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e ere 
OSTRUZIONISMO 


30 me lo. 
La parola, non ©'è che dire, è A 
‘ala ls cosa, parola d'onore, è anche più 
8a Ostruzionismo, vale a dire, da ostru- 
ato patologico, infermità, malanno, 
îje viene specialmente al fegato. Ma la de- 
ione del vocabolario è imperfetta e in- 
iirnieto, e va completata così: malattia cho 
‘e specialmente al fegato... degli vomini 
plitici 
Fiuaodo questi speciali bipedi - almeno 
rontemente biped: - della specie umana, 
cono ad ottenere il proprio intento; 
ogni mezzo è riuscito vano di fronte 
"li rmezza e alla resistenza della maggio- 
#1îa scoppia il mal di fegato, la rabbia, 
Sire ostruzionismo, malattia faziosa del 
Zirpo politico. 


ratti 
sione, St 


alla 


favoro, ne abbassa l'autorità, ne compro- 
Zete la serietà. Ancora un po' che la duri, 
Esogserebbe trasportare la sede dei Parla- 
ti a Montecatini per far passare più fa- 
te le leggi che gli ostruzionisti, senza 


dim 
fautorità morale e la forza del numero, vo- 


mo combattere. Alla discussione alta, de- 
è serena, è sostituito il dispetto; al la- 
ienzioso lo sciopero. 

Î buoni senatori americani hanno di sor- 
presa deciso di riconoscere agli insorti cu- 
Îici i diritti dei belligeranti. Credete voi 
che quei senatori abbiano una grande sim- 
pitia per i cubani o, per essere più precisi, 

‘questa sola simpatia abbia ispirato il 
lero voto? Mainò; quel voto è stato il ri- 
saltato dell'unione di ranccri diversi contro 
il presidente ed il Governo. Hanno votato 
pei cubani gli oppositori della tariffa doga- 
tale, i partigiani dell'argento; i primi nella 
speranza di far modificare la tariffa, î se- 
còndi nella fiducia di far passare, per prov- 
vaier alle spese di una guerra con la Spa 
g23, la libera coniazione dell'argento. 

Tatanto, si sa bene, da cosa nasce cosa; 
dal voto americano è nato un solenne pugno 
del ministro degli esteri spagnolo al senatore 
Camos; e dal pugno è nato l'ostruzionismo 
del partito liberale spagnolo che ha deciso 
di non pigliare più parte ai lavori, di met- 
tersi in sciopero. 


Altrettantosta succedendo in Austria, dove, 
a proposito di certe questioni di lingua, sono 
avvenute scene tempestosissime. I giovani 
ciechi hanuo deciso di fare un ostruzionismo 
feroce, brutale. E come da cosa nasce cosa, 
gono nati dalle ultime tempestose sedute cia- 
quecento circa sfide ad un vecchio giovane 
crsco. Ne avremo per un paio d'anni. Ma 
un del giorno tutti questi duelli finiranno, 
mentre quello tra la Grecia eMa Turchia 
durerà quanto il mondo lontano. 

Îì gran turco e il greco non hafino sol 
tanto da pensare ad intendersi l'uno coll'al- 
tro, ma devono, prima di tutto, mettersi d'ac- 
cordo ognuno con sè stesso. La Porta ha i 
giovani turchi e i musulmani decrepiti che 
non vanno d'accordo. Gli uni consigliano la 
liberalità, gli altri impongono la barbarie e 
la tirannia. La bandiera musulmana, vinci- 
trice nella Tessaglia, deve rimanervi in e- 
terno; i ghazi vecchi e nuovi, inorgogliti 
delle vittorie, non cedono e fanno pressione 
sul Sultano, 

La Grecia ha i partiti estremi che dopo 
aver condotto il paese ai medesimi, accusa 
la Corte e minaccia la rivoluzione se essa 
cede alle esigenze della Turchia. Il Mini- 


stero Ralli sembra oramai esautorato, per 
quasto tenti di rimanere in equilibrio ac- 
tendendo un moccolo a san Michele ed uno 


al diavolo. Il presidente ha dichiarato di non 
essere disposto a trattare se primi Tur- 
chia non sgombra la Tessaglia ; © il ministro 
degli esteri greco Skludes ha dichiarato che... 
ssblude dalle trattative qualunque rettifica. 
lione delle frontiere, e ha soggiunto che la 
Grecia non ha quattrini e che imporle il pa- 
gimento di una indennità sarebbe una. 
degnità. Ma il turco fa fl sordo, tiene duro, 
va diritto come un palo e risponde al Mini- 
stero gieco che i... ralli d'agino non arrivano 
al cielo di Maometto. 

Mentre questo scambio di amorosi sensi 
Avviene tra Atene e Costantinopoli; mentre 
l'opera della pacificazione fa passi gigaute- 
schi, le potenze studiano, gli ambasciatori 
mandano e ricevono note, gli insorti can- 
diotti minacciano di rifarsi vivi, e, ad iuter- 
valli, arrivano da Atene notizie allarmanti 
di fughe, scoppi di rivoluzione, incendi. E, 
iuoltre, si annunzia che il Sultano pensa di 
piautare su due piedi il Ministero per farne 
un altro più arrendevole, e che il Re di Gre- 
gia, so farà a tempo, intende di fare altret- 

nto, 


® 

La soluzione della vertenza furco-greca 
ai avvicina, come si vede, a passi gigante: 
schi: l'orizzonte si rischiara, le nubi si 
spandono spinte da un poderoso vento di 
concordia e di puce. 

Non tutti però la pensano a quest modo; 
vi sono i nervosi, gli impazienti, gli incon- 
fentabili, tanto tra eoloro che anelano la 
pace, come tra coloro che sospirano la 
Kuerra. E tutti costoro non sono punto ii 
lisfatti: non vè abbastanza pace per gliuni, 
ton v'è sufficiente guerra per gli. altri. Da 
questo diverso modo di giudicare la situa- 
zione deriva una indecisione grande nell'an- 
damento dei mercati finanziari, nei quali 20n 


Yè più chi compra e non v'è più chivetide 
- ognno attendendo, secondo il proprio 
punto di vista e il proprio desiderio, che la 
pace sia definitivamente conclusa o che le 
ostilità niano riprese. 
. Perciò non ostante i denari siano per tutti 
i mercati, e specialmente per quello inglese, 
abbondantissimi; non ostante che i grossi 
faccendieri della finanza che hanno Jemani 
nella pasta © desiderano di fare ciam- 
belle con un bel buco largo nelle tasche del 
pubblico, si sforzino per sostenere il mer- 
cato; non ostante, dico, tutto ciò, gli affari 
languono, e gli operatori dell'una e dell'al- 
tra apecie, irritati del modo come le cose... 
non procedono, imitano i senatori americani, 
i deputati spagnoli, austriaci e ungheresi, è 
si abbandonano all’ostruzionismo, ablando- 
nando in pari tempo il mercato e gliaffari. 
E' uno sciopero generale. 
1 prezzi dei valori, non 


inti dall'alto in 


basso e dal basso in alto, rimangono presso 
che immobili, in una calma e in una tran- 
quillità affatto negativa - da cui usciranno, 
forse violentemente, per salire 


o n più alte 
cime o per precipitare al basso secondo che 
la questione d'Oriente sarà risoluta o il 
cielo si oscurerà di nuovo, mandando ful- 
mini e saette e pioggia torrenziale su questo 
bass» mondo della politica e della finanza. 

Qualche eccezione alla regola generale 
della inerzia, de!la immobilità e dello scio- 
pero, v'è stata qua e là; e poichè riguarda 
alcuni punti del mercato che hanno avuto 
in passato una grande importanza e potreb- 
bero averla ancora in appresso, vale la pens 
di fermarcisi su un momento. 


CI 

A Londra v'è stato un movimento irre- 
golare nei valori minerari. La liquidazione 
ha messo in evidenza cle una parto della 
speculazione, esagerando le conseguenze di 
un probabile accordo tra il Governo inglese 
e quello del Transvaal, aveva assunto im- 
pegui troppo pesanti che non riusciva a so- 
stenere. l capitalisti si sono mostrati poco 
disposti a dare il denaro per le mine per il 
timore che potessero scoppiare; i riporti 
sono stati così molto elevati, e una parte 
degli impegni ha dovuto aila meglio, ed 
anche alla peggio, essere liquidata. 

Altra eccezione è stata la rendita spa- 
gnola che ha avuto un mercato assai agi- 
tato, in conseguenza del pronunciamento 
senatoriale americano e dell'ostrazionismo 
spagnuolo col relativo pugno. Ma alla fine 
la rendita spagnola, sulla quale vera sem- 

re un importante scoperto, llovata 
dopo che il ministero ha deciso di rimanere 
tutto intero al suo posto, dichiarando che 
la dimissione del ministro degli esteri, per 
l'affare del pugoo, sarebbe stata iocostitu- 
zionale. Con che è rimasto accertato e pro- 
clamato che un pugno ben dato è un ‘atto 
altamente costituzionale. La rendita spa- 
gnola è salita da 61 50 a 62 34. 

Gli altri valori hanno avuto un aumento 
o una perdita insignificaate, e sono stati 
poco o punto trattati, La rendita italiana, 
pagato un piccolo tributo al malcontento 

nerale, ha ripreso il suo posto d'onore ed 
è finita a 94,20. Con che si vede che i ten- 
tativi fatti per farla ribassare non hanno 
avuto alcun effetto; che il prezzo di % è 
solidamente piantato e non è facile smuo- 
rerlo. 

Ora io mi domando se è possibile tolle- 
rare un simile stato di cose; se è possibile 
tollerare ancora un Governo che ne è la 
causa. Se andiamo avanti di questo passo 
ci vorrà un patrimonio per avere quattro 
miserabili lire di rendita. Per fortuna ro- 
stra c'è chi pensa di provvedere. Il gruppo 
repubblicano ed altri gruppetti più 0 meno 
affini intendono di coznbattere il Ministero 
con l'ostruzionismo più micidiale. 

Per carità di patria, con perdano tempo 
e facciano cessare lo scandalo e la_rov 
di questo Ministero aristocratico che ci dii 
sangua, che impedisce al popolo di vivere 
di rendita. In omaggio ai principi demo- 
cratici e umanitari muovano all'assalto. Vo- 
giiamo la rendita a buon mercato, a prezzi 
Bopolari, alla portata di tutte le. borse © di 


tutte le intelligenze |... 
Nabab. 


—__*__— 
Le feste di Genova 


— 
11 centenario del tricolore. 


animatissima. 


da conservarsi al municipio, 
centenario, Il corteo era composto 
socistà, istituti e scuole che parte- 
tiparono al concorso ginnastico, delle società 
Si mutuo soccorso della città e della provin- 
cin, degli istat, collegi e scuole che non par: 
jeprs0, delle socie 
Sarno one. e scientifiche, istituti. di 
superiori, rappresentanze 
e finanza, reduci, ve» 


di tutte 


spettiva bi 
calate nel ri 
i corpi armati m 
Lo stendardo D 
carro allegorico, addobba 
al Su di esso erano pure la sorone 
il corteo nel suo percorso per ia 
Sage della città, fra immensa. folla. plau- 
denja, depose sui mopumenti ® Gazibaldi, in 


piazza Da Farrari ed a Vittorio Emanuele e 
Mazzini, in piazza Corretto. 

Il corteo si recò quindi. nel recinto eretto 
sulla spianata del Bisagno, affoliatissima. 

All'entrata del carro nel recinto l'immenso 
pubblico scoppiò in un entuziastiso applauso, 
mentre quattro musiche suonavano l'inno reale 
tra frenetiche acelamazioni. 

Il prosidenta della Società Cristoforo Colom- 
bo, cav. Quilliso, consegnò lo stendardo al sit- 
daco con brevi, nobilissime parole, caldamente 
applaudite. Il sìadaco, ricevendolo, promunziò 
un patriottico discorso, aosolto con vivissimi 
applausi. Della conzegna fu redatto processo 
verbale; firmato, dalle autosità.. 

Poscia duemila giovanatti delle scuole ala- 
mentari civiche, cantarono un inno AI vessillo 
tricolore del prof. rellò, direttore ganerale 
delle scuole municipali, accompagnati da quat- 
tro musiche. L'inno fa bissato fra graadi ova- 
zio: 

Lo stendardo fa scortato al municipio dalla 
musica e da un picchetto di pompieri in alta 
tenuta. La cerimonia riuscì veramente splen- 
dida. 

Stasera nei giardini dell’Acquasola grande 
illuminazione e musiche. 

Genova, 30. — Stasera nello stabilimento 
La Concordia ha luogo un banchetto, offerto 
dalla Società Cristoforo Colombo, alle autorità, 
otabilità ed alla Presidenza dei Congresso 
gianastico. 


frrorno PER friorno 


Gli emblemi. 

Teri il Fanfulla pubblicava un caldo appello 
che Trieste rivolge a Geneva per la restitu 
ne di un leone marmoreo che nel 1380 i geno- 
vasi tolsero ai triestini. 

E' un leone di San Marco, 
repubblica di Venezi 
ricordo storico @ nazionale. 

Chionque è stato all'estero compr 
una quantità di oggetti, di segni, di 
in patria passano inosserva: 
tratto far palpitare dî gioia l’uomo di carattere 
più freddo, quando gli appariscono improvvisa- 

inaspettatamente sul portone di un con- 
solato, sull’insegna di ua negozio, in una sala 
d'albergo @ via dicendo. 

I popoli della più alta antichit* conobbero 
l'uso di questi segni visibili della patria, della 
religione, del valore militare. Gli Egiziani ave- 
vano stendardi sormontati da figure a rilievo 
di coccodrilli, di toro, di lupo, di ibi. Tiro, Car- 
tagine innalzavano per integna una testa di ca- 
gallo. 1 Parti ei Daci un dragone di porpora. 
Atene aveva la civetta © l'olivo, emblemi di 
Minerva. Gli Assiri prediligevano come ‘si 
bolo delle colombe, i Persi portavano dell 
aquile come i Romani, 0 il gallo come i Galli. 
Roma conserva ancora nel suo semma la lupa 
leggendaria che nutri i due gemelli. Durante 
la guerra civile delle Due Rose in Inghilterra, 
i partigiani della casa di Lancaster avevano 
adottato per loro emblema la rosa rossa chi 

nelle armi di quella famiglia, mentre 
ni della casa di York avevano adottrto 
ca, che faceva parte dello stemma 
dei duchi di York. 

E mentre a Genova si festeggia il centena- 
rio del tricolore italiano è bene di ricordare 
che durante la rivoluzione il tricolore francese 
era diventato non solo la bandiera dello Stato 
jercito, ma un motivo di abbigliamento 
per le donne rivoluzionarie : sciarpe e cinture 
tricolori erano il lusso preferito dalle borghesi 
e popolane amiche dell: rivoluzione. Alcune 
spingevano il patriottismo sino a portare dell 
legaccie tricolori, e naturalmente a cercare le 
occasioni perchè questo patriottismo intimo non 
rimanesse del tutto ignorato. 

Honny soit qui mal y pense. 


‘affratellamento. 

L'affratellamento è una graziosissima costu- 
manza dell'isola di Candia. Alcuni giovanotti 
scelgono una giovinetta del loro villaggio e 
poi, col consenso dei parenti, si procede alla 

dell'afratellamento. Un prete di- 
spone i giovanotti in cerchio @ colloca la gio. 
vinetta în mezzo, quindi cinge con un nastro 
tutto il cerchio dei gioranotti. Fatto quento îl 
prete intona delle preghiere, dei casti litri 
è finalmente benedice il gruppo. Da quel mo- 
giovinetta diventa la sorella di tutti 
quei giovanotti, i quali diventano poi îratelli tra 
loro e giurano di difendere sul loro onore la 
sorella liberamente scelta e che nessuno di essi 
uò più sposare. 
P'iioco una cavalleria rusticana che rivela una 
vera gentilezza di costumi, alquanto inaspet- 
tata nell'isola ribelle @ indomata che ehb 
nore ci servire d’asilo d'infanzia a Giove. 
* 
Storia di due soldi perduti. 
La racconta un giornale francese e d 


PA 
sere vera. In ogni caso dato l'abuso di forme 
e formule burocratiche che abbiamo nei paesi 
latini, nulla di più verosimile. 

Un pezzo da due seldi è trovato in una sta- 
zione da un impiegato che ba subito la lode- 


#ole ispirazione di consegnario al capostazione. 

Il capostazione, schiavo del dovere, registra 
l'oggetto ritrovato nelle forme pressritte e lo 
spedisce col rapporto d'obbligo al capo del- 
ficio degli oggetti rinvenuti dalla Società fer- 
roviaria. 

il capo dell'officio, come è anche suo do- 
vere, lo regiatra a ata volta, e lo trasmette 
con un nuovo rapporto al commissario spesiale 
della stazione principale della linea - non senza 
aver mandato una lettera di ricevuta zl capo- 
stazione primitivo, il. quale, d'altronde, aveva 
già rilasciato une ricevuta’ all'impiegato che 
aveva trovato i due soldi, 

ll commissario, sempre ia moda conforme ai 
regolamenti, sugletta i) paaco contenente i due 


rec RE 


soldi e lo spedisce, accompagnato da un terzo 
rapporto, alla prefsttura di polizia. 

La prefettura di polizia rinvia la somma ab 
l'Ufficio dagli oggeti ritrovati, quaî des 0r- 
faores, il quale Ufficio l'ha a sua volta re- 
gistrato sul libro speciale con una succinta 
narrazione del memorabile evento. I due soldi 
sono ora in una cassa speciale, sempre sotto 
suggello e aspettano il proprietario che dovrà 
dimostrare all'Amministrazione in qual modo 
egli li possedeva e come li abbia perduti nella 
stazione in cui furono trovati. 

Probabilmente, se il proprietario vive nei 
dintorni di quella stazione dovrà fare un viaggio 
a Parigi o un atto di delegazione per mano 
di notaro! 

Intanto fisora abbiamo*dus ricevute, qual 
tro registrazioni, quattro rapporti, varie spe- 
dizioni, suggellature ecc. eco. per due soldi! 

* 


Per fini 
Si rappresenta in una piccola città di pro- 
vincia ua dramma sanguinario, in cui una banda 
di briganti ha parte nell'azione. 
Ia fondo al manifesto, dopo la lista dei prin- 
personaggi, si leggo = grandi ca- 


Jatate 


« Le parti dei ladri saranzo rappr 
da dilettanti del paese ». 


N. Nanni. 
IN ORIENTE 


Violazione d’armistizio ? 


Lamia, 30. — Ls truppe turche avanzano 
nella zona neutra. 
Si teme che meditino un colpo di mano. 


Le potenze e la Porta. 
Costantinopoli, 31. — Si crede che le 
potenze consentiranno a che si tratti per la 
di un armistizio polare fra la 
la Grecia, ma insisteranno perchè 
intanto sieno cominciate le trattative di pace 
sulle basi proposte dagli ambasciatori. 
Le potenze hanno ripreso i negoziati per con- 
cretare le modalità dell'autonomia da conce- 
dersi all'isola di Creta. 


A Candia. 


Londra, 31. — Lo Standard ha da La 
Canea che i musulmani saccheggiarono ua ril- 
laggio nei dintorni di Candia ed uccisero quat- 
tordici persone. 


LE FESTE DELL'ARTIGLIERIA 


Venaria Reale, 30. — Presenti tutti i 
principi e le principesse reali, molti generali 
l'ufficialità, il prefetto e le autorità locali, ed 
annuaziato da un colpo di cannone, ha avuto 
luogo, oggi. alle 17 30, lo scoprimento di una 
lapide agli artiglieri dell'antica artiglieria e 
del 5° reggimento, morti per la patria sui campi 
di battaglia. 

Il duca d'Aosta pronunziò il 
scorso : 

Altezze Reali, signori! 

L'anno scorso, inaugurandosi il busto i 
moria di Ferdinando di Savoia, il gentile eroe 
della guerra del 1848-49, In mia mente si vol- 
geva, con pietoso pensiero, a tutti coloro che 
con lui combattendo avevano fatto sacrifizio 
della vita per il compimento del più sublime 
scopo a cui possa tendere un popolo diviso, 
quello cioè di riunirsi in nazione libera ed in- 
dipendente. 

Comandante di questo reggimento, in questa 
Venaria Reale che fu culla dell'artiglieria ita- 
liana, mi è caro rendere oggi un tributo di am- 
mirazione e di omaggio alla memoria di quei 
prodi che vi appartennero ed ebbero l'onore di 
combattere per la patria, morendo per lei sui 
campi della gloria. 

I nomi di alcuni di essi vivono venerati ed 
imperisuri nel ricordo degli Italiani; altri n 
suno li rammenta, pochi li conobbere allora. 
Sono desi i nomi degli umili, dei sbldati ca. 
duti mentre compievano ua oscuro e difisile 


guente di- 


tutti pietosamente e perpetuarli nel bronzo, per- 
chè anche il più modesto ed ignorato è il nome 
di un eroe. Nella lista gloriosa 

luto comprendere i nomi tatti 
morti nelle guerre patrio; ma se al 5° reggi- 
mento è dato di conservare gelosamente le me- 
morie dell'artiglieria intiera fiso alla costitu- 
zione del regno d'Italia, da quel momento 
poi non può che ricordare i momi dei propri 
figli per non usurpare un patrimonio che è 
gioria d'altri reggimenti. 

u reale d'artiglieria conta nella cam- 
pagna del 1848, 46 soldati, 4 sottuMziali e 3 
ufficiali morti sul campo. Questi ultimi sono il 
capitano Felice Avogadro di Valdengo, che una 
palla di cannone colpì nel capo sotto Milano, 
ed i Inogotenenti marchese Leonardo Colli di 
Felizzano e Gaspare Del Carretto, l'eroe di Santa 
Lucia. Per ordine dei generale Broglia, la se- 
zione dal Del Carretto comandata veniva a di- 
sporsi sulla strada che da Peschiera conduce 
a Verozs, poco inaanzi a Cà dei Capri, 

La bianchezza della strada spiccante a mezzo 
ai campi e ai prati verzuzanti forniva agli ai 
atrisci un ottimo bersaglio. Con impareggiabil 
ardimento, coi suoi due cannoni da $, soste» 


neva energicamente la lotta contra due can- 
noni da 16, che poco dopo vennero rinforzati 
da altri due, 

Già erano caduti tre o quattro artiglieri ai 
pezzi e già il piatone fucilieri comandato di 
scorta contava parsechi morti. Ciò vedendo il 
marchege Del Carretto mandava a chiedere al 


tro ore rimane imparido sotto il grandinare dei 
proiettili nemici. Al fine una palla lo colpisca 
troncandogli lo due gambe, ma si aoidati ac- 
corsì par soscorrerio e trasportarlo egli con 
stoica Ùerezza dice: « lascistemi, muoio più 
contento in mezzo & voi ». 

E g=ando, irrompendo i nemici, le artiglierie 
minacciano di cadere in mano loro, trai dolori 
atrocissimi, egli lanciò ancora l'estremo co- 
mando: « rimetteto gli avantreni, fuoco in ri- 
tirata ». 

Del pari valorosa fa la sondotta del luogo- 
tenente marchese Celli. Dopo essersi aegnalato 
colla sezione che comandava della ottava bat- 
toria nei fatti d'armi della prima giornata di 
Goito e di Sona, veniva colpito al capo da una 
palla di fucile ne! combattimento di Santa Lu- 

, menîro dirigeva îl fuoco dei suoi pezzi s 
dopo che mediante un ban diretto loro tiro 
contro il villaggio, già aveva ottenuto l'intento 
di costringere il nemico ad evacuario. 

Nè meno eroica fa la condotta degli arti- 
gliori italiani neila campagna del 1849. In testa 
della lista gloriosa è il nome del capitano Mat- 
tei, morto in seguito alla ferita riportata nella 
pianura di Novara, e quello di Ferdinando Balbo. 
Era Ferdinando Balbo luogotsnente nella bat: 
teria che il fratello di lui, Prospero, comaa- 
dava, e giovinetto, nuovo al formidabile spet- 
tacolo della battaglis, incurvava, coma aicuno 
dei cannonieri novizi, il capo al passaggio delle 
palle fischianti. 

Allora gridò il c: « Cannonieri, chi 
Vinsegna a piegera sotto il fuoxo? Diano l’e- 
gli ufficiali ». 

E Ferdinando lo diede l'esempio, avanzan- 
dosi erta la fronto giovanile ed ardimentosa. 
Egli pure venne colpito da una pella nel petto, 
poichè dai prischi tempi quando Pirro lo con: 
statò aui campi di Eraclea, è così che sono 
feriti e cadono i soldati italiani! Ed îl fratello 
Prospero, colla morta nel cuore, non dieda se- 
g20 di commozione, e continuò a comandi 
con fredda calma la sua batteria. Solo la sera, 
innanzi al cadavere del fratello, diede sfogo 
al suo dolore. « E quando più tardi narrava il 
tragico fatto, sempre concludeva colle stesso 
parole: dovevo dire ciò che dissi e tornassi 
indietro in quel momento di angosciosa an- 
sietà per il contegno dsi miei soldati innanzi 
alla morte, direi ansora lo stesso. Era il mio 
dovere ». 

Ed accanto al nome dei valorosi uffisiali, la 
storia segna nomi di soldati intrepidi. I ser- 

Luigi Falletti e Francesco Albesano con 
ei serventi della 3° batteria di posizione, sotto 
le mara di Milsno, praferiscono venir truci 
dati sui pezzi, piuttosto che abbandonarli al- 
l'irrompere del nemico. Il cannoniere Giussppa 
Guglielmi della Sforzessa, all'improvviso at- 
salto degli Austriaci, giunti a meno di centa 
metri, coadiuva il suo comandante di sezione 
a sparare due colpi a mitraglia, @ riesse così 
a fermare momentaneamente la colonza d’as- 
salto, dando tampo alla sezione di ritirarsi, ma 
la salvezza dei pezzi egîi l’ottenne colla. cit 
una palla di fucile gli frattura una spaila, ed 
il prode soldato muora poco dopo. Nella fa- 
tale giornata di Novara, gli artiglieri della 
2* batteria a cavallo fanno prodigi di valore. 
Sorpresi sul far della notta, lungo la strada 
di Castel d'Angrogaa, dalla fanteria austriaca 
ed abbandonati dalla scorta, vien loro da ogni 
parte intimata la resa. E' un coro infernale di 
imprecazioni, ua suscedersi di colpi di fucile e 
di pistola tirati a bmoiapelo, © fameszo ti. 
petuto il grido di « arrendeteri ». Ma piuttosto 
la vita che perdere i pez 

1 serventi eguainano le sciabole e menano 
disperati colpi, i conducenti intanto sferzano i 
cavalli, e tanto fanno che riescono infine a 
mettere in salvo i pezzi. Ma la colonna di mu- 
nizione che si trovava in coda, priva di ogni 
mezzo di difesa, rimane in potere del nemiso. 
Cadono il conducente Musso passato fuor fiora 
da una palla all'omero daatro; il Bigotti ferito 
al ginocchio; il Bojaro che, caduto in seguito 
a ferita da cavallo, viene schiacciato ds un 
pezzo. Onore a loro tutti? 

Io non posso dire degli altri, di tutti ecloro 
la cui morte è ua insegnamento, citerò scitanto 
giò che di essi scrisse Ferdinando Pinzi nella 

ria militare del Piemonte. 

« Dissorrendo ora di chi più sì diatinze, n0- 
minerò fra i corpi, le brigato Aosta e Guardie: 
fra i generali il duca di Savoia, Bava, Pasta= 
lacqua e Somm fra gli ‘artiglieri, tanti 
quanti evazo pre: zione» 

lla lunga lista destinata a perpetusà la 
memoria, seguono a questi i nomi dei morti 
nelle campagne di Crimea, del 59, del 60-6i 
e del 66. 

Tofine la lista si chiude con un nome caro a 
voi tutti, il noma di un prode che tutti cono- 
scemmo e amammo, il noma di Giovanni 
Franzini. 

Vi è ia queata indimenticabile campagna di 
Aîrica che mise un'aureola alla fronte dei vinti 
non meno fulgida che tanti serti di vittoria, 
una messe splendida di esempi, bastanti da 
noli a fecondare la vita morale di una gene- 
razione, 

L'esempio di eroismo e di 
fizio che il ca; 

Raano dato è uno dei più ci 
toria militare dei giorni nostri annoveri enon. 
indegno dei tempi eroici @ della leggania. Alla 
Prima notizia della disfatta di Amba-Alagi, 
Franzini, che già era stato in Africa come te- 
nente, chiese di potervi essere nuovamente de- 
stinaio, rinnova la domanda ad una prima ri- 
pulsa. Affiiatogii il comando di una delle due 
batterio che il reggimento formara, lascia que- 
sia edo il 3 febbraio 1396, il 5 salpa da Na- 
poli, giunge il 15 a Massaca, ne riparta il 19 
ed a marcia forzata raggiunge verso la 9 di 
sera del 29 la trigata di serva del corpo già 
in marcia verso Ad”, Questa marcia che il 


aver egli acquistato sull’animo dei euci sold: 
sini che trascinano irremissibi 
i essi revistetiero alla it 


li animeti sfiaiti. Ed allorshè infine egli giunga: 
sul luogo dell'azione, su quel campo di bi 
taglia sognato chistà quante volte e raggiuato 
dopo inaudite fatiche, subito la ‘morte aspet- 
tante al limitare, lo stringe nel suo fatale am- 
plesso. 

Era forse il fassino di quel bacio esiziale cl 
fa indietreggiare i deboli ed asseta gligFalthe 
lo aveva attirato, spronandolo seni ate 


traverao le ambe rosseggiantil 


la speranza che alcuni di essi potesse { 
terno mi ha indotto a sospenderne la loro iadri. 
zione. 

Riunifi in Venaria, attorno ai vostri noini, doi 
vostri discendenti e compagni e voi chesom- 
battesta per far l'Italia libera é per mantenere 
più tardi la sua dignità mandiamo ora lì nostro 
saluto. Un saluto a voi avventurosi, che la glo- 
itare la gloria più bella cinge della qa 
aureola. 

e lo più remote generezioni del faturo, 
quanto forse un'ideale di pace avrà alfrafella 
gli uomini e composti tutti di, Stich al- 
lora lo gesta degli eroi faranno battere i pi 
giovanili ed il ricordo di quelli che gettarono 
ridendo la loro vita per la libertà del loro paess 
farà ‘selire una lsgrima agli occhi degli no- 
mi 


steasì lì abbiamo visti ride: questi 
spiriti d'entusiaamo esi nostri soldati ed i fatti 
ci hanno provato che gli erci non hanno finito 
di esistere e che sempre ne sorgeranno quando 
usa minaccia incomberà sulla patria ed i suoi 
figli saranno chiamati a cifenderla. 

dunque dal cuore che parte il nostro sî- 
luto 0 ufficiali è soldati, morti per il vostro Ra, 
per il nome sento d’Italia, o voi tutti partiti 
dalle vostre case giovani e forti per non tor- 
iù, con chissà quali doleì affetti, quali 
gni d'amore, di cui un altro amore trion?ò il 
grande di tutti nei momenti ineffabili in cui 
ja patria è in pericolo. 

Avvsiorati del vostro esempio noi non sa- 
remo indegoi di ‘roi, non saremo indegni della 
lunga tradizione che cinge come un’aureo! 
un prestigio il nome d'Italia, il nome di Ro 
immortale. 

Rispose a S. A. R, în nome dell'artiglieria, 
il generale Malsspine. 

Fre vivo entusiasmo fu data lottura del se- 
guento dispaccio diretto da S, M. il Rea Sua 
Altezza Reale il duca di Aosta 

< Mi assosio di cuore all'omagi 
costì reso a cura di V_A. agli tl 
soldati dell'antica artiglieria. © del 5° reggi- 
mento, che morirono nelle guerze per l'indi- 
peadenza italiana. 

< Col rimandare aî posteri il glogoso ri- 
cordo di quei prodi, V. A. cnora nel modo più 
degno tutta l'artiglieria, che in ogni occasione 
fa esempio di disciplina, di valore 6 dì sscri- 


Erano pre- 
tutta. l'ufficialità dei 


Testi il generale Fanto 
reggimenti di fanteria, di artiglieria e di caval- 
letia, moltissime signore e immensa folla. 
Lo festa è terminata fra vivi applausi al Re 
a all'esercito. 
—_r—ee_—_——_—_—--- 
La catastrofe di Pisa 


Pisa, 30. — Ii primo aiutante di campo ge- 
nerale di S. M. il Re, generalo Ponzio-Vaglia, 
ha inviato al prefetto il seguente dispaccio : 

< S. M. il Re intese con profonda emozione 
il grave dissatro ebs immer nel lutto la 


citt isa e rendé interpreta la S. V. delle 
sue condogliauze sile famiglie delle vittime. 
L'Augusto Sovrano desidera informazioni det- 
tagliate, » 

Îì prefetto e la Giunta pubblicaroro mani= 
festi nei quali deplorano il disastro ed invitano 
i cittazioi alla cala ed al raccoglimento. 

Tutti i pubblici divertimenti sono sospesi. 

La Giunta comunsle si aduna d'urgenza per 
del berare circa i funerali da farei allo vittime. 

Pisa, 30. — La Giunta municipale ha deli- 
berato di concedere gratuitamente l’area per 
ia tumulazione dello vittime del disastro del 
Duomo, d’intervanire solennemente ai funerali 
© di esprimere condoglianze alle famiglie delle 
vittime. vs 

Saranno aperte sottoscrizioni a favore di 
questo. 


Per un pànico prodottosi rella folla, provo- 
cato, più che dell'ineendiarai di un gruppo di 
fiori, da grida allarmanti, forse a secondo fine, 
avveone la ressa all'uscita centrale, ressa che 
fu tanta e eì violenta da causare un vero mas- 
Sanenidi danno © Gecabiat 

‘Si rallboteero sette morti, cinque feriti gravi, 
a oltre venti più lievi. Lo spettacolo era rae- 
capriccisnte e sî ripetà dolorosiasimo all’ospe- 
dale, all'accorrere dei parenti dei morti e dei 
feriti che chiedevano dei loro cari. 

Le autorità tutte, l'arcivescovo, il prefetto, 
il sindaco;.il presidente della deputazione pro- 
vinciale, recaronsi a visitare i feriti. 

Da assembiamento di plebaglia, ‘cogliendo 
pretasto per 60mmettere disordini 6 sfogare 
violenze contro i promotori delle feste, si recò 
sl palazzo arcivescovile fracasssndo i prepi 
parativi dell'iluminazione, © fracassando le im- 
tnagini sacre che trovava per via, comprése 
quelle esposte neî negozi di cartoleria; per il 
che è oggetto di severi commenti il contegno 
imprevidente © inerte dell'autorità di pubbli 
sicurezza. i 

Un decreto prefettizio ha ordinato la chi 
sura del Duomo e la sospensione delle feste 
religiose sino a nuovo ordine: la cittadinanza 
fa voti però che, calmata la prima dolorosa 
impressione, questo provvedimento non sia 
spinto a limiti eccessivi, ‘con danno immenso 
della città, con danno al prestigio della pub- 
blica autorità che certo (nei tumulti che segui- 
rono si fatti) non fu peri al eòmpito e al do- 
vere suo, e per questo confida molto nel senno 
deiv’egregio: prefeito conte Gloria, che, con un 
suo severo manifesto di oggi, ba dato chisra 
prova di capire da deve vengono 16 proroc» 
zioni ai omulti. 


CRONAGA ESTERA « 


La famiglia dello Crar. 
Pietroburgo, 30. — La Famiglia impe- 
riale si è trasferita ieri da Czarakoe-Selo a 
Peterhof. 


CRONACA: ITALIANA 


W Congresso della Lega nazionale. 


Rovereto, 30. — E° stato: tenuto. oggi il | 1Ulla bicicletta, 


Congresso della Lega nazionale. Vi erano rap- 
presentate ottantasette Associazioni e diciotto, 
municipi, tra cui quelli di Trioste, Zara e 
Verons. 

ll presidente, avv. Taddei, di Trento, salutò. 
i congressi 

Il pubblicista Boniciolli, di Zara, parlò sulla 
oppressione della nazionalità italiana ir 
mzia, specie da parte dei croati. - 

Il Congresso approvò all'unanimità una mo- 
zione a favore della creazione di una. Univer- 
sità italiana a Trioato. 

Fa scelta Montefalcone a sede del prossimo 
Congresso. 


Le nozze d’oro di un arcivescovo. 

Capua, 30, — Oggi furono festeggiate 10- 
lennemente nella cattedrale le nozze d'oro del 
cardinale Capeoslatro, presenti. molti vescovi, 
tatta le autorità civili ed ecclesiastiche e grande 
folla che acclamò il cardinale. 

La città dobbata, 

Stasera vi sarà straordinaria illuminazione. 

Domani, alla presenza dello autorità, vi sarà 


un'accademia lettéraria e musicale, dopo la quale | Velletri, 


il clero e la nobiltà capuana offriranno al car- 
dinale Capecslatro in dono il wuo busto. 
i ae 


NPA SIRILLINA 


LVII concorso a premio. 
Parola diagonale . 


Dottore ‘ed ofidrevole 
— io. voto,con Quintieri 
— e nomino Tucidide. 
— Ci fanno i caffottieri. 
— In casa io son visibile 
accanto a la padella. 

— Fanfutia, Stampa © Secolo 
mi chiaman consorella.. 
— Si può spiegarmi subito: 
2* lo scettro tengo in pugno. 
Da Modica fino a Udine 
— mi si festeggi 


in giugno. 


Logogrifo. 
rendo, miei cari lettori, 
dal ministro di grazia e giustizia, 
3.6. (fra parentesi : siamo liquori) 
è per ora dipendo da Brin. 
Noi serviamo a qualunque milizia 
a per tutto vestiamo la gente, 
Il villano m°adopra sovente. 
Spesso Abramo mi dava un bacin. 
Fui ministro, serittore, Michele, 
re di Napoli 
© gran demagogo. 
Mi si cita con l'Arno, col Sele 
© di cor mi detesta il cappone. 
o potrei, ben accendere na 
capita, farvi il ritratto. 
jomiglio moltissimo al gatto 


12. 


apopapgagni agua 


e contengo la China e ‘1 Giappone. 


giungeranno martedì 8, giorno 
in cui, nel solito modo, si pubblicherà l'esito 
del concorso. 


Log. di ieri: NIELLO — MILIZIA — LEONI 
MOINE — MANINE — MANZI — MOLLE = LIMA 
MULO — ALERRGATORI. 


ROMA 


31 maggio. 
Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romane : 
Massima 27° 0 - Minima 14° 7. 
Voatst 
Costanzi — Riposo. 
Nazionale (ore 9) — Maestro di cappella - 
Zanetto — Pagliacci. 
Valle (ore 9) — Dopo il fumo la fiamma. 
Manzoni (ore 9) — I martiri del matrimonio. 
Metastasio — Riposo. Ù 
Politeama reale (cre 9) — Compagnia e 
questre. 


Consiglio comunale. — Questa sara si 
adunerà in seduta pubblica il Consiglio co- 
munale. 

Note vaticane. — Ieri nella sala conci 
storiale il Papa ricevette il pellegrinaggio fran- 
cese condotto dai cardinali Perraud @ Lan- 
gènieux. 

— Stamani poi nella stessa aula situata so- 
pra.il portico della. basilica vaticane, ha rioe- 
vuto i. pellegrini lombardi. 

Y pellegrini. — Iersera sono partiti per il 
santuario di S. Francesco d’Assisi cirsa 600 
pellegrini 

Istituto nszionale per le figlie del 
mititari. — L'Unione militare, Società ano- 
nima cooperativa di consumo e di credito fra 
gli ufficiali dell'esercito e della marina, nel- 
l'assemblea generale ordinaria dei soci del 28 
margo ultimo, ha deliberato dî erogare a fa- 
vore dell'istituto nazionale per lo figlie dei mi-. 
litari italiani la somma di lirp 9049 40. 

Il Consiglio direttivo dell'Istituto, avendo jn- 
anssata la somma, la destina all'acquisto di 
rondita dello Stato e fonda un posto gratalto 
nuovo nella Casa professionale, al nome del- 
l'Unione militare, perché di questa sia ricor 
data in porpatuo la generosa elargizione, 

Tale posto viene intanto assegnato alla gio- 
vinettà Margherita Sterna, orfana di madre, fi 
glia di Giuseppe, ggià. caporale, ferito pi volte 
a Dogali e decorato della medaglia d'argento 
al valore militare, 


toro. Maneni di-Roma è e' 
Arezzo; verrà sostituito. dall' ispottora. Mes- 
sario. 


espose 
suoi studi e delle suo zioerehé qull'odierno pro- 
blema dell’usmb -e più 


estetico, igienico, sociale e morale. Il 
lato igienico fu naturelmente con speciale com- 
petenza trattato, Il conferénziére, com una di- 
mostrazione strettamente ‘anatomica che im- 
pressionò il pubblico, provò che l'esersizio della 
bicieletta, se può riuscire vantaggioso allo svi- 
luppo muscolare dell’nomo, se ‘usato ‘eon mo- 
derazione, son può non riuscire di grave danno 
agli organi più delicati e'nobii della donna. 
Vorrebbe l'uomo diritto, non curvo, galla bici- 
cletta, il evi manubrio dovrebbe essere 
reso più alto. Ma ia donna, concluse, dovrebbe 
star lontana dalla bicicletta, se vuol generare 

i sani © mantenersi essa stessa quale 
l'interesse della famiglia, nei varii suoi sspetti, 
fisico, morale e sociale, la desiderano. 

L'istruttiva ‘conferenza venne coronata da 
caldì applanai. 

Alla Sacra Famiglia. — Nel giardino 
del vicolo S. Filippo a porta, Salaria i ricore- 
rati del pio istituto con una geniale festic- 
ciuola festeggiarono l'oromastico dei loro be- 

rito presidente cav. Bonaccorsi. Fu ese- 
guita una gara musicale alla quale partecipa. 
rono Î due concerti ‘delle sedi di Roma e di 
suscitando vivissimi applausi e 
ato di dis. 

Un numeroso e sselto pubblico accorse alla 
simpatica festa. 

Per le vittime dell'incendio di Pa- 
rigi. — Nella basilica di S. Giovanni in La- 
terano sarà celebrato, il 15 giugno, ua fune- 
rale in suffragio delle vittime del Bazar della 
carità = Parigi. 

La cerimonia, eseguita a cura del Capitolo 
© claro lateranense, sarà celebrata con grande 
solennità. Vi assisterà l'ambasciatore di Fran- 
cia presso il Vaticano. 

x 

A cura dell'Unione èattolics italiasa 2 3 giu- 
gno nella chiesa del Gesù avrà luogo un altro 
funerale per le stesse vittime della carità. 

Ml suicidio dell'onorevole Omodei- 
Ruiz. — Stamani, verso le undici, fl commen- 
datora Salvatore Omodei-Raiz, già deputato al 
Parlamento, si è ucciso esplodendosi un colpo 
di revolver all'orecchio destro nel proprio stu- 
dio in via di San Martiso al Macao, n. 4. 

L'autorità di pubblica sicurezza attribuisce il 
suicidio al dolpre di non essere stato rieletto 
deputato nelle titime alezioni generali. 

Îl comm. Oziodei-Rius abitava in via del Su- 
dario, n. 14. 

Il cadavere è stato, pisntonato dai carabi- 
nieri. 

L'onorevole Omodei-Ruiz nacque in Agosta: 
fa laureato în giurisprudenza all’Università di 
Palermo: dedicatosi alla carriera della magi- 
stratura gionse fino al grado di sostituto pro- 
curatore del Re: ma ben presto abbandonò la 
carriera per dedicarsi alla vita politica. © 

Il collegio di Agosta lo mandò più volte alla 
Camera dove militò nelle file della Sinistra. Fu 
anche consigliere comunale di Roma. 

Ribellione di socialisti a Moutecom- 


‘Sembra che all’ascita alcuni socialisti emettes- 


ll delegato e i carabinieri, impotenti per il 
momento a tener testa ai dimostranti, si 
ritirarono. Ma verso le sei e mezzo giunti a 
Montecompatri altri venti catabiniari, i) dele- 
gato Caramella, ato dai sindaco, 

tto all'arresto di un individuo presunto 
autore del ferimento della guardia. 

Avvertiti della cosa, un centinaio di socia= 
listi accorsero nell'intento. di liberare l'arre- 


le guardie ricorressaro allo armi. Furono inol- 
tro strestati altri dodici individui fra questi il 
Podr:ces. _ 

Stamaai gli arrestati sono stati. condotti a 
Roma. 

Una tragedia in albergo. — Stamani 
alle 7, nella stanza num, 10 dell'Albergo del- 
l'Ancora vis-a-vis del Testro Mazzoni in via 
Urbana, un giovinotto ventenne ha seploso con- 
tro una giovine di 22 anni tre colpi di revolver 
ferondola graremento al torace @ alla testa; 
poi eoa due colpi della stesza arma, uno ai 
petto, l’altro al ventre, si è uociso. * 

Quando, attratti dalla detonazioni, sono ac- 
corsi gli inquilini eil parsonale dell'albergo, il 
giovine disteso sul letto ata già cadavere. In 
quanto alla donna sì contorcera fra atroci 
s 

La poveretta venne immediatamente traspor. 
tata all'ospedale di Sant'Antonio, ove quei sa- 
nitari dopo averla medicata.,la dichiararono 
guaribile in 20 giorni con riserva. 

I due s'erano presentati insieme ieri, sera al-. 
l'albergo; il giovine era calmissimo e npliala- 
aciava supporre meditasso un delittto. 

Il giovine si chama Giovanni Battista imma 
ed era impiegato alla cassa speciale del te- 
saro - nel palazzo della soppressa Banca Ro- 
mana. Buono e assiduo al lavero era amato 


E 
i 


rer passata ls notte in letto col Cirima 
le impose di rimancre presso di ini. 

Essa allora senza dargli ascolio ha ieniato 
di soandera dal letto, e iì Cimme afferrato un 


ritornare presso suo ma- 


desio. prmeciciagli ricraro 


rito a Pace in qu 


Perchè la Da Mattei è maritata a un conta- 
dino. 
Sul posto della ttagedia si sono recate le 
autorità. I cadavere del Cimma stasera sarà 
alla camara mortuaria. 


concerto dei carabinieri per rallegrare la festa. 
Il comitato di patronato, che sente di potere 


a nome dei beneficati, le più 
grazia a titte quelle gentili persone che hanno 
contribuito a rendere il risultato della festa così 
pieno e soddisfacente. 

Società fra piemontesi, liguri e sardi. 
— Domenica 6 giagno, giorno dello Statuto, la 
Società tarrà il consueto banchetto sociale nel 


, alle 9 pom. e presso i 
guorì Chiara (caffé via Nazionale) e Gavuzzo 
(eaffà stazione arrivo). 

Possono prendere parte anche i non soci. 

Festa di bambini. — La marchess Fla- 
minia Marignoli, nella sua villa a Montecorona 
presso Umbertide, riuniva ieri l’altro circa 150 
bambini - alunni della dottrina cristiana — e 
dopo averli sottoposti ad un esame, distribuiva 
loro i premi consistenti in oggetti di vestiario, 
lavorati dalla stessa benefsa dama e dalle sue 
figliuole. 

Fu quindi servito a quei bambini un abbon- 
dante desinare, cui fa fatto grande onore, e 
cha terminò co@ evviva entusiaatisi alla gen- 
tile marchesa e alla sua famiglia. 

Cromuca spicciola. 

Povera bambina? — Un tristo ammae- 
stramento per le madri che non sorvegliano i 
loro bambini l'offre ln sciagura toccata ieri 
alla famiglia Ferrarini. Usa-Îoro bambina Rosa 
di soli 20 mesi dopo di aver bevuto per iaba- 
glio della lisciva nella propria abitazione in via 
Buonarroti, iersera cessava di vivere. 
Ancora Îl velocipede. — Unaltro velo- 
cipedista maipratico certo Alessandro Tedesti, 
investi nel pomeriggio di ieri în via dei Pon: 
tefici il ragazso Filippo Chialastri. Nella cadata 
il Chialastri riportò delle contusioni all'addome 
guaribili in una settimana. 

‘Se andassero più canti questi velocipedisti! 

Gli ignoti al lavoro. — Nel pomeriggio 
di ieri, i soliti ignoti, penstrati meditnte scasso 
nell'abitazione dell'ingegnere Cesare Gerbesi, in 
via Principe Amedeo, 86, p. p., vi asportarono 
del denaro e degli oggetti preziosi per un va- 
lore complessivo di circa duemila lire. 

Se andate a Vemezià munitevi dei li- 
bretti-coupons della ditta Biancotti e Elefante, 
Via due Macelli, 68-69 coi quali si provrede 
per 4 giorni all'alloggio al vitto ed ai diver- 
timenti. Chiedete programma. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Con lo spettacolo in onore della signora Te- 
resa Mariani Zampieri la compagnia dà questa 
sera la rosita di chiusura della stagione. Si 
rappresenterà la nuora commedia di Lucio 

bra Dopo il famo la fiamma e L'amore 
dall'arte di Labiche. =, SEO 

— Manzoni. 
sicFalla imanza ieri nello duo rappresenta 
Stasera‘ décima replica dell’applauditisaimo 

del WiFimonio. 


dramma / martiri 

— Politaaza' Reale. À 

Domani prima rappresentazione’ data dalla 
corapsgnia equestre Guillaume, composta, a 
quanto si annunzia, di ottimi elementi, — 
_———_——_e 9° 


n 
Il Perlanezo 
GIURO Uci 
Catilkra del Deputat: 
Seduta antimeridiana del 31 maggiy, 
ne rame Zig 

‘ordine del giorno c'è 

tura del disegno di leggo sul ricetta li. 
suetigne di fegip mi Soomo che la a, 
dalla Commissioi 


le attuali disposizio! rimangano _ 
sino al definitivo riordinamento !" vige 

Xi presidente ricorda cho la seconda 1g 
tura ‘esclude una nuova” discussi 4 
= ha liscussione feat: 

‘onorevol is è di re A 
poichè l'ordinamento dell'esercito tr=—- 
plato in sostanza nell'articolo primo. 

Ti presidente esclude ad ogni moi 
si rientrare nella. discuazione 
ràlo che fu chiusa colla deliberazione brezi 

assare alla discussi 
si: coli: È P: discussione de. 
‘onorevole Lucifero parla del limit 
dpi maggiori o deì eapliani, o degli ric 
di complemento. 

Risponde il ministro, assicurando 
che la loro posizione sarà salvaguardateui 
aggiuagendo che, come i quoi predccesii 
ini le tenere soi le armi una i 
ufficiali di complemento. bps 

Gli onorevoli Picardi e Marazzi parlo 
sugli emendamenti presentati dal nio 
questulitma, cine Felatore, si riserva di 
sprimere su essi l'avviso dell: f 
sine. = 

L'onorevole Imbriani pronunzia un l 
discorso per censurare e combattereil per 
getto. Non vuole i dodici corpi d’esercito CI 
se ne appella, su questo proposito, al pae 
rere espresso in altra occasione dal pride 
deate del Consigli 

Compito dell'esercito è la difosa del passe 
0 l'affermazione dei nostri diritti. Ora dodici 
corpi d'esercito non rispondono a questi‘iaî 
nè possono provvedere efficacemente all 
custodia della nostra frontiera, 

Secondo la proposta ministeriale accettata 
dalla Commissione sono conservati i dodie 
reggimenti di Lersaglieri. Ora che cosa sin 
tende fare di questa truppa speciale? Se x: 
vesse un ufficio speciale, come dovrebbea= 
vere, ne comprenderebbe l'utilità; ma quando 
l'afficio suo è lo stesso di quello degli alri 
corpi di fanteria, non sa perchè esso debba 
essere mantenuto. 

Del resto, anche se funzioni sj 
vesse avere il corpo dei bersaglieri, ritiena 
sempre soverchio il numero di 12 regg 
mehti: e dato che essi dovessero ridursi, 
con ufficio speciale, troverebbe necessaria 
che si desse il cavallo ai capitani. 

Non comprende la nuova riforma dei di- 
stretti militari: come non comprende ch 
sieosi mantenuti i collegi militari, conndanati 
già da un voto della Camera. 

Questi sono stati mantenuti per deferenzs 
verso il generale Afan de Rivera. 

PELLOUX. Ma niente affatto! 

L’oratore parla quindi dei tribunali mili- 
tari che dice condannati dalla coscienza del 
Iron chiede l'abolizione della milizia mo- 

ile, alla quale vorrebbe surrogare la mili= 
zia comunale che sarebbe il ripristinamente 
della guardia nazionale che è una istituzione 
statutaria. 

L'onorevole Lucifero propone una modif 
cazione all'articolo primo. 

L'onorevole Pelloux ed il relatore pre- 
gano il proponente a non insistere. 

L'onorevole Lueifero, che col suo emen- 
damento stabiliva che l'esercito permanente 
era reclutato a base nazionale, si appaga 
delle dichiarazioni fattegii dal ministro 1 
questo senso, © non insiste nella sua pro- 
posta. 

L'onorevoie Valle Angelo fa lunghe con- 
siderazioni sull'allevamento dei cavalli e 
sulla creazione dei reggimenti di cavalleria 
territoriale 

L'onorevole ministro della guerra, a pro- 
posito dei collegi militari dice che non è te- 
nero per essi ma che si è indotto a conser 
varli a titolo di esperimento. 

Il presidente avverte che se nella seduta 
antimeridiana di mercoledì questa discu»- 
sione non potrà esaurirsi, sarà continuata 
nella seduta iron Rimane poi sta- 
bilito che fra la seduta antimeridiana e quella 
pomeridiana vi sia un intervallo di due ore. 

La seduta termina alle 12. 


Seduta pomeridiana. 

Siede ancora al seggio presidenziale l'o- 
norevole Zanardelli, ma la sua puntualità 
non ha trovato molti imitatori fra i suoi 
colleghi; quiîndo egli apre la seduta si tro- 
vano nell'aula dieci o dodici deputati. 

Si comincia colle solite interrogazioni! 

La prima è dell'onorevole Costa Ales- 
sandro che si interessa delle condizioni tristi 
nelle quali sono costretti a vivere i liberi 
cittadini dell’isola di Tremiti. 

L'onorevole Serena risponde dando schià- 
rimenti che soddisfano l'interrogante. 

_ La seconda interrogazione, trattando della 
insequestrabilità degl stipendi, fa uscire, 
come al solito, dai gangheri l'onorevole lm 


L'onorevole De Bernardis, sottosegretario 
di Stato al tesoro, rispondendo, su 
argomento all’onorevole Santini, gli dic@ 
che il Governo è pienamente d'accordo 200 
lui circa alla convenienza di rendere inse- 
questrabili tutti gli stipendi dello Stato, © 
presenterà quanto prima. un apposito pro- 
getto di legge. 

IMBRIANI. Ma no, ma no, così proteg- 
gerote gli impiegati truffatori... (rumorî). 

L'onorevole Da Bernardis risponde all'o- 
norevole Imbriani cercando dimostrargli la 
giustizia di questa misura... 

IMBRIANI. Bravo! bravo! domandato al 
ministro dell'interno quanti delegati di pud- 
blica sicurezza truffano gli usurail.. (r- 
morì vivissimi, proteste). 

L'onorevole Santini. risponde ringraziando 
il sottosegretario di Stato della promess® 

IMBRIANI. Fat della popolarità 2 buon 
‘mercato || 

onorevole Santini protesta con molta 
vivacità coptre quest'accusa; l'onorevole lm 


‘aî vecchi sistemi 


AORNARDELLI 
L'onorevole Imb 
dilTorin>; il neo-d 
izione perché 

* Farnando » dell 
chè nell'opera 
faggio che sce 


L'onorevole lu 
che quella proibi 
ine. 


lai fatta in union 
concedere ud 

A lì Bonghi. 
Il ministro. Gi 


= ste iù Dati 
i to, oli 


Jondanati 


leferenza 


i liberi 
o achia- 
Ido della 
uscire, 
role Lm- 


volta e ne nasce un Î 


issimo, interrotto ed ae- { 
scampanellato presiden- } 


‘1ablita la calma, prendeTa parola l’o- 
si, Serena che ha il compito di rispon- 
A "l'fuo interrogazioni dell'onorevole Im- 


Fiprorsvole Sert 
Leenzioni che il commissariato regio in 
Esa viene a costare 175,000 lire. 
norevole Imbriani nulladimeno ci ri» 
dice che questi ‘denari sono 
ci e isopo elettorale a danno» della. Si= 
7 (umori) soera che non verranno pro- 
524.4] poferi del commissario civile, e che 
"Strgrole Gallo non-vorrà più difenderli... 
(A oh! risa). ; 
‘T'altra interrogazione fa un po' di chiasso 
Iirerlo enormemente i pochi present 
*iTesio della domanda è il presente: 
Circa il divieto posto dal prefetto di To- 
iso sla rappresentazione del ortale 
foysvoro di Donizetti, la Favorifa, in oo 
“ono dell'intervento del Capo dello Stato 
si uno spettacolo di gala. » 3 
‘'enorevoie Serena assioura l'onorevole 
istriani che è stato male informato, e che 
| completamente inesatto che #1 capolavoro 
i Donizetti sia stato proibito dalle autorità. 
icona quindi il fatto come andò : si do- 
tera rappresentare la Carmen, ma mancava 
[rists: ai pesò poi alla Farorifa, ma 
iibe per questa ci farono degli impedi- 
fanti, in seguito a pettegolezzi o storielle 
Fraicoscenico, nelle quali le autorità mu- 
Sspeli o politiche non avevano nulla a ve- 


“ffonorevole Imbriani replica, non soddi- 
gitto, che la storia non andò così; egli ha 
feevuto informazioni esattissime e può af- 
Temare che la proibizione ci fu, e che essa 
terne dal prefetto di Torino, il neo-conte 
Maniechi 

Questa proibizione fece nascere un monte 
ii commenti; venne interpretata in mille 

;se, ed è doloroso il vedere che sî ritorna 


fi recchi sistemi dei governi passati. (Ru- 


209) 
© ARDELLI. Ma chj ci tornai 
Lonorevlo Imbriani continua; Il prefetto 

diToriny, il neo-conte Muriféchi fece quella 

inibizione perchè il neo-conte è il neo-conte 

IFemando » della Favorita (risa, rumori 

seichè nell'opera vi sono lo parole: « l'of- 

Frraggio che scende sul caposdel re», @ 

poi € nelle sue stanze il re t'appella ». (Zn- 

der 
TANARDELLI (soccato). Ma chè cosa 
tiene a tirar fuori... sono riotizie da’ burla. 
IMBRIANI. Ma che mi risultano  esattis- 
ine! (Interruzioni). 
TANARDELLI. Ma che cosa vuole che ri- 
ali a lei! (Risa). ; 
L'onorevole Imbriani conclude dicendo 
te quella proibizione fu una vera stupi- 

daggine. x 

['ouorevole Serena ripete che il fatto è 
formazioni invitte da 
jo, come il prefetto Mu- 
tizi, valgono più di quelle pervenuto al- 
tnervole Imbriani. (Bene). : 
‘ultima interrogazione risponde il mi- 
ritro della pubblica istruzione. Essa ha per 
sgomento il nuovo concorso da indirsi per 
fa nomina di un professore straordinario 
rell'Università di Roma. 


Xx 


Si passa allo svolgimento, fatto dall'ono- 
revole Baccelli, di una proposta di legge da 
lt fatta in unione all’onorevole Costantini, 
per concedere una pensione vitalizia alla ve- 
dora di Bonghi. E 

Il ministro Gianturco. con nobili parole 
accetta la presa in considerazione del pro- 
getto, la Camera vota in questo senso al- 
Tunanimità. 

L'elezione dell'onorevole Brunetti nel IV 
collegio di Firenze, è convalidata senza di- 
scussione. Le 

Rssendo oggi lunedì, l'ordine del giorno 
reca lo svolgimento delle interpellaaze. _ 

L'onorevole Zanardelli, dopo sver chi: 
unto inutilmente i primi tre orstori iscritti 
gi onorevoli Diligeuti, Franchetti e Della 
Rocca, dà la parola all’onorevele Di San 
Giuliano che parla molto lungamente, ei 
trando in una infiaità di particolari e ci 

issimi fatti, della condotta dei 


universo cominciando da Verre 
per finire a... Codronchi (Warità). 

Protesta contro le affermazioni sulle ele- 
zioni di Caltagirone, esse non pro- 
Tate e non hanno alcun fondament 

Nello elezioni del-92, quando’ era! al Go- 
temo l'onorevole Di San Giuliano, rimase 
selebre la lotta epica violenta del partito, 
tipitanate dall'onorevole Di San Giuliano 
eantro l'onorevole Arcoleo. Mi 

Giustifica lo scioglimento del’ municipio 

Catenia fatto in epoca in cui non si par- 
lari di elezioni per graviesime irregolarità 
amministrative e cita cifre a prova pra 
fg regolar: ‘a, Scagiona il prefetto Dal 

o. 


irca il noto verbale che fa firmato dal 
Prefetto per ua alto senso Li ViSificazione 
fegli animi, fa pure firmato dai uoigliori 
Cittadini di Catania. 
uforelude facendo un caldo appello all'o- 
orevole Di San Giuliano perchè invece che 
Rortare nella Camera l'eco di tanti pette- 

i elettorali, cooperit al pacificamento 

mi, 

‘onorevole interpellante replica chiedendo 

Soverno di. fato ut cia tolte ha racco» 
Randato un'inchiesta; essa farà piena luce 
figli avvenimenti e le ingerenze governa- 

ÎVe che ha lamentato. 

L'onorevole: Serena non-acoetta la pro- 
fosta di fare un'inchiesta governativa; essa 
Poni ep sa dall'onorevole di San a se 

, joverno. ha_ già risposto in 
Modo esauriente. i 
afjparola spetta all’onorevole Imbriani, 

° dovrebbe interpellare circa l'attitudine 
Fiera e ia condotta che intende peggire 
1200 la dichiarazione di guerra tre)la Tar: 
{la © la Grecia; egli però riconoscendo che 
tue interpellanza arriva un po' in ritardo 


ichiara che farà qualche osservazione sulla 
condotta che deve tenere il Governo nella 
stipulazione della pace fra i duo bellige- 
anti. 

Accusa l'ammiraglio Canevaro per essere 
stato troppo largo.con i Turchi che ha sem- 
pre cercato di favorire in tutte le maniere. 

Parla con molto interesse delle: condi= 
zioni attuali della Grecia, invocando in suo 
auto quelto- civile 


0. 

10 chiede al ministro degli esteri 
di volersi interessare per aver notizie dei 
triestini e trentini che in gran numero 
hanno combattuto nella legione italiana 
Grecia. 

L'onorevole Visconti-Venosta risponde 
che non comprende come l'interpellinte 
possa accusare le potenze di aver preso le 
parti, in Oriente; contro la Grecia. 

IMBRIANI. L'imperatore, di , Germania] 

co fa quindi sulla condotta delle 
politico; aggiunge che, per l'Italia, il ri 
tarsi del concerto europeo sarebbe stato 
ieolarci in Europa ed apparire uu istru- 
mento meno fidato e sicaro-della pace; d'al- 
tra il ritiro dell'Italia avrebbe potuto 
sembrare un incoraggiamento per la Gre- 
cia, e ciò senza poi darle effettivamento © 
suo aiuto. 7 


La politica del contertà etiropào; né 
to non sia riuscita ad jm) dito. lb. guee 
ha però sempre recato i suoi benefici ef- 
fetti perchè ha dato all'Europa un sentimento 
di sicurezza che altrimenti non_ potrebbe 
avere ed ha scongiurato una conflagrazione 
generale. 

Non consente coll'interpellante sul modo 
di giudicare la condotta dell’ lio Ca- 
nevaro; egli si è saputo cattivare a Candia 
la simpatia di tutti, non esclusi i bell 
ranti, ed è perciò lieto: di dichiarare «alla 
Camera che il Goverrio approva pienamente 
la sua condotta. 

Venendo quindi a parlare dello stato pre- 
sente della questione parla delle condizioni 
di pace per le quali tutte le potenze sono 
completamente d'accordo "e sono una” ret 
tifica di frontiere a scopo puramente stra- 
tegico; una indennità. di guerra proporzio- 
nata alle condizioni finanziarie della Grecia, 
ed il rigetto di qualsiasi modificazione alle 
leggi che regolano; le immunità * dei greci 
te chia. Ad ti 

Ir: raggiungere, questo scopo, il min'stro 
ta calcolo sui sentimienti moderati della Tur- 
chia e sull'accordo delle potenze, le quali 
mantengono pure per Candia le antiche 
proposte. ; 

L'onorevole Visconti-Venosta non dubita 
che la diplomazia europea riuscirà nel suo 
intento, e saprà dare alla Grecia quella 
pace onorevole di cui ha bisogno per rac- 
cogliersi © per rialzarsi, ed a Candia quella 
sistemazione che renda impossibile | una 
nuova rivoluzione e nuovi confitti. 

L'onorevole Imbriani replica non soddi- 
sfatto. Si lamenta che il ministro non abbia 
parlatp delle stragi fatte dai turchi ed alle 
quali l'Europa ha assistito indifferente, e che 
non gli abbia nulla risposto alla--domaada 
che gli ha fatto in favore dei garibaldini, 
triestini © trentini în Gi 3 

L'onorevole Zanardelli chiama altri inter- 

llanti. Parto di essi essendo assenti o parte 
chiedendo il rinvio delle loro interpel 
la seduta è sciolta alle 5 112. 

Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'arrivo del Re. 

Civitavecchia, 31. — Il treno reale è giunto 
alle ore 8 in questa stazione. 

i Re fu ‘sssequinto dal sottoprefetto, dalla 
Giunta comunale e da tutte le altre autorità. 

Vi erano pure alla staziono le Ascocia- 
zioni locali con bandiere e musiche, i fac- 
chini del porto, molte signore e circa 3000 
persone che acclamarono vivamento Sua 
Maestà. "ES 

11 presidente della Società cooperativa dei 
lavoratori del porto offrì a Sua una 
splendida cesta di fiori_ireschi 
tricolore. 

Il treno quindi riparti per Roma fra fre- 
netici applausi e grida di; Via il Re/ 


000 


stazionaA irigarerio tuttii mi- 

10.420 l'onorevole Visconti-Venosta, i 
fato, il prefetto, il com. 

lfinozzi, il 


nuto lungamente 
re coni ministri 
salito in car- 


Beneficenza principesca. 

La duchessa di Genova madre ha rman- 
dato la cospicua offerta di liro quindicimila 
Sila direzione dell'ospedale; Maria Vitto: 
Îi Torino per l'istituzione di ua” letto gra- 
tuito nella sezione ginecologica. 


ue a sniniatro 
In principio di seduta l'onorevole co 

- ato 
du TOTO A PrOSoT ne di evcodenzo dit 
per apt: enaiaco*9 consuntivo del 


1895-96 ed ai bilanci 
e della 


La Camera d'oggi. 
jeduta breve, tutta riservata alle interro- 
Bazioni © alle interpellaz: 

Una di queste ultime dall'onorevole Im- 
briani, sul conflitto greco-turco, ha fornito 
al ministro degli esteri l'occasione di fare 
alcune dichi ‘intervento del con- 
gerto europeo, che si mantiene costante, per 


‘atipulezione della pace. 

In ultimo il ministro hafatto l'elogio della 
condotta dell'ammiraglio Cansvaro. 

I n pri È 

li, intervenuto nelle 

sedute autimeridiane tenute sabato, ieri ed 
oggi dall'Ufficio centrale del Senato per 
progatti per la magistratura, ha concordato 
esa 
dello. cancellerie io ». Anche. per 


3 ed è già raggiunto su tutti i punti, 
fuori che su uno, non sostanzia!o, riflettente 
il tramutamento, o ‘meno,. dej ja 
aventi congiunti che esercitino la profes- 
stione di avrocato.o di procuratore nella loro 

ione giudiziaria. 


U marchese Alfieri. 


accentuan- 

‘deleirtolo 

la crisi dei 

tenerai felicemente , gu- 

perata, merca istente fibra del- 

l'illustre patrizio © le cure atnorose e in- 

stancabili delle figlie, marchesa Luisa e mar- 

chesina Adele, unite alle sapienti dei medici 
Groeco, Bargioni e Nesti. 


Elezioni politiche, 


Col 
5795. — Votanti 475 Ù 
ebbe voti 2484 ed Edoardo Arbib ne ebbe 
2225. Voti dispersi, nulli o contestati 99. 


Una deputazione 
della cavalleria germanica. 

Il 4 giugno arriverà in Roma una depu- 
tazione del reggimento degli usseri di Ger- 
mania « Umberto I », per porgere gli o- 
maggi ‘al nostro Re în occasione del ven- 
ticinquesimo anniversario dell'assunzione, da 
parte del reggimento, del nomo di Umberto. 
La deputazione alloggerà, al Grand-Hotel 


spese del 
Una missisne. 

Ni ministero dell'istruzione pubblica ha inca- 
ricato il dottor Boezio Piergili, che parte per 
l'estero, di una relazione intorno. ai progressi 
della odontoiatria. La relazione verrà pubbli- 
cata nel bollettino dell'istruzione pubblica. 

Regle navi. 

Filadelfia, 30. — La regia nave..italiana 
Dogali è partita oggi per Fayal. 

eina S 

La squadra Inglese. 

Cagliari, 21. — E' giunta la squadra .in- 
glese del Mediterraneo, al'comando del con- 
trammiraglio Hamiltori, proveniente da Malta. 


La campagna bacologiea ‘al Giappone. 

Solla campagna bacologica al Giappone il 
conte Orfini, mizistro a Tokio, telegrafa che il 
seme bachi messo a schiudere ha superato 
quello del 1896, che l'alleramento dei bachi 
procede bene e che si prevedo un raccolto di 
bezzoli superiore di un quiato a quello del- 
l'anno scorso, Il mercato è debole. 


Il progetto sulle Associazioni. 


| Berlino, 31. — Camera dei Deputati prus- 
ciana. — Si'approvarin terza leftara if pro: 
getto di legge sulle Associazioni, secondo 
il testo approvato în seconda lettura. 


ULTIMI! DISPAGCI 


In Oriente - Smentita = Vottovaglia-.; 
menti 6 mobilitazione delle: truppe 


turche. 


Berlino, 31 (Nostro tel. part 
spondente della Frankfurier 

ntinopoli telegrafa che l'ambasciatore 
russo Nelidow ricevette dallo Czar un tele- 
gramma, col quale si raccomanda all'amba- 
sciatore di propugnare un prolungamento 
dell’armistizo fra la Turchia e la Grecia. Lo 


Gli ambasciatori at- 
tendono la convocazione della Porta. per 
stabilire con essa le condizioni sostanziali 
della pace. 

1 negoziati relativi allo modalità dell'au- 
tonomia da concedersi all'ieola di Cretà sono 
condotti dii lente fra le potenze, 

A Candia. 4 


«La-Canéa, 31 220 
chi tac da Csdio attaccarono 


a ad 

o il commissario Tausci 

N probabi 

ee orge ia 
test 


del Lutzow, il presidente ed re 
del Re, l'avvocato Lubezinsky riassume il 
mandato di difensore del Litzow. 


CRONACA DEL MARE 


Costantinopoli, 31. — La Porta ha rispo- 
stoal secondo Memorandunì-fnviatole dagli 
ambacciatori. 

La Porta.inaiste per ia conclasione di un 
armistizio di quindici giorni, che potrà es- 
sere rinnovato nel caso che prima dello spi- 
rare di questo termine i negoziati di pace 
non siano atati conclusi. 

La Porta si dichiara tuttavia desiderosa 
di concludere la pace nel più breve termino 
possibile. 

Atene, 31.— Il Governo ellenico. è dispo- 
sto a firmare un armistizfo colla. Turchia. 


possa fare 
dalla parts del torto @ provocherebbero indub- 
biamente determinazio: essa afavoreroli 

pstte delle potenze del concerto europeo. 

Il convincimento predominante sui mercati è 
che la guerra greco-turoa sia ormai finita e 

il trattato di pace ton tsrderà molto ad 
re concluso. 

Tale convincimento anima gli speculatori a 
sostanere le posizioni conquistate ; e poichè per 
i ribassiati Îl momento è tutt'eltro che propizio 
per scendere sul campo, ne avviene che la ten- 
denza nd aumentare prevale. 

Gli afferi però sono limitati, 6 questo perahò 
la sittazione non è soverchiamente rassicurante 
in esusa dei forti quanto rapidi riali avvenuti 
delta possibilità quindi di qualche movimento 
di reszione. 


x < 
La liquidazione mensile rells Borsa di Parigi 
promette di svolgersi regolarmente e con 
porti facili, stante le favorevoli condizioni del 
mercato monetario, il quale trovasi fornito di 


comprato all’estero duranze questi ul- 


Li ri 
timi tempi. 
di Borsa. 
Parigi;.31, ore 14,50, — Tendenza ferma. 
Liquidazione riòrmale. Affari, pochi. Î 
ti 


94 30. Turca 20 92. itstérisure 62 
Berlino, 31, ore 15. — Danaro 
Valori industrieli calmi - Rendita italiana ferma 
93 30 contantà; 93 37 fine prossimo. 
Génova, 31, cr: 1150: — Disposizioni favo- 
îevoli - Liquidazione facile - Attività discreta 
— Rindita 4 0j0 98-50 — 4 112 0j0 108 50 - 
Azioni Basica Italia 736 - Meridionali 695 
Mediterranee 525 — Cambi sostenuti: Franci 
chégue 105 - Londra 26-36 - Berlino 129 30. 
Borsa di Roma. 

Sulla tendenza dei mercati esteri qui 
andamento favorevole tanto per le vendite che 
per i valori locali dei quali taluni segnarono 
non trascurabili aumenti: Jaseiando inoltre pre- 
vedere ulteriori miglioramenti. 
L. Bsordita a 98 75 ls randita,4 Q;0.fece suc- 
‘=easivamente 98 70 © 98 62 1;2 per quindi ri- 
prendere a 98 75 © chiudere a 9380 
fine giugno. Il contante oscillò da 98 67 a 98 62. 
Il nuovo 4 112 0,0 piuttosto negletto fu pa- 
gato da 108 50 a 108 40. 

1 valori farono 


o calmi 
27 a 26 1/2. Metaliargiohe 120 1}2. Marce 1245. 
Gas 813. Omnibus 239. Condotte 201. Mulini 
124 50. Santo Spirito 318. Accizierio 360. 


Stabilimento Tip. Ttalieno — Via Coppelle, sf 


Alla palazzina 


24 pianterreno. 
Domani 1° giugno alle ore 16 precise se- 
conda vendita all'asta pubblica di tutto ciò che 


quadri, sca. , 
La venditsi sarà fatta sotto la direzione del 


Cav. &. Sangiorgi. 


| Dons- dels -LI. ND. 1 RAM d'italia 


led altro malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


| Stabilimento -Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 


SALUTE A TUTTI 
muediolee, pargho nè 


Prolunga la vita umana di 20.a30annh 
sombattendo le caitiva digestioni (dispepsis), 
gaatriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor- 
roidi, giandole, fiatuosità, dis 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
dopo-il- pasto od-in tempo di gravidanza, do- 

granchi e spasimi, ogni disordine di sto 


fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di LE 
Santità Pio DX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluskow,; 
della marchesa di Bréban, ese. 
Questo apprezzamento è 


non esiterei un istante a preferire la 
Revalenta, sicuro come sono dei suoi risaitati 
oso dire, infallibili. iure e 
1l suo effetto sui bambini non è mena bane- 
100; ne fanno fede le seguenti lettere 


seguente 
nica di Berlino 18 aprile 1872: 
« Non dimenticherò giammai ehe io dero la 


« E. Dx MoxrLOTE ». 
Quattro volte più nutritiva che.la carne, eco- 
nomizza-50 wolte il suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisce i temperamenti i più sposati per 
Vetà, per il lavoro 0 per disordine. 
ln seatole di 114 ci chil. lire 2,50; 112 chi 
0 Ure 4,30; 1 ebil le $: 3 12 en@ 
logrammi lire 15. 


Regazione Brittazioa, Via Couoti Ge; 
Browa e Figlio Via Condotti, 33; Ashino dro- 
ghiere, Piazza Montecitorio 116 Gualtiero è 


'ANFOLLA 


PUBBLICITÀ ORDIBARIA 


Tarifa dele iserdii Fest» 


&S° | Dirizéètsi all’Amministrazione del FANFULLA 


a: Sport di FRATELLI BRANCA di MILANO Via Brion 
n i 1 4 I soli che ne posseggano il vero e genuino processo 
È, ? x sin edition "e PACI np 
x mm Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da colobrità Nozio, 
psigere sull'etichetta la firma trasversale Gar prat Gisimardarai dale Cotti 
i peace aironi erre ‘al‘CO, GENOVA, 


Il VERO Fernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, ‘44-46, Roma, (in' bottiglia ‘da litro e mezzo litro) 


b H. ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. 
rt a 


‘nile bot ì pie dna 
do di Salsapariglia merilcano dim assores di 
Estratto Liquido di parig ft n tn è 
di rita 
DEPURATIVO DEL SANGUE h 1a ped n dr 

yrescrii li li ti ii di llo di Londra, cioè con un nuovo processo, me d brics liana dal 

la mne de i i i ii Re er ca SE ere CE 

diante il qui È lo 


iù e i Li i il più efficace 
Î ivo) d' specie che, si trovi comunemente:in commercio. L'esperienza ha provato che la Sa'sapariglia è il pi 
en i FAI a ‘Tuccialmenie, ROIO Nella @epeli, nei tak. Gil è SISSti ecralsfosa. Giurizzo radicalmente molie malaido della pelle. 


A] doroe diplomi d'ora 
BI lo Esposizioni mocsoie 


7 tao SE Dip. di 1° grado Chicago]: 
purificatore del sangue di q sni male contagioso. — Prezzo: la bottiglia Fraechi 8, € o 10. È È 

i «dopura anche con speciale. vantaggio per. og: Medaglia specialo del Ministero per l’esportazione 

* "ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO "7° "7° Gataloghi a richiesta, n ne 

Prezzo: Franchi 8,50, 7 e 1f. pe. tomeissioni rivolgersi “fremente fo gie 

Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legge Sanitaria, fare collo Stabilimento Mola. fx) 


premremmistereonime aree" ORARIO DELLE 


i) tare fabbricata coll’acqua mi- 
stione, rinfrescante, diure.| pastina alieni ‘È Nocere-Unibra, la. quale Mii renciici este: 
Wa "T'Acqua di E E corn ii FERRO-cuINA BISIANI Part da ROMA per le lince di 
1 i contenuti, le conferisce } sf 
pa JA.0gi Tal Aociosol: COURI, mirra ice IL FRRRO-CHINA BI OLO D GS 


- notevole compattezza. _ 7 FERRE î Ao. 820132017} 
NOCERA- UMBRA "Le signore delicate, i raffiniiti del gusto è preferito dai buoa ino > | SE 8.10 | 14 40 [‘2050 
tr di ottimo sapore, batterio-| gii uomini di affari cui l'eccesso di lavoro stai e da tutti quelli oli ta] 8.10 | 14 40 |*2050 
RO logicamente pura, leg-|mentale dispone alle dispepsia, tutti coloro amano o p | 610 ——|185 |2230 
- W germente gazosa, della {insomma che amano o che debbono nutrirsi | Ù PL'T:mòo Prof. Sei E; D]*930 12 — | 1430 | 23 10 
amiamo © quale disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri noù : 729 cs ll 55 | 1630 
che è buona pei sani, pei malati e pelmancherannno di serbare le loro preferenze < tio sperimentato largamente il Fi s . 635 i 12 10 [ne 5 
ni. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni [alla Pastamgeliea. — Otino. che costituisce un'ottima pi ino © 618 loz0|-_|-- 
aperspertor tifi la Una buona minestra di Pastamgeliea | parazione perla cura delle diverse Clorone| -| 64 9 14 |f1225 | 1820 
Pedra nutrisco senza affaticare lo stomaco. . Lasua tolleranza da parte dello stomaco] 6.18 1530] sg 
migliore acqua da tavola del mondo — ‘tn scatole da I da 112 0 da 250 gr. | rimpettoad altre ioni dà al Ferre-| 810 175 Tae 
pe! jprepazezi piste 
7. BISLIRI e O. — MILANO | 3° RISLMRI @ O. — MILANO | GN -Bislertoo'ind È 16 10 178 
erale in 
“Deposito Generale in Roma: G. ELLI; Piazza del Gesù; Via Colta; 475 Pie Gesù, Via Celta, d è b. 


dere. 
NEC C Cyc xez® pare we zena} || STAGIONE ESTIVA GIUCNOOTTOSRE 


si "n (presso Can eo 

ertosa I OSIO Auezza sul iivelio del 

mare 980 m, — Tem- 

feratura media 14 18° — Iatieramente ‘iliumipato a 

elettrica — Idroteràpia completa. — Camera 

qscura. — Lawn-tennisi — Gran parco d'alto fusto, 
di 8000 metri — Dottore nello Stabilimento. 

Hotel | Rriatel Monaco-Montecarlo, aperto tutto sb gir. 1 

medesimi proprietari Viterl Trastevere) 20 54 pas 

nni bo (Staz. vere) | 9 34 | 16 25 | 2054| —— Ù 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


IIRIIHHII 


Seumavuiacrna 
118N/&%/8&88€ 


Roma . P-| <= | 5—=| 93] 21 518/86 ==j==-= 
te TOSSI 100 ge @ | _ iii if ® 13 ni 17 51 = 2|-— 
\ATARRI (4 °° 3 | 13 24| 17 25) 19 58) — — 
LE BRONCHITI Sri a eroronnte - | S13/ 838 | 11 87) 15 58] 17 43 18 bd 
LE POLMONITI ] E2boratorio Chimico dell'Ospe. P.| 6810) 98 | 1214} 1624] 18 20/19 29] — 
dale. Moggiore di; S. Gioo, @- | 758) 10 11 |.13 90] 17 30] 19 30! 20 35) 
La Tuberestosi Bait a Chad IE diretta La lettera f significa treno festive. — “ Direttissimo. 


__ 


4 capolti 
aspetto iglio per la sua: purezza e 


n E * 
} bellezza = | di bellezza ip di senno 140:il jfiasco ritornando il Villeggiatura È Bagni I È 
i È Consegna franco a domicilio, 
CHININA - MIGONE OI RITA 


Profumaia e. inodora 
a HAGOIA COMA MIGONE propo coito ep e oo mae san CASE.BIVILLINI ED APPARTAMENTI 
iget 


Nella stagione estiva, è o) i 1 
ì, pportuno prendere co gaiziona di quant presso : 

{Una fra lo città italiato che digzo i contuzente di Villeg- 
ta prematura. Essa ha ‘dato risullati Slanti è di il maggior contingente di Villeg: 


la acduta giornali lea; == .]] Stagione esti jo Roma, Moltissime famiglie nells 
OCHININA-MIGONE pei 


issi adri di famiglia usate dell ACQUI n vio 
A ELIA AE Ie SPESO GOA IO I TOONE pal L'Rapo he dim 
rerete un abbondante capigliatura. ” vene Semplice, più solleci 
ATTESTATO uf da 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO aperta sul 
i D imentata già più volte Ja trovo Ja migliore i 
Yero zenso, e di grato profumo © veramente PB'TTT 
agli usi attribmtelo dall'inventore. Un bravo © buon parrucchino sci È x FAN TA 
bbe essere sempre fornito. dii Aperte d E $ 
"Fanti ralegramenti è salutandoli mi professo il Loro devetissimo : soll cipria Seomenalei che potranno colla maggiore 
Dottor @ ergie Gievansisi Ufficiale Sanitario " questi avriar Po ienta il bisogno di ricorrere a mediate 
vini bilito, letto giornale, il pre: » 

LATERA Giome). seni Per parola, talchè a chiunque surà agevole csuteggiare l'ammontare 
2 ione it del'a inserzione, CI Rsa meg 

francobolli, avrà i zioni 

Si vrà immediato cor o alla pubblica: 


ostrato che la pubblichà sa 
ito ed economico 


ecs -— ssss=55 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente all’ ufficio de 
FANF. ULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 


ide 


ANNO XXVI 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE — 


Roma + e eee 


Regno» + 
Ne dell'Unione 
ti non com] 

TUniene pestale » 


aseZioNE ED AMMIASTRAZIONE - Via doliaperta, II. 
Cent. B in tutta Italia 


NUM. i48 


covono in Roma cecisstramente 


* 
a Zali 
i su 
aistrazione del giornale, vs dell'inpresa. Ni 11 
« 2 3illano presso E E Obliszùa, Galleria Vitt, Smazuete 
4 Torino presso Cario Miastto, vix 3. Tema, 7. 
a Geneva pruso | frateil! Casareto di Frazemco 


Mercoledì 2 Giugno 1897 


POBBLICITA 


annunzi è le inserzioni sal Faufaila si ri- 


Pagamento aamilelpas. 


Arretrato j53 Centesimi 


esiziali mentre il nemico occupa una parte 
dello Stato. 
1a Tati coloro ché hanno sempre esercitata 
la_facile critica dei ritrovi e degli ensrefilets 
giornalistici contro l'accordo. europeo,. do- 
vrebbero ora convenire, se anche ne sono 
stati prima in buona fede avversarii riso 
luti, che nelle attuali distrette l'esistenza au- 
tonoma della nazione greca, la sua sorte 
avvenire fra le sètto che travagliano le po- 
polazioni elleniche e i nemici esterni che 
non mostrano nessuna intenzione diabban- 
donare il territorio invaso, non ha altra pro- 
tezione che sia più efficace di quella delle 
potenze. 

Dalla Germania all'Inghilterra, dalla Rus- 
sia all'Austria e da queste quattro potenze 
alle altre due Francia e Italia, tutte hanno 
detto alla Porta che le sorti della guerra 
non dovevano influire sull’estenzione geo 
grafica del regno ellenico. L'accordo euro- 
peo è dunque servito a qualche cosa, per- 
ché, oltre all’aver assicurato oramaia Can- 
dia un reggimento autonomo, dichiara alla 
Turchia che non si può attentare alla inte- 
grità dello Stato greco. 

Dio voglia che le potenze, le quali hanno 
fatto quelle dichiarazioni a mezza bocca, non 
trovino nella Grecia stessa il pretesto per 
ritirarle. 


Per quanto l'esito della guerra avrebbe 
dovuto disgustare gli Elleni dagli intrighi 
dell'Etnike Hetairia pare tuttavia che, ma- 

ri sotto qualche nuovo pseudonimo, questa 
Etta continua ad agitare gli spiriti, e a la- 
Srare con fervore e con ostinazione alla 
Jovina di quella causa, in nome di cui dice 
di combattere. 2 

Le voci di pericolo imminente per la di- 
pastia sono state smentite e fino al momento 
the scriviamo, non c'è ragione di, non dar 
fede alla smentita. Ma non c'è nemmeno 
pirtroppo di che accordarle una fede ec- 

iva. 4 
©T'Europa rimane perplessa, domandandosi 
fnsimente se la Grecia non sia stata vinta 
2741 che dalle armi turche - dalla sedizione 
fnlerna, e se, dato questo stato d'animo delle 
popolazioni elleniche, lo sforzo per salvare 
Me'crecia non sia da fare piuttosto al Pireo 
che sul Bosforo. 

Così una situazione che sarebbe stata sem- 
ro difficile per sò stessa, diventa pericolo- 

Firsima e di imprevedibile soluzione davanti 
ille complicazioni che potrebbero venire da 
tn momento all’altro, dalla parte che do- 
‘sbbe aver interesse a eritare nuovi rischi 
È precisamente quando l'accordo fosse già 
tervenuto fra le potenze e la Porta. 
«Le colpa di ciò che accadde e accade 
_ dico la Perseveranza - è di tutti, sebbene 
Tinche le circostanze v'abbiano la loro parte. 
È un grave inconveniente per una dinastia 
Tesser straniera, poichè. questa sua qualità 
la costringe ad esagerare il patriottismo e 
le impedisce di tener în freno le passioni 
nazionali, allorchè per qualche ragione pro- 
rompono e spingono lo Stato su via peri- 
colosa. > 

‘Ma rimproveri più gravi sono forse da ri- 
volgersi agli uomini pubblici, curanti più 
una efimera popolarità che la salute della 
patria loro affidata. Sono essi che dovevano 
resistere alle correnti artifiziose create dal- 


P Il FANFULLA 


PER frrorno 


farorno 

I baneficii..... della guerra. 

Esco una curiosa conseguenza della guerra 
dai 

In Grecia la criminalità è quasi completa- 
TA da 

Ds] principio della guerra fino agli ultimi 
giorni della settimana scorsa, vale a dire nello 
spazio di due mesi, in tutto il regno ellenico 
non si è avuto né un assassinio nè un furto. 

Durante i due masi che hanno preceduto la 
dichiarazione di guerra, mentre le truppe ve- 
nivazo concentrata alla frontiera, in Grecia fa- 
rono consumati tre assassinii e un solo sui 
sidio. Inezie ! lanegabilmente la guerra 
tilisce i costumi ! 


E iria, sono essì che lefttanno in 
vece secondate. A malincuore forse, ma se- 
condate. Ora vi sono imprese che possono 
soltanto riuscire, quando sono iniziate a 
grande disparità di condizioni, ma a un 
patto solo: al patto di avere fede sincera 
nella riuscita e purità di intenzioni. Non si 
diventa Cavour nè Garibaldi per paura della 
plebe che minaccia. Eppure questa è stata 
la sorte di Delyannis, questa si apparecchia 
forse a esser quella dell’attuale presidente 
del Consiglio del Ministero greco: l'uno e 
l'altro hanno dovuto sti dare non solo il Turco 
ma la logica, il buon senso, perchè la plebe 
abilmente suggestionata, plebe di tutte le 
classi sociali, s'intende, metteva il dilemma: 
0 la guerra o la rivoluzione, 

Così è. Non si giuoca impunamente con 
sentimenti nazionali, quando si sa che non 
è possibile dar loro la soddisfazione che a- 
spettano, E ciò che accade ora in Grecia, 
a dir vero, non è che la continuazione lo- 
gica di ciò che vi è accaduto prima e du- 
rante la guerra sventui 

I greci, o meglio i vari e 
accado ia casi simili, usurpano il diritto di 
parlare a nome di tutti i loro concittadini, 
non devono aver molto imparato dalle sven- 
ture, se mentre la Turchia prosegue da un 
lato i suoi armamenti e traccheggia abil- 


»* 
Perle. 


procura al suo propri d 

Questa riserva trovasi nel distretto di Tor 
res, all'estremità settentrionale dell'Australia, 
ed ‘appartiene al signor James Clark di Queens- 


signor Clark, meglio. conosciuto. sotto da 
« re dei pescatori di perle », qual- 
na i va che 150,600 o 
re. Oggi pesoa delle perle 
egli impiega 250 battelli e 1500 operai, dei 
quali duecento palombari. —_ 2 
La riserva ha una superficie 500 miglia 
quadrate; il reddito della pesca annuale varia 
dalle 40,000 alle 200,000 lire sterline ! x 
E pensare che al mondo e'è qualcuno a cui 
non piacciono le ostriche ! 


x 
Vienna in pallo , 
Le ascensioni ‘in pallone sono diventate a 
re di sport che ha maggiori pi 


ROMA - 1 Giugno 1897 mente dall'altro con la diplomazia ‘europea, 

a | citi non penitano che a cercare capricapi: 
rii del i 

Che accade in Grecia? | aisi mapa ant tai non sognano 


MU 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


ina non fosse riuscita, se pure ne aveva 
firinezione, a informare i caporioni della 
arcicompagnia della aua scoperta in 0888 


coglimerto 
fo guai fa 
A ela c'onssara fa quel ritiro solitario. tutte 
lo cre che gli lasciava libere la cura degli 

E Sirati interessi, cho si era afibbiata 
tnlrifno di soaienere. Hi si ritomprava per 
mie soire in quell'ambiente dolce © sereno, 
così d'affetto di quella celestiale giovinetta 
ficara con usura di tutti i dolori 


(Riproduzione vietata). 


Non avendo egli dunque avvertito dell'e- 
sistenza di questa lettera nessuno pensò 2 


is 1) + A pi 
- Di dargli perchè uscisse dal palazzo dove | lo cOMPeLANEA, della sua vita di cospira- 
09 accadde che la lettera giunse al suo | ‘©te:1; era là il sor Gaetano, una buona pa» 
np sedi omo, che trascorreva ‘la sua vita fra 


ll cospiratore non rie seppe nulla e non 
potè impedire nè prevedere îl terribile colpo 
the doveva ferirlo nel più sacro dei suoi 
Pochi affetti, se non si vuol dire nell'unico, 
Poichè oltre la paterna so'lecitudine per 
Velleda, egli non amava altro cho la cause 
fer cui oramai arrischiava le pane dei tri: 


ufficio di maestro di casa di un principe 
Faficio di ma ttnpona ‘aveva un momento 
Ti libertà correva a passarlo insieme con | 
la sua Vellede. x 
ra Lalla, donna semplice e affet- 
tutta, che egli aveva salvata alla miseria 
uneli pontifici, e i pugnale vendicatore dei | non dubitata ode cuts osta 
Su mosostrni però ella non aveva mai messo | 
x piado per non dispiacere w sor Casta i 
Jon aveva ra- 
Caterina gongolava di gioia. Oramai sea | E così anche Velleda, che non avera ra 
riusciva n beno ella era sicura di una | gione di sospettare a nella y 
terribile. vendetta della soperchieria sofferta. 
‘a quel momento nel suo animo mutabile © 
maisicuro ella non domandava altro. 
P.ù tardi la Nipote dî Mamntone avrebbe 


DI 


derivano, ha preso una seria deliberazione per 
reprimere l'abuso. 

Dal testo autentico di questo documento of- 
ficiale trasoriviamo due articoli, i più caratte 


aveva pure scritta la Lucia, e che potà es- 
sere considerato quasi un rivale di Felice 
Romani per la nobilrà e la sostenutezza © 
l'armonia di alcune strofe e di certi recita- 
tivi - il Cammarano, dico, a cui la fantasia 
stanca non seppe suggerire che versi me- 
diocri per il Trovalore, interrogato în pro- 
posito rispondeva che neanche lui capiva 
più quel che aveva voluto scrivere: e ri 

va gl'indiscreti al dramma 
0 romanzo che fosse, dello spagnuolo Gar- 
cia Gutfierez. 

Eppure il Verdi, da quell’arruffata ma- 
tassa dei quattro indiavolati atti, seppe tirar 
fuori non il filo, ma centinaia di fili con- 
duttori, dai quali si sprigionassero scintille 
e veri incendi di melodie. Poche opere 
sono così melodiche, e così chiare musi- 
calmente, come il Trovalore: poche riusci- 
rono e riescono ancora ad appassionare al- 
trettanto le folle. 

Se quella matassa non fa potuta sdipa- 
nare dal Verdi. egli benaì ne afferrò eno 
iotoì la compagine salda, ne comprese le 
così dette situazioni drammatiche, terribili 
® commoventissime insieme, e dopo il mae- 
stro, anche il pubblico: il quale fin dove 
poteva arrivare comprese, presenti quel che 
non era troppo manifesto, riempì le lacune, 
indovinò, si commosse: si che in meno di 
due anni (dal ’53, anno della prima rappre- 
sentazione, fino a tutto il ”55) non ci fu quasi 
città dell'Italia in cui il popolo per le vie, 
per le piazze, nelle osterie, nelle scuole, 
nelle Università, non ricantasse a memo- 
ria due terzi almeno di tuita l'opera. 

Si disse allora — sempre nel 1853 - che 
per l'impeto delle passioni selvaggie che 
tutto lo dominano, il Trova/ore era un ri- 
torno del Verdi alla prima maniera, rite- 
nuta seppellita per sempre con la comparsa 
della Luisa Miller. E in verità parrebbe: 
parrebbe per l'abuso di certe cadalette 
chiassose di vecchia fattura, per certi scoppii 
di esagerazione strumentale, di cui non era 
rimasta più traccia neppure nel Rigoletto 
apparso due anni prima: scoppii di esage- 
razione che ricordano le strappat» di morso 
di un cavallo di sangue. Ma quello che non 
in tutte lo opere precedenti del Verdi si 
riscontra, è la gagliaria impronta di no 
vità che apparisce in quasi tutte le scene 
del Trovalore, è una tal quale selvaggia e- 
nergia dei ritmni, è quella specie di agita- 
zione febbrile che serpeggia da un capo 
l'altro del dramma, anche nei momenti di più 
aifettuoss tenerezza edi più sonve passione. 

Al teatro Apollo di Roma a quella spe- 
cie di arca galleggiante sulle limacsiose ac- 
que del Tevere, che lo faceva rassornigliare 
a una voliera di ranocchi, al teatro in cui 
la direzione degli spettacoli era affidata a 
un prelato di Santa Madre Chiesa, tocca- 
rono gli onori della prima rappresentazione 
del Trovatore, nei i? gennaio del 1853. la 
quei giorni il T' veva dato di fuori, 
inondando le parti più basse della città, 6 
non risparmiava la minaccia di qualche 
prossima sorpresa al teatro di Tordinona. 

fa il pubblico, con la imperturbabile non- 
curanza degli antichi romani, corse lo stesso 
ad accaparrar posti per lo spettacolo: e in 
quella sera, non ostante che per le strade 
adiacenti ci fosse qualche centimetro di a0- 
qua, nessuno mancò all'appello: nessuno 2- 
vrebbe potuto, camminando a piedi, arr 
vare alla porta del teatro; ci arrivarono lo 
stesso stivati nelle carrozze di piazza, neile 
carrozze padronali, in carri, carretta e car- 
rettini. 

Alle cinque di sera îa ressa dei veicoli 
era tale © tanta, © così manifesta la impos- 
sibilità di pater rimanere, in mezzo di strada, 


Ì 


iglioramanto verificatosi nello stato di 
saluto di Enrico Meilhac continua. La guari- 
gione completa dell'llustre accademico non è 
più che questione di tempo. 

Gli auguri della Francia intera e di quanti 
anno un culto per l’arte buona e bella sono 
stati dunque esauditi. 


* 
Per finire. 
Ua Tizio è all’osteria. Entra un amico : 
— Buon giorno. Accetti un bicchiere ? 
— Grazie. Cameriere. un litro. 


N. Nanni. 


Mi VR i mina Lala a 


Il genio di Verdi 
(IL TROVATORE). 


Dopo il dramma dell'amore dissoluto (Ri- 
goisio) ecco 1 dramma in cui lamore ideale 
contrastato dalla violenza: ecco apparire, 
nelle trepide folle aspettanti, i nuovi capola- 
vori dell'unico genio musicale rimastoci, 
ecco apparire l'orrendo fuoco di quella pira, 
che seletillando © fammeggiando farà scat- 
tare in piedi milioni e milioni di spettatori 
dei due mondi. Eccoci, in una parola, al 
Trovatore. ra 
To sono pronto a garantire ici nu- 
meri della prossima iombola telegraîica, ga- 
rantirli con la sicurezza della vincita, a chi 
sapesse con lucido ordine raccontarmi per 
filo e per segno gli avvenimenti che si 
svolgono ia quest'opera: i legami cheli a 
vincono agli antefatt: la ragione di tanti 
roghi. di quelle sparizioni di fanciulli, di 
quet Maarico che ora è lic d'una zingara 
e ora non è più tale, di quelli odii, di quelle 
erudeli persecuzioni, di quelle inopinate bat- 
taglie, di quelle misteriose prigionie... e per- 
fino di quel a buon conte di Luna a 
Alla distanza di più che quarant'anni, io 
mi ricordo che un anno o due fa il critico 
musicale di un giornale di Roma, giudicato 
con ragione competeatissimo, scrisse, a pro- 
posito di una rappresentazione del Trova- 
tore, che il baritono tal dei ta'i sostenne e- 
gregiamente la parte « del buon conte di 
Luna ». Il critico, nientemeno, confon- 
deva una generazione con l’altra, perchè il 
vero conte di Luna dei libretto è tutt'altro 
che buono : ha invece tutte le crudeltà, le 
effaratezze, le odiosità del truce tiranno me- 
lodrammatico, è cagione anzi che quasi tu! 
i personaggi dell’opera finiscono col morire 
ammazzati. : 
Una bella signora, in quel primi anni dei 
clamorosi successi del Trovatore, chiese al 
Verdi andato a farle visita che lo spiegasse 
certe oscurità del libretto per lei indecifra- 
bili: e il Verdi con quella olimpica serenità 
che gli è familiare rispose z 
« Le sarei tanto riconoscente, signora 


mia, se cotesti punti ogcuri me lj spiegasse | con le gambe in molle per aspettare l'ora 
un po' lei. Non ci ho capito mai nulla nean- | fissata all'apertura del teatro, che le porte 
Les si spalancarono tre ore prima, e la folla ri- 


E lo strano è questo: che il librettista 


mase per quelle tre ore pigiata fra le jene- 
Salvadore Cammarano - quello stesso che 


bre filte della platea. 


il quale non aveva mai avuto gioventî, some 
ià. maturo, aveva interrotta per alcuni mesi 
la seri continua delle sue lotte, e aveva 

trovato la sua Capua nel cuore di una donna, 

la prima che gli era capitata dinaozi. 

uesta donna, poco austera d'iadole e 
forse anche di abitudini, non l'aveva fatto 
languire a lungo, e nove mesi dopa metteva 
allaluce una fanciulla, versa la quale mostrò 

di esser madre salo per pretendere a ogni co- 

ato che fosse battezzata col nome di Vel. 


fino alla cecità volontaria delia sora Lalla, 
per cui qualunque parola del sor Gaetano 
era un atticolo di fede. 
Forse questa differenza di fiducia, come 
era naturale, stava in ragione inversa del 
do d'iatimità in ui csj trovavano le dua 
jane son l'uomo misterioso. 
Per la sora Lalla il sor Gaetano era sem- 
pre il benefattore. Egli aveva sempre rà 
ione. L’infallibilità, non ancora decretata 
Sal concilio ecumenico al pipa, era stata da 


lei, in cuor suo, riconosciuta ‘al gos Gae- | leda, eroina dell'ultimo romanzo che aveva 
tano, Ma Vellada, che amava quell'uomo di | letto prima di metterla al mondo, 
mor filiale, non si lasciava convincere da | Due mesi dopo ella aveva piantato il co- 


tutte le n che egli adduceva o lasciava 
intendere delle sue prolungate assenze. [n- 
fatti un maestro di caza che nan fosse a} 
$ro che un iuzesifo di casa, doveva aver 
sempre a sua disposizione qualche ora della 
sua giornata e non si capiva come egli, se 
non avesse avute altre cure che quelle cure 
domestiche del principe, la È 

li imgne senza lasciarsi vedere in 
doh ossa i cui dimostrava di star tanto 
volentieri. recu 

Velleda aveva capito ciò che il sor Gae- 
tano e la sora Lalla s'erano invano studiati 
di nasconderle. Un giorno, molto avanti, ella 
aveva smesso di chiamar | uoma misierioso 


spiratore; lasciandogli la bambina, di cui 
lle prime il futuro sor Gaetano non seppe 
che cosa fare. 

Tn quel momento egli non si sarebbe de- 
solato se la madre fuggendo si fosse por- 
tata la piccola Velleda, che lo impacciava 
moltissimo, 

Tuttavia non sapendo come fare altrimenti 
per rendersi sopportabile l'obbligo di essere 

uon padre, incominciò ad amare la bam- 
bina, che cresceva florida e gentile, e gli 
cacciava le manine grassocce tra i peli in- 
coiti della ruvida barba, 


Gaetano, come Îo chiamava la sora Lalla | si raccomandava a san Gaetano, patrono di 
$i efa saltata senza transizioni al tu fami | quelli che aspettano una grazia dalia pro» 
liare, sostituendo al sor il la 59 l'uomo mi- | videnza celeste. “ 

! sterioso era divenuto Papà a L'uomo misferiogo venne »- 


Papà Gaetano, benché sull prime rima; poi "ver caso a sa- 
passi ccoabumeiatod quelle Cr A ingortmin "10" e la consolò di aiuto 
disinvolta aveva fagciato correre. voi | f ‘Morte, mento. E în ultimo finì col 
rac SR cato pensi mola sini da esi 

n molti anni da quel tempo, 
e Velloda non poteva certo. ricordarsene. 


Ella era cresciuta sempre con la sora Lalla, 
e nessuna memoria d'infanzia la soccorreva 


Il primo tenore che eseguì a Roma ia 
parte di Manrico fu Carlo Baucardè: un fio- 
reatino della più bell'acqua, a malgrado dei 
cognome francese, e, simil i 

linguacciuti suoi con 


i, ricco di spi- 
chi. Egli seppe 
appassioni 
della nuova opera, nè medulò con tanta dele 
radisiaci special- 
mente nel quarto aio, che il Verdi ctesso 
ha sempre detto non ossersi mai imbattuto 
in un altro tenore, che meglio del Baucardè 
sapesse piegare la voce alle più delicate 
sfumature del canto italiano. 

Ma il Baucardè si ritirò giovanissimo dal 
teatro: non vi resistette neppure un decen- 
nio, perchè non curante di sè, della inte= 
grità di quella sua voce mirabile, la sciupò 
miserabilmente 


sima fra le opere 
ra con rara eleganza 
rdi, è quella ch © 
tennò forse, delle ventiquattro o venticinque 
del grande maestro, un più gran numero dî 
riproduzioni e di rappresentazioni. A lei toccò 
la sorte, non so fino a che punto invidia— 
bile, che ebbe nel nostro secolo un’altra o- 
pera famosa, il Barbier di Siviglia del Ros. 
siui; chè di tutt'e due il pubblico non solo 
noo si è stancato finora, ma accorre sem- 
pre a sentirle anco se sbalestrate, torturato, 
sbataschiate nelle rimesse e nelle stalle di 
campagna ridotte a teatro, anche se invece 
d'orchestra c'è un violino, un flauto, un con- 
trabbasso, oppure un pianoforte soltanto: 
anche se Ji artisti, presi in blocco, prestino 
fianco alla vecchia e i 
sulla parola can-tanti. ea 
Ma parlatene al Verdi, 
manomissioni delle sue Opere, ed egli 
gendosi nelle spalle, rispondera “Shy a 
tento il pubblico contenti tutti. Magari pi 
glierà gusto al racconto di qualche  stram 
palata rappresentazione di una sua Opera 
in co t SRI a provincia, e farà te- 
soro di piacavoli an i i i più 
par ta doti racimolati più qua 
E' proprio vero che ai ricchi, i quali ham 
le mani bucate, nulla importa ai gettare "fa 
un baratro senza fondo qualche bella man- 


ciata di monete d'oro. Neri 
tante nello scrigno! Siri 


i. di certe sacrileghe 


Tom. 
2 "za 
La catastrofe dì Pisa 


Pisa, 31. — I funerali per le vittim 
catastrofa della cattedrale riuscirono Pini 
Le saimo vennaro deposta sopra furgoni di 


V'intervennero le autorità civili @ militari, 
lo patronesse del Comitato por le feste. ab 
Brunate, le Associazioni cittadine © grande fall 

Il servizio d'onore fatto dai pompisri @ 


L'arcivescoro, accompagnati 
clezo, dette l'assoluzione alle 
di San Nicola. 

Ianumerevoli @ splendide corone fi lo- 
poste sui feretri. = Eolie 

Ls città è imbandierata a lutto. La f.bb 

it mì tto. abbri 
che ed i negozi sono chiusi per lutto cittadino. 


Pisa, 31 (40/60), 


È — Perdura viva Vi ro 
zione dolorosa, e la rn 


cittadinanza si a; 
Seat e 
di S. M. il Rs al sindaco, è da questi affisso 
con un nobile manifesto dalla tziunta, col quale 
il Ra si contuola chiedendo notizie. 

li duomo è sempre chiuso e le feste sospese: 
ua manifesto del prefetto dica chiaramente che 
severo misure saranno prese 
casse tumulti 


contro chi provo» 


nel ricordo dei giorni, in cui la sora Lalla 


non c'era, ed ella era affidati: i 
Aa balia contadina. ee EE 
[a tuttavia dove non giungeva più 
moria, la soccorso il ragionamento. Qui 
l'unmo che le voleva tanto bene, non po- 
tera, non doveva essere altri che suo padrei 
E allora, senza domandar spiega: ni che 
rien avrebbe avuto, nè darne por il suo mue 
ergien bo aveva chiamato col nome di 
papà quell'uomo, che ella e 
Fr n Tai amava con amore 
‘osì era venuta a risolversi naturalment 
e senza difficili spiegazioni una dolorosa 
quistione domestica. Velleda, ispirata da una 
delicatezza naturale che l’ammoniva a non 
dar retta a una curiusità di figliuola. non 
aveva mai domandato notizia di sua madre. 
Se quell'uomo tanto buono per ci non gliene 
parlava, era segno sicuro che c'era di sotto 
un mistero, che amareggiava il cuora del 
sor Gaetano. Era giusto che ella non rin- 
frescasse quel dolore, con domande fuori di 
luogo e a cui quell'uomo non avrebbe po- 
"Tattavia, Cech 
‘attavia, benchè non no avesse mai par- 
lato, Velleda ci penssva sempre. Quella ma- 
re ignota, cb> non aveva mai veduta, e 
cha ama”, nell'effusione della sua affettuo- 
si! ‘stintiva, forse viveva ancora, forse sof. 
friva, mentre ella, sua figlia, aveva tutti gli 
agi di una vita modesta ma comoda; chi 
sa? aveva bisogno di quel pane che ella 
tribuiva con tanta caritatevole liberalità 
suoi poveri prediletti, i soli che avessero 
libero accesso nella casa în cui ella viveva 
con la bnona sora Lalla. 


(Continua). 


E i tumulti la sera del 29 ci furono, serii, 
disgustosi, violenti: dinnaozi il pelazzo arci 
vescovile e îa casa del sindaco si fece una 
gazzarra indefessa, senza che fosse impedit 
Ja truppa, chiamata dei cittadini che non ri 
scirono a trovare ua delegato, arrivò dinnanzi 
il palazzo arcivescovile a dimostrazione com- 

Perciò i rimproveri -di insufficienza che la 
parta sans e regionevole della cittadinanza fa 
aîla questura, sono fondatissimi 

Il prefetto Gloria è el di foori di que 
proveri, anzi se Lon avessimo avuto un pre- 
fetto di tatto e di fermezza come iui, chi sa 
che ieri i disordini del 29 non si fossero rin- 
nova: 

Cosi l'opinione che il fatto dell'incendio del 
mazzo di fiori per nulla infiuisse sulla cata- 
nirofe, è diffusiseima, astribuendosi la provo- 
cazione del pàzico a seopi di tumulto parti- 

inzo © di borseggio, di cui qualche caso si 
ebbe. Iatanto fu aperte un'inchiesta. 

I funerali delle vittime. 

Pisa, 31 (Aifeo). — Oggi vi fa il trasporto 
farebre” delle vittime del disastro sl nostro 
duomo : riuscirono commoventi, solenni le ono- 
ranzo che la cittadinanza tutta tributò loro. 

li cortee interminsbila dello Associazioni che 
seguiva i sette feretri portati da carri flan- 
cheggiati delle confraternite sfi'ò fra due ali 
fitte di popelo commosso. La musica cittadina 
e il labaro municipale aprivano il corte 
guivano i feretri i tanti parenti delle 
lo autorità tntte con alla testa il prefetto Glo- 
ria ed il sindaco. Le esequie furono celebrate 
da S. E. l'arcivescovo. 

erssi veduta una el unanime e impo- 
nente manifestoziona di dolore. Domani, nella 
chiesa di Santa Csterina, ssranno celebrati s0- 
lenni funerali a iniziativa del Comitato cit- 


Colonie spagnuole. 
i ha dall’Acana: 
ini operata dallo ruppe npa- 
, gli insorti hanno per- 
i uomini. 
ti insorti si sono pressutati all'indulto ». 


ni militari che hanso avuto 
luogo nella settimana scorsa nel centro di Lu- 
zon, gli insorti hasno persuto 250 uomini ». 


La statua di Alfonso XII. 

Madrid, 1. — A4 Ararjuez venne insugu- 
rata solennomerte la statua di Re Alfonso XIL 

V'intervecna la regina reggente, coi ministri, 
i rappresentanti delle Cortes, le autorità e grande 
folle. 

La regina-reggente fu calorosamente accla- 
mata dalla popoiszione. 


Garlbaldini di ritorno. 
Rilessina, 31. — Suì Giava è giunto un 
dini, reduci da Domcko, 
col tenente 
Sì trovs 
Ricziotti Garibaldi ed 
Marinelli, cha reca all 
atonio Frati, bueas 
Essi noa bari 
per Napoli. 


i del generale 
capitano d’ar 
famigi 

dal proîeteila che l'a 


Le feste ui Genova, 

Genova, 31. — lì Congeesso-con 
pastico è stato chiuso oggi con una 
accademia data sl teatro Carlo Felica econ la 
premiazione delle squadre delle scuole. 

Acsistarano tutto le autorità ed un immenzo 
pubblico plaulente. 

La festa torrinò dopo il to 


sizione nazionale. 
Congresso sanitario — Croce Rissa — 

Tiro a segio — Cerse velscipadi- 

stiche Internazionali. 

31 (Mario). — I: 27 corrents con 

À, presenti le autorità politiche, 

3 militsri, è avvenuta neli'arti: 

stico salone dei notari l'inaugurazione nel coa- 
gresso sanitario vubro. 

Pronunziarono elevati discorsi il presidante 
del Comitato professor De Paoli, il professor 
Patella e il prof. Agostini; portò il saluto deila 

Roschi, e il deputato Pompilj 
improvvisò un discorso d'occasione emaglian- 
tissimo per forma e per idee. 

Si calcolano a oltre 300 i sszitari isterra- 

notsbilità : il Calii, il Perroa- 
i, il Vitali ed aitri. 

Itissime ed interessanti furono in esposi- 
zioni scisntifiche tanto nel campo msdico quanto 
in quello farmaceutico che veterinario fatte da 
Patella, De Psoli, Piserti, Agostini, Lodoli, 
B.gi, Gigliarelli, Parronsito e Teyxeira. 

I lavori si chiusero ieri dopo vna relazione 
dell'onorevole Celli sul progetto di lezge per 
la Cassa Pensioni dei medici italinni che deva 
‘ora discutersi el Parlamento, e dopo avere vo- 
tato all'unanimità, su proposta Agostini, l'invio 
telegrafico al-Ministero del seguente ordine del 

iorm 
<=: Trecento sanitari aderenti 1° congresso sa- 
nitario umbro, udita la splendida relazione fatta 
dsl chisrissino prof. Celli sui progetto di legge 
per la Cassa Pensioni dei medici italiani, fanno 
plauso vivissimo al senatore Finali ed agli altri 
componenti la Commissione che formulò tale 
progetto e rivolgono insistenta praghiera ai de. 
putati e sanitari umbri, ed a tutti i sanitari 
che siedono nel Parlamento perchè vogliano 
far trionfare nella presento sessione coll'auto- 
revole loro appoggio una causa così nobile e 
umanitaria, » 

Teri sera ci fa ua banchetto di circa 200 co- 
perti a cui ascisterono il gindaco, i senatori e 
i deputati, 

— Nei losali delia Mercanzia in occasione 
del congresso sanitario è stata fatta un'intera 
santo è copiosa espnaîziona del matsrigie delî 
Crose Rossa per cura del sortocomit:t3 locsle, 
e neile ore pomeridiane di ieri il tenente me- 
dico della Croce Rossa dottor Giuseppa Mu- 
ioli, uno dei reduci d'Africa, tenne una con- 

niza sull’Azione della Croce Rossa italiana 
in Africa. Tele dotta conferenza fu molto ap. 

plaudita in ispscial modo nelle indovinata chius 
dove l'oratore si augurò che in un tempo non 


molto lontano la Croce Rossa, anzichè per la 
guerra, serva unicamente quale mezzo efficace 
di pubblica assistenza. 

— N 28 vi fa la solenne premiazione della 
10* gare provinciale del Tiro a segno, la quale 
fa chiusa con uno splendido discorao del pre- 
dente del Comitato esecutivo onor. Pompilj. _ 

— Le corse velocipedistiche internazionali 
sono riussite ottimamente, favorite da un bel- 
lissimo tempo e con concorso straordinario di 
gente. i 

Oggi si sono ripetuis col medesimo esito. _ 

Circa 30 sono i corridori; noto fra gli altri 
Folchifi, Pontecchi, Walton, Hope, Montela- 
tici ed i fratelli Cariolati. 


Concorsi ginnastici. 

Terni, 31 (L. Aminale).. — Sono giante 
oggi, di ritorno det concorso di Perugia, le 
squadre dei nostri ginnasti. Nella gara soola- 
stica, il rostro Convitto comunale fu classiî- 
cato in prima categoria, conseguendo la me- 
daglia d'argento di conio massimo. Nella gara 
di società la Palesira Marziale ed il Club gin- 
nastico, furono classificati di pari grado otte- 
nendo la medaglia d’argento di conio grande. 
Wella gare individuali si distinsero assai gli 
lunni della Marziale, alcuni dei quali consegui- 
rono la medaglia di conio massimo, altri quella 
di conio grande, ecc. 

Questo risultato torna grandemente ad onore 
di Terni e dell’egregio prof. Alberto Quaglia, 
che con lena istancabile insegna e nel Convitto 
comunale e nella Palsstra Marziale. La gio- 
ventù umbra, toscana © latina non poteva aver 
più lieto e solenne convegno, nè più festose 
accoglienze di quelle ricevute! 


Per la vedova Bonghi. 


Come accennammo nel rendiconto della 
seduta pomeridiana della Camera di ieri, 
l'onorevole Guido Baccelli ha presentata 
una proposta di legge per una pensione vi- 
falizia alla vedova ai Ruggero Bonghi. La 
proposta è del seguente tsnore: 

Articolo unico. E” assegnata alla signora Car- 
lotta Rusca, vedova di Ruggero Bonghi, una 
annua pensione vitalizia, uguale a quella che 
le sar.bbo spettata se il defunto suo consorte, 
nell'ufficio di consigliere di Stato, avesse com- 
piuto gli anni di servizio voluti dalla legge 14 
aprile 1864, > 

Guido Baccelli accompagnava la presen- 
tazione con toccanti ed elevate parole che 
attestano, com'ebbe a rilevare anche il mi- 
nistro Gianturco, del nobile arimo suo: 

< Ii modesto disegno di legga - ha detto 
l'onorevole Baccelli - che l'onorevole Costen- 
tini ed io presentiamo alla benevolenza della 
Camera, riguarda la vedova di Ruggero Bon- 
ghi, la quale tuttora dolorando per la perdita 
dell’uomo insigne, si dibatte nelle angustie di 
uoa illustre povertà. 

La maggior parte di voi ricorda Ruggero 
Borghi, l'atleta parlamentare dal poderoso in- 
gegao, dal vasto sapere, dalla critica arguta, 
dal fervido patriottismo, lcmare da quel banco 
(sceeanando al ceatro destro) imperterrito. 

Ed io fra tutti lo ricordo, quando nel 1883, 
per una legge presentata da me, tra discorsi 
riprese, parlò contro 800 volte! (sf ride) ed 

ittoria di quella legge nel- 
l'urna fosse pari alla vittoria di Pirro. 
debbo dire altresi che dieci anni dopo 
linsigao uomo aveva cambiato parere, ed 
oggi l'avrei avuto compagno nella iotta. 
hò all’avrersario illustro 0 tenace, al- 
l'siniso caro degli ultimi giorni, io debbo come 
omaggio quasta preghiera che rivolgo c 
dente alla Camera, is quela nella sua bontà 
farà buon viso al nostro modesto disegno di 
,, ascordazdone ia presa in considera- 

Avrersari politici e spesse volte in vivace 
disaccordo con Guido Baecslli, i 
rendere eggi omaggio e dar» 
l'atto veramente degno ch'egli ha compiuto 


| non senza deplorare che nessuno di quella 


parte, cui Ruggero Bonghi appartenne e gio- 


| riosamente appartenne, abbia creduto di as- 


spciarsi all'iniziativa dell'illustro deputato 
romano. Sono dimenticanze che non fanno 
onore, diciamolo francamente, ad un partito! 


ra lo Quinte e fuori 


< Dopo il fumo Ìa fiamma » al Valle. 
Dicono che il signor Lucio d'Ambra, autore 
della commedia ieri sera rappresentata al Vallo, 
sia molto giovina, e io lo credo senza alcuna 
difficoltà. E' proprio di quelia età bella e for- 
turata di mostrara audacia 6 smemorataggine. 
Per l’audacia, la commedia i 


mesto per cui nou sarebba stata forse inutile 
quella lunga esperienza che si acquista per- 
dendo eppunto la giovinezza. Una moglie tra- 
disce per leggerezza il marito con un giovine 
romanziere. Ii marito scopre tutto. Si contenta 
di rimproveraro aspramente la moglie, proi- 

ralazo all'amante che egli wa ogai 
cosa. Poi di ll a qualche tempo scarica egii 
stesso i fulmini sua indignazione anche 
sull'amsate, che era nsturalmante suo amico. 
Allora accade che la moglia infl ia ai innnmori 
fisramente di quel marito che ha tradito per 
ua uomo che di lei si è servito come soggetto 
di esperimenti psicologici. 

Ti toarito la lascia scaldaro 0 quando ella 
erede di aver vinto, di averlo riconquistato li 
anqunzia crudelmente che egli partirà, che egii 
se ne andrà via, lasciandola prostrata inutil— 
mente davanti a lui, nell'atto d'implorare quel- 
l’amore di cui non è più degna. Si potrebbe 

il valore di questa vendetta, poiché 
il marito stesso prevede che elia si consolerà 
facilmente dell'abbandono; ma coma a questo 
punto a commedia finisce, possiamo supporre 
ancora che Îa moglie resterà eternamente a 
rimpiangere quel marito di cui al primo atto 
non la importava un fiso secco, 6 così la vi 
detta sarà compiuta. 

E venismo alla smomorataggine. In questa 
sun commedia il signor Lucio d'Ambra ha vo- 
luto mettere di molte cose certamenta. Ci ha 
messo, per esempio, delle scene un po” incerte, 
un po’ vagolanti, ma cha potrebbero anche di- 
ventare più energiche, sorrato e conoludenti 
con qualche amputazione Biudiziosa; ci ha 
mesto delle tirate che potevano anche provo= 
care l'applauso di una platea più ingenua; ci 
Ra mezso molte sefitenze, diciamo così, morali 
e immorali; ci ha messo moli6 the, mplto zuc- 
chero, un po’ di latte, molta topografia di 
Roma; ma, ch amemorataggine della giovinezza, 
si è dimantioato di mettere nella sua comme- 


due uomini invece 2 

dia una donna e due drei 

‘e accanto allo pae 

Questa dimenticanza 
è stata fatale. 
Ii pubblico che ave 
plaudire al primo atto e 
Es Leal) 
sapprovazioni del secondo, 
ad alta voce nel terzo. A un certo punto, con 
discutibile correttezza, l'attore Zampieri do- 
mandò al pubblico se si doveva continuare 0 
amettere. ge” gara 
La risposta parve dubbia agli artisti che an- 
darono così sino alla fine. È 
La serata era in onore della signora Ma- 
riani, che, nonostante la caduta della comme- 
dia, fu molto festeggista con applausi, doni e 
fiori. 


Stasera il Valle rimane chiuso fino al prin- 
cipio della stagione musicale estiva che più gi 
è annunziata. L. 

— Costanzi. 

Stasera Gioconda : domani ultima del Ballo 
tn maschera. Fra il secondo ® il terzo atto 
dall’orchestra romana sarà eseguita la Marcia 
funebre dell'opera : Il crepuscolo degli Dei. 

— Vallo. È 

Il Valle si risprirà. il 9 con spettacolo di 
e: 

— li saggio al Marcallo. 

John da Venezia, 31: 

« Earico Bossi, il direttore del liceo, ha pre- 
sentato ieri al pubblico una prima falange degli 
allievi i quali progrediscono così bene sulla via 
dell’arte nello istituto che è affidato alle cure 
del giorano maestro. è 

Due brani del quastesto în do magg. di Mo- 
zart, inaugurando il lieto convegno, furono e- 
seguiti con lodevole insieme. Due giovinetti, il 
Pagan ed il Gallina, contrabassista il primo, 
clarinettista l’altro, suonarono l'legia di Bot- 
tesiai ed una Sonata di Brahma, ed ottime 
qualità di compositore @ di direttore dimostrò 
Baldassare Zanoni, componendo © dirigendo il 
suo Intermezzo elegiaco. 

Poscia - dulcis in fondo - Bossi diresse da 
maestro la Sinfonia in sol min. di Mozart ». 

-——r_+__—_2_-__—é‘ 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo. 

4. Si può trovarmi a Cannero 

e a Colico 
6 0 cercandomi 

fra Trezzo e Boffalora. 

6. Pur troppo giacsio in Affrica. 

I pseudo-aristocratici 
6. ‘mi chiamano signora, 


5. O tredici pontefici, 

5. © fiori 

DI oppure cantiei, 

3. inutili ai capponi, 

6. parenti de’ chilometri 
voce che rammemora 
il povero Neneioni. 


Parola in croce 
spiegabile ienz'uso di pazienza 


— Per sorivera mi devi adoperare. 
— Gastigo o pena forte per l'ebreo. 
‘amante î0 fui d'an certo sor Taddeo. 
11 lessico mi dios all’orso in fasce, 
Agli uomini sisparmio molte ambasce. 
O celebre nell'isola 
0 lettera giasente in Sermoneta. 


— ROMA 


1° giugno. 
CONSIGLIO COMUNALE, 


Ia prinsipio di seduta il sindaco Ruspoli 
partecipò d'aver composta la Commissione 
che deve riferire sulla proposta Civaileri 
circa l'eseazione dalla tassa bestiame allo 
scopo di facilitare la bonifica dell'Agro ro- 
mano. La Commissione è composta dei con- 
siglieri Baccelli, Pacelli F., Piperno, Salu- 
atri-Galli, Carancinî. 

Annunzia poi che il consigliere Civalle 
riteuendosi offeso per non essere stato i 
cluso nella Commissione, ha rassegnato le 
proprie dimissioni di consigliere comunale. 

Il sindaco è sorpreso della deliberazior 
presa dal consigliere Civalleri. Egli ave 
creduto opportuno di non includore il pro- 
ponente nella Commissione, dovendo questa 
discutere la proposta presentata dullo stesso 
Civaileri. 

Non ha, del resto, nessuna difficoltà d'in- 
cludere nella Commissione il Civalleri. 

Parlano in proposito Carancini e Piper- 
no, Finalmente, le di.niszioni del consigliere 
Civalleri non vengon) accettate, e la Con- 
missione invece di cinque sarà composta 
di sette membri, il Civalieri compreso. 

Lizzaci interroga il sindaco intorno alle 
notizie di possibile aumento del prezzo del 
ane, stante il crescendo senaibile di quello 
lie farine. 

Chiede in tal caso quali misure intenda 
adottare la Giunta per prevenire il grave 
fatto. 

Ruspoli dichiara di non aver mezzi 
prevenire il fatto accennato dal consigliare 

izzani. Ove ciò si verificasse, interpellerà 
la Commissione consigliare che già altra 
volta si occupò di tale questione. 

Si riprendo la discussione del regolamento 
d'igiene. 

E così il Consiglio ci mette in libertà. 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronemico del Collegi. 
Romane : 
Massima 27° 2 - Minima 15° 2 


Tootr 
Costanzi (ore 9) — Gioconda. 

Nazionale — Ri 

Manzoni (ore 9) — I martiri del matrimonio. 
Metastasio — Riposo. 


Educatorio Michelangelo Caetani. 
Ricevuta dall'onorevole Alfredo i, 
dall'intero Patronato, e dalla Giunta esecutiva, 
S. M. la Regina si è rocats, ieri alle 17, al 
l'Edueatozio M. Caetani. Sua Maestà, dopo a- 
vero viiitato i loogli, ascoltò un (coro cantato 


assai bene dagli alunni ; quindi ammirò i lavori 
in trucioli 6 in cartonaggio che quei bimbi 
hanno eseguito sotto la direzione del cav. Cip- 
pitelli. = ai £ 
duebi Cantani e Tor- 
Insieme al sindaco e ai duebi Castani è T° 
possia si trattenne fino 
al termine del modesto desinare, informandosi 
‘amorosamente e maternamente delle condizioni 
delle famiglie dei piccoli ricoverati. 
L'osorevole Alfredo Baccelli, — 


Sun Maestà volle conoscere Lesina 

‘signore patronesse ed i componenti la G 
liutiininisciazione - ed ebbe parole di vivi elogi 
per tutti. Al segretario, signor Tito Sessi, che 
le aveva fatto rilevare l'importante sviluppo 
degli educatorii in Roma, Sua Maestà rispose : 
Où! l'istituzione degli edueatorii è la migliore 
del secolo. ù 
Noli'usciro Sua Maestà dopo essersi rail 
grata col presidente, signor Baccelli, e colla 
direttrice, signora Vitali, de! buon andamento 
dellistitazione, promise di mandare qualche 
soccorso. 

I popolani del rione fecero una spontanea 
dimostrazione alla graziosa Sovrana. 

Educatorio Pestalozzi. — Il Comi 
tato delle patronesse dell'edusatorio Pest 
orti, ‘presieduto della marchesa Di Ru- 
dipl, si è adunato per il rendiconto della festa 
al Grand-Hétel a beneficio. dell’ educatorio 
stesso. È 

‘Erano presenti le signore Costa, Castellani, 
Mazza, Besso, Martorelli; altre si erano scu- 
sate. Per la Giunta esecutiva del Comitato as- 
sistevano il senatore Finali, l'ingagnere cava- 
liere De Angalis, il conte Belzani, la signora 
Leoni, il prof. Di Donato, il cav. Giannoae, il 
contabile Antolini, il segretario Vecohione. 

Venne data lettura del into rendiconto: 

Tacasso totale della festa da ballo al Grand- 
Hotel, lire 6680 -— Spese per il cotilon, lire 270 
- Hétel, musica, buffet, lire 986 - Sposo por 
servizio, lire 25 — Totale, lire 1231 — Utile 

letto, lire 5399. 

Tenuto conto della stagione inoltrata, non si 
poteva avere risultato migliore; e il senatore 
Finali, rendendosi interprete dei sentimenti di 


e in modo speciale 
cui è dovuto prinsipalmente il buon esito della 
fosta. s 

Ua bambino dell’edueatorio ringraz'ò la mar- 
chesa Di Rudini e le altre sigere = nome dei 
compagni beneficati. 

11 trasporto della salma dell’onore- 
vole Omodei-Ruitz. — Il trasporto fanebre 
della salma dell'on. Omodei-Ruitz che si uccise 
ieri con un colpo di revolver nello studio del 
comm. Parisi in via San Martino al Macso 
N. 4 ha avuto luogo oggi alle 2 112. 

Nl cadavere racchiuso in una doppia cassa, 
di abete 6 di zinco, venne trasportato a brac- 
cia da alcuni siracusani residenti in Roma e 
deposto nel carro di prima classe. Il carro era 
sepolto sotto un gran numsro di corone. 

Notammo : quelle della moglie, dei figli, delle 
famiglie Parisi. Di Leonardi, Di Finizio, G. Mad- 
daleni, Garibaldi, del municipio di Roma, di 
alcuni negozianti di vino ed altre. Tenevano i 
cordoni : l'onorevole Finocchisro Aprile, il com- 
mendatora Basile, procuratore generale, il 

il marchese Curti, il cav. Da 
Finizio, l'ingegnere Zocchi, il car. Bedeschini e 
il presidente del Consigl‘o dell'Ordine dei pro- 
curatori, Apriva il corteo un piotona di guar- 


La salms, dopo la bei 

di SantAnaa al Castro 

sta nuovamente sul carro che prosegal par 
Campo Verano. 

A Santa Cecilia. — Ieri sbbe luogo la 
settima esercitazione degli alunni. Il programma 
era composto di 12 parti e di queste: una pi 
due pianoforti, un quiatetto per clarizo, due 
violiai, viola e violoncello, tra pezzi per arpa 
ed il rimaneate canto. Tutti gli alunni furono 
applauditi ma in spacial modo: la bambina Ca- 
valiotti, che eseguì con moita vivacità e pre- 
cizione un concerto in tre tempi di Hiller ac- 
compaganta da un secondo piazoforte dalla sua 
maestra sigaorina Novaro, la signorina Uffre- 
duzzi, allieva di primo anno della maestra Fal- 
chi, che cantò con molta finezza la romanza 
La figlia del reggimen”>» di Donizetti, 0 la si- 
guoriaa Pignani, ailieva di quart'anao del pro- 
fessore Ugolini, chs cantò con vera arte © 
splendida voce la cavatina dell'a Gazza ladra 
di Rosaini, 

Numeroso e scelto pubblico affollava la ssia 
e dobbiamo constatare che ogni volta il pub- 
blico aumenta. richiamato dagli splendidi pro- 
grammi 6 dalla acoltissima esecuzione. 

Giovedì altro saggio. 

ion. Compans contro il « Popolo 
romano ». — Stamani alla settima sezione 
del tribunale penale doveva discntersi Ia causa 
per diffsmazione intentata dall'onorevole Com- 
paas di Brichanteau contro Arcangelo Stazi e 
Domsnico Pietrasanta, gerente responsabile il 
primo e editore il secondo del Popolo romano. 


Concerto e ballo. — Domani sera, alle9 
® mezza, al Circolo Savoia, ia piazza del Monte 
di Pietà, concerto e ballo di beneficenza coi 
gentil concorso delle signorise: M* Teresa Gi 
gli, Adele Pellis, M* Eirira Rosati, @ Laura 
Bonaccorsi, dei signori cav. M° Pascucci, Ro- 
meo Matteini e Giuseppa Mori. 

ro; fanno i musicali 
ai Dal Programma fanno. parte brani musicali 


I giorni 7, $ @ 9 corrente avremo a villa 
Borghese la prova dei cani sul terrano: pare 
sisno non pochi concorrenti. 
Gianicolo. — La presidenza della So- 
redusi dalla patrie battaglie invita 
lo Società zzilitari, L'berali e operaie a. 
domani alle ore 4 pomeridiane in piazza 


Benedetto Cairoli per poi muovere al G; 
per la commemorazione di Giuteppe Garibaut 

— leri Menotti Garibaldi parti per Coretti 
Lo accompagna una Commissione dui site 


Stanca della vite. — A oli x, 
perchè stanca della vita tentava iorzee 
cidarsi Assunta Russo Lerezdo 


— Il coltello 
SETA 
settimana. Me'grado l’assidua sorveglianza del: 
pubblica sicurezza continua la sue gesta. |, 
sera in un'osteria al vicolo dei Tre Pipa 
per futili motivi sorti par il giuoso delle cane 
i accese una viva questione fra Îl mune 
Luigi Cruciani e Domenico Minucci. 

Ben presto la questiona degensrò in ri 
violente, si mise mano al maledetto coltello 
poco dopo il Cruciani csdeva in terra faiy 
gravemente da dus coltellato sl petto. Da du 
guardie venne soilecitamente trasportato a Suna 
Spirito ove da quei sanitari venze da 
mente operato e giudicato in imminazte per 
colo di vita. 

Il Minucci recatosi poco dopo allo stesso o. 
spedale per farsi medicare uns leggera fari 
allam ano destra riportata nella colluttazione 
venne arrestato. 

— Alla medesima ora in via dei 
carrettioro della nettezza urbana Giuseppe Con. 
tiliani, d' 60 anni, era intento ad inaîfisre | 
strada. 

Un giovinotto alquanto avrinazzato carto i. 
tore Proietti vedendosi bagnato !3 scary x 
rivolse con male parole contro îl Conta 
come ciò non bastasse posto mano al colti 
lo colpiva replicatamente alia iena ed ale 
gambe. 

Compiuta la prodezza il feritore si dava ala 
fuga ma venne arrestato. Il povero ressho 
venne trasportato all'ospedale di Sant'Antora 
ove quei sanitari giudicarono il caso abbastazza 
grave. 

Il Proietti è un pessimo soggetto, e ferivadi 
coltello giorni or sono il proprio padrigao. 

Come si muore! — Nel pomeriggio & 
ieri Giuseppe Fioretti di anni 87 fa assalito 
improveiso malore nella propria abitazione i: 
via Urbana 99. Trasportato all'ospedale dal 
Consolazione quei senitari non poterono cìs 
costatare la morte avrenuta per colpo ax 


Marzi, 1 


Attenti sì bambini. — Da parecsha 
tempo la cronaca non fa che registrare cui 
di bambini î quei, per la poca sorveglia 
dei propri genitori, o bevono delle soluzioi 
venefiche, o cadono dalle finestre. Ieri la d- 
sgrazia di precipitare dalla finestra toccò alt 
bambina Evelina Fedeli di 3 aoni, la quale nela 
caduta riportò delle contusioni gravissime. Tr» 


omo, quei sanitari la giudicarono in inn 
nerts pericolo di vita. 

— La stessa sciagura è toccata questa mai 
tina alla farniglia Ssuderini în via Leopardile: 
tera L p. 2°. 

Meatre due suoi bambizi, 
Umberto, l'una di 4 anni e 


Alessandria è 
o di 8, si 


della ringhiera sono precipitati 
conile. 
Travportati 


sottostazi 


sollecitamente allo 


l’hanao giudicata ia pericolo di ri 
© Umberto delle contusioni fortuzatamzn 
ribili in otto giorri con riservi 

Caduto dall'albero. — Quest'oggi vera 
il mezzogiorzo il tradicenze Davide Tersi è 


sita nei pressi di porta Salari 
tosi su di ua cipresso pas prendera alcuni i 
di uscelli, a un tratto ha perduto  l'equilibra 
eà è precipitato al suolo da un'altezza di 
dieci metri, rimanendo ell'istante  cadarere. S 
sono immedistamante recate sul luogo !a sue 
rità, le quali hanno fatto piantonare il cadavere 
dai carabinieri. 

Grassazioni sile porte di Roma. - 
Domenica scorsa l'avvocato Francesco Ps: 
© l'ingegnere Luigi Re! 
Frascati în bicicletta. 


stati urtati dai velocipedisti 
questione. 

Nella zuffa all'ingegnere Rebacchi c: 
tasca il portafoglio, e quei giovinastri 
colsero dandosi poscia alla fuga. Strada fi- 
cendo imbattutosi cos ua sitro ciclista i tr 
fanti gli facero il madesimo tiro: anzi uno & 
loro presa la bicicietta vi montò sopra diri” 
gendosi verso Roma. 

L'ultimo ciclista aggredito raggiunto po 
dopo dal cugiso Carlo Ortensi e dall'ingeg 
Pistro Colomba ch'erano su ua earrozzino # 
na tornava a Rome, quando s'imbatté col gie 
vinastro che montava la macchina rubata. ! 
ladro vonne preso ed a viva forza fetto asl 
sul carrozzino. 

Mentre ciò succadeva comparrero gli siti 
dua giovanotti, ed uno di questi col coltello 
alla mano indusse l'ingegnere a scandere dii 
vaicole; poi con un rapido movimento sali? 
mul veicolo stesso si avviò di gran carrie 
alla volta di Roma. 

Gli eltri due furono arresisti e consegnati 
carabinieri di Frascati. Essi sono Giuseppì 
Clavi di 18 anni e Alfredo Baldassini di 16 asti 
entrambi romani. 

La questura è ia moto per arrestara anché 
îl terzo di cui già si conosce il nome: _ 

Un commendatore aggredito. — 
comm. Martinucci, d’anui 62, vegretario gene 
rale @ capo d'ufficio del maggiordomo al Vi 
ticarn, l’anno scorso licenzio dal servizio delle 
scuderie papali lo stallino Rossi, d'anni 4è, 8 
Montenero (Chieti) per ie continuo Mascan: 


ino, che 
ci, gli 


Uienti si sarebbe vendicato. Dicesi #90, 
tinucci ne desse avviso alla questura 
"Satta, Salto 1a oto, egli sirecara al suo 
uffisio, ed era in piazza Sao Pietro, quando 


Do; 
noretole Arc 
alle finanze, 

vonale. 

‘Nell'interpd 
Di San Giulig 
nelle elezioni 
fu accenna: 
sercitata dal 

Iò di tras 
Fonari ed 
non ha biso; 


Sì passo ai 
L'onorevol 
al tesoro, ri 


arcenali e cl 
regolarne le 


in questo cal 
rera un flagd 
Mancini, 
nota delle 
del ministro 
colleghi visd 
Sempre 
dai vigneti, 
sponde all’o 


dell'altra. 
Mancini rl 


oluzioni 
la di- 
cò alla 
e nella 
e. Tra- 
bitazione 
di Ssa 


larina è 
tra- 

in fuori 

rostante 


Hale di 
tato alla 
ione ce- 
di vita; 
inte gue: 


gi verso 
ersi in 
Joato alla 
renerale, 
sempioa= 
Feoni ni 
quilibrio 
di circa 
e. Si 
suto- 
[cadavere 


ma. — 
p Pacioni 
sarono £ 


ingegnere 
pzzino 59 

col gio 
rubata. Il 
tto salire 


di altri 
Ecoltelo 
dere dsl 
Mito salito 
carriera 


legnati si 


oina soluzione di acido solforico. I ca- 
‘aspettarono un pezzo sulla porta 
dolo uscire, sa"rono in casa sua 
1 disgraziato vecchio ch 
imi prodotti del veleno. I medici 
i! Prudenzi fa subito tra- 


vil ——e-___—_—6 


ti i pu 
| Pariamenio_ dale. [tino 
Camera del Deputati. 
Seduta del 1° giugno. 

Presiede l'onorevole Chinaglia, vicepresi- 
dino la lettura del procesco verbale l'o- 
aorerole Arcoleo, sottosegretario di Stato 
sore inanze, prendo la parola per un fatto 
personale. ene 

i ll'interpellanza fatta ieri dall'onorevole 

; San Giulieno salle ingerenze govérnative 

ilo elezioni amministrative a Caltagirone 

iccennato anche ad alcune pressioni © 
fi titato dal ministero delle finanze, © si 

#7) di traslochi e di promozioni di fun- 
Finari ed impiegati. L'oratore dichiara che 
en a bisogno di smentire simili accuse 
lirchè sono assolutamente insussistenti; ag. 
Ergo poi luoghe considerazioni sui fatti 
Ent dall'onorevole Di San Giuliano, pro- 
fasdone l'inesattezza. 

‘Sì passa alle interrogazioni. 

L'onorevole De Bernardis, rottoregretario 
ai esoro, risponde all’onorevole D'Ayal 
{alra che si interessa degli operai dei regi 
icenali e chiede un progetto di legge per 
risolarne le pensioni. 

il rapprecentante del Governo assicura 
ile il progetto verrà presentato quanto 
prima. 

F'onorevole Guicciardini rispondendo ad 
a:7lega interrogazione sulla prospettiva di 
tt imminente invasione della peronospora, 
issicara gl'interroganti di aver dato e di 
tentinuare a dave istruzioni e disposizioni 
per fare argine al minacciato flagello. 

Ha anche contribuito a promuovere i ri- 
pelli promovendo delle conferenze: (ie quali 
in questo caso cesserebbero, dico io, di es- 
rare un flagello sociale; 

Meacini, uno degli interroganti, prende 
sta delle dichiarazioni © delle promesse 
dl ministro : aggiunge anche in nome dei 

ghi vise rsccomandazioni. 
interrogazioni: ma non si esce 
perché il ministro Prinetti ri- 
sponde all'onorevole Mancini che vorrebbe 

fire applicare allo zolfe puro, destinato a 
49 viticolo, la tariffa specisle temporanea 

sa ai preparati asticrittogamici. Il mi 
‘0 dice che l'applicazione voluta dall'o- 
mrevole Mancini non avrebbe efficacia, per- 

i quolla taria è già di per sò più bassa 
dell'altra. 

Mancini replica: dà in parte ragione al 
zivistro: ma dice esservi dei casi in cui 
usa tariffa speciale sarebbe iadicata. È 

Erumera qualcuno di questi casi, che qui 
per brevità si tralasciano. 

Scalini, altro interrogante filosserico, chi 
de l'abrogazione di un articolo che re 
danno al commercio delle piante e dei pro- 
dotti orticoli. 

Guiccierdini, che è oggi un ministro filos- 


ale 


sro anche iui per forza delle circostanze, | 


è ragioni del perchè l'abrogazione non 
fa fatta finora: ma tranquillizza l'interro- 
gote dicendogli che quell'articolo si applica 

ochissime provincie: Alessandria, Bre- 
tria. e qualche altra La facoltà ecsordata 
al Governo da quell'articolo 4 è adoprata 
di rado © con moita prudenza: e il ininistro 
torelude dicendo che forse presenterà 
disegno di legge per ottenere l'abrogazione 
di quell'articolo. 

Che cosa dunque desidera di più il depu- 
tito Scalini? Si dichiari soddisfatto, © ci ri 
trni la replica che fa: replica che pro- 
ata qualche interruzione dal ministro. 

Le interrogazioni sono finite. E 

Si passa allo svolgimento degli ordini del 
giorno sulla legze dei provvedimenti per 
iltimezione delie ferrovie complementari. 
Mirabelli ne propone e ne svolgo uno, col 
ale vorrebbe che la Camera deliberasse 
Rultimszione di quelle linee o tronchi di 
fine che non possono, come la Cosenza- 
Nocera, essere costruito col sistema della 
trrenzione annua chilometzica. 3 

un certo punto l'oratore, a proposito 
ia Cosepza-Nocera, cita il centimento 
tazionale: parla di un mezzo miliardo, che 
tlui dà lidea di una vescica sgonfiata, 
Shiaria malinconiche alcune considerazioni 

#l relatore egregio che è l'onorevole Car- 
nine, qualifica sociale, morale, perfino etico 
ll problema ferroviario, e non dimentica di 
far rilevare la grande influenza che hanno 
tei tempi moderni le strado ferrate. 

Cita ovinioni di illustri parlamentari: Ct 
Tour e Sella fra gli altri, Dice che la Ger- 
Rania ha speso ìn pochi anni nelle ferrovie 
odici miliardi. 

Lo Stato ha un dovere preciso e catego- 
rico di fronte alle popolazioni, quindi racco- 
Randa il proprio ordine del giorno, che è 
toaforme în tutto e per tutto alla giustizi 

Cè un altro ordine del giorno d'Imbriani. 
ice cos 

© La Camera invita il Governo a meglio 
Sudiare la questione perchè la leggo del 

78 venga applicata con equità e tenendo 
tento dei sentimento nazionale ». ù 
jal'eratore deplora che mentre alcune linee 
ferroviarie furono costruite, altre si sieno 

‘mandate ai secoli futuri. la 

costruirono quelle che ebbero patroni 
Roicati, influenze autorevoli: lo altre si tra- 
‘ggrono, con enorme ingiustizia. |. 
qu alcuni errori sono riconosciuti in al 
Susa linee in costruzione, si correggano gli 
ai ® si prosegua la costruzione. 
‘osenza-Nocera, Cosenza-Paola offrono al- 


l'oratore il motivo di un-ditirambo. ferro- 
viario a vantaggio di quelle popolazioni. 

ll ministro aovrebbe prendere il tempo 
necessario per completare gli pptugii. Molte 

struiscono perchè gli studii 
non furono fatti La 
‘oratore vuole si adempiano le promesse 
fatto alle popolazioni, © perla non per sen: 
timento regionale, ma per rentimento na: 
zionale. Tant'è vero che la ferrovia Bas- 
sano-Primolano, la*ciata da parte come avete 
fatto, è prova che voi offendete il sentimento 
nazionale. 

Il Governo che noti vuòle intendere que- 
ste cose, manca al‘suo dovere. 

Soprassedete dunque e studiate. Le vostre 
froposte attuali non sono che impiastri. 

resentatevi al Perlamento con studi com- 
pleti e non con dei pesticoi. 

Sopra i varii ordini del giorno il ministro 
Prinetti dice la sua opinione. Con questo 
disegno di legge egli non nienoma nessuna 
dalle linee che sono state promesse elle po- 
polazioni, quindi le censure fategli dagli 
onorevoli Mirabelli e Imbriani non Panno 
fondamento. 

Doro alcune dichiarezioni del relatore 
Carmine, Rudinì preseota un progetto di 
legge ner rimborso al ministero dell'interno 
di coercimila lire spere al tempo della Con- 
ferenza sanitaria di Venezia, per ovviare 
alla invasione della peste bubbonica. 

La peste, piacendo a Dio, non venno, e 
ora bisogna pagerno le. spese della tumu- 
lazione. 

Lugli, interrogato ce mantiene un certo 
ordine del giorno sulla legge in diccussione, 
lo ritira dopo analoghe dichisrezioni. 

Anche altri. ritirano. 

Imbriani mantiene il si0, e anzi presenta 
la do nanda di aprello nominale per la vo- 
tazione. (04! Ok:) 

Si mette ai voti un ordine del giorno 
della Commissione accettato dal Governo e 
ieri presentato. 

E' approvato, 

Viene l'ordine del giorno Imbriani, sul 
quale è domandato l'appello nominale. L'or- 
cine del giorno non, è accettato dal mi- 
nistro. 

PRESIDENTE. Faccio l’appello dei depu- 
tati che firmarono la domanda dell'appello 
nominale. 

IMBRIANI. Ma hanno firmato! O quante 
cose volete? 

PRESIDENTE. E' il regolamento che lo 
vuole. 

IMBRIANI (brontolando). Ma che regola- 
mento | 

I deputati che hanno firmato sono tutti 
presenti, sicchè grazie a Dio l'onorevole 
Lucifero comincia l'appello nominale, poi 
l'onorevole Miniscalchi fa il contrappello, e 
si conclude che la Camera respinge l’or- 
dine del giorno Imbriani con la seguente 
votazione: 

Risposero sì 55 
» no 160 
Astenuti 4 

Mentre si vota, tanto per mutare, dalla 
tribuna pubblica viene gettato nella sala un 
plico, che l'onorevole Zappi inmeliatamente 
raccoglie e porta ‘al presidente. 

Il fatto mette di buon umore la tribuna 
della stampa e molti giornalisti si affollano 
attorno all'individuo, mentre gli uscieri ine- 
sorabili lo conducono slla questura della 
Camera. E' un tal Paolino Mesi, ii quale in- 
tendeva protestare con quell'atto contro non 
sappiamo quale ingiust'zi: 

L'onorevole Fortis, il nuovo eletto di 
Poggio Mirteto, presta giuramento. 

Si approva per alzata e seduta il seguonto 
ordine del giorno dell'onorevole Lucchini ed 
altri accettato dal Governo: 

« La Camera prende sto dello dichiara- 
zioni del Governo intorno alla portata della 
presente legge, che non pregiudica in alcun 
modo gli impegni precedentemente assunti 
dallo Stato relativamente allo altre linee 
complementari che sono ancora da co- 
struire, e passa alla discussione degli arti- 
coli. » 

Si passe agli articoli. È 

I primi sue passano con brevi osserva 
zioni. 

Nel terzo parlano diversì 
dere che verga moliticato nel senso di 


| mentare la sovvez one 


stabilita celle precedenti leggi e decreti. 

L'onorevole Brunetti Gaetano propone che 
questa sovvenzione sia elevata a lre 5500 
per chilometro e per !a durata di 70 anni, 
© pronunzia uu langhissimo discorso, la Ca- 
mera va pian piano spopolandosi. 


Il reporter. 
MOSTRE 


i e 
ORMAZIONI 
NFGRMAZION 
I ministri at Quirinale. 

Stamane, alle 10, i ministri si sono recati 
alQ nalo per la relazione a Sua Maestà 
e per la firma dei decreti. Fra i decreti fir- 
mati vi è quello di scioglimento. del Con- 
siglio d'amministrazione della Santa Casa 
dell'Annunziata di Napoli e di nomina a com- 
missario regio del comm. Gaspare Pucci, il 
valoroso diretiore del brefotrofio degli Inno- 
centi di Firenze. 

ll Re del Siam. 


Il Re del Siam giungerà in Roma dopo- 
domani nelle ore pomeridiane. 

‘Un treno reale partì ierì sera per andarlo 

Modane. Erano nel treno il 

ppi, il generale 

‘segretario della 


seguito: S. AR. 


’amun-Smers 

ic; Phra Ratua-Kosa 

iluomo consigliere di lega- 
Gio A. R. Îl priccipe Charroon segre- 
tario di legazione; il capitano, Luange 
Salyndha aiutante di campo; Nai Chà Yuad 
gentiluomo di camere; Nai Kuad, paggio 


della Corte. ranenza del Re del Siam, che 


durerà dal 3 al 7, sono fissate le seguenti 
cerimonie di corte ; 


FANFULLA 


3 giugno: Arrivo d61 Sovrano ricévito 
alla stazione in forma ufficiale da Re Um- 
berto. La Regina ‘attenderà al' Quirinale 
nella sala degli Svizsori 

imberto presenterà nella adiacente 
gallera le Loro Rccellenze i grandi ufficiali 
dello Stato — Colezione ore i2 — Ore 18 
pranzo di gala. 

Venerdì 4: Ore 12 colazione — Ore 20 
pranzo — Ore 2? ricevimento degli amba- 
aciatori, ministri e capi missioni esteri. 

Sabato 5: Ore 12 colezione — Ore 20 
pranzo — Ore 22 grande ricevimento a 
‘corte. 

Domenica 6: Ore 8 rivista delle truppe— 
Ore 11 30 servizio religioso nella 
di palazzo — Ore 12 colazione — Ore 19 
pranzo — Ore 2? i Sovrani assisteranno 
alla accensione della tradizionale girandola. 

Lunedì 7 : Ore 12 colazione — Partenze. 


Un prete decorato. 

S. M.il Re, su relazione del ministro 
guardasigilli, la nominato motu-proprio ca- 
valiere Mauriziano Don Aùtonio Ferrero 
prevosto di Feletto Canavese; in occasione 
della sua messa d'oro, per le molte sue be- 
nemerenze filantropiche, civili, © religioce. 

Don Antonio Ferrero, fondatore di un 
grande asilo infantile, presidente della Con- 
gregezione di carità, restauratore della sua 
chiesa parrocchiale - un monumento d'arte 
cristiana, che è fra i tempii più ricchi e più 
belli del Canavere - è l'ideale del buon 
prete piemontese, nel quale i doveri del 5: 
cerdozio, saintamente professati, vanno 
conserva con l’amore schietto della patria. 

Nozze principesche. 

E' stato ieri celebrato a Vienna il matri 
monio civile e religioso tra la principessa 
Maria di Baviera e il principe Ferdinando 


di Borbone. 
AI Senato, 

La seduta è npérta atlo 4 112, e dopo aver 
accordato alcuni congedi, il Senato ha 

reso la discussione del disegno di legge 

lodificazioni nei gradi della magistratura, 
cancellerie e cezreterie. N senatore Inghil- 
leri, rolatore de.l'Ufficio centrale, ha difeso 
il progetto stesso contro le accuro fattegli, 
dimostrando che tutti © tre i progetti pre- 
sentati dall'onorevole gaardasigili mirano 
a restringer» l'arbitrio del potere esecutivo, 
© che non è esatto il rimprovero di tarqui- 
nismo, avere il progetto in parola portato 
piuttosto un aumento nei gradi superiori 
con la creezione di nuovi avvocati generali 
e col grado di viceprocuratore del Re. L'o- 
ratore paragona le attuali condizioni della 
magistratura con quelle proposte nei nuovi 
dicegni preventati, illustrando i vantaggi di 
questi ul'mi. 

Dopo un'osservazione del senatore Nun- 
ziante ha ripresa la parola îl senatore Bor- 
gnini, ritornando sulle censure già da lui 
mosse 0 scagivnandosi dell'acusa fattagli 
di critiche generiche. 

La Camera d'oggi. 

Dopo le interrogazioni, di mediocre inte- 
resse, si è continuata la discussione del di- 
seguo di legge per la ultimazione delie fer- 
rovie complementari. 

Hanno preso successivamente la parola 
gli onorevoli Mirabelli, Imbriani, Carminee 
Brunicardi, quindi si è proceduto all'appello 
nominale per la votazione di un ordine del 

‘orno dell'onorevole Imbriani, non accettato 

el Gosera0, che è stato respinto con 22 voti 
contro 160. 

Chiusa la discussione generale, si è co- 

minciato a diccutere gli articol 


Giunta delle elezioni. 

Stamane la Giuota delle elezioni în seduta 
pubblica discusse le elezioni contestate deg! 
onorevoli Bellia (Cossato), Caileri (Ceva), 
Lucca (Vercelli), Borzani (Abbiategrasso). 
La Giunta ha deliberato di proporre alla 
Camera ia convalidazione dell'onor. Lucca 
e Calleri, e l'annul'amento delle elezioni 
degli onorevoli Beliia e Borzani. 

Notizie parlamentari. 
La Giunta delle elezioni ha oggi dichiarata 
ll'onorevois Luchini O- 

doardo nel collegio di Montelcino. 


Tutti gli Uffisi hanno, nella seduta di 
mani, preso in esama i seguenti disegni di 
legge: % x 

‘@ Impiego di somma destinato ai danzeg- 
giati del terremoto nella provinsia di Regg.o 
Calabria », nominando commissari gli onors, 
voli Lucifero, Zappi, Csmbray-Digny, Rossi- 
Milaro, Giusso, Gagliardi, Poli, Colarusso- 
Chindamo. 

< Conversione în legge del regio deoreto 10 
febbraio 1896, n. 24, che proroga il termine 
della curata del diritto di proprietà per l'opera 
musicale : IL Barbicre di Siviglia 
commissari gli onorevoli Luechini Luigi, Gara- 
vettî, Rizzo, Pini, De Nisolò, Mariotti, Lupo- 
tini, Carpaneda, Casteloarco-Albani. 


L'Uffizio IX ha proceduto s'la nomina del 
proprio commissario pel disegno di legge « Tu- 
tela della difesa militare in tempo di pace 2, 
nelia persona dell'onorevole Bertetti, restando 
così la Commissione composta degli onorevoli 
Lucchini Luigi, Pavia, Biscaretti, Maurigi, Ci- 

'Magliani, Valle Angelo, Marazzi F., Bar- 


111, V, VI @ IX hauno ele:to a pro- 
pri commiasami: per il disegno di iegge « Pror- 
Folimenti per i dazi interni di consuzzo ». gli 
onorevoli Cambray-Digo Mrjo- 
fana Angelo e Chindemo, restando così la 
Commissione composta degli onorevoli Luci. 
fero, Greppi, Cambray-Digny, Zeppa, Belenzano, 
Maj>rara Angelo, Suardo Alessio, Colarusso, 
Chindemo. - 

Gli Uffici V e VI hanno poi eletto a com- 
missari per i seguenti disegni di legge: 
" Matrimonio degli ufficiali di diversi corpi 
della regia merina », gli onorevoli De Renzis 
‘@ Pais-Serra, restando corì la Commissione 
composta degli onorevoli Ss: De Nobili, 
Biscaretti, Solinas-Apostoli, Da Reuzia, Pais» 
Serra, Curioni, Pinchia e Nocite. È 
< Leva militare marittima sui nati nel 
1877»: gli onorevoli Di Bagnasco e di San- 
YOaofrio, restando così la Commissione. com- 
posta degli onorevoli Tripepi, Massimini, Pio- 
Tene, Pin, Di Bagnasco, Di Sant'Oaotzio, Bru- 


Per ua errore incorso nel verbale del V 
ficio, figarava eletto a commizsarie per il 
sogno di legge € Sulle armi e sulla 


zione di strumenti da punta e da teglio» l'o- | 
norsvole La Nicolò, invece deli'onorevois Ca- 
vagnari. Oggi l'errore è siato rettificato. 

La Lega franco itallana. 

Parigi, 1. — Il Comitato della Lega fran- 
co-italiana, riunitosi iersera sotto la presi 
denza del deputato Girard, commemorò i 
garibaldini morti in Grecia ed approvò l'in- 
vio di un Indirizzo ai deputati italiani. 

L'Indirizzo rende omaggio all’sbnegazione 
ed al valore dei garibalami e rileva la glo- 
riosa morte del deputato Antonio Fratti. 


L'arrivo in Italia di Ricciotti Garibaldi, 


Brindisi, 1, — A bordo del battello greco 
Urania è giunto alle ore 13,30 il generale 
Ricciotti Garibaldi, con 350 garibalaini. Le 
Società operaie ed un'immensa folla li ac- 
colsero, con musiche, acclamandoli viva- 
mento. 

Le trattativo per l'armistizio e la paco. 

Costantinopoli, 1.— La Porta insisto per- 
ché la Grecia apra negoziati presso il quar- 
tier generale ottomano in Tessaglia per la 
conclusione dell'armistizio. 

La Porta desidera che l'armistizio sia di 
breve durata rilevando il pericolo di abusi 
da parte dei Greci, ma dichiara di essere 
pronta a prolunge»e l' armistizio, se ciò fesse 
necessario. 

Le potenze cercano di ottenere che l'ar- 
mistizio abbia una durata sufficiente per 
condurre a termine i negoziati di pace, i 
quali però non sono ancora cominci 

Tutte le potenze hanno dichiarato alla 
Porta non esservi per essa alcuna speranza 
di ottenere condizioni migliori di quelle già 
fissate in massima dal concerto europeo. Liò 
non ostante, l'agil È 
della Tessaglia 

Nella penisola balcanica, da vari 
cadono pioggie dirotto o ad Arta si teme 
che esse provochino la rottura delle comu- 
nicezioni. 

Notizie dai giornali i 

Londra, 1. — Lo Standard ha da Atene 
che vennero ordinati approvvigionamenti 
per queranta vavi inglesi, le quali si con- 
centreranno nelle acque del Pireo. 

Il Times ha da Atene che i capi can- 
diotti sono disposti ad accettare la Costi- 
trrione che se Potenze propongono per 
l'isola. 

Il Daily Telegraph dice che la Grecia fece 
un nuovo appello alle Potenze, chiedendo 
loro di affrettare la conclusione della pace. 

Lo Standard ha da Falera che il blocco 
di Volo e di Salonicco verrà sospeso, onde 
permettere il vettovagliamento delle truppe 


ottomane. 
Coil 
A Torino, dove era nato 74 anri fa, è man- 


cato 
LUIGI TEGAS 
ex-deputato r1 Parlamento. 

Luigi Togas, un moderato d'antico stampo, 
fedelo allo idee del pertito, che difese cora/ 
giosamente, nella prospera come nella avveri 
fortune, neila Camera come nel giornalismi 
era un carattere. Per questo è morto dimenti- 
cato. Nappure gli sì diede quel seggio al Se- 
nato, che tanto mizori di Iui hanno ottenuto, e 

tato ripetutamante promesso. 
V, VI. Vil, XV e XVII li 
gislato"a, diresse per molti anni * Riscrgi- 
meat) ed occupò degonmente sisvati uffisi pub- 
blici. Ebbe intiera la fiducia e l'amicizia di C 
miilo Cavour, cha lo ad'bì ad importanti mis- 
sioni e a dalicati incevicbi po! 

Ia questi ultimi anvi, scorato e d 
era ritratto a vita appartata. 

S. M. il Ra, # presidente del Senato Farini 
@ il presidente dela Camera Zanardelli bam 
inviata al nipote del’estinto l'espressione 
più viva condogliasza per la perdita dell'inte- 
merato parlamentare. 


uso, si 


‘Se vi interessato all’arta ed alla antichità 
non dimenticate una visita alla splendida 
Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


BSULETTIRO FINANZIARIO 


Malgrado i dubbi che si solisvano sul ri- 
sultato delle trattative di pace fra la Grecia 
la Torchia è malgrado l'atteggiamento oatil 
che si afferma vi sia pei circoli militari turchi 
verso il Governo di Atene, il pubblico non si 
amsove dal conviacimento che la pace in O- 
rie farà in qualuaque modo, © 
molto. 


Quanto alla insurrezione di Cuba si smenti- 
sce che in causa di essa si sieno in questi 
tempi acuiti i rapporti {ra gli Stati Uniti e la 
Spagna. Ei invero sembra poco verosimile che 
mentre a Madrid sì dichiasa recisamente che 
il generale Weyler ha ormai domato le bande 
ribelli, possa accentuarsi per converso un mo- 
‘vimento in favore delle bando stesse nel pub- 
blico americano. 

Ma comurque sia, la teniezza generale del 
momento segna ottimiamo, e la situazione tanto 
monetaria che politica non impedisce che l'ot- 
timismo sia fino ad un certo punto giustificato. 

Oggi incomincia la liquidazione nelia Borsa 
francese e tutto lascia prevedere che essa si 
svolgerà regolarmente e con riporti facili ; ciò 
che naturalmente potrà incoraggiare la specu- 
lazione rialzista a perseverare nella linea di 
condotta adottata. 

Borsa di Roma, 

Continuano le disposizioni favorevoli dei giorni 
passati. Sui corsi sostenuti dall'estero gli spe- 
culatori si decisero a nuovi affari in rendita 
imprimendo a tutto il mercato un notevole mo- 
vimento ascendente. I cambi però furono anche 
oggi relativamente sostenuti. 

Trattata in apertara a 98 90 la rendita 4 0,0 
si mantenne costantemente intorno a tal prezzo 
per chiudere fernia a 98 95. Par contanti variò 
da 98 80 a 98.77. 

Nl 4 12 00 poco attivo fece 108 40 per con- 


tanti, 

I valori abbastanza animati furono general- 
mente fermi, qualcuao in sensibile aumento - 
Banca Generale 57 - Rissnamento domandati 
in seguito all'approvazione definitiva da parte 
del Comune di Napoli della nota convenzione, 
fecero 238 50 e 29 50 — Metallurgiche 121 50 
= Marce 1245 - Gas 820 - Omnibus 239 1}? - 
Condotte 206 — Mulini 125 - Santo Spinto 320. 

Cambi calmi; 

Francia vista 104 90, 

Londra 26 33. 

Berlino 129 13, 


BORSA DI PARIGI del 1° giugno. 


Reud. trans. è 09 am.a 
=» $69pe5 
a» 31200 

Rendita ‘nliana 5 00 

Cambio sopre Londra 

Contolidari iugtisi . 

Cambio sull’italia. 

Rend'ia surea (uova) 


101 80 
103 82 
106 42 
94 65 
2510 
113 916 


668 

si sainbio pai seridasti Sì paga 
menio di.dazi doganali è Bssato, per domani, 
2 giugno, a lire 104 91. 

FCRA ABVERINI gerente responsibile 

aio Tip. Naliano _— Via Coppele, s6 


Alla palazzina 
di Via Gregoriana 


24 pianterreno, 
Domani 2 giugno alle ore 16 precise 3.* 
vendita all'asta pubblica di tutto ciò che com- 
pone l'elegante appartamento : mobili, state, 

quadri, eso. 
La vendita sarà fatta sotto la direzione del 
Car. 6. Sangiorgi. 


n em 

La foltia umana. La bellezza della pe'le, 
in generale, si ottieno coi crequenti bagni, so- 
pratuito se si usa sciogliere nell'Acqua da ba- 
gno 0 della toeletta la polvoro da bagno E- 
Furnea preprrate dal'a ditta F. Bialeri @ C. di 
Milano cci sedimenti elealini dell'Acqua di No- 
cera Umbra le cui virtù ammolienti e detersire 
sono conosciute da lusgo tempo e celebrate 
dol Morichini, i sienziato abruzzese 
che nel 1807 pubblicò ua Saggio medico-chi- 
mico sopra l'acqua di Nocera. 

L'Eburaea viece prepe»ata anche coms 
tifricio di alta effisacia, in eleganti cofanetti di 
metallo a sbalzo uso argento antico stile Louis 
XV e come cipria inodora ed antisettica, in e- 
leganti scatole di lamina colorata. Presso F. 
Bisleri e C. - Milano. 


———————"@ tu 
Vino da pasto di Montacalcaro 
PROPRIETA? del comm. B. PLACIDI 
Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto compreso ch 
si riprende rimborsando 10 cent. Vendesi Bro- 
ance Olivieri, Via del Corso, 44% 
e A2-AZAAZ-A (presso l'angolo della vic 
Otto Cantoni) Roma. i e 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI. 


Via Serpenti 120, presso Via Neziona? 


Si sppiicano denti e dentiera mm taxi 
perfaziona”i sistemi 


Premiata ACQUA DENTIFRIGI 
SALUTE A TUTTI 
spose 


Prolunga la vita umana di Oa 8Vanal, 
combattendo le cattive digeationi (dispepsie), 
gastriti, gastraizie, costipazioni croniche, smor= 
roidi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, neusse e vomiti 
dopo il pasto od in tsmpo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bile e sen 
gue, inzonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu= 
matismi, gotta, tutta la febbri, catarro, nevral- 
gin, idropisis, mancanza di freschezza 6 di enar- 
gia nervosa: 50 anni d'invariabilo saccessa. 

Estratto di 100,000 cura: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sus 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
eome di molti altri medici, del duea di Pluskow, 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Etmnali: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl calebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag. 
giunge: « Se avessi a sceglisro un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto. cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire la 
Reealenta, sicuro come sono dei suoi risultati, 
‘so dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambiai non è mano bene 
fico; ne fanno fede la seguenti letter: 

ll dottor Benecke, professore di madicinn sb 
P'Univernità, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 1'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che ia devo fa 
conservazione della vita di un mic hambiro 
alla Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all’età di c.sattro mesi, 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
eontinui, che resiziovano alla aiota più accu- 
rata, a due natrici ed a tutte le cura dell’arte 
medice, La Revalonta arrestò immadia:amente 
i vomiti e ristabilì completamente la sua sa- 
late nel corso di sei settimane. Tetto le mie 
esperienze fatte in appresso colla Revalenta sb. 
bero il medesimo successo ». 37 

Parigi, 11 Aprile, 1386. 

© Signore, — Mia figlia non poteva più né 
digerire, nè dormire: era accasciata dall'inson- 
nia, da debolezza e da irritazione nerrosa. Cra 
si trova molto bene coll'uso della Rev: 
che le ha ridonata la salute, l'appetito, la bona 
digestione ed una gaiezza di spirito. a 4uì non 
era da molto tempo abituata. 

« H. Dx MestLous ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco= 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
ristabilisce i temperamenti i più sposaati 
Petà, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 1}4 di chi. lire 2,50; 1;2 eh> 
logrammo lire 4,50; 1 chil. lire 8: 2 132 hi- 
logrammi lire 19. 


PUBBLICITA ORDINARIA 
linea. . 


Tariffa dele Derioi Fette 


Kc) cpl 
sa 1 SÈ [SOCIETAITALIANA PER LE STRADE FERRATE ERA) 
| KOSMEODONT cia Soci ansima selete ia Puo — Copie 1 900 nici itezione | 
| - "gi versata, 
| PREPARATO DENTIFRICIO 3 Eserel de della Rete Adriatica 
DI 25 13° = DECADE DAL 1 AL :0 Maggio 1895 pe 
nici lascnaicagne ANGELO MIGONE e S Z S Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1897 
pelli bianchi cd indeboliti Milano - Via Terino 12 - Milano HIS 0 pazallo coi pedotti accertati mell'umo precadente, dopati dall inporte coremiin, MAR 
| i colore, bellezza e vitalità fron s RETE PRINCIPALE 
\della ‘prima giovinezza; Il HOSMEODONT-MIGONE preparato sk 
| Questa impareggiabile com- come Elixir, come Pasta e come Polvere ÎÎl «7 _! = res Ro 
posizione per capelli non È e è composto di sostanze le più pure, fl 50 _ Viaggiatori || Baeseli | velcettà. | velocità je il Con 
una tintura, ma un acqua È ‘ con speciali metodi, senza restrinzione L= 5 uc 
di soave profumo che non || di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, possiamo 8 ds Picci dalla dorala fosgizio Sr 
dondue raccomandare come le migliori © preferibili per la Si Mem dE passat ini reti Peisiegi x gonì da 
conservazione dei denti e OCca. nei hi 1996 987403 55 55024 15) 10238 60Ì sa ra” 
Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne ES s H co Sa 25907:6 19 0A cipio di se 
| ditezza. Essa agisce sul bal- | | lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente If © @ © |otfmetttt7|+ 425% clp cosi mersrereria Mt 07 
| bo dei capelii e della barba || le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radi- |fl-_boB & a I 
| ; SI fornendone il nutrimento || cano nelle cavità della bocca; toglie gli odori sgradevoli causni fl "G_2 & I aa RA nia remain) Silenzi se 
|| necessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, fa- || dagli alimenti, dal denti guasti o dell'uso del fumare. > SE HMI [IEHOIZAI Sa] nantes ve] sansase p1| icerroso ss) reseoi ss) 1070006 soa È LSBlESIAIO 
|| vorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare Ia bocca, per c ‘E P |_39981637 61/000 To notizie 
| arrestandone la caduta. Inoltre puisce prontamente la liere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare Za fue: nar1000 [+ 672223 10/+ 10317 16|+ assasa 20|+2000210 16|— 22007 41|+2sss0c0 sii ME "2 verità ci 
| cotenna, fa sparire la forfora. — Una sola bottiglia basta || l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo, adoperate | ta = 
| per coseguirne un effetto sorprendente. ‘con to il ra a e Mi RETE COMPLEMENTARE I 
| vendo da tutti 4 Farmociti, Drogheri e Profumieri el presso: ine Prodotti della decado 
| Costa L. 4 la bottiglia i e iter ina ARNO) cMI6GO”HO © NOTAI) 2122465) IGISAI USI 180878) stisiaoo 
|| All Spedizioni, per poco osa Deposito generale da A. MIGONE (2) 1896 65299 28]  io6z si 25001 16] tosoat is 160810 ssauma nuo 
i mico n Via Torino, 12 Milano. E Cali 
| Ae spedizioni per porta roscomendita per ogni atoo aggiangerecent.? ÎÎ “Rama = | timdtset | + 2166 00|+ 106 21|+ s2zoo|+ sz s/— 234 mn gl 
lr 
1 suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, Farmaolsti e Droghieri. pi — | est ode DEE ento £ 
Deposito Generale A. MIGONE e ©., Via Torino, 12. MILANO. ur} inse | ssistoosi issierii 27196558 Print 
2 Roma presso F. Finocchi, Corso Vitt. E.nm., Etaporio di Profumeria Piazza S. Lorenzo în Lucina 6, Profumeria Lucian seni rai 
| Cors» 390, E.ili Novaca, Via Arenuia. Fratelli Castelli, droghieri, via Principe Ame ico, 37. Vidal de Nuder e C. via Volturno MS juracsar | sort sr/— 801 58|4 22605 00|+ 266014 01/— 1058 40|+ 2007 
Il be = = («| Predetto per chilsmetro delle reti riunite 


RISTORATORE 


LA RURALE lai cn 
Naei capelli UOMINI 
- x & Socletà anonima di assicurazione contro Ja mortalita] preservativi di della decade, . . . . .|  st568| dossil+ 2017 
vico preparato che in modo positi” iti eran dussantivo. 6987 &8| 6301 971+ om 
adatamente ai capelli biangY0 grigi del Bestiam: |? vescica di pesco eltar: Ii mo ssa 
il primitivONalore nero, bruno o biy40, che sia Capitale Sottasoritie L. 100,000 ui se TIE, 
stato perduto Dx malattie o pe È vo Catalogo gratis in bu 
Assiste la natura Sede in Roma Galleria Sciarra sta non intestata e ben 
capelli il colore natù chiusa contro francobollo. 


ulisce la cute, impedio®<a caduia dei capelli, Y In ordine alla deliberazione presa dall’ asemblea Ge-{Ml Scrivero: Slogmund Preso! 


s FERRENOSI 
a rinascere culla |nerale ordinaria tenutasi il 30 aprile 1857, 1 Signori A-[@f Miano, Casellario 1% SI0 FAVARA 
a lA radice. {zionisti della Società sono convocati in Assemblea stra-| "mmm savara Sacco d'uva concentrato, naturalmente ferriginos, 
hio di fab- e preparato colle migliori uve del Marsala e sterilizzato 


‘ordinaria per il giorno 20 Giugno 1897 alle ore 2 pom. 000000009 e “eu Com speclalizatmi = Analizzato dai Prof. Freseni 
È ius 


ne mu = Società, per deliberare sul seguente or- Gelli, Freda, Plovani. — Premiato a Romi, Ansiordsa 
lel giorno: RE 5 lano, Atlanta, Bordeaux, Buenos Airas ‘ecc. 
1.° Riduzione del capitale sociale, 0 liquidazione dellall- Myyigi economici Sara a 9° E° l'unico ferruginose assimilabile. 

do 


in i 
eletta in tutte le città d'Italia. 


pr timo. — Grande dopurativo del [Se x esriicoea è ie prode in so Gotne totali fi 

Jroppo Cappueeln. rande depurati = ese i a i alimenti. | 

sitio Wl'inverno ha dominato l'icfluenza, il reuma- | 2. Nomina degli amministratori, dei Sindaci, o delli Prescritto nello anemie, eloresi. ;isetrevragio, ecc: — i tenili 

RADGUS. ‘bronchite, la polmonite, lapoplessia, ed altre | quidatore. . eboli o malaticci ne sono ghiot acqua o seltz è una bibita deliziosa, rin- 
timo. 1° dipendenti dal sangue. In questa primavera è| In mancanza del numero legale alla prima adunanza frescante, dissetante. h 


necessario di depurare il sangue collo Seiroppo cappue- {ne avrà luogo una seconda il giorno 7 Luglio 18:7, stessa Depositi velle principali Città d’Italia 


gino, compesto dai Ts nai An basé allo (ora e luogo, la quale sarà valida qualunque sia il nu-! DA TONA- messo il Banco di Concessioni e rappresentanze di Ettore Mansueti 
Salz Pari: 44/55. Faori di Roma in Pacco Post. Boti- mero degli intervenuti. | Si trova anche nelle primario farmacio e negozi di specialità. Si può ancjfIRU 
glie $ L. 10,50 franco Unico deposito Roma, | Poma: 31 Maggio 1897 x |'‘0'gersi ai produttori signori Frat. Favara © Figli, Mazzara del Vallo. 

N. B. — Guardarsi dalle contraffazioni. ® Il Presidente IO ZZZ 
—__—______—_—_———2211 LIRE nd I I 


n Ò te P 
IT CATARR go, eo ein a 0 
o eliioia = $ S Fanzici e CATARR! 
Le BRomcHImi ) Delia ee eros | ASMAGENERO 
LE POLMONITI ) Gale” Maggiore di S. Giov. []| mrorreceranuso 


DI 


giaReTTEES] PIC Per Inserzioni 


ola Povere 


LPARIG},20,r0e St-Lazare. 


Batt. e Cit.à di Torino, diretta ||| pepe Amministrazio E 3 

[La Tubereolosi | dal cav. nf. Carlo Rognone. ICAFCATsTatatatntTnt, ne HR Lo dire 

.T— —@eF{[19iiizi (FANFUI = z A :Le inserzioni si 
Per abbonarsi al FAN- LL Si = sg] ricevono all officio Pea 
Vino di Montefreddo er a rsl a i Sia 2] del FANFULLA, via = 
sr i 9 Bianchelli. Si Ù inegazio 

(Sirolo) (delle fattorie. Federieo a a 000000000 Bi: dell'Impresa, 11. gazi 
nes rutto !S famiglie per la sua purezza e 10) È < possibile ‘ 
ZE E EE fi pini FULLA dir 'ersl In Roma, N Fanfalla pubblica Zi “ato inveg 
ino iaia [ fiasco ritornando È rire i 
vuoto si rimborsano cent. 10. Conseg* franco a domiellio, | mn, , Saniepgndaze GHCDIL = metto coi 
Le ordinazioni si ricevono presso imzî < Mias-{Uio dell'Impresa N. 11 tesimi la parola. SE 
$75 a 379 —Re = prtienzze viene chi 
chelli Corso 875 a 379 —Bema. C abbandon: 
pre = _ camposan 
dn non parti 
GUIDA DEL, sori 
Ù domandat 
1A È; P è i; n è “ strati 

Muse Gallerie pubblich [et ini (via dlla Luogura, 10) il lunedì, giovedì (e, Palazzo Farnesina. ria delle Lungara 20) Are DÌ S"0UmA. 
su air ci date pressi ii ANO da: Y, pubblico, esclusivi i mesi dal Luglio al Sev suetà uc 
Campidoglio: Musei copitolini (Etrusco, Brooti] Galleria Capitolina di pittura. Tutti i giorni dalle 10 ‘venerdì biro Sollegio | Lo 1) il martedì et pio: toni mese dallo 10 allo 15. fsi la magisi 
coi i giorni dalle 10 ile 15. {Tassa d'ingresso] d''a 19. Tassa d'ingresso cent. 50. — Accesso libero[S. Luca. (via B-nella 4). Tati giorni meno il sabsto| pisciio “i Quirinale. Visibilo il giovedì e la dome: allo nuov 
55 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero dallo 10 alle|nelle festa logali dalle 10 a;le 13; resta però chiuso nei {e i festivi dalle 9 alle 15, Resta chiusa dal 1° luglio slfotero della Halen ! Permessi si rilascieno al Mile Pestivo e 
13. Resta ch nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, | giorni di Nata!®- Pasqua, XX. Settembre, Statuto e 1°[15 settombre. Sì 8 stero della Real Cass. — Durante la permavenza dei Ciare l'in 
13. osta chiuse pei giorni d , ; | ROC . Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. gior rigo; 
‘Vatieamo: Museo di scultura antica: Camere, loggio| Galleria Vaticana. E° aperta tutti i giorni eccettuati î R. R. Scuderie (cia de'la Dateria) Visibile il giovedì Ma qu 
di Reffasilo; Pinscotsca, Ceppella Sistioa. Aperto tutti i | festivi. Dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 13, dal © la domenica dalle 12 alle 14, I permessi si ritirazo compiuta. 
omni eceettuati i festivi; dai 1° giugno al 31 agosto|1° settembre al 21 maggio dalle 10 aile 15. — Tassa di Monumenti di . dall'ufficio del Grarde Scudiera di $. M. dere qual 
Fiori Clio 18, dal 1° sewembre al $1 maggio dalle 10|ingresso lire una. — Al sabato accesso libero dal 1° IVersi Palatino (Palazzo dei Cosari). Ingresso via S. Teodoro. che gene 
fille 15. — Tassa d'i gresso lira 1. — Il Sabato accesso| giugno al 31 agosto dalle 9 al!o 12; © dal 1° settembre ° Tutu i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugoo s! Ebbene 
fibero dal 1° giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1,| al 31 maggio dalle 0 alle 13. È 15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 12 © dal lere l'op 
settmbre at 31 maggio dalle 10 »Jle 13. _ Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovaoni Laterano). | Castel S. Angelo. (al di là del Ponte S. Argel.) Totti{15 al tramonto. Tassa d'ingresso lire una, eccetto ! stizia dov 
Museo Lateranense (Piazza S Giovanni in Laterano)|E' aperta tuni i giorni esclusi i festivi. Dal 1’ giugno al|i giorni; dal 1° citobre al 30 aprile dalle 9 »Ile 11 e {domeniche e le feste riconosciute nelle quali l'ingresso i La Ta 


0 Lie oe to } festivi, dal 1° giugno al 31 sgosto|3! agosto dalle 9 alle 13 e dsl 1° settembre al SI Mag- [dalle 13 a'le 15. Dal 1° maggio al 30 settembre dalle 9 ‘è gratuit 
Tutti Enia. dal 1° settembre al SÌ maggio dalfe 10] gio dall 10 alle 15. — Tassa d'ingrewn lire una; il s6e|#lle 15. Il permesso si rilascia dal Comaodo della Divi i © o 
1 15: Tassa d'ingresso lire una. ll sabato ingresso|bato ingresso libero dallo 9 alle 12 dal 1° giugni sione Militare, 


to dal 1° giugno a' 31 agosto dalle 9 alle 12, dal| Agosto, e dalle 10 alle 13 dal 1° settembre al 31 io. | Catacombe di S. Agnese (soito la chiesa i "i bi te 
fcttembro ul 81 meguio eallo FOA i elet Sertoaie Arie Mola, (Flo "Adi? E: | porta oro ea Vi'le 
ha hese (Villa Borghese) aperto il m o | sposizione, Via Nazior: orta al pubblico tatti i giorni ftaito dalle 9 ad un'ora {prima ; z “E 
gioni e i fallo 18 ad un'ora prima dell’ Ave Ma-|daile 9 alle 15. — Tassa ur lire una. — Neifle ore pomeridiane "ei gior i Pesa vw | cem nile Prete agito Ba 
0° i chiuso nei mesi dai luglio all'otobre inc'usi, | |giorni festivi è visibilo dall 9 elle 13 o l'ingresso è grar| Cotacomte di S. Calisto (via. Appia antica n. 39) |tramonto, ” Soros sabato è domenic= ‘ 
iglietio d'ingresso lire una. . T: i E i del: 
Logi de tto i anegrafeo Ciel sana dgr ro son ale 8 lo 8 o > | line: maresett è sencrì ingresso a pone? MB to, 
f rcher 27) Tutti i giorui dalle Tassa o A omonii ; - 25. 3 na 
Goliegio Romano 27) LL Domenica ingresso gratito. Meri i via Appia aniica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'Ace Maria | (fo grino del Lago. (Vilia Borhes:) Aperto nell'imeroe cedo ul 
LEE Borgiano (Palazzo Propaganda Fide). E' visi- Gallerie private ;Colosseo. (Anflcatro Flavio) Tngremo lilero tati 1{Bnteza drrmonto e nell'estate dalle Gant. a mozioni 
Mie Ea ee leriisage Ssttembro ib: cal resta aperto dello Stare Lena, 151 Medigi, (M-n1e Pincio) oggi della Accadedmia di rac: acli 
) ormessi s n 2 n 5 £ Medici, (M. nuo Pincio 
Horne 10 1 pome ronstania, Flame dal Galia Borghese. (Vila Borghese) aperta l mail amor, © Par aceto ta turi tl [civ puo viti ti 1 gl e calao ele #aie MM ant 
netto Nasionale Romano alle Terme Dioeleziane.| giovedì © sabaio. i. rsivi dal loglio all ingresso cent. 50, eesettuato lo Domeniche © le feste | nda 14 se FIA i limi icogdoo 
(Piazza Ferme 15) Aperto tut rai dallo 10/als 18.1! SR eharinia (Palecro! Barberiai) Tesi L'giorti: telo Bi nn o n Co logie è pratulie: Pamphili (Porta S. P. al pubblico a 
Tasadina reso Ie nn us festivi dalto 12 alle I7. ; 1 chaoio di S_ Pietro, Towi i giorni meno fstvi daito il Inv sì e l venerdì glie oro” Hi al'iramesio nei soli La tn 
A et d È :À Ù i ri il il . boe Li sì r) mesì di p1 in 
pa tp Aa Sa, Pa iene i i dp 11 mne, giova ei ricrea SUP ETAE PR ZLI ER re gene BIT 
una. La Domenica salato l'ingresso è libero anche s.pza biglieito. pubblico tutti i sabati dalle 9 al trarrocto, Vieni 
dichiara 
Tu: vaats 
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PUBBLICITA 


ccveno in Hema ssciusiamento prosso i’ Ami 
utstraziono del giornale, vix dell'Impresa, N. il. 
Millano presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt, Emanuela 

a Torino presso Carlo Mhaetto, via S. Teresa, 1. 

a Geneva presso i fratelli Casureto di Fraxemoo. 

ver la Sicilia esclusivamente dalla cava di Pubblicità 
sostampalli in Palermo 

PREZZI: la quarta pagina conì, 3@ la Hom — [n vezzi deso 
ia Coma del gerente cont. S® Ìn linea — Vasi quarta past,3 
vendizioni speciali. 


" Cent. 5 in tutta Italia 


ROMA - 2 Giugno 1997 


Rsa regi 
| MARTIRI DELL'ANNUNZIATA 


teri il Ro ha firmato il decreto che scio- 

il Consiglio di amministrazione del- 
sizio dell'Annunziata. Così le assicura- 
S0si date dell'onorevole Di Rudinì al ein- 
702 di Napoli cominciano ad avere un prin: 
do di esecuzione. 

"Di questo argomento poco ha parlato si» 
nora ll Fanfulla, che mon ha mai troppa 
fretta di sentenziare prima ancora che siano 
imeno ben determinate le accuse, prima 
nneiallo stadio di reporiage a fosche tinte 
che ctizie gravi assumano quel carattere 
È rerità che non consente più dubbio, che 
hyra da ogni esitazione chi voglia giudi- 

con coscienza. 

cA77 Coi - nel caso dell'Annunziata - non 
gi tratta più di notizie di reporters troppo 
Si maginose, di voci vaghe, di accuse par- 
iziane: una Commissione d'inchiesta ha sta- 
bilito i fatti e quei fatti producono orrore. 
vox si tratta più della pietosa pittura oramai 

ssica che delle miserie di un'orfana ri 
Canta nella stessa Casa dell'Annunziai 
Tilfonio Ranieri. Quella pittura che a' suoi 
tempi e anche a’ nostri - letterariamente 
parlando - può sembrare troppo intensa di 
colorito e nel tempo stesso troppo realista 
fel suo pessimismo, quella pittura rimane 
Siria Calle cifre terribili della relazione di 

tjesta, è superata per l'impressione pro- 
fonde da poche righe, scritte nel solito stile 
burocratico, che è la negazione del colore. 
Leggete: 

" f' risultato che la ricezione, la prima 
assistenza, la cura stessa degli infermi man- 
tano dei presidii indispensabili, non pure 
Sella scienza e dell'igiene, ma talvolta per- 
fico della pietà. Nessun medico vede i pic- 
eli esposti, quando vengono portati all’o- 
gpizio nelle ore pomeridiane fino alla di- 
fane: nessuna precauzione è adottata a 
egli altri, coi quali vengono confusi ; 
nessuno aiuto è dato agli infermi perchè 
manca la guardia notturna. — 

Le cifre? Ecco anche le cifre. L'81, quasi 
185 per cento di morti nei periodi ordivarii, 
e inun periodo straordinario di venti mesi, 

0 che si potrebbe anche chiamare il 
periodo dei tre bambini superstiti, quasi il 
00 per cento. 
Il giudizio coscenzioso è dunque maturo. 
Il decreto che ieri ha firmato il Re non 
fa che iniziarlo: occorre che tutte le auto- 
rità a cui tocca la responsabilità della man. 
cita sorveglianza del passato, cerchino ora 
di provvedere quanto più largamente è pos- 
Î all'avvenire, poichè al passato fasal- 
san si può più rignediare. 
mi comando. Che e83a ci doro essere 
rellauima di uo amministratore di pio isti- 
tuzioni quendo assume l'ufficio con la stessa 
tranquilla indifferenza con cui riceverebbe 
il diploma di socio corrispondente dell'Ac- 

‘mia dei Fastidiozi di Montelupo ?_ Non 
sa egli che con quell'ufficio si obbliga a rap- 
presentare le generose intenzioni dei bene- 
fattori che hanno fondato il pio istituto e a 
sentire, sentire, la carità che si deve faro 
nell'ospizio, nell'asilo, nel ricovero, poichè 
la crrità che non gi sente non è nulla e 
non giora a nulla? Come è che accetta se 
non ha nel cuore nessuna di quello mirabili 
sbnegazioni che sono la_ sola confutazione 
possibile del pessimismo ? E se ha accet- 
fato invece, appunto perchè ha creduto di 
scoprire in sè stesso la ricchezza di senti» 
mento con la capacità amministrativa che 
Ranao in iui scoperto gli altri, come av- 
riene che quando quel rifugio dell'infanzia 
illanionata sì trasforma in anticamera del 
camposanto, non si scuota, non indaghi, 
non parli chiaro e forte agli inferiori e alle 
autorità tutorie ? 

Ozzi alla Camera l'onorevole Macola ha 
domandato al guardasigilli perchè la magi- 
tratura non abbia iniziato già un processo, 
eil guardasigilli ha esposto con la sua con- 
sueta lucidità le ragioni che hanno dissuaso 
la magistratura da uno zelo, che davanti 
alle iuove inchieste poteva parere intem- 
estivo e forse non riuscire che a intral- 
ciare l'indagine amministrativa che con mag- 
gior rigore 0 larghezza si sta ora facendo. 

Ma questa novella inchiesta sarà presto 
tompiuta. È aliora serà anche facila di ve- 
dere quali responsabilità siano emerse e di 
che genere. 

_ Ebbene, se esse saranno tali da richie- 
dere l'opera della giustizia, l'opera della giu- 
stizia dovrà svolgersi inesorabilmente, per- 
gìè non deve esser permesso a nessuno, si 
pure per mera negligenza, di lasciare che 
gol donero della carità ai paghino i carne- 
ci e i torturatori ufficiali. dell'infanzia ve- 


Famente abbandonata. E 
Ypsilon. 
_— 


Parlamenti esteri 


Lo scandalo alla Camera austriaca. 
ulfienna, 1. — Riprosasi la seduti 
gift ala votazione per appello nominale 
Mozioni presentato dalla Sinistra-tedesca 2 
topo di ostruzionismo contro l'attitudine dei 

ise-presidenti. 

poll fino della seduta poi Schoenerer. pro 

Fine una mozione di biasimo alia presidenza 

Te numerose violazioni da essa ratto al re- 
iimento, invitaadola a dimetterai 

nuti Mozione Schoenerer è appoggiata dal 

#0 di voti necessario a termini del rego- 

mento, 
aliena, 1.— Il tedesco-libera!o Pengler 
lu lara di ri.irare l'espressione di &ricconi da 


lie 


sata noll'ultima seduta del 23 maggio, ® 


Giovedì 3 Giugno 1897 


di cui alcuni deputati della maggioranza si e- 


no dieliarati off. friorno PER ‘ORNO 
Enreither dichiara che i i T 
Ernia) che | reppresentantiIlbe- 


disapprovano il modo con cui applicat 
il regolamento della Camera, è disapprovano 
Altresì che la presidenza nulla abbia fatto per 
porre fine ad uno stato intollerabile di cose. 

Parecohi deputati protestano contro la ocn- 
dotta dei vioe-presidenti nelle se 
Rai leggono poscia : 1° altre proteste oén- 
tro il modo con cui i vice-presidenti applicano 
il regolamento della. Camera: 2° una protesta 
del partito liberale-tedesco contro l'attitudine 
dei vice-presidenti; 3° una dichiarazione dei 
partiti gomponenti la. maggioranza, che sp- 
prova la condotta dei vi iclenti 
tna loro viva rieonosemeas metin i ep 

Il vice-presidente Kramare risponde dishia- 
tando che la presidenza della Camera è co- 
stretta ad usare tutti i mezzi, che le sono con- 
sentiti dal regolamento, per mantenere la 
pria autorità, e reapinge tutti gli attacchi ca- 
lunniosi di cui è oggetto. 

La seduta è sospesa all’1 12 per due ore. 


Il Ro di Siam. 

Paramandir Maha Chulalongkora del fa Pra 
Paramandir Maha Mongkont, di anni 44, nato 
4 Bangkok, di professione Re del Siam al nord 
© al sud e di tutte le dipendenze, scc., giun- 
gerà dunque domani in Roma. E sia il ben- 
venuto ? 

Sarà accolte con gli onori dovuti al.suo 
grado: musica alla stazione ferroviaria, parata 
militare e folla lungo le vie cha egli percorrerà 
per recarsi al Quirinale. + 

Ma dell’arrivo del discondente di Chalcki! si 

domani îl redattore della cronaca. 
lo mi limiterò oggi a presentare Sua Mnestà 
siamese per un'ottima persona, amante del suo 
popolo, desideroso d'introdurre mel proprio re- 
guo quanto il' progresso e la civiltà hanno già 
dato ai paesi d'Europa. 
Nel London and China Telegraph giuntomi 


prendiamo che prima di partire per l'Europa, 
il Re Chulalongkora ha firmato ua decreto per 
‘abolizione della tortura nel proprio regno. — 

fa quanto a S. M. la Regina Sawang Vad- 
dhana, il London and, ecc., così si esprime: 

— i membri del Consiglio di reggenza fanno 
i più grandi elogi dell’abilità della Regina. Sua 
Masstà ha una memoria meravigiiosa e ma- 
neggia le cifre in modo da sbalordire i suoi 
consiglieri. Negli affari ella dà prova di molto 
senso pratico, tanto più noterole in quanto in 
un regno orientale una regina non sembra pre- 
parata dalla propria educazione a spiegare 
qualità di uomo di Stato. — 


* 

Le fortune dei sovrani. 

Il monarca più ricco del mondo intero è pro- 
babilmente lo Czar. Oltre all'essere proprietario 
d'immensi campi coltivati e di foreste che gli 
rendita di 60 milioni di franci 
siede in Siberia parecchie miniere d’oro e d'ar- 
gento in pieno esercizio. Infine egli preleva ogni 
anno dall'erario pubblico 25 mi'oni di franchi 

le spese di casa e di rappresentanza. 

Il Sultano ha un'enorme fortuna personale, 
che gli rende circa 20 milioni all'anno; altret- 
tanti he riceve dallo Stato. Il Commendatore 
dei Credenti ha una corte numero: 
quemila persone sono alloggiate e nutrite a sue 

Jo. 
La Germania paga al proprio imperatore 20 
milioni all'anno. Guglielmo Il è inoltre posses- 
sore di parecchi immobili. 

L'imperatore d'Austria ha una lista civile di 
25 milioni. 

La lista civile del Mikado roa ascende che 
a una ventina di milioni, ma questa somma, 
vista la modicità dei prezzi al Giappone, in 
Europa raprrasiaterebba ottanta milioni almeno. 

Lo Scià di Persià ba una fortuss personale 
di circa 150 milioni e una lista civile di 12. 

jista civile della regina d'Iaghilterra è di 
10 milioni; quella del re di Portogallo come 
qualla del re di Grecia è di lire 1,300 000. 

Il presidente della repubblica francese ha 
dallo Stato una somma annua di lire 600 mila, 
di cui 300 mila per spese di casa e 300 mis 

je spese di viaggio e di rappre 

ll presidente degli Stati Uniti non ha che 250 
mila lire. i 

Ta quanto al presidente della Confederazione 
svizzera, egli deve cavarsi d'imbarazzo con 12 
mila lire! * 

Presso a poco come un nostro capodivisione! 


Li 

Fra ghiacci e tenebre. 

A Roma e all'Italia è mancata la confe- 
‘renza che il Nansen, reduce dalla sua gloriosa 
escursione al Polo, ha elargito ad altre città 


Vienna, 2. — Il presidente del Consiglio, 
conte Badeni, legge un decreto imperiale che 


dichiara chiusa l'attuale sessione del Reichs- 
rath. 


IN ORIENTE 


La marina turca. 

Costantinopall, 1. — Persiste il malcon- 
tento generale par l'inazione della marina mi- 
litare durante la recente guerra. 

Il Sultano telegrafò al comandante della 
squadra dei Dardanelli per notificargli che il 
ministro della marina non lo aveva pienamente 
informato sulle condizioni della marina e per 
aonunziargli che, non appena conclusa la pace, 
verrà provveduto alla riorganizzazione della 
marina stessa. 


stione dell'arsenale turco verso il pagamento 
di cinque milioni di lire sterline da pagarei in 
annualità di un milione ciascuna. 
Detta Società provvederà alla ricostruzione 
ed alla riparazione di tutte le navi ottomane 
truirà inoltre sei nuove navi da battagli 
tre di prima classe e tre di seconda. 
roposta, ritenuta. come favorevole, sa- 


bile coll'attuale ministro della 


condotta dell'attuale amminiatrazior 


ll richiarao -d:1 turchi da Candia. 

Atene, 1. — Gli ammiragli hanno dì 
rato agl'insorti candiotti che è deciso il ri- 
chinmo delle truppe ottomane dall'isola di 
Creta. 


L'onomastico del duca di Sparta. 

La regina e la principessa ereditaria partono, 
stasera, per Santa Mi 
domani alla festa per l'onomastico del principe 
Costantino. 

L’armistizio 6 la paci 

Costantinopoli, |. — Il ministro degli at- 
fari esteri, Tewfik pascià, ha comunicato al 
decano degli ambasciatori che la Turchia con- 
cede alla Grecia un armistizio per tutta la du- 
fata dei negoziati di pace e che è imminente 
la firma di questo armistizio al quartiere ge- 
nerale turco. 

La Ture! 
di negoziare cogli ambasci 


ha nominato i delegati incaricati 
tori il trattato di 
ranno fra pochi 


l'armistizio limitato, : 
perchè esso non aveva altro scopo pratico che 
Quello di suscitare questioni di negoziati inter- 
@ediarii, tendenti a ritardare la conclusione 
della pace, ovvero a cercaro di preparare da 
parte della Turchia una scusa all'intenzione che 
Fosa avrebbe di rompere improvvisamente l'ar- 
istizio, dopo qualche tempo. | 
Il Governo propose perciò di firmare un ar- 
mistizio che rimanga in vigore per tutta la du- 
Fata dei negoziati iziavolati a Costantinopoli 
per la conclusione della pace. PE 

‘Si crede qui che, dietro le spiegazioni della 
Porta agli ambasciatori a Costantinopol 
merà un armistizio a bi cadenza, 
forzatamente dovrà essere rinnovato sino alla 
firma deficitiva del trattato di pace frala Gr 
cia e la Turchia. i 

Atene, 3. — Îl Governo non ricavetto, 8 
nora, l'invito di inviare i suoi delegati a Co- 
Staatinopoli per trattare la conclusione della 

nce fra la Grecia, 

stantinopoli, 
fim folla pece fra in Greoia e la Turchia 
incominseranno domapi. 
Notizie del giornali Inglesi. 

Londra, 3. — Lo standard ha da Li 

ea | l musulmani si apposera. 
bi dieci donne candiotte cristi: 
da Smirne $ E 

't soldati italiani dispersero i musuimani e 


Roma, in una buo: p 
fessore Cesare Norsa della Scuola superiore 
di commercio di Genova, ed illustrata dalla 
riproduzione delle fotografie riportate dallo 
stesso Nansen, è calcata integralmente sull’o- 
ino, unico, completo ed esatto. 
ispense di Fra « tenebre — 
itolo dal Nensen dato all'opera sua — 
re e la diligenza son cui è 

italiana di questo lavoro 


Nella prossimi 


808 
ze fisiche di Parigi si occuperà dei pre- 
‘della suora Maria Maddalena >; orta 
tastrofe del Quattr® maggio. 

Questa relicia, ja mattina di’ quel giorno, 
8°%va annunciato alle sus compagne che dal 


x 
Per i carcerati. _ ) 
Al lodevole scopo di far partecipare tutti 

sudditi i alle feste che si celebreranno per 

il giubileo di S. M. la Regina Vittoria, alcuni 

sccentrici hanno fatto pervet al Governo 

britannico un indirizzo tendente a far conce- 
dere un giorno di libertà a tutti indistintamente 

‘detenuti - compresi quelli condannati ai lavori 
forzati a vita - a condizione che essi abbiano 
tenuto sempre buona condotta e che diano la loro 


Daly Ara e che lo nati estere. tirarono 
tra e che le na 
Tono dle Paorti, costringendoli a ritirarsi. 
Lo Stendara ha da Atene: I funzionari tur- | 


shi di Retimo ricevettero ordine di. nrepararai 
alla partenza. 


,ronicie ha da Atene 
2 Cei a e e Desa 


finanziario dell'Europa. 


Arretrato jfJ Ceniesimi 


parola, d'onore di ritornare in prigione al ca- 
dere del sole. 

L'idea è buona; ma la sera, all'appello, ri- 
deremo! 


che sia istituita in Trieste una completa 
ità italiana; 


Uaive: 


* gio Università del Regzo d'Italia ed alcuni di 
Plomi ivi ottenuti; 
che sia prontamenta istituita nella città di 
te, centro delia intera regione adriatica, 
una acuola magistrale maschile con lingua ita: 
liana d'insegnamento; 
provveduto da parte dell’ammini- 
ica dello Stato alla compila-; 
zione di libri, carte geografiche e altri mezz 
d' istruzione redatti in lingua italiana. 

Quale sede del prossimo congresso si sce- 
glie Monfalcone e si manda a Zara, che era 
‘stata proposta in sua vece, un affettuoso te- 
lesramma, în cui si èsprima il sentimento di 
ammirazioal virissima dei congressisti per ls 
fisra è gagliarda lotta patriottica, che sosten- 
gono gli italiani della Dalmazia. Questa regione 
ha avuto nel congresso un eflisacissimo ra 
presentante nel delegato del gruppo di Zara, 
signor Boniciolli, il quale anche nel banchetto, 
che tenne dietro al congresso, sollerò entusia- 
amo parlando della sua terra. 

Fra i convenuti ven distribuito un elegat- 
tissimo libretto col programma della gioraata, 
stampato in elzavir, con fregi bizantini racanti 
da un lato l'effizie del Rosmiai, dall’attro quelle 
del Vanatti e del Tartarotti @ lo stemma di 
Rovereto. Questa patriottica città of. agli o- 
spisi non solo una accoglienza affattaosissima, 


ma anche una serie di ben riuseîti fssteggia- 
menti. 


Le Riviste: 
Esco il sommario del fascicolo XI, 1° giu- 
gno 1897, della Nuova Antologia 


Ieerizioni, Ruggero Bonghi — L'imposta mi- 
litare sesondo nuovi studi e disegni di legge, 
Carlo P. Ferraris — Prima fase del socialismo 
in Italia; Il sansimonismo, David Levi — Mi- 
raggio - Romanzo - (Fine) — Ugo Fleres — 


politica, X — Bollettino bibliografico, — Notse's 
di letteratura, scienza ed arte — Cronaca finan- 
ziaria della quindicina — Annunzi. di recenti 
pubblicazioni. 


la 


— Ah! ti ha abbracciata in qualche an- 
golo? 
— No! Mi ha fatto una scana, coprendomi 


d'ingiarie. 
N. Nanni. 


IL CONGRESSO DELLA LEGA NAZIONALE 


Gi asrivono da Trieste in data 31 maggio: 

(P.) Ieri ebbs luogo a Rovereto il congresso 
annuale della Lega Nazionale. 

ll barone Malfatti, podestà di Rovereto, 
delegati ricordando il 
re del Pro Patria ed 
eccitando a lotta continua in difesa dell'italia 
nità contro lo sloveno che miancoin le nostre 
spiagge ed in difosa delle valli tridentine. A 
lui rispose ringraziando l'arr. Taddei, presi- 
dente della Laga. 

Il congresso si tenne poi nel palazzo del- 
l'istrazione, nella cui sals in mezzo alle pa 
e alle begonia spiccava il busto di Dante. 
tono rappresentati 55 gruppi, 87 sodalizi, 58 
municipi @ 15 gioraali. 

Prese per primo la parola îl presidente, il 
quale notò come perdurino e siano anzi accra- 
sciuti i motivi che hanno determinsto la co- 
, la quale seguo il suo 
suoi fiai ideali. © I popoli 
noa sorratti dalla idealità pariscono: è una na- 
zione civile non può assistere con indiffsrenza 
Alla decadenza e all'imbastardimpato della pro- 
prin liagua, ciò che signifisbarebba Ia morta 
di una parto d della nazione. » 

Seguirono le varie relazioni sull'attività so- 
ciale delle singole sezioni. 

La sezione tridentina, secondo’ la ralazione 
del sagrotario signor Antonio Jorisk, sonta 
4084 soci in 37 gruppi ed ebbe 2023 forini di 
introito, coi quali si mantennero la scuola di 
Luserna © l'asilo di Mida. Vi fu aviluppata l'a- 
zione delle biblioteche circolanti, che sono ora 
28. Si raccolsero fondi per l'asilo di San Mar- 
tino di Trento, raggiuagendo oltre 20,000 
fiorini. 

L'attività della Lega dorrà ora essere ri- 
volta alle valli di Non, di Fassa e dell'Adige, 
ai confini linguistici. 

La Dalmazia conta 12 gruppi con oltre 3000 
soci ed un patrimonio di 27,473 forini. Si stanno 
erigendo l'asilo di Borgo Erizzo e quello di 
Borgo Cercua e si chiedono 4000 fiorini per la 
scuola di Sebenico. 

Ii gruppo adriatico, la cui relazione è stata 
letta ‘ai segretario dottor Giorgio Ds Baseg- 
gio, ha 55 gruppi, a cui si aggiungono inuovi 
di Villesse, Metti, Cerrigaano e Castelli 

1i numero dei soci è 14769. Nal 1596 gli in- 
ensai furono di fior. 36970, di cui 15225 rao- 
eolto da oblazioni spontanee e 13950 ricavati 
da ‘este. ll patrimonio della sezione adrintica 
raggiunge ora la somma di for. 31955. Essa 
ha cinque scuole, a Colmo, S. Colombano, 
S. Croor i 
è Stridone 6 cinqua giardim d'infanzia a Luci» 
Rico, Piedimonte, Ponti, Sonzo, Pisino e Santa 
Greca. Presto avrà poi una scuola ei un giar- 
dino infantile a Duino. A S. Crose si pensa di 
Aggiungere alla scuola un corso. professionale 

to per gli acalpellini. Sono 
poi da costpuire il giardino di Fratta presso 
Albona e la scuola di Carcauzze presso Capo- 
distria. 

Per sussidii a 54 giovani che si avviano in 
una scuola itsliana al magistero e al saserdo- 
zio, la sezione adriatica ha speso nel 96 fgri-* 
6095. Fa concesso uno degli sip: gi 300 
Sordi deminsi a giorazi Pt, vogliono atts- 
dere agli studi di "gua e lettere italiane o di 
storia ©. una Università austriaca. 

Lettà le relazioni, il dottor Piocoli tratta del 
l'istituzione dell'Università italiana e della acuola 
magistrale italiana a Trieste. Nota che già nel 
1876 si era gettata l'idea di una facoltà giuri- 
dica italiana da istituire a Trieste, che da un 
trentennio diete, comuni e associazioni conti- 
nttamente insistono per l'Università, che il mu- 
nicipio di Trieste ha offerto l'edifizio e lo cli- 
Niente; per quanto nulla si sia ottenuto non 
sembra di doversi si 


rr 
PROCESSO TAUSCH-LUTZOW 


Berlino, 1. — Si riprende l'audizione dei 
testimoni. 

Il consigliere di legazione Hamman depone 
che lx prima volta che egli vide il commissa- 
rio Tausch, questi gli mostrò dei manoscritti, 
che conteneraao attacchi contro l'imperatore e 
l'impero, perchè dalla calligrafia cercasse di 
conoscerne l’autore. 

Il testa paria indi dall'azione giornalistica di 
Normana-Schumane, e dice che questi fece a- 
bilmento perrenira a giornali di Parigi e di 
Bruxolles articoli sulla salute dell'imperatore a 
sulla situazione finanziaria del generale conte 
Caprivi, articoli che costituivano un vero pub- 

ricolo. 
ggiunga il teste, se è riuscito a me di 
constatare questo, il commissario Tausch do- 
veva essere riuscito a constatarlo da un pezzo 
@ doveva ben sapere che gli articoli di Nor- 
maon-Schumann erano gravi reati di azione 
ica. 

Il testa dichiara poscia ce l'editore del ces- 
sato giornale Deutschen Tageblatt gli aveva 
marrato che Tausch gli aveva detto che si do- 

‘a allontanare dal potera il cancellisr 
nerale Caprivi, per 50: 
darsoe. 

- Hammann continua dicendo che Tauech fu 
rimproverato, nel 1889, dal ministro per aver 
minacciato il pubblicista Schweinburg di fario 
attascara nella stampa sa non dava la notizia 
ralativa a ua prestito. 

Il testimonio conclude dichiarando infondata 
la supposizione che il principe di Bismarck, il 
qualo si trorava a Friadrichsruhe, avesse qual- 
siasi rapporto con Normanna Schumann. 

Sehweinburg depone aver fatto onore, per 
Tausch, a due cambiali, e che Tau 
rimborsò più tardi. 

Soggiunge essere dispiacenta aver mo 
gnanza alia cancelleria dell'impero che Tauseb 
fosse autore di attacchi nella stampa contro di 
lui, mentre oggi il testa si dichiara convinto 
che Tausch agì allora in buona fede, ingannato 
dai suoi agenti. A 

Berlino, 1. — Il teste Levyson, redaitore 
del Berliner Tagedlati, depons che Tausch, in 
una visita fatta alla redazione del giornale, glì 
diasa che Leckert era stato ricevuto sl Sagre- 
tariato degli estori in qualità di collaboratore 
del Taeglichen Rundschau. 

Il testo sogziuage che, appena allontanstoni 
Tausch, egli preso nota di quella comnaica- 
zions parlò subito sd un suo collega. 
Soltanto il teste non ricorda con precisione 38 
Taussh gli abbia detto che Leckrt era stato 
ricevuto al Segretariato degli esteri, oppure 
che si diceva che Lsckert fosse stato ricevuto 
al Segretariato stesso. 

Levyson contisua divendo che in seguito il 
barone di Marsche? lo fsce interrogare sulla 
origine di (sila notizia, che cioè Lackert era 
stato ricevuto al Segretariato degli esteri, ma 
che egli si dichinrò dolente di noa poterlo dire. 
Iì barone di Marschall insistette, dichiarando 
che già sapeva che era stato il Tausch che 
avera propalato quella notizia. 

A domanda del presidente, Tausch dichiara 
di aver detto soltanto che: bisognava che Le- 
ckert a7esss informatori e che era impossibila 
che facesse tutto da sè. 

Tausch soggiunge che Levyson non è sper- 
giuro, ma che egli crede che abbia mala in- 
terpretato parole, intendendo soltanto 
ciò che gli piacque d'intendere. 

Levyson quindi dichiara recisamento cha 

Tausch è il solo da cui emanò la notizia che 
Lsckert era stato risevuto al Segretariato de- 


ge 


nirlo col generale Wal- 


È DELE li esteri. 
normale ricorda che il municipio di Trieste | 5% ‘asiene ala 23 
AO shene. di perirla aqui a: peo [I 11, duaa è ala) Glbu e ll segio 8 1 


spese. La seguente proposta della direzione 
centrale si è approvata per acclamazione: 

del diritto 
che per legge naturale e positiva spetta agli 
italiani dell’Auatria di avere una propria Uni- 
versità degli atudi, preoceupata altresì nell'e- 
sarcizio della sua attività statutaria della defì-: 
cenza ogai di più manifesta di mezzi didattici 
redatti in lingua italiana 6 di candidati al mi 
gistero nelle scuole primarie e secondarie delle 
provincie adriatiche, i quali siano atti ad istruire 
italianamente fanciulli italiani, esprime il voto 


— —_—_e__- 


URONACA DEL MARE 


New-Yo1k, 30. — Il piroscafo Fulda, del 
Norddeutscher Lioyd, è partito per Genova. 
Las Palmas, 30. — Il piroscafo Alacrità, 
della Società La Veloce, è partito per Genova. 
Rio-Janriro, 31. — Il piroscafo Colombo, 
della Navigazione italo-brasilians, è partito per 
Genova. 
| San Thomas, 1. — ll piroscafo Sud Ame- 


rica, della Società La Veloce, è partito per 
Gsnova. 

“Gibilterra, 1. — Ti pirossafo Scandia, della 
Compagnia emburghase-nmericans, è partito per 
Genova. 

jacefo Werra, del Norddeutseher Lloyd, 
ito per Genova. 
pirosoafo Kaiser Wilhelm, dei Nord- 
deatscber Lioyd, è partito per New-York. 


Colonie spegnuole. 

Riadrid, 1. — Sî he dall'Avana: 

Nella proviacia di Pinar del Rio gli spe: 
gnvoli harmo avuto aleuni scontri cogl'insorti, 
18 dei quali si soro pressatati all’indulto. 

Si ba da Manilla: 

Ls bende fuggiasche d'insorti, comandate da 
Agaisaldo, attaccato e disperse, ebbero 43 
morti e 13 prigionieri e si rifugiarono in T: 
lisay, inseguite dalle trupps spagnuole. 

Le popolazioni del nord dell'isola di Luzon, 
respingono le bande d'insorti e ne denunziano 
i capi. Nello rimanenti provincia nessuna rovità. 

Mazilia è ritornata completamente allo stato 
rormale. 


Lo sciopero del tramwzys di Vienna, 
Wienna, 2. — Secondo i giornali, gli im- 
piegati dei tremways hanno deciso di porsi in 
sciopero domenica prossima. 
he ————€& 
D dA mete ì À 
CRONACA ITALIAN 
Ricciotti Garlbalii 
Brindisi, 2. — Il genarale Riceiotti Gai 
baldi, col figlio, col deputato Fazi e gli ui 
cati del suo stato maggiore, è pertito stamani, 
cre 6 per Roma. 
Gli aluri volontari italiani della legione gari- 


baidisa pertiranno man msno per le rispettive 
ittà. 


L’asniversario delia morte di GaribsIdl. 

Biaddaleza, 2. — Per l'anniversario della 
morie del generale Giuseppe Garibaldi la cit- 
tadinanza sì riversa su Caprera. 

Vi si recano la Società XX Settembre, ia 
Loggia massonica, la Società Montenegro, ls 
Socie:à fiarmonica locale ed una schiera di 
fanciulii con bandiera, corone e musica, 

Della banchina della Piazza Umberto, in ber- 
che a vapora della regia marina, partono l'av- 
vocxto Felice Giammetieli e Agostino Pasqui- 
relli dei Mille, Berardo Centenari ed altrirap- 
presentanti la Società dei raduci dalle patrie 
battaglie. n 

Muove pure dalla Piazza del Comando in 
barca a vapore la rappresentanza cittadina 
son corona per dsporia sulla tomba del gene- 
zala Garibaldi. 

Menotti Garibaldi, Stefano Canzio e Teresita 
s020 a Caprera. 


Arezzo, 2. — Per il XV anniversario della 

zt0 del generale Giuseppe Garibaldi, il mu- 
nicipio, in forma uffisiale, e le Associazioni, 
con bandiere, si recarono stamani ad apporre 
corone al monumento dei caduti nelle patri 
batiaglie. 


DI QUA E Di LA 


Ua po’ d'America, di tanto in tanto, non 
fa male. 5 
Jatenzi tutto un po' di storia. 


cattura e la morta di Boot. 

faga, s'era spezzata una gambe; 
to diventava quindi più facile. 

i aprile Bsker apprese che Booth aveva 
10 il fiume Potoma® în una barca d: po- 
sca: chiese al luogotenente Doberiy di acsem- 
paguario con vecticinque uomini, e la piccola 
truppa passò il fiune esplorandons la riva op- 
posts, interrogando tutti gli abitanti, forzandoli 
con ogni sorta di minaccie alle confessioni. 

Scoperto il navicellaio chenveva traghettato 
Booth, sì seppe che egli era stato raccolto da 
ufficiali sudisti, fre i quali il ‘cspiteno Jeth che 
J'aveva condotto a 15 miglia di distanza, a 
Bowling Green, dalle amante sua. 

Impadronitisi dsl capitano Jsth colla minze- 
cie, Baker apprese che Booth era stato con- 
dotto a qualche miglia di distanza verso il 
fiume în casa di un certo Gorret:: la casa di 
Gorrett fu assediata ed anche costui impres- 
zionato dalle rninascie violenti tradi il segreto. 

Booth era nascosto in un cascinale poco lon- 
tano, inuanzi al quale il distaccamento era pas- 
sato serza nulla sozpettare. 

Circuito il cascinale il tenente Baker avvici- 
natosi potè udire la voce sonora di Booth che 
diceva al suo ospite maifido : 

— Miavete tradito. Uscito da qui o vi 
uccido. 

Baker allora gli intimò di arrendersi. 

L'attore rispose, senza aprire la porta: 
V'ha qui qualeuno che desidera arren- 
dersi. - Via uscite, lasciatemi solo — soggiunse 
a mezza voce. 

Bootà parlava al suo compagno e complice 
Herold, nascosto con lui 6 che voleva salvare 
ad ogni col 

Herolà intanto gridava ai peliziotti; 

— Lasciatemi uscire, io non conosco l'nomo 
che è con me. 

Baker gridò di cedere le armi; ma Booth 
risposa che il suo compagno non avava armi 
ed era innocente di tutto, le armi erano suo e 
voleva conservare. 

‘Herolà intanto che urlava © gemeva avera 
potuto «fuggire. £ 

— Fareste meglio ad uscire — dis 
a Booth rimasto solo nella capanna. 

— Ditemi chi sieta e che voleta da maf 

— Poeo importa chi siamo; vi conosciamo 
ed abbiamo bisogno di voi. Siamo in cinquanta 
armati intorno aila capanna. Voi non potete 
sfuggire © noi non abbiamo l'intenzione di uo- 
cidervi. 

Vi fu un istante di sile 

— Capitano - disse infine Booth - esco la 


Beker 


ttuazione di ogni progetto e sarebbe altresì 
facilitata a qualche impresa la sistemazione di 
piazza Colonna. 

Se nel breva spazio di tempo che fîsseramo, 
no@ Verrà presentato nessun progetto pratico, 
il municipio farà, per suo conto, eseguire una 
facciata alle caso di Santa Maria in Via, co- 
atrueado un portico che faccia pendant con 

trasporterà la fontana che 
Si trova ia piazza Colonna, nel mezzo dello 
sterrato che verrà adornato di sedili e di piante, 
€ così terminerà uno sconcio che in vero a- 
vrebbe già dovuto essere tolto. 
Secondo il mio debole 


farebbe più che bene a non frapporre alcun 
indugio El'attuazione d'una ideas accettabile 


infatti c'è d'attendere altri 
progetti, lo se ne ha uro che non teme 
6 non può temere rivali? Perchè far 


Consiglio comunale? 


rente si riapre il Valle per una breve stagione 
musicale. Si rappresenteranno le seguenti opere: 
Faust, Barbiere di Siviglia; opere nuovo 
Wanda del maestro Romolo Bacchini, due atti, 


mis proposta: io ho una gamba rotta, non 
poso camminare. Ma datemi una via di sal- 


comunale, 
6 voteto, emattera un voto di 
e di plauso alla Giun:a, alla Cor 
pilatrica ed al suo egregio relatore, 
Alessandro Libaai, uno dei nostri 
comunali più Penta 
bile pari all'intelligenza eletta. a 


vezze. Allontanato i vostri uomini e battiamoci 


— Non siamo qui per questo — gridò Baker 

- ma per impadronirei di voi. Arrendetevi 0 
Appiochiamo il fuoco alla capanna. 

allora misi bravi amici - rispose 

Booiù - fate a modo vostro. Una macchia di 
più sulla vecchia ban: 

Si diede il fuoco alla capanna, e presto la 


palazzo Wedekindt; neficio dell’ospizio di Santa Margherita. 
dal pedre Sompliciano, è atata rimani al 
metà di giugno per circostanze impr: > 


Videsi Booth in piedi, con due grusce sotto 
il braccio, con una mano reggeva una cara- 
bina e coll'eltra il revolver, ed attendeva, 
pronto a lottare sino all'ultimo; il fuoco invase 
tutta la cspanna: lo sventurato dovette sfor- 
zarai di uscirne. Soltevè lo braccia per spa- 
rare mentre tentava fare un passo avanti; 
quando un uomo della scorta, il sergente Cor- 
bett, gli tirò ua colpo di fucile alle tempie. 


vennero estratte, nella sals del Ciro 
gentilmente concessa, le doti elargite 
mitato amministrativo dei gabinetti. or 
l'istruzione popolsre. I numeri 
rono: 608 — 751 — 117 — 335 — 
1009 — 776 — 481 — 750 — 1000 — 275— 
55 — 571 — 682 — 621. = 


cav. Giacomo Armani. 
— Politeama reale. 4 
Ieri sara ha debuttato la compagnia equestre 


artisti Gatti e Manetti. 


Guillaume, diretta dagli 
il pieno favore del 


La compagnia ha incontrato 
pubblico che ha i 
rii © belli eserci: 


in inutili esami 


idito fragorosament 
zi. Finalmente si può 
avere una vara compagnia equestre, perchè 


— D.te a mia madre, a mia madre... mor- 
morava; poi ebbe un grido di epasimo, ed ag- 


giunse: 
— 0%, presto! finitemi! 
Poi tasque ancora e restò a lungo immo- 


zione di carità rende noto che i COL 
Se nomiche dipendenti dalla suddetta em, 
Temperatara d'oggi zione trovansi situate nelle seguenti locitt; 
Ail'Osservatorio astronemice del Collegio pri 
Massima 27° 2 - Minima 15° 2. 


— Teatri fuori di Roms. 
Remo ci serie da Palermo: 

« La Gioconda al Teatro Massimo. 
— Dite a mia madre - disse infine - che io ci ollecioa maestro 
sono ito per’ ide passsiHo'tstto (quasto | DeCLrE rt ci 
mi era parso il meglio! 

Ebbe un sussulto, poi si ripiagò su sè stes- 
so. Era morto. 

Il corpo venne portato a Washington, e na- 
scosto in una cella di 
suoi amici non padronirsene. 


Nazionale (cre 9) — Carmen. 
= re 5) — 
Manzoni (ore 9) — I martiri del matrimonio. 


‘(re 9) — Compagnia è 


trale della Congregazione quanto nei iceaii 
suddetti si possono acquistare i boni d 
cine economiche da potsrsi distribuire si po. 
veri. 


prigione, affinchè i pt 


i applausi Politeama reale 
mente vel duetto del secondo sito. che si vo- 


leva far ripetere © nell'aria tragica del suici- 
dio all'ultimo, ove si rivetò davvero quella 
somma, colta ed intelligente artista, educata 
ad ottima scuola, ch'ella è. h 

Il tenore Caruso e la Borlinatto (Laura) piac- 

pure moltissimo. = 

L'orchestra filò stupendamente bene, diretta 
con impareggiabile abilità dal maestro Mugnone, 
che da qualche anno è popolarissimo fra noi. 
Vere ovazioni lo costrinsero più volte a scat- 
tare dal suo scanno, e lo chiamarono ripetu- 

proscenio cogli artisti. 

La © danza dell'ore = riportò ua caloroso 
suscesso, aseguits stupendamante da un buon 
complesso di balle 

la sostanza anche questo secondo spettacolo 
incontrò il pieno aggradimento del pubblico, 
che vaccorse numerosissimo, addimostrando il 
suo compiacimento all'impresa così degnamente 
rappresentata dall'avv. Di Giorgi ». 


Eà oravecco una nofizia che desterà l'in- 
vidia di molti. 

E' stata scoperta nella campagna di Chas. 
130 Pittefield, Massachusettes, una 
vena di quarzo aurifero che, secondo l'esame 
di un perito newyorkese, deve esssre ricchis- 


Premiazione scolastica. — Oggi alle 5 
nell'auia massima del Collegio Romano ha 
avuto lnogo la solenne distribuzione dei premi 
alle alunne della Scuola professionale femminile 
« Margherita di Savoia ». E' intervenuta Soa 
Maestà la Regina, accolta dal ministro. Gian- 
turco, dal sindaco Ruspoli, dall'as 
pubblica istruzione Cruciani-Alibrandi, dalle ispet- 
tri e dai sopraintendenti scolastici, ce. Graz 
î ra 

La cerimonia dura ancora mentre il giorsale 
va in macchina. 

Giuseppe Garibaldi. — Oggi ri- 
l'anniversario della moris di Giaseppe 


bretti-conpons della ditta. B'ancotti e Elefazty 
Via duo Macelli, 68-69 coi quali si provrode 
per 4 giorni all’alloggio al vitto ed ai dira» 
timenti. Chiedete programma. 


Se i Iavori ulteriori cosfarmano le speranze 
fatte nascere dalla scoperta, il Massachusetta 
e gli Siati dell'Est si troveranno arricchiti di 
un nuovo cespite di produzione da far concor- 


disoccupato, Niccla Profili di 53 anzi,-gà pro: 
caccia postale n 
stellane, stamani verso la 7, nel 
tazione în via Alessaniria, ha i 
dersi mangiando... ua pezzo di furmaggio pe 
corino bagnato nella etricnins ! 


nuto quasi esclusivamente il privilegio. 

ll Pacifico è diventato... Faribondo! rato in condizioni grsvi 

La bandiera nazionale a mezz'asta sventola 
sulla torre del Campidoglio. 

Sul busto del Gran Capitano, adorno di tro- 
fsi di bandiere nazionali e municipali, stamani 
alle 11 e mezzo la Giunta ha deposto una co- 
rona d'alloro. 

Durante la cerimonia, nella grande sula del 
palazzo Senatorio prestarono servizio d'onore 

Alle quattro, per invito della Società dsi re- 
daci dalle patrie battaglie, si sono riunite in 
piazza Cairoli le Associszioni cittadine, e per 
sorreado le vie de” Giubbonari, dei Pettinari, 
Ponte Sisto, piazza di San Giovanni della Malva 
© via Garibaldi si sono recati al Gianicolo per 

porre una corona sul monumento dell’'Eroe 
dei Due Mondi ed ascoltare la parola di E- 
doardo Pantano. 

Del corteo, che era preceduto dal concerto 
di porta Fia suonante inni patriottici, facevano 
parte una ventina d’associazioni con nove baa- 
diere e alcune bellissime corone portate a 
mano da numerosi garibaldini flammeggianti 
nelle loro divise rosse. 

Il sindaco ha diretto il seguente tslegramma 
alla famiglia Garibaldi : 

« Generale Menotti Garibaldi 


Condannato per una parola! 

Questa è successa a New-York. 

George Van Vagnar, cittadino dall'apparenza 
molto rispettabile sui 60 suni, trorandosi da- 

della morte » sull'angolo 

Broadway e della 14° Strada, si arrischiò ad 
avvertire alcuni passanti del pericolo che cor- 
revano attraversando quella volta: 
l'ardire fiao a consigli 
dia, di fare un poco più di attenzione nel sor- 
vegliare un punto che si è guadagnato sì brutto 


Trasportato sollecitaments all’ 
Giacomo, poco dopo cessara di vivere - per 


vanti alla < curi 


si seppe essere Gino Farnielli di 35 anni. 


nicipale dei bcarcoli fa inamgurato ieri. Ne fi» 
rono venduti per sai miriagrammi. 


MOGLIE - LEONI - DALIE — ODI - ALL 


al polizioito di guar- 


. 
= 


quest'anno la Giunta 
che l'iatroito dei biglietti dei palchi eretti in 
piazza del Popolo per assistere allo s; 
della girandola, sia erogato a scopo di bena: 
ficenza. 


Per tanta tracotaaza egli fu arrestato, tra- 
dotto davanti al giudice Mott e da questi con- 
dannato a dollari 5 di multa coma reo di « di- 
sorderly conduet ». 

Probabilmente il magistrato avrà trovato re- 
golarissima la condotta del poliziotto, il quale 
per vendicarsi di usa osservazione giustissima, 
ha piantato il posto ed è andato a condurre 
via il cittadino arrestato !. 

E noi spesso e vol:ntieri deploriamo che 
una guardia di pubblica sicurezza arresti 
qualche malereato il quale le ha scaraven- 

to sul viso parole ingiuriose ! 


onu» 
0» 
» 


pupa 


gio di ieri alla Camara, mautre 
al contrappello, certo Paolo Meri gettò della 
tribuua. pubbli 
colto dal deputato Gavazzi e cossegnato al 
presidente. 


x 
= 
R 
n 
x 
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Rendiam quattrini a più d'un professore. 
6. Città che c'è tra Fano @ Brisighella, 
5. 0 bestie che san reggere la selle, 
6. oppure demosratico liquore. 
Nicotera rammemcro al lettore, 


Ua suicilio col cannone. 

certo Gottifried Balake 

isidato in modo siagola n 

solo canore, empi 
ramenta, poi vi sedetio davanti 

da fuoco alla polvere con ua pezzo di fil 

di farro arrovantato. 

La scarica lo colpi nsi petto elo stese morto 
all'istante, ornbilmente mutilato. D.lle cause 
lo noa si sa nulla. 

Almeno îu Italia, e specialmente a Roma, 

idi si adcperano comunemente i 
jammiferi. S)no esplodeati anche essi, ma 
în quanto all'effetto sono un pochino infe- 
riorì al cannone. 


Fra ie Quinte a fusri 
LA DUSE A PARIGI. 


). — Eleonora Duso ha dato 
ieri sera al teairo della Renaissance la prima 
delle aspettate rappresentazioni interpre- 
tando la Signora dalle camelie. 

Nella sala non un posto vuoto: la Parigi 
delle grandi solennità artistiche era inter- 
venuta a giudicare l'illustre attrice italiana. 
Noto la principessa Matilde, la priacipessa 
di Metternich, la contessa di Pourtales, la 
contessa Greffulke. E poi Tina di Lorenzo, 
venuta apposta, Madame Séverine, Yvette 
Guibert. Fra le illustrazioni della critica, C: 
tullo Mendés, Sarcey, Lemaître, Claretie. 
C'era anche Rochefort. 

Delle attrici parigine erano presenti | 
lustre Sarsh, la Berandis e la Réjane. 

La rappresentazione incomincio tra la più 
viva attenzione. Quando Eleonora Duse com- 
mossa, agitata, comparve sulla scena, scop- 
piò un lungo applauso. 


carseri, come agente di custodia nel carci 


© « Il maestro di cappella. » 
4. Facciam paura al rombo e a la sardella. 
or piaghé suol prescriveri 
Ci ha in villa l'onorevole Giolitti. 
5. Iganzio da Loyola e un Borromso. 
7. Talvolta fo commettere delitii. 
3. A me s'ha oguor da di 
m'appella primo Ebreo. 
11. Quotidie siam visibili in S. Pietro, 


Alla famiglia di Giuseppe Garibaldi, riunita 
intorno alla sacra tomba che splene 
per la rianovellata virtà del 
garibaldina, giunga quest'anvo pi 
solenne e grato il saluto di Roma. 
Il sindaco: ResPOLI. » 
Il generale Menotti Ganbaldi ba risposto : 
« Sindaco di Roma. 

A nome della famiglia ringrazio lei, ed in lei 
la città che rappresenta, per il ricordo inviato 
alla tomba da Roma a Garibaldi nella gioria e 
nell’avvenire d’Italia eternamente congiunti. 

MENOTTI GARIBALDI. » 

Il ministro Gianturco. — Stamani 
ministro Gianturco ha visitato lo studio di sco! 
tura di Torillo Sindoni, elogisndone 
mento i lavori esoosti, specie il noto gruppo 


ROMA 


La sistemazione di p‘azza Colanaa. 

Permettetemi di provare un legittimo sen- 
timento d'orgoglio. 

Dal resoconto di una intervista concessa 


Tl ministro ha espresso le suo congratula- 
zioni al geniale artista anche nel libro dei vi- 
sitatori dello studio, dove si logge i 
gliori nomi dell’arte, delle lettsre, della potitica. 
Note vaticane. — leri il Papa ricevette 
in udienza collettiva parecchi vescovi atra- 


X pellegrini. — lerzeta sono partiti alla 
volta del santuario di San Francesco d'Assisi 
circa 600 pellegrini. 

Associazione del liberi docenti. — 
L'assemblea generale dell'Associazione nazio- 
nale dei libari docenti è convocata nella sedi 
della Società degli agricoli 
per la sera di venerdì 4, 

‘rattandosi di discutere l'importante argo- 
e 
periore, presentato alla Camera dai ministro 
Giasturco, i soci sono vivamente pregati di 


Io ho sempre sostenuto questo: che sa sì 
vuol sistemare con poca spesa è melto bene 
la più centrale, se non la principale fra le 
piazzo di Roma, è necessario caccia nel 
cestino ozni progetto di galleria o d'altro 
edificio più o meno monumentale. Si ri- 

iardino l'area, su cui un giorne 
il compianto palazzo Piombino, e 
la sistemazione è fatta. 

Ora ascoltate ciò che il sindaco ha detto 
al mio collega del giosnale mattutino. 

Dopo aver accennato ai diversi progetti 
presentati alla Giuota - alcuni dei quali 
peccarono per soverchi: 
per eccessiva moschinità; 
vato che quando gli autori dei progetti gran- 
diosi cercarono il capitalista, fl Capitalista 
maucò perchè, a conti fatti il denaro che 
Ji gi sarebbe dovuto impiegare non sarebbe 
stato rimunerativo, il principe Ruspoli 
ciò che riguarda dl progetto di galleria pre: 

l'impresa Deserti — 

masto finora-senza afcun principio di ese- 
tunque da lungo 

nsiglio comunale - 


tori italiani (via Poli) 
i 9 


randiosità, altri 
lopo aver osser- 


legano diventato 

americana, sia pa- 
rito per mano d'un faratico eudista, l’astore 

Bootk, che lo pu 
gaalò in teatro. è noto, come è noto cha Bui 
commesso il delitto riuscì a faggire e a ti- 
nersi nascosto per parecchi giora!. 

a trentadue ansi di dizianza, l'antico 

luogotenente Bekar.zel Mac Clure's Magazine 
narra alcuai particolari, finora igaoti, circa la 


ca di questo primo 
imo atto applausi alla 
ipario calato tre chia- 
mate al proscenio © una vera ovazione. Al 
secondo atto applauso non x 
cipio, clamoroso alla fine. Al 
mate. Al terzo atto applausi ifragorosi alla 
scena fra Margherita 6 il padre di Armando: 

amato ‘alla fio; al quarto applausi 
in varie scene: una vera ovazione a sipario 
calato. I giornali di stamani pubblicano ar- 
ticoli molto favorevoli intorno all’interpre- 
tazione, constatando il successo. 


. Arrivo di truppe. — Nel pomeriggio di 
ierì sono giunti alla stazione di Termini quat- 
tro battaglioni di fanteria dei reggimenti 19°, 
20°, 53°, 54°, per prendore parte alla rivista 


Sono accasarmati parte a San Francesco a 
Ripa e parte alla caserma Guglielmo Pepe. 
Gli arrestati di Montecompatri. — 
Esco i nomi degli arrestati nella ribellione av 
venuta domenica scorsa a Montecompatri: Gui- 
do Podrecca, Telemaco Reziosi, Vincenzo Fe- 


successo. Durante il 
Duse e ad Andò. A 


ipanime sul prin- 


Fira 


Qualora il Deserti non riuscisse, îl municipio, 
a cui la sistemazione di piazza Colonna ata 
molto a cuore come una delle più urgenti cose 
che bisogna effettuare, mettendo. da 
progetti grandiosi, le monumentalità a grandi 
lines le quali sono spesso la causa che da noi 
non si concluda mai nulls, penserà di sistemare 
la piazza Colonna per suo conto, Il munici 
eseguirebbe il taglio del palazzo 
e del palazzetto Sciarra all'angolo di via delle 
la sistemazione del 
un rettifilo dal pa- 


Ieri sera nella Gioconda il baritono Grego- 

stitui il Giraldoni ed ebbe dal pubblico 

ccoglienza. Anche il basso 

Mattsini, che sostituiva il Merassa, piacque nel- 
l’aria del terzo atto. 

Stasera riposo; domani spettacolo, e forse 

penultima rappresentazione della fortunata sta- 


Per Fratel Cherubino. — A cura 
antichi alunni, avrà luogo domenica 6 
allo ore cinque nell'istituto delle Scuole 
ai Monti, la solerne inaugurazione di una la- 

pide in onore di Fratel Cherubino. 
Xl regolamento municipale d' 
— Nell'ultima sua seduta di lunedì il Consiglio 
comunale ha portato a termine la discussione 
del regolamento d'igiene per la città di Roma: 
stata lunga e laboriosa, quale 


Muratte che com 

sentro del Corso, e farebbe 
laszo Marignoli e piazza Sciarra. 

; i Ridotto così il Corso, sparirebbe 
abbiamo aunurziato, mercoledì 9 cor- ; maggiori difficoltà che hanno ostacolato fin qui 


Stasera si riprende Carmen : protagonista la 
signora Rappini. 
Vall 9 
discussione che è 
Vimportanza dell’: 


regolamento dis 

ringraziamento 
missione cone 
ingeguere 
consiglio 


benemeriti per lo zelo 


Lotteria rimandata. — ia; 


tteria a bg, 
ita, 
vinte, 
Estrazione di doti. — Domenicx 


sora 

olo Saroia, 

dal co. 
ici 

Sorteggiati fu. 
5) 


Le posseditrisi dei detti numeri debbono pre. 


sentare i documenti richiesti i 20 giugno tr: 


Cuciue economiche. — La 
cucine seg 


1. Cucina Esquilino — sia Giovanni Lanza, 107 
2. Id. Amedeo di Savoia — via delle Grazie 1 
3. là. S. Cosimato — via Emilio Morosti 
4. Id. in piazza Bocca della Verità, 4." 
5, Id. in via Alessandria, 30. 

6. Id, in via dei Marsi, 33-35. 

Sì avverte inoltre che tanto nell'ufficio con 


lo en 


Grenzea spiccici», 
Se andate a Venezia munitevi dei ji 


Suleidio. — Trornadosi da 


che tempo 


dil genza R 


tato d'u 


All’ospedale di Sant'Antonio è stato dichia. 


Goipo apopletico. — Isrsera verso la 
otto venne raccolto da uns guardia manicipale 
in via della Croce, un individuo privo di sensi. 


ale di Ssa 


;plessia. Da alcune carte 


avava indosso 


Miercato di bozzoli. — lì mercato 


Biglietti per la girandola. — Axe 
azicipele ha stabilto 


Ua pilco alla Camera. — Nel pomerig. 


procadesa 


la. Venne rac- 


‘un plico nell 


Il plico racehiadeva un esposto ai deputati 


per reclamare contro un'ingiustizia della quale 
il Mevi sì ritiene vittima. Egli narra come, dopo 


26 anni di lodevole serrizio nel personele de 


manzamentale di Cittaducale, venne rim 
dal posto per capriosio ed arbitrio, secouio 
egli dico, del prefetto d'Aquila. 

Noa esssndo riuscito dopo lungha pratiche 


ad ottenere giustizia, ha ricorso all'ormai com 


sueto mezzo del plico. 


I Pula 


Camere dei Deputati. 
Seduta antimeridiana del 2 giugno. 

Presiede l'onorevole Zanardelli il 
principio di seduta comunica che 
dente della Lega franco-italiana i 
con telegramma di ieri esprime 
mera italiana i suoi sentimenti per 
gloriosa del deputato Fratti, e rendo omsg- 
gio al valore della legione garib 

Il presidente aggiunga che si è fatto un 
dovere di replicare ringraziando. —— 

L'ordine del giorno reca il seguito del di- 
segno di leggo per modificazioni sull'ordi- 
namento dell'esercito. 

PANTANO parla lungamente 
grafo dell'articolo 1 relativo ai collezi 
tari, chiedendone la completa abolizione; poi 
delle fabbriche d'armi e più specislmente di 
quella di Terni, dest 
tro di tutta la fabbricazione d: 
chiama sa quest'ultima questione del min 
atro al quale consiglia di accogliere la pro 
posta del Congresso degli operai borghesi 
tenutosi a Torino, che riguarda la riduzione 
dell'orario ed il cottimo che va meglio di- 
sciplinato. n 

PICARDI propone che la questione dei 
collegi militari sia rimandata sila seduta po- 
meridiana. 

Il ministro ed il relatore consentono. 

MARINELLI è d'opinione che noa 
sano fare molte economie sull'istituto ge0- 
grafico, come vorrebbe la Commissione. 

MARAZZI, relatore, dice che le raccoman 
dazioni della Commissione non concern000 
la carta d'Italia ma la costituzione dell'isi- 
tuto che lo stesso ministro ritiene tropp? 
costoso. “ 

PELLOUX, ministro, propone che nell'ar- 
ticolo si indichi espressamente il tribunale 
supremo di guerra e marina. 

LURIGI parla in favore della conserva: 
zione del tribunale supremo. È 

CAPALDO svolge la seguente proposte: 

« La Camera, convinta della convenienza 
di abolire il tribunale supremo di guerra è 
marina, invita il Governo a presentare 
relativo disegno di legge entro il 31 dicem 
bre 1897 ». È si 

PELLOUX (ministro). Conviene che È 
debba esaminare in seguito se sia possibi! 
l'abolizione proposta dall'onorevole Capsléo 
@ non è alieno dall'accettarla, quando per 
sia modificata nel senso che rimetta ogni 
decisione a quando sieno compiuti gli stu' 
che si stanno facendo. 


ii * ata 


possa 


ZII (relatore) espone i moti 

7 Commissione a proporre che 
‘sso îl tribunale supremo, pur 
“he ciò non possa immediata» 
re, e che non debba essere 
ola riforma della giustizia mi- 


Bi iso sopDre 
nando 


Jare. io l'oratore, la Corte di cassazione 
Seondo L'vestita della competenza di de- 
si e ustioni oggi deferte al tribunale 
get. indi di accettare l'ordine del 
cher ntravolo Capaldo, ove alie pa- 
eli 31 dicembre 1897» siano so- 
nie ile altre: cal più presto possibile ». 
Hit" GUY fa altre considerazioni sull'ar- 
petto: I combatte con molta energia 
"aBR ine dei tribunali militari che erede 
rigitti!to sicuni casi dunnosi, ed appog- 
pati ei TA 1 giorno Capaldo. “a 
4415 parla nello stesso senso, L'abolizione 
PAS PA" supremo di guerra gli sembra 
LI ell'economia; in tempo 
di 
Cresci lo Placido parla in fi 
et. ronorevolo Placido parla in favore 
fabolizione. 5 x 
aERRTOUN (ministro) è in massima favo- 
PELO, abolizione del tribunale aupremo; 
mIo d'rodo che la questione possa risol- 
34.200 © un ordine del giorno. formulato 
i CO quello presentato dall’ onorevole 
ed ai tribunali militari, nea erede che 
Sato îl numero sarebbe una economia, 
27%) sumenterebbo la sposa delle tra- 
dere 


‘N{ALTI, della Commissione, è favo- 
abi all'ordine del giorno Capaldo il cui 
rrci gli pare perfettamente conforme alle 
tire consuetudini parlamentari. 

Af'inutilità del tribunale supremo è anche 
attirata dal fatto che în esso i militari 
fo una esigua maggioranza di fronte ai 


TAPALDO mantiene l'ordine del giorno 
a erede opportuno © conforme alle norme 
Consente però a sostituire 

icembre 1897 » le 


fanale supremo di 
pali militari n 

ELLOUNX, ministro della guerra, quanto 
l'ordine del giorno, se ne rimette alla Ca- 


Pitrdine del giorno Capaldo è appro- 


i. « 
URIBRIANI parla degli stabilimenti mili 
fari di pena. è 6 

T presiderite annunzia che la Giunta delle 
deiini ha convalidato le elezioni di No- 
Sira (eletto Bernini) e Poggio Mirteto (eletto 
Fortis). 

la Sal termina a mezzogiorno. 

Seduta pomeridiana. 

La due prime interrogazioni sollevano due 

rcidenti molto rumorosi. 

Te prima è dell'onorevote Macola a pro- 
edo dei gravissimi fatti constatati nella 
Pira dell'Acmunziata a Napoli per sapere 
il ministro dell'interno quali provvedi- 
Senti intenda prendere verso i responsabili. 

Risponde l'onorevole Serena. Il Governo 
ha nominato commissario regio di quel Pio 
Istituto il comm. Pucci, esso è certo che 
qesio egregio funzionario saprà, colla sua 
itia competenza, riordinare i servizi sani- 
tiri e amministrazione dell' Istituto. Egli è 
mnthe incaricato di fare un'inchiesta per 
nltere în chiaro a chi spetti Ja responsa 
iiltà di quanto è accaduto, in base ai re- 
rultati di quest inchiesta il Governo pren- 
derà gli opportuni provvedimenti. 

MACOLA replica lungamente, lamentando 
che di fronte a fatti così orribili, ad una 
strage simile di fanciulli, l'autorità giudizia 
ria non abbia creduto opportuno intervenire. 
Si meraviglia anche che all'estrema sinistra 
non si sia presa nessuna iniziativa in favore 
È tanto innocenti vittime, mentro si è fatto 
tanto sselporo per la morte del Frezzi. (Ru- 
nori a sinistra). 

IMBRIANI. Non è così!... non riceviamo 
lezioni da nersuno. 

MACOLA replica, ripetendo l'accuse. 

L'onorevole Imbriani alza la voce prete- 
tisado con violenza, provocando i ripesuti 
miti del presidente. c 

COSTA, guardasigilli. Difende con brevi 
t precise parole la magisiratura italiana con- 
tro le accuse dell'onorevole Macola. La ma- 
fistretura ha fatto il suo dovere e lo farà 
&mpre; essa poteva, è vero, nel caso pre- 
sete, prendero l'iniziativa, trattandosi di 
datti di notorietà pubblica, ma trattandosi di 
uta pubblica amministrazione, ed essendo in 
tirso una inchiesta, essa deve agire con 
prulenze e ceutela. Conosciuti i risultati 
dall'nchiesta, essa potrà, ove lo creda op- 
portuno, agire, ed agire euergicamente. 

Si passa alla seconda interrogazione: es38 
è firmata degli onorevoli Imbriani, Pinna, 
Geetanî, De Marinis e Pala, i quali vozliono 
conoscere sa gieno stati deferiti all'autorità 
giudiziaria, in seguito alle circostanzo noto- 
riamente assodate, l'ex-questore di Roma @ 
Suegli altri funzionari di polizia che_ risul- 
tano aver sviare le indagini dell'au- 
torità giudiziaria sul reato commesso nelle 
carceri di San Michele 

COSTA, guardasigilli, fa una risposta molto 
Semplice e molto naturale, cioè ‘dichiara che 
non risponde. 
ti Per i fatti ai quali l'interrogazione si 
risco pende una causa davanti all'auto 
rilà giudiziaria; fare oggi una discussione 
Sopra tale argomento non sarebbo né 0p- 
Portuno, nè conveniente. 

IMBRIANI. Come non risponde!... Me ne 
tinello al regolamento. 

n PRESIDENTE. Che c'entra il regola- 
ento, Lei non può parlare. 

1 IMBRIANI insiste con energia per par- 
lare, gridando: Io ho diritto di rispondere 
ai ministro. nr] Lo 

PRESIDENTE. Ma che cosa vuol rispon- 
dere se il Governo ha dichiarato di non 

nato la interrogazione... 
nIMERIANI. Ma essa era dirotta anche al 

Campa i erno (eine interruzioni e 

ampanellate). 
(SERENA, a nome del ministro dell'in- 
onto ripete presso a quanto ha detto 
norevole guardasigilli, Il Governo, perra” 


convenienza, non può oggi rispon- 


IMBRIANI. Neppur lui risponde ?.. è 
guo che il Governo si sente 10 colpa (grida, 
piso) è un gran brutto sistem “i 

\oplicate scampanellate del presidente, il 
quale ripete più volte ed energicamente al- 
l'interruttore che non ha la parola. 

Mi l'onorevole Imbriani sì agita, 

la: Voi dunque vi li 
o grida: que vi fate compli 

Proteste generali e rumorosissime, 

Si alza l'onorevole presidente del Consi- 
glio; egli fa appello alla lealtà dell’onore- 
Yole Imbriani, e gli domanda ne ha pro- 
nunziate seriamente quelle parole... 

È PRESIDENTE. ?o non le ho intese; invito 
l'onorevole Imbriani a ritirarle... 

IMBRIANI. Intendevo dire che il Governo, 
col suo rifiuto a rispondere, lasciava sup- 
porre che egli fosse complice dell'omicidio 
del Frezzi (risa, rumori). 

a RUDINI (ministro, dell'interno). Ripeto 

una volta ciò che hanno detto il 
guardasigilli e l'onorevole Serena, che cioè 
non si può discutere sulla questione, finchè 

è pendente la causa. (Bene). 

‘onorevole Imbriani si alza fra i rumori, 
per prendere la parola. 

PRESID INTE (seccato). Ma, onorevole 
Imbriani, così non si va avanti... ella non 
può parlare... 

x RLE prep istro ha fatto ap 
pello alla mia lealtà, devo rispondergli 

PRESIDENTE (Gciapasallando). Ma io 
non posso lasciarla parlare. 

IMBRIANI. Allora, onorevole Rudini, le 
risponderò più tardi, ora non posso, il si 
gnor presidente non vuole. obbedisco. 
(Risa). 

Dopo che l'onorevole Arcoleo ha fatto una 

breve risposta all'onorevole Credaro, sopra 
una piccola questione relativa alle imposte 
dirette, parla il ministro Gianturco sulle 
condizioni economiche del personale di ser- 
vizio e di custodia degli istituti d'istruzione 
secondaria e promette agli iuterroganti 
perchè sono diversi - entro certi limiti di 
provvedere! 
° L'onorevole Zanardelii leggo altre piccole 
interrogazioni, ma mancando i proponenti, 
è costretto a cestinarle rinviando a domani 
il seguito dello svolgimento di quelle che ri- 
mangono all'ordine del gierno. 

VILLA prende !a parola, per svolgere 
un progetto di legge ch'egli ha presentato 
insieme con altri colleghi per la concessione 
di unà lotteria a favore dell'esposizione ge- 
nerale italiana a Torino. 

Avendo l'oratore ricordato che quell’espo- 
sizione viene fatta per festeggiare il 50° an- 
niversario dello Statuto, torna in ballo di 
nuovo l'onorevole Imbriani che grida: Ma 
come c'è ancora lo Statuto? (Interruzioni, 

VILLA. E' in grazia dello Statuto che lei 

jede su quel banco. 

IMBRIANI. Ma è sempre violato (scam- 
panellate) lo stracciono sempre (proteste, ru 
mori). 

L'onorevole Imbriani, ammonito dal pre- 
sidente torna a calmarsi, e l'oratore termina 
tranquillamente il auo svolgimento. 

fl presidente mette ai voti la presa in con- 
siderazione del disezao di legge. 

Tutti i presenti si alzano, non escluzo l'o- 
norevole Imbriani (ilari! ipissima). 

IMBRIANI (scattando). Voto per dovere 
d'italiano!... 

ZANARDELLI (quasi supplichevole). Ma 
onorevole Imbrianili. 

In relazione alla deliberazione presa sta- 
mani dalla Camera il presideute apre la di 
scussione sull'abolizione dei collegi milita: 

‘Parlano in vario senso gli onorevoli Pais, 
Ungaro, Picerdi, Borsarelli, Lucifero e Mar- 
tioi tutti però non accettano per motivi 
versi e per diversa considerazioni la propo- 
sta del ministro. 


PELLOUX, ministro, risponde alle vario | 


critiche fattegli. Egli afferma che gii ora- 
fori sono caduti in alcuni equivoci che è 
Spportuno chiarire. Non è esatto il credere 
SRE% duo collegi militari conservati grave- 
Sauno sul bilancio dell'esercito per la som- 
ma di 600,099 lire, aumen: nio così la cifra 
fissara pel bilancio della guerra... 

Non Bi tratta che di una partita di giro; 
il Lilanciò sarà, è vero, di 239 milioni @ 
500,000, ma da questa cifra occorrerà de- 
duero la so uma delle rotte pagate dagli al- 
lievi, che sorà presso a poco di 600 000. 

Nou gi tratta che di uu esperimento, e 8 
dopo due anni quei somma noa fosso în- 
SePeata, por numero insufficiente di allievi, 
{ue collegi potranno essere aboliti. 

Fa guiadi altre considerazioni per 
sundere la Camera ad spprovare la sua 
proposts, che non compromette l'avvenire 
E il discorso del ministro è chiesta 
con insistenza ed approvata la chiusura. 

'Sì passa allo svolgimento degli ordini del 

no. 
S'SEARDI ne svolge uno da lui presertato 
per la soppressione completa dei collegi. 

ARLOTTA rinuezia a svolgere il suo 
(bene). : 

TMBRIANI è anclio esso - non ovcorre 
dirlo - per l'abolizione, e combatte coloro 
dir hanno speso qualche parola por di- 

derli. er 
fonsier che il paragone fatto fra i collegi 
attuali © quelli che esistevano sotto i Go- 
verui passati non regge: cita la Nunziatella 
I°Fapindo all'onorevole Ungaro cheha par- 
fato di Guglielmo Pepe. ecs 

L'oratore a questo punto arla dei meriti 
patriostici e muitari di Guglielmo Pepe, e 
patrio ngratitudine degli italiani e special- 
Sounto dei torinesi per lui (ramori) 

Spe; Ma gli hanno fatto un monumento. 

IMBRIANI, No, è stata la vedova.. (nuoi 
rumori) e Voi l'avete messo sopra una piaz. 
raro ove cresce l'erba, ed il suo nome è 
stato messo di dietro (vicizsime interruzioni, 

rampanellate). a 
risa, scarto Zanardelli redarguisce viva- 
meuto l'on, Imbriani che continua; Giù siote 
sempre regionali, questo è il difetto di- 

R ve grida). di 
talia | (NUOSO drago con eloquenti parole l° 
aovato fatto a Torino dall'on. Imbriani, fra 
ie“ ipprovazioni generali della Camera. _, 

SpPe tn diverbio fra il presidente o l'o- 
nocsvole Imbriani, che durante il discorso 
Torre Villa ha dimandato cinque volte la 
delia per un fatto personale, © vuole =: 

‘costo rispondere. i 
le 'Imbriani la spunta. Il pri 


dente si rassegna esclamando: Già vuol 


parlare semore lei!!. 


IMBRIANI, con voce fortissima, protesta È 


contro le parole a lui dirette dell'onorevole 
ut e forna poi sulla lapide del monu- 
nto del generale Pepe, che è stata 

ata di diese (rumori) ‘o dA 

ZANARDELLI. Ma lasci in pace il mo- 

IMBRIANI, 

M Io non accetto lezioni d'ita- 
lianità nè dall'onorevole Villa, nò da nes- 
suno (rumori, scampanellate). 

L'incidente è esaurito. 
MARAZZI, relatore, A nome della Com- 
sione dichiara che, tenuto conto chel'o- 
sperimento chiesto dal ministro, nulla co- 
sta e a nulla obbliga, è disposto ad accet- 
tare quell'ordine del giorno cho li man- 
tiene nei modi stabiliti dal ministro della 
guerra. 

" Dopo alcune parole dell'onorevole Pelloux 
si passa alla votazione per appello nominale 
sull’emendamento dell'onorevole Picardi, 
che propone l'aggiunta seguente all'art. 1 
della legge: 

«..-- esclusi i collegi militari, che ri- 
mangono tutti aboliti ». 

Naturalmente l'aggiunta non è accettata 
nè dal ministro, nè dslla Commissione. 

La votazione dà i seguenti risultati : 
Favorevoli 98 
Contrari 129 
inni 4 
‘amera respin; 
La seduta continue.” 


Il reporter. 


o_o—e=-——Pr———P—_— 
La commemorazione a Giuseppe Garibaldi. 


Maddalena, 2. 
Garibaldi deponeva fiori sulla tomba del gene- 
ralo Giuseppe Garibaldi. 

‘Alle ore 9 112 sfilavano in corteo il Consiglio 
comunale di Maddalena e la Società già ac- 
cennate, deponando corone sulla gloriosa 
tomba. 

Parlò, in noms della losale Loggia masso- 
nica G. G. , il cav, Alibertini. 

L'onorevole generale Menotti Garibaldi rin- 
graziò ripetutamente il sindazo per la devo- 
zione crescente alla tomba dell'Eroo da parte 
della cittadinanza di Maddalena, sugurando 
bene all'Isola destinate dalla natura a baluardo 
della difesa della nazione : ringraziò indi i pi 
sidenti delle Società. 

Ii sindaco di Maddalena e il presidento della 
Società Venti Settembre risposero essere onore 
@ dovere il culto costante alla memoria del- 
l'eroe. 

Maddalena, 2. — A Caprera era oggi di 
servizio d'onore una compagnia di marina co- 
mandata da un tenente di vascello. 

Vi era inoltre una rappresentanza di uffici 
dell'esercito @ della marina in alta uniforme. 

Gli edifici pubblici hanno tutti la bandiera. 


NOSTRE INFORMAZIONI: 


I principî di Napoli e il re di Siam. 

Le Loro Altezze Reali il principe e la pria- 
cipessa di Napoli giungeranno in Roma sta- 
sera alle 11, per prendere parte al rice 
mento del re di Siam chegiungerà domani 
mattina alle 9 1}? per assistere alla rivista 
di domenica prossima. 

Torino, 1. — Alle ore 17 33 è arrivato il 
re del Siam, e fu ricevato alla stazione dal 
duca di Genova, dal duca d'Aosta e dal conte 
di Torino. 

'Sua Maestà fa ossequiata dal prefetto, 
dal sindaco e dalle altre autorità civili e 
militari. 

Una compagnia di fanteria con bandiera 
e musica rese gli onori militari. 

Il re del Stara sceso ai palazzo del duca 
di Genova, il quale darà stasera un praazo 
di gala in suo onore. 

‘brino, 2. — Il re del Siam ha fatto ogzi 
visita al dusa d'Aosta alla Venaria Reale e 
nel pomeriggio si è recato a Superg: 

ti re dal Siam al Vaticano. 

Durante il suo sogziorno a Rosa, îl 
del Siam si recherà a visitara il Pont 
solennemente. Non è ancora stabilito il giorno 
della visita. 

1! reggimento ussari. 

Questa sera giungeranno in Roma gli uf- 
ficiali tedeschi che formano la Commissione 
del reggimento ussari Umberio L La Com- 
missione, come è noto, viene a Roma per 
fare omeggio al nostro Re. 

‘Alla stazione sarà ricevuta da un ufficiale 
d'ordinenza di S. M. il Re. 

Servizio di Corte. 

Ecco il servizio del mese: 

Casa militare: Aiutanti generali di cam 

0 — A:mmiraglio conte Di Brocchetti, pi 
fra quindicina: generale cavaliere Emilio 
‘Appetius, seconda quindicina. È 

Pliutanti di campo — Maggiore Verdinois 
cav. Guglielmo, prima decade; capitano cor- 
vetta Thaon di Revel cavaliere Paolo, se- 
tonda decade; tenente colonnello conte Luigi 
Greppi, terza decade. "a 

‘Casa civile: Cerimoniere di servizio — 
Trozzoni conte Francesso. — Id. di eottoser- 
pizio - Scozia di Calliano marchese Isaido. — 
" disposizione - Di Monteroduni priucipo 
Giovanni Santasilia Mre. Ednondo. 

Dama di SM. la Regina — Di Santa 

lia principessa Mario. 

Fia Lriuomo — Oidofredi-Todiui coate Gi- 
rolamo. ci 
Lo Czar ella Czarina a Roma. 

11 giornale russo Grazoanin che ha stretto 
jotim» relazioni con la Corte, pure ammet- 
tondo che lo Czar e la Czarins hanno în 
tonssima stabilito di fare una visita ai reali 

*'lielia a Roma, dice che la data di questo 
Sivrenimento non fue non sarà per ors 
fissato. A 

Tl detto giornaie aggiunge che è prema- 
tura la notizia dsta dalla stampa che la 
sita avverrà in quest'anno. Tutto dipend: 
fxllo condizioni di salute della Czarina, la 
quale è sempre sofferente. 

AI Senato. 

Oggi il Senato si è occupato di una pro- 
poste di legge del senatore Mariotti per la 
Ronservazione e custodia della tomba di 
Giacomo Leo i. Il senatore Mariotti pro- 
pone che la chiesuola di Posillipo dove sono 
fepolte le ossa di Giacomo Leopardi sia di-- 


chiarata monumento nazionale. come si è 
‘acenio la storia delia tomba di G. Leo- 
ardi nella solitaria chiesuola, il senatore 
ariotti dimostra la necessità di assicu- 

rarue meglio la custodia. Iì Senato ha ap- 

provato la presa in considerazione del pro- 
getto di leggo proposto dall senziore 


Quindi il senatore Griffini svolge una 
posta di legge per Sietitozione Sile Car 
mere di agricoltura. Cita tentativi analoghi 
fatti in altri passi e il progetto Meline per 
le Camere d'agricoltura. Anche l'anno scorso 
l'oratore svolse un identico progetto di legge 
arenato nell'Ufficio centrale per difficoltà 
che l'oratore si augura avere con questa 
muova proposta eliminate. 

A domanda di dieci senatori si è proce- 
duto alla votazione a scrutinio segreto per 
la presa in considerazione di questo pro- 
getto. E mentre le urne rimanevano aperio, 
si è ri; 2: Li e sulle er 
zioni nei gradi ‘magistratura, delle 
cancellerie e delle segreterie. 

La Camera d'oggi. 

Quest'oggi si sono tenute due sedute. 

Nella mattutina si è continuato a discu- 
tere sull'ordinamento dell'esercito. 

Quella del pomeriggio è cominciata con 
due interrogazioni abbastanza rumorose, al- 
lietate dalle interruzioni dell'on. Imbriani. 

Si è quindi preso in considerazione 
progetto di legge per concedere una lotteria 
a Torino per le prossime feste, ed in ul- 
timo, riprendendosi la discussione sull’ordi 
namento dell'esercito, si è largamente trat- 
tata la questione dell'abolizione dei collegi 
militari. 

Il ministro della guerra ha insistito peril 
mantenimento di due di questi istituti a titolo 
di esperimento. 

La Camera ha respinto per appello nomi- 
nale un emendamento cha né proponeva 
l'abolizione completa con 129 voti contro 98. 

Ml compiotto anarchico 
contro Re Umberto. 

Parecchi giornali italiani. hanno annun- 
ziato l'arresto fatto a Trieste di un fale- 
frame ‘anarchico cai venne sequestrata una 
lettera molt» compromettente. Vi si parla 
di un complotto del quale farebbero parta 
ben 14,000 percone © rivolto contro Re Um- 
berto. Dai giornali di Trieste apprendiamo 
che quell’operaio arrestato si chiama Mar- 
retti (© non Marvettich), ha venticinque 
anni, ed è nativo di Lugo. Fu tratto in 
resto perchè ricercato dall'autorità di Spg- 
lato. in Dalmazia, donde egli era fuggito 
dopo aver provocato gravi dissrdini il primo 
maggio. 

ll Comitato degli ammiragli. 

L°8 di giugno si riunirà al ministero della 
merita il Comitato degli ammiragli, sotto la 
presidenza del duca di Genova, e si occu 
perà dei quadri suppletivi di avanzamento 
nella marina, e della costruzione del na- 
viglio. 

fa seguito alle decisiori del Comitato, il 
ministro Brin stabilirà i tipi delle navi da 
mettersi in cantiere. 

Arrivi e partenze, 

leri sera parti per Torino il miaistro del 
Giappone presso iì Quirinale. 

L'onorevole Arcoleo, sottosegretario di 
Stato, è tornato ierì in Roma. 

Nella magistratura, 

Il Bollettino della grazia e giustizia, uscito 

stasera, resa il collocamento a ripos del 
iere Luigi Pi-zzi, capodivisione di ra- 
gioneria al fondo culto; del sostituto procu- 


poli, cav. 

di sezione della Corte d' 

cav. Vincenzo Merai 

tribunale di Raveona, cav. Vincenzo Frai- 
lich. 

Ti Bollettino resa inoltre il richiamo a sua 
domanda alla Corte d'appello di Napoli del 
cav. Luigi Petruccelli testè nominato consi- 
gliere della Cassazione di Napoli, la nomina 
del vicepresidente Francesco Giacomo Cro- 
sta-Corta Petarda a presidente del tribunale 
di Sondrio, il richiamo in servizio dall'a- 
Spettaliva del procuratore dei Re di Rocca 
San Casciano cav. Francesco Ds Domenico, 
più il trasferimento di vari giudici e pre- 


tori. 
La legge sui lavori pubblici. 

Stamani al ministero dei lavori pubblici 
ha tenuto la sua prima adunanza la Com- 
missione per il testo unico della legge s 
lavori pubblici. 

"i le Prinetti inaugurò la seduta 
iando brevi parole per ban deter- 
limiti dell'incarico affidato alla 
Commissione. 
Ricciatti Garibaldi, 

Il generale Ricciotti Garibaldi, il figlio Giu- 
seppe, il deputato Fazi e gli ufficiaii dello 
stato maggiore della legione garibaldina ar- 
riveraono in Roma questa sera alle 8,10. 

Francia e italia. 

Parigi, 2, — Una delegazione della So- 
cietà dei viticulvori di Francia ha presen- 
tato al presidente del Consiglio Méline, un 
rapporto relativo alle relazioni commerciali 
tra la Francia © l'Italia. 


Ail Esposizione di Venazia. 

La statistiea del primo mese dall’apertura 
deil'Eeposizione internazionale di Arte di Ve- 
| nezia reca che i visitatori furono 75,383, che 
È furono fatti ottomila abbonamenti e fu- 

fono vendute trentenove opere per ua importo 
di oltre centomila lire. 

Le nszioni che banco fatto le maggiori ven- 
dite sono ; Italia, Francia, Scozia, Danimarca, 
Germania, Norvegia, Olanda, Russia e il Giap- 
pone, 

Le cifre così alte dei visitatori © dello ven- 
dite, tanto più se si pensa al tempo orribile 

avato in maggio anche a Venezia, e che non 
furono ancora fatti i grossi acquisti chi 
gliono fera nei primi giorni di una Esposizione, 
per esempio del ministero della pubblica istru- 

per ja galleria d'Arte moderna, sono una 
chiara e splendida prova del successo enorme 
dalia mostra veneziara, immancabile, del re- 
sto, perchè importantissima e oltramodo inte- 
ressanto. 


A, PELLEGRINI DENTISTA 


Tritone Nuovo, 36. p. p: Denti artifici 
da L 5a L. 20. e” 
Censulto gratis. 


A Londra si è verifisato un lieve aumento 
nei prezzi del danaro în causa della richiesta 
per i bisogni di fins msse. Ma la grande ab- 
bondanza di capitali esistenti allontana in ogni 
modo fl dubbio che le condizioni del mercato 
netario in sssano per i E 
bire notevoli ‘mutamenti. Pe romeno fe 

A Parigi poi le disponibilità sono sempre e- 
suberanti rispetto alle necessità della piazza, e 
ciò paturalmente è favorevole incentivo sila 

lenza di ri 0 prevale sul cambio degli 
a pi cambio degli 

Gli speculatori rivolgono più specialmente la 
loro attenzione ai tioli di Stato come. quelli 
che presentano nell'ora attusle maggiore sicu- 
rezza d'impiego; ed è perciò che siffatti ticoi 

nti sensibili. 
tito beneficio in 
la rendita italiana la quale ha 
progredito ed accenna a progredire con una 
rapidità degna di molta attenzione. 

lafatti se si considera chs la rendita stess 
ha in pochi giorni guadagnato più di quattro 
punti non si può a meno di pensare che l’a- 
mento deve essere determinato da cause spe- 
ciali che per quanto consta non ancora sono 
passate nel dominio del pubblico. 

Siscome però i cambi dell’Italia sull'estero, 
melgrado l'aumento della rendita, parseverano 
‘ mantenersi sostanosi. nom si può nom scor- 
gere în questo fesomsno una indicazione di 
prudenza di cui crediamo convenga tenere il 
massimo conto. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 2, ore 14. 50. — Tendenza ferma — 
Danaro abbandonato — Liquidazione fecile 
Rendita francesi sostenute, italiana in rialzo 9 
— Emdricure 62 7:16 — Turca 21 05. 

Borsa di Roma. 
isposto specialmente per la ren- 
tendenza sostenuta dell’'o- 
stero fu acche oggi ia rialzo. 

I valori locali abbastanza richiesti si manten- 
nero fermi; alcuni furono in senzib 
mesto. 

La rendita 4 0,0 face 99 40 fine 099 25 con- 
tanti. Il 4 112 0;0 feca 108 60 per contanti. 

Banca Generale 55 — Risanemanto 30 112 
— Metsllurgiche 121 50 — Marce 1245 — Gas 
827 — Omnibus 241 — Mulini 126 — Condotte 
208 — Ferrovie Meridionali 706 fattosi — Santo 
Spirito 320. 

Cambi calmi: 

Francia chque 104 85. 

Londra 26 30 

Berlino 129 20. 


BORSA DI PARIGI del ? giugno 


aperinza 


migliora- 


| 108 
| 106 
j 95 
| 


> * tipo 
Neadia falizza 5 GG 
Zarabio sopra Londra 
Sonaclidati ingiezi 

jbio sall’itslia 
Readitt furas (uova) 


112 15,16 
458 


Farzor. Korid. a tem. 


3 presso sal sambia 
mento di dasi dorsna! 
3 giugno, a lire 104 $9. 


Per guarire le malattie di stomaco, | 
reul, vescica, fegato, intestini mi- | 
glisja di persone si recano giornal- | 
mento a bere | 


L'ACQUA SANTA DI ROMA | 


Dog Fanxiers. (Important to) Tns Subsoribsr 
who is a rencwaed breeder of genuine Scotch 
Collies, has a sumber of splendid Young Dogs 
for sala, A'so his famad priza winner « Bon- 
singion Mark » a magnifisent Dog in every 
respect. 

For partieulars, «p;iy to R. Haig, (Show 
Judge anda Vica President of th» Efinburgh 
Kennel Club), 43 Earl Grey Sirest, Edinburgh. 
SIGARETTE ts sigarette della Cana E istein 

da hanno completamente 
acquistato il favora dei fumatori di buon gusto. 
La qualità Da Capo dal bocchino igienico di 
sughero è veramente superiore. Specialità per 
la squisiterza del tabacco ed eleganza sono le 


e Elena dal bocchino d'oro e F| FNA 


Alla palazzina 
di Via Gregoriana 


24 pianterreno. 
Domani 3 giugno alle ore 16 precise 4.* 
vendita all’asta pubblica di tutto ciò che com- 
pone l’eleganto appartamento : mobili, statue, 
‘quadri, eco. 
La vendita sarà fatta sotto la direzione del 
Car. @. Sangiorgi. 


PER CURIOSITA 
lrecatevi nel premiato magazzino di stoffe 
per signora 

(Auz Nouveautés Réunies) 
85° Via Tritone Nuovo N. 49 e 50 &8 
resterete meravigliati e soddisfatti per la 
snelta e buon gusto delle Novità in Sete- 
rie, Lanerie, Cotonerie, Hiancherie, eco., a 
prezzi di assoluta concorrenza. 
Cognita Ditta Giacomo Volterra 
Recente apertura - Ssoato alle sarte. 


mossa — ALBERGO TORINO — nome 


Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione; 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
izione a mesz0g. — Sero. di Ristoranto 
re da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


ea 


RT 


PUBBLICITÀ ORDI 


di dd eri ===" aes 


&S° _Dirizersi all’Amministrazione del FANFULLA Via popo ; 
a gui 
SOLO L'ACQUA È Mime 
= 
= #CHININA-MIGONE = 
FPROFUMATA e INODORA preparata con sistema speciale,fconerva e sviluppa Can 
; i capelli e la barba no 


mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


cf 


Tesi 

[RS n SIE Rn 

HAI f fi | I 
po È Ti peciali Ca) ni ere, [sol penna: e Via Il) 
è porio di. proftmerie, Stazione delle nueva ferrovia 

5 1 dogli impiegati F.lli To. Du; meta ema, de oi dipana dii re 

n Giov: " [aeel’i, Li n , arto Balsamisa, sostutta, "Bagni 
Norarki Via Avgula P.li Castelli Via E. Amedoo, 37 enon clone 


e 
Vino di Montefreddo 


(Sirolo) ‘delle fattorie Federico Bianchetl, s 


raccomanda a tutte lo famiglie per Ia sua pareza sno di 
5 Ameorino — Ansia {no| buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il ‘fiasco ritorna Il 1009 di una 
silenzio, portami ancherdalo-| vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a doma: BÈ forare 
i u re, supponendoti malata ba | Le ordinazioni si ricevono presso Fimzi e Bian sua attitudia« 
POLVERE per Tr eleg cioti lungamente mesto scon-] ehelli Corso 375 a 379 —Rema. qualche su 
produce, disaioli solsto questa odiata separa ran - 
zione mi vuol bene? ratula 
ca i i 
Grande Oriel 


Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 
Via dell'Impresa, N. 11 


vondesi presso 1 principati mago <° rolumerlo e specialità, Iginicha per la tllta 


Deposito Generale in Roma ©. EMI r.-""* 


MALATI 
IBAMBINI 


[] 
ADULTI LE VERE MITI MA EFFICACI. 
POSSONO | PILLOLE NON CONTENGONO MINERALI. î 


ssi si good SR PURGATIVE RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE| 


del FANFULLA, via 


RiW 122044 


ne procurate loro delle 


ORARIO veve FERROVIBI #==5%=.. ||| 'eatieatame | mein 


L_______ ————_———————_—_——— |}{{ Si venionoia scatole e mezze scatole. DA BADARE ALLE IMITAZIONI 
Partenze da ROMA. per le linee di Gelatina di Manzo —. . L.275—L. 150 OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Gelatina di Manzo peptonata » î— — > 175 H. ROBERTS & C. de 


Gelatina di Pollo. . . . »4—— >»2— 


In ROMA presso 1 fabbricanti 


Napoli . <<: 
Geo, Baker 0 Co, Famacig 
uglese, Piazza di Spagna di 069. Piazza dello Termo 63 0 Gi 


Pisa. Genova. Torino. 
‘Torino Milano (Via Pisa) 


Foligno Ancona . . » + Ogni Pillola contiene- Res. Jalap 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03 
Firenze Milano Venezia - Pubs. fiher. 03, Pulv: Ziogib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, rt Coloc. Co. 08 
Tivoli Avezzano Sulmona. Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. c4, OI 
Frasenti sto Si Caryoph. 004, da i È 
anzio Nettuno, + + » presro Paso 

Albano Marino . . + + LE TOSSI eee Prezze L. 1 e L. 2 la scatola 

ori I CATARRI Guaj ==; 

iumicino + > + + - + 


LE BRONCHITI} Des L 3 _G- © Faro H. ROBERTS & Co. 


LE POLMONITI Sarzggr spe 
la Tubereeins Siate è CONAI Torino, diretta Farmacia della Legazione Britannica 


dal cav. uff. Carlo Rognone. 17, Via Tornabuoni FIRENZE 
® 36-37, Piazza $. Lorenzo in Lucina, ROMA. 
Maino Albano . Hal vo a vapore, tene un gran 


SA n Villeggiatura e Bagni 


Fi no. . + 1 i , 1, DI 
Penna, = Fiati, Arai, dogasi da Chi Mu reprletari che cersano Inquilini, ed al'è famiglio lo quali. deside 
(Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


Viterbo (Stax. Trastevere) 


Napoli . —._-_ 6 
Pisa Genova Torino. . | 6 
Torino Milano (Via Pisa) | 
[Ancona Foligno . . . .| 6 
[Venezia Milano Firenze . | 7 
[sulmona Avezzano Tivoli. 9 
6 
8 
7 
8 
0 


Frasozi. < e pi sole 
Nattuno Anzio 


primo e più vasto Stabiliment 


Roma . -p-|=|6=| 93] i) 518/863] 
Bagni. << -G.| — | 716|10 30] 13 10| 17 51| 1921] — —-|-—|- 
Tivoli - -a.| — | 7434113]|13 24 1725/195381 -—-|-—-|+ opportuno prendere c gnizione di quanto api 
È 3 “a c ano il maggior contingente di 
li ENT A 6 o) Be n ni È Di £ a z 3] Ses Slanti e di Ragmanti è serza dubbio Roma. Moltissime famig] hi 
pezia 2: | 758) 1011 | 13 90| 17 20] 19 30/ 20551 — =| = Medaglia specialedol Minigiero per l’agportazione. Kage 10 la capi‘ale e non hanno facilità dì trovare una cass, 
È 5 Cai porrictaafià TIEVLTo 0 "N appartamento ovo passare i mesi caldi delia stagione. — ri 
N BR. — La lettera £ significa treno festive. — * Direttissimo. taloghi x LEsperienza ha dimostrato che la pubblicità = pra i giornali è il mezzo pù perturbazi, 
Per commissioni rivolgersi uZcamente in via Nis- clap più sollecito ed economico tanto per il prop-ietario che cerca l'in- _R l'Osser 
vis non ha nulla a che DI come per la famiglia che abbiso:na di un slloggio conveniente. — À Circoli e 
‘e offetto, © nell'interesse di facilitare il più p ssibile gli aquirenti, venne finora mai 
Sportà val the serivo) 
FANFU n 
IE ESTIVA GIUGNO-OTTORRE £ NE LIA X diri 
Privativa Governativa al D.r TENCA pe ° pressa C una speciale rubrica di Avwlei ecemenalei che potranno solla maggiore bai 1a 
@narigivne radicale © senza conseguenze di Giemerree, Geccetta, Perdite Certosa di Pesio Altezza sul 1 sollecitadîc © raggiungere lo scopo senzt il bisogno i riasrrerea mediatori feastatuto 
bianche lo più ostinste, e Preservative L. & — A scanso di cemtraffa- ", mare 980 rr, — Ter. zie. Per questi avvisi fa s'abilito, pel detto giorna! prezzo di & mora la 
‘ai esigere sulla fascio del flacone e truzione per l'uso la fimman a mame || Peratura media 14 18° — Iitioramente illuminato a di ori per parola, talchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare Sia 
del Dar TENCA, ché visita si giorno in Milano, via Passerella ?, della 2 alle luce gian = ldrotera) È completa, a a ini Pd z Resia la doni a - a inserzione, col corrispondente cho si = 
br sicu ‘9228 individui fuori di Milano, [erco] oscura. — Lawn-tenni. — Gran parco fusto, " bl; av è rmnedi: Li i er d 
Fonti 05) rali 0, al Mercoledì è Sabato: 000 metri — Dottore 100 Stabilimente. mafe pà volte, sescedo si desiderae o 07 9 Sla pabblicarone P Pmi più o 
Ù Dep>siti generali per f Farmacisti im Milano; pretsoilo stesso Dott. Héte}-Bristel Monaco Montecarle, aperto tutto Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : Mai rim 


ditta Carle Erba “usalo Farmacia €, Erba, s0tt0 i portici Galle {[ll’anno, medesiai proprietari, 
Tence, le de Cere e te con L. d'la pi, rapohi è domicilo GIALONE e DAVICO 


Amministrazione del FANFULLA, Yia dell'Impresa, 14, ROMA. 


cibi 


MEET] 


Ù) -priZ21 D'ASSOCIAZIONE 


r__————_———T____n 
Cent. ® in tutta Italia 


ROMA - 3 Giugno 1897 


= 
L'SSERVATORE.... LIBERALE 


dl titolo di un nuovo giornale, è la 
ubiiione del nuovo atteggiamento che ha 
fo da qualche tempo e va sempre più o- 
Frntando il vecchio romano. 


Î sera, per esempio, due giugno 1897 - 
fio di preoisare badia U 
finano ha sfezzato non ‘una lancia, 


tono un aspersorio. contro la proibi: 
sa ne e.ngresso repubblicano, che l'an: 
dat ie giornale clericale giudica tarbitra» 
trerigosia © inutile, non potendo simili 
fixbizioi riuscire di alcun vantaggio alia 
ar iell'ordine. Proprio così: leggete l'Oe- 
Seiore.. liberale © ci troverete anche di 
srt siete nell'ordine d'idee per cai 
né ii ora il già Osseroatore romano. 

La classi COLSETANTO per le quali la 
Chiess ha rappresentato sempre e rappre- 
cis dora iI priocipio dell'antorità PI 
Sfiamente organizzata, potranno forse ri- 
Hier siupito © addolorate di questa evolu: 
Five di una parte del giornalismo clericale, 
sie diro anche ragione di dubitare che 
TOmersatore ron Gere “questa novella 
taatitaliae che lo simpatie recenti di 
quiche collaboratore piuttosto che il ind 
fo del Vaticano; ma il giornale del 
‘glo Sciarra se ne consolerà facilmente con 
fi congratulazioni che gli potrà mandare 
Tonorerols Bovio, e all'occasione anche il 
Grande Oriente della Massoneria. 

E sarà un bello spettacolo veder a brac- 
ato e in affettuosa comunione di apirito i 
giù entusiasti ammiratori e i più fieri av- 
Tauri di Giordano Bruno, ‘ prooclamanti la 
libertà illimitata di riunione e di associazione 
a danno delle istituzioni attuali. 

Ma tutto questo, oltre a riuscire certa- 
nento meno pratico della inibizione di un 

o repubblicano, non potrà nemmeno 
follicare momentaneamente le condizioni 
niurali di affinità e di ripugaanza dei due 
partiti fra loro, © lascerà l'impressione di un 
ttattiro di alleanza che, ove potesse con- 
dalersi, sarebbe conclusa a tutto discapito 
dela parto clericale» 

Del resto, facciano pure. Non è la parte 
ericale che importa ai conservatori; ciò 
che importa ai veri conservatori è la Reli- 
fitne, per la quale essi hanno un rispetto 
che l'inatteso repubblicanesimo dell'Osser- 
store romano non può affatto diminuire. 


è 

Soltanto, poichè ci rivolgiamo a un Osser= 
rsiore, non sarà forse fuori di luogo fare 
qualche osservazione. 

‘..., Le pubbliche libertà, dice l'Osser- 
ore, trovano veri avversari. da parte di 
gell'stesso liberaliamo che per lunghi anni 
1 fu clamoroso pro] re, e 2 dif 
derle sorgono quei rappresentanti dell'opi- 
zione pubblica, i quali per tanto tempo ver 
rero dai liberali designati comò retrogradi 
è oscarantisti. » 

Belcaso | Bisognerebbe tuttavia dimostrare 
ta po' ceglio la prima parte delle afferi 
rioni dell'Osservaiore © spiegare un po' più 
clitranente il perché della seconda parte 
the trova nel medesimo Osservatore la prova 
di fatto è l'applicazione. 

Che cosa è avvenuto da qualche anno a 
Resta parte perchè gli oscurantisti, come li 
chiama l'Osseroaiore, si siano messi a fare 


proprio sicuro l'Osservatore che il di- 
lio di associazione di cui rivendica a! eat- 


taicia 


pontificio avrebbe permesso pi 
7é un congresso di repubblicani, 0 
tuplicemente di liberali che si fossero pro- 
osti la restaurazione delle guarentigie co- 
Aizionali, concesse e poi revocate dal 
mo Pontefice Pio XF. 
sta a questa domanda potrebbe 
he il Governo pontificio dopo il 1845 
tera ripresa la forma assoluta, mentre 
Saia è retta e governata secondo uno 
ito. Ma non credo che sarebbe la ri- 
più conveniente alle nuove tendenze 
Ralitiche dell'Osseroatore romano, © d' 


subezini 

sE l'Osseraaiore lo sa, co: e riunioni, 
fol è associazioni cleriesti, non sono stati 
che ay mai proibiti, quantunque, da quello 


tcrivono certi giornali, si potrebbe an- 
i» a edervi pericoli e minacce di pei 


ul diritto che lo Statuto tico ai cit- 
1 Simon può esser mai quello per il quale 
tatuto stesso possa venir negato od of- 
> altrimenti avremmo una legge che con- 
‘a la nua violazione, 
che è qualche volta tollerato, bene o male 
fare Li Bia fatto, qualche riunione di carat 
Mz 0 meno velatamente sovversiva. 
mio; con questo l'autorità politica non ha 
dell proziato a quella patire dell'ordine e 
legalità che é il suo diritto e più di 
lio ilauo dovere. 


letsanisità, ie uni vit, le coniraterntto, 


dre rate tetgrata, pense > 
Plongiak. 
ÎN ORIENTE 


gerla? 


Atene, 2. — Il comandante l'esercito otto- 
mano dell'Epiro chiese istruzioni a Costantino 
poli per la firma della proroga dell'armistizio, 


1 tessall e la Turchia. 

Atene, 3. — I tessali respi 10 indignati 
i tentativi dei tarohi per fer oto. Brmare una 
petizione chiedente il mantenimento della domi- 
nazione turca in Tessaglia. 

A Candia, 

La Canea, ?. — I musulmani hanno aggre- 
dito per le vie cinqua cristiani, che sono rima- 
sti feriti 

La Canea, 3. — L'ammiraglio Canevaro hi 
visitato Hierapetra, Sitia e Spinalonga, pas- 
sando in rivista lestruppo francesi cha gli fe- 
cero cordiali dimostrazioni di simpntis. 

Gli insorti si mostrano più arrendevoli, e 

0 nomi una Commissione, che sarà 

caricata di tenersi in attivo contatto con gli 

ammiragli. Essi insistono però pel ritiro delle 
truppe ottomane. 

1 musulmani, esaltati dalle vittorie delle truppe 
ottomane in Tessaglia e forse sobillati da Co- 
stentinopoli, si oppongono all'autonomia dell'i- 
sola e alla ii riali. 


5 rappresaglia di fatti antichi. Dieci 
tmusalimeni cospesti di ersare sutori dell'escidia 
sono stati arrastati e qui condotti. 

Notizie dei giornali Inglesi. 
Londra, 2. — Lo Standard ha da La Ca- 
nea che i musulmani dichiarano che respinge- 
ranno l’autonomia dell'isola di Crete. 
Lo Standard ha da Atene che il Re ebbe 
l'assicurazione dalla Russia che interverrà per 
ottenere il pronto egombro dei turchi dalla Tes- 


Lo Standard ha da Vienna che il ministro 
degli catari ottomano ha dichiarato all'amber 
sciatore austro-ungarico, barone di È, 
se la Turchia sgombrasso la Tessaglia esigo- 

indennizzo. 


N monumento a Vittorio Emanuele a Napoli. 
Esco qualche particolare sul monumento a 
Vittorio Emanuele che s'intugurerà in Napoli, 
alla presenza delle Loro Maestà, il 12 giugno. 
Eretto dagli scultori Baizioo e Solaro, con la 

i ingegnere Eugenio Leone, 


liberato: 5% 
Re lniedi sllo in granito di Baveno è di pianta 
; è di altezza m. 7,50, oltrei 
piotrarsa che sono di base 
1,6: 
che 


rnamenti.. È > 
°"Nci due laterali osservanti due stemmi della 
si Li Li la corona 

città di Napoli con ie 


4 Giugno 1897 


i 
i 
ir 
i 


ii 


‘equestre renza fusa in Roma, le 
dalle 


5) Fri 
| 


i 


Hi 


i 


2081 tardil 
irra invece di acqua. 
pone che il 22 giugno 


1,920,476 franchi: Quattro capilavori di Turner 
hanno dato essi coli la bellezza di 800 mila 
lire. Un passaggio di Rosa Bonbeur è stato 
venduto per 40 mila lire. Per 45 mila ua pae- 
saggio di Troyon. 
* 
Ancora. una vendita a Londra e questa... di ta- 


una meravigliosa collezione di 
collezione è stata messa în vendita ed îl rica 
vato ha sorpassato le 250 mila lire. 

Una sola tabaccùiera, posseduta prima dal- 
l'imperatore del Brasile e pui da Earico Ro- 
chefort, è stata aggiudicsta al prezzo di 14,000 
lire. 

* 

Un motto del dusa d'Aumale. 

1l duca d'Aumale confidava un giorno ad 
uno dei suoi famigliari le disposizioni generali 
del proprio testamento, L'altro gli domandò le 
ragioni per cui il duca d'Orléane non'éra stato 
dichiarato il solo erede. 

E il duca: 

— Gli è che io ho voluto onorara il cape 
della mia Casa, non armare il pretendente. 

* 

Arnoulà Plessy.. 

Nel proprio castello a l’Albaye-du-Quartier 
a Courtivron (Costa d'oro) è morta in seguito 

i la siguora Araculd Piezsy, la celebre 
grando coquetto » della « Coméiie fran- 


Era nata a Mote nel 1819. 


Un professore d'aritmetica possiede un csae, 
cui ha posto nome Tredici. Ù 
— Perchè questo nome bizzarro? - gli do- 
manda un amico. A 

"— Non vedi che il mio cane zoppicet 


RI 


ee 
Il genio di Verdi 
(LA TRAVIATA) 

La sedicesima Opera della serie (Traviata 
© Violetta che voglia intitolarsi) mi richiama 
in mente per fatalità storica il nome di 
un uomo, la cui fama, di per sè nulla, ebbe 
un momento di notorietà ‘una lettera del 
Verdi rimasta celebre. I 


ni uomini 
furono così accarezzati dalla fortuna come 
il Verdi. Ma tant'è: le fantasie della gente 
non vollero ricrederai. 

V'è dunque del Verdi una lettera, scritta 
ad Emanuele Muzio in data del 7 marzo 
1853 da Venezia, il giorno seguente alla 
prima rappresentazione della Traviata nel 
teatro la Fenice. Dice così quella lettera: 

« Caro Emanuele, 
« La Traviata ieri sera fiasco. 
è mia © dei cantanti ?... Il tempo 
pre vostro, G. 
fiasco 


La colpa 
iudicherà. 
EROI. » 


alche diccina d'anni prima al 
Barbiere di Siviglia nel teatro Argentina di 
Roma: e il Rossini, che stava in orchestra 


al cembalo com'era costume a 


discorso meio- 
che da quindici anni si snodava dalla 
ferace fantasia del maestro. 

Quel non s0 che di nuovo e di ardito che 
aleggia in tutta l'opera, era richiesto dalla 
audace novità del soggetto : la intimità tutta 
moderna dei fatti - @ poco importa che 
librettista Piave li faccia risaliro- con ba- 
lordo anaeronismo al 1700 - domandava an- 
che nella musica qualche cosa di intimo, 
un abbandono delle forme n i, 

lo strumentale 


Il Verdi 
riuscì ad evitarlo con la nobile castigatezza 
e con la varietà dello stile, con i commo- 
venti contrasti, e col soffio di una ispira- 
zione che mai non rallenta. 


Non so che cosa seri isamente 


Îl Consiglio Da giudicato” 
vero Emanuelo Muzio, sebbene 


casi. in cs 
Rigoletto restituiva il ma- 
bonariamente all'amico : 
« Di questa qui non 
i musica già bell 


Tausch non fa alcuna osservazione sulla do- 
posizione di Kraemer. 

Questi termina dicendo avergli Tausch an- 
nunziato, al ritorno dell'imperatore da Abbazia, 
ahe l'operazione all'oreachio dell'imperatore non 
era stata fatta perchè l'imperatrice vi si era 
opposta. 

Rerlino, 2. — Il teste Gingold, agente di 
polizia e giornalista col pseudonimo di Staer] 
depone di avere ricevuto da Tausch inform 
moni per alcuni articoli, che afferma non ave 
tore politico. 
iesie soggiange che Tausch gli espresse 
qualche volte apprezzamenti sfavorevoli sul ba- 
rone di Marschali, che, secondo luî, bisognava 
sostituire con un partigiano della politica del 
principe di Bismarck; una volta anzi Tausch 
qualificò il barone di Marschall per un uomo 
molto fiacco (Waschleppen). 

L'audizione dei testimoni è terminata. 

Domani probabilmente comincerà la requisi= 
toria del procuratore del re. 


CRONACA ESTERA 


Colonie spagnuole. 

Madrid, 2. — Si ha dallAvana: 

< In alcuni scontri fra le truppe spagnole e 
gli insorti questi perdettero parecchi uomini 
23 cavalli. 

Il capo insorte Alberto Rodri rimase sul 
campo. 

Salla costa della Florida venne sequestrato 
il vapore Biseîme, che stava trasbordando armi 
sul vaporo Daunsless. 

L'inerociatora degli Stati Uniti Mar/heal cat- 
turò in alto mare il Dauntless, che aveva preso 
il largo ». 

Si ba da Manila: 


ge 
Gli spagnoli fecero prigionieri tremila profu- 
ghi di Talisay 

Inondazioni tn Serb' 
Belgrado, 2. — In seguito 


ie tor- 


pi 
reziali i fiumi della Serbia e della Bulgaria 


distruggendo alcuni ponti. Le 
comunicazioni sono interrotti 
Grandi danni. 
Parecchie città della Serbia sono inondate. 


Presidente dimissionario. 

Rio-Janeiro, 3, — Corre voce che sia im- 

minente il ritiro del presidente, dottor Prudente 
de Moraes. 


— CRONACA ITALIANA — 


Noterelle napoletane. 

Napoli, 2. (Augusti), — Il comitato cl 
è radacato sotto la presidenza del sindaco 
preso gli accordi dafinitivi per i festeggiamenti 
ai Sovrani. 

E' stato stabilito diinvitarei sindaci di tutte 
1s città dell'Ital.a meridionala, sedi di prefat- 
tura, escluso la Siclia, più i siedaci dsi co- 
muni, sedi di mandamento della provincia di 
di Napeli, come pure lo rappresentanze dalle 
associazioni liberali 

Sarzano addobi di fiori tutte fin 
dalle vie percorse dai Sovrani, dalla stazione 
alla Reggie. 

Vi illuminazione straordinaria di piazza 
Municipio e dello vie principal‘; ed in piazza 
Pisbiscito vi saranno fuochi pirotecnic'. 

Per la serata di gala a San Carlo il muni- 
ipio jcsss0 all'impresa Musella 15 mila 


dal municipio, î dai 
Consigli provinciali ed organizzerà una gita © 
a Pompei o al Fusaro. 

Si stanno per l'occasione accomodando malte 
strade. 


Fra le Quinte e fucri 


— Costanai. 

Siamo davvero alle due ultime rappresenta- 
zioni. Stasera il Ballo in Maschera, e fra il se- 
condo e il terzo atto dell’opera l'Orchestra 
Massims, diretta dal maestro Vitale, eseguirà 
la Marcia funebre del Crepuscolo degli Det: 
magistrale pezzo sinfonico, che all'Argentina e 
stanzi ha suscitato un così lagittimo 
tusiasmo. 

Poi domani sera, venerdì, chiusura definitiva 
della stagione con l'ultima rappresentazione 


funebre in morte di Sigfrido. 
Politeama 


Uno scarso pubblico assisteva alla 
sentazione di iersera. E si capisce. Gli habifués 
del Politeama non sono molti @ quei pochi de- 
siderano che î! programma sia spesso cam- 
biato, Ieri si ripetà quello della sera prese- 
dente, che in fondo non era gran cose. 

— ‘A Santà Cecilia. 

Dalle cinque allo setta pomeridiane d'ieri, in 
una sala del Liceo musicale di Santa Cecilia 
ci fu un saggio di declamazione degli alunni e 
delle alunne: allievi tutti dela illustre Virginia 
Marini. 

Dire ai lettori che quelli alunni appartengono 


sillabazione spiccaia. Questa educazione è già 
a buon porto: e quando gli alunni dei due sessi 
si sieno un po meglio agguerriti nell'arte diffi- 
cile di far sentir bene le cadenze delle 

in modo che la frase arrivi netta e distinta an- 
che ai più lontani punti della sala, daranno 
prova di non inutilmente frequentate le 
lezioni di qu perfetta dicitrice che è la si 
guora Virginia Marini. 

L'esperimento d'ieri si componeva di alcuni 
squarci dell’Amleto di Shakespeare, del Ruy- 
Blas di Victor Hugo, dei Masmagisri di Sshuller 
è di tutta la commedia in un prologo e un atto 
di Valentino Carrera Un colpo di stato. 

1 bravi esecutori che recitarono in costume 
è sopra un vero minuscolo ico, furono 


rono da Genova che a quel Politeama 
ha o.tenuto e continua a ottenere se- 
ralmente uno splendido successo l’opera in due 
atti del maestro Pierantonio Tasca 4 

Lucia. La critica e il pubblico giudicano illa- 
voro una cosa indovinatissima per la schiet- 
tezza melodica dei pezzi, per la efficacia dram- 
matiea di alcune scene, per la eleganza impec- 
esbile dello strumentale. Gli esecutori princi- 
pali (la signora Gemma Bellincioni e il tenore 
Garbin) sono insieme col maestro Tasca fra- 
gorosamente appiauditi. 

Ed ecco un'altra opera che, rappresentata 
com un costante successo in varii teatri d’Italia, 
entrata nei repertori dei principali teatri della 
Germania e dell'Austria, non ha ancora invo- 
gliato un impresario a rappresentarla in qual- 
cheduno dei primarii teatri di Roma: dove 
tante volte non si sa a che santo racsoman- 
darsi per chiamar gente în teatro. Intanto a 
Genova, nelle sere di A Santa Lucia, il Poli- 
teama Genovese è gremito. 

— Arturo Ciotti. 

Ci giungo da Napoli la dolorosa notizia che 
colà è morto a soli 27 anni dopo breve ma- 
lattia Arturo Ciotti. I suovessi clamorosi che 
insieme alla sorella Pina riportava da anni in 
Roma Cafés shantants, al Costanzi e recen- 
temente al Quirino non possono essere dimen- 
ticati. 

Arturo Ciotti, rieco d'intelligenza, avra se- 
puto faro di sè una macchietia che si solle- 
vava sui soliti canzonettisti. 

— @alletto ci scrive da Monaco, 1° giugno: 

« Ieri terminarono le rappresentazioni al ten- 
tro Reale, che si chiuse quest'anno un mese 
prima del solito, dovendosi eseguire nell'in- 
terso lavori diversi, 

Il tenore Tamaguo non incontrò in Germania 
il pieno favore del pubblico e della critice. Cer- 
tarrente fu per lui un gran torto quello di tra- 
scinare con l’arte sua 2 chiedere dei dis in quei 
punti dove i tenori tedeschi lasciano freddo l'u- 
ditorio! 

U teatro Reale ed il Residenz si apriranno 
in agosto per Je rappresentazioni wagneriane s 
mozartiane. 

Eccovi il repertorio : 

Hoftheater : 1,17 agosto Iiomento — 3 a- 
gosto, 7 settembre Vascello fantasma — 5, 19, 
26 sgosto, 5 sett. Tristano ed Isotta — 8,15, 
22, 29 ag., 12 sett. Masstri cantori di Norim- 
berga — 10 ag., 2 sett. Rienzi — 24 ag, 9 
sett. Lohengrin — 31 agosto, 14 settembre 
Tannhauser. 

Residenztheater: 4, 18 agosto, 8 settembre 

dol Serraglio — 7, 21 ag., 1 sett. 
Nozze di Figaro — 11, 25 ag., 1 11 sett Corì 
fan tutte — 14, 28 ag. 4 nett, Don Giovanni. 


Alle 8 © mezzo l che dovevano 
rendoro gli‘onori militari a S.M. Paramindir 
Maha Chulalongkorn avevano gia presi i loro 

Nel piazzale della stazione, (lato arrivi), 
con le spalle verso via Cavour, fi Ei 


formavano gruppo 
stesso piazzale spalle verso 
la atezione. 


ln piazza dei Cinquecento era schierato il 
13° artiglieria; da piazza dei Cin: to 
artigo; de picza del, Cinquecento 


all'Esedra 

dal principio di via Nazionale a via Quattro 
Fontane il 54° ed il 70° fanteria; dalle Quat- 
tro Fontane al palazzo dell'Esposizione il 53° 
e il 69°; dal palazzo a via 
Mazzarino il 20° ed il 12° e da questa 
via al principio di piazza Quirinale il 
19° e l'i1°; quindi militare, e ia 


vieri, , San Marzano, Lo 
Conti, Rolesier, Adami, Vecchi, Tarditi, Du- 


Cinque minuti prima dello nove e mezzo 


le fantare squiliano. ) 
Il Re - il nostro Re - giunge accompa- 
gnato dal Principe di Napoli e dal generale 
Ponzio- Vaglia. 
carrozza reale - di mezza gala - è 
preceduta da uno squadrone di corazzieri e 
dalle carrozze di servizio. La seguono sette 
carrozze in cui trovansi le persone al se- 


ito. 
5% treno reale che trasporta il Re di Siam 
giunge alle 9 30 precise. 4 
Re Umi il'Priacipe. di Napoli e le 
tettoia. 


berto, 
autorità attendono sotto la 

1 carabinieri le armi, la banda 
del 69° intona liano del Siam - un inno 
che ricorda tanto quello inglese, quanto 
quello germanico. 

Primo a discendere dal treno è il Re Pa- 
ramaadir. Veste giubba bianca a ricami d'oro 
e pantaloni neri con bande dorate. 

Maestà siamese abbraccia più volte 
e con grande effasione il Rs d'italia e il 
Principe di Napoli. a 

Iatanto, dal treno, discendono i tre pria- 
cipi reali siamesi e i personaggi del seguito, 
in uniformi diverse. 

Le presentazioni hanno luogo nel salone 

ricevimento e sono fatti in inglese. 

‘mberto presenta 


Raspoli, poi 
E Finalle alle altro su. 


vrano 
inchinandosi fiao a sfiorargliela con la fronte. 

Terminate le presentazioni i due Sovrani 
coi rispettivi seguiti prendono posto nelle 
carrozze. 

Il corteggio è formato nell'ordine se- 

inte: 

Uno squadrone di corazieri - la carrozza 
giore Verdisole, pei rio di Brocchi. 

re tI lo 
fevute Scorte ‘di Calliano mastro di ceri- 


- nella seconda le LL. AA. RR. il principe 
di Napoli e il principe Sommot - nella terza 
i principi reali Svasti e Chira: quest'ultimo 
si fe ammirare per un ricco esstame orien- 
le e per un gran cappello simile a quello 
dei pret spagnoli, ornato di fiocchi bil 
——— 


I 
i 


quarta il con | Massima 25° 6 - Minima 16° 
Rsja- | L'arrivo di Riceiotti 
-Sariy®, | terence alle 8 10 ecco sce act e 


i 


sE 
Hi 


i 


‘Appena comparre il treno un solo grido 
elevò : Viva Ricciotti, viva gli eroi di Geo 
lia. i geo to di csmmre Nal Ci rivereò agli sportelli dei vagoni per sth 
Sicani Garrelli © ll | la diecena di Riccioti @ del soi comu? 
ricini - e finalmente nella | ia quel momento la resa divanze moratti 
nona, l'alatante di campo di Sua Maestà il | stento il generala a i suoî amici. pateroas d° 
Re di x di Revei, il rigersi al ristorante Valiani Al di tuor, & 
conte Tozzoni mastro di cerimonie, @ il | piazza dei Cinquecento, il concerto di Fina 
Quirico. i Pia monaco ini pasti; lo file sla 

il percorso, le fanfare suonarazo | sempre più aumentando. Finalmente 
l'ago siamese e le truppe presentavano le | pate uscire e salire sulla carrozza ciù Rue 


Hi 
il 
hi 
hi 
th 


i 
| 


ci alla testa, trascinata £ 
diaì, Visconti-Venosta, Pallsex. Brin, Lus- | braccia, percarmado senza incidenti la ria di 
Prinetti, Costa, Guicciardini, | Termini @ ria Turino, giunse all'abitazione di 
Gianturco, Sineo, e Menotti Garibaldi al n° 157. 
Stato onorevoli Banin, Serena, Afan de Ri- | Gli appinusi @ gli evviva si rinnova 
vera, Palumbo, Arcoleo, vivamente. Poco dopa comparve alla famo 
chetti, Da Martino, Galimberti, Suardi Giam- | il generale Ricciotti, il quale ringraziando uni 
i, dall'affattuosa ©. renifeatanio 
ivi la sua gioia nel vedere che in Italin ni è vm 
pre proati a sacrificarsi per un alto idea 
Siam eoa i pri pregò gli amici dî Inaciariò riposare, perchà 
sppartamenti. molto staaco. 
1 Paramandir La dimostrazione sì ssiolse fe interminatii 
i 


H 


r 1 Viva la Gracia, viva ll 
Il ficlio del Re ed i fratelli abitano nel- 
fanica Luogs. 


matti 

Quest'ultimo un quarto d'ora dopo è riea- 
tento al Quirinale. "ie ha tootato 

Sulla poca geni unap 
pisuso cella speranza che le Loro Maestà 
si affacciassero al balcone. 

Il Ra di Siam portava la fascia verde del- 
l'Ordine Mauriziano: Re Umberto quella 
dell'Elefaote bianco. 


Questa sera al Quirinale, in onore del Re 
di Siamo, avrà luogo un pranzo a cui sono 


invitati gli ufficiali del reggimento ussari 
d'Assia 
Il pranzo sarà di cento coperti. 
x 


Nella pubblica sicurezza. — ! daligui 
Forcheim e Waazal sono stati ensomiati «gn 
tificati. Sono stati trasiocati gli inpettori Alma 


x 
Domani ale 3, partendo dal Grand-Hotel, 
ove alloggia i 
dol Sarli Ra Porama Dite SLA 
forma soleane, a visitare il Poatefica. 


sentare al Comitato il disegno dell'aiburs: pro- 
fassor Barnardì Gustavo, cavaliere maggior Lari 


x 
La sera del 5 avrà luogo a Corte un grande 
10 ore dla supino. Leonello, cavaliere maggiore Contrerme Rios, 


xXx cavaliere maggiore Coppi Pier Albarto, signor 
Tenta ll Comitato prega le associazioni tutte & 
ca rotte d 
Gostanzi (ore 3) — Ua ballo in maschera. Fispandure sellecitamento. > 
Manzoni (ore 9) — Spettacolo di prosa. liditnî. — Questa mattina, col trezo 


È 

dalle 7 della lizon di Napoli, provanienti i 

Briadisi, sono giunti 78 garibaldini condotti il 
Carnevali. 


di città. — Questa mattina è giuzto da FE 
rezza il delegato cav. Frosani, ex-capitano di 
fanteria, sominato comandante della guardia di 
città. 


avrà luogo una riunione in piazza Sazti Ape 
atoli per una passeggiata in cnora dei valo- 
rosi reduci dalla Grecia. 


-n- 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietate). 


Ma negli ultimi tempi Velleda si-era 
mostrata anche più pensosa dell'ordinario. 
E tuttavia il suo pensiero non volava più a 
quella madre sconosciuta © miserabile, e 
che persisteva a credere con mirabile în- 
tuito femminile, povera e sconsolata, il suo 
pensiero si fermays spesso nei dintorni 

lella casetta, sulla strada per cui passara 
tante volte al giorno don Giacinto. 

L'avventuriere di Roccasorana aveva giu- 
stamente giudicato dando retta alla sua fa- 
tuità di fortunato in amore. Egli possedeva 
quel certo che per cui lo donne é’innamo- 
rano di un uomo talora anche brutto, non 
più giovine talora, spessissimo anche ac- 
compagnato dalla fama di uomo di costumi 
leggeri e licenziosi. 

Don Giacinto non era poî brutto; senza 
essere bellissimo, era ancora. giovanissimo, 
e Velleda ignorava tutte le suo prodezze 
galanti, che avrebbero raffreddato certo l'a- 
more di un'anima verginale come quella 
della fanciulla : ma più di tutto don Gia- 


cinto aveva, nell'aria del volto, negli occhi, 
nel sorriso, quel fascino irresistibile, centro 
cui una donna non lotta, se non raramente, 
e a cui una giovinetta inesperta cede senza... 
resistenza. 

Velleda aveva resistito, dunque aveva 
fatto più che non fosse da aspettarsi da una 
fanciulla vissuta nell'ignoranza dei pericoli 
del mondo. 

Ma, dopo la resistenza, anche ella aveva 
capitolato nella sua anima, e l'immagine di 
don Giacinyo ora trionfava in quel cuore 
puro, circondata da una adorazione che a- 
vrebbe fatto fremere d'orrore il sor Gae- 
fano se l'avesse conosciuta. 

Anche il sor Gaetano, come aveva già 
fatto la sora Lalla, aveva notato îl muta- 
mento di umore della fanciulla, la quale ei 
studiava di mostrarsi lieta per la gentilezza 
dell'animo, che non le permetteva di ri- 
cambiar con durezza l'affetto del sedicento 
maestro di casa del principe Viviani. 

Ma naturalmente, poco avvezza a fingere, 
ci riusciva male, poichè una sera di quelle 
ultime, che il sor Gaetano passava con le 


hiare la mensa frugale 
per la cena, la sora Lalla cominciò a tre- 
mare nel sentirsi dire dal suo padrone: 

— Sora Lalla, Velleda non è più la stessa 
di prima. Che cosa ha? 

— Mio Dio, sor Gaetano, sono vapori di 
ragazze. — 


Nella nomenclatura dello malattio fants- 
stiche dello donne, la sora Lalla era ancora 
rimasta ai vapori dell'epoca goldoniana. 

.— Ma che vapori, sora Lalla, che va- 
pori! Purchè non si tratti inveca di tele- 
grafi... alla finestra 


tra stanza la fanciulla - tutto è prontoi,— 

E la cosa finì così. Ma il giorno dopo la 
sora Lalla incominciò ad osservare per la 
prima volta che Velleda tratto tratto inter- 
rompeva i suoi lavori prediletti di ricamo, 
e anche gli studi di pianoforte per correre 
fia iosa e esula lugo cme con- 
ta 


parve che non era la 
prima vota quel gierno che Vi inter- 
rompesse le sue faccende per andare alla 
finestra, e convenne con sò medesima che 


tre Velleda stava 
il giovine avventuriere aveva indovinato il 
delli ni icato nel 


r———_—_——— 6 


— E aveto ? La rosa poteva benissimo esser caduta ds 
— Nalla, sor Gaetano. una finestra più alta, ma Velleda senti nella 
-_ Dio che sora | confusione che l'invase alla sua vista, chè 
Lalla Ma anche stacora mi per di vedere quei fiore non si trovava lasnù per caso. È 
2 ia vo- || poi la stagione delle rose era passata. 
glia, che io abbia torto © che voi abbiate doveva esser cresciuto tra le cure ame 
ragione, sora ' Pia ia i 


nel pensiero del donatore quel 
volesse rappresentare il simbolo della vita 
di lei, cresciuta come la rosa tra ie cut 
amorose della sora Lalla e del sor Gaetao? 
nella serra tiepida di quelle consuetudini & 
rezzovoli © morbide, lontana dal sotto s© 
lato © dalle aride siccità, da cui cra mor 
ficata la bellezza delle altre donne. 

Ahi! che forse non era lontano anche pe 
lei l'ora dello intemperie e delle inelemensa 
crudeli della vita, tanto più aspro a lei ch? 
mena vi era stata apparecchiata! 

La rosa oramai moribonda nel bicchiere 
sì era colorata più vivamente nelle sue mac 
chie rosse, che facevano pensare alle er® 


co) mb 
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ione degli ospedali di Ro- 
ia questione dela ia pressi 


di numerosi co- 
"apose le pratiche fatte presso il presi 
Ei Sei Consiglio ed il ministro del tesoro, 
frhgl finoo sperare di giuagere al più pre- 
A Fossibilo ad un accordo. 
1a rappresentanza del nto 
clberto I. — Ieri sera alle 11,35 giunea 
UPmazione di Termini i tre ufciali tedeschi 
a fin Roma per presentare a Sua Maestà 
Tie gli omaggi del reggimento ussari Um- 


1 È aronaca spieciols. 
quattro persone inventite da una 


iersera verso le nove una vet- 


di cvra. 
Siate cauti, ragazzi ? — Quest'oggi verso 
\ due Luigi Cecì di 8 aani, trastullandosi con 
alri compegni su un muro San Pietro 
A Vineoli, ba perduto l’equ A 


Tentato suicidio. — Alle 11 314, per di- 

i dì famiglia, certa Filomena Branca ve- 

dora Conti, di anni 30, abitante in via Otto 

Canigai, 29, piano secondo, tentò suicidarsi be- 
vendo dell'ammoniaca. 

Condotta a San Giacomo, fu tratta fuori di 


pricolo, 

(APOLA 

(1 la 
SAPolate 

Ri Si 

NOTA SIBILLINA 
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Parola a XL. 
— Attore celeberrimo. 
— 4° legni dò ricetto, 
— Mi provano moltissimi, 
sentendo il Rigoletto. 
sono fragrantisaima 


il lessico) 
gran roba incandescente. 
— . Dal panno suol recidermi 
in regola chi è esperto. 
— Gi si vedrà domenica 
al seguito d'Umberto. 


— Sorelle mitologiche 
notissime al lettore. 
— Si vera sunt emposita, 


in Francia or fo farore. 


Fate ogni di con China di Migone 
Alla barba e ai capelli un’abluzione. 


Il Partamento dale Tribune 


Camera del Deputati. 
Seduta del 3 giugno. 

A principio di seduta vien data lettura di 
ina domanda d'autorizzazione a procedere 
fivita dalla procura del Ro del ‘tribunale 

ivissimi movimenti di curiosità fra î 
pochi presenti). 

Si tratta dell'onorevole Gregorio Valle, 
accusato di reato di stampa. 

La domanda è rinviata agli uffici © si 
passa alle interrogazioni. 

SERENA risponde agii onorevoli Ferri, 

8 Albertoni che si lagnano delle con- 
tinue persecuzioni he contro cittadini 
astociazioni nella provincia di Mantova 
© specialmente del recente scioglimento di 
gircoli e del divieto di vendita pubblica alla 
ocietà cooperativa di Castellucchio. 
L'onorevole sottosegretario fornisce 
interroganti molte spiegazioni, afferma che 
gli scioglimenti lamentati furono effettuati 
iu base allo vigenti leggi e giustifica l'opera 
da prefetto di Mantova. È 

FERRI non è soddisfatto e censura vis 
mente la condotta di quest’ultimo funzioni 
rio che coi suoi atti ingiusti © ‘coi soprusi 
Fog le popolazioni tranquille ed ope- 

Prende la parola l'onorevole guardasigilli 

pondere all’onorevole Cavallotti che, 
insieme ad una trentina dei suoi colleghi. 

ell'eatrema sinistra, vuol sapere con d 
criteri fu concessa in grazia al nominato 
Antonio Josera, di Faenze, condannato s0- 
Pra querela di parte con sentenza passata 
In giudicato, per diffamazione contro un 
membro del Parlamento e graziato senza 
aver interpellato, com'è consuetudine co- 
Stante e mai interrotte, la parte less. _. 

Ii ministro non intende rispondere al"in- 
ferrogazione nei termini precisi come è for- 
mulata perchè non può dicastero, una pre- 
rogativa indiscutibile. 

Intendo invere rift 8 
tratta : se sì possa cioè decretare la grazia 
Senza interpellare la parte lesa. Orà come 


irsi solamente alla tesi 


coefficiente è cosa opportuna ; 
cooMiionte è go opprtia. prudente; 
qenna quindi agli ultimi decreti di amnistia 
in che spiegan letamente il 
provvedimento, pie raid 
‘oratore, con la calma 6 misurata, 
aggiunge molte altro considerazioni per di- 
to sia gii i 

fate quanto ala giusta la tesi seguita 

CAVALLOTTI replica con una violenza 
estrema, accusando il ministro di aver af- 
fermato cosa non vera, dicendo che il caso 
non si presentava per la prima volta e che 
in altre circostanze era actaduto che si e- 
rano concesse dello grazie sovrane senza 
interpellare la parte lesa. 

Questo è il primo caso, ed il ministro 
quanto lo neghi, lo sa. Quella grazia fu fatta 
per motivi pe:itici e dimostra la poca cor- 
tesia del ministro contro un deputato. (Ru- 
mori, richiami presidenziali). 

L'oratore accenna alla causa della que- 
rela sporta dal deputato Caldesi, causa giu- 
diziaria, in seguito alla quale vi fa una con- 
dauna ; ma il condannato appartenendo ad 
un partito caro al Governo, venne graziato 
per intercessione di alti persona; 

Termina esclamando che il ministro ha 
abussîo di una prerogativa, e che quella 
grazia partigiana è stata deliberatamente ac- 
cordata, in odio all'onorevole Caldesi, dai 
guardasigilli. (Rumord. 

COSTÀ, ministro, fa una breve replica 
senza perdere la sua calma abituale. 
non seguirà, dice, il suo contradditore nel 
suo sistema di discussione; avverte che la 
grazia di cui mena tanto rumore non fu 
concessa al libellista, ma al gerente del 

iornale, e ripete in ultimo che non accetta 
iscussioni sulle prerogative reali. (Bene /) 
— Ritornata la calma d'onorevole De Mar- 
tino risponde all'ultima i zione © dà 
qualche schiarimento all'onorevole Pala sul- 
l'appalto per l'eseavazione del porto di Ter- 
ranova Pausania. 

Il presidente apre la discussione sulle con- 
clusioni della Giunta delle elezioni per la 
convalidazione dell'onorevole Leopoldo Tor- 
lonia, proclamato nel IV collegio di Roma. 

SOCCI combatte le conclusioni della Giunta, 
accennando ad inconvenienti ed a brogli. 
Lamenta che la Commissione non abbia preso 
in serio esame molti dei fatti da lui citati. 
Propone la sospensiva e la nomina di un 
Comitato inquirente. 

COPPINO (relatore) risponde. Egli parla 
con voce così sommessa che molti depu- 
tati, per udirlo, sono costretti a formare un 
cerchio intorno al banco della Commissione. 

Quando ha terminato moltissime voci gri- 
dano : Ai voti! ai voti! Il presidente scam- 
panella. L'onorevole Socci grida: Se non 
volete assoltarmi, votate pure, ma chi grida 
ai voti! non vuoi conoscere la verità, non 
vuol votare secondo giustizia | (Rumori). 

PRESIDENTE. Ha ragione, anche il re- 
golamento gli dà il diritto di replicare. 

SOCCI parla, eccitatissimo ; egli non pro- 
nunzia che poche parole in risposta al re- 
latore. 

Il presidente mette ai voti la proposta del- 
l'onorevole Socci. Essa è approvata da una 
quindicina di deputati soltanto. Alcuni del- 
l'estrema sinistra restano seduti. 

La convalidazione dell'onorevole Leopoldo 
Torlonia è approvata quindi a grande mag- 
gioranza. s 

Si torna alla legge pel riordinamento del- 
l’esercito. < 

COLONNA parla sulle tabelle. Trova in- 
sufficiente il numero degli ufficiali di ca- 


‘essere aumen- 
ite anche ad no 


14 milioni. ° 
‘MARAZZI, relatore, replica con gran lusso 
di cifre e di ragionamenti; egli non e (com- 
letamente d'accordo coll’onorevole Co- 
lombo. : 
‘Questi riprende la parola, dupo alcuni 
schiarimenti del ministro. 

IMBRIANI svolge un emendamento al- 
l'articolo 1. Egli chiede che alle parole 
R esercito, si sostituisca quelle di: Esercito 
"on è che un ritorno all'antico, prima si 
diceva esercito italiano, fu il generale Ma: 
46 la Roche che volle quel cambiamento. 
Non si tratta di ragione politica, spera per- 
ciò che le Camera vorrà accoltare la si 


i do, avendo assun 3 
lano ol titolo di Re d'Italia, veniva a ces- 
fare naturalmente la denominazione di ar- 
Hera sarda. Un ordine del giorno del ge- 
mastio Fonti annunziava il cambiamento, e 
Pegercito fu chiamato fia d'allora Regio e- 
ito italiano. 
*MBRIANI Ma comi 
PRESIDENTE (con pa 
lando). Ma Lei non può parlare di. pi 
ndo IANL Allora mi taccio. (isa). 
L'onorevole Zanardelli continua a scam- 
nellare. SIE 
PANSIMIZIANI. Mi taccio, mi taccio, non posso 
IAN sar 
faro di LENTE. Allora metterò ai voti il 
o. 
SUO SISANI, Pisco! presento una domanda 


imaado di parlarel. 
forza e scampanel- 


Ultima novità della Stagione in Seterie Lanerie e Cotonerie 
EUGENIO FIORENTINO Via 


Egli e i suoi amici sono avversari degli 
eserciti ma dal momento che un 
esercito c'è, trovano più naturale che si 
chismi italiano piuttosto che regio; vote- 
rauno perciò la mozione Imbriani. 

Risultato della votazione: 

Votarono sì 18 
I » no 209 
‘mera i 
L'articolo 1 è approvato senza altre diff 


coltà. 
Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale, 

Vennero ricevati da S. M. il Re il sona- 
tore Brioschi, presidente dell'Accademia dei 
Lincei, il quale invitò i Sovrani ad assistere 
alla solenne tornata dell’Accademia, e il 
comm. De Foresta nobile Alberto, inviato 
d'Italia a Monaco. 

I principi di Mapoli, 

Le LL. AA. RR. i principi di Napoli giun- 
sero ieri sera ailo 11,56. 

Li attendevano alla stazione i ministri Di 
Rudinì. Visconti-Venosta, Guicciardini, Gian- 
turco, Prinetti e Sineo, i sottosegretari di 
Stato onorevoli Afan do Rivera e Ronchetti, 
i generali Ponzio-Vagiia e Ponza di San 
Martino, il comm. Alfazio direttore generale 
della pubblica sicurezza, il sindaco, il pi 
fetto ed il colonnello dei carabinieri cavalier 
Ambrosi. 


L'imperatrice Eugenia. 

Palermo, 2. — L'imperatrice Eugenia, a 
bordo'del yacht Thistle, è partita per Mes- 
sina, donde proseguirà per compiere il suo 
viaggio nel Levante, 

Messina, 3. — A bordo del yacht Thistle 
è giunta da Palermo l'imperatrice Eugenia. 

Messina, 3. — Col treno delle ore 10 l'im- 
peratrice Eugenia si è recata a Taormina a 
visitare le antichità. 


AI Senato. 

Oggi al Senato è continuata la discus. 
sione sul disegno di legge relativo a'gradi 
della magistratura, approvando l'art. è sul 
pubblico ministero nella Corte d'appello. 

Il ministro Costa ha proposto la soppres- 
sione dell'articolo 7, soppressione accettata 
dal relatore loghilleri. E la discussione è 
continuata sull'articolo 8. Vi hanno preso 
parte, oltre il ministro guardasigilli, i sena- 
tori Saredo, Pascale, Sangiorgi, il relatore 
Inghilleri. 

E l'articolo 8 che riguarda le missioni 
temporanee dei primi presidenti delle Corti 
di appello presso le Corti di cassazione di 
Firenze, di Napoli, di Palermo e di Torino 
è approvato. Sono approvati anche gli arti- 
coli 9 e 10, e il progetto èrinviato allo scru- 
tinio segreto insieme a tre altri progetti di 
variazione di bilancio. 

La Camera d'oggi. 

A principio di seduta il ministro guarda- 
sigili ha risposto ad una interrogazione 
dell'onorevole Cavallotti che gli rimprove- 
rava la concessione di una grazia. 

Una replica molto violenta dell'interro- 
gante non ha fatto perdere la calma all’o- 
norevole Costa, il quale, prendendo ultimo 
la parola, ha detto al capo dell'estrema si- 
nistra che non accetiava discussioni sulle 
prerogative reali. 

Si è quindi continuato a discutere sul 
riordinamento dell'esercito. 

Una proposta dell'onorevole Imbriani per 
cambiato il name di Regio esercito ia quello 
di Esercito nazionale, è stata respinta con 
209 voti contro 18. 

Notizie parlamentari. 

Gli Uffici presa in esame, nella seduta di 
stamani, « la domanda di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio contro il deputato Roselli » 
(per ingiurie) hanno eletto a commissari gli 

i Scalini, D'Andrea, Gabba, Sili, Manna, 
Torlonia Guido, Carpaneda, Nooito, 

Gli Uffisi stessi banno poi esaminato le se- 

guenti proposte di legge d'iniziativa parlamen- 


josione vitalizia alla vedova di Ruggero 
Bonghi » (Baccelli Guido e Costantini), nomi- 
nando commissari gli onorevoli Lucifero, De 
Gaglis, Costantini, Conte Euiilio, De Nicolò, 
Ssotti, Finoschiaro-Aprile, Bacselli Alfredo, 


del primo cisquantennio della p J 
dello Statuto » (Villa, Biscaretti, Ferrero di 
Cambiano ed altri), nominando commissari gli 
onorevoli Santini, Gianolio, De Cesare, Rogna, 
Di , Chiapusso, Finoechiaro-Aprile, 
Villa, Maraengo-Bastis. 


La Commissione per l'esame del disegno di 


legga: « Matrimoni degli ufficiali dei diversi 
corpi deila regia marina, si è oggi costituita, 
nominando presidente l'onorevole Nocito, se- 
gretario l'onorevole Bissaretti e relatore l'ono- 
revole Saatini. 

L'elezione dell’en. Leopoldo Torlonia. 


Come i lettori rilereranno dal resoconto 
la Camera ha eonvalidato 


Il presidente, onorevole Gagliardo, ha oggi 
siesso comunicato la deliberazione all'ono- 
revole ministro dei lavori pubblici, infor- 
mandolo dei lavori eseguiti e da eseguirsi, 
che si possono così riassumere 

La Commissione, convocata la prima volta 
117 1896, si pose subito all'opera; e 
compilato il ionario e fattane la di- 
arrao pena = pri iniziò 
col novembre il periodo lì 

tori orali, che si stolsero fino al 10 feb- 
braio in 14 città, e furono ripresi in Roma 
il 7 aprile, liendo in 30 sedute le di- 
chiarazioni di circa 1000 persone. 

Inoltre la Commissione visitò due sta- 
zioni, otto officine ferroviarie, e tre dormi- 
tori del personale. 

Dalla seconda decade di febbraio a tutto 
marzo si classificarono 6 ordinarono oltre 
5300 reclami e le De 
SE chizciv'e integrare gi 
SE 7 
colti, o per ottenerne altri. Nell'aprile fa in- 
cominciato e continua tuttavia l'esame pre- 
liminare e il lavoro di coordinamento dei ri- 
sultati dell'inchiesta. 

‘Rimane poi da ini diversi funzio- 
nari del Governo e delle Società e altre per- 
sone; procurarsi dati statistici, alcuni dei 
qui non potranno essere pronti prima della 

ine di agosto; a quelle ulteriori 
investigazioni che risultassero necessarie ; 
concretare e discutere le conclusioni e le 
proposte che la Commissione repitsrse op- 
portuno di fare, e preparare la relazione. 

La Commissione si radunerà nuovamente 
sabato prossimo. 


ll generale Morozzo della Rocca. 

Stamane alle 8 è partito per Pisa il ge- 

nerale d’esercito Morozzo della Rocca. 
La e 

La Commissione presieduta dall’on.Arcoleo, 
con incarico di proporre i provvedimenti sulla 
questione agrumaria, ha compiuto i suoi 
studii, ed ha rassegnato al Governo le pro- 
prie proposte consistenti: - nel migliorare 
e rendere costanti i noli per il trasporto 
marittimo - nel concedere una riduzione 
nelle tariffe ferroviarie - nel limitare un 
massimo sul dazio di consumo nei comuni, 
determinato sul peso — nella esenzione dalla 
tassa di ricchezza mobile alle industrie che 
usano gli agrumi e loro derivati come ma- 
teria prima per la fabbricazione di prodotti 
chimici - nel premio o nelle agevolezze da 
accordarsi ai piroscafi diretti in Australia 
che faranno scalo în un porto della Sicilia - 
nella modificazione della legge nel senso di 
esentare le vendite ai pubblici incanti degli 
agrumi dalla tassa proporzionale di regi- 
siro - nelle misure contro la sofisticazione 
delle essenze degli agrumi. 

Ha fatto poi voti 


i borse agrumarei, ecc., ecc. 
Menelik, l’iaghilterra e l'Europa. 

Parigi 3.— 1 giornali pubblicano il se- 
guente dispaccio da Aden, 3: 

Menelik ha il desiderio alla mis- 
sione inglese, la quale è ora di ritorno dal- 
l'Abissinia, di concludere coll'Iughilterra ac- 
cordi non meno seri di quelli colla Francia 
e coll’Italia, ma, a condizione che i nuovi 
trattati sieno ratificati almeno dalle altre 

tenze dell'Etiopia, cioè la Francia, 
Italia e la Turchia come Alta Sovrana del- 
l'Egitto. Menelik per giungere alla soluzione 
delle questioni attuali specie dalla. parto 
del Nilo © del Sudan, sarebbe pronto a chie- 

lore che ie soi grandi potenze europee, 
tanti dell'integrità dei territori ottomani. in- 
tervengano nella delimitazione del suo im- 


pero. 
1 prigleoleri ritardatari. 

Napoli, 3. — E' arrivato da Mastaza il 
pirossafo Washington con i tenenti Moitedo 
@ Marchiori, 121 prigionieri ritardatari, altri 
16 ufficiali e 332 soldati che rimpatriano. 


poli - che si afferma sia di una gravità schisc- 
ciante per gli ex-amministratori di quell'Isti- 
tuto — non verrà pubblicato; per non turbare 
menomamente l’azione del Governo e del regio 
commissario, a cui il parere servirà di norma 
e di guida nel difficile compito, che al Governo 
e al regio comi impone dopo i deplo- 
revoli fatti là i rerno è de- 
ciso a portare 

csitanze. 


ts in fa 
fe e rn 


procede regolare, con 
francesi sostenute. Italiana 95 45 
quindi più calma 95 40. Fsidrieure in aumento 
63 59. Turca 21 55. 

Berlino, 3, ore 15. — Minerarii indecisi. Da- 
naro calmo. Rendita italiana ferma. 


Trattata in apertura 2 
chiuse calma a 99 40 per fine mese. Per con- 
tanti da 99 40 a 99 37. 

Ni 4 112 070 fece 108 40 contanti. 

I valori abbastanza ben tenuti nom furono 
però melto atti 

Ferrovie meridionali 705 — Mediterranee 522 
— Metallurgiche 122 — Marce 1247 — Malin 
125 50 — Gas 829 — Omnibus 240 — Con: 


BORSA DI PIRIGT del 3 giugno ___ 
Apertura | Tilesan 


102 25 

104 22 
106 75 | 106 75 

9545] 9530 

—— [25 0912 

— — | 112 1516 


104 20 


Ta] 


FEE 
EI 


prezzo dal pei al 

di dazi doganali è fissato, per domani, 
4 giugno, a lire 104 91. 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
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Avvisi economici 


savgue. Esurpa le malattio acquisite, l'erpetimo, lare 
la scrofolosi ecc. 2 detella i parassii cam pi 
4, 

io di 


Sz. par. 4,10 shri veg.li 6,10, Cog 
Com i Cappi 
medesima farmacia si 


tritide 
ima delle malatt 
la bittiglia L 3, 
neio. Roma. N 
iatica. se 
orrten esterna e bastaro due bottiglie. Dirigm 
‘vaglia postale di L. 11, si spodisce franco in tuwi 
Regno. ® 
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FARMACIA DELLA LEGAZIONE BE e) FFralgio, Artt, ovs, Detori Rent 
i i, 17 — ROMA, Riîazza S. Lorenzo in Lucina, . forna 
FIRENZE, Via Tornabuoni, . ; AR ‘niFucO LIvigncA, i 
. . O U Si s Preparazione speciale del Ch. Farmacista 6 Story 
Estratto Liquido di Salsapariglia Americano |: “e - Clo 
= 
DEPURATIVO DEL SANGUE _ . 3 N Infiniti attestati î 
La one di questo estratto è fatta secondo lo normo prescritta dal Collegio Medico degli Stati Uniti e di quello s EI agg n Lea DeeTO CO E: 3 Prezzo È 
diante Îì quale nossuna proprietà della pianta viene alterata. Vi si adopera la sola radice della Salsaparigiia rossa di Giampanion: a Iii‘ il più efficace ie ; 
più Parigiina (che è î fanta attivo) d'ogni altra spocie che si trovi comunemente in commercio. L'esperienza a Lo imento molte malaitio della pelle. Bettiglia grande L. 7,60; piccsta 4, : 
nrificatore del sangue di qualsiasi pianta medica. E’ specialmente utile nelle erp: ri e ulceri scrolol e in ftalia ; 
È adop ra anche con speciale vantaggio per ogni male contaggioso. — Prezze: la bottiglia Franchi 3, © I POTASS 10 I quasi ite Rocnanto te 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO D gute eri, fai tin, ia Sin, i e l'i) MÌ 
Prezzo: Franchi 3,50, 7 e-ff. rca — das ontinà 
i 


‘amiglia 
pastina ai fabbricata coll’acqua 
neralo alcalina di Necera-Umbra, la qualo 
per le sue note proprietà igieniche e f sal 
magnesiaci in essa contenuti, le conferisce 
una eccezionale digeribilità, conservardole 


pet di ottimo sapore, batterio- 
UE: logicamente pura, leg-| 
germente della 


stai'o da tutti quelli ch 


amane la propria salute 
L'Ilme Prof, Sena: 


auzamo — quale disseil Mantegazza | 
che è buona pei sani, pai malati e pe 


Semmola 


svatesimi, la parta 


000000000 


Ml Fanfalla pubblica 
[eorrispondenze private a 
centesimi la parola. 


OOO RETE 


sems-sani. Tl chiarissimo Prof. De-Giovaoni 5 
nen seitò a qualificaria la Vor buona minestra di Pastamgelton 
igli nutrisce sensa affaticare lo stomaco. 

migliore acqua da tasola del mondo — |natrisce senza affaticare lo tonaca 
7. BISLEIRI e O. — MILANO l x. BISLINRI © O. — MILANO 


Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa, 4, 5 


SD BANBI 
ADULTI 
POSSONO 


PREPARATO DENTIFRICIO 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via To‘ino 12 — Milano 


INGEGNERI MECCANICI 
MILANO — NAPOLI - FOCGIÀ 


lonoin scatole e mezze scatole. 
L.2.75 


Geo. Baker e Co. 
Piazza dello Terme 63 e li 


Vino di Montefre dde 


(Sirolo) [delle fattorie; Federico Bianchelli. Sl 
raccomanda a tutte le famiglio per la sua paremzze 
buona qualità. Prezzo Liro 1.40 il ifiasco ritornando i 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio, 
SO [Le ordinazioni si ricevono presso Fimzî e Bisr- 


GRANDI MAGAZZINI DI MACCHINE |M" ro ®° + meo 


1 fabbricanti 
Ingieso, Piazza di Spagna di 049. 


IXOSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bocca. 

ll KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smalto; previene 
il fartaro e le carie, guari-ce radicalmente le afte; combatte gli effetti produtti da cachessie che si ra- 
dicano nello cavità detla bocca; toglie gli odori «gradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o 
dall'uso del fumare. 

Quindi ver avere 1 denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere ll tartaro, arrestare ed ivitare la 
carle, conssi vare l'alito puro e per dare alla becca un seave profumo adoperato con sicurezza Îl 
HOSMEODONT-MIGONE. 

Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profamieri al presso di: 
L. 2 l'Ellxir — L, 1 la Polvere — L. O,7& la Pasta 
Deperito generale da A. MIGONE® ©. - Via Torino, 19 — Milano. 
A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 
Alle spedizioni per posta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent 


Elenchi a richiesta 
ISOITOLI 8 ITOUOIT 


TantntCTatCatTantEntatn® 


Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 
Via dell’Impresa, N. 11. 


GUIDA DEL FORESTIEBRE 
Gallerie pubbliche | }.&r%(% fil zrsra, 10) i tancà, gioreà {e 


H 4 
= Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì e}1' 6 il 15 di ogni 
giorni dallo 10 venerdì noo festivi dallo 10 allo 14. ri anna era ola di 
\ccesso Jero 0a, (via nella .. Tatti i giorni mei il i i ril si 
gallo 10 allo 18: resta però chiuso nei {e.i festivi dalte:9 alle 10 nati cliusa dal 1° luglio sl siero delle RelGoo ! permessi si ri a 
’asqua, Sattembre, Statuto e 1°{15 setiombre. Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile il giovedì 
© la domenica dalle 12 allo 14. I permessi si ritirano 
dall'ufficio del Grande Scudiere di S. M. 
Palatino (Palazzo dei Cesari). Ingresso via S. Teodero: 
{roi i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 giugno al 


Monumenti diversi 
5 ‘e in cui resta sperto dalle 7 alla 12 e dalle 


Castel S. Angelo. (al di là del PonteS. Angelo) Tutti{15 hi tramonto. Tassa d’i li ccetto 10 
i giorni; dei 1° ottobre al 30 april i 5 foste riconosci ilo quali Ti 
Pirri - tria dalle 9 pbbreca © le feste riconosciute nelle quali l'ingresso 


allo 15. Il permesso si rimest dal Comes Uro dallo 
Ville 


LE TOSSI 

I CATARRI 

LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La;Tuboreolosi 


rio Chimico dell'Ospe- 
dale Maggiore di S. Giov. 
Batt. e Citià di Torino, diretta 
dal cav. uff. Carlo Rognone. 


Palazzo Farnesina. (via dell Lungara 230). Ape ‘* 
pubblico, esclusi dt dal Luglio al Settombre, 


Campidoglio: Musei capitolini (Etrusco, Bronzi 
soc) Toti a dalle 10 alle 15. :Tassa d'ingresso 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero delle 10 alle 
13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, 
20 Settembre’ e 1° Novembre. 

Vatleamo : Museo di antica: Camere, loggie 
di Raffaello; Pinacoteca, Cappelia Sisiina. Aperto tutti 
giorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 31 agosto 
dalie 9 alle 13, dal 1° settembre al 31 maggio dalle 10 
alle 15. — Tassa d'ingresso lira I. — Il Sabato accesso 
libero dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1, 
settembre al 31 maggio dalle 10 slle 13. 

Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano) 
Tatt i giorsi eccetto ì festivi, dal 1° giugno al 31 agosto 
dalle 9 sile 13, dai 1° settembre al 31 maggio daile 10| 
alle 15: Tassa d'ingresso lire una. Il sabato ingresso 
gratuito dàl 1° giugno al SI agosto dalle 9 alle 12, dal 
1° settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. 

Masso Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì e 
giovedì e sabato dallo 13 ad un'ora prime delì’ Ave Ma-| 


Galleria Capitolina di pittura. Tutti i 
allo 15. Tassa d’in cent. 50, — 
nelle festo legali 
giorni di Natale, 
Novembre. 


falleria Vaticana. E' aperta tutti i giorni: eccettuatii 
festivi. Dal 1° giugno al $1 agosto dalle 9 alle 13, dai 
1° settembre al 21 maggio dalie 10 alle 15. — Tassa di 
ingresso lire una. — Al snbato accesso libero dal 1° 
giugno sì 31 agosto dalle 9 alie 12; e dal I° settembre 
al 31 maggio dalle 0 alle 13, 

Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni. Latoranoj. 
R' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Dal1* giugaio ai 
31 agosto dalle 9 alle 13 6 dal 1° settembre al 3Ì Mag- 
fio dalle 10 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una; il ss- 

ato ingresso libero dalle 9 alle 12 dal 1° ginzno al {31 
Agosto, e dalle 10 alle 13 dal 1° settembre al SÌ maggio. 
elleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo del E: 
aposizione, Via Nazionale) Aperte al pubblico tuti i giorni 
dale P 


sione Militare, 

Catacombe di S. Agnese (soito la chiesa omoni 
Porta Pia); dal 1 ea 1° giugno ingremo pesi 
tuito dalle 9 ad un'ora {pritna del tramonto eccettette 


> i i pritoa del ‘ Borghese. (fuori di porta del Popolc). A) al pub- 
alle 15. — Tassa d'ingresso lire una. — Neijlo ore pomeridiane dei giorni festi 5 er Apa 
ria; E' chinso nei mesi dal luglio all'ottobre inciusi. {giorni festivi è visibilo dall 9 alle 19 e l'ingrosso  gra-| Catacombe di S, Calitto cela pi antica n. 33). pren, giovedi, sabato è domenica dalle 13 al 
Pialiopio dlaapeszo Le uao Re ros Tassa d'ingresso lite una; dalle 8 alle 10 Jì lunedì, mercoledì ento 
‘Museo Kircheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del E di » mercoledì © venerdì ingresso a pagam 
Collegio Romano, 27) Tutti 1 giorui dalle 8 alle 15. Teesal Catacombe di S, Sebasti ba, it 25. 


d'ingresso lire unsi ia Domenica ingrasso gratuito. via Appin'aabial nine. 

‘Museo Borgiano (Palazzo Propagavda Fide). E'- visi- Tara 
bile il lano }; 11 giovedì e sabato, meno i festivi, dalle. 
10 alle 15. I’ pormessi si rilasciano geatuitamente da 
Monsignor segretario di Propagande. 

Museo Nazionale 0 alle Terme Diocleziane. 
(Piazza Terme 15) Aperto tuiti i giorni dalle 10 aile 16. 
Tassad'ingresso ltre una. La Domenica ingresso libero. 

Museo Nazionale no a Villa Giulia. (Fuori di 
Porta del Popolo via Arco Scuro) Tassa d'ingreuso lire 
una. Là Domenica ingrasso libero. 


Gallerie private 


Galleria Borghese. (Villa Borghese) sperta il martedì 
giovedì e sabato, 

E' chiuse nei mesi inclusisi dal luglio all'ottobre. 

Barberini. (Palazzo Barberini) Tuti i giorci meo i 
festivi da:lo 12 alle 17. 

Colonna (via della P.lotta 17) il martedì, il giovedì e 
il sabato delle 11 alle 15. z 


rphili (Porta S. Pancrazio). Aperta al pubblico 
È il venerdì dalle ore ld al tramonto nei soli 
mesi dal 1 ottobre al 30 giu 


gno. 
Madama. (sul declivio di Monte Mario.) apertt ® 
Ibblico tutti i sabati dalle 9 sl tramonto. 
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SP AIRIRATEIT 3 
‘PREZZI D'ASSOCIAZIONE — A 
Îi PUBBLICITA 
— e ..o le inserzioni sal Fanfalla st rie 
pr pr Ta 
* « Billano presso E. E. Oblioght, Galleria Viti, Emanuele 
fon a Terimo presso Carlo Miasito, via £ NN 
si a Geneva presso i fratelli Casareto di Frazeesco. 
uti de (E ce cralenanaia) Gi cnt È IUARAA È 
sin netta 12 EI la quarta pigna mà. DO a nos — a tr dopo i 
ED Abss2®STRAZIONE — Via dell'impresa, 11, E 7 fato rn Mnea — Voli quarta pagia i 


genotE 


NUM. 151 


Pagamento anticipato 


Cent. B in tutta Italia Sabato 5 Giugno 1897 


ROMA - 4 Giugno 1897 


ga E rasa ZA 
UNA VOT4/ AZIONE 


Lo scandalo alla Camera austriaca 
aetienna, 3. — Ricevendo i vicepresidenti 
lella Camera dei deputati, l'imperatore espresse 
loro la sua riconoscenza per la ferma e per- 
severante direzione da essi data ai lavori par- 
lamentari ed il suo profondo rammarico chela 


Il suo peso è di 277 carati, mentre dei tre 
altri diamanti più noti il Fiorentino del tesoro 
di Vienna no pesa 139 e mezzo, il Pit del te- 
soro francese 134 e il Kohinoor della Regina 
Vittoria 106. 


nessuna voglia, l'onorevole 


za averne. entari ed il su Il diamante di Haiderabad pesava originaria- 
deal Îja ieri, con la sua strana proposta, sèssione sia riuscita sterile, sebbene visarebbs | mente 440 carati. Dove star grosso quanto n 
‘an cattivo servizio a quella parte po- | stato tanto da fare pel benessare economico e | uovo di uotello. Vedi 
0 0 Si egli si è andato gradatamente | sociale dello popolazioni. * 
563 A 0 Quella propostasua ha raccolto 18 | Vienna, 4. — Il Fremdenblatt dice ehe i | Un terribile bandi 
osare 209, ì quali hanno affermato che del Club. della Destra ‘furono, inri, | Vi cone'poane Algeri 
soi Crera italiana, conservando l'appellativo dall'impera» n CERSda I Alger da cia 
4 Chi) al nostro esercito, ha inteso dichia- cinesi di Isaia f Poe eno, degli ulti banditi cha; senieaione 
i ; cia - Sa = di per tanto tempo il terrore in tutta l'Algeria, 
‘he, così chiamato, stro esercito è ro partiti, non essendosi potuto | Esritanati dal famoso Areski e dal suo li 
re hO taliano, perchè la Monarchiarap- | votare dalla Camera dei deputati lIndiizzo di Pea Alan: > Dolo 
gechi. voramente tutta l'italia. Peggio per | risposta al discorso del trono. ra svsentare di bandi a 
ta ti che non se ne sentono rappre- | —_m- pe ruggiare di questo bandito; nanne 
Fiochissim Mobemed ben el Hady Amar o Abdoun, non 


he, per amore di astrazioni o per 
i temperamento, disconoscono 


sono ordinarie. 

Debuttò nella carriera del crimine nel 1883 
all’epoca dell'omicidio d'un presidente di una 
tribù nei dintorni d’Azeffoun, Si Seddiek El 
Mazari o Achabo. Accusato di questo delitto 
dalla famiglia della vittima, Ahmed e suo cu- 
gino furono condannati alla pena di morte, ma 
dietro la spinta dell'opinione pubblica che li 
credeva vittime d'un errore giudiziario, essi 
farono graziati ed inviati nella Gujana. 

D'allora in poi i due Abdoun, il cui solo de- 
siderio era di vendicarai degli Achabo, ormai 
loro mortali nemici, risolvettero di evadere in 
qualunque modo par ritornare in Kabilia affine 


o ch 
Fequietzza di 
istamonto 


PROCESSO TAUSCH-LUTZOW 


Berlino, 3. — 1 q 
rati sono i segueni 

E' Lutzow colpevole di frode e di falso in 
scrittura ? 
, E' Tausch colpevole di reato commesso nel- 
l'esercizio delle sue funzioni e di giuramento 
falso ? 

Inoltre, varii quesiti di saconi 
tanza sono pure sottoposti ai giurati. 

Il procuratore di Stato ha oggi pronunziato 
la sua requisitoria, chiedendo ai giurati un ver- 
detto di piena colpabilità per gl'imputati, col 


iti sottoposti ai giu- 


re fannarono a dimostrare che 
tto dei comizii significava una diminu- 
Tre notevole dell'elemento devoto alle Isti- 
izioni nella nuova rappresentanza nazio- 


onale si 


tai 5% stato chi forse in buona fedo si | rispondere aîfermativamente ai quesiti loro sot- | di mettoro ad esscuzione i loro progetti. 

Llassisto vincere da una impressione di | toposti. o Vi riuscirono il 13 novembre 1887 in com- 

Lonforto davanti all'artifizio delle cifre. ‘Berlino, 3. — Le requisitorie dei due pro- | pagnia di un altro kabilo; evasero su di una 
‘Quelle cifre furono poi ridotte al loro vero | curatori di Stato arringhe dei due approdarono al Brasile dopo quindici 


l'impressione in alcuni è perdu- { sori di Tausch, colle repliche del procuratore | giorni. Dopo aver vissuto per qualche anno in 


valore, ma vip 
Nitro orso perdurava ancora ieri. E' stato | di Stato, occuparono tutta la giornata fino alle | questo paese, po in Spagna, a_ Gibraltar, 
file un bene che l'onorevole Imbriani | ore nove pomeridiane. Serene "ed il Egitto, essi’ guadagnarono le 


ll seguito del processo è rinviato a domani. | foreste dei Beni-Dsenad. 

A quest'epoca Areski ben Bachir, il celebi 
bandito, aveva già formata la sua banda. Per 
essere più forti gli antichi deportati s’aggiun- 
sero a Îui partecipando a un certo numero di 


ti sia ostinato a voler la votazione per ap- 
ih nominale della sua proposta, poichè la 
ima volta che si è tentato dalla estrema 


sinistra 


anticostituzionale una manifestazione 
za al programma, la proporzione 


ia coerei 

Gi voti è stata questa: 18 contro 209, vale — delitti. 

i dire meno assai di uno a dieci! La Duse a Parigi. Catturato Areaki e i suoi compagni, Moha- 
Cl 


frrorno PER fatorno 


med ben El Hady Amar pot ‘fuggire, mentre 
che suo cugino restò preso. 

Dopo questo tempo egli restò introrabile e 
ù la Corte d'assise. d'Algeri lo 
condannò alla pena di morte. 

Ma îl 25 gennaio 1897 egli fu arrestato a 
Tripoli e per cura del console di Francia im- 
barcato a Tunisi per Marsiglia e ricondotto in 

i, ove di nuovo si istru la procedura 
contro di lui. 

La Corte d’assise d’Algeri lc ha condannato; 
però egli non se n'è commosso; apera forse di 
sfuggire ancora ai suoi carcerieri. 

* 


Ecco i giudizi che i principali giornali 
francesi danno di Eleonora Duse. 

Il Journal des Débata, dopo aver detto 
che la rappresentazione data dall'illustre ar- 
tista italiana è stata trionfale, così si e- 
sprime : 

— Fisicamente la signora Duse è ine&ntevole, 
quantunque il suo viso non sia di una bellezza 
regolare. Sopratutto notevoli sono la mobilità 
e l’espressione della sun fisonomia. Gli ooshi 
neri circondati da una nube naturale, so- 
pracciglia fine, la bocca piccola e deliziosa- 
mente disegnata, la fronte leggermente con- 


Come vedete la manifestazione non meri- 
rebbe di essere rilevata e presa 

trazione se essa non servisso di 
loro che, pur avendo qua e là 
È io una mano alle candi 
‘nticostituzionali, si mostravano impensieriti 
ituzioni dei risultati generali delle 


Match di scacchi. 
Un match di scacchi in cinque parti s°è im- 


paffatto l'altra metà? 
— per telegrafo - tra cinque membri 


Fuesto solo risultato avevano dato nella pegaato 
pide maggioranza dei collegi le elezioni Hella Camera dei Comuni d'Inghilterra ed al- 
mnerali. Per tutto il resto la Camera era trettanti della Camera dei rappresentanti agli 
G 3 


Stati Uniti. 

Il match ha luogo contemporaneamente in 
una sala della Camera dei Comuni a Londra e 
in una del Campidoglio a Washington. 

Il match è incominciato con uno scambio di 
coinplimenti. 

Vedremo come andrà a finire. 

— Intanto - questo si sa — in Inghilterra la 
regina è inviolabile | 


rimasta su per giù, nelle sue divisioni nu- 
neriche, quella che era prima, cioè un’as- 
isabica che potrà avere anche molti di- 
tti, ma che appunto non ha quello che 
&gi avversarii costituzionali del Ministero, 
usnitori di candidature repubblicane, le 
tiattribuiva : il difetto di accogliere nel suo 
sexo più numerosi elementi anticostituzio- 
tali che non ne mettesse insieme la Ca- 
pera precedente. 

E questo, diciamolo francamente, non è 
itato un merito del Ministero devoto alle 
lsiuzioni, quanto una spontanea manife- 
tizione dei sentimenti veri dei poi ita 
îano, Il popolo italiano che ha avuto tante 
tteasioni di diventar scettico in politica, 
tte ha sofferto tanti disinganni, che si è 
visto sull'orlo del precipizio per aver cre- 
dito e ceduto a programmi lusinghieri e 
pzrisolosi, di una sola fede non ha mai sei 
tito diminuire l'intensità, della fede nelle Isti 
fzioni e nella Dinastia, sapendo benissimo 
distinguere ciò che è stato transitorio, in- 
tilentale, efimero nello svolgimento dei 
moi destini, da ciò che invece è l’esson- 
tile, il necessario, la base immanente della 


* 


le Russi ” 
Sarà senza dubbio una bella partita, e più 
bella ancora se i pezzi si investiranno della 
loro parte e parteciperanno son energia al- 
l’azione. 
‘Se non ho letto male si vorrebbe riprodurre 
in una partita a sonochila battaglia di Komorn, 


— Nemmeno ai bei tempi della Ristori — egli 
dice — un'attrice straniera è stata cesì impa- 
Ziontomente attesa a Parigi come la Duse. — 

Parlando della Duse, ricorda i suoi diciotto 
anni di trionfo, e la chiama « 2 comé- 


ienne ». x a L : 

fa esistenza nazionale. dicano *: ro, du ultimo, minutamente le varie | Ja più sanguinosa e tragica della tragica guerra 
Sa fosse possibile un Ministero stolto che | sojette da lei indossate nei cinque atti del | d'Ungheria del 1849. 

‘olesso davvero fomentare morbosi fenomeni | $ramma. I° Pietroburgo la trovata peregrina passerà 


tella vita parlamentare, quel Ministero si bissime. a Parigi © da Parigi probabilmente in Italia. 


torerebbe di fronte il popolo italiano che ll Figaro, giudica Eleo- È 
Pqugersble per imporgli di ritirarsi. Si Sa nivisia: 
La cosa strana è stata proprio questa che 5 
Bi avversari - perchè ‘aci dir nemici addi- Tela ‘Nazionale, anno XIX, voL XCV, 


Tittura? - del Ministero attuale, di un Mi- 
tistero presieduto dal marchese Di Rudinì, 

10 tentato di dar a intendere che questa 
fiuentazione officiale dei fenomeni morbosi 
ci fosso già stata. 

Nessuno l'ha creduto, massime leggendolo 
telle stesse pagine dove c'erano calde rac- 
tocandazioni per candidature anticostitu= 
tonali, ma qualcuno ha temuto che, senza 
‘alba del Ministero, il fatto deplorevole fosse 
fteaduto. C'erano quelie benedetto cifre ar: 
ilriamente combinato che turbavano il 
giudizio dei più sereni, ingeneravano dubbi 
Roraggianti. 


Per una nuova Scienza, Antonio Fogazzaro 
— « Prédestinés » del march. Costa de Beau- 
Tononi — Anniversari Manzo- 


ziali, allo scopo di raggiun 
dell’insieme 

io dicevo - hanno potuto con- 

la Dase possiede un meccanismo 


nella Duso a disposi- 


De turalezza assoluta e 


zione della ricerca della nai 
della verità completa. — 


libro del Conte Benedetti, Guseppe Grabinski 
al direttore 


A riserve - it Lettera aperta 
Ebbene, che quell titre fossero artificio: | | Enrico Fouguier, fa part, airone gi dio Muitle, Hieutero — Le fasi attuali 
timente combinate, che le cifremonfossero | teoriche, risor” che, del resto, como olo | dell'argento, Alessandro Rossi, senatore — Il 
Relle che risulti lo cifre uti parti- | stesso dice, nulla tolgone Sfombrare il | Cerd. Siciliano di Rende, G. Grdbinshi — Ras- 
Bac. a riprova l'abbiamo avuta ori, , | seta artiniro, reale ROStOI riportato. segna politica, X — Notizie — Rassegna bi- 
Diranno che mancavano parecchi deputati | su vero, “Mendes nel Jour- biiografica. 


ivrersi alle istituzioni. E di deputati costi- 
re s putati cosi 

rionali? Se la Camera fosso utata al com- 
tuo, [A manifestazione tentata, dall'onore= 
Jole Imbriani sarebbe riuscita forse meno 


“nignificante ? 
Quidam. 
= — - 
Parlamenti esteri 
Camera dei Comuni. 


altra, 4 — Si approva l'aggiornamento 
Camera da oggi al 17 corrente. 


* 
Per finire. È 
Un viaggiatore mentre sta per mettersi in 
letto vede ‘ul guanciale ua... animaletto. Chia- 


SE 


Arretrato {3 Centesimi 


tedesco venuto di moda, vederlo anche al 
uio. 

In altre parole io domando all’egregio as- 
sessore, che a sconto dei suoi peccati prende 
ogni anno questa gatta a pelare della ge- 
stione artistica del teatro Argentina, do- 
mando che intenzioni ha, che disegni ma- 
tura, che cosa ha trovato 0 sta pertrovare 
di buono e di bello perchè gl’inconvenienti 
degli anni passati non si rinnovino, e i fia 
schi non succedano ai fiaschi, e la indiffe- 
renza e la fiaccona e lo sbadiglio non pren- 
dano il posto dei ben nutriti applausi, e delle 
vivaci discussioni, e della vita © dell'ardore 
che dovrebbero accompagnar sempre gli 
spettacoli di musica nel paese della musica. 
‘Assegnare una dote è il meno: il Con- 
siglio municipale l'ha decretata, e in obbe- 
dienza al voto consiliare sindaco e Giunta 
dovranno spenderia. Ma il difficile sor; 
quando si tratta di raccapezzare il mi 
per spenderla bene. Contentarsi che le im= 
prese facciano in luglio o in agosto pro- 
esso cervellotiche non seguite dai latti 
trascurare di chiedere i contratti autentici 
con gli editori delle opere, e le scritture 
autentiche con gli artisti, sopportare in pace 
che si rinnovino esempii troppo recenti dî 
cantanti così detti celebri, che attraver- 
sano per poche sere il palcoscenico dell'Ar- 
gentina, e poi scappano da Roma perchè 
altri impegni e altre paghe li chiamano al- 
trove, mi permetta l’egregio assessore ca- 
valier Desideri che io glie lo dica, ma non 

uesta davvero la volontà dei contribuenti, 
dalle cui tasche si prelevano le settantamila 
lire di dote. 

Io prego caldamente quell'illustre uomo 
che risponde al nome di Luigi Luzzatti, e 
che sento dire sia ministro del Gabinetto 
presieduto dal marchese Di Rudini, lo prego 
di non leggermi, perchè sto per pronunziare 
una bestemmia economica: besteramia. per 
Sua Eccellenza Luzzatti, che è fautore con- 
vinto del libero scambio. La bestemmia ec- 
fatto di teatri io non ammetto lali- 
bertà: e intendo dire con questo che un im- 
presario, a cui un municipio di maniche lar- 
ghe concede una dote, non deve aver di- 
ritto di stabilir lui i prezzi, non deve cioè, 
secondo la importanza maggiore o minore 
degli spettacoli, far pagare una sera trenta 
lire un palco, € un'altra sera ottanta lire. 
Egli è un esercente non libero: egli deve 
sottostare ai patti che piaccia al padrone di 
stabilire, e padrone în questo caso è îl mu- 

io, padrona è la città, padroni sono î 
contribuenti. 

o sono fautore del protezionismo: ma di 
un protezionismo tutto a favore del pubblico. 
fo voglio che la dote municipale si spenda 


IN ORIENTE 


L’armistizio e la pace. 

Atene, 3. — Il Governo avendo ricevuto 
assicurazioni da parte di parecohi rappresen- 
tanti delle grandi Potenze, che non si tratta 
che delta firmà i un armictizio puramente mi 
litare valevole per tutta la durata dei negozi 
per la paca, ha dato ordine ai comandanti in 
capo delle truppe d'inviare delegati per firmare 
un armistizio generale, tanto per terra che per 
mare, per tutta la durata dei negoziati per la 
conclusione della pace. 

Atene, 3. — I commissari del comandante 
in capo ottomano nell’Epiro hanno espresso la 
loro sorpresa per il passo fatto dsi delegati 
ellenici per la conclusione di un armistizio da 
durare fino alla conclusione della pace ed hanno 


l'armistizio definitivo. 

Atene, 3. — La regina e la pi 
reditaria si sono recate nel pomeriggio sd E- 
mir Bey per far visita al principe Costantino, 
di cui ricorre oggi l'onomastico. 

Atene, 3. — Secondo notizie da Costani 
nopoli si conferma che oggi ha luogo la prima 
confereaza fra gli ambasciatori ed i rappre- 
senîanti della Porta per discutere le condizioni 
della pace. 

Costantinopoli. 3. — Nel pomeriggio ebbe 
luogo la prima riunione fra gli ambasciatori ed 
il ministro degli affari esteri nel padiglione di 
Tophané per trattare sulla condizioni della pace 
fra la Turchia e la Grecia. 

‘Non vi assistette alzun segretario, nè fu re- 
datto alcun processo verbale. 

I negoziati sono mantenuti assolutamente se- 


greti. 
Gl'insorti di Candia. 

La Canea, 4. — Gl'insorti di Acrotiri scris- 
aero agli ammiragli della squadra internazio 
nale, rifiutandosi di entrare in negoziati prima 
che le truppe turche siano partite dall'isola. 

Notizie del giornali inglesi. 

Londra, 4. — Il Times ha da Ateno che 
la Turchia ha proposto di togliere il blosco 
delle coste della Macedonia e dell'Epiro e che 
la Grecia accetterà probabilmente questa pro- 


ma per avere un 
coli, con buoni ar 
buiti, con masse corali che non ricordino i 
tempi della prima giovinezza di Cencio ls- 
covacci impresario dell demolito eatro A- 
pollo. 
E vorrei... molte cose io voglio: ma 
chò lo non ho cura d'animo, come mi ban 
rebbe dovesse averla un assessore munici- 
pale, così faccio punto per oggi, e aspetterò 
che qualcheduno m'illumini aulle buone in- 
tenzioni di cui è lastricato l'inferno capi- 
0. 


posta. 

Il Daily Telegraph ha da Atene: 

1 particolari dell'armistizio turco-ellenico per 
mare verranno regolati oggi. I turchi chiedono 
che tutte le navi possano entrare liberamente 
nei porti greci. 


IL VECCHIO CHIODO 


(Malinconie solite). 
Si suol dire che nello Statuto del regno, 
largito da Carlo Alberto il 4 marzo 1848... 
fa per carità, non vi sslti in mente l'idea 
Sia a un tratto dalla malinco- 


Tom. 
te 
CRONACA DEL MARE 


ch'io sia E 
chio ehcrivere un articolo di politica: parlo | pSsn Thomas, sl. — Il piroscafo Las 
della carta costituzionale, così, per inci- Presa della Società La Veloce, è partito per 


denza, tanto più che sono questi i giorni 
dei grandi anniversari e dei grandi mesi: 
Curtatone e Goito, Palestro e Melegnano, 
Magenta e Solferino). Si dice dunque che 
DUI Statuto è l'armonia e l'equilibrio dei 
varii poteri dello Stato, 

'Eà ‘ecco che, appunto nei giorni in cui 
si commemora questo benedetto Siai 
sparisce da Roma qualsiasi traccia di ar- 
monia musicale, di armonia melodramma- 
tica. Per rottura di una vena morta vio- 
lentemente, son poche sere, la povera Car- 
men nel teatro drammatico Nazionale: e 
stasera, con l'ultimo suicidio della stagione, 
morirà al teatro Costanzi la Gioconda. I 
manifesti diffusi per la città] parlano, è 
Vero, di spettacoli d'opera al teatro Valle 
di Roma, da inaugurarai la settimana pros- 
di Rome. derchò la cosa a me non risulta 
officialmente, aspetteremo a parlarne quando 
lImapresa si compiacerà inviarmi la lista 
delle opere © degli artisti.. n 

‘Comincia dunque il periodo della quiete 
profonda ed estiva: non interrotta soral- 
Fiente che dalle due ore di musica stru- 
mentale nella piazza Colouna, su quel palco 
cieraclito, cho pare un avanzo, del macchi- 
nario ito col quale i tribunali del 
Santa laquisizione allestivano lemporibus is 


Colon, 1. — Il piroscafo Rio-Janeiro, della 
Socieià La Veloce, è partito per Genova. 

Capo Sagres, 3. — E' passato il piroscafo 
Scandia, della Compagnia amburghese-ameri- 
cana, diretto al Mediterraneo. 

Las Palmas, 3. — Il piroscafo Nord 4- 
merica, della Società La Veloce, è partito per 


Gazova. 


— Proveniente da Genova. 
ta il piroscafo Orfone, 
della Navigazione generale italiana 

Aden, î. — Proreniente da Bombay, ha 
proseguito per Suez, Porto Said, Messina, Na- 
poli e Genova il piroscato Domenico Balduino, 
della Navigazione generale italiaze. x 

Genova, 4. — Il piroscafo Ems, d:ì Nori. 
deutecher Lloyd, è partito par New-York. 

Hong-Kong, 4. — Il piroscafo Bisagno, 
della Navigazione generale italiana, è partito 
per Bomba: 


CRONACA ESTERA 


Lo sciopero di Vienna, 

Vienna, 4. — La direzione “ei tramvai, ne 
negoziati coi delegati degli itnpìegati, fece co 

cessioni riguardo alla stabilità dell'impiego 


i roghi, per luminare ed ace la fede | compensi loro dovuti per le ore straordinarie È 
nelle anime troppo tiepide. K nel silenzio | di servizio. 
delle polemiche musicali, mentre i critici I delegati dei conduttori aderirono a queste 


drammatici forbiscono le penne per dare il | condizioni e dichiararono di non porsi in iscio- 


prossimo benvenuto alla leggiadrissima Tina | pero. 3 
di Lorenzo, io rifaccio la vecchia domanda 1 delegati dei cocchieri invece non rimasero 
signori del municipio: soddisfatti. È) 


a ‘ng 
al mi 
simo 


La decisione sul da farsi è rimessa all'essem- 
bles, che sarà tenuta oggi. 


vete aperto il concorso per allogare 
re offerente il vostro teatro mas- 
vunale nella stagione di carnevale 


glio dei ministri, la Regina-reggente ha accet- 
tato le dimissioni del Gabinetto. 
Si assicura che Sagasta sarà incaricato di 
comporre il nuovo Gabinetto. 
Il maresciallo Martinez Campos verrà nomi- 
nato capitano generale dell’isola di Cuba. 
Miadrid, 4 — La Regina-reggenta confer 
col presidente del Senato, il quale la consigliò 
mantenere al potere Canovaa del Castillo. 


che poi 0 
annuale della Corte: e come intendiate ri- 
mediare al guaio e allo scandalo di vedere, 
nelle lunghe serate d'inverno in cui tanta 
gente vorrebbe divertirsi allo spettacolo di 
Musica, di vedere dico il teatro Argentina 
semi-vuoto, e, in grazia del balordo sistema 


{i consialiere De Mohl al Calro. 


sole add 
IWACA_ITALIANA 
AU, LIAI 
1 garibaldini, 

Perugia, 3. — I volontari reduci dalla 
Grasia furono ricevuti alla stazione da molta 
folla con musica. ni 

Essi entrarono in città, applauditi lungo il 
percorso, e si recarono dinnanzi il monumento 
di Garibaldi. 


Noterelle sicillane. 


Catania, 2. (Gino Cutore). — Sono qui 
giunti, reduci dalla Grecia, molti garibaldini, m- 
sisme a parecchi della disciolta legione filelie 
nica, accolti dovunque con frsterna simpatia. 

— il regio commissario straordinario com- 
mendator Germonio, inaugurendo la sua ammi- 
nistrazione con criteri di vero risanamento mo- 
rale pel nostro comune, hs, su proposta del nc- 
tebile cav. Andrea D'Amico Franz, sciolto il 
corna delle guardie daziarie, per gravissimi 
motivi, coll’intenzione di epurere e provvedere 
con maggiore economia ed oculatezza del pas- 
sato alla ricostituzione di tale importante ser- 
vizio. 

Si dice pure cha sia prossimollo scioglimento 
la musica cittadina, sempre col fermo pro- 

di ottanero esonomie nel tanto aggra» 

munale, 
ia, giusta e risanatrise del regio 
commissario, vien commentata favorevolmente. 

— Continuano nel teatrino improvvisato nello 
splendido sslone della regia prefettura le rap- 
sentazioni famigliari di casa Dall'Oglio, a 
assiste la nostra più fine 6 aristocratica 
società, 

E' anima, luse e sorriso, di tali graziose rap- 

i, la bella figiiuola del prefetto, 
DallOgiio, usa leggiadra e in- 

. altamente intellettuale, che 
col suo visino dalla pelle tessuta di camelio e 
la ricsa chioma surata ricorda le tele in cui 
lo dai capelli d'oro. 


fMotereils napoletane. 

Napoli, 3 (Regolo). — Stamani è comin- 
ciato innanzi alla VI Sezione del nostro uribu- 
nale ponsle ua importate dibattimento presie- 
duto ottimamente dal cav. Ferrante. 

Nei primi di dicembre p. p. il tram, che da 
Napoli si reca a Caivano usciva daì deposito 
per venire in città, ma dopo poco cammino es- 
sendosi rotta la macchina dovetta retrocedere. 
Il cepo treno ed il maschinista non curando 
di fare quanto pressrive il regolamento, cioè, 
di mettere ua uomo in tesca ai ms vettura, 
facaro retrosedere il treno faveado mettere solo 
cn conduttore sulla piattaforma dell'ultima vet- 
tura. 

Poco dopo si trovò a passare un cerreito 
condotto a mano del contadino Barbato ed il 
contadino fece segno di passare ed intanto 
deste i segnali di allarme al macchinista; ma 
quei ;gentemente nulla udì ed investi il 
carretto facendo morire un ragazzo che su di 


cha arsodarono la responsai 
è del macchinista, tanto che l'onorevola Angelo 

3 coli'arv. Ruffa della Soc: 
satrico e dalia Società dei tram, chi 
rinvista la causa per ls mancanza di due 
testimoni. 

Rsppresenta la paria cisile l'arvosato Ro- 
molo Augusti, dello studio dal prof. Pessina e 
vostro corrispondente. 
e 

Torino, 1 agosto 189: 

ll sotioseriito he veduto scomparire dispe- 
psie ostinate alcune associate persino con osti- 
Rata acetonuria in seguito all'uso dell'Acqua 
di Uliveto. 

In fado 


Prof. LomsROSo _ 

Prof. di Clinica della Malattio Mentali. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 
r È idi Malattie di gola, neso e orecchi. 

DL Egidi Scasuiti ore 89.02.59 Via di Pietra. 
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OPA SIBILLINA 


=, 6 parola @ fease: 


Lorenzo, artista celchre 
cha ata fra’ trapassati, 

ovvero un certo Cesare 
che ora è fra' deputati. 


Logogrifo. 
i. Comune in Puglia, 

‘spada e moschatto, 
arti che în scimmie Lei può vedere, 
collera 0 rabbia, 

‘sor Benedetto, 
uccello egizio che è trampoliere, 
. città d’Emilia, 
‘famosa attrice. 
Allor che scoppio, desto spavento. 
E Zanardelli di me che dice? — 
< Oà che drav'uomo! ma che tormento! » 


ipa 


Anagramma. 
— Devo essere patrizio in Ungheria. 
— 0 borgo rinomato in Lombardia. 


ROMA 


IL RE Di SIAM, 


Stamani îl Re del Siam, accompagnato 
dal generale Appelius e dal prof. Barnabei, 
si è recato a visitare i principali monumenti 
romani e le antichità. 

E' andato quindi al Pantheon a visitare 
la tomba di Vittorio Emanuele. 

A mezzogiorno, a! Quirinale, ha avuto 
luogo una c»lazione di famizlia, alla quale, 
oltre il Re di Siam e il seguito, ha preso 
parte aocheS. A. il principe Luigi di Borbone. 

S. M. Paramiadir ha fatto dono al nostro 
Re di una spada con ricca impugastura d'oro, 
tempestata di pietre preziose. 

La lama d'acciaio è lavorata a traforo e 
niellata d'oro. 

x 


Alle tra il Ra siamese, accompagnato dalle 
persone del seguito, si è recato in carrozza 
della Real Casa al Grand Hotel, ove allog- 
gia il ministro plenipotenziario del Siam. 

Una compagnia di allievi carabinieri con 
bandiera e musica si è allineata di fronte 
all'ingresso del Grand’Hotel per rendere gli 
onori militari. 

Inoltre due plotoni di carabinieri a ca- 
vallo erano schierati ai lati del palazzo: essi 
erano desticati a precedere e scortare le 
carrozze con gli augusti ospiti. 

Alle quattro preciso la banda intona l'iano 
siamese e dal portone esce la prima car- 
rozza, un landau scoperto, entro cui sono 
Sua Maestà Paramindir, il principe Som- 
mot ed il principe reale Srasti nelle stesse 
uniformi che iadossavano ieri all'arrivo. 

Îi corteo si pone ia cammino: ai fianchi 
della carrozza reale cavalcavano i tenenti 
dei carabinieri Chierichetti ed Augelini. 

Nelia seconda carrozza sono il principe 
Chira, quello dal gran cappello slla Don 
Basilio, il consigliere privato, aiutante di 
campo maggior generale Phys-Sriha-Raja- 
Teio, e il maestro dello. cerimonie Phya- 
Luriya. 

Nella terza carrozza © nella quarta gli al- 
tri personaggi del seguito. 

Alle quattro e mezzo dopo aver percorso 
al trotto le vie Nazionale, il Corso Vittorio, 
Ponte Sant'Angelo e Borgo Nuovo, il corteo 
entra nella piazza di San Pietro. 

Dall'imboccatura di Borgo Nuovo all'Arco 
di Carlo Magao rendevano gli onori militari 
due reggimenti di fanteria. 

La visita ha proceduto presso a poco 
come quella dell'imperatore di Germania, 
del Re di Serbia © di quanti Sovrani in 
forma aolenne si sono recati al Vaticano. 

Le carrozze che conducevano il Re, i 

rincipi siamesi e i personaggi del seguito 
Sono eutrate dal portone così. detto degli 
Svizzeri via di Santa Marta; una com- 
pagala di svizzeri in alla uniforme presentò 
le armi. 

Nel cortile di San Damaso facevano ser- 
vizio d'onore i gendarmi in berrettone di 


giugno. 


DZ IMA ESE LI ea SI 


zeri. 

Salita la scala regia, Sua Maostà ha fatto 
ingresso alla sala Clementina — qui altri 
svizzeri di parata — dove era atteso da 
monsignor Della Volpe maggiordomo di pa- 
lazzo, da monsignor Costantino elemosiniere, 
dal mastro di camera monsignor Gagiano 
de Azevedo, dal principe Ruspoli assistente 
al Soglio, dal forier maggiore marchese Sac- 
chetti, dal cavallerizzo maggiore marchese 


DE 
Nell’ anticamera del Pontefice prestava 
servizio d'onore la guardia palatina. _ 

Il Papa, circondato dalle guardie nobili e 
dalla sua nobile anticamera — cavalieri di 
spada e cappa, camerieri segreti, ufficiali 
della guardia nobile, della svizzera e della 
Palatina - attendeva il Sovrano nella sala 
del tron 

Il Re di Siam, trovandosi al cospetto del 
Pontefice, ha fatte un lungo inchino, poi gli 
ha presentato i principi reali e le persone 
del segui 3; 

Dopo di che Pontefice e Re si sono riti- 
rati nel gabinetto privato di Leone XIII 

Il colloquio è durato venti minuti circa. 
Si assicura che Sua Santità abbia intratte- 
nuto Re Paramindir sulle condizioni dei cat- 
tolici nel Siam. 

Terminato il colloquio, i dua augusti per- 
aonaggi hanno fatto ritorno nella sala del 
trono, e allora Leone XIII ha presentato a 
Re Pararmindir i personaggi della sua corte. 

Con lo stesso cerimoniale il Re di Siam 
si è recato, quindi, a far visita al cardinale 
Rampolla, segretario di Stato. 

Alle 5 112 il Sovrano era di ritorno al 
Grand-Hotel, dove poco dopo il cardinalo 
Rampolia gli ha restituito la visita. 

Xx 

Stasera, dopo il pranzo di corte, il Re di 
Siam riceverà nel proprio appartamento il 
corpo diplomatico, ambasciatori e capi di 
missioni accreditati presso il Re d'Italia. 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del College 
Romano : 
Massima 28° 3 - Minima 19° T. 
Teatri 
Lostanzi (ore 9) — Giosonda. 
Manzoni (ore 9) — Spettacolo di prose. 


Politeama reale (ore 9) — Compagnia + 
questro. 


Note v:tlcate. — Il Papa ha nominato 
monsignor Lsgari a suo prelato domestico, e 
monsignor Zasdetti consultore della Sacra Cos- 
grogazione degli «fari esciesiastisi straordinari. 

ll Papa ieri riceveit monsignor vessoro di 
Lesina, di Arazzo, di Pozzuoli e di Sida. 

Esercitazioni di tiro a Tor di Quinto. 
— Domenica la consueta esercitazione di tiro 
al poligono di Tor di Quinto non avrà più 
luogo, perché ricorrendo la festa dello Statuto 
le truppe del presidio saranno impegnate. per 
la rivista. 

Pei lavori che dovranno eseguirsi, il poli- 
gono stesso rimarrà chiuso ai soci fino a 
martedì. 

Per Alarico Silvestri. — Domenica 6 
giugno a cura della società degli Umbro Sa- 
bini residenti in Roma, avrà luogo nell'Aula 
dei Collegio Romano alla ora 9 112 pom. una 
solenne commemorazione psr onorare il prode 
garibaldino caduto valorosamente nella battaglia 
di Domoko. 

Parlerà l'onorevole Edoardo Pastano. Sono 
invitate tutte le società liberali e dei circoli 
universitari di Roma con le rispettive bandiere. 

Accademia letterario-musicale. — La 
Società operaia di mutuo soccorso San Giono- 
chino terrà domenica prossima alla 4 e mezzo 
nella sala drammatica al palazzo Altemps una 
solenne accademia in onore dei cardinali Sa- 
tolli, Jacobini, Agliardi, Ferrata e Prisco no- 
minati soci oaorari del sodalizio. 

11 funerale per le vittime dell’incen- 
dio di Parigi. — Alle disci di ieri mattina 
ebbe luogo nella chiesa del Gesù alla presenza 
di numerosa folla, il solenne funerale in suffra- 

dell'incendio del Bazar della 


La messa fu pontifisata da monsignor Luigi 
n ll deg alanzi del scsi 


Quindi dopo un discorso del prelato Da Gio- 


MAFFIO SAVELL 
I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


{Fiproduzione vistate). 


Velleda sognò di essero in una via di 
Roma, per la quale andando a visitar lo 
suore sue amiche passava spessissimo; ma 
senza poterne intendere la ragione, la via 
le appariva con un aspetto novissimo, in 
spetiato, come bizzarramente illuminata da 
una luce diversa da quelle solare: luce rosea, 
fremento, tale che le mette dolcissima 
pena nel cuore, come fa tal lume lu- 
nare o il barlume crepuscolare di una sera 
queta d'autunno — _ 

Ella aveva il sontimento inesplicabile di 
essere entrata in una nuova fase della vita, 
anzi fu una vita nuova addirittura. Andando 
avanti per la sirada, al canto di un gran 
palazzo principesco vedeva avvicinarsi len- 
tamente 8 lei il vecchio sor Gaetano: ma 
anche egli era trasformato come Îa via. e 
l'aria del velto non appariva più la mede- 
sima: da benigno egli s'era fatto austero, da 
sorridente accigliato. E Velleda fuggiva, 
fuggiva; ma il sor Gaetano senza affrettare 


_—_r_———————r —— 


costole, minaccioso e terribile nel suo silen- 
zio, tetro e pieno di taciti rimproveri: come 
scampare? La pena del cuore si facova sem- 

re più acuta, ma non tanto che non ser- 
Basse ancora qualche cosa dell'antica dol- 
cezza. Ella era nel tempo stesso dolente di 
quel mutamento che vedeva nell'uomo, che 
ella mentalmente chiamava sempre suo pa- 
dre, e lieta di quella nuova condizione di 
vita che le pareva una inintelligibile libera- 
zione da una sino allora non sentita ser- 
vità. 

E non smetteva intanto di fuggire, benchè 
ella oramai camminasse di pari passo col 
suo persecutore. 

Per questo, affranta, sentendosi pi sotto 
le ginocchia e non avendo più la forza di 
continuare in quella fuga disperata, inutile, 
accasciante, inciampò © cadde pregando: 

— Madonna mia, salvami dall'ira di quel- 
l'uomo. : 

La Vergine aveva dovuto esaudirla. Al- 
rando timidamente il capo vide che il vec- 
chio invece di fermarsi seguitava ad andare 
avanti, come se non si fosse accorto della 
caduta di lei o non curasse più di farle sen- 
tire gli effetti della sua collera tremenda. 

Quel disdegno offasa Velleda che ebbe la 
goscionza di essare in peggiore condizione 
di quella, in cui il vecchio la perseguitara. 

E il cielo si oscurò. Velleda non si tro- 
vava più sulla via, ma in fondo a una gri- 
gia corte solitaria, su cui gi apriva una 

ita. Smarrita © spaventata da quella 80- 
licia a argiciob allaiposiae porvi a 
\perse, e apparyo sul limitare una 
Strana ‘a che era a un tratto medesime 
uomo e donna, e che aveva negli occhi 
more che ella leggeva negli sguardi del gio- 
vine che va sotto le sue finestre, @ il 


porta si 


il passo in alcuo modo le era sempre alle } dolore che elly fante volte aveva fantasti- 
ci 


cato di vedere nel volto di quella che nel 
suo intimo ella immaginava essere la ma- 
dre sua. 

Tutto si confondeva in quel suo 
fannoso: passato, presente, verità e illusioni, 
ricordi e presentimenti: l'essere indefini: 
bile, che poteva nel tempo stesso rappre= 
sentare e comprendere iutte e due lo. se- 
grete aspirazioni del suo cuore, le faceva 
cenno di entrare con la mano bianca in cui 
striogeva fra l'iadice © il pollice la rosa 
screziata che aveva trovata una matti 
davanzale della nesta once: 

Non sapeva a che risoluzione appigliarsi, 
incerta 56 dovesse accettare 0 no qeetriax 
vito misterioso, quando improvvisamente, 
gome se la dubbiezaa del sogno fosso stata 

issipata dalla priva luce mattati 
gli CS e ni rig nel ano ie see 

Per gli scuri socchiusi della finestra. ve- 
niva sino a lei un albeggiamento mite, 6 
udiva già per la via i primi gridi dei ven- 
ditori di frutta @ di acqua Acetosa... 

Velleda ringraziò fervidamente la Madonna 
che tutto ciò fosse un sogao, che ella fosse 
ancora in quella casa, che l'amore di suo 
padre e della buona sora Lalla non l'avesse 
abbandonata sola în quella via, in quella 
corte deserta, dove, nonostante l'invito di 
quelle due forme confuse in una sola sua 
aspirazione ella si era sentita straniera @ 
minacciata di pericoli iguoti. 

Quando si guardò nello specchio, Velledg 
yide che era pallida spaventosameto 6che 
Aveva gli occhi affaticati: quel sogno avete 
ox dotte le muo fibre © lavora scossa, 

iandole nella yeglia una stanchi i 
le, cho le facora daideraro di Gellar n 
gora su quol letto e dormire ancora, ma di 
un sonno senza sogni. Ahimè! K se il sogni 
fosse ritornato! — > È 


0 af- 


i personaggi del 
Vatican una rappre- 
sentaaza degli ordini religiosi © dallo confra- 
ternito della città. 

La commemorazione di Paulo Fam- 
bri. — Domani alle 4 1;? pom. nella sala del- 
l'Associazione della stampa il dottor Gilberto 
Secrétant commemorerà Paulo Fambri. i 

Ls numerosissime richieste di biglietti fanno 
prevedere straordinario concorao. 

Conferenza. — Domenica prossima alle 5 
pom. nella sala dell’Associazione commerciale 
industriale agricola romana, in piazza Colonna, 
il prof. Angelo De Gubernatis terrà una con- 
ferenza sul tema: « La questione d'Oriente ». 

Orgie bacchiche. — E° il soggetto di un 
grande quadro di quel valoroso artista ro- 
mano, che è Gualtiero Mancini, tratto dal rae- 
conto che Tito Livio fa nel libro 39 delle sue 
Deche dei famosi baccanali romani (anno 566 
di Roma). fred 

La tela rappresenta una vasta sala, in cui 
oltre duscento bascanti, eccitate dal vino e dai 
profumi, intrecciano danze, si rincorrono, amo- 
reggiano, riddano; briadano, folleggiano.. Da 
uno scslone scende la plebe, su ricchi tsppeti 
siedono la matrone, chs fanno da sacerdotesse; 
in alto da un balcone assiste numeroso il pub- 
blico, e sulla grandiosa scena di allegria e di 
voluttà s'aleva ispiratrice la statua di Bacco. 
I costumi e l’ambiente sono resi con una fe- 
deltà mirabile, le difficoltà di scene e di pro- 
spettiva sono felicemente superate. Un com- 
plesso riuscitissimo che fa onore al vecchio 
artista romano. 

Il quadro è destinato per l'America al ricco 
signor Manuel Duran di Buenos-Ayres, che 
già ha acquistati altei lavori del Maacini, por- 
tandoli nella sua cospicua piacoteca a farvi 
ammirare l’arte italiana. 

Per i non elettori. — Il Comitato elet- 
torale del giornale La Rassegna ha pubblicato 
un manifesto, col quale avverte che curerà gra. 
tuitamente l’iscrizione nelle nuo: liste tto- 
rali per l'anro 1898, di tutti quei cittadini che, 
desiderando essere iscritti elettori politici e am- 
ministrativi di Roma, si rivolgeranno alla sede 
del Comitato - via Capocci, 33 - tuttele sere, 
dalle 7 alle 9, meno le fessi 

Nella pubblica sicurezza. — L'ispet- 
tore di pubblica sicurezza cav. Aleandro Ri- 
mali, queat'oggi ha preso possesso dell'ufficio 
di pubblica sisurezza della sezione Trevi. 

Sviluppo edilizio della città. — L'af- 
cio d'ispettorato edilizio municipale comuaica il 
seguente rasosonto dello sviluppo edilizio di 
Roma nel mese di maggio scorso 

Progetti approvati pér restauri, riduzioni, am- 
pliamenti @ sopraeievazioni 64 — Contravven 
zioni per costruzioni abusive 12 — Intimazioni 
13 — Verifiche in seguito a reclami 26 — 
Fabbriche piantonate per evitare possibili in- 
fortuni 1. 

Reduci d'Africa. — Stamani sor0 giuati 
di ritorno dall'Africa cirsa 200 soldati che rim- 
patriano. Sono quasi tutti partiti per la limes 
di Pisa @ Firenze. 

Prove di cani da caccia. — A cura 
della Società Field-Trisld italiani, con sede a 
Milano, a Villa Borghese, nei giorni di iuzedì 
7 6 mercoledì 9 giugno, alle ore 8 ant., a- 
vranno luogo le annunciate grandi prove na- 
zionali di cani da cascia, con lira 2400 in premi 
così ripartiti : 

Tre premi da lire 500 - Tre premi da lire 
200 - Tre premi da lire 100 - Dono di S. M. 
il Re - Tre medaglie cflarte dal regio mini- 
stero d’agricoltura, industria e commercio -— 
Tre medaglie offerto dal R. K. C. L (Registro 
Kennel Club Italiane) sede Milano -— Due me- 
daglie offerte dal Pointer Setter Club di Mi- 
lano - Sei medaglie e diplomi della Società — 
Per il consorso d'anmasetramento medaglia 

loro. 

Mercoledì 9, ultimato il consorso nazionale, 
avrà luogo una prora speciale d'incoraggi: 
mento riservata ai soli cani di qualsiasi razza 
ei età, che abbiano cacciato nella campagna 
romana eche non abbiano concorso nelle prove 
nazionali, coi seguenti premi: 

1° premio: Medaglin d'oro e di -2° 
Medaglia vormeil — 3° Medaglia ie - 
Seui di bronzo - 5° Manzione onora- 
vole. 

Per Daniele O'Connell — Domani all 
ore 7 pomeridiane, a cura dei Circoli Imm 
colata, San Pietro e del Comitato regionala ro- 
mano, il rev. P. Gaetano Zoechi terrà una con- 
ferenza su € Daniela O'Connell », nella chiesa 
di Sant'Agata de’ Goti, presso il Collegio irlan- 
dese in via Mazzarino. 
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Finì di vestirsi con uno sforzo di volont 
che riuscì a trionfare del languore delle sus 


Velleda si avvicinò al pianoforte e lo a: 


perse. Ma rimase con una mano sul coper= 
chio e gli occhi fissi sulla tastiera. Le pa: 
reva di non pensare a nulla; 
asiora al BO Wogio. no nt Pensa 
ina scampanellata la riscosse. N: 
essere la sora Lalla cho la” mattina ‘usava 
di portar seco la chiave. Chi poteva essere? 
Velleda andò sino alla porta 6 ne aperse il 
finestrino, che serviva a serutare che specie 
di viaitatore picchiasso, prima di aprire, 
,_Vido un vecchio dalla lunga barba. pro- 
lissa © bianca, curvo in modo che non lac 
aiava acorgero nè la fronte nò gli occhi, e 

poggiato a.un bastone di | i 
ricordanto nella forma un bordohe de mot. 

ino. 

— Che quieta buon uomo ? 

— La carità, signorina mia; i 
nce dali figuro min; 1a crt, im 
stona rante più tardi vecchio mio; & que- 
gfora sono Îa casa © non posso aprire 

=, Allora, 
merito dell 
chio, non 


tori e gentili lettrio PUÒ co 
di più comodo ed utile, — © F°Ò COnsiserang 
li noto proprietario. del ri 
ita ad Me 
all’esterno dei suoi local, un molevo “Pete 
comado padiglione, sotto” al quale con 20 
ed eleganza d’addobbo vennero. disc rta 
di tavol + Il proposito per il quale vangg ©° 
positamente costruito è stato qual nre,°È 
alla estesa ed lotta clientela un: reso, lt* 
calori esti i, 
Elogi ed auguri di cuore al i 
raprendente signor Bellidori, "0° Tttioin 

Cronaca spiecioia, 

Le gesta del coltello! — Il col 
tinua ad avere la sun triste parta duro0© 
settimana. Anche ieri la cronaca ha quat li 
gistrare duo gravi fatti di sangue. L'unoi® 
gelosia di mestiero, avvenne. nel. poco; et 
in piazza del Campidoglio, fra due i i8rà 

Giuseppe Marchetti di 20 anni Vincono Xe 

gozzo di 19 anni. Daile parole i due prete” 

ai fatti e, dopo un vivo scambio di 
bastonate, il Mengozzo cavato di tacx at 
o lo immerse nel finco sinistro det ti 
Accorsi alcuni cittadini, dissrm. 
tore consegnandolo lle guardie 
ito, accompagnato da al n 
all'ospedale della Consolazione, fu de fa 
nitari sottoposto alla laparatomia, @ gugiti 
in imminente pericolo di vita.’ © Sdraio 
L'altro, accadds a poche ore di di i 
; o istanza in 
Trastevere, è procisamento ia via Moss ti 
Per ciarle fatte in un modo piuttosto ti, 
revole sulla riputazione delle presi 
Assunta. Ciocci, questa, iritata, iniziò 1a" 


aronO il fai, 


gio d'inchiesta, e dallo testimonianze racc; 
da alcun ehe, venne a conoscenza 
della maldi lia persona di Giuse 

Rossi di 23 anni, dimorante in via Monk di 
Fiori, N° 4 lerszra verso le 5 Assunta. ci 
frontata presso la sua abitazi Giuseppina 
impegnò con essa ua vivace diverbia e e* 


La questions andò tuan man: 
le due donne si accapigli rien prraraze, 
lattazione caddero in terra. La peggio sam 
na) o tao ta, quando venuta mi 
rst ogni Concetta le diede un lungo ed 
Il resto è facile comprendersi, 
per qualche istante nelle mani dall 
Assunta e si confiscò nel petto 
ris. La feritrise immediatamenta 
foga mentra la Peppina priva di 


HS: 
ARTI 


Venne soccorsa da alcuni cittadini è 


tata soliecitamente all'ospedala della Comit: 


zione, ove quei sanitari constatarozo che Î 


coltello aveva ferito il cuore. V. 
alla ricucitura della parte offe 
dicata in pericolo di vite. 

Jaformata del fatto la sezione di pubblica & 
curezza di Trastavere, accorssro sul posto de 
cuni funzionari che arsestaroco la madre de 
lAssunta. 

Anche l’Assunta è statà arrestata oggi alb 

Oh i coltello! E pessare che in Cat di 
tempo nessuno tentò di dividera le rissa 
nessuna guardia gi trovò presente al fatto! 

@micidio in Montefiascone. — ieria 
Montefiascone, per futili motiri, il vigilato ge 
ciale Ricsardo Cerroni con un colpo di (kl 
tallo uosise la propria amante Anna Sini-! 
sull Cerroni, compiuto il delitto, si died» sla 
23, ma poi andò a n ad 
fer, ma po costituirai aì carabinieri 

Ancora dell’ingente farto a San Gio 
vanni dei Fiorentini. — In saguito sd sr 
curate indagini del delegato Werzai, circa l'im 
gente furto a danno del patroso di San Gio- 
vauni dei Fiorentini, don Giovanni De Reti, 
s0n0 stati arrestati Felice Favilla di vensisi 
anuî, selciarolo, @ i vetturini Alsssandro e A- 
chille Tulli. Però né il denaro nè la roba è 
stata ricuperata. 
© _e—-_—r—_——t 

Si cedono in seconda lettura, il gior 
successivo al lero arrivo, 1 seguenti giornali: 

Le Figaro. 

La Presse. 

Le Journal. 

Le Courrier du soir. 

La Gazette de Lausanne. 

® Novosti » di Pietroburgo, 

Per le condizioni rivolgersi all'Ammini* 
strazione del Fanfulla via dell'Impresa, 11. 
r————_ 


Velleda noa esitò più, feca entrare il ree- 
chio e corse a prendergli quello che prima 
potè trovare nella credenza della cucina. 

Il vecchio rigraziò e andò via promet- 
tendo di pregare per la signorina bella che 
aveva avuto compassione della sua miseria. 

Era appena uscito che eila ride che aveva 

to sopra un piccolo tavolino dell'auti- 
camera una carta piegata a foggia di lettera. 

Buon uomo, buon uomo. 

Ma il vecchio accattone era già scomparso, 
© Velleda, guardando la carta, rimase ira- 
secolata leggendovi in caratteri minuti ® 
femminili un indirizzo così postillato: 

« Alla signorina Velleda. 

« Silenzio con tutti, se le preme di sapere 
che cosa sia avvenuto di sui madre. > 

Il primo movimento istiativo di Velle@s 
fa di aprire la lettora: quaudo l'ebbe aperis 
esitò alquanto, quasi pentita; ma si trattare 
di sua madre, e lesse. Erano pochissime 
parole: 

€ Una donna a cui tu non puoi non pen- 
sare se non hai cuore snaturato, ti manda 

il suo bacio materno, sperando di avere 
gua di morire, la consolazione di rivederti. 

io sono stata colpsvole per altri, 5020 
sempre per te la tua 

Madre sventurata. » . 

Senz'altra firma. Gli occhi di Velleia si 
empirono di lagrime, che ella nascose ® 
stento, sentendo che la sora Lalla mo:ter® 
la chiave nella toppa. E nascondendo le la- 
grime fece anche sparire la lettera miste- 
Fiosa. 

-La sora Lalla fece a Velleda cenno dinor 
dirle nulla, e Velleda che ci era avvezza # 
spetto 3 riconoscenza che la sora Lalli 

vesse finito lo sue gi ie prima di 
i giaculatorie pi 


‘enna sottoposta 
sa e quindi gi 


(Continua). 
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&E°_Dirigersi al’Amministrazione FAN A_Via 
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Deposito goneralo da A. 
Roia pres Patel Faces, 


4° pagima: Per egni linea e spazio di linea. - > > «I 908 
3° pagina: » iui 


Volete una prova incontestabile delia virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora < rei 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la } ta con la 


barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottaria \l-! i 0 d'Italia, co 

Sardegna, due specie delle 
Guardarsi dalle contraffazioni gnolette senza carta, ci nostre spa. 
i tanto jata che inodora in flaconi da L. 2 e 1,50 ed in bottiglie grandi El Millonar in astucci da 10 | 
Lio post grer ' farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. ‘Hong Kong » at ere 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. Cogueta È > » 10 > 0501 


PUBBLICITÀ ORDIBARIA 


me di leto 
n lenze pri 

Tutti possone inviare annunzi CI 
Ispondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relative anti ig 


dell 11. Roma 


& » = 
logie, ringraziamenti ecc. ogni parola 19 centesimi. 
Por assisi replicati soento @ consenirsi. 


FUMATORI: 


E di nostra grande soddi 
a "P. tare come i nostri articoli 


MI; © e €., Via Torino, 12, Milano Ogni astuccio. 
so 2 Per questo motivo noi abbiamo da oggi sop. 


ssa Presto il nostro deposito generale a €È 
sit" "Raccomandiamo i nostri articoli; att" | 
© con tutta stima vi riveriamo. dai 


Bienne, Svizzera. 


PREMI: Sen 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
dei 1889. 


LA MARCA 
LI FABBRICA 


| 
‘od il nome CHRISTOFLE per esteso. 
o CHRISTOFLE & (* sedia 
fa Casa 
inn CHRI 58, ave pe Bonor, Panis 
|'scno r CHRISTOFLE aC» 
— di Parigi. | 


Per chi deve cambiar casa 


I FORGONI IMBOTTITI 


ROMA della ditta Roma 


n 


A verTURA Naz go E° Dian, > 


Corso Corso 
ses | F" Gondrandi... 


Eggimann & Hediger 
Fornitori dell’ amministrazine delle privative del Regno d'Italia. | 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domi 


Scrivere : Slegmand Presoli | | ehelli Corso 375 = 
Milano, Casellario 124. PAGS Men 


Partenze da ROMA per le linee di 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) [delle fattorie] Federieo Blanchetli, si 
raccomanda a tutto le famiglie per la sua pare: 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il (fissco ritornando il 


apri ill 
chinsa contro francobollo.{|Le ordinazioni si ricevono presso Finzi e Rino: 


ORARIO vere FERROVIE 


Napoli . +... DG 820 pra 
Pisa. Genova. Torino. ® FETTE 
[Torino Milano (Via Pisa) 


ll 
ll 


Foligno Ancona . . . .| 610 
[Firenze Milano Venezia : | "9 30 
Tivoli Avezzano Sulmona: | 6 — 
[Frascati . . . 625 
Anzio Nettun 65 

540 
Velletri Terracina 65 
Fiumicino . . . | 835 
[Viterbo (Staz. Traztevere) | 7 — 


L'AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO Napoli . 0... 

I preferi.o — Vendesi dà tutti 1 Drog'ieri. |{bita Genova. Torino. 
fl Cubebe e le Inje- 
Efficacissimo 


‘SAND 
Sopprime il 
zioni. Guarisce gli scoli in 48 ore, 


nelle malattie di ‘vesci chiarifica le 
orine più torbide. Ogni dpi perla ta 


MAR 


8 
CEDETTE 


Li 


oSuuoaoia za 


"La 8/86] 


presso in nero il nome 16 25 [621 34 = 
* Pressotutte le Farmacie. | £ (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 

Questi forgoni per la lore ampiex- } drand, contengono c>modemente la Roma . :| = | 5] 9®[2 i sas = 
2a © per l'imibetzitena di cui seno | mobilia di cinque o sei stanze, per cui A RO 7 
Fivestiti, permettono di caricare il mobilio | con un solo FORGONE si può farel|.——____———_——_—————_——————m6 TZ 2-2 
senza bisogno nè di imballarlo nè di | trasporto di qualsiasi ben fornito appar- |] STAGIONE ESTIVA GIUGNO._OTTOR i “a. ] 6 181 83811 FUSI da 
smontario, sia che sì tratti di trasloco in | tamento in poche ore e a prezzi modi- C di P È pas Bagni 650) 95 | 1214] 16 al Ta U=-|==j 
“ittà, sia che si tratti di altra qualunque | cissimi. x i I —-|-- 
fee-Deessigl 0 Il servizio poi è fatto da appositoper- ertosa I FOSIO Alea] aa micosi 7 58] 10 11 | 13 90| 17 30} 19 39|;20 35 — —| _ 7 

‘Questi Forgoni, che sono una specia- { sonale pratico © dadicato esclusivamente | peratura media 14 18° — Intieramiote imma — La lettera £ significa treno SE 

a esclusiva della Casa Fili. Gondrand È a questa partita. fico elettrica — Idroterapia completa, — Camera ? 


do) 


Villeggiatura e Bagni 


al Proprietari che corcanofinquilini, cd allo famiglie le quali deside 
rano trovare 


CASE,GVILLINI ED APPARTAMENTI 


nella stagione estiva, è opportune prendere cognizione di quanto appresso : 
fra le città ifàliane che dànne il maggior contingente di Ville 
tl 0 di Bagnanti è senza dubbio Roms. Moltissime famiglie nella 
stagione estiva lasciano la capitale 6 non hanno facilità di trovare una casa, 
un villino 0 un appartamento ovo passare i mesi caldi delia stagione. — 
L'Esperienza ha dimostrato che la pubblicità sopra i giornali è il mezzo più 
semplice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca l'in- 
quilini come per la famiglia che abbisogna di un alloggio conveniente, — A 
tale effetto, e nell'interesse di facilitare il più possibile gli aquirenti, venne 


aperta sul 
FANFULLA 


una speciale rubrica di Avvisi economiei che potranno colla maggiore 
sollecitadino raggiungere lo scopo senza il bisogno di ricorrere a mediatori 
ed Agenzie. Per questi avvisi fu stabilito, pel detto giornale, il prezzo di & 
centesimi per parola, talchè a chiunque sarà agevole conteggiare l'ammontare 
di ogni avviso; e mandando la dicitura della inserzione, col corrispondente 
importo anche in francobolli, avrà immediato cor o alla pubblicazione per 
unafo più volte, secondo si desidera. 


Ordinazioni esclusivamente all’indirizzo : 


Amministrazione del FANFULLA, Via: dell'Impresa, 11, ROMA. 


toa 


LUSEN INT 


| RIETI RECANTI N ANITA 


oscura. — Lawa-tennis. — Gran parco’ d'alto fusto, 


di 8000 metri — Dottore nello Stabilimento. ASENSERACE: eee Rava vatz. eee 
Raga agi Nereo Sabilimento: n = E Ta E IERI) TATRTCIZETZZZE 
er inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 
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a tolte cose fossero, da molto tempo, 


er le lunghe; che da molto 
soito PPS Peio il momento di farla una 


sd molto tempo i 
nanza hanno gittato le reti nolgran mare 
Monetario per fare una. pesca abbondumtt: 
I = Ta co) 
paesi, per tutte le in sas Ser 
Versi: prestiti per l’abolizi; 
; | zoso della cento aontzione 


‘ossi papaveri dell 


ei cr mari comunali, provin a 
olta finita, io e voi ci eravamo ac- o n 

x sddentemento io © voi siamo nervosi, ps La ‘rerie, fabbriche 

foleranti, insofferenti; io e voi apparte | pompe © api tcoli a pompa, imprese di 
"a quella specie, molto disgraziata, che 1° «unobri © via dicendo, Îl Modiento, 
limente si contente, che non hal* "ru + eTa Der un verso dissài propizio © qualche 

i pazienza, cho ama la nO7ga fono f S8EBi0 fatto qua © là ha dato risultati sode 
ito, turbinlo dell 00gg, laveriains | dislacenti. Mà verano sempre di mero 


‘avvenimenti 


ppi 


succedentisi & rincorren- 
fsi furiossmcnte. Siamo nèvropatici, siamo 

ci, siamo infelicì, incapaci di tolle- 
‘ge uno stonatore di violino, di sopportare 


quei maledetti ribassisti, pronti a tif 

x dali accidenti d'Oriente © “rale ns, 
lenza consigli n 

meditata moderazione, © Pi. coiee cen 


ff iovane autore, un deputato noioso, un f h Ma non appena i sotsntì della finanza 


Efammatico ed altre simili calamità. 
Vi 


li e felici, 
Fis sorridenti. 


iaano vedute di tutti i colori; hanno asi. 
sio ai più clamorosi insuceessi della poli 
fia europea, hanno assietito a scene di san- 
qs a commedio assai buffa; sopra tutto 


iano veduto prolungarsî, citre i limiti della 
‘2 aecenza, uno stato di cose 


pristà e del 
Pro divertente; e con tutto ciò non hanno 
fi avuto uno scatto, non hanno avuto mai 
ta momesto di malumore, non hanno mai 
fio uno sbadiglio. 

via è fatale che quando le cose pas- 
ja certo limite anche le nature più 
zi si ribellino, aoche i plù flemmatici scat- 


hanno perduto la pazienza ; hauno fatto ca- 
pie che era ora di farla finita e si sono 
esse di proposito a lavorare per correg- 
gee gli spropositi passati. Tirando di qua e 
inindo di là, sono riuscite a far rionovare 
Niraistizio tra la Turchia e la Grecia, sono 
riucie a intavolare le trattative per la con- 
dasione della pace, che sarà, si spera, sti- 
plala tra poco. 


L'esempio di energia h 
nic, L'imperatore d'Ausi 
lanera uon aveva alcuna intenzione di fi- 
ri la burletta, l'ha chiusa. La regina reg- 
frate di Spagna, non potendo più reggere 
alo spettacolo dell'ostrazionismo parlamen- 
tr, che minacciava di continuare, ha_vo- 


talarano troppo per le lunghe. 

‘Ci è sembrato che un alito di pacifica- 
ioce e di calma passasse sui cieli della po- 
lira e mettesse în fuga le nere nubi; che 
fato nel mondo ritornasse in quiete e in 
noquillità, grazie alla energia dimostrata 
dai potenti della terra; e un si di sod- 
filzzione è uscito da tutti i petti. 

Cè non da tutti, perchè vi sono stati al- 
tici ai quali quel mutamento a vista della 
tiaizione politica ha dato un gran fastidio. 

che si può dire cha il provvidenziale 
Viodi nervi che ha scosso l'inerzia del- 
aropa e ha ristabilito una relativa trau- 
gillià, ha urtato invece maledettamente i 
Bert è tanta geato che s'era accomodata 
A disordine, alle agitazioni, agli sgomenti, 
HE stragi e alle guerre, e viveva, come la 
‘te lena, di cadaveri morti mangian- 
ri. Quando cominciò ia guerra turco- 

frei questa gente credette venuto il car- 
File è si preparò a divertirsi pazzamente. 
credette di potersi divertire soverchia- 
RE e dovette presto avvedersi che, ef- 
vamente, il soverchio rompo il coper- 


ni tuttavia, che il carnevale sarebbe 
sip inciato col disaccordo delle Potenze 
se) dattazione della pace turco-greca; 
Reggia rivoluzione ad Atene; sperò nei 
sell del Gran Sultano; e con tutte que- 
nen sì preparò a nuovi diverti- 
uilà roprio in quel punto, il soverchio a- 
cine coito il coperchio alle Potenze per le 
Gilet Oriente, all'Imperatore Francesco 
sei pe per lo questioni di razze agitatesi 
arlamento, e alla regina-reggente di 
Rapa per il conflitto politico sorto dal 
Oa pigno del ministro degli esteri. 
visogna sapere che quella gente della 
iii i garro le gesta, ha necessità © abi 
iffatto opposte a quelle del resto dei 


riali. Essa, % vi 
Tibazsig vale a dire la speculazione 
guado si scuopre, mette al sereno 
fi dluo Cielo politico si oscura e manda 


Tgluri, fulmini © saette: quando, invece, 
fmi asserena e il solo pacificatore, 
Ri vo di buone opere, torna a sorridere 
Suini, la speculazione ribassista apre 

Olissimevolmente l'ombrello e si 


d CI 
init Olta la ricopertura è stata assai 
tata e ta 


mbrello, molto bagnata, an- 
spetto dali altri potenti è stato rotto il 
teso fg calle gesta dei ribassisti. Fino a 
terno jé'andi faccendieri della finanza 
È angy meeguito, con molta circospezione. 

Tibassiste, pronti a ritirarsi nel 


Se par pando, il desiderio di 
“azione dei loro disegai. 


no invece degli esseri, solidarfiente 
asini perfttamento equilibrati, che mai 
Si si furbsno, mai son sì scuotono, capaci 
i di divertirsi un mondo ad una seduta 

ii Camera sulla perequazione fondiaria o i s 
rm di legnare; costoro vivono tran Sbbligare queste a ricoprirsi. 
sempre calmi, sempre sereni, 


‘gli ambasciatori dello potenze a Costanti- 
i, uomini senza pene e senza ambasce} 

gi mmiragli, degni di molta niidiraglia 

tone, sono di questa snecie fortunata. Ne 


fio. E il momento è arrivato. Le potenze 


la lagliar corfos e ha sciolto le Cortes che } 


Speculazione ne è uscita, i 


azione di ì malanni politici avessero dato ? 
Stando 2° esse, non senza manifestare, a i 


un potente ostacolo © 


anno vietò clio 


Trono, visto Clio quelli della politica, perduta 


là pazienza, s'erano scossi ed avevano de- 
d energicamente, anch'essi si sono 
scossi ed hanno deciso di agire. Anche ad 
essi il soverchio abuso delle bande ribasei- 
ste ha rotto il coperchio 6 li ha eccitati ad 


‘occasione si pretentò propizia nella 
guidazione mensile della Borsa di Parigi, 
nella quale l'alta Banca dette la car i 
ribassisti adoperando tutte le armi micidiali 
che la situazione politica e quella monetaria 
offrivano; 

Sotto la poderosa spinta delle ricompre 
d3i ribassisti, aiutato da nuovi acquisti della 
speculszione che mostrava una certa fiducia 
rel miglioramento della situazione politica, 
i prezzi ebbero un aumento consiterevole, 
il quale si accentuò successivamente per la 
buona impressione lasciata dall'esito della 

} liquidazione ed ancho dall’avviamento seni- 
{ Bro più favorevole preso dalle cose d'O- 
riente. 


® 

Scendendo ai particolari della cronaca vi 
sarebbe da domandare se tutto quello che 
è avvenuto nella settimana sia giustificato, 
a rigore di logica coerenza e di senso co- 
mune. Vi sarebbe, ad esempio, da osserrare 
che la rendita spagnola, la quale era pre- 
cedentemente caduta per il timore della ca- 
duta del ministero Canovas, ed era risalita 
quando quella caduta, parro scongiurata, è 
volata ad altezze vertiginose in seguito alle 
dimissioni di Canovas. 

Ma a questa e ad altro osservazioni ri- 
spondono le condizioni dell'ambiente politico 
e di quello ficanziario, le quali, per il so- 
verchio abuso fatto dai pescatori di acque 
torbide, hanno. provocato uro scoppio di 
reazione ds parte delle potenze politiche © 
finanziarie. 

L'interezsante a sapersi ora è se, almeno 
nel campo finanziario, non si sia. già. pas- 
sato il punto giusto © non si sia disposti a 
passarlo procedendo con soverchia precipi- 
tazione per una via che non è scevra di 
pericoli. In questo caso i trionfatori di oggi, 
dopo aver rotto il coperchio ai ribassisti, 
correrebbero il rischio di farselo rompere 
da questi. a 

La rendita italiana è andata nella setti- 
mana da 94 20 a 95 37 a Parigi e da 98 50 
A 99 55 in Italia. Decisamente abbiamo pas- 
sato ogni limite e siamo andati anche al di 
là del soverchio. Quello che addolora è di 
vedere anzi di non vedere alcuno che pro- 
testi contro questo stato di cose, che tenti 
Hi arrestare iì paese sulla. china disastrosa 
Rella quale corre a precipizio. Un passo an- 
cora, © l'Italia avrà l'umiliazione di imitare 
gli altri paesi che hanno la rendita alla 

aril ac: 
P"E, quel che è peggio, i mereato italiano 
- si può nominarlo dopo tanto tempo, oggi 
i che s'è svegliato = ha tratto argomento dal 
nuovo rialzo della rendita, per rianimarsi © 

r rimettersi a lavorare. Gli affari rivieono, 

prezzi salgono, la fiducia ritorna. Speriamo 
| non si tratti di una vitalità effimera, d'una 


‘Acappata luminosa di razzi come quelli che 
SciieEnno stasera al cielo per lasciarlo, poco 
| dopo, buio € nero. Sperianio; ma ricordiamo 
| specialmente alla speculazione italiana, che 
è, tra tutte, la meno tenace e la meno ro- 
busta, che il soverchio rompe il coperchio. 


Nabab. 


TN ORIENTE 


Conferenze, ambasciatori, proposte ecc. 
. — Ha avuto luogo 

i la seconda conferenza fra gli ambascia- 
LOT delle grandi pes il mipistro degli 

i esteri Tewfik pasci 
atti ente ruzze banno per scopo la conclu- 
sione dei preliminari di pace fra la Tenda e 
la Grecia. Quando i preliminari saranno con” 
cordati, allora la Grecia sarà invitata a not A 
Sore i suoi plenipotenziati per la  stipulazio 
del trattato di pace. 

Costantinopoli, 6. 


— Gli ambesciatori 


alcune controproposte per i 
breliminari della pace colla Grecis. E° probe- 


ita di i parla di 
no all'indennità di guerra si parl 
aus: ‘milioni di lire turche. 
- Pel 


CI 


" ero il presidente del io 
Ralli, il deputato francese Antide Boyer, lo 
notabilità italiane, Il presidente della Associa- 
80 10 Ica! viventi ammette 

i vivamente corimorenti 
filelleni caduti per la Grecia. cha 


Divieti prudenti — Infamie turche, 


Atene, ?. — lori sera alle ore 11 il go- 
verno impedi la di bande armate per 


i bandiera ottomana 0 è 
trata od uscita nei porti 
ottomani e nelle acque che si trovano a set- 
tentrione della linea delimitazione fissata 
dalla Convenzione d'armistizio del 22 maggio 
nom saranno sottoposte a visita. 
5° La navigazione resta libera allo nevi 
delle due parti belligeranti, però le navi mer- 
cantili non potranno entrare nei porti della parte 
avversaria. 
4° La navigazione nel golfo d'Arta rimane 
lbora allo duo parti 
5° Il Goverso ottomano s'impegna a non 
forzare i suoi eserciti di operazione per la 
di mare, trasportando materiale da guerra 
0 trappe. 
6° Il vattovagiiamento dell'esercito otto- 
mano sarà fatto due volte alla settimana per 
i porti che ai trovano sotto la dominazione ot- 
tomana. 
7° La violazione dal territorio occupato o 
nazionale da parte di bande irregolari, la cui 


formazione sia stata fatta dallo Stato, sarà i 


considerata come una violazione dell’armistizio. 

8° La non osservanza dsi paragrafi o delle 
clausole della Conveazione di armistizio pro- 
vocherà la rottura del presente armistizio elo 
le porterà 


Santa Marina, 6. — Ls regina e la pi 
cipessa ereditaria sono giunte e, ritornando in 
Atene, visiteranno il campo e Je ambulanze. 

Notizie dei giornali inglesi. 

Londra, 7. — Il Daily Chronicle ha da 
Atene 

Si assicura che le potenze accetteranno come 
sondizioni per la pace tra la Grecia e la Tur- 
chia, il pagamento di un'indennità di guerra 
di tre milioni di lire turche e la cessione di 
due punti di frontiera finora neutrali 

ll Daily Telegraph ha da Atene: 

Riguardo l'isola di Creta, le potenze deci- 
sero di convocare l'Assemblea nazionale, nomi- 
nare un governatore generale europeo, orga- 
nizzare la gendarmeria reclutandola in Sviz- 
zera @ contrarre un prestito di sei milioni di 
franchi, garantito dalle potenze. 

Lo Standard ha da La Canea: 

Nelle elezioni per il Comitato incaricato di 
riforme principali per l’isola sono 
tti i capi degli insorti di La Cansa, 
Apocorona. 

La situazione è migliorata a Candia. 


frrorno PER forno 


Per il monumento d’Alessandro Dames figlio. 

La rappresentazione straordinaria che si darà 
lunedì prossimo a Parigi nel teatro della Re- 
naissance, a beneficio del monumento d’Ales- 
sandro Dumas figlio, sarà una delle più splen- 
dide manifestazioni artistiche. 

Il programma é stato compilato da Vittoriato 
Sardou, presidente dsl comitato, recatosi allo 
scopo a Parigi. 

La Duse - se, come ella spera, riuscirà a 
trovare un partner — reciterà il quarto atto di 
Dionisia oppure La visita di nozse. —— 

Sarab Bernhard? reciterà il quarto e quinto 


le signorine Cleò de 
Merode, Salle © Réguier dell’Opéra rappresen- 
teranno una pantomima di Paolo Vidal. 

Lo spettacolo a'aprirà con una conferenza 
su Alessandro Dumss, chiesta a un accademico 
da Sarah Bernbardt : si chiuderà coll’incorona- 
zione del busto dell'autore della Dame cur 
camélias e con un'ods di Eimondo Rostand. 


Fiale chiedono che d'ora 


La proposta, 
se non altro, dimostra che 
in zusca del sale... britannico. 


* 


Ancora scacchi. 


L'altra giorno in un bosco dei dintorni di 
Parigi venne soccorso e staccato dalla corda 


Suicida per vocazione. 


— proprio in tempo - un individuo che s'era 
appiccato a un ramo d'albero. 

Fin qui nulla di strano. C'è tanta gente che 
attenta aila propria esistenze. Lo strano si è 
che quell'individuo altre due volte ha cercato 
la morte e sempre con lo stesso mezzo e sullo 
stesso ramo. 

Dove essere un ramo... di pazzia 


* 

Per finire. 

Tra fidanzati, dopo Ia domanda di matri- 
monio. 

— Che hai Giorgio ? Ssi tanto triatel Forse 
mio padre r'ha rifiutato la mia mano? 

— Tutt'altro! Egli ha detto : — Dal momento 
che figlia lo vuole... - Ma ha aggiunto: — 
Starete fresco! 


A un celibatario impenitente un amico dice: 

— lo non comprendo come un uomo si la- 
sci condurre da una donna! 

E l’altro: 

— Specialmente davanti al sindaco! 


Un altro @ basta. 
— Signorina, permettetemi di offrirvi questo 
modesto pressi 
— (tra 3) Venisse almeno dalle mani d'un 
faturo ! 


La festa dello Statuto 
In Fialla, 


Dispacci dalle provincie ansusziano che la 
festa dello Statuto è stata celebrata dapper- 
tutto com riviste militari, corcarti, distribuzioni 
di premi, ecc. 

leri sera gli edifici pubblici erano illuminati 
€ le musiche suonavano nelle piazze pubbliche 
affollate.. 


Camillo Cavour e A. Fogazzaro. 
Vicenza, 6. — Fa scoperto, oggi, un ri- 
cordo marmoreo al conte Camillo di Cavour, 
opera dello scultore Guizzon. 
Esso fu consegnato al sindaco, in noms del 
comitato, con un applauditissimo discorso da 
Antonio Fogazzaro. 


All’estero. 


Parigi, 6. — L'ambasciatore d'Italia, conte 
Tornielli, ha presieduto il banchetto dato dalla 
Società della « Lira italiana » per la ricorrenza 
della festa dello Statuto. 

L’ambasciatore ha fatto ua brindisi al presi- 
dente della repubblica, Félix Faure, al Ro Um- 
berto e alla Francis, preconizzando l'accordo 
dei popoli latini. 

Furono suonate la marcia reale e la marsi- 


Madrid, 6. — L'ambasciatore d'Italia, ba- 
rone De Renzis, ha ricevuto la colonia italiana 
in occasione dell'anniversario della festa dello 
Statuto e le ha offerto un Zunch. 

Londra, 5. — L’ambasciatore italiano, ge- 
nerale Ferrero, ha assistito al banchetto offerto 
dalla Società operaia italiana. 

Si fanno al palazzo dell'ambasciata italiana 
grandiosi preparativi per il banchetto che sarà 
dato il 28 corrente per fostaggiare il giubileo 
della regina Vittoria, © al quale interverranno 
il principe e la principessa di Nspoli ed îl pris- 
cipa e la principessa di Galles. 

preparativi impediscono di tenere domani 
all'ambasciata il consueto ricevimento per l’an- 
niversario dello Statuto. 
In occasione della festa na- 
basciatore, conte Nigra, ha 
ricevuto la colonia italiana. 

Il conte Nigra inviò un telegramma di felici 
tazione e di omaggio a Re Umberto in nome 
dell'intera colonia. 

Berlino, 6. — In occasione della festa dello 
Statuto, la colonia italiana farà domani una 
escursione nei dintorni di Berlino al Grimewald. 


Governo di nor essere intervenuto contro la 
Compagnia e di aver inviato truppe sul luogo. 

n dei lavori pubblici, Tarrel, enu- 
mera tutti i provvedimenti presi dal Governo a 
favore dei minatori e rimprovera agli operai di 
aver respinto le proposte di lavoro. Ginatifica 
inoltre la Compagnia delle miniere e di Grande 
Combe, il cui regolamento era stato approvato 
dalla maggioranza dei minatori. (Interruzioni, 
rumori all'Estrema Sinistra. - Dal Centro si 
grida: All'ordine!). 

11 deputato Gérault-Richard esclama: « Siete 
tutti spie ». 


i 


la 


i 
Î 


sono spie perchè dencnziano i socialisti si ri- 
gori del regolamento. 
Cemera pronuncia la censura contro Gé- 
rault-Richard, col'a sua ione tem 
na escluso jporanes 

L'aula e le tribune sono fatte sgombrare. 

Gséesult-Richard rimane al suo posto, circone 
dato da Una ventina di socialisti. 

Sì presenta w'lora il comandante militare di 
serviziosalla Camar:. accompagnato da otto 
soîdati e dal questori, ed invita Gérault-Ri- 
chard ad uscire dall'aula. 

Questi si ritira protestando e gridando: Piva 
la rivoluzione sociale! 

Géesult-Richard invia quindi i suoi padrini al 
guardasigilli Darian per chiedergii ragione di 
un'apostrofe direttagii durante l'incidente. 

Poco dopo uscito Gérault-Richard, viene ria- 

la seduta della Camera. 
* Jauràs chiede d'interpellare sulia violazione 
delle prerogative di un deputato. 

1 presidente della Camera, Brissos, si op 
pone; dichiarando che l’interpellanza nom è al- 
l'ordine del giorno. 

Quindi, in mezzo a violenti rumori dell'Estre- 
ma Sinistra, il presidente mette ai voti l’ag- 
giornamanto a giovedì. La proposta è appro- 
vata per alzata e seduta. 

La seduta è tolta, 

Mentre i deputati essono, l’Estrema Sinistra 
rimprovera al presidente di avere provocato 
l'espulsione di Gérault-Richard, e grida: 45- 
basso Brisson! 

parate RO) 


Una rissa a Trieste 


Trieste, 5. — In seguito ad un maliuteso 
è scoppiata una rissa fra 600 operai sloveni 
ed italiani, addetti ai lavori di terra della So- 
cietà dell'industria della Carniola a Servola. 

Gli operzi si sono serviti di sassi, vanghe e 
zappe coma asmi. 

Un disteccamento di polizia, intsryenuto, ha 
sedato la risse. 

Due italiani e uno sloveno rimasero feriti piut- 
tosto gravemente. 

Tre istigatori sloveni sono stati arrestati. 

Un forte distaccamento di polizia rimane a 


da Genova, ha proseguito per Bombay. 
Porto Sala, 5. — Proveniente da Napoli 
« Genova, ha proseguito per Massana il piro- 


scafo Adriatico, della Navigaziona g: 
taliana. 


rale fe 


Il banchetto all'on. Compans 


(Nostro telegramma particolare). 

Asta, 5. — L'onorevole marchese Compans 
di Brichanteau è giunto oggi ad Aosta fra le 
acclamazioni di una immensa folla. 

Le autorità cistadine, i sindaci rsppresen- 
tanti di tutta la valle lo hanso ricevuto solen- 
nemente, in mezzo a imponente ovazione po- 
polare. = 

Vi fa prima un breve e cordiale ricevimento 
al municipio, mentre nella sottostante piazza 
aveva luogo la rivista delle truppe alpine, in 
occasione della festa dallo Ststuto. 

Più tardi alle ore 12,30, ebbe luogo un ban- 
chetto offarto ali’onorevole deputato marchese 
Compans. 

Il banchetto fa dato al 


tro Bollier, ele- 


collegio. Le adesioni furono molto numerose e 
per l'insufficenza del locale si dovettero ricu- 
moltissime sottoscrizioni. 

us fa salutato da accla- 
mazioni al suo ingresso. 

Al levar delle ‘mense, il sindaco Chabloz 
portò un saluto all’onorevols Compans, ricor- 
dandone le benemarenza verso la Valle d'Aosta 
@ verso l’intisro paese. Terminò brindando 
al Re ed all’onorevolo Compans fra vivi ap- 

Jausi, 

Parlò quindi il presidente del Cireslo com- 
merciale ed infine l’onorerole Compans pro- 
nunciò un applauditissimo discorso. 

L'onorevole Compana saluta la Valle d'Aosta 
© ringrazia gli elettori promotori del banchetto 
facendo appello alla concordia degii animi nel- 
l'interesse del collegio. 

Spiega le ragioni varie per cui non potè ac- 
cettare l'indirizzo economico, politico e morale 
del Ministero Crispi. Durante la 18* legislatura 
fece opposizione alla politica interna e colo- 
niale cha condusse ai disastri militari in Africa 
con pericolo delle istituzioni. Salutò l'avvento 
del nuovo Ministero Ricotti-Rudini cha signi 
fisava la restaurazione di un morale indirizzo 
del Governo in ogni ramo della pubblica am- 
ministrazione, la sistemazione della questione 
africana, la parsimonia nelle spese, il miglio- 
ramento nelle relazioni estere, ln restituzione 
della fiducia del passe nello sviluppo della li- 
bertà e del progresso economico nazionale, la 
semplificazione dei servizi pubblici, la corre 
zione del sistema tributario, l’ incremento dal- 
l’iadustria agricola, ls pacificazione e la solu- 
zione di alcune gravi questioni sociali. 

Entrato a far parte del Governo nel dicastero 
cui è affidato specialmente il progresso eco- 
nomico industriale ed agricolo si accinse al- 
l’opera sanstrice non dissimclandosi lo difi- 
coltà. Ne usci più tardi quando, accresciutesi 
queste per eventi ormai noti, credette giovare 
meglio alla propria coerenza abbandonando ro- 
lontariamente l’onorifico posto anzichè rinun- 
ziare a qualsiasi parte del còmpito assuntosi. 
Ma îl dissendo su alcuna dello questioni spe- 
ciali non originò il suo distacco dal programma 
del Ministero cui è ben lieto di prestare il suo 
ossequio, rationabile Richiama le 
promesse fatte dall'onorevole ministro Branca 


ì 
î 
b 
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sulis ricchezza mobile 
ed altrettali e dice che esse non consonano 
‘Sbbastanza con quelle promesse del programma. 
fondamentale e con lo speranze con”. 

l’sconomia nazionale: - sar 
nanzierio, per non l°iendo gli interessi del bi- 
lapcio, non riesca d'impedimento allo svolgersi 
fiele attività nazionali, con escessive fiscalità 
dannose ugualmente alla produzione economica 
ed alle finanze dello Stato. 

L’oratore cita ad esempio la necessità di abo- 
lire le quote minime per tutte le tai e 
ciaimenie per quella fondiaria. Con tale rimedio 

creano Îe piccole proprietà, si impediscono 
i sequestri e le spogliazioni che producono 
malcontento e disgusto nelle masse. Vuole mo- 
dificata în legge forestale dove riesce vessa- 
toria; vuole impedita e troncata l'uscra al cui 
scopo ripresentò un disegno di legge che ac- 
coglie i principii e le disposizioni che furono 
già d'aiuto serio ed efficaca alla nostra agri- 
coltura per rifarla fonte della ricchezza nazio- 
pale e rimedio ai patiti disastri economici 

Crede necessario che la nostra legislatura 
non sia plasmata su tipo uniforme per tutte le 
plaghe del regno ma si adatti alle condizioni 
differentissime di clima, topografia @ tradiziori 
perché gli stessi provvedimenti non 820 ugual- 
mente buoni per paesi montaezosi @ per terre 
di pianura. 

Avverte come i continui ritocchi ed aggra: 
vamenti delle leggi sugli spiriti abi 10 cau- 
saio una minor produzione perchè ferivano l’in- 
dustria dell'alcool alla fonte, mentre è neces 
sario l: svolgere la produzione e colpire 
piuttosto il consumo. 

Accenna ad altre modificazioni del 
tributario per migliorare l’ecoromia nazionale, 
tranquillare la popolazione, diminuire le vessa- 
zioni e le fiscalità e promuove sieme un 
maggior gettito delle imposte. augura che 
l’onorevcie Di Rudini possa riuscire ad espli 
care il programma con cui assunse il Governo 
® che riconfermò quando nei recenti comizi e- 
lettorali invocò la fiducia degli italiani. 

L'’oratore termina con un'invocazione alla 
concordia di tutti per accrescere il prestigio di 
quelia elavata idenlità che deve porsi al diso- 
pra di tutti i dissensi e di tutte le varie ten- 
denze cioè la patrie; aggiungendo a questo 
nome quello della monarchia di Savoia che la 
personifica. 

Tavita tutti a sslutere il Re che delle nostre 
istituzioni e dolle nostre libertà è la più alta 
rivendicazione e la più solida salvaguardia. 

Il discorso Compans produsse grande im- 
pressione sugli uditori che frequentemente pro- 
ruppero în applausi fragorosi e acclamazioni 
terminanti con una splendida, indimenticabile 
ovazione. 

La grande solsnnità lasciò in tutti profonda 
impressione, c: omaggio al carattere’ e alla 
benemerenza dell’onor le me»chese Compans 
di Bricbautesu. 
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I Da ST R A 
CRONACA ESTERA 
La soluzione della crisi spagnuola, 
Il Ministero Canovas riconfermato. 
Madrid, 6. — La regina-reggente confe- 
rirà oggi col presidente del Consiglio, Canovas 
del Castillo, al quale parteciperà il risultato 
delle conferenze avute con alcuni eminenti vo- 
mini politici sulla situazione. 
Madrid, 6. — La regina-reggente ha con- 
fermato al potere îl presidente del consiglio, 
Canovas del Castillo, 6 tutto intero l’attuale 
Gabinetto. 
I ministri si aduneranne stasera a consi 


Inondazioni. 
Voiron (Isère), 8. — In seguito ad un ci- 
clone, il fiume Isére ha straripato asportando 
aumerose case e stabilimenti industriali a Voi- 
ron e Moirsns, 
danni sono vrlutati a parecchi milioni di 
franchi. 
Badapest, 6. — Grandi inondazioni sono 
segnalate nella Transilvani 
i danni sono considerevol 


Lo sciopero di Vienna. 

Vienna, 5. — Le trattative che hanno a- 
vuto luogo, presso il Borgomastro Lueger, tra 
la direzione @ gl’impiegati dei tramways, per 
venire ad un componimento onde impedire lo 
sciopero, hanno fallito. 

Gl’impiegati dichiararono quindi che domani 
cominceranno lo sciopero. 

Vienna, 6. — Lo sciopero dei tramuwera 
finora è completamente tranquillo, tranne al- 
cuni incidenti insignificanti. 

Un capo squadra fu ferito con una sassata, 
Gli scioperanti tentarono di fare deviare un 
vagone. 

Furono operati alcuni arresti. 

Vienna, 6. — Un comunicato della dire- 
zione dei tramways dichiara che gl’impiogati 
scioperanti verrano licenziati, e che le con- 
cessioni loro fatte sono annullate. 

Soltanto nel caso dell'intervento delle auto- 
rità dello Stato, la direzione si riserva di rin- 
novare le concessioni già ntaneamente fatte, 
ma con certe riserve e limi 


ll viaggio del presidente Faure. 
Parigi, 6. — Il viaggio del presidente della 
Repubblica, Félix Faure, in Savoia e nel Del- 
finato è ufficialmente stabilito per il 1° agosto. 
Perciò la sua partenza per la Russia non avrà 
più luogo il 25 luglio. 


Sport. 

Parigi, 6. — Ha avuto luogo, oggi, lo 
Steeple-Chase internazionale d'Auteuil. 
Sclitaire ha vinto il primo premio, Valois i 
secondo e Grudon (ingl îl terzo. 


CRONACA ITALIANA 


Note ferraresi. 

Ferrara, 5 (Valerio). — Finalmente dopo 
tre anni di interregno abbiamo il sindaco effet- 
tivo testè nominato nella persona dell’egregio 
dott. Pietro Nicolini giovane colto, amabile e 
ben voluto dalla cittadinanza. Ebbe splendida 
votazione : voti 40 sopra 43 votanti. 
— Il ballottaggio proclamato dalla Camera 
tra l'ing. Righini e il prof. Ruffoni getta la città 
di nuovo nell’ agitazione di una lotta che que- 
ata volta sarà ancora più aspra ed accanita. 
A sentire i due partiti entrambi si ritengono 
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rici dll 0-2 cha 4 ono che da 
parto © aur'altra saranno sparate tutte le car 
tucce fino all'ultima. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle, 

B' annunziata per mercoledì 9 corrente la 
riapertura del teatro Valle per una stagione di 
musica. S'incomincia col Faust di Gounod. 
Le altre opere saranno il Barbiere di Sin 
glia, Wanda, del maestro Romolo Bacchini, 
nuova per Roma, e Perdono del maestro Trisca, 
pure nuova. 

— Costanzi, 

Stasera prima rappresentazione della com- 
pagnia Andò-Tina Di Lorenzo. 

Si rappresenterà Marcella, 

1 biglietti sono tutti essuriti. 


ttico, profemato 
1.1, 1% pasta Lo 1,96 
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NOTA SIBILLINA 


Acrostico di "altro: 
E LEF NTE 
È 8 E È Ss E 
ESEER:SS AE 
Eesrii È ES 
È 538 È & 
AME RE E È 
CRISRI AE $ 
Logogrifo. 
4. Cannone, stocco, sciabola, fucile, 


5. città che c'è fra Modena e Stradell 
5. M'uccisero a Milano ua 20 aprile. 

5. Io giaccio fra Rovigo e Cavanella. 
5. M'adoprano moltissimi villani. 

9. Figuro sulla lista de' sovrani. 


Domani si pubblicherà l'esito del 57° con- 
corso a premio. 


Se alla China Migone t'accostumi 
L'amarai qual soave tra i profumi. 
dg 


7 giugno. 
LA FESTA DELLO STATUTO, 
La rivista d! ieri al Macao. 

Ieri con una splendida mattinata ebbe luogo 
la rivista al Macao. Tanto la vi nti Set- 
tembre per la quale passarono i Sovrani nel- 
l'andare, quanto la via Nazionale, erano im- 
bandierate e rigurgitaati di folla. In qualche 
balcone sventolava anche la bandiera rossa 
del Siam, con un elefante bianco campeggisnte 
nel mezzo. Alle 7 40 îl Re, preceduto da uno 
squadrone di corazzieri, e seguito dallo stato 
meggiore, giunse al Macao. Era accompagnato 
dal principe di Napoli, dai principi del Siam 
Sommot e Suasti, e dagli ussari del regi 
mento Umberto I di Germania. Il Re venne 
poco dopo raggiunto dalla carrozza della Re- 
gina. Sua Maestà aveva a sinistra îl Ro del 
Siam. In altra carrozza era la principessa di 
Napoli con il principe Kira dall'immenso e 
moso cappello. La rivista durò una mezz'ora 
e quindi i Sovrani assistettero, come al solito, 
in piazza del'Indipendenza elio sfilare de 
truppe. Il Re del Siam ebbe ziva parole di 
congratulazioni ed elogio per lo sfilamento per- 
fetto è l'assetto eccellente delle nostre truppe, 
© specialmente per i bersaglieri che, sfilando 
al passo di corsa con le piume svolazzanti, 
suscitarono vivi applausi. Terminato lo sfila- 
mento, i soldati si disposero lungo la via Na- 
zionale # via del Quirinz!e, per fare ala al ri- 
torno dei Sovrani che furono acclamati dalla 

vata dietro i cordoni. Poco pri! 
delle dieci i Sovrani erano al palazzo par il 
servizio religioso. La folla si riversò sulla 
piazza plaudendo, ma i reeli non comparvero 
#1 balcone. 
Distribuzione di premi al merito industriale. 

Solenne riuscì anche la distribuzione dei 
premi del concorso al merito e alla coopera- 
zione industriale, che ebbe luogo nel palazzo 
dell'Esposizione in via Nazionale. Oltre il nu- 
meroso pubblico accorso, interrenne anche il 
ministro Rudinl, Guicciardini, Sineo, Gianturco, 
il sottosegretario di Stato al ministero d’agri- 
coltura, onorevole Gianforte Suardo, il sindaco 
Ruspoli e il prefetto Bonasi. 

1 Reali, accompagnati dal re di Siam, giun- 
sero poco prima delle due. La musica esegui 
la marcia reale e l'inno siamese. Quindi il mi- 
nistro Guicciardini lesse un breve e colto di- 
scorso, facendo a grandi tratti la storia dello 
sviluppo che da noi ha avuta l'industria. Po- 
la parola il senatore Rossi dimo- 
icacemente i vantaggi del lavoro, ed 
timo, l'ingegnere Marmiroli chiamò i pre- 
misti a cui i Sovrani compreso re Paramindir 
consegnarono medaglie e diplomi 

Il primo che ebbe l'onore di essere chiamato 
avanti ai Sovrani fu il comm. Carlo Pouchain, 
gerente della Società anglo-romana per l'illu- 
minazione, alla qui stata conferita la me. 
daglia d’oro di prima classe per l'impianto delle 
grandiose oficine in Roma @ Tivoli per il tra- 
sporto della energia elettrica. 

li Re, nel consegnare la medaglia d’oro al 
comm. Pouchain, gli rivolse parole di vivissimo 
slogio per l’opera intrapresa e compiuta dalla 
Società romana, che fu la prima non solo in 
Europa, ma nel mondo, a tentare il trasporto 
dell'energia a una distanza così grande quale 
è quella da Tivoli a Roma, tentativo audacis- 
simo che costò alla Società capitali ingent 

Il Re e la Regina, che volle anche lei con- 
gretularsi col comm. Pouchain, gli domanda- 
rono molte notizie sullo sviluppo della Società 
angio-romana, sul numero degli impiegati che 


essa conta nelle proprie officine, specialmente 
nel ramo dell'elettricità. 


Alla fine i Sovrani strinsero 
mano al comm. Pouchain, che era visibilmente 
sommosso per l'accoglienza cui venne fatto 
segno dai Sovrani. 
Alle ? © mezzo, salutati dalla marcia reale 
e dall’inno siamese, i Sovrani, i principi e 
guito salirono în carrozza dirigendosi ai Lincei. 
AlPAccademia dei Lincei. 
Cambiando i nomi dei premiati, e quelli 
degli accademici che annunziano i premi, si 
potrebbe riprendere anche in quest'anno la 
stsmpiglia degli anni decorsi, e render conto 
così della solenne tornata dell’Accademia fon- 
data, Dio glie lo perdoni, dai principe Fede- 
rigo Cesi. 


FANFULLA 


ia medesima folla, dunqu id 
lezione di cranii più o meno spelati, la stessa 
etoica longanimità nei Sovrani e nei principi, 
il caldo afoso ed insopportabile della ristret- 
tissima sala. Di nuovo fio c'era ieri che un 
Re asiatico, e precisamente il Re di Sirm: ii 
quale per altro ha goduto dell'invidiabil. pri- 
vilegio concessogli della natura, di non ca- 
pire neanche una parola di quel che i dotti 
accademici dicevano. SE 

Attorno ai Sovrani presero posto i ministri 
Rudial, Gianturco, Luzzati, Guicciardini, Pel- 
loux e Sineo. Sparsi per la sla erano sena- 
tori e deputati; {ra i quali gli onoreroli Mes- 
sedaglia (vice-presidente dei Lincei), Bonfa- 
dini, Lucifero, Cavallotti, ecc. _ ; 

Dopo il dissorso di prammatica del presi- 
dente Brioschi, gli accademici Blaserna, Bodio, 
Lumbroso riferirono sui varii concorsi dei tre 


premi reali di diecimila lire per la fisica, per 
le scienze sociali, per la storia. Il solo premio 
per la fisica è stato concesso: e concesso ad 
un morto: al professor Bartoli dell’Università 
di Pavia. 

1 premi mi 


nevento. a E 
Hanzo avuto parte al premio, a titolo d’in- 
raggiamento, anche i professori Salsemini e 
jantini. Sono stati premiati per le scienze fi- 
siche e naturali i professori Bonacini, Nacari, 
Cattaneo, Bartolotti. 

Finita Ja prima parte della poderosa adu- 
nanza, il senatore Lampertico ha 

levato discorso sulla infiuenza d 
la coltura moderna. 

La girandola. 

Ieri sera fin dalle 8 la piazza dei Popolo 
era rigurgitante di folla e le tribune pubblichi 
gremite. Alle 9 20, salutati della marcia reale, 
comparvero i Sovrani e il Re di Siam con al- 
cuni dignitari di corte. Contemporanenmente 
dall'alto del Pincio tuonò il cannone dando 
così il segnale del priacipio dello spettacolo 
pirotecnico. Si acossero i soliti razzi e globi 
che scoppiavano in aria dissolvendosi in biz- 
zarri getti di pulviscolo d’oro, e la grande 
macchina pirotecnica rappresentante il pro. 
spetto di un teatro dalle eleganti linee arcl 
tettoniche con una cupola sormontata da una 
stella a colori abbaglianti. Inutile dire che il 
pubblico applaudi vivissimamente @ direi quasi 
ontusinaticamente. 

In complesso lo spettacolo ha divertito mol- 
tissimo, per quanto una metà dell'effetto fosse 
sciupato dal fumo denso che, rimanendo fermo 
per la mancanza di vento, togliera ogni vi- 
suale. 

Alle 10 20 tutto era finito. 

Moltissimi gli individui che si recarono all’o- 
apedale di San Giacomo per farsi medicare 
ferite prodotte dalia caduta dei razzi spenti. 

La distribuzione del premi al valore. 
Solenne riusci la distribuzione dei premi al 

civile, fattasi ieri mattina alle 11, n 
ula massima del palazzo senatorio in Cam- 
pidoglio. 

Un drappello di guardie municipali e di vi- 
gili prestava servizio d'onore. 


ieri, delle guardie di città, di sicurezza, 
dell'esercito e degli alunni delle scuole, assi: 
stettero il sindaco Ruspoli, gli assessori Koch, 
Colonna, Colîellacci e Palomba. 

Il sindaco ebbe parole di vivo encomio per 
tutti i premiati, 

I banchetti. 

AI ristorante Valiani ebbe luogo ieri sera il 
banchetto dei piemontesi, liguri e sardi, che 
riusci egregiamente e oltremodo simpatico. 

Alla tavola d'onore i deputati Coppino (pre- 
sidente 2e! sodalizio), Pais, Saracco, Saredo, 
Frascara, Rogna, De Giuli, Salvago, Banettini, 
De Banedetti, Bartero, Chiara, Nusì, Regis, 
Pivano, Bertarel"i, dott. Ballerini. 

Moltissimi forono gli aderenti 6 i presenti al 
banchetto e fra i quali, il sindaco Ruspoli, il 
sindaco di Torino, i ministri Sineo, Pellour e 
Brin, i setatori Boccardo, Blano, Rolandi, Ri 
cotti, @ parecchi deputati. Parlarono ap- 
plauditissimi gli onorevoli Coppino, Saracco, 
Pais, la signora Emilia Pinni, l'onorevole Pi- 
vano, ecc. 

La gaia riunione ebbe termine nella più e- 
spensiva cordialità. 

Splendido il servizio. 

— I veterani 48-49 festeggiarono la ricor- 
renza dello Statuto nel risturante Nazionale a 
via Venti Settembre. Saranno stati circa un 
centinaio e mezzo. 

Pressro la paroia il presidente dell'Associ 

ione senatore Massarucci, il comm. Nomis de 
Pellone 6 l’onorerole Arbib che furono applat 


ditissimi. 
Verso le 4 la geniale riunione ebbe termine. 
Temperatura d'oggi 


All'Osservatorio astronemico del Collegie 
mani 
Massima 27° 4 - Minima 15° 7, 


Teatri 

Costanzi (ore 9) — Marcella. 

Manzoni (ore 9) — Spettacolo di prosa. 

Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
questre. 


Il ricevimento al Quirinale. — Il ri- 
cevimento di sabato sera a Corte riusci splen= 
didamente. Troppo terdi per farne oggi, dopo 
la vacanza, una cronaca minuziosa, 

Al ricevimento intervennero i ministri, le 
autorità, e numerosissime signore della ‘so- 
cistà romani 

I Sovrani, entrati nel salone alle 10, si trat- 
tennero fino alle 11 e mezzo. 

Sua Maestà il Re di Siam si trattenne con 
molto brio a conversare con le signore che 
gli venivano presentate, fino a ora molto tarda. 
La società era meravigliosamente rappresen- 
tata dai più bei nomi dell'aristocrazia della na- 
scita, dell'ingegno o dell’arte. 

Per Camillo Cavour. — Ieri risorrendo 

niversario della morte di Camilio Cavour, 
il sindaco con la Giunta munieipale, si reca: 
rono nella sala del palazzo Senstorio in Cam 
pidoglio, a deporre una corona di alloro sul 
busto del grande statista. 

Un'altra corona fu deposta dal Consiglio di 
rettiro del Circolo Savoia. 

Note vaticane. — Ieri mattina il Papa 
cevette monsignor Reggio, arcivescovo di Ge- 
nova; monsignor Caporali, arcivescore di O- 
tranto; monsignor Macario, insieme a monsi» 
gnor Gladis Berzi, vescovo di Tebe; monsignor 


ibrosi, v Poggio Mirteto, e mon- 
signor Lamberti, vescovo di Conversano. 

La commemorazione di Alarico Silve- 
stri. Ieri, come avevamo annunziato, ebbe luogo 
nella grande aula del Collegio Romano, la com- 
memorazione di Alarico Silvestri promo: 
dalla Società fra gli Umbro-sabini, di 
prode Silvestri era consigliere. 

La cerimonia riuscì molto solenne e impo= 
nente per lo straordinario concorso di pubblico 
è delle associazioni liberali di Roma. Nella 
grande sala era stato esposto il busto del va- 
loroso caduto a Domoko, adorno di fiori e co- 

ne. È 
P°Parlarono applauditissimi, l'avv. Amici, il 
cavalier De Angelis, presidente della Società 
Umbro-sabini, e l'onorevole Pantano che con un 
elevato discorso commemorò fra ripetuti e vivi 
applausi l’eroica morte dello studente e dei 
suoi prodi compagni caduti in Grecia. _ 

‘Alle 5 e mezzo ebbe termine la cerimonia. 

Gita a Ostia. — Domenica, 13, il profes- 
sore Nispi-Landi illustrerà la via Ostiense, i 
monumenti, il porto e la storia della famosa 
città di Ostia. È 

Spesa di gita, e' andata e ritorno, te 


va 


n. 11 (ufficio del 
16 alle 19 di 
i giorno fino a venerdì 11 inclusivo. a 
’’Cotregno e partenza in piazza d'Aracoeì 
alle ore 7 della mattina del 13 suddetto. 
Comitato fra i proprietari di case 
in Roma. — Ieri in una sala dell'albergo 
Cesari si sono radunati, sctto la presidenza 
dell'onorevole duca Leopoldo Torlonia, i pro- 
motori di un Comitato fra i proprietari di case 
in Roma, i! quale, in presenza del disegno di 


poste in stud'o presso il Parlamento, 
interprete dei voti dei proprietari di case in 
Roma per la revisione dei redditi dei fabbri- 
cati © pel miglioramento della legge vigenta 
nel senso di tener conto anchs degli sfitti. Il 
Comitato che si costituiace in Roma agirà nello 
stesso senso di quanto già fanno le importanti 
Associazioni di proprietari urbani di Napoli, 
Palermo, Milano e Torino. Gl' intervenuti de- 
cisero di dirigere una circolare a tutti i con- 
tribuenti per imposta fabbricati del comun. 
Roms, invitandoli a far adesione al Comitato, 
‘ad intervenire ad un’adunaazi 

avrà luogo domenica 20 corrente. 


generale che 


lo in corso di esecuzione in 
tenute dell'Agro romano, nella valle di 


AI Velodromo. — Ieri alle 5 al Velo- 
dromo Roma, fuori porta Salaria, si riunirono 
gli alunni delle scuole elementari di Roma per 
il saggio c' ginnastica final 

Assiztevano 2’la cerimonia il ministro Gian- 
turco, " sottosegretario Galimberti, il com- 
mendator Chiarini, i provveditore degli studi 

Valle, g'" assessori comunali 
Pelomba,i consiglieri Na- 
Vereldi e Bianchi, il senatore 
cav. Ballerini, il principe Doria, il 
cav. Palice, i comm. Pecîle e molti e molti 
eltri. 

Gli esercizi dei nostri bravi alunni, che erano 
1800 circa, comandati dai maestri Calori e 
Polacco, sotto la direzione del cav. Guerra, 
furono applauditisaimi. 

L'ex-questore Martelli. — Si assicura 
che il giudice istruttore cav. Bocelli abbia 
spiccato mandato di comparizione contro il 
comm. Martelli, ex-questore di Roma, il quale 
dovrebbe rispondere di arresto arbitrario in 
persona di Romeo Frezzi. 
€ Cacela. — Dal nostro corrispondente cine- 
Betico: 

Questa mattina alle 8 e mezzo ha avuto luogo 
la prima prova da caccia indetta dalla 
Società Field Trials di Milano. Iu generale si 
è ossrvato che i cani dell’Alta Italia sono 
assai meglio istruiti dei nostri. Però nella pr 


tica in campagna romana crediamo più adatti 
i nostri. 
Un centinaio di persone assisteva allo spet- 


tacolo. Molti cacciatori, notati Brenda, Civi- 
tella Cesi, Torlonia, Scagnetti, D'Aibertis, Ven- 
chi, Spino!a, Grazioli, Cavalletti, Folchi, Bracci 
Festa, Ruspoli, Ravani, Gorra, Romorini, Pa: 
trizi è molti altri. 

Mercoledì seconda prova. 


La giuria ancora non ba dato il suo ver- 
detto. 


Cronaca spiociols. 

Ancora il coltello? —In via Cavour ieri 
mattina avvenne una grave rissa, per futili 
motivi, fra lo scopino Raffaele Piombini e A 
tonio Ferrari. Quest'ultimo ricevette una tri 
menda coltellata al fianco sinistro. Venne rico= 
veraio a Sant'Antonio, ove è in fin di vita. Il 
feritore fu arrestato. 

Sorvegliate i bambini? — Ancora ia 
la cronaca ha dovuto registrare ben due casi 
di bambini che, lasciati in balla di sè stossi, 
rimasero vittime della propria sbadataggini 

Alla famiglia Guerra, abitante nel palazzo 
della Borsa, toccò ieri mattina la disgrazia di 
perdere un bel bambino di soli tre anni, 
nome Riccardo. Questi, salito sul lucernario 
della terrazza, perdè accidentalmente l’equili 
brio e precipitò nel sottostante cor Venne 
sollecitamente trasportato all'ospedale di San 
Giacomo, ove pur troppo riuscirono inutili le 
cure di quei sanitari; il poverino poco. dopo 
cessava di vivere. 

L'altro caso toccò alla famiglia Capelli, di- 
morante in piszza Sallustio, 9. Un suo bam= 
bino, Giulietto, di appena due anni, visto su di 
un tavolino un fiasco contenente della lisciva, 
ne bevve alcuni sorsi. Ma i tristi effetti della 
lisciva non tardarono a farsi sentire, ed il po- 
verino, torcendosi fra acuti dolori, venne tra- 
sportato all'ospedale di Sant'Antonio, ove quei 
sanitari gli apprestarono le necessarie cure. 
Però Îl esso era gravissimo, e malgrado tutti 
i rimedi suggeriti dalla scienza, il por: E 
letto ieri sefa mor. SSA 
. Ingente farto. — I soliti ignoti penetrati 
pettpente furto, 21 polti ino posti 
Bruni in via Porta San Lorenzo, 34, asporta- 
rono degli oggetti preziosi e del danaro per 
un valora complessivo di circa cinquemila lire. 

La questura indaga. 

Per amore? — Verso le 8 e mezzo di 
questa mattine, alcuni passanti trovarono al- 
l'Orto botanico, sotto un albero, una simpatica 
giovane, che si contorceva in preda ad atroci 


velenata con fosforo, è dopo" getti ti tm 
stomaco si riservarono il giudizio. "0h 
La ragazza dissa chiamarsi Dj 
lomena, di anni 16, 
piazza Tiburtina, 


att È 
al'amane 


che l’aveva resa madri 


Verso la morte. — Un soi 

calma e poi daccapo con gli s: medi è 
Nel pomeriggio di ieri arrennero tela. 
suisidi. Uno della diciassettenne Senta 
rezzi di carattere nerroso ed Pio 


la quale avendo smarrito di 


Amalia 


catasi al ponte Palatino si gettò. x. 
Fortunatamente accorsero în suo su, 
che Ia trassero sana è salva al, 

Con " 

la giudicarono guaribile in dus gio; 

L'altro dello scalpellino Artur 
tenne, che per dispiaceri di fu 
propriamente per discordia con la prop 
dre Giovanna, decise di finirla con lx 
taadosi nel Tevere dal ponte di Ripgtx È 
che lui venne tratto a salvamento e sui. 
all'ospedale di S. Gincomo ove in trev 
quarirà. 

E tioz'mente, il terzo, della stiraizice tu 
Marchisnni, la qualo afetta da parecchia 
da una malattia di pe:t9. berre Ia solita gi 
zione di fosforo nella propria sbitazione in 
dei Latini, 28. Trasportata sollecitanseata ja 

ale di Sant'Antonio, si riusci a salvarla 


a ri, 
lazione gi 

Pmi. = 
O Masotti 


Per mancanza di spazio rimandiamo a i 
mani il seguito del romanzo: 


| Briganti del Re 


Il Partemento dall rl 


Camera del Deputati. 
Seduta antimeridiana del 7 
Presiede l'ono 
dente. 
apre la discussione sul disegno di!» 
per la 


Sistemazione del prestiti del Comu 
di Roma. È 

LUZZATTI (ministro) presenta un artisii 

aggiuntivo per estendere la facoltà di 
rticolo 4 ai Comuni della Sicilia, da 
a e dell'El! 

FASCE (relatore È 
ritardi la presentazione della legge rel 
all'ordinamento del credito ai 
vineie e consorzii. 

BERTOLINI riconosce la n 
dinare il credito agli enti locali, ma 
che sì debba soddisfarlo con mezzi 
da quello troppo pericoloso di sostituire sl 
responsabilità dei comuni e delle p 
quello dello Stato. 3 

Esamina quindi l’organizzazione dellei 
tuzioni citate dal ministro stesso nel 
relazione per dimostrare ch'essa 
sostanzialmente da quella dell 
gheggiata dall'onorevole Luzzati. 

Fa poi considerare alla Camera 
questo modo si incitano i comuni a © 
piere opere pubbliche sproporzionata sim 
mezzi, @ si inaugura così una nuova èra è 
rovinose immobilizzazioni. 

Infie con questo sistema si apre la ra 
ad una serio di pressioni e di favoritizi 
politici. 

Continuando il suo discorso l'oratore 
sura la rinuncia proposta tassa di circo 
zione; ciò rappresenta una perdita anna: È 
nove milioni contro i quali i compensi ist 
dal ministero non raggiuogono che 120) 
lire. 

Coneludendo crede debba respingersi 
stituzione della Cassa di prestiti comussì 
e conseguentemente che debba respiogert 
il vreseote disegno di legge. 

MAZZA risponde all'onorevole Bertoli 
e fa la storia del bilancio del comune É 
Roma in questi ultimi anni, descrivo le cas 
di maggiore aggravio, per l'incremento & 
servizi pubblici e per l'aumento dell 
sull'oro, e le cause di minor gettito delleiz* 
poste comunali. 

Il Comune ha faito da parte sua tutti gi 
sforzi per sistemare il suo bilancio. 

Ma se lo Stato non interviene con qua- 
che provvedimento, il comune di Roma # 
troverebbe in breve in condizione da 2 
poter bastaro agli imprescindibili bisogi 
dei servizi della capitale. ER 

FASCE (relatore) confuta anch'egli il & 
scorso dell'onorevole Bertolini. : 

L'urgenza di questa legge risulta evidesit 
da un esame anche superficiale delle grati 
condizioni del comune di Roma, conîì 
ciò che la Camera vorrà approvario i 
guardo alla capitale del regno (vene) _ 

LUZZATTI (ministro). Non può rispoo- 
dere oggi a tutte le obiezioni dell'onorer®! 
Bertolini; lo farà quando si discuterà i 
seguo di legge relativo all'isiituzi 
Cassa di credito comunale. 

Il suo progetto non innova nulla, mò È 
congegno immaginato potrà produrre le et 
tastrofi immaginate dall'onorevole Bertolizà 
poichè non sì tratta di dar possibilit È 
creare debiti nuovi, ma bensì di trasforma 
i debiti vecchi in modo che più facilme:! 
i corpi locali possano trasportari. ; 

Prima che venga approvato il disegoo È 
legge generale, îl Ministero non ha void 
consentire alcuna operazione che n03 Îos£ 
garentita dalle delegazioni sulle sovric?” 
ste locali. ea 

Giò che si perde per tassa di circola? 
si riacquista per imposia di ricchezza 1° 
bile: le due partite quasi si pareggias® 

Conclude invitando la Camera a voi!" 

uesta legge che darà modo alla cità“ Ba 

‘oma di compiere i lavori del suo più 
regolatore senza che ne venga aggravio 
lo Stato. (Approvazioni. —_ =. ima 

Si approva il seguente ordine del gior° 
proposto dalla Commissione : 

« La Camera prende atto della di 
zione del ministro del tesoro che al pi 
sto sarà presentato un disegno di legzt 
nerale per la sistemazione dei debiti È 
provincie e dei comuni. » È 


Cassa ri 


POT 


gno. 
icepresi. 


P di legge 
‘mune 


de artico; 


tà di cui 
lia, della 


chè non 
relativa 


fuire alla 
provincie 


ore cen 
circola- 
lannua di 
sì idet 
30,000 


persi I 
smunali, 
spingersi 


jBertolini 
foune di 
Je causo 


flgiento dei 


ell’aggio 
delle im- 


tutti gli 


fon qual: 
Roma si 


rispon- 
horevole 


quattro articoli del progetto, non che 


pn articolo aggiuntivo proposto dal Gover- 
fn, sono approvati senza discussione, 

% 4 seduta è tolta dopo mezzogiorno. 

Seduta pomeridiana. 
presiede per la prima volta l'onorevole 
pilberti, vicepresidente, che riceve le con- 
iulazioni dei colleghi della presidenza. 

i comincia colle interrogemoni. 

SERENA, sottosegretario di Stato, 
sponde a quattro deputati socialisti cho gi 
fignano dell'espulsione dal regno di Enrico 

int, cittadino di Oneglia, 

{ Dupont non era di quest'ultima città, 
pt francese, ed occupava i suoi ozi a farg 
Pi regno un'attiva propaganda contro le 
igituziori espellendolo, il Governo era nel 
io pieno diritto. 

TURATI fa una lunga ed animata re- 
plics, accompagnato dai dene dell'estrema 
Fristra. Per lui l'espulso era italiano, © 


EREN ato pare si fa a 
non intenderci. Ripete che il Dupont non 
svora mai chiesta la. cittadinanza italiana. 
L'oratore non sa capire la ragione di que: 
gii lamenti, dal momento che i socialisti di. 
tano senpre che le persecuzioni del Go- 

ior mezzo di propaganda. 
"RIBRIANI. Ma guarda che razza di rac 
gionamento | 

‘Altra interrogazione dello stesso 

Si tratta dell'arresto arbitralo e 1° 
detenzione (così dice l' 
vole Morgari) di alcupì in 
arcasione delle recenti feste di Torino, © 
circa il ritardo di cinque giorni nel con- 
seggare leitero dagli stessi diretti allo loro 
famiglie. 

L'onorevole Serena spiega i fatti e l'ono- 
revole Morgari replica lungamente, ma a 
voce bassa. 5 

Anche la terza interrogazione viene dai 
tanchi dei socialisti. Gli onorevoli Morgari 
e Agnini vogliono sapere dal ministro delle 
finanze quando intende presentare un dise- 
gno di lezge per le pensioni a favore degli 
persi deile manifatture dei tabacchi. 

BRANCA, ministro, dimostra le difficoltà 
che ci sono, e gli inconvenienti che impe- 
discono di presentare un dicegno di legge 
in questo senso, ma si occuperà della que- 
atione. 

MORGARI, sempre a mezza vooe, re- 


lica, 

i PELLOUX, ministro della guerra, risponde 
allo stesso deputato, e parla dei voti c- 
spressi nel Congresso degli operai borghesi 
alia dipendenza del ministero della guerra, 
tenutosi in Torino nel gennaio scorso. 

Viene in ultimo l'onorevole Imbriani che 

interrogazione insiste. perchè 
ata ia leggo per la insequestra- 
diltà degli stipendi. 

SERENA gli risponde bonariamente che 
la questione è grave e che va studiata. 

Egli la studierà insieme al rrinistro del 
fesoro. 

IMBRIANI. Dal momento che l'onorevole 
Serena s'impegna di studiare la questione 
col ministro della giustizia... 

Voci del tesoro I 

IMBRIANI. Credevo della giustizia perchè 
centra anche la giustizia! (Risa), in ogni 
modo per oggi prendo atto della promessa, 
ma ripeto che la misura è necessaria; ho 
ricevsto anche oggi una lettera di alcuni 
cittadini di Venezia che si lagnano di esser 
Stati truffati da pubblici funzionari (oh/ oh!) 
ti signori, da delegati di pubblica sicurezza. 
(Rumori). 

ll presidente apre la discussione «ull’ele- 
rione contestata dell'onorevole Da Nava, 
sietto nel collegio di Bagnara Calabra. 

La Giunta per le elezioni ne propone l’an- 
nullamento per incompatibilità d'ufficio. 

RINALDI e MONTI- GUARNIERI combat- 
tono ie conclusioni della Giunta. 

BALENZANO (relatore) le difende. 

Il presidente annunzia chie metterà ai voti 
|: proposta fatta dai due oratori, insieme 
02 alîri otto colleghi, quella cioè di con- 
validare l'elezione dell'onorevole De Nava. 

Su questa votezione è stato chiesto l'ap- 
pelo nominale. (Viwa înfer rusione). s; 

i procede all'appello ; esso dà i segueni 
spero ‘appello ; esso dà i segui 
Risposero sì 38 
Risposero no 86 

î Astenuti 38 
;Popo un lunghissimo contrappello il pre- 
tident dichiara che la Camera non è in 
numero, e che per ciò egli sî trova costretto 
a sciogliere la seduta. 

Sono le 4 40. 

Il reporter. 


—_— 


AFFANNO 


Tlustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70 + Milano. 

Per ben quattordici anni sono stato marti- 
Fizzato dalla tremenda melattia dell'asma bron- 
chiale, malattia che aveva preso:forza giga: 
tasca è per la qurle avevo inuti!mente ado- 
Rerati tutti i rimedi suggeriti dalla scienza. 
Dopo una cura e!quanto regolare fatta col suo 
Rortentoso antiamatico L'quore Armaldi mi 
89de l'animo di d'rle che non s° rinnoverono 


Liquore Arnaldi 
come rimedio sov: ano agli infermi d'asma c) 
ancora non lo conoscono. Le tributo la mia 
iTa riconoscenza e tita gratitudine. 
Colla messima stima mi creda 


ARCANGELO Prof. VITALE 
Bitonto (Bari 


gresso, mobili per guardaroba, mobilia per sala 
da praazo stile 500, bellissimi mobili per sai 
da ricovere con tendaggi, sofà, poltrone, poltron- 
cit, sedie di Visana, consol intagliate, 

soa luci molate e pittreate, quadri, pianoforte 
Mecreter, gran lume a piedistallo alto circa me- 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


La partenza del reali, 


Il Re e la Regina si i 
satiato pro Regina si recheranno a Napoli 
a lebap del Re di Siam. 
rendere gli onori militari aS. 
Paramandir ora schierato sul plateale delle 
ftazione, lato arrivi, un battaglione del 70° 
iinceria: nell'interno presso la sala realo era 
una com) ia de itesso ie 
mento con bandiera © musa, ee POEBÌ 
sooeni minuti prima dello due la banda ha 
a pali 
cart Tinno siameso all'apparire. dello 

fn una prima carrozza dopo quella di 
Yizio, erano S. M. il Re Umberto avendo a 
festra Re Paramandir © di fronte S. A. R. 
il principe di Napoli. 

‘ella seconda carrozza i principi So: 
Srasti è Chirà ed il duca Tommaso di Gee 
noy le altre i personaggi del cegui 
dei Re di Siam con'le persono della casa 
civile @ militare del nostro Re. 

. Erano tutti in abito borghese, ad ecce- 
zione dei due aiutanti di campo siamesi 
Phya-Indrateja e Luang Salyndha. 

Nella sala reale erano ad attendere i So- 
yrani ed i Principi tutti i ministri ed al- 
cuni sottocegretari di Stato, il presidente 
del Senato, ii sindaco Ruspoli, ir prefetto 
Bonasi, il comm. Alfazio, i senatore Ghi- 
glieri, il senatore Finali, il comm. Forni, i 
tenenti colonnelli dei carabinieri Ambrosi e 
Lavista. 

Dopo aver salutato tutte le autorità, il Re 
Paramandir usciva col Re Umberto ed i 
principi sotto la tettoia: abbracciato quindi 
8 baciato più volte il nostro Re, il Re del 
Siam prendeva posto nel vagone salon del 
no speciale, accompagnato dai principi; 
nelle ai 


nova e il genera!e Po ag] 
del 70° suonava la marcia reale, e il pub- 
blico prorompeva in applausi. 


1 princ!pl di Napoli. 

I principi di Napoli partiranno per Napoli 
mercoledì prossimo. 

ll dusa di Genova. 

Stamani alle 7,5 è giunto in Roma S. A.R. 
il principe Tommaso duca di Genova per 
presiedere il Comitato degli ammiragli che 
si riunirà domani al ministero della ma- 


rina. è 
Il ministro del Siam. 

Il ministro del Siam Phya Suriga è par- 
tito stamani alle 9,30 per Firenze per tro- 
varsi in quella città a ricevere il proprio Re. 

Il principe ereditario rumeno. 

Bucarest, 5. — La convalescenza del prin- 
cipe ereditario segue regotarmente il suo 
corso. 

Oggi pericolo è eliminato. 

AI Senato. 

Aperta la seduta, il presidente del Con- 
siglio presenta ua progetto di legge per tt- 
mulazione nel temrio di San Domenico in 

salma di Michele Amari; il 

ne presenta due per mag- 

giori assegnazioni e diminuzioni di stan- 

ziamento su alcuni capitoli dello stato di 

previsione della spesa dei ministeri degli 

esteri e della pubblica istruzione. Pelloux 

ne presenta un altro per autorizzazione di 
spesa straordinaria. n 

Il senatore Paternostro svolge quindi una 
sua interpellanza al presidente. del  Consi- 
glio dei ministri e :ministro degli interni 
sulle condizioni della pubblica sicurezza 
nella provincia di Palermo, e specialmente 
nel circondario di Corleone, e sulla azione 
dei funzionari pubblici in ordine alla po- 


lizia. 

Ricorda alcuni fatti delittuosi avvenuti nel 
circondario di Corleone e lamenta il conte- 
gao tenuto dai funzionari di pubblica sicu- 
Fezza i quali nonostante le denuncie rice- 
vute dai danneggiati non si curarono affatto 
di assicurare alla giustizia i colpevo! 
zionari di pubblica sicurezza in Sicili 
occupano purtropoo soltanto di politica e 
non della tutela qella vita e della proprietà 
dei cittadini. In prova di tale affermazione 
l'oratore cita alcuni fatti accaduti nella pro- 
vincia di Palermo specie durante le elezioni 

itiche. 3 
Pai faiti ricordati dall'oratore risulta che 
l'autorità di pubblica sicurezza non solo pro- 
tegge, ma si serve di malfattori come di 
istrumento per l'esercizio dell'azione sua ai 
quali naturalmente è costretta a concedere 
favori di ogni genere. 

‘Si augura che il Governo 

ove ciò non fosce, si cl 


rezza in Si n o 
jeno dopo la is'ituzione del regio 

Tato rieeario. Non credo cho. Sl. prefetto di 
Palermo sia percona adatta a reggere le 
sorti di quella provincia, e lamenta che il 
oriiidnte del Consiglio abbia_troppo lar- 


Preggiato con quel funzionario conceden- 
fogli © 


‘facoltà delie quali ha abusato e non 


158 RUDINI, presidente del Consiglio, mi- 
nistro dell'interno. lunanzi tutto deve 
che il suo amico Paternostro, nel calore 
Sella improvvisazione, ha oltrepassato 
segno. — È DE 
inoltre che, secondo i buoni wu 
Fede inni, non si devono muovere ac 
‘fanzioneri che non si possono di- 


esempio, è il caso del pre- 
O di quale si muovono 


parli 
cuse 
fondere. nor 

Ques 
fetto Ferrari, contro 


accuse che sono smentite dai documenti. 

Crede adunque che le accuse scagliato 
contro il prefetto Ferrari sono insussistenti, 
@ con queste non intendo di alludere al se- 
natore Paternostro: 

ipete che, avando il senalote Paterno- 
#tro eccaduto, non lo ceguirà su questa via, 
ma si limiterà a rispondere pacatamente, 
per ciò che riguarda le cond'=ioni della pub- 

lica sicurezza nel cifcondario di Corleone. j 

Non lo seguirà certe nente sulla cuestione i 
dell'ultima elezione poliè1 è! Uorleotie, 
sebbene sia veramento la questione. Altri: 
menti il cenatore Paternostro avrebbe do- 

0 intitolare la sua interpellanza, delle in- 
debito lagarense del Goreruo mella dati 
di Corleone, 

Viene adunque alle condizioni della pub- 
blica sicurezza. Il senatore Paternostro sa 
perfettamente quali fog ero queste condi- 
fioni dopo il periodo delle agitazioni dei 
fasci. Ora fu il commissariato civile che ri- 
stabilì la calma e l'ordine e che nel circon- 
dario di Corleone vrincipalmente disciolse 
una nuova associazione che si andava co- 
stituendo sotio i! titolo: La Terra. 

iò che riguarda più stretta- 
mente la pubblica sicurezza e la repressione 
dei reati si ottennero dei grandi risultati. 
I reati di abigiato, per ecempio, sono quasi 
scomparsi affatto. In questi ultimi tempi non 
ne ha altra notizia che quella data or ora 
dal senatore Paternostro. 

Cita alcune ci.re circa l'arresto di lati- 
tanti, dalle quali appare l'opera solerte della 
autorità di pubblica sicurezza e del commis- 
sario straordinario Codronchi al quale rende 
tutto l'omaggio che gli va dovuto. Nè 
nori sono i risultati che il commissario 
straordinario ha ottenuto nel riordinamento 
delle amministrazioni comunali. 

Insiste nel giudicare che le censure del 
senatore Paternostro non corrispoodono alla 
realtà dei fatti; del resto il senatore Pater- 
nostro conosce pure lui, quele triste antico 
retaggio sia in Sicilia in generale e nel cir- 
sondario di Corleone in particolare, quali le 
cause che lo mantengono e che impediscono 
la immediata © totaie repressione. Opera 
questa che non saprebbe compiere il tene- 
tore Paterfiostro ‘nè qualsiasi altro uomo 
intelligente. 

Ceca quello che disse il senatore Pater- 
nostro sulle elezioni e sulle ingerenze del 
Governo riconosce che la situazione sotto 
questo rispetto è molto grave e dipende 
dalle speciali condizioni del paese; il sena- 
tore Paternostro lo sa. 

Accadono fatti veramente singolari, inco- 
minciando dai candidati di opposizione, i 
quali vengono a chiedere l'appoggio del Go- 
verno, e quando non l'ottengono gridano al- 
l'ingiustizia ed allo male arti del Governo. 

Non sa se questo sia il caso del circon- 
dario di Corleone, ma potrebbe anche essere. 
Dichiara esplicitamente che nello ultime ele- 

ja mantenuto la più completa neutra- 
lità e si è astenuto dal mandare dei dispacci 
di qual: i natura. 

Per ciò che si riferisce ai fatti speciali 
citati dal senatore Paternostro, al funzio- 
nante di sindaco che ha la fediaa criminale 
non pulita, non sa se tutti siano esattissimi, 
ma ii Governo ne terrà conto. 

Il senatore Paternostro replica breve- 
mente. 

Si riprende quindi la discussiona del di- 
segno di legge « Guarentigie sulla magi- 
stratura v. 

Prende la parola il senatore Cannizzaro. 

Parlano quindi Pinelli che propugna la 
proposta del ministro contro quella dell'Uf- 
ficio centrale; Gadda in favore dell'articolo 15: 
Arabia e Canonico. 

La seduta continui 


La Camera d’ogg!. 

Due sedute. 

Nella antimeridiana è stato discusso e ap- 
provato il disegno di leggo per la sistema. 
zione dei prestiti contratti dal Comune di 
Roma colla Cassa dei depositi e prestiti 
colla Banca d'Italia. 

In quella del pomeriggio, dopo le solite 
interrogazioni dell'estrema sinistra, si è do- 
vuto procedere ad un anpello nominale per 
la convalidazione dell'onorevole De N: 

roposta, contrariamente alle 
folla Giunta, dagli onorevoli 
Monti-Guarnieri. 

La Camera non essendo in numero, 
stata sciolta la seduta. 


Elezioni politiche. 

Noto, 7. — Collegio di Noto. — Il mar- 
chese Carlo Di Ruaicì fu eletto deputato con 
voti 1575. 

Sciacca, 7. — Collegio di Sciacca. — Ri- 
sultato definitivo. — lageritti 2731. — Vo- 


Lucca, 7. 
Risultato definitivo. — Inscritti 6159. — Vo- 
tanti 3830. — Ventura Camillo ebbe voti 
2296 e Giorgini Giorgio ne ebbe 1397. — 
Votinulli 157. 

Avellino. 7. — Collegio di Avellino. — 
Risultato definitivo. Inscritti 3915. — Votan 
2714 — Vetroni Achille.ebbe voti. 1833, Pi- 
fonti Francesco, ne ebbe 853. 

Isernia, 7.— Collegio di Isernia. — E' stato 
proclamato eletto deputato Cimorelli E- 
doardo con voti 1448. 

Bari, 7. — Collegio di Andria. —E' stato 
proclamato eletto deputato Tarantini Giu- 
seppe con voti 109. Zavattari Pietro ne 


ebbe 932. 
Arrivi e partenza. 

L'onorevole Ronchetti è.partito per Ge- 
nova. 

L'onorevole Arcoleo sottosegretario di 
Stato è partito. per. Napali». 

L'inchiesta ferteviaria. 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria sj 
4 riunita, l'altro giorno, sofia la presidenza 
dell'onorevole senatore :Gaglierdo e, 
stor preso alcune deliberazioni “di” ordine 
interno, ha proceduto alla nomina del re- 
latore. 

E° stato eletto, con undici voti sopra do- 
dici, il presidente onorevole senatore Ga 
gliardo. xo x 

Per le esposizioni camblarie. 

n decreto del ministro dl tesoro stabi 
lisce che al 20 mese tutte le sedi e 
mucguzaali degli intituti di ecnilegione devono 
comunicarai le notizie delle esposizioni cam- 


biarie delle Società o Ditte da lire 50,000 e 
oltre. 


Il processo favilia e l’onorevois Crispi. 

La Stampa reca il te tel 
cho lo sarebbe stato spedito fuori da Bologna, 
8 che ha tutta l’aria di contenere notizie ab- 
bastanza ésalto 

< E° formalmente decisa dall'autorità giu- 
diziaria l'invio alla Camera della domanda 
a procedere contro Crispi: ciò vuol dire chie 
dell'opposizione fatta a Crispi davanti al 
giud'ce istruttore di Napoli, essa_non tiene 
calcolo alcuno; e nella relazione che accom- 
pagnerà la delta domanda saranno accen- 
nati i motivi per i quali essa ha preso una 
tale deliberazione. 

‘Stamane l'onorevole Fortis ebbe in pro- 
posito un abboccamento col procuratore ge- 
nerale, e pare che questi sia riuscito a per- 
suaderlo che non è il caso di insistere. 

Il documento di cui vi accennai nell'ultima 
mia, e che unico mancava all'autorità giu- 
diziaria per il completo assestamento delle 
darte di accompagnamento alla domanda a 
procedere, era îl è del Favilla, dove 
erano segnate le somme che passava a Crispi 
od a chi per esso. x 

E a tale proposito vi posso assicurare che 
esso fu rinvenuto e sarà consegnato all'a 
torità giudiziaria martedì o mercoledì della 
settimana entrante. » 


Banco di Santo Spirito. 

L'amministrazione del Banco di Santo Spi- 
rito ci prega di annunciare che co) giorno 20 
giugno verrà iniziato il cambio delle vecchie 
obbligazioni fondiarie colle nuove, in eonfor- 
mità del Concordato divenuto definitivo il 30 
maggio ora scorso. Contro ogni quattro car- 
telle vecchie saranno date tre cartelle nuove 
ed un buono di godimento. Per le spezzature 
si creeranno quarti di cartella. Appena ope- 
rato il cambio delle. cartelle, il liquidatore pro- 
fessore Scialoia convocherà l'assemblea gene- 
rale dei portatori. 


MH «coupon» I° luglio. 

Per deliberazione del ministero del tesoro, 
gli interessi della rendita al portatore verranno 
pagati in Italia a datare dall'11 corrente. 

I delegati del tesoro destinati ad assiste: 
all’estero all'esecuzione delle formalità dell'a 
fidavit partiranno entro la second quindicina 
del corrente mese. 


Pagamenti di mandati ministeriali, 


La direzione generale del tesoro ha disposto, 
che d’ora innanzi non vengano più pagati i 
mandati ministeriali a procuratori, tutori, cu- 
ratori, eredi dei creditori dello Stato, anche 
quando si presentino coa documento compr 
vante questa loro qualità. Tale disposizione 
mira ad impedira indebiti pagamenti, lo cuî 
conseguenzs ricadrebbero sugli agenti pa- 
gatori. 

1 mandati emessi in favore di creditori, per 
i quali si preseatino a riscuotere persone au- 
torizzate legalmente, dovranno essere rimesse 
alla Direzione generale del tesoro insieme ai 
documenti prodotti dagli interessati, per prov- 
vedere alle occorrenti variazioni d'intestazioni 
degli stessi mandati. 


La diplomazia russa. 
Pietroburgo, 6. — L'imperatore ricevette 
ieri il nuove ministro presso la Santa Sede, 
Tscharikow. 
Pietrobur; 


, 6. — La Novoie Wremia, in 


Colonie spagnuole. 

L'Avana, 7.—. La Gaceta pubblica oggi 
un decreto, il quale mette în vigore le ri- 
forme per l'isola di Cuba. 

Il generale Weyler accompagna il de- 
creto con una dichiarazione recante che gli 
insorti armati seranno. combattuti, mentre 
‘sarà usata clemenza agli insorti, che si sot- 
tometteranno. Conchiude dicendo che tutti 

partiti legati saranno protetti. 

bacolegica, 

La campagna bacologica volge ormai al 
suo termine. 

1 bachi, generalmente, sono saliti al bosco 
e fra qualche gioruo si avranno i primi boz- 
zoli. La foglia del gelso è abbondante e si 
vende a bassi prezzi. 

La fiaccidezza ed il calcino, favoriti nel 
loro sviluopo, hanno arrecato qualche danno 
in quest'uitima decade; ciò non pertanto, si 
spera in un buon raccolto. 


Notizie agrarie. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 
terza decade di maggio 

In alcune regioni, © specialmente nella Li- 
guria, le pioggie dei primi cinque giorni della 
decade furono utili a tutte le colon in 
altra inv. specialmente per, causa della co- 
stante 'nebalosità, e per prrtnta della 
temperatura, furono di qualche danno al fru- 
mento, ai {utteti ed anche alle viti, in quanto 
che favorirono lo sviluppo dell'invasione pero- 
nosporiea segnalata in parecchie località, spe- 
cialmente in quel di Piacenza, di Firenze, di 
Benevento, di Napoli @ di Potenza (Basilicata); 


dap- 
tica coloniale della Spagna, mal- 
enormi difficoltà della situazione, fu 


perdura a mantenersi buona. Il danaro è ab- 
bondante dovunque, e gli speculatori perciò 
non possono avere preccupazioni per i biso- 
gni inerenti ai loro impegni. 

Ciò non ostante gli affari si compiono in 
sura molto limitata, e non mancano qua e là 
vendite di realizzo le quali oltre che esercitare 
una salutare pressione moderatrise sulla ten- 
denza dei prezzi dimostrano evidentemente come 
presso taluni operatori esis*2 il convincimento 
che è tempo omai di sostare e di attendere lo 
svolgersi degli avvenimenti prima di tentare 
nuove imprese. 


: — Festa. 
Genova, 7, ore 1i 50. — Disposizioni buone. 
Affari limitati. Rendita 4 00 99 50. 4 112 0/0 
108 20. Banca Italia 739. Meridionali 715. Me- 
diterraneo 536. Cambi meno tesi. Francia chè- 
que 104 37. Londra 26 335. Berlino 129 17, 
Borsa di Roma. 

Morcato di pochi affari causa la giornata di 
festa. In mancanza di indicazioni dalle Borse 
estere si ebbe tendenza calma e non troppo 
ben delineata. 

Rendita 4 0j0 99 27 contante e 99 50 fine. 

Nuovo 4 1}2 0|0 108 20. 

Valori poco trattati — Metallurgica 123 — 
Marcia 1246 — Gas 830 — Omnibus 233 — 
Condotte 206. 


1 prezzo del sziioo pu sertittati di » 
mento di dazi doganali è fizsato, par dom: 
8 giugno, a lire 104 37. 


Gontro la STITICALZZA s | 


VeriGRANIGiSANITÀ 


a secolo di fama.E-LEROY.P 


mom — ALBERGO TORINO — no 


Via Principe Amedeo, 8 (pros. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mezz0g. — Serv. di Ristoranti 

‘amere da L. 1,50 a L. 2,50 per person 

tutto compreso. 

Per guarire le malattie di stomaco, 
reni, vescica, fegato, intestini mi 
gliaja di persone si recano giornal- | 
mente a bere 


L'ACQUA SANTA DI ROMA | 
_ _ __——zim 


Dog Fansiers. (Important to) The Subscriber 
who is a renowned breeder of genuine Scotch 
Collies, has a number of splendid Young Dogs 
for sale. Also his famed prize winner « Bon- 
ningion Mark » a magnificent Dog in every 
ig ge ly to R. Haig, (Show 

For particulars, appiy  Haig, 

Judge dado Vico President of the Edinburgh 
Kennel Club), 43 Esrl Grey Street, Edinburgh. 


st pra 
Graderolissiaio » Delicato 


Aperal 


Utilissimo alle Signore nervose 
usandolo nel calfè 0 solo 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiere im tuiti i 
perfezionati sistemi. 


Premiata ACQUA DENTIFRICI 


[Servizio Germanice del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


im 11 giorni 

Il vapore Werra parte 
Rivolgersi in Roma a 

|C. Stetm, Via della Mercedo N.42. 


|Alf. Lonion e €., Piazza Spagna, 49. 
Thes Cock & Sem - 1-B Piaza Spa- 


gna. 
SIGARETTE Essiezzette della Cana Eeketoin 

di Dresda hanno completamente 
acquistato il favore dei fumatori di buon gusto. 
La qualità Da Capo dal bocchino igienico di 
sughero è veramente superiore. Specialità per 
la squisitezza del tabacco ed eleganza sono le 
sigaretto Elena dal bocchino d'oro © FI FRA 
sughero 


Dono delle LL MM. i Reali d'italia |} 
i 


17 Giugno. 


\ 


| ed altre malattie nervose, si guariscono 
‘radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 
| 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l’opus 


Pier. 
PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SEMIGRATUNA 
. : ia pieni prorltth e A ne NR 
È lim 4* prgime: Per ogni linea e spazio di linea. - > > -T- 928 © di impieghi reclama di eeercizi è d'industrio, ® corrisponde pi 
a E IGE E menti ecc. egni parola 1® comtestmaf. |) Contesimi Cinque la parola. — Tutti possone inviare sununzi vuci 
i logie, mucca Sag $ [spondenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo importo. 


&&° Dirigersi alAmministrazione del FANFUL dll 


_——oea@r “” nm emx— 7° "07 i ALI RIN BUD © na 
| solî che ne posseggono il jenuino processo 
Pesi cn eee SELE tin I rt 
ll Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Modicha 
sulgero slletichetta la firma trasverualo Fratel Branca @ CGuordarei date controrazion, 
Cengessionario per l'America del Sud C. F. HOFER e C. GEKOVA, 


ell Impresa, N. 11. Roma_ 


Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria aì Corso. 


Il VERO Fernet-Branca vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


H. R 


OBPERTS SC Niszo. 82 casa 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA La Dita 6, MOLA di Tori 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. 


primo e più vasto Stabilimen 
italis uo a vapore, tie 
ano assortimento di 


Pimneforti, arsorito, Organi da Chin 
in diversi model £ pronti pe 
Ja spedizione. 

Unica fabbrica italiana & 
genere premiata con medagi 
d’oro e diplomi d'onore a ia 
s le Esposizioni mondi» 

2 i Dip.dil° grado Chicagolsg 
Molaglia spaciale del Miaistero per l’esportazi 


Cataloghi a richiast: 
Per commissioni rivolgersi uZcamente în via Nis. 
sa. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


i Î i Stati i quello di Londra, cioò con un nuovo processo, me 
3 i tratto è fatta secondo le norme prescritte dal Collegio Medico degli Stati Uniti e di quel si 
= paria tetro della pianta viene alterata. Vi si adopera la sola radico della Saisapariglia rossa di Gi on n da quale è, meio gontenere 
È Parigilma (che è ll principio attivo) d'ogai altra specie che si trovi comunemente in commercio. L'esperienza ha desti hd le Salseperigle è lip 
Parificatore del sanguo di qualsiasi pianta medica. E° specialmente utile nelle erpeti, nei tuz.ori e ulceri scrolofose. Guarisce radicalment 
Rion ra anche cen speciale vantaggio per ogni ma'e contaggioso. — Prezzo: la bottiglia Franchi 3, @ o 10. 


ARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO 
ESTRBLTO DI SALSAP Prezzo: Franchi 8,50, 7 e ff. : 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legge Sanitaria, 


fendata nel |. 


per " 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- 
nerale alcalina di Nocera-Umbra, la quali 


È? Acqua di |}°725 tre no mono igienico e. re MS Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
magnesiaci in essa contenuti, le conferisce 
————_—_—_ SESTA digeribilità, conservandok secletà Anonima con Sede In Milano - Capitale sociale L. 180 milioni, interamente versate 
NOCERA- UMBRA uss ticsoscre comprrtezza.: Spero ra ii 
Le signore delicate, i raffinati del gusto ti AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDO, 

co Poro, Satterieigli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro de ph É p î Si fa noto ai portatori delle 3€0,000 Azioni 

sie defi TATE] Sea pensio, Di pri È DI È Senatore] sooarlizicni dal Consiglio = pnciage da dal 1° Luglio 1897, sarà loro 
fede : mn > amano o che di nu Hi) A prosso nche e Casse incaricate d: ta) Îz:0, conù 

quale disse il Mantegazza | d; cibi semplici, sostanziosi, e leggeri ron ne. Semmoli sorta: | della cedola N. 23, la somma di ital. L. 12,50 per ciascuna’ Azione | 

che è buona pei sanî, pei malati e pelmancherannno'di serbare le loro preferenze Ho sperimentato largamente il acconto sul dividendo dell'eserazi. 1809 ge” 

semi-sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni {alla Pastangellea. Ghina-Bialeri che costinuisce un'ottima pre 


Sociali che, în seguito a deliter- 


i a " ) AVVISO PAGAMENTO INTERESSE SULLE OBBLIGAZIONI 4 © 
ficarl Una buona minestra di Pastangellen razione per la cura delle diverse Clorone| € i to 
a qualificaria la ‘e senza affaticare lo stomaco. e lam ilieaiaia parte dello stomi Si notifica che il pagamento dell’ interesso semestra'e 21 1° lugiiv 1897 sulla 
le da 1 . da 120 da 250 gr. rimpetto ad altre preparazioni dà al Fi { Obbligazioni sociali 4 °;, avrà luogo, a comiaciare dal giorno st-sso presso le Ban- 
5 ”. BISLHIRI e O. —] MILANO È FP. BISLERT e OC. — MILANO | Ghime-Bisleriun'indiscutibile superiorità. >| he e Casse incaricate di tale servizio, contro consegna della cedola N. 14, 
s 5 : 7 Deposito Generale in Roma Sig. G. ELLI, Milano, Giugao 1867. 
Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa, 4, 5 


Piazza Gesù,Via Celsa, 4 e 5. 


————_—_—_—_—_ _—_ 


Setroppe Cappuec rm i LA 
te, l’erpetismo, l'ar- 
SONNAMBULA 
Carlotta Bertolini 


; dà, tutti i gierni, consulti 
per malattie, nella sua cam 
Via dell Croce Bianca N.83 
int. 4 — Per altre cità, ua 
3° ciocca di capelli e 5 liree 
ip rancobollo per lettera me 
LE TOSSI sono. cu-ate e guarite con l'uso || a 


I CATARRI Capanne Ten e deli 

LE RGONCHITI Bagnarole fe Semicupi®®®000000 

3 4 S. Gioo. iBldi Zingo garantito, si ven- GA ° 
rino, dipossa Avvisi economici 


n 
dal cav. ut. Carlo Rognone. || dono a prezzo di fabbrica e| 

ima | Senza timore di concorrenza 
nel loboratorio pesto in vi 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 

Preparata con sistema special conserva e svilupp a 
| GAPELLI e la BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E AFFAZIONI 

ed esigere sempre sull'etichetta { nome dei preparatori. 
+ A. MIGONE & C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano ni 
$i vendo tnt profemata cho inodore da tut i tarma- 
9 gr canti di pese aL. 16 e L'2 la lla, {N 


Par le spodioni por passo postale Centesimi 80 ta più LIL [ 


sentro la scatica. 

La cura è oste:na 0 bastaro due bottiglie. Dirigere 
ragiia postale di L. 11, si spetisse franco în tutto il 
[Rega 4 


S. Vinceozo ed Anastasi; 
Viana le Fratelli Finocchi, ‘piene ride presso fontana di Trovi. 
feneto, 30-32; " V, 

Re pr A sue 
elalfvia Cavo, 11;5Cooperativa romani ‘degli Impiegati: Fil fumetti 3 4 5 
Sorenzo, 4; Nola] Giovani Drogo Due Mace Literno Corta Fe Hm ts PI Pacha Trombe 0 $. Via Porta n i î et alla 
boga Via dal} Tritone,:N. 4446, Fraielli Novare, Via Arenula. Fratelli Castelli, Proghieri, Via Principe Amedeo, 87° ss b 

Deposito generale da A. MIGONE è C., Via Torino N. | - — MILANO a domicilio, 1! Fanfalta pubblica 
ordinazioni si ricevono presso Filmzi e Mfan-|C?"Tispondenze privat> al esetealii, la pareia 
È a RARI ER SUE lcheilt Corso 375 a 379 —Rema. centesimi la parola. 
a 
î A E 44444 + 44444 

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo ) 


Società Anonima — Sedento in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. i 
ESERCIZIO 1896-97 
Prodotti approssimativi del traffico dal 24° al 31 Maggio 1897 a È 
(33: decade) Î INI 
TRE dee —_|più volte l’Ammini 


RETE SECONDARIA 


_Nilleggiatura e Bagni 


rano trovare. re °° ceranolimeuilimi, ed alle f-migliozie quali {deside 


Per avvisi ripetuti 


EStROZIÒ | isaiozio asmaZIO | rsmazio E " 
Sme | rente _| NESS {em {messe |_**=" letrazione del “Fan- 
4608 «07 | 201 1101 1294 - 
4503 | 4407 |} 96 1205 sasa | — 40 = nno facilità è 
crm f Il g d noie 53° Passare i mesi caldi della stagicno. — 
Pubblicità scpra i giornali è il mezzo più 
fu EEE ulla , fa grandi TTI 
= i 0 


pi 4 } 

x uilini come 29 6 per il proprietario che cerca ln- 

87,281 31 70,675 66 ten e per la famigi i un ‘alloggio conveniente. — A 
sl” si îù possibile gli aquirenii, venne 


TOTALE 


Prodotti dal 1° Luglio 


CICEO Ro «Ifacilitazion ai 
1896 al 81 Maggio 1897 


Visegtatori . . .. | 43,851,768 79|\44,125,629 07}— 273,872 04f2,807,554 62) 2,723,127 674 28,907 08, ni 
(RE stn6o 63 78,813 G1|-- "9,594 89 egozianti 
496/876 35/4 24,688 11 
616,948 70] 55,260,695 50 90] 3,4081762 38) 2,261,537 bi|4 106,204 Si) 


rALE f113,775,963 60[119,616,393 09] ,510 61] 5,831,360 16] 


CRTTATTET PNETTATTOTI ed Industrali. 
Prodotto per chilometro 

della decade, . 754 79] 170 88}— 16 18] 157 83 134 19[+ 23 64) 
citasuntivo > + Q5,286 68 25,508 14 si 66) 4,831 69| 4,681 19]+ 


ANNO XXVII 
“PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Mafia quetitaze 


NUM. 153 
PUBBLICITA 


Testa frati x 
Penta data domen 
—____ eli 


del 

—— nistrazione del giornale, via dell'impresa, N. 1l. 
ir SE === ® Elilame presso E. E. Oblioght, Galleria Vitt, Rmamuale 
ila He —| 22 1 6 4 Terine presso Carlo Miactie, via £. Foreu, 1. 

postale 8 asi ii tn ii =" x 

oral sa per la Siellia cseluzivamento dalla cana di Pubblicità 
ale . . 60 30 15—]6s ss 18 î 


ED ARMINSTRAZIONE — Via dell’Inprose 


P'ANPULLA 


nt, & in tutta Italia 
rr 
ROMA - 7 Giugno 1897 
6 giugno. 
che molte cose fossero, da molto tempo, 
siate troppo per le lunghe; che da msto 
fosse venuto il momento “% farla una 
volta finita, io e voi ci eravamo ac= 
Evidentemente i% e voi siamo nervosi, 
anti, insoffzrenti; io e voi apparte- 
siamo a quelle, specie, molto disgraziata, che 
dificilmon'e si contenta, che non ha la virtà 
tells pazienza, che ama la novità, il tam- 
histuento, il turbinìo delle cose, la vertigine 
degi avvenimenti succèdentisi e rincorren- 
josamente, Siamo nevropatici, siamo 
‘uilibrati, siamo infelici, incapaci di tolle- 
re uno Stonatore di violino, di sopportare 
giovane sutore, un deputato noioso, un 
ogranmatico ed altre simili calamità. 
Vi sono invece degli esseri, solidamente 
ewtituiti, perfettamente equilibrati, che mai 
io0 si turbano, mai non si scuotono, capaci 
magari di divertirei un mondo ad una seduta 
della Camera sulla perequazione fondiaria 0 
gal di i legnare; costoro vivono tran- 
qll e felici, sempre calmi, sempre sereni, 
sempre sorridenti. 

Gli ambasciatori delle potenze a Costanti- 
nopoli, uomini senza pene e senza ambasce; 
gi anmiragli, degni di molta ammiraglia- 
zione, sono di questa specie fortunata. Ne 
Reano vedute di tutti i colori; hanno assi 
sito ai più clamorosi insuccessi cella poli 
tia europea, hanno assistito a scene di san- 
ue, a commedio assai buffe; sopra tutto 
Ranno veduto prolungarsi, oltre i limiti della 
serietà e della decenza, uno stato di cose 
to divertente; e con tutto ciò non hanno 


duona 


mai avuto uno scatto, non hanno avuto mai 
x momento di malumore, non hanno mai 
i 


uno sbadiglio. 
Tuttavia è fatale che quando le cose pas- 
tano un certo limite anche le nature più 
riti si ribelliao, anche i plù flemmatici scat- 
fino. E il momento è arrivato. Le potenze 
ano perduto la pazienza; hanno fatto ca- 
pire che era ora di farla finita e si sono 
messe di proposito a lavorare per correg- 
gere gli spropositi passati. Tirando di qua e 
firando di là, sono riuscite a far rinnovare 
l'armistizio tra la Turchia e la Grecia, sono 
uscite a intavolare le trattative per la con- 
elusione della pace, che sarà, si spera, ati- 
pilata tra poco. 


L'esempio di energia ha avuto subito imi- 
L'imperatore d'Austria, visto che la 
Camera non aveva alcuna iatenzione di fi- 
rire la burletta, l'ha chiusa. La regina reg- 
gente di Spagna, non potendo più reggere 
ao spettacolo dell'ostruzionismo parlamen- 
fare, che minacciava di continuare, ha vo- 
laio tagliar corfos e ha sciolto le Cortes che 
andavaco troppo per le lunghe. 

Così è sembrato che un alito di pacifica- 
lione e di calma passasse sui cieli della po- 
Îiica e mettesse in fuga le nere nubi; cho 
tutto nel mondo ritornasse in quiete e in 

ità, grazie alia encrgia dimostrata 
tenti della terra; e un sospiro di sod- 
ione è uscito da tutti i petti. 


ai quali quel mutamento a vista della 
one politica ha dato un gran fastidio. 
ì che si può dire che il provvidenziale 
grto di nervi che ha scosso l'inerzia del- 
TEuropa e ha ristabilito una relativa tran- 


quillità. ha urtato invece maledettamente i i 


dei a tanta gente che s'era accomodata 
4 disordine, alle agitazioni, agli sgomenti, 
Alle stragi e alle guerre, e viveva, come la 
famosa iena, di cadaveri morti mangian- 
oseli vivi. Quando cominciò la guerra turco- 
Erto, questa gente credette venuto il car- 
Revale e si preparò a diverti 
‘3 credette di potersi divertire soverchia- 
Mente e dovette presto avvedersi che, ef- 
Eiitamente, il soverchio rompe il coper- 
,)1grò, tuttavia, che il carnevale sarebbe 
ricominciato col disaccordo delle Potenze 
Rella trattazione della pace turco-greca; 
#perè nella rivoluzione ad Atene; sperò nel 
faiziio del Gran Sultano; o con tutte que- 
le speranze si preparò a nuovi diverti 
menti, 
a Proprio in quel punto, il soverchio a- 
ÎvA retto il coperchio alle Potenze per le 
Ge d'Oriente, all'Imperatore Francesco 
cilppo per le questioni di razze agitatesi 
Ri Parlamento, e alla regina-reggente di 
Ghagna per )l conflitto politico sorto 
dire pugno del ministro degli esteri. 


i oscura e manda 


n è saette: quando, invece, 


giù diluvi, fulmini 
gelo si rasserena e il sole pacificatore, 


agio di buone opere, torna, a sorridere 
pei domini, la speculazione ribassista apre 
‘Pitevolissimevolmente l'ombrello e si 


Ficopre, 
7 ® 

pterta volta la ricopertura è stata assai 
ipitata e la ‘speculazione: ne è uscita, 


7 ostante l'ombrello, molto bagnata, an- 
‘org Perchè ad altri potenti è stato rotto il 
poteri, dalle gosta dei ribassisti. Fino a 
averne! grandi faccendieri della finanza 
le tano inseguito, con molta circospezione, 
cin ide ribassiste, pronti a ritirarsi nel 
ragion, CUI i malanni politici avessero dato 
quando Ad esse, non senza manifestare, a 
cteia 2 Quando, il desiderio di schiac- 
alag fer liberarsi di un potonte ostacolo 

‘vazione dei loro disegai. 


Cisè non da tutti, perchè vi sono stati al- ? 


Lunedì-Martedì 7-8 Giugno 1897 


Da molto tempo i 
finanza hanno gittato 
monetario per 
Essi hanno da 


bapateri della 


V'intorvennero il prezidente del Consiglio 
‘nel gran mare 


Ralli, il deputato francese Antide Boyer, l 
notabilità italiane. Il prasidente della Associa» 
zione, Callisperis, l'armeno Tigrane e 
parlarono in termini vivamente commoventi 
filelleni caduti per la Grecia, 


Divieti pridenti — Infamle turche. 

Atene, 7. — leri sera alle ore 11 il go- 
Yerno impedì la partenza di bande armate per 
l'isola di Creta. 

Ùl Paralos fu incaricato di sorvegliare a tale 
scopo il mare di Cerigo. 

Questi ordini aono considerati come un'ap- 
plicazione effettiva delle promesse date dalla 
Grecia alle potenze. 

Notizie ufficiali segaslano infamie inaudite, 
che ven commesse dai soldati turchi nel- 
l'Epiro e a Lamia. 


Le condizioni dell'armistizio per 
Atene, 6. — Le condizioni 

turco-ellenico per mare sono le seguenti: 

1° La fiotta greca deve lasciare le acque 
ottomane e quelle del litorale da essa oc- 
cupato. 

2° Le navi aventi bandiera ottomana 0 e 
stera avranno libera entrata od uscita nei porti 
ottomani e nelio acque che si trovano a set- 
tentrione della linea di delimitazione fissata 
dalla Convenzione d'armistizio del 22 maggio 
@ non saranno sottoposte a visita. 


So re 


per tuti rese, per scopi di 
irestiti per l'abolizione del corso fore 
fesa della carta o dell'argento in Austria, 
iussia, nel Giappone } prestiti ferro! 
comunali, prosinéiali; creazioni di, società 
minerario © industriali, birrerie, fabbriche 

i velocipedi, turaccioli a pompa, imprese di 
pompe funebri e via dicendo. Îl momento, 
era per Un verso assai propizio © qualche 
Saggio fatto qua e là ha dato risultati sod 
disfacenti. Ma verano sempre di mezzo 
quei maledetti ribassisti, pronti a tira 
tito dagli aocidenti d'Oriente © d'altri siti, 

prudenza consigliava 

meditata moderazione. © Pr cvedore con 
nea non appena i potenti della finanza 

anno visto che quelli della politica, perduta 
la pazienza, a'erano scossi ed avevaro do- 
giso d'agire energicamente, anch'essi si ono 
scossi ed hanno deciso di agire. Anche ad 
essi il soverchio abuso delle bande ribassi- 
ste ha rotto il coperchio e li ha eccitati ad 
obbligare queste a ricoprirsi. 

L'occasione si presentò propizia nella li- 
quidazione mensile della Borsa di Parigi, 
nella quale l'alta Banca dette la_cacci 
ribassisti adoperando tutte le armi micidia) 
che la situazione politica e quella monetaria 
offrivano. 

Sotto la poderosa spinta delle ricompre 
dci ribasisti,giutoto da nuovi acquisti della 
speculazione che mostrava una certa fiducia o i 7 
nel miglioramento della situazione politica, È jpers giù aavigazione nel golfo d'Arta rimane 
i prezzi ebbero un aumento considerevole, TE NOS co È 
il quale si accentuò successivamente per la | rincorre i IO e mPegna 
buona impressione lasciata dall'esito” della | rintorzare i suoi eserciti di operazione 
liquidazione ed anche dall'avviamento seni- | Va meno 'rasportando materiale da guerra 
pre più favorevole preso dalle cose d'O- VIII ROSA IRMCAlO dall'asergiio- ou: 


riente. 2 mano sarà fatto due volte alla settimana per 


Scendendo ai particolari della cronaca vi tease si trovano sotto la dominazione ot- 
Rate ca: doraendae fe SARO) gasll che 7° La violazione dal territorio occupato o 
è avvenuto nella seitimana sia giustificato, i nazionale da parte di bande irregolari, la cui 
a rigore di logica coerenza e di senso co- ! formazione sia stata fatta dallo Stato, sarà 
mune. Vi sarebbe, ad esempio, da osservare { considerata come una violazione dall’armistizio. 
che la rendita spagnola, la quale era pre- 8° La non osservanza dei paragrafi 0 delle 
gedentemente caduta. per il tinore della ca- { elnzgols dlls Conresziona di armistizio pro- 

lel ministero Canovas, ed era ri vocherà la rottura dal presente armistizio e lo 
quando quella adulta; parve scongiurata; è RIAIO' ché so ne readaei solpevola ne porterà 
volata ad altezze vertiginoso in seguito alle i la responsabilità. 
dimissioni di Canovas. 2 sci sica 

Ma a questa e ad altre osservazioni ri- cche ‘ogina. 
spondono le condizioni dell'ambiente politico $ Santa Marine, 6. — La 
e di quello fiaanziario, le quali, per il so- | ©ÎPessa ereditaria sono giunts e. 
verchio abuso fatto dai pescatori di acque | Atene, visiteranno îl campo e le ambulanze. 
torbide, hanno provocato uno scoppio di Notizia del glernali Inglesi. 
reszione da pario dello potenze politiche e | | Londra, 7. — Il Daily Chronicle ba da 

inanziarie. Ate 

L'interessanto a sapersi ora è se, almeno 
nel campo finanziario, non si sia già pas- 
sato îl punto giusto o non si sia disposti a 
passarlo procedendo con soverchia precipi- 
tazione per una via che non è scevra di 
pericoli. In questo caso i trionfatori di oggi, 
dopo aver rotto il coperchio ai ribassisti, 
correrebbero il rischio di farselo rompere 
da questi. A 

La rendita italiana è andata nella setti- 
maca da 94 20 a 95 37 a Parigi e da 98 50 
a 99 55 in Italia. Decisamente abbiamo pas- 
sato ogui limite e siamo andati anche al di 
là del soverchio. Quello che addolora è di 
vedere anzi di non vedere alcuno cha pro- 
testi contro questo stato di cose, che tenti 
di arrestare il paese sulla china disastrosa 
nella quale corre a preci Un passo an- 
cora, e l'Italia avrà l'umiliazione di imitare 
gli altri paesi che hanao la rendita alla 
pari! ga che 

E, quel che è peggio, il mercato italiano 
- si può nominarlo dopo tanto tempo, oggi 
che s'è svegliato - ha tratto argomento dal 
Ruovo rialzo della rendita, per rianimarsi © 

r rimettersi a lavorare. Gli affari rivivono, 
T'Prezzi salgono, la fiducia ritorna. Speriamo 
non si tratti di una vitalità effimera, d'una 
scappata luminosa di razzi come quelli che 
saliranno stasera al cielo per lasciario, poco 
dopo, buio e nero. Speriamo; ma ricordiamo 
specialmente alla speculazione italiana, che 
è tra tutte, la meno tenace e la meno ro- 
busta, che il soverchio rompe il coperchio. 


Nabab. 


IN ORIENTE 


Conferenze, ambasciatori, proposte ecc. 
Costantinopoli, 5. — Ha avuto luogo 
oggi la seconda conferenza fra gli mbasoia- 
CI delle grandi potenze ed il ministro -dogli 
ffari esteri Tewfik pascià. 
2°Tali conferenze hanno per scopo la conclu- 
zione dei preliminari di pace fra la Turchia e 
la Grecia. Quando i preliminari saranno con- 
cordati, allora la Grecia sarà invitata a nomi- 
Sar i suoi plenipotenziari per In stipulazione 
trattato di pace. A ”. n 
delirntantinopoli, 6. — Gli ambasciatori 
hanno presentato alcune controproposie per 


avversaria. 


non 


icura che le potenze acsetteranno come 
condizioni per la pace tra Ja Grecia e la Tur- 
chia, il pagamento di un'indeonità di guerra 
di tre milioni di lire turche cessione di 
due punti di frontiera finora neutrali. 

lì Daily Telegraph ha da Atene: 

Riguardo l'isola di Creta, le potenze de 
sero di convocare l'Assemblea nazionale, nomi- 
nare un governatore generale europeo, orga- 
nizzare la gendarmeria reclutandola in Sriz- 
zera @ contrarre un prestito di sei milioni di 
franchi, garantito dalla potenze. 


ni per il Comitato incaricato di 
Aiscutera le riforme principali per l'isola sono 
atati eletti i capi degli insorti di La Canea, 
Selino ed Apocorons. 

La situazione è migliorata a Candia. 


frrorno PER firorno 

Per il monumento d’Alessandro Dumas figlio. 

La rappresentazione straordinaria che si darà 
lunedì prossimo a Parigi nel teatro della Re- 
ance, a beneficio del monumento d'Ales- 
sandro Dumas figlio, sarà una della più splen- 
dide manifestazioni artistiche. 

Il programma è stato compilato da Vittorino 
Sardou, presidente dsl comitato, recatosi allo 
scopo a Parigi. 

La Dase - se, come ella spera, riuscirà a 
trovare un partner — reciterà il quarto atto di 
Dionisia oppure La visita di nozze. 

Saral Bernhardt reciterà il quarto © quinto 
atto della Signora dalle camelie. — 

Ma le sorprese non terminano qui. 

Tamagno, :l tenore illustre, canterà in due 
dello più caratteristiche scene del suo reper- 
ti 
York, ove ha riportato ua gran trionfo. E poi 
Yvette Guibert... e i le signorine Cleò de 
Merode, Salle e Régnier dell’Opéra rappressa- 
teranno una pantomima di Paolo Vidal. 

a clenicneno 
su Alessandro Dumas, chiesta a un accademico 
da Sarah Berabardt: si chiuderà coll’incorona- 
zione del busto dell'autore della Dame aur 
camélias e con un'ods di Edmondo Rostand. 

- 
Vogliono ribattezzaria. 
MIEI membri scozzesi del Parlamento pre- 
o una petizione alla Regina Vittoris, nella 


ilari della pace colla Grecia. E" prob! ‘chiedono che d'ora innazzi le parole 
Prima ta Porta vi risponda domani. SORno Brmtagne » e © britannica » sieno so 
bit Satantinopoli, 6. — Si assicura che le | stituito nei documenti ufficiali n quelle, forse 
co oposte che gli ambasciatori, nella loro | Gn po vecchio di «Isghilterra » @ « inglese ». 
contropropONte Sento presentato alla Porta | "",R pylori 
sotto forma di un Memorandum, de se non al:ro, dimostra che gli scozzesi hanso 


limitazione della frontiera in Tese: 
indeanià ‘di guerra che dovrebbe pags: 
Grecia lia Turchia e la questione delle capi" 
tolazioni. 
Quanto 


ia zueca del sais... britanzico. 


— L'Associazione 
sommemorò i Alelleni caduti in guerra. 


È poi la Calré, giunta a Parigi da New- ? 


chiere. Prima di tefmiinars fa otto partite e 
dopo venti mosse eseguito su ciasctino senc- 
chiere, il signor Rosentbal, sempre senza ve 
dere, enumererà i colpi giuocati. 

Un bel towr de force! 

x 

Una contessa Hugo. 

Una contessa Hugo, nipote dell'lustre poeta, 
nella prima quindicina del prossimo luglio do- 
vrà comparire innanzi alla Corte d'assise della 
Senna per rispondere del reato di falso testa- 
mento. 

L'affare è serio : intanto io spero chela con- 
tessa ssppia cavarsi facilmente d'imbarazzo. 

Ad ogni modo, a suo tempo, riferirò a' let- 
tori le ultime disposizioni press dai giurati in 
merito del testamento. 


* 


Suicida per vocazio 
L'altro giorno in un bosco dei dintomi di 
Parigi venne soccorso e staccato dalla corda 
- proprio in tempo - un individuo che 
appiccato a un ramo d'albero. 
in qui nulla di strano. C'è tanta gente che 
attenta alla propria esistenza. Lo strano si è 
che quell'indiriduo altra due rolte ha cercato 
la morte e sempre con lo stesso mezzo e sullo 
stesso ramo. 
Deve essero un ramo... di pazzia! 


* 

Per finire. 

Tra fidanzati, dopo la domanda di matri- 
monio. 

— Che hai Giorgio ? Sei tanto triste! Forse 
mio psdre t'ha rifiutato la mia mano? 

— Tutt'altro! Egli ha detto: — Dal momento 
che mia figlia lo vuole... - Ma ha aggiunto : — 
Starete fresco ! 


PI 
Fi 


A un celibatario impenitente un amico dice: 
— lo non comprendo come un uomo sì la- 
aci condurre da una donna! 
E l'altro: 
— Specialmente davanti al sindaco ! 


Un altro e basta. 

— Signorina, permettetemi di offrirvi questo 
modesto present 
‘enisse almeno dalle mani d'un 


—_____——____t_____ 


La festa dello Statuto 


In Italia, 
Dispacci dalle provincie annunziano che la 
festa dello Statuto è stata celebrata dappi 
tutto con ririste militari, co 
di premi, ecc. 
Ieri sera gli edifici pubbli 
e le musiche suonavano nelle piazze pubbliche 
affollate. 


Camillo Cavonr e A. Fogazzaro. 
Vicenza, 6. — Fu scoperto. oggi, un ri- 
cordo marmoreo al conte Camilo di Cavour, 
opera dallo seultore Guizzo: 
Esso fu consegnato al sindaco, in nome del 
comitato, con un applauditisaimo discorso da 
Aatonio Fogazzaro. 
All’estero. 
Parigi, 6. — L'ambasciatore d'Italia, conta 
Tornielli, ba presieduto il banchetto dato dalla 
Società della « Lira italiana » per la ricorrenza 
dalla festa dello Statuto. 
‘ambasciatore ba fatto ua brindisi al presi. 
dente della repubblica, Fé'ix Faure, al Rs Um- 
berto e slla Francis, preconizzndo l'accordo 


dei popoli latini. 
Furono suonate la marcia reale e la marsi- 
ese. 
Madrid, 6. — L'ambassiatore d'Italia, ba- 


italiana 
sta dello 


Statuto e lo ha offerto un lunch. 


Londra, 5. — L'ambaseiatore italiano, ge- 
nerale Ferrero, ha assistito al banchetto offarto 
dalla Società opersia italiana. 

Si fanno al palazzo dell'ambasciata italiana 
grandiosi preparativi per il banchetto che sarà 
dato il 23 corrente per festeggiare il giubileo 
Ila ragina Vittoria, e al quale interverranno 
il priacipe e la principessa di Nspoli ed il prin- 
cipa e la priacipessa di Galles. 

Tali preparativi impediscono di tenere domani 
all'ambasciata il consueto riserimento per l'an- 
niversario dello Statuto. 

Vienna, 6. — In occasione della festa na- 
zionale italiana, l'ambasciatore, conte Nigra, ba 
ricevuto la colonia italiana. 

Il conte Nigra inviò ua telegramma di falici- 
tazione e di omaggio a Ra Umberto in nome 
dell'intera colozis. 

Berlino, 6. — la occasione della festa dello 
Statuto, la colonia italiana farà domasi una 
escursione nei dintorai di Berlino al Grimewald. 
—_—_._ 


Parlamenti esteri 


Tamulte alla Camera francese. 
Parigi, 5. — Bsaly svolge ua'in 
uul licenziamento degli operai della Compagnia 
della miniera di Grand' Combe. Rimprovara al 
Governo di non essere interresuto contro la 
Co è di aver inviato trappe sul luogo. 
lì rusmiatro dei lavori pubblici, Turrel, asu- 
mera tatti i provradimenti presi dar Gorerso a 


Comba, il cui regolamento era stato approvato 
dalla maggioranza dei minatori. (/nterruzioni. 
rumori all Estrema Sinistra. - Dal Centro si 
grida: All'ordinel). 

ll deputato Girault-Richard esclama: « Siate 
tutti spie >. 

Il presidenta lo invita a spiegarsi. 


i 
I 
| 


Girauit-Richard dice che i deputati di Destra 


sono spie petchs denunziano i socialisti ai ri- 
gori del regolamento. 

La Camera pronuncia fa sesura contro Gé- 
rault-Richard, colla sus esclusione temporanea 
dalle sedute. 

L'aula e le tribute sono fatte sgombrare. 

Gsranlt-Richard rimane al suo posto, circon- 
dato da una ventina di socialisti. 

Si presenta allora il comandante militare di 
servizio alla Camera, accompagnato da otto 
soldati 6 dai questori, ed invita Gérau!t-Ri- 

dall'aula. 
tira protestando e gridando: Viva 
la rivoluzione sociale! 

Gsrsult-Richard invia quin: 
guardasigilii Darlan per chiedergli ragione di 
un’apostrofo direttagii durante l'incidente. 

Poco dopo uscito Gérault-Richard, vienari 
perta la seduta della Camera. 
© Jnurs chiede d’interpellare sulla violazione 
dello prerogative di un deputato. 

Îl presidente della Camera, Brisson, si op- 
pone, dichiarando che l'interpellanza non è al- 
l'ordine del giorno. 

Quindi, in mezzo a violenti rumori dell’Estre- 
ma Sinistra, il presidente mette ai voti l’ag- 
giornamento a giovedì. Ls proposta è appro- 
vata per alzata e seduta. 

La seduta è tolta. 

Mentre i deputati 
rimprovera al presidente di 
l'espulsione di Gérault-Richar, e grid 
basso Brisson! 


1 suoi padrini al 


Lon 
Una rissa a Trieste 


Trieste, 5. — la seguito ad un maliatero 
4 scoppiata una rissa fra 600 operai sloveni 
ed italiani, sddatti ai lavori di terra della So- 
Carniola a Servola. 
rviti di ssssì, vanghe e 


Gli operai si sono 
zappe come asmi. 

Un distaccamento di polizia, intervenuto, he 
sedato la rissa. 


Ti 
Ua forte distaccamento di polizia rimane 

Servola. 

—_ 1:  —socto 

DNACA DEL MARE 


Aden, è. — Il piroscafo Ra/faele Rubattino, 
della Navigazione generale italiana, provenieate 
| da Genova, ha proseguito per Bombay. 
Porto Said, 5. ianta da Napoli 
e Genova, ha proseguito per Massaua il piro- 
scafo Adriatico, della Navigazione genarale i- 
taliana. 


Il banchetto all’on Compan: 
(Nostro telegramma particolare). 
Aosta, 6. — L'onorevole marchese Compans 


Hi 


di Brichantenu è giunto oggi ad Aosta fra ls 
acelamazioni di una immensa folla. 
Le autorità cittadine, i sindaci rappresen- 
tanti di tutta la valle Îo hanno ricevuto solea- 
nemente, in mezzo a imponente ovazione po- 
lare. 
Vi fa prima un breve e cordiale ricevimento 
al municipio, mentre nella sottostante piazza 
aveva luogo la rivista del'e truppe alpine, in 
ooeasione della festa dello Statuto. 
Più tardi alle ore 12,30, ebbe luogo un ban- 
chetto offerto all'onorevols deputato marchese 
Compans. 
Il banchetto fu dato sl teatro Bellier, ele- 
guatemente addobbato, presenti quattrocento 
elettori ed i sindaci di moltissimi comuni del 
collagio. Le adesioni furono molto numerose e 
per l'insufficenza del locale si dovettero ricu- 
sare moltissima sottoscrizioni. 
L'onorevals Compans fu salutato da acsla- 
mazioni al suo ingresso. 

Al levar della mense, il sindaco Chabloz 
portò ua saluto ali’ onorevole Compans, ricor- 
dandone le benem: verso la Valle d'Aosta 
@ verso l'intiero paese. Terminò brindando 
al Re ed all’onorevole Compans fra vivi ap- 
pinusi. 

Pariò quindi il presidente del Circolo com- 
merciale ed infine l'onorevole Compans pro- 
nuaciò un applauditissimo discorso. 

L'onorevole Compsns saluta la Valle d'Aosta 
e ringrazia gli elettori promotori del banchetto 
facendo appello alla concordia degli animi nel- 
l'interesso dei collegio. 

Spiega le ragioni varie per cui non potè ar- 
cettare l'indirizzo economico, politico e moi 
del Ministero Crispi. Duraate îa 18° legialatura 
fece opposizione alla politica interna e colo- 
niale cha condusse ai disastri militari in Africa 
eoa pericolo delle istituzioni. Salutò l'avrento 
del nuovo Ministero Ricotti-Rudini che signi- 
ficava la restaurazione di un morale indirizzo 
dei Governo in ogni ramo della pubblica am- 
miaistrazione, la sistemazione della. questions 
africana, la parsimonia nella spese, il miglio 
rameato nelle relazioni estere, la restituzione 
della fiducia del paese nello aviluppo della li- 
dertà e del scomomico nazionale, la 
semplificaziona dei servizi pubblici, la corre- 
zione del sistama tributario, l'incremento del- 
l'iaduatria agricola, la pacificazione a la soiu- 
zione di alcune gravi quasuoni sucial. 

Entrato a fl: parta dal Governo nel dicaatoro 
eri è affilato spacialmenta il progresso aca- 
nomieo industriale ed agricolo si accinsa al 
l'apera sanatrise non dissimulandosi le dili- 
coltà. Na usci più tardì quando, ncerasciutesi 
quanta por evazti ormai aot, oradatta giovare 
maglio alla propria coersaza abbandoanado ro- 
loatariamante l'osorifiro posto anzichè riaua- 
ziare a qualsiasi parte del còmpito aasuatoni. 
Ma il dinsondo su alcuna delle questioni spe- 
ciali non origiaò il auo distacco dal programma 
del Minintoro eui è ben liato di prantare il suo 

Richiama la 


sulla ricchezza mobile e sulla tassa îaùi 
ed altrettali e dice che esse non consonano 
‘abbastanza con quelle promesse del programma 
fondamentale e con le speranze concepite dal: 
l'economia nazionale: che îl sistema f- 
wanziario, pur non ledendo gli interessi del 
lancio, non riesca d’impedimento allo svolgersi 
‘delle attività nazionali, con escessive fiscalità 
dannoxs ugualmente alla produzione economica 
ed alle finanze dello Stato. 

L'oratore cita ad esempio la necessità di abo- 
lira le quote minime per tutte le tasse e spe- 
cialmente per quella fondiaria. Con tale rimedio 
si creano le piocole proprietà, si impediscono 
i sequestri e le spogliazioni che producono 
malcontento e dise.sato nelle masse. Vuole mo- 
dificata la lewye forestale dove riesce vessa- 
toria; vUC:e impedita e troncata l'usura al qui 
sc0P5. ripresentò un disegno di legge che ac- 
i principi e le disposizioni che furono 


og] 


necessario che la nostra legislatura 
non sia plesmata su tipo uniforme per tu 
piaghe del regno ma ni adatti alle condizioni 
diferentissime di clima, topografia e tradizioni 
perché gli stessi provvedimenti non sono ugual- 
mente buoni per paesi montagnosi e per terre 
di pianura. 

Avverte come i continui ritocchi ed aggra- 
vamesti delle leggi sugli spiriti abbiano csu- 
sato una minor produzione perchè ferivano l’in- 
dustria dell'alcool alla fonte, mentre è neces- 
sario lasciar svolgere la produzione e colpire 
piuttosto il consumo. 

‘Accenna ad stre modificazioni del sistema 
tributario per migliorare l'economia nazionale, 
sranquillare la popolazione, diminuire le vessa- 
zioni e le fiscalità e promuovere insieme un 
maggior gettito delle imposte. Si augura che 
l'onorevole Di Rudinì possa riuscire ad espli- 
care il programma con cui assunse il Governo 
e che riconfermò quando nei recenti comizi e- 
lettorali invocò la fiducia degli italiani. 

L’oratore termina con ua’invocazione alla 
concordia di tutti per accrescere il prestigio di 
quella elevata idealità che dove porsi al diso- 
pra di tutti i dissensi e di tutte lo. varie ten- 
denze cioè la patris; aggiungendo a questo 
nome quello della monarchia di Savoia che la 
personifica. 

Invita tutti a salutare il Re che delle nostre 
istituzioni e delle nostre libertà è la_più alta 
rivendicazione e la più solida salvaguardia. 

Tl discorso Compans produsse grande im- 
pressione sugli uditori che frequentemente pro- 
ruppero in applausi fragorosi e  acclamazioni 
terminanti con tina splendida, indimenticabile 
ovazione. 

La grandò solennità lassiò in titti profonda 
impressione, come omaggio al carattere 6 alla 
bonemérerizà dell'onorevole marchesé Compans 
di Brichantenn. 
par —> Pera 


GRONAGA ESTERA 


La ssluzione della crisi spagnuola. 
Il Ministero Canovas riconfermato. 
Madrid, 6. — La regina-reggente confe- 
firà oggi col presidente del Consiglio, Canovas 
del Castillo, al quale parteciperà il’ risaltato 
delle conferenze avute con alcuni eminenti vo- 
mini politici sulla situazione 
Madrid, 6. — La regian-reggente ha con- 
fermato al potere il presidente del consiglio, 
Canova: del Castillo, e tutto intero l’attuale 


" Woiron (Isàre), 8. — In seguito ad uf ci- 
clone, il fame pato asportando 
numerose case e stabilimenti industriali a Voi- 
ron 6 Moîrenò. 

1 danni sono velutati a pargechi milioni di 
franchi, 

Budepest, 6. — Grandi inondazioni ono 
soznalate nella Transilv: 

Î danni sono considerero! 


Lo sclopero di Vienna. 

Vienna, 5. — Le trattative che hanno a- 
vuto luogo, presso il Borgomastro Lueger, tra 
la direzione e gl’impiegati dei tramways, per 
venire ad un componimento onde impedire lo 
sciopero, hanno fallito. 

Gl'impiegati dichiararono quindi 
cominceranno lo sciopero. 

Vienna, 6. — Lo sciopero dei tramways 
fisora è completamente tranquillo, tranne al- 
cuni incidenti insignificanti. 

Un capo squadra fu ferito con una sassata. 
Gli scioperanti tentarono di fare deviare un 


che domani 


alcuni arresti. 

Vienna, 6. — Un comunicato della dire- 
zione dei tramways dichiara che gl'impiegati 
scioperanti verranno licenziati, @ che le con- 
cessioni loro fattò sono annullate. 

Soltauto nel caso dell'intervento delle auto- 
rità dello Stato, ione si riserva di rin- 
novare le concessioni già spuritaneamenta fatte, 
ma con certe riserve e limi 


Il viaggio del presidente Faure, 
Parigi, 6. — Il viaggio del presidente della 
Rspubblica, Félix Faure, in Savoia e nel Del- 
finato è ufficialmente stabilito per il 1° agosto. 
Perciò la sua partenza pér la Russia non avrà 
più luogo il 25 laglio. 


Sport. 

Parigi, 6. — Ha avuio luogo, oggi, lo 
Steople-Chase internazionale d'Autenil. 
Selitaîre ha vinto il primo premio, Valois i 
condo e Grudon (iaglese) il terzo, 


CRONAGA ITALIANA 


Note ferraresi. 

Ferrara, 5 (Valerio). — Finalmente dopo 
tre anni di interregno abbiamo il sinda: 

tivo testà nominato nella persona del 


sgregio 
dott. Piatro Nicolini giovane colto, amabile e 
ben voluto dalla cittadinanza. Ebbe splendida 
votazione: voti 40 sopra 43 votanti. 

— Il bellottaggio proclamato dalla Camera 


tra l'ing. Righi ‘prof. Ruffoni getta la città 
di nuovo nell’ agitazione di una lotta ché que- 
zia volta sarà ancora più aspra ed accanita. 
A sentire Î due partiti entrambi sî ritengono 


icuri dell'esito. Quello che è certo che da una 
e dall'altra saranno sparate tutte le car- 
tucce fino all’ ultima. 


Fra le Quinte e fuo: 


— Valle. 

E' annunziata per mercoledì 9 corrente la 
riapertura del tentro Valle per una stagione di 
musica. S’incomincia col Faust di Gounod. 
Le altre opere saranno il Barbiere di Sivi- 
Ga, Wanda, del maestro Romolo Bacebini, 
nuova per Roma, e Perdono del maestro Tricca, 


Stasera prima rappresentazione della com- 
pagnia Andò-Tina Di Lorenzo. 

Si rappresenterà Marcella. 

1 biglietti sono tutti esauriti. 


usando 11 KINODONT aniisettito, pro! 
4. Nertelli 0 C, Milano. la polv. L.1,ia past) 


aunvari BI 
vezaiaNz vd 
vatsornaT PI 


4. Cannone, stocco, sciabola, fucile, 

5. città che c'è fra Modena e Stradella. 
. M'accisero a Milano un 20 aprile. 

5. lo giacciò fra Rovigo e Cavanella. 
5. M'adoprano moltissimi villani. 

9. Figuro sulla lista de’ sovrani. 


Domani si pubblicherà l'esito del 57° com 


ROMA 


LA FESTA DELLO STATUTO. 
La rivista di ieri al Macao. 

Teri con una splendida mattinata ebbe luogo 
la rivista al Macao. Tanto la via Venti Set- 
tembre per la quale passarono i Sovrani nel- 
l'andare, quanto la via Nazionale, erano im- 


bandierate © rigurgitanti di folle. Ia_ qualche 
balcone sventolava anche la. bandiera rossa 
del Siam, con un elefante bianco campeggiante 
nel mezzo, Alle 7 40 il Re; preceduto da uno 
squadrone di corazzieri, @ seguito dello stato 
meggiore, giunse al Macso. Era accompagnato 
dal principe di Napoli, dai prin-ipi del Siam 
Sommot e Suasti, e dagli ussari del reggi- 
mento Umberto I di Germania. ll Re venno 
poco dopo raggiunto dalla carrozza della Re- 
gina. Sua Maestà aveva a sinistra il Re del 
Siam. În altra carrozza era là principetàa di 
Napoli con il principe Kira dall’immenso e fa- 
moso cappello. La rivista durò una mezz'ora, 
© quindi i SovFani assistettero, come al solito, 
in piazza dell'Indipendenza allo sfilare delle 
truppe. Il Re del Siam ebbe vive parole di 
congratulazioni ed elogio per lo sfilamento per- 
fetto © l'assetto eccellente delle nostre trappé, 
© specialmente per i bersaglieri che, afilando 


palazzo per il 
servizio religioso. La folla sì riveraò sulla 
piazza plaudendo, ma i reali non comparvero 
al balcone. 

Distribuzione di premi al merito indastriale. 

Solenne riuscì anche la distribuzione dei 

remi del concorso al merito e alla coopera- 
ione industriale, che ebbe luogo nel. pelasso 
dell'Esposizione in via Nazionale. îl no= 
meroso pubblico accorso, intervenne anche il 
ministro Rudiz!, Guicciardini, Sineo, Gianturco, 
il sottosegretario di Stato al ministero d'agri- 
coltura, onorevole Gianforte Suardo, il sindaco 
Ruspoli e il prefetto Bonasi. 

1 Reali, accompagnati dal re di Siam, giun- 
sero poco prima delle due. La musica esegui 
la marcia reale e l'inno siamese. Quindi il mi- 
nistro Guicciardini lesse un breve e colto di- 
scorso, facendo a grandi tratti la storia. dello 
sviluppo che da noi ha avuta l'industria. Po- 


avanti ai Sovrani fu îl comm. Carlo Pouchain, 
gerente della Società anglo-romana per‘l'illu- 
minazione, alla quale era stata conferita la me- 
daglia d'ofo di prima classe per l'impianto delle 
grandiose officine in Roma 6 Tivoli per il tra- 
sporto della energia elettrica. 

Il Re, nel consegnare la medaglia. d'oro al 
comm. Pouchein, gli rivolse perole di vivissimo 
logio per l'opera intrapresa e compiuta dalla 
Società romana, che fu la prima non solo in 
Europa, ma nel mondo, a tentare il 
dell'energia a una distanza così grande quale 
è quella da Tivoli a Roma, tentativo audacis- 
simo che costò alla Società capitali ingenti. 

li Re e la Rogina, che volle anche lei con- 
graiuiarsi col comm. Pouchain, gli domanda- 
rono molte notizie sullo sviluppo della Società 
anglo-romana, sul numero degli impiegati che 
essa conta nélle proprie 6ffiéine, #Pécialmente 
nel ramo dell'elettricità; 

Alla fine i Sovrani strinsero ripetutamente la 
mano al comm. Pouchain, che era visibilmente 
commosso per l'accoglienza cui venne fatto 
segno dai Sovrani. 

Alle 2 e mezzo, salutati dalla marcia reale 
 dall'inno siamese, i Sovrani, i principi eil se- 
guito salirono in carrozza dirigendosi ai Lincei. 

AlPAccademia dei Lincei. 

Cambiando î nomi dei premiati, e quelli 
degli accademici che annunziano i i, si 
potrebbé riprendere anche in Panno la 
itsmpigiia degli annî decorsi, é reader contò 
così della solenne tornata dell'Acéidémia fo 
data, Dio glie lo perdoni, dal prineipe Fede- 
rigo Cesi, 


pire neanche una parola di quel ehs i dotti 
accademici dicevano. Te 
Attorno ai Sovrani presero posto i ministri 
Rudisi, Gianturco, Luzzatti, Guic i, Pel- 
loux e Sineo. i per la sala erano sena- 


premi reali di diecimila lire per la fisica, per 
le scienze sociali, per la storia. Il solo premio 
per la fisica è stato concesso: e concesso ad 
un morto: al professor Bartoli dell'Univeraità 
di Pavia. n 

1 premi ministeriali sono stati assegnati cosk 
per la storia al professore Italo Raulich del 
Liceò E. Q. Visconti per î primo volume della 
storia di Carlo Emanuele I, © at professor Mi- 
chele Schipa per un lavoro sul Dacato di Be- 
nevento. 

Hanno avuto parte al premio, a titolo d'in- 
coraggiameto, anche i professori Salsemini e 
Santini. Sono stati premisti per le scienze fi- 
siche 6 naturali i professori Bonseini, Nscari, 
Cattaneo, Bartolo! 

Finita la prima parte della poderosa adu- 
nanzs, il senetore Lampertico ha letto un assai 
elevato discorso sulla inuenza dell'Accademia 
nella coltura moderge. 

La girandola. 

Ieri sera fin dallo 8 la piazza del Popolo 
era rigurgitante di folla e le tribune pubbliche 
gremite. Alle 9 20, salutati dalla marcia reale, 


che scoppiavazo in aria dissolvendosi in bir- 
zarri getti di pulvissolo d'oro, e la grande 


per la mancanza di vento, togliera ogni vi- 
suele. 


10 20 tutto era fiaito. 
Moltissimi gli individui che si recarono all’o- 


La distribuzione dei premi al valore. 
Solenne riussi la distriburioae dei premi al 
valore civile, fattasi jeri mattina ale 11, nel- 


Alla tavola d'onore i depui 
sideato del sodalizio), Pais, 


Moltissimi forono gli aderenti e i presenti al 
banchetto € fra i quali, il sindaco a 
sindaco di Torino, i ministri Siaeo, Palloux e 
Brio, i senatori Boccardo, Blanc, Rolandi, Ri- 
cotti, ecc. @ parecchi deputati. Parlarooo ap- 
plauditissimi gli osoreroli Coppino, 
Pais, la signora Emilia Piani, l'omorerole Pi- 
vano, sce. 

La gais ricnione ebbe termine nella più e 
spansira cordialità. 

Splendido il servizio. 
— 1 veterani 48-49 


_ Presero la parola il presidente dell'Assosia- 
zione senatore Massarucci, il comm. Nomis de 
me e l'onorevole Arbib che 2 
Efose è farozo applaa- 
Verso le 4 la geniale riunione ebbe termine. 


Manzoni (ore 9) — Spettacolo di prosa. 
Politeama (re 9) — 

re ) — Compagnia e- 

Il ricevimento al Quirinale. — N ri- 
cevimento di sabato sera a Corte riua-1 splea- 
Gidamente. Troppo tardi per farsa oggi, dopo 
la vacanza, una cronsca minunoss. 

Al ricevimento interrennero i ministri, le 
autorità, € numerosissime signore della "so- 
cietà romaza. 

1 Sovrani; entrati nel salone alle 10, ai trat- 
tennero fino alle 11 è mezzo. ta 

‘Su Méestà il Redi Siam si trattenne con 
molto bio a conversare con le signore che 
gli venivano presentate, fino a ora molto tarda. 

società era meravigliosamente presen- 
tata dai più bei nomi dell'arstocrazia della nec 
scita, dell'ingegno 0 dell’arte. 

Per Camillo Cavour. — Ieri ricorrendo 
l'anniversario delli morte di Camillo Cavou?, 
îl sindaco con la Giunta municipale, si reca- 
rono nella sala del palazzo Senatorio in Cam- 
pidoglio, a deporre una corona di alloro sul 
busto del grande tista. 

in'altra corona fu déposta dal Consiglio d'- 
rettivo del Circolo Savoia. sp 

Note vaticane. — Ieri maftina il Papi r 
cevette monsignor Reggio, arcivescovo di G.- 
nova; monsignor Caporali, arcivésodro di O» 
tranto; monsignor Macario, insieme a mons» 
gnor Gladie Barzi, vescovo di Tébe; monsignor 


‘Ambrosi, vescovo di Poggio Mirteto, e mon- 


Raccolta, la adagiarono in 
Guonro all'onpedale di Saar 


n i, di Conversano. i 
signor Lamberti, vessoro ‘aflorpelalo & 


sen 
roprii giorni, perchè abbandi 
ehe Paveva sota media e 


Verso la morte. 


dallioma 


rone. 

Parlarozo applanditissimi, l'avv. Amici, il 
cavalier Da Angelis, presidente della Società 
Umbro-sabini, e l'onorevole Pantano che con un 
elevato discorso commemorò fra ripetuti e vivi 
applausi l’eroica morte dello studente e dei 
suoi prodi compagni caduti in Grecia. 

Alle 5 è mezzo ebbe termine la cerimonia. 

Gita a Ostia. — Domenica, 13, il profes- 
sore Nispi-Landi illustrerà la via Ostiense, i 
monumenti, il porto e la storia della famosa 
città di Ostia. 


dla 
cre 
era, 


n suo sinto 
bareaioli che la trassero sana 0 salva le gti 


ogni giorno fino a venerdì 11 inclusivo. 3 
Convegno e partenza în piazza d’Arasoeli 
alle ore 7 della mattina de! 13 suddetto. 

Comitato fra i pi di case 


guarirà. 
E finalmente, il terzo, della stiratrico Tala 
Marchisani, la quale sfotta da parecchio tnpe 


in Fioma. — Teri it usa sala dell'albergo 
Cesari si sono radunati, sotto la presidenza 
dell'onorevole duca Leopoldo Torlonis, i pro- 
motori di un Comitato fra i proprietari di case 
in Roma, il quale, in presenza 


Per mancanza di spazio rimandiano a ds 
mani il seguito del romanzo: 


I Briganti del Re 


Camera del Deputati. 
Seduta antimeridiana del 7 giugno 
Presiede l'onorevole Cappelli, ric 
dente. COM 
Fr la discuasione sul disegno di legga 
Sistemazione dei prestiti del Comune 
di Roma. 


LUZZATTI (ministro) presenta un articolo 
untiva per estendere la facoltà di cui 
all'articolo 4 ai Comuni della Sicils, dala 


Sardegna è dell'Elba. 
FASCE (relatnee) lo accetta purché cm 


ritardi la presentazione della legge relati 
all'ordinamento del credito ai © nre 
tincie e conserzii. 


atesso senso di questo già faaso I» importanti 
Associazioni di proprietari urbani di Napali, 
Palermo, Milano e Torino. Gi interveanti de- 
cisero di dirigere una circolare a tuttì i com 
tribusati per imposta fabbricazi del comune di 
Roma, invitandoli a far adesione sì Comitato, 
# ad intervenire ad un'adurazza generale che 
avrà luogo docsenica 20 correte. 

Comizio agrario di Roma. — Gli »- 
lunsi della R. Scuola pratica di agricoltura di 
Roma visiteranzo domani la tonfishe idrao- 
licha a agrarie in corso di esceuzione ix sl 
cane tenuta dell'Agro romano, nella valla del- 
l'Aniene. 

AI Velodromo. — Ieri alle 5 al Velo- 
dromo Roma, fuori porta Salaria, ai riznirono 
gli aloni dello e-uole elementari di Roma per 
il saggio di ginnaszica fizale. 

Atuscerazo alla cerimonia Ù ministro Gina- 
turca, vi sottosegretario Galimberti, il com- 
mendaroe Chiarini, i provvadicare degli. nendi 
Bacci, i cemn. Valle, glì aessssori comumali 
Crusiani-Alioraati e Palomba, i sommgiion Ne 
thxa, Nimsoliso, Veraldi e Binaoti, il senniore 
Todero, ù cav. Ballerisi, È principe Doria, il 
cav. Palice, il comm. Pecile e moli e malti 
altri 

Gli enersizi dei noetri bruvi alzani, cha arano 
1800 circa, comendati dai maestri Calori @ 


BERTOLINI riconosea la necessità fior 
ì, ma meda 
tiro 


dinaro il credito agiì enti 
cite si debba sodifiafario con w 
da quello troppo pericoloso di sv 
renponsabilità dei comuni e delle pe 
quello dello Stato. 

Bearnina quindi l'organizzazione della im 
tuzzioni citate del ministro stesso cella na 
relazione per dimostrare ch'assa deriso 
sostanzialmente da quella della Cassa a 

lata dall'onorevole Luzzati 

Fa poi considerare alla Camera chela 
questo modo si fucitano i comuni a com 
piero opere pubbliche sproporzionata ai lora 
mezzi, è si inaugura così una nuova 03 li 
rovinosa immobilizzazioni. 


lnffze con 4 sistema si apro la ria 
ad ana serie di pressioni e di favoritsai 
pelitici. 


Continuando il suo discorso l'oratore ca 
sura la rinuncia proposta tassa dì circoli 
zione; ciò rappresenta una perdita acnua di 
nove milioni contro i quali i compensi iderti 
dal ministero non raggiungono che 13000 


Concludendo crede debba resvinzersi ‘| 
atitazione della Cassa di prestiti comunali 
e conseguentemente che debba respiogersi 
il presente disegno di legge 

MAZZA risponde all'onorevole Herwili 
e fa la storia del bilancio del comune di 
Roma in questi ultimi anni. cause 
di ma aggravio, 
servizì pubblici è per 
sull'oro, è le cause di minor gettito 
poste comunali. 

Il Comune ha fatto da parte sua tutti gli 
sforzi per sistemare il suo bilancio. 
«si se lo Stato a iervione “e LT 

provvedimento, il comune dì Roma 
troverebbe ia ea fa condizione ne 
astare agli imprescindibili bi 
Sei servizi dalla capitale. 

FASCE (relatore) confuta anch'egli il dh 
Lo ipa role ani, stento 
“urgenza di questa legge risulta evi 
da ua esame anche superticialo delle grati 
esadizioni del comune di Roma, copia per 
ciò che la Camera vorrà approvario in 

lo alla capitale del regno (ene) 


poiché non si tratta di dar possi 

creare debiti cuovi, ma bensì dì trasporti 

i debiti vecshi, in z1odo che più facile 
corpi locali possano trasportari?. 

Prima che venga approvato il disegno È 
leege generale, il Ministero non ha lit 
consentire alcuna zione chs no 
garentita dallo delegazioni sulle sovrimp” 
ste locali. sò 

Ciò che si perdi i pai 

riacquista per imposta di ri 
bile: le due partite quasi si x 
Conclude invitando la Camera ® na 
nesta leago cho darà modo alla ci. 

loma di compiere i lavori del suo PiÙr 
regolatore senza che ne venga aggravio ? 
lo Stato. (Approvazioni). sibi 

Si approva il seguente ordine del gi 
proposto dalla Commissione : 

e 


per tassa di circola 
chez: 
giano. 


sto sarà presentato un disegno 
Rerale per le sistemazione dei deb 
proviacle @ dei comual. » 


9 articoli del progetto, non che 
fico ntivo proposto’ dal Given. 
#037n0 approvati senza discussione. 

3 Preduts è tolta dopo mezzogiorne. 

3 #° Seduta pomeridiana, 

jodo per la prima volta l'onorevole 

pres“ icepresidente, che riceve le con- 

Dsazioni del collghi della presidenza. 
incia elle interrogezioni. 

SNA, sottosegretario di Stato, ri 

ro dovuti socialisti che "i 

sspulsione regno di Enri 

nensnt diadino di Oneglia. — — se 

Ditfypont non era di quest'ultima città, 

Patcoso, ed occupava’ i suoi ‘ozi a fare 
2 regno un’attiva propaganda contro le 
Zi ssoni; espellendolo, il Governo era nel 

diritto. 
SOTRATI fa una lunga ed animata re- 
<Frcompagnato dai dene dell'estrema 
Rita. Per iui l'espulso era italiano, © 
Te cittadino italiano non poteva essere 
°o da una simile misura, în uso sol- 
“dai passati governi. 

SERENA replica. A quanto pare si fa a 
20 intenderci. Ripete che il Dupont non 
220a mìi chiesta la cittadinanza italiana. 


terrogazione viene dai 
ialisti. Gli onorevoli Morgari 
+ Aguini vogliono sapere dal ministro delle 
fonaze quando intende presentare un disi 
quo di legge per le pensioni a favore del 
Spersi delle manifatture dei tabacchi. 

BRANCA. ministro, dimostra le difficoltà 
ca ci sono, e gli inconvemienti che. impe- 
discono di presentare un disosno di legge 
ja questo senso, ma si occuperà della que- 
stione. 

MORGARI, sempre a mezza vooe, re- 
pica. 

* PELLOUX, ministro della guerra, risponde 
allo steseo deputato, @ parla det voti 
pressi nel Congresso degli operai borgha: 
tia dipendenza del ministero della: guerra, 
tenutosi in Torino ne! gennaio scorso. 

Viene in ultimo l'onoreyole Imbriani: che 
con una sua interrogazione. insiste perchè 
venga abrogata la legge per la insequestra- 
bili degli stipendi. 

SERENA gli risponde bonariamente che 
la questione è grave e che va studiata. 

Egii la studierà insieme al ministro. del 
tesoro. 

IMBRIANI. Dal momento che l'onorevole 
Serena simpegoa di studiare la questione 
col ministro della giustizia... 

Voci dei tesoro !! 

IMBRIANI, Credevo della giustizia perchè 
centra anche la giustizia! (Risa), în ogni 
noio per oggi prendo atto della promessa, 
ma ripeto che la misura è necessaria; ho 
ricevuto anche oggi una lettera di alcuni 
citadini di Venezia che si lagnano di esser 
siati truffati da pubbci funzionari (oh/ oh/) 
ti signori. da delegati di pubblica sicurezza. 
(Rumori). 

Il presidente apre la discussione sull'ele- 
toe contestata dell'onorevole De Nava, 
etto nel collegio di Bagnara Calabr: 

La Giunta per le elezioni ne propom 
ullamento per incompatibilità d'ufficio. 

RINALDI e MONTI GUARNIERI combi 
tono le conclusioni della Giunta. 

BALENZANO (relatore) le difende. 

ll presidente annunzia che metterà si voti 
la proposta fatta dai due oratorî, iusiene 
%2 aliri otto colleghi, qualla cioè di con- 

dare l'elezione dell'onorevole De Nava. 

Sa questa votazione è stato chiesto l'ap- 
rello nominale. (Via interruzione). È 

Si 6 flll'appello; esso dà i seguenti 
risultati : 


Risposero sì 38 
Risposero no 86 
Di Astenuti 38 
;Popo ua lunghissimo contrappello il pre- 
tieate dichiara che la Casera non è in 
Rimero, e che per ciò egli costretto 
4 sciogliere la seduta. 
mo le 4 40, 


imo Sig. CARLO ARNALDI 
Vialo Magenta, 70 Milano. 
Per-ben quattordici anni sono stato marti- 
lizzato da'la tremenda melattia dell'asma bron- 
e, malattia che aveva preto forza gigan- 
tesca e per la qu:!e avevo inutilmente ado- 
Perati tutti i rimedi saggeriti dalla scienze. 
Ipo una cuFa elquan*> regolare fatta col uo 
hai sentoso antie:matco E'quoro Arnaldi mi 
8ode l'animo di d'rle che non .' rinnove rono 
Fl queg? ascessi spasmodici e veomenti di 
prima. Appetit», forze, olorito, tutto è tornato 
Il me e n° sento veramente rinascere, Io non 
tano di raccomande ‘e il Liquore Arnaldi 
cone rimedio sov: ano agli infermi d'asma che 
Incora non lo conoscono. Le tributo la mia 
Tita riconoscsrza e sentita gratitudine. 
Colla massima stima mi oreda 
ARCANGELO Prof. VITALE 


Bitonto (Bari). 


| VENDITA VOLONTARIA 


di tuto il mobilio è lo teppezzario di distinto 

‘ureconsaito ed ex onorevole che parte 
P Siracusa ha luogo mercoledì 9, giovedì 10 
i Teuerdl 11 ora 10 ant. în via del 
Ontsne n. 27 (prossimo a via Nazion 
toto mobl: per due cemare da letto e per in- 
Efesto, mobili per guardaroba, mobilia per sa'a 
di pranzo atile 500, bellissimi mobili per asta 
‘a Ticevere con tendaggi, sofà, poltrone, poltron- 
fine, sedie di Vising, consol intaglicto, specchi 
«0 luci molate e pittrate, quadri, pianoforte 
Moteter, gran lume a piedistallo alto circa me- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ni gta del raall, 
e la Regina si i 
E, ina si recheranno a Napoli 
2 La partenza del Re di Slam. 
er rendere gli onori 
piego rd lic È tà Be 
tazione, lato arrivi, un battaglione del 70° 
Te nell'interno presso la sala reale era 
incata una compagnia delli Î- 
mento con bandiera © musica: "o "©88! 
dre minuti prima dello duo la banda ha 
inno ‘siamese i 
carrozze reali. ceo 
.In una prima carrozza do) Na di 
rizio, erano S. M. Il Re Umberto arerdica 
destra Re Paramandir e di fronte S. A. R. 
îl principe di Napoli. 
lella seco; i principi 
swsella seconda carrozza i principi Sommot, 


Phya-Indrateja e Luang Salyndha. 

Nella sala reale erano ad “atiaziere i So 
yravi ed i Principi tutti i ministri ed al- 
guni sottosegretari di Stato, il presidente 
del Sanato, il sindaco Ruspoli, il prefetto 
Bonasi, il comm. Al il senatore Ghi- 
glieri, il senatore Finali, il comm. Forni, i 
tenenti colonnelli dei carabinieri Ambrosi e 
Lavista. 

Dopo aver salutato tutte le autorità; il Re 
Paramandir usciva’ col Re Umberto ed i 
principi sotto la tettoia: abbracciato quindi 
@ baciato più volte il nostro Re, il Re del 
Siam prendeva posto nel vagone salon del 
treno speciale, accompagnato dai principi; 
nelle altre vetture prendevano posto gli altri 
personaggi del seguito ed il generale Appt- 
lius e il tenente colonnello Greppi che ac- 
compagnano gli augusti ospiti fino a Firenze. 

Alle due precise il treno partiva salutato 
dal suono dell'inno siamese -e da applausi 

Dopo che il Re ebbe conversato con l’o- 
norevole Rudinì e con qualche altro dei 
personaggi intervenuti, saliva în carrozza 
con il principe di Nopoli e il duca di Ge- 
nova e il generale Ponzio Vaglia : la banda 
del 70° suonava la marcia reale, e il pub- 
blico prorompeva in applausi. 


I princ'pi di Napoll. 

I principi di Napoli partiranno per Napoli 
mercoledì prossimo. 

Il duca di Genova. 

Stamani alle 7,5 è giuntoin Roma S.A.R. 
il principe Tommaso duca di Genova per 
presiedere il Comitato degli ammiragli che 
si riunirà domani sl ministero delia ma- 


rina. _ 
Il m'nistro del Siam. 

Il ministro del Siam Phya Suriga è par- 
tito stamani alle 9,0 per Firenze per. tro- 
varsi in quella città a ricevere il proprio Re. 

H principe ereditario rumeno. 

Bucarest, 5. — La convalescenza del prin- 
cips ereditario segue regotarmente il suo 
corso. 

Ogni pericolo è eliminato. 

AI Senato. 

Aperta la seduta, il presidente del Cou- 
siglio presenta un progetto di legge per tu- 
mulazione nei t:myio di San Domeniso in 
Palermo della salara di Michele Amari; il 
ministro Luzzati ne presenta duo per mag- 
giori assegnazioni e diminuzioni di stan- 
Ziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa dei ministeri degli 
esteri e della pubblica istruzione. Pellovx 
ne presenta un altro per autorizzazione di 
spesa straordinaria. Da 

Il senatore Paternostro svolge quindi una 
sua interpellanza al presidente. del Consi- 
glio dei ministri e ministro degli interni 
Sulle condizioni della pubblica sicurezza 
nella provincia di Palermo, e specialmente 
nel circondario di Corleone, e sulla azione 
dei funzionari pubblici in ordine alla po- 
list; orda alcuni fatti delittuosi avvenuti nel 
circondario di Corleone e lamenta il conte- 
guo tenuto dai funzionari di pubblica sicu- 
fezza i quali nonostante le denuncie rice- 
vuto dai danneggiati non si curarono affatto 
di.assicurare alla giastizia i colpevoli.Ifun- 
zioneri di pubblica. sicurezza in Sicilia si 
occupano purtroppo soltanto di politica e 
Non della tutela della vita e della proprietà 
dei cittadini. In prova di tale affermazione 
l'oratore cità alcuni fatti accaduti nella'pro- 

incia di Palermo specie durante le elezioni 

litiche. E c 

‘Dai fatti ricordati dall'oratore risulta che 
l'autorità di pubblica, sicurezza non sol» pre- 
tegge, ma si. serve di malfaitori come di 
isteumento per l'esercizio dell'azione sua 
‘quali naturalmente è costretta a concedere 

favori di ogni geuere. È e 

Serdiugura che i Governo | pori a quei 
ii fosse, si chi 

fatti ovo ciò non fosse, si chieio, perch i 

la pubblica sicu- 

in nulla miglia 


Governo non provve 
gica © diretta a riformare 

in Sicilia che non ha in 0 
TerT* immeno dopo le istituzione del regio 
commissario. Non crede che il prefetto È 
Palermo sia persona adatta a reggere le 


sorti di quella provincia. e lamenta che il 


i ‘del Consiglio abbia troppo lar- 
resine con quel funzionario conceden- 
logli facoltà delle quali ha abusato e non 


usato. É cho E 

i RUDINI, presidente del Consiglio, m 
nea dell'ioteroo. Iananzi tutto deve re 
che il suo amico Paternostro, nel ci si] 
della improvvisazione, ha oltrepassato il 


"Erede i i buoni usi 
‘de inoltre che, secondo 

Credo ino non si devono muovere ac- 

paria funzionari che non si possono di- 


ica è il caso del pre 


ra si muovono 


per esempio, 
fetto Ferrari, 


contro fl quale 


sono smentite dai documenti. 
Crede adunque che Îe accuse scagliate 
contro il prefetto Ferrari sono insussistenti, 
e con La non intende di alludere al se- 
natore Paternostro. 

‘Ripete che, avendo il senatore Paterno- 
stro ecceduto, non lo e>guirà su questa via, 
ma si limiterà a rispondere pacatamente, 

er ciò che riguarda le condizioni della pub- 

lica sicurezza nel circondario di Corleone. 

Non lo seguirà certe nente sulla cuestione 
dell'ultima elezione politica di Corleone, 
sebbene sia veramento la questione. Altri- 
menti il senatore Paternostro avrebbe do- 
yuto intitolare la sua interpellanza, delle in- 
debite ingerenze del Governo nella elezione 
di Corleone. 


Viene adunque alle condizioni della pub- 
blica sicurezza. Il senatore Paternostro sa 
perfettamente quali fossero queste. condi- 
zioni dopo il periodo delle agitazioni dei 
fasci. Ora fu il commissariato civile che ri- 
stabili la calma e l'ordine e che nel circon- 
dario di Corleone principalmente disciolse 
una nuova associazione che si andava co- 
stituendo sotto il titolo: La Terra. 

nche per ciò che rij iù stretta» 
mente la pubblica cetona ela rrvrata 
dei reati si ottennero dei grandi risultati. 
I reati di abigiato,. per esempio, sono quasi 
scomparsi affatto. In questi ultimi tempi non 
ne ha altra notizia che quella data or ora 
dal senatore Paternostro. 

Cita alcune cifre circa l'arresto di lati- 
tanti, dalle quali appare l'opera solerte dell 
autorità di pubblica sicurezza e del commis- 
sario straordinario Codronchi al quale rende 
tatto l'omaggio che gli va dovuto. Nè mi- 
nori sono i risaltati che il commissario 
straordinario ha ottenuto nel riordinamento 
delle amministrazioni comunali. 

Insiste nel giudicare che le censure del 
senatore Paternostro non corrispoodono alla 
realtà dei fatti; del resto il senatore Pater- 
nostro conosce pure lui, quale triste antico 
retaggio sia in Sicilia in generale e nel cir- 
condario di Corleone in particolare, quali le 
cause che lo manteneozio e che impediscono 
la immediata e totaie repressione. Opera 
questa che non saprebbe compiere il sena- 
tore Paternostro nè qualsiasi altro uomo 
intelligente. 
irca quello che disce il senatore Pater- 
nostro sulle elezioni e sulle ingerenzo del 
Governo riconosce che la situazione sotto 
questo rispetto è molto grave e dipende 
dalle speciali condizioni del paese; il sena- 
tore Paternostro lo sa, 

Accadono fatti veramente singolari, inco- 
minciando dai candidati di opposizione, i 
quali vengono a chiedere l'appoggio del Go- 
verno, e quando non l’otteagono gridano al- 
l'ingiustizia ed allo mala ari del Governo. 

fon sa se questo sia il caso del circon- 
dario di Corleone, ma potrebbe anche essere. 
Dichiara esplicitamente che nelle ultime ele- 
zioni ha mantenuto la più completa neutra- 
lità e si è astenuto dal mandare dei dispacci 
di qualsiasi natur: 

Per ciò che si riferisse ai fatti speciali 
citati dal senatoro Paternostro. al funzio- 
nante di sindaco che ha la fediaa criminale 
non pulita, non sa se tutti siano esattissimi, 
ma îl Governo ne terrà conto. 

Il senatore Paternostro replica breve- 
mente. 

Si riprende quindi ìa discussione del di- 
segno di legge @ Guarentigie sulla magi- 
atratura >. 

Prende la parola il senatore Cannizzaro. 

Parlano quindi Pinelli che propugna la 
pera del ministro contro quel lell'Uf- 

icio centrale; Gadda in favore dell'articolo 15: 
Arabia e Canonico. 

La seduta continua. 


La Camera d'oggi. 

Due sedute. 

Nella antimeridiana è stato discusso e ap- 
provato il disegno di legge per la sistema- 
zione dei prestiti contratti dal Comune di 
Roma colla Cassa dei depositi e prestiti e 
colla Banca d'Italia. 

la quella del pomeriggio, di 
interrogazioni dell'estrema 


vuto procedere ad un aopello nominaie per 
la convalidazione dell'onorevole De Nava, 
roposta, contrariamente alle conclusioni 
fcila Giunta, dagli onorevoli Rinaldi © 


Monti-Guarnieri. 
La Camera non essendo in numero, è 
stata sciolta la seduta. 


Elezioni politiche. 

Noto, 7. — Collegio di Noto. — Il mar- 
chese Carlo Di Rudini fu eletto deputato con 
voti 1575. 

Sciacca, 7. — Collegio di Sciacca. — Ri- 
sultato definitivo. — Inscritti 2731. — Vo- 
tanti 1741. — De Michele Domenico ebbe 
voti 1681. 2 

Schede bianche e voti dispersi 60. 

Lucca, ?. — Collegio di Pietrasanta. — 
Risultato definitivo. — Inscritti 6159. — Vo- 
tanti 3830. — Ventura Camillo ebbe voti 
2296 e Giorgini Giorgio ne ebbe 1397. — 
Votinulli 137. 

Avellino. 7. — Collegio di Avellino. .— 
Risultato definitivo. Inscritti 3915. — Votanti 
2714. — Vetroni Achille ebbe voti 1833, Pi- 
ronti F.anresco ne ebbe 853. 

Isernia, 7.— Collegio di Isernia. — E' stato 
proclamato eletto deputato Cimorelli. E- 
doardo con voti 1448. 

Bari, 7. — Collegio di Apiria GEue 

lamato eletto ‘araptini Giu- 
pa con votî TOOL Zarattari Piotro no 


ebbe 982. 
Arrivi e partenze. 
L'onorevole Ronchetti è partità per Ge- 


La Commissione d'inchiesta ferroviaria si 
è riunita, l’altro giorno, sotto la presidenza 
dell’onorevole senatore. lo e, 
du prsev alcune, delbarazioni di ordine 
interno, ha proceduto alla nomina del re- 
latore. az 
* E° siato elettò, con uindisi vati sopra do- 
dici, il presiderite onorevole senatore Ga- 
gliardo. 


Per Is esposizioni camblarie, 
Un decreto del ministro del tesoro stabi 


lisce che al 20 d’ogni mese le sedie 
succursali istituti di emisaiona davono 
comunicarai le notizie delle came 


perdura a mantenersi buona. Il danero è ab- 
bondante dovunque, e gli spectlatori perciò 
non possono avere preoccupazioni per i biso- 
gui inerenti ai loro impegri. 

Ciò non ostante gli afferi si compiono ia mi- 
sura molto limitata, e non mancano qua e là 
vendita di realizzo le quali oltre che esercitare 
una salutare pressione moderatriss sulla ten- 
denza dei prezzi dimostrano evidentemente come 
presso trlupi operatori esista il conviacimento 


hiario delle Società o Diîto da lire 50,000 e 
n presenso Favia Eupersiola i 


‘fampa reca il seguente la, 
che le sarebbe stato spedito ieri da Bologna, 
e che ha tutta l'aria di contenere notizie ab- 
bastanza esatte: 

« E' formalmente decisa dall'autorità giu- 
diziaria l'invio alla Camera della domanda 


a vrocedere contro Crispi: ciò vuol dire cha | Zhe è tempo omni di sostare e di attendere lo 
dell'opposizione fatta a Crispi davanti al | svotenai 7 ine 
Te i Napa pi davanti al l svolgerai degli avvenimenti prima di tentare 


calcolo alcano, e nella relazione che accom. | "UOY® imprese. 


Ti di Borsa. 
pagnerà la detta domanda saraano sccen- | Parigi, 7, ore 14. — Borsa chiusa — Festa. 
nati i motivi per i quali essa ha preso Una | Gensez, 7, ore li 5Î. — Disposizioni buone. 


Affari limitati. Rendita 4 0,0 99 50. 4 112 00 

108 30. Banca Italia 739. Meridionali 715. Me- 

diterranse 536. Cambi meno tesi. Francia chè. 

que 104 87. Londra 26 335. Berlino 129 17. 
Borsa di Roma. 

Mercato di pochi affari causa la giornata di 
festa. In mancanza di indicazioni dalle Borse 
estere si ebbe tendenza calma e non troppo 
ben delineata. 

Rendita 4 0,0 99 27 contante 6 99 50 fine. 

Nuovo 4 12 0,0 108 20. 

Valori poco trattati — Metallurgica 123 — 
Marcia 1246 — Gas 330 — Omnibus 238 — 
Condotte 206. 


Stamane l'onorevole Fortis ebbe in pro- 
posito un abboccamento col ro ge- 
nerale, © pare che questi sia riuscito a per- 
suaderlo che non è 1l caso di insistere. 

Il documento di cui vi accennai nell'ultima 
mia, e che unico mancava all'autorità giu- 
diziaria per il completo assestamento delle 
carte di acco! nto alla domanda a 
procedere, era il dorderò del Favilla, dove 
erano segnate le somme che passava a Crispi 
od a chi per esso. 

E a tale proposito vi posso assicurare che 
esso fu rinvenuto e sarà consegnato all'au- 
torità giudiziaria martedì o mercoledì della 
settimana entrante. » 

Banco di Santo Spirito. 

L'amministrazione del Banco di Santo Spi- 
rito ci prega di annunciare che col giorno 20 
giugno verrà iniziato il cambio delle vecchie 
Obbligazioni fondiarie collo nuove, in confor- 
mità del Concordato divenuto definitivo il 30 
maggio ora scorso. Contro ogni quattro cer. 
telle vecchie saranno date tre cartello nuove 
ed un buono di godimento. Per le spezzatare 
si creeranzo di cartella. Appena ope- 
rato il cambio delle cartelle, il liquidatore pro- 
fessore Scialoia convocharà l'assemblea gene- 
rale dei portatori. 


H «coupon» I° luglio. 

Per deliberazione del ministero del tesoro, 
gli interessi della rendita al portatore verranno 
pagati in Italia a datare dall’11 corrente. 

1 delegati del tesoro destinati ad assistere 
all’estero all'esecuzione delle formalità dell’a/- 
fidavit partiranno entro la seconda quindicina 
del corrente mese. 

Pagamenti di mandati ministeriali, 

La direzione generale del tesoro ha disposto, 
che d'ora innanzi non vengano più pagati i 
mandati ministeriali a procuratori, tutori, cu- 
ratori, eredi dei creditori dello Stato, anche 
quando si presentino coa documento compro- 
vante questa loro qualità. Tale disposizione 
mira ad impedirs indebiti pagamenti, le cui 
conseguenza ricadrebbero sugli agenti pa- 
gatori. 

1 mandati emessi in re di creditori, per 
i quali si presentino a riscuotere persone au- 
torizzate legalmente, dovranno essere rimesse 
alla Direzione generale del tesoro insieme ai 
documenti prodotti dagli interessati, per prov- 
vedere alle occorrenti variazioni d'istestazioni 
degli stessi mandati. 


1 prezzo del caio pu sefaroati di paga 
mento di dazi doganali è ficsato, pa domani, 
8 giugno, a lira 104 37. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile 
Stabilimento Tin, Maliamo — Via ronpalle. s$ 


Conte in STITICEEZZA 6 le sue conseguena 


VenGRANIiSANITÀ s1D"FRANCH 


‘n secolo di famaE*LEROY Paris.atuitatarmazie 


roma —ALBERGO TORINO — nome 


Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposizione a mez:09. — Sero. di Ristorante 

jere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


Per guarire le malattie di stomaco, 
reni, vescica, fegato, intestini mi- 
glisja di persone si recano giornal- 
mente a bere 


L'ACQUA SANTA DI ROMA 


Dog Fansiers. (Important to) The Subscriber 
who ia a renowaed breeder of genuine Scotch 
Collies, has a sumber of splendid Young Dogs 
for sale. Also his famed prize winner @ Bon- 
ninzion Mark » a magnificent Dog in every 
respect. 

For particulars, apply to R. Haig, (Show 
Judge ande Vice President of the Edinburgh 
Kennel Club), 43 Earl Grey Street, Edinburgh. 


Pietroburgo, re ricevette 
ieri il nuovo ministro presso la Santa Sede, 
Tscharikow. 

Pietre , 6. — La Nosois Wremia, in 
occasione della creazione di una Missione 
diplomatica russa in Abissiuia, dice che essa 
servirà agli scopi pacifici delia civiità, e che 
la Russia si propone di aiutare l'Abissinia 
ad uscire dalla vita patriarcale, per passare 
a quella della civiltà. 

Colonie spagnuole. — 

L'Avana, 7. — La Gaceta pubblica oggi 
un. decreto, il quale mette in vigore le ri- 
forme per l'isola di Cuba. 

Il generale Weyler accom) il de- 
creto con una dichiarazione recante che gli 
insorti armati saranno combattuti, mentre 
sarà usata clemenza agli insorti, che si sot- 
tometteranno. Conchiuds dicendo che tutti 


partiti legali saranno protetti. 
"arca bacologica. 
La campagna bacologica volge ormai al 


Cordial bitter aperitif 
Ante et post prandium liquor 
Graderolissizio » Delicato 


Potente digestivo 
Utilissimo asle Si 
usandolo nel 


Aperà 


‘solo, 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti, 120, presso Via Nszionale. 
Sì applicano denti © dentioro m tutti i 
perfezionati sistemi. 


suo termine. E 

I bachi, generalmente, sono saliti al bosco | Premiata ACQUA DENTIFRICIA 
sfra qualche giorno sì avrannoi primi bor. | ———_———=__n=> 
oli. La foglia del gelso è abbondante e si | fiservizio Germanice del Mediterraneo) 


vende a bassi prezzi. dd 

La fiaccidezza ed il calcino, favoriti nel 
loro sviluppo, hanno arrecato qualche danno 
in quest'ultima decade; ciò non pertanto, si 
spera in un buon raccolto. 


GENOVA-NUOVA YORK 


fm 1% giorni 
Il vapore Werra parte il 17 Giugno. 
Rivolgersi in Roma a 
Steîm, Via della Mercedo N. 42. 


f. Lemon © €. Piazza 4% 
CES E Sam = 1° Piena Spa- 


gua 
n Eckatein 
SIGARETTE senno cone 
acquistato il favore dei fumatori di buon gusto. 
La qualità Da Capo dal bocchino igienico di 
sughero è veramente superiore. per 
la squisitezza del tabacco ed eleganza sono le 
sigarette Elena dal bocchino d'oro [| FNA 
sughero 


Ì Dono delle LL. NW. i Reali d'italia 


i della campagna mi- 
i il tempo caldo e sereno degli 
ultimi giorni della decade. 

Si hanno notizie di danni prodotti da gran- 
dine in alcune località delle provincie di Cu- 
neo, Alessandria, Como, Bergamo, Padova, 
Modens, Benevento, Avellino e Campobasso. 


ed 
Questo risultato crediamo non impreszionerà 
in senso sfavorevole gli ambienti finanziari, dap- 
ichè la politica coloniale della Spagna, mal- 
Co le Coen diftcoltà dalla eitonzione, fa 
ta 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nello pri- 
io Farmacie. 


'ANFOLLA v 
: 2 Sa PUBBLICITÀ ORDINARIA cl  PPELRatA STRAORUNANA SERMRATOTA DN 4 PDA 
; Piliioni dom dossier e 0 di Inpiszhi recleme di erercizi è d'industrie, è carispentezze pini: 
}l pe 5 pain 0 umts gni parce 0 azmentnt:. |) ‘Contri Cinque arie — Tui posse vir sai en 
® °° Por solsi raplicati seenio a consenifti. ‘spendenze da inserirsi in quar sia ive importa, 
U LL Via dell Impresa, N. 11. Roma Fg 


&S° Dirigersi all’Amministrazione del FA N F 


CA di MILANO Via Erdeto i 


a Spoiliti dei FRATELLI BRAN 
1 soli che ne posseggeno e presse su 
Premiati con medaglia d'oro e. : fo pih principali cpostziosi 
Leni Amaro, Tonico, Corroborante, Digestiro - Raccomandato da celebrità Mudiche 
Ruigoro sull'etichetta la f/ma trasversalo Fratolli mia ri corre f 
ia Mer n Price Doria SÌ Corso. 
Renn E: 
RA _——__—————__rm6T_T—————————z 


44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


Il VERO Fernet-Branca vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 


H. ROBERTS & C- 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. 
plate Dl Ii IIS 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano 


DEPURATIVO DEL SANGUE lello di Londra, cioò con un nuovo processo, me 


aa x era ferire sere 
ito estratto è fatta sesondo le norme prescritte dal Collegio Medico degli Stati Uniti e I afpmnode 

dint Rreparazione di quorie State pianta viene alterata. Vi sì adopera la sola radise della Salsaparigiia rossa di Gi amammalion, Ja quale, è, nolo, contecere 

dl Paribilma (cho è ll principio avo) d'ogni altra spocio eb si icovi comunemente ja commercio, L'esperienza fn provato che la Sa'saparigle è più efficaze 

i U i i pi: dica. E’ specialmente utile nelle erpeti, nei tunori si 

parificatore del sanguo di qualsiasi piana Meli male contaggioso. — Presze: la bottiglia Franchi 3, € o 10. 


el 1868 < 


primo © più vasto Stabiliment 
talicuo a vapore, tiene un grax 
dioso assortimento di © 
Pianoforti, Armoniam, Organi di 
in diversi modelli e pronti pa 
la spedizione. 

Unica fabbrica italiana del 
gonere premiata con medagli 
d'oro e diplomi d’onore 2 tuti 
le Esposizioni mondiali 
P MESSI Dip.di l°grado Chicagols 
fedaglia specialo del Ministero per l'esportazione. 


Casa fonduta 


Li Adop ra anche con speciale vantaggio per ogui È 
APARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO Cataloghi a richiesta. 
ESTRATTO: DI SALSAPARIG Le vedi [Pei ter cant 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legge Sanitaria, Yao collo Stab ue: 


benefici effetti. 


JL FERRO-CHINA BISLER) 


l di preforito dai buon gu- 
sino da tutti quelli che 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima con Seie in Milano - Capitale sociale L. 180 milioni, intieramente veriaio 
AVVISO PAGAMENTO DIVIDENDO. 


tica è . tper le sue note proprietà igieniche e i sali 
TL’ Acqua di |txgnesiaci n esse contenuti, le conferisce 
eccezionale digeribilità, conserva: dole 


RIA GAUa Cri mo 
NOCERA- UMBRA con notevole comeesieztà rubi del gusto 


di ottimo sapore, baiterio-{ gli uomini di affari cui l'eccesso di lavoro Jen! la propria saluto. Si fa noto ai portatori delle 360,000 Azioni Sociali che, in seguito a deliber- 
| gicameno sr 07 | sonno digpone all dipepae tt coro || ESSE 177200 "p00" Aemme ff ione prata dal CEI # Amaaisirzione, è datare dl Lago 147, sa o 
Gualo disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi e leggeri non| % mimamo Semmola scrive: della cedola N. 23, la somma di ital. Le 12,50 per ciascusa' Aziouo, & ulolo & 
è buona pei sanî, pri malati e pe|mancherannno di serbare leloro preferenzej « Mo sperimentsto largamente il Fr ficconto sul dividendo dell'esercizio 1896975" ssa 
somi-sani. ll chiarissimo Prof. De-Giovanni | alla Pastamgelien. Ohima-Bisleri che costituisce un'ottima pre RIN FARNNENTO SNTENESOL: SIALE ogeLIcA DI 4°, 
Ni non esitò a qualificaria la.” Una buona minestra di Pastamgelfea| parazione per la cura delle diverso Clorone| Paperino x R " 14% pe, 
CI sa affaticare lo stomaco. mie. Lasua tolleranza da parte dello si i notifica che il pagamento dell’ interesso semestrale al 1° lugli> 1897 si 


Obbligazioni sociali 4 °l, avrà luogo, a cominciare dal giorro stesso presso le Bi 
che e Casse incaricate di tale servizio, contro consegna della cedola N. 14. 
Milano, Giugno 1867. 


igli nutrisce arte 

migliore acqua da tavola del mondo —ijn scatole da 1 Kg. da 12 0 da 250 gr. ni ad altre a La Îi 
— MILAN  BISLER: O. — MILANO ina-Bisieriun'indiscutibile 5 e 

aa Sil ca Deposito Generale in Roma Sig. G. ELLI 


Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa, 4, 5 Piazza Gesù, Via Celsa, 4 e 5. LA DIREZIONE GENERALE, 
LA 
SOLO L’ACQUA Carlotta Bertolini 


reto. Roma. 
intro la scatica. 
’°a cura è esterna @ bastaco due bottiglie. Dirigere! 
raglia postale di L. 11, sì spedisco frauco in tuo îl 
(0) 


dà, tutti i giorni, consali 
per malattie, nella sua can 
Via della Croce Bianca N. 
int. 4 — Per altre città, wa 
ciocca di capelli e 5 lire e 
rancobollo per lettera ra 
comandata. 


punto il pi 
cui eleggii 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA € INODORA 
Preparata con sistema speciale conserva e svilupp a 
BARBA 


' SALATE: LE TOSSI: 
mantenendo la tesi ns © pulita 
I CATARRI 
Li 
anello im pointer LE BRONCHITI Bagnarole fe Semicup®®00000008 


A. MIGONE & C. 
Milano — Via Torino, 12 — Milano 
Sì vende tante profumata che inodera da tutti 1 farma- Mie 
|: ==22 cisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 6 L.2 la fiala,  [|}\ 
Nd ei grane 46. ni 
toe le spotsini per piso porte Contesimi 80 ta più Gjil 
Depositi in ROMA Fratelli Finiocchi, Specialità; Carlo Béde, li 
Vil Muro, Capoeicc, Broglio Faz in. Lacie 
PRIMA DELLA CURA ele, Piazza lo'Iuelna 8. F. Coco DOPO LA CURA 
laistvia,Cavoer, 11; la Flavia; Garibaldi Trombeita e S. Via Porta 
Sliorenzo;. 49, No Profi. Luciani, Corso, 390). Dita A. Tar 
so Videl CTRIOSSEN, 48 10, Fratelli Novare, Vie Aresela» Frateli Castell, 5 
Deposito generale da A. MIGONE 6 C., Via Torin 


LE POLMONITI | date Maggiore di S. Gino. [fldi Zingo garantito, si ven-| . “3 
La Tubereglosi | fet1.5%2%Terino dira Iffiono a prezzo di fatbrica è Avvisi economici 


dai cav. uît. Carlo Roonene. | Ì 
{senza timore di concorrenza) 


= [nel loboratorio posto în via 
Vino di Montefreddo Sì Viaceozo ed Anastasio, 11, 
presso fontana di Trovi. 
(Sirolo) delle fattoricj Federico Bianchell!. Si}. Voleado si cedono pure ir) 
accomanda a tutte le famiglie per la sua purezza efaffitto. 
viona qualità. Prezzo Lire 1.40 il ifisco ritornando l!] —=_, om Ù 
‘noto sirimborseno cent, 10. Consegna franeo a domieili ‘nafalla pubblica 
.e ordinazioni sì ricevono presso Finzi e Mtan- corrispondenze privat» al essteslmi, la pareis 
2 lehetlt Corso 375 a 379 contesimi la parola. 


" Italiana lo Strado aa dl "i ‘sesscssescoccoce; Villeggiatura e Bagni 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato 


ESERCIZIO 1896-97 Per avvisi ripetuti 


Prodotti approssimatiri del trafico dal 1° al 31 Maggio 1897 da ; Tao trovare cre cre cerosoefitmametim@, ed allo (amigiiofio quali Hnile 
-— {83° decade) ini- 
n rraraaanszzza [PIÙ Volte l'Ammini-; CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 
ESERCIZIO | rsenciO ESERGZIO | ESEROZIO | uno, nella stagione estiva, è opportuno prendere cognizione di quanto appresso 


Cotrnie | petto _|_ Difen | ‘ornto | pesto | fra | etna 2IONe del “ Fan- a (FA Jo cità ialiano che danno il maggior contingente di Villeg: 


matà è senza dubbio Roma. Moltissime famiglie nella 


«508 | <<07 2101 1295 | — 190 ò £ n 
1503 2407 Pe 1205 uz6a mali Magione estiva lasciano Ja capitale e non hanno facilità di trovare una cast 
et È na E aa mf pr vilino o un appartamento ove passare i mesi caldi delia stagione. — 
881 63] 1,979,658 084 S8121 ni] 81,608 (it n fulla: fa randi isperienza ha dimostrato che la pubblicità scpra i giornali è il mezzo più 
219 63) cina lt ‘2,009 47 ni | ” semp'ice, più sollecito ed economico tanto per il proprietario che cerca l'in- 
am219 71 0 sl} 1218 18 66|— 1 quilioi come per la famiglia che abbisogna di un ‘allo 


di un alloggio conveniente. — À 
iù possibile gli aquirenti, venne 


1,119,348 93) 1 


20,809 4a] 
67 DIL 37,281 37] 70,875 10,999 Ta— 56 co) tale effetto, e nell'interesse di facilitare il pi 


00 0] samass i csl_slfacilitazion ai are 
Predetti dal 1° Luglio 1896 al 31 Naggio 1897 FANEULILA 


gs 

Vi-gglatori . | 63,851,768 79 /44,125,629 03/— 273,872 04] 9,807,:54 62] 9,728,127 874 78,027 05, una speciale rubrica di 

EST || Megane so “aan serale smir pit in egozianti seine agganen lo sso tao tte inno Gi 

iorcin@.+,0x. V.ace È 11,193,431 ;856,527 0! 520,722 40] 696,274 35/{- 24,688 11 Ù Sattò, Di - ron: rg” 
ù l3, talchè a chiunque sarà :gavole conteggiare l'ammont: 


FE CRTTRTORO PACATTOO) ed Industrali. fi eroi avviso; 
Prodotto per chilometro SeeR Rc pelle sccalo 


della decade » » 784 72) mo ii 16 18] 137 sil 134 19[+ 93 6, Ordinazioni esclusivamente all'indirizzo : 


[+ 80,40179] 172,771 96) 


P_33) 


TOTALE [113,774,063 60[119,616,393 09| + 1,360,5 


3,831,3 


riassuntivo > + 23,286 dB] 25,5:8 16 sui Gr 4,531 09 


VIII | poittirotittio ti Amministrazione del FANFULLA, Via dell'impresa, if, ROMA. 
ù . rin 1 esi 


D'ANPULLA 


NUM. 154 


PUBBLICITA 


= 


per le incompatibilità 


yi corso della seduta di oggi si proce- 
ji a una nuova votazione intorno all'ele- 
dd *;j Bagnara Calabra. E qualunque 
500% ‘ssere il risultato della votazione, 
psi ciato si avrà egualmente anche s6 
95 i permetto di non essere della stessa o- 


‘eredi tanti egregi deputati o della Giunta 
pet cho se non muta nulla alla 
jascia maggior libertà di parola a chi 
'.redo che la Giunta delle elezioni abbia 
fatto uso equo delle troppo larghe facoltà 
lai dispono, a chi non crede che la Ca- 
È provvoda degnamente alla sua mi 
tomposizione, annullando l'elezione di 

ara Calabra. 

‘folti hanno trovato una specie di giusti- 
fnione del novello rigore, a inaugurare il 

sembra che la Camera abbia aspet- 

i di giudicar l'elezione di un deputato di 
Are riconosciuto come Giuseppe De Nava, 
Ti hito che l'eletto di Bagnara Calabra in- 
‘ederebbo di ripresentarsi agli elettori dopo 

inunziato a una splendida carriera, in 

si era rapidamente avanzato non 
ta lintrigo, nè coi mezzi obliqui per i quali 
100) jnordo parlamentare non ha sempre ec- 
| aa l'ingegno e col la- 
toro, cor lo studio © con l'acquisto di com- 
speciali, contro i quali, all'occasio- 

7 cà anche chi, riluttante in genere alle 
qestioni morali, invoca pure la moralità 
pela! * ros 

{a la giustificazione non giustifica nulla. 

Giù la circostanza di aver bisogno di una 
gexfficazione per l'esercizio di un diritto di- 
Sostra in alcuni di coloro che se ne pre- 
nigono di non essere perfettamente consci 
difare cosa buona. A A 
Ma lasciamo stare questa parte intenzio- 
(8) nieinturno a cuiè difficile di portare un 

qultissi giudizio, restringiamoci alla que- 

ione di fatto poichè se ne parla tanto. 

Se altre volte la Camera è stata di ma- 

ria tanto larga, pur sapendo che sì trat- 
Qi avi cimpiegati e funzionarii che non in- 
MY siovzo sagrificare i servigi resi al paese 
regli fici pubblici, come è che ora, proprio 
en appunto perchè crede di sapere che 
tektto si ripresenterebbe davanti agli elet- 
ini da cui riceverebbe una splendida con- 
terna del mandato, c'è della gente che si 
riutica tanto ad annullare inutilmente una 
&zione regolarissima, e che investe delman- 
io parlamentare persona degnissima di 
user investita, e in diritto di esercitarlo 
tone tutti gli altri per i quali si creò ap- 
pato il precedente di una funzione con la 

ci eleggibilità si sanava l'incompatibilità di 
u altro ufficio? 

Biantinisni parlameniari, ecco la sola ri- 
tosta che si può trovare a questa do- 
ninda. 

Del resto Giuseppe Da Nava farà quello 
) (] te crederà opportuno di fare. Si ripresen- 

ted agli elettori: resterà nell'amministra- 
ritee in cui egli potrà rendere al suo paese 
tualati servigi. Ciò che importa qui di no- 
tire è la contraddizione în cui, per seguire 

Îattuale Giunta delle elezioni che s'è messa 
iuspettatamento a fanzionare da Corte dei 
tenti nei riguardi dei fuozionari eletti, la 
Camera incorre, creando, senza la scusanto 
diirregolarità di procedura elettorale a cui 
inirettamente riparare, una novella giuri- 


ae 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


1 
Romanzo di avventure 
(Biproduzione vietato). 
Vengo dalla casa della tua Velloda, 
pro mio, e ora ti posso dire che quel! 


si è accorciata di molto. 

i molto ? 

2 Fra tre o quattro giorni, affare fatto. 
la che bisogno c'è di adoperare dei 


ved olenti quando hai avuto modo di 


nc li ho promesso di riuscire nello scopo. 
Rion ti ho lasciato giudis dei mezzi, È 
et li adopero io 

fn molo a scegi 
Borina 


. Fra tre giorni la 
elleda cenerà con sua madre... 


(on sua madre ? 


scombussolato da quel lin- 
sibillino. Per la prima volta ei di 
tito pronuoziare ii nome di quella 


farti i 
sulla e oramai sapeva come si chia: 


= i; 
A la nuova speranza, l'unica poesia di 


Mm vita odiosa di go 
Volgya Ctamente grossolani; ma che cosa 
‘dire il capitano, parlando di una ma- 


non c'entri tu in al- | 


Ì 
lenti materiali © i 


car d'opportunità. 


Tutte le considerazioni che so 
no stato 
gvolte a questo proposito nel. Fanfula rl- 


tornano in 


E se il potere sconfinato di quella Com- 
missione apparisco tanto più ‘enorme ta 


grate istituzioni parlamentari. 

Fate che alla Camera possa andare chiun- 
que risulti regolarmente eletto, obbligandolo 
soltanto a optare fra l'ufficio sostenuto sino 
allora e il nuovo [mandato politico, e ve- 
drete che tutte le prevalenze di certe pro- 
fessioni su tutti gli altri ordini della citta- 
dinanza nel Parlamento saranno diminuite, 
mentre le vario competenze speciali, onde 
una assemblea legialatrice potrà largamente 
giovarsi, cresceranno proporzionalmente 6 
costituiranno col loro complesso un auto- 


revole equilibrio di tutte le forze intellet- 


tuali della nazione. 

Ora come ora, a chi giovano tutte queste 
incompatibilità ? A a che gli elettori 
sono spesso costretti a scegliere in man- 
canza di meglio, a coloro che hanno prefe: 
rito di occuparsi dei propri affari © delle 
proprie ambizioni finchè la dignità parla- 
mentare non è apparsa a essi che come un 


necessario complemento della ricchezza rag- 


giunta o accresciuta o un novo prestigio 
nell'esercizio professionale. 

Dei pubblici interessi non si sono mai oo- 
cupati e non se ne occuperanno. 


Tanto c'è una legge, qualche volta ela- 
stica, che può impedire a chi, estendosene 
occupato prima e volendosene occupare poi 


alla Camera, possa mettere col penetrarti 


in rilievo il dilettantismo degli uni © la ne- 
gligenza volontaria o involontaria degli altri. 


Plongiak. 
IN ORIENTE 


Lamia, 8. — La logione fi 
congedata. 
Notizie deli giornali inglesi. 
Londra, 8. — L9 Standard ha da Atei 
La Camera verrà convocata prima della firm: 
del trattato di pace fra la Grecia ela Turchia. 
Il Governo greco reclama la protezione delle 


nica è stata 


potenze pei cristiani dell'Epiro e della Tes- 


teglia. 

Il Times hi La Cansa che le truppe 
russe trasporteranno la ioro artiglieria da mon- 
tagna nella Cittadella. 


D mostrazioni turche. 


Filippopoli, 8. — Secondo notizie giunte 
Costantinopoli in questi ultimi giorni, sono 
stati trovati affissi sui muri di Stambul nnme- 
rosi manifesti chiedenti l'annessione della Tes- 
saglia all’Impero ottomano e incitanti al 
sistenza contro la restituzione dei territori 
nioi occupati dai turchi in seguito alla recente 
guerra. È Dar 

Circolano clandestinamente anchs manifesti 
volanti dello stesso tenore. 


dre di Velleda che doveva esser lui, Gia- 

into Falconi! 
gn disse alla fine - non sono stato 
molto destro nello spiegare gli indo- 
natia Se 
VI22 No jo pretendo, che tu spieghi i miei. 

 Spiegati dunque tu, in malora 

_ Non è necessario. Szi pronto? 

— A tutto. 

_ Fra tre giorni o quattro, saremo lon- 

da Romasms. 

Sani Gi lei. © Valloda? 

L Sarà con noi, e 

- A dunque ella fuggirà spontanea= 
mente... ti seguirà per venirmi a raggiun- 
89197 dispiace di dover guastere le tue 
n ‘ma Velleda non fuggirà, non 
guirà nessuno, non verrà spontaneamente a 


| $ggiunger t2, sarà rapita, come ti ho pro: | 


esso. il 

È con questo, buon appetito, caro i 

inio. padrone, Sroiché quantunque io sia il 

tuo cameriere ordinario, cedo per oggi que: 
un mio collega per 

gi acoo a un lo GONO Sr Senarta 


| jo, © quando sono costretto a levarmi così 


TOO 


Rtl Eli ostacoli che ei frapponevano 
fare di irata in ‘campagna © di vincere | le 
Srudenti titubanze dei Figli del Cuore, 


Pella cucina dell'albergo a doan4?73 una | 
1 bistecca risto: 


bg 
In quel giorno medesimo Velleda, re | È iso 


Ji aolito, si accorse che il sor 
Li Thelregi tristo e rannuvolato, 


Mercoledì 9 Giugno 1897 


rudenza, che ha almeno il difetto diman- 


sempre scimiottati dai 
Aristotile non imita 
rono il loro maestro con più devota servilità. 
Ad ogni nuova stagione il taglio dei suoi ve- 
stiti era impazientemente atteso. Egli oreò le 
forme elegantissime dei gilets bianchi, la moda 
del largo nastro nero alla « caramella », il co- 
stume grigio per le corse, ecc., ecc. Il suo e- 
sempio era più di un ordine ed immancabil- 
mente veniva seguito anche quando la trovata 
era piuttosto ridicola. 


1 soldati cantori. 

In Francia si sta pensando seriamente di co- 
stituire in ogni reggimento una compagnia di 
soldati cantanti, ai quali verrebbe affidato l 
carico di cantare, durante le marcie reggimen- 
tali, delle canzoni patriottich 

rimenti farono già 
repubblicana, e pare che i risultati 
disfatto le supreme autorità militari, poichè 
parle, come ho detto, di gengralizzarli a tuttii 


tti dalla Guardia 
10 sod- 


Così ogni reggimento francese, oltre alla mu- 
sica, alla compagaia tamburi ed alla compagnia 
zappatori, avrà anche una compagni: 
diretta, si capisce, da un maestro-corista, col 
grado probabilmente di uffeciale. 

isti sobalterni potranno conseguire i 
ri come, ad esempio, quelli di ca- 
porale-tenore, sergente-baritono, fariere basso- 


tanti, 


L'innovazione merita ogni elogio. Ve 
trodotta anche nei nostri reggimenti 
soldati potrebbero almeno montare Za reale al 
canto dell' « Addio, Ni 

tarla fra le note marzi 
« Deponiamo il brando! » 


ine 
. T nostri 


ta, addio » è smon- 
Faust 


Un sindaco ciclista. 

ta la tolgo dalla Nazione di Firenze. 
Il sindaso di Firenze, marchese Pietr> Tor- 
rigiani, è diventato uno dei più appassionati 


di buonissima ora lunghe 
passeggiato in bicicletta nei dintorni di Fi- 


Giorni sono però gli è capitata una bella av- 


Aves comprato una nuova macchina e, nel- 

di provarla, uscito di 
za pensare ad altro, 
cipede a gran corsa per il Viale del Re allo 


eta Fran- 


Uaa guardia municipale a cavallo, veduto 
e esss$;:{; 


passarsi daccanto rapidissimamente un veloci- 


Come quella del posta Milevoye, la 
Carlo Chatel è stata dolce, rischiarata da una 
aureola di pietà e d'amore. 

Da qualche tempo, da quando cioò la malat- 
tia che lo ha condotto al sepolero, ava 
cominciato a minacciarne l’esistenza, Carlo Cha- 
tel aveva l'abitadi 


vifizante una impossibile guarigione. Quel viso 
dimagrato, quei grandi occhi scintillanti per la 
febbre avevano finito coll’attirare l’attenzio: 
di una fioraia che ogni mattina passava per via 
Cardinal Lemoine. Donna e forse madri 

raia era stata presa da un'irresiati 
tia per il povero moribondo e ogni 
sciava per lui alla portinaia pochi fiori perchè 
rallegrassero l'umile stanzuccia del poeta. 

L'altra mattina, ella non vide alcuno alla fi- 
nestra... s'informò. 

Il suo povero cliente era morto... 

I fiori vennero sparsi sul letto ove riposara 
la salma dell'estinto poeta! 

hi 

Il grafofono in tribunale. 

La notizia arriva, naturalmente, dall'America. 
—<o% signore ha citato in tribunale ner danni 

dieressi una compagnia ferroviaria col pre- 
<ato che il rumors della locomotiva ha fatto 
ribassare il re dei suoi bili. 

I proprietari vicini appoggiano la domanda 
© per dar maggiore peso al reclamo piantano 
dei grafofoni in diversi punti della linea fer- 
roviaria. I grafofoni fanno scrupolosamente il 
loro dovere, registrano il rumore delle loco- 
motive e dei vagoni... poi vengono tradotti in 
tribunale come testimoni. 

Non si conosce ancora la «entenza dei giudici. 

* 


Ua collega compilatore del bollettino meteo- 
rologico d'uno dei nostri giornali era intento, 
giorni sono, al proprio lavoro, quando sua 

je gettò un colpo d’occhio sulle sue car- 


— Soi pazzo? Matti pioggia per lunedì 7. 
Hai dimenticato che dobbiamo andare alla Ma- 
donna del Divino Amore ? 
Ah! E° vero... 
E senza esitare cancella pioggia e metto Bel 


i nella cronaca di un giornale 
ya tolto la vita allo 6 del 


10: 
— Bel modo d'incominciare la giornata ! 


N. Nana 


Ebbe il sospetto che egli avesse scoperto 
o almeno sospettato l'intenzione di riavvi- 
cinarsi a lei che aveva quella madre infe- 
lice, contro cui egli doveva essersi dimo- 
strato inesorabile. 
Velleda non poteva sapere che l'uomo da 
lei amato e rispettato col nome di papà Gae- 
‘avuto alla fiae, interrogando de- 
stramente qualche suo agente 
rata lo azioni di Caterita, notizia del col- 
io di costei col cameriere della Minerva, 
nel quale aveva riconosciuto, senza esitare, 
natico borbonico, messo dall'arcicompa- 
ia alle costole del giovane avventuriere 


postato a 


pà Gaetano aveva subito preveduto 
da questo lato ostilità e vendette che lo te- 
nevano in pensiero, 


PesoDtava a pas- 

fra lo duo donne 
toa famiglia, i 
MiPeSava ®TT.cmente | crime. Ma egli aveva imparato a dominare 
ua sua vita burra- | se non i suoi sentimenti, almeno la loro e- 


il capitano, che 
aveva alla perfine trovato il m di trion- 


iavito a una conferenza coi capi del partito 
murattiano delle provincie meridionali. 
Il cospiratore esitò. L'arcicompagoia non 
l'avrebbe fatto vigilare nel suo viaggio e 
iorno brevissimo che doveva fare a Na- 
1? Ma le incertezze furono presto vinte. 
È l'arcicompagnia sapeva oramai da Cate: 
rina le sue relazioni col partito murattiano, 
era inutile più dissimular'e, ela sua andata 
a Napoli, i suoi colloqui coi murattisti non 
tevano certo peggiorare le sue condizioni 
lirimpetto a quell'associazione, che in un 
momento, quando aveva stanata in Traste- 
vere quella triste volpe di Caterina, egli a- 
veva tenuto chiusa nel pugno; se l'arcicom- 
raia igaorava ancora il segreto sorpreso 
la Caterina, egli ora padrone di andare © 
di fare quello che voleva. 
Alla fiae della cena frugale con la sua fi- 
grinola e con la sora Lalla egli si alzò e 
iando Velleda sulla fronte, disse can voce 
che per la prima volta suonò malsicura : 
— Il principe mi manda a Zagarolo per 
appianare certe sue faccende di confini con 
un vicino incomodo; starò qualche giorno 
senza vedervi, ma ritornerò appena mi sarà 
TE dò 
ea caiene "09 "Tostrare la sua 
grande commOZiOn- , velleda e alla sora 
“.endo un insolito stringimento di 
cuore, che per poco non si sciolse in la- 


spressione visibile, e uscì dalla casa di Vel- 


ra una più terribile tempesta si avvici- | leda con gli occhi asciutti e il cuore in- 
pareva già di sentirla rumoreg- 
te nella lontananza dell’o- | — Divento vecchio e debole - pensò - e 


franto. 


mi di aver scelto il miglior mo- 
mento per far l'imbecilie. 


|-giorni È Con un movimento brusco del collo rialzò 
li un il capo superbo, e si avviò verso una delle 


o 


Lo selopero di Vienna. 
Vienna, 8. — Lo sciopero degli impiegati 
doi tramvara é ntazionario. La Società dei 
priva ivays assunse un centinaio di nuovi impie- 
gati. 


“ OI 
MOLOSSO ,, 
[en commemorazione di G. Sverétan). 
bella commemorazione fatta da 
berto Secrétant del nostro Mo/osso ti 
ciamo due brani, come estremo tributo del 
Fanfulla alla memoria del rimpianto ed il- 
lustre suo antico collaboratore. 


Quaichs cosa di simile sarebbe potuto tos- 
care a Paulo Fambri che di tutto sapeva e di 
tutto amava parlere e parlava, spessissimo pro- 
fondamente, piacevolissimamente sempre, onde 
a chi non lo conosceva riusciva difficile ca- 
pire quale veramente fosse la sua speciale com- 
potenza. 

« E infatti gli ingegai del Bonghi e del Fam- 
bri si rassomigliarono, entrambi poliedrici, for- 
tissimi entraribi. Se non che il Bonghi fu mi- 
nore uomo di azione e quindi il suo potente 
ingegno più si coltivò, e il Fambri, invece, moita 
parte della sua vita dedicò all’azione, e l'inge- 
gn0 suo a molte più cose si rivolse perchè più 
universale di qoello del Bonghi che teane nei 
suoi studi maggiore affinità. 

«Così avvenne che il Fambri lasciò una inf 
ita quantità di lavoro svariatissimo, lasciò te- 
sori sparsi ovunque, ma non ci resta, pur trop- 

, di lui l’opsra grande, magistrale cha assi» 
curi perenne la sua fama. Se avesse avuto 
mezo ingegno avrebbe avuto più talento, e 
se avessa fatto meno avrebba 


i ia produzione, 
davanti a questa operosissima vita, sempre allo 
sbaraglio in ogni opera buona, cui il Fambri 
si metteva non cercando ricompense, non cu- 
rando disinganni abbandoni, vien fatto di do- 
mandarsi perchè di tanta potenza il paese non 
sì sia valso completamente. Poichè quest'uomo 
che ha fatto tanto bene, vittima delia calunnia, 
fa lasciato in disparte. Del resto, forse, utilo 
anche in questo. 

_« Come nella vita degli individui è necessa» 
ria al formarsi dei forti caratteri la santa edu- 
cazione del dolore, così nella gioventù dello 
nazioni son necessaria educazione i dolori che 
agli errori susseguono, e fra questi, tra i pri 
è quello di permettere che possa la violenza 
partigiana allontanar dal Governo della cosa 
pubblica uomini come il Fambri. 

< Ma ciò è fatale e la storia lo dimostra, e 
nella atoria, con più luminoso esempio, Venezia 
che agitata nei primi suoi anni dalle fazioni 
onde patriarchi  dogi si combattono e neci- 
dono, e i cattivi trionfano, solo riesce a far ta- 
gere le discordie e le lotte settarie allora che, 
conseguenza di esse, i Franchi invadono le la 
gune, e dall'imminente pericoio dei suoi errori 
ammaestrata, fortemente su solide basi pianta 
n———————————————————ÉÉ—É— 
sedi secondarie dell'arcicompagnia, 

o che era 

.E non vide nell'ombra il capitano Poli 
bio Leonardi, che lo spiava, accompagna 
dolo con uno sguardo il cui significato si 
manifestava misteriosam, i 
rien lente con un ghigno 

Alla Società dei Figli del Cuore il cospi- 
ratore trovò accoglienze fraterne, che sa) 
lo rassicurarono troppo; ma se ne contentò, 
poichè în quel momento egli aveva bisogno 
di mitigare più che esacerbare i dubbi an- 
gosciosi che lo travagliavano. Un fratello della 
sètta legittimista gli dette la notizia che il 
cardinale Antonelli era oramai sopraffatto 
dal cardinalo do Merodo, il qualo si stu- 
liava farlo giudicare dal Pa, 
diava di gi \pa poco meno 
Il fratello. che così parlava ignorava o 
mostrava d'ignorare che tutte le speranza 
del cospiratore erano appunto concentrate 
nell’onnipotenza autonelliana. Il cardin»le 
segretario di Stato ignorava certo il vero 
pod ere delle macchinazioni 4-iPuomo 
miste"'30, malo aveva favorito "ndovinando 
10 lui un moderatore più 2îe un fautore dei 
loschi complotti di palazzo Farnes», sorgente 
inesauribile di rimproveri del corpo diplo- 
matico straniero, incominciando dall'amba- 
sciatore francese, che si mostrava indignato 

la trasformazione della metropoli cat- 
tolica in quartier generale del brigantaggio 


Ora il cardinale era stanco di dover ri- 
spondere con scuse e pretesti umilianti, a 
causa di quel re, che dopo aver perduto stu- 
pidamente il regno difendendolo 

forma, ora non cessava di travagliare i 
Toro asdditi cop l'invio. quasi pasti 
id malandrini, da lui trasformati in campioni. 
del trono, e amici dell’altare! (Continua). 


errà glo 
® maggiormente ora che più 
izio della libertà, è necessario 


e non la libertà accompagnano, che proven= 
gono dall’allontanamento dei migliori per in= 
nalzare i peggiori, imparino le popolazioni che 
anche nella maggiore democrazia è necessaria 
l'aristocrazia della mente e delle coscienze, e 
la morale a la gi norma derono easere 
dei partiti e non arma, aftinchè a danno e a 
disdoro di tutti non fuggano esse impaurite da- 
vanti alla politica. » 


CRONACA SSTERA 


Colonie spagnuole. 

Madrid; 7. — Si ha dall'Avans: 

Scontri senza importanza sono segnalati pros- 
no Sama tra le truppe spagnuole e gruppi di 
insorti comandati da Quintino Banderas e Mag- 
simo Gomez. 

Gii iosorti sono inseguiti. Gomez fugge con 
pochi dei suoî. 7 

La situazione delle previncie di Las Villas e 
Spiritus fino alla Trocha è soddisfacente. 44 
insorti si sono presentati all'induito. 


Lo sciopero dei tram. 
Vienna, 7. — Lo ssiopero fra gli impie- 
gati dei tramvai continta come ieri. 
Finora nessun incidente. 


La banda di Torino premiata. 


Marsiglia, 7. — La banda municipale della 
città di Torino ha vinto, oggi, îì premio nella 
gara internazionale deile bande musicali. Essa 
fa vivamente applaudita. 

_———_———— 


RONACA ITALEANA 


il Re del Siam. 


Firenze, 7. — Il Re e i principi del Siam, 
eni loro seguiti, sono giunti e sono stati rice- 
vati dalle autorità. 

Una compagnia di fanteria rendeva 
militari. 

Molta folla era radunsta nei pressi della sta- 
zione e luago le vie percorse dalle carrozze 
reali. 


i onori 


Hl monumento di San Quintino. 

San Quintino, 7. — Il presidente della re- 
pubblica, Félix Faure, ha inaugurato, oggi, fra 
grande concorso di popolazione, il monumento 

ia difesa del 155: 
‘bbe quindi luogo un banchetto, nel quale 
Îl presidente della repubblica, rispondendo al 
brindisi fatto dal sindaco, lodò, fra grande en- 
tusiasmo, la valorosa popolazione che nel 1870 
dette prova di non essere degensre dagli avi. 


La jettatura a Ternl, 


Terni, 7. (L. Aminale). — La giornata di 
ieri, per quanto fausta e scl:nne, fu, purtroppo, 
la giornate dei naufragi! 

Dopo la rivista passsia dal colonnello Sar- 

i ja troppe del presidio, avemmo nel 
Politeama Ternano la sclsnce distribuzione dei 
premi agli alunni delle scuole. li vasto anfitea- 
tro rigurgitava di popolo: ersno migliaia di 
bambini © di genitori stipati e impazienti del- 
l'attesa; l’egregio prof. Moschetti non ville 
comprendere che questo non era forse il mo- 
mento più opportuno per isvolgere la sua n: 
bilise:ma tesi La madre, e in mezzo al fra- 
atuono e agli applausi della folla, fin] cel troa- 
care sul più bello la sua brilianto e forbita al- 
locuzione. e: 

Nei pomeriggio venne in capo all'egregio in- 
negnante di ginnastica signor Talice di dare 
una specie di saggio-lezione, per la chiusura 
del corso scolastico. Furono messe inaiome un 
paio di squadre con elementi poco addsstrati, 
mai fusi insieme, e per nella preparati. Non ne 
usci, quindi, che una macchina improvvisazione, 
che fortunatamente si svolte in famiglie, per 
l'assenza completa del pubblico e degli steesi 
insegnanti delle pubbliche scucle. 

Più terdi, sulla piazza Vittorio Emanuele, la 
bande municipale svolse nn bel programma ; 
ma la giornata era satura di jettaiura... 6 
quando al termizare di una buona trascrizione 
della B-Agme, il pubblico chiese il bis del pezzo, 
e il maestro non si piegò a compiacerio, 550] 
piò un uragano di fischi, per parsre il quale 
maestro pensò di ricorrere ad una nuova ri- 
sorza: fece intonare l'inno di Garibaldi! 

Alla sera, nel tostro Comurale, si rappre- 
asutò la fiaba, di cui f-ci cano nella mia pre- 
cedente, La fata delle rore, ma anche questa, 
ad onta che sia un bel lavorino, dovera an- 
dare a traverso per la praparazione insuffi- 
ciente colla quala faroro presentati i piccoli 
artisti, L'incertezza e la confusione raggiunaero 
în alcuni momenti ua grado veramente rimsr- 
chevole. Ciò però non tolse che, specialmente 
il quadro finale, non fosse molto applaudito. 


IE 

x 

DI QUA E DI LA 
1 preti nella repubblica dell'Equatore, 

Sî hanno interessanti ragguagli sulla 

guerra civile, o piuttosto sulla specie di 


guerra santa che rec \a_ora nell'Équatore, 
ove il clero lotta ‘. arme per riconquistare 
il potere di cui s'impadronirono i liberali, 


due anni or sono. 

Gl'insorti, alla testa dei quali si trovano 
numerosi sacerdoti în abito ecclesiastico, ma 
armati, sono per la maggior parte monto- 
neros, specie di guerilleros pronti a servire 
tutte le rivoluzioni. 

Percorrono le provincie di Chimborazo e 
Canar, lasciando tutto in rovina dietro di 
essi ed impadronendosi di tutte lo provri- 
gioni e di tutte le munizioni di cni possono 
impadronirsi, Assalirono la città di Riobamba 
verso il principio del corrente mese, ma fu- 
rono respinti. Fra i morti si trovò un supe- 
riore dell'Ordine dei gesuiti © due capi ri- 
belli; sugli 83 prigionieri fatti dalle forze 
legali vi hanno 32 preti. I ribelli furono 
ugualmente sconfiiti a Cruz-Aguatea, nella 
provincia di Chimborazo. 

Il vescovo Andrade, di Riobamba, fu 
restato sotto l'accusa di conzivenza cogl'in- 
sorti. A Guaranda fu incarcerato il padre 
Rivadeneira, imputato di congiura contro la 
vita del capitano Saltas, comandante in capo 
de! presidio della città. 


espulsione di 


preti e religiosi di 
tutti gli Ordini religiosi e secolari compro- 
messì nelle cospirazioni contro la sicurezza 
dello Stato e la vita del suo capo, I preti 
che ricusassero di sottoporsi a questo de- 


creto d'espulsione saranno incarcerati. Gli 
arresti d'ecclesiastici continuano. 

In un'intervista, il presidente Alfaro di- 
chiarò d'essere risoluto di sbarazzare l'E- 
quatore dal giogo del clericalismo, che esso 
subisce da trent'anni, e soggiunse che pren- 
derà i più rigorosi provvedimenti contro il 
fanatismo esaltato del clero, che mantiene 
la rivoluzione allo stato latente. 

La reazione anticlericale assume una vio- 
lenza inaudita în quel paese che, or son 
due anni, era una vera repubblica teocra- 
tica, solennemente votata al Sacro Cuore. 

La cospirazione clericale si occupa dello 
stabilimento di un triumvirato che avrebbe 
a capo l'antico dittatore Veintirilla, oggi 
rifugiato nel Perù e di Governo 
toriale reclama la estradizione, accusandolo 
d’essersi, con un colpo di mano insurrezio- 
nale, impadronito dei fondi della Banca del- 
l'Equatore. 

Giova ricordare che la Repubblica dell'E- 
quatore fu, nel 1870, l'unico Governo del 
mondo che protestasse contro l'abolizione 
del potere temporale. 


E. Squire 
HOTA SIBILLIKA 
Risultato del LVII concorso a premio. 
Log.: MAGISTRATURA - RUM, MISTRÀ - ARMATA 
ARMI = SARTI — MARRA — SARA 
AMARI — MURAT - MARAT = MAGRA — STIA 


GAS = MATITA - GATTA - ASTA, 6 par. diag.s 
SANTINI 


Spiegarono bene i due indovinelli le signore 
Colombina, Venezia — O. S., Milano — Elina 
De Giudici, Arezzo — S. F., Spezia — Emi 
Firenze — Emilia Donati, Psrugia. 

1 signori Granchio, Genova — T. Salari, Fi- 
renze — X, Bari — Conte d'Agliate, Milano 
— A. Galli junior, Verona — P. M,, Monza 
— Homuncuius, Bologna — Cire. imp. e pens., 
Livomo — Merlin Coccai, Mantova — Farti 
Torino — Conte G. Saavitali, Parma — Col. 
L. Bosi, Trecenta Polesine — Oreto, Palermo 

Gambastorta, Alessandria — G. B., Milano 
— Agatino, Catania — Bigliardi Phister, Bo- 
logoa — Lariano, Torino — Ancioua, Novara 
— V. Groynard, Chambery — Ras Cianin, Chia- 
vari — Pista Pauta, Torino — Astianatte, Sa. 
vona — S. Ogier, Firenze — Basletta, Milano 
— A. S. Chiavenna. 

Di Roma le signore Crittofila — Giulia G. — 
Mignatta. 

E i signori Elce — T. Catelli — Omega — 
S. T. — Baso — Caffé Latour — G. B. N. 
A. Coppi — Scuo!a d'Atena — G. O. — E.Li 
voi — Pippo — E. Da Bernardi: 

La sorte ha favorito la 
nati di Peru 
messo. 


Log. di ieri: AKxi - PARMA — PRINA - ADRIA 
MARRA - PARAMINDR. 
Logogrifo. 


nora Emilia De. 
a cui s'è spedito il premio K_ 


4. Ls rammentiamo Genova e Venezi 
4. Si può vedermi a Ssraico e 
3. Chi è ia preda a mo, non per 
5. Appello ua lago 

BI 6 un principa romano. 
5. Lei sa che siam cugini de' levria 
9. AI re del Siam piacqui l'altro ieri. 


Parola quadrata sillabicx. 
‘erchi fra’ nomi stampati quassù 
— oppur fra' colleghi di Gigi Pelioux. 


SPORT 
1 «Field trials» a Villa Barghesa. 


Causa l'ora tarda nella quale fici l’ultima 
gara, non ci fa possibile dare ieri sera l'esito 
del concorso; ci dovemmo contentare di un 
breve cenno iavintoci dal noatro corrispon. 
dente cinegetico. 

Anzitutto mi debbo congratulare con la So- 
cietà Field fria/s italinni par aver voluto gens 
tilmenta bandire il terzo concorso nazionale 
nella nostra città, ma purtroppo la bells ini- 
ziativa non è stata corrisposta dal pubblico e 
dai proprietari dei cani di Roms, mentre su 
larga scala si sono presentati i proprietari di 
cani dell'Alta Italia ed in spesial modo di Mi 
lano, La ragione della quasi completa assenza 
dei cani di proprietà di cacciatori romani ri- 
scontrasi, nell'assoluta mancanza di addestra- 
mento, 0 meglio di educazione che hanno i no- 
stri cani, mentre i cani presentati dai dresseurs 
Teebbi e Bonesana, e specialmente quelli del 
primo, hanno dato prova di un'istruzione su- 
periore © di una obbedienza meravigliosa. E 
appuato lo scopo della Socistà Field -frials è 
stato quello di mostrarci la maniera d'allevare 
i enni ed i vantaggi che in campagna so ne 
possono ricavare, 

1 esni presentati sono stati 24, che divisi i 
tre cisssi hanao concorso alle cinque gr*e, i 
risultati sono stati i seguenti: 

Classe A. Bracchi © Spinoni. 
Prima gara. Cuccioloni. 

1° premio med. d’oro Roi di Monferrato, 
bel braceo del signor Vecchio di Milano, pre- 
sentato dal dresseur Donesana. 

2° premio med. d'argento visne riservato. 

3° premio med. di bronzo Aurora bella bracca 
del canile piemontese, presentata dal signor 
Corinna. 


Seconda gara. Adulti. 

1° premio lire 500 Bril/a, bellissima bracca 
del canile Stella di Olgiate Comasco. 

2° premio lire 200 B%t5, uno svelto ed ele- 
gante bracco del conte Majsò di Milano. 

3° premio lire 100 Flock, grandissimo btasco 
del signor Martini di Milano presentato da lui 
stosso, 

Menzione onorevole Thiers, pittoresco s) 
none del canile ‘fhierg di Milano presentato 
dal dresseur Bonesana. i 

I due primi premiati forono presentati de! | 


dresseur Trebbi. 
Giudici sono stati i signori marchese Stanga 


Fraitanto il presidente Alfaro ha decre- ! di Milano e Serpicoli di Roma, 


Dopo queste due gare, arrivato il -mozzo- 
asa ii caldo essendo soffocante si sospende 
il concorso. 

Alle 4 112 si ricomincia. 

Classe B. Setter e Polnters. 
Terza gara. Guecioloni. 

1° premio medsglia d'oro non viene aggiu- 
de Karl of Te. 

2° premio medaglia d’argento = 
ramo, splendidissimo setter inglese, che, ben- 
chè abbia soli 14 mesi, ha fatto prodigi. Pro- 
prietario e presentatore signor Vignoli di Mi- 
lano. 

3° premio medaglia di bronzo Ali, bel setter 
irlandese del capitano Cerchiari presentato da 


lui stesso, 
Quarta gara. Adulti. 

1° premio di lire 500 e 2° di lire 200 ven- 
gono riservati. 

3° premio lire 100 Stella of Gallac, vivis- 
sima pointer del canile Milano, presentata dal 
Trebbi 

Giudioi lesto due gare sono stati i si. 
nori marchese Sttoga e dottore Da Vincenti 

Finalmente siamo all'ultina gara, la più im. 
portante, perché scao in lotta i bracchi e gli 
spinosi contro i poînters ed i setters. 

Dopo varie e ripetute prove tra i dieci cani 
che hanno preso parta a questo Omnium, la 
giuria, composta dei precedenti, più del signor 
Oreste Maldura, conferisce i premi come sp- 
presso: 


1° premio lire 500 Repp, elegantissimo bracco- 
pointer del siguor Grassi di Milano. 

2° premio lire 200 Maz, veloeissimo pointer 
del signor Vecchio di Milano, presentato dal 
dresseur Donesans. 

3° premio lire 100 Bits del conte Maino. 

Rap e Blitz sono stati presentati dal bra- 
visaimo dresseur signor Trebbi che ha ripor- 
tato la palma della giornats, poiché su dieci 
cani ché ha presentato ha avuto cinque premi, 
© precisamente due primi, un secondo @ due 
tarzi. Rallegramenti vivissimi al valente e pa- 
ziente istruttore. % 

Mercoledì mattina alle 8 avrà luogo la se- 
conda giornata con le gare tra cani cho ab- 
biano cacciato nel'a campagna romana 6 che 
non abbiano preso parte al concorso nazionale. 

Vedremo delle belle puntate, ma quante grida 
per tenere a posto i soorrettissimi prodotti 


nostri! 
Tanifan. 


naro lana 
Fra le Quinte e fuori 


La prima recita della compagnia Di 
Lorenzo-Andò al Costanzi. 

Registriamo il successo, il successo popo- 
laro, il successo clamoroso della compagnia 
e principalmente di Tina Di Lorenzo © di 
Flavio Andò, il successo dell'attrice giova- 
ne, leggiadra, valente, coraggiose, il suc- 
cesso dell'attore corretto, elegante, circon- 
fuso dalla nuova aureola di ua trionfo quasi 
involontario, ottenuto a Parigi dove era an- 
dato semplicemente a dare ua esempio di 
solidarietà artistica ; registriamo il successo, 
® lasciamo andare Îe considerazioni che si 
Potrebbero fare su questo impetuoso ritorno 

lel pubblico verso Ja scena di prosa, la- 
sciamo andare le interpretazioni che ai po- 
trebbero dare del vario valore di quegli 
plausi, secondo gli artisti diversi che si fe- 
steggiavano. E furono a dir il vero festeg- 
giati, chi più chi meno, quasi tutti. 

Oltre le accoglienze eutusiastiche fatto 
alla signorina Di Lorenzo, oltre la triplice 
salva di battimani che salutò l’entrata i 
scena dell'Andò, anche la signora Paladini- 
Audò, anche il Talli, uno dei pochi attori 
brillanti che, nel rispetto della misura, sap- 
piauo megli» raggiungere effetti sicuri sul 
pubblico più intelligente, quasi tutti ebbero 
non dubbie manifestazioni della soddisfazione 
del pubblico. Regiatriamo dunque il successo. 
Ma non andiamo più in là della semplice ero: 
naca. In un teatro in cui l'architetto aveva 
tuito preveduto, fuorchè la rappresentszione 
delia prosa, è difficile dare un giudizio ve- 
ramenta coscieozioso degli attori se non 
forse ai pochi spettatori che trovano posto 
nelle primo file delle poltrone. 

E ieri sera con quell'immensa moltitudice 
di gente che gremiva ogni posto e grada- 
zione di posti, con tutti “quei cappelli fem- 
minili che nasconderano ‘a volte i mosi- 
menti degli artisti, col palcoscenico non pre- 
cisamente dirimpetto allo spettatore, sa- 
rebbe stato assurdo pretendere di poter se- 
guire dalle file meno vicine delle poitrone 
0 dei palchi più lontani il giuoco di scena, 
Fenderai conto dei commenti che deve fare 
la fisonomia e il gesto dei personaggi all 
parole del testo. © dae 

E per la Marcella poco male. Già rap- 
prescatata al Vallo © giulicata secondo 

suo valore, essa ierì sera non era che il 
pretesto, non la parts sostanzia'e di una 
prima rappresentazione. 

Stasera il Divorgons. 

— Valle. 

Rammeatiamo cha domani sera si riapra 
Valle col Faust. i Da + 

Esecutori i seguenti artisti: « Faust» Lui 
Coaoarelti — 6 Mefistofele » Adamo Didur — 
« Valentino » Virgilio Bellatti — « Marghe- 
rita » Maddalena Ricci — e Marta » ltala 
Brugia — a Siebel » Ines Rella « Wagner » 
Giuseppe Baccigalupi. 
. Direttore d'orchestra sarà il maestro cava- 
lisre Giacomo Armanni 6 direttore dei cori il 
gar. Vincenzo Molaioli. 


_——-&++ 

Fra Scilla e Cariddi — Non si può forse 
defiaire così il dificile problema di conciliare 
nei malati la necessità di una alimentazione 
sostanziosa colla eccessiva debolezza dello sto- 
macc? A ciò provvede il nuovo prodotto « Pa- 
atangelica » una pastina alimentara fabbricata 
coll’Acqua di Nocera Umbra, della quale si as- 
simila le note proprietà igieniche digestive. La 
« EI PUÒ essere cotta  perfetta- 
mente senza disgregarsi, ha uno squisito sà) 
eà è specialmente raccomandabile per baniciai 
puerpere e convalsscenti di malattia gravi. 

Scatole da 1 Kg, da 112 Kg, eda 250 
grammi. 

fer commissioni; F. Bisleri e 0. - Milano. 

tario in Roma 6. Piazza Gent 

Via Celea 40.5. se 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


Tritone Nuovo, 36. p. p. Denti artificiali 
da L. 5 a L. 26, Opergzioni insensibili. 
Consulto gratia: "> 


a 8 giugno. 
Femperatora d'oggi 
Ail'Osservatorio astronomico del Collezie 


19 i 
Romingcima 27° 1 - Minima 16° 8 


Teste 
Costanzi (ore 9) — Divorziamo. 
Manzoni (ore 9) — Spettacolo di prosa. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 
‘questre. SES 
Musica in piazza Colonne. 
Programma dei pezzi che eseguirà stasera, 
dalle 8 alle 10, in piazza Colonna la bands 
del 70° fanteria : 
Maroia, « Gii alpini italiani », Marengo. 
Sinfonia, « Oberon », Anber. 
Pot-pourri, « Mefistofele », Boito. 
Reminiscenze, « L'Ebrea », Halévy. 
Valtzer, « Omaggio all'Italia », Sampieri. 


AI Vascello. — Oggi alle 6 i Sovrani e 
i principi di Napoli si sono recati al Vascello, 
fuori di porta San Pancrazio, per udire la confe- 
renza di Earico Panzacchi sui caduti del 30 

1849, 

L'ora tarda ci costringe a rimandare a do- 
mani un più diffuso resoconto. 

Ancora Îl Re di Siam. — S. M. il Re 
del Siam ha inviato al cardinale Rampolla, e 

io di Stato della Santa Sede, il gran cor- 
done in brillanti delle famiglia realo del Siam, 
6 a monsignor Dalla Volpe e al principe Don 
Francesco Ruspoli il gran cordone dell'Elefante. 

— Ni Papa ba regalato el Ra di Siam un 
quadro ia mosaico, rappresentante l'interno della 
chiesa di San Pietro. 

1 principi siamesi ebbero invace la gran fascia 
dell'Ordine Piano, e gli altri dignitari ia som- 
menda dello stesso Ordine. 

Consiglio provinciale. — Questa sera 
alle 9 si FRS ia seduta pubblica il Consi 
glio provineiale. 

Tote vaticane. — Ieri mattina il Papa ri- 
cevette l'ambasciatore di Francia presso la 
Santa Sede signor Poubelle e il P. Giuseppe 
Simele, generale dei fratelli dalle Scuola Pie. 

— 1 monsignori Granito di Balmonte, Vay e 
la gonrdia nobi'e conte Mauccioli venne: 
Stinati a far perte della miszio: rdinaria 
pontificia che assisterà alle feste della regina 
Vittoria. 

Al Divino Amore. — Namerosissimo fu 
ieri il concorso del popolo alla festa del Di- 
viso Amore, o per meglio dire alla tradizio- 
nale gita di piacere al Santuario. Si calcolano 

circa diecimila le persone che presero parte 
alla festa con un concorso di equipaggi gra- 
ziosamente addobbati. La Commissione orga- 
nizzatrice delle feste assegnò i seguenti premi 
alle migliori carrozze: 

Primo premio a De Gasperis Attilio per at- 
tacco a quattro. n dreaà, trasformato in uno 
splendido bouquet ricoperio da un ombrellino 
cinese. 

Secondo premio = Coscia Luigi res attacco 
a due. Un landa guarnito di fiori. 

Ti750 premio a Verzini Giovanni per stacco 
ad ua cavallo. Una milerd guarnita di garc- 
fani rossi. 

Quarto premio a Ranieri Gioncchino pel mi- 
gliore biroccino a due ruote, per il cavallo, 


Iuarnizione dei finimeati e decorazione in fiori 
del biroccino, 
Pare però che i 


feraî aieno stati non 
Infatti una spiendida cor- 
cavalli non ebbe nemmeno 
una menzione onorevol 

la Albano, le:teralmente affollato, non ebbe 
Î aunziata corsa di cavalli per man- 
caaza d' iscritti. 

Varso le 4 i gitanti principiaroro a far ri- 
torno, e seguendo l'usanza antica gli equipaggi 
fecero il giro per il Corso. 

Caccia. — I: marchese Spinola ai prega 
di far sapere che egli non collabora nel gio:= 
nale romsno IZ cacciatore italiano. 

Soccorso e lavoro. — Il Comitato « Sce- 
corso e lavoro » ha pubblicato il suo reso- 
conto dell'anco 1896. 

Ecso un riassunto sommario dell'attiv.tà di 
ognuna della sezioni 

Sezione laboratorio. — Durante l'esere'z'o 
1896 il laboratorio hs vissuto completamente 
di vita propria, non ha attiato in nessuna ma- 
niera alia Cassa centrale dsl Comitato, e sono 
cessati interamente i «noi rapporti col Distretto 


militare. 
itre agli oggetti di sartoria, il laboratorio 
io un'importante 


ha eseguito nell'ultimo esercì 
ordinazione, avuta dal Comitato di socco 
per i prigionieri d'Africa, sicshè !a somma i 
cassata per oggetti confezionati ha oltrepas- 
sato nel 1896 quella dogli anni precedenti. es- 
sendo salita a lire 36,582, come risulta del 
movimento di cassa. 

. AI 31 dicembre 1895 l'attivo: mureî, mobi- 
lio, crediti, cassa, ammontava a Lre 22.878, ed 
il passivo a lira 5,795 40. AI31 dicembre 1896 
l'attivo saliva invece a lire 25,167 95, il pas- 
sivo a lira 6,574 40, in modo che il capi 
netto di lire 18,593 55 si presenta in aumento 
sul precedente esercizio per la somma di lire 
1,510 95. 

Tale aumeato vels a compensare in parte 
le pordito dei primi anni, perdito fatte sul ca- 
pitale di liro 23,000 fornito dalla Cassa can- 
trale. Al 31 dicembre 1895, queste perdite som- 
mavansi a lire 3,549 11. Oggi, mercò i mago 
ggiori profitti verificatisi, ei trovano ridotte a 
sole lire 2.038 16; e sono rappresentate dalle 
spese d'impianto, di b-neficenza, n 
da crediti non esigi- 
dal mobilio, ece., sce. 
Bisogna tenere presente che durante i due 
primi anni di esercizio il laboratorio ha quasi 
Sempre lavorato a perdita, 0 slmeno a prezzo 


Operaio possano , ma solo 
quelle che banno avuto nella aziende un lungo 


urocinio, 

Sezione cucine economiche. — Nell'anno 1896 
la cuera Popolare Regina Margherita distribul : 
80,289 razioni di minestra, 6364 razioni di pie- 
tanze, 1900 razioni di vino, 46,556 razioni di 


Ja considererole diminuzione, in confronto 


* degli anni precedenti, nel num 
| dissribuite, proviene dalla mia 
È degli operai, cagionata dall 

sospensione di lavori 


Si aggiunga che la cueina fa ch 
1° giugno al 19 novembre, nei mesi_a 


quali è meno frequentata. 

Sezione ambulatorio. — L'ambulatorio 
bambiai poveri meiati, impinatato mira! 
1892, ha funzionato sempre così dal 
numero dei bambini curati è anda 2° è 
progressivamente aumentando. copre 

Otre alla visita del snnitario, tuti i tanbiy 
ricevono necessarie medici, \ 
A latta. sicine è meli nda 

H servizio sanitario venne fatto, 
lattio interne, dal proîemore Conseti vat 
tori Ruggieri, Fiocsa, To'ensi, Jona, ciel 
Memmo, Pierpaoli, Sorgente; per la para È 
rutgisa dai dottori Bastianelli, Bartobni Ge 
zinì, Massimi. Furono preziosi alt, par pÈ 
lattie interne, i dottori Bretachaeidin, at 
grossi, Spins, Troiani, Maria Monteak 


Sela , tesscr, 
studenti Savignoni e Tazi; per la pars’ .2! 
rurgica i dottori Cattanzaro, Da Viardaci-, 


voloaterama. di 


a giungere 
opportuna per il lavoro strsordicamamzan 2È 


di cari 
loderolzan 
per la parte farmaceutica, dalla signora Fory 
6 nella parte chirurgica dalla Mimma Scalo? 

I locali dell'ambulatorio in piazza d'Italia rx 
erano più adeguati al numero, ogni anno 21cs 
dente, dei bambini malati che vi accorrevus 
da ogni parte di Roma. Dopo molti © simo 
tuosi tentativi di pren: in affito ambienti 
contigui, il comitato si decise a cersare alm 

tevere. 

Trovò in via deila Scarpetta, N. 25, tittom 
pian terreno che si prestava benissimo ai en 
sera trasformato in ambulatorio, ei ebba la 


bilancio generata 
del Comitato che si chiude con questa cifra 
Entrata lire 29,014.60 — Uscita tire 17.080.4), 
Contanti in cassa lire 11,928.20 

Durante l’anno ferera parte del 


sezione La. 


sa Guerrieri. 
Gonzaga; marchesa Margherita Misciatelli al 
gnora Olga Lodi; signora Carolina 
gnora Isaballa Pan'='scni; signora Francesi 
Prinetti d'Adda; principessa Doria; priacipas= 
di Poggio Suasa; signora Grazia  Pierastori= 
Mancini; signora Maria Rizzi Astengo. 
la sezione eucine economiche le signore 
contessa Lavinia Taverna, presidente; Doma 
Amalia Depretis; Donna Grazia Pierantozi-Mia- 
cini; Donna Carolina Rattazzi; Donna Lauri 
Minghetii; contessa Antonia Suardi; marchesa 
Margherita Mi signora Anna Branca; 
ignora Maria signora Antonia Cont 
cont duchessa Ada diSen 
mos 

Gita a Napoli. — Sabato 12 andante sm 
luogo da Roma per Napoli la gita di piacere 
con treno speciale in partenza da Roma als 
ora 21,20 sd arrivo a Napoli la mattina del, 
alla ore 5,10. Tî prezzo dei bi 
suddetto sarà di lire 20,05 pri 
15.05 seconda classe — 10,05 terza classe, ra 
lidi per il ritorno con tatti i treni dei gioni! 
e 14, escluso il treno 4 in partenza da Nepi 
alle ore 14,55. 

Le doti del Picenî. — Ieri furono sor 
teggiate le doti che îl sodalizio dei Piceni s- 
nuslmente conferisce. 

La sorta favori: 

Marchegiane — Pasci Adele di Luigi, Pi> 
chetti Maria di Sante, Benfaremo Bsatrica ft 
Gaetano, Mancizi Angela di Tito, Jardelli Cs 
ro"na fu Agostino, Malizia Egilda di Cessre, 
Brandi Casarina di Giuseppe, Casagrasda Mar 
gherita di Filippo, Giorgi Giulia di Luigi, Esmw 
siti Teresa di Natale. 

Rivadendo a farore delle marchegia 
dota di lire 135 dei legato di Isabella Moli, è 
sorteggiata, la sorte favorì la gioranetta 
rici Maria fa Anastasio. 

Romane - Gorvasi Santa fu Pietro, Neri 
Elvira fu Earico, Caxtelli Angela di Pietro, D: 
Vecchis Emilia di Michelangelo, Poroni Ida di 
Zefferino, Badesi Ebe di Romeo, Luciani Gi 
lia di Sante, Capuccioi Aana fu Filippo, Cape 
tondi Adele di Vincenzo, Bonazzi Edvige é 
Girolamo. 

Colombi viaggiatori. — A cora dalt 
Società colombofiia romana, ebbe luogo ieri È 
gara di volo da Pescia a Roma, un tragitto È 
circa 266 chilomer=i. I premi di medaglie d'oro 
e d'argento vennero consessi dal priscipe 
Napoli, patrono della Società. 

Da Pescia, alle ora 7,5 furono lanciati 133 
piccioni, e giunsero a Roma nell'ordine «© 
guente: primo il colombo di Alessandro Csp- 
pelli, con una velocità di 1015,20 al minutò: 
secondo quello di Vittorio Boss, con una vel 
cità di 1015; terzo quello di Alessandro Mee 
cioli, coa una velocità di 101,43; quarto quello 
di Camillo Polvecoai, con una velocià & 
1011,18, 

La gara, che diede sì splendidi risultati, fl 
anche favorita dal buon tempo. 

_ AI Circolo degli impiegati. — Simpt 

ticissima riuscì ieri sera la festa di chiuu 
dei trattenimenti famigliari al Circolo degli in 
pisgati. Venne eseguito uno scelto programms 
musicale, e quindi ebbero principio lo dan 
che si protrassero fiao a notte inoltrata. 

Scontro di treni alla stazione di Trà 

ione di Traste 


treno di ritorno da Velletri. Nell'urto il fas 
tore Emilio Gari fa gettato viclentamente © 
terra, riportando dalio gravi contusioni. Vens® 
ricoverato a Santo Spirito, e il conduttore del 
macchina 


Cronmaea spicciols. - 
Javestito dal treno. — Alle ore 4 È 
ieri sulla linea Roma-Velletri, fra il chilometro 
83 e 24, fa rinvenuto un bracciazte falciator® 
gravamente ferito. Era stato investito dal res? 
954. Il disgraziato venne trasportato sollecit*= 
mente all'ospedale di Velletri, ove quei sanita 
lo giudicarono in pericolo di vita. 
Ancora il coltello! — Alle 11 di is 
Un impiegato alia procura del Re passando Pe 


imbattò 


sani. Volle redarguirio e allora { 


lo si slanciò 


gato riusol a fuggire d 
"i: Sant'Antonio per chiamare la 
di servizio. a à 
i #0"), si presentò il macellaio For 
Matte ei: 30 anni con una grave ferita al 
Ughi di “ raccontò che per trattenere 
leva accolteliare l'impiegato a- 
risevuto 
ietrito {a PI 
Prerdia i que Ì 
TÉ giudioarono in imminente pericolo 


re non è stato ancora rintracciato. 
lo. — Da prrecchio tempo Fioravanti 
ufo ere addetto în qualità di guida al 
onad-I0x: regia la vita, causa una malat- 
Venissti o da due anni lo aflliggeva, nel 
di ieri poss fine alle sue sofferenze 
forte soluzione di laudano nella 
‘zione in via Porta San Lorenzo, 


ria abaci fa trovato cadavere della pi 


FPIN Molosci 
iron di 0858. 
Amsociazone artistica fra 1 cultori 
Ass fitettura. — La prima Esposizione 
dar di schi di @ rilievi eseguiti dai 
snai i mociazione artistica fra i coltori di 
at resterà aperta a tutto Îl 17 giugno 
create re 19 alle 21. 
andate a Venezia munitevi dei li- 
bapons della ditta Biancotti e Elefante, 
salino Macelli, 68-69 coi quali si provvede 
vasti all'alggio al vitto ed ai diver- 
Muti. Chiedete programma. 


SE RINTTE 
| Prlamenlo dallo buo 
Seduta dell'8 giugno. 

Senato. 

la seduta, senza discussione si rin- 

ra ilo scrutinio segreto il progetto di legge 

È ippovesione di maggiori assegnazioni 

F‘Aiminuzione di stanziamento su alcuni 

li dello stato di previsione della spesa 

fl ministero degli affari esteri per l'eser- 
trio fanziario 1896-97. — 

Dopo schiarimenti del ministro del tesoro 

riposta di alcune osservazioni contenute 


1 atto provazione di 

Lepiri assegnazi reventivo della 
sa del ministero delle poste e telegrafi 
esercizio finanziario 1896-97. 

Îî senatore Bonasi, presidente dell'Ufcio 
satnile, riferico sul' coordinamento del pro- 
pio: « Guarentigio per la magistratura ». 
fssosto ne approva le proposte. 

Procedesi all'appello nominale per la vo- 
urione a scrutinio segreto. S 

iscomincia quindi la discussione del dice- 
po di legge: « Sistemazione delle contabi- 
1 comunali ». 

F approvato. a, Lx 

Approvansi senza discussione tutti gli ar- 
fini del progetto che rinviasi allo scrutinio 
segreto. 

Serra discussione rinviasi allo scrutinio 
sgreto per la tornata di domani il progetto 
di egge: « Applicazione col 1° gennaio 1898 
i disposizioni intorno agli alienati ed ai 
manicomi. i 

Da ultino il presidente proclama il risul 
ui della votazione a scrutinio segreto dei 
aqueati disegni di legge: 

Guarentigie per la magistratura : ì: 

Votanti 91 — Favorevoli 66 — Contrari 25. 

Approvazione di maggiori assegnazioni e 
è diminuzioni di stanziamento su alcuni ca- 
rig dello stato di previsione della spesa 
È ministero degli affari esteri per l’eser- 
cio fnanziario 1896-97; S 

Approvazione di maggiori assegnazioni @ 
lidiminuzioni di stanziamento per somma 
igule su diversi capitoli dello stato di pre- 
‘ione della spesa del ministero delle poste 
La telegrafi per l'esercizio finanzierio 
1836-07. 

Votanti 91 — Favorevoli 79 — Costrari 12. 


Camera dei Deputati. 
aprite lonorevoîe Chinaglia, vicepresi- 

L'nerevole Serena risponde all’onorevole 
Eabrini circa il fatto dolorozissimo avve - 
Rio in San Benedetto presso Cascina per 
ten di un vicebrigadiere dei carabinieri. 

nta i fatti, come sono stati raccon- 
Ai da tutti i giornali. Avvenne una colli- 
fine fra carabinieri © giovinastri avvinsz- 
Hi ed uno di questi rimase ucciso. Deplora 
lesaduto. Fu subito iniziato un processo 
tato l'uscisore. 
" NI. Comincia per dichiarare che 

Qu vomo d'ordine... (r/sa, rumori) onore- 
Je Brunetti, non rida perchè spesse volte 
Ì rio abbonda (oh/ oh/) abbonds.. sconve- 

clemente. 

Non è soddisfatto. Deplora la condotta 
*wocante che conducono spesso gli agenti 
È piccoli paesi e nelle campagne; essi, nei 
tri di festa, sono un po” aticci, e quando 
#2 trovano nei cittadiui una pazienza ca] 
fecieeca, fanno uso delle armi ed ucci- 

no. Il colpevole è sotto processo, ma è & 
File libero, perché? 

chiara di aver presentato una interro- 
fizione per sapere se è vera una circolare 
a prendente del Consiglio per assumere 
Tu la responsabilità degli arresti fatti, per 
“ifeniato al Re, dalla questura. 

‘onorevole Rudinì entra in questo mo- 
too nell'aula e domanda la parola. 

IBRIANI ripete che non è soddisfatto 


firco, 


È 
Vhitrarix 


a far pesare sui funzionari di 

si ‘«sponssbilità n 

© quella circolare fa, percio, us aus di do: 
eroga lealtà. Appena seppe dell'attentato al 

pi Sì persuase che doveva essere 0 opera 
di an Pazzo o fratto di un complotto: €, per 
esta seconda ipotesi, ordii o i 

gini e tutte le 'mitare REESE 


A, di i 
Sravità del caso rendeva meseasarie. © °°. 
ndeva necessario i 
procedere ad arresti "9 questi. rinata far 


tto la sua personale 


ma auche per 
indiscusso, che 


polizia non possa essere 
processato senza T'autorizzazi i suoi 
procesat ione dei suoi 


Ciò premesso, si asterrà ora da qualuni 
giudizio intorno all'opera dell'autorità. giu- 
diziaria: ma non può astenersi dal dire che 
non senza ragione ha potuto farsi strada il 
sospetto che Î magistrati volessero fare non 
un processo a cittadini presunti colpevoli. 
ma una inquisizione sopra un Istituto di 
Stato che è al pari d'ogni altro rispettabile 
Serao (Commenti e interruzioni all'Estrema 

Dopo aver lamentato che le autorità giu- 
diziarie abbiano mancato alla consuetudine 
di avvertire l'autorità politica prima di ar- 
restare guardie e far perquisire gli uffici 
della questura di Roma, dice che il mandato 
di comparizione contro il commendator Mar- 
telli avrebbe prodotto un effetto pernicioso 
alla disciplina e al sentimento morale di 
fanzionanii che sacrificano spesso nobilmente 
la vita senza che mai una voce si levi ad 
onorarli. (Vive approvazioni). 

Risponderà poi ad interrogazioni che gli 
vengono da une parte della Camera. 

MORGARI. La buona ! (Inferruzioni). 

PRESIDENTE richiama l'interruttore, me- 
ravigliendosi che sì possano dire cose che 
contrastano col sentimento di collegauza 
che deve essere vivo îra i rappresentanti 
del paese. (Approvazioni). 

DI RUDINI, presidente del Consiglio, rac: 
cogliendo le interruzioni che accennavano 
ad arresti che si dicono arbitrari, sostiene 
che essi rappresentano invece iu lialia come 
in ogui paess del nsondo quelle responsa- 
bilità che i funzionari politici debbono tal. 
olta assumere per la tutela dell'ordine pub- 

ico. 

Deplora che ciò debba avvenire, ma 
quando sono inevitabili egli non esita dal- 
l'assumerli sotto la sua responsabilità poli- 
tica. (Approvazioni). 

Il discorso del ministro è frequentemente 
ivterrotto dall'estrema sinistra. Il ministro 
raccogiiendo le interruzioni vi risponde vi- 
vacemente. 

COSTA, ministro guardasigilli. Rendo noto 
alla Camera che il presidente del Consiglio 
prima di specire ii tel-gramma ebbe la gen- 
tilezza di comunicarglielo, ed egli l’approvò 
e lo lodò pienamente. 

Io merito alla iuterrogazione il ministro 
dice che l'autorità giudiziaria nella istru- 
zione del processo per il Frezzi ebbe la più 
ampia libertà. L'auiorità giudiziaria ha fatto 
come fa sempre il suo dovere, e non me- 
rita alcun rimprovero. (Rumori, inferruzioni 
a sinistra). 

io, dice il ministro, non ho avuto mai al 
tro programma all'icfuori di questo: che 
non vi sieno sulla magistratura influenze 
politiche. (Nuovi rumori) 

TURATI. Ua momento così grsve per lo 
pubbliche libertà non si era mai presentato. 
(Oh! oh!) Presontando la nostra iaterro- 
Bezione, credevamo di rendere un servizio 
SI Governo, sperando che la notizia ci ve- 

isso smentita. 3 
Pl Miistero che ha fatto recenti dichia- 
razioni în sensa liberale, oggi se le rim 
gi i ji Ministero ha proclamata la im- 
unità ael delitto assumendo egli la respon- 
Sabilità degli acresti arbitrari. o: 

'Agendo come voi avete agito, vi siete resi 
conniventi con i rei. (Rumori). 

‘Non c'è nulla al di sopra delle 

inistri nè Re. (Nuovi rumori). 
hiarazioni fatte oggi il ministro 
ia ha violato lo Statuto. — 
Lo affermazioni del preside: 

no, addirittura, incredibili 

ia aperta alla mai 
tura. Vedi Rinistro sottilizzare sopra 
certe violezioni di leggo non mi è parso 
di voi, sigaor ministro. 
degno, di rato torlo di assumere la respon- 
sabilità di cose che neppure conoscevste: lo 
avete detto voi che dell'arresto del Frezzi 
vate nulla. M 
non eaPo devo dolero sncho a vol, signor 
ministro, a meno che con siziò incosciente. 
Voi dovreste deploraro la cosa, dovresiedi- 
chiarare alla Camera che siete pentito. (fl: 
Sori, interruzioni) Chi m'interrompe? E i 
deputato Curionif Parlerà poi, onorevole Cu- 
ioni | 
PRESIDENTE. Non può parlare! 
lora dica a quei 


della giustizi 
IMBRIANI. 


e. 2 
ePROI della pubblica sicurezza ali 
alto concetto: ma. voi È abs e, 
rendete legittimo l'arbitrio. — nulla dipiù ri- 
Ponuri © delle violenze. Ri- 
Giovanni Mastai. 

perchè 

Ta tal caso io pre- 


abbiamo un 
perchè 


assoluto non c'è 
la zam) 
e gola. Que- 


Nel potero assolu 
solo, sic jubeo. Voi con ] 
fato una carezza, poi stringete 
sio nom è ha rostro ris sono increli: 

Insomma È redi- 

SR. presenteremo una mozione Per 
Biltnare nel modo più acerbo l contegno 


del potere, 


‘esecuti Re 
"RUDINI propone che questa discustio' 


] 
| 


ine, * il IX che non poterono tener 


0 în linea di mozione o come ordine del 
giorno, sì faccia quasdo si disvuterà il bi- 
Ù 


in proposito acconseate. 
Le iaterrogazioni sono finite. 


Appello nominale, 

Non essendo ieri la Cdmacra risultata in 
numero, si ripeto l'appello. nominale per 
l'approvazione o il rigetto della proposta 
pr Serri la ue elezione del- 

‘onorevole De Nava nel collegio di Bagnara 
Calabra. eci 

La Giunta delle elezioni propone l’annul 
lamento deiia ne: la proposta Mon 
Guarnieri è per la convalidazione. Votanti 232. 

Risposero no 124 
Risposero. sì 38 
Si astonneto- . 70 

La Camera respiuge la_ proposta Monti- 
Guarnieri: approva per conseguenza le con- 
clusioni della Giunta che sono per l’annul- 
lamento della elezione. 

La Giunta dello elezioni propone la con- 
validazione dell'onorevole Pivano nel colle- 
gio di Saluzzo. e 

La Camera approva senza 

dì B x 

Discussione sul riordinamento dell'esercito 
(terza lettura). 

Discussione per modo di dire, perchè nes- 
suno domanda la parola, eil disegno di 
legge è approvato per alzata e seduta. 

Sì procede all'appello nominale pe» lo 
scrutinio segreto della legge militare e di un 
altro disegno di legge per sistemazione di.. 

restiti contratti dal Comune di Roma con 
la Cassa depositi e prestiti e con la Banca 
d'Italia. 

Si lasciano aperto lo ume. 

BASTOGI svolge un suo disegno di legge 

r sostituzione della strada da Zaccaria a 

‘ampiglia alla Zacceria-Ricorsi. 

Io sostanza l'onorevole Bastogi propone 
che il sussidio di 40,000 lire attribuito dalla 
legge 23 luglio 1881 alla strada provinciale 
Zaccaria-Ricorsi in provincia di Siena, sia 
devoluto invece alla’ strada Zaccaria-Cam- 
piglia, la cui costruzione è ritenuta più op- 
portuna. 

PRINETTI (ministro) non si oppone alla 
presa in considerazione. 

Bastogi ringrazia. 

Messa ai voti la presa in considerazione, 
è approvata. 


Bilancio dei lavori pubblic!. 


Si riprende la discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

Siamo al capitolo 126, che si occupa della 
strada provinciale di 1° sorie da Corleto a 
Tricarico (Potenze). 

Varii deputati e il ministro Prinetti g'io- 
contrano su questa strada, e converssno 
fawiiliarmente îra lor. 

Si approva il capitolo, e si approvano 
senza discussione o quasi i seguenti fino al 
165, che poria una cifra di un milione e 
mezzo circa per sussidi ai comuni per la 
costruzione di straîe comune'i obbligatorie. 

Sa questo capitolo prendovo la parola gli 
onorevoli Margzzi, Luzzatto Riccardo e De 
Cesare, che chiedono schiarimenti ed i cri- 
teri io baso ai quali questi sussidi vengono 
distribuiti. 

La seduia continua. 


discussione. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 
Ai Quirinale. 
Aîle 9 12 di stamani S. M. il Re ha ri 
covuto i mi segretari di Stato per ia 


firma dei decreti © la relazione sugli afferi 
correnti. 

La partenza dei principi ci Napoli. 

Come ieri abbiamo annunziato, domani i 
priscioi di Napoli pe-ranno aîla 1 30 po 
meridiano per Napoli. 

Oggi sono partiti per quella città il mar- 
chese a di Galliano, cerimoniere di 
servizio, ed îl comm. Guaita, per preparare 
il ricevimento dei principi re 

Ul Comitato degli ammiragli. 

Stamisni tutti gli ammiragli che prendono 
parte zi lavori del Conitato, compreso il 
Lriacipe Tommaso, si sono recati al mini- 
sero della marina ai ossequiere l'onore- 
vole Palumbo, settorezretario di Stato. 

Oggi aile 3 îl Comitato degli ammiragli 
ha tenuto la prima seduta. 


li ministra di Russia. 


Estro la ventura settimana sarà in Roma 
il sigoor Tscharckow, nuovo ministro di 
Russia presso la Santa Sede. 

La Camera d’oggl. 

La interrogazioni di oggi hanno fatto sor- 
gere, @ principio di sedute, una viva disci 
gione a propssito della circolare del presi- 
dente del Consiglio colla quale egli assu- 
meva tutta la responsabilità degli arresti 
fatti dalla pubblica sicurezza nella circo- 
stanza dell'attentato a Sua Maestà. 

L'onorevole Di Rudinì ha confermato alla 
Camera la sua circolare, dicendo averla re- 
datta per uo sentimento di dovera e di 
lealtà. à 

Ti ministro guardasigilli, a sua volta, ha 
dichiarato di assumere, pir quant» io ri-j 
guarda, la sua parte di resporsabilità. cd ha 
Concluso dicendo che è suo obbligo d'impe- 
dire che i magistrati subiscano influenze 
non escluse quelie che derivano dalla sug- 
gestione dell’applauso e di popolarità, | — 

I discorsi dei due ministri, interrotti dai 
rumori dell'Estrema Sinistra, sono atati 
Coli dalla Camera con vive approvazioni. 

Dae mozioni degli onoreveli Vavallotti e 
Imbriani sull’argosento, sono state rinviate 
alia discussione del bilancio del ministro 
dell'interno. z 

‘Sì @ quindi ripetuta la votazions per ap- 

vello nominale sull'elezione dell'onorevole 
De Rava: che è stata annuliate. 

La terza lettura del disegno di leggo sul 
riordinamento dell'esercito non ha dato luogo 
ad osservazioni. 

Ia ultimo si è î 
capitoli del bilancio dei lavori pubblici. 

Witizie 
Gli Uffici (salvo il Il, 


| 
i 


| tanze di poca importanza, sj 


‘seduta per man- © su nuovi 


numero legale), dopo aver presi | 
stamani, i 
poste è iniziativa p "ama 
del deputato Imbrisni-Poerio, l’altra del depu- 
tato Carboni-Boj, hanzo preso in esame il di 
segno di leggo « Provvedimenti per prevenire 
© combattere le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini », nominando commissari gli 
onorevoli Chinaglia, Ceriana-Mayaeri D’Ayala- 
Velva, Curioni. 
L'Uîfisio 1 ha poi eletto a proprio commie- 
sario: 

« per la domanda di autorizzazione a pro- 
cedere in grado di appello contro il deputato 
Valle Gregorio (per diffamazione) », l’onore- 
vole Soalini, restando così la Commissione com- 
posta degli onorevoli Scalini, Orlando, Cam- 
bray-Digay, Z:ppa, Cavalli, Majorana Angelo, 
Cimati, Pozzi, Nocito 

per il disegno di legge « Raggruppamento 
obbligatorio delle Opere pie affini in Napoli», 
l’ororevole Semeraro, restando così la Com- 
missione composta Semeraro, 
Finardi, Gabba, Ruffo, Girardi, Miagliani, Mez- 
zanotte, Rinaldi, Masci 


Elezioni politiche. 

Lucca, 7. — L’adunanza dei presidenti del 
collegio di Pietrasanta sì sciolse senza fare la 
proclamazione, per mancanza di numero legale. 
ll presidente constatò il riavitato dell'elezione, 
che è il ‘seguente : 

loscritti 6160. — Votanii 3350. — Ventura 
Camillo ebbe voti 2306, Giorgini Giorgio ne 
ebbe 1401. 


N senatore Spinelli. 
«Napoli, 8. — E° morto i il senatore 
‘‘<baie" Francesco Spinelli. Si 
Cesisiglio dell'industria e del commercio. 
It Consiglio dell'industria e del commercio 
si è radunato ieri presente ia maggior parte 
dei suoi membri, sotto la presidenza del sena- 


due 


Si comînciò a discutera sulla conc 

del arerwback sui ferri e acciai laminati desti- 
nati all'esportazione, alla quele îl relatore Ba- 
sca, a nome delia Commisaione, si era dicbia- 
rato contre-io. Dopo viva discaszione, a eni 
presero parta i consiglieri Busea, Cottrau, Pisa, 
Stringher, Ciofi, Gavvzzi, Pe'-iccione, Ridolfi, 
Serralunga e Rizzetti. Veanero respiute la pro- 
posta di negare il drasback, e quella di con- 
cedere un premio di esportazione fatta dai si- 
gnori Ridolîi @ Set:alunga, e venne approvata 
A grande maggioranza la ronesssione del 
drarback nella mizara di lire 11,50 al quintele. 

Si passò poi all'esame della norne per l’or- 
dinamento del rommissriato italiano all'Espo- 
siziona unisersele di Parigi del 1900, e perre- 
golare ît concorso uffisialo del’Itelia a quel- 
l'Esposiziore. 

La norma prepsrata d°' ministero, vennero 
esaminato da una Commissione, presieduta dal 
comm. Cottrau e del'a quele fu relatore il 
comm. Callegari. 

Derteciparono al'a discusaione i signori Maffi, 
Callegari, Costrau, Miliani, Craspi, Pisa e Riz: 


norme, agziuz 
l'onorevole M-fl, l'e 

‘to per gli espositori del gruppo « Assi- 
stenza pubblica ». 

Il Consiglio continuerà domenile sue sedute. 

Notizie di marina. 

Il eapitano di vascel'o Giuseppe edi il 
primo luglio prossimo assumerà #l comando 
delia ragia nave Pie 340563, in surrognziona 
del'ufficisie superiore di peri grado Gio. Bat- 
tista Rosellini. 

Movimento del regio naviglio 
Ieri la Chioggia è giunta a Gaeta, il Tripoli 


è giunto a Pozzuoli e il Musebello è partito 
dal Pireo. A 


Fiume, 8. — La rave ivalisna Missno è qui 
giunta e farà un brave soggiorno nel porto. 
Il comandante sssrabiò la visite d'uso col go- 
vernatore e col polestà. 
Una protesta di ufficiali Italiani. 
el « Figaro ». 
rrigi, 8. — Un gruppo di ufficiali italiani 
retto al Figaro, a nome di tuttigli uf- 
italiani che furono prigionieri in A- 
, proteste contro la lettera pubblicata 
del prize pe Enrico d'Orléans, smentendone 
reciamente ie affermazioni ingiuriose per 


gli.iteliapi. 
Nel Brasile. 

Netw-Yock, 8. — Il Newo-York Herald ha 
da Rio-Janeiro essere avvenuto uno scontro 
£ Camidos fra le truppe brasiliane e le bando 
di fanatici. Camidos su presa dalle truppe 
del Governo. 

Le bende di fanatici furono quasi intera- 
mente distrutte. 

Oltre 300 brasiliani rimasero morti nello 


di oro che avvengono a Londra per 
conto dell’Avatria e della Russia non destano 
preocenpazione alcuna, dappoiché alle deficenze 
che per tal modo si vanno verificando nello 
etock metallico della Banca d'Inghilterra prov- 
vedono esuberantemente le importazioni di oro 
nella piazza di Londra provenenti degti Stati 
Uniti. 

Nè vi ha per ora nessuna previsione di una 

eta nel movimento di esodo dell'oro dal- 
PAmeriea verso l’Europa, ncaostante i dazi 
protettivi di Mas Kinley e le sue affermazioni 
recenti cirsa la necessità di effettuare ls va. 
fheggiate riforme della circolazione degli Stati 
Uniti. 

Le correnti monetarie europee pertanto non 
presentano allo stato deilo cose nessun peri 
colo di subire in un tempo prossimo muta- 
menti sfavorevoi, e ciò costituisce elemento 
assai vantaggioso per la tendenza dei mercati. 


x 
Tale tendenza infatti, se si eccettuano esi- 


i pparisce general 
mente sostenuta specie per i titoli di atato 
verso i quali si rivolgono insistentemente le 
larghe disponibilità in cerca d'impiego esistenti 
sui mercati. 

Eppure sa oltre di considerare i forti au- 
menti avvenuti neî titoli medesimi durante que- 
sti oltimi tempi, si pamsuase e si esamizsano 
da visino lo avolgizaato dalle ì di 
pace fra la Grecia e la Turchia si troverebbe 
più di un argomento per giudicare che saretbe 
meno che prudente d: fare ora assegnamento 


La risoluzione della g 

ricsuferma al potere di Canovas, contrariamanto 
ai primi indi, pare noa abbia insontrato ae- 
coglienza favorevole sui mercati. Forse preoc- 
cupa il pensiero che insurrezione di Cuba non 
sis punto domata e che il Govemo spagnuolo 
continuando nella politica fin qui seguita si ac- 
cinga a nuovi tentativi e quindi imponge enovi 
tagrifci al paese per dabellro lo bande ri- 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 8, ore 14 50. — Tendenza sostenuta. 
Affari limitati. Rendite francesi calme. Italiana 
migliore 95 45, Turca 21 95. Ertérisure de- 
bole da 64 7,8 reagisca a 63 53. 

._ Genova, 8, ore 14 50. — Mercato piuttosto 
indeciso per affari e per i prezzi. Rendita 4 0,0 
99 50. 4 1j2 0;0 108 30. Banca Italia 748. Me- 
ridionsli 716 50. Mediterranee 536 50. Cambi 
calmi. Francia vista 104 90. Londra 26 34. 
Berlino 129 35. 

Borsa di Roma. 

Malgrado l'andamento sostenuto del mercato 
franseso riguardo alla nostra rendita qui pre- 
dominò incertezza ed in generale gli specula- 
tori preferirono di astenersi dagli affari quando 
non poterono alleggerire ls proprie posizioni 
con qualche vendita di realizzo. 

Esordito a 99 47 12 il 4 0,0 chiuse fermoa 
99 52. Per contanti fece da 99 30 a 99 25. 

N 4 12 0)0 ossiliò da 108 25 a 108 30 per 
contanti. 

1 valori non molto attivi si mantennero pres- 
sochè invariati prezzi precedenti. 

Ferrovie Meridioneti 715 — M iche 
124 — Marca 1246 — Gas 330 Egrt— 
237 112 — Condotte 206 — Risanamento 28. 

Cambi meno sostenuti : 

Francia chègue 104 82, 

Berlino 129 23. 

Londra 26 30. 

1 preszo del sembio psi cortiliaati di sega: 
manto di dazi dozazaii è Sssaio, per domani, 
9 giugno, a 


Poute ali’Abate (Pescia), 25 fsbbraio 1994. 

Fra ls tante consimili di provenienza estera, 

e che riscuoton gran vanto, l'Acqua di Uliveto 

merita di essere preferita: quante volte l'ho 

fatta usare ne sono rimasto soddisfatto, ed an- 

che negli stati di anorresia corsecutivi all'in- 
fluenza mi ba dati evidenti vataggi. 

Dottor Seroio Lorenzi 

Medicc-Chirurgo. 


Per richieste: Terma di Uliveto (Pisa). 


D.' Egidi 


Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIETA? del comm. B. PLACIDI 
Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto compreso cha 
si riprende rimborsanîo 10 cent. Vendesi Dro- 

gheria @tivieri, Via del Corso, 441 
Laz: 3-14/43- (presso l'angolo della via 
Otto Cantoni) Roma. 


pe lie AR 
SALUTE A TUTTI 
mediato ta deliziare Parica dl gelato 
Du Barry dì Landra, 13 


REVALENTA ARABIGA 


Prolunga la viîn emana di 20 aCOanaf, 
combattendo la cattivo digestiovi (dispepsia), 
gastriti, gastralgie, costipazioni eroviche, emore 
roidi, glandole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, 
palpitazioni, acidità, pituità, nausee e vomiti 
il pasto od in tempo di gravidanze, do- 

lori, granchi e spazimi, ogni disordine di sto- 
maco, del respiro, del fegato, nerri, bile e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tizi (con- 
sunzione), malattie cutaneo, deperimento, ren- 
fatta, tuite le febbri, catarro, nevral- 

gia, idropisia, mazcanza di freschezza e di ener. 
fis nerrosa: 50 ann! d'Invariabile successe, 

Estratto di 100,009 cure: ‘a le altre, di 

‘imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio FX, del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duoa di Fluskow, 
delia marchesa di Airéhan, ecc ; 

Quasto apprezzamento è de! dottor Emali 
« La vostra Revalsnia vele a peso d’oro! = 

Il celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia e di catarro slla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a sceglie-e un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nerri, fegato, petto, cervello 
@ sangue, non esiterei va is'ante a preferire la 
Resalenia, sicuro come sono dei suoi risultati, 
oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui vambini non è meno bene- 
fico; fanno fede le seguenti le:tera 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguento rapporto alla eli- 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò -giammai che io devo la 
conservazione della vita di ua mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’e%à di quattro mesi, soffriva 
'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte 
medica. La Revalenta arros:ò immedis:amente 
i vomiti e ristabili completameate la sua sa- 
lute nel corzo di sei settimane. Tutte le mie 
esperienze faite in appresso colla Revalenta eh» 
bero il medesimo successo ». 

Parigi, 11 Aprile, 1895. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più né 
digerire, nò dormire: era ascasciata dall'inson= 
nia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
ai trova molto bene coll’uso della Revalenta, 
che le ha ridonsta la solute, l'appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a eui nom 
era da molto tempo sbituata. 

« H. Dr MONTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco= 
nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi 
e ristabilisce i temperamenti i più spossati per 
T'età, per il lavoro o per qualunque disordine. 

Tu scatole di 114 di chil lire 2,50; 112 ehi- 

lire 4,50; 1 chil lire 8: 2 112 hi 


az na pia 

it Vitalia pri 

ninh, Viani e €. "ia Lacpardi RIS. 
Depomti in Roma: N. Sim »erghi, farmacia 


Malattie di gola, naso e orsechi, 
Consulti ore 8-9 e 2-5 Via di Pietra, 
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PRETI: la quarta pagina conî, DO la inca — ia em dopo 
ta Grma del gerente cont. SO la Inca — Voli quarta pogi.o 
Gotico speri 
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La paco si faràî Comincia a è 
nl Liente diplomatico questo punto interi 
ivo, i più recenti dispucsi. di oggi 
i a Iter va gra 
Ailiafo Sosio segno del dubbio e della ci- 
riosità inquiete. 3 
"ti Atone, obbedendo forse a qualcuna di 
uelle suggestioni che hanno condotto la 
irecia al pane cui si trova, ai va = 
cendo che le potenze non a 
Cndersi ira loro prima e quinii-è molto dif- 
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fila ce mettano d'accordo poi la T'ufchia 
è Îa Grecia. 

A Costantinopoli, pur dimostrandosi con- 
dlianti e deferenti vàrso le-grandi potenze, 
si fa capire all'Europa che lo spirito pub- 
biico musulmano è in questo momento il 

drone vero di dediders la questione della 


'ossaglia: 

Così il tempo passa, gli ambasciatori fanno 
conferenze, sclla inchieste, i oa se 

itano a prel a una guerra cl 
Febo anche noa esser diretta contro” la 
Grecia, la Grecia ritorna a prendere il suo 
atteggiamento di fronda che è l'atteggia- 
mento mono conveniente per lei, © tutto va 

r la meglio nel migliore dei mondi ri- 
assisti possibili. 

‘Ma non entriamo nei confini dell'impero 
del nostro eccellente Nadaz. Guardiamo gl 
avvenimenti politici per quel che rappresen- 
ano in politica e non dal lato da cui sono 
tirutatli alla Borsa. Ebbeno, considerandoli 
politicamente, mi potrò ingannare, ma io 
sono convinto che al punto interrogativo di 
cui facevo cenno più su finiremo con l’ot- 
tenere una risposta conzolante. 

I pessimisti pensano che l'Europa finora 
non ha fatto nulla e che non potrà far nulla 
remmeno ora se non vuole arrivare alla 

era per lavorar_ tro) ce. E a 
ffima Vista scmbra che abbiano anello ra: 
gione di pensar così. Manon c'è bisogno 
i essere parente. del dottor Pangloss per 
ciire che se le potenze hanno fatto tanti 
sagrifizii al mantenimento della pace, fareb- 
bero a un bisogno anche quello delle loro 
gelosie internazionali quando. si accorges- 
faro che la Turchia con la sua ostinazione 
srridente, con la sua resistenza molle non 
nirasse ad altro che a profittaro di quelle 
gelosie per non cedere alla ragione. 

La guerra nelle condizioni attuali dell'Eu- 
ropa sarebbe il disastro, la catastrofe del 
vecchio EE a beneficio del 
nuoro mondo, le se ne avvantagge- 
rebbe enormemente qualunque fosse l'esito 
della conflagrazione europea e... asiatica. Che 
cosa significa in ultima analisi questa pace 
d'Kurcpa che dura da circa un trentennio, 
dopo l'urto formidabile di due nazioni vi- 
tiue che non ha risoluto, si può dire, nes- 
sua delle questioni preesistenti e ve ne ha 
aggiunto dello altro? So l'Europa avesse 
voluto far la guerra, c'era proprio bisogno 
della questione orientale per dar fuoco alle 
polveri, oramai asciutto da un gezzo? La 
Guerra non si è fatta per la ragione 
per: cui molto ilmente non si farà 
tre © non si 


cuus belli, e che nei nostri tempi sono pas- 
sati senza lasciar altra ‘traccia che dei: do- 
tumenti da pubblicare nei libri verdi, gialli, 


azzurri, ecc. 

! diplomatici non pensano certo: ora sul 
Bosforo, mentre cercano di formulare i patti 
Jiù accettabili di una paco fra la Tarchia e 

Grecia, al cosiddetto pericolo giallo nè alle 
ambizioni industriali e. commerciali del- 
l'America, che Aî° rendere la pa- 
Tila della colonizzazione tico conti- 
ente di cui è figlia, dovrà impiegare forse 
dei secoli a Li sufficentemente tutte 
le solitudini în mezzo a cui si svolge la sua 
attività febbrile. 


; Noi siamo ancora fortunatamente al mat- 
fino di quella giornata torrida della storia 
da cui ai scatenare sulla civiltà 

guerrà 


mettono più al 
pi 


Il Governo greco ha protestato presso le 
tenze contro fatti. nai 


ibile che le potenze si ac- 
al trattato di pace fra la Gre- 

quali dovranno 
a Ta pertanto 


Lo Standard ha da La Canea che le truppe 
italiane ed inglesi lavorano alla riparazione del- 
l'acquedotto di Candia insieme coi musulmani 
coi cristiani. 


ti TETI 
friorno PER frrorno 


Mistero @ cocaltiamo. 

A Parigi la classe di scienze fisiche si rin- 
nisce all'Hotel des Sociéiés savantes per diacu- 
tere la questione interessantissima dei presen- 
timenti che la suora Marie-Madaleino ebbe sulla 
terribile satastrofe*del Bazar della carità. 

L'occasione pare propizia a un giornalista 


simarzi di un lutto 0 di una catastrofe per uno 
dei propri? Ci si sente allora invasi da un 
umore nero, la vita ci pesa, le lagrime inumi- 
discono ls palpebre senza causa definita; ti 
vorrebbe reagiro, non si può, perché un'atmno- 
sfera di tristezza ci a 


pi che le spinge a odiare una futura 
tivale fino dal primo momento che la incon- 
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il 


sol giorno tanti dispacci quanti ne furoao 
iti a Parigi il 5 dello scorso maggio, vale 
il giorno seguente alla terribile catastrofe 


ela 
invitande 


saggio. del 
cipessa di Napoli era segui 


lovi 
reale. 
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Jità serena, În spiccato contrasto con ll 
ventosa © primavera foccataci in 
fanno a sconto dei nostri diabolici peo- 
Sati ascoltando, dico, quella musica, veniva 
l'onesto desiderio di veder le cose accomo- 
darsi per il meglio. Quella cara Margherita, 
2°eui la signora Ticci avrebbe voluto impre- 
stare le grazie del suo canto, io avrei vo 
luto vederla felice, presentarsi magari al- 
Tapeio she Arrigo Bolo, Dio gli lo per- 
moochi to, Dio glie lo per- 
doni, chiama « fantolino » nel suo libretto) 
e trovar Il ‘hiato per dare l'anello 
di sposa, se non precisamente Fausto che 
deve sposare più tardi la grec: 
meno quel bamboccione dî Si 
namorato cotto, e che accetterebbe non uno, 
ma sei bambini nati di contrabbando. Avrei 
voluto insomma, per una volta bo 
Hieto-fine; some nol drama” sit per la 
Corte viennese da Pietro o. 
‘Perchè di casi simili a quello di Marghe- 
rita ne accadono tutti i giorni, come si 
logge nelle diligentissime cronache del Mes- 
saggero, il Boccaccio, che se ne 
intendeva, lasciò scritto questi due filosofici 
versi: 


bocca baciata non perde ventura, 
anzi rinnova come fa la luna. 


la di lode 


fiorni è uno dei pochi pi 
iistana (La compostezza, qualche volta un 
i sicurezza del- 


Tom. 


CRONAGA ESTERA 


La politica: di Canovas, 
Madrid, 10. — L'Epoca annunzia ufficiosa 
mente che îì presidente del Consiglio, Canovas 
del Castillo, si riserva la facoltà di provocare 
una erizi ministeriale, allorchè lo ciraostanze 
seo 


Ua monumento a Lesseps. 


Le spese sono calcolate a 250,000 franchi. 
La peste bovina, 


e Brambilla. 
Bolsflswry, per André Theuriet — Paris, Al- 


Roma del 1849 — Lettere di Leone 
scritte ai suoi parenti durante l'assedio — Roma, 
Stamperia Reale. 


La genesi dell'unità italtana, pel deputato 
Tafwio Val Torto ovs e Ro 

‘abolizione del lavoro notturno, osserra- 
zioni di un filatore ligure — Genova, Tipogra- 
fia della Gioventù, 


SPORT 


I « Fleld-Trials > a villa Borghese. 
dei cani romani. 
Si raccolgono 17 iscrizioni e si comincia alle 


prima coppia sono Diana, bella 
setter irlandese del signor Palombelli, e Paf, 
meraviglioso setter gordon del principe Don 
Fabrizio Colonna. Benché i due cani non bril- 
lino molto per l'obbedienza, pure Pay si di- 
mostra più edueato. 

Senza descrivere coppia per coppia nomi- 
nerò quei cani che, secondo il îmio debole pa- 
rere, più si sono distinti. Pil }piccolo Bracco. 
pointer del prof. Postemaky, cacpia molto svelto, 
punta bene e riporta benissimo alrasidosi in 
piedi innanzi al padrone. Sady bel bracco-potm- 
ter, del signor Augusto Pericoli presentato dal- 
l’amico Pietro Nazzarri she è stato il suo dres- 
seur, ha una splendida azione, eccellente naso, 
punta fermiasima © ri 
Minosse, setter gordon 
Sandri, ha soli sei mesi ma già cascia e punta 
ds veterano. Tell, setter gordon de) capitano 
Carchiari caccia benissimo, ma non è nelle gra- 
zie del giuri, poiché son viene richiamato nelle 


sontroprove. 

Jack, vivissimo pointer dell'amico Pippo Mal- 
dura, dimostra chiaramente di essere un csne 
superiore come azione, naso, punta e riporto. 
Se avesse cacciato scio avrebbe potuto fare 
migliore figura, perché oggi per la garella che 
aveva, reggeva poco la punta. Per ultimo siè 
provato Cock, bel Bracco del signor cav. Cor- 
ner, che ha lavorato molto bene ed ha dato 
prova di un grande paso, ma ha scinpato tutto 
‘on una puntata falsa. 

I premii vennero aggiudicati come appresso: 

Primo premio, medaglia d'oro, Paff. 

Secondo premio, medaglia vermeit, Sady. 

Terzo e-quarto premio, medaglia d’argento 
© di bronzo, vengono aggiudicati a Jack e 
Cock, riconosciuti pari merito. 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vistato). 


mento tanto aspei 
preparato, în cuì.qi 
gato in una volta 
capitano si stropiccia 
sfazione, 


quando le le incominciarono a suo- 
nare, dalle trecento chiese di Roma, l'ora 


tone si presénté'in casa’ di’ Velleda 

dopo che la sora Lalla era uscita, la poria 
gita aperta con sollecitudine. 
L'accattone dalla barba bianca entrò senza 


ottare, cedere, 
ricadere vinta più d'una volta. 
sua risoluzione doveva esser presa. 

Forse appunto perciò il vecchio, ossia il 
capitano borbonico camuffato da vecchio, 
non voleva provocare nessuna improvvisa 
reazione con una sollecitazione inopportana. 
Egli sapeva che talvolta le labbra, sotto una 
specie d'i contro Ia volontà 
ferma di colui che parla, pronunziano una 
parola, un monosllabo, una risposta invece 

un’altra, e allora per un orgoglio. vera- 
mente diabolico, il cervello si mette a soste- 
nere le ragioni delle labbra riottose, il cuore 
si spezza, ma non osa di protestare, e una 


Velloda ricevito l'urto di una 
semplice insistenza, avrebbe forse immedia- 
tamente mutato la sua risolazione; ma il ca- 


egli le aveva ispirato e 
sentimenti che le aveva fatto vibrare nel 


Se s'ingaonava, era; 
il padre ritornzeso, 
più efficace. 
Velloda restava muta. Ella ecitava ancora. 


re a tempo, priraa 
dare rigiro) 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
leri sera Tristi amori. Applausi ai vari ese- 
cutori, spesie a Tina Di Lorenzo. 
Stagera Amanti, commedia in 5 atti di Don- 
nay. A Milazio questa commedia ha avuto un 
pda 
Manzoni. 


reale. 

Questa sera si darà la simpatica pantomima 
Cend.illon eseguita da 80 ragazzi tutti al. di 
sotto dei 10 anni. 

‘Si assicura una mebsa in scena splendida. Il 
programma comprende inoltre i più svariati 
belli esercizi ai quali prenderanno parte i mi- 
gliori artisti della compagnia. 


Collies, 
for sale. Also his famed. prize winner « Bon- 
ningon Mark » a magnifisent Dog in every 
respset. 

For apply to R. Haig, (Show 
Judge snde Vice President of the Edinburgh 
Kennel Club), 43 Earl Grey Street, 


luo sue importanti 
lavori della provinata ìn relazione ai ri- 
bassi, alle assi ed. ai salari degli 
operai. 

Le due proposte sono così formulate: 


Nl Consiglio emette voto favorevole alla mo- 
difcazione del vigente sistema di contabilità 


mazinum opportunament 
— Il Consigzio delibara che nei capitolati di 


08 


approva intanto il. voto per il 
assi sugli appalti. 
iglio si raduna in seduta 


E forse, in verità, se ii 
intensità 


pr 
ili 


n 
Hi 
Hr 
CELA 


dI 
Hi 


HH 
i 
H 
# TR 
uil 


| 
di li) 


il 
Hr Ji; 


sti 


UE 


iii 
} 
i 


‘alcun’opera relativa al wie 

Urbinate avrà caro ché, con ogni 
il suo oggetto sia ammirato in quella num 
la cui importanza non può non esser ris 

iuta dalle autorità, dalle associazioni tdi 
privati cii li 

Agli espositori più cospicui © più meriunî 
verranno assegnate in premio medaglie îm 
d’argento, di bronzo e diplomi d’osore. 


Sacco 
— Ettore 
Venturi — Alberto Galli. 


sulla zona monumentali ff 


rappresentanti dei ministeri dei 'aror 

® delle finanze, del Consiglio di Stato 1 & 
vvocaturalgenerale-arariala per esaciumi 

discutere sulle questioni relative ale #f 
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Ximenes — Alli 


Parlano 


Seduta 
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ite seduta, pr 
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ipina Meridionale ha invitato i 
sezione ad una escurzione 
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purché dopo di essure stato per 12 anni come 
[cssusle al ministero della pubblica istruzione 
hl 1891 era stato licenziato. 


ad acuti dolori. L’in- 
trasportato all’o- 
dale di S. Giacomo ove disse di chiamarsi 
inberto Romar! di 21 anno, e cheaveva ten- 
Maio d' suicidarsi bevendo della morfina con 
Himato corrosivo. Fu tratto fuori di pericolo. 
Romani era stato spinto e' triste passo per- 


si torceva in pred: 
iso venne sollecitame 


pomeriggio di ieri il bracciante Ono- 
0 Gazzi, di 57 anni, essendo alquanto ubria- 
voleva gettarai nel Tovere dal ponte Pala- 

0. Però fu trattenuto a viva forza da alcuni 
Eitadini è guar's che lo condussero alla se- 

di pubblica sicurezza di Campitelli af- 
fichi gli passasse la sbornia. 

La cause che avrebbero spinto quel seguace 
Bi Bacco a finirla con la vita sono ignote, ma 
p credo che debbano attribuirsi al caldo sof- 

te di questi giorni. 

Un teschio in una cantina. — In usa 

ina della casa di proprietà demaniale, in 

i del Priorato, num. 2°, disabitata da vario 
2020, alcuni ragazzi rovistando nelle immon- 
ida ivi depositate, per ricercarvi una botti- 

rinrennero un teschio umano del quale 

02 la possibile stabilire la provenienza. 


È Partameno dale buo 


Seduta del 10 giugno. 
Senato. 

Latto ed approvato il verbale della proce- 
ente seduta, il ministro : Luzzatti presenta 
disegno di legge per sistemazione dei 
estti contratti dal Comune di Roma con 
Banca d'Italia. 

Con breve discussione si approvano quindi 
seguenti progetti di legge: 


erizione della spesa del ministero dei lavori 
vbblici per gli esercizi 1897-98, 1898-99 e 
[99-1900, 
È Approvazione di maggiori assegnazioni e di 
nozioni di stanziamento su alcuni capito’ 
erisione della spesa. del mini- 
ro degli affari esteri per. l'esercizio finan- 
Pio 1895-97 x 
Pprore zione di nuove e' maggiori assegna: 
ti è d'minuzioni di stanziamento ‘su ‘alcuni 
vito dello atato di previsione delle spesa del 
ero dell'istruzione pubb'ioa- per l'esefcizio 


aziario 1896-97, ge 
meggiori assegnamenti-a di 
capitoli 


SÌ Approvazione 
ininuzioni di stanziamento sm »alcuni 
do stato di previsione della-speta del mini» 
ro della marina per l'esercizio. finanziario 


Approvazione 
2.500.000 


Camera dei Deputati. 
Presiede l'onorevole Chinaglia: 

i SERENA, sottosegretario di Stato, risponde 
‘onorevoli i rvedimenti 0c- 
orrenti ad ‘gin ‘più’sollecito e completo 
iuzionamento ?della giustizia amministra- 
Sig resso la/iV sezione del Consiglio di 


Riconosce i varii inconvenienti che vi si 
eri a causa del numero degli affi 


Pi Stato è stata gi 
TRIPEPI è sodiiatatio, ma sento il 
fare ai presenti un luoghissimo speack 
4 le funzioni del Consiglio di Stato. 


Imbriani al Governo, allo. za 


L'onorevole Morandi svolge una sua pro- 

li insegnanti nelle scuole e negli istitut 
técnici 5 ci 
menti la convenienza del suo progetto fa- 
cendo anche che non sarà dar 

d 
lica istruzione. E 
 GIANTURCO (ministro) ri 
sio lerazione ma 
fa delle riserve. 

Il ministro osserva che il è stato 
gli sembra corretto; se per tutte le leggi si 
facesse così, si potrebbero Soosiderne ap 
inutile ogni discusmone. 

Non crede però che i 107 che si sono 

mento pei professori delle scuole e degli 

iti tecnici sieno pure d'accordo con lui 
alla spesa, poichè non gli sembrà conve- 
niente, e non deve sembrare ‘nemmeno al 
aumentare Îe tasse scolastiche, aumento che 
verrebbe a colpire le classi meno fortunate 

Il problema adun 
© sarebbe stato meglio risolverlo 


posta di legge per l'aumento 
Egli dimostra con abbondanza di argo- 
osservare 
vio al bilancio del ministero 
R si nde che non 
oppone alla presa in co 
firmato da altri 107 deputati; il sistema non 
provate alla loro presentazione, e sarebi 
uniti all’onorevole Morandi nel proporre un 
sui mezzi da lui itati per far fronte 
proponente, di ricorrere al mezzo fiscale di 
della cittadinanza. 
è difficile e delicato, 
quando si 
dovrà discutere la riforma generale ch'egli 
sta i i secondaria. 


Si fa subito una prima fermata in 
di Brindisi, nelle cui DO 
schiarimenti l'onorevole ed fl mi 
nistro Prinetti. 

CARBONI-BOJ raccomanda alcuni lavori 
indispensabili al porto di Carloforte in Sar- 


degna. 

“AERELLO parla in favore del porto di 
Cagliari per il'quale sono stanziate in bi- 
lattio 70000 lire. 

SAN GIULIANO presenta qualche osser- 
vazione sul completamento del nuovo porto 
di Catani: 2 

\TTORNO debatta parlando rto 
di'iltmini, lagnandosi che siasi diminuita ia 
bilancio la A se destinata, ritar- 
dando così i lavori perla protangazi 

due moli, che è opera diuna necessità ine- 
Tn ian a i 

PANSINI raccomanda il prolungameni 
del molo foraneo di Molfetta. 

‘Ai singoli discorsetti fanno seguito altret: 
tanti discorsi ministeriali, pieni di afida- 

Li e di promesse. 

"5 0po altro preghiere e domando ei arriva 
ti illamente ai capitoli che concernono 

ferrovie. 

o MBRIANI richiama l’attenzione del ‘mi- 
nistro sulle transazioni che si fanno colle 

ti itatrici. n 
ditte appalial'nicuno tradsazioni così one- 
1086 per lo Stato da potersi chiamare scan- 
dalote. 

i degli arbitri e dei loro lauti 
colibenii. Non crede che i membri della 
Camera possano convenientemente accet= 
fare le funzioni di arbitro. (Movimenti). 

dal ministro se è ce 
o 


raramente lodevole. (Bene). 
quanto ha dichiarato circa alla lieta 
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quello della marina. 
è stato messo all'or- 
prossimo. 


Sassari, 10. — Stamani, alle ore 10, alla 
presenza delle autorità, delle ‘rappresen- 
tanze del Comune e Provincia, delle 
Associazioni e delle scuole, coh dieci ban= 
diere e musica, e di grande ‘folla, è stata 
collocata la prima pietra del monumento a 

Emaouele. 


Vittorio 
Bati te del Comitato pronunziò ap- 


di sassi. Anda- 
compreso quello 
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pubblicate dall'Acropotis 
tivamente all'abbandono dei negoziati 
dalle potenze per la pace fra la Grecia e 


i 


i 
Î 


IEEEfE--E 
n 


reato TOTTa. frena 
Potere da Le 156 a Lo 150 per persona 
tutto compreso. 


Premiato all’ Esposizione di Roma 19% 
con Medaglia d'oro di primo grado, 


Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 1896. 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro 


LIQUORE; E GAJ JOLA_ 
Trevasi în vendita presse lo principali ment, dee RE Venne — Inutile scrivere senza sorie referenze. 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Aucona — Bologna — Firenze — sr —_ = - 
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solidamente legato 
Diet con: 
STORIA DELLA COLONNA INFAME |} Petrarca Ni di Herr: 


d Talia a Live UNA cis Pi solid=sente legato - 
ascidi a Lire UNA cinscuno |I pippa, ina 
Promessi sro solid. = 
legato. » 2 


vol. esce 2 fasci 


TiscicoLo Di saccIo MANUALI OO HOEPLI 
DIZIONARIO TECNICO] sese meri tiri 
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H, ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE, Via Tornabtioni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. 
———__________m 


‘Estratto Liquido di Salsapariglia Americano 


è DEPURATIVO DEL SANGUE 


La préparizione di questo estratto è fatta sesondo le normo prescritte dal Collegio Medico degli Stati Uniti o di quello di Londra, cioè con un nuovo processo, me) 
de Îl quale nessana pops della pianta. viene aiterata. Vi “adopera la sola radice della Salsapariglia male, la qualo è Pa Masera di 
più Parigiima (che è il pri attivo) d'ogni sa specie ‘che si trovi comunemente ia commercio. L'esperienza e pri foi che la lim n ina ica 
poriiauoro del sangus pianta medica. E’ specialmente nelle erpeti, nei t, n Ganziaoo radicalmente molte malattie della pelle. 
i ‘adop ra anche con specisle vantaggio per ogni male contagioso. — Prezze: la bottiglia Framel 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODU RO DI POTASSIO 
Prezzo: Franchi 8,50, 3 e ff. 
Ogni bottiglia è munita della formla ‘prescritta dalla Legge Sanitaria, 
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Bale & Edwards 


INGEGNERI MECCANICI 
MILANO — NAPOLI - FOCGIA 


lenchi a "iaia 
Se Ci PESA 


pa 


lica per 
pastina alimentare fabbricata coll’acqua mi- 
nerale alcalina di Nccera-Umbra, la qualè 
per le sue noto proprietà igieniche e f sali 
magnesiaci 1n essa contenuti, le conferisce 
una eccezionale digeribilità, conservardole 
una notevole compattezza. 

Le signore delicate, i raffinati del gusto 
gli uomi di affari cui l'eccesso di lavoro 
mentale dispone alle dispepsie, tutti coloro 
iosomma che amano o che debbeno nutrirsi 
di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri. non 
mancherannno ‘di serbare le loro preferenze 
alla Pastangelien. 


Volete la 
Sovrana per la 
stione, rinfrescante, dire. 
D tica è 


L’Acqua di 


re congiliate la bontà © 
benefici effetti. 


GRANDI MAGAZZINI DI i MACCHIA 
AGRICOLE-INDUSTRIALI È 


STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOBBE 


Certosa di Pesi 


craura. media 14.19" — lntertataie lio 

luce elettrica. — Idroterapia completa. — Came] ii 

oscura. — Lawn-tennis. — Gran par it fast, 

di 8000 metri — Dottore nello Stabilimento. 
Mòtel Bristol Monaco-Montecario, aperto ti 

l'anno, medesimi proprietari 


logicamente | pura, 

germente gazosa , 

quale disse il Mantogazza 
che è. buona. pei sani, pei malati e pe 


semi-sani. 1ì chiarissimo Prof. De-Giovanni 
Una buona minestra di \Pagtangelloa 
stomaco. 


a quelificaria la 
natrisce senza affaticare lo 
migliore acqua da tavola del mendo — |natrisce senza offaticare Jo stema, 


P. BISLERI e O. —] MILANO Î F. RISLERI e O. — MILANO 
Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, 


ASEMESSSRAA 


SRERAGALO: DENBIERICIO 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via Torino 12 — Milano 


smano la propria salute 
L'Ill.mo . Senaso: 
Semmola seri 


< to sperimentato largamente 
Online Biateri che costituisce un'ottima 


"GIACONE e PAVICO 


tamente ai capelli bia: 
clore nero, bruno o bi 


milan 


BA ui BINI 
ADULTI 
nen) 


, LONDON, sulle etichette ini 


IlKROSMEODONT-MIGONE proparato come Elixir, 
come Pasta e come Polvere è composto di sostanze le più pure, con 


peter cibo, ed il medico vi consiglia di nutrirli 
1 


ribili per la conservazione dei denti © della bocca. 

Le -< IMICODONT-MIGONE pulisce i denti s 
1 tariaro Slo ario, fguarisco radicalmente lo alto; Combat NliroReti Dee RE I palio, Apa 

nello cavità’ della bocca; toglio gli odori 

dicano nello cari glie gi sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti quasti o 

Quindi ver avere | denti bianchi, disinfettare la beoca, per tegiiere ll tartaro, arrestare od evitare la 
carle, conseivare l'alito puro e per dare alla becca mn ssave profumo adoperato con sicurezza |l 
KHOSMEODONT-MIGONE. 

Si cende da tutti i Farmacistî, Droghieri e Profamieri al presso di: 

L. 2 PElDir — L. 2 la Polvere — L. 0476 la Pasta, 
Deposito general A. MIGONE ©. Via Torino, 19 — Milano. 
A ROMA presso il Signor Vital De Nuder e 0. Via Volturno. 


Rene procaraie loro dello’ gelazine di carne di 


I GATARRI 


‘ate 
del GUAIACOLTE Li 
LE BRONCHITI z 
LE POLMONITI 


La Tubereolosi 
Vino di Montefredde 


(Sirolo) idelle fattorie) Federico Bianehelll. S 

raccomanda a tutte le famiglio per ls sus pirezs' 

<TTTT_OTTEE ===" ornano! 
buona: qualità. Prezzo Lire 1.40 îl fiasco 

Per inserzioni, Amministrazione « Fanfalla » \vnoto si rimborsano cent. 10. Consegna franc 

Le ordinazioni si ricevono presso Fimsi e Mi Gi 


\©9000000000000000@| ei coro 3 » 0 non 


dale Maggiore di S. 
Batt. e Citià di Torino, diret! 


un gusto aquisitisalme. 
Nom vî è malate che si rifiuti di prenderie. 
SI vendonoin scatole e mezze scatole. 


Gelatina di Manzos dal cav. uf. Carlo 


Î mn ROMA presso i fabbricanti Geo. Baker © Co, Fimesia 
Inglese, Piazza di Spagna 41049. Piazza dello Terme 68 06 


inj * Vendita presso rivenditori di tà 
letta in tutte le città d’Italia. è 


21 
o 5-|/m 1 6_ 


18 10 


9-75 mea” I° 
Questione di caldo 


pero essere proprio il caldo, parchè nelle 
paperature medie nom è possibile che si 
iii così la fantasia dei reporter. lo-non 
‘%o mai visto vendere così allegramente la 
gela dall'uso dom questa volta. Sembre= 
fribe sulla prime una grande ingenuità; ma 
gi esaninaria bone si-tobpre che ‘8 vino'dei 
tati artifici, che l'impazienza dina 

jone che nen ha nessuna sò 
per prendòro în mezzo la 
qpinione. 

‘Non è la prima volta ‘e non earà.. l'ul- 
fina, perchè la pubblica opinione. si rifiuta 
i {x da compare a certe sempre insistenti 
burlette politiche, di cui tutti prevedono la 


N 
Si che ispira scarsa fiducia anche fra gli 
\anidi di opposizione nei, preparatori del 
colpo, è che quando si fa sul serio un ten- 
itivo di questo genere non sì mettono 
mazifesti alle cantonate e sopratutto non si 
& così larga presa alle censure degli ay- 
verari. 
Si tratta sempre di una quistione nella 
le agli uomini di ordine non rimane la 
salta fra due opinioni. Coloro che, pur vo- 
lendo rimanere uomini d'ordine, si scanda» 
liano delle dichiarazioni ferme ed espli- 
dite del presidente del Consiglio e del mi- 
ristro guardasigilli, mostrano di non avve- 
dersi che vanno così a cadere nelle brac- 
dell'estrema sinistra repubblicana e s0- 


cialita. 

Che specie di risultato parlamentare pra- 
fico si possano essi ripromettere da questo 
amoroso amplesso, è difficile precisare. In- 
tinto seguitano a rinnegare în tutti i modi, 
uits pretesto di un'improvvisa e per alcuni 
uncho contradittoria falsa deferenza alla 
magistratura, quei principi d'ordine, senza 
i quali non è possibile di governare nem- 
seu0 quindici giorni. L'importante per ora, 
scondo essi, è d'imbrogliar le carte, vale 
a dire confondere le lingue, fare a non in- 
fandersi, urlando. Poi... sarà quel che sarà. 

Questo il programma. I giornali che più 
4 meno mostrano di sperare nella sua riu- 
ita non lo dissimulano più nemmeno. Sarà 
quel che sarà, ecco la filosofia di quella pic- 
sola coalizione a cui quei tali giornali attri- 
biissono îl segreto disegno di voler se non 
domani alveno fra alcuni mesi governare 
Titalia! 

Bibeno, sapete che cosa sarà? Sarà 
che è stato altre volte, quando l'Africa era 
chiamata ogni tanto a servire di pretesto 
per una battaglia da dare al Ministero. 

Disci persone nei corridoi della Camera 
© sette, otto giornali in tutta l'Italia grida 
Tano 8 strepitavano in modo da far credere 
the trecento deputati fossero pronti a mon- 
tare con essi all'assalto. 

Poi, venuta l'ora, il drappello si avviavi 
S lutti potevano vedere che esso riuniva 
trpena alcune dicine di franchi tiratori. 
Aoche ora si strepita. Si strepita tanto 
più fore în quanto che il caldo accende ora 
Ìe fantasie più infiammabili e favorisce gli 
tbbacinanti miraggi con cui nel deserto si 
&uloriscono le speranze degli assetati e stan- 
chi pellegrini a 
Ms i miraggi non durano. E di tutto que- 
tto, dissipate le illusioni, non resterà, come 
Aire volte, che il rimorso per i più avveduti. 
diaver dato un nuovo argomento ai loro 
atversarii per dimostrare la Joro impossibi- 
lità al Governo. 

Avrebbero potuto risparmiarsi di darne 
tna novella prova. Ma che cosa farebberi 
rito che essi non si occupano di questioni 
che interessino davvero il paese, se non si 

ro ogni tanto a questo sporf rumo- 
Ico e senza conseguenze? 
I FANFULLA 


IN ORIENTE 


Conferenza degli smbasclatori. 


Per l'indennità di guerra. 
Atene, 11. — }l ministro dalle finanze 
ito l3 risorse finanziarie della Grecia. 
Questo studio servirà di ‘base’ per l'indennità 
5 Ruerra che la Grecia dovrà pagare alla 
‘chia, e fu comunicato al'addetto finanziario 
‘a Costantinopoli, ; 
&lsse a Costantinopoli, Sir P. H. 
Tiiamato d'urgenza per esporgli la situezione 
della Grecia. 
Nutzio di fonte Inglese. 
, 11. — Lo Standard ha da Atene. 
< Si afferma che nessuna parto del: territorio 
verrà ceduta alla Turchis. v 
115% potenze sono unssimemente favorevoli 
gobo immediato dei turchi dalla Tes- 
L'indennità di guerra che la Grecia dovrà 


mileotiaai di cui sedici maschi è disci fem- 

L'ultima è la figliola del'dusa di York 

io del principe di Galles - sposo di fresco 
alla principessa May de Teck 

piccina che è Stata battezzata or ora e 

particolare curioso - con l’acqua del Gior- 

dano, ha avuto per madrine la regina Vittoria, 


ll duca d'Aumale.. ed altri. 

Nell'età di 75 anni il duca d'Aumele era an- 
cora ua notevole serittore ed ua brillante con- 
ferenziere. 

1 veochi illustri che nell'età avanzata con- 
servarono la pianezza delle loro facoltà furono 
molti. 

In Francia Crébillon padre aveva 81 sanno 
quando scrisse la sua ultima tragedia; Vol- 
taire a 83 anni era ancora uno degli spiriti 
più attivi e più forti d'Europa; Vistor Hugo, 


Italia Michelangelo a 88 anni lavorava 
ancora, e il Tiziano, quasi io, i 
minciava un grandissimo quadro 

Gli Americani possono vautate Frombelin, il 
quale a 8? anni era ancora presidente dello 
Stato di Pensi!7aaia. 

Gli Inglesi banno avuto Newton, il. quale 
rendeva ancora importanti servigi alla Royal 
Society, di cui era presidente, all’età di 83 
anni; i poeti ottuagenari Wordsworth e Ten- 
bysos; Lorà Lindhorei, che fa tre volte Lord 
cancelliere d'Inghilterra, e che a 87 anni eubì 
con successo l'operazione della cateratte; poi 
Lord Brougham:che a 83 aani prendeva nn- 
cora parte alle discussioni politiche. 

Infine, Lord Palmerston ottuagenario anche 
gii, il quale nei suoi scritti ci rivela il segreto 
per giungere ad un'età così avanzata mal 
grado una vita laboriosiasima e piena di fa- 
stidi. 

— lo — dice Lord Palmerston — la sera 
insieme al mio vestito mi son sempre levato 
di dosso le preoesupazioni e le inquietezze: 
sono queste che uccidono e non il lavoro. 


* 

Un fanatico. 

Giorni sono un'orribile sooperta è stata fatta 
nei dintorni del villaggio di Ternofka, presso 
Tiraspol sul Daiester in Russia. Un fanatico 
della setta dei Kaskoluiki, a nome Fedor Ko- 


inco- 
per i fran 


ielo cel martirio. Quest'atto 

prodotto, naturalmente, in Rus- 

sis, un'impressione profonda. Lo Czar è tenuto 

regolarmente al corrente della inchiesta giud:- 

ziaria, a cui il fatto ha dato luogo. Il procu- 

‘ratore generale del Senato e il procuratore del 

Santo Sinodo sono stati mandati ad Odessa 

con incarico di studiare i mezzi atti ad arre- 

stare in quelle regioni i progressi allarmanti 
della setta dei Kaskolnik'. 

In quanto a Fedor Kovalefi, egli è attusi- 
mente detenuto nella prigione di Odessa, ma 
tutto dà a aredere che non solo non sarà con- 
dannato, ma nemmeno tradotto dinanzi ai giu- 
dici. Verrà esaminato da medici alienisti e poi, 
qualunque sia il risultato della loro inchiesta, 
rinchiuso in ua monastero, ove finirà i suoi 


ioni. 
"Perché Kovaleff è assolutamente incosciente: 
egli è convinto d'essere stato lo strumento della 
felicità eterna delle sne vittime. In queslo caso 
possono applicarsi n lui lo leggi umane? 

Sembra pertanto che ispiratrice dell'atto di 
fanatismo commesso da Kovaleff sia una donna, 
nota a Ternofka sotto il nome di Vitalia. 

Vitalia avrebbe preso l' a dell'orribile 
morte in comune trascinando, con i discorsi 
che essa prontumoiava in stato di estasi, i cor- 
religionari ‘& seguire ;l suo esempio. 

Nel febbraio scorso aveva già attentato alla 
propria esistenza. Essendosi ricusata di ri- 
,pondere alle domando de] giudice, venne mesta 
in prigione. Rimase tre giorni interi senza bere 
© senza mangiare |... Dinanzi a una ostinazione 
di questo ‘genere; il direttore dello stabilimento 
dovette cedere. Vitalia fa rimessa in libertà, 
Ma la disgraziata avova ‘preso ‘gusto al suici- 
dio, enon appena rientrò nel villaggio si adoperò 
a realizzare i suoi progetti di martirio. 

* 

Una bella invenzion 

L'amministrazione delle posta tedesche im- 
ianterà. rella prossima settimana dei distribi 
tori automiatici di cartoline postali, cartolin 
telegrammi francobolli, vicino all'ingresso de- 
gli ufei postali di Barlino, E 

Benissimo. Altro che tavolette di cioccolata 
@ bon-bons. È 

E poi il distributore automatico ha un van 
taggio sul Fatributore attuale, È incapace di 
leggere giornali © serve sollecitàmente î pob- 
blico, 


Sabato 12 Giugno 1897 


N. Narn 
—_—_—___—______ 


I Principi di Napoli 


Napoli, 10. — Dalle ore 15 alle ore 17 vi 
fu ricevimento ufficiale alla Reggi 

ll Principe « la Priscipessa di Napoli rice- 
vettero prima i megistrati, quindi i generali, 
gli ammiragli, i comandanti di corpo, poi il 
prefetto, il Consiglio di prefettura, la Giunta 
amministrativa, î presidenti del 
Depatazione proviscale, i: deputati provinciali 
. ente il sizdaco, colla Giunta municipi 

Le Loro Altezze Reali ebbero per tutti e per 
la città di Napoli parole squisitamente cortesi 
© gentil 

Alle ore 18 il Priscipe e la Principessa di 
Napoli ricevettero una depatazione di venti 
dame, le quali presentarono alla Principessa il 
regalo delle signore napoletane, consistente în 
tun ricco servizio da toletta, di argento cerel- 
lato di stile pompeiano. 

1 veterani a Napoli. 

Milano, Îl. — La Società delle ferrovie 
del Mediterraneo ba deciso di accordare il ri- 
basso del 50 0,0 alle comitive di slmeno cin- 
que persone appartenenti ai veterani @ reduci 
delle patrie battaglie, muniti di certifisato dei 
rispettivi Comitati, ed alle Associazioni operaia, 

recaao 


LA SCENA DI PROSA 


Gli “ Amanti ,, di Maurizio Donnay 


Stasera gli Amanti si replicano. Fino ab 
terzo atto nel corridoio d'ingresso del Co- 
tazi era annunziato per stasera l'Amore 
senza: stima di Pao!o Ferrari, poi quel ma- 


nifesto disparve, e così stasera il pubblico { 


della esconda rappresentazione potrà fun- 
zionare da Corte di appelio © modificaro, se 
vuole, la sentenza di condanna pronunziata 
ieri sera. E' bella questa feda della compa: 
nia in ua lavoro che non ha avuto sorti 
oto, quantunque, non siano mancati ap- 
plausi alla signorina Di Lorenzo e all'Andò, 
che dispiegarono ieri sera tatto il loro zelo 
artistico nell'interpretazione della bella 6 
amara commedia di Maurizio Donnay. Ma 
dubito molto di questo secondo giudizio. Se: 
condo me, il pubblico enorme che ieri 
sera assisteva alla prima degli Amanti ebbe 
ragione, dal suo punto di vista, di non 
manifestare nessun gradimento per quella 
storia ironicamente vera di quelle anime mo- 
diocri di cui nessua artificio volgare scenico 
nascondeva la piccineria, la futilità, 0, ciò 
non ostante, la sincerità nella passione. 
Ma che cosa sono dunque cotesti Amanti? 
Per me sono un piccolo capolavoro, ma 
riconosco perfettamente nel' pubblico in ge- 
nere il diritto di non gustare nè i piccoli 
nè i gracdi capolavori © in specio di non 
sopportare gli Amanti di Maurizio Donnay. 
i capisce che lo stesso uditore che porta 
a cielo il Crepuscolo degli Dei, possa diver- 
tirai molto alla Figlia di madama Angot, 
poichè il Crepuscolo degli Dei è una buona 
Operetta rispondono a due diverse funzioni 
estetiche dello stesso cervello. Si cepisce 
anche senza difficoltà che lo stesso indi: 
viduo possa intendere la poesia di una fan- 
tasiosa commedia shakespeariana, e seguire 
con interesse le peripezie elegantemente 
combinate di Zampe di mosca. Si capisce 
che un dramma d'Ibsea commuora forte lo 
stesso spettatore che ride come un gobbu 
allo Champignot, Ma lo atesso pubblico she 
applaude Marcella non pui H 
SERIA. corse Îl pubblico che l mese scorso 
aodava ia visibilio per lo Sp'rifiemo, non 
teva manda giù !2 magnifica Zanamorata 
di G. de Porto-Kiche. È 
‘Non i tratta di due generi diversi, ai tratta 
di due modi opposti di concepire l’arte 
drammatica © la vita. L'eclettisno non è 
permesso in certi casi. A chi piace Spiri- 
tismo deve dispiacere l'Innamorata, a. chi 
piace Marcella devono far rabbia gli A- 
manti. Questo è nella leggo delle affinità e 
delle ripi elettive, © le eccezioni alle 
lé, date che ce ne siano, si potrebbero 
spiegare in modi diversi, ma non è quiil 
caso di dar luogo a spiegazioni chie gareb- 
b0to fecdisaritmente Ianghé © podo | Mite- 
ressanti. 


° 


formula . d' 
drammatica più vasta, più coi 
quella verità superiore che non è 
nella riproduzione dei fondi sociali 


în chi se ne crede 
sala di spettacolo, qui, dove si può anche 
ragionare, non è giusto di escludere dall'arte 
quale forme destinate a produrre l'im- 
Pressione uclla verità immediata. 

La verità sarà Dr Ita ma l’autore non vi 
ha mica detto che per lui-s bella. A lui anzi 
basta e ne avanza che egli abu:© saputo 
rendervi con imparzialità cbbiettiva quella 
bruttezza, perchè quella bruttezza così rive- 
lata crudelmente non possa ingannarvi. fn 
un certo senso le riprovazioni di un pub- 
blico di cui una parte voleva certamente 
manifestare il suo malumore per la scel 
dell'argomento, diventano un vero omaggio 
a chi ha saputo, senza lenocinii e senza pru- 
dente velatura, additare che cosa sia la pas- 
sione in certi ambienti moderni, che pur- 
troppo non sono proprio di nessun paese, 
ma si ritrovano su per giù in tutte le grandi 
città moderne. 

Vetheuil è ua giovanotto che gode di una 
medivere agiatezza e di una nomea di con- 
quistatore di donne non troppo difficili. Si 
incontra in Claudina Rozay, che è stata at- 
trice ed è ora l'amante di Ruyseaux, un gen- 
tiluomo maturo sempre sventurato in amore, 
e il resto si capisce. Per un momento Ve- 
theuil e Claudina pensano di sagrificar tutto 

quell'amore che sembra loro eterno, infi- 
nito, ma Vetheuil non è ricco, non può as- 


perchè è madro di una bambina al cui a 
Yeairo sente il dovere di provvedere. E 
lora dopo una scappata sul lago di Com 
due amanti si lasciano col cuore straziato. 
Tre anni dopo si ritrovano a Parigi. Ve- 


theuil è stato in Africa, ha viaggiato, 
torna per ammogliarsi. Claudina è sul punto 
di essere sposata da Ruyaeaut, che ha fatto 
divorzio con la moglie legittima che lo in- 
jnnava come tuite le altre doane. Che ere- 
let» cho avverrà ? Tatto all'aria ? Cl 
prendono ? La passio: 
di consumarsi, Claudina e 
Vetheuil parlano dei loro amori come di 
fatto successi ad altri e finiscono col con- 
cludere che il loro dramma ha lieto fine. 
Infetti cala la tela. 
Appunto, quello che succede ogni giorno, 
nè più, nè meno. 
Cl 


E che importa allora di portarlo a teatro? 
Se permettete risporderò più tardi a questa 
domanda. Per ora consentitemi di dire che 
portare a teatro ciò che succede ogni gior- 
no, ciò che più o meno è successo se non 
a tutti, a molti di coloro che assistono all 
rappresentazione, obbligando tutti gli uomini 
sinceri a dire 0 almeno a pensare: proprio 
così; è giuste; tale e quale, — è forse un 
po’ più difficile talvolta che mettere in scena 
fandi passioni ‘e situszioni. drammatiche 

love l'esperienza individuale deve soccor- 
rere meno o minor numero di spettatori nel 

dizio della verità dei sentimenti e delle 
foro espressioni. 

E poi lasciatemi aggiungere anche che in 
questi cinque atti di cui l'argomento si rac- 
conta in cinque minuti, non c'è forse una 
frase che non illumini di luce nitida © pre- 
cisa gli stati successivi di animo in cui si 
trovano i personaggi. Lo spirito che vi è 
profuso non è quasi mai adoperato come 
un adornamento esterno, per far piacere a 
chi sente, ma serve a precisare meglio que- 
gli stati d'animo. In certi momenti si sa- 
rebbe arrivati quasi a dimenticare di essere 
a'tentro e.. ma tacto sò inutile di conti 
nuare. Rispondiamo piuttosto alla domanda. 

Che importa di portare questa roba a tea- 
tro? Ecco, a me non importa proprio nulla, 
come a me non importa proprio nulla che 
un valente pittore preferisca di dipingere 

iuttosto che una battaglia un mazzo di bar- 

abietole. Se non che, dato che il pittore 
preferisca ltimo motivo d'arte, accade 
alle volte che si paghi mille © cinquecento 
lire il quadro di cui il modello costa qua- 
ranta centesimi a Campo de' Fiori. Perchè? 

‘Risponda ora chi vuole a questa altra do- 


manda. 
Leandro. 


CRONACA DEL MARE 


Buenos-Ayres, 9. — E° giunto il piro- 
scafo France, della Società generale dei tra- 
sporti marittimi di Marsiglia. 
Montevideo, 10. — Il piroscafo Duchessa 
di Genove; della Società La Veloce, è partito 


per Genera. 
® îl piroscafo Vilonia, della Società 
ce Vine 


ineentanea” A 


NUM. 157 
PUBBLICITA 


Il Parteato dalle Tribune 


Camera del Deputati 
Seduta antimeridiana dell'L1 giugno. 
L, peli l'onorevole Palberti, vicepresi- 
lente. 
re la discussione sul disegno di legge 
riguardante 
lee 


a corrisposto piena- 
iva. Lo stesso ministro, 
tr conto di questo stato favorevole 
cose, presentò alîre volte un disegno di 
legge per elevare a 200 rrila lire l'importo 
degli appalti ai quali le cooperative possono 
concorrere senza l'inciso della prevalenza 
della mano d'opera. 

Ora mantenendo nel presente disegno 
leggo inciso, si rendono illusori gli 
effetti della legge a vantaggio delle coope- 
rative, le quali nel lungo periodo della loro 
esistenza banno luminosamente dimostrato 
di meritare tutta la considerazione della Ca- 
mera 6 del Governo. 

Si riserva di proporre &mendamenti agli 
articoli. 


schio di nou ottener nulla. Confida che la 
Camera vorrà approvarlo. 

La discussione generale è chiusa: 

Sì dà lettura del seguente ordine del 
giorno della Commissione, accettato dal Go- 
verno. 

« La Camera invita il Governo del Re a 


riali el all 

‘nuto - into e “i 

mano d'opera così da rendere possibile la 
iù larga applicazione della ite l » 

P'AGNINI' propone ‘un emendamento” nel 

senso che la valutazione del materiale sia 

fatta col criterio del costo io del 

materiale stesso, escludendo la 5; con- 

giobatavi ner trasnorto o mano d'opera. 

ROMANIN JACUR, relatore, consente nei 
concetti manifestati dall'onorevole Agnini, 
ed appunto per ciò la Commissione ha pro- 
posto il suo ordine del giorno. 

La preposta dell'onorevole Agnini così 
come l'ha formulata potrebbe andar contro 
ai suoi stessi intendimenti, e perciò lo prega 
di non insistere, e di accettare l’ordine del 
STUZZANTE, a 
nente a non insistere nella sua proposta ed 
a prendere atto delle dichiarazioni del Go- 
verno. 

Non può accettare l' emendamento col 
quale si vorrebbe consacrare per le coope- 
rative il monopolio degli 

BERTESI e COSTA ANDREA parlano in 
favore dell'emendamento. 

ROMANIN-JACUR svolge nuove consi- 
derazioni per respingere l'emendamento. 

AGNINI riprende la parola e dichiara di 
mantenere il suo emendamento. 

La Camera lo respinge ed approva il 1° 
articolo, secondo il testo della Commissione. 

AGNINI svolge un emendamento diretto 
ad abolire il sistema della scheda minima 

sta ministeriale. 

ROMANIN JACUR, relatore. Non lo ac- 
cotta. 

LUZZATTI, ministro del tesoro, conferma 
che nel regolamento provvederà a questa 
questione. secondo, che_ l'equità consigli 

rega l'onorevole Agnini di ritirare l’emen- 
damento. 3 

AGNINI prende atto di queste dichiara- 
zioni e ritira l'emendamento. 

YENTURE e BERTRESI parlano sull’arti- 
colo 5. 

COSTA ANDREA propone un emenda- 
mento che il ministro dichiara di non po- 
tere accettare. 

Si approva, senza modificazioni, l'arti- 
colo 3. 

ROMANIN-JACUR, relatore, propem? sl- 

rticolo 4 la seguente aggiunta 

Gli atti di cessione e le procure ad e- 
sigere saranno stesi in carta da bello da 
cinquanta centesimi, e registrati nella tassa 
fissa di una lira. » 

LUZZATTI, ministro del tesoro, accetta 
questa aggiunta. 

‘L'articolo 4 è approvato con questa ag- 
giunte. 

PRESIDENTE avverte che sull'articolo 5 
4 giata: proposta un'aggiunta così conce 
pita: 

« Sarà chiesto il voto della Commissione 
provinciale sulla opportunità di concedere 
alle Società cooperative regolarmente iscritte 
l'appalto a licitazione privata dei lavori nei 
quali l'importo della mano d’opera resti nel 
limite delle 200,000 lire, sebbene il totale 
importo superi tale limite. » 

GNINI converte questo emendamento in 
una raccomandazione, perchè ne sia tenuto 
conto nel regolamento. s 

LUZZATTI, ministro del tesoro, prenderà 
in esame la questione quando si tratterà 
di compilare il regolamento. 


Si approva l'articolo 5— A) 
ari aio 
n) È pio, 
[es riscatto della ferrovia Acqui-/ 


Il presidente avverte che la Commissione 


respinge il y 


CERIANA-MAYNERI svolge îl seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera, non ritenendo conforme ai 
legittimi interessi dello Stato la contenzione 

riscatto della ferrovia Acqui-Alessandria, 
respinge © passa all'ordine del giorno ». 

DE MARTINO, sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici, dichiara che la pre- 
sentazione dì questo disegno di legge è ob- 
Hligatoria pel Governo în forza dell'art. è 
della convenzione stipulata il 29 marzo 1893 
pel riscatto di questa linea. 

‘Riconosce che la questione è grave: e nota 
the ci sono argomenti a favore o argomenti 
contro il riscatto. E 

Non accetta l'ordine del giorno: ma la- 
scia giudice la Camera. 

SAPORITO nota che il riscatto non è un 


di approvare l'ordine del giorno chela Com- 
missione stessa ha proposto. 

L'ordine del giorno è approvato. i 

Sì approva senza discussione il disegno di 
legge per modificazioni al quinto comma 
dell'articolo 88 del testo unico della leggo 
elettorale politica. a 

Questo progetto consta di un solo articolo 
che è il segueni 

« Le elezioni di quelli a cui non esca fa- 
vorevole il sorteggio saranno annullate, se 
l'eletto, entro i quindici giorni dall'avrenuto 
sori io, non trasmetterà alla presiden: 
della Camera îl decreto, del competente Mi 
nistero, di accettazione delle sue dimissioni 
dall'ufficio o di collocamento a riposo, a 
norma di legge. » o 

La seduta è tolta dopo mezzogiorno. 

Seduta pomeridiana. 

Presiede l'onorevole Zanardelli. 

AGNINI, dopo la lettura del processo 
verbele, ritorna sull'espulsione del Dupont, 
che servì d’argomento ad una interroga- 
zione or sono quattro gio: go un te- 
legramma pieno di lamenti della madre del- 
l'espulso. 

ZANARDELLI. Ma cosa c'entra tutto que- 
sto ora! Faccia un’altra interrogazione. 

Il presidente dè lettura di una lettera del 
sindaco di Napoli che invita la Camera ad 
assistere all'inaugurazione del monumento 
a Vittorio Emanuele. 

2 Jera vi 2arà rappresentata dall'Ui 
Ficio di presidenza e da tutti quei deputati 
che ad essa vorranno unirsi. 

Si passa allo interrogazioni. 

Il guardasigilli parla dol progetto per mo- 
dificare la legge sulle decime, che verrà 
quanto prima presentato. 

SCHIRATTI, l'interrogante che re solle- 
citava la presentazione, replica brevemente. 
SERENA, giunto in quel momento n 
Tula, o conosciuto l'incidente. Agnini, dice 
che il dolore giustificatissimo di una madre 
non giustifica la condotta del figlio, nè di- 
strugge i motivi per cui era stato espulso. 

AGNINI, La madre è una porsona di ot- 
timi costumi... 

ZANARDELLI. Ma chi ne dubita... lascia- 
mola in pace.. nen ha la parola. 

AGNINI. Ma la polizia!.. (Inferruzioni, 
scam; o). 

L'onorevole Agnini continua a gridare ed 
a gesticolare, il presidonte l’accompagna col 
campanello, gridandogli più volte: Non ha 
la parola, 6 facendo segno agli sienograî 
di non raccogliere le sue parole. 
‘onorevole Agnini fioslmento si rassegna 
e l'onorevole Serena si alza di nuovo por 
rispondere all’onorevole Cavalli che, în- 
sieme agli onorevoli Brupialti e Piovene, do- 
manda se il Governo abbia notizie dei fatti 
vvenuti ieri mattina a Vicenza in occa- 
zione della commemorazione del 10 giugno 


Ricorda che a Vicenza si fa ogni anno 
la solita commemorazione dei fatti gloriosi 
del 1848, 

Ora, in quest'anno, la Giunta municipale, 
composta della parte più intransigente del 
partito clericale, volle dare un carattere di- 
Yerso alla commemorazione che era sempi 

tata civile. Furono dati consigli di prudenza 


che guardia; 
feriti. Deplora 
rando che l’ordine è stato ristabilito. 
CAVALLI replica ricordando che le com- 
memorazioni dei gloriosi fatti di Vicenza 
si-sono sempre fatte colla gloriosa bandiera 
del 48, decorata da Vittorio Emanuele. 
E vivamente protesta contro il contegno 
della Giunta clericale intransigente che ha 
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MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata), 


— Proprio così, proprio così, figlivola 
mia. Ora scommetterei col primo medico di 
Roma di averti veramente guarita dai va- 
pori. Va pure a buttarti per un paio d'ore 
sul letto. Quando ti sveglierai cenerai di 
buon appetito. 

giovinetta non voleva altro e scom- 
parve nella sua cameretta mentre la sora 
Lalla incominciava a recitare il suo rosa- 
rio, tenendo fra le mani una corona fatta 
di bosso tornito di Palestina, che le avea 

to un santo frate tornato dalla Terra 


Velleda si chiuse nella sua camera e in- 
vece di buttarsi sul letto cadde sull’ingi- 
nocchiatoio reccomandandosi al Signore e 
alla Vergine in quel frangente, poichè un 

timento l'avvertiva confusamente che 
la sua vita da quella sera sarebbe stata pro- 
fondamente mutata. 

Che donna era mai quella che, qualunque 
fosse stata la sua colpa, doveva amare 6 
rispettare come sua madre? E pregava Ia 


volut ottica, 

i inà manifestazione faziosa. Richiama l'at- 

verno sulle continue provo- 

partito clericale nella, città di 

Vicenza, fra le quali comprende le, parolo 

rovocanti lanciate dal sindaco di Vicenta 

im e allo Prin discorso di An- 

tonio Fogazzaro in occasione dell'inaugura- 
zione del monumenfo a Cavour. 


nell 
Provasioni, 


fore un'interrogazione molto più tran- 


a. 

E ticciARDINI risponde all'onorevole Ck 
mati che si ella distrazione degli 
toceli di nido, © pl deo cho bea poco egli 

ò fare per comi questo grave 
Bogveniente, che non dipende nè dalla in- 
sufficenza delle leggi, né dall’incuria di 
agenti ma dalla insufficente educazione d 
nostre popolazioni rurali. 

ARCOLEO, sottosegretario di Stato alle 
finanze, dà schiarimefiti agli onorevoli Nic- 
colini, Luporini e Pais intorno alla circolare 
della direzione generale delle privative del 
giorno 1° maggio prossimo passalo cirea le 
condizioni rici lo res 

6 nelle fabbriche 
hi. 


- egli grida - della buona foglia alle ope- 
Faie ed'avremo dei buoni si 

La Camera si diverte e ride, i fumatori 
applaudono, l'interrogante, interrotto sul più 
bello del sto discorso dal campanello pro- 
sidenziale, lo va a terminare in un cerchio 
di colleghi ove solleva una rumorosa cor. 


2 nde 
hse he i Turchi 
= le nuove stragi che i Tui 
sendo in Candia, malgrado la ga- 
rantia, Îa protezione e la presenza delle forze 
navali e terrestri delle potenze. 
L'oratore rileva che effettivamente a Can- 
sono accaduti nuovi disordini, dopo il 
moi 
ternazionali hanno operato l'arresto dei col- 
pevoli © fanno di tutto per mantenere l'r- 
ine, 


IMBRIANI non $ contento della ri&posta 
del Governo e molto mino è contento della 
condotta del cosidetto concerto europeo a 
Candia che protegge le truppe musulmane. 
Il vostro grazioso Sultano è ìl vero sovrano 
ia lento All ipoelio vemicaie per 
Si lo all'appello n o per la vo- 
one nio cs ‘del bilancio dei 
i leggi discusso e 


x 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
bilancio della marina. 

La discussione generale è 4; 

Primo oratere è l'énorevole Valle Angelo, 
il quale; Secondo il suo costume, pronunzia 
îl suo gran discorso sulla marina italiana. 

La Camera lo segue con una benevola di- 

ttenzione. L'aula del resto è quasi vuota, 
il silenzio è grandissimo ed interrotto di 
tanto in tanto dal rumore delle palline che 
cadono nelle urne. Al banco minfateriale l'o- 
norevole Brin è stato completamente abban= 
donato dai suoi colleghi egli è l'unico, nella 
sala che, per debito d'ufficio, tenga dietro 
con aria sconfortata alle dotte e prolisse con- 
siderazioni dell’oratore, sullo economie del 
bilancio, che non approva, ed i minuziosi 
raffronti che egli fa delle nostre forze ma- 
rinaresche coa' quelle delle altro. nazioni di 

uro] 

Il discorso dell'onorevole Valle dura circa 
un'ora e mezzo; la sua fine è salutata da 
un movimento generale di soddisfazione. 

‘Segue l'onorevole De Nobili, il nuovo de- 
putato della Spezia, che fa oggi il suo primo 


debui 

Egli ha dei dubbi e dei timori sull'effica- 
cia della nostra marina in caso di pericolo, 
poichè è stato detto ch'essa non era abba- 
stanza forte e numerosa per difendere, 
quando occorra, le nostre coste. 

Qualche anno fa, la nostra marina da 
guerra era la terza in Europa, essa veniva 


subito l'Inghilterra e la Francia; oggi 
abbiamo dovuto cedere ii passo alla Ger- 
mania e alla Russia. Mentre lo altre 

fenze hanno aumentato le loro forze noi ci 


arrestati, e l'arrestarsi, in questo caso, 
ica 


rizio 
10 furono 
per che feno più lo 
È ‘perchi 0 fina velocità in- 
feriore a quella delle ultime costrazioni 


na: 
Di vere corazzate di prim'ordine non ab- 
biso che la Ln Sicilia e TUm 


coi 
Prende in 
della marina, 


un quarto 
esame le 
notando anzitutto che le som- 

da qual 


Dimostra, con gran lusso di cifre, che col 
bilancio attuale sarà impossibilè, almeno 
per tre anni, mettere in cantiere una nuova 


un altro n 

rina? (vivi commenti) se non si ha ii co- 
raggio-di farlo, per avere una marina, suf- 
ficiente per la difesa delle suo coste, si ab- 


Non vuole un'Îtalia iva, ma unt 
talia sicura di sò stessa © pronta a difen= 
dersi da qualunque attacco. 

Conclude facendo un caldo appello all'o- 
norefole Brin, onore della nostra ingegneria 

nostri 


13po: 

Il problema principale 6 primo da risol- 
versi, è quello di decidere in quale re 
zione devono esser divisi i fondi disponi- 
bili per la difosa nazionale, fra le forze di 
terra e le forze di mare. 

Mon mette in dubbio Îa utilità di avere 
un grande esercito, ma risto che non è pos- 
sibile avere al tempo stesso on grande e- 
esercito ed una grande marina, occorre de- 
cidere a quale delle due forze dare la pre- 
val 


za. 

‘oratore è di parere che lest'ultima 
deva preferirsi, conservando all'esercito un 
catattere semplicemente difensivo, perchè la 
difesa delle coste, per la loro estensione, pre- 
séata maggiori difficoltà. 

La seduta continua. 


Il reporter. 


CRONAGA ESTERA 


Conflitto tra gendarmi e ribelli. 
Frossbecskerek (Ungheria)i 11. — Ad 
Elemer vi fu un saoguinoso conflitto fra abi- 
tanti i 

ni za sha 
Mancano i particolari. 


Colonie spagnuole. 
New-York, 10. — Notizie dall'Avana re- 
e —_—°9°9L 


Vi sono oltre cento fra morti e feriti, quasi 


“ CRONACA ITALIANA 


La Corte agli Amoretti. 


‘'orino, 10. — Nelle odierne corse all'Ip- 


gliasindi, lasciando la famiglia nel più incon- 
solabile dolore, e producendo una generale pe- 
nosa impressione. 


e i re 

Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 
ì ima di resentazioni: alle 

Domenica prossima due si 

5 18 s alle 0, Nella prima © Miobe, nella se- 

conda Il romanso d'un giovane povero. 

— Valle. 


“Non méncheraano certamente appisusi e doni 
alla valante artista da parte del pubblico che 
accorrerà a festeggiari. 


La prima rapprese: 

féerie mitologica (#1) Cendrilon è stata riman- 
guita come annunciammo da 80 

guzzi, d'ambo i sessi, tutti al disotto dai dieci 

anni. 

L'impresa nulla ha trascurato perchè lo spet- 
tavolo riesca interessante e degno delle tradi 
zibai lasciate dalla compaguia Guillaume in altri 
tempi. 

— Teatri fuori di Roîis. 

Gi scrivono da Catania: 

< Al teatro Massimo ls Manon Lescaut di 
Puccini ha avuto un insussesso, non per giu- 
dizio sulla musica dell’illuetre maestro, rite- 


» 
e __- 
Roma, 8 Marzo 1393. 
Ho sempre prescritto con molta fiducia 
l'Acqua di Uliveto. 
Prof. Occuma. 
Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


—————_——____ 


RS ESTIIO 


Acrestico. 


ì 
consigli refettura cav. Gr. 
= 

Il consigliere Giovagnoli invita il Con 
famiglia del prefet 
che onorò la sua patria con 
l'opera sua letteraria. 

La proposta è accolta all'unanimità. 

Si pongono in discussione quindi le ds» 
mando all'ordine del giorno per susidi ale 
strade comunali. n 

Il relatore consigliere Lapponi propo 
che la discussione sia rinviata. 

Dopo una raccomandazione del conti 
Passerini circa la strada che dalla Seti 
va a Sezze, Roccagroga e Piperno, i Ca- 
siglio approva il rinvio della discussioneale 
seduta antimeridiana del 21 corrente, cima 
da proposta del presidente. 

Il consigliere Vespignani insiste perchsit 
detta seduta venga esaurito l'ordine dd 


giorno. Hc 

Qualche consigliere si oppone alla 
sta di tenere la prossima seduta nel 
antimeridiane: ma la maggioranza deci 
che l'adunanza abbia luogo alle 8 12 sat 
meridiano del 21. 1 

Il Consiglio si aduna quindi in seduta 

x 

Nella seduta scgreta si discute sull'appl- 
cszione dei nuovi prganici. } 

Dopo snimata discussione il Consigin 

le alle varie nomine secondo le prop 

ste della Deputazione. 

Ad ingegnere di terza classe vengono 
minati i signori Francesco Fochi o Adria 
Prò. 


Il signor Durante Valentini viene promo 

per oa fl assistente di terza cls ri 
ere n - 
‘promosso anche per anzianità ad ti 

tante di 
vani © Achille Mazzoni da scrivano ad + 
sistente di terza classe. 

La seduta è tolta alla mezza ant 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico dul Calf 


Romane 
Maszima 27° 5 - Minima 16° 0. 


Manzoni. (ore 9) — Frine. = 
Politeama reale (ore 9) — Compagnit © 
questre. 
—TT— 


Vergine santa e il Signore di non permet- 
tere che ella si trovasse al Pai una 
donna verso la quale ella sentiva la tenta- 
zione di mostrarsi severa. 

Ma scacciava presto 
zioni per figuri 
‘come una vittima innocente e rassegnata, 
un'anima semplice e buona, quale appariva 
nella sua lettera, che suo 
dannato senza ascoltarne 

ion 
sullo 5 
traversando il corridoio che Paociera nella 
stanza d'ingresso, in modo che la sora La:la 
dal salottino non potesse sentire il suo passo 
leggerissimo, giunse fino alla porta delle 
scale. 

Una lunga striscia di luce passava sotto 
la porta del salotto e tagliava in duo trian- 
gol di ombra il rettangolo della stanza d'in- 


leda si avvicinò alla porta delle scalo, 
l'aperse con minuziosa precauzione, e la rin- 
chiuse senza fare il minimo rumore . . . 

Zlla era già fuori della porta di strada, 
quando la sora Lalla, avendo finite le sue 
orazioni, si alzò per andarla a destare. 

La porta della camera di Velleda era 
aperta. La sora Lalla vi entrò in punta di 
piedi e si fece vicina al letto. 

Velleda non era nè nella camera, nè sul 


letto. 

Un'ora dopo Velleda entrava nella casa 
della villa in cui s'era fermata la carrozza. 
Il capitano del genio, che si era trasformato 
da cameriere in cocchiere, sforzò i suoiro- 
busti cavalli e la carrozza si allontanò, la- 


sciando nella villa don Giacinto ela povera 
fanciulla. La donna che aveva acconsentito a 
rappresentare la madre di Velleda, era 
masta nella carrozza © rito; quindi in- 
sieme al capitano alla volta di Roma. . 


per 
capi del partito murattiano, fa ritornato a 
Roma ed ebbe saputo la dolorosa notizia 
della scom) misteriosa della figliuola, 
restò muto e come annientato. 

Non seppe pronunziar verbo e lacrime si- 
lenziose rigavano il suo vecchie volto in 
cui le rughe parevano aver scavato la via 
a quel pianto sconsolato che non chiedeva 
conforto. 

La sora Lalla, che poveretta era diven- 
tata magra perl dolore, cercava di far cuore 
a quell'uomo energico, per la prima 
irta) eglillo fe 
cenno con la mano di non parlare mentre 
lo lacrime s'inaridi: 


dre si era trasformato nel'a rabbia del- 
l'uomo offeso. 

— Velleda non può essere fuggita di casa 
- disse alla fine - senza un complice. Qui 
è un infame seduttore, e un tranello 


CC teso 
fi renloheto venditti Poe lo 


8 
‘il colpo, di cui era stata vittima la 
fanciulle. 


Caterina lo accolse con ostentazioni di 


amicizia © di simpatica deforenza che avreb- 
bero potuto ingannare qualunque altro. 
‘uomo misterioso essendosi prefisso di 
scoprire la verità del fatto, s'era messo una 
maschera indifferente, in cui solo perla bal- 
lerina potò la collera sorda del 
suo nemico e il dolore per la recente fe- 
rita, che aveva dilaniato il suo cuore di 


E Caterina aveva indovinato tutto, ma 
non si mostrò 


garbo gli onori di 


— Sono stato a Napoli per la 
voi avete scoperta a 


ville. A. proposito, l’arcicoi 
del pe: ha 


ione che 
Thion- 
mpagnia dei Figli 


vi dicessi 
mpaguia non solo è informata di 
10 mode reo ceti 


— Il conte Apolloni? Ma se non è più! 
Roma! 


— E dove è? 

— Avreste potuto incontrarlo a Ceprisà 
venendo da Napoli, è il generalimimo 
tutti gli i volontari di Sua, Mas 
Francesco IL Scorrazza per il territorio 
Sora. por 

— Quello che avrebbe dovuto fare 1 
povero barone! Ma io non inte ovo 
quel giovine vanesio! L'uomo © 
ste a chiamare all'albergo della Miner® 


ite fino al momento n 
ci sarebbe riuscita — di ch97 
suo aiuto, © ripetè cor 


rono. 
— Rendimi mia figlia jo 
Ra one ei — LP in 


seconda classe Ferdinando Pan- [li 


sempre tanto am 
Legna "Re, viaggiando, prende posto nel suo 
agneriserrato, i! quele sì compone d'un gra- 
irlotto di ricevimento, assai vasto, tap 
#10 di cuoio antico. 
#58) stesso vagone Sua Maestà ha un ga- 
è ia studio cop una piccola biblioteca, 
" trattiene a lavorare ed a dare posto alle 
si ndenza conferendo soventa col ge- 
E. Ponzio-Vagli, il quale occupa una ca- 
te ccanto al vagone reale. Sua Masatà 
Pi na camera da letto messa con. sem- 


Fist. one di Sua Maestà comunica con quello 
uda Regine, che ha presso a poco la atersa 
iiribuzone : un salotto dove l'Augusta Si- 
si trattiene a conversare con le dame, la 
Eiisa con un piocolo letto, il gabinetto di toe- 
{ua 0 le cabine per le dame del seguito. Ai 
udì dignitari detla Corte e agli aiutanti di 
Eno, con grado di generale, é riservata una 
Gli speciale; gli altri aiutanti di campo e i 
fuestri di cerimonia hanno poato: ‘in varie ca- 
ae ehe comunicano col vagone destinato alla 
da pranzo. 
Piu vagone è molto ampio © ba nel cen- 
DD 


oncine 

‘Quando Sua Maestà fa colazione o pranza 
ni reno, 4 servito con molta lestezza dai 
relltti di servizio, ed ha per suoi commensali 
jo-Vaglia e gli aiutanti di 


A tutti gli 


mondo i casi e secondo le ore, 
altri afficiali del seguito. ‘ CoTanicante al va- 
gua da pranzo è il vagone dove è istallata la 
acne 

ln altre vetture, che vengono afittate dal- 


Y'imninistrazione "ferroviaria, “prendono posto 
gl'upiegeti della Real Cast, come il commea- 
datore Nurisio direttore della segreteria di Sua 
Maestà, il quale, lungo il viaggio, unitamente 
al guoerale Ponzio-Vaglia abriga la voluminosa 
etrrispordenza che mano mano viene ritirata 
mlle varie stazioni ove, occorrendo sono la- 
rat allaficio telegrafico, per la trasmissione, 
i drpasei compilati per via. 

1 trezo real che, par i materiali di oni è 
composto, è molto pesante, viene trainato da 
du macchine di grande potenza ; è preceduto 
da wa macchina-staffetta, e, lungo la strada 
firoriaria, è disposto uno specials servizio di 
servoglionza. 

Per il monumento di Garibaldi. — 
Vi etsiin> mi manda la lettera seguente, che 
pabblico volentieri : 

« Caro cronista, 
_ Sai gruppi del monumento al generale Gari- 
èaisi al Gianicolo sono state deposte il 2 cor- 
mate alcune corone con nastri, delle quali non 
sn rimasti che i cerchi contormati di eta 
s60t2, che deturpano l'opera d’arte de miti am- 
tirata, facendo sembrare i prod: guerrieri ita= 
Jai, ivi rappresentati, altrettanti saziinbanchi è 
giocoleri che stiano Îl & far girare i cerchi per 
e Îl pubblico, come nei giuocbi eque. 

Si fsociano togli 
nl orzo tigre 
ia avvenire w' È 
pese alla scinbole ed ai fucili o colccate sulle 
= statue componenti i 
Epi dllinsigne monamento. o. 1° 
mi orone possono benissimo essere deposte 

besamento @ Î, senza x 
e all'arte. sui gradini, recare of- 
Un assiduo del tuo giornale ». 

Secletà Lancisiana. — Domani seduta 
Ala 8 112 pomeridiane. 

Ordine del giorno: 

—— B. Pasca — Laparotomie per cistomi 


salta: V. Giudicsandrea — Alcune osserra- 
Geo l'osteomelacia (a proposito d' tre nuovi 


mbrot F. La Torre — Le malattie dell'utero 
‘ vargini. 
lè — Cura dell'obesità nella donna. 
S. Caneli @ C. Nicolsj — Sutora del 


EP ORTI è sr 


oa 


Li 


i — Sutura del pericardio 


ieri. — Stasera 


La salma del comm. Sivagni. — D 
= ragni. — Do- 
Mai alle 10 35 giungerà alla stazione di Ter- 


Riti la salma del compianto comm. Davide 


5 Serra di avviso agli amici che volessero ren- 
ere gli 
L'onorevole Baccelli aî Congresso 
Redlco di Mosca. — anal ionao 
Racceli ha accettato l’incarico di rappresentare 
inistero della pubblica istruzione al Con- 
medico internazionale di Mosca. 

Per il palazzo del ministero di agri- 
Roltura. — L'onorevole Guicciardini ha pre- 
Matato alla Camera un disegno di legge con 
IRi viene autorizzata la spesa di lire 200,000 
iPuribile in cinque esercizi per provvedere 

sompletamento della residenza del ministero. 

vaticane, — Ieri il Papa ricevette 
fon Luigi Santini, abate qiessiecià canonici 
to F (Ea 


Rai è postulatore della causa di S. Pie- 
‘ourier, Luigi Maria Cacciari, pro- 
i Bernabiti e postulatore 
dali causa di S, Antonio Zaccaria. 


vita Lavinia. La partenza 
ore 4 e il ritorno alle 12, 


In onore d'un collega. — i, 
dopo il mezzogiorao, cirea ai Lao 


con successo a 


Al Circolo universitario romano. — 
teri hanno avuto Inogo al Ciroolo univeraitazio 
romano le elezioni del vicepresideni 
o] Ù to dell’as- 
Avveanto lo a) io, ve ni 
quor Pi pogle. enne proclamato il si. 
Quindi comanicavono i festeggiamenti che 
opera di un comitato erano stati organizzati, 
e si ebbe un toraso di si fece ma- 
ica, canto, ballo, fuochi d'i llomiza- 
zione fantastica dei locali, e chiusura con una 
bicchierata alla quale il Frusci disse commosso 
ringraziamento, 


eni sincere parole di 
lenica prossima Îl neo-elett; darà 
bicchierata ai suoi elettgri, °° ia) 
Came», *, 
è a di commert'o. — ia presi. 
cecta della Camera di commereio cortunica ! 
* Questa Camera di cottimerelo stiole ser: 
pro rilasciare entro brevissimo tempo i certi: 
cati che le vengano richiesti, è possibilmente 
nel giorno stesso della domanda. 
Di frequente però 
certificati lativi ad 


a fare la loro ri 
in cui cadi 


Generale © per evitare 
possibili inconvenienti. ritiene opportono di in: 
Vitare i concorrenti a voler-presentare le loro 
richieste non oltre il quinto giorno antece- 
dente a quello dell'esperimento, mentre per 
legge i relativi avvisi s000 pubblicati almeno 
quindici giorni prima; in gifetto di che questa 
Camera non.assume aleua impegno di conse- 
guare in tempo utile i certificati di eni trat- 
tasi.» 


Cadavere d’un annegato. — Stamani 
alle 7 1|2 sotto il ponte di Ferro în pissra 
il cadavere di Emilio 


Pia è venuto a_ gi 
annegato 
Latte dello Statuto, 
berto assisteva in una barchetta allo spetta- 
colo della girandola, 
Asta per l'appalto delle vetture pub- 
bliche alle stazioni ferroviarie. — Ss- 
bato 26 corrente, nella sala delle licitazioni in 


è Trastovere. 
L'esta avrà luogo mediante offerte 


L'asta sarà aperta sulla somma annua di ‘.te 
100 da corrispondersi al comune. 

Società italiana di lariagologia, oto» 
logia e rinologia, — Vera le 0 di ot. 
tobre prossimo si riunirà in Roma, sotto la 

Tesidonza del professore V. Grazzi, il terzo 

gresso della Società italiana di laringologia, 
otologia e rinologia. I temi che dovranno ser- 
vire per le discussioni generali ed i nomi dei 
relatori saranno presto pattecipati si soci. 


Sirorzea Bpiocioì:. 

La costituzione di un aggressore. — 
Ieri alla stazione dei carabinieri di via Cavour 
si costitui certo Pio De Bianchi, di 17 anni, ca- 
meriere disoccupato, dichiarando di essere uno 
degli autori della rapina avvenuta sc'la via Ta- 
scoiana domenica 30 maggio. Fa condotto el 
earcere di Regina Coo' 

Morte improvvisa. — Ieri sera verso 
le 10 Filomena Maesani, di 32 anni, nella pro- 


un improvviso malore. Trasportata sollecita— 
mente all'ospedale di Ssnt'Antonio, quel sanitari 
non poterono che constatarne la morte, avve= 
nuta per un accesso d'asma. 

Verso la morte. — Da parecchio tempo 
Agostino Antinori, lavorante alla direzione di 
artiglieria in via Porta San Lorenzo, trovasi 


con la vita; e ieri, chiu- 
sosi in una stanza della propria abitazione in 
via dei Volsci, 15, accese un braciere di car- 
bone e tentò di asfissiarsi. Fortunstamente del 
fatto si accorse per tempo la sorella, che fece 
avvertire immediatamente il dotior Plinio Sil 
vestri, della stazione sanitaria di porta San 
Lorenzo. Dopo diligenti cure l’Autinori fa messo 
fuori di pericolo. . 

Annegato. — Un giorinotto di 18 ami 
ieri sera prendendo un bagno nel Tevere, pres- 
so Acqua Acetosa, miseramente annegò. 

Il cadavere ancora non è stato estratto 
acque del fiume. 

Se andate a Vemezià munitevi dei I 
bretti-coupons della ditta Biancotti e Elefante, 
Via due Macelli, 68-69 coi quali si provvede 
per 4 giorni all’alloggio al vitto ed ai diver- 
timenti. Chiedete programma. 


Via Serpenti, 120, presso Via Nazionale. 
'SÌ appiicano denti © dentiore om fusi i 
perfezionati sistemi. 


Prenista ACQUA DENTIFRIGIA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I Sovrani. 
ETIATTO 

volta fa] 
speciale alle ore 18,30, L- 

Al Senato, 

Aperta la geduta, il presidente Farini co- 
tfiunica RI pen un lovito all'inaugura- 
zione del monumento a Vittorio Emanuele 
in Napoli: Propone che il Senato sia RA 
presentatò da uiia delegazione composta 
un vicepresidente, di un segretario 6 di un 
questore. 5 

pi approvata. 
Sata Gncusine si rinvia allo sorutinio 
to etto di legge « ione 
nel tempio” di Sen Dosgaico in Palermo 
della salma di Michele Amari 
noi pinviano anchp: ssoza. disgutzine allo 
inio segrei progeti legge per 
approvazione di ri asseguamenti © di 
aliomioni di stmadimsoto ve mm co 
toli dello stato di previsione della spesa di 

“n isa i ostia 
lente la quindi l'interpellanza 
del donatore Ascoli. al ministro della pub- 
blica istruzione sulla condizione di due pro- 
fessori straordinari dell'Accademia scien- 

tifico-letteraria di Milano. 

{l miaistro Giatitaréo dichiara di essere 
agli ordini del Senato, ma il senatore Ascoli 
chiede invece di svolgere la sua interpel- 
lanza nella tornata di giovedì 17 giugno. E 
così resta stabilito. 

Mancando materia per pubblica discus- 
zione il Senato domani si riunirà negli uf- 

Martedì prossimo seduta pubblica per di- 
scutere lo stato di previsione del ministero 
delle finanze, 


La Camera d'oggi. 
Nella seduta mattutina è stato fapprina 


domani 
con treno 


produ: LI di lavoro: 5 

i lla proposta della Commissione; 
e dopo la dichiarazione del Governo che es 
ne rimetteva alla Camera, è stato respinto 
il riscatto della ferrovia Acqui-Alessandria. 

Ta ultimo è stata approvata, senza discus- 
zione, una modificazione alla’ leggo eletto- 
Falè politicà; x 

Nel pomeriggio si è cominciato a discu- 
tere il bilancio della marina. 

Hanno parlato gli onorevoli Yalle Angelo, 
De Nobili, Santini © Bettolo. 

Notizie parlamentari, 

La Commissione per l'esame del disegtio 
di legge: « Provvedimenti per prevenire e 
combattere le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini », si è oggi costituita 
nominando presidente l'onorevole China- 
glia, © segretario l'onorevole Calleri En- 


rico. 


L'onorevole Gabba è stato nomina! 
latore del disegno di legge: e Tusa ni 
lavoro nelle cave e nelle miniere ». 


Arrivi © partenze, 

Il conte Revertera, ambasciatore di Spagna, 
è partito per Firenze. 

— L'onorerole Prinetti è partito iersera 
per Milano. 

Precesso Favilla 6 compagal. 

Leggiamo nel Resto del Carlino di Bo- 
logaa: 

La domanda d’autorizzazione a procedere con- 
tro l’ororevole Crispi, contrariamente a quanto 
fu telegrafato a qualche giornale, non è per 
anco stata trasmesss a Roma dall'autorità 
diziana di Bologna. Questa attende ancora 
perizie contabili, la cui consegna è assionrata 
per la settimana ventura; ma anche indipen- 
dentemente da esse, non avrebbe potuto deli- 
berare definitivamente sulla questione, stante la 
malattia che affligge in questi giorni il cava- 
liere Liperi-Pais, procuratore del re. 

Comunque, ormai non è più dubbio alcuno 
che la autorizzazione a procedere contro il 
Crispi sarà richiesta, non ostante l'eccezione di 
incompetenza da lui proposta all'autorità giu- 
diziaria con relativa elezione di domicilio nella 
nostra.città, e precisamente nello studio del 
senatore prof. Ceneri e presso il procuratore 


vr. Poggeschi. 
L'autorità giudiziaria nostra, si assicura, ca 


vole Crispi iscomincierà ad avere legale svol- 
gimento solamente e dopo che l'autorizzazione 
sarà che debba essere ac- 


Perla vedova Mongiardial. 

Ieri alla Corte dei Conti venne liquidata la 
pensione alla vedova del capitano di fregata 
Mongiardini, morto col Cecchi in Africa. 

ll generale Baratieri. 

Merooledì la Corte dei conti, a sezioni riunite, 


esaminerà il reclamo presentato dal generale 
Baratiari per un aumento della pensione. 


Nella magistratura. 
Francesco Falice, 


Metallurgie 
123 112 e 123 — Risanamento 29 — Tutti 
cà fatti. 


P"Cartelle Santo Spirito 326 — Banca Gone- 
rale 55 — Acciaierie 355. 


Cambi deboli: 
Francia vista 104 82 112. 
Londra 26:30. 
Berlino 129 15. 
BORSA DI PARIGI dell'11 giugno. 
Apertua | Chiara 
Trend Frana. 3 0 ama - 102 22 
» » 3 GjOpern | 10415] 10415 
. = 21200.| 10665] 10667 
Rendita italiana 5 00 . 95 30 95 20 
Cambio sopra Londra . | -—— — | 2511 


da Campobasso — Pitocchi Sebastiano da Fro- 
sinone — Randaesio Enrico da Genova — Pen- 


Candido da San Remo — Gatti Do- 


1 prezzo dul cambio pei covtifieati di pegae 
mento di dazi doganali è fissato, per domani, 
12 giugno, a lire 104 79 


a Bevagna — Marabito Marcello a Ceccano 
— Casdona Filippo 


# Pescocostanzo — Pri- 
micsrio Haffeelo àd Amandola — Massi Gio- 
vanni a Monte ftubbiato — Grazioli Giulio a 


Casola Valsenio — Giocoli Loreno a Piperno 


— Mercatelli Giovanni a Valdagno — Mazza 
Ernesto a Santa Teresa di Riva. 
Alessandroni Catnilo, uditore vicepretore 
diano io piso li ribuaio di ott 
iunto giudiziario presso il Tri i 
=; Monti G. B., uditore del Tribunale di Roma, 
id. a Torino. 
La conferenza degli ambasciatori. 

Costaritinopoli, 11. — fl riivio a domani 
della quarta conferenza degli ambasciatori 
per la discussione dei preliminari di pace 
fra la Grecia e la Turchia sembra esser 
dovuto al fatto che il ministro degli affari 
esteri, Tewfik pascià, non ha ricevuto an- 
cora la decisione definitiva del Sultano circa 
la retrocessione della Tessaglia alla Grecia. 
Quantunque non sieno escluse difficoltà in 
proposito, si confila che si giungerà a su- 
perafle. 

Riguardo poi alle quesitotti dell’ indennità 
e delle capitolazioni è stato fatto un accordo 
di massima sulla base che l'indennità di 

roporzionatamente alle 
della Grecia. 

Si attende su tale questione il parere del- 
l'addetto finanziario dell'ambasciata inglese, 
Loew, il quale giurgerà qui lunedì prossimo. 

Massacro di trujpo Indiane, 

Simla, 11, — Un e di truppe 
indiane, composto di 300 uomini con due 
cannoni, che scortava il commissario poli- 
tico inglese, Gee, fu attaccato a tradimento 
nella valle di Tochi, presso la frontiera 
afgana, mentre stava riposando. 

‘Tre ufficiali inglesi, compreso un colon- 
nello e 25 soldati sono rimasti uccisi —_ 

Ua numero eguale di ufficiali e soldati 
sono rimasti feriti. 


Torramoto. 

Roma, 11. — L'UMcio centrale di meteoro- 
logia ha ricevato i seguenti telegrammi: 

Padova — Alle 12 34 circa vi fu una scos- 
sà di terremoto sensibile alle persone in quiete 
© registrata dagli apparecchi del Vicentini. 

Spinea di Mestre — Alle 12 3;4 circa vi fu 
una scossa, sensibile ondulstoria, sentita de 


BOLLETTINO FIRANZIAR 


Corhe prevedevamo ieri, il movimento di ri- 
basso segnalato dalle Borse dell'estero non po- 
teva seriamente preoccupare j mentre infatti non 
‘era presumibile che la situazione in Uriente si 
fosse ad un tratto rabbuiata così da far te- 

pericolose conseguenze, non si potera 
‘altra parte, allo stato delle cose, scorgere un 
motivo diverso che giustificasse la mutata ten- 
denza dei mercati. 

1 talegrammi giunti ieri sera @ stalfiani da 


progressi, 
tegno di prudente raccoglimento. 

Parigi, 11, ore 14,50. — Tendenza soste- 
nuta — Denaro abbondante — Rendite francesi 


Borsa di Roma. 


BONA VENTURA SEVERINI gerente responsabile 

Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 
ee 

Servizio Germanico del Maditorranso 


GENOVA-SUDVA YORK 


fm 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 17 Giugno. 
Rivolgersi in Roma a 
|C. Steim, Via della Mercede N. 42. 
AI. Lomen e €., Piazza Spagna, 19. 
'rhos Cock & Son - 1-R Piazza Spa-}} 
gua FI 


Malattio di gola, naso e orecchi. 


DL” Egidi cessate oro 89 0.5 Via diete: 


A, PELLEGRINI DENTISTA 


li 


Tritone Nuovo, 26. p. p. Denti a:‘iîì 
da L. 5 a L. 20. Operazioni insensibiii 
Consulto gratis. 


n 
AI FUMATORI 


Vedi avviso in quarta paziza. 


GOTTA 


Mustrissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Vials Magenta, 70 - Milano. 
Dopo due anni dacchè più non provai alcuno 
di quei dolori spasmodici che hanno trava- 
gliato la mia esistenza per circa venti anni, 
costretto al letto per due ed anche tre masi 
in ciascun anno, mancharei ad uno dei più ele 
mentari doveri se non Ls attestassi pubblica- 
mente che vado debitore alla sua Nuova Cura 
dell'ottima salute di cui attualmente godo e 
Je più non avrei osato sperare dopo avere 
invano esperite tante altre cure. Le confermo 
perciò, Egregio Siguore, la più viva gratitudine 
6 me Lo dichiaro 


Devotissimo 
CARLO COTTA MORANDINI 
Notaio in Vigereno - Via Roneaili, N. 24. 


Dono delle LL. i Reali d'italia 


BE ILESOTA 


ed altre malattio nervose, si guariscono 
radic<Imente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri 
marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei gua- 
riti 


14 Noiaglio alle esposizioni primarie 


TARIFFA delle Inserzioni 


Pubblicità ordinaria. 


Dirigersi all’amministrazione del Fan- 


st Ai e ian 


FANF 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
pazie di linea. |. 


» 
Por arsisi replicati soonto & consenirsi. 
str: 


TRAIN 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


i capelli e 1a barba 


antenendo la testa freosa e D 
E GUARDARSI DALEE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
‘ed esigere sempre sull'etichetta ilinome del preparatori 


A. MIGOTNE:. e O. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Sì vende tanto che imedera da tutti i farmacisti e negozianti di v- sramerie L. 
2A fiala ed in botigla . Perle rupimeri 


‘Emporio di profumeri 
rativa Romana degli impiegati; F.lli To- 


meuccì droghieri, via Flavi! 
E. 139, Profum. 


E di nostra grande soddisfazione il consta 
tare come i nostri articoli e specialmente le 
nostre spagnolette senza carta, con bocchino 
di penna d'oca e muniti di un filtro brevettato) 

‘3899, siano molto ricercati 
Pitalia K = 
Onde agevolare il pubblico, la Direzione 
rale delle privative in Roma ha creduto 
ine di entrare in relazione diretta con la 
nostra ditta, ed: offrire in ogni spaceio di 
tabacchi autorizzato a vendere tabacchi este- 
ri, in tutto il Regno d'Italia, compreso Sici- 
lià e Sardegna, due specie delle nostre spa- 
gnoleite senza carta, cioè: 
El Millonar in astucci da 10 pezzi a L. 1 20; 
Hong Kong> >» 10 > >12 
Coqueta »0 


Per questo motivo noi abbiamo da oggi top: 
resto Il nostro deposito generale a Chiasso. 
mne” "Raccomandiamo i nostri articoli alla S. V 
e con tutta stima vi riveriamo. 
Bienna, Soizsera. 
Eggimann & Hediger 


Foraltori dell’ amministrazino delle privativo del Regno d'Italia. 


Gai 
MALATI 


BAMBINI 
ADULTI 
200 


Bagnarole e Semicupi){ 


di Zingo garantito, ‘si ven- 
dono a prezzo di fabbrica e 
senza timore di concorrenza 
nel loboratorio posto in via 
S. Vincenzo el Anastasio, 11, 
presso fontana di Trevi. 

Voleado si cedono pure in 
affitto. 


MARCA GALLO 
1 preferio — Vendesi dà tutti 1 Drog' teri. 


Preserrativi di gomma 
@ vescica di pesce ed ar- 
ticoli affini, specialità di 
Perigi. Sì spedisce ù nuo 
vo Catalogo gratis in bu 
sta non inieriata e ber 


contro la sciatica. 
La cura è esterna ® bastano due bottiglie. Dirigere 
vaglia postalo di L. li, si spedisce franco în tatto î 
egno. (0) 


| [rendere cibo, ed il medico vi copsigita di nutrinti 

ne: procurate loro delle gelatine di carne di 
Geo. Baker e Co. 

Tris Seno facilmente digeribili 


LE TOSSI 

I GATARRI 

LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La Tubereolosi 
Vino di Montefreddo 


(Sirolo) ;delle fattorie] Federico Bianchelli: Si 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando i 


(a) vuoto si rimborsano cent. 10, Consegna franco a domicilio, 


Le ordinazioni sì ricevono presso Finzi e Miam- 
Avvisi economici 


mao un gusto almo. 
Non yi è malato che si rifluti di pronderie. 
Si, rentionoin scatole e mezze scatole. 
Gelatina di Manzo. L. 2.75 — L. 1,50 
latina di Manzo ti» $—— 3175 
| GG eroe to 4 s5 
In ROMA presso | fabbrieanti Gs0. Baler e Co. Famacia 
|| sogtese, piazza di Spagna 41068. Piazza delle Terme 62 0 


ere : Slegmund Prasob 
Milano, Casei 


© Fanfgla- pubblica 
corrispòndenze private a 
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na PST 
La nuova inchiesta 


Giornali militari e borghesi parlano del- 
l'inchiesta tecnica che sì sta facendo. sulla 
campagna d'Africa, a cui la giornata d'Abba 
Carina doveva imporre fine con un di- 

0. 
“Sffarso è un po? presto parlare di quell'io- 
chiesta, forse c'è troppa fretta a discorrere 
Cime si fa delle possibili conseguenze di 
questo indagini, i cui risultati precisi non 
prsorio essere nò ufficialmente nè. officio- 
Fimente noti ancora. 

‘Ma non è cattivo il ragionamento che sui 
robabili risultati dell'inchiesta hanno: fatto 
licuni dei giornali che sì sono: occupati 
della questione. | _ Bos 
‘Qualunque sia l'esito dell'inchiesta è sem- 
pro permessa la domanda: Di chi è la m: 
giore responsabilità nei disastri? di quelli 
Ze henno eseguito più o meno diligente- 
Senio gli ordini ricevuti, o di chi ha dati 
quegli ordini? e fra quelli che. hanno dato 
ji ordini, di chi è la maggiore responsa- 
fili ? di quelli che hanno dato gli ordini 
laggiù in faccia al nemico, o di quelli che 
maudavano istruzioni da Roma ? 

«la Aîrice, dice un giornale militare, ab- 
smo avuto un disastro, ma se la sconfitte 

fu là consumata, venne preparata in Italia. 
Anche le origini del disastro debbono è3- 
sere conosciuie. Quali furono i criteri orga- 
nici della spedizione, quali le persone che 
posero mano © che con cuor leggero, 
inferiorità stragrande. del numero, ag- 
giunsero queila deila deficienza organica e 
della mancanza di morale compagine che 
dovarazo di non poco diminuire, -se non 
Ssludero affatto, le probabilità del auc= 
esso. > 
“4 più cltre lo stesso giornale rammenta 
che il capo dello stato maggiore non era 
consultato. Il che diventa anche grave per 
îl eapo dello stato maggiore che sopportava 
di non essere consultato. Si voleva a ogni 
costo, a rotta di collo, la rivincita di Amba: 
lagi per ragioni esclusivamente parlamen- 
tari, La tecnica militare obbediva agli scopi 
puramente politici del Gabinetto. 

Ora, in verità, non c'è bisogno che 
chiesta avviata sia finita, per sapere che le 
responsabilità maggiori ‘non furono quelle 
che un esame attento potrà meglio deter- 
minare nella condotta dei capi in Africa. 

Quando avremo ben bene assodato che ci 
farono dei movimenti accorti, che ci 
farono degli errori di luogo, di calcolo, di 
tattica, non potremo certamente concludere 
che senza quegli errori la vittoria avrebbo 
saputo arridere alle armi italiane, - poichè 
oramsi non c'è più nessuno il quale dubiti 
che l'esito della campagoa potesse riuscire 
a noi favorevole nel modo come essa era 
sita concepita e preparata. - Sarebbe un 
sssurdo, a non c'è chi ci pensi sul serio. 

Bisoguerebbe duaque che l'inchiesta, pur 
mantenendosi nei limiti strettamente tecnici 
che le inpone il suo carattere militare, ri- 
salisse fino alle origini, non trascurasse 1e 
responsabilità di chi veramente ha sulla co- 
siienza e la morte e la prigionia di tanti 
valorosi, e la rovina da cui l'italia fu colpita 
uella sanguinosa giornata. 

Intanto che cosa vediamo? Vediamo che 
mentre uomini a cui dobbiamo se la sven- 
tura non fu vergogaa, devono ora per ri- 
gita ma giusta norma di disciplina militare, 
reader conto della loro condotta, altri, che 
di quanto stava per succedere in Africa non 
&ìbero nessuna conscienza, nessua pensiero 
prima e forse non bauno avuto alcun vero 
seutimento dopo, assistono con una singo- 
lare serenità a queste discussioni, come se 
si parlasse delle causo della sconfitta della 
China nell'ultima guerra col Giappone. 

Forse, diranno alcuni, era meglio metterci 
gramai una pietra sopra e non rivangare 
più una questione che purtroppo riesce do- 
forosa da qualunque parte la si voglia con- 
tiderare, 

Forse era maglio anche, ma ignoro se mi 
litarmente parlando fosse possibile. A ogni 
modo poichè un'inchiesta c'è, è desiderabile 
che essa finisca il suo compito in modo che 
non ci sia più occasione, in avvenire, di tor- 
arci sopra. 

Ja Italia abbiamo troppo il vezzo di la- 
teiar le cose in tronco. Fino quel grande 
artista ch è il Michetti presentò una volta 
ta dipinto famoso con l'avvertenza: non 
dinio. Ma se in arte, a volte, è preferibile 
‘opera geniale incompiuta al lavoro insi- 
guificante lisciato e levigato con l'accura- 
tezza dei mestieranti, nella vita pratica è 
necessario che si venga, ognî tanto almeno, 
A una conclusione. 

Quante quistioni si trascinano lungamente 
nel nostro paese per la benedetta riluttanza 
& prendere una risoluzione; quante risolu: 
Tini rimaste a mezz'aria per la benedetti 
tendenza a non passare dai ragionamenti 
all'applicazione 1 Ò 

mentre chi dovrebbe compiere il suo 

fiere esita, coloro che si sentono più o 
meno in colpa si agitano, tentano di rag- 
Fogar le ultime forze, fanno la voce 

Rsa, 


Parlo in genere, si capisce, e non e pro- 
Rosito dell'inchiesta diilitare sulla campagna 
rica in specie. Altre inchieste di vario 
Seuere erano arrivate nei passati tempi 59 
202 sino in fondo al mandato, almeno fino 
i to certo punto. Ebbene? Che cosa ne è 
Arrenuto? Chi ne ha saputo più nulla? 
ni Qreata volta si tratta di un'inchiesta mi- 
are ela fiducia in un risultato positivo è 
maggiore, ma per carità non ne discutiamo 
po, Lasciamo che sia prima terminata. 


Quidam. 
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IN ORIENTE 


Le condizioni della pace, 

adLondra, 12. — N Daily Chronicle ha da 
i ln Turchia accetterà le se- 
guenti condizioni di pace: ne 
2° La Grecia pagherà una indennità di 
guerra di un 1,600.000 lire turche e cederà Îl 
rino e della Tessaglia alla Turchia; 
n ‘urchia egombrerà dalla Tessaglia 

subito dopo compiuto il racsol19; 

. 13° Si procederà alia nomina” di una Com- 
taissione incaricata di rettificare la’ frontiera 
greco-turca, impegnandosi preventivamenta i 
belligeranti ad accettarne la decisione ». 


friorno PER frrorno 


La legge è sovrana. 

_Raccontai giorai sono come il sindaco di 
Firenze, appassionato ‘cielista, veniva dichia- 
rato in contravvenzione da una guardia muni- 
cipale per la mancanza del numero alla sua 
macchina. 

jentito ora che è accaduto al presidente degli 
Stati Uniti d'America. 

Accompagnato dal suo segretario particolare, 
Me Kinley recavasi in vettura ad assistere ai 
concerto della banda di marina sulla piazza del 
Campidoglio - intendiamoci, il Campidoglio di 
Washington. la quella piazza una riga di gesso 
indica lo spazio entro cui non derono passare 
nè carrozze, nè biciclette, 

Il coschiere ignorando la regola ceroò di 
passare la lines, ma un poliziotto di guardia 
fermò i cavalli e pur conoscendo chi era nella 
vettura ordinò -all'automedonte: di toranre in- 
dietro. 

Il presidente domandò scusa al poliziotto 
dell'errore del cocchiere @ impose . a-quest’al- 
timo di andare al posto assegaato alle altre 
vetture. Poi si chinò con ua sorriso al poli- 
ziotto il quale lo salutò quando la vettura ri 
trocedeva al posto indicato, dova il presidente 
rimase sino quasi alla fine del concarto. 

* 

All'Accademia francese. 

Chi surrogherà all'Accademia il duoa di 
Anmale 

I candidati sono moltissimi. 


nome del generale du Barrail; poi vane fuori 
quello di Ferdinando Fabre uno serittore di 
un certo ingegio... 

Oggi il posto è contaso da tna veatina di 
letterati. 

Senza contare Emilio Zo'a. 


* 
Sturiello inglesi 
1 giornali iaglesi raccontano un grazioais- 
simo aneddoto sul principe Alessandro - un 
rsgazzo di disci nani appena figlio della 


poi... andò mamma e la progò di 
dargliene.un’altra. La. preghiera fu respinte. 
Anzi ]a principessa Beatrice rimproverò al fi- 
gliolo la sua folle spesa. : 

‘Allora .il principe che aveva estremo bisogno 
di denaro (1) sorive a sua nonna ed esporen- 
dole i casi suoi la pregò di provvedere. Mala 
regina Vittoria era già stata avvertita del fatto 
© 6osì suo nipote ricevette, a ritorno di poste, 
una lettera piena... di rimproveri. K 

Due giorni dopo il principe. Alessandro. ri- 
spondeva alla sua illustre ava in questi ter- 
mini: 

— Cara nonna. Ho ricevuto la vostra let- 
tera... I buoni consigli in essa contenuti sono 
atati grandemente apprezzati. Infatti l'ho ven- 
duta per quattro sterline e dieci scellini a un 
amatore d'autografi. 

* 

Civiltà americana. 

Cedo subito ia parola al reverendo Peters, 
il quale ha assistito ad una partita di pugni 
fra O' Brion e Mao Cor. _ 

"— Il combattimento a pugni fra Mac Coy e 
O'Brien preso nel suo insieme, é stato 10 epet- 

lo più ripugnante al quale io abbia giam- 
ill elisito. ed è on'onta alla civiltà della 
meniamo tanto vanto. n 
io passava un mezzo minuto che 0° Brien 
non ricevesse un formidabile colpo di pugno da 
Mac Coyl i 

Il sangue colare in abbondanza, e pareva 
che quel sangue fosse atteso dai presenti che 
mandavano grida feroci di soddisfazione: il 
sanguo attira i bruti, © gli spettatori a vededlo 
scorrere provavano un piacere infernale. 

Dal principio alla fine del selvaggio scontro 
il sangue si sparse sul corpo dei due avver- 
sari: se uno solo dei pugni che essi si scam- 
biavano fosse stato dato inmezzo alla via, chi 
lo dava cetto veniva arrestato all'istante: ma 
invece parecchi ufficiali dî polizia assistevano 
al combattimento divertendosi un mondo! — 

1l sangue cosgulato nella gola di O' Brien 
gli rendeva la respirazione difficile : una volta 
fi suo avversario lo mandò a rotolare con la 
faccia contro le tavole: scoppiarono grandi ap- 
plausi : il caduto si levò di nuovo, volle an- 
Lora battersi come una bestia, finchè fu alla 
complete mercè di Mao Coy, © si risparmiò 
nuove ferite e nuove busse. dichiafandosi 
Tpnomonzinni 

in no se dè una > unes- 
eo ia EE af ad ua gatto, non c'è male 
davvero ! 
x 

La voee dell’appiccato. — 

Un pubblico ufficiale — niente ee lo 
sceriffo di Cleveland - un uomo che ha man- 
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dato al mondo di là un bel numero di persone 
€ che per conseguenza non deve aver paura 
di nulla, narra chenelle prigioni e propriamente 
vicino al luogo dove diciotto anni or spno fa 
impiccato l’aseassino Mac Gill, egli sento la 
voce dell’appiocato che gli parla e gliracconta 
delle cose dar diventare i capelli bianchi anche 
in testa ai calvi. 

Pare che Mac Gill prima di andare al pati- 
bolo dicesse ai compagni che sarebbe ritor- 
nato un bel giorno a rompere i timpani al pros- 

burlone ha mantenuta la parala; è 
lo sceriffo Mao Connell ora f, pira: 
tonare il luogo dove compare... la voce 
appiccato e ha ordinato alla sentinella di... 
arrestarla. 


Vedremo se ci risscirà col fonografo! 
* 


giudicare sopra una do- 
manda di divorzio. Il torto è dalla parte della 
donna. 

Parla l'avvocato difensore. 

— Si rimprovera alla mia cliente d'aver di- 
mentisato i suoi doveri con suo cugino. La ve- 
rità è cha ella è vittima d'u 
Aveva promasso al cugino îl pro 
per errore i luogo del ritratto gli diede. lori- 
ginalo. — 

E dira che non si conosce il nome deli’ilu- 
stro paglistta / 

* 

Per finire. 

Un pensiero poco rispattoso d'un americano 
sulla Camera dei deputati. 

— Strana assemblea di nomini politici. Qu- 
sta Camera, che è piena di centri, non ba.... 


gravità. 
N. Nazi. 


A Santa Cecilia 


Le esigenze della cronaca frettolosa a- 
vrebbero voluto che io rendessi conto da 
ualche giorno dell'esperimento musicale, o 
ferto a un nunerosissimo pubblico dalla di- 
rezione, dalla presidenza © dagli alunni del 
Liceo © dell'Accademia di Santa Cecilis. 
Ho aspettato invece parecchie ore, col 
desiderio che si dissipasse in me, o per lo 
meno si attenuasse un'impressione di grande 
malinconie, svegliatasi nell'animo mio in 
uel dopopranzo di dilettoso trat'enimento. 
Îion già che mi pareesero inferiori all'aspet: 
tativa Ja bravura degli alunni, lo zelo de; 
insegnanti, la diligente sollecitudine della di- 
rezione. Come risultato degli studi fatti e 
delte cose imparate, la decima esercitazione 
degli alunni fu quale poteva essere: non 
priva di defisenze in alcuno parti, assai lo- 
devole in altre, in ciascun numero del pro- 
ima ricca di speraczo per l'avvenire. 
Ma confesso la verità. Quella schiera di 
signorine, alcuno delle quali adolescenti a 
dirittura, che armate di ‘hi e di strumenti 
a corda cita i ritmici movimenti del! 
bacchetta di un giovine direttore, e poi quelle 
scolare di pianoforte che venivano timida- 
‘mente ad affrontare i fuochi incroci di 
tanti occhi, e con un mirabile sforzo della 
ia, facile a tradirai quando una grande 
jone invade l'animo, eseguivano sen- 
juaderno di musica il pezzo 
stabilito, quel famoso pezzo per il quale sa 
Iddio quante ore sono state rubate al sonno, 
cotesta schiera, dico, di giovanette e di bam- 
bine davano a me la imagine di altret- 
tante vittime inconsapevoli di una illusione: 
la illusione cioè che batti strappare. al ri- 
futato, e giustamente riputato Liceo di Santa 
Becilia un diploma di abilitazione,  d'ido- 
neità, di perfezionamento 0 che so îo, per 


chè ciascuna di loro possa dire a sò stessa: ! 


il mio avvenire è assicurato ; nella lotta per 
l'esistenza ho anch'io il mio bravo posto di 
combattimento. 

To guardavo più specielmento i cari visetti 
rossi di quelle bambine, a cui con sorriso 
di paterno incoraggiamento Ettore Pinelli, 
prima che incominciasse il concerto, cor= 
reggeva la mancherole intonazione dei vio- 
lini, e così ragionavo dentro di me; quando 
coteste giovanette, diventate adulte, usci- 
ranno dopo cinque 0 sei anni dal Liceo col 
diploma magari di maestre, ma non fornita 
di quella scintilla che ebbero nel nostro se- 
colo pochissimi al di fuori dell'unico Page- 
ninî, che cosa faranno del loro violino, per 
il quale le delicato mani perdettero la mol- 
lezza muliebre, e acquistarono invece le du- 
rezze di una nervosità virile per il contatto 
@ la pressura violenta delle corde? Che via 
sceglieranno che le conduca alla vagheg- 

jata sicurezza dell'avvenire? Popoleranno 
finti hestro dei teatri di sscond'ordine, quei 
teatri che non dànno da vivere neanche ai 
professori dell'altro sesso, obbligati perciò 
Rd esercitare una seconda professione, quando 
non sia un secondo mestiere ? 

E quelle pianisto! Le pianiste, che escono 
cresimate a sciami in ciascun anno dal ca- 
pace alveare di Santa Cecilia, possono giu- 
Stamente vantare l'insegnamento di profes- 
sori insigni, metter magari nelle carte di 
visita « allieva del professor tale »; ma 
quando si tratti di raccogliere il frutto am- 
ito di dieci, di dodici anni di studio, du- 
rante i quali no il pianoforte per otto 
ore al giorno - il che, in dodici anni, fa una 
‘somma precisa di TRENTACINQUEMILA Qua- 
RANTA ORE (che cosa sarà successo dei vicini 
di casa?) - quando dunque dell'indefesso 
studio aspettino la ricompensa, si accorgeran- 
no che un'altra folla, una folla uscita prima di 
oro dal Liceo, aveva accaparrato il poco la- 
Voro disponibile: lavoro stentato di lezioni 
male retribuite, o non retribuite affatto, 
chè i padri dello allieve hanno promesso di 
a famiglie facoltose 


cercano * 


Pagamento amiisipate 
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una maestra: famiglio quasi sempre intro- 
Vabili. 

Tirate ora le somme, e convenite che la 
malinconia, de cui fui sorpreso l’altro giorno 
assistendo alla esercitazione degli alunni di 
Santa Cecilia, era più che giustificata. 

Ma i programmi del Liceo vogliono che 
le esercitazioni si facciano: e l'aprire con 
tanta larghezza lo porte della grande sala 
ai numerosi invitati abitua, se non altro, gli 
allievi a prender confidenza col pubblico. 

Tutto procedette col massimo ordine: al- 
lievi e maestri ebbero applausi, di cortesia 
qualche volte, più spesso di approvazione 
sincera. Il direttore Filippo Marchetti e il 
presidente conte di San Martino, elogiati per 
la loro opera assidua da Sua Maestà la Re- 
gina che si compiacque di assistero all’espe- 
rimento, ebbero così, nella lode sovrana e 
nella manifesta soddisfazione del pubblico, 
ia ricompensa di uno zelo davvero infati- 
cabile. 

E gii applausi della folla avranno anche 
inebriate le fantasio giovanili di tante care 
sluane, che tornate sa casa raccontarono i 
memorabili incidenti di quella che era forse 
la loro prima comparsa in pubblico. Padri e 
madri sorridendo vagheggiarono duranta il 
desinare lo splendido avvenire delle fizliuole, 
parlarono delle scritture avvenire, dei co; 
certi clamorosi nelle principali città. del 
l'Ruropa... e con questa bella prospettiva si 
addormentarono sognando. 

Povere ragazze ! 


Tom. 


=  qu—— 


CRONACA DEL MARE 


Barcellona, 10. — Il piroscafo Duca di 
Galliera, della Società La Veloce, è partito 
per il Plata. 

Teneri 
rica, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 

Genova, 11. — E' giunto il piroscafo Fu 
da, del Norddeutecher Lloyd. 
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CRONACS ESTERA 


Colonie sp2gnuole. 
Madrid, 11. — Si ha dall’Avan 
Ia alcuse ricognizioni, operat> nel'e provia- 
i Las Villas, Matauzas @ Pinar del Rio 


truppe spagnole, comandata da Holguin, 


gli insorti perdettero 48 uomini, diecimila car- 
juccie e quaranta cassa di munizioni. 

Settanta insorti ai sono presentati all'in- 
delto. 


Inondazione în Ungheria. 
Szeghedino, 11. — I3 seguito a continui 
gie, una parte della città è inondata. Due 
case sono crollate ed altre minacciano di erol- 
lare. 
Nella due casa crollate si trovavano alcuni 
malati, ma essi poterono essere salvati. 


Mella Cerea. 
Yokohama, 12. — Numeroti srresti sono 
stati fatti a Seoul. 
Si dice che si cercato d'indurre il Ra a 
designare suo padre come ragganto e ad espel- 
lere i russi ed i giapponesi dalla Corea. 


Guerra nall’Argentina. 
12. — lì Daily News ha da New- 
Governo della repubblica argentina 
fa preparativi di guerra. 
ss 


RONAGA ITALIANA 


Scuola tecnica Orazio Nucula. 

"Ternì, ll. (L. Amfnale) — La nostra ra- 

scuola tecnica, in seguito ad analogo ds- 
reto ministeriale, ha assuato il nome di Ora- 

Nucula, è già viene intestando i propri 
‘atti con questa denominazione... Nella terna 
proposta all'esame del Consiglio comunale, del 

siglio scolastico e del istero, oltre 

nome del Nucula, erano compresi quello di 
Paolo Garofoli (an contemporaneo cui si 
tribuizsono molte cosa) e quello di Anastasio 
De Fils. Fa quest'ultimo ua meccanico e ma- 
temstico ternano, chi ma a Federico Cesi, 
all'Eckio a allo Stelluti nel 1603, fondò l’Ae- 
cademia dei Lincei, è fama che costruissa i 
congegni sui quali studiò Galileo, e mori gio 
vanissimo a Napoli nel 1608. A nostro avviso, 
era proprio questo il nome che conveniva al 
nostro corso tecnico; ma, mentre a Roma è 
piaciuto di dedicare al duca Cesi una strada 
«d una scuola tecnica, a Terni non è sembrato 
degno di tanto osore il compagno di lui, e si 
è andati a pescare un umanista per denomi 
nare una scuola dove di latiac 9 di greco nep- 
pure lontanamente si paria! 


Nuovo acquedatto della città di Perugia, 
Perugia, 11 (Mario) — leri]a Giunta pro- 
vinciale amministrativa ha senza osservezic;; 
approvato le delierazioni consiliari che sta- 
biliscono la creazione di un mutuo di dre mi= 
lioni con la Cassa depositi e prestiti per la co- 


i strazione dell'importante acquedotto con deriva- 


zione di 2000 metri cubi al giorno delle no- 
que di Bagnara (Nocera Umbra). 

Le pratiche per le espropriazioni sono già 
iniziate, Domani il siadaco si reca in Terni 
concretare col direttore generale dell'acciaisria 
il contratto per la fornitura dei tubi per un 
importo di cirea novesentomila lire. 

Coeì per luglio o agosto potranno 
lavori, è fra ua anno è mezzo 


10. — Il piroscafo Sut Ame- i 


delle migliori stazioni climatiche dell’Italia cen- 
tralo. 


A Genova. 5 

Genova, 11. — Aîle ora 19 ha avuto luogo 
l'accompagnamento alla stazione della salma 
del compianto prefetto Silvagni. Il corteo era 
imponentissimo. Vi parteciparcho tuita le auto- 

i rità civili militari, i senatori @ deputati, il 

| municipio, a provincie, il corpo insegnante ed 
îl elero. Îl carro era enporto di corone cà ara 

| seguito ds «stre fingori enrishikdi corone. 

ì Folla grandissima @ reverente gremira ie vie 

| tusgo tutto il percorso. 

‘Alla stazione parlsrono il procuratore gene- 
rale, il presidente della Deputazione provinciale, 
il sindaco ei il consigliere delegato, rilevando 
le insigai virtù dell’estinto. 

La salma partirà per Roma alle ore 2i, ac- 
compegnata dal figlio, cav. Umberto. 

A Roma. 

Alle 11 precise, con un ritardo di disci mi 
nuti già avvisato da Civitavecchia, è giunto in 
Roma il treno di Pisa con la selma del com- 
pianto comm. Silvagni. La cassa era chiuse in 
un carro da trasparto. 

Nella prima carrozza trovavansi i fi 
l'estinto. 

Alla stazione: erano ad attondsra il sottose- 
grstario di Stato onorevole Serena, numarosis- 
simi fuazionari del ministero dell'interno, pa- 
recchi deputati © moli amici. 

Il cadavere, racchiuso in una splendida 
{ cassa di noce con borchie dorate, vaane ti 

asportato sl cimitero con un carro di 
| ciasse, letteralmente ricoperto. dalle corore 

che son venute da Genova inaiomo al feretro 
in numero di ottanta. 

Seguivano altri duo carsi pieni anche essi 
di corone. 

Fra ie corona spiccarano quelle della ve- 
dova e dei figli, della marchese Di Rudini, del 
ministero dell'interno, dei funzionari della pre- 

ttura di Genova, della sottoprefettura di Spa- 

ia, del Corpo consolare di Genora, della 
Giunta. provinciale e comunale di Genova, della 

visione militare di Genova, del municipio di 
i Genova, del Corpo delle guardie di città di 

Gerora, di tutte le Associazioni genovesi, © di 

molti amni 


DI QUA E DI LA 


Ancora del giubileo. 
A proposito del giubileo della Razina Vittoria 
j200 alcune note retrospettiva che i lettori - 
mi lusingo - leggersszo coa qualche interesse. 

Nel 24 meggia 1919 nascova una figlia; al 
dica di Kant, dat vuo mainmosta sea 
Maria Luisa principesse Meiningeo, minor 10- 
rella al duca di Coburgo. 

Egli Josata vedova del priacipe E. 
Carlo di Meiningen, "11 lugiio 1348, e mentre 
essa era tuttavia nel fiore della gioventù a della 
bellezza, il dusa già tocsava il cinquantesimo 
anno. 

La figlia, nata il 24 maggio 1819, si chiamò 
Viîtoria: e il duca di Kent aveva per vezzo di 
presentaria agli amici, agli intimi con questa 
parol 

— Guerdatela bene, poiché sarà ua giorno 
regina d'Inghilterra! 

C'era in tali parole un siagolera presagio. 
Poichè il duca di Kent aveva un fratello mag- 
giore, il duca di Clarence, @ sì erano, caso 
strano, ammogliati nello stesso giorno. Poteva 
dunque avere discendenti a cui sarebba spetta. 
to il trono. 

Ma il duca di Clarence ebbe dua figiivole, a 
tatt'a due morirono nell'infanzia. Rimase, dun- 
que, ps molti anni dubbio se egli avrebbe s- 
vuto sucesssori. 

Fu però deliberato di tener nssccato alla 
priucipessa Vittoria l'avvenire, che, con tanta 
probabilità, le spettaz: e sino a che non chbe 
compiuti i dodici anni, con seppa che alei toe 
cava di succedere al trono. 

Era sccaduto un miracolc: le stessa came- 
riere di Corte avean saputo tener n° freno la 
lingus: nessuna di esse le nera mormori 

n de del trono d'Iaghilterr: 

La baronessa di Lehzen era istitutzico della 
principessa Vittoria. 

Ua giorno, discutendosi alla Camera il biz 
suîla reggenza, la istitutriee disse alla duchessa 
di Kent che ls sembrava opportuno far sapere 
alla principsssa qual posto le toccasse nell'or- 
dine della successione. 

Saputolo, esclamò: - Sono più vicina al trono 
di quello che non mi sarei figurata!... — E di 
1 a poco: 

— Altre ragazzo se ne terrabbero, perchè 
non sanno le difficoltà; c'è molto splandore, ma 
c'è anche molta responsabilità. 

E continuò: 

— Sarò buonsl... Capisco ora perchè mi fa- 
ceste premura d'imparare anche il iatino... Sarò 


DI 

| eo 

| LA SALMA DEL PREFETTO SILVAGNI 
j 


x 

La ricorrenza del giubileo richiama alla me- 
moria le feste fatte in Inghilterra nel 1837 per 
l'insugurazione. Anche allora tutti i Sovrani vi 
erano rappresentati 0' per mezzo di principi o 
di speciali ambasciatori. Si rammenta ancora, 
che Luigi Filippo, Re dei Frazcesi, spedì a 
Londra una apposita ambasciata capitanata dal 
maresciallo Soult, per la quale le Camere ave- 
vano votato una vistosa somma affiachè po- 
tesse nel modo più splendido rappresentare de- 
gnamente la Francia. E si riferisce a tale oc- 
‘cagione un aneddoto curioso che allora fu ar- 
gomento di gravi mormorazio: 

Siccome i bagagli dei sovrani e degli am- 
basciatori entrano in franchigia, cioè esenti da 
visite doganali, non vi fu missione dipioma— 
tica che in quella circostanza non frodasse l'e- 


a 


su 


ter. 


crei 


vino del Reso, lo spagnolo di Sherry, 1 por- 


Porto e così di seguito. Ma nes- 


a Paolo, il mio capocomico mi diede ua colpo 
di spada nella mano destra da farmi un taglio 
molto profondo! ». 

E come se questo non bastasse, nella stessa 
lettera aggiunge: « Avrei sopportata la prima 
ferita senza andare all'ospedale, se l'altra sera 
ua mio compagno nello sparare una pistole, 
fattosi troppo visiso a me, non mi avesse col- 
pito in faccia collo strofinaccio per modo che 
Bo dovuto fzire all'ospedale >. È 

Ma che diavolo fasno in quella compegnia, 


nche a Chioggia è avrenzio un caso si 
rile. Recita în quel teatro la compagnia di Ste- 
fano Bissi e l'altro giorzo mentre si rappresen» 
rava il dramma emozionante: IL vecchio copo- 
rale Simon alla battegliad Fina, un artista, 
certo Micaglio invece di usare il solito pisto- 
ione aregginito del trovarobe, si serridi due 
revolter di sus proprietà carichi a palle, delle 
‘quali una colpi alla spalla sinistra il giovane 
artista Majaroni, che stramazzò a terra gri 
dando sinto. LE 

Ma sentite ancora; Îl pubblico e gli artisti 
ritesevano che le grida del ferito fossero e- 
messe per fara più effetto, e per un po’ di 
tempo l'equivoco durò. con quanta consola- 
zione del povero ferito, lascio a voi ad imme- 


Condotto all'ospedale, Ba dovuto sottostare 
all'estrazione della palla, e ne avrà per un 
Fifa qual signor Micaglio d'ora is avanii non 
dere più contentarsi di due revolrers, ma ad- 
dirittara si munisca di una batteria di mitra- 
giarrizi! Se quell'artiata ha nel suo repertorio 
îe par del tiranno, la povera compagnia in 
capo = un mese non ba più ua solo super- 
site 


E. Squire 
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Fra ie Quinte e fuori 


— Valle. 

Stasera penultima rappresentazione del Feust. 

Quanto prima Zl barbiere di Siviglia. 

— Manzoni. Pe 

La signorina Lins Gabbrielli ebba ieri sere, 
per lo spettacolo in suo onore, fiori e applausi. 
Si rappresentò Frine che stasera si ripete. 

Domani due rappresentazioni. 

— Politeama reale. 

La vecchia pantomima CendriZlon ha ritro- 
vato ieri sera sl Politeama reale il grande suc- 
cesso che l'accompagnò anni or sono durante 
ie molte repliche che ne diede In compagnia 
di Davide Guillaume. Applausi, applausi e... 
applausi. i 

Circo affollatissimo. = 

Stasera prima replica, e domani due rap- 
presentazioni. 


f—_____—rr ——ttte 
ZE MAFFIO SAVELLI 
I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure" 


(Riproduzione vieata). 


— Bada, non mi spingere alla dispera- 
zione. 

— E tu pensa che ogni tuo atto di osti- 
lità politica e privata ricade sul capo di 
Velleda, che è in nostro ostaggio. 

Era vero. Il cospiratore traballò come se 
avesse ricevuto un colpo di maglio sulla te- 
sta, poi senza parlare, mordendosi fiera- 
mente l'indice della destra in atto di mi- 
maccia, uscì dal salotto. 

Caterina tremò.-Il capitano gongoli 

li traditore era punito. 


PARTE TERZA. 
L 


Le montuose contrade del circondario di 
Sora, situate fra la Campania propriamente 
detta, l'Abruzzo aquilano e lo Stato pon- 
tificio, furono improvvisamente funestate da 
una recrudescenza del brigantaggio, Armenti 
scannati, contadini e signorotti teglieggi 
fanciulle rapite, saccheggi, villaggi asse- 
diati; le notizie erano terribili, spaventose, 
© la fantasia popolare, ispirata dai gerrore, 
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tanto ha a cuore la sorte de’bambisi poveri "i i 
in esso accolti, ha elargito a favore dell'Edu- | rogello americano, ecc. Presiede lono 
estorio stesso la cospicua somma di lire due- ima 


amichevoli coi segretari în attesa = 
rivi nell'aula qualche membro del Cont 
© dar principio ai così detti lavori EU 
mentari. paria. 


Il presidente con un breve discorso espose 
l'ottimo stato dell'Associazione, i suoi rapidi e 
Quiadi venne ascolta con grande soddiafa- 
zione la notizia dell'interesse preso da S. M. 


— Più volte m'hai mangiato. 

— Lumache, seppie e sicli. 

— Eseomi sesza maschera: 
posta e deputato. 


Anagramma. 
— Noi forsiamo al colto pubblico 
maritozzi, panettoni, 
chifal e ocke commestibili. 
— Voto ogzor con Badaloni 


TgAPOL ni 
ROMA 


12 giugno. 
Temperatara d'oggi. 
All'Osservatorio astronemice del Collegis 
Romane : 
Massima 24° 0 - Minima 16° 0. 
Teatri 
Costanzi (ore 9) — Amore senza stime. 
Valle (ore 9) — Faust. 
Manzoni. (ore 9) — Frine. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia @- 


z fio, com la propria fidanzata Madda- | La prima delle interrozar 
lela Lorenzi nzini,, verso la stazione di Trastevere, È sarebbe una dell'onorero 


leve essere rinviata perc! 
Consiglio è partito per 
gretario di 


PMBRIANL E già si è 
dell'interno fa venire la 


mano al ccltello gli vibeò un colpo al 
Così fatto si diede alla fuge. L'AIba 


Luciani, Giuliani, Scialois, Ballori, 
E ge ci spit x Domani alle 
e AR a . 

10°1}2 antimeridiase in via del Bufalo 133, il 
prof. Marco Marro terrà una pubblica confe- 
renza sul tema: Coltivazione intensiva delle 


con quali mezzi intende zar 
duzione degli oli d'oliva cc 
da semi oleosi. 

VISCHI replica intratte 
sull'olio d'oliva, del qu 


gp pirate 
Tatti gli agricoltori sono invitati ad inter 
venire. 

Processo Giacomelli. — La difesa del 
comm. Giacomelli be rivolto istanza alla se- 
zione d'accusa perchè dalle imputazioni venga 
tolta quella che riguarda il falso, specialmente 
in considerazione delle conclusioni del pubblico 
ministero che pur non escludendo Is imputa= 
zione di falso, la pone in dubbio, rimettendosi, 
in proposito, al parere dei giadici di merito. 
Deputazione provinciale. — Qualche 
giornale ha annunciato che i nuovi organici 
per gli impiegati. dei quali îl Consigiio provia- 
c'ale ha iniziato la discussione, preseztazo un 
aumento notevole per quanto riguarda il per 
sonale dell'uficio teczico, in confronto degli 
organici del 1895. 

A mostrare come tale zssarzione sia senza 
fondamento basta riferire le cifre che soso le 


cose ave 
l'onorevole 


nieri volevano arrestario, dovendo scontare tre 
mesi di reclusione per falsa testimonianza. 


FRA GHIACCI E TENEBRE. 
Relazione completa del viaggio di esplora- 
zione al Polo Nord compiuto dal celebre capi- 
tano Fa:prsor NAnsEN a bordo del Fram. Tra- 
duzione integrale, dal testo norregese, del 


seguenti 

Organico del 1895 — Ingegnere capo 1 - la- 
gegnere aggiunto 1 - lagegneri di prima elazse 
N° 6 - Ingegneri di seconia N°6 — Totale 14. 

Organico nuovo — Ingegnere capo 1 - 
gegneri di prima elzzze N° 5 - Ingegneri di 
seconda N° 5 lagegneri di terza N° 3 — To- 
tale 16 

Impiegati tecnici subalterni: organico 1895 
— Aiutanti di prima N° 6 - Aiutanti di seconda 
N° 6 - Sorveglianti N° 30 — Totale 

Organico nuoro — Aiutasti di prima N° 6- 
Aiutaati di seconda N° 10 - Disegnatori N° 2 
— Totale 18, 

Un grave incendio. — Ua grava incendio 
si è smiloppato oggi alle 5 mezzo - emonsi 
sa come - in una stanza ad uso di laboratorio 
all'ultimo piazo delia casa del signor Trao- 
stini in via della Dogsza Vecchia num. li @ 
precisamente nell appartamento dello stesso 
proprietario. 

Ia meno di mezz'ora le fiamme hanno tutto 
distrutto. 

Caduto il soffitto si sono propagate quindi 
pren dpnre di ceflica aiplina sdelitezione 

oscupata dalla Ciotti, 

— Regia dietraggen- 

Una parte del tetto è crollata 

All'ora d'andare in macchina il fuoco conti- 
nua la sua opera di distruzione. 

I vigili sono sollecitamente accorsi con una 
macchina di quarta classe, ma obimé! prima 
che questa potesse funzionare ce n'è volato del 


Programma dei 
dalle 9 alle 11, in piazza Colonna la bands 
comunale : 

« Cortso Nuziale » -— Vessella. 

« Hochzeitsmarseh » - Goldmark. 

« Im Garten» dall’op. 26 — Goldmark -— 
« Toceata » - Widor. 

« Il crepuscolo degli Dai », fantasia - Wagner. 
< Guglielmo Tell », sisfonia — Rossini. 


scussione general 
Personaggi : il presi 
ministro della mari 
tati sparsi qua e là sui bao 
e uscieri che non par 
SOLIANI prende per 


La Regina e la scuola professionale. 
— S. M. la Regina ba fatto pervenire alla di- 
rettrise della Secola professionale signora 
Amalia Prandi Ribighisi, un prezioso dono con- 
sistente in una splendida collezione di trecento 
quarantatrè fotografie. Lavoro dell'Alinari ri 
produsenti i principali mosumenti d'Italia. 

Note vaticane. — Ieri îl padre generale 
dei Domenicani presentò a Leone XIII il nono 
voluze dell’opera di S. Tommaso. Il Papa ri 
cevette anche il padre Bernardo Dall'Uomo, 
presidente generale dei Circestanai d'Italia. 

Per Antonio Fratti — La connemora- 
zione popolare di Antonio Fratti è fissata per 
domani alle 5 pom. nella serra del palazzo 
<Beporizione in vis Nazionale. I soli oratori 
che parleranno saranzo l'onorerole Borio @ 
Farr. Zuccari. 

‘Sono quindi invitate tutte le Associazioni ade- 
renti a mandare le loro bandiere dalle 8 1}? 
alle 10 ant al suddetto palazzo. 

Nella pubblica sicurezza. — In seguito 
all'inchiesta del sesatore Astengo, è stato chia- 
mato a prestar servizio presso la Casa Reale 
oltre l'ispettore Galeazzi, il delegato Giuseppe 
Witton che attualmente trovasi a Monza. 

All’Associazione commerciale. — lari 
sera in questa Associazione vi fa assemblea 
ordinaria dei soci. Prasiedeva il commendator 


no, lo h: 
baldi e Saint-Bon, è cecei 
toglie che agli e 
moderne manchi 
acquista co 
ferma è troppo breve, 
colla svariata istruzion: 
un baon ma: 

forma un buon 


Per le terre incolte. — Domani alle 10 
antimeridiane tatti i soci della Cooperativa na- 
zionale per la terre incolte sono conrocati per 
la nomina delle cariche sociali. 

Le urne rimarranzo aperte ai soci di città 


fetti Anticenerei e Roob antiz: 


La Samantana al pozzo secondo narra 
5. Giovanni, domandò al buon Gesù, di darle 
dell'acqua bevendo la quale non arasse più sete. 


dalle 10 alle 12, e dalle 3 alle 6, e per quelli | 0, l'Aequa di N. 5, 
Luigi Cavallini. Fi cpr = e edbene, Nocera Umbra non ba cer. | Si spendono 
een 00 Cles domenica 13 sino alla domenica | tamente quella prerogaziva, ma si può ben dire | l'istruzione degl 


anch'essa un'acqua da tavola miracolosa per 
le proprietà curative che fin dai più remoti 
tempi le furono riconosciute, per la sua legge- 
rezza ed il suo gradercle sapore. 

Chi ne fa uso ha molte probabilità di godere 
Iungamente un'ottima salto tanto più so ha la 
precauzione di prendere prima del pranzo un 
biechierino di Ferro-China-Bisleri che è î mi- 


1896 @ preventivo 1897 sì procedette alla rin- 
novazione di un terzo dei consiglieri, alla no- 
mina di un vicepresidente e dei revisori dei 
conti. 
Il risultato della votazione fu Îl seguente: 
Vicepresidente — Bonelli comm. Mario. 
Consiglieri — Aragno Arturo, Angiolini Ugo, 


brare le tmbl 
MARTINI. 


La partenza si afettuerà della scuola via 
Montebello alle 5,30. I gitanti saranno accom- 
pagnati dalla fanfara del ricreatorio. 


——— 


vi aggiungeva i suoi orrori leggendazii, sic- 
chè il pànico e lo sgomento erano in tutti 
i cuori. Si narrava di una banda condotta 
da un signore, da un principe romano di- 
ventato brigante per riconquistare il regno 
di Napoli a Francesco Il, si inyentavano sto- 
rie romanzesche di un amore pazzo che il 
capo della baada aveva concepito per la 
bella regina Maria Sofia, si assicurava, cheegli 
le provava il suo amore in quel modo caval- 
leresco, facendosi paladino delle sue pretese. 

Tl principe romano avrebbe cessato di far 
la guerra © di spargere nelle campagne il 
terrore e la rovina, il giorno in cui, ingi- 
nocchiato diospzi alla regina in ei: 
asa rire sopra un cuscino di 
avesse potuto Cat SPIA Fivolazione le 


orticello di cavoli e lattughe, in mezzo. a 
cui un fico scontorto gettava qua e là i suoi 
rami ton la grazia di uno sciancato che 
provasse a far le capriole. 

In quel momento, due ore avanti l’avem- 
maria del giorno precedente a quello del 
mercaio, era abbastanza popolata: 

A una tavola rotonda di pietra, che aveva 
delle pratese ornamentali, sedeva bevendo 
del vino bianco cotto degli Abruzzi, nn o- 
maccione dal volto rosso, e dal naso più 
rosso del volto. 


di quella fol 
perta dei sul 
mira 
innata ; ella 
sì seativa' nl 


Marca che dal giorno în cui don 
Giacinto era scomparso da Roma, si trovò 
tilmente scacciato dalla locanda della 
Éifinerva, arrivò giusto în quel momento 
nenz taverna, stanco, trafelato dalla lunga 
droni, mezzo cavalieri di ina, senza | tappa che aveva ‘atto. 
che il popolo si curasse tropro di armoniz- | © Il factotumdel dottor Falconi s'era avriato 
zare tra loro le varie parti della leggenda | quelgiorno da Veroli, sperando di arrivare 
in formazione. la sera alle porte di Sora, ma la vita co- 
1 meglio informati dicevano che il capo | moda, facile e lieta che aveva condotto a 
della banda era figlio di un generale irlan- | Roma col pretesto di informarsi delle cose 
dese, che aveva lasciato_il servizio dell'al- | di don Giacinto. gli rendeva forse più fati- 


quanto è vera la Madonna di Canneto! 
tare, uscendo dal corpo degli zuavi pontifici, | coso al ritorno, che non fosse stato nel- 


San Domenico di Sora - esclamò en- contadino, p 
faticamente il contadino dopo aver assago f diruocoi 
giato il vino cotto - di questo non ne ka | di Îa porta, eb n 
nemmeno don Raimondo Falconi nella sua spetto che quel 
cantina! n fosse i 
— Chi è don Raimondo Falconi? pregea cl 
— 11 medico di Roccesorane. taverna insieme col picc 
ne _ : retto, e aveva notato il sel 
larcantonio avevala furberia del contadino | dello sguardo della donna 
— Chi non lo conosce? - rispose eguivo- | —La donna di Ciociaria era 
camente. - Signoria, forse non sei di queste | Accompagnata dall'organetio 
parti. : sarta minciò a cantare una can 
P Severi non rispose, poi ripigliando | in cui un napoletano di 
rio domandò: — cato invano le parole del s 
— E di quei suo figlio cheera andato con | letto na; letano era pro: 
Fuoco, che ne è successo? mente ciociara, ma 
tata con animo e con impeto, sì 


— Non saprei dire a signorisi 
— Dice che era andato a Roma? dichiarazione di amore del pesca: 
Marcantonio beveva il vino cotto ed escla- gellina diventava sulle labbra rosse 
net son entusiasmo destinato a celare la | di Assunta l'espressione di 
_— Ottime, proprio ottimo! E'un bicchiere 
di vino degno di un re di corona. 
La conversazione continuava fra i sorsi 


tribuiti a questi nuovi ti, mezzo la- 


e dodicarsi a quello deltrono dei Borboni. | l'andare, quel viaggio a piedi. Inoltre, anche 
P“Questi discorsi correvano le piazze, i caffè, | Marcantonio aveva sentito le voci che core 
le osterie, paralizzando l’azione e sovrecci- | revano, e poichè Ja sua cinta a borsa con- 
‘tando l'immaginazione. teneva ancora un bel gruzzolo di quelle pi 

Nulla quindi di strano che se ne parlasse | stre che si era guardato di spendere a 
anche alla taverna della Posta, sulla strada | ma, temeva di avventurarsi, solo, sull'an- 
provinciale, che porta al capoluogo del cir- | notare, per una via che I3 nuova banda di 
condario, è briganti percorreva spesso. Forse nella t3- 

taverna della Posta èrà îl convegno | verna avrebbe potuto trovare dei compagni 
dei contadini, commercianti, yetturinie car- | di via, e intanto si sarebbe riposato, rin- 
rettieri, che andavano al mercato di Sora. | frescandosi la goia con una mezza di vino. 
Era upa piccola casa, che dalla della Ma no vedenda altro poco, fami che la 
via aveva una porta e due piccole finestre, | 1 di pietra a cui sedeva l'omaccione, 


glianza della donna che soffiava nel 
quel furore passionato. 


‘Presidente del 
li © il sottose. 
srena è indi. 


e! Il ministero 


bato delle ci. 
hî, gli indica 


© quelle tratti 


do la Came; 
tanta l'abbone 
ia © ringra. 
samento che 
me da contatti 


che a molte 
re penserebbe, 
[me sapete un 
pe augurandosi 
fi pensarci, la- 
uccessore, 
schi fanno una 
questa pia. 


bnorevole Guic. 

dire all'ora. 
itorelio 1... 
lio. 

ore la lista 
lo invano gli 
lestiama: Come 
sottosegretario 


riprendo la di- 
io della marin 
‘onorevole Brin 
ozzine di depi- 
lhi, e stenograîi 


imo la parolae 
foni di dimo 
lppo per difea- 
‘© e non abbi 
fiarittime. 
re un prestito 
iglio, come è 
varii  inconve- 


i privati le co- 
più celerità. 

rsonale, ricor- 
ble di uno scrit- 
larina, il quale 
era all'altezza 
ilo scrittore in 
juanto riguarda 


nno detto Gari- 
Inte, ma ciò non 
ile nostre nari 
erienza che si 
ora la nostra 
si forma oggi, 
‘occorre a bordo, 
o tempo chesi 
interie. 
‘andi somme per 
jnto in carbone 
e, come in mu- 
zio delle armi, 
b formati, sono 
sono surrogati 
e ricominciare 


si potrebbe cv- 
i, crede che il 


lissimo giovi- 
peschi, volgen- 
va con lui, tutto 
ppa turchins, 


elo, andiamo vis. 
fé il copio era 
Fini col cappello 
sul naso, uscì 


ina, vestita del 
Ini di Roccsso- 
hsieme con u9 
ganetto. 

vine amico non 
donna badò 2 
jsta a cercarli i 


; non lasciava 
uo vago 8° 
intabarrato now 
he. Aveva rico: 
la entrata. nella 
‘suonatore d'ers 
lvaggio furore 
Ciociaria. 

Maria Assuots. 


ID del piccolo, ce- 
hetta napoletana, 
Ipoli avrebbe cer 
Jo dialetto. {I dis: 
ciato barbarica: 

snzone ara can 


hagino e sori 
iva nelle no? 


"riore sarebbe di utilizzare a bordo gli 

sit” degli arvonali  cbbligandoli ad una 

spera più lunga. — 

f0S i che il ministro | vorrà tener conto 
pera ‘considerazioni facendo alla Ca- 


Questa sera l'onorevole Zanardelli, presi- 
dente della Camera, por Napoli onde 
assistere domani all’inauguraziono del mo- 
numento a Vittorio Emanuele. 


anche di alcuni suoi egli dichiara ch 
ri PI xd D 

si opporrà anergicamento a qualsiasi nuova 
La seduta è sciolta alle ore 6 20. 


dia cello propo Il reporter. 

NARA IR = delle rendite all’estero. 
rile © lruindi la diminuzione d NOSTRE INFORMAZIONI ae nate è del det iediazi vile: 
filo la Ponrenie di quello di Napoli pra ere regio 1897: Bela PER 
che Preso roi molte considerazioni sulla ri- AI Quirinale, ; Le osdole del Consolidato 5 010 sono paga- 
guerra Fi Questa mattina, allo 8 114 ha avuto logo | bili a: Parigi, Londra e Berlino dai cerrispon- 
fera denti diretti del Tesoro, ed inoltre ad Ambur- 


g0, Brema, Colonia, Dresda, Francoforte sul 
Meno, Monaco di Baviera, per conto dei me- 
desimi denti ; 

Le cedole del ConsollZato 4 0;0 netto da 
qualunque imposta presente © fatura, sono pa- 
Qabili a : Parigi, Lond»a, Berlino e Vienna dai 
corrisoondenti diretti del Tesoro; 

Le cedole ed îl rimborso delle obbligazioni: 

Strade ferrate Unornesi (Serie 0, D', D) e 
Centrale Toscana (Serio A e B— Asciano- 
Grosset?, serie 0°), sono pagabili a Parigi dalla 
Casa de Rothschild Fratelli, dai suoi corrispon- 
denti a Londra, Francoforte sul Meno, Gine- 
vra, Bruxelles; 

Torta:-Savana-Acqui, a Parigi dalla stessa 
Casa, e dai suoi corrispondenti a Londra e 
Bruxelles ; 

Cavallermaggiore- Alessandria, a Parigi dalla 
tieesa Casa e dal suo corrispondente ‘a. Bra- 
xelles; 

Canali Cavour: a Parigi dalla Società 
rale di credito. intustiale è socumerciale; A 
Londra dalla Casa C. I. Hambro e F°.; 

Il pagamento delle cedole ed il rimborso dai 
capitali delle Obbligasioni erroviarie 3 010 
garantite dallo Stato, sarà fatto : a Parigi; Lon- 
dra; Berlino, Francoforte sul Meno, Colonia, 
Dresdn, Monaco di Baviera; Bruxèlles; Am- 
sterdam; Vienna, Trieste; Zurigo, Basilea, Gi- 
nevra. 

Il pagamento delle cedole ed il rimborso dei 
capitali dei titoli di Stato e delle cedole « delle 
Obbligazioni ferroviarie 3 010 garantite dallo 
Stato, è subordinato alla presentazione dei ti- 
toli stessi e alla dichiarazione di a/favit. 

Per tutte le cedole e per tatti i titoli, ba- 
sterà la presentazione di wa sola distinta 
(Bordereau) per ogni specie e per ogni cate- 
goria di titoli. 

_ Della osservanza di tali formalità sono inca- 
ricati: la Delegazione del tesoro presso la Casa 
de Rothschild Fratelli a Parigi; delegati ita- 
liani presso le Case, Banche e Società paga- 
trici a Berlino; delegati italiani: a Basilea, 
Francoforte sul Meno, Nizza e Trieste ; la Can- 
mbasciata d'Italia 


ale. 
rh usa l'Amministrazione passata di non 
fi 


al Quirinale la riunione dei ministri ‘presso 
alle nostre navi le necessarie ri- Arma 


Sua Maestà, per la -solii 
Sua Macstà, per la solita relazione 6 


Da La partenza del Sovrani. 
le 12.20 sono partiti con treno speciale 
le LL. MM. il Ro © la Regina chesi recano 
@ Napoli per assistere all'inaugurazione del 
monumento «a Re Vittorio Emanuele. 

vrani sono stati accompagnati alla 
stazione da S. A. il principe Tommaso, duca 
di Genova, che prese posto in carrozza con 
leLL. MM., e dal personale della Casa civile 
e militaro. 

Ad ossequiare i Sovrani erano convenuti 
alla stazione il presidente del Consiglio, i 
ministri Visconti-Venosta, Pelloux, Costa, 
Sîneo, i sottosegretari di Stato presenti vin 
Roma, il presidente della Camera, il vice- 

residente del Senafo Tabarrini, ii senatore 
Finalt il prefetto, il comm. Alfazio, il sin- 

laco principe Ruspoli, il questore, i gene- 
rali San Marzano, Orero © Saletta, i Solon= 
nelli dei carabinieri Ambrosi e La Vista. 
a SM 1a Regina era oscequiata anche dalle 
lame incipessa Pallavicini e du- 
chessa Sforza-Cosarini: 

Dopo essersi trattenuti alcuni minuti nella 
Sala reale con i ministri e lo altre autorità, 
i Sovrani salirono sul treno: S. M. la Re- 
gina, dal finestrino del. vagone, strinse an- 
cora più volte la mano al auca di Genova, 
mentre il Re, dalla piattaforma della stossa 
vettura, salutava gli altri personaggi che e- 
rano più vicini al treno. 

Nelie altre vetture del treno reale presero 
posto le persone che accompagnavano i So- 
vrani, e cioè il gran mastro delle cerimonie 
conte Gianotti, ii generale Ponzio-Vaglia, il 
cerimoniere comm. Simone Peruzzi, la mar- 
chesa di Villamarina e la principessa di San- 
tElia, il marchese Guiccioli ed il conte Ol- 
dofredi Tadini, il contrammiraglio De Broc- 
chetti, il capitano di corvetta Tahon di Revel 
ed il maggiore Verdinois, e tutto il perso- 
nale del seguito. 

Anche S. E. il presidente del Consiglio è 
partito col treno reale. 

Le rappresentanze del Parlamento. 

Col treno delle 13 20.sono partite per Na- 
poli le rappresentanze del Senato e della 
Camera che prenderanno parte alle feste 
per l'inaugurazione del monumento a Vit- 
torio Emanuele. 

M duca degli Abruzzi. 

Port Townsend, 11. — Il duca degli A- 
bruzzi è partito pel suo viaggio nell'Alaske. 
La Camera d'oggi. 

La seduta d'oggi è stata tutta. occupait 
dalla discussione generale del bilancio della 
marina. 

Hanno preso successivamente la parola 
gli onorevoli Soliani, Biscaretti, Pala, Ma- 
cola, Imbriani e Martini. 

Gil uffici del Senato. 

Gli uffici del Ssuato si sono riuniti que- 
sv'oggi el hanno nominato a commissari: 
per il disegno di legge sull'ordinamento del- 
l'esercito i senatori Blaserna, Rattazzi, Di 
San Marzano, Rolandi e Zanolini; per il di- 
segno di legge: « Sistemazione dei prestiti 
dei Comune di Roma con la Casse depositi 
e prestiti e con la Banca d'Italia », i sena- 
tori Saracco, Ruspoli, Taiani, Tittoni e Vi- 
telleschi. 

ll presidente del Consiglio a Napoli. 

Per iniziativa dei sottosegretari di Stato 
meridionali, lunedì prossimo, in Napoli, verrà 
offerta una colazione al presidente del Con- 
siglio marchese Di Rudinì. 

Vi parteciperanno parecchi deputat 

Arrivi e partenze. 

Ieri S. E, Biilot, ambasciatore di Fran- 
cia, si recò a Castelgandolfo, 

Teri sera partirono alla volta di Napoli gli 
onorevoli Branca ministro delle finanze, De 
Martino, Arcoleo e De Bernardis sottose- 
gretari di Stato © il senatore Pessina, . 

‘Questa mattina è partito l'onorevole Gian- 
turco, anche egli per Napoli É 

1 sindaco di Roma, peisioe Ruspoli, ha 
ieri fatto ritorno alla capital 
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noie che già ci sono, piuttosto che aumen- 
tarne il numero. 

— Hai molte no'e? È 4 

— Più di quelle che potresti aver:mai a- 
vuto tu. r 

E Maria Assunta si allontanò scuotendo il 
tamburello. È 

La notte si avvicinava. 

Marcaatonio, non vedendo nessuno chesi 
avvies0 per Sora, cominciava a domandarai 
so per Tul non fosse meglio di proseguire o 
di rimanere alla taverna. 

Le voci sinistre che correvano sulla ban- 
da, consigliavano pensieri di prudenza. 

on sarebbe stata certo la prima volta 
che i briganti si fogsero introdotti in una 
casa, sul far della notte, a jmporvi taglie 0 
a rubarvi tutto. îi 


1 due giovani infabarrati, usciti dall'oste- 
ria, si avanzarono tranquillamente per la 
via di Sora, fiachè a un gomito della strada 
salirono ia una carrozza, che stava ad aspet- 
tarli. x 
La carrozza divorava la via, mentre il 
iorno declinava rapidamente e le ombre 
Sella vallo salivano verso gli Appennini, che 
parerano con le loro vette dai profili biz- 
Pirri, riguardare tristameate quelle duo gia- 
Tani esistenze; che oramai avevano rioun= 
Giato alla pace della coscienza per gettarsi 
nel folto della mischia umana. a 
Mezziora dopo entravano. nella porta di 
ora e aj duo garsbinieri che chiedevano 
îoro chi fossero e donde venissero, mostra- 
tono un passaporto del prefetto di Napoli 
To ato del comando militare della guar- 
Digione di San Germano-Cassino. 
‘$'uo carabivieri li lasciarono passare con 
un lieve cenno di saluto, poichè il passa- 
porto assicurava loro che i due viaggiatori 


“inprtere collo forze navali dell'Inghilterra 
seria Francia, perciò tutti i paragoni scon- 
Ct che si sono fatti nella Camera sono 
‘ompletamente inutili. — 

"leva che gli oratori non hanno finora 
urlato che della. flotta e del meteriale mo- 
Îile e nessuno si è preoccupato della di- 
ts stabile della nostra Corte, 

Parlando poi del materiale, fa molte cen- 
vire, eleva molti. dubbî sulla bont- delle 
Store navi che si stanno costruendo. 

‘Raccomanda più specialmente al mini- 
giro le fortificazioni dell'estuario della Mad- 
dilens, che chiama la nostra sentinella a- 
Sinzata nel Mediterraneo. Le fortificazioni 
attuali sono insufficienti, e tali sono state 
fiulicate dall'onorevole ammiraglio Morin, 
fliuale ha detto che sarebbe meglio 
sruggerie, che lasciarle così come sono, 
frromplete e facile preda a un nemico. 

‘Dico che l'armamento e la difesa mobile 
isla Maddalena è incompleta; essa do- 
‘rebbe essere di ventiquattro. torpediniere, 
Tico co ne è una e mezza (of! 0h/) forse 
je altre cono state mandate in cerca di.e- 
lettori (rumori). 

MACOLA, fautore dichiarato delle isti- 
urioni militari, combatte le economie che 
si vanno facendo sui bilanci della guerra e 
della marina; sostiene che molte economie 
si possono su altre spese fare senza dimi 
iuire l'esercito, ed il naviglio che sono la 
forza, la grandezza e l'orgoglio della na- 


il ministero aveva accondisceso a che un vuoto 
di cassa fosse dissimulato sotto una voce del- 


I SOVRANI E I PRINCIPI A NAPOLI 


Napoli, 11. — Stasera ha avuto luogo alla 
Reggia un pranzo di 45 coperti, al quale as- 
sistettero le dame di Corte, i gentiluomini di 
onore e le signore, che presentarono ieri il 
dono alla principessa di Napoli. 

Dopo il pranzo vi fu circolo, al quale par- 
teciparono tutte le signore, che contribuirono 
al dono, ed i gentiluomini 6 le dame, che nu- 
merosi chiesero di essere presentati a S. A. R. 
la principessa Elena. 

Napoli, 12. — Un manifesto del sindaco 
junzia l'arrivo del Re e della Regina alle 
ore 17, invitando la popolazione a festeggiarii. 
La città è imbandierata ed animatissima. 
stamani grande affluenza dalle provincie 


zione. 

IMBRIANI ricorda ia strage fatta dalla 
fsbbre gialla a bordo della Lombardia nelle 
acque di Rio-Janeiro e ne incolpa il Go- 
varo ed il nostro ministro residente al Bra- 
sile. 

Deplora che si mandino delle forze navali 
all'estero per fare delle spavaiderie e so- 
pratutto per sostenere interessi per lo meno 
molto contrastati. 

‘A suo sempo censurò vivamente l'invio di 
navi a Candia, non tornera perciò sull’ar- 

pento. 

‘Combatte vivamente il nuovo prestito che 
si propone per rinnovare il naviglio. 

Non crede, coll'onorevole Bettòlo, che sole 
forze navali sieno sufficenti alla difesa del 
pese, anzi recenti esempi ci dicono il con- 
frario. 

BETTOLO. Non le hanno sapute adope- 


‘Rettifio è adorno di grandi pennoni trico- 
Lo case lungo il percorso sono tutte im- 
to. 


Cassino, 12. — Il trezo reale è qui giunto 
alle ore 152 0 iperd ali. 0 ca 
Erano alla stazione ad ossequiare le Loro 
Jnestà il Re e la Regina le autorità tutte, e 


n i ‘Mannheim, 
Monaco di Baviera, Kdaigsberg, Bombay, Lon- 
dra, Malta, Amsterdam, Rotterdam, Buda-Pest, 
Ginevra, Zurigo, Madrid, Lisbona, Lussem- 
burgo, Smirne. 

Le Basche di Francia © d'Inghilterra; la 
Banca Imperiale di Germania, la « Ssehaaclung 
Societàt» di Berlino; la « Staats-Depositea- 
Verwaltung » di Strasburgo; la Banca Reale 
Bavarese; la Banca Nazionale del Belgio; la 
Austro-Ungherese, e lu Neerlandese, sono di- 
spensate dall'obbligo della presentazione dei 
titoli che hanno in deposito: basterà 
che le cedole rispettive sieno accompagnate 
alle Case, Società e Banche pagatrici da una 
speciale dichiarazione. 

E' consentito si portatori stranieri dei titoli 
italinni di servirai della mediazione di Banche 
è di banchieri dimoranti nel rispettivo paese. 
Questi saranno dispensati dall'obbligo di sot- 
toscrivere l’afidavit, quando i possessori dei 
titoli abbiano già adempiuto a tale obbligo, fa- 
cendo autenticare la firma dalle locali nuto- 
rità competenti. Dovranno, però, a richiesta 
dei delegati italiani, presentare ai medesimi, 
per visione, i dordereau® originali. 

Speciali trattamenti di favore sono conseatiti 
ad alcune Istituzioni di Stato straniere deten- 
trioi di fondi pubblici itaziani. 

1 Delegati del tesoro sono autorizzati a re- 
carsi presso i principali Istituti di credito, allo 
scopo di accertare l'esistenza dei titoli ita- 
liani, esonerando così gli Istituti medesimi dal 
trasporto materiala dei titoli soggetti alla pre- 
sentazione! 

1 Delegati italiani si troveranno 
a ciascuno destinate îl 2? giogno 1 


Napoli, 12. — Il passaggio delle vetture 
ale vie del Rettifilo di Sant'Anna dei Lom- 


nre. 

IMBRIANI. Fa molte citazioni storiche in 
sppoggio al suo argomento, rammenta lo 
gierre napoleoniche, e la guerra franco-te- 
desca. 

Vuole peraltro una flotta forte e si augura 
che anzichè bombardare gli insorti di Can- 
din, essa sappia vendicare Lissa, ed assicu- 
nre all'Italia la supremazia dell'Adriatico. 

Presenta il seguente ordine del giorno 

« La Camera, considerando che l'impiego 
delle forze nazionali debba sempre essere 
gridato da alti sentimenti ed interessi della 
nazione e debba tendere ad alte finalità, de- 
flora le conseguenze di una contraria c00- 
dotte, la quale conduce sia alla strage 
dels Lombardia a Rio Janeiro, sia alle 
cannonate fraterne di Hierapetra, Malaxa 
a Suda ». 

Deplora infine cha il ministro sia andato 
ad incoraggiare a Genova alcune iadustria 
speciali, quando vi andò per assistere alla 
consegna di una nave alla Spagna, a quella 
Spagna che cerca di opprimere un popolo... 
il popolo di Cuba. (Url, proteste). 

IMBRIANI. Urla canine! (Rumorò). 

ZANARDELLI. Minaccia di far sgom- 
brare le tribune. 

MARTINI. Combatte: molto vivamente la 
proposta di nuove spese e di un nuovo pre- 
stito per la marina. E' perfettamente sicuro 
che l'onorevole Brin, che oltre all'essere un 
uomo politico, è un uomo navigato (risa) la 
vorrà respingere; in ogni modo, a nome 


opersie dalla cicà è della provinla ono sehie 
rate Inngo il percorso con musiche e ban- 
Una folla enorme gi sco lo strade 

o già gremisce ed 


Le autorità, gran numero di signore e di no- 
tabilità si recano alla stazione ad attendere le 
Loro Maestà il Re e la Regina. 


Il numero 24 del Fanfudla della Domenica 
contiene : 

Lo stadio di un tempe- 
ramento, Carlo Segrè 
L' Esposizione  internazio- 
nale di Venezia III, 4 Cen- 
telli — Venezia, Gilderto 
Secritant — Per la Scuola 
professionale femminile di 
Roms, Raffaello Ricci — 
Cronaca — Rivism e gione 
nali — Libri nuovi — Li- 
bri ricevuti in dono. 


Cairo, 13. — Si assicura essere immi- 
rente l'inizio delle operazioni dell'esercito 
angio-egiziano contro i dorvigci, 

Movimento del regio naviglio. 
La Betta N° 5 è partita da Messina l’11 ed 


e‘ "—_T_ 


erano nientemeno che il. conte. di Marra: 
Gasassa e il suo io, 

otrati in Sora,.i dye viaggiatozi non e 
sitarono a trovare lun alloggio, poichè un 
giovinetto, che evidentemente li aspettava, 
fece luro segno di seguirlo, e andò avanti 
finchè non giunsero dinanzi a una bella 
casa bianca sulle rive del Fibreno che in 
quella stagione usurpavano largamente il 
letto del fiume. S 

Il fume prendeya naturalmente la sua ri- 
vincita a sio tempo, quando venivano giù 
gonfi @ torbidi i suoi affluenti dai monti A; 

anini, © le case delle rive tremavano nelle 
foro fondamenta e davanti all'impeto della 
corrente fiumana, 

'Gosì anche quei giovani in quel momento 
si credevano al sicuro, ma sentivano pro- 
fondamente il pericolo imminente della cor- 
rente precip:tosa degli eventi che doveva 
{rascinarli fra poco chi sa dove. 

Îì giovanotto che aveva fatto loro da guida 
li raccomandò é una dontia già matura e lar- 
gamente dotata delle più voluminose formo- 
fità, che consenta il largo busto di seta del 
costumè sòràno. " 

tiaronna accompagné conte di Marra= 
Casassà e'il suo segretario a una vecchia 
sala addobbata di mobili di legno tarlato, i 
quali rimontavano certo al secolo passato, 
Benchè fossero egualmente sgraziati come 
se fossero stati fatti al tempo nostro. 

‘— Che ci vuole per questi signori? - do- 


dò l'osseguiosa 
manda no © nient'altro, 


— Una bottiglia di 

buona donna. » 
"°°lo avevo avuto ordine di preparare da 

cona. 


"Non importa, buona donna. Man 
tela voi e mettetela nel conio. Per. stasera 
abbiamo già cenato. (Continua). 


BOLLETTINO. FIRANZIARIG 


Le condizioni del mercato monetario inter. 
nazionale si mantengono buone, e nonostante 
le grosse operazioni ii di credito che si 
nunciano è ben-lontano il timore che le dispo. 
nibilità oggi esistenti siene inaufficenti ai pro- 
babili bisogni del futuro, 

Riguardo alla. Rituazione politica se non vi 
‘sona notizie favorevoli, nulla d'altra parte giu- 
stifica il dubbio che vi sieno dei peggiora- 
guanti, È negoziati di pace fra la Grecia e la 
Torchia continuano regolarmente ed a quanto 
sembra non dovrebbe tardare molto la defini- 

Da Cuba gi continuamenta dispacci di 
nuovi scontri fra le truppe regolari e_ gli in- 
sorti, il che fa pensare come questi ulimi 
siano ancora rganizzati come 
rebbe far credere. 

x 


Nol complesso però le disposizioni dei mercati 
sono ritornate buone, e i valori che erano stati 
maggiormente colpiti dai ribassi di due giorni 
fa hanno già ripreso tutto o quasi il terreno 
perduto. 

Gli affari tuttavia non sono molto animati, e 
questo non nuoce, perchè il momento è tale da 
consigliare comunque calma e prudenza. 

Telegrammi di Rorza. 


Gli occhi di Maria Assunta manda 
lampi, come al tempo in cui ella era ancora 
quasi ingenua. prima di partire per Roma. 

La vita cittadina aveva soffocata l'eneri 
di quella forte tempra femminile: l'aria 
peria dei suoi monti rendeva ai suoi, pol- 
moni, al suo sangue, alla sua vita la vigoria 
inveta ; ella respirava nell'ambiente în cui 
si sentiva non più schiava, ma libera, ma 
regioa. 

Quando ella andò in giro per le tavole 
raccolse col tamburello rovesciato una co= 
piosa collezione di soldi nuovi, nonchè di 

zi da un grano e da cioque grani bor- 
nici e qualche monetina d'argento da venti 
centesimi © da cinquanta, è 

Quando fu giunta presso Marcantonio, il 
contadino, per iograziarsi la terribile sorella 
di Fuoco, le offrì ds bere. s 

— Siamo stati nemici - disse Marcantonio 
> ma tutto passa. Che buon vento ti ha por- 
fata da Roma a Sora? 

— lo non te l'ho domandato. E° vero d'al- 
tra parle che il yento che ti ha portato qui 
lo conosco, aozi l'ho ipeoptrato ‘qui sulla 
porta, gatrando in questa tavern&, 

— Che vuoi dire? 

— Non hai visto dunque lui? 

o... Ma chi, ‘lui? 

— Don Giacini 

= Sarebbo possibile! È 

— È' possibile non solo, ma anche in 
buona compagnia... 

— Non ho visto nullal 

— Chi non vede, spesso non vaol vedere, 

= È tuo fratello? 

— Silenzio! 

— lo non l'ho nominato! | — 

— Ma tutti sznno che egli è miofcatello... 
Ipesto mi procura una quantità di noie. 
Meglio dunque sarebbe di sbarazzarsi delle 


31/72 — Eetérinire 63 65. 

\Genosc, 12,.ore 14 45. — Mercato calmo. 
Disposizioni varie. Rendita 4 0,0 99 20 fine. 
99 05 contante. 4 112 010 408 25, Rianea Italia 
740. Meridionali 710 50. Mediterraneo 532. Cambi 
ealrai. Francia chàgue 104 30. Londra 26 31. 
gia- | Berlino 129 17, 1 


a n ea 
Dissipati i timori "ri agitatisi di probabile 


crisi ministeriale, il mercato ebbe oggi ande 
mento più regolare. I prezzi delle rendite però 
si mantennero lievemente depressi per qualche 
vendita di rezlizzo © per i corsi non molto so- 
TI A Op teoe da 99 2 
2 99 15 per finem 

e da 99/05 a 99 per contante. Pi CEE 
N 4 112 09 oscillò da 108 35 a 108 40 ri. 

piuttosto domandato. 
1 valori furono poco attivi e pressochè inva: 
riati nei prezzi. Ù 
Cartelle Santo Spirito 327 — Gas 827 50— 
— Mulini fermi 135 50 e 136 — Omnibus in 
rialzo da 243 50 a 249 — Tutti prezzi fatti. 
ir e S 
dotte — Risanamento 29 — Metallurs 
giche 123. 
Cambi facili: 
Francia vista 104 75. 
Londra 26 30. 
Bazlino 129 10. 


BORSA DI PARIGI del 1? giugno. 
worn 


Rex. Fraze, î 09 ama 


» ® 3 0jOnasa. | 10415 
OCA 106 70 
Rendita sialiana 5 CO 9525 
Cambio sopra art 


ani; 
I 

IIIIRIERII 
I 


Rend. Spag. esì. nuova. | 63 63 40 
Banzo sconìo = Pre: 
Crediio fondiario . . .| — 703 — 
Azioni Sue: . .. .| — 3295 — 
Azioni Panama. . . .| — = 
Ferrov. Marida term. .| — —| 673— 


Mi presso del cambio pei sertidenti di pagai 
mento di duri i è fissato, per lunedì 
14 giugno, a lire 104 77. 

Il prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal ii a tutto. il 20 
giugno, per i daziati non superiori a_ L. 100 
pagabili in biglietti, è fissato in L. 10485. 


== TT —ui 
BONAVENTURA AEVERINI gerente responsabile 
Stabilimanto Tio. lialiano _— Via Coppalle. 18 
—.————=&=È=—=—=_—1—=—©=ns 8 


ISTITUTO INTERNAZIONALE 


Scuola e Convitto 
vicolo S. Nicola da Tolentino, Pal. Moroni. ROMA, 


L'Istitato le seguenti scuole: 
0) Sccola di Piasoturte: > 


è» » Violino; 

<d >» » Canto; 

d) » Elementare e compli 

4) > Elementare e complementare Itala; 
D_» è Pittore 5 


più dei mutalionti i corsi e a datare dal 1° Giu» 
gno, apre le issrizioni per il nuovo anno dî 
atadi, che si inizierà il 15 Ottobre fb 
nti ceri cere ET Odelre presen) 


SALUTE A TUTTI 
RA 


gia nervosa: 50 anni d’invariabile 
Estratto di 100,000 cure: fra arene 
Ss M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
pregi del dottor Bertini di Torino, 
come di molti altri medici, del duca di Pluakow, 
della marchesa di Brihan, ecc. ui 
Questo apprezzamento è del doitor Emalie 


oso dire, infallibili. » 

Il suo effetto sui bambini non è meno bane- 
fico ; ne fanno fede lo seguenti lettere: 

N dottor Benecke, professore di medicina al. 
PUniversità, fece il seguente rapporto alla eli 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò. gi 


alla Revalenta Du Barry. 


Parigi, 11 Aprile, 1883. 
® Signore, — Mia figlia non Poteva più nà 
ire 


Quattro volte più nu:ritiva che la came, 
momizza 50 volie il suo prezzo fn altri sinedi 
€ ristebilisce i temperamenti i più spossati per 
T'età, per il lavaro 0 per qualunque disordine. 

In cca:ole di 114 di chil lire 2,50; 12 ehh 

505 1 chit Lire 82/2 118 chi 
ire 


ta Roma: N. Sinimberghi, farmacia. 


ii droghieri; 
inglese piazza di Spagna 


2 so 


'ANFULLE 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tale dele nemo e=c==n 
lm: 3° pagina: » » » 
logie, nes: fox: 
... | Per cuvisi replicati sento & consenirsi. 
&8°  Dirigersi all Amministrazione del F ANFULL dell ; 
rracione ssmiva civono orrosse || SOCIETÀ ITALIANA PERLE STRADE FERRATE MERIDIOR, Li 
milioni interamente verssto. 


* Società aconima sedeste in Firuasa — Capitale LL 260 


n «presso Cupeò 
ANTICANIZIE MIGONE sa v : AGG G x 
i È pereture inedia 14 18° — Latieramente illuminato a 15° = DECADE DAL: BI 3! Maggio 1897 
luce oleuinica. — Idroterapia compieta. — Camera Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1897 


oscura. — Lawn-tennis — Gran d’alio fusto, 
E’ un preparato speciale indicato per rido-; metri — Dottore neilo Stabilimento. © parallelo coi prodotti secertati nell'anno precedente, deperati dalle importa rovrmiin, 
nare alla barba ed ai capelli bianchi ed in farne pile 


eta Bristol Monaco-Montecarlo, aperto tutto 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima GIACONE e DAVICO 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- = - - 

Miracolosa Injezione 


sizione pei capelli non é una tintura. ma 
un’acqua di sonve profumo che non'‘macchià 

0 CONFETTI ANTIVENEREI 
E ROOB. ARTISIFILITICO 


| ronue 


Prodotti 
same | tndirotti 


1997 


COSTANZI[x« um 


siSGGdI.IO)  3bngd SI} sostar GIN vassiSA SII sari te) tn 
mmÒTi RIE mero) nette ni ozire mne 
[4 sms sn'— -osnsi)-o stsa 64 ius 13 109 08 + 1a 


Prodotti dal 1 gonnalo 
"4 


nè la biancheria né la pelle e che si ado- 
pera colla massima facilità e speditozza. Rasa É 
agisce sul bulbo dei capelli e della barba fer- 
nendone il nutrimento necessario a cioé ri- 
donando loro il colore primitivo, favorendone 


CIVILI 1 ATI 1876481: 
Sibrs sa] _siestio ma] seesoezs 


Didi net 1398 |peme: 13/4 13206 60) + 131902 33) 40195134 D1|— 


la forfora. ; Ta RETE COMPLEMENTARE 
3 Aitestato. È guariscono i re = Prodotti della decade 
ANGELO MIGONE 9 0. — Milano, paccnninizzee — De | SN (MSN) use tese nel 

Finalmeni> ho potuto trovare una preparazione che mi ridonssse ai ca- MB jus» dele Pena 10 0 I2 | | ) | 
Vett ed alla barba 11 colore imitivo, la freschezza © bellezza della gioventò, Ill leitini vnoono i. flussi CiMLnAl INT | + 4SI1 S6IT 1972) + dedi bt ino n 
sonza aver: il minimo disturbo neli’upplicazione. rr rineosa i Ì i ) 
"pza Sola bottiglia della vostra acqua Asticanizio mi hastà, ‘©! ora non ho più If |htarchi dalle deopec Wp. Prodotti dal 1 gennaio 
‘un solo pelo bianeo. Sono pienamente, convinto che questa vostra specialità sereni gaeta i aaa | i jo 20563 Bd} 
non è una tintura, ma un'acqua che non-macchia ne la biancheria nè la Mi fettarri vescicali, bruo ) 19008 da 
pelle, ed agisce sulla cute e sui buibi dei peli facendo scomparire total- È È ca te "si 
mente le pellicole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non S farne | s i 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. ode W 


PRIRANI ENRICO — pilffranno i Comes E e colorofche si curaco sppena 


Coità L:-4 la bolligla, aggiangere cent. 80 per la spedizione per pacco postale BÎ | ‘amento si Aalemia. giasta l'istrazione, otieogono la 
Pata Lertato è stuiglictper Le 8 © $ botoglie ner L. 11 franche di porto. lcriione con sorprendente brevità di tempo” 
TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI. PROFUMIERI E DROGHIERI i Rock Oestanzi è l'unico e solo che è scetro, 

T'eposito generaie.A.MIGONE e ©. Via Torino, 12, Milano. di Joduro di potassio e di mercuriali in genere, tanto 


mercio Masibh o deltadieente, ».. ... 508 8114 ” 
icace in ogni stagione dell'anno. dlassuntivo - - ua00 180+ e 


2019022 stano 
Sessa RA 


grchè pur iroppo cono: 
en — --—__———_—_—6__—y ‘specia'mente sugli organi ge- 
OSIO FAVAR Ditali 0 so) tema pervaso arrecando sempre ina pre; 
coce impotetza virile con caduta di dex x a = 
FERRENOSI ARÀ foco neces pi dale, perio, fas zino[ SÌ CONCA. Pe; Teo greto peggio 
SA Succo d'urà! concenirato, naturalmente ferraginas o ff|là #i suestarlo migliaia di ammalati gta ‘a dî Tappi meccanici, d [MI CATARRI | Cuajecciterpio cirie 
sali © Qey; preparato colle migliori uto del Marsala e sterilizzato, Ml ‘olomaitieo die si apstice dall'autore a semplc» rico montatore per it pa [fi LE BRONCHITI | Disc L37870 
Pistaai, — Premiato a Roma, Amsterdam’ ff [chiests, mentre agl'incredali,si da la faco lè di ragnre|vimenti ecc.ecc) e di Vetro {If LE POLMONITI 
agere dopo ft conpieta gusrigoor, mediante iratiative da con {tampito 
nico forruginoso assimilabile. camente colliaventore. prei.tio_ Sa ; 
ici vol DI di - 8, Nspoli, (casa prepris). Società Anoni: Pio 
© dieci volio più di ferro delle acque: minerali @l'’Drezzo dell'Iniezione Ccstanzi L- 3 0 dei Confetti am lagoon Agora Per ir 
È tivenercì Dar chi non ama l'uso _dell'Jaiezione, sen'ola[ Suomens Nensall! presto £I 


di 50 vi L. 3.80. Prezzo del Rocb antisifilitico bogen (Boemia-Austria) 
DI 00000000009 0IIT%0 
tlFotograîia intmai: ve Vino di Montafreddo 


Lettara ccereta bi i (Siroio) [delle fattorie] Federieo Bianchetti. si 
raccomanda a tutte lo famiglio per !2 sua panme 


acie e negozi di specialità. Si può an 
Frat. Favara 0 Figli, azzera dei Vallo. 


. Prezzo Lire 1.40 îl fasco riornazdoi MB liquido serezia! 


 C'CIZIBARNI IBS MRLT 
sn vnolo sî rimborsano cent. 10. Consegna francoa domicilio, E pora, il mare cj 
IL NUOVO # ||{te ordivazioni si ricevono presso Finzi e Blaa- ‘mensa soluzioni 
Ridoca ai capelli ll loro primitiro Ì elaelli Corso 375 a 379 —Rema. ‘parso di rivede: 


[gina sorrideats 


colore, senza-dsano- per i made- cu 
RISTORATORE destmi © aBiatente. je ; = ZE = sile 
Riaforza i buibi dei cappelli è non P citi EISSASIE, la Montagna d 
DI CAPELLI : macchis ia pelle. A di Binivoso di ciel 
PREPARATO DA lait aa forfora; e dà nu Inelde si l'a dello ont 


R. ROBERTS E C.| Bsisre aio imitazioni 


Si trota ia tutte le Farmseie. 
Prezzo L. 83,50 la bottiglia 


 H. ROBERTS &C. 
è Farmacia della Legazione Britannica 


8 ea sE SE des dl 
Firenze - i7, Via Tornabuoni - Firenze È EA iùvoigersi esclusivam 
Roma - 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina - Roma. 7 : | U icità ministrazione del #anfu 
ri d PA dl — © Impresa, 11. 
GUIDA DEL FORESTIRBRE 
Musei | Gallerie pubbl che}, Corsini (via dalla Luogara, 10) il lonodì, giovedì je Paloezo Farnesina. (vis della L: 


FANFULLA 
Via dell'Impresa, N. 11 


NIW 122044 


È 
È 


RAS ss a ef Bobblico» escinaivi i mesi dal Lugio al Scisambre, 
ose pois pesa i lo Romano, 115 de : peg 
Campidogito: Musei copibolini (Etrusco, Bronzi} Galleria Capitolina di pittura. Tali i giorni dalle 10 ‘veuerdì non festivi dalle 10 alle A. 0 n co | Palenso del Orimzie Ve o a ea dine 
ecc.) Tuti i giorni dale 10 alle 15. iTessa d'ingresso[alle 15. Tasta d’ingresso cent, 50. — Accesse liberoiS. Luca. (sia Bonella 44). Tattii giorni meno il sab:lo{ nica dalle 12 aile 15.1] RIGIDI gioyofi e la dee 
25°. Nello festo legali l'ingresso libero delle 10 slle|nelle festa legali dalle 10 alle 18; resta però chiuso neiJe i festivi dallo 9 allo 15, Resta chiusa jdal 1° luglio alf siero della meal eso! Permessi si rilascieno 21 Mini 
53. Resta chiuso nei iorni di Natale, Pasqua, Statuto, {giorni di Natale, Pasyua, XX Settembre, Statuto e 1°{15 settombre. pula a pa ea a re ei 
{Berrani ; pre è visibile. 


20 Settembre e 1° Novembre. É - | Novembre. — ; " 
‘vatienmo : Museo di scaltare antica: Camere, logie! Galleria Vaticana, E' aperia tatti | giorni eccettuati i |'R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile i giorad! 
1 agosto dalle 9 alle dal ‘e la domenica dalle 12 alla 14, I permessi si ritirano 


di Raffaello; rice A Sistina. ia Vari fab: Da 1° Fisco al ao dall’afficio del Gi 

Liorni eccettuati i festiti; dal 1° giugoo ai SI agosin(1° settembre al 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tassa di (| i i Tri 

dille 9 alle 13, dal 1° settembre al SI maggio dalle 10|ingresso lire una, — Al sabato accesso libero dal 1° Monumenti diversi . Palatino (Palazzo dei Casari). Ingresso via S. Teodoro. 

SI 15: —- Tassa d'icgresso lira 1. — Il Sabato accosso| giugno al 31 agosto dallo 9 alie 12; a dal 1° settembre ato m Ù 

iibero 24I 1° giogno al SI agosto dalle 9 alle 12, dal 1,|al 31 maggio dalle 0 alle 13. 

Ierogro gl SI maggio dalle 10 alle 13. — Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Laterano). 
Smae0 Laleranense (Piazza S. Giovanni în Laterano)| E” aperta tutti i giorni osclusi i festivi. Dal 1° giugao ai 

Tatti giorni eccetto i festivi, dal 1° giuguo al $1 agosto|31 sgosto dalle 9 alie 13 e dal 1° settembre al 31 Mag- 

dalla 9 Sile 13, dal 1° seitembro al 81 maggio dale 10] gio dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingrass» lire una; il sa- 

Sile 15: Tassa d'ingresso lire uns. li sabato ingresso|bato ingresso libero dalle 9 aile 12 dal 1° giugno al 31 

girato dèl 1° giugno a! 31 agosto dalte 9 aile 12, dal{ Agosto, e dalle 10 alle 13 dal 1° settombre al SÌ maggio. | Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omonima fuori Ville 


E io dalle 10 alle 13, Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. ? s d A 
‘settembre al 31 maggio CE (Palazzo del? E-|Porta Pia); dsl 1° novembre al 1° giugao ing-esso gra- 


i {tuito dalle 9 ad un'ora |prima del framonto ecceituate | Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperia al pa 


dule 9 alle 15, — ingresso li ii ri i. F 3 al 
Dont giorni festivi è visibile dallo 9 Ti È fs dei giorni festivi. blico martedì, giovedì, sabato e domenica dalle 133! 
z taite 0 5. Calisto (vin Appia antica n. 33). to. 
hi gr A ‘Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 alle 18. Il lunedì, mercoledì e venerdì ingresso a pagameni® 
GRERTO ragno, DI) Toti Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basitica omonima | ‘*il'alba al tramonto: cent. 25. a 
d'iogresso lire uns N Gal = vin Appia antica) ingresso grazuit, dalle 3 all'Ave Mari | Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aporto rell'avuo 
Agiso Borgiano (Pal allerie private s Coloro. (Aufieatro Flavio) Togresso libero totti 1 Biglieto d'ingresso cem. Bue o o cre 
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Lunedì 14 Giugno 1897 


LA FESTA DI NAPOLI 


3 per Napoli bisogna dir proprio la festa 

non le feste. Altrove, nelle giornate di 
1.50 esaltazione di spirito, ci può esser 

l enda dello ore, all'attività gioconda 
fa mimo può succedere il riposo del corpo 
Lanna la tregua della stanchezza. A_Na- 
acri undo è festa, è festa sempre, per von- 
"ttro ore di seguito, per due, tre, qua 
dqoeiorni, senza interruzioni. Fra lo varie 
So] programma ufficiale non c'è sol 
Pe di continuità : gli intervalli più lunghi 
tone gli interstizi più brevi sono riempiti 
Sil folla inebriata di sole, di luoe, di leti- 
ta spontanea e clamorosa che si respira 
in la brezza del mare. Ed è forse questa 
{i fsta maggiore, la festa per cui nessuno 
ta speso nulla. Vedere unito, in un senti- 
ento solo, poco meno di un milione di uo- 
5joi, poichè oggi alla grande popolazione 
dall città si sono aggiunte certo le fumano 
5 geoti dei dintorni 6 delle provincie, ecco 
5 grande spettacolo per gli occhi, ecco la 
turba commozione per il cuore. Che cosa 
kt potuto fare il Comitato dei festeggi 
nenti per vincere în splendore, in intensità 
la magoificenza di questa spontanea festa 
che il popolo offre ai Sovrani e ai principi 
senplicemente col raccogliersi nelle piazze, 
den lo sfilare per le contrade, con l’accla- 
mare con entusiasmo crescente, unisono, che 
‘) non chiamo frenetizo, come fanno la Ste- 
ini e i corrispondenti, perchè lo rispetto e 
‘io comprendo. 

* leggendo i dispacei e le corrispondenze, 
a me è accaduto, senza quasi avvedermene, 
inmaginar di essere su quella meraviglio: 
terrazza, circonvallante gran parte della 
cità, che si chiama il Corso Vittorio Em 
sue, il Corso intitolato al nome immor- 
ila del Re, a cui oggi coll'inaugurazione 
Napoli non assolve già il debito della gra- 
fiuline imperitura, ma attesta semplice- 
sente di non volerlo mai dimenticare. 

E di lassù, da quell'osservatorio in cui la 
ricordanza mi collocava mentalmente, mi è 
parso di rivedere il mare che non rassomi- 
gio a nessun altro mare, il mare che a 
giorni sembra un gran lago di lapistazzuli 
lido sereziato d'oro, di argento, di por- 
pra, il mare che a giorni sembra una im- 
mensa soluzione di opale iridescente. Mi è 
parso di rivedere sotto di me Napoli, la re- 
gita sorridente dal golfo faatastico, dalle 
cai rie discendenti verso la spiaggia, come 
ua gran simbolo sintetico, appare sempre 
lì Montagna del Fuoco, sopra un fondo 
liminoso di cielo che traversa la perenne 
nuvoletta di fumo. 

Ma delle onfate leggere che si sfaldano 
ule scogliere naturali © artificiali, sulle 
taachine e sulle sostruzioni delle strade, a 
pit dei quartieri più bassi e lungo le ville 
ferite per un giro immenso, dalle vigne di 
Pssllipo agli aranci e ai pini di Castellam- 
rare, di quell'onde leggere viaggianti da 
a capo all'altro della curva molle ed ele- 
giate, io non ho sentito il fiotto lene: io 
È» eentito invese la grande voce della me- 
ttopoli della musica all'aria aperta, la grande 
rose dei giorni di festa, la grande voce in 
tai si fondono tutte lo discordie di toni e 
di pensiero, la grande vose di Napoli im- 
mensa e lieta. 

Gabriele D'Anounzio ha seritto la Città 
nere, ma, nelle visioni della memoria, 
leggendo i dispacci e le corrispondenze, io 
lo sentito la voce dell'enorme Città vivente. 
Voce misteriosa che gi svolgeva sopra un 

îmo obbediente a leggi presodiche ignote. 
O:de è che so ne poteva cogliere il sensa, 
ma non tradurne le troppo vaste parole nel 
ieoseritto linguaggio ‘deatinato a esprimere 
soltanto i sentimenti degli individui, Ma il 
8:30, ripeto, mi sembrava d'intenderlo, © 
gaela voce unica che saliva nell'aria. da 

icentomila petti, mi pareva potesse 
suilcha cosa che forse significava : 

— Ecco. oggi è tra noi il Re, il figlio di 
quell'altro Re, di cyi il nostro sole irrs 
ferì oggi la maschia figura, con la medo- 
nina gioria di luce, onde trentasette aoni fa 
iutava il suo ingresso vittorioso; ecco oggi 
‘sieme co Re, la Regina che ha il nome 
[del fire © della perla, e le virtà della Donna 
‘inte, e col Re e con la Regina il Priacipe 
niellattuale, che noi amiamo di rispettoso 

tto, di cui andiamo superbi perché è no- 
tro concittadino; gego, oggi è tra noi le 

"incipessa che ha portato la gioig del suo 

tre sorriso nella Casa di Savoia - e noi 

siringiamo tutti intorno 8 questa regale 

['uiglia che rappresenta la patria ed è îl 

mela icro che unisce insieme la fami- 

ila nazionale. 

Noi acclamarmo il Glorioso, noi accla 

“amo oggi, nella solennità di questa con- 

razione popolare chs ricongiunge il pas- 
ito al presente, il Figlio del Glorioso, Um- 

“to il Buono e la Dinastia che ha saputo 
pittifcarsi col Popolo, per fare con Luiun 

to indivisibile dinanzi alla storia. 


uesto mi pareva dovessa dire oggi quella 


tu voce complessiva, che si eleva dalle 


Strade e dai mille vicoli, dai tuguri © dai 
palazzi, e che ai foi appoggiato al 
parapetto dell'aerea via del corso Vittorio 
Rmanuele, porta la formidabile e confusa e- 
Spressione dell'anima vibrante e fremente di 
Napoli, così nei giorni di gaudio come in 
quelli di lutto. 

_ Tredici anni fa, mentre Napoli deserta e 
silenziosa se non era la città morta, era la 
città dei moribondi, quella voce, non vivace 
@ gioconda come oggi, ma dolente e ge- 
mente raccontò furse invece a un passeg- 
gero la storia di un monarca, accorso al 
letto d’agonia dei miseri, incoraggiante con 
la sua parola di conforto gli eroi della ca- 
rità e le vittime del flagello. 

E forse allora quella voce di tutti e di 
nessuno dovette dire cose che si agitano 
anche oggi nel sostrato malinconico e af 
fettuoso delle dimostrazioni indimenticabili 
di questi giorni. 

Poichè il popolo non dimentica mai inte- 
ramente nelle ore di festa, le ore di tri- 
stezza © di morte, 

E perciò dunque meglio che tutte le formole 
analitiche che possiamo noi immaginare per 
interpretare meno inesattamente la coscienza 
popolare, la sola formola più larga e com- 
prensiva che raccolga e condensi tutti i 
sentimenti nel minor numero di parole, è 
quella che da ieri echeggia per le grandi 
arterie della vita napoletana: 

— Viva il Re, viva l’Italia! 


Plongiak. 
L'aspetto della città, 


Napoli, 12 giugno (cera). 

La città per l'attesa dei Sovrani offre uno 
spettacolo grandioso insieme e commovente. 

L'entusiasmo col quale il popolo napoletano 
accolse mercoledì scorso i principi di Napoli 
proromperà oggi, se è possibile, anche più fra- 
Boroso, ma sincero sempre. 

Per tutta la lunghezza del Rettifilo svento- 
lavano fin da stamane bandiere, 
fismmi dai colori nazionali: la spaziosa e 
ritta via guardata da piazza dell'Unità italiana 
presentava un magnifico colpo d'occhio. 

Altrettanto dicasi di via Roma, nella quale 
non v'è un balcone, una finestra, un negozio 
che non sia adorno d'una bandiera o d'un arazzo 
o tappeto qualsiasi. 

Schisramento di truppa non vi è stato, giun- 
gendo le Loro Maestà in forma affatto privata; 
furono solamente disposti dei drappelli 0 pic- 
chetti armati nelle principali piazze per impe- 
dire aggiomeramenti eccessivi di folla, 

Alla stazione fia dalle 3 la gente si accaica 
presso ai canselli dal lato degli arrivi, fico a 
che cordoni di carabinieri non sopravvengano 
a tenerla indietro, 3 

Tre squadroni di cavalleria Monferrato, agli 
ordini del maggiore Negri, si dispongono poi 
innanzi ai carabinieri per tenere sgombro lo 
spazio necassario alle vetture che man mano 
giuagono. 7M 

Alle 4 e 1/2 da lontano s’odono gli echi delia 
marcia reale, i cordozisi aprono novallameate 
una compagnia di pompieri con la Pa passa 
Si entra nellinterao della stazione, disponeo- 
dosì presso il biogrio. x , 

E cominciano gl'invitati: primo ad arrivare 
sono le dame di Sua Maestà la Regins, la 
principessa di Moliterno, la principessa di 
Strongoli, la contessa Barracco-Baibi e la 
dama d'onore di Sua Altezza Reale la du- 
chessa d'Ascoli. = o 

‘Le carrosze di Corte di ggie si fermano - 
son quasi le cinque - nel piazzale che é da- 
vanti all'atrio trasformato in sals. 

Nell'interno della gran sala d'aspetto, tra- 
sformata in una serra magnifiza, vedo moliia- 
sime signore in foilettes molto eleganti. Noto 
fra esse tuite ls più belle dame della aristo- 
crazia nostra, ed i più bei nomi della vecchia 
nobiltà napoletane. 

Giuagono le vetture di mezza gala del mu 
nisipio; nella prima vi ono il siadsco e l'as- 
sessore Synmonte; nella seconda e terza vet- 
tara, anche di mezza gsis, ln Gianta comu- 
nale: seguono altre ssite carrozze. 


1 principi di Napoli. 

Aîle quattro e tre quarti s'ode da lungi an 
applauso vivo, l'applauso si ripropaga, le mu- 
siche delle Società operaie intuosaso l'inno 
reale, la fanfara della cavalleria Monferrg'o dd 
dieci squili d'astemtt: arriva il priacipe di 
Napoli con la sua sugasta sposa e le loro 


porta Nolane,-o propriamente glio abooco 
per 16 straordinario i frotibre di ganto è di 
tetture, la carrozza dei principi s'è dovuta 


o, 
torità si fgano in sulla porta del'a 
Goto ie verli. Le Loro Altezze scendono di 
‘seguiti dagli ufficiali d-Ila casa mi 
CaTTOZEA Principe © dsl conte e della contessa 
T"if.ile sale ove le signore. attendono, | Prio- 
cipi si fermano alquanto a dissorrere con poche 
dame, con il sindaco e coi generali, 
Poi escono sul marciapiedi sotto le tettoia, 
ove si fermano. Li seguono @ si fermano a 
gruppi sullo stesso marciapird 


comm. Cavasola ; il sindaco inarehese di Cam- 
polattaro ; S. E. Ciampa, p:irt- presidente della 
Corte di cassazione col sostituto procuratore 
enerale comm. Masvcci ; il senatore Nunziante, 
primo presidente della Corte di appallo col pro- 
‘uratore generale comm. Bussola; il generale 
Sterpone, comandante il corpo d’armata; il ge- 
nerale Dal Verme, comandate la divisione; il 
contrammiraglio Grenet, per il viceammiraglio 
Gonzales, comandante il diparti e l'ono- 
revole San Donato, presidente del Consiglio pro- 


vinciale. 
i palazzo principessa 


Le dame di Corte e 

di Moliterno, principessa di Piedimonte, mar- 

chesa di Campoiattaro, contessa Trigons, pria- 

c'pessa Strongoli e baronessa Barracco-Balbi 

fan cireolo intorno alla Priacipessa Elena. 
L'arrivo del Sovrani. 

Il trono reale è per giungere, essendo già 
entrata in stazione la macchina-staffotta. E 
giunge, iulatti, entrondo sotto la tettoia alle 5 
® 27 precise. Ssoppiano i primi applausi. 

Il capo stazione cav. Mazzacorati si avanza 
ed apre lo sporialio della vettura reale. 

Il primo a scendere, fra un grido unanime di 
Viva $l Re! Viva il Re d'Italia!è Sun Musstà 
che veste in 

ll Re ha l'aspetto floridissimo e mostra ot- 
timo umore. 

Appena sceso dal predellino dà la mano a 
Sua Maestà la Regins, aiutandola a discen- 
dere. 

La Regina vesto una splendida tollette gri- 
gio-perla con bellissimi merletti e un cappellino 
éliotrope. Alle orecchie grosse perle. 

Un applauso calorosissimo saluta la Sovrana. 
Sun Maestà il Re bacia ed abbraccia il prin- 
cipe © porge la mano al bacio della princi- 


DI 

La Regina bacia ed abbraccia il figliuolo, 
chiedendo della sua salute; poscia bacia tre 
volte ln priacipessa Elen 

Il sindaco marchese di Campo!attaro reca il 
saluto della città di Napoli alle Loro Maestà 
dopo di avere baciato la maso alla Regina e 
stretta quella del Re. 

ll prefetto comm. Cavasoia ossequi 


So- 


anche per lui hanno parole gentili. 
lle 


soguita dalla marchesa di 
‘avanza fia quasi sul limitare del 
lone e sì ferma circordata dalle dame con le 
quali s’intrattione assai affabilmente. 

Tatanto S, M. il Re conversa con i sottose- 
sari di Stato e con alcuni dei deputati pre- 
senti. 

Per il duca di San Donato il Re ha espres- 
sioni assai affattuose. 

Poso dopo escono tutti. 


Dalla stazione alla Reggla. 


Appena sulla porta delli sala che dà nello 
zzale, ua applauso formidabile ssoppia, 
mentre tutts le bande intonano l'inno reale. 
E si forma il corteo che si muove nell'or- 
ae seguente 
Ua plotone di carabinieri a cavallo, ua bat- 
tistrada di corte, una carrozza di corte coi ce- 
la carrozza dei Sovrani, la carrozza 
dei principi, quelle delle dama @ dei fuazionari 


afilar del corteo, si son messe al seguito di 
esso. 

Quanio la carrozze si s01 mosas, la folla, 
aociamanta, le ba circondate gridando: Visa 
W.Rel Viva la Rigina! Viva i Principi di 
Napoli ! 

È' stato un momento soleana: le signore 
dai balsoai sventolaraso i fazzoletti, mentre 
tutte le bande della sozietà operaia intona raza 
l'inno resle usa gran fuafera di galori, di grida 
# di sugni sotto il sole afolgoranza. 

Darnaia tutto Il percorso dei Sovrani, per il 
Rettifilo e per Toledo la folla ha asciamata 
sempre con entusiasma siraripnasa. I Ranì 
riagraziarazo commoesì 


Lo sperianolo dello silamezta del sots0 par | 


le vie di Napoli è stato imponenta. 

Ul corteo renle è giuzto alla Reggia alle cr 
sei e mizso. 

La piazza Plebiscito era lettarzimenta gre- 
mita. Però dì passaggio che da Tuledo mena 
alla piazza era c08 condoni di unuppa tanuto 
sgombro. 

Tutte le carrozze del seguito dei Reali e 
quille delle autorità @ del Comitato delle fanta 
sono siate fatte entrare nel gran cortile della 
Rfi'Associezioni, cca bandiere, si sano sedi 
rate di fronte, per rendere omaggio ni Sorrazi. 

Alle insistenze dei pablico com eprina e ba: 
timani, le Loro Maestà si sono afucsiata al 

balcone centrale. 

Il Re avera alla destra il sindaso, cd alla 
sinistra la Ragina, la principessa Eluna ed è 

di Raponi. 
Pia Regina a salutato î popolo che l'accla- 
mava tre volte col farzoletto, mentre il Re ai 
inchinava e salutare alla spontanea dimortra- 
none d'affetto. 

Immediatamente dopo i Reali ui semo ritirazi. 

Pranzo a Certe — La luminaria. 


Stasera alle otto e mezzo ha avzio luogo 
alla Reggia il prazzo di famiglia, al quale 
danno ato solamente lo dia 6 i gene 
tiluomini di gerrizio presso i Ksal e preaso i 
prinzipi, 

Sussora la cità qembre tuta walesd- usa, 
Impetzona di luce, abbazie» " 

La via Rome > casa dinazzi agli oschi come 
"Za lunga visione fulgida di un mondo faata- 
stico intraveduto in ua sogno tenero ed afft- 
scinante. 

Le mille fammelle a gas s'allungaso nella 


li prefetto " mita notte lunare attorcigliaatisi in volute ma- 


I turchi in Tessagla. 
Atene, 13. — Il gor 
emasato Un proclama, 
mine di quiadici giorni n 
ai rispattivi focolszi, Decoreo 
le proprie:à di coloro cha son rimpatei 
sarsano confiscate a van: o 
nuti 


giche e dando nello sfondo superbo e mae- 
stoso l'lusione d'una grotta incantata tutta 
luccicante di stelle. 

Di sotto agli archi rilucenti, fra millo bas- 
diere Siammeggianti, fra i colori amagliaati dei 
fiori di cui sono ornate le fiasstre s le bot- 
teghe, è tutto un Erulicare di teste, tutta una 
immensa fiamana di gente che si stringo, si 


Ò 


pigia nella sia, che s'accalca sognante dinanzi 
NI strine illuminate, balconi addobba: D le % 
Si e fn» ni siete | (Giorno PER ‘Grorno 


Ia piazza Municipio, istoro al monumento, 
4 tutto ua lavorare continuo, intermianbile; sotto 
la luce delle grasdi lampade alettriche, per 
mettere a posto ogni cosa e per dare l’ultima 
mano ai lavori d’addobbo. 

L'aspetto della immensa piazza illuminata, 
nel cui mezzo s’ergerà maestoso il monumeato 
al gran Re, e tutto intorao quella fitt 

tavole e di pali, e nel 
palazzo municipale nella sua veste rifatta pu- 
lita, è d'un bellissimo effetto. 

Dinanzi ai magazzini di Miscio e di Mele 
è sorto, come par incanto, tutto ua giardino di 
alberi, a cui sono appiccicati dei fiori artificiali 
dalle tinte vive ed al'agri 

La via S. Carlo, illuminata anch'essa a luce 
elettrica, ha in alto, nel mezzo, un quadrato 
di stoffa a drappeggio, con le scritte: Omag- 
gio ded fratelli Mele alla Regina Margherita; 
Omaggio a Re Umberto. 

Piazza Plebiscito è illuminata da dodici grandi 
lampade ad arco, che spandono intorno una 
luse chiara ed intensa. 

Î co'oanato della chissa di S. Franc 


Il giubileo della Regina Vittoria. 

Esso - per chilo vuol sapera - il & 
che si ossarrerà al pasingzio del 
a traverso la City. 

© Lord-maire a cavallo attenderà la Regina 
all'ingresso della City. 

Sarà ascompagnato da duo se 
rappresentanti della corporazione 
in tenuta di gala è man 
la spada donata alla corporaziona dalla Regina 
Elisabetta. 

All'arrivo dell 
piede a terra, s'aranzarà vera 
© presenterà alla Sovrana - 
leggermenta — l'impugaati 
guo di sottomissione. 

1 primi magistrati della City, a 
dai loro aceritfi e dagli altr 
giito, presedaraano inmadistaments 
reale. 

Il Lord maire anirà a 


imon'ala 
reala 


e da altri 


sco di 


Paola è anzbe illuminfto a lampads elettriche, 
una per ogai arcata, cd intorno al granda ter. 
rezzo una linea di fiammelle a gas, nel cui 
csatro è una atella con le iniziali d'Umberto e 
di Margherita. 

Al posto dei fanali sono stati collosati dei 


e le presenterà un pa 
re sarà d'argento. 

Dopo la cerimonia il Lor 
suo posto nel corteo, 0, 2 
egli prenierà congedo dalla Re. 


* 


Ancora il giubileo. 

Il Parlamento si associa samp 
solennità. Ia questa del giubileo si recherà 
prima in corpo al palazzo di & 


ici ritrovi sono stati animatissirai. La 
Galleria Umberto I, molto atfolinta, avere rad. 
doppiato di gaiezza dell'ambiente con l’accan- 


ga via i corpo si palese di - 
Tiberi. | Quattro elstti dalla City sì troveranno col Lord 
mayor per riceverla a Mansion Houss; è i? 
Sono arrivati stamani il pre- È elatti in altri quartisri di Los4 29 
sidente delia Caraera, onorevole Zanardelli, e | alla cattedrale di Sì 


le rappresentanza dei Senato e della Camera 
dei dsputati per assistare all'inaugarazione del 
monumento a Re Victoria Emanuele, e furono È La dus Cama 
ricevuti alla stazione dai sottosegretari di Stato ! lazzo, 
revoli Alan de Rivera, Arsolso, D» Bor. } 
nardis e Ds Martino, dal prefetto, comm, Ca- 
vasols, e da pareschi deputati. 
La città è straordinarismant> animata. 


lauti banchetti nal palazr, 
Westminster, 


ono in ua unido 
desta di Waatminazar, nel 
%a, una magnificenza 
quale vi sono la più raffinato no 
fort nà uso degli onorero 
splendida trattoria, sale da ca 
tano il Tamigi, con un graa terrazzo. 
1 membri del Pari nuto poss 
ebi vrogliono alla trattoria ed alc 
così il convegno di molta balle sigrore 
miglie, di amici. Gli onorevoli /firtano, 
mangiano, ridono durante la ved 


Prima dell'inaugurazione, 


Napoli, 13. — La città è imbandierata. Le 
navi nsl porto hanzo alzato il gran paress. 

La vie a le piazza sono affollate ed anima- 
tissime da stamare. 

Associazioni @ forestieri contiausno ad arri 
vare dalla provineis. 

la via San Carlo, che sarà parcorsa dal Ra, 
dalla Regina e dal Principe e dalla Principessa 
di Napoli, par recarsi all'inaugurazione del Mo- 
numente a Re Vittorio Emanzale e in piazza 
del Mu: tutti i negozi ei i balconi soso | "na, per gli uomiai. 
addabbati con tappeti e fiori. Escezionalmenta * 
rischi ed eleganti sono gli addobbi di E ancor. 
prinsipali. L'arrivo dai ripari 


chaîrs (sedia dondolant) 
prorrista la sede parla 
Nel giorno del 


negozi 


La pisttaforma e lo aterrato intorno al mo- | dorrazzo praade: N 
numesto, capaci di ottomila iavitati, sono adorsi | q*aetisri Ova sor0 nccasermati, ni È \ 
di peazoai dui colori nazionali @ municipali. | snguiare. Vi sono lnssiasi è spal, in 


tara dei lancrari dî È 
Canadà, i cavalieri scelti dal Nica 
della Naova Gallen d 
tigliaria di Madens, coi 
dua elefaati, 20ve distacnmon 


Il palco reale è coperto da za padiglione di 
| velluto rosso com frazze d'oro e sormontato da 
coroza ferrea. 
ij il sottosegretario di Stato ver 
| ta marina os. Palumbo 4 l'ambasciatore di Gar- 


mania vom Balow. cito dall'isola della Trinità, ad alr 
Napoli, 13. — La tribuna 4 i recinti rinar. | rabbe lungo enumecnra | asse 
vati arzorzo si momunzaato è Vizsrio Emamuale | sità del pubblivo, tmato pùù 
te piazza del Mamngua ® vadure utfisiali im unfor 
| affailazi di invitati. Tura le muscentà si recano | cinlì ingloni appann d NC 


| a prandar posto ai nai della sribizma reale. Ci 

nua @ Armomazioni son Dandime è musica 
aio sprzio lumo veneto 
{ risino al momamenta. Ls eapprmameanza di 
| corpi misem di terme @ di muso sì sstisrmno 
| Genao dì guonarno dalla Roggia @ pruzan dui 


l'abbia Sorghane. Qua 
vitata dui robinti di 
i, dini for 
di ora è argan " 
al snimare ‘quo 
ritano a soluzione, lb assomy 
sogigtnza oTrondto abbonda 


IN ORIENTE |Pî scuo cono 


| Conferenza degli amisaziteri. magiornaza di Scimmia. sr 
Costantinopoli, I: — Oggi da nruso | gr antilopi, guazsile. Un eu x 
| loogo la quarte confurezza degli ambasciatori | tuto portino Vines adi ni î 
col miuisaro degli afun estari, Fawîk paacià, rl) 200 vano parmesa a. at 
SG segozinti per i proeainai di pere 
Noi commi diploma sr crada cas ia quente Us giomaliata ru 
coaferenza ‘5r000 prese importaaga dessioni. n um mastameranie di 


Notizie della Grecia. ulivo coioninì eu 


Maaicipio è davo la induna su 


— 


attama. par ò resta conlla 


dnrinse , 


di diema som cittadini, dovatte è 
Atene, 1). — la seguito ud uragiai ri t0n0 | sata Sa da mpelore (essre 
inondazioni mella provimza di Carinza La fas | mangia della maringio sd em cesto Liu 
rorie sono interrotta. chò diversa usa = n 
© golfo di Ambrasia è libano durante i scagtrra 
giorno per la sari mercantili. * 


È anpa di sine maggiore, Palli, ai è rucnto 


campo turco ed Èa regolato la questione ui she raszanno preso alla ra 
atEpOgtÌ. ittoria notevole e quello . 
Sembra che i turchi scatinuime ad avazze— | di Runsia, consistanta in una sollesone i ana 


raldi del valore di 2 

che è qualio degli al 

— una cametta d'arono x fili »t a 

oro, cemata di aicamtottania 

n" rapprasanianti lo vano si 

sì trorazo nel Caylna. 
Qiranta annata. campionario 

di pareschi milioni « la region 

cialì riagraziamenti ni gonarosi d 


al 
è 
al di là della zoca nente, 
cd 
è 


| Salonicco, 13. — | primi sagretari della 
ambasciata d'Ital», di Russia e d'Iaghiltarra 
| sono qui giunti e si dirigono în Tessaglia per 
la via di Volo. 


E' segnalato un importante passaggio di 
truppe verso la froatiera. 


ia 


= i 
colla festa suassa. 
tomba di una fanciulla 
lcsni punti delle righe nere 
o il mezzo hanzo della. atriscie di 
rosso. 
10 altri piccoli particolari, ma è no- 
ne trovano di ugusli tra quelle 
osa © che risalgono probabilmente 
dal erché una moneta del- 
Costantino trovatavi dappresso 
di stebilire questa dsta con scffisiante 


certezza. 
Enco un paio di uova indubbismente sole. 


riporto qui tal 

‘azione (che mi è stata spedita i 

ni e cha si trova stampata in una 

aza comune però) la quale serve 
riamare gli amenti. 

lo. Basta recitarla tre volte 


ripstorla per vent 
a dote di 100 mila lire ha trovsto un 


è ringraziatemi. Aspetto i confetti. 
di San Tsntonie. 
io dalle tre fiamma ardente voi 
Fentiquatrore andaste al levante e al 
voi che lominaste la mente al mi 
mangiare 
me possa 
testa che 


n Taatonio s0 questa grazia 
nifate cha idee Gello cantare uomo 
fischiare è campane suocare. 

* 
è, la fumosa tizre reca 
bosso di Meudor, non fo sa 
‘e che questo gavo sa 


sppartiene 
10 del parco ae- 
Meudoo. 

ezzn purissima, la cui anda- 
la della tigre. 

5 ebba l'ides di farlo fotografare. 
no segui un'altra rappre= 
del genio addetti sl perco 


‘è ben presto di 
della terribile 


ppeto. 
gli uns lezione di conve- 

o. Ma l'altro lo trat- 
il portasigari gli dice: 
na; prendete piut- 


selle pol < 
Il barbiere — Come debbo tagliare i ca- 
it 


— Coms papè... Con une gran piszza 
N. Nonni. 


T_T 
Parlamenti ester! 


Camera francese. 


pubblici, Turrel, ri- 
scorso interrotto nella se- 
Quito all'incidente 
rovosato dal deputato Gèrauit-Richerd, giusti» 
la della Compagnia ‘a del Go- 


1 radicale Dovmergue e del 
jrame contro l'attitusine del Go- 
‘della Compagnia, la Comesa spprova, 
:ro 195, l'ordina del giorno 
certaio dsl Governo, 


sociztiata 


MAFEO SAVELLI 


I Bricanti DEL RE 


Rorcanzo di avventure 


(Riproduzione vietato). 


‘ospitale albergatricerientrò portando una 
bcttigiia di vino ella quale vollo aggiungere 
a ogui costo un cesto di ciambelle con l'a- 
iec'e an gran piatto di fichi secchi, man- 
gsiuole. Le brava donna voleva 
le esaurire nell'estate le prov: 
ell'inverne. 
soli, il giovi 
esppa in cui era rimasto fino allora avri- 
0 e a voce bassa, interrotta dai 
gi esclati DIE 
2!” Giacioto, mio adorato Giacinto, perchè 
ritmo entrati in quella taverna? 
‘" ‘fra necessario. Avevo bisogno di sa- 
re che cos? sa della nestra bands, 
ii ritrovi popolari di questi p 
Me se quell'uomo che tu dici tanto fe- 
dele a tuo padre, ti avesse riconosciuto? 
°° Sarebbe stato ua vero guaio, cara Vel- 
‘na iu ormsi sei preparata a questi in- 
ciderti della mia vita di lotta e di pericoli 
Di cho ti meravigli? Di che tremi? 


il n ‘ordine and coma de nno log 
mes e com del Libbey, di Fre- | B® della Fose usa lapide a Luigi Or un nipote, che richiama all Ù lbetera. (corto ha 
deci Senna © di, Sin Row lindo ate prio copri 1a sia n pieno razio. ta rt ve 
arrestò a 2225 m; 1 ferro. r 

composta di inglesi, d'altezza | Eraso presenti le agiorità, parecchi infa- 

4î3305 ms la terze, nel 1699, promossa striali, le associazioni operaie e grande folla. | giorni ca ni 

Società esa dalla | "Pariò appinodito È professor Richeri, rile- | vecalo ciceni e canto I 

Società cea rica C. Ressel arrivò f vando i meriti indestriali è patriottici di Luigi stamparono, vivento Lia. fn 
sino a 2906 m. e la quarta, infine, condotta f Oriszio. articoli e opesesf ma libri ia © " 
dallo stesso Russel, nel 1891, toccò l'altezza Ua preside ficosfermni to, sentore. Si derò seni o seni 


di 4420 m. e dovette retrocedere per il 


i Rivescio, | venimenti di cioquantanni fa è 
‘un'altra mosografia dal ti | formalare giudizii sereni e Ma Saguento il consiglio del dottor Cal 
Zi erica cbbicisiea del | siamo sempre È: siamo alle esigenze diaa- | si era imbarcato nel 1 Tre 
sarì per osservazioni meteorologiche € primo dbro dell'Etica di Benetstso Spinoss. | stiche anche quando ì successori ® gli e- | Fiting, che recaraai nila persa dala tu 
pografishe, oltre quanto occorre per colle- IS Fermaderei che le dinastia osti 
zioni naturalistiche; a S. Francisco di Ca- ciata © finita son quello 


liforaia ba fatto acquisto dei viveri occor- 
renti e 
, La comitiva arriverà a Sitka capitale del- 


Viadohi apecizimente arrolazi per la spedi- 
zione (poichè gli indiani del luogo non sono 


adatti). e da Sika con un veliero, percirca | ‘2"20, © che impiega ora la decorosa ves- | dro Dumas padre. tratto un maso bianco usci dalla 
400 chilometri, aoderà a Yakatat A Yaka- riandare i tempi che farono, rac- Egli aveva scritto non so che profilo di | sambrara via vin croacar di pierre 
tat sarà ospitata dalla missione svedese di- [ contandone con tà le vi- | un abbastanza celebre del suo | a poco il candore di tal mamo divenze san 
retta dal R. Karl J. Hendricksen, e da No ha tempo, e s'era sbizzarrito e metterne Îa ri- | riglioso ccasmuazaio com ls onda &un mm 
col veliero noleggiato o con piroghe indiane, lievo alcuni aspetti ridicoli. Annunziazo Un | insàlostro, sule cui cresca parava che leso 
per un tragitto di circa 15 miglia, traver- giorno al Dumas la visita di un tale che | biocco rotolasse. 
sata la baia, la spedizione prenderà terra nica vaol dire chi sis. latrodotto, palesa es- | Comparvero poi alri bancdi, briluziò di 
ai piedi del ghiacciaio Malaspica che scende sere il figlio dell'uomo che lo scrittore si Y lontano, pawmadoci vizino con fingam me 
fino alle rive dell'Oceano. qua diasultare mettendolo in ri- | reado infe dietro în nare. Vidi allure zan 
Da questo punto comincerà la vera cam- dice di voler eanere ici il vendica | simoinre nel cialo sumirale, riopoii bizona 
pagoa alpica - che sarà una delle più in- tore dell'ocore paterno, e chiede una ripa- | alta linam dell'orizzonte ma sievanteni fa qu 
teressanti e più difficili finora tentate: — ® razione con le armi. allo senît. lo som l'aravo prima nou sa 
tutto fa sperare che riuscirà completamente — Troppo giasta! — risponda senza scom- | suadanioni glì osohì, mì giunio un memza 
nello scopo, per la sapiente preparazione porsi l'autore dei Tre Mischettieri. E data | miateriono da verso il nord. simile n quilacty 
della spadizione, per la valentia e il corag- una voce in anticamera e procunziato Wl | fuaao le onde spiegnazisi sugii scogîì, na pi 
gio dei cinque alpinisti e delle quattro guide, nome, aspetta che la persona chiamata ar- | intenso 4 più acu 
© per l'affistamento compieto di tutta la riti nella stanza. Tutto viò mi produsse 10° rossore som 
comitiva. Di È a poco eotra un bel ragazzotio pal: | + seatii coniumamento di trovarmi mila ug 
I nostri auguri e i nostri voti seguano futo e rieciuto, di nove o dieci anni #va nuovo mondo. 
l'ardimentoso dusa degli Abruzzi © i suoi Damas lo pre mano, e locondus@ È Cha comm ammo dunque vutti quanti mot 
in faccia all'avversario: titte questo un? Erano la montagne di giu 


comi 
cra la liceoza datagli dopo il suo luogo 
viaggio di circumpavigazione ad una im- 
presa piena di fa: 
emozioni, anziché agli agi e agli ozi di un 
meritato riposo. 


Abruzzi parts, oggi, per l'Alaska da Seattle, 
Ove sì trova presetemente. 


als t 


iulogey è barime du appesa gÉ ® — Pa. iorad — topazio 
prodotte dal Ogni giorno rtoraavo 1 
Colori e di og predire LT" 
sono via via E coni! gli der 


Fassa l'invamo, @ un giomo (na ia 


- CRONACA ATALIANA 
patriottico. 


ALT 
. 


Quastunque fogsa prodi 
‘tensmni © Bseetifociica ste i 


freddo e il tempo a te 
professor Vincesso Lilla. Perchè dunque si vorrebbe cggi impe 
‘sesere più meritato dal | dire al soreno ricercatore della 
comme lo ebbe n chie dire quel che egli pensi, e quel 
e produtiirità addimostrase pubblicazione di Victor Hugo! 


Ti 
IH 
i 
i 
ii 

f 


i 


« Fra una cupa notte di marzo qua 

inscatrammo ì primi buschi presso la Tue 
di Sen Mayen. To salii sul ponte è agua; 
aussi sguardi n "es ne cr 
foro e nom rime ® distioguer nulla Ag 


della armi da caccia e da difesa. 


laska, dove là attendono di 


je 
sj 
i 
si 
fi 


Î 


negli ultimi mesi de.l'impero 


questo giovane forte che consa- 
10 cha si de:zzavano dianaz: a 201 prontnià 


dì loro bugliane varso il cialc, nella rmie 

di quella notte; e giì scranì rami 
prodotti della cds rampante si: gli + 
Pur essi corzatazo l'un contro l'alta» 


x 
Cose dei Braale. 
Ua dispaemno della Stefant da mouazato 
Faltvro che le truppa Bemalinae name 
Casudon, distrutte la beata ie: seguaci del me 


che, di disagi e di forti 


< Un alpinista. 


New-York, 13. — S. A. R. il duca degli 


_—& peri di Nanson dicento profeta Consell=so. 
Ra bi x È cormepomprte di Casudos asatara 10,000 ribelli vd ere ma 
ui LI foarinta e foro ini anamden 
ran ss 


pi ‘i anpanco de 
giorno è l'altra avrebbero dovuto sosanatet 


Us dissstro in aris. 


Berlino, Bastagiia decisi a. 
foce con altri sso: | mondo per penetrare il segreto del Pula. Il Governo Brnailano aveva nvinio ampret 
gibila nello vi il la raccontava sovente luî meda- | volta 100 uomiai con si-uzi snononi di som 


del maggiore Fubrcnis de Brito. ma qu 


Îì motore a benzina espiosa a fece insendiare 
prima spadizione dovette riurarm con gut 


ia aria il pallone. La cestina, braciando, preci- 
pitò a terre. Da6 aereccsuti rimasero morti. 


Ua dsastro forrovisrio. 
Londra, 12. — Ua ireno ha dsviatoa W 


sempton (Paes di Gallea). 
Vi soso 9 morti e 25 feriti. 


ita 

Ne fi inviata una saconis con IG was 
al comand) del colonza.i: 
quale cadde valorosamea:s cun 
la sua morte, comsidaraz quasi una srexit 
nazionale, spiase il Governo ad un'uicn & 
cisiva. 

Furozo quiadi spediti contro 
peta dal sedicente profeta, dieci batglict È 
funtarin @ due reggimenti di artiglieria il ® 
mendo del guusrale Arturo Ascar. 


torso a lui, o piuttosio ai piedi di lui, si 
arono womini tatt'atro che vol- 


Terremoto in India. 
Calentta, 12. — Vi îu una scosta di ter- 
remoto = Howrak. Pareschia case sono ercl- 


Venne la primavera, pci l'estate; non si po- 


eden da tera Più, mugnaio le milor yolenà do | “ Nol convenga divers ti rs St 
Calcutta, 13. — Vi furono forti ‘scosse di prelati ltage segrador di Bahia e una divisione 


terremoto. Olto indigeni sozo morti e molti R î 
< all'orecchio, e come fa srrivato l'antenno e i 


peggiori soggetti della regione. 


Giacinto si sentì maocare il cuore denti 
a quella disperazione così rassezzat : 
tera, e, dandosi interamente per TE 
disse: k 

— Lei, signorina, è libera. lo l'ax:0ote] 
gnerò sino al cancello, e se permetta le, 
guirò da lontano, per difenderla per là 
che possa incontrare qualcuno che mint) 
somigli troppo! — 

Velleda fece un passo verso la port 

Era sincero Giacinto Falconi? 

A ogni modo egli era veramente 
mosso. E un pallore terreo gi si era If! 
sul volto, mentre glî occhimandasanosua| 
desolati che peroravano timidament® 


— lo tremo per te. 

Velleda vestita da uomo era di una rara 

bellezza © purezza di forme. Il colletto bianco | della casa della villa, fu compresa da tutto 

di una camicia di battista senza salda siro- { l'orrore della sua posizione, e vide che ora- 

Sesciava sul bavero di un panciotto di vel- f‘mai.non avanzava più nessuna speraoza di 

luto 0 sui Bocco rosso di una cravatta di {| scampo, mentre Giaciato wi aspettava che 
E 


— Non Ù e 
e risposa sdegno- 


— Le leggi? Non temo delle leggi umane, 
non credo alle leggi divine - disse il gio: 
vane avventuriere — iii del mio delitto, 
la pena più atroce è nella persussione che 
jo non potrò mai più giungere sino sl suo 
cure... Eppure, un momen'o fa, in credevo 
che fosse ancora possibile di trovar grazia 


Xx 
Velleda, smontata dalla carrozza alla porta 


raso. Una giacca di stoffa turchica s'apriva in ismavis e lo coprisss di rim- 
Ta icimento sul pacciotto © scendsva un po' | proveri, 

più giù del normale sopra un psio di caì- | Ma Vellela aveva l'orgeglio della donna 
Toni neri ampi come braghe. Ua graado cap- { forte; senza aggiungere altro, senza neppur 
pello a cenio ombreggiava ia grande ansia | Iaseiare che trapelasse nulla del suo stu- 
di capelli racco, e ataleti di cuoio Lianco | pore del suo sdogno, del dolcre della sua 
naturale cercavano invano d’ingrandire i lelazione, disse a Giaciato, semplicemente: 
piedini di fata della figliuola del sor Gae- | — Dova dobbiamo andare? Mi dica dove 

andare! 


tano. 

Dalla spsiliera della zedia su cui si era C'era tanto disprezzo nel tono di lla do- 
posata Velleda, pendeva la lunga cappa, ed | manda che Giacinto a esca 
ella giocherellava con un bastone, incui l'oc» | dere, e ‘perduto a un Te ‘ogni ardimento, 
chio del paliziotto più destro non avrebbe | si avviò per la scsla 
mai sospettato uno stocco lungo quanto il. | mostrare la via a Veli 


fodero e sottile come un ago. Un'arma con Velleda lo seguì fino a un salotto, dove si 
fodero © sottile come va arr. Lnrma con | ai rimase la piedi. Ginciato, improciato | fara connessa de lei © di manigsiai 
m ei Le T'hanno aiutato a compirla. 
Eftciammo Vella sulla porta della casa IR n a ai 
i campagna dove era stata condetta dal- acceni 
fioganno 5 dalla violenza, sola con Giaciato, n] pit coeso 


nello splendido squallore di una villasubur- cero Are. 
bana, tra le ombre paurose di un parco ‘nessuno al mon- 2 renda gr 
ignoto, ih mezzo alle tenebre misteriose che ma DO, è | villa © 
foreo simboleggiavano l'oscurità dell'avre- | i perdonarmi © io | — Sola? 
nire che le era serbato. vita la vergogna e il ri-| — Sola 
"L'abbiamo ritrovata ia una taverna clo- | morsa R ‘nessun penti- | — Ma di notte. 
cisco, travestita da uomo, docile alla volontà | mento 2 espiare. EEA nnt 
dell'evveaturiero è l'abbiamo segua nella | _— Parla di pentimento! — uifetamò con | e ad ogni medo no mi ren). 
casa sulla riva del Fibreno, dovo ella, noa ia 18 fanciulla. - Ma crede dun- | di ph 
- con’ va anondi che questa casa. Il 


più costretta dalla viclenza, si apparecch'ava che le colpo si espiano 
a 


diviiere la sorto del figio di don Rai- | contrizione? parabile : tornare & cam. Vi andrò 
De e argo veto fut | pi rr mio e e | Eroe en i o dea 
due fssi della vita di Velleda e di Giacinto? * sarà adeguate 2! mio delitto? mia vita speme — we 
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pH 


fragore, apa- 
Pi "lora una luce 


scogli, ma più 


pressione strana 
i suila soglia 


i questi rumori, 
bntegne di ghizo 
[a noi proiettando 


i seguaci del sa- 


bolli ed era stata 
Li die Conselbeiro, 
Favano continas- 
sapendo che un 
‘uo sostenere uns 


Inviato una prima 


200 dei suoi e 
hinsi una sventura 
sd un'azione dee 


la città ocer- 
lisci batteglioni di 
artiglieria sl 00 
car. 
furono inviate nl 
Je fu accantonata 
gliar: 
li c'erano pure! 


11 cuore davanti 
rassegnata © 
lente per vino 
a. lo l'accompi= 

las 
hderla per il css 


no rimasti colt 


i voluzione, ht 
rivoluzione, 5 


«le presa della città che il sedicente profeta 
Sicliarara inespognabile, passerà la voglia alle 
Sino ssue di turbare la pace è la quiete nelle 
alia provincie del Brasile. 
x 
1 funnels sottomarini. 
I\ttuslmente, in-Inghilterza, wi.è viva preoo- 
er un progetto di funnel sottona- 
rino fra zia e l'Irlanda, in una località 

0 1 Canale del Nord ha soli 53 chilometri 
Si larghezza. E° una'impresa colossels, ina non 
f'impossibilo a realizzarsi, e--presto o tardi 
Zi eseguita, perchè ha una notevole impor- 

politics. Esso sarebbe infatti un potente 
Mezzo di assimilazione ; il mere è un profondo 
che stabilisce delle diffa- 
fonia fra gli uomini: € dissociabile ocean >. 

L'ingegnere izancese Laurent, nel secclo 
sorso, fu il primo a ideare suna galleria sot- 
fimarina per sfrattare ls miniere di cerban fos- 
sile del deca di Davonahire. 

Con gli auni l'idea si è fatta strada. E' noto 
che soltanto delle ragioni politiche impediscono 
la costruzione dal funneZ sotto la Manica, il 
toi progatto fa reso praticabile. © realizzabile 
già di quarant'anni fa. Ua tunnel, la cui co- 
firazione s'impone ugunimente, è quello che 
Iiirebbe l'Europa © l'Africa e che avrebbe la 
iuaghezza di soli 12,875 metri. 

Disgrariatsmente, tanto la Spagna quanto il 
Marocco, senbra siano ad esso apertamente 


York, 9, al Matin: 
<A Urbana (Ohio) la plebaglia che voleva 

linciare un negro, colpevole di un attentato 

ecairo una donna bianca, assediò la prigione. 

‘Allora la truppa intervenne cercando dap- 
prime di allontanare la folla inviperita. Ma que- 
sta si faceva sempre più feroce. Reclamava la 
preda e si azzuffava soi soldati. 

Questi, vistizi a mal partito, spararono. 

Due del popolo caddero morti e 12 feriti più 
‘0 meno gravemente. 

Ciò nonostante la folla sopraffece la truppa, 
penetrò nella prigione, s’impossasso del negro, 
fo strappò dalla cella, e trattolo sotto un al 
bero lo appiccò ad un ramo di questo, crivel= 
Iandolo poi di fucilate, 


E. Squire 
———+_Ywy<w._ 
Se la barba non vuoi curare invano 
| Prendi China Migone di Milano. 
le 
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Logogrifo. 

5. Mi cerchi in riva al 
4. che ingrosso quando pio 
3, Mi citano con Pallade, 

con Venere, con Giove. 
4. Corriam da Biasca a Modica, 
5, serviamo pel 
5. Terribile quadrupede 
5. 0 noto Costantino, 
4. lsraffa 
6 « buon pslmipede. 
5. Rammemoro le peochie: 

Per tutto a' bravi vig.li 
4. fornigso carte sscchie. 


‘evere 


— Ls mosche ci detestano 
e non senza ragione. 


Domani si pubblishera il 58° concorso a 
premio. 
———— 
Capiva ciò che avrebbe fatto fino allora 
pulso di una volontà estranea, e 
tarebbe stato felice di poter riparare spouta- 
neamente al male commesso per impulso 


Prima che Velleda avesse potuto. preve- 
derlo, Giacinto era inginocchiato davanti a 
lei e le prendeva la mano coprendola 
baci. Velleda l'avrebbe forse ritratta quando 
Sì accorse che tra quei baci ferventi e ri- 
pettozi filtravano le lagrime silenziose che 
scorrevano dagli occhi di quell'ignoto, la 
Fei abitava il suo cuore da tanto 


po. 
— Signorina — disse egli — io sono uno 
sventurato e la mia colpa è tanto maggiore 
perchè io ho voluto unire la sua sorte con 
quella di un uomo che domani non avrebbe 
più forse un tetto da offrirle, nè un tozzo 
di pane da dividere con lei. Ora ho aperto 
gli occhi su quel che ho fatto, su quel che 
Stavo per fare. Signorina, mi dia ascolto, 
nou rimanga un minuto di più in questa 
cats, torni all'affetto dei suoi prima che la 
malignità umana possa fare triste commento 
rulla sua assenza. Fugga, e, se può, perdoni 
all'affetto un traviamento, che io non per- 
erò mai più a me stesso. Domani io sarò 
lontano da Roma, © andrò volontariamente 
A vivere la vita del bandito. Proscritto dalla 
Rocietà, farò guerra alla società; trascinato 
Ma disperazione da una infame cospira- 
ione, sarò il soldato della distruzione e 
rovina fin che la rovina non colga 
anche me e mi trascini forse a morire s0- 
Pra un n patibolo. È 
di elieda rabbridiva... Il: senso misterioso 
uelle parole le sfuggiva, ma ella, ascol- 
tandole, sentiva una inesplicabile common 
ione vincerla a poco a poco. E il conta- 
Bio delle lagrime la induceva a piangere su 


Fra le Quinte e fuori 
eso 
nera Amore scnsa 

a tip aa ipo sisma. Sala atti 

terzo 
Lita ela atto nella sosna fra la conions 
tasera Il romanzo d'im giovane povero. 
Domani Le prorogz, commedia brillante in 
tre atti di ‘A. Silvan e/F. Gascogna. 
— Valle. 
Stasera replica. del Fest. Probabilmente 
mercoledì IL barbiere di Sipiglia. 
— Manzoni 


La replica delle pantomima Cendrillon ri- 
chiamò ieri ‘esra A 
sea un pubblico numeroso al Po- 


| APplsusi sanza fine a tatti i mianscoli ese- 


Stasera aitra replica: precedata da esercizi 
‘equestri dei migliori artisti © 
Gaeiiaume. n ife 


Cose, è pensso ea 
principessa di Vino, il barote e Ia baronessa 
di Perrana e il conte Courten. 

Al Divino Amore. — Come di consueto, 
oggi una folla di popolani si è recata nuova- 
mente al santuario del Divino Amore, in ele- 
ganti giardiniere, in Zandaws, e conal tri veicoli 
più o meno eleganti ed infiorati. “ 

Gli allievi della scuola di sd 
tura in giro. — Ieri gli allievi dela E scuola 
d'agricoltura, accompaznati dai loro profes- 
sori, si recarono a visitare le colture fatte nel 
csmpo sperimentale di Sant'Alessio, Vennero 
cortesemente accolti dal personale delia sta- 
rione agraria, sotto la cui direzione vennero 
eseguite le ture, ed osservarono parecchie 
varietà di cereali, studiandone le diverse forme 
di concimazione. 

<« Pro Schola ». — Ii Consiglio orale 
gell'Assosiazione nazionale insliann Pro Scho- 

la », insieme ai comitati della ella 

viglazze © dale scempa; ha selrulimoe’ ndo 
manzs votato il seguente ordine del gi H: 

© Il Consiglio generata, delibarandio che 'As- 
sociazione compia un'imobiesta suIls s50012 
polare, dà incarico alla Giunta esecutiva di e 
sperimentare l'inchiesta in un. cirepadario del 
Regno neli‘anso corrente. 

« Delibera inoltre che il questionario divenga 
dafiaitivo dopo che si siano raccolte per il me- 
desimo la oeserrazioni e le proposte dei acci». 
_ E questionario, sarà inviato slla stampa po- 
litica, ai soci, »Ils autorità scolastiche gover. 
native, ai manicipi, agl'insegnanti, allo assoia- 
zioni educative, opsraia, ecc, ai medci con- 
dotti, quanti possano favorire l’opera della 
« Pro Schola A 

il questionario tende sopratutto a stabilire 
la condizione preseate della scuola popolare 
dal lato m ddsttfco, igienico, a rilevare 
i desideri \niglie, il frutto che ai è ot- 
tenuto fin quì dalla senola, ecc., ecc. 

La commemorazione di A. Fratti. — 
L= serra del palazzo dell'Esposizione in via 
Nazionale, la vastissima serra ricoperta di cri- 
stail’, dalle pareti adorne di statue, fino dalle 
quattro e mezzo era letteralmente gremita. 

Fra la folla, numerose signore e moltissimi 
garibaldini in divisa. 

Ta un drappo sventolante sotto l'atrio dol pa- 
lazzo ai leggevano le seguenti. parole, dettate 
da Gori Bovio: 

Quando mite ed inesorato —, L'ideale — 
riapparso sull'Egeo — chiedea ultimo nodo tra 
due genti — un olocsusto — baciò è votò ai 
fati — Autonio Frati. 

N lia sena, sotto la grarde atatus di Rome, 
sorgera un busto in gesso bronzato di Antonio 
Fratt. 

Ti buzto era circondsto da erormi corone di 
alloro e da'le bandiere di una ventina di asso- 
cizioni cittadize. 

Nella sala d'ingresso alcune giorinstte vi 
deraio un opusc.lo contsnerte il ritratto e 
cuni soritti del Fratti. 


ce — —P—_— 


quella disperazione di ua uomo che non 
dovova essere facile a quello effusioni di 
dolore e di rimorso. 

Certo ella avrebbe voluto mostrarsi dura, 
iofl:ssibile, schiacciare quell'uomo sotto il 
suo disprezzo, ina quell'uomo dal volto vi= 
rile, dalla fronto superba, piangeva lì ai 
Suoi ginocchi, e le lagrime sgorgavano dai 

loi ‘occhi con pari violenza che dagli oc- 
chi di Giacinto. m 

lasensibilmente le due fronti ai trovarono 
ravvicinate, e prima che ciassuao di essi 
Avesse potuto spiegar come, le loro labbra 
fmendosi siloaziosamente averano detto 
Senza parlare ciò che non basta a espri- 
fiere tutto un canzoniere, e che lo scac- 
care di un bacio compendia e riassume in 
ua attimo solo. 

Velleda non era più partita da quella casa 

non quando ne era uscita insieme 
2° rapitore, appoggiandosi al suo braccio, 

videre con lui gli eventi della 
‘aveva confessato di essere 
per le montagne 

tificio e l'antico 


lente pittore Luigi Galli ha esposto in usa delle 
sale dell'Associszione della Stampa Peri 
Italiana (Piazza Colonna — Palazzo Wedekind) 


menti organizzati dal Comitato di Trastevere, 
con corse di somari al viale del Re, innalza- 
mento di globi asreostatici, ecc., riusciti diver 
tentiasimi, è stata estratta la tombola di lire 
3000 a favore dell'Opera pia degli ospizi ma- 
rini. I premi sono stati cor) ripartiti: quaterna 
lire 200, cinquina lire 300. prima tombola lire 
2000 e seconda tombola lire 500. 

Nella pubblica sicurezza. — Il cava- 
lire Manent, reggente l'ufficio di pubblica si- 
curezza dell'Esquilino, è stato sostituito dall’i- 
spettore dottor Alesssadro Massari 

L'arresto del cav. Compoimi. — Que- 
sta mattina, dietro mandato di cattura spiccato 
il 7 dsl corrente mese dal giudice istruttore 
di Parma, è stato arrestato in una casa se- 
gnata col N° 8 di via Cortatona Îl car. Dante 
Campolmi di 55 sani di Firenze, già direttore 
della Banca d'Italia a Parma, per rispondere 
di truffa e falso per lire 30,000. 

Cronaca spieciol:. 

Grave — Nel pomeriggio di 
îeri, nella segheria di della Fabbrica di 
San Pietro, in via dal Santo Uffizio, tenuta in 
affitto dalla ditta Mezzino, il faschino Giovanni 
Stazi lavorava eopra un impalcato alto di terra 
circa tre metri, quando ad ua tratto sdras- 
ciolò sulle tavola e precipitò di sotto. N_po- 
vero Stazi fu raccolto în condizioni gra vierime 

‘suoi compagai, e trasportato al vicino o- 
pedate di Santo Spirito, ove quei sanitari lo 
Giadisarono in pericolo di vita. Si rosò sal 
posto il delegat>. Snimberghi, i quale dalle 
indagini eseguito esclusa qualsissi colpa da 
parte della ditta Mazzino, e ritenns la disgra- 
zia puramente accidentale. 

Vers» la morte! — Ua suicidio sopra gli 
altri notevole per le circostaaza in cui a'è svolto 

rvenne ieri fuori porta San Pancrazio nella 
vigas Bonardi, 

Da circa tra anni Attil'o Ciavaroti di 39 asnî 
trovavazi addetto in qualità di carrettiere presso 
Aagelo Bonsrdi, proprietario della, suddetia 
vigna. 

Tn questi ‘ultimi tempi nasquero dei sospetti 
sulla faieltà del Ciavaroli, e tanto più vensero 
avvalorati dal fatto che nel esssie dove egii 
dimorava ad un lavorante, certo Giovanni, 
venne a mancare prima un orologio d’argento, 
è qualche giorno dopo il portafoglio contenente 
50 lire. 

Dal derubato fu dsta denuasia del furto alla 
pubblisa sicurezza : il Ciararoli, sottoposto ad 
tn interrogatorio, provò chisraments la sua in- 

senza 6 non venne neanche trattenuto îm ar- 
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ghe 
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A si 
tratial 


Massima 26° 6 - Minima 15 9. 


Yesei 

Gostanzi (ore 9) — Il romanzo di un gio- 
vane povero. 

Valie (ore 9) — Faust. 

Manzoni. (ore 9) — La suozatrice d'orga- 


LL Lanza. 

Berlino, 12. — L'imperatore ha ricevuto, 
ne! pomerixgio, l'ambasciatore d'Italia, ge- 
neralo Lenza. 

Arrivi e partenze. 

teri partì alla vaîta di Genova il ministro 
di grazia e giustizia senatore Costa. 

L'onorevole Mazziotti sottosegretario di 
Stato e l'ambasciatore di Germania conte 
De Balow partirono per Napoli. 

N prefetto di Roma. 

Il conte Boassi lascerà il 15 corrente l'uf- 
ficio di prefetto di Roma. Il decreto reale 
che accetta le dimissioni dell'egregio uomo 
è stato già firmato. 

Per la pudbiica sicurezza. 

I comm. Coluczi, redaza da Parigi, ove 
si era recato per faro degli stadi sul rior- 
dinamento della pubblica sicurezza, ebbe 
ieri un lungo colloquio prima con l'onere- 
vole Sareua, sctioaegretario di Stato all'ic- 
terno, e poi coi comm. Alfszio. 

N comm. Martell 

Nel pomeriggio di isri è giunto in Roma, pro- 
veziente da Firenze, l'ex‘Questora comm. Er- 
nesto Martelli. 

Sarà interrogato dal giulice Boccelli per 
l'affare Frezzi. 

Commissari governativi marittimi. 

L'art. 70 del regolamento 20 maggio p. p. 
sul trasporto dei passeggieri per mare, pub- 
Blicato il 10 giogo volgente nella Gazzetta 
ufficiale © cha andrà in vigore il 10 dicembre 


Dal primo dialogo che aveva avuto col 
capitano, Giacinto aveva inteso che egli non 
era capo se non di nome. La banda obbe- 
diva ciocafnente all'ex capitano del genio. 

— Ta sei oo di Rpcleagnii. 
tela ancora per qualche giorno: so- 
stituirò duraote pericdò di prime av- 
tisaglie - aveva detto il capitano a Giacinto. 

E mentre la da rimaneva nei boschi 
dell'Anpegniao, il figlio del dottor Falconi e 
Velleda erano discesi in una casa di cam- 
psgna che ua ricco mauutengolo dei din- 
Torni aveva messo a disposizione dei difen- 
sori del legittimisno napoletano. 

‘Poi improvyisamente Giacinto aveva avuto 


x 
11 silenzio cupo della notta invadera le 


strade di Sora, deserto anche più dell'usato, 
î i abitanti erano atterriti dalle v: 
poichè gli abitanti e 


# dividere il trono di un re. E insensibi 
meate ella siandava ravvicinando al gio- 
vane avventuriere, con la bramosia nelle 
labbra di baciare quella testa superba strin- 
geadola al seno, quando la porta della stanza 
si aperse improvvisamente, e apparve un 
uomo iatsbarràto. 
L'uomo intabarrato, con un accento d' 
nia scherzevole, domandò, ritto sulla soglia: 
— Disturbo? 


delia banda Falconi. 

Doa Giacinto corrugò le sopracciglia, ma 
il capitano cameriere, con un risolino sot- 
tile sottile sulle labbra, si avanzò fino a una 
sedia, e sdraiandovisi, esclamò: 

— Via, mio buon Carlo Moor, ron è bene 
andare in collera coi propri amici. Dacchè 
da conte Apollonj ti hanno promosso a conte 
di Marra-Casassa, sei diventato di una in- 
solenza veramente fenomenale. Mi dispiace 
di dover parlare in questo tono davanti a 
una signorina che ti adora, ma io ‘sono 


Aden, 13. — Sono 


iunte notizie da Ac 
Abeba con la data sesie- = 


23 maggio 
Il maggior Nerazzini partito da Harar il 
5 maggio, era arrivato a Adis Abeba il 
A e cana sj 
accoglienza. erano incominciata le trae 
a penna 
la lizione Bottego, il maggiore 
Nerazzini non trovò ad Adis Abeba che ln 
conferma del fatto con la precisa indica- 
zione della località ove il conflitto è arve- 


i due della ione fatti prigionieri nello 
scontro, dei quali tuttora ignoravansi i 
nomi. 


La commemerazione di Bottega. 

Parma, 13. er cura dello ra; n= 
tanze del municipio e dell'Uaiversità ebbe 
luogo una solenns commemorazione del ca- 
pitano Bottego, la quale riuscì imponentie- 
sima per il concorso delle autorità, dell’uffi- 
cialità e di un pubblico elettissimo. 

N dottor Faelli, con un discorso vivamente 
applaudito, tracciò la vita del capi Bo 
tego facendone risaltare l’eroismo 
vigi da lui resi alla scionza e alla pairià. 


Ultim'ora 


Un attentato al presidante. Faure 


Parigi 19. — Montro il presidecto dela 

repubblica Felix Faure si recava nel pome» 

riggio ad assistere alle corse di Longchanips 

per il grande premio di Parigi, un giovane 

susrò in direzione del presidente ua colpo 

di revolver che non colpì nessuno. 
L'individuo fa immediatamente arrestato; 
i gi rovarogo sddcaso armi e persi di 
nba. n 


SONAVENTULÀ SEVIRINI g@remo rseponsave 


La quei 
sughero è veram 

la squisitezza del tabacco ed elazas: 
sigretto Elena dal bocchino d'aro e 


DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 


Via Serpenti. 120, presso Via Nizionale. 
Si àppiicano denti e deniiera m tatti i 
verfezionsi! sistemi 


VeriGRANIGSANITÀ 


Secolo di fama F*LEROY. 


R. Università di Padova, 10 Luglio 1894. 
Egregio signore, 

Hi ricevuto le bottiglie d'Acqua Uliveto e 
T'ho irfimediatamente usate perchè abbastanza 
note per la loro efficacia nei catarri intestinali 
che spesialmenta si incontrano nelle persone di 
costituzione artritica con torpore della funzioni 

Ringraziandola mi segno con rispatto 

Prot. DE Giovanai. 

Per richieste: Terma di Uliveto (Pisa). 
—— 6 

Vino da pasto di Montecalcaro 

PROPRIETA” del comm. B. PLACIDI 
Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto compreso che 
si riprende rimborsando 10 cent. Vendesi Dro- 
gheria @iivieri, Via del Corso, 446 
ZARA3-/5/3-A (presso l'angolo della via. 
Otto Cantoni, Roma. 
rie Gi 
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FANFOLL£A 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Torto dele Iserana Fe=====-- 


&B° Dirigersi alr Amministrazione del FANFULLA Via elP Impresa, N. ii. Roma 


FRANCESCO MANGIOLA e C. — Premiato all’ Esposizione di Roma 189; 


ROMA 
Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordenex 1596 G J O i 
con Diploma d'onore e Medaglia d’oro JQ OR, con Medaglia d'oro di primo grado, 
Trevasi dregheorie e caffè del Regno 


e ee ee n Gaggia —° Milano — Torino — Venezia — Inutile scrivero senza sorie referenze. 


Cercasi rappresentanti per le seguenti cit 
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4 L'Acqua magnesiaci in essarcrasentti, l conferince x 


ad eccezionale della nona 
ROCERA- UMBRA | tene dirmi del gas ravioli tm È | ROMA ditta nona 
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di ottimo sapore, baierio-{ gli uomini di affari cui l'eccesso nr Corso Fi G di d Cai 
ilogicamients pura, | tale dispone alle dispepsia, tutti coloro 
latente: gezce dalle [ tomenase srt amano è cho delbono vatcini vs ongdran an 
iquale disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non SIDE Sea 

che è buona pei sani, pei mlati e pelmancherannno di serbare le loro pi 
semi-sani. Il chiarissimo Prof. De-Giovanni ee ai a È : x a à 
non esitò a qualificaria la buona moore Pre io = 
migliore acqua da tesola del monde — | ntrisce senza affalicare lo eomamo., e |5 

BISLERI e O. — MILANO | ». RISLERI e O. — MILANO 
“i Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù, Via Celsa, 4,5 


IFILITICA — 
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i sistemi di cura, ano il sangue °°»; Sopprime il Co; fi Cubebe 
INI ANTIGONORROÎCA L & — PILLOLE L. & per gonerree lo più sioni. Guarisce gii scoti in 48 ore, 


ate, gocsetta © perdite bi ; ti nello malattie della vescica, chiarifica Questi tegoni con comoduma 
UNGUENTO seleente Fe candele! cari s- i mobilia di c/aque 0 sei stanze. perì 
iti senza 


condelter geni ngremae, pone © sine : 
nn solo F NE 

SOLEZIONE pr guerre uieert a girone d'agut apseto &i mito n. sosta 

Vi ini i Coermalicn «i Dr TENCA Milano, via Passarella, 2, ra e 

sonsulta per lettere di prpa Lele 

e pe: falsifica n 

Patania cito pei ato ce 

1, i î i 1 # questa partita. 

ae Petali "n tetta Italia osa L. È 


Forzoni, che ina specia. 
sti Forzoni, sono 3: “i 
la Ce EGIEaTO dille Cisa” PFlA Con 
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DFP TTYSTTI 


Nel suo unico deposito via 1a. 82 cosa progr 
QUANDO, Bale & Edwards La Dita 6. MOLAAIT 
Ivestri | INGEGNERI MECCANICI primo e più vasio Subi 
MALATI DIP rapire certe 


SPECTALITÀ tn diversi modelli 


la spedizione. 
SPAGO DI Utica fabbrica italiana 


genere premi 


MauleeCaaap ur 


roprie grandiose fabbriche di 
presso BMMeme con rilevantissimo ri 
sparmio sulle spese di dazio, porto ed imballaggio. 


lere cibo, ed il medico vi cousigita dt nutrirli [Il — A richiesta si spediscono cataloghi di «dizione ipnini 
en a Sile. loro delle golatine di lcarne (di | privilegiata dela Dita.— La dita A. Meroni © R. Mietitrici 
il siae è petea Italia, premiata dal Mini- L rs 

stero d'Agr. Ind. e Comm., con du di meda- 
glie d'oro al Merito Industriale © per l'esportazione. egatrici 


di pronderie. i 
scatole e mezze scatole. (i 
Gelatina di Manzos 3 Ù 
Gelat.na di Manzo peptonata » 3, 

Gelatina di Pollo. . . . »4,— 
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= (Sirolo) delle fattorie) Federico Biamehell!. Si 
I i rate e gua n bn 

LE TOSSI del” GUAIACOLTERPIN è dci |raccomanda a tutto lo famiglie per la sua purezza e 
| CATARRI @ assi epia polerietielio» buona qualità. Prezzo Lire 1.40 îl fiasco ritornando i 
LE BRONCHITI } Dese L. 8 @ - ® Farmacia e Il | vuoto si rimborsano cent. 10, Consegna franco a domicilio, 
LE POLMONITI See SRI ire (Le ordinazioni si ricevono presso Finzi e Bian-|g#° 


La Tubereolosi | sf Sr [free cre e 


MACCHINE 
AGRICOLE-INDUSTRIALI 


Elenchi a richiesta 


— Grunde depurativo del 
ielì’inverno ha dominato l'i: fuenza, il reuma- 
bronebite, la polmonite. l’apoplessia, ed altre 


di Zingo garantito, ‘si vi 
dono a prezzo di f«bbrica e] 


S. Vincenzo ed Anastasio, 11, 


prisso fontana di Trosi. _ MScrivere: Sieqman Pt] 


GUIDA DEL, FORIEG STIBRAE 
Musei [ Gallerie pubbliche 3 Corsini. (via dalla Lu:gura, 10) il lansdì. gi ovedìf Palazzo Farnesina, (via della Lungara 230). Aperto 


(lr delle 9 alle 15. È 31 pubblico, esclusivi i mesi dai Lugiro al Serombra, « 
Campidogito: Musei copilolini (Etrusco, Bronzi| Galleria Capitolina di pittura. Tatti î giorni dalle 10} venerdi plriszza del Col'egio Romapo,, 1) il martedì « {1 © il 15 di ogni mese daile 10-alle 15. 
gi 


206.) Totti.i giorni dalle 10 alle 15. (Tassa d'ingresto|allo 15. Tasté d'ingresso cont. so Goroue libero a ii ale 1 meno il sabatofni Ci70 del Quirinale. Visibile il giovetì e la dome 


50 cen, Nelle feste legali l'ingresso libero dallo 10 alle] nello festo legali dalle 10 ale 13; resta però chiuso nei loi fous I, = = nica dalle 12 alle 15. I permessi si rilasciano al Min 
13. Resta chiuso nei giorni di Natalo, Pssqua, Statuto, | giorni di Natalo, Pasqua, XX Betembre, Statato gd fis sanno 9 allo 15. Rosta chiusa Wal 1° luglio al 


stero cella Real Casa. — Durante la permaseoza dei 

15 % - Pi n 

20 Settembre e 1° Novembre. Novembre, Sonne) ‘Sovrani in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
Vatican 


R. R. Scuderie (via della Dateria) Visibile il gioved, 


di Raffaelli le la domenica dallo 12 alle 14, I permessi si ritirazo! 


giorni eccettuati i festivi; dal 1° giugno di 0 alle 15. 2 dall'ufficio del Grard: li LSM 
Ersilia 5 tao co "| Miomumenti diversi eda 
alle 15. — Tassa d'i: gresso lia I. — Il Sabato accesso|giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12; e dal 1° settembre 

libero dal 1° giuga» ai 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1 3. 


settembre al 31 maggio dalle 10 elle 13 Galleria Lateranense, (Piazza S. Giovaani Laterano). | Castel S. Angelo. (al di là del Ponto S. Angel) Tuti 

Museo Lateranense (P.azza $ Giovanni in Laterano)|E' aperta tutt i gicrnî esclusi i festivi. Dall* ce ili wiorni del 19° ctiobre ai 30 pra gr ù e Tassa d' , 
Tare: giorni eccetto ì festivi, dal 1° giugno al $1 agosto | 31 rgosto dalle 9 allo 13 è dal 1° soma ale lapo Ta dai le criobre RA IZIO NI MA) Setenta 210 feste riconseciare nello qu 
delle 9 «ilo 13, dal 1° settembre al SÌ maggio dalle 10 ingresso liro una; il 16.[al'e 15. 11 pormemo si rmetn a doge toda dalle 9 


su? 15 tes d’ingresso 5 nos, Hi nei sese di gresso libero dalle 9 alle 12 dal 1° giugno al 3jfsicne Militare. 
au.:1> dàl 1° giugno a agosto dalle le 12, dal ttembre al n incombe di 
1° tertembre i ‘maggio calle 10 al'e 13. Gelleria Nazionale d'Arte Moni li CR ces di S. Agnese (sotto la chiesa o! Vi le 


i e i Porta Pia); dal 1° novembre al 1° giugno ir 
Maso Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì e|spusizione, Via Naziocale) Aperta al pubblico tatti i giorsi |tui i tramonto “ecco hose. 
giovedì e sabato dallo 13 ad un'ora prima dell'Ave Ma-|daile 9 allo 15. — Tassa d'ingresso lire una. og piero fn a sante || iZorghase. (fuori di porta del Popoì). Apera sl rt 
ria, R' chiuso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. |gicrui festivi è visibile dal! 9 alle 13 e l'ingresso d re, n 
tuite 


ì, giovedì, sabato e domenica dalle 13.8! 


È Catacomie di S. Calisto (vi: i 
iglietto d'ingresso lire una. na (via Appia antica n. 33) |tramonto. n 
Mico Krcheriano, Preislorico ed Estnografico (Via del Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 aile 18. È Il lune ti, mercaledi © venerdì ingresso a pagarer? 
Colegio Romano, 27) Tutti i giorni dalle 9 alle 15. Tassa Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basi dall'alba al tramor ‘er & 23 
d'ingresso lire DEA Damoniea Rrpmieszta: i Gal i E t via Appia autica) Ingresso gratuito, ani del Lago. (Viita Borhese) Apert- = ì ce | 
Museo Borgiano (Palazzo Propaganda Fide). E' visi- Colosseo. (Anfiseatro Flavio) Il i i {Calle 9 altramonts e nell'estate dalle 6 an: sl tra 
\:fe il lane ); ll giovedì e sabato, meno i festivi, dalle erie private giorni dallo € al” tramomen ei yp Eroe Lisa tal'i9] Piglietto d'ingresso cont, 25. ani 
10 alie 15. I permessi si rilasciano gratuitamente da ia B È n seuembre in cui resta aperto dalle 7 alle 12 è dale 15fcia cao (Tè Pincio) oggi della Accadedmis di È 
Monsignor segretario di Propaganda. Galleria Borghese (Villa Borghese) aperta il martedì x gia; puo visitarsi tutti i mercoledì e sabato delle 


Nazionale Romano alle Terme Dioclesiane.| giovedì © sabaio. 
ci “terme 15) Aperto tasti i giorni dalle 10 alle 16:| E' chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all’ottobre. 
*fessad’ingresso lire-unsLa Domenica ingresso libero; berini. (Palazzo Barberini) Tutti i giorni meno i 
Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori diffestivi dalle 12 alle 17. 


‘anì supericri ta-sa di sere del 
ener colza 14 alle 13 1,2. Dirigersi al P.rvere 


lo è grav Pamphili (Porta S. 
Taui 1 giorni meno i festivi datte [Il lunedì e 11 ve 


incrazio). Aperta 4! pabblico 
venerdì dalle ore 14 al tramopto nei 50 


È Colonna. (via della P.lctta 17) msriedì, Îl gio , 3 si ritira gratuita» [mesi dal ] ottcbre al 90 
Pira del Popolo via Arco Scoro) Tassa d'ingresso lire|_ mariedì, il giovedì efmente all'Economato dell ritira 0 giugno. 
tn: [a Domenica ingresso libero. Îl sabato dalle 11 allo 15. Al sabato l'ingresso è libere Ra pere de (hi declivio di, Mopte Moric) sport è 
" 
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______-——T° 
PUBBLICITÀ 4 
Gli anmunzi e lo inserzioni sai Fanfalla si ri. Li 


coveno in ienix esciasivamente prosse l'Avuaî 
latruzione del giornale, vis dell'impresa, S. 1 

= Rilinze presso E. 3, Gblisch Galleria viti. Emacaeie 

1 Forino premo Curio Zluctto, ris #. Teresa, 1. 

4 Genova presso | frstei!i Casureto di Frazcesoo. 

ver la Silefiia esciestramento dalle casa di Pubblicità 
sostinpelli la Patrmo 

PRECI: ta quarta pazias senò. BO la ioex — Du fizza foro 
1a trma dol gerento ecnt. SO Ia linea — Vedi quarti pesto 
edizioni speziali. 
Pagazionie smalpare 


gar 


Cent. 


E in tutta Italia 


Martedì 15 Giugno 1897 Arretratc f£è Centesimi 


= 14 Gi 
ROMA lugno 1897 yentevole. Essi videro, nella fe esal- f Joinville, fratello maggiore de! duca d'Aumale, 


una sottoscrizione che è stata già coperta. na hs u20 splendido abito 


ossa 


o 
CASTELLI DI CARTE 


13 giugno. 

Siamo tutti d'accordo -che l'accordo tra lo 

fo non potrebbe essere più completo e 
Telaio, che l'edificio della pace europea 
fa gu basi grauitiche. Siamo tutti d’ac- 
’sho questa concordia. completa e que- 
Si pico assoluta sono incrollabili perchè 
il risultato. dell'amore, volubile e 
monello, ma della paura, terri». 
freno, salutare consigliere, potentissima 
ia fredda, che modera gli slanci, impone 

ti calma, smorza gli ardori, 

Ya paura, ecco il. nume davanti al quale 
i fronti più suguste © potenti si. piegano, 
fi audaci s’arrendono, gli increduli bruciano 
Fnsi. Se non vi fosse questa paura, la 
terra, da molti desiderata ma da tutti‘ to- 
Eris, sarcbbo già scoppiata da un pezzo, 

rchè non sono certo mancate le occasioni 

conflitto e di -conflagrazioni, non sono 
si i asus bolli | i 

Ma la guerra non è scoppiata. perchè o- 
guuno teme che il ‘probabile avversario al: 
ff preparato in silenzio terribili strumenti 
di distruzione con l'applicazione dell dia- 
ialiche invenzioni © delle micidiali scoperto 
dela scienza. La pace non sarà turbata, la 

non ssoppierà perchè, inoltre, tutti 
fimono che la guerra gioverebbe forse ai 
li nemici della società. 

‘Questi discorai seri, sensati, rispondenti 
al realtà della situazione, dureranno fino 
ii giorno in cui la guerra  acoppierà; per- 
cè potete essere tranquilli che, un bel gior- 
10, la guerra scoppierà. 

Per ora però si crede riu alla 
ala guerra, appunto perchè si vede che le 
Potenze lasciano passare tutte le occasioni 
fivorevoli © si ostinano a non voler venire 
ale mici. Si crede alla pace, ma si aumen 
tia0 ogni giorno gli sirumenti di guerra, in 

febbre perniciosa degli armamenti 
che è una vera febbre di assorbimento della 


ace che 


detta della guerra. Si vaglia alla conserva- 


tata, imminente, inevitabile,.Ja” 
la Spagna © i buoni yankee che del signor 


‘anovas non volevano più sentir S 
videro i cubani, oramai i lente di: 
atrutti dal generale Weyler, risorgere in 
armi contro la Spagna; videro questa poli- 
ticamente umiliata, finanziariamente rovi- 
nata; e, vedendo tutte queste brutte cose, 
ebbero una paura maledetta, e vendettero 
abbondantemente la rendita spagnuola che 
precipitò da 64 718 a 63.09. Il signor Cano= 
Tua doro camere. rimasto. molto‘ lusingato 

‘accoglienza fai ‘mercai eroica 
decisione da tui I onla 

Intanto la fiducia e la tranquillità dei 
mercati finanziari, tutti compresi, furono 
seriamente ecosse da quel terribile colpo; 
9, non ostante gli sforzì fatti dai Dulcamara 
finanziari per assicurarli che godevano 
cora ottima salute, essi manifestarono sin- 
tomi patologici inquietanti. 

‘ome i circoli polltici, quelli finanziari 
fecero vedere cho la ostentat fiducia nella 
tranquillità e nella pace mal dissimulava un 
Rrofondo spavento per la guerra., Canovas 

lel Castillo ha avuto il merito di svelare 
la verità della situazione, 8 di far vedere 
che l’edificio finantiario, come quello poli- 
tico, si sorregge a stento, per un miracolo 
artificioso di equilibrio, come un castello di 
carte da giuoco. Togliete una carta, tutto il 
castello sarà scosso e crollerà. 

E questo è quello che è avrenuto ap- 

into nella settimena passata, nella’ quale 
la caduta dello spagaolo ha fatto cadere 
tutte le altre carte, comprese quelle più s0- 
pende Pisniato, i ‘premurosamente 
‘sorrette, dalle rendite francesi, al consoli- 
dato inglese, dai valori americani a_ quelli 
minerari. 


% 

Bisogna però aggiungere, per la. fedeltà 
storica, che a questa rovina generale hanno 
concorso anche timori artificiosamente dif= 
fusi circa le cose d'Oriente, Ua giornale di 
Londra, celebre spauracchio, ha annunziato, 
alentemeno, che le trattativo per la pace 


aveva occupato altre posizioni, che, în con- 


Gho diventerebbe il candidato’ del partito dei 
duchi, ma una grado probabilità «di riussita 
l'ha il signor Guiliname, egregio direttore della 
souola francese in Roma a villa Medici. 

| Per l'Accademia di belle arti gli unici cat- 
didati che possono sostituire il dusa d'Aumaie 
sono Carlo Yriarte e il principe d'Arenberg. 


* 

Cuore di medici. 

. Re Carlo'di Romania, vdlendo ricompensare 
i.tro-medici che con tanto: affetto bannò curato 
il principe ereditario durante la sua grave ma- 
lattia, ha offerto a piascumo di eesi lx» bagat- 
tella di cinquantamila lire. 

E fia qui niente di più naturale. Ma l'inìpre- 
veduto sta nel seguito della storia. 

I tro madici hanno pregato Sua Masetà di 
versare le centocinquantamila lire ‘al’ Comitato 
di toccorso alle vittima delle recenti inonis- 
zioni 

Questo modo di disporre dei loro onotati, 
onora grandemente gli onorevoli dottori. 

* 

Gli orologi di Nansan. 

Nol viaggio di Nansen allo regioni artiche 
accadde un fatto assai cdrioso che non fu an- 
cora rilevato. Il calsbré? viaggiatore racconta 
che i suoi orologi si arrestarono il 13 aprile 
1890 non per il freddo eccessivo, come si disse, 
ma semplicemente perchè si dimenticò di ca- 
ricarli. Non erano crozomeiri, bensi semplici o- 
rologi da tasca. 

Ma non è ciò quel che interessa. La fermata 
degli orologi ebbe delle conseguenze che a- 
vrebbero potuto diventare disasirose. Da quel 
giorno Nansen non conobbe più la sua longi- 
tudine e camminò a caso. Invece di dirigersi 
verso la Terra di Francesco Giuseppe, si 
spinse verso est e, vedendo che in questa di- 
rezione non trovava terra, dovette ritornarsene 

erso ovest. 

Se egli avesse conosciuto la sua esatta po- 
sizione, avrabbs potuto dirigersi immediata- 
mente verso il capo Fiigely. ed arrivare, alla 
fine dell'estato del 1895, al punto dove aver- 
nava Jackson, ed avrebbe abbreviato d'un anno 
il suo viaggio, risparmiandosi molte terribili 


‘orologio presso a_ poco all'ora giusta, osser- 


Ti monumento, la cui esecuzione è stata af- 
fidata allo scultore Barrias, sorgerà nel centro 
di Parigi. 

x 

Una rid fanio e cento ns pensano questi 

scienziati! 


a indovinare fra mille 
meno, il modo di far diventare hi 
gri, più.. neri, col mezzo dell'elettricità. 

La scoperta non sarà accolta davvero con 
grande entusissmo, tanto nel campo bisnco, 
quanto nel: campo zero. 

Lo scienziato avrebbe avato maggior nu- 
mero di ammiratori sa avesse trovato il modo 
di far diventera. neri i bianchi, applicando la 
sua scoperta... ai capell 

* 


La Grande Enciclopédie. 

La 563* dispensa della Grande Enciclopéaie 
contiene le biografie di Meilhac e Méline, sl- 
euni studi di Durand Greville sul pittore fiam- 
mingo Mewrling ed altri di Pfende= sul celebre 
‘umanista Melanchion. I musicisti vi troveranno 
una monografia di Revié Brancour sulla Melo- 
dia; Joannis vi ha pubblicato articoli di chi- 
mica e fisica sotto le rubrishe Mélange: Re- 
gelsperger un articolo sul Mekong e uno de la 
Martiniere su Melila. 

Contisne inoitro la casta geografica dsl Ma- 
rooco. 

* 


Pensiero d'un vecshio osservatore. 

— Lo cose più perfatts che sisno al mondo 
sono due: il cavallo che si è posseduto è la 
donna che si sta per possadere. 

* 


Per finire. 

— Camerierò, questi fagiolini sono insoppé?- 
tabili. Sanno di ranoido! 

— So cha cora 4. Il cuoco vi avrà messo 
troppo burro. 

Nel gran mondo. 

— Ciò che ti è capitato è orribile, mio buon 
amico. 


— Noa mo ne parlare! E poi... tutti î gior- 


a grossi fiorami 

îl Re e il principe di Napoli vestono l'alta 
uniforme di generale. 

La folis enorme ha salutato i Sovrani ed i 

n intermianbili e frenetiche ovazioni, 
rio della squadra ancorata: 
jano il passaggio delle Loro 
nto colpi. 
i principi di Napoli furoso ri- 
della tribnar resla. dall’onore- 
i con la rappresentanza della Ca- 


volo Zansrd: o 
mera dei D:putati e dall'onorevole senatore 


Canonico, visepresi del Ssnato, con la de- 
putszione dei Seketo, dagli onorevoli ministri. 
Branca e Gianturco, dai 3665" eteri di Stato, 
asini senatori e deputati, 
marchese di Campolattsro e dalle altre auto- 
rità civili © militari. 

Lo scoprimento. 

Il marchesa di Campolaitaro, al quale il Re 
dice che Îo spettavolo di tanta gente é msra- 
viglioso e mai visto, azcompagna i Sovrani al 
paiso renla dove prandono posto con i pri 
cipi e coi loro seguiti nel modo seguente: 

‘Sulle quattro poltrone del 0 siedono, 
nelle due di mezzo la principossa Elona e ia 
Regina e, nello duo laterali, il Rs a destra, 
il principe £ sini 

Salle altre poltroi 
tri Di Rudiîri, Giaaturco e 
rotari di Suato, lo rapp: 


megistratura © 
Il prefetto comm. Cavasola 
limitare del palco e il mar 


di Campolat- 
taro sta in piedi dinanzi ai Sovrani. 

Alle 15 35 si ode un colpo di cannone dal 
forta di S. Elmo e contemporanesmeata, cou 
abile meccanismo, cade il lungo velo che copre 
ia ataic® di Re Vittorio Emanuele. 


13 intuonano 


Tl momento è soleone, la 
Ò o; pro, la 


ai cannone si se) 
tti dai 


‘un patriottico di- 


lì sindaso quindi pronuozis 
scorso aslutato alla fine da vi 


blica fortuna. Si crede alla pace, ora che, È *Ufco-greca erano state bruscamente rotte; î agliato il mio nome. Desa De 
a io ceivente Sure aco Srache. | che la Grecia voleva l'immediato sgombro Î PV 4 s pali banao riprodotto sbagliato il MiO mOM®. | voto commo il 
2a si ha, confessiamolo, una paura male: | dei turchi dalla Tessaglia, che la Turchia [ioroomo presso a Que però srimigttare fi peo, N. Nazi. chinato a di 


rana 


iCka3, 


vando la Istitudine, poi l'ora.ccals e valutando 
il cammino fatto in !oagitadine dai momento in 
‘cui i smoi orologi si eran fermsti. Ma questo 
‘procedimento fu tanto imperfetto che al suo 
riacostro con Jackson trovò di aver sbagliata 


del suo discorso, 
grida di e Viva il Ro, 
i Principi! » S. M.i Ro 

igraziamento al «in- 


seguenza, lo ostilità sarebbero stato presto 
riprese. 

Davanti a queste notizie e voci allarmanti 
è sembrato che la fiducia nella pace venisse 
meno improvvisamente, che il castello ca- 


rione della pace con l'ansia affannosa e con 
Timorevole sollecitudine con cuì si veglia 
una gracile e amata creatura. Ogni colpo di 
tosse, ogai leggiero aumento di temperatura 


pot] 


Viva is Regina, 
sponde brevi parole 


| preparativi. 


tro francobollo. 
5 Prosoh 


o a pagamento 


t» nell'inverno 
è. el tramonto” 


Hedmia di Frao- 


agitano e commuovono. 


® 
Illavoro iniziato e bene avviato per la 
eoaclusione della pace tra la Turchia e la 
Grecia è seguito con vivo interessamento, © 
le notizia cne giuagono sull'andamento di 
quile trattative sono avidamente cezcate, 
— il bollettino di medici illustri sull'an- 
nto della malattia di it; 
Freca Tuustre ed amata 
solo fatto cha i medici più celebrati 
fano deci.1 a pigliare in cura il grande îa- 
”:; aveva rassicurato gli animi. Oramai, 
ae vera più dubbio, il malato sarebbe 


Perciò l'apertura dello trattative su la pace 
aveva prodotto da per tutto un senso di sol- 
lire; i circoli politici © quelli finanziari a- 
verno tirato un grande sospiro di sod: 
tizione nella fiducia, nella assoluta certezza, 
the la guarigione completa sarebbe stata 
iuminente, 

Con questa fiducia e con questa certezza, 
1 circoli finanzieri, che non hanno le virtà 

a pazienza, della calma e della moderazio- 
neai erano abbandonati ad un’allegria incom- 
pesta e sfrenata; avevano, mentre il malato 
#21 letto, festeggiato ia sua 
{20 una ripresa di attività febbril 
tamento considerevole dei prezzi di tutte le 
rendite e di tutti i valori. 

Come nella politica, così negli affari fi- 
mauziari era prevalsa l'opinione che non vi 
aratbero state più lotte, non vi sarebbero 

iti più pericoli: che una paee feconda di 

i preziosi avrebbe allietato i mercati fi 
Ruriai, auspici i grandi Dulcamara dell 
foanza, vigilanti © operanti alla conserva- 
jone della pace finanzisria, coronamento 

"lA pace politica. 

la fondo în fondo, però, se bene si guarda, 

finanza come nella politica, la sicurezza 
pace celava una grande paura della 
dra. Questa paura derivava specialmente 
coscienza della situazione pericolosa 
dela quale i circoli fiaanziari si erano messi, 
poi dell'apertura delle trattative per la 
Race turco-greca. La scomparsa dalle) ande 
{e, e, non ve ne abbiate a male, l'a- 
Yizzarsi delle bande rialzisto avevano creato 
Algreoli viziosi della finanza un ambiente 
vo, del quale bisognava tener conto. 
aveva fiducia nel buon andamento dei 
merci nella tranquillità di essi, nell'a 
Dale dei prezzi, desiderato anche dai grandi 
uncamara ; ma si aveva, in fondoin fondo, 
diagrando paura di un ritorno di ostilità, 
ribasso dei prezzi, e si seguiva con 
ai uale attenzione l'andamento del mercato, 
mtavano ansiosamente le pulsazioni, se 

Misuravano i gradi di calore... 

Ta mezzo a Pa venne, 

a parto dalla qualo meno, gi aspettava» 

ile colpo di tosse. Cano- 


desse in frantami, 

Non c'è volato però molto a Capire ché 
si trattava nò più nò meno che di fandonie 
furbescamente messe iîn circolazione, per 
spaventare le Borse, per agevolare la ca- 
duta delle carte da giuoco con le quali era 
stato costruito il castello dell'attività loro e 
dell'aumento dei prezzi, Lo stesso giorna- 
lone 8° sffrettato ad annuaziare, con molta 
disinvoliura, che tutto s'andava accomo= 
dando tra la Turchia © la Grecia, per la 
ferma volontà delle potonze che impone- 
vano l'immediato abbandono della Tessa- 
glia da parte dei turchi. 

E quando s’è capito che s'era fatto 
strepito per nulla, la calma ela tranqi 
sono ritornate nei mercati. I direttori e i 
grandi farcendieri di essi si sono dati un 
graa da fare per rimettere in ordine le cose, 
per rimettere a posto le carte; e, in buona 

arle,, vi sono riusciti, perché, difatti, i va 
fori haono potuto riguadagnare una parte 
di ciò che avevano perduto. 

‘Ma tanto all’estero, quanto e più special 
mente in Italia, non è ritornata la febbrile 
attività, non è ritornato l’ardimentoso slan- 
cio della settimana precedente. La specula- 
zione s'è mostrata più cauta e prudente, 
della prudenza che è figlia della paura; 
essa ha veduto che un improvviso colpo di 
‘vento può atterrare un edificio troppo leg- 
germente e precipitosamente costruito. 

‘Se non si sapesse che la speculazione di- 
mentica troppo facilmente e noc sa fare te- 
soro della esperienza, vi sarebbe davvero 
da felicitarsi della lezione che Canovas ha 
dato al castillo di carta delle Borse europee. 


Nabab. 


ato 


friorno PER frrorno 


La storia d'un cane. - 
Non si tratta di Black, il cane così brillan- 


temente illustrato da Alessasdro Dumas, ma 
d'an cane fatto prigioniero a Farsaglia dai tur- 

all'intarvento 
Gell'aiutante di campo del Sultano, il quale 
olle cffrirlo al proprio sovrano come trofeo di 


chi e salvato dsl massacro grazie 


guerra. 


L'arrivo di questo cane a Salonicco ha co- 
vvenimento molto più importante 


stituito 1 7 
dell'arrivo d'un treno di prigionieri greci. 
Tutto ciòche costituisce il ber 


cano era stato preparato per riceverlo. Davanti 
Îlla sua cuccia fu posta perfino una sentinella 
d'onore: tutta la popolazione di Salonicco andò 
derlo © l’acclamò, intanto che le sue sem- 


‘venivano riprodotte in fotografie. 


Ora immaginate come 
intante di campo del Sultano, quanto 


sere d'un 


è questo ho dimenticato di dirlo 
sppartenesse al principe Nicola. 

no rimasti tanto l'a- 
uomi 


cittadini di Salonioco, quando un ufficiale greso 


di 390 minuti d'arco. 

Ora, perchè Nansem:moa simp 
logio al primo mezzogiorno 0 per mezzo delle 
distanze lunari? O Nansen non sapeva ossef- 
vare le distanze lunario non aveva un seatante 
a sua disposizione. 3 

La prima supposizione non può sussistere, 
perché la maggior parte dei marinai non os- 
servano lo distanze lanari e poi Nansen non è 
marinaio. Forse la seconda ipotesi è più plac- 
sibile. Ma Nanzon aveva portato, come egli 
stesso dice, invece di an sestante un teodolito. 
Inoltre l'illustre viaggiatore ra più d'un 
mezzo 8 sua disposizione: ossia quello delle 
altezze della luna, che consiste nel dedurre 
dall'altezza osservata l'angolo orario della iuna. 
© comparando questo con l'ora siderale data 
da una atella, se ne deduce l'assensione di- 
retta della luna © tanti altri dati; ma biso 
guava essere astronomi per bea conoscerli ed 
applicali. 

È siccome Nansen non è astronomo, amarrì 
la strada. 


* 

Scoperta di antichi papiri. 

Il Zimes confeama che due professori di 
Oxford, Grenfell e Hunt, trovandosi a Bahuesa 
hanno scoperta una importante raccolta di pa- 
piri. 


'Behnesa si trova sul limitare del deserto 0o- 
cidentale dell'Egitto, tra Fayum e Minya. Fim 
qui quella località son era stata esplorata nà 
dagli archeologi, n dai mercanti di antichità. 

T due professori trovarono pochi ruderi di 


antichi edifizi, ma sotto le macerie rinvennero 
scosti. 


alla conquista romana ; altri vanno fino al pi 


di Gesù Cristo. 
trovano. negli 


Logia fu San Matteo. 
manoscritto composto 
spediti in Inghilterra dove saranno studini. 
del periodo romano © bizsatiso. 


* 
Lavoisier. 


i papiri, che evidentemente vi erano stati na- 


Alcuni di questi papiri sono contemporansi 


cipio del dominio arabo, cosieché esai rappre- 
diversi secoli La maggior parto dei 
sono scritti in greco; alsuni passi sono 


scono da quella contenute nel Nuovo Testa- 
mento. 
‘Secondo la tradizione, il compilatore della 


La perla di juesti papiri ora scoperti, è un 
Ò chposto di 150 cartelle, che è 
Manuio ni Mosso di Gizoh; gli altri sono atati 


' signori Grenfeil e Hont hanno pure trovato 
una quantità di monete di bronzo e di avorio 


Lavoisier, l'illustre francese creatore della 
chimica moderna che egli fondò sopra una 
legge fino al suo tempo sconosciuta — quella 
della conservazione della materia « Nulla si di- 
Lavoisier che morì 


Napoli, 13 giugno. 

Darante tutta la notte e stamani aumerosi 
operai hanno lavorato febbrilmante per uizimare 
i lavori intorno al monumento per la soleans 
inaugurazione d'oggi, e specialmenta perla co- 
itruziona del grande palco dal quale i Sovreni, 

autorità e le rappresentanze dovranzo assi- 
stere alla cerimonia. 

La piattaforma e lo stsccato intorno al mo- 
numento capsci di contenere 8000 invitati, sono 
stati adornzti di psnnoni dsi colori nazionali e 
municipali. 
Il palco reale ricchissimo è coperto da un 
padiglione di velluto cremisi con frange d'oro 
è sormontato da una gigantesca corona ferrea. 

Dalla prorinsia sono giunte inaumarevoli ns- 
sociazioni: l'animazione n-Ila città è immensa. 

1 negozi balconi della via San Carlo chs 
sarà percorsa dai resli, sono adlobbati cor 
tappeti e fori: lo stesso in piazza del Muni- 
cipio. 

N gorteo della associazioni. 

Vereto la quattro dalla sede della Società 
centrale operaia in via Egiziaca a Pizzofal- 


Procedeva la Centrale operaia s-guita dalle 


società operaie delle provincie di Caserta, S3- 
veni= 


lerno e Avellino in numero di trentadue 
vano quiadi le altre società di mutuo soscor30 
di Montesarchio, Nardò e Bisceglie, e Caten- 


Serra, 


L'aspetto della p'azza. 


agli ingressi delle tribune: cordoni di guardie, 
carabinieri rinforzati poi dai plotoni di caval 


far fronte alla ressa degli invitati. 


presentanza del Comitato dello tribuno, 
sisduto dal principe di Torella, attende i 


vrani all'ingresso dello steceato pros; 


uniforme 6 il sindaco. 
L'arrivo dei Sovrani. 


cipi di Napoli. 


è ordinato il corteo delle associa- 


Dopo la cerimonia, 
indi - come il pubblico vuole - il corteo 
reale si fa strade a stento, © all 
nella Reggia in me 
ovazioni della il a 23 p 
gio, la qusio iavaso le p P 
asslamando vi È 
Altezza R: assistono di 
baicona a riagraziare, x 


Largo Carolina, piazza San Ferdinando, 
via Toledo e Santa Brizida, è giunto al posto 
che avrebbe dovuto essere riservato alle as- 
sociazioni, ma ahimè! la folia ingombrava già 
tatto lo spazio, e nasse quindi una confusione 


Intanto do un'occhiata alla piazza che pre- 
senta un colpo d'occhio straordinario. Innanzi 


leria, di fanteria e bersaglieri non riescono a 


Verso ls 5, la piazza del Plebiscito è finsi- 
monte sgombrata da tre squadroni di caval- 
leria. Il Comitato por lo foste, insieme alla rsp- 


ta 
via San Carlo : noto anche il ministro Gian- 
turco e il commendatore Cavasola in grande 


Alle 5 e mezzo le trombe suonano la far- 
tara reale. I Sovrani giungono accompaganti 
dsl presidente del Consigtio, dal generale Pon- 
zio Vaglis; nella saconis carrozza sono i prin- 


egualmente fiegiato. È 3 
è anche intorsssata alla condi- 
di un altro garibaltino cisco. 


fra immensi © frenetici applausi eJ esviva. 
“Alla cerimonia dell'inaugurazione del monu- 

mento a Ra Vittorio Emanm: 

anchs i rappresentanti dello città di Roma, 
no, Venezia, Torino, Palermo, È: 

lei cspiluoghi dello prossim3 prori - 


hanno sssistito 


Vi hans? pure assistito l'ambasciatore teda- 
i anda uni 


luogo la fiaccolata. 
All 


jaci a mezzo dalla via di Chiaia Ixim- 
ponente processione preceduta dalla banda mi- 
litare entrava in piezza San Ferdinando diri- 
gendosi verso Toledo. La folla che gremira 
la piazza ascolse coa ua lungo applauso la in- 
tarminsbile sfilata dei divarsi simboli ed 
blemi circondati di lampi 
formavano la fantasti 
soldati che rscavaso 10 uno di questi 
emblemi luminosi, erano divisi in parecchi gra 
pi consacutivi, dsi quali il primo e«ppresent 
dagli stendardi tricolori cisconinti di Inmipio: 
einì dai colori nezionali, ua se-3 
sabaudi als, ua sltro 
dei fiabelli indiani è così via via, fino agli ul 
tiri che chiudevano l'ordinatissimo corteo con 
una grande corone regale e uno stamma d' I- 
talia smisurato. Uo' altra banda masi 
guiva. 

La fisosolata salezdo per Toledo sempra 
applaudita al passaggio, sroltò per S. Brigids, 
@ per le via Muaisipio © S. Carlo, traversazdo 
piazza S. Ferdinando, sfilò sotto i balconi della 
Reggia fra gii applausi dell'immansa folla ac- 
caloata nella vasti 


i multicolori che 
ata. I seicento 


lo dagli sendi 


la se- 


che 


R- 


s: 
zaro e Palmi. Seguiv: di = | forme e moltissime siguose in ti toilettes. 
cele rale eebinziinti | Dopo linsogerazione gi rino). contese 
della città di Napoli. mente la folla in piazza dal Municipio fino a 
Da pe i cio il monumento. 
co) 
una banda musicale. La fiaccolata 6 i fuochi. 
Il corteo, scendendo per la via Gennaro Dopo le lunghe indecisioni durte per dus 
giorni fino a mezzogiorno, finaimente oggi 
sendosi potuta ottenere l'autorizzazione d 
nistero della guerra, alle dieci stasera Ea avuto 


ina pizza Pisbisei 
i Soveaoi che giò erso: 


posto che 


ito dalle 9 alle stia non appartieno affatto sl principe Nicola, Ls Regina, che io di Sua Masstà 


<olpo, un terril di fi 
fa del Castillo, sele coll diniesiorario del | Ba dimostrato, con prove lampanti, 


[P.riiere della fece sspere, improvvisamente, che aveva de- i ma semplicemente ad un uffisiata di grado in- | pratuncalio, ; ii Ra dacuia i meta biancs, È on va soi grid e 
i #0 di conservere lo spine del potere. fariore. de ine licmssino; Ù da È tes 

al publ È Tutti «col 1 a oa "» “ smo i 
toi sol là seppellito il = Chi prenderà il posto del duca d'Aumale al- | mesto. È Sega capote dello stesso colore deì vesutoed | Appena in fiaccolata si è allontanata dalia 
monto nei Tabs fines de o Nn spent Fatale pro DI questo atto di somma giunizia e di ri- | eigrettes bianche; bn in mano us ombrallino di piazzo, in un istante la cupola di San Frasca. 
io.) aperti & sul ritorno al potere del si 1 csndidati si moltiplicano. dociginia da posso 10 I Pda di | cosa dona dei rale ciiion di peso di [eo € Peli a a sottostanti e tuttii 
ss y o I condilo franenso vorrebbe il principe di È Francia; l'Acosdemia delle Aperto ! oro squisitamente cesallato. dettagli architettonici del tempio si accesero 


il Papa celebrò la 
[vata ‘alla presenze 
0 ricevette poi in 


all'ambasciata 
moltissime per 
quali componenti 


i avuto paura, 
fonseguenze del 


lo che avrebbero 
rre i suoi com- 
Indo a scoprire i 
iato, che prima 
lompagni, 

gli somini del 
itimenti codardi. 

Bisognava lte 


lnusva. Maria C8° 
i. Offers a Ro 
gentiluomo che 
|, perchè egli por 
una di quelle 
splendida sine 


edele al lingusg; 
ri, di cui, benché 
sasa, continua’ 


che mai 5627 
stra actmiraziono 


(Continua; 


di atabilirno lo 


caccia. ci 
î più che mah 
X 


di sala © festa da ballo chiusero la 
festa che sì protrazzà fino a notte inoltrata, 
nica durante tutto il pomeri 

dell'Unione militare, in via Urbana, 175, 


buono e a buon mercato. 
Ml disastro di 


Laterano, avrà luogo un solenne funer: 


la discussio 
poste, i pori 


si v'interessa veramente 
della classe dei portalettere. Ora i portalettere 
si augurano che, quand’anche non potessero le 
riforme accettate andar subito in vigore per 
ragioni di bilancio, se ne stabilisea ‘a ogni 
modo la massima, affinchè nel prossimo eser- 
giro pon fosse più questione che di tradurle 
in atto, 

Esco i desiderii dei portalettere, che sì rao- 
comandano al Governo e alla Camera affinché 
prima delle vacanze le riforme siano virtual. 
mente decretate, facendo rinascere la fiducia 
in questo personale che presta un faticoso ser- 
vizio nel quale lo zelo, la probità e l’intelli- 
genza degli addetti possono evitare, ed evitano 
spesso, serii inconvenie: 

Passeggiate estive. — Ieri mattina, come 
già annunziammo, gli alunni del rioreatorio Pe- 
stalozzi fecero la prima passeggiata a villa 
Glori, guidati del direttore e dai loro istitu- 
tori. Îl ritorno ebbe luogo con ordine ammi- 
revole alle 9 circa. 

Per domenica la pi lata avrà per méta 
il Monte Sacre, sulla via Nomentane. 

Gremaca spiociola. 

Voleva gettarla dal ponte di Ripeti 
— Nel pomeriggio di ieri, per divergenze d' 
teresse, vennero ad ua vivo diverbio lo spaz- 
zizo musicipale Virginio Crivelli e la sua a- 


fatale salto 
se non venivano prontamente in suo soccorso 
aleuni cittadini e guardie che arrestarono il 
terribile spazzino. 

ul iftuti del Tevere. — Nel pomeriggio 
i ieri, presso ponte Margherita, ‘certi Filippi 
Vilani è Francesco Paoletti, andando a di- 
porto nel Tevere in barca, videro galleggiare 
un cadavere completamente nudo. Assicuratolo 
con una fune lo trassero sotto il porto di Ri- 


patta. 

Arvertito l'ufficio di pubblica sicurezza dei 
Prati, si recarono immediatamente sul posto 
aleuni funzionari, e il pretore che ordinò il 
trasporto del cadavere a San me 

Si ritiene che sia il diciottenne Virginio Pao- 
lini che, come narrammo l’altro giorno, si an- 
negò miseramente bagnandosi nei pressi 
l’Acqua Acetosa. 

Verso la morte! — Ieri sera, verso le 
20re, la signorina Emilia Merichelli, di dician- 
nore anni, dimorante con la mamma in via 
della Mercede, 09, tentava di suicidarsi be- 
tendo una forte dose di liquore arsenicale. I 
tristi effetti del veleno non tardarono a mani 
festarsi, © 1a Menichelli, che si torceva fr 
n venne “acsompagnata dalla serva 
all'ospedale di San Giacomo. Quei sanitari ri- 
tanero il caso non lieve, e la giudicarono gua- 
rile in una dozzina di giorni, se non soprav- 
verranno complicazioni. Le cause che condus- 
aero la signorina Emilia al triste passo deb- 

Ono ricercarsi, a quanto sembra, in dispiaceri 
di carattere intimo. 

;T Questa notte, al tocco, in una osteria in 
piazza Navona, certo Giulio Gasparoni, di 28 
uni, si è avvelenato bevendo una soluzione 
di fosforo in wa bi i 
gnata sollecitamente all'ospedale di Sasto Spi 
Tito, da quei sanitari è ‘stato trattò fuori di 
Rericolo. Il Gasparoni era da lungo tempo 
pato. Ecco perché la vita gli era di- 


Ventata di peso. 
IETEEÒ=: 


Dono dello LL MM. i Reali d'itala | 


\ 


Mascalchi che fu una buona Santarella. Giuochi - tai 
E ce Presenta uria 


Unione mallitare. — Sabato era 6 dome. 
all'Enopolto 


Stato 


un affollarsi continuo e immenso di ufficiali, 


Ci si dice che in quei due giorni abbiano 
amaggiato i vini circa 16 a 17 mila pertohe e 
si siano consumati negli assaggi un mi 
di bottiglie di champagne © citoe 2000 104 i 
vino comune, oltre a quattro quintali di bi- 
scotti. — Un daturnale rinnovato? - E intanto 
ls Cooperativa risolve il problema di dare vino 


Parigi. — Domani mat 
tina alle dieci nella chiesa di San Giovanni ia 
le vittime del Bazar della carità a Parigi. Pon- 


1 voti del portalettera, — Avvicinandosi 

sione del bilancio del ministero delle 
ttere han fatto pervenire al Go- 
verno e al Parlamento i loro voti, che a dire 
ii vero non hanno nessun carattere d'esagera- 
zione, in conformità di opinioni, pareri e pro 
poste che sono venute altre volte manifestate 


L'attentato al Faure, 
() Parigi, 14. — Il dente della repub- 
blica, Félix Faure, ha ricevuto un dispaccio 
Cimbba da. di feliitomione anche dal Papa per o scam- 
imeri "Tatti i membri del diplomatico 
Seduta ‘corpo e 
Pi l ius n cnr 
‘resiede l'onorevole CI peo x : © 19 ottobre eso. molti senatori e deputati si sono iscritti al- 


Eliseo. 


Si apre la discusge, clinaglia: 
per modificare la Tegge allo ngi logge 


servitù militari, l'inte- n labo: torio chimi ha 
ea pei uu Frei minato il tubo TE lose Sata 
ARNABOLDI svolge il seguente ordinà ” n A tin frattani passaggio del presidente Félix Faure, e con- 
del ro questione di intendersi e miòito proba- iti reclami delle popolazioni. inoffensivo 
sh bilmente quegli operai equivocano a loro | © PELLOUX (ministro della guerra) con- | ©'15 che esso era inoffe ie 


va che dagli utili conteneva che polvere da caccia (*). 
di legge siano e Pani 


aotaggio. 
somme sieme E giornata è calcolata di disci ore al 


giorno: non si pagario perciò straordinaria- 
mente che le ore che seguono dopo la de- 


La seduta è sciolta alle ore sci. La Gedda, 

in al | SERENA riprende la parola, lare peste a Gedda. 
fondo di riserva ed: s = iprende la, per parl Il reporter. Gedda, 14. — Sei decessi di peste sono 
taato defi nere del trani dg | irene onoceolo Dio ciaiano ssi orata venerdì scorso, Ho stai 

A, È e dei tivi i esse uno domenica. 
sil iuio rt ra | ge re eee se | NOSTRE INFORMAZIONI | “Gere i — 
agli emondimenti dell'onordvola crsndoni | DI. SAN GIULIANO, che di questo inter: pilo BOLLETTINO. FINANZIARIO 

Rerché con essi al costituicce più saldamente | cialità, fa una moghisime resi e P° I Sovrani. Lo approssimarsi della liquidazione quindi- 
aecivaio nerve © si riduce al minimola | IMBRIANI, che ha fatto sull'argomento | Le Loro Maestà il Re e la Regina fa- | cinale non desta alcuna preoccupazione art 
utili. una interrogazione identica, trova Îa rispo- { ranno ritorno da Napoli sabato prossimo. ercato francese inquantoché le condizioni me- 


IALTI a zioni fon- 
damentali del disegno di li Soa chegli 

endamenti dell'onorevole Garennoo oe 8° 

Riconosce che i portatori dei libretti di 
risparmio postali ion hanno diritto alla di- 
stribuzione degli atili risultanti dalla ge- 
Stione, ma non può ammettere che a questi 
utili debba partecipare lo Stato; propone 
parti il seguente emendamento all'articolo 


« Sugli utili annuali dello Casse di ri- 
sparmio po: sarà assegnata una somma 
annua di lire centomila da distribuiraî, con 
lo nofme fissate da apposito regolamento, in 
premi agli uffici postali che attendono con 
maggior diligenza a questo servizio, nonchè 
ai direttori scolastici e ai maestri che si 
sono adoperati a diffondere il risparmio nelle 
scuole ». 
ao) ASSIMINI sì dichiara contrario. Non 
nmette che lo Stato possa disporre di 
utili della gestione dello Casse. postali. e 
provvedere alle sue necessità finanziarie. 
‘arla lungamente chiedendo provvedimenti 
che concilino l'aiuto alle casse operaie con 
i diritti del risparmio popolare. 


starie perdurano buone mentre d'altra parte 
gli speculatori hanno alleggerito in parte i loro 
impegni con le vendite compiute nei giorni 
passati pei vociferati peggioramenti della situa- 
zione di Oriente. 

L'orizzonte politico frattanto apparisce nuo- 
vamente abbastanza sereno. 

Malgrado le atrocità che sembra i Turchi 
abbiano commesse da poi che cessò lo stato 
di guerra non si pone generalmente în dubbio 
l'esito favorevoli ce i 
corso fra la Gi 

L'attentato di ieri contro Félix Faure ha 
avuto nessuna ripercussione nelie Borse, le 
quali giustamente hanno giudicato il doio= 
roso avvenimento privo di qualunque impor- 
tanza politica. 


sta del erronea... 
SERENA. Errare humanum est! 
IMBRIANI. Ve lo proverò. Racconta quindi 
‘minutamente alcuni fatti che sarebbero ac- 


caduti a Centaripe, e dei quali incolpa il 
Teo Sparto, Antonio ‘Alessandretti... 
rà) n 

Alcune veci. Ma che Alessandretti, Co- 

SIA NI rigo 

(scaldandesi). Nossignori, Ales- 
sandretti, andato nogli SO VI dele Camera 
© vedrete se dico il vero (risa). Se poi lui 
si vuol far chiamare conte chi (ru- 
meri, interruzioni) faccia puro!... 

Conclude affermando che le elezioni am- 
ministrative di Centaripe sono state riman- 
date per motivi politici. 

‘Terminate le interrogazioni, essendo oggi 
lunedì, si passa alle interpellanze. 

Primo a volgere è l'onorevole, Diligenti; 
la sua interpell diretta al ministro 
d’agricoltura, industria e commercio, al quale 
chiede quali provvedimenti intenda prendere 
a riguardo dell'amministrazione dell'Istituto 
agrario Vegni e del patrimonio ad esso spet- 
tante al seguito dei fatti o degli ammanchi 
che si asserisce resultare da un'inchiesta 
eseguita dai funzionari ministeriali, e al se- 
guito delle risposte dei comuni interessati 
alle proposte di modificazione allo statuto, 
opera dello stesso ministero. 

L’oratore impiega non meno di un'ora per 
raccontare i disasiri finanziari del patrimo- 
nio di quell'istituto, e dimostra che una 


Ricevimenti L 
Napoli, 14. — Dalle ore 15 30 alle ore 
16 30 il Re e la Regina hanno ricevuto le 
Commissioni del Senato e della Camera ve- 
nute ad assistere all'inaugurazione del mo- 
numento a Vittorio Emanuele, i senatori e 
deputati napoletani, le autorità giudiziarie, 
ititari, amministrative, provinciali e co- 


mili 
munali. 
1 principi di Napoli, 

Alle 7 di stamani sono giunte in Roma 
le Loro Altezze Reali il principe e la prin- 
cipessa di Napoli. 

Ad ossequiarle si trovavano alla stazione 
il duca di Genova, i ministri Sineo e. Pel- 
loux, il sottosegretario di Stato Gianforte 
Suardi, il comm. Lambarini della Casa Reale. 

Il principe, disceso dalla vettura, salì in 
una carrozza di corte e, accom] to dal 
generale Terzaghi e da un ufficiale d'ordi- 
nanza, si recò al Pincio, al Gianicolo, al 
Macao. Alle 9 raggiungeva la principessa 
Elena, che durante. la dell’au- 
gasto suo sposo erà rimasta nel vagone a 


riposare. 

‘Alle 9,30 i principi sono ripartiti per Fi- 
renze, dova sono giunti alle 14,30. 

Alla stazione a salutarli si trovarono i mi- 
nistri Visconti-Venosta, Brin, Pelloux, i sot- 
tosegretari di Stato Serena e Gianforte 
Suardi ed il comm. Lambarini. 

1 principi si fermeranno a Firenze un 

iorno, e domani partiranno alla volta del- 


In complesso, è un Vomento di sosta quello 
che stanno attraversando i mercati; esso però 
non è a dolersi, perchè è da. sugurarsi ne ap- 
profitteranno gli speculatori che. più si sono 
spinti in questi ultimi giorni per sistemare ie 
loro posizioni, riducendole a proporzioni meno 
pericolose. 

Ti immi di Borsa. 

Genova, 14, ore 14,50. — Mercato ben di- 
sposto non molto attivo. Rendita 4 0jo 99,30. 
4 12 0j0 108,25. Azioni Banca Italia 745. Me- 
ridionali 712. Mediterranee 531 1/2, Cambi fa- 
cilî. Francia chéque 104,77. Londra 26.31. Ber- 
lino 129,12. 


ARNABOLDI insiste nel suo ordine del 
giorno modificandolo. 
CARCANO 


anch'egli il Borsa di Roma. 


Mercato berié impressionato ma calmo tanto 


ZZATTI (ministro) l'onorevole | grande incuria, una cattiva amministrazione | l'Inghilterra. per affari che per prezzi. 
Arnaboldi di ritirare il suo ordine del giorno, © forse peggio, ne hanno fatta perdere più Una lieta notizia, Esordita a 99 20 la rendita 4 0/0 chiuse a 
assicurandolo che egli ha sufficientemente | della mette Rimprovera ai minibii. seat 99 32 farma. Per contanti fece da 99.07 a 99.02. 


provveduto in altro modo agli interessi del 
tesoro. Accetta gli emendamenti dell'onore» 
vole Carcano. 
Dichiaradiaccettarel'anmento della somma 
per gli incoraggiamenti ‘a lire 50 mila, per 


non mostrarsi più duro di chore dell'onore- 


Bertoldo ci telegrafa da \Torino che teri 
durante le corse al Gerbido degli Amoretti, 
nell'entourage dei Principi Reali si diceva 
che nel prossimo mese si darebbe ufficial- 
mente la notizia di un_ fausto avveaimente 
per l'Italia e per la Dinastia, preveduto per 


ed anche all'attuale, di aver mancato della 
necessaria sorveglianza e di non aver preso 
in tempo degli energici provvedimenti. 
GUICCIARDINI replica, deplorando anche 
esso le dilapidazioni' avvenute nel patrimo- 
nio dell'istituto Vegni, ma citandone le ori- 


Il 4 112 0/0 variò da 108 35 a 108 40. 

I valori abbastanza attivi furono in complesso 
sostenuti. 

Cartelle Santo Spirito 327 50 - Condotte da 
204 a 204 50 - Molini 134 50 - Omnibus de- 
boli per abbondanti realizzi da 247 piegarono 


vole Rubini. (Zarità). gini, ritiene che alcune perdite erano ine- | !! prossimo mese di gennaio. a 241 rimanendo così off Metallargiche 
ARNABOLDI ritira il suo ordine del giorno. | Fitabili i si i î, questo proposito iungiamo che "i 
RUBINI dichiara che le duro giorno. | vitabili so non vi si poneva riparò fiao dal. Aggiungiamo che | da 122 50 a 123, tutti prezzi Banca Ge- 


nerale 55 50 - Marce 1245 — Gas 827 - Ri- 
sanamento 29. 


l'impianto. 
Terrà conto delle proposte dei ‘comuni e 


pasti Lanno/avato Fobore di 


che gli è stata attribuita dal ministro non è R. la Principessa di Napoli in questi 


che pietà verso i contribuenti. rovvederà sia colla riforma dello statuto, | Ultimi tempi, hanno potuto constatare lo i 
ali DENTE in di ione Fer- [E col meglio definire lo ibuzioni ed i | stato eccellente della sua salute. Cambi Lore qa 
x i rire sia col mogli Grouieni ol i 3 4 Francia vista . 
BRUNIALTI il stro (è 1h diritti del direttore e del Consiglio d’ammi- | I banchatto all’ onorevole Di Rudini. Londra 26 26. 


Napoli, 14. — Al banchetto che sarà of- | Berlino 129 05. 


sn: nistrazione. 
Commissione di avere elevato la somma DILIGENTI non è soddisfatto, vorrebbe 


per £ eee 

"% d ENTI non è soddisfatti ferto stasera, alle ore 7, all'Hotel Royal, 50) FARIGI del 14 giugno 

Fiieatoria Son feeciativa go vomm (ossa ob Li oncimone! Più immediati, più radicali © | da; sotiosegretari di Stato Afan de Rivera; ieri li EL 
L'articolo 1 è approvato. IMBRIANI interpella il ministro degli e- | d© Martini, de Bernardis e Palumbo, in o- 


nore del presidente del Co; 
vole Di Rudini, interverranno gli onoravoli 
Branca e Gianturco, gli onorevoli sottose- 
gretari di Stato Arcoleo e Mazziotti, © gli 
onorevoli deputati: Calvanese, Leonetti, 
Co Vetroni, Cimorelli , Codacci-. 
sanelli, De Donno, De Novellis, Scaglion 
Giunti, Ruffo, San Severino, Semeraro, Sì 

Grossi, Mascia, Morelli, De Prisco, 


Si approva quindi, con vério modifica 
zioni, l'articolo 2 ed' i seguenti fino all'ul- 
timo. 

Si approvano, senza discussione, i seguenti 
progetti di legge: 

— Pentione vitalizia alla vedova di Rug- 
gero Bonghi 

Lotteria a favore dell'Esposizione ita- 


steri circa l'azione di civiltà esplicata nel 
Benadir, per castigare în modo degno ed e- 
semj quei barbari incescienti. 

Dice che l'odio contro l'Italiani per parte 
di quell'indigeni nacque dalle barbarie e 
dalle esazioni ingiuste dei nostri. 

Parla dell’eccidio del capitano Cecchi, e 
ne-ricerta le cause. Egli le attribuisce ad un 


liana che avrà luogo in Torino: nell'occa+ | tal Abu Beker, ex-impiegato del Eilonardi, | 1% G" 00, 

sione del primo cinquantennio della procia! | che fa dal Cecchi condotto in Italia. pre: flibprti Amore, Anzanì, “Arlotre. Bianchi 

mazione dello Statuto. ci sentato al Re, fatto cavaliere. Il Cecchi lo | Cambria. sE dada, pila, Rocca] e 
cu sfitoi SPA Ml dii | Sara indepenntio per ia te sti, | Cont" fi Cromo atte pieve 

corpi marina. zione, ed il neo-cavaliere, tornato in quei ,, Di Sirignano, Materi, , 20 sconto è = 
La seduta è tolta a ore dodici e un quarto. | paraggi, tradi il suo «apo, facendo l'infor- Fi--y pena o ala, Pra adite a sa _ 
Presiede on l’onorevole Chinaglia. ra ne STTeoiai ie dùta ad ina musi F iconer Fede, Alagriink Pavongell. Placido, | Azioni Panama. . ! ‘SEGHE > 
Per non ripetere la solita antifona non | Società, coll'appoggio non solo morale, ma | 9cco, Testa, Trinchera, Tarantini, Landoli, | Ferrov. Mesid. a term 2-1] 68- 


ia, Ungaro, De Luca, Maurigi, 
De Nava, Giuliani, De 1a 
letti, Roselli, Palizzolo, 
Sanfilippo, Majorana 
lea, Terranova, Coffari, 


reale e finanziario. del. Governo, che” an: 
drebbe così incontro a nuove © non pro- 
duttive spese a banefizio di pochi specu- 
culatori. 

Non credo questa opera proficua e degna 
di una nazione civile. 

BONIN (so! tario di Stato/agli e- 
sterî) risponde che la convenzione fra il 
Governo @ la nuova Compagnia del Benadir 


pi 33 

© prezzo del eummo pn verificati & regni 
mento di dari doganali è 9er2i5 per domani, 
15 giugno, 104 7: 


BONAVENTURA SEVKRINI gereate responsav:16 


dirò che il processo verbale vien letto alle 
panche, e che i presenti si contano sulle 
dita. 

Per buona fortuna fra questi vi è l’ono= 
revole Imbriani, e quando c'è lui ed un paio 
di sottosegretari di Stato, non mancail pic- 
colo lover de rideau dello interrogazioni. 

Alla prima risponde l'onorevole ‘Serena. 
L'onorevole Imb lamenta le violenze 


Giorgi, Torlonia, Co- 
Di Trabia, Orlando, 
o, Avellone, Sca- 
Lova, | i Cammarata, Te- 
stasecca, Ciaceri, Penna, Rossi Enrico, Lojo- 
dice, Mezzanotte, Majorana Giuseppe, Mare- 
scalchi, Gravina, Caffarelli, Reale e Di San 


Donato. 
Senato del regno. 


Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


comm è che li LÌ e che U H 

nora o_o dinpanzioni legali commeme | pon è ole sana semplo, proposte She | senato si adanerà a seduta pabviica | @® L'acqua Santa di Roma 

contro un testimone per ragione della sua | verrà in discussione l'onorevole Imbriani | domani alle ? pom. @ 1a nitore fra lo acque da ta- 

deposizione innanzi al magistrato. = | avrà agio di-combatterla. - 7 La Camera: d'oggi. veli jer la sa = 
La vittima sarebbe una certa Maria Tra- |. Racconta quiaàdi l’eccidio del capitano di — arr 

verso, che tiene in Genova un pubblico e- | Cecchi e dice che !a punizione che venne | Due sedute. ità, buon sapore. 


La mattina si è distuaso e approvato il 
progetto che modifica la legge sulle casse 
postali di risparmio, quindi si sono appro= 
‘Vati, senza discussione, progetti per la pen- 
sione alla vedova di Bonghi, per 
la lotteria di Torino, e pei matrimoni degli 
ufficiali della regia miarina. 

Nel pomeriggio si sono svolte le solite 
interrogazioni ed alcune interpellanze. 

La Camera, come; al solito, era spopo- 


cl 


Digestiva, Diuretica 


A, PELLEGRINI DENTISTA 


‘novo. 36. p. p. Deoti artificiali 


sercizio. Chiamata in tribunale come testi- 
mone, ella affermò che un tale, accusato di 
furto, si.trovava presso di lei, nell'ora ap- 
punto che il furto venne commesso. 

L'accusato, in favore del quale deposero 
altri testimoni, venne assolto L'autorità di 

‘pubblica sicurezza tolse alla Traverso la li- 
cenza dell'esercizio. 

L'onorevele Serena ammette che quell’or- 
dinanza poteva essere meglio motivata, ma 
afferma che il provvedimento fa giusto. 

IMBRIANI non è soddisfatto e dà lettura 
del decreto del questore di Genova, nel quale 
è detto che la licenza venne tolta alla Tra- 
verso perchè, colla sua testimonianza, non 
aveva favorito la questura. 

Questa - dice l'oratore - è roba da ostro- 
oto, il famoso Peccheneda, ministro di 
izia sotto il Borbone, che l'onorevole 

rena deve ben-sicordare... 

SERENA. Non ero nato 

IMBRIANI... ricordare per averne sentito 
parlare... non avrebbe fatto di più. 

'SERENA ripete che non approva la mo- 
tivazione del decreto del questore, ma giac- 
chè l'interrogante ce lo obbliga, legge una 
specie di stato di servizio della Traverso che 
prova che essa non è davvero uno stinco 
di santo, e che non una ragione. ma mille 
ne aveva la questura per toglierle la li» 


spedi- 
zione del Cecchi era disarmata, il suo scopo 
era pacifico, se non si fosse dato un esem- 
pio, si sarebbero incoraggiati gli assassi 
sicuri dell'impunità, e quei paraggi sareb: 
bero divenuti, per gl'italiani, pericolosissimi. 
La repressione era molto consigliata dal 
fatto che, dopo l'eccidio, le tribù colpevoli, 
tennero verso di noi un atteggiamento bel- 
licoso ed aggressivo. 

Spiega in ultimo le istruzioni date. al co- 
mandante Sorrentino “che diresse le urne 
zioni contro le tribù 
essere intenzione del Governo mantenere 
alla colonia il carattere puramente commer- 


ciale. 
IMBRIANI. Non è soddisfatto; l sottose- 
tario di Stato, col suo ting lolce e 
Sreiio (rica) con ha giustificato lo cru- 
deltà ipa due 1) 
Insiste poi per sapere 
il | Governo intendo comprometterti nel Be 
i si confessio! Pi 
tengono truppe in difesa della nostra ban 
diera, ed ove, da un momento all’altro, per 
cause impreviste, per pericoli imminenti po- 
.trebbe occorrere inviarvi forze più nume. 
rose, avviando l'Italia verso una nuova av- 
ventura coloniale. 


eta, Lana, Cotone, Alpacca 


e Stoffe di moda 6 


“IMBRIANI l'Italia debba 
|, E allo: hè gliela avevano <Non trova giusto che l'Italia cor- 
ARAN ia ego sile Leto eros. | rèro nuovi pericoli e fare quove ed ingenti 
sio redatto dalla questura, che acc:Za spesso | ‘spese a speculatori priva 


Ri i at to Tai di Asi 
CONTRO. 1 DANNI degl'INCENDI | 


sula VITA dell UOMO 
o per le RENGITE VITALIZIE 


SEDE IN MILANO 


Via Lauro, 7 É 


. 


[niro Società anonima per azioni — Fondata nel f8®6 
Capitale nominale L. 6,200,000 — Versate L. 66,9200— Riserro di utili L. 4410198 — Riserte di premi L. 6,488,710 


la Compagnia di Assicurazioni di Milano offre ai suoi Assicurati: 
la GARANZIA MORALE di essere ISTITUTO NAZIONALE e di avere un passato di Ti anni memorabile per lealtà, rettitudine e correttezza; 
la GARANZIA MATERIALE del capitale soclale 6 dl forti riserre. accumalat; 
la PIENA SICUREZZA con patti Jberalf è Jealmente esservati: d 


RAMO INCENDIE - Li Conpenia assicura a miti tariffe di premi i danni dell fuoco, del fulmine e fr" 
dello scoppio di caldaie a vapore e del gas. 


Assicurazioni in corso L. 1,955,100,000 
Indennizzi pagati : , 43.737.000 


RAMO VITA - Ne 1891 ia Compagnia ha rifermato interamente i suoi sistemi ed ha adottato condizioni i BE Èet: 


polizza le più liberali e vantaggiose per gli assicurati, senza aggravare le tariffe dei premi, gico 
Garanzia gratuita per rischi di guerra, di servizio in Marina di wiaggi, di duello. Restituzione di premi e interessi m fr=&==< 
caso di suicidio volontario. a 


RISPARMIO E ASSICURAZIONE È 


100 lire colocate annualmente a una Cassa di ris 
stali assegnano soltanto 3 Ij4 oJo) diventano: 


parmio: all’ interesse composto di 3 112 ojo (le Casse po fi È o 


555 lire dopo. 5 anni 2927 lire dopo 20 anni b 
1004 > sly mt | 3-2 Tia 
1997 >» 15 > ib: ic CHI 
Si Prg ce mente A SONA DI ASSICURAZIONE DI MILANO per una assicurazione Si 
5270 a persona di 25 anni 3400 a persona di 40 anni rn 
4600 > 30 >» 2800 » 45 >» na 
4000 » 35» 2200 > 50 >» * 
. 1 capitale così ASSICURATO non ha bisogno dglstempo per essere formato; basta il pagamento delle co deri 
prime 100 lire perchè, in caso di morte; esso sia I IATAMENTE devoluto agli eredi. MpArdizno i” 


uomo previdente non deve fare assegnamento sul tempo, egli deve premunirsi contro il rischio di NON 


ARRIVARE IN TEMPO A COMPIERE LA SUA OPERA DI RISPARMIO. La migliore forma di risparmio Mme 
è perciò l'assicurazione; e la mi 


iore Cassa è il più antico Istituto Itali; di i i i danni Miami 
degli INCENDI e sulla VITA. ( Milano, 7 i LA arc iN - 0 ano di assicurazione contro 1 £ da 
La Compagnia ha Rappresentanze in tutte le città del Regno. Mex 


si. = Angente procuratore in RomaCav. Enrico Marchi- Via Condotti 42. = 


po- 


one 


ROMA - 15 Giugno 1897 
_————— << 
Polvere da caccia 


il tubo era inoffensivo e 
che non conteneva che 

polvere da caccia. 
Ao. SteraNI, Dispacsio 

"da Parigi. 
fensivo e non conteneva che polvere 
de Quasi che la polvere da caccia 
fosse polvere di riso, e che la. polvere da 
Libcia ben chiusa în un tubo di metallo non 
fosse capace accendendosi ed esplodendo di 
forndaro un frammento del tubo inoffensioo 
ill'indirizzo che s'era prefisso l'autore ancora 
ignoto dell'attentato. 

Ta Stefani, come capirete, non ha nes- 
suna colpa nel comunicare così come le ri- 
eve le notizie che vengono da Parigi, e 
Si le trasmette da Parigi non ha nessuna 
colpa delle indulgenti attenuazioni del labo- 
fstorio chimico municipale, che oggi poi, 
secondo un dispaccio posteriore, si sarebbe 
deciso a riconoscere che oltre la innocua 

vero da caccia il tubo conteneva anche 

egli anodini proiettili i quali avrebbero 

fiuto forse produrre la. più leggera delle 
Forti istantanee se fossero partiti în senso 
orizzontale anzichè verticale. -— 

La qual cosa, senza nessuna intenzione di 
far concorrenza a un eminente istituto scien- 
tifico dell'importanza del laboratorio chi- 
mico municipale di Parigi, si potrebbe an- 
che esprimere complessivamente © sinteti- 
camente così ; i proiettili.in incognito di cui 
era caricato il tubo migidialmente inoffen- 
siro il quale non conteneva ieri official 
mente se non della elegante polvere da 
caccia per fuochi di gioia, forso avrebbero 
potuto produrre l'effatto — che si era pro- 
posto l'autore dell'attentato che probabil- 
mente era un pazzo conservatore ma po- 
teva essere anche un mistificatore anar- 
chico — se invece di andar dispersi per 
aria avessero disgraziatamente colto nel 
segno. 3 

lettori ammnirino pure la lucidità della 
spiegazione e lascino la cura al laboratorio 
di Parigi di determinare meglio la com 
sizione chimica di certe opinioni assur 
mente pietose che trovano diffusione, se non 
eredito, il giorno dopo dei delitti più stupi- 
damente brutali che l'odio politico sappia 
fapirare. 


lo non ho, vedete, nessuna voglia di esa- 
gerare l'importanza di un fatto che se avesse 
tortito un esito diverso, non: avrebbe avuto 
nessun bisogno di essere esagerata. — 

Ma che cosa è questa strana smania di 
tante brave persone che il momento dopo 
dell'attentato, per fortuna, andato a vuoto, 
gi mettono a gridare: 

— Non è nulla! E' un pazzo IE stato uno 
scherzo! Con quell'ordegno lì non poteva 
accader nulla Ma vi pare? Polvere da 
caccia! Che volete che facesse con la pol- 
vere da caccia in questo tempo della dina- 
mite e della plancastite? E poi i proiettili, 
te cerano, erano proiettili verticali, roba 
tutta da ridere! 

F'un pazzo? Possibile, ma quali argo- 
menti avele voi por dire che è un pazzo, 
dal momento che non è arrestato? Forse 
che i delitti politici e settarii sono diventati 
così rari nel tempo nostro, da dover subito 
correre con la mente piuttosto all'ipotesi di 
uno squilibrio mentale che a quella molto 
più probabile di un mandato delittuoso con- 
&iamente dato e consciamente ‘eseguito? 
Che è questa ricerca affannosa di attenuanti 
4 cui in caso dovrebbe pensare più tardi 
l'avvocato difensore ? 

E' un mistificatore? Sentite, nelle rare 
ecasioni in cui mi è capitato di assistere a 
qualche processo penale, io ho veduto nella 
gabbia, fra i carabinieri, dei mistificatori che 
meritavano forse maggiore indul dello 
piritoso anonimo a cui si deve Îa graziosa 
Buletta del 13 giugno. Anche essi avevano 
fato forse qualche facezia un po’ vivace. 
Uno, per esempio, sveva buttata la moglie 
ia un pozzo, probabilmente per vedere che 
edito lo profiucesso un bagno freddo ina- 
ipettsto, Era un marito che aveva l'umori- 
amo un po' glaciale. La moglie era stata ri- 
petcata © si era costituita parte civile. Rp- 
pure nemmeno il difensore del marito osò 
tilora di sostenere che si trattava di uno 
terzo. Ma si è trovato ora a Parigi chi 

creduto di render forse un servizio alle 
iituzioni del paese affermando che un tubo 
tarico di polvere e di proiettili, acceso con 
tua miccia e collocato sulla via per cui doveva 
Pisare la carrozza del presidente della re 
®:bblica, non poteva essere altro che ui 
fiziosa burieita immaginata da parigini 

iontemponi per occupare in qualche modo 
@n pomeriggio domenicale. 

Andiamo, Ì verì mistificatori sono proprio 
Qelli che, anche senza un interesse crimi- 
ile, meltono in circolazione queste spiega- 
Rioni paradossali, che non reggono a un 
Mezzo minuto di esame e di riflessione. 

Rtuttavia bisognerebbe andar molto adagio 
prima di concludere se nell'apparente pa- 

osso manchi sempre l'intenzione apolo- 
ia, che è di per sè stessa almeno uno 
elementi eostituiivi di un reato. 


® 
aa sarebbe il caso di occuparsi a lunga 
dpa fatto che, per fortuna, non ha avute 
{Mmeeguenze, ae Îa partigianeria politica non 
Avesto avuto cura di gebellare per una serio 
Sites alla libertà la condotta seria del no- 
verno dopo un caso avvenuto fra noi 


ghe a quello del 
l'attentato di Longchampa. eri stesso 
si diceva in queste colonne, anche allora ci 


sassino la sera avanti del Solto, il getto 
della pistola nelle acque abbastanza profonde 
di un. fosso; la giustizia, come era giusto, 
si dovette fermare davanti alla mancanza 
di prove. 

sa allora, molto abilmente deviando la 
ul indignazione sopra un. altro. fitto 
cui è deplorevole che sì sia i n 
la passione politica, si cominciò una 

senza quartie-e non agli abusi - il che sa- 
rebbe stato giusto e anche lodevole — ma 
ad 0| personificazione del principio di 
autorità. È questa guerra, mossa ele- 
menti sovversivi, diventò la guerra delle e- 
sasperate ambizioni di uomini che si chia- 
mano d'ordine. E questi uomini, se non 
iunsero a voler attenuare, come fanno în 

'rancia, la gravità del delitto, dopo essersi 
provati inutilmente a gettarne la colpa in- 
diretta sopra pretese tolleranze del Governo, 
finirono cou lo schierarsi coi più dichiarati 
nemici delle istituzioni, in odio ai quali a- 
vevano predicato sino allora, col 
contro quei provvedimenti è quei criterii 
prudenti che ogni uomo di Governo ha il 
diritto e il dovere di adottare davanti al 
lavorlo dei partiti estrolegali. 

Io non so che succederà ora in Francia, 
© se la fratellanza latina si riaffermerà an- 
che in questa occasione con una identica ma- 
nifestazione morbosa di fenomeni della de- 
generazione parlamentare, massime in quella 
parte politica che si vede più lontana dal 
potere; so che în questo momento da noi i 
cosiddetti « salvatori delle istituzioni » vanno 
a braccetto coi nemici più irreconciliabili 
della monarchia, facendo fare al loro modo 
di vedere l'ufficio della sciabola di guardia 
nazionale di Monsieur Prudhonme. 

Grazie a Dio, le istituzioni; in Italia non 
hanno nulla da temere degli assalti dei loro 
pseudo-salvatori. Ma credetemi: se si fos- 
sero trovati a rappresentare la loro parte 
in Francia, per ingraziarsi le simpatie di 
Jaurès i nostri pseudo-salvatori avrebbero 
facilmente proposto în una prossima seduta 
al palazzo Borbone di ridurre il processo 
dell'attentato di Longchampes a una sem- 
plice contravvenzione contro ignoti, per uso 
illecito di pelvere da caccia, in una stagione 
che la caccia è proibita. 

E Jaurès li avrebbe abbracciati. 


Plongiak. 
L'ATTENTATO AL PRESIDENTE FAURE 


Parigi, 15. — Un secondo tabo simile a 
quello scoppiato domenica al passaggio del 
presidente Félix Faure fu rinvenuto ieri sul 
luogo dell'attentato. Esso contiene polvere e0- 
ellente, mischiata con proiettili di ferro. 

Il direttoro del laboratorio crede che il tubo 
scoppiato domenica scorsa avrebbe prodotto 
molto danno, se i proiettili che conteneva fos- 
sero partiti orizzontalmente anzichè vertical. 
mente, 

Alla prefettura di polizia si orede che l'eu- 
tore dell'attentato sia quello stesso che col- 
locò i tubi in piazza della Concordia allor- 
quando lo Czar visitò Parigi. 

Parigi, 15. — Si crede che, in seguito al- 
l'attentato del presidente della Repubblica, 
Félix Faure, si eseguiranno oggi parecchi ar- 
resti. 

Secondo il Figaro vi sono sospetti su due 
stranieri ed un anarchico recentemente arri- 
vato da un dipartimento, i quali sono ricercati 
attivamente. 


frrorno PER frrorno 


N Re di Siam e il Vaticano. 

S. M. Tohoulalongkorm esc. Re del Siam, 
prima di lasciar Roma ha voluto visitare Lso- 
he XII @ questo è noto. 

Ciò che probabilmente signora è che più 
volte i sovrani del Siam si sono trovati in re- 
lazione diretta con la Sarta Sede. Nel 1689 il 
Re di Siam inviò a Innocenzo XI una missione 
ufficiale composta di tre ambasciatori. Nel 1852 
re, Maba Monkgat, padre dell'attuale re, entrò 
in relazione con Pio IX. Gli sped! anche una 
lettera, che si conserva negli archivi del Va- 
ticano, e che portava questa curiosa sopra- 
scritta: Al principe del Cielo, all'eccellente si- 
gnore della Gran Corona. 

Il sovrano asiatico così si esprimeva: 

— lo non ho ancora la fede di 
un fedele di Budda, ma della mia religione non 
seguo che la filosofie. Il Buddismo è stato tra- 
sformato da numerose e assurde favole. Credo 
che finirà con lo scomparire. Vostra Santità 


La visita di S. M. Tchoula... ecc. al Vati- 
cano dimostra che l’attuale Re di Sinm divide 
Je idee di suo padre. 


Longevità di sovrani, 

La regina Vittoria, che ha già regnato ses- 
sant’anni, può regnare ancora molto 

Nessun sovrano inglese è rimasto così lun- 
gamente sul trono. Giorgio Ill soltanto rag- 
giunse quasi | sessant'enni di 

la Franoia Luigi XIV regnò 72 anni; Luigi XV 
59; Filippo Augusto e Luigi il Giovane 43. 

assicura che in Cina un imperatore ab- 

bia regnato 78 anni, Si chiamava Shwan-Hò, 


Mercoledì 16 Giugno 1897 


La Persia pretende d'averavuto ua sovrano 
che regnò... cinqueosato anni. Mi sembrano 
it 


In Germania Federico il Grande non ha re- 


L d'Austria, Francesso 

conta già quarantanove anni di regno. L'ano 
imo celebrerà il proprio 

Don Pedro, del ha re- 


&nato cinquantotto anni, dal 1831 al 1889. 

Fra i Papi, Pio IX è quello che ha regnato 
più a lungo. sl et 

Una tragedia d'ua... giovine autore. È 

La settimana scorsa all'University College di 
Londra è stata rappresentata, e recitata in lin- 
gua greca, l'Ifgenia di Euripide. 

Ls prove sono state dirette dal prof. Erne- 
sto Gardner, archeologo insigne ed eminente 
ellenista. 

La tragedia però é stata safrondata di tutte 
le lusgaggini che avrebbero nociuto al successo 
© che si riscontrano nel testo. 

Alla rappresentazione - cosa strana - hanno 
preso parte delle donne. la Francia, quando 
Reinack, qualche anno fa, fece un tentativo 
dello stesso genere, bisognò affidare tutte le 
parii — quelle delle donne comprese - ad uo- 
tini. 

E le donneinglesi hanno declamato il greco 
in modo inappuntabile. 

Un ultimo particolare. L'autore non assisteva 
alla rappresentazione. 


delle voci miste- 
riose e dello apparizioni a uso Castelli dei 
renei. 

Alla serie dei fantasmi, che appsicno un poco 
da per tutto, si aggiunge ora quello della mi- 
niera di Bronco presso Tombstone, Arizona, 
dove testimoni oculari raccontano che tutte le 
sere. due ore dopo il tramonto, un gran fan- 
tasma vestito di bianco fa regolarmente appa- 
rizione alla booca principale del sotterraneo. 

Numerosi abitanti delle montagne e del piano 
hanno sparato a più riprese armi da fuoco sul 
fantasma; ma questo si ride delle palle e dei 
fucili, anche quando tirano a bruciapelo, dato 
che i fantasmi abbiano il pelo... 

Tentarono anshe di prenderi 
ama sguscia di mano come le lo. 

A mezzanotte — l'ora, nella quale tutti î fan- 
teami vanno a zonzo - quello di Bronco scende 
nella miniera © si mette a lavorare per più ore: 
lo sentono scavare del minerale, romperio o 
spesso far saltare con la polvere pirica delle 
roecie. 


Se ietari della miniera T° avessero 
parecchi di quei fantasmi i poveri minatori sta- 
rebbero freschi! 

Intanto în tutta l’Arizona non si parla d'altro 
@ forse si stabiliranno dei treni di piacere per 
la circostanza. 3; 


© suonare o andar in prigione. 

Una curiosa questione è sorta giorni sono a 
Washington, durante una festa, tra il direttore 
della banda delia marina Franoeso Fanciulli e 
il luogotenente Draper comandante un distao- 
camento di soldati di marina che si recava ad 


Arlington. 

Il professor Fanciulli è tutt'altro che ammi- 
ratore delle composizioni del suo predecessore 
Sousa. E così durante quella festa, egli rifutò 
d'eseguira l'ordine datogli da) luogotenente 
Draper che voleva far suonare ln marcia FZ 
eapitan, una marcia che non è nella lista or- 
todossa del Fanciulli. 

« lo suono quando voi mi ordinate di suo- 
nare; cesso quando mi ordinate di cessare : è 
la mia disciplina; ma la scelta dei pezzi sta a 
me e non a voi. » 

Tale fa la risposta del Fanciulli al tenente 
Draper: il quale, uon avendo migliore argo- 
mento per rispondere, ordinò che il maestro 
fosse arrestato. 

E' mentre egli marciava verso la prigione, 
la marcia fa suonata. 

E probabilmente se codesta curiosa questione 
di competenza @ d'autorità in materia di disci» 
plina non sarà risoluta a danno del luogots- 
nente, verrà suonato... anche il maestro ! 

* 

Un'isola per venticinque soldi. 

I giornali americani riportano la notizia che 
un cittadino della Nuova Orleans ha recente- 


mente acquistato dal Governo degli Stati Uniti 
una piccola isola situata nel golfo della Flo- 
rida, a poche miglia dalla costa; e che il 
presco fu di comune accordo tra le parti fis. 
sato in un franco i 

Sa tale 

atarsi un i 

cette i 

Aggiungono poi 

dell'isola vi ha gii 

conta di passarvi 


sestiti 
Egrihii 
HE Hi 


a 


IN ORIENTE 
Notizie del gieraali inglesi. 


Londra, 15. — Lo Standard ba da Atene: 
Si afferma che lo Czar desidera che l'isola 
di Creta sia eretta in principato sotto il prin- 
cipe Giorgio di Grecis. 

si 


querra a Volo. 

Secondo un dispaccio al Times da La Cansa 
l'anarchia regna nell'isola di Creta. 

Il Daily ba-da Atene cità lo Po- 
tenza hanno di scegliere il governatore 


per l'isola di Creta inun piccolo Stato europeo. 


Napoli, 14 giugno. 
U ricevimento a Corte. 

Oggi all'una pom., le LL. MM. il Ro ela 
Regina, nel salone verde della Reggia, hanno 
ricevuto le rappresentanze del Senato @ della 
Camera, e tutte le antorità civili © militari di 
Napoli, le quali furono introdotte dal generale 
Ponzio Vaglia, de! conte Gianotti e da altri 
geatilzomini di Corte. 

Prima a essere ricevuta iu la rappresentanza 
del Senato composta dal vicepresidente sena- 
tore Canonico, dal segretario barone di San 
Giuseppe e dal questore senatore Gravina, sila 
quale si erano uniti i sem poletani Da 
Martino, Piedimonte, Fusco, Galiozzi, Mirabelli, 
Morisani © Pessina. 

Possia fu ricevuta la rappresentanza della 
Camera, composta dal presidente onorevole 
Zanardelli, dai segretari Pinchia © Miniscalshi, 
dal questore barone Da Riseis e dai deputati 
napoletani Girardi, Piacido, Ungaro, Anlotta, 
Dalla Rocca, Casale, Aliberti e Magliani. A que: 
sti vollero unirai anche i sottosegretari De Mar- 
tino, Afan Ds Rivera e Da Bernardis nelle loro 
qualità di deputati della città. 

Dopo le rappresentanze dal Parlamento e sono 
state introdotte la rappresentanza della magi- 
stratura con alla testa il senatore Ciampa, pri- 
rno presidente della Cassazione, la Giunta am- 
miniatrativa, la Dsputazione provinciale ed il 
Consiglio comunali 

S. M. la Regina ha voluto cha le fossero 
presentati tutti i consiglieri, trattenendosi con 
loro affabiimente. 

S. M. il Ra poi oltre a ringraziare i rappre- 
sentanti il Comuns per il ricevimento entusia- 
stico avuto, si è interessato delle cose di Na- 


Ha chieato all'assessore suziano prof Sum- 
monte,notzio dettagliato ‘sullo ssaziriie! Co- 
, tocensendo alli quastione di baceflcenza 
® compiacendosi del miglioramento avvenuto in 
Napoli. 
Ha scherzato col consigliera Cimmino, diser- 
dogli che la sua figura vantaggiosa lo faceva 
riconoscere fra mille, come ieri nel giro intorno 
al monumento. 

Coll'assessore De Siena si è trattenuto sulla 
questione del risanamento, interessandosi della 
povera gente, che era rimasta senza tetto e 
specialmente per gli abitanti di Santa Lucia. 

S. M. il Rs ba riconosciuto i coasiglieri 

‘300 assessori 
quando si inaugurò il risanamento. 

La Regina poi si è trattenuta coi consiglieri 
Fortezza @ Da Biase mostrandosi incantata di 

essore Puoti intaressandosi 
nostra città. 
Quindi vanne la volta del ricavimento delle 


mendatore Cavasola col 
e i membri della Giunta 


a adorna di 
stemmi di 
ppt 


NUM. 161 
PUBBLICITA 


— Corbeilto giacé» tutti frutti — Gatesu Mor. 
gusrito — Fruit et Dessert. 

Vins: Sauterne — Chianti vieux — Heidsisek 
Monopole — Liquaurs. 

Allo champagne l'onorevole Afan de Rivera, 
come deputato del 1° collegio di Napoli, porta 
il saluto della città di Napoli al presidenta del 
Consiglio, onor. Di Rudiz), ai ministri Branca 
€ Giantur:0 ed ai deputati prezenti. 

L'onorevole Afan de Rivera quindi 

la maggioranza dei deputati meridionali, 
riunita intorno al presidente del Consiglio, si 
aspetta molto da lui, ma dere imporsi ogni 
sacrificio per difendere l’unità della patria © 
la monarchia e preparare uno splendido avva- 
nire alla patria. Ha terminato tra vivissimi 
plausi, con ua brindisi al Re, alla città di Ni 

all’onoravole Di Rudiri. 

Gli applausi cesserono solo quando si è al- 
zato il presidente dei ministri; il quale girando 
attorno lo sguardo, dopo breve pausa, come 
re il penziero, ha pronuaziato il 
seguente discorso : 


deo 


Con animo commosso vi ringrazio della ma- 
nifestazione di simpatia che mi avete dato, 
vi ringrazio con animo sincero e lieto sopra. 
tutto per il significato che ho letto nei 
plauso alle parole pronuaziate dall'onorevole 
Afan de Rivera, applauso che sucna speranza 
6 della nostra patria (Applausi). 
Signori, traversiamo, è vero, momenti 
ficili, ma ricordiamoci che ne ahbismo visti 
ben altri. Ricordo che, quando, trent'anni fa, 
avsvo l'onore di rappresentara il Governo a 
Napoli, correrano tempi di grande incertezza, 
eppure abbiamo fatto d’allora un grande cam- 
mino ed affermammo solennementa l’unità della 
patria. Non posso neanche trassurara di am- 
il graade sviluppo di quasta bella città 
e la sua civile trasformazione, che molti scni 
fa non era dato nemmeno di sognare. Pes- 
siamo che quasto Palazzo fu costruito sul 
mare, e questo ci mostra già la vin che ab- 
biamo percorso. Non ci scoraggiamo dunque, 
poiché è mia fade che raggiungeremo gli aiti 
ideali che sono nella nostra ment. 

Certo, in quasto momento ciò di cui più sof- 
frinmo s020 lo atrettezze economiche, cha forse 
rendono più dure le fiscalità dell'amico Branca 
(CI rid se 

ll problema economico è indubbiamente quallo 
che noi dobbiamo indefessamenta studiare; ma 
io non poaso mancsre di notare che il corso 
della rendita è in questo. momento più alta 
sha nom sia mei stato. E quasto, più che un 
raggio di luce, è uan lampada elettrica che ci 


fadisa che useîramo dels prisanti diffizoltà 
(Applausi), ìs quali persitfo ci hanno ]a- 
sciato ua ammonimento. Noi brontcliamo 


troppo, e spesso offendiaro coi nostri bron= 
tolii le istituzi della patria. — 
Tempo fa era 
lamento miizia mi 
dello nostre libertà. Ora sì censura l'eesieo 
che pure è nel nostro cuore, e cha rappre- 
senta l'uaità della patrie; e, per essere ai com: 
pleto, ho inteso anche qualche discorso sulla 
nostra marineria, che è l'insegnamento del 
mondo, e che deve tanto nella sua trasforma» 
zione al mio collega Brin (A4pplaust). 

Ciò di cui abbiato bisogno è di fara via 


rendere grandi servigi; ma per ciò abbi: ni 
sogno di piena fiducia nel nostro Re. I po 
polo che accorre a Torino, a Firenze, a Ne= 
poli attorno al Re non è spinto, signori, solo 
dalla. eurio: Ja corre ialorno al Sovrano 
perchè sa che i nostri Sovrani accorrono dave 
il dovere li chiema, e perchè sa che 065 1a 

presentano l'unità « la grandezza dos patio 

Beviamo alla salute dei nostri Sovrani e del 
Rrncipo e della Principesto. 5: Napoli che coso 
IA postra gioia nel pre-:nte, la nostra sperazza 
. UA “ppiatiso protnagato ed intramezzato dalle 
“nda di viva il Re, viva iprincipi, viva Rudini, 
hs salutato la fine del discorao: grida che si 
confondevano con le note dell'inno reale che 
scheggiavano per l'ampia sala. 

Alle nove S. E. il presidente dei ministri col 
suo segretario cav. Boselli @ con gli altri mi 
nistri hanno lasciato l’Hòtal Royal per recarei 
al San Carlo per io spettacolo di gala. 

| telegrammi e le adesioni. 
Durante il banchetto, dai sottosegretari 
Stato ehe lo promossero sono stati spedai ‘i 
seguenti 1h 


niamo a ricordarci a tI 
lenti ehe doveri di uficio rimpa isomte di dor 
varti tra:noi. » 

A S. E. Brin, ministro della marina: 
€ Nel banchetto dato ora all'onorevole 

è nostro 

Rresidenta del Consiglio, questi avendo, nel suo 
fono Ticordato benemerenza V. E. verso 
marina, tanta delie la 
pri, fanta part dello speranze dalla 
mente, ripetutamente a. 
preti dei sentimenti di 


denta del Consiglio. 

Oitre gli onorevoli ministri e sottosegretari 
di Stato, settanta deputati parteciparono al ban- 
chetto. Undici aderenti giustificarono la loro 
assenza. 

Anche gli onorevoli Capozzi e Petroni si 
ereno scusati per lettera. 


La serata di gala. 


Per lo spettacolo di gala al teatro San Carlo 
con il Barbiere di Siviglia e la Coppelta, in 
ricca sala era splendidamente illuminata e gre- 
mita. 

Esso un tentativo di elenco di signore. Vi 
erano nei palchi e nelle poltrone : la princi- 
pessa di Candriano, la contessa d'Alife, la 
marchesa Jannace, la baronessa Barracco Do- 
ris, la contessa di Buccino, la principessa di 
Castelcicala, la marchesa Dormet, la princi 

u3s2 ci Galstro, Donna Maria Luisa Capozzi, 
la marchesa Mezzacapo Mastrilli, la baronessa 
di Bosrhigliero con le sigsorine Gabriella e 
Vittoria, ln principessa di Cellammare con 
figlinole, la barosessa Corsi con la signorina 
Maria, la signora Ripsndelli Martuzzi, la di 
chessa di San Donato, la signora Maglio 
Qseto, la contessa Gastani Compagna, la mar- 
chesa di Villsflores Gaetani, la contessa di Ca- 
atelaoro Filissi, Donna Pia Cavasola eon la fi- 
gliuola, la signora d'Atri Cavasola, la mar- 
chesa Da Luca-Resta, la signora Gotteil, la 
marchesa Ruffo-Gerini, Donna Sofia Massimo 
d'Alessandria, la signora Forquet Sorrentino, 
la signora Forquet Petrizi, Donna Silvia. Mi- 
nozzi Arlotta, la contessa Carafa Petrizi, la 
contessa di Gigliano, la contessa  Petriocione 
di San Donato, M.me Sierzpotowschi, la 
gnora Guglielmo Arlotta, la baronessa Procida 
Francesconi, la principessa di Summonte Bor- 
ghese, ln principessa di Summonta Ciangiulli, 
Îa marchesa Bonelli Doria, Donna Iesbella 
Compagas, la signcra Arcoleo, la marchesa 
Boneili d'Azzia, Ia signorina Francavilla, la du- 
chessa di Serracapriola, la sigaorina Wi 
lewschi, la principessa di Migliazo, in du- 
chessa di Roscamandoif, la duchessa di No- 
voli, la signorina F. la baronessa Ds 
Renzis, Donna Lav 
terà Cioffi, la signora Pitterà Jazno 
gnorine Lucia ed Anna Ariotta, la signora Da 
Beraardis, la signora Stevens, la signora DI 
Filippis, la principessa di Montaldini, la 
gnora Ciampa, la signora Grenet, la signorine 
Fiume. 

1 Sovrani giunsero alle dieci © mezzo: al 
loro apparire nel palco resle scoppiarono fre- 
netici © prolungati applausi ed evrire. ; 

Tutti gli spettatori si alzarono in piedi, ri- 
manendovi mentre l'orchestra suonava la mar- 
cia reale tra nuovi applausi. 

Le LL. MM. si affacciarono più volte al palco 

ringraziare. 
PA ta Sieestà Îl Ro era in marsina, con il col- 
lara dell'Annunziata e la fascia dell'Ordine mi 


le; alle orecchie magnifici solitari, e sulla 
Festa ‘un disdema di grosse perle © brillanti. 

Duraate lo spettacolo le LL. MM. ricevettero 
nel loro paiso l'onorevole presidente del Con- 
siglio, i ministri, il prefetto, il sindaco e lo al- 
tre autorità. 

I Sovrani lasciarono il teatro alle 12,45 fra- 
gorosamente applauditi. 


Sulla « Sardegna » 

Stamani, le rappresentanze del Senato e 
della Camera ei so3o recati a visitare la regia 
pare Sardegna, dove vennero ricevuti coi do- 

i onori dal comaniante Coltelletti. Rima- 
séra molto soddisfstii di questo capolavoro 
della marina italiana. 


Il concorso ippico. 

Alle ore cinque e mezzo vi fa il concorso 
iepico popolare ianenzi alla Reggia con lancio 
di nereostati artistici. 

Vi banno assistito il Re e la Regina 

freneticamente applauditi all 


dal 


CRONACA DEL MAKE 


M:ssana, 13. — Proveniente da Genova 
è giunto il piroscafo Adriatico, della. Neviga- 
zione generale italiana. 

San Thomas, 13. — Il piroscafo Rio Ja- 
noiro, delia Socieià La Veloce, è partito per 
Genova. 

New-York, 13. — ll piroscafo Kaiser 


_—__—PP__t 
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MAFFIO SAVELLI 
I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Riproduzione vietata). 


Ahimè! tutto questo idillio fra il princi- 

esco e il democratico doveva esser tur- 
Pato da una circostanza volgarissima. 

‘L'amante della principessa mangiava in 
una trattoria modestissima, dove la sua so- 
brietà di giovine povero e morigerato si 
contentava di un vinello che sapeva di aceto 
© di una cucina che avrebbe fatto arricciar 
le narici della principessa... _ 

La storia di iuo padre, o Giacinto, rasso- 
miglia alla tua. Se tu non avessi iucontrato 
Maria Assunta a quest'ora staresti tranquil- 
Îamente a giuocare la partita col curato, 
coi farmacista e l’esattore comunale di Roc- 
casorana. Maria Assunta rappresenta nella 
tua vita la stessa parte che rappresenta in 
quella di tuo padre la donna che egli vide 
folla trattoria, in cui usava di andare a 
procurarsi i suoi modestissimi pasti. 

‘Gli amori deila principesse e del giovine 
rivoluzionario ebbero le loro naturali con- 
seguenze. Due mesi dopo la principessa era 
incinta. 


Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd, è partito 
Gerosa. 
Rio Janeiro, 13. — Il piroscafo Mateo 
Bru530, della Società La Veloce, è partito per 
Genova. 


Lo zio Rarbassou, 
e un pittore poligamo 


Parleremo dello zio un po'più sotto; di 
questo famoso zio cheserre di titolo a jimo 
lei più allegri romanzi francesi dell'ultimo 
ventennio. 

Volevo dirvi intanto che il carissimo a- 
mico mio Ugo Adami, uno degli spiriti più 
arguti della Toscana superstite, e raccogli- 
tore per giunta dei preziosi documenti che 
han servito a Giuseppe Matcotti per det- 
tare l'ultimo suo attraente libro « La madre 
del Re Galantuomo » (e ve ne parlerò in 
uno dei prossimi giorni) Ugo Adami dun- 

ue mi ha scritto, per raccontarmi la visita 
fatta în Firenze dal Re del Siam allo stu- 


stadio dell'artista, fu meravigliato di vedere 
nelle tele, appena sbozzate o addirittura 
nile, tanta naturalezza e tanto vigore di 
congiunta a una singolare magìa e ricchezza 
di colori. Onde ebbe a dire, perchè il Re 
è intelligentissimo, che pur senza cono- 
scere gli originali di quei ritratti, era pronto 
4 giurare che la somiglianza dovesse essere 
perfetta. 

‘Quando poi seppo che di taluno di quei 
ritratti il Gordigiani non conosceva i mo- 
delli, per la Facce TAeDA che erane morti 

ima che a perpo- 
Tri ie lieimagini nale lele D Re de sica 
concepì un'idea felicissima: domandò cioè 
Al pittore se sarebbe stato capace di fare il 
ritratto della proglie sua, cioè di una delle 
tante mogli che forse lo aspettano a braccia 
aperte nella capitale del regno; al quale 
scopo metteva a disposizione dell'artista una 
buona fotografia. 

Il Gordigiani esaminò la fotografia offer 
tagli: sorrise di quel suo malizioso sorriso, 
che comunica una specie di tremarella ai 
peli della barba ; poi disse in ir 

Mi proverò: Vostra 
mani ». 

‘Quando il giorno dopo le porte dell'ele- 

inte studio si spalancarono per faro entrare 
Îî Re, preciso all'appuntamento come un 
cronometro, si senti un grido di meraviglia 
quasi paurosa, si videro le braccia del so- 
vrano sollevarsi in aria. In una cornice, 
Mia au) cavalletto i fackia al iaestrone dello 
studio, una vaghissima testa di donna spic- 
cava nei delicati contorni, abilmente acca- 
rezzati dal magico pennello del pittore; e il 
Re, guardandola con occhi dilatati, gri- 
da « ma questa è mia moglie! è lei tale 
e quale! » 

Michele Gordigiani in poche ore avera 
compiuto un altro dei tanti miracoli della 
sua gloriosa vita di artista. 

E il giorno dopo il Re, non sazio di ve- 
dere le leggiadre sembianze, tornava allo 
studio del pittore: e come primo segno della 
Sua alta apdisfazione consegnare al buon 
Michele, che ha già, credo'io, una’ dozzina 
di decorazioni, un astuccio con entro le in- 
segne di grand'ufficiale della Corona del Siam. 

Ed ecco ora come entri nella notizia lo 
zio Barbassou. 

Barbassou è un francese vissuto in Orien- 
te, arricchitosi di chie diecine di mi- 
lioni in Oriente, e anche morto in Oriente. 
Ha un giovine nipote a Parigi, istituito da 
lui erede universale ; sicchè un bel giorno, 
insieme con i titoli di proprietà dei milioni, 
egli vede arrivarsi in casa, facenti parta 
della eredità, una mezza dozzina di donne 
accompagnate da una faccia patibolare, © 
anche sbarbata come ella d'un cantore 
della Cappella Sistina. Quelle donne compo- 
nevano il domestico ’erem dello zio Bar- 
bassou. Il quale, abbracciata la ligione 
musulmana, s'era anche abituato ad abbrac- 
ciare sei 0 sette mogli. 

Ora dovete sapere che la decorazione di 
grande ufficiale della Corona del Siam au- 
torizza chi n'è in 
sesso © dell'uso di dodici mog] 
tin signore del seguito di Sua Maestà si al 
frettò a comunicare ufficialmente a Michele 
Gordigiani. Questi stette a sentiria serio 
serio, inchinandosi profondamente. 

Fra il nipote di Barbassou e il famosori- 
trattista delle più belle donne d'Europa, cè 


lese al Re: 
torni do- 
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intanto questa notevole differenza: che men- 
lo zio arrivavano 
rredata di tutto 


ha 
0,0 so le trovi da 


per chi ha molto da fare e moltissimo da di- 
la faccenda diventa alquanto seria 

orse all'artista, assetato di modelli, la cosa 
'egli dubita assai che le 

d'italia 


li superaiiti di 


al dirifio di 
di dodici mogli, diritto che può anche es- 
sere un obbligo doveroso, craerebbe al- 
l'artista il più grare imbarazzo della sua 
Che fare dunque? È 
ta Je rimane, per ora, sotto l'im- 
guesto interrogativo. lo’ intanto, per 


CRONACA ESTERA 


Gli Stati Uniti e le isole Hawal. 
wi 15. — Il trattato di annes- 
sione delle isole Hewai agli Stati Uniti verrà 


In alcune ricoguizioni operate dalle truppe 
spagnuole nelle provincie di Las Villas, Avzza 
e Pinar del Rio, gli insorti furono sconfitti @ 
perdsttero 26 nomini. 

a Diciamovo insorti sil'aoso preventesi all'ia- 
to. 

Si ha da Manilla: 

Il capitano generale, Primo de Rivera, in- 
forma che bande d'insorti, apparse in Monta- 
gnas, inseguite dalle truppe spagnuole, hanno 
perduto, nella settimana scorsa, 146 uomini. 


A Candia. 

La Canea, 14. — Gli ammiragli, assecon- 
dando il desiderio degi’insorti di Akrotiri, hanno 
vistato le marcie militari, che, in assenza dei 
capi, inspiravano timori agl’insorti. 


paspparp 


lapgoany 


domandato una proroga a) 
ma non ba ricevuto risposta. Il te- 


Lo scoraggiamento da cui fa vinta la prin- 
cipessa fu grande. Ella tremò, pianse, si di- 
sperò. 

La principessa e il suo amante si videro 
più di rado. Ma tuo padre non era nell'età 
© forse non aveva la tendenza delle grandi 
psssioni. Giovanissimo, egli cercò consola- 
zioni per confortarai a sopportare la nuova 
freddezza della principessa e le trovò ap- 
punto in una fauciulla girovaga che andava 
per le osterie e per i caffè popolari, fa= 
cendo un po' di tutto; vendeva noci dorate 
con dentro îl prognostico stampato © i nu- 
meri del lotto, cantava le canzoni di cui il 
suo paniere conteneva una copiosa colle- 
zione a fogli staccati, facova giuochi di de» 
strezzi 

Una sera in uno di questi giuochi di pre- 
stidigitazione la girovaga, che era fresca © 
belloccia, fece sparire il cuore del giovine 
decsbvestiag oe sal csi vedere [gel di pela 
ci 

Î giovine corse dietro alla girov: 
ridodiandargilo è la girovaga più promiae 
la restituzione a patto che gio lasciasse 
almeno per una settimana. 

— Per sempre — disse il giovine con ga- 
lanteria — quando deve servire per te. 

Erana due mesi che la principessa non si 
era più curata del suo oscuro amante, 
quando una sera, mentre tornava a casi 
per raggiuogero la fanciulla girovaga, il #0: 

ito frate mendicante gli gi ravyicinò e gli 
rimise un biglietto, 

Era un convegno, aozi un ordine della 
principessa per un'ora dopo la mezzanotte, 
in una villa fuori mano, dove qualche volta 
prime si erano incontrati. 

‘uo padre stette in dubbio, ma pensando 
che quella donna era per diventar madre e 
madre per cpera sua, non volle maneare at 


convegno, © si propose_ di obbedire all’or- 
dine. Per non mancare al convegno non 
cera altro mezzo fuorchè quello di non tor- 
nare a cass. Egli sapeva che tornando a 
casa avrebbe trovato la fanciulla girovi 

© prevedeva che ella non l'avrebbe mai fa: 
sciato partire, nel cuore della notte; 
qualunque pretesto che egli avesse mai tre 
puto sai 


non voleva dispute con le 

sapeva di esser brutale dap- 

i come moltigsimi brutali d'in- 

3 ‘arrendevole, condiscendente ol- 
necessario. 

fanciulla avesse opposto un veto. 

lore gl ema andata al co 

con la non av be 

allo lagrime della girovaga. 


Moulin Rouge, e si propone di rari 
alla stazione, e passare con ii il tempo di 


Stasera la spettacolosa pantomima si replica. 
da Vienna, 14: 


John da Venezia, 14: 

« Un’altra folla elegantissima, estiramente 
festosa, entusiasta nell’applanso! Un'altra schiera 
eletta di alunni meritevolissimi delle liete ac- 
coglienze di cui furono fatti segno! 

Noto, fra altri: la signerina Ssattola, piani- 


sitore di musica sacra che possiede l'intuito e 
la pratica dell'arte chiesastica. 

Bravi alunni e bravi maestri! » 

| DENTHBTA A 


meando 11 KIEDDONT soit. 


Toscana, una lettera di ringraziamento per il 
gentile penziero di avere intitolato con il suo 
augusto nome il nuovo Iscituto. Nell’educato- 
rio, che in perfetto ordine funziona fin dal feb- 
braio scorso, sono accolti circa cinquanta bam- 
bini. Direttrice ne è la signorina Adaigisa Co- 
ate. Fra non molto avrà luogo nell'educatorio 
una festa per solennizzare il suo battesimo. 
Consiglio provinciale. — Il Consiglio 
provinciale è convocato per la mattina del 21 
alle 8 è mezzo. 


—————_—_—_—— 


Paziente, rassegnata, la girovaga stette ad 
aspettare che il suo amante uscisse dai caifè, 
come lo vide volgere i passi non verso 
sx di lui, ma per la via opposta, invece 
di indargli incontro come stava per fare, si 
mise a seguirlo. La fanciulla girovaga aveva 
una specie di gelosia zingaresca per quel 
suo amante, e alla gelosia veniva ad unirsi 
fl sentimento dell’offesa che quell'uomo le 
faceva, non curandosi di tornare a casa, 
meni ve lo aveva aspettato sin: 
trepidante e commossa. CATA 
Lo sdegno le suggeriva uno scandalo, ma 
l'astuzia, che hanto tutti coloro i quali hanno 
dovuto correre per tempo le vie del mondo, 
la consigliava invece a seguire cautamente 
quell'uomo, assicurarai del tradimento, o poi 
prendere una risoluzione. 
A passo per passo, di vicolo in vicolo, ella 
egui, invisibile e cauta, il suo amante. Lo 
vide uscire dalla città, lo accompagnò per 
la via suburbana, lo vide fermarai a un can- 


suo amante entrò 
to, 


e, 
sua fedeltà ; ma le donne 
e 

mi 


il suo amante 
iel cancello, an- 


mesi consacrò la n 
tività ed il suo ingegno. sel 


Nella pubblica sicurezza. — ll my 
store Minozzi, in attesa del riordinamento 
nerale della pubblica siecrezza, ba portato a 
seguenti riforme nell'organizzazione della agua: 
dra politisa e mobile: dette squadre avrimy 
due funzionari invece di uno. La squadra no: 
bile sarà comandata dai delegati Wexzedg 
Lrrrepna ® la politica dai delegati Barli e Pi. 
rolo. 

Ia quanto al servizio delle guardie 
comandaste ba disposto che le ore di ia 
che deve fare ciascuna guardia seno r 
dotte da 5 a 4 ore. Il corpo delle guardie inc 
tre sarà epurato di tutti quegli individui ine 
© inmeritevoli di prestar servizio nella pi. 
blica sicurezza. Su proposta del ministro de 
l'interno saranno poi decretate circa sessanta 
promozioni 

Tiro a segno nazionale. — Giors, 

rà luogo al poligono sociale a Tor di Quisto 
l'esercitazione di tiro, con le solite norze, dale 
are $ alle 12 @ dalle 13 alle 15. 

A mezzogiorno tutti i signori commissari d 
vranno trovarai riuniti al poligono. 

Nell'ora del riposo, per iniziativa di ua gruppo 
di soci, avrà luogo una colazione. La quota 4 
fissata în lire due. b 

Per le adesioni rivolgersi alla sagreteria 
ciale non più tardi di domani. = e 

Per le vittime dell'incendio di Pa- 
rigi. — Questa mattina nella Basilica Latera 

stato celebrato un solenne funerale in 
suffragio delle vittime del Bazar dalla Carità. 

Ha pontificato il cardinale Stonor arcivsssora 
di Trebisonda. 

Nella chiesa era deposto ua ricco cats. 
falco, ai lati del quale ardevano numercsisini 
cori. 

Alla funzione, durante la quale fc eseguita 
scelta musica, assisteva moltissima gente, pe 
cie componenti la colonia francese. 

La funzione è terminata poco pria dele» 
zogiorno. 

Per il 3° pellegrinaggio a Caprera. 
— Il Comitato cantrale con sede ia piazza dellt 
Posta Vecchia 31, rammenta alle Società tutt, 
militari, politi peraie, che gi i di 
gitanti ‘a Caprera în oscasione del pellegrinag- 
gio che si effettuerà il 21 luglio azzivenaro 
della battaglia di Bezzecca, dovranno esser 
inviati al Comitato centrale non più tardi di 
25 cosrente e il rispettivo importare perlst= 
versata per mare non oltre il 5 luglio, onde È 
Comitato centrale possa provredere in tempo 
utile alla spedizione delle rispettiva tessere © 
carte di riconoscimento. i 

Se per disguido postale o per insufficiem 
d'indisizzo alcune associazioni non avesserori 
cevuto le circolari e le norme generali, nepo- 
tranno far richiesta al Comitato centrale. 

La morte di un carabiniere. — Quests 
notte, al quarto chilometro della lines Rome 
Napoli, presso porta Furbs, è steto riarenzio 
cadavere il carabiniere Umberto Trombetta di 
28 anni da Sgurgola. 

Da un'inchiesta è risultato che il poveretto, 
tornato ieri sera alle 9,30 a Roma reduce de 
Udine, ove ara andato per deporre quale t#- 


_———6m6 


dava a cercare di un'altra donna. Lo sapera, 
lo sentiva nell'agitazione del suo spirito, 
nella febbre che le martellava alle tempie 
e ai polsi. 

Tuo padre era scomparso. La sua amante 
si avvicinò al cancello. Al primo sguardo 
che, alzandosi in punta di piedi per vede® 
oltre la parte chiusa e compatta dal cas 
cello, ella potò dare nel parco, non distinse 
altro che le masse brune di due filari di 


lenzio di camposanto notturn 
il rumore dei passi scricchiolanti o 
bia del viale: lo scricchioli si allontanò. 

tutto pareva tornato nella quiete che cir 
condava quel luogo regale e solitario, sca 
guardie, senza alcun segno di vita, gu 

apparve in fondo al filare di alberi unalu® 
viva, inquadrata come nella cornice di us 
paga (ORME 

— Ho cspito - pensò la girovage. Ma È 

quel momento, credendo di udire altrì ps 
che si avanzavano verso il cancello dal 
la via, ella fuggì nell'ombra. 

L'occhio della vagabonda non era met 
ronto del suo orecchio. Ella riconobbe si 
ito sotto il travestimento i poliziotti che 

cevano la ronda presso alla villa. 1 ME 
ziotti si fecero presso i! cancello, cercando 
forse con l'occhio la figura femminile ché 
era parso loro di vedere aggirarsi i * 
dintorni. 


Ma la vagabonda era già fuori dei lr? 
sguardi. Con la sua agilità felina. la so 
latrice aveva rasentato il muro di cinta i 
all’altro lato, s'era lestamente arrampic#t 
per le asprezze delle pietre fico alla 50% 
mità del muro, 


(Continus) 


appartenendo eg i 
Tango la via fu investito da un treno, che 
10 fece cadere, producendogli alla tempia una 
Jerga ferita ehe gli cagionò la morte. 

La Commissione della im 
pricati. — Ricevo @ pubblico : 

Egregio cronista, 

Ora soltanto che perfino l'eco della vota- 
zione del Consiglio comunale si è spenta, mi 
permetto di fare alcune osservazioni che molti 
Fon troveranno fuori di luogo. 

iglio ha nominato la Commissione per 
l'applicazione dell'imposta aui fabbricati, sosti- 
tuendo nuovi elementi ad alcuni che. avevano, 
nella vecchia Commissione, dato saggio di 
rando competenza nella materia. 

Ora, plaudendo pure al principio del rinno- 
vamento dei componenti la Commissione, ect 
quello che permette di portare elementi nuovi 
sell'epprezzamento delle condizioni economiche 
dei contnbuenti, non ti sembra che il Congi= 
glio avrebbe fatto bene a confermare in carica 
quelle persone che ai contribuenti hanno già 
dato serio garanzie di conoscere a perfezione 
le condizioni loro e del paese? 

Un assiduo. 

‘ivoli in festa. — Domenica 20 corrente 
in onore della SS. Trinità avranno luogo in Ti- 
voli pubbliche feste e funzioni religiose. 

Sarà estratta una tombola di L. 500. 

Esami nelle guardie municipali. — 
Da ieri sono incominciati gli esami orali per 
l'ammissione a ventisei posti di vicebrigadiere 
nelle guardie municipeti 

1 concorrenti da circa 150 che si erano pre- 
sentati agli esami scritti sono ridotti ameno 
di cento. 

La Commissione è composta dall'assessore 
dell'affisio VII cav. Coltellaocì, del direttore 
cav. Cingolani, del comandante cav. Lupi e 
dell'avv. Jacoucoi. 

Conferenza agrarla.— L'eltro ieri, come 
amunzianmo, ebbe luogo nella sala della So- 
cietà degli architetti @ iogegneri di Roma, la 
conferenza « Sulia coltivazione intensiva delle 
foraggere ». Un numeroso e scelto pubblico 
sscorce per udire la parola dell’egregio con- 
ferenziere prof. Morro, il quale con facilità ed 
eloquenza dimostrò come in Italia si dia, in 
rapporto alle altre nazioni, poca importanza 
all'insegnamento agrario, e perciò i danni de- 
rivaati della scarsa produzione. Quindi entrò 
nell'argomento della coltivazione delle forag- 
gere svolgendolo splendidamente, e chiuse la 
conferenza con alcune considerazioni sul'effi- 
cacìa ed utilità dell'istruzione agraria. 

L’interessante discorso alla fine fa calorosa- 
mente applaudito. 

AI « Gambrinus ». — Stasera si 
uso dei più eleganti di 
l'incantevole giardino del « Gambrinus » in piazza 
San Lorenzo in Lucina, Il programma del con- 
certo vocale e istrumentale, diretto dal maestro 
Alipio Calzelli, non solo è ‘attraentissimo, ma 
anche tale da permettere ad ogni signora e ai- 
gnorina di assistervi. L'ingresso del ristorante 
è gratuito: All'incanto del luogo, all'attrattiva 
dello spettacolo è necessario aggiungere la 
squisitezza della cucina © l’ottima qualità dei 
vini, tutte cose che già hanno dato fama al 
« Gambrinus >, 

Concorso all'istituto Patel. — E' s- 
perto il concorso per il conferimento di una 
pensione ad un giovine studente di pittura. Pos: 

solamente quei giovani che no! 

ti i 25 anni, che siano nati 

in Roma e che appartengano a famiglia di ar- 
titta tedesco 0 italiano. 

La domanda di eoncorso ed i relativi docu- 
menti debbono presentarsi entro 30 giorni, al- 
Tuffeio del pio istituto el viale del Re, n. 4. 
La pensione si conferisce par quattro anni, 


Cromaca spieciolz. 
Omicidio, — N quartiere di San Lorenzo 
è stato funestato nella notte scorsa da uno dei 
tristi fatti di sangue, oramai troppo frequenti. 
la seguito ad una questione avvenuta la sera 
intazzi nell’osteria del « Velletrano » in via 
de Volsci, ieri sera dopo le 11, ritrovandosi le 
ateese persone în questa osteria, nacque una 
Nuova rissa, che produsse un tafferaglio im- 
menso in quel locale: usciti i rissanti all’ 
parto, uno di essi cadde colpito da una coltel- 
Jata al cuore: gli eltri si dettero alla iaga. 

_Accorsi alle grida due carabinieri e le guer- 
die della sezione San Lorenzo col brigadiere 
Catruecio, sollevarono i! caduto, che spirò 
poco dopo tra le braccia del cevabiniere Ber- 
retta, su 

Fu identificato per il cuoco Innocenzo Bar 
nardini di 22 anni da Riofreddo. 

Dalle indagini subito iniziate de! delegato Be- 
nai, si è potuto accertare che l'omicida era 
siato il segatore di pietre Placido Gabrielli, 
pregiudicato, il quele nella serata era stato in- 
tiema con l’ucciso e col lampionaro Francesco 
Santini a bere in vario osterie del quartiere. 
Sembra che la questione fosse sorta fra il San- 
tini ed il Gabrielli, e che il Bernardini sia in» 
terrenuto per prendere le pasti dell'amico. 

Finora non è stato possibile scoprire le tracce 
dell'omicida, nò di eltri della comitiva, datisi 
alla fuga. 

Disgrazia. — Nolla fabbrica. di specchi in 
vis del Governo Vecchio, n. 39, l'operaio A: 
torio Di Marco, mentre ieri era intento a puli 
Una macchina ebbe l’inavvedutezza di lasciar: 
prendere il pollice destro tra l'ingranaggio di 
Una ruota, 

Fu condotto all'ospedale di Santo Spirito, 
diove fu necessario eseguire l’amputazione. 

Un pregiudicato ribelle. — Dopo la 
mezzanotte della notte scorsa il yigilato spe- 
cisle Gaetano Liberatore trovavasi in un caffè 
sotto i portici di piazza Vittorio Emanuele, e 
quindi ir contravvenzio! seconda _ del 
gente regolamesto di polizia; ia perciò dalla 
guardia Menzillo invitato a seguirlo alla vicina 
sezione di pubblica sicurezza. 

Ìl Liberatore si ribellò, e mentre veniva con- 
dotto all'ufficio sî diè alla fuga : raggiunto dalla 
guardia è da due carabinieri, gli furono legati 
i polsi con levcateneile e fu conì potuto ae- 
<ompagnare alle brigata di San Lorenzo. ove 
Giuato si gettò in terra commettendo ogni sorta 
di «ccasì 6 producandosi quindi varie esco- 
Farioni con le catenelte che gli cingerano i 

si, 
v a perciò trasportato all'ospedale di San- 
tonio ore i medici giudicarono le escoria= 


fha- 


zioni guaribili in otto giorni: continnando nelle 

sue escandescenze, gli ai dovette applicare la 

camicia di forza: @ quindi sarà tradotto al car- 

cere di Regina Coelì a disposizione dell'auto- 
(a. giudizioria. 


D Pan lo Til 


Seduta del 15 giugne. 
Presiede l'onorevole Zanardelli. 
L'aula essendo deserta, il presidente fa 
una piccola inversione all'ordine del giorno. 
rima delle soli interrogazioni si pro- 
cede al sorteggio degli Uffici. 
Qualche diecina di deputati entra nell'aula, 


€ si attaccano le Interrogazioni. 

ni gomineia da una dell'onorevole Vischi 
ministro della guerra a proposito della 

interpretazione data a un articolo della 1 

1896 riguardante l'avanzamento nell'esercito. 

PELLOUX ‘(ministro della guerra) replica 
brevemente, e la interrogazione si trasforma 
in una conversazione familiare fra ministro 
e interrogante. 

FULCI vuol sapere quali provvedimenti 
si prenderanno per far cessare gli abusi 
continui commessi a Milazzo dalle guardie 
doganali, e che cosa vorrà fare il Governo 
per il deplorevole fatto di maltrattamento 
usato dalle guardie ‘a un ragazzo. Pare che 
un ragazzo fosse bastonato e poi rinchiuso 

varie ore nella caserma. Perchè non si 
allontanano coteste guardie ? 

BRANCA (ministro delle finanze). Tocca 
all'autorità giudiziaria domandare l'allonta- 
namento dele guardie, quando sieno sotto- 
poste a un processo. Se quell'allontanamento 
sarà chiesto, provvederemo. 

Un'altra d'Imbriani al ministro delle fi- 
nanze, circa i nuovi banchi di Lotto che si 
aprono, contrariamente alle affermazioni 
fatte in questa Camera. 

IMBRIANI. A San Fedele, provincia di 
Como, se n'è aperto uno... Come no? veri- 
ficate! Un altro ce n'è aperto a Milano, e 
così voi eccitate alla bisca i cittadini. Vor- 
rei sapere a quante baronesse, generalese, 
e grandi elettrici si sono dati dei banohi di 
lotto! E non dico altro! 

Non dice altro difatti, ma il ministro celle 
finanze e l'onorevole Imbriani continuano a 
discorrerne privatamente. 

Ci sarebbero altre interrogazioni, e:qual- 
che progettino da discutere. Ma. Î ministri 
mancano all'appello, © il presidente» grida: 

La seduta è sospesa per cinque mi- 


nui 
E lascia vuota la poltrona, la alla 
È inaspettata manda un sospirò di'sd- 


ione. 

Si ripiglia-la. seduta. con: un'aula semi- 
vuota. Così a occhio e eruce si contaro 
trentanove deputati, tre segretari, e un mi- 
nistro. 

Uno, tre, trentanove: terno secco sicuro. 

Non ostante questo, si procede all'appello 
nominale per la votazione a scrutinio se- 
greto di varii progetti di legge discussi nelle 
precedenti sedute. 

Si lasciano aperte le urnè (sfido io!) e si 
ripiglia il bilancio della marina. 

Nella discussione fregerale prende la pa- 
rola l'onorevole FARINA, il quale condanna 
il sistema invalso di fare continuamente raî- 
fronti fra la nostra marina e quelle dell'In- 
ghilterra e di altre nazioni. 

I confronti sono possibili quando si esa- 
minino tutte le spese che si fanno nei varii 
Stati per i pubblici servizi. Allora sarà op- 
portuno vedere se esiste la necessaria pro- 
porzione fra le varie spese e la spesa per 
la marin 

Parla dei comuni scopi che hanno lo due 
grandi istituzioni, l'esercito © la marina, © 
non vorrebbe che si creassero esagerate 
simpatie per la marina a scapito di quelle 
che merita l'esercito: che oggi più che mai, 
dopo i recetiti dolorosi fatti, ha bisogno di 
essere sorretto dalla considerazione univer- 
sale. 

Non' bisogna esagerar «nulla. La marina 
ha il grande scopo d'impedire che sbarchi 
si facciano sulle nostre spiaggie : è uno scopo 
abbastanza alto, senza bisogno di sogiiare 
spedizioni lontane nelle Americhe per fm- 
porre con la forza trattati a noi vantaggiosi. 

L'oratore deplora le.cendizioni me n 
della nostra marina mercantile: muove al- 
cuni appunti alle relazioni stampate «due 
anni fa dall'onorevole Bettòlo... e natural- 
mente l'onorevole Bettòlo prende, appunti 
per rispondere. 4 

To sostanza l'oratore dichiara di aver presa 
la parola per venire a conoscere quale sarà 
la cifra finale a cui dovrà salire il bilamcio 
della marina. de a si 

E continua parlando degli arsenali, specie 
dell'arsenale di Napoli. ri 

Discorre del personale dolla marina. Gita 
in proposito articoli apparsi in Riviste estere, 
articoli ispirati da benevolenza ma nen privi 
di severe censure. 

L'oratore dichiara di non. poter conela- 
dere senza accennare a un certo malcon- 
tento che serpeggia nel personale della mii- 
rina, per il sospetto infiltratosi che le pro- 
mozioni non si facciano in base ai servigi 
prestati ma per obbedire a correnti di fa- 
voritismo. 

Vorrebbe che questo malcontento si dis- 
sipasse: come vorrebbe si evitasso di ‘dar 
ragione a chi all’estero .censura la nostra 
marina. 

RAGGIO relatore) replica diffusamente ai 
varii oratori, scendendo a particolari tecnici, 
a cifre, a dati statistici ecc. 

Parla BRIN, ministro della marina. Prima 
di rispondere ai varii oratori, i quali hanno 
data prova di affetto perla marina, 
esaminerà nel loro complesso le: questioni 
generali che si riferiscono al suo bilancio : 
questioni che; del resto, sono stato trattate 
e discusse nella relazione che precede il bi- 
lancio: da lui presentato. = 

Il ministro sica che velo dal 
ma poi preso il largo le spiega tutto dal- 
l'albero di maestra quello. "di trinchetto, 
ed esamina a fondo la questione dello svi- 
luppo da dare alla marine. 

ita in proposito la opinior@*del com- 
pianto generale Ricci, il quale diceva la sua 
Grande preeccupazione essere questa ; che 
mentre l'Italia-aveva sufficientemente prov. 
visto alla difeza dei seicento chilometri di 
frontiera terrestre, poco avesse fatto per i 
59! seimila chilometri di spiaggia. 


FANFULLA 


Parla delle quote d'anno in anno stabi- 
lite per la manutenzione del naviglio, rifà 
brevemente la storia della nostra marina 
che nel 1866 era una delle prime fra le ma- 
rine di second’ordine, e poi dal 1874 prese 
lo sviluppo che noi le abbiamo dato. 

L'orai ustica storicamente le cifre 


Esamina i diversi tipi e le navi diverse 
che compongono il naviglio dello Stato e 
delle altre nazioni. 

Spiega perchè è difficile e quasi impossi- 
bile ottenerne l'omogensità a causa delle 
eontinue trasformazioni, le migliorie, le nuo- 
ve invenzioni, sia. per l'armamento come 
per la difesa. Si cita, come un esempio, le 
Otto corazzate identiche che l'Inghilterra ha 
nel Mediterraneo, ma esse furono costruite 
contemporaneamente, lusso che certo non 

permetterai l'Italia. Lo stesso osserva per 
le torpediniere, riconoscendo che le ultime 
costruite in Francia e in Inghilterra sono 
superiori alle nostre, per velocità, mentre 
queste un tempo erano le migliori fra tutte. 

Salla questione delle artigi'erie non fa 
che brevì osservazioni, rilevando per altro 
come su questa anche i principali ri 
e gli uomini più competenti sieno discordi. 

Circa agli equipaggi non disconosce che 
la ferma ai quattro anni è insufficiente, per- 
chè priva la marina dei migliori suoi mari- 
nai; certo è che l'Inghilterra, che ha le sue 
navi equipaggiate da volontari a lunga ferma, 
si trova in migliori condizioni. 

Riconosce l'importanza della Maddalena, 
ma non divide i dubbi ed i timori manife- 
stati dall'onorevole Pala circa allo stato im 
perfetto delle sue fortificazioni; esss sono 
quasi compiute e presentano tutta la sicu- 
rezza possibile. À 

Per quanto riguarda l’arsenale di Napoli 
non divide completamente l’idea di coloro 
che consideranaolo un pericolo imminente 
per quella grande cità, vorrebbero concen- 
trare tutto în quello di Taranto. 

Lo stesso potrebbe dirsi di altri porti non 
difesi che posseggono officine importanti; 

Non crede a questo bisogno, a questo pe- 
ricolo immediato ; ammette part che col 
tempo l'arsenale di Napoli debba trasfor- 
marsi in un grande stabilimento. di produ- 
zione meccanica. 

Accenna alla spedizione di Candia, solle- 
vando qualche interruzione dell'onorevole 
Imbriani, poi parla delle promozioni degli 
ufficiali giustiticando il modo con cui ven- 
gono fatte. 

In ultimo dà qualche schiarimento sui 
premi di navigazione e di costruzione, crede 
sufficente per essi la somma stanziata in 
bilancio, ma se non bastasse, se cioè la 
produzione del naviglio in Italia aumentasse 
oltre le previsioni, non sarebbe questo dav- 
vero un motivo dolersene. 

Non crede che si debba concedere il pre- 
mio di navigazione, come lo si vorrebbe a 
Genova, alle navi di costruzione estera che 

igano con bandiera italiana. 


na 

invita la Camera a votare Îl ‘bilancio che, 
per quanto modesto, è tale peraltro da con- 
servare alla nostra marina il posto che le 
spetta fra le marine di Europa. 

‘RUDINT (presidente del Consiglio) pre- 
senta due i di legge per gli stipendi 
dei medici condotti e per la cassa pensioni 
dei medesimi. 

BACCELLI ed altri ne chiedono l'ur- 


genza. 
E° sbprovata: 

IRDELLI. Annunzia che si proce- 
derà allo spoglio delle urne, ma annunzia 
fia d'ora che la Camera. non è in numero. 
(Rumori). Î 3 

Il nome degli assenti sarà pubblicato nella 
ci radar interrogazioni. 
i tura le nuove L 
La discussione del bilanci» della marina, 
continuerà domani nella seduta del mattino. 
jo, come fu già stabilito, co- 
elPinterno. 


La seduta è tolta a ore 6,25. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


L'onorevole Zanardelli. 

Ieri sera è tornato da Napoli l'onorevole 
Zanardelli e i componenti l'ufficio di presi- 
denza della Camera. 

H presidente del Consiglio. 
Oggi all'una e mezzo ha fatto ritorno in 
ite del Consiglio, onorevole 
Di 


Con lo stesso treno sono pure giunti gli 
ouorevoli Branca, De Martino © Palaaite. 


Senato del regno. 

Il Seriato del Regno ha incominoiatò oggi 
la discussione del disegno di legge : « Stato 
di previsione della speza del' delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1897=98.-v 

ta'principio di seduta il presidente Farini 
ha comunicato al Senato un messaggio del 
presidente della RE con cai 
trasmette un progetto iniziativa 
parlamentare per modificazione al quinto 
comma dell'articolo 28 del testo unico della: 

ge elettorale politica stam) 
Leda bell UMel vi 

Ji ministro della guerra, Pelloux, ha pre- 
sentato lo stato di previsione del ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 
1897-98 e l'onorevole Branca, ministro delle 
finanze, quello sulle cooperative di consumo 
€ lavoro già approvato dall'altro ramo del 
Parlamento. 

La Camera d'oggi. 

Si è continuata la discussione del bilnéio 
della marina. L'onorevole Brin ha pronun- 
ziato un lungo discorso in risposta agli o- 
ratori ché avevano preso la parola tei giorni 


passati, 
2 Duranté la seduta si è proceduto all’ap- 


pello nominale per la votazione di tre: pro- 
iti di legge. All’ultim’ora, fatto lo lio, 
il presidente ha annunziato chela 


seo parlamentari, 

Notizie 
Domani incomincerà alla Camera la discus- 
sione del bilancio dell'interno. Sono isaritti a 
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stema di farsi 
suo funzionario ». 
Concorsi, 

E' aperto un concorso per il posto di pro- 
fessore di Storia del commercio e di Storia 
politica presso la regia Scuola di 
commercio in Bari, con l’annuo stipendio di 
lire 3600, 


L'insegnante prescelto avrà l'obbligo d'im- 
partire anche l'insegnamento di Storia politica 
nella sezione inferiore di detta ssuols. 

Il concorso è per titoli e per esame. 

Campagna 
I bachi hanno, in gran parto, finito di tes- 
imi giorni si la- 


sere il bozzolo. In questi ult 


1 primi bozzoli ottenuti si riseontrarono, su 
qualche mercato, miglibri, per qualità, di quelli 
della campagna passata, ed il prezzo di essi 
si aggira intorno alle lire 2 50 il chilogramma. 

Regle navi. 

Horta, 14. — La regia naveitaliana Dogali, 
4 partita, oggi, per Gibilterra. 

A hordo=testi bene: - 

Un vapore naufragato. 
Colombo, 15. — Il vapore Sultan, prove- 

niente da Geddz e diretto a Calcutta, ha 
naufragato presso Socotora. 

Si teme che vi siano molte vittime. 

Beneficeaza certosina. 

Grenable, 14. — I Cortosini hanno versato 
cinquantamila franchi a favore dei dannegginii 
dalla gelata avvenuta. a Voiron e dintorni la 
notte del 12 maggio ultimo scorso. 

La spedizione Dhanis. 
Londra, 15. — Il Times ha da Bruxelles: 
Si dios che'la spedizione Dhanis sia stata 

massaorata. 

! suleldio di Barnato. 

Londra, 15. — Un dispaccio da Funchal reca 
che Batraato si è suicidato durante la traver- 
sata det'Capo a Madera. 

La fucilazione d'un omicida. 

Tangeri, 15. — Il marocchino che era 
atato complice nell'assassinio del banchiere 
tedesco Hoessner è stato facilato sulla piazza 
del Gran Soco, dinanzi alla residenza della 
Legazione germanica. 

Genova, 17 Giugno 1894. 

L'Acqua di Uliveto, che è giustamente dai 
Clinici medici riconosciuta utile in alcune forme 
morbose, riesce anche veramente vantaggiosa 
nel campo obirurgico, per vincere i disturbi 
gastrici prodotti daila cloronareosi. 

Prof. Lurer Acconci 
Direttore della Clinica Ostetrico-Ginecologica 
della R. Università di Genova 

Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


— > 
BOLLETTINO. FIRARZIARIG 


0 Balzo, Imbriani, Celli, Finoochiaro-Aprile, Socci, Omnibus da 241 a 242 — Metallurgiche 124 


prezzi fatti. 
Banca Generale 55 — Marce 1242 — Gas 
827 — Condotte 206 — Risanamento 29 — 
Santo Spirito 326 — Mulini 135. 


BORSA DI PAR:GI del 15 giugno 


11 prezzo del sambio pei certificati di paga. 


manto di dazi doganali è fissato, per domani, 
16 giagno, a lire 104 65. 


PEburnea, l’ultimo trovato dell'igiene e dell'e 
leganza, per la sua toeletta. 

L'Ebornea non è che la trasformazione del 
sedimento alcalino della celebrata Acqua di 
Nocera Umbra, sedimento che sotto il nome di 
Terra di Nocera è conosciuto da secoli per le 
sue qualità igieniche @ detersive. Essa viene 
preparata dalla ditta F. Bialeri e C. Milano, 
secondo la triplice applicazione di dentifricio, 
polvere da bagno e cipria. 

La confezione di questa preziose preparazioni 
è quanto di più elegante @ di raffinato l’arte e 


——————————————_a 
Vino da pasto di Montecalearo 
PROPRIETA” del comm. B. PLACIDI 
Fiaséo L. 1,35 a domicilio vuoto che 
si riprende rimborsando 10 cent. Vendesi Dro- 
rheria Otivieri, Via del Corso, 44f- 
GAR-43-443-A. (presso l'angolo della via 

Otto Canioni) Roma. 


rr —_ymr_r——=< 
DENTISTA L. DELL'INNOGENTI 
Via Serpenti, 120, presso Via Nazionale. 
Si applicano denti e dentiere in tutù i 
perfazionati sistemi. 


Premista ACQUA DENTIFRICIA 
UTTI 


"ANFOULLA 


PUBBLICITÀ ORDIRARIA 


« » sexe 
Tani o î TNSGTZIONI Trana, 
® pagina: » » .. +.» 950 
, rimgratiamenti sco. egni parcia 1® comtesimi. 
ù Per auvisi replicati soonto & consenirsi. 
&G°  Dirizersi al’Amministrazione del FAN 


Specialità di FRATRLLI BRANCA di MILANO Via 3 
ì 10] ne posseggeno il vero e genuino so 
LE ] :- SR Freni se modi o e Era ion E an e Pi pio 
nu - i, Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo - Raccomandato da celebrità Nedich 
fa ) Balgoro vall'etehetta la firma trasversale Fratelli Branca e Cioverdorsi dato emirapasca ey 
; 5 i ce mi cscagia del Sud ©. F. HOFER e C. GENOVA, 


rome, Palazzo Principe Doria sl Corso, 


Il VERO Fernet-Branea vendesi anche presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


HH. ROBERTS & OC. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. Non impiegate che : 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano | f4PaStauPulvee vicqua 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ione di questo estratto è fatta sesondo le norme prescritto dal Collegio Medico degli Stati Uniti @ di quello di Londra, cioò con un nuevo processo, 
diante di Htio nessuna proprietà della pianta viene alterata. Vi si adopera la sola ridico delle Balaparigita rosso di Giacmalca la qualo. 3 bolo contebere] 
= ariglia è jl più efficace 


fil arigltmn (cho è priacipo acivo) d'gni altre specie aho si tori comanomento ia commercio. L'osperiecza ha provato che la Step 
ificatore del sargua di qua'sissi pianta medica. E' specialmente utile nelle erpeti, nei tuu ori e ulseri scrol Guarisce radicalmente molte malaitie della pelle. Sola Approvata dall” di cir 
i adop as'anchie cOn speciale vat:aggio per cgoi male contagioso. — Prezze: la bottiglia Franchi $, . peli APP Accademia di Medicina È Parigi, 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO seo Fina "ALL, 
Prezzo : Franchi 8,50, 7 e if. 17, Rue de la Paix. PARIS. 
Ogni bottiglia è munita della formula ‘prescritta dalla. Legge Sanitaria, Vedesi in tutte le buone Profumerie e Drogherie. 


ANTICANIZIE-MIGONE | — KOSMEODONT 


Seri 
ini 


Pesi 


PREPARATO DENTIFRICIO 


9 DI 
I ire aa 2 ANGELO MIGONE e €. 
indicato per ridonareai ca- x | 
pelli bianchi ed indeboliti n Milano - Via Terino 12 - Milano 
JI deli vitalità 
cacao = Il HOSMEODONT-MIGONE preparato 
Questa impareggiabile com» 3 come Elizir, come Pasta e come Polvere 
posizione per capelli non è n è composto di sostanze le ‘più pare, a a 
una tintura, ma un acqua con speciali metodi, senza restrinzione Un cucchiaio de caffè basta per preperare una buona itazza 
di soave profumo che non di spesa, Tali preparazioni di suprema delicatezza, possiamo d’ eccellente Cioceoiata all'acqua 0 al lette. 
macchia nè la biancheria, || donque raccomandare come le migliori e preferibili per la | 
nè la pelle e che si adopera || conservazione dei denti e della bocca. 
colla massima facilità e spe- Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne 
ditezza. Essa agisce sul bul- lo smalto, previene il tartare e le carîe, guarisce radicalmente | 
bo dei capelli e della barba || le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radi- 
(SIE  fornendone il nutrimento caro nelle cavità della bocca; toglie di cai Rel causazi || 
necessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, fa- dagli alimenti, dal denti guasti o dell'uso del fumare. 
|| vorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed Quindi, per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per n 
arrestandone la caduta. Inoltre pu.isce prontamente la fagliere Il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare uve del Marsala e sterilizzato 
cotenna, fa sparire la fortora. - Una sola bettigila basta l’alito puro e per dare alla booca un soave profumo, adoperate n Avalizzato dai Prof. Fresenius” 
per coseguirne un effetto sorprendente. con sicurezza il KOSMEODONT-MIGONE. € 3 da, Plevanî. — Premiato a Roma, Amsterdam» È 
I vendo da tutti 4 Rarmeziati. Droghieri è Profumieri el prezzo: 
Costa L. 4 la bortiglia ai L 2 VElixir — L. 1 la Polvere — L. 0.75 la Pasta 
Angel cli È I ipali alimenti 


0, naturalmente ferreginoso & 


i i si. serelele, metrerragle, ecc. — ! binbini 
| Alto rpedizioni per posta raccomandata per ogni artieolo aggiungere cont. 2 2 ; palato Con acqua o seitz è vna bibita deliziosa, rin- 


i si vendi tutti 1 negozianti di Profumerie, Farmaoisti e Droghieri. : 
1 suddetti articoli si vendono presso nego: e, 9! Depositi selle principali Città d’Italia 


Deposito Generale A. MIGONE e ©., Via Torino, 12. MILANO. S IRON ia e ie 
a Roma presso F. Finocchi, Corso Vitt. Emm., Emporio di Profumeria Piazza S. Lorenzo in Lucina 5, Profumeria Lucian || Si = Stazione, 45. È ANA 
Corso 39), F.lli Novara, Via Arenula. Fratelli Cstelli, droghieri, via Principe Amedeo, 37. Vidal de Nuder e C. via Volturno IM irolgersi ai preduelle 

produttori 


primarie farmacie e negozi di specialità. Si può «nche 
signori Frat. Favara e Figli, Mazzara del Vallo. 


ASMA ps ESPIC SIA 


[ORARIO perse FERROVIE) vino -at moeteiszzi| Villeggiatura e Bagni 


Partenze da ROMA per le linee di a cmigli È effi sue rppeietari cha coccano Enquitimi, ed/allo famigliozio quali ;desido 


nea c == N00 CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


stagione estiva, è opportuno prendere cognizione di re 

Na stagione estiva. è oppori vre cognizione di quanto appresso: 
LE TOSSI { sono cavate e quarite con Pass gianti © di Bagmanmti è senza dubbio patri contingente di VII 

I CATARRI dol TERPIN © del [f[B} stagione estiva lasciano la capitale o non hanno facilità di trovare ica cast, 

LE BRONCHITI | Dosi 8 St riietetee MINI L'espericota na dieciomenio ove passare i mesi caldi dela azione. — 
LE POLMONITI ) date” Maggiora ago dell'Ospe IST: sig anto pr Peopieaio che Sco 

le Maggiore di S. Gioco. o per la famiglia che abbisogna di un elloggio convaniente. — A 

dat clint rear | tale seu nell’iaterossa di facilitare il più pyssibile gii aquirenii, venne 


Arrivia 

cs ca 
Cena FANFULLA 
Pisa Genova, Torine è 23 30 "x Pre 
[Torino Milano (Via Pisa} ii 
lAncona Foligno . +. . . 
Venezia Milano Firenze . 
[Sulmona Avezzano Tivoli. 
Frascati. . . ... «> 
[Nettuno Anzio . . . + 
[Marino Albano . . . . 


8 


Napoli cune 
Pisa. Genova. Torino. 
[Torino Milano (Via Pisa) 
[Foligno Ancona . . . - 
Firenze Milano Venezia. 
Tivoli Avezzano Sulmona. 
era seati . 0. 

[inzio Netno 3-05. 
Albano Mar:®@ + - + > 
[Velletri Terracina 3 + - 
Fiumicino . . . . . +} 
Viterbo (Sax. Trastevere) | 


louS5uvodd 
Bal S88/|] 
Simpostio 
| SORNAIS 


potranno colla maggiore 
‘dono'a prezzo di fabbrica di ricorrere a mediatori 
‘senza timore di concorre: 
nel loboratorio posto in 
{21 55 {{S. Vincenzo ed Anastasio, 1 
fontena di Trevi. ivere : Slegmund Presi Oiciilai er 


Amministrazione del FANFULLA, Via dell'Impresa, 11, ROMA. 


III, 


|Valletri Terracina . . 
Fiumicino . ._. . - 
[Viterbo (Staz. Trastevere) 


oSuscaviazii 
* Eat Ran 


9 30] 12 11) 15 18] 18 15] — = 
Bagni. . .. 10 22] 13 22) 16 29/19/23] 
Tivoli. la.l = 113 | 1354/ 171 | 19581 — — 


Tivoli. . . .p. 11 37| 15 58] 17 47/fl8 54 — — 
[os 


Bagni, ; / i 12 14| 16.31| 18 24] 
Roma. | | 10. 13 90] 17 30| 19 39) 


20 35) — —| 


MW i2Z044 
'LIVAYO4 È ISIAAY 


er inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 


FANFULLA, via dell’Impresà, 14, Roma; Ta TAG Vendita res rivendina pese el 
; tutto le città d'Italia, 


ROMA - 16 Giugno 1897 


..0 CIELO! 


Naturalmente, quando parla l'onorevole 
tubriazi, come genisralmonta si ritiano che 
egli esprima con sincerità le proprie con- 
Vinzioni, la Camera può anche rumoreg- 
giare, ma in fondo nessuno è indignato. 
tori quando l'onorevole Imbriani protesta 
contro le asserite offese alla lib 
tutti sappiano che non mai la li sia 
stata più scrupolosamente rispettata, a nes- 
suoo viene in mente che l'instancabile ora- 
tore parli per parlare, tanto per fare del 
chiasso e niente altro. 

Ma l'onorevole Imbriani non potrebbe aver 
molti imitatori. Egli vive, per così dire, 
assorto nella contemplazione di certi suoi 
ideali, senza mai aver preso nessuna 
attive a quella che si chiama la politica 

tica, la politica dei ministeri. la politica 
elle opposizioni che vogliono diventar go- 
verno. Egli duaque può anche dimostraraî 
eccessivamente sensibile a qualunque più 
immaginaria violazione di principii astratti, 
senza che per questo la gente si mostri 
scandalizzata. 

Oitre l'onorevole Imbriani, vi sono alla 
all'Estrema Sinistra, altri deputati i quali, 
sebbene meno idealiati, possono senza destar 
nessuno siupore o sdegno profittare delle 
occasioni, più o meno vppitasa, per se- 
guitare nell'opera loro di demolizione, anche 
quando non siano ben convinties@&le au- 
torità che hanno la reg i dait® dell’or- 
dine pubblico abbiano în qua'che parte ec- 
ceduto. Che importa a loro se le’ autorità 
non baono avuto veramente torto nelle cir- 
costanze, che dànno un addentellato qual- 
sii alla loro eloquenza ? Per 


i 
rt ii torto è sempre dell'autorità, della |. 


legge vigente, del governo, del regime vi- } 
gente, dal ministro al carabiniere. Non hanno j 
avuto torto ora? Sta bene, avranno avuto 
torto un'altra volta, e questa vada per quella. 

E' la tattica dei partiti estremi, © sarebbe 
ingenuità farne argomento di apostrofi vi- 
vaci. 

Ma c'è da rimanere stupefatti nel vedere | 
con quanta serena dimenticanza del pas- 
sato, passato prossimo e remoto, quella 

della Camera. che ha ‘sudato tante 
inutili camicie a voler convincere l'opinione 
ubblica che essa sola aveva l'energia di ! 
ifendere lo istituzioni contro tutti i.suoi | 
nemici, a questi nemici si allei ora suppo- 
nendo di aver finalmente trovata la via di. 
calvire il Mieletero. nai | 

Tatto è stato messo in opera. Della con- } 

iura di corridoio all'entrefilet_ velenoso; ! 

le ostentazioni di forze illusorie che do- { 
verano trascinare i deboli, alle affsrmazioni } 
di devozione incrollabile nelia libertà che 
dovevano far effetto nei più inesperti e nei 

iù amemorati. O libertà | Quanti spropo- 
siti si commettono in tuo nome. E come ti 
offeadono”atrocemente costoro che hanno 
tante volte prestato il loro concorso a chi 
ti offendeva veramente, coi fatti più che con 
le parole, e ora, dopo essersi offerti ed es- 
sere stati rifiutati per la difesa dello istitu- 
zioni, fanno le viste di costituirsi in legione 
fabana a tua difesa... contro la circolare che 
proclamava l'abolizione dei Battirelli 

Ma tutto questo è comico, niente altro 
gh comico. La libertà vera, quella che non 
ha bisogno di simili difensori e che è la 
conseguenza necessaria non l'antitesi delle 
nostre istituzioni, non potrebbe essere mi- 
nacciata cho da costoro che se ne improv- 
Yhano paladini senza nestuna necessità, per 
tentar [a sorte di una votazione come altri 
tenta quella della tombola per il protetto- 
rato di San Giuseppe. 

Ma il potere non è una quaterna estratta 
a tore. Chi ne‘ha l'ambizione deve averne 
tnche il concetto, deve portarvi un pro- 
gramma. 

Ora se in una questione su cui per tutti 
i veri amici dell'ordine e delle istituzioni, e, 
*ggiuogo; della: vera ‘libertà che non ai co: 
gepisce senza l'ordine e senza il rispetto di 
tutte le istituzioni dello Stato, non può es- 
serci motivo di dispareri; quale sarebbe mai 
l programma dei sedicenti ex difensori del- 
l'ordine e delle istituzioni, marcianti all’: 
salto del potere alla coda dell'Estrema si. 
mirra vede 

d è curioso spettacolo il vederli agi- 
tara, credendo di avvicinarvisi finalmente, 
ai sospirato potere, il sentirli declamare 

indipendenza della magistratura, essi che 
Più o meno sanno come si cominci e si inter- 
Fompa è tempo una procedura penale, il sen- 
tirli tuonare contro gli arbitri della poli- 
Zia, essi che avevano eretto l’arbitrio a m 
{odo organico e normale, ‘il sentirli sbrai- 
fire quasi che in questo momento in tutta 
leaiia fossero proclamati stati di assedio © 

leggi eccezionali | 

‘o, bisogna resistere alla tentazione di 
confutare simili incongruenze. Sarebbe trop- 
Po facile, troppo elementare, e a un certo 
Punto potrebbe ‘diventare anche sciocco, 
Perchè l'assurdo non si confata. L'unica ri- 
#rosta che meritano certi sproloqui quando 
atrivano da. certi pulpiti 6 quella che la 
gente del popolo fa alle smancerie di chi 
mostri di scaldarsi a freddo. Ed è risposta 
che sufficiente: 
+... 0 cielo? 


Plongiak. 
Parlamenti esteri 


È Camera francese. 
ritiri _ E: la desire del 
2. tivamente vazione del 
Pritiagio alla Banca di Francia. — È 


La Camera, malgrado l'opposizione del Go- 
verno e della Commissione @ dopo viva disaus- 
sione, approva un emendamento che stabilfsoe 
l'incompatibilità fra le funzioni di governatore 
© vicegovernatore della Banca ed il mandato 
di senatore è deputato. 
Consiglio federale svizzero. 

Berna, 15. — Il Consiglio degli Stati ha 
intrapreso nel pomeriggio la discussione del 
progstto presentato dal Consiglio federale re- 
lativo al riscatto, du parte della Confodera- 
zione, delle ferrovie della Svizzera. 

L'odierna seduta è stata completamente con- 
sacrata alla lettura della relazione. 

ll 'seguito della discussione è stato risviato 


a domani. 
e Elezioni olandesi. 
Amsterdam, 16. — 1 risultati finora co- 
nossiuti delle alerioni generali dei deputati alla 
seconda Camera sono i seguenti : Eletti 20 cat- 
tolici, 12 liberali, 13 protestanti e un radicale. 
Vi sono 48 ballottaggi. 


IN ORIENTE 


Una buona disposizione della Porta. 
Berlino, 15. — Il Wolf Bureau ha da 


Costantinopoli 

ordinato al governatore ottomaro 
di Volo di ritirare il deoreto da lui arbitraria. 
mente emanato e riguardante la confisca 
delle proprietà appartenenti ai Tessali emi- 


gra 
Inondazione in Turchia — Conferenza 


degli ambasciatori. 
Costantinopoli, 16. — Le pioggie obati- 
nuano. 
aubfotatì pisciù e Adrinnopoli oso inoa- 
ato. 
Le comunicazioni ferroviarie coll’Europa sono 
interrotte, nonché îl servizio postale perla via 
di Costanza. 
1 danni del raccolto sono dappertutto grandi. 
janî, avrà luogo la sesta conferenza fra 
basciatori ed il ministro degli affari e- 
ari, Tewfik pascià, per continuare la discus- 
sione sui preliminari della pace greco-tursa. 
Notizie del g'ornali inglesi. 
Londra, 19. — Il Daily Telegraph ha da 
Atene che, nella Confaroaza fra gli nimbascia- 
tori ed il ministro degli affari esteri a Costan. 
tinopoli per i negoziati della pace greco-turea, 
si discusse il piano per la rettifica della fron= 


gli 


Da Atene si tel 
‘posta di Enver pi 
prietà dei Teesali 
ritorneranno alle loro cass, produce 

ine. 

Lo Standard ba da Atene che usa qui 
rantena è stata imposta alle 
nienti da Gedda. 

Lo Standard ha da La Canea : I musulmani 

preparano ad impedire il ritorno dei ori- 
stieni. 

I Cretesi chiedono che sia loro fatto co- 
noscere il nome del futuro Governatore del- 
l'isola. 


firrorno PER frrorno 


Un monumento ai Caboto. 

Nella ricorrenza del quarto centenario della 
scoperta fatta da Giovanni e Sebastiano Caboto 
nel continente nord-americano, nel palazzo del 
Parlamento in Halifax (Nuova Scozia) è stato 
scoperto un ricordo marmoreo inteso ad eter- 
nare il nome glorioso dei due figli dell'antica 
Venezia. latorno a questi Caboto o Cabotto le 
notizie positive sono piuttosto scarse. Giovanni 
‘era nato a Venezia, © dedito com'era ‘ai com- 
‘merci ed alle imprese marittime, recavasi più 
tardi in Inghilterra insiome a due figli. Ivi però 
egli otteneva un altro quel. Sebastiano 
che sali in fama grandissima e va riguardato 
appunto come lo soopritore del continente nord» 
americano : scoperta avvenuta precisamente nel 
giugno 1497. 

Delle odierne onoranze alla memoria dei Ca- 
boto si fece promotrice la Royal Society of 
Canadà. Nel monumento si trovano soolpite in 
marmo le armi inglesi ed il leone di San 
Marco. 


* 
Eleonora Duse. 


A proposito di Mapda interpretata dalla Duse | 


a Parigi, Emilio Faguet così scrive nel Jowrnal 
des Débats : 

— La signora Duse ci ha dato Magda, un 
dramma che non vale gran cosa ma che offre 
della materia a una grande attrieo, ed ba ri- 
poriato un grande successo, più grande forse 
di quello che ottenne con La signora dalle 
camelie. Ho detto più grando, quantunque meno 
rumoroso. giacchè m'è sembrato reale. 

Nell'entusissmo della prima. sera. mi parve 
vi fosse un po' di partito preso, mentre che 
per Magda la cosa ha proceduto altrimenti: il 
pubblico era calmo, tranquillo, in pieno pos- 
sesso non dirò della sua indifferenza, ma della 
sua imparzialità. 

Durante l’intero atto in cui la Duse com- 


parve per la prima volta, sulla scena, il pub- 


blico ascoltò l'attrice con calma, com simpatia 
visibile, ma senza sceldarai. Era semplicemente 
contento di-vedaria. Ma quando arrivà-il terzo 
atto, la scena in cui Magda rimprovera sl sno 
antico amante d'aver abbandonato il loro figlio 
edi voler abbandonare lsi stessa dal momento 


veri ed una suoceggione di rapido e giuste afu- 
mature. 

La Duse era grande; era più che grande: 
era vera, Eà era vera con l'ardore d'una vita 
tumultuosa che nello stesso tempo faceva fre- 


mere e piangere. 

La Duse era + sulla scena noi va- 
devamo una donna che sentiva profondamente 
ciò che diceva, rinta essa stessa dal dolore e 


tista essenzialmente personale, originale e per 
Ji d'una ineguaglianza cobì fatta 
venti della Duse sono i buoni 


nostre artiste. 


PES 
È 
i 


Le 
È 
È 


& 


È 


la presidenza di Sir Hanry Irving, ll 
grande attrice tragica Sarah Sid. 
nell'arte drammatica in Inghilterra 
quaranta anni. 

appartisae alla. celebre famiglia dei 
che tanti ottimi. artisti dsi duo sessi 
al teatro inglese. 

tatua è dovuta al genio delio scultore 
francese Chavailland. 


di 


ERLEEE 
SEFFIZE 


A proposito del Reynolds e delle sua Musa 


tragica, la Siddons nelix sua autobiografia narra 
il seguente aneddoto. 

« Qusndo io mi recai a posare per il mio 
ritratto, Rayaolds mi prese per la mano di- 
csndom’: — Montite sul trono che niuno vi potrà 
disputare, lasciate che io. nel contemplarri e- 
voshi la vera musa dsila tragedia. 
lo m'avvisi sul palco lendo subito l'at 


Allorchè rividi îl Rayaolds, d>po che il qua- 
dro era stato asquisiato, egli galaatomente mi 
dite: — Signora, io voglio pavasre ai posteri 


attaccato all'orlo dalla vostra veste. — E mise 


palavoo, mantre egli d'or 
che raramente le sue opere ». 
Bi 

Félix Faure. 

arsigiia è giunto da Gibuti l'alefante che 
Menelix ha regalato a Félix Faure, per mezza 
di Lagarde, capo dalla missione francese testè 
tornata dall’Abissinis. Si era dovuto lassiarri- 
posare l'elefante a Gibuti perchè eccessiva- 
mento stanco. Si temsva che, imbarcandolo in 
quelle condizioni, sarebbe morto durante la tra- 
versata. E' un animale intelligentiasimo 6 di 
bell'aspetto. Fa ammaestrato a diversi giuochi: 
spara un fucile, si corica s si alza al comando. 
Ma l'esercizio che fa più volontieri è quello di 
agitare una bandiera metà francese e metà a- 
bissina che il suo cornac gli pone sulla pro- 
boscide. L'elefante partirà quanto prima. per 
Parigi, dove sarà ospite del Giardino delle 
Piante. 

Sapesse fare anche il poliziotto! Scoprirebbe 
l'autore del recente attentato contro il presi- 
dento della repubblica. 

* 

Gli animnali domestici al Giappone, 

1 giapponesi — che non bevono latte e non 
mangiano carne - non sanno che fare dei buoi 
© dalle vacche. 

Nemmeno i cavalli sono numerosi nell'impero, 


Ja quanto ai cani è facilo trovarne di quelli 
sémi-selvaggi: il cane domestico è presso a 
poco sconosciuto al Giappone e gli abitanti non 
se no servono, nè per caccia, nè per guardia. 
Come il cavallo, il cane noa é familiare che agli 
stranieri. 

Il gatto è più comune. Il montone e la espre 
sono rarissimi: i giapponesi non fanno uso di 
stoffe di lana, le loro vesti sono di tessuti ve- 
gotali è di seta. 

Presso i giapponesi il maiale è quasi igno- 
rato; il [lardo è un ingrediente che non ha 
alcuna parte nella Joro cucina. Niente muli, 
niente asini, niente. polli, piccioni ed altri vo- 


Il Giappone è il solo paese del mondo che 
sia si può dire assolutamente privo di animali 
domestici. 


* 
Per finire. 
Un alto francese incontra un an- 
tiso compagno di collegio caduto nella più squal- 
Questi gli dice: 


— Giacabè ora tu sei potente spero vorrai 
fare qualche cosa per me. Sono venti anni 
che vegeto ! 

Eobene... ti farò dare la croce del me- 


rito agrioolo. 
N. Narni. 


—_—_—_!____ 
CRONACA BEL MARE 


Rio Janeiro, 14. — Il piroscafo Atsiottà, 
della Navigazione itaio-brasiliana, è paruto per 
Gesova. 


della Navigazione rasiliana, è partito per 

Genova. : 
Gibliterra, 15. — Il piroscafo Montebello, 

della Navigazione 1 icalione, proveniente 


i 


NUM. 162 
PUBBLICITA 


LA FESTA DI NAPOLI 


Napoli, 15 giogao. 
La gita a Pompel. 

Oggi nelle ssle della Deputazione provin- 
cisle si sono riuniti il commendatore Pagano, 
l'onorevole Di San Donato @ i consigliari Gar- 
giulo, Monaco e-Pietravalle per discutere sulla 

della gita n Pompei, 


E' noto oramai che fu Sta % Be, il 
quale nel ricévimento di ieri l'altro, mostran- 
dosi grato per l'idea dei promotori, cuinife- 
stava il desiderio che si togliesse dal pro- 
gramma la gita, © fosse destinato ad opere di 
beneficenza il danaro che si sarebbe speso in 
quell'occasione. R 

Per etrioaità, vi riferisco un particolare re- 
lativo alla progettata gita. 

Gl'invitati avrebbero dovuto essere 280: ora 
il duca Di San Donato, presidente del Comi- 
tato tore, aveva fino a ieri ricevutg 2500 
richieate, tra le quali 87 di corrispondenti di 


giornali. 
La gita al Fusaro. 

Alle tre banno avuto luogo l’essursione cd 
ùl unch al lago Fusaro, offerti dalla direzione 
della ferrovia cumana alle autorità municipali 
di Napoli © delle altre città qui convenute per 
l'inaugurazione. 

Gl'invitati sono stati ricevuti alla stazione di 
Montesanto dal direttore della ferrovia inge- 
gnere Giorgio Midavaine, dall'ispettore Amil- 
care Foà, e dagli ingegaeri dell'ispettorato 
Grossi, Grismayo, Freri-Grazia © dal caposta- 
zione Ceci. 

Erano presenti il comandante delle guardie 
municipali cavaliere Fadda e il capitano dei 
carabinieri cavaliere Lordi. 

Ti treno speciale, tutto imbandierato, com- 
posto di nove vetture, è partito alle 3 20. 
Appena giuato il marchese di Campolattaro fu 
ascolto da applausi. 

Ho notato tra gl’intervenuti îl vostro sindaco 
senatore Ruspoli, il comm. Dall'Oglio sindaco 
di Bologna, il costs Grimani -di Venezia, il se- 
natore Torrigiani di Firenza, l'assessore anziano 
di Torino e i sindaci di Palermo, Messina, Avel- 
lino, Chieti, Cosenza, Catanzaro, Caserta, Be- 
nevento, Bari, Lecce, Potenze, Reggio Cala- 
bria e Salerno. 

Delle mostre autorità cittadine notati anche 
l'assessore A iinolîi; i consiglieri Grimaldi, Mor- 
mone, Fasano, Castelmola; il rice-sindaco di 
Fuorigrotta ; Il comm. Galli; |’ Curri; il 
cons. Stazio; gli assessori Villani, Lo Sardo, 
Da Siena, Saummoate, Puoti e Contreras ; 
siglieri Abbamonte, Mailler @ Morinisilo; il 
conte Carasciolo; i cons. Tosti e Mango: il 

2 Cottrau 
il consigliere provinciale 


Giunto il treno a Pozzuoli i gitanti sono stati 
risevuti dal sottoprefetto e dal sindaco Ma- 
glioni, il quale li ha accompagnati a visitare 
il tempio di Serapide fornendo interessanti spie- 
gazioni sulle antichità. 

Ripreso tutti posto sul treno, dopo una breve 
sosta a Torregareta, si è giunti alle 4 e merzo 
al Fusaro. 

Ua lungo applauso della folla accolse i gi 
tanti mentre a banda del Riformatorio Vittorio 
Emanuele © quella d'Ischia soonavano la mar- 
cia reale. 

I giardini o la casina del Fusaro erano im- 

lierati, e in fondo il lago, appena mosso 
jera brezza di ponente, scintillava 
al sole volgente al tramonto dando un'infinita 
gaiezza al piocolo parco olezzante. 

Appena giunti al Restaurant Abbate ni entrò 
nella grande sala a vetri che è verso il lago, 
dov'era preparato un ottimo Bufet, al quale 
tutti fecero onore, mentre bande suo- 
navano le canzoni napoletane più in voga. 

Si restò al Fusaro quasi due ore. Un foto- 
grafo ritrasse la fotografia di tutti gl’invitati 
disposti in un numeroso gruppo col sindaco al 
centro. Dopo si raggiunse la stazione di Tor- 
regaveta dove la Società dei marinai di Pro- 
cidn Marcello Scotti, con la banda di Procida, 
fece una caldissima dimostrazione al marchese 
dî Campolattaro. E gli applausi e gli evviv: 
continuarono fiho alla partenza del treno 
alle diciotto” mezzo lasciò la stazione diri- 


all'ispettore della Cumana per ringraziarli della 
bellissima gita, che lascierà un ricordo indi- 
menticabile nel cuore dei rappresentanti delle 
grandi città chs vi presero parte. 


Il ballo ali’ <Ualone ». 


che l’autorizza a fregiarsi della Corona Reale - 
quelle sale, dunque, erano ieri sera sfolgoranti 
i fasci di Ince che s'irradiavano sulle toj- 


; 


i | un certo cadenzati 


Alle mezzo i Sovrani hanno fatto l'in- 
gresso per la porta in fondo alla sala verde, 
ricevuti dal principe di Sirignano, il quale dave 
il bracsio a S. M. la Regina, 6 dai compo- 

lenti il consiglio direttivo marchese Colangelo, 
barone.de F: ris, barone Anzani, barone La- 
bonia, cav. Martinelli; comm, E. Arlotta, conte 
pali, perchè 
regola, volle 


La Rogina indossava ua0 splendido sbitò di 
raso celeste furguoise, con ricami d’argento © 
spalline rilevate alla Medici; i capelli avera 
tempestati di grossi brillanti artisticamente ag- 
groppati; al collo, bellissimo, luocicarano le 
sue note meravigliose perle. Il Re vestiva la 
marsina col collare e la fascin dell'Annunziata. 

Facevano parte del seguito della Regina : In 
principessa di Sant'Elia, la principessa di Tri- 
case-Moliterno, la ipessa di Piedimonte, 
la marchesa di Campolattaro, la baronessa 
Barracco Balbi, il cavaliere d’onore barone 
Com senatore del regno, il senatore mar- 
chese Guiccioli; della Casa del Rs facevano 
parte del seguito : il conte Gianotti prefetto 
di palazzo, il primo aiutante di campo gene- 
fale Ponzio-Vagi», il contrammiraglio di Broc- 
chetti, il cerimoniere di servizio marchese E! 
mondo Santasilia. Al lerg ingresso nel salone 
principale, i Sovrani furono aceoli dall’inno 
reale; essi passarono, salutando affattuosa- 
mente le dame e i gentiluomini che 
ala in tutte le tro sale cha precedono il s3- 
lone da ballo. 

Immedistamento l'orchestra diodo il segnale 
della quadrigiia d'onore che fa formata in 
questo modo 

La Regina ed il principe di Sirignano; 
vis-d-vls, la baronesss Barracco-Doria e il 
marchese di Campoiattaro; la altre dame che 
vi presero parte sono la principessa di Mon- 
teroduni, la principessa Pignatelli-Fici, la ba- 
ronessa Labonia di Bocchigliero, 

Moasco di Villafiores, la marchesa Patemò- 
Zanica, fa contessa San Marzano dei conti 
Fontan: 

Frattanto il Re s'intrattenera 

componenti del aircolo, e con la =: 


Dopo la quadriziia d'onore sono cominciata 
lo danze cha hanno psoseguito con grsn brio. 

La Loro Massià alle 12 e mezzo hanno la- 
sciato le sale del cirsolo, dopo avere espresso 
al principa di Sivignano il loro compiacimento 
festa. 


per la splendida riuanita dell 

Vorrei ora mandarvi un ei 
merevoli siguore — oltre centotre: 
nate, ma la memoria e un poco a 
tarda non mi parmettono che di nomizsms 
cure: 

Duchessa Giusso-Mirî, 
Doria, contessa Rocco di Torrepadula e si 
rina, sigaora Pia Carasola e fiziiuola. sigaora 
D'Atri-Cavasols, signora Sergio Achari, si- 
guora Marianna Arlotta, principessa di Castel- 
cieala, marchesa Dasmer, baronessa e signorira 
Corsi, signora Frauzi, sizzora Talamo-Ruffaro, 
duchessa di Castelmenardo, marchosa Tupputi, 
signora Sorin-Pisanelli, baronessa d'Abenale, si 
guora Cali-Querzia, duchessa Roccamando!fi- 
Gaetani, contessa Bianeulli, aignora Maglione- 
Oneto, signore Maffettone, signora Gotheil, si- 
nora d’Arisnzo, signora Carfizzi Martucci, si- 
nora Cileato-Caraeciolo, signora Giroux-C 
none, signora d'Orso, signora Schettino e fi- 
gliuole, marchesa Ruffo-Gerini, signora Her- 
masn Giunti, contessa Gaetani Varo, 
Luisa Maria Capozzi, signora e signorina Ri- 
spoli, marchesa Mezzasapo Mastrilli, signorine 
Malacria, Pignatelli, di Montecalvo, Arlotta, T: 
lamo, signora e signorine di Lorenzo, contasss 
Afan de Rivera © sigaorina Gibellini, contessa 
Paazuti, signora Grenet, signorine di Polica- 
atrelli, signorina Rochefort. 

Le quali tutte, manco a dirlo, indossavano 
bellissime toilettes, che non tento neanche di de- 
sarivero. 

Alle tre di stamani è incominciato il cotillon 
magnifico, divertentissimo, sotto la direzione 
del conte Ferdinando Cito di Torrecuso e dai 
conte Earico Gaetani di Laurenzana; furono 
offerti ricchi e svariati doni, tra' quali dei por 
tafiori, dei porte-dynAeurs e dei portabiglietti di 
squisita fattura. 

Tiberi. 


marchesa Bonelli 


Il genio di Verdi 


(AROLDO). 
Con Angelo Mariani si spense la dinastia 
dei direttori d'orchestra abbondantemente 
luti. Il Mariani fu, al dire di tutti î 
ici a lui contemporanei, il più valente 
fra i conduttori d'eserciti orchestrali: ma 
fa anche, senza contrasto, l'uomo che ebba 
l'invidiabile possesso di una grande zazzera. 
Io me lo ricordo a Bologna ea Firenze, du- 
rante i primi trionfali successi del Lolen- 
grin da lui magistralmente diretto: diretto 
non con la magica bacchetta soltanto, nè 
col dardeggiare degli occhi, nè con la mi- 
mica della mano sinistra che arcompagnava 
ritmicamente le battute, ma diretto sopra 
tutto con la zazzera. 

Quando era il momento dello stringere, 
cioè quando un pezzo arrivava non alla ca- 
denza finale, che si domanderebbe invano 
varii i di un’opera wagaeriana, ma 

puelle battute supreme che dovevano pro. 

lurre un irresistibile effetto nel pubblico, 
allora la testa di Angelo Mariani descriveva 


e il qu 


niera d'an cavallo galoppo, 
avreste giurato che colesta zazze: 
sprigionassero le sciatille destinato ad ac- 
dare l'entusiasmo del pubblico. 
L'Aroldo di Giuseppe Verdi mi rimette 
nella mente la simpatica figura dell’assalo- 


nico direttore. Questi dirigeva nel 1857 l'or- 
chestra del teatro di Rimini, dove era gran- 
de l'aspettativa per la prossima andata in 
scena dell'opera nuova Aroldo, rifatta con 

li avanzi di un’altra opera verdiana, ca- 

luta setto anni prima a Trieste e intitolata 
Stiffelio. 

itra presente alle prove anche il Verdi, 
ìl quale una certa sera, rannicchiato în un 
palco, assisteva accigliato a una battaglia 
inpegoatasi fra il Mariani e la sua orche- 
stra. Si provava, senza gli artisti, quel brano 
sinfonico che descrive una burrasca, e l’or- 
chestra, quantunque composta di suonatori 
valentissimi, non riusciva a cavar le gambe 
da certi passi un po’ scabrosi. Figuratevi la 
zazzera del Mariani in quei momenti! 
veva scotimenti e sussulti, vibrazioni e scatti 
minacciosi e terribili : ma già tutto era inu- 
tile : il peso non veniva fuori lucido, tra- 

inte e preciso come il direttore avrebbe 
voluto. 

Sceso allora in orchestra il Verdi, e av- 
atosi al Mariani 

— Salta pure — gli disse a bassa voce — 
© va' innanzi con la prova. 

Il Mariani obbedì : poi uscendo dal teatro 
disse al Verdi che con uo altro po' di pa- 
zienza l'orchestra avrebbe finito col com- 
prendere e con l'eseguire. 

X il Verdi subito : 
on ho mai dubitato, e mi guardi il 
cielo dal dubitare di questa brava orche- 
stra. Ma tu, caro Mariani, non ti sei ac- 
corto che da quel diavoleto non poteva ve- 
nir fuori nulla di buono, perchè la stru- 
inentazione del pezzo è difettosa. Ti pro- 
metto che per domani sera sarà strumen- 
tato tutto di nuovo. 

L'uomo che aveva scritto la Luisa Mi 
ler 0 ìl Trevatore, il Rigoletto e la Traviata, 
riconosceva francamente d’avere sbagliato 
@ correggeva l'opera propri: 

L'Aroldo non ebbeliotissima fortuna: fu ua 
po' migliore, ma non troppo, di quella ‘oo- 
sata alla prima edizione del 1850 quando si 
intitolava lio. Chi poi Yolesse indagare 

nè f“ quella la sola volta 

a riternare sopra opere poco 
ofannate, e vi si tormentasse 
intiero scene, togliendo 
x | asgiuogendone, commetterebbe una 
di quel': cose che in arte si chiamano in- 
delicatezze. Giuseppe Verdi ha forse veduto 
nello Sti/felio, e poi nell'Aroldo, elementi di 
dramma musicale che sono sfaggiti alla mag- 
‘anza del pubblico: si è innamorato di 
sonaggi © di situazioni, che per consenso 
si più non meritavano che una indifferenza 
benevola: e il suo insistere nel volere ag- 
giungere all'opera d’arte quello che avrebbe 
potuto farle guadagnare il favore delle folle, 
è prova di una volontà gagliardissima, di un 
rispetto di sò medesimo, e di quella magna- 
nima pertinacia che fece dire a un grande 
scrittore essere il genio una sublimo pa- 
zienza. 

Fra le bricconate poetiche di Francesco 
Maria Piave, da lui iemerariamente intito- 

a libretti d'opera », questa dell'Aroldo 
delle più ladronesche. Ma non ha va- 
leuno il rimprovero mosso da parec- 
chi al Verdi, accusato di essersi messo troppe 
volte sotto i piedi la musa della poesia. Egli 

rcava il dramma, non la strofa: voleva 
i suoi personaggi vivessero, non che 
tassero e cantassero versi cesellati con 
gistero squisito. Ecco perchè del poeta 
lora più ia voga di tutti, e che ebbe nome 
elice Romaci, adeguò sempre accettare li- 
bretti dopo i due fornitigli per le due prime 
opere (Oberto conte di San Bonifacio e il 
Finto Stanislao): libretti che furono anche 
un po’ resfazzonati da Temistocle Solèra, 
sempre per quel bisogno prepotente nel 

di di avere personaggi che agiscano e 
3 che rimino, 
©i volera por lui uno schiavo della pen- 
na: un versaiòlo che sapesse mettere sui 
cavalletti Cella tortura la grammatica, la 
prosodia, magari il senso comune: un uomo 

a lui corpo e anima, come lo 
‘ano del palazzo Ducale di Venezia al 

a deila Gioconda: e questa fenice 

dei librettisti, il Verdi la trovò nel 
un uomo che non protestava mai a 
di nessun ideale, che dava sempre ra- 
1 macetro, che legava l’asi 
3 era la sua fantasia poetica - dova. il 
rene volesse. Nella vita gloriosa del 
erdi rimangono comicamente terribili certi 
aneddoti di collere minacciose, e di tirannie 

esorcitate sul povero Piave: ti- 
ollere che finivano sempre con 
‘e anche di più i vincoli di fra- 
icizia, professata immutabilmente 


dal Verdi per il suo librettisia 

Anche l'Aroldo dunque è una parentesi 
nella produzione mirabilmente feconda del 
Verdi: è come la proposizione incidentale 
in un discorso, che anche a toglierla non 
altera il senso grammaticale del periodo. 
Un'altra opera, ben più importante, l'aveva 
preceduta di due anni: I Vespri Siciliani: 
6 altre duo mulinavano nel cervello del 
maestro, che dovevano intitolarai: Un ballo 
in maschera e la Fora del Destino. 

Queste tre opere sono uscite ora, inzieme 
con l’Aroldo, nella nitida definitiva edizione 
del Ricordi, © io, continuando, ve ne dirò di 
tutte e tre qualche cosa. 


Tom. 
=‘ ‘pls 


NOPA SIBILLINA 


Log. di ieri: MARINI - NOFRI - FORZA -— Onzo 
MANZO — ARNO — RANNO = FARINI 
OXIO — AMO = RIMINI - ROMA — FANO > MONZA 
MANZONI > ROMANZO = FORO — ROMANI 
FIRMA — FIORI = FARI = INFORMAZIONI. 


Logogrifo. 
Ai ricchi e non a' poveri 
teniamo compagnia. 
Liquore comunissimo, 
0 faccia 
© signoria, 
soprano in cotta e tonaca, 
Puoi dirmi a Menelicche 
6 a pianta che è crittogama. 
Colleghi delle picche. 
Carduoci e Papadopoli. 
lo devo avere il gragno. 
. Noi stiam nell’Arcipelago, 
Or cado proprio in giugno, 


ppuapiapo 


Dali 


Parola in croce 

che s'indovina in meno d'un minuto. 
— Da secoli visibile in imbuto. 
— Fui eardinale e nacqui in Lombardia. 
— Col pettine il lettore ci ravvia. 
— Rammemoro il e Prodigio » a chi mi spiega, 
— somiglio più al coltello che alla sega, 
— purtroppo ho molto scarso il comprendonio 
— e io sto di casa in Pietro e in Maro'Antonio. 
ee  ——_—__ 


CRONACA ESTERA 


Un naufragio. 

Colombo, 15. — Nel naufragio del vapore 
Sultan, proveniente da Gadda, che è eolsto 
fondo a circa cento miglia all'Est di Socotora, 
dieci indigeni sono rimasti annegati. 

Il vapore Valetta ha sbarcato qui 52 palle- 
griai pi ti dalla Mecca, nonché gli uffi- 
ciali © l'equipaggio del vapore Sulian neutra- 
gato. 


a, 


La situazione in Germania. 

Berlino, 15. — La National Zeitung, a 
proposito dell'udienza accordata oggi dall'im- 
peratore sl cancelliere dell'Impero, principe di 
Hoheniohe, ed al ministro prussiano dell: 
nanze, dott. Miquel, riferisce la voce di cam- 
bismenti di alti fanzionari, cicè, per la Prus- 
ia, nel ministero delie finanze ‘e nella. vice= 
presidenza del Gabinetto; @, par l'Impero, nel 
segretariato di Stato dell'interno, nonché la 
voce relativa alla nomina d'un sostituto del 


Il giornale soggiunge che non si vede ancora 
quale importanza politica possano avere tali 
cambiamenti. 

Gli nitri gioraali si esprimoto nello stesso 
senso. 


CRONACA ITALIANA 
L'impresa del Semplone. 
Milano, 16. — Ieri sera la Camera di com- 
mercio ha dato un ricevimento in onore di En- 
rico Ruchonnet, presidente della direzione della 
ferrovia Giura-Sempione, qui venuto per con- 
ferire colle autorità ed intendersi circa il sus- 
sidio per l'impresa del valico del Sempione, 
V'interrennero il sindaco, il prefetto, i coî- 
siglieri comunali e provincisli è altri invitati. 
Noterelle siciliane. —_ 
Catania, 14. (Gino Cutore) — E° tornato 
da Palermo il prefetto comm. Dall’Oglio, dopo 
avere avuto con S. E. Codronchi un colloquio 
sulle più importanti questioni di questa pro- 
vincia. 
— in via Pannachia venne ieri rinvenuto 
nel fondo di un pozzo un cadavere irricono- 


_————_————__—_—__—__————— 


tppeta venticia- 
ariatitina Parlato 
abita= 


venne condotta al triste passo T 
dolore provato per la morte dell'amatissima 
madre; infatti ha lasciato soltanto seritto: 
« Vado a raggiungere la mia cara mamma », 
Quest'altro suicidio ha tristamente impres- 
sionato, ed il trasporio funebre della salma è 
riuscito commoventissimo e sulla tomba della 
cara fanciulla anzi tempo perduta furono sparse 
lagrime e fiori da tutto ua popolo addolorato. 
Dl cav. Parlato a'è oggi suicidato per la per- 
dita della figliuola. 

— Viene attesa con vera impazienza la com- 
pagnia Paladini-Zampieri, di cui fa parte una 
ras cara e simpatica conoscenza : T'aresina 


Fra ie Quinte a fueri 


— Costansi, 
Questa seta La principessa Giorgio, prota= 
Qonista Tina Di Lorenzo. 
Domani due rappresentazioni: nella prima, 
alle 5 1}2, 72 deputato di Bombignac è Ma- 
schere; nella seconda, alle 9, Andreina. 
Venerdì prossimo Prodigio di Baffico. 
Manzoni. 


. Statetà paf spettacolo in onore del direttore 
della compagnia signor Federico Pozzone si 
rappresenterà la commedia di Paolo Ferrari: 
La medicina d'una ragassa ammalata e Tri- 
tie risveglio un nuovissimo dramma in 2 atti 
dei signori M. Spina e E. Storti. 

Lo spettacolo si chiuderà col brillantiasimo 
scherso comico Le astentare notturne. 

— Politeama reale. 

Questa sera si roplica Cendrillon. 

— Accademia filarmonica. 

Si annuozia per venerdì sera, 18 corrente, a 
ore 9, un grande concerto vocale e strumi 
tale, diretto dal maestro Manfredo Pélissier. 
prendono parte un coro di sopfahi ‘e di con- 
tralti, un'orchestra di strumenti ad arco, e can- 
tanti egregi come le signorine Calzolaio e Piazzi 
e il sigaor Giuseppe Da Lusa. 

Il programma è ricco e attraente: la serata 
promette d'essere brillantissima. 


ROMA 


16 giogno. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osserratorio astronomise del Collegio 
Romano 
Massima 28° 0 - Minima 17° 3. 


Toatr. 
Costanzi (ore 9) — La principessa Giorgio. 
Manzoni (ore 9) — Spettacolo variato. 
Politeama reale (ora 9) — Compagnia + 
questte — Cendrillot. 


Musica in piazza Colonna. 
dei che atasera, 

delie lle 11,0 pina Colonne la bada 
comunali 

Moyerbeer. « Marche aux fiambeanx num.3 ». 

Auber. © La muta di Portici ». Sinfonia. 

‘Wagner. « La cena degli Apostoli 

Costa. « Histoire d'an” Pierrot ». Remini- 
scenzo. 

Van Westerhout. a) Preludio sopra un tema 
di Pergolesi. 5) « Ronde d'amour ». 

Ganne. « La Housard ». Valse militaire, 


Note vaticane. — li cardinale Camillo 
Mazzella è stato nominato dal Padre, 
prefetto della Congregazione dei 

Dl Pape ricevette ieri in udienza particolare 
il padre Luigi da Parma, che gli ha presen- 
tato un'offerta per l'Obolo. 

— Alls Congregazione dei Riti si tenne feri 
adunanza alla presenza del Papa, per la censa 
del Venerabile Benedetto di Poggibonsi. 

Gite ciclistiche. — Domani la sezione ro- 
mana del Touring Club cioliatico effettuerà una 
gita a Velletri. Il Inogo della partenza è dalla 
piazza dei Cinquecento alle ore 5 ant. precise, 
e il ritorno in Roma alle 8 pom. Per dome- 
nica prossima la gita avrà per méta Arsoli. 
L'appuntamento sarà alle ore 4 in piazza 
Termini. 

— lndotta dalla Società velocipedistica ro- 


avrà luogo domasi una gita a Pale 
sarà alle 3 ant., e il ritorno in 


politiche ed am- 
ministgative, nonché quello delle domande che 
non furono accolte, definitivamente approvati 
dalla Commissione provinciale, sono affissi 
all'albo pretorio da oggi a tutto il 30 cor- 
rente. 

Ascensione în pallone. — Alle due di 
ieri al forte Trionfale, i presenza del generale 
Durand de la Penne, dell'ispettore del genio e 
di ufficiali, il capitano Bassani e il te- 
nente Del Fabbro fecero un’ascensione libera 
con il pallone « Savoia ». 

Il pallone spinto dal vento 
per intere ia città. 

ia riunione del fornai. — Stamani citoa 
800 operai fornai si zoa0 riuniti nella sala della 
Piccola Borsa alla Mercede per discutere in- 
torno alla fusione della Società degli operai 
con quella dei proprietari. i 

Presiedera dapprima l'adunanza Îl s36i0 Ca- 
valli. 

Al banco della Commissione erano gli ope- 
rai Ciancarelli, Bonifazi, Pettorello, Germignani 
© Roncé. = 

Dopo avere approvato tn voto di biasimo al 
deputato Bertesi, il quale come operaio fornaio 
doveva presiedere l'adunanza, e invece è par- 
tito da Roma, l'assemblea ha ascoltato il re- 
soconto fatto dal socio Geminiani sull'operat@ 
della Commissione e le proposte riguardo la 

a, discussione a proposito 

Nasce quindi una di CI 
della presidenza dell'assemblea che, dopo molte 
contrarietà, è affidata al socialista Turrini non 

Ha continuato quindi la discussione con un 
discorso dell'avv. Pagliaro consulente legale 
della Società, e contrario alla fusione. 

Per le ragazze da marito. — Il Con- 
siglio direttivo delle Opere pie di San Michele 
Arcangelo ai Corridori di Borgo Fonti e laco- 
belli, e per esso il presidente cav. Pietro Gea- 
tili previene le giovani che negli anni decorsi 
ottenzero conferimenti di sussidi dotali, a pre- 
sentate nei giorni 21 e 28 giugno corrente Se 
12 luglio prossimo dalle ore 4 alle 7 pom. le 
loro cedole dotali, per la regolare vidimazione 
n corredate del certificato di buona 
condotta rilasciato dal parroco e dal sindaco, 
allo seopo di regolarizzare la scrittura di o- 
guuna nei libri mastri restati sospesi dall'epoca 
dell'indermaniamento. 

‘Sono parimente avvertite tutte coloro che 
avessero contratto matrimonio a presentare nei 
suddetti giorni la loro cedola, munita dei cer- 
tificati comprovanti l'eseguito matrimonio civile 
+ religioso. 

Tassa cavalli e muti. — Il ruolo sup- 
pletivo della tassa cavalli 6 muli per il mesa 
di maggio è stato pubblicato all'albo pretorio 
in Campidoglio e vi rimarrà per lo spazio di 
Dei 


attraversò quasi 


tro le risultanze del ruolo è ammesso il 
reclamo, nel termine di 30 giorni alia Giunta, 
però soltanto per gli errori materiali, in cui si 
fosse incorso. Scaduto detto termine i reclami 
non saranno più accettati. 

Gli iscritti hanno obbligo di pagare la rispet- 
tiva quota all’esattoria comunale in tante rate 
mensili priacipiando dal mese di luglio, fatta 
eccezione degli arretrati che si cumulano colla 
prima rate. 

Gli uffici di questura. — Si assicura che 
il ministero della guerra in seguito alle vive 
insistenze del ministero dell'interno sia disposto 

cedere i locali di piazza della Pilotta, ore 
attualmente ha sede il comando della divisione, 
per stabilirvi gli uffici della questura. 

Sarebbs veramente tempo che si abbando- 
nassero quegli angusti locali dell’ex-convento 
di San Marcello | 


notte il pescatore i 
abitante al vicolo della Palma, 26, pescando 


‘meroso concorso, terrà aj l'uffisi 
modità del pubblico, mali gioni 
ativi dallo fl allo 2 12 6 
via Capooci num. 33 p. p, 

Per le pensioni degli impiegati ci 
— La presidenza degli impiegati, in a 
nione tenuta ieri approvò il seguente ordine dei 
giorno: — 

« Le presidenze delle. Associazioni romane 
fra impiegati civili, convocate dalla Federazione 
presa notizia del telegramma di S. E. Ron: 
chetti, suo presidente, mentre gli inrizno us 
sentito ringraziamento per l’opera solerte 
proficua adoperata a pro della classe degliim= 
piegati; 

Deliberano di rappresentare al Goverao 
date le condizioni degli irrpiegati, qualsiasi mo. 
dificazione alla legge sulle. pensioni non po 
trebbe che recar danno agli impiegati attual= 
mente in servizio, 6 affidano alla presidenza 
della Federazione la tutela dei loro. diritti ed 
interessi con quei modi che crederà utili ed op- 
portuni ». 

Feste alla Società ginnastica Roma, 

Due feste che riusciranno certamente simpa. 
tiche, avranno luogo questa sera alle 9 e doe 
mani alle 6 12 nei locali della Società ginna: 
stica « Roma » in via Genova. 

Questa sera inaugurazione della luce elettrica 
© svariati esarcizi di pattinaggio, di ciclismo, ecc. 
com musica. 

Domani poi la seconda festa è destinata alla 
pemiazione dei vincitori del recente concorso 
Ginna tic di Perugia; in tale occasione sarà 
presen: sta b dalla scuola popolare 
gratuita di ginnassica, insugurata come i let- 
tori ricorderanno il î maggio dall'onorevole 
Baccelli con la conferenza « Sull'educazione 
nazionale ed esercito». 

La festa verrà rallegrata dal concerto della 
Sacra Famiglia, che gentilmente si presta. 

IL’Excelsior. Questa sera s’insugura 
nella pista velocipedistica in via della Consulta 
il giardino-birreria caffé-concerto. Il loexle è, 
quanto si può dire, splendido. L'impresa ha 
avuto cura d’organizzare uno spettacolo vera- 
mente pieno di attrattiva. 

L'Ezcelsior, nella stagione estira, è destinato 
a gran successo. 

Croasca spicciola. 


Verso la morte? — Iî muratore Giulio 
Cecchi, di 29 aani, trovandosi ds vario tempo 
privo di lavoro, in un momento di sconforto 
tentò ieri, in via Agostino Dapretis, di fiirla 
con la vita bevendo la solita soluzione di fi- 
aforo. 
Soccorso sollecitamante all'ospedale di Ssn- 
tAntonio fa posto fuori di pericolo. 
"Proroga per il pagamento di tasse. 
— L'esattoria comunale di Roms, nall'intesdi- 
mento di facilitare i psgamenti della corrente 
terza rata in vista che la scadenza di essa coin- 
cide con la festa del Corpus Domini, proroga 
a tutto il 19 andante il termina utile per son 
incorrere nella penalità stabilita dalla legge. 

Commesso infedele. — Isri della se- 
zione di pubblica sicurezza deli'Esquilino venne 
arrestato Antonio Ferrarelli, di venticinque 
anni, nella propria abitazione via Tiburtina, 108. 
a pareschio tempo il Ferrarelli era addetto, 
in qualità di commesso, presso il salsamen- 
tario Giuseppe Salvetti con negozio in via Gio- 
berti. L'altro giorao il Salvetti, nell'eseguire il 
bilaasio, si avride di un deficit di circa tre 
mila lire. I sospetti caddero sul commessa che 
fu denunciato, © ieri la autorità di pubblica si- 
curezza hanno procaduto all'arresto. Nella per- 
quisizione fatta nell'abitazione dell'infedele com- 
messo fu trovata una grands quantità di g®- 
neri alimentari, che egli confessò di arer 
rubati al padrone. Come sua complice venne 
tratta in arresto la fruttarola Teresa Lamarrs, 
la quale giornalmente ricerera dal Ferrarelli 
generi di pizzicheria che poi nascondeva nella 
propria bottega ia via Gioberti, 4. 


per co- 
meno i fe. 
dallo 8 alle 912in 


— 83° 


MAFFIO SAVELLI 


IGANTI DEL RE 


Romsenzo di avventure 


(Fiproduzione vietate). 


Di là, con un salto, s'era slanciate ardi- 
tamente nel buio profondo dell'interno del 


Si rialzò lentamente, indolenzita, tremante 
che non avessero udito il tonfo del suo 
corpo, che non corressero dal lato dove ella 
si trovava, non la scoprissero. 

Strisciò serpentinamente lungo i viali, ra- 
sentò lo grandi masse d'alberi, si fermò 
gettandosi bocconi, rialzandosi cauta e attenta 
a ogui più lieve rumore e giunse finalmente 
dopo un viaggio angoscioso di mezzora a 
quella casa, che da tutti i lati del muro di 
ciata non distava più di dieci minuti. 

Tutto dormiva nelia casa e nella villa. 
Solo indizio di vita, staccando sulle tenebre 
con tusta la vivacità della luce, era quella 
finestra che ella aveva visto come soi 
del buio e profilarsi in un rettangolo Ju- 
minoso frai due filari d'alberi del visle mag- 
giore. 

La luce chiara o allegra pareva insultasse 
la tristezza profonda che era nell'animo della 
vagabonda, 


E' là - disse ella, misurando con un’oc- 
chiata l'altezza della finestra, e capì la dif- 
ficoltà grande di quella scalata. 


stre del pianterreno, spiccò un salto di acro- 
bata e giunse a ghermire due ferri della 
lunga ringhiera, su cui rispondeva la finestra 
illuminata. 

Commossa, ansanto, trafelata ella riatetto 
un momento prima di avanzarsi per il ri- 


piano della logie. Poi, lenta, rattenendo il 
respiro, sulla punta dei pieni si inoltrò, te- 
nendosi con una mano alle scabrezze archi- 
tettoniche di un bugnato di pietra grezza. 

Una delle ricascate della cortina di da- 
masco che si allargava tra la finestra e la 
loggia servì alla girovaga di nascondiglio. 
Dalla stanza veniva un suono di voci som- 
messe ma concitate, di cui la vagabonda 
riconobbe una: quella di Romolo Maldura. 

L'altra era una voce di donna. 

La magnificenza degli addobbi e degli ar- 
redi non fermarono gli occhi della povera 
vagabonda benché orì e argenti profusi in 
‘candeiabri, modanature, lliere, mensole, 
cornici rifulgessero da ogni lato ; un tappeto 
di velluto rosso paonazzo copriva il pavi: 
mento, smorzando cupamente quello scintillio 
crudo di metallo. Di 

La donna era alta, giunonica. Aveva il 
tto e de e le labbra sottili ma 

il labbro inferiore era il labbro 
austriaco, il labbro di Maria Carolina. 

ina leggera pinguedine incominciava ad 
arrotondare i contorni formosi della prin- 
a a 

molo era in piedi, presso una tavola 
ehano intarsiata durgalio. 


——————@—@++ÉT<G rn 


RIINA 


— Romolo - diceva la principessa - tu 
dimentichi che io sono sempre per tutti, an- 
che per te, la principessa, che ‘può far pa 

gar caro le infedeltà. 
— Se è Maris, che mi parla ancora, ri- 
leva Romolo, io dirò che ella non ha 


ritto di lamentarsi di me, poichè ella stessa 


mi aveva ridato la mia libertà, mutando con 
me îl suo contegno, ma se è Îa princi 


Maria Caterina invece, allora io dovrò dirle 


che non parla a uno dei suoi schiavi gallo- 


mati e bardati; io non ho ordini equestri, 
non ho lauti stipendi, io sono povero, io 


sono libero! 
— E la vita? 
— Daria in un modo o in un altro perla 
causa a cui ho consacrata la mia vita, per 


me è l'istesso. Tanto meglio, se per otte- 


nere la palma del martirio, era nesessario 
di essere stato l'amante di una principessa. 
— Romolo 


Il giovane rivoluzionario alzò fieramente 


il capo. 
CLES 


principessa riprese: 
— Bada a ciò che fai, bada a ciò che 


dici. lo non prego. 


— Minacci. lo so. Ma io non temo le mi- 


Maria Caterina era una di quelle donne 
in cui lo smarrimento della ragione si com- 
pie istantaneamente, per un inaspettato osta- 

uu puntiglio qual- 


e gente, 
di pro [a con 
la medesima volubilità, prima di ascoltare 
offeso, volle dar 

retta a un sentimento più femminile, più 
iava di tentare ancora 

cuere impavido, leale e 


1 Lasciando cadere lo, scialle che le rav- 


colo, per un dispetto, 
Sinai. Rila fa gl pento di © 


nunziare un ordine atroce... 
la voce dol suo 01 


dolce, che la consi; 
di riconquistar qi 


volgeva il seno, ella si buttò ginocchioni 
davanti a Romolo, si prostrò tutta, implo- 
rando con voce rotta dai singhiozzi : 

— Romolo, Romolo mio! 

Romolo si affrettò a rialzarla, stringen- 
dola fra le braccia. Anche questa volta come 
tante altre la fierezza del carattere di Ro- 
molo si disfaceva, si annichiliva davanti alle 
lacrime di una donna. 

La vagabonda vide l'amplesso, udì i baci. 
Sul suo volto contratto sì rifletteva l'im- 
pressione ineffabilmente dolorosa di quella 
scena di amore, a cui la gelosia l'aveva 
fatta assistere, guidandola sino a quel punto 

una via pericolosa, che poteva costarle 
vita 

Ella spiava, con amara voluttà e con una 
crudele ricerca del dolore, quelle due ombre 
che la luce dei doppieri rifrangeva sul vel- 


luto della tap 
Il supplizio della disgraziata era atroce. 
Essa, che non conosceva le fragilità isteri- 


che delle donne nervose, si sentì mancare 
il respiro e col respiro la vita. Face sforzi 
sovrumani per non prorompere gettando 
Fo della cl, vendieatoreo naar DI 
lo mne e lodi 
Ma non potè essere tanto padrona di sé, 
che a un certo punto le forze non l’abban- 
donassero in parte. Strinse convulsamente 
i ferri della ringhiera e chiuse gli occhi. 
Quando tornò in sè, la vagabonda sentì 
port che rimcalocareno le dine Lose 
icomi \vano lisputa inter- 
Fotta dalle tenerezze. 5 
E dopo un silenzio lungo, în cuigli occhi 
di Caterina sfavillarono sovranamente 
sull'amante ribelle, ella concluse: 
2 ora va: dubito che possa andare a 
lungo senza trovare la punizione 
meritata ; © pensa, scontandola, che se tu 


parlassi, e mi accusassi, una sorte uguale 
toccherebbe al tuo figliuolo nascituro. _ 

— E oseresti di far ricadere sopra un.in* 
nocente È... n da 
Senza dubbio... Addio! Fra quindici 
giorni io andrò al parco di Oliveta, © nes 
suno potrà sospettare dello stato ia cui mi 
trovo. Se c'è uno scandalo, vuol dire che 
viene da te, e allora io mi vendicherò, siamo 
intesi, sull'innocente. — _ RE 

La vagabonda stampò iì nome di Oliveta 
nella sua memoria. — a 

Una fatalità organica, una specie 
destino atavistico, caro” Giacinto, ha cor 
dotto te sull'orlo dell’abisso, in cui tuo ei 
dre è caduto. Anche tuo padre, come te, «i 
è trovato fra due donne, benchè, a dire le 
vero, tu abbia perfezionato il metodo, ©. 
sia trovato fra tre belle ragazze 


ineffabile dei sensi 
chiama amore. 


(Continua). 


topsia 
Un idililo finito male. — Ieri sera, verso 


to cinque, la municipale Paolo Costa- 
galli passeggiava tranquillamente, in compa- 
di una per la via Mastai. Alcanî 


rinsstri che s'imbatterono con la coppia in- 


Camera del Deputati 
Seduta antimeridiana del 16 giugno. Y 
Proziede l'onorevole Zanardelli. 
Continua la discussione del bilancio della 


marina. 

BISSOLATI espone le ragioni per le quali 

egli e i suoi amici voteranno contro le spese 
la marina. Il gruppo socialista comi 

listema ficanziario-politico presente, 

chi impedisce quella trasformazione sociale 

che è desiderata dal popolo. 

Non si tratta inoltra, della difera, della 

tria, ma anche della conservazion, ti sal- 

che non sono nella sussie:.° del por 
polo iialiano. o; 

‘Conclude coll'espfiuuere ln conviuzigne 
che il voto contrario ai bilanci gioverà mè 

lio del favorevole alla patria, mirando a 
fisraria da an militarismo che la opprime: 
(Bene all'estrema. sinistra; 

DAL VERME (della Commissione) di- 
chiara che si sarebbe opposto all'idea di una 
operazione finanziaria per la marina, se fosse 
siata presentata alia Commissione del 


lancio, convinto che avrebbe nuociuto all’e- 
Î marina. 


, Biscaretti, Bettolo 
@ De Nobili, i quali espressero l'avviso che 
zi spenda troppo per la difesa terrestre, ri- 

nde facendo osserrare che il bilancio 


la guerra non è stato aumentato, ma fu 
sil istinato quale era al 1893-94; 
oche non solamente 


ron è troppo difesa, ma non è neanche tutta 
difesa, ad esempio, dalla parte della Sviz- 
tera; è che occorrerebbero somme enormi 
ere a tutto lo necessità. 
ELLA ROCCA si compiace del concetto 
manifestato ieri dal ministro a proposito 
della necessità della difesa costiera ripetu- 
tamente riconosciuta dal Parlamento. E a 
proposito crede suo dovere difendere 
l'arsenale di Napoli, il più antico stabili- 
meri marittimo d'Italia, da cui uscirono 
costruzioni lodate nel mondo, e di cui non 
si comprende perchè si domandi la soppres- 
rione, 


Non bisogna dimenticare che all’arsenale 
di Napoli si legano enormi interessi locali 
è privati. La città di Napoli ha saputo ras- 
teguarii a molte soppressioni a suo danno; 
ma questa sarebbe eccessiva; e l'oratore 
tenfita che il Governo e il Parlamento non 
la deereteranno (bene). 

VALLE ANGELO e BETTOLO parlano 
per fattf. personali. Quest'ultimo respinge 

‘vcuss mossagli dall'onorevole Farina di 
voler creare un dualismo fra la Camera e 
Teserdito. 

Espongono ancora brevi schiarimenti ai 
ltro discorsi gli onorevoli Macola © Farina. 

Si passa alla discussione dei cspitoll. 

SANTINI raccomanda gli scrivani locali 
t segnala la cattiva organizzazione del per- 
sonale delle capitanerie. 

TECCHIO raccomanda i marinai che vi 
tono addetti. 

BRIN (ministro). Terrà conto delle rac- 
tomandazioni. Il reclutamento del personale 

alle capitanerie vien fatto con riguardo del 
na criterio delle loro funzioni tecniche 

_PALIZZOLO raccomanda l'ammissione in 
Fianta stabile degli straordinari addetti al 
Piero della marina, come si è fatto per 


aBRIN (ministro) atudierà la questione, 
quale riconosce l’importanza. 


La sed 


luta è tolta a ore 12. 

. © Seduta pomeridiana. 

Si comincia alle due con un numero molto 
Mriguo:di presenti per quanto oggi debba 
tominciare l'annunziata battaglia sul bilan- 
to dell'interno. 
arf interrogazioni d'oggi si svolgono tran- 
Quliamente e non presentano molta impor- 


2iPRANCA, ministro delle finanze, risponde 

onorevole Vischi che gli chiede di mo- 

diftare la legge circa la cauzione richiesta 
bbricanti di co 


ro 
PRINE 
Fisponde, 


di una tettoi 
î ia alla stazione di Mantova tanto 
Simata dal pubblico servizio. ( 

A una interrogazione dell’onore- 
la Bimolati che si lagna dello scioglimento 
desclrcolo socialista ‘fl Udine ordinato con 
nio deli fettizio che recando a motivo 
dai eogi ‘0 scioglimento il fatto dell'essersi 
nie “nn istigato allo sciopero le ope- 
della pole, costituisce aperta violazione 
igm ertà di sciopero riconosciuta dalle 


del Governo e dei funzionari di polizia, circà 
agli scioglimenti dei circoli sovversivi. Na- 
turalmente per lui a Udine, il prefetto era 
completamente dalla del torto, e cerca 
di dimostrarlo con prove e colla legge alla 
mano. 


dello zucchero, di barbabietole che gli ono- 
revoli Mancini e Aguglia vorrebbero inco- 
raggiare. 

All'onorevole Rampoldi ed altri che ri- 

riano in campo la gravissima questione 

[lei brefotrofi, l'onorevole Serena risponde 
promettendo energici © radicali provvedi- 
menti che saranno concretati în una 
che quanto prima verrà davaoti al Parla- 
mento. 

Si ripete l'appello nominale per la_vota- 
zione a ureno di tro leggi, dic 
scusse e approvate nelle precedenti sedute, 
la votazione di ieri sera non essendo stata 
valida per mancanza del numero legale. 


Le urne rimangono a) 
Il presidente apre la discussione sulla e- 


lezione dell'onorevole Ventura, nel collegio 

di Pietrasanta, della quale la Giunta per le 

elezioni propone l'annullame 
DE NICOL 


nto. 
LÒ rileva che la Giunta ha 


zioni, è cosa che riguarda l'autorità giudî 
zia 

L'elezione dell'onorevole Ventura è an: 

i si convalida, senza discussione, 
la dell'onorevole Chimirri, eletto nei 
collegio di Serra San Bruno. 

Si comincia la discussione generale sul 

._ Bilancio dell'interno. 

Qasndo il primo iscritto, l'onorevole Di 
Sant'Onofrio, prende la parola, si contano 
nell'aula una sessantina di deputati. 

Al banco ministeriale stanno gli onorevoli 
Rudini, Codronchi, Brin @ Prinetti. 

L'oratore censura lun, 


te l'o: 7 
indicando le 
capse 
della 


he, si fanno loro commettere. » 
candidature uf- 


i segui dui iniateri per ottenere 
il trionfo dei propri candidati. 

Accenna al via-vai dei prefetti, dei dele- 
gati, dei candidati, dell'invasione di questi 
nelle anticamere* ministeriali ove, dice l'or 
ratore, parlaàdò delle ultime elezioni, io ero 
sfuggito dagli impiegati come se. fossì at- 
fetio da peste. "La 

IMBRIANI. Non andò -così salle elezioni 
precedenti; allora vi trattavano da amico... 
(rumori, ilarità). 

SANT'ONOFRIO termina invitando il pre- 
sidente del Consiglio a non aver troppa fi- 
ducia della sus ultima vittoria elettorale, fa- 
cendo un raffronto fra lui (l'onorevole Ru: 
dinì) ed il Guizot, che in condizioni identi- 
che, cadde, traendo seco nella sua caduta, 
anche le istituzioni (rumori). 

SCIACCA DEI SCALA lamenta il 
modo con cui il Governo si, condusse, du- 
lezioni, specialmente per quanto 
Sicilia, ed entra in molti parti 
colari, raccontando minutamente molti in- 
significanti fatterelli. 

‘Accenna ad ingerenze specialmente in Si- 
cilia, © cita il fatto di un sindaco che avrebbe 
pubblicato un editto di sfratto per allonta- 
nare dal collegio, all'epoca delle elezioni, 
alcuni elettori. 

CODRONCHI. Ma quel sindaco era- un 
amico vostro, se ha fatto ciò che dite, lo ha 
fatto in favor vostro. (Ilari'à pata). 

Il regio commissario dà altri schiarimenti 
sull'opera sua iu Sicilia, nei tempi eletto- 
rali, e conclude che quelle popolazioni erano 
incontentabili. So si inviava, truppa iù un 

nese si diceva che si voleva, con ciò, vio- 
lentare gli elettori, se non si mandava, si 
gridava che non si tutelava la vita dei cit- 


tadini. 

DEL BALZO, anch'egli, s'intrattione di 
ingerenze governative in materia di ele- 
zioni. 

La discussione diventa monotona. 


Arresti avvenuti, e che è Stata mal com- 
presa,.e mal commentata anche dalla stampa 


governativa. 

RUDINI. E’ iei che mi ha mal compreso. 

TECCHIO. Non dubita che il capo del 
Governo darà su quella chiarimenti cau- 
Viucenti, poichè ammette che in casi ecce- 
zionalissimi il potere esecutivo può andare 
sopra la legge... ’ 

IMBRIANI. Mai! 3 

TECCHIO. Attendo perciò le spiegazioni 
del: ministro © su quelle regolerà la sua con- 
dotta, ed il suo voto. ( ;, movimenti). 

RUDINI” (viva attenzione). L’ onorevole 
Tecchio ha dato alla sua circolare una in- 

retazione non solo erronea, ma affatto 

cervellotica. 

FORTIS. Ma il testo delle vostre di- 
chiarazioni è già stato pubblicato ufficial- 
medio. 


2 pevol si sottrae così si suoi 
ici; #6 per il funzionario ci. sorio i tri- 


dici; 
Éanall'ordibari, del miniatro. 6 giudice le 
IMBRIANI, L'onorevole Rudinì ha voluto 


Borsa di Roma. , 
tendenza favorevole dell'estero è seguita 
que ‘soverchio slancio, ma con manifesta 


108 45 a 108 55 con 


zioni di quel disgraziato. 
Chiede che si faccia uua inchiesta parla- 
mentare. 
L'onorevole Imbriani, continuando il suo 
discorso, sempre sullo stesso tema dei s0- 
© delle torture contro i detenuti, parla 
costto, citando 


meno a sua saputa. 
RUDINI. Tutto ciò non può essere l... 
IMBRIANI Ma gio {bo ‘qui una lettera 
della vittima. (Rumori). Ma non fa niente, 
citerò un altro fatto. (Risa, rumori). 
La seduta è tolta alle 7 in punto. 


Il reporter. 


“NOSTRE. INFORMAZIONI 


La Corte è Napoli. 

Napoli; 16. —:Dalle ore 13 30 alle ore 15 
le Loro Maestà il Re e la Regina ricevet- 
tero'i sindaci dei comuni della provincia, 
intrattenendosi affabilmente con ciascuno. 

Umbèrtò | e Guglielme ll. 

Berlino, 15. — Nell'udienza di sabato 
scorso, l'ambasciatore d'Italia, generale Lan- 
24, ba -rimazzo (all'imperatore, un fo 
di Re Umberto,iche lo fe- 
licitazioni inviategli in occasione del 25° an- 
niversario della sua nomina a capo del 13° 

nto 
H duca di:Genova, 

Quest'oggi col treno delle 2,40 pomeri- 
diaue è partito S. A. R. il duca di Genova. 
*' Si'sono recati ad ossequiarlo alla stazione 
il ministro Brin, i! softosegretario di Stato 
onorevole Palumbo e il commendator Lam- 
barini della Real Casa. 

Consiglio di ministri. 

Questa mattina in una sala di Montecito 

rio si sono riuniti a consiglio i ministri. 
AI Senato. 


delle finanze per l'ecercizio finanziario 9 
tul quale hanno parlato i relatore Faina B 
il ministro Branca. 

Si è quindi letto e posto in discussione il 

tto di legge per la conservazione e cu- 
stodia della tomba di Giacomo Leopardi. 

Dopo brevi considerazioni del relatore 
Sceleî ha preso la parola il ministro onore= 
vole Gianturco. 

Egli,.a nome del Governo, dichiara di ac- 
cettara col più vivo compiacimento il pro- 
getto di legge, tanto più, egli dice, che nes- 
sun Governo, con 0 senza , avrebbe 

tuto lasciare incustodito il monumento a 


“ Dopo brevi parole di ri 

senatore Mariotti, senza 

stati approvati i due articoli del 
La seduta è tolta alle 5. 


iamento del 
ione sono 


Il mattino si è continuato a discutere «il 
bilancio della marina, nel pomeriggio si.è 
aperta la discussione generale dell'interno. 

‘Hanno parlato gli onorevoli Di Sant'Ono- 
frio, Sciacca della Scala, Del Balzo, Tecchio 
ed Imbriani. 

L’onòrevole presidente del Consiglio ha 

reso brevemente la parola per rettificare 

Ferronea interpretazione dall'onorevole Teo- 

chio data alla circolare inviata agli agenti 
a proposito degli arresti arbitrari, 
Notizie parlamentari, 

Ordiné” d6i giorno degli Uffici convoeati, do. 

mani mi ue gie li: 
zione dell'UMoio. — 
‘alla lettura di una proposta di 
liggè © d'iniztativa*’ dell’onorerole Imbriani 

Btarno "dei disaguì di leggo: 

*a‘ Disposizioni per la aistemazione delle con- 
tabilità comunali ». (Approvato dal Senato). 
(Urgenza). 


‘Applicazione col 1° gennaio 1898 di dispo- 
sizioni intorno agli alienati ed ai manicomi 
(Approvato dal Senato). (Urgenza). 

della di legge: 


8%) come prevedemmo, 
ture 


navale di Genora, con l'annuo  stipen 
lire 3000. 
Tl concorso avrà luogo secondo le norme 


1 prezzo del cambio pei aestificati, + pega- 
mento di dazi li è Soana. pen vaneri!, 
18 giugno, a lire 104 48. 
_rrr—————————————— 
SORAVENTURA SEVERINI geren.e Fsspagsaiie 
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AFFANNO, 


(ivi Giannini veterinario, e 
laggiani, Corridori e Manara di 
Rotizio agraria. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 

ima decade di giugno: 

Nell'Italia superiore e centrale le. invasioni 

iche e crittogamiche si possono dire 
procedettero invece, favorite dalle 
nebbie e dalle copiose rugiade, nell'Italia me- 
ridionale. Le località colpite sono: però ancora 
abbastanza limitate, e lo stato generale dei vi- 
gueti è soddisfacente. Anche Îl grano non ha 
molto vantaggiato, ed il raceolto delle fave è 
stato scarso. E' invece assai promettente il 
granturco. 

La campagna serica darà un risaltato al- 
quanto più scarso di quello del passato anno, 
perchè in parecchie localit si lamentano per 
dite per fiaccidezza e calcino. 

Si hanno notizie di danni cagionati dai fre- 
questi temporali sche in questa decsde ni sb 

accompagnati da nubifragi e grandine, in 
località delle prov di Milano, Como, Ber- 
gamo, Brescia, Cremona, Martova,, Verora, 
Vicenza, Udine, Padova, Piacenza, Reggio E- 
milia, Bologna, Ancomn, Pisa, Arezzo, Siena, 
Roma, Benavento, Basilicata e Siracusa. 
L'attività del Turchi. 

Lamia, 16. — I Terchf 
tulla catena dei monti Oi 

zona neutra simulandoli 
bero. 


daî Turchi da due giorni 
suscita qui bitrienha È a 


BOLLETTINO” FINANZIARIO 


ro Specialità per 
la squisitezza del tabacco ed eleganza sono le 
tigaretto Elena dal bocchino d'oro è FI FIA 


RECOARO 


CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 

Acque minerali acidulo-ferruginose- ga- 
noce, ricostituenti, psr tutte lo malattie 
costituzionali, addominali. nervose. - Im- 
muni da inquinazioni bacteriche. 

Stabilimento idro-elettro-cineso-terapico 
totalmente rinnovato secondo i più re- 
centi sistemi. 


itata coniazione dell'argento nè col rap- 
porta da-16 a 1, nò con unaltrorapporto cos. 
verzionele qualsiasi. —* 


à . 
way per Valdagno e continuazione con 
vettura per breve tratto a Recoaro. 


nondimeno. l'attuazione di .q 
nella circolazione degli Stati Uniti richiederà 
e tampo e presenterà non poche diffi- 


ualunque riforma 


= PIPPA 


ioni nei prezzi. 
sono 


1 riporti per la * 
10 centesimi al qual limite i rialzieti trovavo a 


TARIFFA delle Inserzioni 
Pubblicità straerdinaria semigrataita 


In quarta pagina. 


Per locali da  affittarai, compre-vendilte 
aflerta © ricerca di lezioni e di impeghi, 
nicze E cesra , @ dorri- 
spondenze private, 


centesimi. Italiana 
95 50 poi 9555. Turca 21 80. Rurérieure 63.78. 
Genova, 16, ore 14 50. — Mercato soste: 


muto per quanto noa molo attivo, Rendita 4 0}0 


FANFULLA 


Turiia delle: sergioni 


&B° Dirigorsi 


Volete una grova incontestabile della virtis e della superiorità 


L. 8,50 


della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


la bottiglì utt 
Per spedizio 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


pecnio E 
lim ®° pagina: » » ._- 
iministrazione del FANFU L_- 


DA 


Palv. 
Milano 


Caryopb. 


PUBBLICITÀ SFRAGROINARIA SENIGRATUNA TN 4 PAGINA 


Por: lecal da affittarzi, compre-vendite, offerta @ ricerca di lee 
© di impioghi reclamo di esercizi e d’industri: 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti pocsene inviare annunzi @ veni. 
Ispendenze da inserirsi in quarta pagina unendo relativo importa, 


A. Via dell Impresa, N. Roma 


PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 


H. ROBERTS & C. 


i Pill tiene- Res. Jalap 06, Aloes. doc. 03, Res. Scammon. 03 

Ò ar 08. avo ‘Fiogib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 03, Est. Coloc. Co; (8 

Saponis. 015, Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecae. 004, Ol. Carm. 4, 01 
goa 


Prozze L. 1 s L. 2 la scatola 


9 print 


MITI MA EFFICACI. 

NON CONTENGONO MINERALI, 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALB! 
ADOPERATR CON VANTAGGIO. 

PBR PIU’ DI &® ANNI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


H. RIOBERTS fig; Co. 


EBURNEA 


Stabilimento F. 
Yendesi presso i principali 


Deposito Generale in Roma &. 


TAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOBRE 

n » presso Cu pro 

Certosa di Pesio Samitrizia 

mare 980 m. — Tem- 

peratura media 14 18° — Intieramante illuminato a 

luce elettrica. — ldroterapia completa. — Camera 

oscura. — Lawn-tennis, — Gran parco d'alto fusto, 
di 8000 metri — Dotiore nello Stabilimento. 

Hétei Bristol Monaco-Montecarlo, aperto tutto 


l’anno, medesimi proprietari. 
GIACONE e DAVICO 


suo unico deposito via Nisza. 82 casa prop! 


LaDitta G, MOLA di Torino 


primo e più vasto Stabilimen 
italieuo a vapore, tiene un gap. 
dio assortimento di 

L Pianoforti, Armonier, Organi da Chi 

7 in diversi modelli e pronti pei 

la spedizione. 

Unica fabbrica italiana del 
genere premiata con medaglia] 
d'oro e diplomi. d'onore a tu 
le Esposizioni mondiali. 

Dip. di 1° grado Chicago 1893 
aglia speciale del Ministero per l'esportazione. 


Cataloghi a richiesta, 
Per commissioni rivafgersi uZcamente in via Nis- 
sa. 82; il megorio di sia Po non ha nulla a che 
fare collo Biabilimento Mola. 


DT 
DI 


fondata mel 186 


IM 


i ra-Umbra, l’EBURNEA non è a 

ma di Noser i aogoll acorsi, sotto il nome di Terra di 
parte dei numerosi preparati per la.toelo 

opporttn&mente utilizza! 


ri favorendo così lo scambio materiale. 


scomparire in breve 
la cora del- 


Risleri & €. 


nogori di ‘profamerie WE; spealità.igioniche per la tolletto 


Celsa 4, 5. 


ita di natrirli || 


rendere cibo, ed-il medico vi consig: 
ba è di carne ci 


ine procurate loro delie’ gela 
Geo. Baker e Co. 

Sono facilmente digeribili 

Ha un gusto squisitiasi 
Nom vi è malate chs si rifiati di prenderlo. 
Si vendonoin scatole e mezze scatole. 

Gelatina di Manzo: L 

Gelatina di Manzo peptonata > 

Gelatina di Pollo. . . . 

In ROMA presso 1 fabbrirenti Geo. Baker @ Co. Femasia 
Inglese, Piazza di Sì 48. Piazza dello Terme 68 0.6 


Amministrazione « Fanfnllafi: 


è che la trasformazione di un prodotto 


letta; ed affinchè tuste le preziose qualità 


Farmacia della Legazione Britannica 


17, Via Tornabuoni FIRENZE 


Nocera. Coll' Ela 


dal D- a 
un regime di vita speciale 


Milano, dalle 2 alle 4 pom. © por quelli faag; di Milano, Mercoledì 


Se non cagionato dall'età o 
1 Dr Temee con risultato fel 


MPOTENZA e.ST 


formità delle parti fecondatrici 
ice, rinforzando, mediante rimedi corro! 
tutto il sistema nervoso genitale. — Via Pass 
Bal 


consulti por corrispondenza, L. 


FCRENRECAE TE 
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Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 


FANFULLA, 


! RONCEGNO. 


la più forte equa minerale arsenizo-rerrugrnesa 
rcccmandoto dalle primario Autorità modiche contre 


Atpontto, Corert, muletto del Barvi, dalla Pollo, multo, Halerta, cn. 


agi dai init pio mia tt 


ll segua gi vende in tatte le © nogosi 
ia sriclte 

STELE 
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Sabilimnt elvare di Regno 


LE TOSSI 
| CATARRI 
LE BRONCHITI 
LE POLMONITI 


La Tubercolosi 


| sono carate e quarite con Pnse 
del GUAIACOLTERPIN © del. 
Jajaceltorpin—elerietielivo 
Dose L. 8 -@- ® Fermacia a | 
Laboratorio Chimico dell’Ospe- | 
dale Maggiore di S. Gioo. | 
Bat. e Citià di Torino, diretta 
dai cav. ut. Carlo Rognone. | 


via dell'Impresa, Al, Roma. 


| Vino di Montefredde| 


| (Sirolo) delle fattoria: Federico Iiancheili. Si 
1 raccomanda a tutte le famiglie per la sua parezza e 


| buona qualità. Prezzu Lire I 
| e 


» gi rimborsano cent. 
Le ordinazioni si 
chel 


corrispondenza privati 


centesimi & la parola al 
7 papavero - | 
desiderio è eterno sosi a | 
‘mia anima. A 

mi demandi. Intnnto baci { 
* molto adrando Ì 


ranC: 
Slegmund Presch 


, Casellario 124 


Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 
Via dell’Impresa, N. 11. 


GUIDA DEL FORESTIHBRE 


Campidoglio : Musei capitolini (Etrusco, Bronzi 
ecc.) Tutti i giorni «dalle 10 alle-15. [Tassa d'ingresso 
50 cent. Nelle feste legali l'ingresso libero delle 10 alle 
13. Resta chiuso nei.giorni di Natale, Pasqua, Statuto, 
20 Settembre e 1° Novembre: 

Vaticano : Museo di scaltara antica: Camere, loggie 
di Raffaello; Pinacoteca, Cappella Sistina. Aperto tutti i 

iorni eccettnati ifestivi; dal 1° giugno al 31 agosto 

lle 9 alle 13, dal 1° settembre al 31 maggio dalie 10 
alle 15. — Tassa d'ingresso lira Îl Sabato accesso 
libero dal 1° giugno ai 31 agosto dalle 9 alle 12, dal 1, 
settembre al 31 maggio dallo 10 alle 13. 

Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano) 
Tutti i giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 31 agosto! 
dalle 9 alle 13, dal 1° settembre al 31 maggio dalle 10 
alle 15: Tassa d'ingresso lire una. Il sabato ingresso 
gratuito dàl 1° giugno al S1 agosto dalle 9 alle 19, dal 
1° settembre al 31 maggio dallo 10 alle 13. 

Museo Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì e 
giovedì e sabato dalle 18 ad un'ora prima dell’ Ave Ma-| 
ria. E' chiuso nei mesi dal luglio all'ottobre inclusi. 

Bigiîetto d'ingresso lirè una. 

Museo Kircheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del 
Collegio Romano,27) Tutti i giorni dalle 9 alle 15. Tassa] 
d'ingresso lire una; la Domenica ingresso gratuito. 

Museo Borgiano (Palazzo Propaganda Fide). E' visi. 
bile il laneci, il giovedì 6 sabato, meno } festivi, dalle 
10 alle 15. I' permessi sl rilasciano gratuitamento da 
Monsignor segretario di Propaganda. 

Museo -Nazionale Romano alie Terme Diocleziane. 
(Piazza Terme 15) Aperto tuttii giorni dalle 10,alle 16. 
Tassad'ingresso lire una. La Domenica ingresso libero. 

Museo Nazionale Romano.a-Villa Giulia. (Fuori di 
Porta del Popolo via Arco Scuro) «Tassa d’ingresso lire 

La Domenica ingresso libero. 


Gallerie pubbliche 


Galleria Capitolina di pittura, Tutti î giorni dalle 10 
alle 15. Tassa d'ii 0 cent. 50. — Accesso libero 
nelle feste legali dallo 10 alle 13; resta però chiuso nei 
giorni di Natale, Pasqua, XX Settembre, Statuto ®.1° 
Novembre. 

Galleria Vaticana. E' aperta tutti | 
festivi. Dal 1° giugno al osto dalle 9 alle 13, dal 
1° settembre aì 21 maggio dalle 10 alle 15. — Tassa di 
ingresso lire uns. — AI sabato accesso libero dal 1° 
giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12; e dal 1° settembre 
al 31 maggio dalle 0 alle 13. 

Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Laterano). 
E' aperta tutti i giorni esclusi i festivi. Da! 1° giuguo al 
31 agosto dalio 9 alle 13 e dal 1° settombre aì 31 Mag- 
gio dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa- 
bato ingresso libero dalle 9 alle 12 dal 1° giugno al 31 
Agosto, e dalle 10 alle 13 dal 1° settembre al 31 maggio. 

Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo dell'E- 
sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubblico tutti i giorni 
dalle 9 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una. — Nei 
giorni festivi è visibile dalle 9 alle 13 e l'ingresso è gra- 
tuito. 


iorni eccettuati i 


Gallerie private 


Galleria Borghese. (Villa Borghese) aperta il martedì 
giovedì e sabato, 

E' chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. 
Barberini. (Palazzo Barberini) Tutti i giorni meno i 
festivi dalle 12 alle 17. 

Colonna (via della Pilotta 17) martedì, il giovedì e 
il sabato dalle 11 alle 16. 


1 Corsini. (vin dolla Lungara, 10) il lunedì, iovedì 


sabato dalle 9 alle 15. 


Doria. (Piazza del Collegio Romano,, 1) il martedì e{1 e 11 15 di ogni mese da 


venerdì non festivi dalle 10 alle 14. 

. Luoa. (via Bonella 44). Tattii 
© i festivi dalle 9 allo 15. Resta 
15 settombre. 


Monumenti diversi 


Castel S. Angelo. (al di là del Ponte S. Angelo) Tutti{15 al tramonto. Tassa. d’ sso li 
i giorni; dal 1° otiobre al 30 aprile dalle 9 alle 11 e (domeniche e le feste riconosciu:e nelle quali 


dalle 13 alle 15. Dal 1° maggio al 30 «sitembre dalle 9 
alle 15. Ii permesso si rilascia dal Comaodo delia Divi- 
sione Militare. 

Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omonima faori 
Porta Pia); dal i* novembre al 1° giugno ingresso gra- 
tuito dalle 9 ad un'ora {prima del tramonto eccetiuate 
le ore pomeridiane dei giorni festivi. 

Catacombe di S. Calisto (via Appia antica n. 33). 
Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 aile 18. 

Catacombe di S. Sebastiano (sotto Ìa basilica omonima 
via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'Ave Maria 

Colosseo. (Anfiteatro Flavio) Ingresso libero tutti i 
giorni dalle 6 al tramonto, meno dal 1° giugno al 15 


iorni meno il sabsto| nica dalle 12 alle 15. I permassi si rilascieno al 
iusa idal 1° luglio al|siero della Real 


Palasto Farnesina. (via della Lunsara 230). 
al pubblico, esclusivi i mesi dal Lugiio al & 
10 alle 1 


Palasso del Quirinale. Visibile îl giovedì e la d 


sa. — Durante la permasen: 
il palazzo non sempre è visibile. 
Dateria) Visibile il gioved 


Sovrani in Roma, 
R. R. Seuderie (via del 


‘e la domenica dalle 12 alle 14. I permessi si ritirano! 


dall'ufficio del Grande Scudiere di S. M. 

Palatino (Palazzo dei Casari). Ingresso via S. Teodoro: 

Tati i giorni dalle 9 al tramonto meno dal 1 710800 l. 

15 settembre in cui resta aperto dallo 7 alla 12 e dal. 
ingresso lire una, eccetto 


reso 
è gratuito. 


Vill 


n "00 
Borghese. (fuori di porta del Popolc). Aperta al può 
Mio Tarta loved, sabato è domenica. dalle 1318 
tramonto. x 
Il lunedì, mercoledì e venerdì ingresso 2 
dall'alba al tramonto: cent. 25. Re: 
Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto rell'inverà” 
dalle 9 al tramontu e nell'estate dalle 6 ant. al ramon® 
Biglietto d’ingresso cent, 25. 
Medici, (Monte Pincio) oggi 


pagamento 


della Accadedmia di Fra" 


settembre in cni resta aperto dallo 7 ail 12 © dalle 15 |cia; può visitarsi tutti i mercoledì e sabato dallo 9.51 


ai tramonto. — Per accedere ai piani superiori tassa dii 12 6 dalle 14 alle 18 1j2. Dirigersi al Poruer® 


ingresso cent. 50, eccettuate le Domeniche e le feste 
mconosciute in cui l'ingresso è gratuito. 


Accademia. ; 
Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperta si 


pabi 


ti gli 
Cupola di S. Pietro. Tutti i giorni meno i festivi dalle il luceaì e il venerdì dalle ore 14 al tramopio nei “ 
8 alle 11 ant. mediante biglietto che si ritira gratuita-|mesi dal 1 ottobre al 30 giugno. 


\mente all’Economato della Rev.da Fabbrica di S. Pietro. 
Al sabato l’ingresso è libero anche senza biglietto. 


gi 
fadama. (sul declivio di Monte Mario.) sperà * 
pubblico tutti i sabati dalla 9 al tramonto, 


ANNO XXVi 


tutta Italia 


Cent. & 
ROMA - 17 Giugno 1807 


i se 
L'estetica del dissidio 


ta giornale di Teri sera, parlando della 
didfarza, invocava uno di « quei prop- 
Sidi che rendono bella, vivace è utile 
Fid ta del Parlamento ». Lasciamo la viva- 
Li, che può essere tà buona-o- 
ci a secondo i casi è quindi non è desi- 
calle, nè evitabile a Lasciamo l'u- 
dora, perchè oguuno dell si fa ua con- 
119 suo particolare, che è in diretta 
Siifeti 6on quello altrui, © quindi, è anche 
ie intendersi intorno. all'utlità in 
Hi he non sia intorno alla vivacità, Fer 
cho palla Gellezza, che deve, secondo il 
orodi di cui ho riportato le parole, affer- 
gerozlo fo conseguenza necessaria di un 
mari cotto disidio nel seno della ruaggio- 
7a; nquo uno scopo puramente artistico 
ello che si propone la_ parte avversaria 
fl inistero. C'era chi si figurava che l'op- 
izione costituzionale si proponesse di 
combattere nell'intento di affermare un pro- 
imma politico, e una certa curiosità c'era 
Fra sapere quale sarebbe stato quarto 
imersmma, visto © considerate le tante fra- 
Fm di cui è composta l'opposizione e l'im- 
possibilità di prevedere quale frazione po- 
Pai rchiare le altre. Ma l'opposizione 
‘non si cura di determinare precisamente un 
programma e una politica sua da conti 
‘a quella del Ministero. All'opposizione 
porre a ino più che dileWianti rafficati, a 
tri l'unica cosa che possa importare sa- 
rebbe in caso lo spettacolo, l'interessante 
ipettacolo di un dissidio nella maggioranza, 
the aumenterebbe le capricciose ed eleganti 
sereziature dell'opposizione | 
Tutta questa estetica, la d'onore, non 
favrei mai immaginata in gente che mi pa- 
teva finora assorbita dalla prosecuzione di 
fini meno platonici della semplice bellezza. 
Resta a vedere se anche la bellezza di una 
fano invocata diserzione abbia in sè qual- 
che cosa di obbiettivo, di assoluto, di accel 
fabil generalmente da tutti, ovvero se 
the pei la bellezza dei provvidi dissidi, ci 
fiano le stesse obiezioni che intorno alla 
loro vivacità e utilità sono state brevemente 
acsernae, 


vidi 


® 


Non dirò che le cose perchè siano belle 
devano cominciar dall’esser buone. Estetica 
vecchia, antiquata che ai moderni dilettanti 
di politica geniale potrebbe far l'effetto del 
trattato intorno ai romanzi di cavalleria del- 
Tsutore degli Ecatorznisti sui giovani lette- 
raii che scrivono nel Marzocco. Non dirò 
che le cose perchè siano buone devano e: 
ir prima di tutto belle. Estetica nuovissima, 
cìs non ha avuto ancora il tempo di pene 
trare nel mondo politico e che ha il difetto 
di non assegnare un fondamento sicuro al! 
utrione di bellezze, tale da offire il modo 
di riconoscerne subito i caratteri generali 
nelle cose e nei fatti umani. Dirò semplce- 
ueute che le coce per esser belle hanno al- 
meno bisogno di raccogliere in sè quegli 
lengi a cui mo avvezzi ad attribuire 
riche che ci fanno distinguere le 
ni originali di un'idea, di un 
&ztimento vero, qai tentativi inutili, spro- 
porzionati, senza contenuto serio. Teoria 
meli, che può contentare un po’ tutti @ 
non deve aver nulla di ripugnante per la 
nuora seuola di politica artisti 

Ora vediamo. Una parte della magi: 
ranza è invitata da una parte dell’oppo: 
zione a far causa comune contro il Mini- 
ero per sauzionare un equivoco, în cui 
‘opposizione è volontariamente, consciente- 
neate caduta e che fa molto comodo a certe 
ne strane speranze, Nella realizzazione delle 
guli avrenmo la bellezza della vita parla- 
mentare ! 

Potrei ingannarmi, ma mi pare che do 
‘sanzione dell'equivoo non avremmo che 
È confusione. L'equivoco, attorno a cui 
Tora la mala fede degli uni e il pregiudizio 
ingenuo degli altri consiste, nel non voler 
© 8sper separare il principio di autorità, di 
‘uaervazione sociale, di difesa dell'ordine, 
Xe: cui ogni uomo di Stato vero ha il di- 
Fitto, anzì il dovere di combattero e ali'oc- 
farione la gloria di cadere onoratamente, 

gli abusi parziali di questo o di quel:'ese- 
taiore materiale, che ove la co'pa sia provata, 
Ressuno può aver msi immaginato di sot- 
ttrre alla giustizia. L'equivoco consiste an- 

‘è nel non saper o non voler discernere 
to pmcetto della giustizia secro a tutti dalle 

Sueezioni particolari, polemiche, passionste, 
tè alcuni se ne fanno o se ne possono es 
Te fatte, © del non vedere la differenza 


quind: 
quisizi 


oifisaro questo 
Si ip pi tre Stig 
” re, per amore dell’et sil di- 
i) Al titolo di novella mascheroniana ? 

d'ett iguifizherebba easa per caso l'invito 
Bi oder gli cechi all'evidenza, a chiuder 
figo poni al ramore delle bombe di Pa- 
riti alMenticare l'entità dei fatti avre- 
renti Î fra noi, per non ricordarsi, per non 


te di per non vedere che la  dellezza di 
digpoTa situazione psrlamentare, che uon 
® nemmeno quale nossu essere ® 


qui gli del provndo dissidio sono pre- 


Ore * meno insepettata, per le loro 


jiver pazienza parora e cercare una | 


ll Governo non ha fatto se non quello 
che avrebbe fatto qualunque Governo degno 
di questo nome, il giorno dopo di ua nefando 
attentato alla sacra persona del Re. La sua 
condotta, nonchè discussa partigianament 
da uomini che si dichiarano amici dell'or- 
dine, avrebbe dovuto essete approvata per 
acclamazione contro le. comprensibili pro- 
teste dei partiti estremi. E questo non sî- 
robbe stato la bellezza del dissidio, sarebbe 
stato la bellezza della’ veramente provvida 
concordia, di cui, nei grandi momenti e nei 
grandi Parlamenti, anche le opposizioni più 
ostinate si dimostrano capaoi. 


Plongiak. 
Per il giubileo | della È Regina Vittoria 


N viaggio dei principi. 

Firenze, 16. — Il principe @ la principessa 
di Napoli ‘ana Ni 
dra. Tutte le autorità e 
alla stazione ad osseq le Loro Altezze 
Fe) che furono acclamate da numerosa 
oi. 

Como, 17. — Le Loto Altezzs Reali il 
principe e la di Napoli passarono 
stamani per questa stazione allo ore 8 32, con 
treno ordinario, diretti a Londra. 

Londra, 16 — L'ambassiatore d’I:alia,ge- 
nerale Ferrero, si recherà a Douvres ad incon- 
trarvi il principe e la principessa di Napoli, i 
quali si recano qui per le feste del giubileo 
della Regina Vittoria. 

Le Loro Altezze Reali arriveranno il 19 cor- 
rente e scenderanno a Chesterfiedi House. Il 
conte Clarendon e l'addetto militare a Roma 
colonnello Needham sono stati messi dalla Re- 
gina Vittoria a disposizione del principe ere- 
ditario d'Italia durante il suo soggiorno a 
Londra. 

M « Te Deum » del cattolici. 

Londra, 16. — Il cardinale Vaughan cele- 
brerà domenica una messa solenne nell'Orato- 
rio di Brompton per il giubileo della Regi 
Vittoria. Sarà indi cantato un 7e Deum,al 
quale saranno invitati tutti i principi, i Lordi 
e gli inviati esteri di religione catiolica, 

| 
filorno PER. (GrorNO 


Noi Paesi Bassi. 

ll 31 agosto dell’anno prossimo Guglielmina 
Regina d'Olanda uscirà fuori di minorità. 

Dal giorno in cui sail al trono — vala a dire 
dal 23 novembre 1890 - la giovine Regina é 
sottoposta alla reggenza di sua madre Emma, 
neta principessa di Waldeck-Pyrmont e vedova 
del Re Guglielmo III. A partire dal 31 agosto 
1898 Ia Regioa Guglielmina prenisrà lo redini ! 
delio Stato. 

Gii olaniesi cha più dell’affatto hen30 un culto ! 
per la Casa d'Orange Nassau si preparano a 
fest-ggiare solennemente questo avvenimento. 

Essi vogliono inoltre offcire alla Re 
dre uno splendido ricordo in riagraziamento di 

a ha fatto per il bene del paese du 


i 
H 
H 
i 
i 
Il 
reguo circolano gi 
zione. 
* 

Ancora il successore del duca d'Aumale. 

Fra i card dsti alia surcassione del duca | 
d’Aumale all'Accademia francese c'era Federi:o 
Mistral, il graade poeta provenzale. 

Ma questa candidatura è ora taol’o discussa. 
La cosa però non addolora per nulls il poeta, 
il quale noa hg mai brigato per ottenere un | 
onora ch Î 


— come egli dice — noa lo iagrandi- 


essore primo in 
Provenza che secondo a Parig'. 
* 

L'imperatrice di Germania è un'artista. 

Or gioraali si raccontano tutte le 
cori quali sono fatti segno gli arti 
fiorentini per parte del re i 
pare del tutto fuor di proposito il ripet 
nn aneddoto grazioso riguardante il pittore 
Jerace nel tempo in cui l'imperatrice di Ger- 
mania viaggiava in Italia. 

tista stava dipingendo un bal paesiggio 
icinanza di Sorrento, quando udi passar 
dietro a sè e arrestarsi ad osservare il suo 
quadro, una signora. | 

i 
H 


che n 


Avvezzo a queste curiosità più o meno îo- 
discrete del pubblico che passa, l'artista non 
si preoccupò della sua visitatrice avventizia e 
continuò 0 piuttosto diede l'e'timo tocco al suo 
lavoro. 


finito? - chiese la signora portandosi 
di fianco all'artista. 

— Finito - risposeril Ierace. 

— Lo avete composto per venderlo? 

— Naturalmente. 

In poche parole fu pattuito e pagato il prez- 
z0; ma la signora, prima che un suo dome; 
mestico, sopraggiunto, ritirasse il quadro, disse 

— Sarei indisoreta se vi pregassi di sori- 
vere in calce il vostro nome? 

L'artista annui, © con entusiasmo, al deside- 
rio della sua acquisitrioe, ma dopo che ebbe 
Patto: Ù 

— Mi vorreste perdonare, 0 signora, se io 
vi pregassi di porre sul mio album il vostro 

jome Î 
2912" Teoppo giusto, rispose la siguora; e con 
matita, offertale . dall'artista, sorisse. su: 
l'album « Imperatrico Federico di Germania.» 

i * 

Feat iv dì pasripe 


sono entrati in piena convalescesza. 
Meilhac spera di uscire di casa domani 


di Sagua © 


cademia. 


cinque anni, però, quantunque molto giovane, è 
dotato di una forza straordinaria. 

Per sbarcarlo dall'ava gli si dovettero pas- 
sare delle corde ‘sotto il ventre, ma l'espediente 
noa era di suo gusto | E così, speszatele tra- 
verso, l'elefante se no andò a fare una passog- 
iata sul ponte. 3 
Si un tratto sollevò la proboscide. Aveva in- 


male, con un colpo di testa, fece cadere la 
porta ed entrò nella piazza, o 
scatti di pazza gioia. I cuochi e i guatteri si 
affrettarono a prendere il largo. 

Infise si potà catturarlo © sbarearlo per con- 
durlo alla stazione ferroviaria. 

L'elefante mattacchione e ghiottone deve es 
sere arrivato stamani a Parigi. 

* 

N più grosso maiale del mondo. _ — 

Trovasi in America o meglio trovassi, per- 
ohò a quest'ora devo essere stato trasformato 
in salami @ prosciutti 

Questo maiale gigante pesava 661 chilo- 
lunghezza era di metri 2,50; 
i matri 1,22; il giro del suo 
collo di metri 1,83; quello del corpo di metri 

E' stato venduto giorni sono ad un piz 
guolo per 1250 lire! 


L'albero del... grasso. 

Sembra che nell'ovest dell'Africa sia stato 
rinvenuto un albero che produce del grasso 

L'esistenza nella Guiana d'un arbusto produ- 
cente una materia molto simile sl sero si co- 
nosseva di gà : quell’arbuato si chiama myré- 
stica surimanensis, ma l'albero d'Africa gli è 
infiaitamente superiori digeni gli hanno 
dato :1 noma di msambo. 

I frutti del: mssindo sono quanto.la 
d'un uomo e contengono ilei comi Fieshis 
di materia grassa. Quattro frutti possono 
dare ua chilogramma di grasso, di cui si può 
fare ottimo uso sia per fabbricara candele sa 
per ingrassaro le macchine. 

* 

Ua originale prosesso. 

Da qualche tempo fa :l giro dei gioreali ì 
notizia di 1 New- York Herald di uan 
di Chester la qualo è stata chiamata di- 
vanti al tribunale perohé stonava nel cantare 
le preci in chiese. 

Ua grande numero di testimoci è sfilato da- 
vanti ai giudici più ad nocusa che a difesa: 


| neila sus deposizione, il guardiano del tempio 


ba dichiarato che În signora ni era ostinata a 


giuramento ba 
cantato fuori di tono 
folte areva recato com- 
cori. 

L'organista testimoniò che aveva una voce 
notevolmente forte è penetrante, di qualità cat- 
tiva, essa era sempre in ritardo di pa- 
recchie note cogli altri. 

‘Anche i coristi hanno dichisrato che essi 
potevano a stento contenerai quando eila spie- 
gara la voce. 

La difesa fu abile e - come dicono i reso- 
contisti giudiziari - stringente, ma ciò non 
toglie che il giudice nella sua sentenza, non 
potesdo permettere che le mai ioni 

tà sincera diventassero esui 
dama ad una ammenda di 10 lire ed 
spese.. 


* 

Per finire. 

Soliloquio di un vecchio, mendicante di pro- 
fessione : 


N. Narni. 
licei ge ia 


OPERA! FRANCESI E ITALIANI 


Parigi, 17. — Sesondo un dispaccio da 
Marsiglia al Journa? vi furono ieri a Rau- 
via risse tra operai italiani © (rancesi. 

Due francesi sono stati uccisi. 

,, 17. — Il lavoro è stato ripréao 
stamani nell’officina Solney della salina Girand. 

Nessun nuovo incidente ai è verificato, 

La geodarmeria si trova sempre sr' luogo 
col sottoprefetto di Arles. 

Gli animi sembrano essersi calmati. 

Tutto è tranquillo. 

Yi battaglione di zuavi, che era prosto 
partire, non ha lasciato Arles e forse non si 
techerà più alla salina Giraud. 

E'insussistente che due operai francesi sieno 

Esco i particolari sulla rissa segnalata ieri 
da Arles tra opsrai franoesi ed italiani, 

D. quelch: gior:o vi era ercitazione tra gli 
operi addet all'offisina Solvay della salina 


| Giraud. Gli operai francesi si lagnavano che : 
po- ! gli operai italiani fossero troppo numeroai. Ja- 
sdomasi. Alle fine del mese lo si vedrà all'Ao- visrono perciò una Commissione al direttore 


della saline, che promise di congedare gli o- 


PREZZI: a quarta pagica comi. SO la lie» — La wa: cre 


‘o trma del gerenta cent. S@ la linea — Vedi quarte past. 
etdizioni speciali. 


Paguascnio saseisne 


Cifre che parlano 


Quando i libri italiani, che si occupano di 
Statistica, troveranno anche loro in Francia 
traduttori valenti, come ne ha trovato uno 
valentissimo Gabriele D'Annuazio, sarà pos- 
Sibile che questa nuova scienza, popolariz- 
fata © diffusa, offra argomento di raffronti 
Til, © di considerazioni non affatto superflue. 

‘A questo pensavo ieri sera nel teatro Co- 
stanzi, mentre Tina Di Lorenzo e Flavio 
Andò rappresentavano con squisito magi- 
stero la Principessa Giorgio. Ci pensavo 
(vedete ravvicinamento di combinazioni! ) 
Serchè m'era capitata sott'occhio, nella gior- 
Pala, una notiziarella di statistica, © perchè 
Rella fila delle poltrone avanti alla mia se- 
deva il commendator Bodio : ingegno priv 
legiato ed acuto, che con l'identieo entusia- 
4-50 assiste alla rappreseatazione di una bel- 
l'opera d'arte, e allinea in colonne le spa- 
ventose citre della statistica, di cui egli è in 
Italia il più illustre cultore. 

E diceva: so al commendator Bodio des: 

rapita di largare la scienza 
periti Sile proporzioni di un di- 


professsta fino 2! s 7) x 
Icorso profondaments re '008t0 ; se, in altri 


termini, questa benedetta materia S 
meri, che pare cosìsostica ai palati e v.-! 
dura agli stomachi, fosse possibils ravvi- 
varia di considerazioni opportuae. sì che 
dalle premesse fosse possibile dedurre le 
conseguenze, oh allora non si griderebbe 
più tanto contro lo sperpero del denaro dei 
contribuenti in pubblicazioni di migliaia di 
pagine, e magari iu carta di lusso, che e- 
scono dalle officine governativa e che nes- 
suno legge. I civaiòli e i pizzicagooli: ne 
sanno iu proposito qualche cosa. Un onesto 
fruttivendolo di mia conoscenza spese una 
volta venticinque lire nell'acquisto di una 
catasta di fogii stampati, tutti gremiti di ci- 
fre burocratiche, capitatigii intona dal pre- 
prietario che nou sapeva che farne. 

Ma lascio in pace il commeadator Bodio 
(che mi diceva argutamente isri sera, dopo 
ia commedia del Dumas: « sarebbe stato 
meglio che il conte ammazzasse con una 
pistolettsta il marito della principssss Gior- 
gio, anziché l'arnaate i seconda della pro- 
pria moglie »), lo lascio in pace e vengo 
alla notizia, pubblicata nell'ultimo boliettino 
ufficiale dei ministeri delle fiuaazo e del 
tesoro. Da questa pubblicazione risulta che 
all'ultimo concorso aperto nel ministero 
delle finanze per assegnazione d'impieghi 
disponibili, presero parte ottoceato giovani. 
Due terzi di questi ottocento (uotate bei 
erano muoiti di laursa in legge, della li 
cenza liceale, e della licenza dalle Scuole 
superiori di commercio. L'altro terzo degli 
ottocento proveniva dagli Istituti tecnici del 
regno. 

1 posti disponibili per impieghi erano soli 
novanta: sicchè, nella migliore di tutte le 
ipotesi, avremmo avuto questo resultato im- 
mancabile: di dovere escludere settecento- 
dieci concorrenti, aprendo le porte del mi- 
nistero ai novanta più fortunati. 

Ora è accaduto questo: che dei novanta 
prescelti - prescelti da una Commissione di 
persone competentissime - sessantanore pro- 
vengono dagli Istituti tecnici, e solamente 
ventuno dalie altre categorie, cioè dai lican- 
ziati di Liceo, dai laureati in legge, dai li- 
cenziati delle scuole superiori di com- 
mercio. 

Dividendo dunque in tre parti questi ul- 
timi abbiamo (tre via sette ventuno, se non 

iglio errore) abbiamo sette vinciteri di cia- 

scheduna classo di fronte a sessantanove 
viocitori di una classe sols, quella degli 
istituti tecnici. 


discorro, il primo nome che capita fornito 
della sua brava laurca in legge occupa il 
nono posto. Prima di lui, cioè più valenti 

ci sono otto licenziati degli istituti 


E non basta. 
Sempre secondo le rigide norme della 
graduatoria, i vincitori dal namero dieci 
numero trentacin: 
ATegTT® 
cinque tecnici occorrenti a comporre la 
i spicua cifra dei sessantanove vincitori, lot: 
| tano valorosamente e s'intrecciano coi lau- 
reati in legge, e coni licenziati delle scuole 


ra riassumete. 


vole Luigi Morandi? Non a lui che 

questa riconosciuta superiorità di giovani, 

addottrinati nelle tezniche discipline, siaun 

valido argomento a sostegno della tesi ispi- 

ratrice di un suo recente disagno di leggo, 
i razione dalia Camera 


di avvocati, di 
dottori in legge, non capaci di superare ll 
prove di ua concorso a posti amministrativi, 
crea ia Italia un brulicame di gente spo- 
stata, inutile a sè, fastidiosa agli altri. 

E domando scusa all’amico Bodio di aver 
tentato di ragionare sopra ua argomento di 
statistica, © lo aspetto stasera nelle poltrone 
del teatro Costanzi per l’Andreina di Vitto- 
riano Sardou. 


Didimo. ; 
L'opera dei ministro commissario cirie 
in Sicilia 


Palermo, 14 giugno. 

Coll’avvicinarsi del termine, in cui va 28> 
dere îl commissariato civile in Sicilia, i 
nali di tutti i colori si sbizzarriscono rel fi 
le più strampalate previsioni sulla sorta chs 
toscherà all'istituzione o al ministro cha per 
un anno ebbe a reggeria. 

E qui per qualche giornale di Milano che 
volle malignara sul sonte Colronchi, cade as- 


gnarono 
dimissioni , 

In quanto al commissariato civile, giudicando 
tamento, come si suol dire, dalla fac- 
luoghi, e fra le popolazioni più in grado 
di ritrsena un'imprassione sincars, immediata, 
sambra che pel bins dall'Isola, debba essere 
lenti risultati <he nel 


sin dal punto di vista mpeziale del 
come sotto l'aspetto d.l’.asthpio che se na può 
trarre per provvelimeati di cui sarebbe inge- 
nuità supporre cha la sola Sicilia abbia bi 
sogno. 

Presciadondo da quella parte della stampa, i 
cui pareri ed apprezzamenti sono sempre e in 
tutte la questioni subordinati ai rsncori parti 
ginni e ai pregiudizi politisi, cha impadiscono 
le sareno disamina e vietano di giudicare con 
imparzietità, impiccioleado ogai problema alla 

ua della partigianeria più ci 
dente che in generale l’ope 


Non v'ha neppur dubbio cha l’azione del Co- 
dronchi fa segul'a con vivo interesse, anche 
perché, consì lerata qualo tentativo utile all'inota, 
la cui prosperità è tanta pate del patrimonio 
italiano, e il cui beneasere è da tutti deside- 
rato, si credette che l'esperimento e il tenta- 


tivo possano e debbano costituire esempi da 
imitarsi © da seguiraî. 

E° còmpito della stampa onista d'indagare 
come il ministro commissario abbia proceduto 
alla missione diffixilissima atflatagli in Sicilia. 

Per attendere a tale lsvoro, egli ha dovuto 
dar di cozzo contro molti interessi privati, ha 
dovuto sventare laide camarille, ha dovuto 
battere privilegi, garantiti dal sopruso a 
stema di governo, quiadi si comprende che 
ciò doveva attirargli l'odio implazabile, eterno, 
di tante brutte clientele ; difatti quaste non tar- 
darono a lanciare fulmini e saette contro il mi- 
nistro commissario, ma egli tranquillo e sereno 
procedette impavido per Ìn sua strade. 

Però gli avversari nell’opposizione sistema- 
tica contro di lui non ei trovarono mai d’ac- 
sordo, @ così. sientre alcuni lo accusavano di 
aver fatto tivila di nulla, sliri gli gridarono la 
erosa addosso perchè volle far troppo, seoni 
fando dal suo mandato; sitri infine ebbero 
pio desiderio di dimostrara cha egii si limitò 
Ad osservare cose già osservate © 2 suggerire 
provvedimenti già suggeriti. 

Giunto in Sicilia, trovò una quantità enorme 
di amministrazioni comunali în compieto sta- 
celo, e colla revisione dei bilanci e le ispe- 
zioni rius:ì a sistemare tali aziende con eco- 
nomie che in complesso toscano i tre milioni. 

Egli dovette parsuaderzi cha non si trattava 
soltanto di vedere come si poteva, diminuesdo 
la spess, alleggerire i pesi si contribuenti: ma 
di vedere come si doveva sistemare iî bilanci 


1 fatti addimostrarono come sia stato prov- 
videnziale il lavoro del ministro commissario, 


non ostante la guerra a coltello fattagli da 
quanti videro d'ua tratto sbaragliate le cama- 
nile che li manteserazo a galla. 

E quasto in quasto alle amministrazioni co- 
munal, senza tener conto dei vantaggi incal- 
colabili apportati alle stesse ammisistrazior 
dalla leggo benstisa dell'unifcazione dei debiti, 

) Serza tenere neppur conto della sistama- 
zione dei tributi locali, mercé la quale i po- 


osservata, sì è interposto tra gabelloti e solfa- 
tsri e molti scioperi ha evitato, molte diver- 


composte, e dove lis potuto è riuscito 
«e aumentare i salari egli operai. gl 
Hx promosso la istituzione dei collegi dei 
— per sottrarre i contadini all'usura 
to di favorire la creazione di casse di 
stenza agrarie e di cooperative di commer- 
benchè qui si abbiano a vincere molte dif- 
tà, a comineiar da quelle che la buro- 
zia oppone inesorabilmente. 
a quanto alla pubblica sicurezza le statist- 
che son Jì a provare che col commissariato 
vile è d'essai migliorata — l'abigeato colle 
vride disposizioni da qualche mese emanate 
6 omai rido:to ai minimi termi 
Nè é qui îl caso d’esamizare i provvedi 
sociali che il ministro Codronchi ha con- 
4 termine, per togliere o mitigaro le ra- 
gionì del malcontento, in Sicilia — ma dal sue- 
Josto parini già che siano a sufficenza addi- 
strati i vantaggi arrecati a quest’ 
l'opera del ministro Codronchi, mentre il com- 
miseariato civile è stato pure una scuola ed 
ua esperimento. 
îa scuola ha insegnato ai 
pur con piscoli mezzi si possono ottenere 
grandi risultati, sol che sieno « ministri al vi- 
vera civile » la parsimonia, la temperanza e 
îl sentimento sempre vivo 6 presente nella co- 
scisaza, che la direzione delia società è un do- 
più che uno sterlo desiderio di primeg= 


L'esperimento ha messo in chiaro che i no- 
ordinamenti amministrativi nella loro rigida 
»renità mal si adattano slla divareità grande 
dei Cemoni, e diventano spesse volte inciampo, 
ostasolo @ peggio, e che l’opera del ministro 
ls più grand» e la più uule 
stata fatta sullo amminiatra- 


Nemo. 


ee ———— 
EI negro assassino 


Starsigiia, 16. — Ua negro, l'canziato un 

1a fa del servizio del viseconsola italiano, 
conte Piccono Della Valle, presentatosi in c: 
dei vicanonzole, dopo reclamato violentemente 
îl pagamento che diceva essergli dovuto, e 
e ura rivoltella e sparò cinque colpi ci 


tro di lui 


viceconsola rimase ferito 
ls ed al bra 


n io ei=iviro. 

Ua proiettile Lisi al petto una signora fran- 
cose 

che è morta dopo tre ore ia segi 

ate. 

o stato del conta Della Vaîle è 

I! proiettile che era 

cio è stata 

| proiettile 


> 


I fatti di Servola 


dove i pacifici 
ono 


‘mi opersi romagno! 
« aggrediti da una numerosiasima turb» di 
sloveni, ebbero un'eco rell'ultima seduta del no- 
iglio comunale. 


viglincon- 


% quei fatti, nota come #6 

ne di polizia sbbia seputo 
n fu altrev 

cece nella scoperta dei cotpavol 


Egli ba insi. 
sso la autorità dello Stato perché a tu 
dell'onore del psose e del santimento una- 
nime delia popelazione, fosse imp: 
si dei gravi fetti, 
Quindi, coma capo del magistrato civico, ha 
fluo perchè ai romagnoli non venisse fato 
zicua torto nei loro rapporti di iavoro. E infatti 
l'assessore dottor Artico, condiuvato dali. r. 
ispettore industriale ing. Coglievina, riuscl a ot- 
tenere che le giuste pretese degli operai roma- 
noli fossero pienamente soddiefatto. Ma mo- 
tirando essere deplorescli tali acene di violenza, 
Egiuato che non sozo isclste, ma si ri 
posono © nel nosiro territorio, e’ nell’Isiria e 
Goriziano, da qualche tempo periodicamante, 
pre a danno dell’olemento italiano, che il 
0 protegge debolmente. 
vocato Venezian crede cha il Consiglio 
‘utere quei fatti per In commozione 
profonda suscitata nell'animo dei cittadini, 


Stig. 
izzerebbo i barbari atti anche se fosse stata 
quesiione di pane e di gel 
erebbe una parola di compassione. E' chiaro 

il movente va cercato nell’odio na. 
zionale rinfocolsto da giornali, discorsi, 
ciazioni: pensando all: vropaganda che si fa, 
< avremo la conviazione che dal sranquilio cit. 
tadino che durante l'escursione in bicieletta è 
preso di mira dai sassi 0 perseguitato dai cani 
dei contadini, alie viti tagliate, allo botti sfon- 
date, giù giù fino al tentato assassinio di una 
ragazza tredicenne, è tutta una catena, tutta 
un'azione ». Ma forse è bena che così sia, per- 
ghi ia violenza ba fiito sempre coll’aver torto. 

n #6 


è ragione di andare lieti che la no- 
italinaità non possa essere combattuta con 
< armi, ciò non toglis che conviene pro- 
testare. 

« Non scsusa nessuno, perchè nessun fatto ao- 
certato gliene dà il diritto; accusa ]z fatalità: 
alcuni reati si scoprono più presto, altri pen- 
dono più a lungo su indice; è una fatalità, ma 
ciò potrebbe indurre i delinquenti nella convin- 

‘3 che queila npecie di resto possa essere 
lerato ». Contiene quindi chisdera l' 
vonto del Governo. 
ariano quindi Goriup (del territorio), che 
dico trattarsi di una questione di pane, o Ba- 
aussi, che trova nello sus stcaso parolo la 
pronta smentita. 

L'onorevole Cambon, quale deputato. al Par- 
lamento, ha già esposto al presizente del Con- 
aiglio dei ministri la condizioni del!a provincia. 
< | fatti di Servola coincidono stranamente col 
passaggio di certi signori che hanno per pro- 
gramma la violenza e so ue fazno un merito; 
ua vanto, Ma sbagliano quei signori ea cro« 


veri e gli umili ne risentirono immediato van- 
taggio. 

‘î° provvedimenti zoldfri, quelli. ospitalier, 
l'impianto del caniiere s del bacino di care- 
naggio, tutte cose promerse le mile volte dai 

ssati Ministeri ed ora attuate a beneficio 
diseredati, sono lì a dimostrare a che cosa sia 
giovata l'istituzione del commissariato civile e 
la svelte a commissario del senetore Codronchi. 

i non basta. 

Iî conte Codronchi ha provveduto che la 
legge sul lnvoro dei fanciulli sia rigorosamente 


dono d'aver anche qui il facile giuoco che 
hanno avuto in Dalmazia; come ben dimostrò 
l’egregio collega onorevole Venezian, questa 
terra fu italiana nei secoli © tale sempre re- 
aterà ». Il governo avrà la responsabilità delle 
conseguenze se non proteggerà, coma deve, 
gli Italiani. So i consiglieri del territorio non 
sconfesseranno i delitti e le violanze non po- 
tranno venir qui a chiedere favori e neppure 
giustizia, perchè potrà darsi il caro che sia 
vera giustizia il denegarla loro. 

Si approva, col solo voto contrario dei tre 
rappresentanti del territorio, Goriup, Dollenz e 
Vattovaz, la seguente mozione presentata dal- 
l'onorevole ia : 

« Dinanzi i fatti ‘criminosi consumati 
di 5 corrente nella villa di Servola a danno di 
pacifici operai ed abitatori italiani, da una 
turba fanatizzata di terrazzani e di operai slavi 
convenuti da varie parti dello Stato; 

« considerata la stretta relazione esistente 
fra codesti vigliaochi attentati alla sicurezza 
della vita © gli atti di vandalica violenza che 
rat no poc'anzi altre contrade del Friuli, 
dell'Istria e pure del nostro territorio rustico, 
dove ormai pare ennidata una organizzazione 
barbarica, che la vigilanta autorità politica a- 
vrebbe potuto per avventura prevenire, e sulla 
quale non ancora appi bera= 
trice degli onesti — la mano imparziale della 
veggente 

« considerato che la pazienza dei cittadini 
è messa ad assai dura prova, e che troppo è 
grave l’offosa recata dai recentissimi fatti al- 
l'onore del nostro passe ed ai più nobili suoi 
perché non abbia a divampare 
fra mezzo ai cittadini l'impeto 
rigionata dall’animo loro giu- 


stamente indigni 

« considerati i pesicoli gravissimi ai quali 
va però incontro la pubblica quiste ed il do- 
vere che incombe all'imperiale Governo - che 
ne ha il potere ed i mezzi sicuri — di porre 
termine ad uno stato di cose ormai insoppor- 
tal 


«'il Consiglio della città; 

« mentre esprime la propria indignazione 
per codesto infami o 
di fatti criminosi, consumati in odio alla civiltà 
del psese, fra mezzo a'nostri territoriali (di- 
mentichi de’ benefici che per lungo volgere di 
età n’ebbs lo stato loro economico ed intel 
tusle), chiede all'imperiale Governo che, con 
imparziale ed energioa amministrazione de' suoi 
poteri, liberi sollecitamente la cità dall’onta e 
dai pericoli gravissimi onde appaie minacciata; 

« ed incarica il magoifico podestà di re- 
care la presente risoluzione a conoscenza del 
signor presidente del Consiglio dei mini»: , 

I discorsi e la votazione furo»" necolti da 

entusiastici applausi da! =;oblico. » 


IN ORIENTE 


Una candidatura al governo di Candia. 

Parigi, 16. — Il Temps © ln Libertd consi 
derszo come seria Ia candidatura di Numa Droz 
a governatora dell'isola di Candia. 


Una protesta greca. 

Atene, 17. — li ministro degli affari esteri, 
Skuludis, informò i ministri delle potenze che 
il ritardo nei negoristi di pase fra la Gre 
la Turchia pregiudica ln Grecis, la quale è 
così obbligata a mantenere un numeroso eser- 
cito 

1h seguito a questa comunise zione, i ministri 
delle petenza estere si riunitono presso la le- 
gsrions di Frencia e decisero di riferirne ai 
rispettivi Governi, 

Lo sgombero della Tessaglia, 

Londra, 17. — Lo Stantard bs da Atene 
che lo sgombro della Tessaglia da parte dei 
Torchi comiacierà dopo la firma dei prelimi= 
nari di pace fra la Grecia e la Ti 


1 turchi a Candia, 


La Cane», 17. — Allo scopo di evitare 
conilitti fra musulmani @ cristiani, gli ammiragli 
proposero il ritiro delle truppe turche da Hie- 
rapei 


Texfik bey vi si è però opposto, ia confor- 
mità agli ordini ricevuti da Costantinopoli. 


| fasti dell'anarchia 


Una bomba a Parigi. 

Parigi, 16. — Una bomba è scoppiata oggi 
in piazza della Concordia dinanzi alla statua 
di Strasburgo. 

Nessun danno e nessun accidents di persona. 

rigi, 16. — La detonazione prodotta 
dello sseppio della bomba in piazza della Con- 
cordia fu fortissima. 

Dalle prime indagini fatte risrita che la 
bomba aveva la forma di una marmitta. 

1 proiettili, di cui era carica la bombs, 
neggiarono leggermente la balaustrata che cir- 
conda la piazza della Concordia ; pezzi di ferro 
furono ritrovati a piedi del moro del giardino 
dello Tuileries. 

Il prefetto di polizia, Lepine, ha aperto una 
inchiesta. 

Parigi, 17. - Ieri, al momento dell’esplo- 
sione della bomba in piazza della Concordia 
pioveva; ciò spiega perché nessuno sì tro- 
vasso sulla piazza. 

Furono rinvenute traccie di sangue all'angolo 
della via Rivoli. 

‘Sono stati arrestati due individui, di cui uno 
era portatore di frammenti della bomba scop- 
pia 

L'opisione pubblica creda che si tratti di una 
dimostrazione senza intenzione omicida. 

Parigi, 17. — La prefettura di polizia crede 
che la bomba ssoppiata, ieri, sulla piazza della 
Concordia, fosse di un sistema pericolosissimo. 

se ATTI BONI 
La Chinina Migone è il sol rimedi 
Che di forfora può togliere il tedio. 


mars 


Para, 15. — Il piroscafo Re Umberto, della 
Società ligure-brasilisza, è partito per Lisbona 
6 Genova. 

Las Palmas, 14. — li piroscafo Duca di 
Galliera, deiîa Società La Veloce, è partito per 
il Plate. 

_Penang, 16. — Proveniente da Hong- 
Kong, ha proseguito per Bombay il piroscafo 
Bisagno, della Navigazione generale italiana. 

Santos, 16. — Proveniente da Genova è 
giuoto il pirosesfo Arno, della. Navige: 
generelo italiana. 


FANFULLA 


CRONACA ESTERA 


L'annessione delie isole Hawal 
agii Stati Uniti © 
Washington, 16. — Irappresentanti degli 
Stati Uniti e delle isole Hawai hanno — firmato 
stamani il trattato d'annessione delle isole di 
Hawai alla Confederazione degli Stati Unit 
‘Washington, 17. — li Giappone protesta 
contro l'esclusione dei Giapponesi dalle isole 
Howai. 


—_—_—__& 
Un paufraglo. 
Londra, 17. — La nave Foudroyant è nau- 
fragata sulla costa di Biackfowl. L'equipaggio 
ni è salvato. 


Bucarest, 17. — Le pioggie torrenziali 
che cadono in Rumania da quattro settimane 


rante alcuni giorni, sono state ora ristabilite. 
Orange e Transvaal. 

17. — Il Volksraad dello 

Stato libero d'Orange si è pronunziato in fa- 

Setti unione intima dell’ Orange col Tran- 


CRONACA ITALIANA 


Il ro dol Slam. 
Firenze, 16. — ll re del Siam è partito 
alle ore 20,20 per Ischi. 


Le feste a Napoli. 
Napoll, 16. — Alle 20, allo Scoglio di Frisio, 


ebbe luogo un pranzo di duecentocinquanta 00- 
perti, offarto dal municipio ai sindaci interre- 


nuti all’inaugorazione del monumento a Re Vit- 
torio Emanuele. 
Vi parteciparono Il prefetto, le altre autorità 
ed i consiglieri comunali 
A 


provinciali. 
ore 22 S. M. la Regina terrà circolo. 
\apoli, 17. — Alle ore 13,30 le Loro Mae- 
atà il Ro e la Regina ricsvettero i sindaci dei 
capoluoghi delle pro' qui convenuti perla 
inaugurazione del monumento a Vittorio Ema- 
nuele, 
All» ore 19 vi è pranzo ufficiale a Corte di 
90 coparti. DE: 
Vi sono invitati i senatori ed i deputati di 
Napoli, il prefetto, il sindaco e le altre autorità 
civili @ militari @ le dame di Corte. 


Che brava moglie ! 

Brescia, 16. — Da Palizzolo giunge notizia 
d'un fatto tragioamente singolare. 

Bellotti Elisabetta, di soprannome Calepio, 
nata nella frazione Mura di quella borgata, ve- 
dova con due bami passava a seconde nozze 
con Valli Carlo, di San Leons presso Tremo- 
sine, agiato contadino cinquantenne, pure ve- 
dovo con quattro figli, dei quali amministrava 
un discreto gruzzolo di denaro loro pervenuto 
per eredità dalla madre. 

Alla Bellotti la morigerata vita, a cui era 
costretta dal marito, riesciva incresciosa, e con 
truce pensiero decise diafarsene. 

Si era fatta anche un amante, il quale però 
imbra sulla sapesse delle mire delittuose della 
donna. 

Qualche tempo fa, mentre il marito dormiva 
tranquillo sotto il tetto coniugale, la Bellotti 
spargeva di sostanze infiammabili il letto, quindi 
vi appiccava il fuoco. 

Lo svegliarsi del marito rese vano il tenta- 
tivo, 0 la moglie seppe così bene dargli sd in- 
tendere la storiella d'un accidente qualunque, 
cha il povero gonzo finì col prestarle intera 
fede, e la faccenda si ni lamenti per qual- 
che coperra e lenzuola avariate. 

Ma Ja Borgia novella voleva ad ogni costo 
raggiungere il suo intento, e venerdì 11 cor- 
rente propinava al marito un veleno, sicchè 
sabato notte, mentre la Bellotti si abbandonara 
nelle braccia dell'amante, a cui, dicesi, confi- 
dava il delitto commesso, il povero marito mo- 
riva fra dolori ornbili. 

L'amsats non voleado essere complice di 
tanta efferatezza, si slaò e chiudendo a chiavi 
la stanza, ove la donna si trovava, corse alla 
stazione dei cafabinieri, a narrarvi quanto gli 
era stato rivelato, soggiungendo che Ia donna 
avea anche rubato un libretto della Causa di 
risparmio portante lire 5000 di proprietà dei 
figli del povero Valli. 

‘Naturalmente i carabini 
all'arresto della feroce don 
rono anche îl libretto rubato. 


DI QUA E DI LÀ 


La fotografia dell'anim: 

Dopo la scoperta dei raggi Roentgen ecco 
che dottor Luys ci presenta una scoperta 

j0or più sbalorditoia: la fotografia del’a- 
nima! 

Siamo dunque di fronte ad interessantissimi 
esperimenti che ci svelano non il segreto della 
vita, ma uno degli innumerevoli segreti che la 
vita ne cela ancora. 

x 


Era già nota agli soieuziati una proprietà del 
corpo umano, quetla cioè di emanare degli ef- 
fluvi luminosi: anzi il signor de Rochas, un 
dotto continustore degli studi del Reichenbach 
sull'argomento, aveva osservato una specie di 

tito te dal nostro corpo, delle luci 
di tinta © d’intensità variabili, simili a_ quella 
specie di aureola che emana dal magnete. 

Egli dimostrava che questi effiuvi non erano 
altro che un proluogamento materiale, a noi 
invisibile, della nostra sensibilità. 

Il dottor Barradino, recentemente tentava e 
riusciva a cogliere con la fotografia la presenza 
di questo fluido che circonda il nostro corpo, 
@ corrisponde talmente allo stato dell'animo no- 
stro, da potersi dire che la fotografia di esso 
rappresenta la fotografia dell'anima umana. 

x 

Ora il dottor Luys ha voluto diremo così 
volgarizzare questo studio i cui esperimenti che 
prima pareva dovessero rimanere limitati ai 
laboratori scientifici, potranno essere ripetuti 
all'infinito da qualunque dilettante di fotografis: 
6 non son pochi oggigiornu! 

ll Luys, che ha ie questi giorni fatto una 
importante comunieazioni 


i procedettero tosto 
@ lo sequestra- 


alla Società biologica di Pai segui 
schiarimenti sulla nuova 800] 6 4 
Facendo studi seeurati sull'ipnotiamo, egli 
dice, ero stato colpito dal fatto che i soggetti 
ico presentano una sensi! 
Tre sorrenti elettriche : 
diveraa, a se- 


all. > 
5° medesimi fenomeni, pensai, dice il Less, si 
debbono riprodurre se questi soggetti si tr0. 
ino davanti ad na organismo vivente: e@si 
vedono infatti da va lato del corpo umano 
sprigionarsi degli efflavi rossi, dal lato oppo- 
sto una luminosità azsurra, mentre la regione 
intermedia resta per essi avvolta in un'aureola 
gialla. Dunque il corpo umano fa per essi gli 
stessi effetti d'una calamita. di 

Ho cercato allora di stabilire che tali euri, 
viubili soltanto all’ossbio più specialmente sen- 
sibile dell'ipnotizzato, sono veramente una realtà 
oggettiva. r 

Mi sono serrito per le mie ricerche di un 
procedimento tecnico dovuto al dottore Le 
Bon, e talmente semplice che tutti possono a- 
dottarlo. 


EA ecco, diremo eosì, la ricetta. Îllurninato 
a luce rossa il gabinetto fotografico : prendete 
uns lastra preparata alla gelatina-bromuro d'ar- 
gento, ponetela in fondo ad un recipiente nel 
quale avrete preparato un bagno di idrochi- 
none. Applicate quindi 1 polpaatrelli delle dita 
alla lastra, teneteveli per 15 o 20 minuti, e 
avete quanto oscorre, non vi resta più che a 
fissare l'imma I modo ordinario. 

Vedrete sulla negativa l'impronta meccai 
dell'epidermide ri 


le dita, ma tutt'intorno a 
questa vi è una specie di aureola di un nero 
intenso, quel nero che nelle riproduzioni ordi- 
nari è dato dalla gran luce. 

E la zona luminosa varia di forma dei di- 
versi soggetti e anche nel medesimo soggetto 
in intenti così la lastra fotografica mo- 
atra che l'intensità degli efMuvi che emanano 
incessantemente dalle estremità delle dita, va- 
ris a seconda dell'età, del sesso, delle diverse 
fasi della giornata. : 

Quale sia la natura esatta di questi eMuri, 
quali i loro intrinseci caratteri fisiologici non 
i sa ancora; ma Îl loro stato, la loro inten- 
sità, le loro alterazioni permetteranno forse di 

i loro più minuti particolari, i fe- 
la sensibilità e di gettare uno sguardo 
in quel misterioso, formidabile problema che è 
l'anima. 

X 


Trecentomila poveri a banchetto. , 

A questa cifra favolosa giunge il numero dei 
poveri che saranno convitati al gran banchetto 
giubilare londinese, di cui ebbi già a parlare 
ripetutamenta e lo cui ultime disposizioni sono 
testà state prese, valandosi della sottoscrizione 
aperta sotto l'ispirazione della principessa di 
Galles. 

Non crediate psrò cha ai trecentomila con- 
vitati siasi dato convegno nello stesso luogo. 
Non ci mancherebbe altro! Li, 

Ogni quartiere farà banchettare i suoi poveri 
e il numero degli invitati varierà sscondo la 
regioni. 

Gli organizzatori hanno diviso Londra in 59 
cirsoserizioni, in guisa da dividere in parti 
press’a poco eguali Ia bisozna. Certi quare: 
sono riboccanti di poveri: Whitechspel ne sop- 
porta 10,000, Betknal Green 14,500, Greenwich 
17,000 @ Clerkenwell 40.000, ment: 
appena 330 a Lee e 300 nd Elthsm. Fo dun- 
que stabilito che gli indigenti ammessi al ban- 
chetto sarebbero ripartiti in numero presa’a 
poco eguale tra i quartieri meno aggra 

ranno drizzate delle tavole in tutte 
di lavoro © coll’autorizzazione dell'amministra 
zione metropolitana in tutti i parchi e giardini 
pubblici di cui sarà possibile disporri 


E. Squire 


HIBII. 


NOTA 


Log. di ieri: COMODI — RUM - MUSO - DOMINIO 
MUSICO - MORO — MUSCO — CUORI — UOMINI 
PORCO - RODI, CIPRO — CORPUSDOMINI, 
® parola in croce: 


— Armnese per bucefali 

— ed isola 

- © nutrice. 

8. La Duse si rammemora, 
allor che mi si di: 

IL 

5. Beglianni abbiam sugli omeri. 

4. Mi studia lo scultori 

5. È noto che ho il capezzolo. 

3. Mi dicono al Signore. 

4. O cantico nel lessico 

5. 0 foumna a Scarnafigi. 

— Adesso mi si nomina 

moltissimo a Parigi. 


Metagramma. 

Lei sa, mio colendissimo lettore, 
— ch'io sono deputato 
= © senatore. 


Quinta è fuori 


Sala affollatissima per la rappresentazione 
della Principessa Giorgio. Ebbero applausi fra- 
gorosi l'Andò e il Pilotto. Tina di Lorenzo fu 
fatta oggetto di una calda ovazi 

Stazera Andreina e domani prima del Pro- 
digio di Giuseppe Baffico. 

— Manzoni. 
. Gran folla assisteva ieri sera allo spettacolo 
in onore di Federico Pozzona, che venne più 
volte applaudito. 

Stasera Caterina Howard. 

— Politeama reale. 

Questa sera si replica Cendrillon © il suo- 
gesso sarà pari a quello delle sara precedenti. 

Allo spettacolo prendono parte i migliori ar- 


quest'argomento * tiati della compagnia Guillaume. 


Toste? 

Costanzi (ore 9) — Andreina. 

Manzoni (ore 9) — Caterina Hovard, 

Politeama reale (ore 9) — Compaggi 
questre — Condrilion. > COMPARA è 


Musica in piazza Colonna. 
Programma dai pezzi che eseguirà gr 
dalle 9 alie 11, in piazza Colonna la bang 
del 12° fanteri da 
Marcia militare 
Marenco - Ballo Amor. 
Pusc'ni - Manon Leseaut - Inte. è finale, 
Mascagni - L'amico Prits - Iniermezzo 
Ponchielli — La Gioconda - Po:-poctti. 
Polka. 


Lutto di un collega. — Il nostro co. 
lega Ruggero Giaanelti hs avuto l'immenso do. 
lore di perdere la madre, dopo un anno che la 
cscità l'avera colpita e dopo due masi di 
ralisi dolorosa. A nulîa è valso l'affetto e l’abuc 
@azione filiale del nostro collega e dalla sug 
famiglia,  Cisgraziatamente tutta la scienze 
tutto lo zelo intelligente dei dus egregi medici 
curanti, dottor Pietro Piermarini e dottor G, 
Norsa, riedico oculista dell’Associazione della 
stampa, sono state vinta dal mele, che ha co 
luagamente insidiato la vita della signora Maria 
Sozzi. Aveva settanta anni ed era vedova di 
Aatonio Giannelli, il patriota anconetano, che 
fu martire glorioso della libertà e della indi. 
pendenza della patria. 

A Ruggero Giannelli, non come conforto, ma 
come attestato di dolorosa e {ratera= simpatia 
giungano la condoglianze di tutti gli amici. 

Note vaticane. — Il Papa ricevette itri ia 
privata udienza il principe e la principesa 
Torlonia, insieme alia ioro Aglia Douna Mara 
che domenica prossima andrà sposa al dua 
Renzo Sforza-Casarini. 

— ll cardinale Domenico Ferrata è stato no. 
minato dal Papa protettore dell'Istituto delle 
suore del SS. Sacramento di Rome. 

Irregolarità nella Dateria xpostolica 
— Un giornala della sera narra che in seguito 
ad una inchiesta fatia da una Commissione di 
cardinali nominata del Pontefice, si sarebbero 
scoperto della irregolarità nell'amministrazione 
della Dateria apostolice. 

A carico di un impiegato o d'un agente d'a 
fari della Dateria stessa emersero fatti colposi 
relativi ad sltorazione di cià spedizione 
di bolle e di mancati versamenti e!la Cassa. 

Sottoposti ambedus ad interrogatorio, essi si 
acusstono riversendo le responsabilità loro sà- 
debitato su alti duo impiegati delta Dateri 
ma questi protestatisi innocenti sporsero que 
rela per d iFamazione. 

I dua primi, ritenuti responsab 
feattaato revocati dai loro rispe: 
attosa dell'esito della querela. 

Per i caduti di Domokos. — 


i pa- 


memoria di Antonio Frati e degl 
a Damokos. 

Contiene sc: 
Catelsni, Cava! 
Fazio, Da Mi 


inis, Ricciotti Garibaldi, Olindo 


‘ani, Mello 


dalia campagan 
L'olbum — col ritrat 

pona di oltre 100 pagiae in 

si vende al prezzo è "ra?, ed îl pro 

ate vereato per ua ri 

sì al Gianin 


to di raccogliero la dom 
pie, con relati orto, è il sigacr Giu WPP* 
Molo presso l'Associazione della 


Roma. 
Le lettere n 
della sezione Ponte, cosdiuvato € 
dall'ispattore delle posta Giova: 
quale è stato incaricate 
a termine l'inchiesta cires ai 
lettera trovata a ponte Sì 
sisutato alla giustizia dua ser 
quali pesano gravissimi indizi. 
I fornai. — L'a: 
ieri il rex 
cui presero parta gli operai Ri 
Seandellari, Santini, Conforti, Musso e 
con l'approvazione del seguente ordina 
giorno: 


del 


Jemblea degli operai formari, rus 
ione sll’ucpo incaricata, doro 
ampia discussione, risonosciuto che la propos! 
di uniona della Società di mutua assisteszt + 
collocamento .:a gli operai fornai. s l'Assori 
zione romana dei negozianti fornai, lede gl 
teressi viteli degli operai — delibera di mi 
nere la Società di mutua assistenza a collo** 
mento iia gli operai fornai allo stato stti0: 

d'invitare gl'intervenuti ad impegor=si si 
gamento delle quote mensili; —_.__, 

© seguitare l'agitazione fra gli inforaztor 


x 

Ieri sara poi nella sade della ere 
tralo operaia al Pozzo delle Coroscrbie ei 
luogo urea riunione per l'impianto di un È 
cooperativo. f 

Jatervennero i rappresentanti di va: 
ciazioni operaia cittadine. 

Parlò a luego il socialista Furini, 10 ses? 
che aveva presieduto l'adunanza di ieri Mii. 
tina dei fornai, par dimostrara l'utilità © 
ereszione di questo istituto che potess® 
da calmiere, mettendo una remor 
degli speculatori ed incetta 
ehs per l'impianto d'un primo È 
bero 10 mila li 

Moltissimi altri oratori presero | 
favore e contro e dopo lunga e riv 
sione circa ia mezzanotte fu approsato il è. 
guente ordine del giorno proposto da FU" 
Camerini : È 

«I rappresentanti delle associ : 
lari ed economiche di Rome, riuniti ia [a 
blea per escogitare i mezzi necessari Per (1° 
pianto immediato di forni cooperativi, deli, 
rano di accordare l'aiuto morale e AE" 
all'iniziativa dei forni. ve 

Incaricano la Commissione di rive!s 


ss 


lo stesi 


por 


alle 


Primaria Sartoria per Signora 


pn 
qutorità cittadine aocioochè acsordino il loro 
gio © di rivolgere e'la cittadinanza un 


Hi ‘appello, mediante un apposito mnifesto. 
fovitano la stampa cittadina ad accettare le 
Intioscrizioni delle azioni di forni presso ly 
doro audi. 

La scoperta di una tomba. — I, un 
visle della villa Lante, mentre procedev”,ai ad 
Tirune escavazioni per collocare una  condot- 
ira d'acqua marcia, è stats scoperta una 
tom'sa antichissima contenente na. scheletro 
upmo. 

Feste alla Società ginnastica « Ro- 
ana ». — Come già annunciammo, ieri sera 
ebbe luogo l'inaugurazione dei trattenin'enti e- 
siivi nei locali dells Società ginnastica « Roma». 
Sotto l'abile direzione del presidente della So- 
cietà cav, Ballerini, la festa riusci oltremodo 
simpaticissima. E 

Vennero applauditi tanto gli svariati esercizi 
eseguiti da una squadra di velocipedisti, quanto 
Qualli dei pattinatori. 

Poscia si danzò fino a notte inoltrata. Il lo- 
caio per la prima volta illuminato a luce elet- 
fica presentava un aspetto bellissimo. — 

Alla rignione parteciparono circa un migliaio 
di persone, fra le quali gii onorevoli Luc» 
chini e Finocchiaro-Aprile. 

‘Quest'oggi poi alle ore sei ha avuto luogo 
la seconda festa, nella quale sono stati premiati 
gi allievi vincitori del resente concorso ginna- 
stico a Perugia. _ 

In questa occasione è ztata presentata una 
squadra della Scuola popolare gratuita di gin- 
astice, inaugurata, come i lettori ricorderanno, 
4 2 maggio call'amorevole Guido Baccelli con 
1a sua conferenza sull’ « Educazione nazionale 
ed esercito >. 

A Monte Minrio. — Oggi la festa del 


la simpatica festa. à, 

La for.te.na di Termini. — La Sol? 
dell'Acqua Marcia ha presentato al Comune un 
progetto per la sistemazione della fontana del- 
T'Esedra di Termini. 


Co n°8 voluto del tempo perchè la Società 
dell'Acqua Marcia sì decidesse a mettere in 
riposo quegli indeosnti leoni di gesso! 

Un delitto misterioso. — Alle cinque 
di stami, el vicolo del Canneto fuori di porta 
Sn Loreszo, i soldati del 27° artiglieria che 

di tiro henno rinvenuto 
25 anni 

Il disgraziato ora stato nesio con va colpo 
di pugnale cha aveva reciso la crrouide © la 
iugole”e esterna. 

" d'egreziato vesta giacca e pantaloni sevri 
con cinta di seta n4ra, camîcia bianca arighe, 
ceva nere a righe girlle, cravatta nera, cap- 
pello di paglia. Ha duo maglio una nera ed 
‘na bianca. Al collo porta una catenina d'oro 
a cui è sospesa un'immagiu 

Presso il cadavere (1 rinvenuto un bastone 
bano con pomo d'argento su ovi sono 
le inizi E. G. Le tasche del vestito sono tutte 
rovesciate. In una, Ia sola lasciata intatta, «1 
trovato un piccolo speocbìo e vna scatola con- 
tmente pastigle aromatisi 

Avvertita del fatto ls. aczione di pubblica si- 
turezza si resarono ari posto il delegato Banai 
a î dottor Silvestri della stazione sanitaria di 
Sta Lorenzo. Quast'ultimo, eraminato il crda. 
vere, espresse l'opinione che l'individuo »' 
uesito ieri sera verco lo 11. 

Sul delitto ragoa 

Dal delegato Banai \>rop'9 immediatamente 
ialerrogate parecchio per”.one abitanti nelle vi- 
unzo del luogo dove, fu commesso il delitto, 

nessuno u? grià, H 
peioty Eri*a 6 notò quelche cosa d' 

Sul luogo sì è recata verso le disci l'auto- 
i Riudiziaria, 6 dopo le consuete formutità, 
Pepi venne trasportato alla camera mor- 

"gia di San Bartolomso all'isola 

b'.a accertato che il delitto sia stato com- 
RO a scopo di furto. 


Cronaca ppiccioi:. 


Ancora il coltello! — Nel pomeriggio 
"i ieri alcuni ragezzi danneggiavano la siepe 
fine orto in via Ezio, di proprietà dell'oste 
Gismnelli, con negozio nela suddetta via, n. 35. 
Sorpresi da un ortalano, uno d' essi ricevette 
Parecchi schiaffi. 

La cosa sembrava che averse avuto termi- 
Ri gta varo lo cinqua si presenta e'l’osteria 

Giannelli un giovanotto, parente del ra- 
Suazo schiaffeggiato, i quelo prese ad ingu- 
Care il garzone Giorann: Nardini di 30 anni. 
Costui andò sulle Giustificò dicendo chs 
Ron entrava per nola in quella faccenda, ma 
Avendo ricevuto quelche pugno _1 costretto a 


la rissa .1 breve, perchè lo sconosciuto e- 
Atratto improvvisamente ua colte"o ne vibrò 
sanare: al petto dell'avversario. 
acli Pritore si diede e'la fuga, e il Nerdini fa 

‘tompagnato all'ospedale di S. Giacomo, ove 
jr Aanitari si riserverono il giudizio. 

fa seguito ad attivissime i i dell'ufficio 
i Pubblica sicurezza dei Prati, il feritore fa 

entiiato per il ca'zolaio Arcangelo Ciappini ; 
Ma non è stato ancora arrestato. 
aliarresto de'l'omicida. — I lettori ri. 
th grammo il barbexo omicidio commesso 'a!- 
Na Joite in via dei Volsoi, ove îî cuoco Ber- 

dini veniva uociso con una coltellata e! cuore 

'emigatore di pietra Placido Gabrielli. 
falena, dietro attive ed necurate indagini, 
n eigida è stato arrestato ieri dai carabinieri 
Cartlti mentre trovavasi invieme 21 quindicenne 

Te Ceralli e Enrico Ciaprini poco più che 


di 


ari delle male lingue. — La frutti- 
adola Maria Pqui, accortasi da verio tempo 

mort inquilina certa Chiara Massa andava 

nennorando sul suo conto, se ne addolorò tel- 
fiato docise di finirla con la vite. 


Ù nel pomsriggio di ieri bevve la s0- 
altogitzione di fosforo in un biochier d'acqua, 
Grave disgrazi: 


Ù 
La Giunta ha nominato una speciale Corm- 
niznione:con incerico di stud'are i progetto. 
Finalmente | fi 


FANSOLLA 


‘aropria madre di portarle una bottiglia d'acqua 
au'la terrazza ove frovavasi a stendere i panni 
del bucato, nel salire le scele con la bottiglia 
in mano cadde e si f-1ì rom i pezzi di vetro 
#1 dorso della mano siristra, tag'iandosi quattro 


sangue, {1 raccolto 
dale di Sanv'Antorio 
Croce turchîna Ono i Antonio. 

Prontamente i dottori di servizio ria"accia- 
rono i tendini e lo giudicarono guaribile in venti 


giorni con riserva. 
pomeriggio di ieri 


Dalla finestra, — Nel 


sollecitamente ell'ospedale di 
ove quei saritari si riservarono il giudizio sulla 
guarigione, Sorvegiiate i bambini! 

Tentato saicldio. — Stamani a'le nove in 
una stanza de'’r'bergo Massimo d'Azeglio in 
via Principe Amedeo i! signor Alberto Lan- 
ciotti di 53 anvi *mecista comunale a Subiaco 
si è esploso vn colpo di revolver petto. 

Accorsi alla detonazione i camerieri dell'al- 
bergo, il disgraziato è stato trasportato ell’o- 


S'ignorano le cause che lo hanno spinto al 
triste Prima di attentare ai propri gior- 
A îl Lanciotti ha scritto ed impostato pareocise 
lettere. 


Ìl Parlazionto dallo Tribuo 
rota 
inni de 


poi 
“Si tà lettura di un tto di legge del- 
_x0orevole Imbriani che di na 


e dichiara decaduto 
+3" suo mandato quel deputato che, scura 
un giusto motivo. rimarrà assente ut: mete 
dalla Camera, (Benissimo), 

laterrogazioni. 

ARCOLBO, sott>-cegretario di Stato alle 
inanze, fa una breve risposta all'onorevole 
Compans circa alla interpretazione cscecsi- 
vamente fiscale ed inumana data allo spi- 
rito dell'art. è del regolamento sulla validità 
delle bollette di temporanea esportazione © 
reimportazione. 

Viene quindi il turno dell'onorevole Im- 
briani con tre interrogazioni, tutte di spe- 
ciale competenza del ministro dell'interno, 
© per la prima, anche del guardasigilli. 

A questa, relativa all'uccisione di un con- 
tadino pel comune di Monteodovisio, ri- 
snonde l'onorevole Ronchetti, sottosegreta- 
no di Stato alla giariizia, 

. Il contedino che si sospettava colto di 
idrofobia venne usciso da un carabiniere, ed 
a quanto sembra, per logitrima difesa. 

L'oratore racconta mitutamente come av- 
vonne il fatto ed aggiunge che nulladimeno 
contro il carabiniero è stato iniziato un 
processo. 

IMBRIANI. Da del fatto un seconda ver. 
sione, ber differe=te da quella ministeri 
Il cuatadino e; issino, fu provocato e 
uceist dai carabisieri come un cano. 


RONCHETTI. Rispetta i sentimenti e la 
buona fede dell’onarevoie Imbriani, ma fino 
a prova in contrario deve credere alla ver- 
sione del fatto data dalle autorità. Del resto 
vedremo come si pronunzierà l'autorità giu- 
diziarii 
ERENA. Aggiunge qualche schiarimento, 
poi dice ali'onorevole Imbriani che non può 
rispondere alla sua iaterrogazione che hi 
per sccp9 di conoscere quai provvedimenti 
intenda di prendere contro quei funzione=i 
di pubblica sicure-za che hanno manifesta- 
mente imbaadite notizie non vere al pub- 
blico circa la morte ael Frezzi. 

IMBRIANI. N riporlerò sopra un capitolo 
del bilancio degli interni. 

SERENA rispondo all'ultima interroga- 
zione. dell'onorevole Imbriani, relativa ad 
unordine del giorno letto nello caserme di 
pubblica sicuresza in Roma, a proposito 
della morte del Frezzi. 

Il comandante deite guardio di città, che 
promovendo con quell'ordina del giorno una 
sottoscrizione per provvedere alla difesa delle 
guardie impuiato d'aver ucciso il Frezzi, 
violò i regolamenti, venne sospeso dalle sue 
funzioni. E l'ordiae del giorno fa poi revo- 
cato da altro ordine del giorno del questore 
di Rome. 

IMBRIANI approva gli atti del Governo, 
avvertendo che il comandante delle guardie 
in quell'ordine del giorno aveva giudicata 
calunniosa imputezione la denuncia portata 
contro le rante. 

SERENA dà lettura dell'ordine del giorno 
del comandavte, por dimostrare che, se esso 
offoudeva i regolamenti, i quali vietano le 
sottoscrizioni, era per altro inspirato da un 
giusto e nobile sentimento. 

L'onorevole Bcunislti 
sulla domanda 


Si convalidano, senza discussione, le ele- 
zioni dell'onorevole Rogna nel collegio di 
Vignale, e dell'onorevole Piccolo-Cupani nel 
collegio di Nesi, conformemente alla propo- 
sta della Giunta. 

Si procede all'appello nominale perla vò- 
tazione a scrutinio del disegno di 
legge per la lotteria di Torino, 

‘Le urne rimangono aperte. 

Bilancio deli’interno. 


Seconda parte. 

‘apre il fuoco quest'oggi un radicale, l'o- 
norevole Luzzatto Riscardo. 
;gono al banco ministeriale gli onore- 
voli Radini, Codronchi, Brin e Costa. 

L’oratore è inscritto per parlare in fa- 
vore, ina viceversa comincia per dire che 
l’attuale Ministero cammina ® ritroso del 
fi liberali, e l'accusa. di. avero delle 


tendenze non solo conservatrici, ma retro- 


S"Afferma clie l'onorevo!e Rudini. voleva 
stabilire fi voto plurimo nello elezioni am- 
ministrative per poi estenderlo alle politiche 
per accentrare il nelle dei più 
abbienti, e vi ‘anche che l’ezione della 
magistratura ci arrectasso allo porte della 
Questura. 


Questo sistema, col quale il Governo ver- 
TI") la negazione del bodiro parete da 
la negazione 
Vosiatenza ‘dell'Italia cho è sorta dalla rivo= 
fone. 
Svolge minutamente questa tesi, crocando 


Smetelim Dan Shade 
n 
agi datazione dla pela 


Termina dicendo che la confusione dei 
partiti condarrà alla fine del Parlamento. 
FINOCCHIARO-APRILE. Accer za alla 
decadenza del regime parlav”.atare che ha 
Puciuse del publ cgettogri seine 
Babi setto, 1 so O 
la-sua condizione, di fronte alla Camera. 


Fa un lulgo teorico, ricco di ar- 
gioni, “., affermazioni © di ammaestramnenti, 
ficrndo là qualche frase i 


peregrina, 
‘some: l'in ento della vita politica, la 
lebbera della corruzione ecc. ecc. 

Espone le sue idee circa alle riforme am- 
ministrative, censurando quelle annu 
dall'onorevole presidente del Consiglio, e 
più specialmente quello che ai riferisce alla 
pubblica sicurezza. 

Chiama la istituzione del commissario rc 
pio in Sicilia, non netesseria pericolosa, 
Impolitiva, 

IMBRIANI... anti- costituzionale. 

FINOCCHIARO-APRILE. Trova strano 
che per la Sicilia, che ai trova in condizioni 
non inferiori a quelle di altre regioni d'i- 
talia, si debba sempre ricorrere a provre- 
dimenti eccezionali. 

IMBRIANI. Già, o i teibuna' militari, oil 
commissario civile. (Risa). 

FINOCCHIARO APRILE. Sarebbe stato 
meglio ricorrere ad altri mezzi, per ricon- 
durre la calma in Sicilia, e pacificerne gli 
animi, prendendo cioè provvedimen* utili 
a quella regione, come l'abolizione de! dezio 
sugli zolfi... 

LAJANNI. La precadento amministra» 
zione non ne ha me* voluto sapere... (/n- 
terruzioni). 

FINOCCHIARO-APRILE. Parla dello ul- 
time elezioni, e -olleva una tempesta rumo- 
rosissima parlando delle corruzioni eserci- 
tate dal Governo. (Interruzione vivissima). 

IMBRIANI. O quel'e del 1892? (Zlarità vi- 
vissima). 

COLAJANNI. Passa avanti che è meglio ! 

(Ripetute scamuanellate del presidente). 

FINOCCH'ARO-APRILE. Fa una lunga 
sosta su questo argomento, raccontando mol- 
tissimi fatti per sostenere la sua tesi, e ter- 
mina domandando al Governo se i poteri 
del commissario regio saranno prorogati... 

IMBRIANI. No! (Ilarità). 

FINOCCHIARO-APRILE. Attacca con mol- 
ta vivacità l'ultima circolare dell'onorevole 
Rudini agli agenti della pubblica sicurezza, 
© dichiara che voterà contro un indirizzo 
politico così pregiudizievole agli interessi 
del paece. 3 

‘CODRONCHI (astenzione).. Per difendersi 
contro gli attaccni eletiorali dell'onorevole 
Finocchiaro-Aprile potrebbe cominciare per 
osservare che i lamentati inconvenienti si 
sarebbero prodotti in una cola delle sette 
provincie aella S:cilis, ma dicendo ciò ab- 
bandonerebbe il prefetto di Catania, ottimo 
funzionario. 

COLAJANNI. It galera! 

IMBRIANI. E° uno sbirro austriaco! (ra- 


mori). 

CODRONCHI. Non è tanto ingenuo da 
credere all'efficacia di tutte le iatimidszioni 
alle quali si è accennato; i i 
gli elettori siciliani cono quan: 

lo votano per loro, corrott* e venduti quan- 
do votano pel candidato gnvern.tivo. 

Di questo argomento parlerà più tardi, 
tiene oggi soltanto a rispondere all'onore- 
vole Finocchiaro-Aprile, che ha detto cla 
l'opera sua non era stata utile alla Si- 
ciha. 

Quando fu istituito il commissariato civile 
in Sicilia, da molti si credette che il com- 
missario regio sarebbe stato colà il 
della leggenda, una specie di toccasani 
a tutto avrebbe trovato rimedio, a tutti i 
mali avrebbe trovato immediato giova- 
"ques dapprima gli nuocque, 

uesta voce dapprir nu ma nou 
gli impedì di compiere opera sua. 

Enumera tranquillamente tutto quanto 
egii ha fatto in Sicilia, Parla dei provec- 
dimenti per gli solfi, che a lui si devono, 
in seguito ai quali 40,000 operai hanno tro- 
vato lavoro, poi della crisi agrumaria, per 
la quale sta dinanzi alla Camera un progetto 


legge. 

IMBRIANI. Bello il vostro progetto ! 
CODRONCHI. Metto ia rilievo le mig'io 
rate condizioni dell'Isola; l'abigeato, che 
era un vero, flagello “delle campagne sici- 
liane, è quasì sparito; molte baude di bri- 
ganti sono state distrutte, e sono siati pure 

arrestati molti latitanti. 

Parla in ultimo delle riforme delle ammi» 
nistrazioni comunali, del riordinamento delle 
loro finanze, dei dazi e di altre migliorie. 
che coll'opera sua tenace e continua è riu- 
scito ad ottenere. (Benissimo). 

La presenza dsl cammissario civile ia Si- 
cilia è stata benefica anche perchè ha so 
cresciuto in quelle popolazioni il sentimento 
dell'unità (rumori all'estrema sinistra). per- 
chè oggi non si credono più abbandonati 
dal Governo centrale. 

In Sicilia egli ha raggiunto lo scopo pro- 
postosi senza violare la libertà di sola 
Oggi che l’opera sua è finita egli abbandona 

uella terra gloriosa portando seco il con- 
forto di un sentimento più profondo dell’av- 
venire del suo paese. (Bene, applausi). 

AGUGLIA. Parla, criticando anch'esso la 
circolare ministeriale. 


La voce bassa dell'oratore obbliga alcuni f 


Ultima novità della Stagione in Seteria Lanerla e Cotonerie 
EUGENIO FiORENTINO Via del Tritone, 18-23 


La seduta è tolta alle 6 © 40. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


riofe  riegare la promozione al professore 
Ciccotti; e ha dimostrato come ragioni tutte 
didattiche abbiano portato alla promozione 
delin Scherillo. T 

Dopo una replica del renatore Ascoli ha 
prezo lu parola il cenatore Brioschi che in 
quelità di membro dell’Accademia di Milano 
prece parte alle de'iberazioni della fe- 
coltà milanece, aggiungendo s'tre spiega- 
zioni a quelle dato dall'onorevole ministro. 

Ha ripreso poi la pevola l'onorevole Gian- 
turco per rispondere al cenatore Di Campo- 
reale che aveva chiesto se 8/2 stato abolito 
l'articolo 106 del'a legge Casati che com- 
mina disvogizioni di rigore contro quei pro- 
fessori coe male adempiono ai loro doveri, 
e se non escendo statò abolito, crede l’ono- 
revole ministro di doverlo applice"e quando 
sia il caso. É 

Egli ha risposto che quell'articolo non è 
più completamente in vigore, e d'altronde 
la proccdura per applicarlo presenta delle 
digicoltà. 


L'interpellante ha terminato dichiarando 
di essere soddisfatto delle dichiarazioni del 
ministro e di non presentere alcuna mo- 


zione. 
La Camera d'oggi. 

Seconda ceduta della discussione del bi- 
lancio dell’ interno. di 

Hanno parlato .gli onorevoli Luzzatto Ric- 
cardo, Finocchiaro-Aprile ed Aguglia. 

L'onorevole Codronchi ha risposto subito, 
accoltatiscimo ad alcuno accuso lanciategli 
dall'onorevole Finocchiare-Aprile, ed ha 
esposio alla Camera, in mezzo alle appro- 
vzzioni gene”ali, i risultati dell'opera sua in 


Sicilia. 
Notizie parl:mentari. 


Gli Ufici, sorteggiati nella seduta del 15 gio- 
gno, hanno proceduto stamani alla propria co- 
stituzione nominando : 

UMsio i — Presitente, Tiepolo; vicepresi- 
dont Marsengo-Bastix; segretario, Codacci» 
Piraoell 

Ufficio IL — Presidente, Miaiasalchi ; vior- 
presidente, Morelli-Gualtisrotti; segretrrio, Ci- 
mati. 

Uffzio IIL -- Presidente, Caetani Osorato; 
vicepresidente, Lej>dice ; segretario, Majorana 


>, Secchi; vicepresi 
dente, Giovanelli; segretevio, Gatti. 

Utfizio V. — Presidente, Biscaretti; vice- 
presidente, Rovasenda; segreterio, Rossi E. 

Ufficio VI. — Presidente, Giordano- Apostoli; 
vicepresidente, Talamo; segretario, Maory. 

Ufficio VII. — Presidente, Cremonesi; vice- 
presidente, Mareoraj segretario, Collacchiori. 

Ufficio VII. — Presidente, Morane!, vicepre- 
sidente, Capeldo; segretario, Colonna. 

Uffizio IX. — F-esidente, Chinaglie; vicepre- 
sidente, Mariotti; segreterio, Alessio. 


Tutti gli Uffici, poi, ad eccezione degli Ufci 
V, VI, VII 6 IX, che hanno rinviato la discus- 
sione sul disegno di legge ‘€ App'eazione col 
1° gennaio 1898 di disposizioni iatorro agli a- 
lienari ed ai manicomi », dopo avere ammesso 
s'la lettera una proposta dell'onorevole Im- 
brisni-Poerio per modificazioni e! regolamento 
della Camera, hanso preso in esame i seguenti 
disegni di legge: 

« Disposizioni per la sistemazione delle con- 
tabilità comune” (approvato de! Senato) eleg- 
gendo a commissari g" onorevoli Ferrero di 
Cami ,, Morel'i-Gusltierotti, Romano, Bru- 
ci Lucifero, Fasce, Paganini, Chigi, Ca'leri 

rico. 

* Applicazione col 1° gennaio 1898 di dispo- 
a'zioni intorno agli alienati ed ni manicomi » 
(approvato dal Senato) nominando commissari 
gli onorevoli Ds Cristoforis, Tornielli, Lurchiai 
Luigi, Gianolio, Sea'izi, 

Gli Uffici stezsi poi, ad eccezione dell'UMf- 
cio IX, hanno preso in esame la proposta di 
legge del deputato Bastogi « Sostituzione della 
strada da Zaccaria a Cempiglia 


ia ella Zaccaria- 
Ricorsi, compresa nella legge 23 luglio 1881, 
N° 333 è, a commissari gli onora- 
voli Bracci, Bastogi, Lojodice, Fazi, Pini, Gi 
gliardi, Collacchioni, Capaldo. 
Arrivì e partenze, 

L'onorevols Afan de Rivera, sottosegre- 

tario di Stato, è tornato ieri da Nanol. 


del Sultano, il quale con quest'atto volle 
dine de fi iva delorenza. verso. Ro Um- 


berto. 

‘stesso giornale aggiunge che le detta 
de ta prede ia degli 
italiani, quando volessero riportarle în patria» 

HI canonico Kneipp. 


allora all'universale compianto per il benefico 
sembra che si tratti di voci vaghe. 


Bernardino Achenza, tentando di setvare la 
moglie, fu colpito da un fulmine. 


BORSA DI PARIGI del 17 giugno 


Consolidati 112 1516 
Cambio sull'Italia». 414 
Rendisa ture» (quovz) . | 2172 2165 


Banca di Pasigi sto —| s78— 
63 72 
Credito fondissio . - - 102 — 
Azioni Susa . la - 3250 — 
Azioni Panama. . . _— -—- 
Verror. Mari. a sem 682 — 682 


—— 
BONAVENTURA SEVRRINI gersnto responsabile 
Stabilimento Tin. Italimo — vis Coppelle. 3! 


GROTTA GIUSTI 


MONSUMMANO 

Il più grande e l'unico Bagno a Vapore vera- 
mente naturale che esista in Europa. 3 

La Grotta Giusti ball'ssima e miracolosa, è 
lunga 300 m., ha calore differente nei diversi 
luoghi, adattabile e tollerabile a tutti gli orga- 
nismi, e le sudazioni che vi si compiono sono 
eff-aciasin's par la gunrigione dei Reumatisni 
è Gotta (nachilosi, artriti deformanti e nodose 
). Nev-elgie (Ssiatiche, anche se ioppie e 


sno — Nefriti — Malcitie oculari, 
© dei reni ecc., ecc. Direzione Medica: Prof. 
Grocco, Dott. Pierallini. 

Grandioso Albergo sunesso e in comunic: 
zione coperta colla Grotta Guati. z 

Stezione fsrroviaria Pieve Monsummano (li- 
nea Firensa-Pistoia, Luca, Pisa). 

Opuscoli gratis a richiesta. 


ANTICA TRATTORIA 
Cav. Giuseppe Bucci 
Piazza delle Ceppelle 54 al 58 
si è aperto il giardino 


Pesca freschissimo tutti | giorni 
Aperto fino ad ora tardi 


GRINI DENTISTA 


A. PELLEGRINI 9 


Tritone Nuovo, 26. p. p_ Dauti a 

da L. 5 a L. 29. Operazioni insensibili. 
Consulto gratis. 

CONERO ETRE A 


TIR-AON 


E° un preparato specfale 
dicato per ridonare alla bi 

ed ai capelli bianchi ed fade 
liti, cotore, bellezza e vitali 


Agginagere cent. S@ per la spedizione 
per pacco postale. 
spediscono 2 bottigl. per L..8 e 3 bott..per L.. 1: 
franche di porto. 

Trovasi da tatti i Farmacisti, Profumieri e D 


ti ; Fratelli Finocchi, Corso Vittorio Emanve:e eg 
tegazza E., Via Nazionale; Vital de Nuder, Via 
Goito Via Voltarao. 


TARIFFA delle Inserzioni. 


Pubblicità ordinaria 


ln quarta pagine: Por cun: linca è 4pa- 


zio di linea. lira 0,3) — it terza pagina, 
Hire 0,80 — in cronaca li-e 1,29 — Nscro= 
logie, ringraziamonti. ase., avi caroia diecì 
centesimi. — roplicati, sconta 
a convenirsi. a È 
Dirigersi all’amministrazione del Fan- 


falla, via dell'Impresa, nu:o. 11, Roma. 

Centesimi cinque la parola. — Tutti pes- 
sono inviare antunzi © corrispondenza da 
inserirsi in quarta pagina, unendo ll rela 
{ivo importo. 


gr 


PUBBLICITÀ CEDINARIA FORNI BIAORIRANA SEMINRATUTTA DI 4 PAGA 


local da 
ir preteonà: ca “SC Caerano loto prog li) 
e prezilmenti sce egni persia 16 acmtestni. |] Coniesimi Cinque la pernia. — Tutti pemsene inviare turn coli 
ippici ara da inserirsi in quarte pagina unendo | rave Iapu"” 


Dirizersi alP Amministrazione del FANFULL 4 Via delP Impresa, N. 11 Roma Sg 


RIANGIOLA e G. — RONA all Esposizione di Roma 189; 


memo LIQUORE E GAJOLA "micia 


Trevasi in voadita presso le principail lia: n, 
Cercasi rappresentanti per le seguenti cità: Aucons — Bologna — Firenze — Genova — sigiizia Toriza SIRIO O Velate mai Seiaso Sadla mie lens: 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA a 
FIRENZE, Via ‘Tornabuoni, VR Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. LE BRONCHITI | 


LE POLMONITI Î DA CEE 
ecé 


sia Passio di-Salsapariglia - Americano |; 


DEPURATIVO SES SAETTA E e fi si 


re») 
mia pi aa Vino di Montefredi È 


(Sirolo) delle fattorie’ Federico Rianchelli + 
raccomanda 2 tutte le famiglie per la sua pa 


vuoto si rimborsano cant. 10. Consegne fr=000 2 doni, 
Le ordinazioni si ricevono presso Fimzi e Bia, 
ehelli Corso 375 a 373 —Mema. 


Prezzo: Franchi 8,30, 3 e ff. ad 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legge Sanitaria, 


‘osta la Bano #1 ice ate 

i magg tina alimentare fabbricata coll'acqua mi- tela bonté e 
stione, rinfrescanie, diure. | Feraio alcalina di Nocera Umbra, la quale 
le sue note proprietà igieniche e i sali 
L'Acqua di |Eszcesaci in ess contenzi, le conferisce 
rasi | HAI eccezionale digeribilità, couservardote 

Uni notevole compestezze 

signore delicase, i raffinati del i gusto 


germente gazosa, ana è già dichia! 

- si i, p 
murano © |queie disse lì Mantegazza | di cibi semplici, sostanzioni, e leggeri del Frezzi, 

è buona pei sani, pei malati e pelmancberarnno di serbare png < Ho sperimentato largameote il F. pEr 

semi-scni. Il chiarissimo Prof. De-Giovannijalla Pastamgeliea. Ghine-Bisleri che costituisce un'osuma p chele, peg 
Una buona minestra dî parazione per la cara. delle diverse Cioror vedimooti 

.. La sua tollcranza da perte dello stomac fi preodere de 

rimpetto ad al:re preparazioni dà a)F' z od, di Ponta Lu 

Chino. Bisleriar'indi:catibile superiorità. >| avrersarii del 

Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù. Via Celsa, 4. 5 ——————-k tementa la n 
posteriori,] 

ss dichiarano ci 


NIW 122044 


AIV3H04 ®_ISIAAY 


I va chiesto 2 

r_ Bale & Edwards t::: 
KOS "I EO DO la MEA - ro fa. 

Gi î imparziale — 


MILANO — NAPOLI - FOCEIA ladri, i mobi 


tati via e nd 


PREPARATO DERVIZASNI 
DI 


ANGELO MIGONE &C. 


Milano — Via To'ino 12 — Milano 

1 XOSMEODONT-MIGONE proparaio come Elirir, 
come Pasta e come Polvere € comp.sto di «sostanze le più pure, con 
speciali metodi, senza restrizioze di soesa. Tal: preparazioni di suprema 
delicatezza, possiamo dunque raccomandare cume le migliori e prefe- 
ribili per !a conservazione dei denti e della borca. 
HOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alierarne lo sinalto: previene 


FANFULLA 
Via dell'Impresa, N. il 


» p 
BM per la destri 
farsi sorproi 


828014011 8 IMOWOIT 


dei sospettai 
stificare i s 


dio ia Tela Orca; sogie gi odori dfrdorti comsati dati stmment dal essi dee RANDI MAGAZZINI DI MACCHINE pol di 
= 


e i denti bianchi, disin'ettors la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carle, cosse vare l’allio puro e ser dare alla bocca ns soave profamo adoprrate con siemrezza ll 
KOSMEODONT-MIGONE. 

Si cende da tu:ti i Farm: cisti, Droghieri e Profamieri al presso di: 
L. 2 PElIxIr — L. 1 la Polvere — L 0/76 la Pasta. 
da A. MIGONE: €. - Via Torino, 1% — 


AGRICOLE-INDUSTRIALI rain 
di Zingo garantito, si ven- Gi e 


= nm DELLE FERROVI, pes 


a 
S. Vinceozo ed Anastasio, 11, dell'opposta 
presso fontana di Trovi. 


Partenze da ROMA per le linee di conservatori 


TI di «primer 
3 K " dd Eni della questi! 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo Va TE 35 
Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 190 milioni - intieramento versat a E 12 
ESERCIZIO 1896-97 “pesi Hcerato fi 
Prodotti approssimativi dol traffico dal° al 40 Giugno 1897 iv 3 7 [as gi org 
) più volte | Ammini-F@9a: rsu | 35 de” 


ESEROZIO 
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strazione del “Fan-lu 


bilom, ta esercizio. mor 
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ANNO XXVI 
“PREZZI D'AI 


NREZiONE ED AMMIMSTRAZIONE — Via dell'impresa, 11. 


Cent. & in tutta Italia 


« Sogno d’un mattino di 
primavera », Eugenio Chec- 


niere, €. Zumbini — Una 

vecchia casa, Diego Angeli 

— Memorie di emigrazione 

di Domenico Giuriati, Ga- 

Briete Pincherle —Quel che 

sarà il mondo nell'anno 3000, 

6. Stiacelli — Le memorie 

del marchese di Maleisaye, 

Lumbroso — Cronaca — Libri nuovi 
4°iristo o giornali — Libri ricevuti in dono. 


Abbonamento annuo L. & 
Idem semestrale » 2 50 
Un numero centesimi 10. 


ROMA - 18 Giugno 1897 
porre ni a 
Ilnodo della quistione 


Poichè si finge di aver dimenticato quale 
gx il nodo della questione principale di cui 

ti discorre in questi giorni alla Cameri 

orerà ranmentarne brevemente la sto: 
‘‘Jei giorni seguanti all’attontato alla vita 
wi Rs la polizia ha fatto degli arresti. 
{'osaraxole Di Rudinì, come avrebbe do- 
nisiiareinel suo caso qualunque uomo di 
Governo, $è dichiarato responsabile, da- 
santi alle Camera, di quegli arresti. Non si 
i gi dichiarato responsabile della morte 
del Frezzi, perchè ciò che è successo, 0 si 
fine successo nel carcere di San Mi- 
chele, non La nulla che vedere coi prov- 
felimenti che ogni Governo ha l'obbligo di 
îere davanti a un misfatto come quello 
di Ponte Lungo. Ora che cosa fanno gli 
avrersarii del Ministero? Confondono scicen- 
temente la morte del Frezzi, le illegalità 
{se ci sono state, con gli arresti, e 
rano che tutto è una enormità di cui 

ri chiesto conto al ro dell'interno. 
Ma che Dio li aiuti, se mentre sono a 
siriitare alla Camera con ua accanimento 
che è tutto fuori che ragionamento logico e 
inparziale - la loro abitazione è invasa dai 
Isf i mobili sono scassinati, i valori por 
ati via e non si riesca che a metter i 
spra un ladransolo solo, forse il più inge- 
n della compagaia, che fanno essi? Ri- 
torrono alla polizia, le suggeriscono i loro 
sonetti, additano il portinaio, il garzone del 
{ritireadoio, il cugino della cameriera come 
probabili complici del lsdruncolo già arre- 
Perchè li additano alla polizia? Forse 
pentiò la polizia faccia loro dei complimenti 
la destrezza con cui sono riusciti a non 
fini sorprendere, lasciando nelle mani della 
gut il compegao meno agile o il più 
inzio? E so la polizia procedendo a una 


polizia di debolezza @ forso di convivenza 
® 10a si assicurasso di coloro che più ve- 
rinilmente possano avere avuto parte nel 
reato di cui si lamentano ? 

Orbene, e perchè si sarcbbe dovuto fare 
ia altro, modo dopo l'attontato al Re? So 
E che cosa risponderanno i socialisti, i re- 
mbblieani, ma 80 pure, dalla attenta lettura 
Sei resoconti parlamentari che gli oratori 

posizione monarchica, che i sedicenti 
conservatori dell'opposizione crispina, evitano 
di esprimere il loro parero su questa parte 
della questione. 

Bipure è questo il nodo della questione. 
l testo non ha finora nulla che vedere con 
* politica parlamentare, è sub judice, vale 

te sotto quel medesimo giudice che ha 
fiendo finora, senza che nessuno gli abbia 

‘1 nessuna moles.a, le congratulazioni © 
Fi incoraggiamenti, indisiduali e settarie, di 

ci aperti o celati delle istitu- 


baia li RuTA ora, per corcare d'inger- 
fatine. da; Lee ® dal garbugiio, dalla con- 
tiny val compiacenti rumori dell'estrema 

Preflitare per creare una sovrecci- 


dazio: 
der la te eaianea che faccia a molti per- 


vi. Ma.intanto che spettacolo 

no costituzionale in questa di- 

psi lamentavano tanto, si co- 
no di cenere e si strappavano ici 

#entai lliTano di sacco per pochi altri 

nelle pri lsostituzionali venuti alla Camera 

2 pure a me sem- 

i forse cotesti deputati anti- 

che almeno nella loro lotta 

uzioni seno coerenti e le.li, 

i falsi difensori delle nostre 

ul quando si fanno degli arre- 

piadilsiasi resto comune non si 

timone p 0 Obbligati a mettere il campo 

7 ® lano ora tant> chiasso perchè 


degli arresti sono stati fatti il giorno dopo di 
un infame attentato alla sacra persona del 
Re, unicamente perchè s'illudono con l'a- 
iuto di tutte le estreme sinistre;-della quali 
oramai hanno vinto l'antico orroré, di met- 
tere insieme una votazione contraria al Mi- 
nistero. Sì 

In tutta questa discussione, di tutti gliav- 
yeraari del Ministero, non c'è che i socia- 
listi, i repubblicani e forse aoche i radicali 
che si trovino a posto. 

Gli altri cercano con l'abuso dei paroloni 
fuori di luogo, con la leva in massa di tutte 
le frasi fatte riformate oramai per inabilità 
incontrata in servizio, in troppo lungo ser- 
vizio, di stordire gli altri © sè stessi, sim- 
maginano di nascondere dietro una questione 
generale l'ambizione impaziente che li con- 
suma. 

In fatto non riescono che a dimostrare o 
una graode mala fede o una suprema inat-, 
titudine a raccogliere quell'eredità politica 
di cui hanno tanta avidità inconsulta. Ed è 
per questo forse che i pezzi grossi, meglio 
avvisati, si tengono finora in dis; Eesi 
comprendono forse che tutte le chiacchiere 
mon riescono a dissimulare il vero nodo del!a 


questione. 
Il FANFULLA 
di ia dd, 


IL VIAGGIO DEI PRINCIPI DI NAPOLI 


17. — Il principe e la principessa 
li sono qui giunti alle ore 4,15 pom. con 
treno speciale. 

Ls Loro Altezzo Reali ripartiranno stasera 
alle ore 10 col treno diretto per Parigi, via 
Belfort-Troyes. 

Parigi, 18. — Il principa @ la principessa 
di Napoli, sotto il nome di coi di 
Pollenzo, sono giu ° 
furono ricevuti alla stazione dal conte e dalla 
contessa Tornielli e da tutto il parsonale dei» 
l'ambasciata italiani 

Le Loro Altezza Reali, col seguito, in vet- 
tura dell'ambasciata italiana, si recarono 
l'Hotel Bristol. 

Nessun rappreseatanto del Gorerno fran- 
° trovava alla le Loro 
Altezze Resli perchè queste viaggiano in inco- 


gi 

Parigi, 18. — Il tempo è piovoso. Il pria- 
cipa e la principessa di Napoli vi ino 
trani la città e faranno colazione a mezzogiorno 
all’albergo. 

Parigi, 18. — Il Gaulois dice che l'arrivo 
del prin:ipe e delia principessa di Napoli a Pa- 
rigi è un avvenimento che dimostra l'intendi- 
mento di entrambe lo parti di consolidare lo 
rel:zioni amichevoli fra l'Italia e la Francia. 

Il Gauois afferma che allorquando il prei 
dente deila repubblica, Fé'ix Faure, si reci 
ai primi di agosto a Modare sarà salutato 

iato di S. M. il Ro d'Ital 
- 


forno PER Giorno 


La piccola grandus) 

Esco ua fatto chs rende felici e superbi i 
nostri fratelii di oltr’Alpi. 

La piccola grandustessa Tatiana, seconda 
figliola dello Czar, nata or ora a Peterhof, avrà 
per nutrice una robusta francese dei dintorni 
di Bejona. 

Il console russo residenta in quella città, ha 
co 
trice delli 
montagnarda, scovata in ua piccolo comune dei 
Bassi Piren 

Questa nutrico è stata scelta dopo ua 
rato esame, al quale hanno assistito tre mi 
dici, un aiutante di campo russa. e una lei 
trico della Cort 

Una principessa russa che suschia lato fran- 
cese!... Eb! eh!.. 

* 

Una strana coincidenza. 

Qusiche giorno prima dell’attantato contro 
Féîx Faure, l’amministrazione dei beni della 
città di Parigi faceva vendere un lotto di veo- 
chi mobili abbandonati da‘ suoi locatari insol- 
vibili 


Del lotto faceva parto il misero m blio di | 


Barezowscki, autore: dell'attentato centro lo 
Czar Alessandro Il © aMfiiuario, nel 1867, di 
una essa comunale a Batigaoles. In seguito alla 
cond: 


igi, per conformarsi alla legge, ha 
dovuto attendere la pressrizions dei trent'anai. 


* 
Il teatro cinese. E 
Qualche-iriformazione sul teatro di Viadi- 


piedi, îna in compenso... gratuitamente, — 
Per ma posto in galleria — ove i banchi sono 
tavolini par comodo degli spetta- 

no liberi di portare con sé dei 
pagano dieci copecks - trenta cen- 


nosessibiie ai mano abbieni 
E con toto ciò, qussto tentro ideale ignora 
che cosa sieno le erisi e l’elea d'un suosesso 
incostante. Costruito a cura della corporazione 
dei commercianti chinesi, esso è sovvenzionato 
dai commercianti stessi, i qusli ai sono sotto» 
posti volontariamente al pegamento d'una spo- 
cio di tassa proporzionali : i grandi magazzini 
si «ono quotati per cinquanta rubli all'anno, 


| - egli dico 


1a Barezowscki non aveva potuto sal- ; 


ciascuno. I ricchi pagano dissi copecks d'in- 


E"E pensare che certi nostri teatri, ore i pob- 
blico paga pareochi.. copecks per un posto 
incomodo, vanno così sRpsso a rotta di collo! 


» 

1 denti di Alessandro Damas figlia!> 
Anni or sono, durante una Fepiica%el Figlio 
naturale Alessandro Damas si doleva atl'O4600, 
dalla sca mialferma saluto, dell stanchezza da 
cui-si seativa oppresso, delle diverse infermità 
che già lo avevano assalito. 

Uno dei direttori, il sigaor Desbesux, gli 


— Caro maestro, vi lamentate a torto. Avete 
una cera splendida. E poi conservate ancora 
tutti i capelli. 

— Ho conserrato anche i miei trentatrà denti 
= rispose sorridendo Dumss. 

— Trentatrò denti! 

Era la verità. Dumas oltre i trentadue denti, 


di cui si com la normale, avi 
un € dente altr oi move matto sia 
i-S'rimasto fino alla morte. 
* 

Ancora l'elefante di Menelik. 

L'elefante donato da Menelik a Félix Faure 
è stato condotto nella rotonda del Giardino 
delle Piante ove dividerà... l'appartamento con 
‘un grando elefaate d'Africa, domiciliato là den- 
tro da parecchi anai, coa qualchs cammello e 
un piccolo elefante dell'India. 

Ho sempre dimenticato di dire che l'elefante 
menelisshiano risponde - salutando con la pro- 
boscide - al nome di Toby. 

Il viaggio da Marsiglia a Parigi lo ha for- 
temente accasciato. AI momento dell'arrivo era 
anche di triste umore. Probabilmente soffes ua 
po” di nostalgia... Ma si rimettorà presto! 

* 
Sonnambulo e pittore. 
A proposito dei soanambulismo, della ci 


roveggenza e di tanta altre cose affini di cui 


rono presso una sonnambula che 

di essere chiaroveggentissima, © la pre 

che le avrebbero condotto un pittors a cui 

ella predirebbe un'importante ordinazioa: 
Combinato lo scherzo, Raffaallo fu condotto 


casa della sonnambula, e la cosa nom fa { 


ché 
patio del pittore. 
‘era immersa in un profsado sonno. 
Raffaello lo si avvicinò. 
— Il signore che sta presso di ma — gridò 
la veggente — è un pittore. 
Stuporo di Raffaello. L'altra continuò 
— E' un pittore... Aspettate, aspettato | SÌ 
non m'inganno. Fra poco gli verrà data uan 
importante ordinazione. 
Îl cuore di Raffsello incominciò a battera 
fortemente. E la sonnambula conclase : 
— Sl... sl. un'importante ordiaszione. Si 


sonnambale non- godevano | 


| i delinquenti soveorsi 
| cheper 


| che l'i 


tratta di dipiagara lo vetrine di una bouega. | 


Quadro ! E' proprio il esso di dir così. 
Ua lad*0 arrestato in flagraata borseggi 
piazza di Sta Pietro, viene co2dotto alla 

zione di pubblica sicureza: 
aveto l'orologio di 


quinto tempo im- 
piega ua cavallo per attrarerssre la piazzi. 
Ua miapto e trenta secondi, signor ispettore. 
Ne ero sicuro !. 

* 


tore Roustan, così maltrat- 
‘to dopo l'attentato contro 
Fé'x Faure, ha ispirato a un filosofo senti- 
mentale unaprofonda pietà. 
— Per evitare che simili fatti si ripetano 
si dovrebbe dare agli agenti della 
polizia segrete. un costuma special 


Ua monello vedo dello tartarughe 
trine d'un venditore di commestibili e ammi 
molto il guscio. 

— Quanto costa quell'animale? - domanda 
al commesso. 

— Doo liro. 

— Compresa la scatola? 


N. Narni. 


tal a, 


IN ORIENTE 


Le conferenza degli .+mbasciateri — lm- 
pruienze greche. 
Costantinopoli, 17. — La sesta confe- 
za fra gli ambasciatori ed il ministro degli 
affari esteri, Tewfik Pascià, la quale doveva 
aver luogo oggi per coatinuare la discussione 
sui preliminari della pace greso-turca, v. 
rinviata a_sabato. e £ 
‘Secondò notizie inviate dii consoli, unsbanda 
di 300 greci passò la frontiera sopra Matzowo 
© fa respinta da due battaglioni turchi, con la 
perdita di canto-uomini. 
Un terzo battaglione turco è stato inviato ad 
inseguirle; >; > 
Per ia-conclusione della pace, 
Londra, 18. — Il daily Telegroph 2 da 
Atone si” ta 
« Gli ambassistori e la Porta @i acdordarono 
intorno alla rettifica della frontiera gracb-turca, 
quale comprenderà sla cessione: di 
‘greca alla Turchia, % ù 
ttò pure le proposte relative 
» 


Berlino, 18. — Si telegrafa da Costanti 


nopoli alla Frankfarter Zeitung: 
< Il Sultano, impenzierito dell'eccitazione che 
si va manifestando nelle popolazioni musul- 


NUM. 164 
PUBBLICITA 


Gli anzunzsi © lo Inserzioni sul Fanfalla al ri. 
covene in Rema osciasivamente prosso l'Ammi 
nistrazione dol giornale, vis dell'Impresa, N. 11 


Pagnazcato mcasipas 


‘mano, si rivolse direttamente ai Sovrani delle 
grandi Potenze per chieder loro di cambiare 
la base delle trattative della pace e le do- 
mande fatta dagli ambasciatori. — 

Il Consiglio >dei ‘ministri decise di fissare 
l'indennità di querra al minimo a sette mi 
lioni e mezzo di lire turche (170 milioni di 


lire italiane). » 
%- 

proposito dell'attentato a Faure 
n i lente parigino del Corriere 


della Sera occupandosi dell'attentato al pre- 
sidente Felice Faure, mauda al suo giornale 
delle acute riflessioni che coincidono perfet- 
tamente con quanto è stato scritto in pro- 
posito sul Fanfulla nei giorni passati. Ciò 
che l'osservazione attenta e minuziosa dei 
fatti guardati da vicino ha suggerito al cor- 
rispondente del. giornale milanese, era ap- 
parto anche a Roma a chi si era preso la 
riga di riflettere ponderatamente sui di- 
spacci, elifnihando le contraddizioni, e 03- 
servando il fatto seaza desiderio d'ingran- 
dirne le proporzioni ma anche senza il pro- 
di negarno l'importanza com i 
troppo variamente partigiani è 

stato fatto in Francia e iu Italia. 


A Roms, per esempio, dove.sono appsna 
sei settimane, il Ra sfoggiva per miracolo al 
un vero e serilssim9 paricolo, scrive 
sponiente del Corriere della 8sra, 
oxai ragiona di falistare il presiisate d. 
‘pubblica francese, par assare uscito ia 
dal mal passo della Granda Cas: 

Si dovrà duoqus Wigmatizzare l'assassiaio 
solo quanio è messito a saconda dei calsoli e 
delle speranza dell'assassino? Ia tal caso, se 
Caserio fosse statò, per avventura, arrestato 
coms sospetto, nella folla, prima che potessa 
compiera il suo atrosa delitto, i giornali avreb- 
bero declamato contro i sogai dalla polizia, i 
suoi abusi, la sua prepotenze? Ab! soma di 
veata sempre p ù diffisila accontentare fowt le 
monde et son père! 

Notate che il giorsb-appresso trovarono 
altro tubo di piombo, identico al primo, ma 
carico, 6 it condizioni teli che se veniva apa- 
‘rato avrebba potuto uccidere paraschio per- 
‘sone. Ma non\venné ‘sparato, dunque pare che 
aach'esso non'dabba‘essara preso sul serio. 


I telegrammi ci hanno portato poi notizia 

i altro bombe rinveoute a Parigi e proba- 

imente ce ne saranto altre. Il che se non 
dimostra l'intenzione immediata di un at- 
tentato andato a vuoto, dimostra parò al- 
meno che la fabbricaziono di questi vigliac- 
chi steumenti di morta continua sempre fra 

Può exsere magari 

‘a essi non abbiano alcun desiderio di 
farne uso e che li depoagano nelle pubbli 
che vie o piazze, per mettersi a! sicuro dal- 
l'esito di una preveduta perquisizione, 
nessuno potrà sostenere che il solo fatti 
dustria privata e segreta della bomba 
è tutt'altro che in decadenza fa gli spec. 


| liati del genere, basta a ispirara serie con- 


| di vento primaverile disperse 


siderazioni a coloro cha sono conservatori 


ja { sul serio e non a chiacchiere. 


x 
ie riti RENI | 


IL DELITTO DI MARSIGLIA 
Larresto dell’assassino 


Marsiglia, 17. — Lo atato del viseconsole 
italiano, conte Piccono della Valle, lo- 
rando. Finora non è stato rintracciato l'as- 
sassino. 

Marsiglia, 18. — L'autore del mancato 
assassino del vise--onsole italiano, conte Pie- 
cono della Valle, è stato afrestato. 

Egli è un negro abissino di 21 saao, chia- 
mato Georghis Mikaeli: 


Per un’Opera rientrata 


lo non conosco di persona il maestro di 
musisa Romolo Bacchini. So da amici co- 
muui che egii è valente cultore dell’arte, 
che ha attitudini assai spiccate per diven 
tare operista: e dai recenti manifesti del 
teatro Valle — manifesti così male attaccati 

le tavole d'affissione che la prima folata 

— appresi ci 

il maestro Bacchiui è autore di' un'Opera 
intitolata Wandz. 

Ma dello stesso maestro ho veduta oggi 
stampata una lettera, la quale fra tante altre 
cose m'insegna questo: che si può essere 
profondamente addottrinati nel contrappunto, 
nell'armosia, nell'alta composizione, 6 non 


di un'Opera | 


leggi che non assicurano e non garanti- 
scono la fedeltà dei mariti. 

La legge, caro maestro, dispone per î casi 
astratti: non scende che di rado si parti- 
colari. Stabilisce le norme direttive, com- 
mina pene, tutela dunque fin dove è possi- 
bile i diritti inslienabili dei cittadini 
dice a questi cittadini: « eccoti l'arme 
difenderti, ma noc domandarmi che sia io 
quella che consesaa una coltellata morale 
a chi la merita. La coltellata dalla tu:0 mo- 
glio ancora, non metterti in condizione di 
dover ricorrere al rimedio estremo ». 

li maestro Bacchini si duole che la im- 
presa del tsatro Vallo non abbia mantenuti 
i suoi impegni, e tocchi a lui a risentirno 
in parte i danni. Ma era dunque nell'autore 
dell'opera Wanda così coseate ed acuto il de- 

lerio di veder rappresentato il proprio la- 
voro, che non ha pensato in anticipazione 
a garantirsi, non si è informato sulla se- 
rietà di coloro che assumevano l'esercizio 
del teatro, non ha interrogato nessuno? Una 
stagione musicale al teatro Vallo nel mesa 
di giugno è di per sè una tale anomalia, da 
fare inarcara per lo stupore le ciglia anche 
a me che non mi meraviglio più di nulla da 
un pezzo. 

Come va dunque che il maestro Baschini 
ha potuto credere che fosse per diventara 
realtà questo suo sogno d'un mattino di pri- 
mavera (la frase è di moda) di veder cioè 
sulle scens di quel teatro rappresentata la 

Opera? 

î può dunque (scrive l'egregio mae- 
stro) impunemente recare offesa all'arte, 
danneggiare gli artisti, ridere dello. sorit- 
ture 

E io rispondo che si può benissime': pri- 

| ma di tutto perchè in faccende di pira spe- 

I culazione l’arte nou c'entra, e perchè chi 
stipula un contratto deve, a tutela degli în- 
teressi propri, esaminar prima se l'altro 
contraente è in condizione di mantenere gli 
impegni. 

.Ho conosciuto un giovine signore di no- 
bile casato, che dette fondo in pochi anni 

lche milione ereditato dal’ padre, ed 

a giocatore arrabbiato di macao. Fi- 

| niti î quattrini, giocava spesso sulla parola 
| e non pagava. 

— Quando arrò denari vi pagherò - di. 
ceva agli amici del Club; e continuava al- 

| legramente a giccare. 

Perse una sera una ventina di mila lire, 
non avendo in tasca che duo o trecento lire 
in contanti. I vincitori, trascorse le venti 
quattr'ore di rito, si recarono a casa sua 

i per fargli una ragionevole proposta: gli dis» 
sero, cioè. se era disposto a firmare cam- 
| hiali per la somma complessiva di ventimila 
ire. 
AÌ che il debitore rispa: ivioso i 
RE pose tutto gioioso în 
« Volete delle cami 
| firmo un volume! » 

E gli amici compresero essere molto me- 

i glio di risparmiare anche la spesa dei 
| bolli. 

E' anche vero che quel povero diavolo, 

> ua altro anno o due di vita dissipata 
rillante, fio) con l'ammazzarei. 


Tom. 


ali? ma io ve ne 


Cronaca delle bombe 


Barcellona, 17. — Tre bomba, det pe: 
di chilogrammi dus e mezzo ciascuna. Sono 
trovate in un pozzo a Villanusvay Geltru. 
| Parigi, 18. — Secondo il Soleil'una nuova 
| pomba è stats riavenuta nella acorsd; notte sul 
| boulavard di Saint-Denis, ed è 
{bone stata subito 
— La pretesa bomba trovata sul 
Ssint-Danis era affatto inc 
Si tratta di uno scherzo di cattivo gener 


| Di molto cattivo 
tivo genere, ch 
che gli autori 


LA LITURGIA SLAVA NELL'ISTRIA 


Ci sorivono da Tri 


nj 
monsignor U scellini, 


| avere al tempo medesimo un coacetto chiaro | 
e preciso di quel complesso di cose e di uo. | 


i, di armeggii interessati, di avidità & 
d'ingordigie, che in un gran numero di casi 
prendo il nome d'Impresa teatrale. 

Il maesteo Bacchini, messo nella necessità 
di ritirare dalle mani dell'impresario. del 


| Valle la sua Opera, quando si accorse che 


Î 


egai assunti non veni: 
manda oggi se non vi è 
mo 
@ di chi 
se dova 
0086 tea- 


ttega, perchè 


‘andare avanti ». 


Me lo perdoni l’egregio maestro Bacchini: ' 


ma con queste sue interrogazioni egli 
Se pla ie e 
esssperata alla notizia del pà 


niugale, se la piglia con la mancanza delle 


mo; 
tradimento co- ‘ 


lagolita nella 
astendendolo 


così non ha avuto nè ha alcun 


Dei rapporti di 
genere non ci sono tati che con Aduc 
Grado, Venezia ed ora sono co 
redo del pairiaresto per le 
che. Che la liturgia slava 
ragione di essere, lo 
| gomenti irrefatabili il 
{ fessor Becssi ed i 

che quella liturgia ai vo, 
nacia introdurre @ leg: 
nta delle tradizioni di chiesa 


rifiutato 
Piapp vaesovo di P: 
i ipafatio 


altro prata ea 
i vescovi di Sì nico, tutti e 
cel pat Feltoro di 


Trieste, monsignor Ser i che nox iuter- 
venne, ma non si -djes? #9 atibia 0 
no aderito; sembra che ito di 
firmare il memoriale. Speri nosì sia, € 
cha egli riconosca Îx posizione perché — giu- 
stamenta osserva l'Zstria — « siamo intima- 
ta convinti che la grando maggioranza dei 

si della diocesi tergest'na-capodistriana 

si ribellerebbo senz'altro all'annuszio d'una 
azione simile a quella ossogitata dall’'arcive- 
Vaticazo, già conscio 

molti @ gravi perisoli della tentata novità, 
Andrà poi cortamsute cauto nell'ascogliera 0 
secondare i deliberati, qualunque siexo, 

vi di Lasroma. Nè varrà la distin- 

zione bizantina di città italiane e di villaggi 
sinvi, ché, ecclssiasticamente, siamo in Istria 
tutti ngneli: cicè spostoliso-romani, sotto il 
onsto dei anati Ermagora e Fortunato; @ 

a chi sì attentasso di sostituirli coi rus 


top questo 
lo: L'antica diocesi di Ossero e la liturgia 
una specie di ap- 
pendiso si 
musi, i qu 


tese a grandi 
uezia elava venno soltanto ti 
somma ignoranza del 
i regolermento permessa. Certa- 
di qu 
onshia, in nessuna 
diocesi di Ossero si celebrava 
è questo lo dichiara aper 


in lingua slava 
5 220 1857 il 


lettera del 21 
ia, Giov. Giua. V 
‘è, ai onta di usa pasi 
‘zione dal ruazio. 

ingragaziona dei r 
azioni da ni 
ato 


perché scritto 
‘a qualcba frutto? Finora 
‘monsigase Mabnisb, vescoro di Vi 
bro che gli era stato man- 
agio! 
buona noti 
si è costicita una So: 
S. Giusto è 


imo liquore da tavola. 
fa 1a dig 


s Inziaso. 
une. Rodd, 


paste è 
piroscafo di 


ansvaai. 
Pretoria, 18 Volksrsad 
1ibero e'Orsnge 

intima col Transrasi. 


il re dei Slam. 
spo 


Coionie spagnuole. 
3. — Si ba dall'Avana: 
ri ebbero luogo fra le uruppe 


si. Trostaquattro iasorti 
si eoco p all'isdalto 3. 
Si ba da Manila: 
Me Il capo degli insorti, Aguicali», non po- 
tendo soste 
rosg, si 
monti Montalvan. 


spagnoli, 


Quivi a bania Agninalio, insoenita. dagli 
raeve 400 u » 


Log. di îsri. 1°: SELLA - ELBA — BALLA 
€ ISABELLA »5 2°: NONNI - NUDO — ZINSA 
DIO — INNO — DONNA - D'ANNUNZIO, 


e metagr: Bazicco. 


Parola a L. 
Nasciamo a Brescia, a Cagliari, 
a Foggi». a Lu, nel Chianti. 
— Graa fiore odorosisaimo 
ben noto a tutti quanti. 
Chi ha tempo disponibile, 
— mi cerchi in Uagheris. 
— Augal (cgocarda austrisca) 
di rara leggiadria. 
Secondo i buoni lessici, 
— qualifico il vulcano, 
— e io sono reperibile 
fra Popoli e Roviano, 
Vino che molti bevono 
in Asti, a Troffarello, 
— Cha fo quaggiù? — Spsssissimo 


Stazera prima rappresentazione del Prodigio, 
un dramma che ha già ottenuto a Milano ua 
lusinghiero sussesso. 
All’autore Giuseppe Baffico, egregio collega 
ruzurio sincero che il giudizio del 
pubblico di Miisno sia stasera piesamznte con- 
fermato dsì pubblico del Costanzi. 
— Politeama. 
Non un posto vuoto in ambedue ls rappre- 
sostazioni di ieri 
Cendrilion destò il solito eztusiasmo. Degii 
tiati furono spacialmants appisuditi i fratelli 
, meravigliosi baristi. 
Lasera granda apattacolo, @ reglica di Cen- 


10 ari, riduzione di N. Rindi. 


QUA E DI LÀ 
Barnato. 


Un dispsssio da Funshal (Madera) ci ha no- 
nunziato cha Barnato si è ucciso gettandosi in 
mare dsl vapore Scott sul quale fssera rotta 
verso Londra. 

lo stato di sovrasseitazione in cui 
du qualche tempo trovavasi, Barasto era sot- 
toposto ad una eccurata sorveglianza. Ma seppa 
deladerla. 

li 15 giugno, nel pomeriggio, egli, in sppa- 
renza calmo, passeggiava su coperta a braccio 
d'un viaggiatore. D ua tratto roltosi al suo 
paguo chiese che ora fosse. Poi senza alien- 
ders risposte, d'on tratto raggiunsa il para- 
petto del vapora e si gettò nell'acqua. 

Ogni sforzo per portarlo a ssivamento fa 
inuti'e! 

Ba:ney Barnato non aveva ancora raggiunto 
‘a>chiais. La sus fortuna era enorme: pot- 
fera duec atocinguarta milioni @ forse più! 

x 

A dodici 0 quettordici navi, Barnato cam- 
a lA vita facendo nei cirobi dei 

i dislocazione 0 prendendo parte 


DI 


granda, disentò clrion. Dotato di una 
estrema ardtezza, «gl f.cava dei salti 
viglosi e, negli sssroizi i più pericolo 
prova di quall'suiacia che tsato bene gli sersì 
più tardi qua inzo delia vita lo 
costrizzero ad al cizi. 

Nal mestiera 2130, 
renza in Ighilterra è 
cise d'emigrare, e accusa 
meschina somma scritturò ste 
voli euoî compagai, e con essì 
di Buona Speraaza ove impiaatò ua 
circo. 

Era l'epoca în cui s'insominziava n parlsre 
delle miniere di diamanti. 

Barnato comperò 
cipiò infise x negoziare, prins in modes 
porzioni, poi in grandi, e quadazoò un po' di 
densro, che inmediatamente impiegò nella mi- 
niera dal Trassvaal, allora silora scoperte. 

La sun fortona data da quel momento. 

Con una temerità «ezza esempio si gettò ca. 
pofitio nella speculazioni lo più arrischiste, 

jndo sempre il tutto per il tutto, ed ora 


in c9as0r- 


1 stendo or pra 


il Nepolscne dei Capo. 
Dus sori 


è che quella ssieteza Gi 

cessante lavoro, avrebbe. caporo nei 
più solidi. Ed io lascio ai ino crei pe 
cologi la cura d'esaminsre quale 

tera fare in quello del povaro cloem, l'ebbrezza 
che la ricchezza illimitata, e una fortuna giam- 
mai interrotta possono prodarse. 


E. Squire 


—______— 


ROMA — 


18 giugno. 


Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomica del Cellegie 


Gostanzi (cre 9) — Il Prodigio. 
Manzoni (ore 9) — I Vaschi della Buiosa. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia @- 


i il Papa calebrò la 
cappella privata sila presenza 
di circa cinquanta persone. ; 

— Va peliegriaaggio di opsrai francesi, con- 
dotto cal conse Leone Harnal, é atteso psr i 
primi d'agosto. ra 

Onorificenza. — Su proposta del mizi- 
stro Gianturco, il Re ha promosso il cavalier 
Cario dottor Barzilsi di Venezia al grado di 
tfi:iale della Corona c’Italia per i suoi titoli 
professioneli © scioatifici. Rallegramenti. 

Dopo la festa di monte Mario. —leri 
sera verso lo 9 il pensionato Pietro Zucchi, di 
58 anni, tornando da Saat'Osofrio, fu investito 
ds una vettura, riportando delle gravi contu- 
sioni in varia parti del corpo. Dal maresciallo 
dei carabinieri della stazione di porta Trionfale 
fu aosompagnato all'ospedale di Santo Spirito, 
ovs quei sanitari si risarrarono il giudizio sulla 
sua guarigio 

— ‘Alla stessa ora, per futili motivi, venne a 
questione il calzolaio Ma2iaioni Terzo e Oreste 
Baldera, e questi colpi il primo con una bt- 
sionara alla tosta. Îi Maddaloni all'ospedale 
venne giudicato guaribile in una dozzina di 
giorai. 

La bomba trovata a Sant'Angelo in 
Pescheria. — Isri in via Ssar'Anzsioia Pe 
scueria, © propriamente davanti al porioaa del 
palazzo Locatelli, fu rinvenuto ds uas guardia 
un tubo di ferro pieno di polvere e scheggio 
metalliche. 

La bomba venne portata in questura e son- 
sognata all'ispetiore car. Vascori. 

Ancora del delitto misterioso al vi. 
colo dei Canneti. — Daîla tragedia svoltasi 
in circostanze misterioxe l’altra nottein uno dei 
più perisolosi quartieri di Roms, a! visolo d 
Canseti al Castro Pretorio, ban poco rimane a 
dire. 

L'assassionto, verso le setta di ieri sera è 
stato iientifisato per il marchese Enrico Gri- 
maldi, di 31 anzi, dimorante ia vis Principe A- 
medeo, 175. 

Lo riconobbe Riasido Baglioni, messanico 
presso la direzione d'artiglieria, il quali 

scs0. 
ie informazioni da 
gglioni, potè sapere qualche cosa intorno al modo 
ai vivere al probabile motivo per cnì il mar- 
chese venne così burbaramsate assaszionto. 
di era orfano di padro, il quale ln- 
nzione alta moglie, madre dell'us- 


secondo. 
morte del padra il Grimaldi si arruoiò 
‘alleria, dova prestò servizio per quatiro 
anni. Quindi tornò ia Roma, elloggisado presso 
la f:miglia Boglioni. 

Mananio uoa vita noa del tutto ragolare, il 
giovanot:0 diede bea presto fondo ad na p. 
trimonio di circa quiadicimila lire Iascistegli 
dal padre. 

lì Bsglioni lo vido l’alira sera verso le 8 ia 

iszza dei Cinquecento, a scambiò con lui qual- 
cho parola, il Grimaidi gii dises di attendario, 
che fra po‘o sarebbs toraato. lì Baglioni atiess 
poi ua pezzo, ma non vedendolo, s2 na andò a 


i. — Le sezione filodramensi 
domenica prossima o 
tenimento drammatico; si 
commedia in due atti di G. 
Famore; la commedia in un atto Un marito 
fel cotone © la brilianto farsa Bn uomo d'efari. 


zioni date dal 

ssopo di reprimere 0 
in via Panispersa gli agenti 
n levano all'azgesto 


tratto di strada tra il palazzo Aldobran- 

e la chisea di San Domenico e Sisto. Con- 
dotti all'afficio di questura, il delegato Gara: 
procedeva al loro interrogatorio, cor 

intorno all'autenticità della miseria 

ordirò quindi una 


ca 


toni, N. 7: 

ade ii i ra 

reiata, è fornita di molte stoviglie e generi ali- 
‘sacsbetta di cuoio una discreta 


‘Furono arrestati © deferiti al potere giudi- 
E 
Cesano spiecio! 

L'arresto del cameriere infedele! — 
11 visconte Francasso D=-Virel che si trova ® 
bordo del proprio yacht Saini-dlban, nel porto 
di CivItavecchia, denusciò, giorni or suno, ® 
quell'uffisio di pubblica sicurezza la fuga di 
da suo cameriere, certo Felice Pagramento, il 
quale gli aveva rubsto la somma di lire due- 
fia e due arelli cca brillanti. _ 

L'ufficio di pubblica sicurezza di Civitaveo= 
ebiz no informò immelistamente la- questura 
di Rome, e ieri il delegato Rossi con elcuni 
agenti riusci ai arrestare il Pagamento ela 
son amante Tullia Pizzari, venteone. Contei te- 
nera in custodia lire 1525 e i due anelli che 
furono sequestrati. I dua arrestati venzero tra- 
dotti a Civitavecshis. 

leezze della vita coniugale! — 
i coniagi Oreste e Filomsa= R. 


ritorasra alla pro; 

rum 3. Longo la strada, ragionando di inte- 
ressi di famiglia, vecnsro fra loro a questione. 
La zuîfa si accalorò talmsnte che la Filomena, 
estratto ua coltello, ne vibrò due colpi al ma- 
rito. Questi naturalmente resgi, e alla aua volta 
estratto anchs egli un temperino, la colpì due 
volte. Fortunatamente le ferita riportato furono 
leggere, ei ambedue guariranno în una die- 


Camera del Deputati. 
Seduta antimeridiana del 18 giugno. 


La seduta comincia alle 10. 
Presiede l'onorevole Zanardelli. 


Bilancio della marina. 

La discussione si riprende dal cap. 

SOLIANI richiama l'attonziono del 
stro sulla condizioni dei macchiuisti della 
marina mercantile. 

nistro, risponde che molto si è 
favore, e vedrà quali 
provvedimenti si possano preudere. 

SANTINI Giacchò si è pensato a costi 
tuire una squadra volante, vorrebbe che 
essa fossa realmente destinata ella difesa 
dei commer: ialmente nelle Americhe, 
e che non fosse diatratta per altri scopi. 

BRIN, ministro. Ha istituito la squadra 
volante, ma quanto alla destinazione sì è 
regolato a seconda dello deliberazioni del 

a degli esteri o delle circostanza 
diverse nelle quali l’impiego della squadra 
è atato riconosciuto utile. 

SOLIANI raccormanda che !e navigazioni 
singole @ le esercitazioni di squadre sì far- 
cisno con la massim= velocità, compen- 
sando col minor numero delle navi il meg. 
gior dispendio di carbone. 

FARINA E. considera un grave errore 
quello di ritenere che le questioni coa la 
repubbli ne 


Romanzo di avveatu 


{Riproduzione vi 


Romolo ne era nel tempo stesso naussato 
e iu ; ma ussendo dalla villa priaci- 
pesca aveva detto fra sè: 
“l'Ora basta! Se questa furia priacipezca 
mi lascia vivere ia pace, io lascero volen- 
tieri vivere ia pace lei.. e quell’eltra_ri 
griza, Oramsi è tempo.cho io mi dedichi 
Sia mia vera missione in questo mondo, e 
£ coi m'inviano tutti i mier fratelli... 
È Romolo rientraudo nella città andò a 
piachiare alla porta di ua suo amico. — 
L'amico gli venno aè aprire, avendolo ri- 
conosciuto al modo di picchiare, tenendo 
per i capelli una testa di uomo  sbarbeta, 
orribile, staccata dal busi i 
Quell'aomo che sccogliera l'amico. con 
una testa fea lo mani non era tuttavia il 
boia. 
Era il giovane 
Il tuo padre adottivo, nto, in d 
tempo studiava con amore e ©oD passione 
l'anatomia e pagssva le notti ia cod 
i cadaveri che un vecchio professore gli fa- 
cera uttenere. 


Raimondo Falconi. 
o Giacinto, in quel 


Reinondo era non slo amico, 
religionario politico di Romoio. 

— Lascia i tuoi orrori — disse questi allo 
studente di medicina — devo confidartene 
io di quelli, davanti zi quali un'anime one- 
sta e coragziosa como Îa tua devo. sentirsi 
annientata. 

E gii narrò i suoi amori con la princi- 
pessa Maria Caterina. Evidentemente Ro- 

olo Maldura godeva di una stima e di un 

spetto che non potevano essere intaccati 
da un sospetto: il giovine studente non 
peasò al pericolo a cui il suo amico espo- 
nera tutti i suoi compagni di fedo, andando 
a provocare il tiranno nei suoi affetti di fa: 
miglis, non inmaginò nemmeno che a Ro 
tuoio Maldura potesse mai venire la tenta 
zione di preferire la grazia della giovine 
principessa agli idenii politici. 

Raimondo noa pensò a nulla di questo, si 
congratulò sesnplicomente cel suo amico, 
dicendogli: 

— Sa tuiti questi sono gli orrori di cui mi 
minacciavi, ti confesso che di simili orrori 
non càpitano ss non a chi è nato vestito 
come tel 

Romolo sorrise, e passò alla seconda parto 
del suo racconto; alia freddezza di Maria 
Caterina, all'infedeltà di lui, allo sdegno 
della principessa che si era considerata of- 
fesa non dallo infedeltà che forze ignorava, 
mà del non averlo veduso inamerso in pro- 
fondo dolore per l'abbandono di lei... 

— Ho avuto tordo = disse Romolo con 
accento di fina ironia, ma ‘il cortigiano è 
come il poeta: Mi è mencata la vocazione. 
Jo non era nato cortigiano. Non sono riu- 
scito a diventar tale! La principessa è stata 
offesa della mia rasseganzione e me la farà 
PISTA dici? 


ma cor- 


— Me la farà pagare, atrocomanto anzi, 
@ me lo ha già promesso. Mznterrà la sua 
parole. 

— Ma foggil. 

— Fuggire? Dove? Forse il sicario tro- 
vercbbe maggiori difficoltà di quella che 
vrsi io, a procurarzi ua passaporto ? E poi 
gli amici, i nostri fratelli, cho diverrebbero? 
Bisogaerebba raccontar tutto a tutti, e que- 
sto mi alienerebbe forse l'animo di molti, 
più che procurarmi dogli alleati nella strana 
guerra d'insidie che dovrò combattere da 
stasera in poi. 

— E' varo - giudicò Roimondo - non bi- 
sogna parlarne a nessuno. 

— Ma non è qui tutto! Bisogoa impedire 
cha quella donna non distrugga con un do- 
litto il frutto della sua debolezza, poichè non 
voglia più profavar l'amore, chiamandolo a 
parto della condotta di quella donne. Fila 
mi ha minacciato confusamente... E io credo 
che l'unico modo di essudiro la mia pre- 
ghiera, sia di partire per il castello di Oli- 
veta, in cui la principessa si propon@di meta, 
tere alla luce la disgraziata creatura... Tu 
sei quasi medico, sei insinuante... puoi sal- 
varmi da un rimorso eterno... per quanto la 
mnîa eternità in questo mondo noa possa du- 
rare a lungo, se io ho capito uno sguardo 
di Maria Caterina. 5 

Quando dopo una mezzora si aperse la 
porta di Raimondo Falconi e ne useì Ro- 
molo Maldura, nè l'uno nè l'altro dei due 
giovani si accorsero di un'ombra che ai al- 
lontansva rapidamente dopo esser preci 
tosamente discesa per le scale della casetta 
fuori mano. 

Era la girovaga. La stanza anatomica în 
qui Raimondo aveva accolto il suo, amico 
Romolo era quella immediata alla porta sulle 
scale, Il discorso dei duo. giovanotti era 


giunto sino: alla vagabonda, la quale oramai 
sapeva tutto quel necessario di 
sapere psc prendere una risoluzione. 

Ma Romolo non era stato spiato dalla 
sola girovaga. Molto più da lontano, ma non 
meno ostinatamente, un uomo aveva accom- 
pagnato dall'uscita del psrco il giorina co- 

aveva visto picchiare alla porta 
è e. L'Uomo aveva anche notato 
che un'ombra femminile seguivà più da presso 
il giovine e l'aveva vista penetrare poco 
dopo di lui nella porta di strada, da cui egli 
era passato. 

Allo spiore non era occorso altro. Egli 
era tornato a fare il uo rapporto. 

La sera dopo, mentre tuo padre usciva 
dal solito caffà în cui passava la sera, duo 
guardio di polizia, che LÎl Popolo napoletano 

iamava col nome i sai: i, 
fore i nome significaniissimo di feroci, 

‘a fatio un processo sommario, di quelli 
che imbastiva aliora la polizia. siria 
pessa entrò n non entrò in questo proces- 
80, è certo che alte influenze afffrettarono @ 
aggravarono una condanna“a cui marcava 
Al più lieve pretesto di una prova qualunque 
del deliito imputato. La condanna fu ese- 
guita una fredia mattina di geonaio. Pio- 
vigginaa. 

mio compagno, un uffiziale di ventur: 
che al momento del pericolo ha preferito di 
rendersi si garibaldini aozichè Latera 
rubi 
— Il condannato bue iuoco. 
Perchè ? Sa 


— Perchè so ti i di 
Meeddo TONÈ 50 trema, si dirà che è per il 


ln questo apparve il condannato. Noi 
eravamo di guardia al patibolo, cai. nosti 
soldati, diventammo pallidi 

Romoio Maldura invece sal tranquilla 


niro avi im 


America, dimo. 

Giova tuttavia l'invio di q, 
cetta la raccomandazione dell 
liani. 

SANTINI e FARINA fanno dell 
mandazioni sul capitolo 1 
zioni ed agli avauzamenti. 

BRIN (ministro) risponde ch 
mozioni il ministero cerca di far. 
scelta sopra coloro che più a 
Joro capacità. 

BISCARETTI, SANTINI, FULCI x 
RINA e SOLIANI parlano degli ip, 
navali e dei medi c 

BRIN (ministro) promet 
delle loro raccomandazioni 

Sfilano, con brevi os3 
pitoli. 

DE NOBILI svolge i seguenti ord 
giorno: bi 

La Camera iuvita il mi 
rina ad allargare le attribuz 
tive dei commeszì presso le 
vori, istituendo a tale scopo la 
commessi-capi 

« La Camera:fa voti c 
nistro della marina 


Pi 


cipali corpi civili 
raccomandato ani 
lancio per l'esercizio 1895 
BRIN non può = 
iorno dell'onorevole De Ni 


cio e si creerebbe 
trattamento a favo: 
sono anche e 
DE NOBILI non ius 
SANTINI paria d-lliopr 
bbe il sistema della 


eventuali provvedi 
D'AYALA- 
dazioni sul per: 
fortificazioni 
BRIN, ministro, 
stione. 
BOVIO. al capitolo 48, sv. 
del giorno in farcre de 
BRIN dichisra che ox. 
stro di I 
segno di legge r 
lo presenterà sl 


occuperà di 


DE NOBILI, D'AYALA-V. 
RINA parlano del lavoro d: 
CIMATI svolgo il seg 

giorno: 

« La Csmera interes: 
stro della marina a stu: 
una Cassa di socc: 
della marina © 

BRIN cer: 
migliorare le c 
le promozio 

Circa la Cassa di soce 

le Cimati, ha 


pie 
dollega 
esecuzione. 
D'AYALA-VALV 
ne del giorno: 


trovare nelle attuali 
l'arsepale di Taranto si 
condizioni. Bisogna ssp: 
la desiderata trasforinazi 
Napoli, prima di ampli 
ranto. 
Il seguito della discu 
seduta antimeridiana di 
La 
iputi. 
Seduta pome: 
Presiede l'onorevole Za 
Interrogazioni. 
SERENA, scttosegretario d 
terno, dà schiarimenti agli 0 


mente il pel 
perbo e toroso, e il ca: 
sua. 

— Mio padre!.. 


vera tui 
sione siogolzre di 
che avevano gl: occhi di 
mento che :l boîa si appa 
gergli attorno al coll 

Quando seppi 
Maivina, in cui 
conte Donatelli, 
si era soffocato nel sa 
giurai di rintraceiare il 
Maldura. Non sapero veramente 
avrei voluto fare di te, ma r° 
non poter 
un uomo il quale sa 
avendo la freddezza di cai 
tile di compromettere una dos 
mica, anche causa della propria ‘ 
quando coa questa non avrebbe P 
vare sè stesso. 

Dubitavo solo che tua madre 


toria dello scandalo è 
la storia dello scandla 


ciulla girovaga sveva, per 
Maria Caterine, potuto salvart. 


(Continas} 


in favore di 
nuta dall'a1 
fra dd 


Quella giu 
dere dall’ad 


arrosti avvenuti a 
del ritorno 


iaiui di Grecies ti si 
furono arbitrari ma gi 
è infatti în quella occa- 


0 Si 
ti del 
SOCCI 


SIATETARDINI, ministro. dell'agricoltura 


ci ercio, rispondendo all’onorevole Pla- 
aoonne brevemente sul progetto di leggo 


cito, perio pel marchio obbligatorio sulle 
annunziato PP, d'argento. 


s3t [RO rispondo all'onorevalo Boe- 


Ri che chiede la revoca della soppres- 
bili fi rficio centrale di conservazione 


560% disio presso l'intendonza di finanza 
i eaasto 


di Pani dimento è già în corso. ; 
LANA, dico all'onorevole Rossi che gli 
Sele l'unificazione degli archivi di Stato, 
le ociali e notarili, che è allo studio un 
profitto di legge che fra breva sarà pre- 
Frs al Parlamonto. = ; 
SISICCIARDINI prometto di prendere dei 
rorvedimenti per accertare ed impedire le 
Frorieazioni colle quali si froda il commer- 

Efo del sommacco. E 
"ROSSI risponde a nomo dei dodici inter- 
igrado le preghiere o lo am- 


soganti, e mal 


assioni presidenziali, intrattiene lunga- 


pes 
Ai 


la Camera, sul sommaoco sofisticato. 
"gono brevi osservazioni anche gli 
li di San Giuliano © Palizzolo. 

Le interrogazioni sono finite. Si aspetta 
er quaicho minuto l'arrivo del presidente 
È Consiglio quindi si riprende la discuz- 
sione generale del 

Bilancio dell’ interno. 

RINALDI confuta le teorie manifestata dal 
pecidante del Consiglio circa i doveri ed i 
Fritti della magistratura; non credo che 
‘ia abbia bisogao di alcuna autorizzazione 
Sie procedere contro ua funzionario della 
fukbiica sicurezza. “e 

VILLA dichiara che è iscritto a parlare 
ja favure del bilancio, non alla tesi soste- 
tata dell'onorevole Rudinì; fa ena distin- 
ene fra detenzioni di ordine politico e de- 
fenzioni arbitrarie, delle quali appunto il capo 
tel Gorerno ha parlato nelle sue dichiara- 


L'autorità di pubblica sicurezza può in 
certi casi procedere a degli arresti, ma a 
condizione però che l'autorità giudiziaria ne 
a invediatametto informata. 

Lo deteazioni d'ordine politico devono es- 
to completamente. 

Esunina la condotta tenuta dal Ministero 
nel fatto del Frezzi cenaurandola con molta 
anergis. Dice che se il Governo credeva le 
guardie innocenti della morte di lui, doveva 
inpedire quelsiasi dimostrazione o comme- 

zione; se le credeva colpevoli, doveva 
elire che continuassero a prestare ser- 
rizio, allontanandole subito da Roma. Nel- 
0 e nell'altro caso il miaistro ha dato 
nostra di una gran debolezza. 

RUDINI. Ero incerto! 

VILLA. Purtroppo l'incertezza e propria 
di coloro che noo sanno ciò che fanno. ( Me. 

di e rumori). i 
sull'organizzazione della polizia, 
Quella giudiziaria non dovrebbe mai dipen- 
dere dall'autorità politica. RI 

Gli agenti non devono esser sottratti al ! 
magistrato. 

RUDINI' Siamo d'accordo. 

VILLA. Aliora converrà che il 
chiarisca meglio le sue idee, perc! 
teoriche non son degne di un governo lide- 
rale. I funzionari possono mencare e de- 
rono essere respansabili dei loro atti; 0 sia 
no tuiti uganli davanti alla legge, (inferru- 
ni) tutti dobbiamo essere uguali davanti 
alia legge. (Bens all'estrema sinistra). 

Spera che questo suo considerazioni fa- 
no riflsitero l'onorevole Rudiaì, l'oratore 
dispera che vorrà ravvedersi. (2/54). 
Conversazioni generali ed 
i deputati vanno a congretularsi coa i 
norevole Villa. 

BOVIO. Risord= le o: 
Rudirà: fu ua Governo di Destra, vei 
sulle spalie dell Estrema Sinistra. Dic: 
norevols Rudini, an redivivo Depretis, 
meno abile e mono equilibrato di lui. 

sentimento del paese è radicsimeute mu- 
tito, dop) il disastro africano, © lo provano 


ini dei Ministero 


le ultime ed i trionfi ottenuti dsi 
radicali: l'ambiente è duaque modificato, e 
diversi 
Governo, 


ladica quala doveva essare îa_ condotta, 
nel seno della Camera, del presidente del 
Consiglio: doveva anche sffront 
data per poi risorgere. Tuito sareubo 
0, piuitosto che conti: 
mismo, 

Rileva le continue contraddizioni in cui 
cade il ministro, che proibiscs le dimostra- 
rioni radicali permette la congiura (?), che 
proibisse ua Congresso repubblicano e per- 
emorazione del Frezzi, ussiso 


inuare il t 


i 
Hi 
i 
è dovrebbero essere i sistemi di I 
i 


a si discutono, non si fa argine alla cor- 
tento delle itee. Ripeto lo teorie degli ora- 
tori sulle responsabilità dei fuazionari pub- 
biicî; la responsabilità è personals e non 
Può essere assunta da nessun sltro per sca- 
gionarne i veri colpevoli. 
luvita l'onorevole Rudini a mantenere 
tulde le sue dichiarazioni, così la Camera 
tapirà com'è un vero partito conservatore; 
lo esorta a sostenera la supremazia del po- 
tere politico sull’autorità giudiziaria ed a 
mettere avanti sempre la ragione di Stato. 
Parla in ultimo della politica ecclesiastica 
che a molti in questa. Camera fa venire il 
prurito aotto la chierica. (Risa). 
di Rimprovera al presidente del Consiglio 
Î aver ringraziato il Papa per l'aiuto por- 
ato pel riscatto dei prigionieri. 
n20 Stato nuova in Italia non deve essere 
nè ateo, nè cattolico. 
miLispetta la fede ma aborre l'ipocrisia. Ter- 
ita dicendo ai ministri di rispettare la li- 
matà, facendo loro intravedere che altri- 
enti quando i loro successori verranno al 
Potere non avranno più il tempo di proi- 
ire i congressi repubblicani. (Rumorî). 


viato a domi 
nato ce volte per furto. 


zione) 


chiesta, e ne depongo gli 
presidenza : essa contraddice completamente 


abbia bisogno di molta riforme. Dice la 
opinione sull argomento. Non vuole poi 
politica, ma ammetto che nelle grandi città 
1 servizi debbano esser divisi. 


turs 

posto, sirebbe stato in 

| revole Villa Lon può dire oggi come il Frezzi 
sia morto. 


per le 


ssbilità degli arrosti a 
e del resto la sua circolare non sosponds 


risoluta 


dl hi minuti. 
a Spetta al presitegito col Consi- 


La var 


glio. (Azlenzione vioissima). 


‘onorevole Bovio sulla 
ica, ma tratterà solamente 


Nod risponderà 
politica ecclesiasti 


[agli argomenti che trovano la loro sedo 
nel 


bilancio dell'interno. 
Non parlerà nemmeno della Sicilia, 


argo- 
mento che è stato trattato da varii oratori, 
ma ad essi ha risposto essurientemente l’o- 
norevole Codronchi, e non gli resta che fare 
a quest'ultimo pubblici ringraziamenti per 
l'intelligente opera sua. 


Dà una versione differente dei fatti 


raccontati dall'onorevole Imbriani. 


Quel tale da lui citato che era stato in- 
jo coatto era stato condan- 


Quel Torres, colla cui storia intenerì la 


Camera, per le sevizie ed i patimenti sof- 
ferti în prigione, ha uno stato di servizio 
anche più completo... 


IMBRIANI. Ma lo sappiamo, è ua ga- 


leotto. (Rumori). 


RUDINI. Questo signor Torres. 
Voci a sinistra. Quale ironia! 
BISSOLATI. Direte anche il signor Frezzi! 


(interruzioni). 


RUDINT' Il Torres era stato condannato 


due volte per furto, ed è all'ergastolo per 
aver fatto fuoco 
gimento, uno dei quali fu ferito e dovette 
cssero amputato di un braccio. (Impressione). 


sugli ufficiali del suo reg- 


IMBRIANI, E' un epilettico (viva interru- 
8 lo assassinato per questo, (Rumori). 
RUDINF. In galera ha avuto trentaquattro 


punizioni... 


IMBRIANI. Ma 


Leste non sono ragioni. 
PRESIDENTE. 


[a, onorevole Imbriani, è 


impossibile continuare così. 


RUDINI. Nulladimeno ho ordinato un'ia- 
tti sul banco della 


le asserzioni dell'onorevole Imbriani, che 


sono basate sopra una lettera del detenuto. 


Riconosce che nelle nostre carceri, nei 


nostrì luoghi di pena, vi possano essere de- 
gli inconvenienti, ciò dipende specialmente 


lalla iasufficenza dei locali; esiste un’in- 


chiesta per così dire permanente, perchè 
continuamente vi si fanno delle ispezioni, 
non crede opportuna una vera © propria in- 
chiesta, perchè senza dar maggiori risultati, 
esautorerebbo i fanzionari the airigono i no- 
stri stabilimenti. 


Dichiara insussistenta la voce corsa di 


un'inchiesta fatta dai fuuzionari della pub- 
blica sicurezza. Essa è steta categorica- 
mento negata dal questore ia un suo rap- 
porto. 


Risponde all'onorevoie Del Balzo sullo 


scioglinsento dei Cossigli comunali @. sullo 
ingerenze governative nelle elezioni. 


Acceana al voto plurimo (movimenti, gridi 


ironici a sinistra) dimostra che vi è una 
gran differenza fra il voto politico e quello 


amministrativo. 
Comprende che non è il momento di pre- 


sentarlo .. (proteste all'estrema sinistra). Si 
vorrebbo che egli lo. presentasse sabato, 
ed è questo che lo ha consigliato a tastare 
(risa). 


Difende la polizia puro ammetteado che 
a 


Parla anche del reclutamento, specie de- 


gli uîticiai 


Vicae infine a parlare dell'affare Frezzi e 


delia famosa circolare (cina attenzione). 


Spinga all'onorosole Villa come fosse na- 
la gua incertezza: chiunque, al suo 
rto, © lo stasso ono- 


Era anche giustificato il permesso dato 


faccia. 


IMBRIANI. Già! è il debole di Villa! 
RUDINI. Egli deve azsumersi la respon 
adone dato l'ordine, 


l'opera della giustizia. 

In ogni modo la questione dovrà easere 
dall'autorità giudiziaria. 

R:pote le sue teorie in icateria di pub 


i blica sicurezza, e cita alcuna frasi conte- 
pus» nel programme del Cougresso repub- 
blicsao. 

li dis ‘s0 del ministro diventa a questo 


mo coi caporioni 
je il presidento di 


puato, un d'alogo vivaci 
dell'Estrena Sinistra, 
tanto în tanto interrowpe, 

RUDINI termina dicendo che gli sono 
stata auribuito dagii oppositori ides non sue, 
opinioni che egh ion ha mai profeasate: ls 
si» idee sono iroppo note alla Camera, e 
non creda perciò n.cessario di confutare le 
affermazioni dei suoi avversari. (Benissimo! ) 

La discussioio continuerà domani. 

La seduta è scioita alle 7 precise. 


Il reporter. 


LIBRI E OPUSCOLI 


Robespierre, drama in cinque atti di Dome 
nico OLIVA. 

Chi legga questo lavoro, ia prima domsnda 
che rivolgo a cè stesso è la seguente: ss que 
sto drammi: © pur no rappreseatabile. 

Vario saranno lo opiaion', ogauno giudicando 
il ibro, da on prato di vista divers) dall'altro. 
La scena ha lo sue esigenze, e chi scrivo il 
dremma devo assolutamente seguire quelle tali 
forma voluta dal testro, dalle quali noa può 
aliontanarsi. Pur riconoscendo il forte ingegao 

di serii studi dell'autore dobbiamo dire che é 
stato un ardimento il voler concepire e rappre- 
segtare il. suo Robesp'erre in una forma nuova. 

‘helet, che non fa teoero col c-lebre 
conventionnel, dice di loi:nella Storia della 
risoluzione: « Sca histoire est prodigiense 

pius que cello de Bonaparte. Ce qu'on 
voit c'es: un homme ds leiire (st il le fut 
jasqu'à Ie mort). C'esì ua bomme honnéte, un 
petit avocat, avaot tout homme de letire, d'un 
talent incolore, qui se trouve un matin soulevé, 
emporté par j9 na sais quello trombe... Rien 
de tel dans Les mille et une nuits>, 

L'Oiiva hs traitato il Robespierre come un 
uomo incolor=, senza carattere, per coi lo ha 
messo sulla scena tale e quale com'è, senza 
niuna trasformazione. 

Questo dramma, per essere rappresentato sul 
teatro, avrebbs bisogno di tale unità di azione 


FANFULLA 


cha le sfumature rivelassero pienamente il pen- 
siero dell'autore, giscchè il laroro noa mete 
in evidenza quel granto soggetto che fu la 
Rivoluzione trancese; e quel terribila rivolgi- 


Ta altri termini, Oliva in quasto libro ha vo- 
luto rivestire l’azione scenica della semplicità 
© della verità proprio comesisvolse in quell'e- 


Per faro una critica esatta di questo lavoro, 
che tanta fatica è costata all'autore, bisogni 
rebbe ricostituire coa una critica psicologica, 
positiva @ molto paziente tc nini e rose come 
si ‘svolsero in quell'epoca e come si rappre- 
i cinque attî, e con la guida 


se il Robespierre ideato e pensato dall 

gia stato fodelmento trasportato sulla scena 

come nell'epoca del Terrore. La ristrettezza 
irò solo che 


Pensando poi ch n 
francese vi è stato veramente del grottarco in 
qualche parte, e che alcuni personaggi telvolta 
sono stati stupidi 0 ridicoli, feroci © vili. non 
potrà fare meraviglia se conveniamo coll’autore 
che in sostanza la Rivoluzione ‘ancese fu una 
follia criminale collettiva. 


AB F. 


tro. sal 
NOSTRE INFORMAZIONI 
La Corte a Napoli. 

Napoli, 17. — Stasera la piazza del Plebi- 
ncito, la piazza del Municipio e la via. Toledo 
sono vagameata illuminate. 

Grande folla asaisto si fuochi artificiali ed 
al simulasro dell'incandio del castello ci San- 
t'Elmo. 

La città è animaziasime. 

Napoli, 17. — Alla ore 22, il Ra ela Re 
gina col seguito ui affacciarono al balcone per 
assistera al simulacro d'insendio del castello di 
Saat'E'mo. 

Le Loro Mass:à furono ent mente sp- 
plaudite ed acclamato da un'immensa folla al- 
l’afacciarai ed al ritirarsi dal balcone. 


cavuto i presidanti della Società operaia della 
provinois intervenuti all’inaugurazione dil mo- 
numanto a Vittorio Emanuele. 

Al ore 17 Sua Maestà in Regisa ha visi- 
tato l'Istituto femminile di suor Orsola Bsnia- 
casa. 


U principa e la principessa di Napoli 
a Parigi. 

Parigi, 18. — Il principe e la principessa 
di Napoli uscirono stamane alle ore 8,30 
dall'A!bergo Bristol in vettura scoperta, mal 
grado il tempo piovoso. 5 

Travorsarono il Viale dei Campi Blisi, il 
Bois de Bou!ogne ed il Trocalero, fecsro 
l'ascensione della torra Eilfe!, e quindi visi- 
no la tomba di Napoleone l agli Inva- 
lidi, ritoraando poscia all'Albergo alle ore 
12.30. 

Nel pomeriggio il principe di Napoli si re- 
charà alla Biblioteca nazionale per visitarri 
il Gabinetto numismatico. 

a all'Elineo 

Parigi, 18. — Il principe’ di Napoli 
dingote, accompagnato dal generale Ter- 

è recato sile ore 3 pomeridiane a 
isita al presidenwo della repubblica 
x Faure. 
Usa compagaia di fenteria gli reso gli 

ri al suo ingresso ail Blisco. 
presidonte Fébx Faure 
ed il principe di Napoli fu cordialissima e 
durò venticinque minuti. 

Il presidente Felix Fauco si è quiadi im- 
mediatamente recato all'Hotel Bristol a re- 
atituiro la visita al priucipe di N.palì. 


AI Senato. 


Dopo la comunicazione di ur messae; 
della presidenza della Camera dei deputati 
par la proposta di l-sgs d'iaiziativa parla- 
mentare per una lost “ia a favore dell'espo- 
sizione di Torino, è incominciata la discus- 
sione sopra il progetto di legze che mo- 
ditica il 5° comma delia legge elettorale po 
litica. Hanno parlato il relatore Sambur, il 
sottosegretario all’interno onorevole Serena, 
i senatori Guarnieri, M:jorana, Parenso, Pie- 
tautoni, Calende, ap;rovando infine un or- 
dine del giorno del senatore Parenso con 
cui il progetto di legze è riaviato all Ufficio 
ccutrale per modificazioni ed emendamenti. 

La Camera d'oggi. 

Duo sedute. 

La mattina si è quasi condotta a termine 
la discussione del bilancio della marine. 

Nel pomeriggio si è continuato a discu- 


L'on. presidente del consiglio ha preso 
quind. a parola ed ha pronunziato un luogo 


ed esaurien: 


discoreo in rispesta agli ors- 
tori, discorso 


che è stato attentamente a- 

scoltato ei ha provocato le interrazion: dei 

socialisti e le approvazioni di tutto ;ì reato 

delta Camera. 
La ferrovia della Velsug-na. 

Stamane sile 10 1,2 l'onorevole minietro Pri- 
netti ricevette una Commissione = composta 
del conte Grimani sindaco di Vecazia, del si- 
gnor Borialotio deputato provincisio di Venezie, 
del comm. Giorgio Suppiei presidente della Ca- 
mera di commercio di Venezia, del conte Ave- 
gnro sindaco a dell'ingegaere Boicse di Casial- 
franco, dei sigaori Piccbini sindaco di Noa! 
Sailer sindaco di Piombino D:30, Canali sinisco 
di Ssorzè e Ippolito Redaelli jagegners pro- 
viaciale di Vi = che si recò a parlergii 
nell'interesse delia ferrovia deila Vaisugsua che 
da ©ltre trent'anni viens sollecitata da Venezia 
@ dalle provincie vicine. 

La Commissione fu prasentata sl ministro 
dall'ongrevole Tiepolo, © la accompagnarono e 
raccomsndarono i deputati Sslvatico, Teschio, 
Veronese, Zabeo e Mascia. 

La Commissione, rinuncisudo alla costruzione 
della linca diretta Mostre-Bassanoy aveva sc- 
consentito ad usufruire la linsa Castelfranco— 
Bassano che tocca Cittadella, non essendo essa 


che di soli sette chilometri più lenga della di- ® 


costruzione del primo tratto diretto Mestre- 
Castelianco. H ministro esternò per quasta li- 
nea la massima simpatia, e ritenendosi già im- 
pegnato pe» la Bassano-Primolazo, promise per 
ambedue il massimo sussidio consentito. 

La Società vene‘a, dsl canto suo, assumerà 
la costruzione dei due tratti Mestre-Castel- 
franso o Bar-anc-P-imolano, esercitando poi la 
-Fimc'aso. 
la Comuissione, accompa- 
gnata anche dagli onorevoli Wollemborg e 
Bertoldi, ia ricevuta dal ministro Luzzati che 
promise il massimo appoggio alla nuova im- 
portsntissima liner. 

Elezione politica. 
Ferrara, 18. — Collegio di Ferrara. — 


L'assemblea dei prasidente ha proclamato e- 
to n deputato l'avv. Guglielmo Ruffoni con 


A questo proposito Palerio seri 

« Ferrara, 17. — Oggi ha avuto luogo il 
ballottaggio tra_il prof. Ruffoni ary. Guglis«Imo 
l'ingegnere Righi»i Eugsuio. 1! primo aveva 
avuto 102 voti in più dell'avversario, ma la 
Gionta delle eleziori ha creduto bene di pro- 
clamnra il bellottaggio, e gli elettori banco ri- 
mandato sila Camara 1 Rulfoni con circa 800 
voti di maggiorsozs. Per timora di disordini 
la città è oscupata da due compagnie di fan- 
teria, cento carabinieri, esc., ma la giornata 
è passsta senza disordini, ed è 2 sperersi che 
608) si continusrà azcha domaai, giornata della 
proclamazione. Molto eatusiasmo degli amici 
del Rufhoi, qualche fisabio agli avversari, del 
rimanente futto è proceduto regolarmente. 


Nella magistratura. 
Il Bollettino di grazia e giustizia reca lo ss- 
i disposizior 

Pitteri cav. Antonio, presidenta del tribunale 
civila e penale di Pavullo, in aspettativa per 
infermità a tutto giugno 1897, è collocato a 
riposo, a sua domande. 

Polito cav. Raffasle, procuratore del Re 
presso il tribunale civilo e penale di Gerace, è 
nominato sostituto procuratore generale presso 
la Corto d'appello di Catanzaro. 

Biuso-Greco Simone, sostitato procuratore 
del Rs presso #l tribansla civila e pensio di 
Palermo, è nominato prosuratore del Rs presso 
ii tribunala civile è penale di Gerses. è 

Faliella Girolamo, giudico del tribunale ci- 
a penale di Camerino, è tramutsto a Pa- 
a sua domanda. 

Ledda Francesco, giudiss del tnbi 
è pasele di Av:zzano, in aspetta: 
nità, è richiamato ia servizio presso lo 
stesso tribuasla di Avezzano. 

Movimsnto del regio naviglio. 

© Marco Polo è parito da Smirns il 18, 
T'/nde è giunta a Porto Empedocle il 18, il 
Provana è partito da Aden il 17. 

igi. 


Giornalisti iteliani a Ps 
Parigi, 18. — Daila tribuna della  presi- 
denza sila Camera deputeti assistono alla 
seduta il senatore italiano onorevole Bonfa- 
dini ed il deputato italiano onorerole Pom- 
pili con parecchi giornalisti italiani che sono 
qui di passaggio diretti a Stoccolva per 
prender parto al congresso della stampa. 
Alcuni deputati feaì quali Bourgeois, Fi 
raus, Lockroy e Raiberti si sono rosati 
tribuna della presidenza per selutirli e si 
son inirat.:nudi con loro. 


Temporale sulia linsa del Gottardo. 
— Nsl pomeriggio di isrì, 
imperversava La violento temporale, 
‘0 una frana sulla linea del Go 
sso Meroggis, seppellendo qua tro 
vagoni di un treso merci che passava in 
quel momento. 

Una namorosa squadra di operai sbarazzò 
stabi i ia circolazione. 

Tra Maccaguo è Pino la circolazione èia- 
torrotta da due giorni, in seguito a un'altra 
grande frana. 

li dazio consumo sugli agrumi. 

Washington, 18. — Il Senato, continuando 
la discusricne del progetto di tariffa doga- 
nale, ha votato un dazio sugli agrumi di ua 
ceatesimo per libbra. 


u- 


Malgrado lo stretto segreto che si tieno 
sullo evolgimento dell'azione degli ambascia» 
tori per le trattative di pare fra la Gracia 6 
la ‘Porchis, ssmbra cri che sui punti msg- 
giormeate controversi aisno interrenuti accordi 
definitivi, 

Di Cuba continusno a giuagere notizia di 
scontri fa le troppe regolari @ gli insorti, 
tempre con esito sfavorevole per questi ul 
tici; ma l'impressioas cha da teli notizia rice- 

sono tutt'altro che favorevoli, 
deppoichè d'imastrazo che l'insurrezione son è 
ancora domata, mestre giustificano il dubbio 
che nuovi «»grifici occorrano alla Spagna per 
riusciro desisamante visoriosa nella immace 
lotta intrsprer». 
Xx 


La condizioni generali dei marcati frattanto 
perdorazo buone. 

A Londra il danaro è abbondanta ed offarto 
a prezzi mitisaimi - 12 CIO d'iaterevsa azauo 
per la anticipazioni giorsaliere — 1 0j0 per la 
carta a 3 mesi di scadenza e 1 1jî 0)0 por 
quello a 6. 

A Parigi lo scoato fuori Banca cecilia fra 
1 5; e 158.00 ed a Berlino fra 2 586 
278 00. 

Telegrzmmi di Borsa. 


Porigi, 18, ore 14,50. — Tendenza sostenuta 
— Affan scarsi — Readite irancesi calme - lta- 


Genova, 18, ore 14,50, — Mereato indeciso 
- Affari limitati Rendita 40,099 27 4 120,0 
108 40 — Azioni B:noa Italia 743 -— Meridio- 
nali 713 112 - Mediterranse 532 - Cambi fa- 
: Francia chègue 105 40 - Londra 26 23 -— 
Berliao 128 77. 

Borsa di Roma, 

ll viaggio a Parigi dei principi di Napoli ha 
prodaîto buona impressione ma nessun effatio 
sostanzialo sulla tendenza del mercato, il quale 
fu aszi durante suita la giorzata iudeciso e 
privo di una determinata linea di condotta. 

Esordica « 99 30, la rendita 40,0 chiuse 


99 27. Par contanti face da 99 12 
Ii nuovo 4 12 0)0 ossillò da 108 40 a 
I valori, pochissimo trattati, furono quasi 

tutti srattati nominalmente ai prezzi dei giorni 

precedenti. 5 
Ferrovie Meridionali 715 — Mtailurgiche 

124 — Marce 1243 — Gas $26 — Omni 


bus 240 1j2 — Condotte 206 — Risanamento 29 
— Mo£ni 135. 


ata 104 47 112. 
Loadra 26.21. 
Berlino 123 90. 


BORSA DI PARIGI del 18 giugno 


19 giugno, a lire 104 48. 
BONAVENTURA SEVERINI gerente 


tabilimento Tip. italiano 


iapoli 22 Gennaio 1895. 
Cattedra della Clinica medica della 
R. Università di Napoli. 

Ho ussta sempra con vantaggio l'Acqua 
calina di Uliveto, sia nella mia Clinica privata, 
che ia quella Uffici 
tilissima tanto nelle 
delle via urinario che in quelle del tubo di- 

Ti Prof. Direttore 
CarLo GALLOZZI 
ta: Tarma di Uliveto (Pisa). 


AI FUMATORI 


Vedi avrizo in anarta npasina 


TRATTORIA 

Cav. Giuseppé Bucei 
Piazza delle Ceppelle 54 al 58 

si è aperto il giardino 
Pesca freschissimo tutti i giorni 


ISTITUTO INTERNAZIONALI 


Scuola e Convitto 
vicolo S. Nicota da Tolentino, Pal. Moroni. ROMA 
L'inttato comprendo le seguenti scuole: 
0) Sorola di Pianof: 


» Elementare e complamentare Itala; 
di Lingue straniere; 


ioni per il nuovo snno dî 
A il 15 Ottobre prossimo, 


gione cà Occasione? 


rettamente « franco si partico! 


Stoffe di moda 


ra- Gotona - Alpseca. 
re 0° Zurigo 


SVIZZERA 


stadi, che si ini 


Vino da pasto di Moritecalcaro 
PROPRIETA? del comm. B. PLACIDI 
Fiasso L. 1,35 a domi-ilfo vuoto comp: 
si riprenda rimbersando 10 cent. Vedasi Dro- 


ieri, Via del Corso, 448 
RAZZA (presso l'angolo della via 


Oito Canioni, Roma. 


n _ TP 
rosea — ALBERGO TORINO — no 
Via Principe Amedeo, $ (| ad Sfizione, 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
sizione a mezz0g. — Sero. di Ristorante 
‘amere da L. 1,50 a L 2,50 per persona 


ed altre malattie nervose, si guariscono | 


radicalmente colle celebri Polvari dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nello pri» 
‘marie Farmacie. 


pugznn: Per ecni Linea e spezie di lee 


PUBBLICITÀ ORDIBAR , 
215 €00 No di impieghi reiano di cerci © Fintuzio, è 
Cantesimi Cinque la parela. — Tutti possene inviare snom 1° 


Par avsisi repicati seento & conmenirsi. da inserirsi in quarta pagina uzende reno 


N. 11. R ni 
(fai Dirizersi al” Amministrazione del FA NFULLA Via dell Impresa, N. 11 ‘oma n°) SS 


CORDIAL-BITTER-APER 
ANTE EY POST PRANDIUM LIQUOR 
IL MIGLIORE LIQUORE DA TAVOLA 


mario esciasivo per Roma e Provincia 


Sig. Ernesto Grassi, Via Due Macelli 66 Roma 


Vendesi presso Tutti i Farmacaffettieri, Pasticcieri e Droghieri. 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA E INODORA si 
Preparata con sistema speciale conserva e svilupp a 
| CAPELLI e la BARBA di 
manienedo la testa fresca e pulita 


preparatori 
4. MIGONE € € 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


ico deposito 


La Dita 8, WoLid Tarn 


Energica|;: 


Ricerca“i per reppreseo 


e più ves 


brevetiato per pu) 
È mettall. E desiderato ur 

capitale. 
Off-ri» sotto J, W.9430 » 
Me È 


i 
"di pesce odar: 
specsalità da 


E AISNSSSANIISIIIIIIIFIIIIIZAF | 
Sr REZZA PISdri 


pi God 
‘LIN3U04 ® ISIAAY | 


Rivolgersi esclusivamente all'An- 
ministrazione del Fanfulla visdeb 
U Impresa, 11. 


Pubblicità » 


UNICA FABBRICA IN ITALIA 


finora riconosciata la migliore pes il suo [sisiama prvi 
legiato di 
Galoriferi Termosifoni 


per riscaldimanto dell: serre, i Tinverae, 
xa DICA 


medaglie 

di ZOLLA #1 CI Compagnia — TORINO 
Fornitore della Reale cas1 e dei Reali principi 
che atteso gl incontezabil: vastazzi cha presentano, 
Vella per le serra dei RR. Palazzi di Roma, 
ITS 
inigi, Racconigi, Moncagiisri, ni ducale Palazzo del 
Brcipe Amedeo 0 Giari ni pabbiici di Torino (Valem- 
ino) - Bologna, Livorno (Toscana( Firenze e delia R. 
Università e O-ti Botanici & Pavia, Torino, Roma, Pisa, 
Perugia e ds diversi Stabilimenti Agrario-Bowsaici e da 
moltis«imi priva. — Pià di 2000 sono i Caleriferi 
Termosifeni nostro s+iema piazzati. —Premiata con 
Ì° premio medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura alla 
derorsa Festa dei Fiori Esposr: d’orticoltura d: Firenze 
e I° premio med* argento dalla Camera Commercio al- 

l'Esposizione orso-agricola di Tirizo anno 897. 

Per s-hiarimenti e commissioni rirolz:ra: direamente 

Dina via Sam Scconde N. 623, Torino. 


Î LE TOSSI 3050 carele e quarite com luse 
| I CATARRI — | Cluettarore reiertedetice 
| LE BRONCHITI |} D» so la @ 


boratorio 


—_eo'*®@*®**®tÉtÉh 
SST>S>-> SS S33 
Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio 4. 


FANFULLA, via dell'Impresa, 11, Roma. 
QUAN ANDO Vino di Montefredd 


MALATI 
. 
BARBINI 
ADULTI 
il 


375» 


eheili Corso 


ese 
Gotta-Sciatica 


vralgie, Artitri, Nevrosi, Dolori a 


_ARTRIPUGO Lv TERGAL 


Preparazione speciale del Cè. Farmacsa 6 Shrai 
USO ESTERNO 
Approvazione di distinti Medie] 
Inîniti attestati 
PREZZO 
Bottiglia grande L. 7,60; piccsta 4, 
Franco în Italia 
QUivieri Bernardo Bciutvi cu 
n ere 


re cibo, ed il medico vi consigiia di n 
rocarate loro d-Ile gelatine di ca; 


‘noia scatole e mezze scatole 
d Manzo: . . L275—L 150 
na di Mara pestonata > 3° — >13 
n pelo - > d-— > 
MA presso | fabbricanti Geo Baker è Co. Co. Fomacis 
prg yy ia Piazza deile Terme 62 0 5 


ui DELLE FERIOVI 


Partenze da ROMA per le linee di 


! STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOB 


Certosa di Pesio Fortis 


a sal ivello del 


Motel. Bristol Mi 
l'acno, medesimi proprietari, 
GIALONE e DA VICO 


‘aperto tutto a ate 

Torino Milano Vis Pisa 
gno Ancona 

Fire Ann: Venezia. 

Tivoli Avezzano Sulmona. 

[Frascati è è . 


“5 {| Volete stirare a Lucido e conserrare la biancheria? 


-Adoperate solamente 


gosnnri 


VIFULI 


Venezia Milano Firenze . 
Sulmona Avezzano Tivoli. 
Prascati . 3 


CIELI) 


ma 


10 
10 
= 
12 

9 
Di 


£I1ISA=I [81 


2 
1 


(Tramwais Roma-Tivoli (Porta 
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L’AMIDO BORACE BANFI 


MARCA Gullo 
I preferio — Vendesi da tutti  Drogì teri. 


Se ava cagionete dall'era 0 de 
du Dr Tenca co; a rialato folico. 


32 regimo di 
Milazo, 


presso il presidente della repubblics. nelle abiezioni quasi senza che se 
LA DISCUSSIONE Questi attendeva Sua Altezza Reclo nol sa- Proteste greche. Veda. Clelia Cortini ha esordito con 
lone a pianterreno. general Atene, 19. — Il Governo ha diretto ai rap- | mante, Giulio Podrecchi, di cui il 
totaoto continua, Tatto le varie specie | Il presidente FAix Faur A prosentanti delle potenze una protesta contro | Arturo, che fingo di essere assorto 
di opposizioni prendono parte alla gara di Srtiriersci 5 Hat : rispose nali e sie depredzioni da essi com 
tiro a segno contro A rempu » n litare, i quali quindi si ritirarono. osservato che la lampada filava, voi avreste | messe in Tessaglia. 
che, o i colpi sono mal diretti o i proie! Il colloquio ira il. presi della detto al ciambellaso : «Ma vedete dunque, si- A Candia. 
fono innocui, il fatto è chelilpiresidente del | blica ed i principe iesimo | gnore, la lampada fila | » Il ciambellano avrebbe. | 1a Canea, 19. — Gli uffisiali dei bersa- 
Consiglio ha potuto ieri dimostrare che nes- | 9 durò 25 minuti. detto. al primo cameriere: « Signore, la lam- | gyeri festeggiarono il 61° anniversario dela 
gino dei tiratori più destri - o per meglio. | All'uscita furono resi a S. A. R. gli stessi | pada della regina filal » Costui avrebbe chia- | ereazione del loro Corpo con una festa ginna- 
diro più sinistri — l'aveva ferito. Alcuni di | ©nori militari che all'arrivo. 9 mato un domestico... e la lampada filerebbe | stica, alla quale assistettero tutte le autorità. 
questi tiratori si sono dimostrati convinti |; ente della Repubblica, Félix Faure, | ancora... Invece ho. fatto da me e ho fatto | 1 bersaglieri furono festeggiatissimi. 
di oa poter cogliere nel segno, perchè si | Birml i eg trzora dopo giunse all'Hotel | meglio. È Notizie Inglesi, 
i00 affrettati a dichiarare di non aver fede | ufficiale d'ordineaza. US socompagnato da un A A 3 5 wai 
lesito fisalo delle loro esercitazioni di Terra = Le terna in Gornenla. Direi dee Velli csenio Diinizioga 
nell'esito or Sr della scala dal primo In Germania, in forza d'una deliberazione € Si afferma che Nozero, gta ed il 
tiro. È ai campo dei principe di Napolj, prosa in questi giorni, d'ora innanzi i nomi dei | passo di Meluna, saranno restituiti Tor 
Y alora perché si davano tanto da faro ? | norale Terzaghi, che lo” condtsse nel salse, | Monarch. dei principi seguenti o ale ebbleno | GhIA 


certa agiatezza quel 
più che l'amore della donna civetta 

gera lo avvince oramai l'affetto che egli nu- 
tre per Emma, la bambina dei Cortini, la 


a procacciare 
raia © tranquilla a Emma che bisogna 

vare dalla tentazione della miseria. E Giu- 
lio Podrecchi, parte, va in America. 

Tutto questo è l'antefatto. E qui una franca 
lode va data al Baffico che ha saputo tro- 
var modo di informarne il pubblico senza 
nessun racconto più 0 meno giustificato, ma 
col semplice dialogo dei varii personaggi 
che secondo lo svolgimento dellé varie con- 
verzazioni, ricordano frammentarianîente il 
passato al ritorno di Giulio Podrecchî, e 
permettono di ricostruire la serio degli ar- 
venimenti che formano la premessa di cui 


Per la questione di principio, si dice. Bella | ove era ad ettenderio il principe. 
così le questioni di principio, quando si Il colloqui il presidente Félix Faure e 
fiano davvero per amore dei principii enon | Sta Altezza Reale durò un querto d'ora. | come insegne da caffò toria. 
per il piacere d'intorbidare le adque în cui | auute her ti paraghi accompagnò il presi- | A Berlino una birreria che s'intitolava « Im- 
ai spera di pescare. La vinita del ren alitalia 
Se si fosso trattato di si la que- | dente Félix Faure ebbe luogo sol Police a 
sione di principio, si sarebbe dovuto pro- | ordinario delle visite dei principi, che viag- | Ritorneremo al « Cavallo bianco » o al ” e 
cedere in modo molto diverso. Bisognava co- {| giano in incognito. « Gran cervo ». il dramma è la conseguenza. In America 
nincisre dal precisare bene le circostanze | Il principe e la principessa di Napoli furono * Giulio Podrecchi ha guadagnato del danaro 
di fato, avere il coraggio di proclamare che f OYunqUe salutati rispettosamente dal pubblico. | Tn tessuto resisteate ai proiettili. po e ne ha mandato sempre a Clelia Cortini, la 
i fatto iniziale che era un delitto contro la | nec r Altezza Reali partiranao domattina | Al collegio di chirurgia di Chicago hanno proferi quale gli soriveva altare picne di ve 
persona del Re non aveva nessuna impor- | *!!° ore ° per Londra. provato un tessuto inventato da Casimir Zegien ziamenti e di particolari intorno a Emma, 
tanza eccezionale per giustificare quei prov- che è a prova di palle. 4 le I Cos intorno alla vita che facevano essi, i Cor- 
velimsnti energici che nei più difficili mo- Il cadavere di usa donna morta all'ospedale | alla vittoria ottenuta ieri sera. E dico vittoria | tini, vita di raccoglimento, di sagrifizi. tutta 
Ti GAI governo è siga io n fa avvolto nel tessuto Zeglea, poi contro quoi | perché vittoria fu almeno su quei pochi dis- | faità per l'educazione più severa di Emme, 
pera: Lisognava dire nettamente, chiara. | 1% 00re del priesipe e della prinoipesta di | !Ugubre bersaglio si tirarono trenta colpi di re- sidenti che fecero sentire qualche lieve ac- | ecc., ecc. Ma quando il Podrecchi ritorna, 
Ren: DOT = a Napoli, la bandiera italiana sventola sul palazzo | YOlVer (calibro 44) a distanze varianti da 3 a | ceuno di disapprovazione alla fine del terzo | Emma, diventata una bella giovinetta, è sul 
niente che la questione si sollevata non f dell'Ambasciata d'Italia. 15 passì, quindi ae ne tirarono altri con revol. | e quarto atto. Ma per questa volta Giuseppe | punto di essere gettata nelle braccia dell'o- 
cootro îl Ministero, ma contro le istituzioni | Le sale erano splendidamente illuminate ed | ver di calibro 38: ma nessuna delle palle Baffico deve contentarsi del buon successo | norevole Della Piana, un deputato giovane, 
dala cuî difesa il Miaistero aveva la re- | adorne di magnifiche piante e di fiori. traveraò il tessuto, che solo fu un poco am- | di un lavoro in quattro atti con cui ha co- | ricco e buontempone, che per Emma ap- 
sponsabilità dirimpetto alla Camera e al | Al pranzo îl priacipe di Napoli aveva a de- | maccato. minciato, con audacia fortunata, la sua car- | punto è venuto ad abitare in casa Cortini, 
atra la contessa Torsielli ed il presidente dei | Un medico esaminò con cura il cadavere e | riera di autore drammatico. Più tardi avrà | condottovi da una trista mezzana, e si éal- 
f allora la questione dei principii, bene | Consiglio Meine; ed a sinistra la signora Bil- | rorò che due costole furono rotte dove i tee- | forse anche lui un fiasco di cui andar su- | logato nelle due medesime stanze mobiliate 
Jagicitata copri n'angioli on noci lot ed il miniatro degli affari esteri, Fiamotanx, | suto toscava direttamente il corpo. perbo : io glie lo auguro. Per ora, tanto per | che avevano tanti anni prima giustificato la 
È tree potuto svolgerai tra gli elementi co. | Di fronte, sederano a destra della princi= | Le P'ora pare che sia riuscita completa- | cominciare, gli baati l'applauso. Egli ha co- | presenza di Giulio în casa Cortini. 5 
aloni aa di pessa di Napoli il principe Danilo del Moute- | mente, e se il Zeglen riuscirà a garantirci daile { Minciato bene, quantunque non sia ancora Il Podrecchi vuol salvare la figliuola, in- 
nali, large preponderanti nel | negro e la contessa Trigoun ed a sinistra il | palla é un gran brav'uomo. alla metà dell'opera. E forse, come diceva | terroga, paga la mezzana, e sa ciò che'suc- 
nostro Parlamento come nel paese, contro | conte Tornielli ed il conte Trigona. LI qualcuno ieri sera, ha comiaciato un po' | cede ora, ciò che è successo prima in quella 
la piccola minoranza anticostituzionale. E La Due baleno rare. tardi. Sarà anche vero, ma, diciamo la verità, | casa, dove Emma è venuta su con lo spet- 
l'esito del contrasto avrebbe dimostrato ch partenza, ll professore H. D. Butler, di Brook'yn, ha 3 S el tacoio davanti agli occhi.della condotta igno- 
tatti gli uomini di ordine non possono esi- | ;. R2rig! 19. — Il principe e la principessa | pescato alla foce del fiume Saguiney, nel Ca- pi che il prodigio è non che | miniosa della madre, della imbeci'lità in 
tare un momento quando si tratta di op- f ti eroli sono partiti stamani, alle nove, per | nadò, due balene bianche, maschio e femmina. | abbia fatto ora il suo Prodigio, ma che ab- | parte naturale, iu parte finta, di Arturo Cor- 
porsi alle audaci minoranze più o meno ri- Londra, ossequiati alla stazione del conte e La femmina è color crema eil maschio color | bia potute farlo una volta. E il prodigio | tini, il padre putativo. E così, dopo una 
volnzionari dalla contessa Tornielli, e da tutto il perso- { nocciuola, non avendo ascora raggiunto l'età | sarà che egli non si terrà pago di queato | lotta terribile con quella donna perversa 
cestg 5 - —_._.. | nale dell'ambasciata italiana. per avere il suo colore giusto: la prima è | solo Prodigio è ne farà forse altri, senza che a ogni, costo vuol tandare la figlia per 
Ha posta così la questione di principii, I commenti della stampe francese. lunga 10 1;2 piedi e ha due anni e mezzo, il { tralasciare di dare ogni tanto a un editore { soddiafaré i suoi guati borghesuccia po- 
tati gli oppositori costituzionali del Mini- i - | soconio 9 piedi ed ha un anno @ mezzo. un romanzo buono, profondamante attinto | vera © ambiziosa, grazie anche all'amore di- 
tiero non avrebbero avuto altra maniera di | Parigi, 18. — La Liberié dice che il Go- | Le due balene sono state spedite a New- | alla sorgente più ripasta del sentimento e | sgraziato di Emma verso un giovane Ri- 
interloquire nel dibattito che per approvare || Y®72° Ered dichiarò per mezzo dell’ambs- | York in vasche contenenti erbe marine e chiuse | coscienziosamente lavorato come Nelle Te- | naldi che all'ultimo, qiando vede il peri- 
lì condotta e le dichiarazioni del Ministero. f 20121918 Tornielli che sarebbe stato felicissimo | in casse di legno. Durante il visggio erbe | nebre ultimamente pubblicato dalla casa { colo di compromettersi con quella genta- 
Ei era ciò che non sî voleva. Donde la | “ Parigis 18L ce Il gote someone AO e n ene Sioux e Frassati di Torino o senza trascu- | gli, la eepiago la fanciulla, dopo aver 
necssità di simulare altro questioni di pri saigio 18 commentando la ve- | Ora le due rare balene possono ammirarai | rare, quello che è molto difficile per chiha | vuto dalle lettere della madre, la prova che 
cent di simalaro altre questioni di prin nell'acquario di Battery Piace. la passione dell'arte, i suoi doveri di solerte | ella è figlia di Giulio Podrecchi, con 
Pr za ‘persntiovaati na zii È cau- * orrinantonte di giornali, ione in Le lui da quella casa. Si salva. E la melrere: 
sîà estrema sinistra, di aiutarla nella sua | ve: Piper nico I RIOT, anne Îa situazione politica da ta peste | L'uno? paterno ka fue i) profiio disco 
campagna, di prestare una mano n a esi - alla | di vista, che non può trovare sempre a; stituire Emma alla vita on n 
siediti are ana mano al ari | forio che Igrono sempre presenza del principe di Galles = ua eteri | vazione in questo giornale, ma che vi irova | la corruzione l'avesse travolta Il'patilico e 
cambio contro il Ministero, obra lello stesso sangue e d'identico tempera- P gel posto | sempre il rispetto dovuto delle opinioni sin- | contento e applaude fragorosamente, come 


regnato in Prassia non potranno più essere | La Porta respinse le proposte del principe 
impiegati — senza speciale autorizzazione — f Costantino riguardo lo scambio dei prigionieri 
Îù greci e turchi. » 
een e ——___ 
LA SCENA DI PROSA 


Il “ Prodigio ,, di G. Baffico 


ROMA - 19 Giugno 1897 Mollard, e dal dà d, "f Ve ce 5 
Ceno | n PRORIENTE: o pesato 


asero impei per la libertà che sa- | © ll Sotr soggiunge che il presidente del Cos SRO AL ann rsa] pre 
Remno benissimo non correre pessun pe- | siglio italiano, onorevole Di Rudini, raccoglie | , Due piccole case di lsgno di pino e di quer- | “*Chi sa che cosa sia il lavoro giornalistico, men lo quattro volte l’autore al 


Ticolo. così i frutti della sua politica prulente e tutta | cia — una sola delle dus in legno incombusti- | è come opprii i n lia Cortini chiam: 
; é 4 primente, accasciante possa Al quinto atto Cleli i ca- 
Per poter divagare a comodo siè comin- | dolcezza. maero innalzate e poi bagnate di Pe- | ventare l'esercizio di una professione, che Fabiuiei.- Mali quinta cito non c'è ed è 
citto dal lasciar da parte il fatto iniziale | , Parigi, 19. — ll Figaro constata con sod- rado di nell'immaginazione di tanta brava gente | tanto meglio per Emma. 
the avrebbe consigliato a molta facondia il | disfazione che il principe e la principessa di Venti minuti dopo le fiamme avevano com- | consiste semplicemente nell'assistere a tutti 


ra siano "| piuto l'opera loro. Una delle due case non era | ©0' i interemanti pl, x 
ario, si è tirato in ballo una istruttoria | pelose di ape erano ia Parigi usim | Echo ta comalo di camere. Price ace mig e ey al | Se Giuseppe Baffico avesse spinto o al- 
Feo che non è ancora chiusa e per la | "Il Jowrnaf afferma che lo Czar ha invitato il | a quanto all'altra — quella in legno incom- sigaro rare ir 
fiale mai come ora il magistrato inquirente | principe e la principessa di Napoli a trovarsi | bustibile - il fuoco si spense | n ana n de 


Ra goduto di un'indipendenza che attesta la | = Pietroburgo contemporaneamente al presi- | danneggiando che la parte esterna - le pureti suoî personaggi, se noi avessimo potuto 


tmp strranza dello guarentiio co. | dente dala ropabbie, Fl Faure. interne rimasero intatte. SEE more iene 
uomi: ti si igic 

temo. "egli uomini che sono ora al go- = Però aspettiamo @ sciogliere il corpo dei | sforzo di ammirare ua discorso, mettiamo, | 1:04 sarebbero toccate sorti meno fe- 

—Quaati di coloro che hanno purapprovato | (FIORNO PER (GIORNO | rompierit- & dell'onorevole Vischi, per correre a casa & | dei'tipi indimenticabili. Quella nladro telaio 

Îl visibile intervento del potere esecutivo ii l'asta A PiraraTe nel Proprio atudio i personAERÌ | sopratutto, che è una tri chi 

fav! Intervento del po o in uomo messo all'asta pubblica. ,, | della sua novella, del suo romanzo, della | me un vero persona gio nn macchietta 

diatgnifruttoie penali fanno ora gesti | 1, processione dei « Santi saltati ». Nello Stato del Missouri esisto una vecchia | sua commedia; quanta vigoria © agilità di | tetsuzia csc) o onaggio, noi dobbiamo se- 
comica, perchè non tutti si | Ggui anto nella piosola città di  ebiornach | 10g£®, quasi dimenticata, che però di quando | mente sia necessaria a dimenticare fl Caffe rene peo 


stano în grado di rubtrate lo uigoni a ta 5 ci vassimo in un fatto di cronaca. Ora il trionfe 
di am- | del granducato di Lussemburgo, ha luogo nel quando va in vigore : essa stabilisce un ca- | Aragno, la sala del telegrafo, la tribuna della ri Sirion 
Iirazione incondizionata che per l'azione di | martedi dopo la Pentecoste un'importante pro- | 3tig0 originale da infliggersi a coloro che ab- | stampa, le irritazioni nervose dello ultime { de larte è principalmente questo, prendere 


i t magicirato a t : P estinti siria ? a un fatto di cronaca e illuminarlo dentro e 
j primono altamente i so- | cessione detta dei « Saati saltatori ». moglie e figli. Narrandovi il fatto | ora in tipografia, per ritornare a quella sce- mesi Di £ 
- oa d I eoncorso di gente da tutti i paesi circon- | 881 accaduto, vi dirò di che si tratta. na di amore che ta'occhista all'orologio a- Sri vale ces, paio 
z ene, dopo le dichiarazi resi- | vicini è immenso : pellegrini d'ogni età e con- veva interrotta la mattina, a quella analisi | 1120 tar 
- siria eta dizione parlanti tutti i più svariati dialetti fran» giusi del cuore umano. a cui un atroce fatto di | ione umana compiuta. E quella giovi 


à o 
nta del Consiglio e dell'onorevole Costa, netta? Perchè l'autore si è fermato? 


n ministro guar sa così e tedeschi affollano in quel giorno le vie sangue, la notizia di un attentato, una p A RI 
(5 tempo nai 7) GESi pare che sarebbe | è le piazze di quell'amena clttaia. lemica incresciosa aveva sostituito violen- | Lmy va von avviata quando Cio 

È ialeaera. SHOd91gi: faro a non ai Etatica baiica, dove Lee di corpo temento la sintosi dell'umana perfidia ebru- | che cosa alano gli altri che la circondano 

= siano O fatti hanno oramai capito, © tutti | tori tedeschi, una delle più belle dell'Europa | all'incanto sulla gradinata del palazzo muni- | | Ebbene, in questo condizio: dt 
jazz anche come andrà a finire. occidentale, è di stile perfettamente medioevale | cipale. n FA fatto un dramma che interessa, di Pere iure 
Il FANFULLA | molto caratteristica : în essa si alternano co- | | Pe" sei mesi egli sarà schiavo di colui che { l'osservazione giusta della vita, l'intuizi tardi, Gil astisg Cio, Cho si riprenderà più 
bnzo) lonne e0n pilastri, i cui capitelli sono d'origine | !0 ha soquistato. —— guatta dello rogole più dificili dell'ottica | amore o con cura. ao scritto, gen 
IL VIAGGIO DEI PRINCIPI romana Noi sotterranei di essa scaturisce uns | _!l Profilto della vendita servirà a pagare le | teatrale, in cui la rappresentazione comples- { macchiotte Incanatto dal Mirra Delle duo 

DI NAPOLI | fonte, detta di San Villibrando. spese di giustizia @ l'eccedente sarà passato | siva di una società © di inambiente è rag- | nora Paladiw Ato, lal Pilotto e dalla si 

ae ‘Quoeanno sembra che le cerimonia sia rio- | sl!» moglie. giunta, o questo dramma l'ha fatto, così, | ficompensa della 1903 ione nuo sempre la 
= principi a Parigi, scita anche più imponente del consueto, a leg- e Pa scrivendo un dialgo quasi sempre vero © | Faopiteso. unione iepato fatica nei- 
arigi, Le perle che si pescano nei romanzi d’ap- | vivo, senza cessare un giorno solo di rac- | 1 *PP' ime ogui volta che rappre- 


gerne almeno il resoconto della Gazsetta di ; < 

n pendica: bl: ?° | Sogliere la solita quantità di notisie è te: | *euteranno il Psodigio. 
Alle disci la processione muove i — ! testimoni avevano già caricato le pi- | smetterle in quella sola forma barbarica a Leandro. 

Precedevano i cantori che cantavano la litania di | 5*0le @ messo a posto gli avversari. Giorgio | cui il lettore è avvezzo e ha fiducia, e che Domani due tazioni, il 

aan Villibrando : venivano poi i devoti, indi ira- | er@ perduto. I: conte tiratore emerito, non a- | basterebbò a guastar la mano, to facesse il | un poste aero rreatezioni il Romanzo di 

h guzzi e lo ragazze saltanti, preceduti da ua | ‘Pebbe sbagliato il bersaglio... Unsecondo an- | reporter politico, a Giosuè Carducci in Pegi esta @ mezzo e Chamillac 

oltisimi Personaggi clebcano all'Hotel Bri- | 0010: ed infite uomini, donne, bambini che tutti { cora © il comando: - Faoco? - sarebbe stato pe 


sol 


sona. & 
2 Îase ai pere eri i | pronunciato. i i ssa 
ciare la loro carta da visita, iO ao ie maia | Ri een |" D'an trattouno dei testimoni gridò : = Altot... | tici cir at perdevano Seca giornalisti po- | con Adriana Lecoworewr. Le prenotazioni sono 
rerig, E! Bite alleno, Forni: Fermi. i tutti quelli di un pubblico addirittara e. | Saunni® che si potrebbe quasi dire tutto è 
di Napoli ge 7 Citoa la visita del Uno spettacolo insomma strano, originalis- | S'ora accorto che gli avversari non eranca | norme, volevano dire proprio questo: vole- RE 
orsi Faure i LL D'esidente della repubblica, Félix | simo, tanto più per la moltitudine dei i- | wouale distanza l'uno dall'altro. vano esprimere l'ammirazione che ispirava 
Iboranti © Il principe do JÌ 5®EUenti particolari : panti alla processione che si calcolano ad oltre ZA DI loro il dramma del collega per sè stesso, e 
TR) È deu ritcipe di Napoli si recò all'Eliseo indan- | dodicimila, Scene coniugali. di più ancora per le grandi difficoltà spe- 
ABI Ed altrettanti erano gli spettatori che assi- | — ciali che aveva dovuto vincere lo scrittore, 
Bli furono sori stevano lungo îl passaggio. È Ù x x 
fieno di ire ra compagnia dal 76° reg. * 
dosi il cappello 1 Principe di N: toglien- La regina Vittoria. ” 
Ppello, passò dinaezi 5 ona a scena quel 
‘dal linaezi alla il bi e 
3 a mentre ut presentava a Ancore; Ga: auediola sopra lì Gaggia pe vali Serto= Ma è ruta spesa che farò una she dii rale nlea facile, dei | Rio-Janeiro, 15. — Il piroscafo Arno, 
tico Scala Sua Altezza Rsalo | La regina Vittoria è stretta osservatrice delli et zi meno eletti piega a tutte | della Navigezione generalo italinna Di 
ta dal capo-aggiunto del protocollo, | leggi dall'ecichetta; ma. quando è il caso, se N. Narni. | transazioni. Tutta gente che forse non | per Genova. dec 


sarebbe stata nò buona nè cattiva di persò j Montevideo, 18. — Il piroscafo Regina 


CRONACA ESTERA 


U riscatto delle ferrovie svizzere. 

Berna, 18. — Dopo quattro giorni di di 
ssussicne, il Consiglio degli Stati ha sppro- 
vato questa sera, con 25 voti contro 17, il pss- 
msggio alla discussione degii articoli sul pro- 
getto del Consiglio Federale pel riscano delie 
ferrovie. 


Per li giobilso cella Regina Vitoria. 

Portsmonth, 18. — La regia nare italiana 
Lepant9, cca a bordo l'ammiraglio Morin, è 
qui giunta nel pomeriggio e si è ancorata nella 
rada di Spiibead per assistere alla rivista 
vale in ossazione del giubileo delia Regina Vit- 
toria. i 

Vienna, 13. — L'arciluca Francesco Fer- 
Ginsndo è partito col suo seguito per Londra 
cade rappresentarvi l'imperatore alle feste pel 
giubeo della Regia Vittoria. 


L’arciduca Ranieri. 

Vienna, 18. — L'imperatore ba diretto una 
lettera autografa all'arciduea Ranieri, in ceca- 
sione della ricorresza del 25° anniversario das- 
ché S. A. L è stato nominato capo supremo 
della Lantwchr. c- 

L'imperatore nel sco autografo rammenta i 
meriti acquisiti dall’arciduca come comandante 
dea Laniwehr e lo ringrazia caldamente per 
l'attività spiegata e cha fa coronata da un pie- 
29 Successo. 


Crisi smentita. 

Berlino, 18. — La Norddeutsche Allpemei- 
ne Zeitung è informata che le notizie pebbli- 
cate da sicuni giornali circa pretese desisioni, 
che asrebbero siste prese relstivaenta a cam- 
biamenti ministeriali nell'impero e nella Prus- 
sia sono semplici congetture. D: 

11 giornale soggiunga che nessuna decisione 
è stata presa fisors. 


© maestro Manfredo Pélisaier 
direttore di molto gusto, i in gran perte 
si deva il suscesso fortusatissimo del com- 
certo 

A questo proposito anzi Îl segretario dell'Ac- 
esdemia filarmonic= ci prega di avrertire che 
dom:nica alle nove e mezzo. 

1 soci potranso ritirare i biglietti d'iarito fino 
alle cre 11 di stasera. 


SPORT 
Viaggio circolare ciclistico. 
La Sosietà velocipedistica romana, allo scopo 
di mastenere viva l’attività ciclistica dei propri 


20, da effettuarsi dal 25 al 29 del corrente 
mese. 

L'itinerario sarà il seguente: Roma, Arer- 
zaso, Popoli, Aquila, Rieti, Roma che rappre- 
senta un percorso di 378 chilometri. 

La tassa d'iscrizione è stabilita in lire 23 da 
versare non più tardi del 25 giugno, e dà di- 
ritto al socio iscritto, al vitto ed all'alloggio 
durante tutto il viaggio. 

Al socio che com stero viaggio atte- 
neniosi alle norme stabilite, verrà concessa la 
medaglia ricordo, espressamente coniata. 

Daremo a suo tenupo ll dettagliato program- 


ma-orario. 
19 giugno. 
Temperatura d'oggi 
all'Osservatorio astronomico del Collegia 


Romano: 
Muszims 25° 8 - Minima 16° 1 


ente. 
Costanzi (ore 9) — I Prodigio. 
Manzoni (ore 9) — I ‘fasshi della Buiosa. 
Politeama rese (ore 9) — Compagain &- 
questre — Cendrillon. 


ED 
Figi 


sore cav. Federico Di Donato, dottor Ruggieri 


rina Giuseppina Le Maire. 

Revisori dei conti: Prof. Talemaso Vitali, 
cav. Camilio Nassi, Vitaliano Larghi, cavaliere 
Paolo Calissazo. <p 

Ispettori sanitari; Prof. Angelo Celli, profes- 
sore Giuseppe Sergi, comm. dottor Caccialupi, 
dottor car. Norsa Giureppe, detior Prancesso 
Ruggieri. 

Si arverte che non essendosi ansora scali i 
luozbi per l'invio delle colonie, il Comitato ri- 


E' il vigilato speciale Carlo Fucito di 24 anni 
litogra"o disoccanato. 


teno Fe:prsor Nansex a bordo del Fram. Tra- 
duzions integrale, dal testo norvegese, del 
prot. Cessre Norss. Splendida pubblicazione 
corredata da diverse carte geografi she a colori, 
Te Tea 

ione di alcune terre ci = 
strata da circa duecento finiazime incisioni tolte 
da fotografie degli aspetti dei ghiacci, delle 
scene più i i della meravigliosa marcia 
di Napsen verso il Polo, nonché da otto tavole 
& colori riproducenti gli acquarelli e i pastelli, 
dipinti dal Nansen stesso, dei principaii fenc- 
meni fisici @ celesti osservati. — L’opera com- 


Una buona cantela. E° una mazis carat- 
terizzante questa nostra fine di secolo quella 
assicurazioni. Ci assicuriamo centro i si- 
ai nostri beni, della nostra persona. I pe- 
pruienti assicurano la loro progenitura con- 
ogni possibile avversità. Ma quanti pensano 
assicurarsi costro la malatta? Per essere 
ti tro di essa, per difendersi dai suoi 
scienza consigliò il Ferro-China-Bi- 
iù energico ricostituente che possiede 
rutica moderza. 
ipara le perdite del nostro organiamo, 
isa e in grazia alla sua benefica infiuanza 
nostra salate ha ben poso da temere, tasto 
più se sî ha anche cura di bare a tavola la 
impareggiabile acqua di Nocera Umi 
L. 18,50 la cassa di 50 bottigle: Stazione 
di Nocera. o) 
Per commissioni; F. Bisleri e 6. 
Davositario in Roma 6. Elf, 
Via Uelsa 4 e 5. 


HE 


RES 


vr 


Dopo alcune 
relatore, l'arti 
Capeetrala: 

approva. pere, con brevi di 
il progetto di legge per l'abolzi net 
Lee egge per l'abolizi 
La seduta è tolta 2 ore 11 e 55. 


Dopo la lettara del processo 
revole Sciacca della Scala prede n°) 
per protestare contro il contegso salt 
ieri, verso di lui, dal presidente 
glio. Col suo linguaggio irozico, 
fa offeso sà stesso perchè 

ri ve tto ad un pira) della vazir 
L'onorevole Di Radisi cetra cet 


DE MARTINO risponde. 
che s'interessa dei lavori del 
vorno, giustificando i ritardi a 
esecuzione di quei lavori, e f. 
precise promesse per lavren. z 
BACCL_E abbastacza sod sito a ris 
opportuno fare una lunga esposizi 
dello stato dei lavori di quel porto: i mac 
morii della Camera gliela £ 
mezzo. 
RONCHETTI, sottosegretario di Stay 
giustizia, dà alcune informazioni al 
vole Fulci Nicolò circa ai provredim 
pi per venire in ai: 
ce del Mela, nella provincia 


è oggi po 
rose conversazioni 8 


dei sottosegretari di Staio e 
ganti. 

L'onorevole Vischi, ris 
revole Sarena, paris, al 


Lotto pubblico. 
Estrazione del 19 giugno: 
26 — SA — 5A — 67-75 


Musica in piazza Colonna. 


conce iere agevolazioni per ospitare le colonie 
stesse. L'altituiine dei luoghi però non de- 
Vessare inferiore ai ciequeceato metri. 

La sede del Comitato è in via Firenze, 43, 
dove si potranso rivolgere le offerte dei lsia- 


ceva offerte di siadai che fonrero disposti a Il Pal 


Ua ciclone in Francia. 
Parigi, 18. — Un ciclone acatenatosi a Co- 
lembes, presso Courberoie, nel diparimento 
delia Senna, ha rovesciato una casa. 6 ne ha 


anvato_ dale Tntuno 


Camera del Deputati 
Seduta antimeridiana del 19 giugno. 


dizioni delia pubb) 
cennate campagoe ; Ì 


> dazseggiate parecchie altre. Vi soo varii fe- Programma dei pezzi che eseguirà siasera, | dari, e dove si ricevono anche ohlazioni in Presiele l'onorevole Zanardelli. cato da questa nota unif 

) riti, uso dei quali ia istato grave. ._ | dalle 9 alle 11, in piazza Coloana la bands f dassro vin oggetti a favore dalle colozie. GUERCI ha appreso con dolore dai gior- | tutti i giorni alla Cao 

i La violenza del ciclone fa tale che schiantò | comunali: Musco artistico industriale Roma. | nali che le condizioni della salute dell'illu- | Non mi parlico più di è 
gli niberi, rovesciò le vetture e ruppe i fili ts- | Nehi Graciona » Danza spagnuola. — Lusedl prossimo in una delle sala dei Pa- | stre maestro Giuseppe Verdi sono gravi: | future, sono cose ch: 
iegrafici. n E Donizetti « La figlia del reggimento » Sinfonia. || jezzo di Belle Arti ia via Nazionale, sotto gli | prega perciò l'onorevole presiieata di assu- Scambio di 

# Parigi, 19. — li ciclone produsse demi Wagner « Parsifal » Preludio. nuspici del Museo e-tistico-induatriale, avranno | mera informazioni e di comuaicarle slla Ca- f Pantano, Fulci 

É considerevoli specialmente ad Assiàres-sur- | M i « L'amico Fritz » Fantasie. principio gli esami per il conferimento della | mera. dono il tarno all'ultimo, per lo srelgimenta 
Seine, ova vÌ feroro tre morti e una ventina | Auber « I diamanti della corona » Sinfonia. to artistico, È PRESIDENTE è dolente di apprendere 


patente d'ebilitezione r'l'insegus: 
nello suole d'arte d'applicata s'l’industrie, di 
arti e mestieri e nelle scuole infericri di dise- 
gno, dipendenti o sussidiate dal ministero di 
agricoltora, industria e commercio. 

Questi cssmi crono istituiti dal ministero 
predetto con regio decreto 29 dicembre 1895. 

1 concorrenti i3 questo primo anno sono venti. 
L'esams dura 8 giorsi e ai compone di varii 


di una sua interrogazione sti fatt di Sen 
vola. 
ZANARDELLI. Ma chi vuol 


di feriti i varie località. 


Ri Tra operai italiani e francesi. 

sò Parigi, 18. — I! Temps ba da Arles: 

f 1 disordizi nsll'officias Solvay sono terminati. 
Nei disordini vi furono tae feriti, cicè un fran- 
cer e due italiani 

Vada evitare il ripsterti di incidenti deplo- 


Nozze Torlonia Sforzi-Cesarin!. 

La cerimonia civile avrà luogo domani mat- 
tina alle nove e un quarto ai Campideglio. 
Funzionerà da ufficiale dsilo stato civile il sin- 
daco principe Ruspoli. Quella relizioza si farà 
alle dieci e mezzo nella chiesa di Santa Maria 
della Vittoria. 


una nutizia così grave; trattadosi di un'alta 
gioria nazionale, si farà un dovere di asta- 
mere notizie, cor la speranza che sieno mi 
gliori di quelle tastà avute, e di comunicarie 
alia Camere. s'incariea della risposta e rifà L 

Bliancio della marina. quale sagrvotiono negli sica ie 


Si ripreode la dissussione sul capitolo s1. | fu raccontata da tutu i gioraaii. 


ica è certamente increscisso, 
fi i i i a ioni fer i dea di IMBRIANI dimostra la necessità per ls 
pai = —- licenziamento di tutti gli Dore ese arasia sieovimento nel ori grafici e sn = ca. ESS ni esili re cali hauno fatto quanto 


pedire il rianovamento di 
Dire i colpevel 

IMBRIANI. il Governo 
sempre quelle popolazi: 
lianî 


IMBRIANI. Non m'inte: 
tosegretario di Stato, mi risp 
il diritto di rispondermi, io però 
rispondere a lei... 

Racconta poi i fatti în un'sitra manie 
gli operai romagnoli sarebbero stat, senza 
ragione alcuna, malmenati e percossi, e per 
giunte, alcuni di essi, due dei quali ferij 


i tre mari che circondano l'Italia. 

Psrla specialmente deil'arsenaie di Ta- 
ragt>, e deplora che il Ministero abbi 
baadonsto interamente la difesa dell'Adris- 
tico. Dimostra l'alta importanza dell'arsenala 
di Taranto, ed afferma il suo completamento 
essere indispensabile, mentre una difesa mi- 
litere di Napoli o del golfo sarebbs un as- 
surdo. 

DELLA ROCCA si meraviglia del vivace 


stori» delle indaxtrie artistiche e di esercita. 
zioni verbali alla laragan, la quali equivalgono 
ad una specie di lezione orale. 

A1 Lincei. — Domaai alle ore 2 pomeri- 
disno la classe di ssiezze morali, storiche e 
fllologisbe terrà seduta nella residenza dell'As- 
essomia in via della Lungara. 

Dono alla biblioteca vaticana. — L'il- 
lostre scienziato Max Muller di Oxford ha fatto 
dono, alla bibblioteca raticana, di una sua opera | attacco mosso ieri dall'onorevole D'Ayala- 
= 49 volumi, dal titolo: I Mòri sscri del- | Valva all'aracnale di Napoli; mentre Crop: 

Oriente. d tanti di Napoli hanno sempre cald 

M Paps per mezz) dsl cerdinale Rampolis, Este l'incremento dell'arsenale di "Taranto 


Tote vaticane. — lari dal cardinale Mo 
cenzi, insisme al cav. Bianchi, incisore, venne 
preseatato si Papa il campione della medaglia 
solita a coniarsi per la festa di San Pietro. 
La medagiia ha da una parte il ritratto di 
Leons XIII ® dall'altra è ssol) îl nuovo se- 

Il ciclone In Francia, minario d'Anagai. cpr 
Parigi, 19. — ll Gaulois dice che i feriti, ll Papa si rallegrò sentitamente con ilcava- 
în seguito al cizlone di ieri, ascendoro ad un | liere Bianchi. 
sentinzio. La festa del bersagiferi. — Iì 29 cor- 
——— rr rente la Società « Alessandro Lamarinora » 
IOTA festeggerà solennemente il 61° anniversario 

della fondazione del corpo. 


Officina, sessanta operai italiani lasciarono ieri 
sera l'officisa 6 partirono per Arles, dove at- 
tun'mente ai trovaro. 


Parola a L di ieri: ll programma della festa è îl seguente : alie7 | ha fano pervenire al professore i più sentiti | ei non dubita che si riconoscerà che l'inte- | sono stati arrestati, come i sli cole 
ar a la Società si recherà a deporre uca corona sui f riograziamenti. Sesso di ‘Taranto © dl Nasel seseoa ita | tovsn 
RE busto del Lamarmora al Gianicolo; quind: alle 2 Cooperativa geners'e per le arti | nissimo essere conciliati. Il console italiano non siè 
SESIA pomeridiane i soci si ricuiraano a banchetto al | ediitzie. — Damazi mattina, alt 8, all'Acqua- | D'AYALA-VALVA parlando per fatto per- per questo fatto; îavece il m: 
EZIO ristorante Nezionale in via Venti Settembre, è | rio Romano, avrà loozo un'assemblea ella | sonale, assicura l'onorevole Brin che egii f stino io ha stigmatizzato, chied 
Ioxivomo nel locale stesso, con l'istervento di numerose | scopo di addivenire all'atto costitutivo de'!a | non ha piato chiesto un gran numero di f vera inchiesta e la punizione esemplare di 
ene o famiglie, avranno luogo dei trattenimenti fami- | società suddetta. milinvi per Taranto e che non è esattoche f veri colpevoli. 
Was iovo Lcianier—= Belvedere. — Domani alle 4 pomariliane | gii operai si trovino male a Taranto, ove ZANARDELLI. Oa 
IMBRIANI | Pans.ggiate estive. — Coma già annun- | con una festicciola che riuscirà. senza dubbio | abbondano gli alloggi e l'aria è saluberrims. $ vada tanto per 12 lunghe. 
ziammo, domani avrà luogo la ssocnda pas- | simpaticiusima, verrà inauguzato il Circolo | Prega poi i rappresentanti di Napoli di f IMBRIANI. Ma tì tratta di senso 
Ada, seggiata gienastica al Monte Sacro degli alunni | campestre famig*iare privato al Belredere in { accontentarsi del primato cha loro spetta nel | lisno! Vaole che al 


del risreatorio Pestalozzi. 

La partenza si effettuerà alle ore 5 112 dalla 
souola di via Montebello, e il ritorno alle 10. 

Alle Terme di Caracalla. — Domani, 
20, il prof. Nispi-Landi :’lustrerà le celebri 
Terme di Antonino Caracalla © tratterà di 
questo imperatore, dell'impero sotto gli Aato- 
nini e delia condizione delia cultura e delle 
arti in tale periodo storico. 

Il convegso è alle 17 1;2 precise nello Terme 
stesso. 

Carità e diletto. — Domani, a. beneficio 
del Protettorato di S. Giuseppa - ove circs 
duesento bembini, orfani, privi di tutti i mezzi 
necessari per sosientare la vita, sono pietosa- 
mente raccolti ed educeti — verrà estratta una 
tombola. Le cartelle saranno venduto fino sl 
mezzogiorno, e per di più le suore di carità 
con quella rassegnazione e quel coraggio che 
tanto le distingue si rechersnno case per 
esibirie. Speriamo che quasi tutti i cittadini 


via Trionfale. 

Se andate a Venezià munitevi dei li- 
bretti-covpoas della ditta Biancotti e Elefante, 
Via due Macelli, 63-69 coi quali si prorvede 
per 4 giorni all’alloggio al vitto ed ai diver- 
timeuti. Chiedete programma. 

Ancora del delitto mister oso. — In- 
torno all'omicidio commesso ieri l'altro al Ca- 
stro Pretorio, la polizia nc'!a ancora ha po- 
tuto scoprire. 

I delegati Forchsim e Molosso proseguono 
le indagini coadiuvati dai migliori agenti della 
squadra mobile; finora si è proceduto all’arre- 
sto di parecchi di quei giovinastri che frequen- 
tano nella notte quei paraggi, e che apparten- 
gono ai più basei fondi socia‘; sono stati in- 
terrogati molti giovani amici del marchese Gri- 
mali, ma con quasi nessun risultato pratico. 

L'usciso, il quale era_bea noto ell'attuala 
questore di Roma caveliere Minozzi, per la 
sua permsnenza a Firenze, era stato tre vol:e 
concorrano a quesi'opera buons, fllantropica, | rimpatriato durante la sua dimora ia Roma in 
veramente caritatevole. Con poco denaro che | varis epoche, per lo sus abitudini non ispirati 
tutti indistiatamente possono elargire senza al- | davvero ad una severa rigidità di costumi: 
cun sacrificio, s'indoraggia un istituto che l’ultima volta fu fatto partire nello scorso gen- 
dà ottimi risultati e si sprona a raddoppiare | naio. 
maggiormente l’opera sua. La tombola da Stamani, alle sette, nella camera incisoria di 
estrarsi è di quarantamila lire da ripsrtirsi fra | San Bartolomeo si è proceduio all'autopsia del 
i varii vinoitori, e sono senza dubbio un buca | cadavere: fu ascertato così che la morie del 
premio per coloro chs con una sola lire acqui- | Grimaldi avrenne per lesioni della carotido e 
Stino di queste cartelie. delia jagulare: le vene rasi sanguigni del 

La gita degli alunni del’e scuole So- | Ollo erano quasi tutte recigs: su diverso parti 


commercio, nell'arte e nell'industria e di la- 
sciare che Faranto cempia l'ufficio suo na- 
tarale di difendere il Mezzogiorno. (Bene/) 

BRIN, ministro della marineria, conviene 
perfettamente nella idee espresse dagli ono- 
revoli Imbriani e Della Rocca e spera cho 
Napoli razgiungerà quello sviluppo dell'io- 
dustria delle costruzioni navati che le spetta. 
Assicura che il Governo non risparmierà sl. 
cuno sforzo per raggiungere questo fia: 
secondando tust le iniziative che partanò 
da Napoli e siano appoggizte dalla pubblica 
opinione. 

‘Sì apre la discussione sul disegno di legga 
n maggiori assegni per la riproduzione 

naviglio. 


8, Bel filo diedi a toresre 
a consoli di Roma! 
6. M'adoprano per tignere 
le stoffe, non la chioma. 
6. Puoi dirmi a barbabietola 
oppure a deputato. 
Vedendo ua uomo acefalo, 
6. tu certo m'hai provato. 
Ds' gran comuni italici 
i 6. figuro sulla lista. 
6. Cha cosa fo alla Camsra 
6 altrove? — Il socialista. 
Contengo l'Etna, il Tevere, 
Gambettola, Dogliani. 
— Per me gran festo pubbliche 
cominceran domepi. 


Parola quadrata sillabic». 
— Pare ch'io sia collega di Zanetto 
— 0 conte, letterato assai provenio. 


Fra le Quinte a fuori 


Manzoni. 
Un successo molto lusinghiero ebbe ieri sera 
î dramma I vaschi della Bujosa, tra:to da un 
romanzo omonimo di Nino ilari. 
Ruggero Rindi - il riduttore - e i’ Ilari ven- 
nero più volte chiamati al proscenio. La sala 
era affollata. Stasera replica. 


to dei seguenti progetti di lerge: 
Blaacio della marina. E 
Autorizzazione di uoa maggiore spss3 £ 
7 milioni per la riproduzione del navigli 
Abolizione dell'i 
Risultato delle votazioni 
Bilancio della marins: 203 favorero! 
contrari. ore 
Maggiori assegni alla marina: 193 fat 
revolì, 83 contrari. ei 
3 È sl ini i dlennità di estatature: 3° 
RUBINI, presidente della Giunta del bi- | 12 Dolzione dell'iadennità di e 
lancio, fa importanti dichiarazioni, dicen- ce = 
dosi contrario a qualsissi nuova spesa che Bilancio dell'interno. =. 
pra ine ao l'equilibrio del bi- ROMANIN-JACUR. Svolge un ordize &È 


k c giorno favorevole al Miaistero, sposo 
LUZZATTI, ministro del tesoro, si asso- | dolo con lunghe considerazio Se 
frei dell'onorevoie Rubini, | mera ascolta attentamente. ge 
r per l'opera sagace, austera, | mente la voce dell’oratore non giuo 

da lui prestata come presidente della Giunta | imperfettamento alia tribuna dels 330 
del bilancio, e che già ebbe il suo effetto La 
i nell'assestamento. 
Ha consentito queste maggiori assegna. 
zioni per la mariua, alla condizione che si 
intendano consolidati i bilanci dell'esercito 
e della marina, che si mantenga fissa la 
somma del debito italiano, o che non sì 


Î 6 


sara | i 

un momento io 

ma ia calma ntorna allo guarda” 

gilli si alza © fa cenno di voler paclir — 
COSTA (ministro) premetto che . 


sa6 È A 1 n - n ceo, accendano nuovi debiti di alcu: n inistro guardasi 
zia eni I di e pe ine si al che si faccia in Africa va assoluto racco: | da Sano site discussione del bla 
: Brosa @ Mirkel. Cendrion è alla decima re- MEIRgIOrO a 8 pito i entmrono | irfegnata tra l'assessizo è ia soa vittima, al- | S'imento, dando alla marina ciò che ci spen. | l'interno. Ma egli £ sta i 
plico. ginnastiche. lorchè questa fu aggredita. sotto i nove miliovi d'Africa. e deve scagionarai di alcune 4: 


BETTOLO. Chiarisce la proposta ; non si 
trattava che di uan anticipazione sui fondi 
già stanziati per la riproduzione del na- 


E NOBILI Non compreade gli scrupoli x di mosciato la 
del presidente della Gianta del fece] a li deli termo, debito di stà 
eri inati alla marica si po- | gii imponeva di parisre, come glicio 1° 

trebbe fare il servizio del prestito senza ai- | neva il dovere di solidarietà nel GOTTA. 

tri aegravii. _ È Se avesso trovato nella circolare dfn, 
RIN, miaistro della marina, non atoraette ondata quale 

il gioca posto dall'onorevole” Da Nobili, vrebre cala 

° 


— Acosdemia Filarmonica. 

Splendidamente riuscito il concerto dato ieri 
sera alla Sala Palestrina sotto la direzicne del- 
l'egregio maestroé.issiar: un conoerto di voci 
© di strumenti, e prevalenti fra le voci quella 
delia signorina Calzolaio che é già un’ertista 
giustamente acclamata, e quella del giovine ba- 
ritono De Luca al quale possiamo augurare fin 
d’ora un brillaste avvenire. 

Le parti corale e orchestrale furono egregia- 


sono state mosse. 

Ammetto che l'8 giugno svreb! 
tacere ed astenersi dall'assumere 
sponsabilità che non lo toccava dir 


Essi si recheranno a Tivoli dove visiteranno 


Croaaca spsrciot:. 
la Villa d'Este, la cartiera, il Convitto Nazio- 


I gitenti dovranno trovarai alla stazione di 
Termini alle ore 7 114, per partire col treno 
delle 7 3/4; il ritorno avverrà col treno che 
giunge in Roma alie 20,25. 
TI comune con pensiero darvero lodevcie ha 
voluto premiare questi bravi ragonzi, provve: 


_, BRE 
faro de lai proposto, delle 
@erevina 


sole Imbriani fa osservare come 
Al'onerrenza fra il ritenere un fatto ll 
dior eitenerlo giusto, o almeno gius 


cr 
gle © 
N Rumori a sinisti 
SMSRIANI interrompe. Ru “ 
sana ristro. Nella circolare il pre- 
COST 1 Consiglio non faceva. una atfer- 
siente de ridica, ma bensì una afferma 
mazione Ei. 6 bisogna aoprovare un mi- 
100 Pie non si trincera dietro la respon. 
nio che ori funzionari. (Commenti = Ap: 
Stosazioni a destra). 
* eni 
pole de' 
ho in esse 
Fiato del Cons 
dell'autorità gi 


jolegra. autorità di pubbli 
to che l'autorità di pubblica 
Se atri arrertare Îl corso dell'auto 
sa giudiziaria zna quosta affermazione non 
si confutezio! L 
so SA dubitato un momento che il 

Non hi del Consiglio abbia potuto dire 
He il pubblico ministero potesse essere re: 

e della sua azione dall'autorità di pu 
gelato eorezza, Il pubblico minitsero in I- 
tile nell'esercizio dell'ezione pente è as- 
fel monte indipendente dal potere esecu- 
S7 (Commenti, approvazioni). 

"ine che nella sua lunga carriera di 

Alrsto non ha mai dovuto subire l'im- 
maglie di alcun guardasigilli. 

Pidreverno ha attuato le sue idee sulla 
destura in un disegao di legge che è 
pagiatrat i 
Ei approvato dall'altro ramo del Parla- 
Periro il giorno în cui le idee più libe- 
ni dla megistratura vengono concretate 
ja un disegno di legge si getta sul guarda- 
l'accusa di reszionario. 
“(l'onorevole Rinaldi, che di 
sxo un periodo in nistro, 
fa © giustizia è appar#o comi 
dl mipiatero dell'interno, replica che al Pa. 
lio di Firenze sono tali e tante tradizioni 
di cnestà e di rettitudine, che non possono 
dire neppure il più lontano appiglio a si- 
ripposizioni. (Vive approvazioni). _ 
L'onorevole Aguglia ha affermato lesi 
sieora di un'inchiesta a carico di un &; 
dite; l'oratore gli ricorda che per un art 
tolo della leggo giudiziarie. il ministro ha 
ficolà di chiamare davanti a sè i giudici 
ser rendergli conto del loro operato. Però, 
fel caso speciale, egli non ha mai penesto 
di chiamare a sè il giudice Boccell 

L'onorevole Aguglia ha voluto richismar'e 
a difendere l'indipendeoza della magistre= 
tura: egli non ha bisogno di questo richia= 
mo, perché il solo prezioso retaggio della 
us vita è l'afetto alla magistratura, ed il 
culto della sua dignità e della sua indipen- 
dec. (Vivissime approvazioni = Applausi a 
destra ed al centro). 

Terminato il discorso del guardasigilli, il 
residente snnunzia che, sssecondando 
esiderio espresso dall'onorevole Vischi, al 
quale si era associata tu'ta la Camera, egli 
ha telegrafato al sindaco di Busseto per 
aver notizie della saiute di Giuseppe Verdi, 
+ n6 ba avuto în risposta un telegramma 
ehe lo assicura che l'illustre italiano è in 
buone condi: i di salute. 

Questa notizia è accolta da un fragoroso 
e luoghissimo applauso. 

Dopo dieci minuti di riposo, o meglio, di 
chiacchiere © commenti animatissimi, ai ri- 
prende la discussione. 

Sioiono le solite grida di: chiusura! 
chiusura! Ed il presidente se la prende 
colla tribuna della stampa, che questa volta 
è completamente innocente. 

COLAJANNI svolge le sue considerazioni 
radico-repubblicane. che la Camera ascolta 
colla più benevola disattenzione. Parla lun- 
gimente del caso Frezzi sul quale per altro 
non trova oramai nulla di nuovo da dire, 
ripete le solite acenge sulle ingerenze e delle 
pressioni del potere politico nel libero eser- 
cizio della magistratura. 

Dice cio la condotta dell'onorevole Rudint 
4 stata perfettamente corretta, dichiarando 

i Camera che assumeva tutta le respon- 
sabilità degli arresti arbitrarii. Il torto non 
+ tuo, è della Camera che non tro 
tetta la forza e l'energia per condannario. 

Parla anch'egli delle ultime elezioni in 
Sicilie, che hanno servito di argomento a 
toto interrogazioni, è dice che se l'opposi- 
fione è riuscita ad inviare qualche deputato 
alla Camera lo si deve agli errori commessi 
dall'enorerolo Codronchi. (Commenti). 

A proposito delle elezioni di Catanis, at- 


to con molta attenzione lo pa- 
scotrerolo Villa: ma non ha tro 
fa dimos'razione che il presi- 
lio avesse annullato l'azione 
iudiziaria, la quale è rimasta 


i riunione, © ricorda le 
Mimole pronunziate a proposito di un'inter- 
ellanza nel 1878 dall'onorevole Zanardelli 
nella Camera italiana. 
Mii UO paragone fra la repubblica ela 
daztrchia. (Mormorio, rumori). Se. fossa 
fitadino ingìcse non sentirebbe il bisogno 
(gaere repubblicano. 
(Vivissimo ere del presidente, ru- 
ste). 
era vi è un nerlito conserva- 
#3.în tompo debito, riconoscere la 
vanità nazionale. 
darla del colpo di Stato del 185t ricor- 
ndo che Ja Regina Vittoria non lo vells 
Titonoscara, 
plfrinza evocando altri ricordi inglesi, 
mianio della decspiteziona di Carlo L 
(Nuob: richiami presidenzialo. 
o rivalgondosi viramento all’ono- 
circle Cavalloto. Ta Italia non vi è rimasta 
Sat del malcontento. Essa potrebbe 


uni 


rl contro nemici comuni. (Commenti, 
amori, conversazioni). [( 
è agpe iuaura, ridomandeta con insistenze, 
n 
P 3 È i 
reperto la parola l'onorevole De Nicslò, 


la Camora terrà seduta domani, 
soluta è toita alle 7; 


n reporter. 


Vione 


LIBRI E OPUSCOLI 


Loreto PasquaLtoci (bibliotecario del ministero 
degli esser). Nuovo annuario del com- 
mercio e dell'industria d'Italia per l'espor- 
tazione 1897-98. - Roma, Forzani, 1897, 

Nobile e alto è lo scopo a cui serve con 
Opportunità ed efficacia la pubblicazione del 
cavaliere Pasqualusci il quale, non dubitiamo 
di affermarlo Tecisamente, si è colla stessa 
conquistato un vero titolo di nazione!e bene- 
merenza. 

L'economista {ranceso P. Ds Essars, diret. 
tore, se non erriamo, della Aéowe dconomigue 
«t financière, non ha esitato a dich'arario mo- 
dello di un'opera analoga che dovrebbe es- 
sere fatta in Francia, dal punto di vista ‘ran- 
cose, come il Pasqualuoci l'ha fatto per IT- 

ia. 


Lo scopo del tavoro è precisato nelle pa- 
role premesss al volume: efar conoscere Ja 
potenzialità produttrice dell'Italia, i nostri prin- 
cipali prodotti di ezportazione, i produttori, le 
Spese che occorrono per trasportare quelli dai 
luoghi di produzione si mercati di consumo, 
le piazze estere ne' 


® gricolrura, 
varie, sÌ commercio, e'le finanze, 
alle vie di comuricazione, alla marina mer: 
cantile. La seconda parte illustra 122 prodotti 
disposti per ordine elfabetico. 

A queste due parti, tradotte anche in svan- 
€:se, che si chiudono con un prospetto dela 
produzione distinta per provinci 
6lenco dei principali esportato! N 

La terza parte è riservata a f:- conoscere 
le diverse piazzs estere. Dopo un cenno intorno 
alle condizioni esonomiche e commercirli di 

ingolo Stato è riportato, segi 
o uffoiali dei rispettivi Stati, 
tare dalla importazioni 


sta dei principrli aù«icoi italiai 

ando quia i principali centri di ogni 
i indicano per ciaseuno i prodotti che 
vi si imiporta: », che vi sì potrebbero impor- 
tare o dei qu." si potrebbe aumentare \'m- 
portazione ; si.dànno i prezzi e le condizioni c' 
ventita, i nomi & gl’inè‘rizzi dei principali im- 
portatori e deg*i agsnti iutermeditri, e indne 
alcune informaziori intorno agli usi 
ai mezzi di trasporto, gli imballaggi er: 
te la città di cui trattazi è mar.tti.aa, soi 
dieare le tarfs del porto (magazzinaggio, fax 
chinaggio, eco. 

" ‘bro e corredato d'indisi per la pronta e 
facile consultazione, 
iudiamo: questo libro prenderà pe 
ion ne dubisiamo, sul tavolo di ogni com- 
mersiante serio, quete masuala, 6 nella biblio- 
teca di ogni stadioso, come raccolta parspicua 
di dati importantissimi. 


NOSTRE. INFORMAZIONI 


AI Sensto. 


duta il ministro Brin pre- 
di legge sui matrimoni 
lei diversi corpi della regia 


a priacioio di 
senta uo proget! 
dei li afaatio 


S'intraprende poi la discussione del pro- 
getto di legze: e Provvedimenti per la ul 
timazione delie ferrovie complemeotari. 

Alla discussione prendono larga parta il 

tro dei lavori pubblici onorevole Pri- 
netti, il senatore Saracco, il relatore sena- 
tore Brioschi, il ministro Luzzatti, îl sena- 
tore Di Ssmbuy. 

Il progetto è approvato. 

1! presidente comunica quindi una lettera 
di riograziamento del senatore Aifieri per 
l'interessamento mostratogli dal Senato da- 
rante la sua grave malattia e per chiedere 
un congedo di due settimane. 

Saracco propona che in questa occazione 
il Senato esprima al senatore Alfieri ja sua 
viva compiacenza per la ricuperata salute 
ed il suo desiderio di vederlo presto parte- 
cipare di nuovo ai lavori. 

Visconti-Venosta a nome del Governo si 
associa alla propoata del seustore Saracco 
che posta ai voti è approvata. 

Di Camporeale chiede alla presidenza se 
è ad essa pervenuta la notizia deila malat. 
tia del senatore Giuseppa Verdi e se abbia 
quaicho comanicazione da fare al Senato. 

Il cav. Farini rieponde cho la presidenza 
venuta anch'essa a cognizione di questa voci 
si è affrettata a chiedere notizie al prefatto 
di Parma. Fiucra n 
nuts, Appena pervi 

Prendorno edotto il Senato, intanto 
fa voti caldisaimi perchò la notizia non sia 
confermata. 

Da ultimo si approva il disegno di legge: 
« Spesa straordmaria di liro 450 mila per 
la esscazione dei lavori di nuovo indirizzo 
delle acque de! Lamone. » 


La Camera d'oggi. 

Due sedute. Nella prima, st è condotta a 
termine la discussione del bilancio della ma- 
rina, si è quindi aoprovata la maggiore spesa 
di 7 milioni pel naviglio, ed un disegno di 
legge per l'avuliziona dell'estatatura. 

Nel pomeriggio si è contiauato a diser- 
tere sul bilancio dell'interno. 

Hanuo preso la parola gli onorevoli Ro- 
masin-Jacour, Col janni e Da Nicolò, rela- 
tore. 

Ii guardasigilii, onorevole Costa, ha pro- 
nunzieto uno splendido discorso in appog- 
gio a quanto disse ieri l'ouoreroie presi 
dente del Consiziio a proposito della nota 
circalare, daudo:o la sua vera e genuina in- 
ad> poi con un edo; 

magietratura ita- 
dell'Assemblea. 


Nana fra gl: sp) 


Giunta daite elezian', 

Ieri la Giunta delle elezioni deliberò di 
proporre alla Camera la coavalidazione del 
l'onorevole Spada nel collegio di Cosenza, 
e dell'onorevole Poli a Casteinuovo di Gar- 


fgnana. 


irrivi e partenza. 

Stamari ailo 7 35 ha fatto ritorno in Rome 
il barone Pasetti ambasciatore d'Austria 
presso ìl Quirinale. 
Pt giunse da Napoli !l ricesmmiraglio 


FANTULLA 


La Crocs Rossa, 

Abbiamo da Napoli (18): 

Quest'oggi alle ore 13 le LL. MM. il Re 
© la Regina hanno” riceveto in privata u- 
udienza, nella Reggia di Napoli, gii ufficiali 
componenti la spedizione inviata aalla Croce 
itossa italiana in soccorso dei prigionieri. 

_, L'accoglienza fu cordialissima, @ le Loro 
Maestà trattengero i componenti la spedi- 
zione per oltre un'ora. 

Lunedì mattina, alle oro sette, gli ufficiali 
della Croce Rossa giungeranno in Roma. 

Chiamata alie armi. 

11 5 agosto saranno chiamati alle armi, par 
un perioso di 20 g'orri, i militari di 1* cate- 
goria le classi 1865, 1866 e 1867 ascritti 
alla milizia mobile delle brigate d'arsiglieria da 
fortezza e da costa. 

Per i sottufficieli appartenenti alle classi e 
brigato suddetto la permanenza alle armi sarà 
di giorni 30; essi dovranno perciò presentarsi 
10 giorni prima degli altri militari. 


Bollettino mil.tare, 


Il voluminoso Bollettino militare pubbli 
cato oggi e recante un numero molto no- 
tevole di promozioni, contiene fra le altre 
le seguenti disposizioni : 

Arma di fanteria. 

Piscioli cav. Eugenio, tenente colonnello ec- 
mandanto 50° fenteria, Escard cav. Edoardo, 
id. id. 12° bersaglieri, promossi colonnel"i, con- 
tinuando nell'attuale comando; Brun cav, Ales- 
sandro, id. corpo stato maggiore, promosso 
colonnello nell'arma di fant e nominato co- 
trandante del 53° fanteris; Biagi cav. Secondo, 
id. 22 fanteria, id. id. e nominato comandante 
43° fanteri 

Maggiori promossi teneuticolonnelli: Buona- 
miri cav. Guzlielmo, 7 fuuteria, destinato 39 
funteria (3° battaglione); Ardito cave ier Enrico, 
49 id; Ta'oe carr'ier Carlo, 6 id., destinato 
22 fanteria (3° batt .g*on»); Aral welier Gae- 
tano, 70 id. id; Montanari cave’ Lorenzo, 
58 id. Coen cavi er Ash'le, 94 id. de- 
atinato istituto geografico m'itere; Sirtori ca- 
va! Giulio 31 id. i. 81 _itoria (3° batta- 
glione); Carlino cavalier Francesco, 4 alpini; 
Ferrstio cava'‘er #-‘ppo, regia truppe Assi: 
Noriani cavrlier Giuseppe, 57, id. 
cavalier Clau*'o, 91 id., destinato 89 
(3° battag”’one); Oro cavi 
pini, id. id; Ferrero cav: 


Tasciotti cava- 
das'anto 34° fam 
Gno, 4 id. conti- 

Reata 
car. Roberto, 3 id., id. id. (a e’'sposizione); 
Mageiolini-Scarampi cav. Aessandro, 3 id, 
destinato 6 bersagl'eri (:4.): chi>ffe'a cavs: 
liere Ignazio, 55 fanteria. id. 80 fuateria (1° bst- 
taglione); Bomusei cav. Emesto, 52 
id. (relatore); Bortelet:i cav. Giacomo, 60 
id. 59 id (1° battaglione); Santini cav. Napo- 
leone, 88 fanteria, conr‘auando some contro 
(1° batteglione); Citerri cav. Pio, 63 id., id, i. 
(* d'spor‘zione); Tape": cav. 


taria (rela ore); Go! 


nuaudo come contro (29 battagione) 


valiere Augusto, 26 i, cont'1usado soma c0a- 
tro (2 id.; Pa"otta cav. Vincenzo, 74 it., di 
rinato 93 fanteria (a è‘spos’zione); Cococni 
cav. Pietro, $6 i’, rontiauando come contro 
(3): Gigli cav. Asilio, 3 sipi* id. id. (id) 
Qisils ear. Frensesco, 78 fanteria, destinaro 46 
fanteria (1° bawaglione); Dora P- 

vanti, app“>ato mizistero guerra, i 
è'srosizione; Contini car, Edot gesne- 
tieri, continuando doma contro (1° battag'ione); 
Grillo car. Faustino, appcato comando 
stato maggiore, destinato 13 fanteria (1° id.). 

Capitani promossi maggiori a scelta: Re- 
gondi Giuseppe, 8. barasgiieri, deatinato 1. ber- 
saglicri (1. battaglione) ; E:na Doasto, aiutante 
campo brigata Tossana, id. 7 e'pini (batta- 
glione Gemona); Bonacini Emilio, Istituto gso- 
grafico militare, fanteria (®. battaglione); 
Primieri Carlo, aiutante campo brigata Forì, 
id. 84. id. (1. id.); Daifiao Nicola, 55. fanteria, 
id. 94. id. (2. id.); Marghiori Guglielmo, aiu- 
tante campo brigata Livorno, id. 2. alpini (a 
disposizione); Gibeili cav. Francesco, corpo 
stato maggiore, id. 1. fsnteria (2. battaglione); 
Dovalie Sebastiano, id. id., id. 7. id. (2. id), a 
sua domania. 

Arma di artiglieria. 

Ds Pampbilia cav. Emidio, capitano I° arti, 
glieria, collocato in aspettatisa per infer- 
mità temporarie non provenienti dal servizio» 
dsl 1° laglio 1897; Famagalli cav. Antonio, 00- 
longello in disponibilità, collocato a riposo a 
sun domanda, per anziasità di servizio, dal 1° 
luglio 1807, iascritto nella riserra, e nominato 
ufficiale nell'Ordine della Corona d'Italia. 

Tenenti colonnelli promossi eclonnelli : 
ria cnr. Iclio, comaedante il 10° artiglieria 
Guicciardi cav. Giovanni Antonio, id. 21° id. 
Camerani cav. Isilio, a_ disposizione, direttore 
eapo divizions mivistero guerra (incaricato); 
Padrazzoli Ugo, direttore foaderia Ge: 
nova; Cobiauchi cav. Giulio, a disposizione, di- 
ttore capo d:cis'ona ministero guerra (inca- 
zicato). 

Maggiore promosso tensnto colonnello: Vi- 
tali cav. Guusappe, 9° brigata fortezza, desti. 
nato comando locale artiglieria Roma. 

Arma del genio. 

Audiso cav. Sesondo, maggiora direzionè ge- 
nio Napoli, coliocato in asper'ativa per infer- 
mità non dipendenti dal servizio, dal 16 giugno 
1897, 

Ténenticolonnelli promossi colonnelli: Ds Pau- 
Nik cav. Givssppe, direttore genio Firenze; Re- 
gazzi cav. Giovanni, id. id. Napoli; Masò ca- 
valiera Cestore, id. id. Bari. 
xpitaai promossi maggiori: Vece cav. Frax- 
° genic; Pescetto cav, Iginio, direzione 
Beni Spezie; Borgatti cav. Marano, scuola di 
Soplicazione di ertiglieria e genio; Zanotti car. 
Batiats, direzions genio Roma (comandato mi- 
pistoro guerra); Boe"i cav. Ceslo, rspetsorato 
itupps gonio; Aveta car. Achi"'a, direzione ge- 
sio Taranto. 


Concorso. 

E' apèrto un esame di concorso pèr la no- 
mina di otto ingegneri di seconda olasae nel 
sorpo del genio navrle. Questo esame avrà 
luogo presso il ministero del'a marina e prin- 
cipierà il giorno 1° settembre 1897, 

Movimento del regie naviglio, 

N Marco Pole è giunto è partito da Suda il 

18. La Lepanto è giuia a Portsmouth il 18. 


La Spagna e Cuba, 
Landra, 19.— Il Dallp Ohrenicio ba da 


Washington che Wooleort ha la missione di 
prepare so Ia Spagna alla perdita dell'isola di 
Cuba. 


1 briadì si dell'imperatore. 
Berlino, 19. — L'imperatore, accettando 


Chi softre di congestione i ptt di 


vertigini, scintillio agli occhi, dolori di 
ostrazione deve procuzare di avere giornal- 
mente un'abbondante evacuazione. Le. pillole 
izzere del Farmacista R. Brandt provate e 


un vino d'onore offertogli dalla città di Bie- | raccomandate da numerosi autorevoli professori 


lefeld, pronunziò un discorso in cui disse: 
« Ho ri qui coraggio per la lotta 
che gli Hohenzollern sostennero sempre; 
lotta ner il suum cuique, ciocchè significa 
che ciascuno guadagna ciò che si merita 
eol proprio lavoro. Bevo alla città 
feld e ai miei fedeli westfaliani, augurando 
cve il mio programma di protezione del la- 


di medicina, sono l’unico rimedio che ha un 
eff:tto gradevola sicuro ed affatto innocuo. 
L’uso giornaliero costa 5 centesimi. Si vendono 
nello fermacie in scatole di L. 1,25 ciascuna. 
Composizione delle Pil'ole Svizzere secondo 


Biele- | la ricetta deposta al Consiglio superiore di sa- 


nità di Roms : « Estratto di Selino, di Achil- 
lea moscata, di Aloe, di Assenzio maggiore, di 


voro nazionale, di repressione di qualsiasi { Trifoglio fibrino e di Genziana ». Deposito ge- 
tendenza sovversiva © di severa punizione | nerslo per tutta l’Italia, Farmscia Tedesca A. 


per coloro che tendono ad impedire il la- 
voro volontario dei loro vicini, sia coronato 
da successo ». 

Berlino, 19. — | giornali riferiscono che 
l’imperatore, rispondendo ieri ad un brin- 
disi rivoltogli dal borgomastro di Colonia, 
ricordò i giorni che l'imperatore Guglielmo Î 
passò fra i cittadini di Colonia e richiamò 
pure la memoria dell'imperatore Federico IL. 

Indi Sua Maesià ringraziò i cittadini di 
Colonia per il loro patriottismo ed encomiò 
lo sviluppo dato alla cità. n 

Li tore junse di volere seguire 
la via trasciatagii dal suo grando avo, cioè, 
mantenere la pace che dura dacchè v'ha un 
imperatore tedesco, difenderein ogni modo 
i diritti dei Tedeschi, e preservare ed assi- 
curare gli sbocchi all'industria e al com- 
mercio della Germania. 


" BOILETTINO FIRARZIARIO 


Ls favorevoli condizioni del mercato mone- 
terio internazionale serrono frattanto ad impri- 
mora ua movimento di sostenutezza nsi prezzi, 
ed il fenomeno si spiega agevolmente quando 
si consideri cha a"a limitata quantità degli af- 
fari fa riscontro la quasi completa inazione del 
ribassista ‘1 quele con molto senno giu- 
che il momento sarebba tutt’r'tro che a 
deprimente sull'au- 


lamento generi 
E come eltra volta notammo delle 
vo condizioni della git 
tono in maggior miscra i titoli di Stato, spe- 
cislnente que”: cha sono quotati sotto la pari. 

La rendita itv'inan, per ;l passaggio forse 
dei priacipi di Napoli per Perigi, ha segnato 
ieri un disereto sumento, sumesto che oggi 
socensa a consodarsi. E 

Anche la rendita spagnuola si mantiene so- 
stenuta, il che fa supporre che vi sieno spe- 
ranze consrete di uan non lontaza soluzione 
della questione di Cuba. 

Telegrammi di Rorsa. 

Parigi, 19, ore 14,50. — Tendenza soste- 
nuta. Affari limitati. Rendite francesi celme. 
lialians ferma 95 65. Turca 21 85. Estérieure 
64 3116. 

Gsaz0a, 19, cre 14.45. — Mero 
Prezzi oacillanti. Rendita 40;0 99 3 
108 50. Banca Italia 7if. Meridionali 717 50. 
Maditerranes 937 50. Cambi facili: Francia 
chèque 104 32, Londra 26 20, Burlico 128 65. 

Borsa di Roma. 

Nonostantel’andemento favorevole della Borsa 
francese, qui si ebbs oggi tendenza indecisa 
con manifeste disposizioni di aateasione dagli 
affari. 

La cosa però non desta preoccupazione in- 
quantochè se nei riguardi della politica estera 
nulla vi ha di allarmante, per quanto concerne 
la politica interna si rit ene che sia omsi allon- 
tanato il pericolo di crisi ministeriale temuto 
nei giorni passati. 

"Trattata in apertura a 99 30 la rendita 4 0,0 
chiuse a 99 27 1/2 calma. 

Per contante faca da 99 25 a 99 20. 

N 4 112 000 fa pagato 108 60. 

I valori poco attivi rimasero pressochè in- 
variati nei preszi 

Ferrovie Meridionali 716 50 fattosi. Banca 
Generale 56. Metallorgion 124. Marso 1243, 
Gas 827. Omnibus 239 12. Condotte 206. Ri: 
sanamento 28 112. 


4n200 


Cambi deboli: 
Francia vista 104 30. 
Londra 26 18. 
Berlino 128 80. 
BORSA DI PARIGI del 19 giugno 
|ipelica pira 
Red Praza i Sfdama — 102 25 
3»  s 3 00pere.| 103.45| 103.52 
s : 31E00.| 10680| 10682 
Kandiia ..aîinma 5 60 95 65 95 55 
copra Londra | — | 2511 
Consoliàav iagissi. | | — | 11278 
Cambio culliaiia » | — 4118 
Rendita inrea (auorz) . 21 85 21 80 
Banca di Pariel . . 878 - 879 — 
641116 
700 — 
iaioni Suss 1 2 | s260 — 
Afiozi Panema i ke 
Farecv. Morii a term. 686 — 685 — 


pei contiteaiì È sega 
4 fissato, pas lunedì, 
21 giugno, 


H prezzo del cambio, che applicheranno le 
dogane, nella settimana dal 21 a tutto il 27 
giugno, per i Zeziati non superiori a L. 100 
pagabili in biglietti, è fissato in L. 10450. 


—rr——__——————__—__—____ 
SONAVENTURA SEVERINI G@rerte Fesponzabie 


Janssen ct Sehm'dt, 10, via dei Fossi, Fireaze. 


Perrone pi DARNE 
della Compagnia Liebig 


È un ricostituente dietetico di primo ordine 
in tutti i casi di deficiente nutrizione. 


‘essenza di Sandalo pura, d'un prezzo ele- 
vato, è spesso in commereio mescolata d’es- 
senza di copaiba @ di cedro che provocano do- 
lori di stomaco e d’intestini; le copsule di San- 
dalo Midy, sì contrario, essendo d'una purezza 
assoluta, guariscono le malattie della giorentù, 
senza affaticare le vie digestive e senza irritar 
le reni. 


ANTICA TRATTORIA 
Cav. Giuseppè ùucei 
3 delle Coppelle 54 al 58 
si è aperto il giardino 


SIGARETTE Ls zis2retto delia Cana E-itein 
di Dresda danno completamente 
acquistato il favore dei fumatori di buon gusto. 
La qualità Da Capo dal bocchino igienico di 
gbero è veramente supericre. Specialità per 
la squisitezza del tabacco ed eleganza sono le 
sigarette Elena dal bocchino d’oro e 
tugieo ELENA 


SALUTE A TUTTI 


mediciza, parghe nè apese, 
mediano la dellloca Fariza di Saints 
Du Barry di Lendra, ta 


REVALENTA ARABICA 


Prelenga la vita roana è! 20230anni, 
combattendo le castive digestioni (dispepsio), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emop- 
roidi, giandole, fiatuozità, diarrea, gouf mento, 
palpitazioni, acidità, pituità,  nausse e somi 
dopo il pesto od in tempo di gravidanza, do» 
loi grauchi e spasimi, ogni disordine di sto- 
maco, de! respiro, del fegato, nervi, bile e san- 
gue, intonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, rea- 
matism' gola, tu..e la fabbri, catarro, nevral- 
gia, idropizia, mancanza di freschezza e di aner- 
Gis nervona: 50 anni d’invariabile successe. 

Esatto di 100,000 cure: fra le altre, di 
5. M. l'imperatore Niola di Russia, di Sur 
Sanità Pio "Y, del dottor Bertini di Torino, 
coms di molti altri medici, del duca di Piuskow, 

| della marchesa di Eréhan, eco. 

Questo apprezzamento è del dottor Emalie: 
« La vostra Revalenta vale a peso d’oro! » 

fl celebre prof. Dédè, guarito da otto anzi 
di dispepsia e di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere un rimedio 
per non importa quale malattia dello stomaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
© sangue, non esiterei un istante a preferire ix 
Revalenze., sicuro come sono dsi suoi risultati, 
0:0 dire, infallibili. » 

® suo effetio sui bambini non è meno bsne- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettare 

M dottor Benecke, professore di medisina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla ali 
rica di Berlino l'8 aprile 1872: 

© Non dimenticherò giammai ehe io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’eià di quattro mesi, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnsta da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più aecu- 
rata, a due nutrici ed a tutte le cure dell’arte 
medica. La Revalenta arrestò immediatamente 
i vomiìi e riatebili completamente la sua sa- 
lute nel corso di sei cottimane. Tutte le mie 
ssperien:.s fatte in appresso colla Revalanta eb- 
bero il medezimo succesto ». 

È Parigi, 11 Aprile, 1886. 

_« Signore, — Mia figlia non poteva più nè 
digerire, nè dormire: ara accesciata dall'inson- 
nia, da Gebolezza @ da irritazione nervosa. Ora 
si trova molto bene coll'uso della Revalenta, 
«he le ha ridonata la salute, l’appetito, la buona 
digestione ed una gaiezza di spirito, a euì nca 
era da molto tempo rbituata. 

« H. Dr MORTLOUIS ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco= 
nomizza 50 volte Îl suo prezzo în aliri rimedi 
ristabilisce i temperamenti i più sposati per 

‘eià, per il lavoro 0 per qualunque disordine. 
Rd 12 eb 

31 chil lire 8: 2 1j2 chi 
logrammi lire 1$. sugo 


inglese ninzza di Snagna. 


Stabilimeno Tip, italinad — Via Coppale, Bi 
Germasico del Maditerranoa 
GENOYA-NUOVA YORK 


im #1 giorni 
Il vapore Fulda parte il 1° Luglio. 
Rivolgersi in Roma a 


TARIFFA delle Inserzioni 


In quarta i Per ogni linea o spa- 


— 


i 


3° pagina: » 


ole sergio 


J riconosciuta dalle Autorità mediche inglesi 


i IL MIGLIOR MEZZO 
gi per dare energia alle funzioni organiche 


al k) " E IL RIMEDIO PIÙ FACILE, PIÙ SICURO 
PEL TRATTAMENTO SENZA MEDICINE DI TUTTE LE MALATTIE COMPRESE QUELLE RITENUTE INCURABILI 


Centinaia sponioneatriatcoze saration santo cene (AM TURA DELLA SALUTE 


IL PIÙ GRANDE SUCCESSO DEL SEGOLO XIX 
che può a buon diritto addimandars,, come la chiamano gli Inglesi, abituati a portarla sempre, un 


vero talismano contro tutte le malattie 


\g, 4È 
Fia) 


Insonnia 
Impot. virile 
{Lombaggini 
ul 
att. menta 
Se rrmo venuti | Malatt, spinali 
|Malcadnco 
iNevralgie 
‘Perdita memor. 


{Torcicolli 
_iVertigini, ecc. 
porta la CINTURA ELETTRICA rimane stupito della pronta e permaseote 
NQUE ent fotte i et conennta: che raffra cd abbricia tto 1 ie sero, 
Fistora la salute perduta e le colà indebolite. ritorna il vivo senso dell'appetito © spe 
ita le energie fsiche e mentali tutte, cosi del corpo cone dello spirito. Ema infuince beneScamente] 
ravoso, Mescutane a Arricocaza, ResriratoRIO ® Vascotane, Diceuewri, Guuiro. Unmazio, ecc. ecc. 
ttoriosa în un'infeità di Malattie, contro le qual invano avenze lottato altri rimedi. 
Mej- Coll'ordinazione si prega indicare, in centimetri, la circonferenza della vi*s. 
PREZZO: Cintura comune L. 10 — Cintura di lusso (tn seta e raso) L. 15. France pi Poxro. 


pacchetto chiuso, — Sempre prete va rete tsetimento in tatto le dimen. 
rovano ampiamente i grandi benefizì che 
CINTURA ELETTRICA è lo mersvigiion propri 
‘ Giudizî importantissimi della Stampa Medics e di Ammalati sulla CINTURA ELETTRICA: 
Raccomandiamo si sizg. Medici la Cintura Elettrica come| In guardia contro 1 mistificatori! — Abbagliato dalle fue 
Fon mezzo ‘nafattio di-|promesse di un'altra dittà, le ho ordinato per un ammalato usa Cintura] 
ito Ka prodotto, mentre quella che tempo {a vi ordinai| 
"D'ora i rò dai 
d sabito 
Pavax GIUS, DA MONREALE. 


Va benissimo! — Ricevsi la Cintura Elettrica Va 
simo! Speditene subito en'aitra della lunghezza 
STEFANO BO? 


i Ospedali cosa. 
[con grande succemo ». (Garsetta derit Ospedali e delle Cliniche, Av 
[no XV N. 86, Milano, 21 luglio r894, diretta dai prof. Edcardo Maragliano), 

fo della Selenza ! — Ci crediamo in dovere di richiamare! 


nemana specialità farmaceutica può vantare, 
ciò un trionfo della Scienza ? (Dalla Seeglia di 

Parma, Anno IV, N. ror, 24 Novembre 1894) O 
È adatta per tutti! — L'elettricità può essero applicata a tutti il 
sessi, a tutto lo età, a tutte le costituzioni; dai bimbi ai veglardi, tutt 
ia sopportano bene! Cav. Dorr. P. SCHIVARDI 

Moraviglioso! — Le guarigioni ottenute colle 
mai ‘Cav. Dort. 


Adottata megli 1A! — Speditemi 
cent. go, e ciò a 
‘orpedale. 


Sorprendente effetto! — Avendo ftta ottima prova 
[commesse a suo tesapo, pregori spedirmene subito un'altra. L'effetto è| 
{stato addirittura sorprendente | — S. Lorenzo a Montalbano, 


rico non_recid 
SCHIVARDI 
fesato e reso pebblico n 


Canonico. (Avellino) 


—#— E<WOII 


dic'na. Igiene e Piccola Chirurgia perle Famigli 
‘Viene apedita gratis per un anno = chiunque ne fa domanda mediante Cartolina con risposta 19 bianco sila Ditta Dditrice sotonizinto. 


[Spedire Cartollsa-vaglia all’unica concessionaria OFFICINA CHIMICA DELL'AQUILA, Via S. Calocero, 25, Miano 


FERRENOSIO FAVARA 


Succo d’uva concentrato, naturalmente ferruginos 
preparato colle migliori uve del Marsala e sterilizzato 
con speciali sistemi. — Analizzato dai Prof. Fresenius 
Celli, Freda, Plevani. — Premiato a Roma, Amsterdam 
Milano, Atianta, Bordeaux, Buenos Aires ecc. 

E' l'unico ferraginose assimilabile. 


di Me 


fovara 
as ° den 


PUBBLICITÀ ORDIRARIA 
4 pagima: Per egni linea » spazie di linea.» - 


Vino di Montefreddo 


(Sirolo) delle fattorie Federico Bianchelli. Si 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando i 
‘uoto si rimborsano cent. 10. Consegna franco a domicilio 
Le ordinazioni si ricevono presso Fimal e Biam- 
‘chelli Corso 375 a 379 —Rema. 


PUSBLICNÀ SFRAORUCNARIA SENDERATOTA DI i PAOIIA 


» » 


logie, ringraziamenti sco. ogni parola 10 centesimi. 
Dirigersi all’Amministrazione del FANFU LLA 


Energica 


Ricercasi per rap; 
tanto generale, om cate 
rente generale d'un ri 

articolo brevettato per palim 
i mettalli. E desiderato y 
po’ di capita! 

Offerte sotto J. W. 94) 

‘Rodolf Mosse, Bertino SW 


ANTICANIZIE-MIGONE 


E° un preparato speciale indicato per rid 
nare alla barba ed ai capelli bianchi ed in- 
deboliti, colore, bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impareggiabile compo- 
sizione pei capelli non é una tintura, ma 
un’acqua di soave profumo che non macchia 
nè la biancheria né la pelle e che si ado- 


otogra 


| Lettura segreta Noviu 
istoni 
| 2000 400 campioni ineotia È 
| fa busta chiuss: L.3. L.£| 
|| E. 750 0 L. 1850, biglietti ai 
nanca, vaglia postali frog 
delli. ‘@. . Rei i 


rata 


lo sviluppo e rendendoli nd 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna. fa sparire :| 


prs= 
RUI Attestato. 


ANGELO MIGONE e C. — Milano. | x 

i È tuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai ca- 

poli ed alla bee colore primitivo, la freschezza o bellezza della giorentà, 
Senza aver: il minimo distarbo n 


donando loro il colore primitivo, favorendone 
flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. 


= 


Bagnarole 0 Semiegi 


di Zinco garantito, si ve 
dono a prezzo di fabbrica e 
senza timore di concorrenza 
nel loberatorio pesto in ria 
S. Vinceozo ed Anastasio, 11, 
presso fontana di Trevi. 
Volendo at cedono pare ia 


non è una tintura, ma un'acqua che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle, ed agisco sulla cate e sui bulbi dei peli facendo scomparire total- 
mente le pellicole © rinforzando, le radici dei capolli, tanto che ora essi non 
î tre corsi il pericolo di diventare calvo. 
size È PEIRANI ENRICO 
Costa L. 4 la bottiglia, aggiungere cent. 80 per la spedizione per pacco postale 
Si spefiscono 2 bottiglie per L. 8 e 3 bot-iglie ner L. 11 tranche di porto. 
TROVASI DA TUTTI 1 FARMACISTI. PROFUMI! 
L'eposito generale A. MIGONE © €. Via Tori 


sieno anché 
zienti, se 


ERI E DROGHIERI 
, 12, Milano. 


duto tratta: 
la pace, © 
bili, imper! 
rebbe acc: 
sero avuto 
terazioni, 
tutte quella 
vano agli 
Sono v: 
discutendo 
fiammatica| 
della front 
guerra, alli 
questo temi 
uno scatto, 
di impazied 
bene barca 
e l’'indolem 


IOOGOTTKMA 
licia 


Avvisi economici ISPONZIONE UNIVIRULE 
del 1859. 


DI FABBRICA 
usi sotto 


ARGENTERIA 
CHRISTOFLE 
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20 giugno. 
Fra il bimetallismo, il protezionismo, il 
jtero scambio, iliparlamentariemo il natura- 
Tiberi collettivismo, il panslavismo, il fi. 
lericmo ed altri somiglianti malanni, Îa vita 
livenuta cosa così ardua e penosa, che 
% all'uomo che non si arma di calma, di 
ienza, di saugue freddo. Parola d'onore, 
Ph saluto a noi, da morire arrabbiati. Il 
regresso della scienza, la corsa trionfale 
Frgrività saranno, non dico di no, bel- 
dixime cose, ma per sopportarle occorre una 
fera da Ercole, un coraggio da leone. Pen- 
fire al rapporto tra l'oro e l'argento, alla 
fia doganale, al realismo nell'arte, all'a- 
ssozarsi del panslavismo, alla lotta di classe 
Illpagare le tasse è cosa, credete a me, 
Sipltiore alle forze umano dell'uomo mo- 
o. Dico dell'uomo perchè la donna ha 
“mon senso di non occuparsi di tutte quelle 
miserie. Dico dell'uomo moderno perchè 
lo antico aveva di meglio da fare, e 
fire e senza forse era perciò più forte e 

0. 

pn isogna credere però che non vi 
sino anche oggi degli uomini calmi, pa- 
tienti, sereni e robusti. La vecchia diplo- 
mizia ha educato a sani priocipii i propri 
fgiuoli, i quali sembrano, al confronto con 
gi altri mortali, esseri addirittura antidilu- 
fini. Sono mesi e mesi che stanno laggiù 
ia Oriente armati di pazienza, di rassegna- 
zione, di serenità olimpica. Essi hanno ve- 
duto trattare la guerra e scoppiare, quasi, 
la pace, e sono rimasti insensibili, impassi- 
til inperterriti. Immagiaate quello che sa- 
retbe accaduto se quei valentuomini aves- 
sero avuto il sistema nervoso facile alle al- 
ferazioni, se non fossero stati corazzati di 
tutte quelle igieniche virtù che permette- 
rano egli antichi di raggiungere età secolari | 
Soa0 varie settimane che essi stanno 
discutendo tranquillamente, pazientemente, 
fenmaticamente, intorno alla rettificazione 
della frontiera turco-greca, alle indennità di 
guerra, alle capitolazioni; e mai, in tutto 
questo tempo, gli ambasciatori hanno avuto 
tino scatto, un urto Ci nervi, un momento 
di impazienza, di stanchezza. Essi sanno così 
tene barcamenarsi tra la fretta della Grecia 
e l'ndolenza della Turchia, tra lo pretese 
di questa e le proteste di quella, che sem- 
brano proprio, per così dire, uomini nati tra 


gli scogli. 
Co 


Si capisce, del resto, perchè la Gresia ab- 
tia tanto desiderio di fiairla una buona volta. 
Rsta la già perduto abbastanza e ha per- 
duto aoche la speranza di potersi pigliare 
un qualunque rivincita : il meglio, dunque, 
che le resti a fare, è di farla finita. Per con- 
tro, si capisse ancora perchè il Sultano non 
abbia alcuna premura: un proverbio quasi 
arabo dice che chi sta bene noa si muove; 
gii Sultano sta troppo bene sul suo divan3 
inbottito di vittorie, per sentire il desiderio 
di muoversi. Ed è già molto s3 consente a 
farsi muovere lentamente dalla dolce e ami- 
cìsvole violenza delle potenze. 

uali hanno iatanto altro da fare: hanno, 
., da pensare anche a quell’isola di Can- 
dix, causa prima di taoti mali. Stabilito che 
l'isola debba rimanere isolata così dalla Tur- 
chia come dalla Grecia, tutta la questione 
sta nel trovare chi voglia pigliarsi la bega 
di gorernarla. La Russia vorrebbe il prin- 
tie Giorgio di Grecia, mentre altri vorrebbe 
wapicsolo principe di un piccolo Stato, men- 
tre altri vorrebbs un uomo politico ii 
come il sigoor Numa, più o meno Pompilio, 
na molto Droz. La lista dei candidati a Can- 
dia minaccia di diventare lunga; ma le po- 
tue non perderaono nella scelta la calma 
til sangue freddo che hanno inculcato ai 
propri reppresentanti a Costantinopoli. 

Vi sarebbe da osservare che lo cose vanno 
3 po troppo per le lunghe e minacciano 
di diventare serpi; ma poichè s'è veduto 
che col caldo che s'avvicina non conviene 
Figliar le cose con troppo calore; che per 
Vifere felici non bisogna affannarsi tanto e 
che val meglio pigliare il mondo allegra- 
mente, con calma e sangue freddo, tanto, 
da fondo ia fondo, va male egualineate, v'è, 
Îa certo qual modo, da contentarai se non 
succede di peggio. 

litanto un vantaggio notevole e degao di 
tssere segnalato, s'è già ottenuto: i nevro- 
ti, gli isterici, i violenti, si sono anche 
tisi calmati e, seguendo il buon esempio 
degti uomini politici, hanno capito che il se- 
greto per essere felici, il vero elixir lunga 
Tita è quello che inzegna a pigliare le cose 
gen calma, con moderazione, con sangue 
freddo, 

Quale gente più isterica, nevrotica e vio- 
(cata di quella che vive relle Borse! Essa 
Passa, cone tutti gli squilibrati e i nevro- 
nei dall'amore all'odio, dalla gioia al do- 
oro dall'allegria ella mestizia; e como tutti 
pers Ri quali non è gu illuminata la 

siente ragione, essa rischia di andare in- 


contro & ceti i 
: fovina qualunque sia la via 
che sceglie. i pt 


Es qualche tempo, e particolarmente nella 
ta mata passata, la speculazione di Borsa 
cinvitrato di voler mutare via e metodo 
ione? Si direbbe che essa sia stata 
che sp att dalla pol.tica; che nella caldura 
l'abband Vicina, abbia subito il fascino del- 
‘ono indolente che spira dall'Oriente, 
i nollemente adagiata nel dolce far 
vero che la speculazione, anche 
Jasora molto, fa nuila, anzi... fan- 


e si si 
nulle, 
Quando 
nullona, 


D'ANPULLA 
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Ad ogoi modo, è un fatto incontrastato 
che gli affari sono su tutti i marcati ridotti 
4 termini veramente microscopici: che non 
v'è più vita, non v'è più volontà. E' un dor- 
miveglia generale solo interrotto, a brevi 


intervalli, per fuggevoli istanti, da episodii 
privi di importanza. Ora è la paura di una 
erra ispano-americana che agita le ren- 


ite spagnole ;.ora è. "oriai 
ministeriale italiana sognata, ahimè, arden- 
temente, quanto inutilmente, che fa ribas- 
bare la nostra rendita d'un mezzo punto 
presto riguadagnato : ora è un voto abba- 
stanza cretino della Camera francese per 
consacrare una nuova incompatibilità poli- 
tico-bancaria che fa ribassare di 30 cente- 
simi la rendita francese e di cento franchi 
le azioni della Banca di Francia, ora è il 
lio di Barnato che agita il mare me- 
ico - sia detto senza alcuna pretesa 
lista - dei valori minerari. Strana coinci- 

: nel momento in cui si cele! 
Londra, con grafde solennità, il giubileo di 
diamante della Regina, il suicidio chiude in 
modo poco brillante la vita del ro del dia= 
mante. 

.Ma, ripeto, a parte quegli episodi passeg- 
gieri che hanno scosso leggermente il mer- 
cato finanziario, la calma più completa, l'ina- 
zione più assoluta hanno regnato in esso. 


1 La borse, imitando le potenze e i loro rap- 


presentanti în Oriente, non si sono 0% 
di nulla © si sono occupate di molto poco, 
con grande calma, con assoluta tranquillità. 
Di questa calma e di questa tranquillità si 

no avuto visibili segni nelle insignificanti 
illazioni dei prezzi e nelle inconcludenti 
fferenze che essi presentano dall'una al- 
‘altra settimana. 

® 


Se si spinge però un po’ addentro lo 
sguardo scrutatore, si vede che il mercato 
è stato bene conzigliato ad imitare la poli- 
tica e a pigliare le cose con calma e mo- 
derazione. Perchè, appunto per averle prese 
in passato con troppo calore, con soverchio 
e non sempre giustificato antu: 

messo în una posizione piuttosto îm- 


brusco e violento, alla prima sfavorevole 
occasione, per essere travolto nelle spire 
d'un furioso ciclone. 

Mentre duravano più acute le difficoltà in 
Oriente, il mercato, per le intemperanze smo- 
date della speculazione ribassista © per l'o- 
pera dell'alta banca, aveva veduto salire i 
prezzi ad altezze insperate. Ciò costituiva 


già un pericolo anche nella eventualità di | 


un soddisfacente componimento del dissidio 
turco-gres0, giacché il mercato, anche senza 
la politica, si sarebbe trovato imbarazzato 
a sostenere i molti pesi dei quali era stato 
caricato. E l'esperienza dimostra che non 
v'è bisogno di difficoltà politiche per pro- 
durre una reazione di borsa ed anche una 
crisi grave. 

E' vero che la gente d'affari lia certi ele- 
menti propizi all'allegria dei mercati da 
sfruttare, quali l'abbonda za dei capitali o 
le operazioni che l'alta banca sta prepa- 
raudo, ma è anche voro che altre diffi 
coltà, oltre quelle d'Orieate, possono sor- 
gere, e che, al ogai modo, quando i prezzi 
sono alti e gli impegni dei compratori ah- 
bandonati, v'è sempre il pericolo di rovesci 
anche senza che cause straordinarie li pro- 
ducane. 

Pare perciò a me che il mercato abbia 
fatto bene a imitare quei valentuomini cha 
tanno tranquillamente discutendo a Cosfan- 
ticopoli, tra un sonnellino e l’altro, sul più 
e sul meno; che abbiano fatto bene a cal- 
mare i propri nervi e a pigliare le cose con 
molta tranquillità, e a dormire pacificamente 
sugli affari. Perchè so è vero che chi dorme 
non piglia pesci, è anche vero che talvolta 
ghi è desto piglia dei granchi. 

Il meglio da fare, nella presente situa- 
zione della politica @ del mercato, è il dolce 
far nulla; tanto più che specialmente per 
esso può dirsi: chi fa falla. 

Nabab. 


e 


Per il giubileo della regina Vittoria 
Londra, 20. — Le LL. AA. RR. il prin- 
cipe e la principessa di Na 


insora, al pranzo di 


Londra, 20. — Il rappresentante del Papa 
monsigaor 


al giubileo della regina Vittori 
Sambusetti, ha pontificato, stamai 
nella chiesa cattolica della Congregazione del- 
l'Orator 

Vi hanno assistito parecchi fra i principi 
esteri venuti a Londra. 

Londra, 20. -— Alla messa solenni 
brata oggi dall’inviato pontifici 
Sambucetti, nella chiesa cattolisa del 


Stati cattolici, nonsbé 
di questi Siati medesimi, tutti in grande uni» 
forme. 

Ersno pure presenti numerosi Pari ed uffi- 
ciali inglesi cattoli 


La funzione riuscì brillantiss‘ima e terminò 
col canto del Ze Deum, intuasto dal cardi 
nale Vaughan. 


principi 
isla religioso, commemorativo dell'assunzione 
della rega al Trono, che ebbe luogo nella 
cattedrale di San Paolo. 5 x 

Londra, 20. — La Regina Vittoria nssi- 
stette oggi ad una funzione religiosa privata 
nella cappella di $an Giorgio. Ufficiò il decano 


! di Windsor. La Regina era vestita di nero. 


smo, esro | 


barazzante dalla qua!e poteva uscire, in modo ! 


i principi © le principesse 
della Casa reale, coi loro seguiti. 

La Regina abbracciò teneramente i, membri 
della Famiglia reale, destando viva emazione 
fra i presenti. 

I Lordi assistettero ad una funzione 
nella chiesa di Wi i . Erano. 
duca e la duchessa di Albany sit 
colla sta consorte. 

I membri della Camera dei Comuni assistet- 
tero ad una funzione nella chiesa di Santa 
Margherita. I deputati irlandesi si astennero. 

Londra, 21. — La decorazione delle strade 
che saranno seguito dal corteo delle feste giu- 
ilari è quasi ultimata e riesce straordinaria- 
mente variato e imponente. 

Sono particolarmente ammirati gli addobbi 
dei Clubs di Pall Mall e di Piccadilly. 

L'animazione in tutti i quartieri di Londra è 
indescrivibile. 

Venne fatta la scorsa notte una prova del- 
l'îluminazione dello piazze e delle vie e riusei 
beaissimo, salvo che, in due punti, rimasero 
incendiate alcune gbirlande di carta. 

Il Daily Chronicle accenna ai alcune pro- 
teste contro la presenza dell'ambassiatore di 
Turchia nel corteo della feste giubilari. 

Londra, 21. — La Regina Vittoria, accom- 


lita in vettura resandosi a Buckingham-Pa 


lace, scortata dalla Life guards. 

Tutte le vie persorse dal corteo reale, Pra: 
Street, London-Street, Oxford e Cambridge- 
Terrace, Eigware-Rond, Marble-Aro, Hyio- 
Park © Costitution-hill erano brillantemente de- 
corate con antenne, festoni e bandiere; in Oxford 
@ Cambridge Terrace ed Edgeware-Road sor- 


La regina riceverà oggi stesso i principi ve- 
i a rappresentare le Corti estere coi loro 


ra la regina dà ua pranzo in onore dei 
principi esteri a Buckingham Pali 


| GrorNo PER fiiorno 


Il matrimonio bianco ia Cine. 


La d'sperazione della giovinetta fa estrema, 
ersa giurò di non appartenere mai ad nitro 
uomo, e giorni dopo, sposava legalmente un 
< vaso di fiori rosso », cerimonia simbolica, 
con la quale Ia filanzata che ha perdato il fi 
danzato esprimo la sur volontà di essera con- 

siderata come vedosa a perpetuità. 
sicura cha nella 
10 di fiori rosso 
non è suffizienta vuoto lasciato 
el cuore delle desolate fanciulle dalla morte 
di colui che d>rsva essera il marito. Allora 
infrangono il vaso @ col vaso i voti @ si 

no. 

Pquslio che, per la vita, restano fedeli al vaso 
rosso, sono dopo la loro morte, oggetto di 
onori eccezionali; alla loro memoria si eleva, 
Ù ale dell'imperatore, un'immensa 

una pubblica via. 

% 


L'oro. 
La morte di Bara*y Barnato ha riel 


ttenziona in questi giorai, sui giacime: 
i del Transwasl e sull'opera che colà 
uamente promuovendo. 


feri nel Witwaterarand daraate lo scorso mag- 
gio; essi sono ancora in aumento : chilogrammi 
7.723 per franchi 22,505.755 co! 
7,381 per franchi 21,443,518 
© chilogrammi 6.065 par franchi 
maggio 1896. 

Vi sono compagnie che quest'anno realizze- 
ranno utili di un terzo maggiori di quelli dello 
scorso ano, © fra esse so20 molte quelle create 
da Barnato. 


Lo Società scientifiche @ tacnishe di Milano. 

Coll’interveato di parecchie notabilità, alla 
presenza di gran numero di soci del Collegio 
degli ingegneri e delle Società di chimica, di 
igiene ed elettrotecnica, venne inaugurata in 
Milano la Federazione di qualle Società soien- 
tifiche e tecniche. L'ingegnere Saldini pronusziò 
il discorso isaugurale. 

* 

Un Congresso internazionale di commessi 
viaggiatori. 
iuairà nel Belgio, il 19, 20, 21 laglio 
prossimo. Sarà presieduto da Nyasene, mini- 
stro dall'inustria e del lavoro a Bruxelles, 
L'orgsnizza la « Società dei commessi viag- 
giatori » del Belgio. Molte Società tedesche, 
olandesi e inglesi hanno già mandato le loro 
adesioni. Si discuteranno questioni im, 
concernenti la situszione morale e la situazione 
materiale del commesso viaggiatore. 

* 

Arte quattrocentistics, 

Ogni tento viere alla luce qualche nuovo 
saggio della fioritura artistica del quattrocenta 
ad incaotare colla squisita gentilezza delle linee 
e colla sobrietà dei colori. 

Pochi giorni fa, nella finestra del duomo di 


i 


A 


een 
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Rieti è stata ritrovata ura pianeta, in arazzo, 
ficamata fisamente a puata d'ago; in essa sono 
raffigurate la Passione, la Morte di Cristo è 
cd srgia 
1 canonici del duomo la ritenevano di ner- 
valore, è si deve solo al signor Zaccaria 
De ì conoscitore d’arte antica, che 
i pregi, se da ora in avanti, 
sarà, come merita, conservata e messa in mo: 
stra ‘quale opera d'arte pregeralissima. 


Aelvila. rata “ 
E' il titolo di un dramma di Maurizio Jokei, 
il oeiebre romanziere ungherese. E° stato rap- 
presentato al teatro d'Estate di Budapest. E' 
tolto dal romanzo omonimo del Jokai. L'autore 
fu acolamato specialmente dopo l’ultimo atto. 
” 

Contro i temporali. < x 
Mandano da Gratz che si sono fatti negli 
ultimi tempi continui esperimenti tirando con 
mortaretti, carichi solo a polvare, contro le 

nubi quando minacciazo qualche temporale. 
Questi esperimenti hanno palle menare ottima 
rova, perché in causa della violenta pressione 
Tercitata dagli spari sull'aria, le nubi si dira- 
dano e svaniscono affatto. 
La Cassa di risparmio a Gratz la quae noe: 

"i 


le pioggie eccessiv: 

volta aì ministero della guerra p: 
preatito dei cannoni vecchi. Ed il ministero della 
guerra ha ordinato al magazzino di artiz; 

di Gratz di mettere a disposiziona della dire- 
zione della Cassa di risparmio quattro cannoni 
da campagna. 


* 
Mark Twala. Ù 
Mark Twain, il celebre umorista ai icano, 
continua nella disietta. Egli avara_ deposita: 


le sue economie ia un istituto finanziario cl 
fallt: ni lanciò poi in una impresa libraria, e 
sperando di rifarsi, ebba altri guni. Ed ora si 
è dovuta aprire una sottoscrizione per venirgli 
in aiuto. 


x 
I tistri sorveazionati. 
ficc0 alcune cifre. 
L'Opera imperiale di Berlino ba 1,125,000 

franchi all'anno. L'Opera di Monaco 625,000; 


di Darmstadt 312,000 fra: 


per una stagione 
di nove mesi. A Amsterdam, il gran teatro è 
amministrato dal municipio col concorso di una 
Sosietà di amatori dell'arte: gli introiti e le 
apese si equilibrano. 

Anche il farro di cavallo! 

Ua ferro di cavallo raccolto per la vir si sa 
che porta fortuna. Ora, a Parigi, ua giovizotto, 
per raccoglierne appuato uno ha avuto il piede 
schiacciato dalla ruota di una carrozza. 

Di 

Per finire. 

Ia tribonale. 

— La vostra età, signora? 

Ho passato i venti anni, signor presidente. 
La vostra età precisa. 

Fra venti © trent'anni... 

Ma diteci in quale anno avrete trea- 
Vanni? 

— Domani, signor presidente. 

N. Nazxi. 
= SE 


Politica interna 


Su questo argomento la Perseceranza scrive 
le seguenti notevoli considerazioni, che non 
sarà inopportuao di ponderare stasera, quan- 
do finalmente il voto sarà dato. 

« La discussione, avvenuta ia questi giorai 
ha prodotto una messe assai rissa di reto: 
@ di inutili affermazioni di principi che nes- 
suno si è mai sognato di contestare, ma nen 
ha portato, e non poteva portare, nessun nuovo 
raggio di luce sul punto costroverao. E' che 
questa questione non è stata che una gostis- 
tura ad uso dei partiti parlamantari. L'onore- 
vole Rudis!, non sappiamo se per inavvortsnza 
0 per astuzia, si è lasciato sfuggire alcuze frasi 
che hanno dato agli impazieni di Snistra il 
mezzo di assalirio come un cliraggiatora della 
legge, coma un tiranno mascherato da mini- 
stro costituzionale. In tutto queato non c'è om. 
bra di vero. Ci vien proprio voglia di ridere 
quando udiamo l'onoravole Villa soll 
proposito degli atti del ministro dell'i 
fantasma delle Lettres de cachet. 

Queste costituivano un procedimento effstto 
arbitrario, perehò sotiratia ad ogni possibile 
goatrollo. Ma, nel onso nostfo, nessuno si sat- 
trae al controllo. La questiona, spogliata di 
ogni frenzalo retorico, si ridase dl Rea ata i 
ministero dixbiara di assumere intieramente s0- 
pra di sò la Sn di alcuzi arzeati, 


ssucita e discorde, non sin preparata ad ab- 
batterlo. La burrasca, dunque, si dissiperà come 
ua temporale d'estate, e, coma ssrivara il no- 
stro egregio ccrriapoadente parlzmantare, a- 
vremo acqua e non tempesta. Il Ministero ve- 
drà chiudersi in pace la sessione estiva del 
Parlamento. » 

E così da una questione oziosa, sollevata 
senza una ragione al mondo, potrà molto 

robabilmente nascere una situazione che 
‘metterà di eliminare equivoci che non 
giovano a nessun 


IN ORIENTE 


Atene, 21. — Il Goverao ellenico chiese 
alle potenza di escludere dalle condizioni di 
pace fra la Grecia e la Turchia ogni indennità 
di guerra. 


Il deficit del 1897 sarà di 109 milioni di 
dramme. 

L'imperatore Guglielmo telegrafò al Sultano 
in sn dello sgombro dei turchi dalla Tes- 
sag! 


PER IL TEATRO MASSIMO — 


Rispondo all’egregio signor X che ebbe 
la cortesia d'inv:armi una lettera aperta, pub- 
bliceta nel Fanfulla d'ieri. Rispondo perché 
ho promesso: ra a ventiquattro ore di di- 
stanza (la cotte, si sa, porta consiglio) sono 
pentito di quella promessa. A. che giova il 
discutere ? Non sì abbia a male il mio con- 
tradditore se io affermo che le sue ragioni 
non mi persuasero, e non mi avrò niente af- 
fatto per male io, se non riuscirò a convin= 
cerlo. Poche cose ho tanto in uggia a que- 
sto mondo come il discutere inutilmente, 
appunto perchè dopo la discussiorie ognuno 
rimane trincerato nella opinione che si era 
bell'e formata dentro di sè. Tutt'al più l'uno 
0 l’altro dei due contendenti riuscirà a 
dagnare alla propria causa qualcheduno, ap- 
partenente alla categoria delle persone in= 
certe. Ragioniamo dunque per conto loro. 

Il mio coutradditore mi fa dire intanto una 
cosa che non ho mai detta: che cioè per gli 
spettaccli invernali dell'Argentina ci si debba 
rassegnare al mediocre. Parlai invece di spet- 
tacoli decorosi, di artisti di un certo nome, 
e sostenni la tesi ragionevolissima, che per 
ottenere queste due cose potessero bastare 
i prezzi Lassi: come diventarono bassi, 0 se 
vi piace meglio popolari, i prezzi recenti del 
teatro Costanzi, quando vi si rappresentarono 
il Crepuscolo degli Dei, la Gioconda, il Ballo 
in maschera. 

Non furono veramente, specio la seconda 
e la terza opera, un incdello di esecuzione 
perfettissima : ma il pubblico accorreva nu- 
meroso, e si contentava di coteste esecu- 
zioni a scartamento ridotto, appunto perchè 
spendeva poco. E quando io penso che nel- 
l'inverno deccrso all'Argentina, con prezzi 
grottescamente favolosi, avemmo una Tra- 
viata che sarebbe stata meritevole di fischi 
anche nell'antica baracca dell'Alhambra di 
là dal ponte di Ripetta, e che nell'anno 
passato avemmo, sempre agli stessi prezzi 
ridicoli per la loro elevatezza, un Mefisto» 
fele di Boito, una Giulietta e Rome@ dei 
Gounod, una Manon Leseaut di Puccini, che 
io prego Dio non le faccia mai provar neane 
che ai cani, quando penso dico es 
ser molto meglio sopprimere la dote muni. 
gipale, quando non si riesca a ottenere dalle 
Imprese accoliatarie del teatro Massimo tali 
garanzie di rispetto all'arte melodramma 
tica, quali ha diritto di pretendere chi spende 
il denaro proprio: anzi il n 
tibuont proprio denaro dei con- 

l signor X vaole spettacoli ottimi 
egli dovrebbe perauadersi sta Cra piani 
nemico del buono, nen esiste che molto di 
rado: dovrebbe esser conviato, s'egli ha 
pratica, come sembra, di faccendo teatrali, 
che la schiera degli artist ottimi, anzi degli 
artisti celebri, s'è andata in questi ultiài 
anni assottigliando per modo, che le Ime 


= z 
BF artisti cho mon sotacellare per cele 
comune. 


alese e uno 
le duplici o 
duemila: nell'altro ces 
È x 
tratto segreto, le duemila si assottigitozo 
fino alla cifra di cinquecento o di quarte 
cento. Mascherina, ti conosco. 

Mancando schiere compatte di artisti della 


prima bussols, bi i di 
Brima bussola, bisogna contontarsi di quel 


vi 
Bim ri i, Po lo 
peli pe le e at 


quando le prime donne d'cbbligo per una 
iatiera stagione rispoadono ai nomi di Del 
Frate © di Locatelli, e quando un paio di 
tenori, di quelli davvero buoni, dopo tre 0 
quattro recite corrono alla stazione © par- 
tono, perchè altri impegni li chiamano al- 
trova. 

lo non so - e non m'importa saperlo - a 
chi toccherà quest'anno il teatro Argentina. 
Vorrei quasi quasi sperare che non toc- 
csssa a nessuno, e che il municipio rispar- 
miasse le sottantamila lira di dote. Ma se 
ci sarà un impresario, è cosa fin d'ora cor 
tissima cho egli nen potrà darci spettacoli 
molto superiori a quelli della stagione de- 
corsa. È 

E sia pure. La botte non può offrire che 
il vino che ha. E 

Ma nella concessione del teatro stabilisca 
il municipio i prezzi bassi, euzi bassissimi, 
conformi cioè all'imporiaoza degli spettacoli 
e alla valentia deglì artisti. E sarà l'unica 
maniera perchè si vegga cgai sera il teatro 
pieno. g 

Una lira d'ingresso, il resto in propor- 
zione. 

Che ss il siguor X insistesse a dire che 

sono spen- 


teatro Costanzi. 
E ci si divertono. 


"DAR 3 vat 
CRONACA (SCR 
Ciericali e socialisti. 

ILiils, 20. — I claricali banno fstto una di. 
mostrazione in favore del ristabilimento delle 
processioni, la quele ha provocato una contre- 
dimostrazione da parte dei soziali I di 
atranti però si limueroso &: 

Non vi fa si dente grave. 
laghilterra e Statì Uniti. 
Washington, 20, — Per 


progetto di trattato psr l'arbitrato permanente 
coa l'Inghilterza. Tale progetio ssrà sottoparto 
rimento al Senato soltanto nel prossimo 


dea 
ODNHACA MAGRI 
CRONACA ITALIANA 
Ni discorso dell'onorevole Frola. 

San Senigno Canaves:, 20. — Alban. 
chetto offerto all'onorevole Fro!a dai suoi elet. 
tori intersennero circa 400 perzone. Vi basno 
assistito il prefetto di Torino, comm. Muniechi 
le autorità Îoceti, le rappresentanza di tuiti 
comuni del collegio, i consiglieri provinciali e 
molte altra notsbulita. 

Numerose furono is al 
deputati 6 di consiglieri provi: 

Al levar della mense il ddaco di San Ba. 
nigno Cancrese, comm. Miglia, riograzia gli 
intervenuti di aver reso ura csì impon:nte 
dimostrazione al deputat 
le bsuomerenze coma day 
tosegretario di Stato al te: 
sei conferme plobise: 

Quindi il comm. Miagiia # 
della proriscia, comm. Muniochi, e i 
del Cossiglio revole Di Ru 
coa wa brindisi sl R-, che compendia ìe 
razioni 0 i vos della nazione itsiiaua. 

Parla poscia l'onorevole Fro!a, il eni dizsorso 
© frequentemente interrotto e salutato in fine 
da vivissimi applausi 

Da ultimo paria il prefetto comm. Municchi, 
pure caldamente sppiaudito. 

Il psese è imbaadierato ed animatisimo. 


Moterelia siciliane. 

Catania, 19. (Gino Cutore). — Ieri notte, 
aîl'ons, un triste fuito di sangue è avvenuto in 
via Crispo, dove sdosi a psssare certi 
Merio La Rc em nza alcua 
perchè, insolentiti da persone che erano sui 
bzlconi dele stacze mobiliate d'una ncta casa 
eguivoca. 

I dus passanti — giovani di buoni precedenti 
— disguetati del gra insulto, risposero per 
le rime, e allo: sa insomisatele vi 
nero fuori tre noti giovanotti, certi Filippo Sava 
di Matico, Margeri e Frausesco Marletta, e 
rodomonti schiaffeggiarono il Le Rosa ed il 
Maddem, ei avendo quest'oltimo per diferde: 
alzato il basione, ii Sava vesideva con ua colpo 
di rivoltella a bruci:peio sulla froste il La 
Rosa ed il Mangeri sparava un colpo di re- 
volver contro il Maicem, senza fericio. 

Accorsero molti agenti di pubblica sicurezza, 
autorità, e numerosa gente, ma i tre eroia 
vano preso il largo, lasciando il cadavere del 
La Ross, vittima innoceme dell'altrui intempe- 
ranza. 

‘autorità sono sulle traccie dei tre fug- 
gitivi. 

— La Coramissione direttiva del collegio Cu- 
telli è dimessa. 

— Nall'ufficio postale di Paternò venne sco- 
perto un vuoto di cassa ci olira Lre 30 mila. 
li commesso postale è latitante. 

— All'« Arena Pacini maercè l'opera so- 
Jerto dell’egregio impresazio Frazcesco Cast 
guola, avremo una splendida atagione teatrale. 


Rote ternane, 
erni, 20 (L. Aminale). — Quando în ua2 
delle mie ultime corrispondenze ascenzai al 
necessità di dare più conveniente sistemazione 
ai dipinti pregevoli di proprietà muricipale, un 
gruppo di lettori strati levò la vocs contro 
lamile scrivente, ac.usandolo di voler colle 
le fisime gabellare Terni fra lo città artistiche, 
stre, grazie a Dio!, questo non è che un 
centro industriale, scevro da malancosie archeo- 
logiche. 

Benedicente al fervore della vita moderna, 
allo industrie, alle invenzoni e alle scoperto 
della nuova scienza, ici vento di trovermi d'ac- 
sorio con quelli che in nome di questo culto 
rispettano ed amano i ricordi del passsto, 
Giaimente quando questi e posentimente coR- 
tribuirono a far giorioso i! rome italieno, e mi 
piace di assicurare il gruppo dei prelodati let- 
tori che anche Terni, grazie 4 Dio!, vanta i 
suoi preziozi monumnezt:. Fra la pitture, che io 
non ho inventate, so i tì signori” voles- 
sero visitare la ica, ne vedrebbe:0 


delle bellissima di Nisolò da Foligno, di Gio- 
vansi Spagne, di Benozzo Gozzoli, di Fiorenzo 
di Lorenzo, di Arrigo Fiammingo, di Domenico 
Alfani, ecc., eco. 

Vin... certa esagerazioni ron si addicono a 
persone che desiderano ragionare e discutere 
in un pubblico ritrovo! 


Per una medaglia 


Un nostro collaboratore ci scrivi 

« Dopo cinquenta anni di onorati servigi 
nell'esercito, un veschio e valoroso soldato 
chiede la ricompensa puramente onorifica 
con cui la patria riconosce e dichiara la sua 
soddisfazione a chi è invecchiato sotto le 
armi. Si sente rispondere: in verità lei ha 
passato cinquanta anni e più nell'esercito, 
ma come non sarebbe possibile per la legge 
Jigeate computare per la pensione il tempo 
del servizio prestato prima dei sedici anni, 
così non si può tener conto dei nove mesi 
passati da Ici nell'esercito prima di com- 
piere i sedici anni, per sommarli con gli 
anni posteriori e formare così il mezzo se- 
colo di servizi richiesto per la concessione 
della medaglia mauriziana. 

e Questo è il caso. Privatomente aggiuago 
anche il nome del vecchio soldato che è tn 
colonnello, che ha lasciato il servizio il 16 
agosto 1396, ma prego il Fanfulla di non 
stampare il nome per un riguardo facile a 
immaginare. 

« L3 regie patenti del luglio 1839, che 
haano istituito la medaglia wsurizians, sta- 
biliscono che vi si può aspirare dopo cin- 
quanta anni di servizio attivo © rimandano 
per il computo degli anni alla legge del 9 
giuguo 1831 allora vigente per le pensioni, 
legge mod:ficata poi nel 1865, quando cioè 
erano già trascorsi, per il vecchio soldato 
d'ora, diciotto anni di servizio ed egli era già 
capitano anziano. 

€ Si domaoda perciò. E' equo che, trat- 
tandosi di una onorificenza, ben meritate, 
si adottino rigidamente i criteri restrittivi 
che trovano Îa loro spiegazione e giustifi- 
cazione per gli assegui che importano oneri 
allo Stato? Non sarebbe forse miglior psr= 
tito considerare che si tratta diun veterano 
del 1848-49 con ventotto suni di spalline, 
eatrato nell'esercito sotto l'impero della 
legge del 1831, ed uscitone dopo cinquanta 
anni e due mesi, da cui nessuna legge potrà 
mai effettivamente cancellare i novo mesi 
aoteriori al suo sedicesimo anno di età? e 
I Line 


NOTA SIBILLINA 
Risuitato dal LVili concorso a premio. 


Leg: NARI — LORENA — CSLORE - NORCIA 
LODI = NOCERA — LONDRA — RANE = OCA 
CRANIO — DANARI — CRBOLA - CANI — ARENA 
CARNIOLA = CINA — COLERA - NOCI 
CARNE — CANDORS — CIANA = € LOCANDIERA >, 
è parola fn croce? 


Spiegarono basa i dae indoviselii le sigaore 
O. S, Eagediaa — S. F., Spezia, — Ema, Fi- 
reazo — Colombina, Venszia, 

1 aigzori A. S, Miano — G. Ogier. Firenze 
— P. M., Monza — Y. Groguard, Chambéy 
— Faits, Torico — T. Salari, Firenze — Coste 
d'aglato, Miano — Pista Pauta, Torino — 
Homusculus, Balegea — Ras Cisnis, Genova 
— Buslatta, Milazo — Lerisao, Ivrea — Gem- 
bsstorie, Alesssoiria — A. Farulii, Livorao — 
Agatiac, Siracasa — Astiazatte, Savona — 
Merla Corcai, Miano — Pippo, Nspoli — X, 
Bari — Circ. imp. e pens., Livorso — Gran 
chio, Genova — Oreto, Sslerso —A. Marazzi, 
Livorno — G. B., Miszo — B giardi Phister, 
Bologsa — Elena Da Giulici, Arezzo. 

Di Roma le ciguore Giulia (. — Crittofila — 
Mignatta — Cioutis Ds Vesebi 

E i sigsori Bico — G. B N. — T. Catelli 
— Quege — leg. È Livoni — Elx ST. 


“07 ingegnere Ea- 
rico Livoni, a cui w'è spelito il presio pro- 
messo. 

dae 
Log. di ieri: cARTE — mitra - maVTA — RITI 
RETI — AMICI — REMI — AMARI = MATITA 
CAMERA - AMERICA — METRI — MARE - IRA 
ARITMETICA. 


Sfetagramma. 
— Mi dicoso per pestola 
2 Mantova, a Voghera. 
— Seppi spiegar benissimo 
LUIGI ® LOCANDIERA. 


. ., Lozogrifo. 

Mi si doeva al povero Pompiere. 

Spargendomi, prod 100 malata. 

Nel fegato ci si potrà vsdere. 

Lumi cha son d’argento in sagristia, 
6. pontefice che prese parte a guerra. 
— Mi celebreno adesso in Ingh:l:erra. 

SETTI 


Fra le Quinta e fuori 


ambedue le rappresentazioni sala at- 
follatissims. 

Chamillec costitui un vero successo © per 
la signorina Di Lorenzo e per Flavio Andò. I 
due egregi ariieti furono applauditi e chiamati 
al proscenio. 

Stasera una vera festa dell'arte. Lo spetta- 
colo è in cnore di Tina Di Lorenzo. Si rappre- 
sentorà Adriona Lecouvreur. Palchi, poltrone 

di pistes sono pressochè tutti venduti. 
Alla gentile attrice applausi e fiori. 

— Manzoni. 

Questa sera roplica dei Vaschi della Bujosa. 
Où! ne avremo per ua pezzo di questo dramma, 
ricco di scene emozionanti, che hanno virtù di 
attirare apettatori in folla. 

— Politeama reale. 

ultima ri di ri 
SCA = Cendrillon, l'ap- 

L'impresa prepara nuovi e rca meno inte- 
ressanti spattecoli. 

Quant> prima La fiera di Siviglia, azione 
equestre mimica daczazto-musicale. 

— La Fota delle bambole in tribucale. 

Die Puppenfee (Fata delle bambole) l'origi- 
tralssimo ballo che andò in sosna ia prima volta * 


si vede minacciato nella sua corsa 
una causa istentata contro l'agsata 
rale milanssa prof. Enrico Carozzi, coaces- 
aionario dei diritti di rappresentazione per V'l- 
talia 6 Trieste, in forza di contratto stipulato 
I, Hsssreiter 0 Giu- 
tori del libretto, della 

corsografia e della musica. _/ |< = |. 

La causa fa promossa dai signori Eariso 

d, il noto editore libraio fiorentino, e 
dal letterato Augusto Vittorio Vecchi (Jack la 
Bolina). 

Il Vecchi fin dal 1395 (in epoca cioè ante- 
cedente alla prima rsppresentazione del balio 
al teatro di Vienna) scrisse sul Giornale dei 
Bambini una fiaba intitolsta IZ Bran dallo fa 
casa Schwillensaufensicin, la quale fu succes- 
sivamente anche inserita in uns rascolta di R4c- 
conti, Fiabe e Fantasie. 

Da quasta fiaba egli sostiene essere statari- 
cavata la tela del libretto del ballo La Fata 
delle bambole, e perciò, in unione all'editore 
Bemporad, ha citato il sigaor Csrozzi dinanzi 
al tribunela di Milazo per ivi, in forza del 
leggo sui diritti di autore e previa la inibi 
zione a'ogai successiva ristampa 0 smrecio 0 
riprolrzione dell'anzidetto lavoro, ottenerne la 
condazna al risarcimento dei danni, sia _ma- 
terisli che morali, da liquidarsi in separata 

ragione del 50 0,0 sugli utili lordi 
da tutte le rappresestazioni ed in- 
di una prorrigionala 


mente si trascinerà per parecchio tempo par i 
tribuosii prima di essera decisa. 

A suo tempo na faremo conosesre l'interes- 
sante soluzione. 


APERAL 


Gustosissimo liquore da tavola. 
@uomola F'appetito, facilita la digestione. 
‘aniinereoso 


‘potente. 
ROMA 
21 giugoo. 
CONSIGLIO PROVIMCIALE. 
La seduta è aperta alle 9 112. 
Ii presidente onorevole Tittoni partecipa 
aver indirizzato a nome del Consiglio una 
lettera all'‘x prefetto conte Bonasi e di aver 
spedito un telegramma di condoglianza alla 
famizlia del compianto prefetto comm. Sil- 
vagoì. 
Riprendeniosi poi la discussione sul pas- 
0 di alcune strade da comunali a pro- 
vinciali parlano ia proposito i consiglieri 
Vitali, Lapponi relatore, Paris, Galloni, Paia, 
Vespigaani e Menotti 
Sono presentati vari ordiui del giorno 
guardo alla sospensiva delle proposte della 
Commissione, ma dopo luoga discussione 
vengono tutti ritirati dai proponenti e si 
ne si voti l'ordinv del giorno presentao 
i consiglieri Menotti Garibaldi, Marucchi 
vi i del scguente tenore: 
udite le dichiarazioni della 
Deputazione in specie circa ai mezzi coi quali 
Ruò froutegziare le nuoro spese, passa alla 
iscussione delle singo!» proposte ». 
E' approvate: come pure l'altro presentato 
dal consigliere Paris: 


È ai cont 
del giorao approvato al scaz 
giglio proviaciale nella se tu: 
bre 1893 ». 
Sì pone quia 

dei comuni di Pizlie Pagitano 

è provinziaîi das tras 

no la pirela i consigi 
mella, Marocchi, Narone, Mecotti, Sactesri 
e Pais, il quale ultimo presenta ua ordiue 
del giorno ia favore dil'a proposta che è 


nell'ordi: 
sa dal Coa- 
1? dice 


ja dissassivia la propreta 


sali; © a mezzogiorno la se- 
duta è sospesa. 

Ripresa la seduta allo quatiro pomeridiane 
si conticua la discassio 
provszione di tutte le proposte di 
tazione, che sono ansora all'ordie dei 
intorno alla strade provinciali. 

I! Consiglio dovrebbe quia: 
seduta ssgueta per conticusne ia disrustioze 
dei ruovo organico del personale. ma il prs- 
sidente annuncia che casendo ssscate 
latore, la seduta è rinviata a domani alle 
otto del mattino. 

E così alle quaitro e mezza ce ne ao 
diamo. 


Messina 25° 0 - Minios 13 $. 


Tesini 

Costanzi (ore 9) — Adrisna Lacouvrecr. e- 

Sianzovi (ore 9) — 1 Veschi della Buiosa. 

Politeama reale (cre 9) — Compagnia 
questre — Candrillon. 


Sfusica in piazza Colonna. 

Programma dei pezzi che ezeguirà staserr 
dalle 81,2 alle 10, i” piazza Coloama la bands 
del 12° fanteria: 

Marcia « Eseyele Gladiator » Maresco. 

« Il trionfo di Cesare » Marenco. 
Terzeito « Lombardi » Verdi 

Fantasia © Cavalleria rasticaza » 


Egli è aniato enbito n far visit 
i Rsmpolia segretario di Staso, col quale sì uni. 
tenns in son breve colloquio. 

Agitazione di rietari di stabili. 
Nella asia della Borsa ia piazza di Pietra 
dasarono ieri mattina oltre x centocinquanta 

proprietari di stabili per discutere intorno al 

progetto del ministro Branca sulla tassa dei 
fabbricati. da 

Erano presenti i deputati Aguglia, Manini 
@ Santini, il presidente del Consiglio provin- 
ciala onorevole Tittoni, i consiglieri comunali 
Crusiani-Alibrandi, Palomba, Tiitoni R., Col- 
tellasci, Koch, Pacelli Filippo, Malatesta, Bu- 
garini, i consigliere proviaciale avv. Cesare 
Maruschi e molti al:ri proprietari di Rome. 

latervenzero inoltre i rappresentanti di altre 

città: per Firenze il cav. arvocato Temistocle 
Pampuloni; per Napoli il cav. Giuseppe Ba- 
gaulo e il signor Gaetano Sartorio; per Pa- 
lermo l'onorevole Camillo Finoschiaro-Aprile; 
per Milano aderi con lettera l'avzocato Aure- 
lio Bruschetti; e per Livorno il presidente del- 
l'Uaione dei possidenti, signor D'O:sone. 

L’adunanza, doveva essere presieduta dal 
duca Leopoldo Torlonia, ma essendo que- 
ati cosupato per il matrimonio della nipote, fu 
in sua vece presieduta dall'assessore comunale 
Crucisni-Alibrandi. li quela aprì la seduta rin- 
graziano gli interen:ti o gii aderenti e ac- 
cennò poi agli scopi della riunione. 

Aperta la discussione, il comm. Levi cons- 
gliere della Camera di commercio rivolse un 
augurio all'opera del Comitato in nome del pre- 
sidente della Camera di commercio, onorevole 
Giscomizi, ssusando l'assenza di lui impegnato 
altrove. 

L'svvoeato Msrccchi quindi riassunse chia- 
ramente la storia della legge in questione, 
enumeraadone i vsr.i inconvenienti ed sccen 
nazdo ai riniedi possibi: esaminata Ia condi- 
zione economica ei edilizia di Roma all’epoca 
in cui vene applicata la legza con le attuali 
condizioni concluso sulla necessità e giustizia 
della revisione. 

Pose fise al suo dissorzo efficace, lutto di 
nori studi delle questioni che interessano la 
cittadiaanza, conciudendo così: 

« La imposte ingiusts sono sassi pegziori 

Italia, dora sono tutte gravi; che 
noa siano almeno ingiuste! » 

Fa moîto applaudito. 

Perlarono in seguito Vezzi, Bagnulo, Filippo 
Pacelli, l'osorevoia Santizi, Pampaloni, Pa- 
squali, ed infize l'onoravoie Tommaso Tittoni, 
il quale propose il saguaata ordine del giorno 

« L'assemblea, ritenuto che la tassa sui fab- 
bricati quele è applicata dopo la ultime reri- 
siosi, colpisca ingiustamente redditi che più ron 
exstozo, afferma În necessità della revisione 

ls periodica, di maggiori e veramente 
effisaci facilitazioni per gli sgravi, e da vitimo 
revisioni parziali tra una rovisione generale e 
Velma. » 

E° approvato all'unanimità, come lo sono gli 
altri due seguenti, il primo proposto dal sigaor 
Bisnebi: 

«I proprietari di case in Roma, riuniti in 
comizio, pisudeado alla iniziativa dei promo- 
tori, dichiarano definitiva la costituzione del 
comitato fra tutti gli aderenti alla presente 
adunanza, sotto ia presidenza del duca Leo- 
poldo Torionia, ed incaricazo i promotori di 
raccogliere ulteriori adesioni e di carare gì 
interessi dai proprietari stessi in correlazione 

Ù s80=1 delle alti 
te alla rerizione dell'imposta 


N sesonio dal signo» Bi 
« I proprietari di cass, i 
voti che a cura dalle asesiazioni di Rome, 
Napoli, Livorzo, Torino, Palermo, Milano, 
reszs si tesg: ca Congresso più breve 
‘= psr discatare tuito quasto ri 
ses la propriatà urbaza, aulvo 
la sede e i giorni; e che si formali 
un lungo programma di comunicare a taste le 
sine netocazani. » 
nea Boe fa invita a Nageli 2 seguente te- 
ro 


20 di proprietari di cave, prima di 
sciagiare. 


soda dalla enitale del segro un 

o vit) al'esscazzie dei proyrs 

di Gabdricati a Nago, nugurando che i son» 
fino a proato e 1oideficarse 


Luigi Grazaza, pacroso dulla 
di Surtigaazio, dove ripcsa il «uo campo, è 
ta oggi sezipre afoliate di devot. 

Nile ore notmendane 1 rasdirel Meszela 
® Scuimiabir bumzo caledento la mogma inepas 
tendo la comuRENE A sumezzna schiera di cul 
legiaî d'ogni speme 

utiici è scata coledenta la mensa por- 
tifizile da monsigaze Casniî Os Desgo. 

All'era in cui il zos:ro giorzale wa in m 
elia”, S0rO comiBmaL 1 salami Vesperi pun: 
fisui da mosvigner Casimiro Gaanari assunsori 
dal Sancio p 

Tutta ia funzioni «oro stata assompaguata 
da anila musica a das corì diretta dl masuico 
Allega 

All'altare del suzù 


tir, tt; 
Hi kl 
| 


faruno site 

itato alle 394: 

ro dalla peo? 
Polazco e 


1 piccoli gitanti conserversano 
ris della giornata passata in cama 
Ii sindaco di Pietrobusgo. — 
fano da Pietroburgo che quel sindze 
Rojnow è partito per a 
Italia in luglio. Visiterà Veze Rom 
poli è Milano, dondo si reberà la So nb, Ne 
Quattrini in fumo. — Oggi 
riggio, nel solito local» ia nari 
vanni, alla presenza del commandatora 
‘@ dagli ispettori e delegati . 
Corte dei comi, soso 
mil.oni in biglietti di pi 
circolazione. 
Per il prezzo del pane. 
sione della Commiesiona perme 
lanza sulia vendita di gen: 
necessità, cha si è tenuta ia Ce 
21, soso intervenuti gli asasssori Colunoi 
i consiglieri comunali Albini, Ba 
iani, Piperno, Lizzani e Vergiii e 
La Commissione ba co F 
attuale deile farina è esa; 
lenza ha espresso il di 
zione comunale trovi modo di 
lle farina in relazione a qu 
Impianto @ l'esercizio 
con l'introduzione di 
del Comuns ia 


ta 


inca 
sindaco, Raikigy, 
Sr0 e che eta < 


solo tagli 


di molini m 


il cslmiere sul pa: 

La Commissicae La 
preghiera perchè porti ia 73 
Consiglio comunale. 

Società Ingegneri e ar 
l'essembien gez: 
soci della 


bitetti. — yy 


zio 1896 ed il bilsaciod 
visione per il 1397. pia 
Ieri mattina i 


gli impianti di riscsldam: 
cucine ei i bagni, la larzn: 
zione, ed i nuovi passaggi 


diaemanto delle penzie 
stituzione dei Consigli 


luogo in Roma 
esderà quia: 
Creuzea spi 
Doti estratte. Ezco il risu 
zione delia doti, eseguita ieri al 
gli orafi el srgeatieri: 
Dota per lì legnto testatore Rossa 


Un velocipedista disgraz 
seppe Serata, di quazzorii-i ann 
sara in velocigada par via da 

dr ona vena 


dato, cunin, nom & 
Fado gii valso pa 
Ta FAIDAre 
atrata 

drone è lo 


Fortinnia 


E È a 
Gil ignoti al Invero 
inse, panutma mei 
strane dal comm. Asbila W 
di stato maggiore, in via Fr 
Barrino di ogigizà preziosa 
ninni, fra cui qusila della ( 
di nor cnrtoila soma: 
95,000, il tutta per ua val 
circa lira 40,000. 
Alla mademima cr 
situano dall 
dai conti Diego Ararelli în 
asportaniusa degli effuzzi di dix 
valore di lira 300. 
Ta stenza sorta acniit 
nistaro della guerra Man 
ritoraato in easa in vi 
atatò la mazcaszi di ogg. 
cheria pit un valore di lire 400 
nua rimase cha denunciare il fu 
di pubblica sicurezza che attivamunso ind29% 
come per gli altri dua. 
A colpì di forcina. 
seppe Mancini è Gialasai, iori se 
per gelosia di mestiore, in pinza delta Conto” 
lazione attazzarozo triga coni Gia 
seppa ed Eariso Piattesti, barbieri 
A ua certo momento Earico, 
cisa di un campagnolo cha dorma vlrsitt? 
sul marciapiade, colpi al patto Giasapg® Mis 
ici, e alla tenta Puaqualo Galasa:. I d2 
vennero immediatamente trasportati all'pr 
dale della Consolazione. Giuseppa Munzizi Sit 
rirà in una diecina di giuraì ia quanso sl 
laasi fa dichiarazo in pericolo di visa lì 
di forvina gii aveva fracasanio il mo2io 
fratelli Pintaschi vennero arrostni 


È famtile situadvemi di gunciro da® 


ARTRITE 


GOTTA 


REUMATISM us 
sanza risomara alln NUOVA CUBA ARSA 
dei Chimiau=iarmaciain Carlo Aomelti 

Viale Maguata, 70 - 


— 1 barbiari Giu 


Pe le 
dall'onorevoli 
torno alla res 


’eotmun 
3685. ficabi 
soluzioni giu 
Allautorità g 
fome l'autori 
Srire l'abusî 
Ta vera ecco 
fa saprebbe 
Dido en Gil 
trebbe equiv 
torità giudiz 
Non si pu 
Governo, 1n 
con grande 
ficolose e si 
bitrio tenta: 
sfrato che, 
superiore 2 
Conclude 
litica del G: 
troppa abili 
coerenza, e 
favorevole i; 
BARZILA 
geo: 
« La Cau 
interna del 
no ». 
ur ra 
rszioni del 
quindi dell’ 
Tui, in Italid 
egli stesso 
sìoni non & 
arbitrari sì, 
dipende, co 
Siero, 
della msg: 
E tutto 
dave dirsi 
cuni fai. 
Gavani su 
DI RUDI 
fatto fare 
fatto non 


Camera del Deputati 
‘Seduta del 21 giugno. 
gi comincia alle dieci, con più di duocento 
geputati nell'aule. 


de l'onorevole Zanardelli. 
la discussione del 

Bilancio deli’interao. 

NO SIDNEY ha proposto l'ordine 
o puro © semplice e ne dà ragione. 
dei d'attenzione). REG 
(S/renna alla incoerenza negli atti del Mi- 
siero che prima negò e noi concedetto il 
sero so per la dimosirazione per il caso 
perme0d alla anermalità di un altro fatto. 
"1 iosa della proibizione alle guardie di 
Sithlica sicurezza di fare il loro regolare 
Filrizio ia quell'occasione. a 
Serrrorda le teoriche espresso l°8 giugno 
ial'norevole president del Consiglio ia- 
dino alla responsabilità per gli arresti « 
tifrari, teoriche veramente riprodotte poi in 
Lia ssconda edizione. — 

oratore sarebbe più disposto a sanare 
iii del presidente del Consiglio che le 
Fi iche da lui proclamato: perchè queste 
i no come tradizi » 

‘filoxto degli atti e delle teoriche fa quello 
di creare un contrasto tra due istituti egual- 
fieate necessari all'ordinamento sociale, to- 
giendo credito ad entrarabi. 


Presie 
Seguo 


SON 
dei gio 


Esaminando l'argomento dal presidente È si mise al timone, si 


» 
ito quattro diverse edi 
zioni del pensiero ministeriale, senza con- 
tare le due appendici del ministro guarda- 
sigilii; aspetta che l'onorevole Rudinì voglia 
fare un testo unico, per poter prenunziarsi 
e daro un giedizio sulla sta circolaro o sulle 
sue dichiarazioni, 

Intanto egli le commenta minutamente, 
discutendo di arreati preventivi, di mandati 
di cattura, di diritti e di doveri, del Governo, 
della magistratura, della polizia, mentre la 
Camera, disattenta, chiacchiera  rumorosa= 
mente. 

L'oratore dice di esser lieto che l'’annunzio 
ch'egli dà di aver finito, rallegri la Camera; 
ciò gli prova che prima ancora di discutere 
si è già votato. (Risa). 

Conelude, finalmente, ostervando all'ono- 
revole Di Rudinì come, mentre quando si è 
trattato di condannare un regicida, i fi 
dato del tribuaale popolare, quando si è trat- 
tato di individui sofamente indiziati, invece, 
ha ricorso a mezzi arbitrari ed eccezionali. 

FORTIS (attenzione). Trova insufficienti le 
dichiarazioni del Goverao a dissipare le ap- 
prensioni dei veri amanti della libertà. 

Dopo l'attentato al Re, l'onorevole Di Ru- 
dinì pensò che se non era l'opera di un 
pazzo, doveva esserci uu complotto: l’ora- 
tore non gli può perdonare questo psu- 
siero strano, e molto più di averlo msni- 
festato. 

ll presidente del Consiglio, saputo il mi- 
sfatto (sono sue parole) corse al ministero, 

passerella 


del Consiglio dedotto dall’articoio & della f di comando, pronto a far froute a qualanqae 


legge comunale e provinciale, conclude che 
bilità di quella disposizione include 
i giuridiche che spetèsno unicamente 
irà giudiziaria. Noa comprende poi 
come azione degli arresti possa co- 
rire l'abusiva detenzione del Frezzi, che è 
la vera accusa che si muove al questore : 
nè saprebbe ni È 
modo un dil! d'indenaità delia Camera po- 
irebbe equivalero a un pronunciato dell'au- 
torità giudiziaria. 

Non si può, adunque, disconotcere che il 
Governo, 1n questa questione, ha proceduto { 
con grande lezgerezza evunciando teorie pe- 

lose © senza necessità, e cor grande ar- 
brio tentendo di frenare l’azione del magi- 
sirato che, nell'applicazione della legge, è 
superiore a qualuuque potere. 

Conclude dichiarando che la incerta po- È 
litica del Governo ha dato, ferre, prova di ! 
treppa abilità ma ceriamente di troppo poca | 

, e che perciò non sarà il suo voto { 
vole ad alcuna morione di fiducia. 

BARZILAI svolge il reguents ordine del 

lorno: 

S*La Camera, disapprovando la politica ! 
interna del Ministero, passa all'ordine del | 
giorno ». 

Censura vivamente le toori 
rszioni del presidente del Consiglio, parla 
quindi dell'arresto srbitrario che, cecondo 
lui, ia Italia è divenuto ua fatto ordicari 
egli stesso ha dovuto notsre che in occa- 
sioni non eccezionali, numerosissimi arresti 
arbitrari si fanno a Roma ed altrove. E ciò 
dipende, come ba affsrmato il senatore Cao- $ 

izaro, dalle condircenderze scaudaloza 
magistratura, 

E tutto quello che si dice degli arresti 
dare dirsi delle vecsazioni. Accenna ad al- 
cuni fatii. fra i qualile percosse inditio a due | 
giovani arbitrariamente arrestati. I 
DI RUDINI), prozidente del Consiglio. Ho | 
hiesta, cd è risultato che il 


tucale. 
E coîì dagli arresi 
zioni si è giunti all'omi 


arbitrari, dalle ve 
icidio Frezzi ed 
famosa circolara del presidente del Consi 
glio, la quale non fa emanata per copri 
enala respoacabilità minisioriale il questore 
Martelli, ma per avvertire gli agenti che 
arresti arbitrari potevano cont 
L'onorevole Di Rudici ha affero 
le idee repubi d 
chè le masto iengouo alla sostanze: ora nox | 
era ia que va farsi una 
riaile di 
La propaganda repubblicana è stata fatia 
ed è fatta per colpa dei Governi che si 
succeduti, che hanno coq una po! 
prorvida erssto un condito fra il popolo e 
{e istituzioni, preparando le rivoluzioni. i 
Termina consigliando l'onorevole Di Ra- 
diuì di non accettare una situeziono siffatta, | 
della quale rimarrebbo menomata la sua fi- 
gura di uomo politico: ma di lascisre un 
Posto che non potrebbe mantenere cou de- 


gero proprio e con vera utilità. per la pa- 
ri. 


INI ha sottoscritto coi suci compagni | 
del giorno presentato dall’onorc - 
vole Costa Aadree. Dichiara chs cs l'onore 
vole Cosia fuccs stato presento, avrebbe ad. 
fotto numerosi fatti (ramo) diretti a pro- 
vare che lo violenze elsttorali non evren- 


nero soltanto în Sicilia, ma ovmague. i 
CAVAGNARI ha presentato il seguente Î 
ordine del giorno: i 


af Ha Camera, disapprovando la politica 
| Ministero, passa all'ordine del giorno. » | 
Lo svolge facendo una noiosa requisitoria | 
contro il guardasigilli. 

Ormai è una fissazione, 

Essendo suonato raezzegiorno la ceduta è ! 
tipe. i 

ripresa alle due e pochi minuti, i pre- 

sci sono pochissimi. Poco tout i pre- | 
;MARESCALCHI A. svolgo un ordino del 
giorno favorevole al Ministero. i 
Approva le dichierszioni del presidonto | 


sitio; ma riconosce che ne.la stampa 
fate, 


tate male riportate e male commen- i 


Punto il si 
verbio coi 
sinistra. mal 
na del presidente, 
stata Lene che la condotta del Ministero è } 
non ycorrettissima, che la libertà individuale ! 
a n Violata, nè si è cercato di me. | 
TA prora indipendenza della magistratu 
paioni — Grida e risate ironiche al: i 


L'estrema sinistr 
a). 
NOGHO sunza alla parola. (Applausi). 
per quali tivi 

Sentato il segueata ordino del giorca Po 
atti Ce era, riaifermando il pr 
dio 0, ee sep della, dibertà i 

rendenza magistra- 


Attacca quindi i radicali ed a un certo I 


io | 
I 


che comprendere in quale È indi 


eventualità. 


Qisle fa questo pericolo, questa evestut- 


lità? una manifestezione di affetto a San 
Maestà. 


Non disapprova il permers> dato per la 


dimostrazione fatta per Romeo Frezzi, ma 


rimprovera il ministro dell'intsrno di avervi 

ettamente partecipato, rendendola s- 
gaificante, pel fa:to che fa ordinato rg a- 
genti di non comparire in pubblico quel 
giorno, come ce forzaro indezai (comment.). 

RUDINT. C'era ua ispetiore di pubbica 
sicurezze. 

FORTIS. Come poteva poi la magistre- 
tura aver dei rigurrdi verso la polizia esua- 
torata e prender la giasta misura? 

E:a logico, era naturale cha l'autorità giu- 

lesse conto della luoga ed sr- 
di detenzione di quell'iafelico renza la 
quale noa sarebbe arsenuta la sua morte. 

Ciò costituiva uno siato di core molto 
non aveva più nocsaa pre 
diîata; ed era giusto che 
aterao cercasce ua meta 


a 


grave, la polizi 


per rimediare. 

Ma questo rimedio, la circolare, fa paz- 
giore ce! male, percùè ha creato un inerr 
tcioso confl.ito ira la magistrsiara e l'au- 
torità di pubblica zze. (Rumori). 

RUDINI. Non è © 

FORTIS. Così appere almeno dalla cir- 
colas 

RUDINI". Sono apprezzamenti ! 

FORT! o apprezzamenti; anche 
queili del pre-ideate det Consiziio, ir otto 
giorai, sono molto mutati. L'onorevole Ra- 

ato tro390 euoa è riu 


bisogno, m 
hsnno nulla giastificato. (Ranor:). 

L'articoto 3 della lezza provinciale e co 
munale, da lui invocato non fa al caso; è 
poi puerile il venirci a dire che non si può 
processano ui ario senza il permers 
dei suoi superiori (iaterrazioni, niro scamb. 
di prole fra l'oratore ed il presidente 
Consiglio). 

Parla degli arresti arbitrari, od afferma 

a ministro non può assumere la re- 

sponsabilità di un reato; credendo ciò l'ono- 
revela Ruini ha mostrat> molta inespi 
ricuza. 

RUDINI. C'è la d la a procelere. 

FORTIS. L'autorità giudiziaria noa potera 
dasvero domandare di procedere coutro di 
lei. 


ado cha l’onere- 
tirato, i suoi 8 


istituzioni 

osiglia 
nou rimaner 
2ua strade. 
di uomo po- 


di questa suà rizoluzion 
il suo discorso di ut nudo quani 
citezioni latine gono la Camera di 


-zomenti già 
alla conciu- 
rsppr 

de Confaatone. DI 
che coliauto = Ro vt prefet 
messo, carabinieri che noa sando como e- 
cercitare il loro dovare, guardie ia prigioue.. 

(rumori, grida). na 

‘A questo guato l'onorevole Imbriani ia- 
terrompe. 

BACCELLI. Lame 
dell'onorevole Inbi 
viste lo numerose firme che portano 
dini del giorao in favore dei Mirist 
pote:bbe fare 2 meno di votare... (commenti, 
è vero!). - É 
iglia all'onorevole Rudinì a scegliere 
un ordino del giorno di ds stra per obbligare 
la sinistra ad aderirvi. (Ben all'estrema si 
nisira). 

Censura la condotta delle sinistre in que 
sta discussione, dicendo che hanno rinun- 
Ziato al loro passato, mentre cra que.io dl 
momento di ricostituire i partiti, Îl libora'o 
ed il conservatore. 

IMBRIANI. Ma voi eravate ministro con 
Barazzuoli | (Ilarità cioissima e prolungata). 

BACCELLI. Ma Barezzuoli fa quello che 
determiaò la crisi del 18761. (Inferruzioni, 
rumori, scampanellate). 

MACOLA svolge breremeste un ordine 
del giorno in favore del Governo. 

‘RAMPOLDI pronuazia anch'egli brevi pa- 
sole, per dar ragione del suo, col quale ri- 

rova ogni ingerenza del potere politico ecc. 
fuvita il Governo a pretentare un diseguo 

di legga sullo responsabilità ministeriali. 

'SACCHI dà ragione del seguente: 


ata l'iuterrompimonto 
i, (risa) nota poi che, 


amera 
legge può solo assicurarsi 
colla indipendenza delia magistratura, disap- 
prova la politica del Governo ». 

L’oratore parla del malcontento delle po- 
polazioni cd indica quale dovrebbe essere il 
còunpito, cecondo le sue opinioni, di un go- 
verno veramente liberale. £ cita l'onorevole 
Cavallotti ad impugnare la bandiera della 


sione dei capitoli. » 

L'oratore dapprima risponde all'onoravole 
Baccelli, poi commenta ia circolare, dimo- 
straudo correttissime le dichiarazioni del 
to del Consiglio, facando in ultima 
considerare che l'istrauoria contro 
quartoro Marielli continuava. (Interi 
ne all'estrena sinistra). 


Rileva che l'onorevole Baccelli è stato 
appisudito... 
(Danezazioni ‘estrema sinistra). 


MARTINI. Ma voi non applaudite che voi 
stessi! (Benissimo. d'arità prolungata). 

Ricorda che l'onorevole Baccoili, che con- 
siglia oggi a Radici di scegliere va ordi 
del giorno ia uso dei capi della Destra. 


NI (oontinuard») appartenne ad u3 
Misictero che certo noa fa 225 dei più ri 
sortiosi della legge © della Ihertà. (Bons 
simo). 

PALBERTI svolge un erfize del giorzo 
favorevole al Misinera, A 

Accasa l'oppusizione di voler fare il pro- 
ceso delle intenzioni (Inicrrazioni @ s© 
nivira). 

IMBRIANI Parlato Sngli arresti avtitraci 
© delie intimifanosi alla maraccatuma 

PALBERTL Chiama guosroce le dichia 
ramoni dol prentesta del Cossglia ( Naori 
ramaori all'evirima siniura». 

L'oratore snista usa vera tempesta di 
protesto radicali. alermando che è il sus 
partito che ha liberato 
Governo che ha presstato l'attuala, ® pe 
cisma che la mugistratara 202 è une stata 
libera come agzi 

RUDINI (asienzione) Terrà conto delle 
inparzienze sella Camera è sì limiterà a on 
pliri orrervazioni. tant» più che l'omprerse 
afariini, nol san divvorso, ha parfestazente 
chiarito il suo pensiero 

Rispondo all'onorevola Baccelli per quali 
razio: ba credato permettere la cou- 
memorazione del Frezzi; l'avevi futto assi 
stere i carabiaieri invece degli agenti di 

sa avere imprigi 
Aogerare con teso, 
crercimento ei opportezità (Bec‘ummo) 
E' falso, celanciosamente falco, che 


dimiasioni del prefetto di Roza neo 
farono motivato dal fatto del Fruzzi, ema 
erano state dato ua mesa avast. 

Circa agli ordini del giorao i tra pressi 
tati dai tre 


ne, ch: 
Lari 
IMBRIANI Sano le bando mere. 
Giovanni da 
RUDINI 


24 no 
nezzo fm 
era ov 


. ma i capì sono sl Ge 


niso e quiwti 
is dell'onore 


cepito 
« La Camora, approvando le di 

zioni del ‘20 che affermano il rivpetto 

aparazione dei poteri ed alla iodipen- 
‘a magistratara, passa alla discus- 

sione del dilaocio dell'interno ». 

Vari proponenti ritirano i loro ordiai del 

giorno. 

ONNINO dichi 

del giorno. 


che ritira ji muo or- 
oterà contro tutti gli 


TECCHIO p 


a per fare aleuse dichia- 
-sstaono della Camera l'ob- 


passa fiualmente al voto. 
vota per appello nominale l'ordine del 
giorno dell'oncrerole Caetani. 

Eczone il risultato: 


Rispondono sì 225 
» no 338 
Asteauti 2 


La Comera spprova. 

IMBRIANI conseato a ritirare il suo er 
dina dei giorno, n-1 quale chiedeva un'ia- 
chiesta sui luoghi di pena. 

Lo ripresenterà quando verrà in discus 
sione il capitolo relative. 3 

Ls seduta è sciolta a ore 6 e tro quarti. 

Il reporter. 


Competente mancia 


* siato smarrito ieri sera, percorrendo 
ia Cernaia, Piszza dello Terme, Via Pria- 
cipe Umberto e Via Cavour fizo a Piazza 
àcila Carretio 
Un pacco di carte 
di nessun valore, chiuse in una busta di 
celor giallo, di graode formato. 

Sarà data una competenie mancia a chi 
lo riportasse, auche aperto, Via Psni- 
sperna 261, p° 2°, ai d>micilio del signor 

1 Movtì. 
? Roma, li 21 giugno 1397. 


pi. giî sono egualmente carò È 


Siete 3 


ROSTRE INFORMAZIOI 


| Sovrani. 

Napoli, 20. — Le Loro Maestà il Ree > 
Regiua hanno ricevuto ogzi, dalle 13 30 alle 
16 45, le rapprerentanze del Circolo, di 6 
Associazioni militari, di 47 Società operaie 
© di 5 cooperative della città. 5 

Allo 17 20 la Regina si è recata a Posil- 
lipo per visitarvi l'orfanotrofio « Regina Mar- 
gnerita, » 


Lo Loro Msestà il Re e la Regina saranno 
di ritorno in Roma il 25. La loro perms- 
nenza al Quirinale sarà, per altro, breve. 
Fra pochi giorni i Sovrani si recheranno a 
Venezia. 

il genera!e Della Rocca. 

San Miniato, 21. — Il generale d'erercito 
cavaliere Morozzo della Roesa ha compiuto 
ieri il suo novantesimo anno. È 

Per questo fausto compleanno egli rice- 
veite gran numero di t:lezrammi dall’in- 
terno e dall'estero, fra i quali il segueato 
dell'imperatore di Germania 

«Al le italiano 
evate Della Fosca Mar 

« Bransbacitel, 20 giazno 18 

È vince dal compimento 


cri azera 


anzi di vita. ed al su» 
conservati È sasi sorviz. 


D emmavale Moro 


dono al trilezrame " dttngen 
prusito di rinazamet @ 

vesarnam del'armaca ibalim 

ati» gimmeztono. di Vas 


Herdo a. 


AI Sam.to. 


La principio di ceduta rano stati 
imma dell feno è soprano? 
È Lazio = Mill mila loro 
asilo Cusus poncalì di mapar 
a alla Lugo mango 19th 
o dep: 
pretiatonie 
marina pre 
de 
son dl 
200) IU 
rigradazione 
nea di inc è + 
83 i di 


proson= 
gra 


n 


ela or 
arurerno 


che 


sonia dè un sol 


S è quindi iatraperta li diametuione del 
o di lega»: « Siuto di presinione diila 
stero di 


Noi zia pari. me. turi 
Ra Cibi cs 


î i ». (Apgeor 
3 < Iutinazone di um 
4 dei mici condi ». (U-gnoza 

$ < Pagamento degli supondì deì madisi con 
|< Connercazione a cavata 

| Giserano Lacpardî ». (Dimiziativa dii Scnnte 
| 

H 


“e peugeata di lugire 
sana 
Cristariria). 


€ Acmesto digli evpanii nali imagnanti dille 
(Morandi, De 


s'unle è degli intezti Lean 
i Nicolò, Rimpotdé ed al 


Tacho gli Utizi 


prosegnzo nell'esame 


ti 
ioni iatcrao agli nl 
(Approrato dal Samatc). 


cio IX ascha ia quello 4 
« Somituzione della sc 


Arrivi e partenza, 


i il muniistro della guerra oueretoe 


Peripazio dagli espiaratori. 


n tomba di 


june malia ». (Da 


Col treno delll'1,30 è giuato oggi da Napoli 


Londra, 21. — il Times ha da Rurgaca, 


| che usa Missicre inzione i: atta 
dipuni presso ls ao-guati dell'Imwaty. 


sione, ei inscritto coi suo grato nella riserva 
navale, a decorrere dal 1° lozlio 1397: con 


n dagli ia 


x 
Ja questo siato di cose, i mercati perdurano 
ad essera ben disposti, o poichè è certo che 


i titoli di Stato, 

Vero è infatti che l'alta baros non potrebbe 
noa esplicare un'azione di sostegro qusado le 
m: jata grosse operazioni dovesiro essere 
lanciato, dai dha deriverebba un ruovo mori- 
mento favorevola nella tendenza dei mercati. 
x 

Rigusedo s'la rendita italiane, lo buone di- 
sposizioni della piazza estere non acsennano a 
d'minuire. Nè ciò può recara meraviglia, data 
la benevolenza con cui visna giudicata ln poli 
inala Gabizatto, inapirata come casa 
‘nt0 nei riguardi ia- 
garoz0 0 setutara raccogli- 
finaaziori. 

‘forsa di Roma. 


ni si edbe rraz: 


pariicolarmenta nel'm prima ou della giomata. 
Nola aeduta pomenbeni la tro danza mì Luca 
m el È prozzì dallo rendita se- 


di valli» 
di 


20 after par felt sanza 
vin in no dulla campagna maria (rano 
ande 0g abbrsranza È 
Buondicm a 99 17 în 


umore fo ® 99 30 


e 30 1 LORA 


tipo ngn 1A è nb into nen 


——-| tomso 
uo 33 | 108 6 
Mud 88 
96 db 
25 102 
nare 
ars 

A so 

| sso —| ss 


TETI 


ru 
1260 


UTI da 


ANTA TRATTORIA 
+. Linseppe BVarci 
ei dille Ce presta DE ad 38 
si èaperto il giardino 
Pesco fin sehisaumo Bad è giorni 
ager to aa ad ora ada 


| radicalmente e 


‘0 culeder 


DI BOLOGNA 
Sì trovano in Italia © tuori sei n 
mario Far demi 


4 Wodaglio alla esposizioni primario | 
———_——zz 
Servizio Germanfce do! Maditarraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


ta 11 giorad 
I espore Fulda parts il 1° Luglio. 
Rivolgersi in Fora a 


(©. Stotm, Via della Marc 
e orm Via della Mercede Mai 


» Piace: i H 
[Thes Cock & Sam - i-i Piena Spa-| 


FANFULLé 


ia delle: Inserzioni 


Il VERO IFernet-Branea vendesi 2Nche 


Una chioma folta Prc A 
è degna corona delia ì aggiungone all'uomo aspette 
bellezza i di hellezza di forzae di senno 


CHININA - MIGONE | 


Profumzia e inodora 
L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema speciale e con materie 
ll di primissima qualità, possiede le migliori virtà terapeutiche, le quali soltanto 


n NE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare. l'uso e loro assicu- | 
rereie un abbondante capigliatura. i 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO | 
La loro Acqua Chinina-Mi;ne sperimentata già più volte la trovo la migliore | 
acqua da foleila perchò igienica nel vero senso, e di grato profumo © veramente 
| adatta agli usi stiributele dall'inventore. Un bravo @ buon parricchirre no do- 
srebbo essere sempre or: to r | 
"Tanti rallegramenti 0 salutandolì mi professo il Loro devctissimo 
Doîtor G orgie Glovansisi Ufficiale Sanitario | 
LATKRA (Roma). | 
inodore, in fiale | 
L 3,50 la bot 
tiglia. Trova 
Regno. Al 


iguerri Irenew, Piazza V. E. 139; 
Tritorio 44 a 46: F.lli Novara, via Arenula 
pe Amedeo, 37 


Riu 122044 


IIVAHO4 P_ISIAAY 


1 dell'Impresa, 41. 


5 cei 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 


FANFULLA, via dell'Impresa, 14, Roma. 


PUBBLICITÀ ORDIEARIA 


pagina: Per ezni linea e spazio di linea. 


® pagina: » 


» 
iegie, ringraziamenti e egzi paris 10 contesti. 
Per ausizi repiicati soonto & consoni 


Spiti di FRATELLI BRANCA di NILANO Ts buoy 


1 soli che ne posseggano il vero ® genuino pracesmo 
Premisti con metagila d'oro è graa digioma d'amare alla principali sposti 
Mazionali ed laternazionalt » 


Amaro, Tonjco, Corrodorante, Digestito - Raccomandato da celebrità Ita 


Talgre sall'aihetta la Arma traversie Fraalli Branca 0 C-Guardorvi de onirica] 


Cangessionario per l'America dat Sud C. F. MOFER e ©. 
Agenzia in Roma, Palazzo Principe Doria nl Corse o‘ 


presso A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44-46, Roma, (in bottiglia da litro e mezzo litro) 


ana notevole compattezz: 
Le signore delicate, i raffinati del gus 
gli uomini di affari cui l'eccesso di l 
mentale dispone alle dispepsia, tutti colero 
n ci insomma che amano o che debbono nutrirsi 
quale disse il Mantegazza | di cibi semplici, sostanziosi, e leggeri non 
she è buona pei sani, pei malati e pelmancheracnno di serbare le loro preferenze 
|temi-sani. Îl chiarissimo Prof. De-Giovanni|alla Pastangeliea. 
ron esitò a qualificaria la Srna ona rota 1 agtomastion r 
iglia risce sensa aj Li o naco. mie. Lasua tolleranza da pa 
io eg en Pa corn impetto ad altre preparazion 
|P. BISLERI e O. — MILANO FP. BISLERI e OC. — MILANO Chino. indiscutibili 


Deposito Generale in Roma: G. ELLI, Piazza del Gesù Via Celsa, 4, 5 


germente gazosa , FE 
rirmame Semmola 
< zio sperimenisto largamo 
Ghina-Bisleri che costituis 
parazione per la cura di 


fel suo unico deposito via Nissa. 82 casa propria | 


La Ditta G. MOLA di Torini 


primo e più vasto Stabiliment 
itali* no a vapore, ti 


Tengano care 
dios, assortimento di 


corroboraati a 
genitale. — Via Pascecail 
Milano, Mercoledì è Sara... 


n uicamente in via Nis 
53. 82; il negozio di via Po non ha nulla a che 
fare collo Stabilimento Mola. 


srauaa nta 
IRSERI es] 


Bagnarole 8 Semlcupi [Fivoli Avezzano Sulmi 
rascatà . . 
di Zinco garantito, si ve 
dono a prezzo di fabbrica e 
senza timore di concorrenza 
nel loborater.o posto in via 
S. Vinceozo ei Anastasio, 11, 
presso fontina di Trevi. 
Volendo si cedono pure in 
affitto, 


Per Inserzio 
Amministrazione 


FANFULLA 
ececceso 


Arrivia 


Napoli. . 1, 
isa Genova. Terino: © 
[Torino Milano (Vis Pisaj 
na Foligno . . 
Venezia Milano Firenze 
|S:Imora Avezzano Tivoli. 
Fras ur 
uno Anzio 
Albano . 
Terracina > 


| LE TOSSI 

ll CATARRI 

| FE BRONCHITI} De »raiorio Chimico dell'Ospe. | 

| LE POLMON: |eete Maggiore di S. Gioe. | 
la Tubereolosi Bat. e Cità di Torino. dir. i ma 7; 

| Viani uf. Carlo Rognone. Viterbo (Staz. Trastovere) 


ne 
r—————_——_——_—_——______r&&8 °° (Tramwais Roma-Tivoli (Porta S. Lorenzo) 


15 18] 18 15 
13 22) 16 29] 192: 
113 | 1354] 171 | 19 
5 58) 17 47/118 34 
| 16 31] 18 24/519 23] 
20| 17 30| 19 30|550 
NB — La lettera £ rignifica treno fentt 


(Sirok) delle fattorie Federico Bianchelli. Si 
raccomanda a iutte le fam lie per l: sna purezza e 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 ìl fiasco rit: Se 1 

si rimborsano cent. 10. Consegna franco a di mieili 
Le ordinazioni si ricevono presso 
chel 


3-3 


Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 
Via dell'Impresa, N. 11. 


Rivolgersi esclusivamente sll’Am- 


SSIS 
Pubblicità ministrazione del Fanfulla viade- 
l’ Impresa, 14 
n 
Pubblicità Utile 


H. ROBERTS & C. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


SEE Ru 3 n Rete jo» degîi Stati U; | quello di Lonîr: 
10 di questo estratio è fatta sesondo le norino presori:ts dai Clezio Molic. degîi Stati Uniti è di quello 

dust quaip neseani ora ‘an'a viene alterata. Vi si ad»pera la sola ridizo della Salsaparigita 6 

pù Pariglina (che è i! principio astio) d'goi altra spacie che si trovi c.munemente in n 

D'rificatoro del sargu» di qua'siasi pianta medica. E' sp:c/al nente ui'e nelie 


ESTRATTO Di SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO 
Prezzo: Franchi 3,50, 7 e fi. 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legze Sanitaria, 


cioè con ua nuovo processo, me 
(em, la quale è nto contenere 
la Sa'sapariglia è il più effi ace 
lente molte malattie del'a pelle. 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 
Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- 
bilimenti balneari che a condizioni ec- 
cezionali Fanfalla, dato ìl numero 
| ed il genere de’ suoi lettori ed abbo- 
nati, può fare una estesissima ed cr0- 
| nomica reclame. 

A richiesta si spediscono preventivi. 
| Scrivere all’Amministrazione del Fan- 
| fulla Roma. 


parto ico SS 
DOPO IL VOTO 


L'amsrezza con cui vediamo commentare 
ji voto di ieri dagli avverearii del Ministero, 
Fivela immensità delle illusioni che s'erano 
fitte sull'esito di quella discussione, .di cui 
arorano. cercato gonfiare: il inci 
dentale, snaturandolo, essgerandolo, allar- 

done artificialmente le proporzioni sino 
fl frolerto gabellare una questione di prin- 
pio. È 
“così la questione di principio che era 
sita malamente chiamata in causa per la 
discussione di fatti che non la inchiudevano 
aturalmente, ha finito col risultare da quella 
roiazione che, con risparmio di tempo © 
rintaggio generale, avrebbe potuto com- 
fieri fico da giovedì passato e ha dovuto 
aspettare sino a lunedì per essere procla- 


maia. 
() 

Che ci sia un partito costituzionale con- 
trario al Ministero è cosa che.si capisce ed 
è bene anzi che sia così, per il miglior fun- 
rionamento del sistema parlamentare. 

Ma che questo partito costituzionale, în 
cui pure militano uomici d'ordine e di idee 
temperate, appunto dopo aver dichiarato che 
faceva questione di principii si sia al 
toi socialisti, coi repu@blicani, coi radicali 
per dividerne la sconfita, è cosa che non 
solo non si capisce, ma che deve ispirare 
curiose considerazioni in quei collegi lon- 
tari, che credendo di aver mandato alla Ca- 
mera dei conservatori autentici, trovano ora 
nei giornali che vi hanno invece mandati 
degli alleati di De Felice, dei seguaci di Bo- 
rio, degli amici politici di Turati. 

Grazio alla strana insistenza dei sedicenti 
conservatori, la questione di principio è stata 
veramente formulata nell'ordine del giorno 
Caetani ed è questione di principio che po- 
tevaraccogliere insieme tutti gli uomini d’or- 
dinechesono i veri amici della libertà; ma gli 
atrersarii costituzionali del Ministero hanno 
preferito di votare coi nemici dichiarati delle 
isfituzioni. 

Questa è la situazione che è nata dalla 
disrussione dei giorni passati e dalla vota- 
tiove di ieri, con quanto vantaggio dei se- 
denti conservatori non importa di perdere 
molte parole a spiegare. 

Sono i che si commentano da sè ; sono 
errori che possono pesare lungamente nella 
vita politica degli uomini © dei gruppi che 
lihanno commessi, e dai quali tentano invano 
sagionarsi, cercando nell'analisi del voto di 
stabilire la maggiore o minore coesione delle 
fnzioni della maggioranza. R' inutile atte- 
rire, distinguere, obbiettare: l'ordine del 
giorno votato riconosceva la correttezza delle 
dirhisrazioni del Governo che sostanzial- 
neate sono state sempre immutabili e im- 

te, e s cui solo lo spirito settario avora 
puiato attribuire intenzioni illiberali, e pro- 
camara quella indipendenza della magi 
tin che aveva trovato al banco .dei mil 
tti il più autorevole e. competente. difen- 
sure. Che cosa importa di-sapere se Tizio 
$ Caio, che hadno votato l'ordine del giorno 
Ctetaaî, siano di questa o di quella parroc- 
chit parlamentare ? Rssi hanno attestato col 
lato voto di appartenere tutti egualmente a 
f tela diocesi politiea, in cui è considerato 
gitstamente un'eresia pericolosa. scemare 
fora ed energia al potere esecutivo il giorno 
figo di un attentato esecrando, da cui nò 
Frisia nè il buon senso ci consentono 
eliminare completamente la connessione 
cor un complotto sovveraivo. 

Par di far guerra al Ministero, 
De non hanno avuto alcuna ripugnanza 
fi alesrii coi partiti estremi proprio per 
Erga di questo genere (e si scan- 
sozdvano tanto in altri tempi di qualche 

Muunità di vedute sulle questioni di mo- 
alii o bancarie, in cui tutti î 
al Possono trovarsi d'accordo), sono stati 
DE ora si domandano con una certa 


gli op- 


— Ma chi ha vinto in questa votazione? 


APPuDO perchè esi si affaticano a dimo- 
che il voto risulta da tutti gli ele- 


badi eg interessate. 

segui l'onorevole Di Rudini, ha vinto in 
darai na discussione suscitata dalle di- 
‘oni degli onorevoli Di Rudinì e Co- 

a cinto con un ordine del giorno Cae- 

ara tti i monarchici sinceri delle 

coni della Camera hanno datoil loro 

A ro che davanti a un'ibrida 
dite sedicenti conservatori e di par- 
a ci potevano essere due linea 


mi È « 
i suoi capi, ‘m corrispondenti dei gior- 
nali imparziali che si trovano sui luoghi hanno 
fatto giustizia. 


friorno PER friorno 


Accademia dei Linosi. 


Principe È 
Re, ec il volume 1° della edizione oritica fatta 
dal prof. Venturi delle « Vite » del Vasari. 

Il socio Gatti fece omeggio di alcune pub- 
blicazioni del dott. F. Cerasoli e ne discorse. 

Il socio Betocchi off. usa Memoria a stampa 
dell'ing. Polidori sui Invori d' sistemazione del 
ponte Sant'Angelo e ne pariò. 

ll socio Cerruti presentò un lavoro del dottor 
Vailati avente per titolo: « Del concetto del 
centro di gravità nella statica d: Archimede » 
€ ne discorse. 


« Relazione sulle fibule d'oro e sugli 
‘ornameato perso: i 
in una tomba di Vetulonia 
ive intorno agli oggetti della tomb: 


difesa di ua arcivessoro di 

pro protetto da Pistro Bambo ». Ricsi: 

ed appunti sulla eollezion 

500 di antichità di Torino : il bassorilievo rap- 

presentante Apollo ». Scialoja : Osservazioni sui 

frammenti giuridici testé editi dai signori Gren- 

fall © Hont ». Castelnuovo : Sul genere liseare 

di una superficie è sulla olassifisazione a cui 

esso dà luogo ». Peano: « Sul determinante 

Wronalkiano ». ° 

iva: «Sopra aloomi minerall di Nebida » 

« Sulla teoria della proiezione quanti- 
. Purgotti: « Azione dell'idrazodicarbo- 

namida sul solfato di idrazina ». Paternò 0 Ma- 

tilderivati 

nol 


l’azione 

sima » Magnanini a Malagnini : « Sopra la con- 
ducibilità termica dei vapori rossi ». Peglion 
L' Emobasidiim vitis in Ttalin ioni : 
« Osservazioni sul PAyllosipon Arisari ». 


Mercoledì 23 Giugno 1897 


droek_non assisterà al seppellimento 
Wolter. # 


della 
il cisquan 
tonario delle gallario Saint-Hubert che faroro 


diamo. 
E il presidente, col suo più amabile sorriso: 
— Vi si può chiamare allora un testimone 


P N. Nazxi. 
——————"®»xr——rr 
ATTO SECONDO, SCENA PRIMA... 


Veramente ieri non è fiaito ua sito, ma 
tetta una comedia. NI concetto però della 
opposizione, il voto non pare rappre 
senti la fite della commedia, "perché ieri 
sara stessa si affeettarono a tirar su di nuovo 


rante. 
Ma siamo lontani dal genera drammatico 


giorno ne applaudivane il discorso saggio, 
conciliante, sereno! 

Perchè poi l'opposizione si affermi così 
inaspettatamente amica dell'onorevole Co- 
sta, non è difficile intendere. Il fatto è che 
l'opposizione rimprovera a lui, invece di 
rimproverario alla legge e alla giustizia, quel 
processo di Bologna che l'onorevole Costa, 
sempre osservante del rispetto dovuto alla 
indipendenza della magistratura, ha lasciato 
srolgore liberamente. U critico scocatore 

be trovare appunto în il di- 
etto dalla Caos protala. L'oppo” 
sizione si lamenta dell'onorevole Costa, che 
non ha impedito un. processo, che non ha 
commesso uno di quegli attentati all'indi- 
pendenza della mi tura, contro. cui gli 
avversari del Ministero protestavano così 
fuori di proposito finò a ieri. Lasciamo stare 
che l'opposizione ha torto; essa crede di 
aver ragione © si lamenta. Ma allora dun- 

Jo che cosa pretende con cotesta difosa? 

onde semplicemente intorbidare ilo a0- 

r vedere di pescare qualche coss. 
SO in mento che pescherà. un'altra rolta 
il solito granchio. Oramai gli oppositori de- 
vono averne una collezione completa, e 
quello pescato ieri dovrebbe bastaro lore 


a of 


Palermo. 
ROEZII: la quarta pagina 


in onore dell'iaviato pontificio, monsignor Sam- 
| bacetti. 


Oltre pareochi vessovi,praati a capi d'isi- 
tati religiosi, vi sono intervenute molte nota- 
bilità appeionenti alla società. cato im 


dirizzo.. 
I partigiani di Di!loa lasciarozo l'aula durante 
la votazione. 

‘ Banchetti a Carte - Osorificenze. 
Londra, 21. — La regina ha dato alle 
3 112 pomeridiate un lunch, al quale hanno 
preso parte i principi e gli altri rappresentanti 
cetori. 

Il banchetto di galà 21 Backingham Palace 


— Le LL. AA. RR. il prin 
\cipessa di Nspoli sono oggi in- 
Corte 


pil 


Li 


pn 
ji 


“rita cri seen Sr 


PER IL GIUBILAO DELLA REGINA VITTORIA — 


Musiche e squadroni del-10° e 15° reggi= 
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polizià i 
Isadei è cavallo + uno, squadrose della guar- 


Le vio, le finestre, la folla. 
Londra, 22; — vAlle ore:10-i balogni, le fi- 
nestre; i palchi, Je.via sono. gremii...di, spoita- 
tori; mentre una folla enorme continua sempre 
a riveruatei vorso lo vie, pot le: quali passa il 


corteo reale. 
Uomini, dense; fanciuli portamo al cippo 
Lila cinta, in guisa di cravatte 0 
SAitrde, sesti dal colori britannici. 
ÎLa maggior paîte degli\spetiatori, stante le 
lunghe ore in cui dovranno rimanere ai posti 
rispettivamente oocopati, si sono provveduti 


donde moovaranno all'ora stabilita 
alla sione reale, pie 
disponendo lungo le vio per far al 
io del corteò reale. n 

ll portamento delle truppe e la varietà delle 
loro rioche, uniformi sono molto ammirati. So- 
pratutto sono ammirati i reparti italiani, for- 

splendide uniformi è da sol- 
dati della milizia © dell'artiglieria di Malta, Un 
bell'insiemo di uomini bruni. 

7l movimento di queste truppe che, colle 
musiche in teste, marciano per la città nelle 
lorò pittoresche uniformi, e delle carrozze e dei 
pedoni che, in infinito numero, si avviano verso 
Ivariî punti ‘dove passerà il corto, dè alla 
città un brio varamente eccezionale. 

L'aniniazione è indezorivibile. 2 

iLondrs, 22. — Il tempo, che dapprima era 
bello, è coperto. Finora però non vi ha peri- 
calo di pioggia. 

Fino Eafle ore © di stamani, numerosi del 

tacoamenti di polizia hanno preso posizione 
ti loro assegnati. 

ear ‘paasano le tragpe dest ste a faro ala 
al corteo reale, lx folla prorompe in vivissime 
acclamazioni. foi n 

‘Su qualshe punto, stamani, vi erano ancora 
operai che lavoravano attivamente per ultimare 


Je decorazioni. 
GH addobbl, 

‘Sono notevoli per ricchezza di addobbi i 
quertieri del nord del Tamigi, dove sono le 
residenze dell’aristocrazia e deli'aito commer- 
cio. Spiccano sopratutto per eleganza é splen- 
‘ore di decorszioni i palazzi del duca di Wel- 
lington, di Lord Rethechild, della baroncesa 
Burdett's Cotts, come pure la Mansion House, 
la Banca ‘d'Inghilterra, i teatri, la Strand, ed in 
modo apscialissimo da meritare la palma, la 
St. James-Street. 34 

Neglì addobbi prevalgono stcffa dai colori 
mazionali. 

- L'animazione straordinaria nelle vie è acore- 
sciuta dallo sfilare continuo di brillanti eq: 
Paggi, ton uffisiali in grande uniforme e dame 
12 arlendide tollettes chiare. 

ÎLe tribune ed i palchi, tutti gremiti, comple- 
tano lo spettacolo indescrivibile della stermi- 
nata popolazione nocorsa ad assistere al pas- 
maggio del corteo reale. 

Malgrado però l’immensità delia folla è assai 
moterole la calma. 

Lungo tatto il percorso sono ripartiti spe- 
visli posti di pompieri e di servizio sanitario. 

Ii corpo diplomatico occupa i gran palchi ri- 
servati dinanzi alla cattedrale di San Paolo. 

La cerimonia a Sin Paso. 

Tondra, 22 (ore 12,27) — La Regina è 
giunta a San Peolo alle 12,12 fra continue in- 
descrivibili ovazioni. 

SSplende®il sole. 

Lontra, 22 (ore 1,30 pom.) — La ceri- 
monia religiose alla cattedrale di San Paolo da 
aruto luogo secondo il programma, senza alcun 
incidente. 

Il corteo reale è ora in marcia perritorearo 
a Buckingham Palace, per le vio al sud di 
Lendra, ‘n mezzo ‘a continue, frenetiche ova- 
gioni. 

Le truppe della City cominciano a rientrare 
nu loro quartieri. 

Londra, 22: — La passeggiata della. Re- 
ina attraverso le vie della cità ha avuto un 
tale sussesso da costituire un avvenimento me- 
saorando e senza precedenti mella. storia. del- 
V'Inghilterra, 

1: brillante grappo dei principi e dei rappre- 
“‘scntanti esteri e la presenza delle truppe co- 
4oniali @ delle Indie davano allo spettacolo uno 
«uplesdore insuperabile che colpi immensamente 
lu folla e la entusiasmò fino ai delirio. 

-; Non meno +ammirabile ‘fa l'ordine perfetto 
3che ba regaato in mezzo -à: corl sterminata 
îtmoltitadine, e.che nom fa turbato da verun in- 


Le felicitazioni, 
La Regina ha ricevuto oggi 
îtazione da tutti i Sovrani e 
capi di Stato esteri, fia ‘cuì dal Re e dalla Re- 
‘gina d'Italia. a 
Fra l'infinito numero di dispacci pervenuti 
alle Regina da tutto il mondo, numerosi sono 
quelli giuntile dall'Italia. 
U messaggio: delia Regina, 
Londrs, 22: — La Regina ha diretto oggi 
ria messaggio alla nazione it cni ‘dice: « Dal 
profondo del mio ‘tore risigrazio il mio diletto 
“popolo è suguro che Dio lo protegga ». 
Prigionieri graziati. 
+ Slmla; 23, — Ventimila prigionieri sono 
stati messi in libertà in occasione del giubileo 
diella-regiha Vittoria. 


CRONACA ESTERA 


Lo Scloparo di Ashington. — 
Londra, 21. — Tremila operai minatori 
della miniera di carbon fossile di Ashingtop, 
che è la più importante del Northumberiand, 
si sono posti in iscioperc. 
» 
ù Bombe. 


* | Barcellona, 22; — Sono state rinvenute 
di cui una con la miccia accese. 


Tag. di ieri: imet — SILE - Lom — sualE 
GIULIO - GIUBIBRO; @ metagr 


», 
Tieurma 
Logogrifo. 
un 10 miglia da, Milano. 
fico mi dise ala barbuta 
tutto il*giorao-ci hanno in maso. 
. Con gran piacer -V. S. mi fiuta. 
zi imo comone sul Verbano, 


: Ja: mo ai libran «passero; lot 
m°ebbs Antosio Rudini. 
Parola croce 

cinese ascendente in acquedotto. 
— Divrido esattamente 48. 
— Oà cara voce del linguaggio ausonio! 
Persona da condurei al manicomio: 

perchè mai? - Per ch'io le fo difetto. 

— Chi m'ha \adesi grate, 


L'appello nominale 


L'im za della votazione di ieri ci 
consiglia a riportare i nomi dei deputati 
vi presero. parle, approvando lordi; 
Biorno Caetani. vega 

Risposero Zi: 

Lian — Angiolini — Antanl = Arcoleo — 
Arlotta — Arnaboldi — À rellone. 

" Bsoci — Barracco -— B:llia — Bornini 
Bertelli — Bertoldi — Bettàlo — Bianoheri 
— Bianchi — Biscaretti — Bcchialini — Bo- 
nacossa — Bonardi — Boaavoglia — Bonfigli 
= Bonîn — Borsarelli — Bransa — Branon- 
glia — Bria — Brnetii — Brunieerdî. 

Castani — Caffareli =— Cagnola — Cala- 
bria — Celiesito — Callaini — Calleri E. — 
Calieri G. — Calvanesi — Calvi — Cantala- 
messa — Cao-Pinna — Capalio — Capodu-o 
— Cspozzi — — Carboni-Brj — Car- 
cano — Carpaneda — Cattelbarco — Caeti- 
glioni — Ceresito — Ceriana — Caruli — 
Chisppero — Chapueso — Chiesa — China- 
glia — Ciasati = Cimorelli — Cipelli — Cle- 
mentini — Coos0-Orta — Cocuzza — Codasei 
— Coffari — Colarusso — Coletti — Collao- 
chioni — Colombo — Colonna — Colosimo 
Contarini — Conte — Conti — Corsi — Corte 
— Costa AI — Cottafavi — Crefionesi = 
Curioni, 

D'Alife — Dal Veri D'Andrea — Da- 
neo — Danieli — Da Bellis — D» Bernardis 
— Da Cat) = Ds Cessre — Ds Diano — De 
Giorgio — De Luca — De Martiso — D» Mi. 
cheli — Da Nicolò — Da Prisco —D» Riseis 
— Di Bagaasco — Di B.lgioioso — Di Bro- 
glio — Di Cammarata — Di Fiano — D'Ippo- 
lito — Di Loreazo — Di Rudial — Di Siri- 
guano — Di Terranova — Di Trabia — B)- 
nato. 

Fabri — Facheris — Fastà — Falsoni — 
Foni — Fede — Ferraris — Ferrera — Fi- 


Macola — Mjorana A. — Majorana G. — 
Marezd F. — Marescalchi — Marinelli — Me- 
riotti —Marsengo — Martini — Mascia — 
Massimini — Materi — Maurigi — Mauro — 


zacchi > Pipidopoli — Pisolini — Pastore 
— Pavoncelli — Pensa — Perrotta — Picardi 
= Pini — Piovene — Pivano — Pizzorao — 
Placido — Poli — Pozzi D. — 
Prinetti — Pullè. 

Radice — Randaocio — Reale — Rizzetti 
— Rizzo — Rosco — Rogna — Romaain- 
Jacur — Ronchetti — Rosano — Roselli — 
Rossi — Rossi-Milaro — Rota — Rovasenda 
— Rubini — Ruffo — Ruggeri. 


Talamo — Tarantini — Tassa-Lanza — Tec 
chio — Testa — Testasscoa — Tiepolo — 
Torlonia G. — Torlonia L. — Toraielli — Trin- 
chera'— Tarbiglio. 

Vaccaro — Valle G. — Vendramini — Ven- 
tari — Veronese — Weill-Weiss — Wollem- 


Bracci — Brunetti E. — 

dassi. 

_gelieni — Cambrey-Di 

salo — Casalini — Cavagnari 

Cavallotti — Celli — Chindamo \— Cienciolo 


toi — Pansini — Pavia 
soetti — Pi ipani — Piana — Pipitone: 
— Podestà — — Pantano, 
Raocchini — Radselli — Rampoldi 
— Ridolfi — Rinaldi — Rocca — Ro- 


— Suardo. 


"Tassi — Tinoxzi — Toaldi — Torrigiani — | 


Tripepi — Turati. 

Valeri — Valli E. —, Vieana — Vischi — 
Vitale — Vollaro, 

Zabeo. 


LR a orsi 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
La qprata d'onore della signo 
tro magnifico : le simpatie. grandi. che 
ha nel pubblico romano la signorina Di Lo- 
renzo averi 
rappresentazione dell'Adriana Lecoworeur un 
pubb'ico di cui forse non c'è mai stato esem- 
pio in-ua teatro di prosa. Molti applausi; dopo 
la favola dei colombi applausi e feste, dopo 
la scena della deolamazione cinque chiamats 
che hanvo diviso ia cinque periodi una lange, 
itrmiaablo cradle 17, Agata fasi 
dh Tesvati alla fino del dramma. 
“oeeimi fiori, molti dosi. 
233 ai ticorderà luags- 
, ma l'arcista forse 


giore che con Adriana Lecoweretr. Sbaglierò, 
ma gii applausi di ieri sera Imi parvero più 
alla squisita interprete del Divorsiamo 
© degli Amsnt, per esempio, che alla prots- 
gonista del vecchio dramma, oramai stanco di 
aver servito di canovaccio ai ricami pre 
giosi di intere generazioni di prime attrici. L. 

Stasera Felicità confugale è quanto prima 
Patria, commadia in tra atti ci Gerolamo Ro- 
vetta. 

— Politsatia Reile. 

Strisra serata a bsnefizio dei popolarissimi 
clowons Cerrato e Nava, com attraente spetta- 
colo e replica a richiesta generalo del Cen- 
drillon. 

Prosedono alacremante le prove delia nuova 
grandiosa azione equestre-mimica-danzento La 
fiera di Siviglia. 

= Manzoni 

Lo spettasolo di siasera è in onora del 
tore brillaata Carlo Broggi. Il programma è 
attraentissimo : R difensore delle mogli, com- 
madia ia un atto di Laviche; I sacrificio di 
Lia, dramma in ua atto dello stesso. Broggi; 
© finalmente La zia di Carlo, naovissima par 
la sona del Manzoni. 

— Accademia filermonica. 

Domenica sera ha avuto laogo la anmusziata 
replica del conesito dato Îo scorso veneraì. 
Dai ptozramima noa fu cambiata che la parte 
vocale. Rissossero molti applausi la signorina 
Ca'zolaio ed il giorane baritono Ds Laca, il 
quale cantò con molto sestimento e splendida 
voce un'aria dell'Amisto e una del Re di 
Lahore, che dovette bissare. Farono pure bis- 
sati la Berceuse del maestro 
Falohi e il Mossenio musicale di Sshubant, e- 
seguito molto bene dall'orchostra ad arshi di- 
retca dal maestro Manfredo Pélisaier, al quela 

i deve il sudceszo di questi due concerti. 


Dermeranitrà rette 
LIBRI E OPUSCOLI 


La Casa Brigola di Milano ha pubblioato 77 
campo delle ortiche, un elegante votune di pos- 
nio di Teresah. 

‘Sotto questo pseudonimo mi si dice nascon- 
dersi una gentile signorina figlia ad un distinto 
furszionario. L'autrice non poteva incominciare 
meglio per rivelarei postesse. In mezzo alla 
farragine di volumi © volumetti di poesia che 
ogni giorno sbucano da ogni angolo d’Italia, 
questo prende subito ua posto a parte. la esso 
l'ispirazione è abbondante, il verso è fluido, la 
rima è spontanea. Andle In «sostanza > 0'è; 
non si può dire che l'autrice si sia. divertita 
soltanto ad infilare varso dietro verso, ma essa 
fa guidata da un concstto direttivo, sentiva il 
bisogso di dire « qualche cosa.» ela prosa non 
rispondera al sno cuore; soltanto i versi po- 
tevano dar capo alle fantasime vaganti nella 
sua mente. 

Sentite come descrive la morte à’ un cardeb 
lino, sulla siepe coperta di biaucospini : 
Rompe il silenzio ua colpo di fucile... 

su la siepe fiorita 
si abbatte moribonio un cardellino. 
Va per l'aria un profumo asre e sottile... 
ce Pa ca l'ala ferita 
goocia il sangua sul fior di bianco spino. 
E su la triste rama insenguinata > 
giace il piccolo uocisa 
guardando al sole dala nivea bara, 
chiedendo forse da qual man spietata 
gli far tolti îl sorriso 
il trillo e il volo nella luce chiara, 

1 versi di Teresah. insomme, rivelano non 
l'anima d'un versaivolo ma l'anima d'un poeta: 
certo che ora non sono ancora perfetti, ma la 
postessa è ancora molto giovasel ; ‘F.M. 


eri ritenendo 
Fireoze, 4 D.oembre 199. 
L'Acqua alcalina di Uliveto di cui ho fattà 
larga esperienza, sostituisce. otiimamente în 
tu:te lo indicazioni lo a-que straniere della me- 
desima qualità. Quindi malto volsatieri la rao- 
comando ai miei colleghi. 
Prof. Cesana Fapenici, - 
Per richiesto: Terme di Uliveto (Pisa). 
—_————_—___————— o 
DE TETTATAG 
e Consulti ore 8-9.9.3-5 Via di Pietra 


"Podio: — Cassiere! Angelo 


richiamato sì Costansi per la | 


(SPORT 


_ 
Regate di campionato ettropeo. 
£ cura del R. Rowisg-Club italiano e della 
Fédération internationale des Sociéié3 dA visoa, 


Presidenza: presidentessa onoraria, Dorna 
Giulia Villa ved. Branca; presidente effettivi 
Nobile Aatonio Da Marchi, — Vicepresideni 
avv. Cesare Peretti, car. Agosti uz) sin: 
daco. — Segretari: Carlo i duigi 
ati. — Membri 
del somitato: Earico Borrè, conte Giberto Bor- 
romeo, arch. Febo Bottini, Henr} Briscos-I- 
ronside, ing. cav. Severino Cesana deputato al 
Parlamento, Marchese Silvio Della Valle di (a- 
sanova, geom. Artonio Castelli, ing. Pietro Ca- 
stalli, Francraco Crini, nobile Antonio De Mar- 
ehi, nobile Silvestro- De. Marehi,: cav. Adolfo 
Erba, Carlo Eagenio Erba, visconte Aatonio 
Faria, Arnaldo Ferraguti, Arno!do Franzini, 
magg. cav. Pietro Galli, Andrea G.liotti, av- 
rocato Fausto Gritti, geom. Emilio Grossi, 
comm. maestro Ruggero Leoncavallo, Carlo 
Matini, cav. Cesare Mangili, cav. Carlo Me» 
nozti, cav. Luigi Menozzi, Angelo Monti, conte 
Alessandro Orsetti, Giuseppe Ottolini, avv. Ce- 
saro Perotti, Cosare Pirinoli, Giuseppe Pirinoli, 
Luigi Podio, geom. Giuseppe Ronchi, cav. Carlo 
Rovelli, Earico Rovelli, Giuseppe Slorzani, Al- 
fredo Spagna, cav. Agostino Vieni, Carlo Viani, 
avv. Giuseppe Viani, Filippo Viganotii, -Pietro 
Vogini, Mario Volpi. 


ROMA 


22 giugno. 
CONSIGLIO COMUNALE. 


L'ordine-del-giorno.della seduta di stasera 
è preceduto dalle seguenti parole stampate 
ia ug bel'chrattere,grasetl 

è Prima convocazione della sessione straor- 
diuaria primaverilo = E. sia pure! Vera- 
mesto ho letto stamani nel calendario: a 21 
giugno = entra-la stagione d'estate » ma in 
Campidoglio sembta siatio un poco in ri- 
tardo anche con le stagioni! 

Intanto che io vado facendo questa ed al- 
tre riflessioni l'aula si riempie sufficiente- 
mente di consiglieri: sono una cinquantina. 

Dopo le solite formalità, prende la parola 
il consigliere Albini, ii quale con parole di 
siacero ed affettuos) rimpianto commemora 
il defunto prefetto S:ivagni: ricorda tra le 
altre cose come a lui sia dovuto il primo 
impisato dell'ufficio di atato civile nella no- 
stra città. 

ermina iendo che il Coi lio 
mandi alla famiglia dell'estinto le coi 
glianze del comune di Roma. 

Il consigliere Gazzani si associa elogiando 
can nobili parole le virtà e le opera del 
compianto uomo. 

Il sindaco, dopo aver anche lui pronun- 
ciato sentite parole in lode dell'estinto, legge 
la lettera con cui la Giunta, prevenendo 
desiderio del Consiglio, la già 
famiglia le condoglianze 
con cui la vedova Silvagni riograzia. 

Dopo di che passiamo ad una brera e- 
scarzione per la futura passeggiata archeo- 
logica,.e ciò per imziativa dsl consigliere 
Marucshi grande cultore delle antishità ro- 
mane. 

Egli ricorda che col prossimo luglio sca- 
dono i teraiini che viacolano la zona com- 
presà nel progetto dalla passeggiata e, rila- 
vata l'importanza del progetto, insisle per= 
chè il Consiglio emetta un voto. che con- 
fermi il vineolo esistente per impedire nuo- 
ve opere o migliorie lungo il tratto delle aree 
da espropriarsi. 

Soderini reciama invece ‘una modifica» 
zione cha lasci ia qualche modoliberi i pro- 
prietàri di potera usufruira dei loro fondi 


come credaaò. 
._Il sindaco Ruspoli però non sonvisne sulle 
idee manifestate consigliere Soderini, 
percliè mieritre riconosce opportuna. qualche 
ne, non potrebbe corisentire per ra- 
gioni storiche e anche di decoro cittadino, 
che quei luoghi venissero abbaadonati. al- 
l'arbitrio degli interessi privati. 

E sorge a pariare il creatore. della grande 
iden della passeggiata. 

Egli, l'onorevole Baccelli, rifà la storia, 
ricordando le origini e gli idoali classici che 
ispirarono la legge in questione, e dimostra 
come; ad onta delle attuali condizioni eco- 
nomiche di Roma, noa sia. conveniente ri- 
nunziarvi..Consente tuttavia neli’opportunità 
di qualche limitazione di quei vincoli ad un 
perimetro. minore: ma reciama che si, man- 
tengano intatti i vincoli per quella zona che 
è compresa nella cosidetta platea archeo- 
logica. 

a gt sembra siano tutti 
cordo, meno il Soderidi, che aggiun, P 
che altra osservazione. asia 

Da la proposta è approvata all'unanimità. 

una interrogazions Casciani-Lizzani 
cd altri solla iuzioazione della. cità. Il 

Lizzani chiede se non si vogliano 
esaurire le pratiche per la illaminazione e- 
lettrica di Roma, stando per scadere il con 
tratto con la Società del gas. 

Il sindaco risponde che nen è il caso di 
precipitare, tanto più che sempre nuove of. 
Torte giuagono alla Giunta. Ad ogni modo 

si in meglio per l'iatei i 
> At it ieglio p: resse ed il 
consigliere Casctiani ha presentato an- 
che un'altra interrogazione, con la quale do: 
manda quando si porrà mano aî lavori del 
ponte Cavour, lameatando che parecchi ls- 
rorì inseriti in non siano stati 
PE Benucci adi a 
‘assessore ti addossa la colpa del 
ritardo alla Commissione cui fa dato cla 
Saro prenoto fia da tre mesi fa, e orail 
progetto è stato rimesso per un nu: 
= Foa per un nuovo esame 
‘assessore Benucci prenda la pa- 
rola il consigliere Ernesto Pacelli el op 
portunamente ricorda quanto risultò in pro- 
nella discussione del preventivo per 
1897. Io quella circostanza egli che rite- 
neva insufficiante lo stanziamento d'un mi- 
lione domandò alla Giunta la presentazione 
del progetto definitivo prima di approvare 
la costruzione del' ponte, Gli ci rispose con 
la promessa che il progetto conepeto sarebbe 


consiglj 


peccato davvero-di soverchia dilj 

"Torna quindi a raccomantaze rt 
uidine dei lavori, pei quali il Cons 
parecchi *mesi ha stanziato i fondi nas 

Replica agcho il sindaco © fre misi 
consigliere Pacelli accade 
tese battibecco. diri 

A un certo punto il sindaco, tanto 
troncare la questione, richiama Tora 
regolamento, e l'avverte che nessuno pi 
parlare di ciò che non è all'ordine i 
giorno. 

E Pacelli, sorridend: 

— Se me lo avesse detto 
guardato bame dal pariare i Po "i n 

Sorride anche il sindaco... La psc 

Un'altra raccomandazione. È de ce 
glicro Liberali, il quale desidera la 

ione dei numeri alle lettere i 
strade della città. = 

‘assessore Palomba prometto di prome 

dere e sì passa alla discussione delle pe 
poste all'ordine del giorno. 

Si approvano le seguen 

— Appalto a trattativa privata con la Sn 

tà delle officine di Savigliano peri lavo 
restauro del ponte metallico presso piazza Pa 

— Parzacipazione e raufiza di deliberazioni 
di Giunta per approvata il ruolo supzlatirà 
della tassa cava:li e muli maggio ‘97. 

— Îdem pel raolo tassa balconi. 

— Svincolo di alcuni depowti di garanzia. 
ariistico 6 storico. 

La seduta è tolta a mezzanotte 


Minnzoni (ore 9} — Spettasclo variato. 
Politeama reale (ors 9) — Compigia + 


Massima 25° 0 - Minima 15° 5 


Per la fontana monumentale. 
Caro Fanfulla, 

Ta hai parlato della foxtana mozumesale 
che vogliono mettere all'Eseira di Termiaia 
vece della posticcia cha ora si vede: ms ma 
hai detto so nella fontacs nuora si vet} 
speschio dell'acqua dai pastaati, oppure wr 
marrà coma ora ® diletto degli uscelli dll 
ria. Gli antichi sverano l'avvertenza, che, pi 
dello zampillo, lo specchio facesse balla > 
stra di té, coma ia piazza di Trevi, in pi 
di Spagna, in piazza Navona, ai foztani é 
Termiai © di S. Pietro ia Montorio, e corta 
vin: a soi moderaî, se l'acqua c'è, 
vede, pare che importi nulla. Credimi 

Aaa Ort. 

Esrata... — Tom vuol fsr sipero che 
intenda nisute affatto di essere molto el ds 
pra del Parlamento ingleze, del quale si di 
tante volta che può tutto, mero che cambi 
ua uomo in donza. Tom lascia questo precest 

buto sl proto, il qu puo 
in bianso, nell'artisolo di Tom tasso, il srt 
uomo signor Mariacher n 008 dl 
gnora Maria Mer. 

A ogsuro il 310... 
prio sesso. 

Note vai 
il ministro dfia repubblica 
Zunzo, Îl dottor Artesga pe 
Wagner, ministro di Monaco, unitamente ik 
consorte, alla figlia sigaorina Valeria ei è 
daszato di lei marchese Dal Gallo di Ross 
= 

Croce Rossa italiana. — lari elit 
giunto da Napoli it capitano medico Asgela 
Martino, capo della seziona della Crocs Rom 
italiana inviata in Africa per il s0cconto 
nostri soldati prigionieri ia Abissisi. cu 

Con lui sona tornati gli altri compose 
medesime, a cioé il capitano co: 

il cav. Cremonesi, il tenente 
Castro, il furiere maggiore 
Ceci @ gli infermieri Barusolo e 

Questa sora verrà loro offerto dal Comit 
centrale un banchetto al ristorants Valiani: 
interverranno il senatore conte Taverzs, Pre. 
dente della Croce Rosss, ed alcune not! 
militari. i 

Revisione delle liste elettorali. —.- 
sindaco rende noto che le liste degli #0 
politici ed amministrativi rettificato in b 
elanchi degli inscrivendi e dei cancelladì #E° 
provati dalla Commissione provinciale, e int 
in sezioni, a norma di quanto è prescritti. 
legge elettorale politica (tasto unico) è 
leggo comunale e provinziale, modifisst* 
leggi 11 luglio 1894, sono pubblicate nello gi 

teo il portico 
del 


e suche ad ogamo pre 


me. — lari Îl Papa riceva 
Bolivia, sin 
igretario, e i cose 


‘urazzini. 


Vigacia in Campidogii», 
rente mese di giugno, perci 
sano prenierna cognizione. 
Caccia. — Dal nostro collaboratore 
etico : } 
5" 19 di questo mese vi fu ansore pit? 
tolo di quaglie e corì ancora il giorso 
La caccis sî è chiusa il giorno 15. 


H notizi 
dificazione della quag 
tismo chè i soliti bracconieri 


Via due Macelli, 68-69 coi quali si prorrede 
pe 4 giorni all'alloggio, al vitto ed ai direr- 
Ementi, Chiedete programma. 


Crenzca spieciele. 


fentato sulcidio. — Stamani, verso il 
mezzogiorno, in une dei punti più reconditi dsl 
Pincio le guardie muni hanno rinvenuto 
ua uomo ia preda ad atroci dolori. S'era av- 
telersto coll’acido solforico. Trasportato all'o- 
apeds!o di San Giacomo venne giudicato gun- 
Fbile in 10 giorni con riserva. Non si sa an- 
cors chi sia. Egli non ha voluto declinare le 
proprie generalità. 

L'archimandrita russo. — Nella propria 
abitazione in piazza del Popolo - mentre ai 
ficera visitare dal prof. Marchiafava - è morto 
improvvisamente. monsignor Pimène, archiman- 
drita russo. 

‘Monsignor Piméae, uomo dotto, e notissimo 
iù Roma, era mato in Mosca nel 1828, aveva, 


quindi, 69 anni, 
L'incendio di stanotte. -- Un grande 
incendio in cui purtroppo si hanno a depio: 


dus vittime umane, si è sviluppato questa n 
verso levdue, nel forno di, Agaaleto, Pallottini 
51 24 del pelazzo Valle fuori porta del Popolo, 
Verso le {1 il forno è stato è chiuso, e ì due 


izio = sono 
ì un palchettone in le- 
Psr Una scaletta pari- 


Ci 
andati a dormi 


game a cui si acce 
menti ia legno. 

S:mbra che i due giovani non abbiano bane 
spenta la candela, e che questa abbia appic- 
cato il fuoco. 

Verso le due i carabinieri che perlustravano 
la via Flaminia, hanno visto che dall’inferriata 
del palthettone e precisamente sopra ia porta 
del forno, uscivano lingua di fuos0 etna densa 
tolonna di fumo. Forzata la porta con uto 
di sicuni cittadini, i due carsbi i rinscirono 
è mettere in salvo tre opersi fornai che la- 
vorsvano. Frattanto i due cascherini evegliatisi 
di soprasssito, investiti dalle fiamme acciecati 
dal famo tentavano ogni mezzo per salsarsi 
ma indarno. La scala di legso era gà bru- 
dista. 

Intanto si telafonava ai vigili della Pilota 
chs poco dopo accorrevano col capitano Jonni, 
il comandante Fuoci e l'assessore priccipe Co- 
lonna. Dalia vicina caserma del Popolo giun- 
gevano anche parecchi carabinieri, ufficiali e 
agenti di pubblica sicurezzs: Vennero poste in 
azione le pompe 6 si pri 
al lavoro di aalvateggio 
la loro opera, purtroppo, fu vana. 

E quando dopo un lungo, e tenace lavoro 
dei vigili il faoco e stato domato, allora da'- 
l'nferriata sì potérono vedere i due disgraziati 
interamente carbonizza' 

E forno non era a: 
disperazione del Pallottini e dell’aff: si 
negozio signor Annibeli, che dimora nello stesso’ 
di tuti 


5 \ccorso 
dei vigili ha impedito che îl fuoco attaccasse i 
pinni superiori 


mente 
ma 


cho in Toroana, come da ta 

fiato notsto. ì 
"5 ministro del Portogallo. — Oggi 
qlla l'onorevole ministro degli affari esteri h 
vevuto in udienza.il visconte di Valmora, mi 
Tinto del Portogallo a Roma. 

‘Her Il giubileo della Regina Vittoria. 
_'uesvoggi allo 6, alla presenza di tutto il 
Tdutie dell'ambasciata inglese e di una rap: 
Persentanza del nosro ministero degli 24 
prese: è giato cantato ua solenne Te Deum in 
t4T' fala Regina Vittoria ella’ chiéna di San 
Siirosî pite, di proprietà della nazione 
dagli neo: 
‘Se andate a Venezia munitevi dei li- 
wetri-coopons della ditta. Biancotti e Elefante, 


Per finire. — Ua giornale della sera pub- 
Biicò renerdì scorso la seguente corrispon- 
denza: 

«PALESTRINA, 17. — Lunsti si sparsa 
rpidamente a Palestrina la voce che una banda 
composte di malviventi della peggiora spacie, 
capitanata del terribila pregiudiato Z/lues, ni 

tra Artena e Cave per... suonare qual 

fatti nel pomeriggio di quel giorno fa 
nella tenuta chiamata. Poz 

è farsi dare, armata di tromboni » d'altri 


strumenti, da quei fittaiuoli vitto e vino in 
Bondanzs, 

Verso sera s'andò acsostando a Cave, ms qui 
Tigilara con solerte sagacia îl br 
Chislastrî che sbarrati, con rinforzi di carabi- 


i 
nieri e di guardie mandategli del delegato di 
Palestrina, la vie principali del paese i-uatrò le 
nobili intenzii li amatori di fra D'avolo. 
Roba da medio ero a soli 36 m da Romei 
Ora è bene sapere che ln famosa bsn in gui- 
dita dal terribile pregiulicato Ziuca non è 


sindaso 


aiteo cha.. la banda comunale di Cave, di cui 
Îl cav. Paolo Zluca peraona rispertabilissima 
4 possideate del psese, è prasidente 

Di vero non c'è che questo: nella. popola- 
zione di Cave suscitò un po" di me!contento il 
fasto che dal bilancio comune'e è ntata radiata 


imma starziata per la banda cittadina. Ti 
adosi una dimostrazione ostile ell’ammni- 
azione comunale da parte del corpo musi- 
cale furono apediti se! luogo tra carabinieri. 
E questa è roba da medio evc?!! 
e 
Un nuovo prodotto alimentare venne 
Messo in commercio sot:0 ll nome di Pastan- 
Reliea. E' una pastina finissima, confezionata 
con Acqua di Nocera Umbra le cui proprietà 
Igitaiche sono oramai note. — Marcè i sali di 


De comm'ssioni, F. Bisleri e C. - Milano. 
jpositario hi Roma @. El, P.szza Geuù' 


Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIETA del comm. B. PLACIDI 


5 ‘nicilio vuoto compreso che 
di riprende rimboraando 10 cent. Vendesi Di 


a Olivieri, Via dei Co.so, 448- 


Pravo 5 
Otto Canio ero) l'angolo della via 


-__T = 


Camera del Deputati 
Seduta del 22 giugno. 

Presiede l'onorevole Zanardelli. 

La battaglia è finita; la Csmera è quasi 
vuota, il processo verbale è letto davanti a 
due dozzine di deputati. 

BARZILAI rettifica alcune suo parole dette 
riel suo discorso di ieri diretts alla magi- 


Nell'apatia che generalmente predomina è de- 
gno di attenzione il movimento ascendente s6- 
nato della rendita spagnuola sulla cui tenden- 
za non esercitano a quanto pare influenza afa- 
vorevole le notizie di nuovi scontri a Cuba rè 
le affermazioni punto rassicuranti per la Spa- 
gua che pubblicano i giornali americani circa 
l'esito finale della lotta. 

Ma più che da ragioni a 
rietzo del titolo in discorso deve attribuirsi ad 
influenze di piazza esplicate probsbilmente dal- 
l'alta banca in previsione del prestito che la 
Spagna non può ofmai più oltre ritardare onde 
sistomare i debiti incontrati per lo campagne 


La Corte a Napoli. 
Napoli, 21. — Il Ra e la: Regina si reca- 
nel pomeriggio il museo in- 


La Regina si recò poscia a visitare i reali 


Napoli, 22, — Stamani, alle. ore 
Re sì è recato a visitare gli ospedal 


tornato alla Reggia. 


VISCHI è di opinione contraria. La legge 
è ancora in vigore, e a noi legislatori in- 
combe l'ebbligo di rispettarla. 

RAMPOI.DÌ, quel medesimo  deli’anòdino 
di dianzi, e MARCORA, relatore della Giunte, 
discutono per luago e per largo la questione, 
cho potrebbe anche essere anodina, ma che 
pare interessi parecchia gente, perchè molti 
deputati che erano di là entrano a 
petti, e quando Marcora ha finito g 
Ai voti! ai voti! 

Si mette ai voti la prima elezione: quella 
e la Camera appro‘ 
clusioni della Giunta, vale a dire annulla la 


rono a visitare 


ed alle ore 11,45 è ri- 


Riportò egli un apprezzamento di un se- 
‘natore, ma per soggiungere che la magistra- 
tura sa dare esempii notevolissimi di indi- 


Stamani, allo dieci, 


to luogo a pa- 
lazzo Braschi un Consiglio di ministri. 


Tiene a dichiarare che nol suo pensiero 
non vi era alcuna intenzione di offenderla. 
INO. Celebrandosi oggi in Ioghil- 
iversario del 60° anno di regno 
della graziosa Regina Vittoria, propone che 
il presidente delia Camera telegrafi al pro 
sidente della Camera di 
tazioni del popolo 


Xx 
Dal resto anche per gli altii titoli @ fondi di 
Stato, a prescindere dalla limitata quantità. de- 
n posizioni sono in generale fa- 


La vittoria riportata ieri dal Ministero Di Ru- 
dini lia prodotto impressioni favorevoli all’e- 
ite a Parigi, dove la politica 
stuale Gabinetto -italiano è seguita con aim- 
patia sempre crescente. 

La previsioni quindi che si fanno per ii no- 
stro consolidato sono rassicuranti anche in con- 
siderazione dell'imminente pagamento dal coupon 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 22, ore 14,45. — Affari scarsi. Situa- 
zione Oriente immutata. Tendenza forma. Ren- 
dite francesi migliori. Italiana 95 70 sostenuta. 
Turea 21 718. Extériewre 64 78 in aumento. 

, ora 1450, — Mercato calmo. 

Tendanza varis. Rendita 4 010 99 18. Nuovo 

4 1{2 118 50. Banca Italia 742. Meridionali 715. 

540 50. Cambi calmi: Francia 

vista 104 35, Londra 26 21, Berlino 128 70. 
Borsa di Roma. 

Esordito piuttosto incerto, il mercato mi- 
gliorò lievemente tendenza nelle seconde ore 
della giornata. 

Gli affari però si mantennero assai limitati e 
per quantità e per importanza. 

1 cambi anche oggi si dimostrarono facili per 
che offsrts di divisa su Francia. 

Trattata in apertura 


annullano anche le altre tre. 


In principio di sedutà il senatore Blaserna, 
rati vacanti i 


ricordando che oggi la nazione inglese fe- 
ia il 60° agniversario dell'incorona- 
zine della Regina Vittoria, ha proposto al 
Senato di volersi associare alla festa di 
quella nazione e d'inviare al 
i woti del Senato il 
la prosperità e la gloria della Regina e del 
popolo inglese. 
Il ministro Prinetti, a nome del Governo, 


quattro collegi. 
che la elezione di Carlo Di 
Rudinì, eletto a Noto. Si annulla, perchè 
Carlo Di Rudini non ha ancora raggiunta 
l'età dei trent'anni, essendo nato il 25}di- 
cembre del 1867. 

Viene in discussione la elezione di Amore 
nel collegio di Teano. 

La Giuota propone l'annullamento, perchè 
il Comitato inquirente trovò che si erano 
commesse turpitudini. 

La Giunta, oltre l'annullamento, propone 
ti alla autorità giudiziaria per- 
chè proceda a termini di legge. 

Rossi-Milano parla per uo’ora circa (beato 
lui!) a favora della elezione, dimostrando o 
cercando di dimostrare che lamentat i 
dal Comitato inquirente non sono turpitu- 


Comuni le feti: 
È ino per il glorioso 
regno e gli augurii che continui lungo, pro- 
sparo e felice. 

BRIN si associa 


nome del Governo. 
ZANARDELLI. Farò di gran cuore quanto 
è stato proposto. 

IMBRIANI. A proposito di una 
gli è sfuggita mentre parlava l'onorevole 
Sonnino, dichiara che nel suo pensiero pon 
C'era nulla di men che riverente per la So- 
vrana del gran popolo iagiese. Si associa 
anche lui al saluto ed all'augurio. 

Interrogazioni, 

SERENA, sottosegretario di Stato per l'in- 
terno, risponde subito all'onorevole Colonna, 
il quale gli chiede « se non creda oppor- 

ito al luttuoso fatto della notte 
[are disposizioni affiaché sia im- 
pedito ai fornai di rinchiudere durante la 
notte i loro operai nei local 
gliendo loro 0g. 


La Camera d'eggi. 
A principio di seduta, su proposta dell'o- 
‘amera ha deliberato 
i alla Regina Vittoria 
per. l'anniversario del 60° anno del suo 


Darante quest'ora interminabile e ango- | norevole Sonnino, la 
ssiosa la Camera interrompe ogni tanto l'o- 


ratore con interminabili grida ai voti! ai 


Si sono quiadi discusse alcune elezioni 
contestate, e la Camera accettando le pro- 
poste della Giunta ha 
iombe annullando le elezioni degli onore- 
voli Collacchioni, Breaciaglia, Conte, Tra- 
versi, Carlo Di Rudinì e Amore. — 

La domanda a procedera contro il depu- 
tato Galletti, dopo breve discussione, è stata 


L'onorevola Rossi si cheta un istante, la: 
re il momentaneo 

imperturbabile il discorso crescendo 

‘ottava la propria voce squillante. Ar- 
agli estremi limiti della tastiera, 

cade sposato. Finalmente ! 

Ma prima che caia, la Camera attraversa 

tutta la gamma dello grida selvaggie. 

A un certo punto il presidente, 
coù atto disperato la braccia, es 
— Maonorevole Rosst-Milano 
lei cho siamo al ?? di giuga6? (Bene! 


rai del forno to- tto una piccola eca- 
rai via di scampo in caso di 
Il Miaistaro ha assunto informazioni 0 ap- 
pena le avrà avuts si farà ua dovere dico- 
munisarle all'’onorerole interrogaate. 
VA ha rivolto la sua jaterraga- 
tero perchè intenda protestare 
contro il sistema iaumano che tengono i 
fornai. Richiama l'attenzioae del Governo 
sul deplorevole fatto per il quale due bam» 
bini han perduto in modo orribile îa vita, 
SERENA (sottosegretario) dà spiegazioni 
le Gregorio che vuol sa 
cosa sulle specialità farmaceutiche fr: 
che entrano liberamente in Italia, 
e non ottengono in Francia il 
medesimo trattamento. 
(Ma gli artisti teatrali che vanno in Fran- 
cia non hanno facile ingresso in quel no- 


SERENA risponde a Imbri 
sapere che cosa vuol fare il Geverno doile 
hieste aperte contro il prefetto di Pe- 


95 20, la rendita 4 0,0 
discendeva a 95 17 per risalire in chiusura 
sino a 95 25, rimanendo così piuttosto doman- 
dats. Il contante variò da 95 17 a 95 15. 

B.4 12 0j0.fece 108 contante e fine. 

1 valori, pressochè nulli, fecero quasi tutti 
‘prezzi nominali. 

Banca Generale 55 — Mulini 134 50 — Ri. 
sanamento 28 50 — Gas 326 — Metallurgiche 
123 50 — Omnibus 240 — Condotte 206 50 — 
Sento Spirito 324 — Marce 1238. 


Cambi deboli : 

Prancia vista 104 32 112. 
Londra 26 16. 

Berlino 128 65. 


11 presso del caro 
mento di dari dognnali 
23 giugno, a lire 104 32 


SONAVENTURA AAVERINI gereate re-ponsabile 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 
ii eSTIOOSIO 


SALUTE A TUTTI 


sdlant daliziona Fartua di Saleto 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABI 


Prolunga la vita umana di 20280: > 
sombattendo le cattive digestioni (dispepaie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, emor= 

idi, giandole, fiatuosità, diarrea, gonfismento, 
palpitazioni, acidità, pituità, anusee e vomiti 
dopo il pasto od in tempo di gravidanza, do- 
lori, granchi e spasimi, ogni disordine di sto 
maco, del respiro, del fegato, nervi, bila e san- 
gue, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisì (con- 
sunzione), malattie cutanee, deperimento, reu- 
matismi, gotta, tutte le febbri, catarro, nevral- 
gia,idropisia, mancanza di freschezza 6 di aner- 
gia nervosa: 50 anni d’invariabile successe. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di 
S. M. l'imperatore Nicola di Russia, di Sua 
Santità Pio IX, del dottor Bertini di Torino, 
eome di molti altri medici, di 
della marchesa di Bréhan, eco. 

Questo apprezzamento è.del dottor Emelie 
« La vostra Revalenta vale 

{l celebre prof. Dédè, guarito da otto anni 
di dispepsia © di catarro alla vescica, ag- 
giunge: « Se avessi a scegliere. un rimedio 
per non importa quale malattia dello storzaco, 
degli intestini, dei nervi, fegato, petto, cervello 
0 sangue, non esiterei un istante a preferire la 

sicuro come sono dei suoi risultati, 
0s0 dire, infallibili. » 

Tl suo effetto sui bambini non è meno bene- 
fico; ne fanno fede le seguenti lettere: 

ll dottor Benecke, professorà di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla eli- 
rica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della ‘vita di un mio bambino 
alla Revalenta Du Barry. 

< Il bambino, all’età di quattro mesî, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 


to a discutere so- 


Ia uitimo si è comi 


L'onorevole Bonasi ex prefetto di Roma 


Ma io ho sbagliato, credendo per ua mo. |, Nattito ierasra 


mento che l'oratore sia caduto sotto i ful- 

delia propria eloquenza. Si 
vare, è continua per un pezzo: 
ricade, e questa vi 


le cre 0,5 sono partiti per 
‘onorevole Arcolso e il viceammi- 


Usa vertenza c.mposta. 

E' stata composta finalmente la vertenza 
insorta tra la ditta impresaria Ronchi e Ba- 
gozzi e il ministero dei lavori pubblici in- 
tronco Marcellinzra-Santa Eu- 


per non più rial- 


MARCORA, relatore, riassumo le ragioni 
che indussero la Giunta a proporre l'armul- 


Ai voti: ai voti! 
L'annullamento dell'onorevole Amore è 


sortiinati di paga» 
$maio, par domoni, 


importo dei lavori per questo tratto era 
di 9 milioni e mezzo circa; 
trice chiedeva 3 milioni e 64,000 lire di 


Dopo questo vot> delia Camera, l'onore 
vola Amore, che fino a due ore fa era pre- 
sente nella Camera, rientra nell'aula, va al 
suo banco, apra il cassette dove teneva le 

e fa un fagottino, poi esce con- 


i la ditta costrut- 

IMBRIANI. Questo signor Ferrari, pre- 
fetto, ebbe un lungo pellegrineggio di p 
fetture prima di arrivare a Perugia. Di lui 
inistero non poteva ignorare i prece- 
denti. Ci sono contro la sus condottà ac- 
mente. Il Ministero non 


Come i lettori ricorderanno, il ministero 
dei lavori pubblici rifiutò di pagare questi 
compensi nella cifra che pretendeva la ditta 
costruttrice, e sì venne alia nomina degli 
arbitri; la ditta scelse l'onorevole Bruni= 
cardi, îl ministero scelse l'ingegnere To- 
scano del genio civile. I due arbitri noa e: 
sendosi potuti mettere 
arbitro, ne fa deferita 
regola, all'autorità giudiziaria che chiamò a 
far parte del collegio degli arbitri l'onore» 


Il collegio di Teano è dichiarato vacante. 


Domanda a procsdere. 

Sì tratta dell'onorevola ARTURO GAL. 
LETTI DI CADILHAC, e la ragione dellî 
domana a procedere sta ne 

‘ole ingiuriose c 
messo forroviario. 

La Commissione 


cuse formulate chi; 
può ignorarie. Crede egli opportuno 
di far conoscere il contenuto delle: inchie- 


L'onorevole sottosegretario deve saperne 
qualche cosa, e il Governo dovrebbe ora- 
mai disfarsi di certi vecchi arnesi liberan- 
done l'amministrazione. Sante o no questo 
bisogs0 il Governo? 

SERENA non si alza por replicare. 

IMBRIANI. Bonissimo! pare che il Go- 
verno non senta questo bisogno! Il Gorerno 
non sente il bisogno | 

Sempre sulle elezioni di Catania iater- 
sulla condotta delle autorità 
politiche © su certi biasimi inffitti dalia Ca- 
mera su proposta della Giuata delle ele- 


‘accordo per il terzo 


ropone che si conceda 
lere contro l'onorevole 
Galletti di Cadithac. 

LUZZATTO ATTILIO, senza pronunziarsi 
sui merito della questione, vorrebbe che la 
Commissione della Camera togliesse d 

parole, dalle qu: 5 
rebbe che un sempliza commesso ferroviario 
viene parifivato a un pubblico ufliciale. 

GIORDANO-APOSTOLI, svolgando am- 
piamente la teorie che si riferiscono alle 
prerogative del deputato, 
clusioni della Giunta: vuola cioè che la au- 
torizzazione a procedere non si conceda. 


). 

BRUNIALTI (celatare) giustifi 
le conclusioni di 

Messa ai voti la domanda a procedere con- 
tro l'onorerole Artura Galletti (di Cadi!hac) 
la Camera respingo l'autorizzazione. 

Ad approvare la domanda a procedere sî 
sono alzati soltanto i membri della Commie- 
sione © altri cinque o sei deputati. (Sensa- 


Bilancio dell'interno. 

Si passa alla discu 
Parla sul primo l'onorevole MOCENNI. 
Fa alcuno osservazioni sugli steaordinari. _ 
RUDIN! e DE NICOLO’ fanuo brevi .ri-- 


"CALDESI richiama l'attenzione 
varno sul personale delle prefettura © 87- 
pratutto sui prefetti. 

visamente il prefetto di Ravenna 
a sue persecuzioni ingiuste contro al- 
i cittadini, e cita alcuni fatti in appoggio 
alle sue accuse. 

Ezli crede che, colla sua condotta, turba 
la coscienza morale delle. popolazioni che 


Molte polemiche giornalistiche si fecero 
allora intoroo agli arbitri parlamentari, e 
risorsero quando si seppe cho il commen- 
dator Toscano aveva ritiutato di apporre la 
sua firma al lodo che nello scorso febbraio 
stabiliva alla ditta Ronchi e Bagozzi un 
compenso di 1 milione e 812,000 lire. 

Dopo lunghe divergenze e trattative la 
questione. come dicevamo, è stata ora tran-- 
salta per 906 mila lire, la metà appunto di 
quanto stabiliva il lodo arbitrale che non 
ebbe forza esecutiva unicamente. per il ri- 
fiuto del commendator Toscano di apporvi 


relszione quel 


Quei delegati e-que! prefetto, 
onorevole sigaor sottosegretario, agivano 
uperiori ricevu 

To sono contrario ai pre! 
cè li avete, che almeno siéno persone ri- 


combatte le con- 


i, ma dacchè 


luca di Pluskow, 


Non per risuscitare inutilmente una po- 
lemica esaurita, ma per debito di giustizia 
le dî ricordare come allora molte. fu- 
rono le censure rivolte da alcuni giornal 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
accusato di voler sontituire la sua volontà 
al diritto e di eaporre lo Stato a liti molto 
iose per non riconoscere la giustizia di 

un giudizio arbitrale. 

Noi non fummo allora di quel parere, 
avendo invece fiducia nello spirito di equità 
dell'onorevole Prinett 
raggiare i fubzionari x tutelare energi 
mente gli interessi dello Stato che sono in- 


Le norme che ha seguite la Giunta no- 
atra nelle elezioni sono corrette. li suo con- 
tegno è degno del rispetto di tutta la Ca- 
lisse-che la condotta 
di un certo delegato gli parve degna di bia- 
simo. Ora questo biasimo deve risalire su 
chi ha dato gli ordini: La risposta del sat- 
tosegretario è stata molto anodina. 

Qui sorge un incidente ortografico fra 
l'onorevole iubriani e 
poldi, il quela ultimo pare. sostenga che 
debba dirsi andina e non già anodina. 

L'incident», abbastanza gravo, rimane in- 


peso d’orai » 
mera. Ora Ja Giunta 


ione degli articoli. 
l'onorevole Ram- 


lodandolo di inco- 


Saranno interpellati, probabilmente, i più 
illustri grammetici e letterati della Camera. 
VISCHI cho ha un'identica interrogazione, 
fa in proposito un discorso anodìno. 
VISCONTI-VENOSTA replica brevemente 
a Imbriaui che vucle notizio dei generosi 
triestini e trentiui andati in Grecia. Il Go- 


uò far nulla în prop 
IMBRIANI. Si trat: 


PRESIDENTE. Scu 


E l’esito della vertenza ha dato ragione 
@ noi.-Ss invece gii avversari avessero ve- 
duto allora trionfare la loro tesi, questo 
trionfo si sarebbe risolto in una perdita di 
circa un milione che l'onorevole  Prinetti, 
col censurato suo sistema, ha risparmiato 


Commissiene di viglianza. 
Convocata dal proprio presida Lore- 
volo senatore featco Avtcie conta 
parlamentare di vigilanza 
zione del Debito pubblico ha eletto con voti 
unanimi a relatore dei rendiconti degli eser- 
cizi 1893-94 e 189495 l'onorevole Leone 


il generale Carenzi. 
.Il generale Carenzi, comandante i cara- 
trovasi agli estremi. 
gli sono stati amministrati gli ulti: 
conforti religiosi. pig 
Repubblica argentina. 
Londra, 22. — Il Times ha da Buenos- 
Ayres che undici governatori delle provin- 
no pronuuziati favorevoli all 
Roca a presidente della repubblica, 


SIGARETTE 


‘onorevole [mbriani; 


Ò S'augara che il presidente del Consiglio 
i italiani qielli che apparten- 


abbia tanta energia da fare un repulisti nel 
personale delle prefetture, cominciando dai 
capi, per rompere le vecchie tradizioni di 
la burocrazia. 
Quell'epurazione potrebbe anche fruttare 
qualche economia. 
STOFORIS parla dell'amministra- 
zione dei manicomi. 
DE SCALRA. Fa il suo debutto alla Ca- 
mera, parlando con molta facilità di parola 
di Stato, e svolgendo Ìa tesi 
rato a concetti troppo 


IMBRIANI. Eh, già ! italiani come voi, si- 
gaor presidente, che avete nelle vene ge- 
no e sangae frentiao: 
perché vostra madre era trentios | (Benis- 


neros9 sasgue b 


lebolezza e da irritazioni 
PRESIDENTE disarmato daîl’affsituoso da" Revalenta 


richiamo, non sa che altro rispondere. 
IMBRIANI contiuando vorrebbe che il 
Governo fasesse qualche cosa per i triestini 
e i trentini rimasu feriti ia Grecia. 
E le interrogazioni, se Dio vuole, sono 


che il personale è 
burocratici e. poco t 

Quando l'oratore termina, m 
alcuni dei quali dell'estrema sinistra, vanno 
a dargli una stretta di mano per congratu- 


molti deputati, 


POZZI, contro le conclusioni della 
si convalidassero le elezioni di 
Goliscchioni (Bibbiena). di Bretciagi:a (Mon- 
tefiascone), coste (Sora), Traversi (Busto 


RIZZETTI lamanta la troppa facilità con 
cui si traslocano i prefetti. 

BUDASSI parla delle spese del culto che 
devono sostenere i Comuni. 

La discussione è rinviata a domani. 

Si stabilisce che le sedute. mattutine co- 
minceranno mezz'ora prima. 

La seduta è tolta allo 7 meno dieci. 


Il reporter: 


Le sigarette della C: i 

ARETTE tirata Caso tia 
acquistato il favore dei fumatori 
La qualità Da Capo dal boschi 
sughero è veramente superiore. Speciattà 

sla equisitezza del tabacco ed eleganza sono le 
sigaretta Elena dal b: 


facchino d'oro è ELENA 


La Giunta, per intendersi, propone l'an- 
nullament» perchè i quattro eletti, essendo 
deputati provinciali nelle provincie che li 
elessero, non adempirono ‘in tempo all'ob- 
bligo imposto dalla li i 
sei mesi prima delle elezioni. 


ino igienico di 


o, di dimettersi cioè 


+ Tara 


delle inserzioni | 


Dirizersi al'Amministrazione del FANEF 
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| ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un preparato speciale 
indicato per ridonareai ca- 
pelli bianchi ed indeboliti 
colore, bellezza e vitalità 
della "prima giovinezza. 
Questa impareggiabile com- 
posizione per capelli non è 
Una tintura, ma un acqua 
di soave profumo che non 
macchia nè la biancheria, 
nè la pelle e che si adopera 
colla massima facilità e spe- 
ditezza. Essa agisce sul bul- 
bo dei capelli e della barba 
fornendone il nutrimento 
loro il colore primitivo, fa- 

| vorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed 

arrestandone la caduta. Inoltre pu.isce prontamente la 
|| cotenna, fa sparire la fortora. - Una sola bettiglla basta 
Î per coseguimne un effetto sorprendente. 


| Costa L. 4 la bottiglia = stresssmezena 


Alle spedizioni per pacco postale | 2} 
"°° "Faggiungere cent. 60 “ 


di Profameria Piazza S. LLoreazo ia Lu: 
roghieri, via Principe Amedeo, 


SOCIETA ITALI 


|A PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Sosietà anonima sedezte in Firenze — Capitale L 960 milioni interamente veresta 


i KOSMEODONTO 


PREPARATO DENTIFRICIO 


DI 
ARGELO MIGONE e €. 
“ Nîlano - Via Terine 12 - Mi'ano 


Il HOSMEODONT-MIGONE preparato 
come Elizir, come Pasta e come Polvere 
è composto di sostanze ie pi 
coi speciali metodi, senza restr 
dilspesa. Tali preparazioni di suprema delicatezz: 
dunque raccomandare come le migliori e prefer 
conservazione dei denti e della bocca. 

Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne 
lo smalto, previene il tartaro e le carie, guarisce radicalmente 
le afte; combatte gli effetti prodorti da cachessie che si radi- 
cano nelle cavità della bocca; toglie gl: odori sgradevoli causazi 
dagli alimenti, dai denti guasti o dell'uso del fumare. 

‘Quindi. per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per 
togliere il tartaro, arrestare ed evitare le carie, conservare 
l'alito puro e per dere alla becca un soave profumo, adoperaie 
con sicurezza il KOSMEODONT-MIGONE. 

‘Si vende da tutti { Farmacisti. Droghieri @ Profumieri e! presso 
L 2 l'Elixir — L. 1 la Polvere — L. 0,75 la Pasta 


Repesito gencrale da A. MIGONE 
Via Torino, 12 Milano 
Alte apedizioni pa: posta raccomandata per ogni artien!9 agziungere cont, 2 


del Z'anfulla viadel- 


lusivamente al 
l'Impresa, 14. 


Rivolge 
ministrazione 


icità 


ofumeria Lucian 


Vidal de Nuder e C. via Volturno 


> Pubbl 


| sro 


Cooersì de ella Pete Adriatico 
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PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SERIGRATUNTA IN 4 PAGTIA 

Per: lscal da affittarzi, cempre-venòte, offerta e ricerca di ieuiuai 
@ di impieghi rocleme di esercizi è d'indusirio, © cerrispendenta priva; 
Centesimi Cinque la parela. — Tutti poesene inviare annunzi 0 cent. 
s«pendenze da inserirsi in quarta pagina uzende relativo impera. 


Lssd 
ose 


Via dell Impresa, N. il. R 


MAYPOLE SOA 


Ognuno può tingere da se în pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto » 
con ‘minima spesa. in colori 
gradazione, resistenti al sole ed in b 
Tessuti di seta, lama e cotone, sai; 
piume etc. 

Applicabile anche per la fot 
sui tessuti. 

Prezzo 70 Cent. per sapo 
basta per 4 112 litri di tinta. NeroL. Una 

lo vendita presso i pi 
Regno. A ja presso: — 

li: — Luigi © ivier. 


cd 

usa 7 
MAYPOLE'SOAP” } 
(EARGRE RUNVENEE) 


NON INSUDICIA I 
Ne'panpo. s 


BREVETTATO E DEPOSITATO 1:vici prepriet. Th» Maypale Company L 


Capliale 5 ralli 


Contro i cotraffattori e venditori di merce contraffatta verrà pro. 


ceduto giudicialmente. 


@20208080808081080808050 
FERRENOSIO FAVARA 


ERA 0, Succo d'uva concentrato, naturalmente fe 
se su 


preparato colle migliori uve del Marsala e ater: 
con speciali sistemi. — Analizzi 
Celli, Freda, Plevani. — Premi: 
Milsn0, Atianta, Bordeauz, Bu 
E’ l'unico forrugiacse assimilabile. 
Contiene dieci volte più di ferro delle acque mir 
ferruginose e dei principali alimenti. 


DECADE DAL i AL 10 Giugno 1897 
Prodetti approssimativi del traffico dell’anno 1897 
© parallalo coi prodotti accertati nell'amo precedente, deperati dalle importa corermativa, 
RETE PRINCIPALE 
"| Piocoia | Prodesti | 
DA lm] | 


Predetti della docado 
METISTTTTATI 


s06 15) 2 
se trasase so 


10766 51| 9075617 1 


| 
| 


16976 31 + 109937 Gi — 


Prodotti dal 1 gonnato 
29) 20019997 36) 
Ca 6| 17781998 #1 


Ditf nel 1997 |4 Si3T4 00+ 1706 36/+ 00780 53 


RIRRI 
SES 


2807 pisonsiga 10; sisi 
1886 jissnurso s°) 3 


DAT mei 1897 [+ 759535 15|+ 14432 30|+ 230669 00/+a0m0170 13/— 256 


RETE COMPLEMENTARE 


sojusda 


DO) 
sala 


ai 65; 
1896 ui 


TIT. mel 1897 


1950 30 


331277 
1619 18) u 


Et” 1184 do 1817 35+ 


Prodotti dal 1 gonnalo 


1086099 47} 99513 SA} 256637 17) IS12I97 76) 20795 BE] aMoSiRA 


seni 
1006 si 345062 Bo| 1519685 3s| 24057 86] ansezsa s7(1 
Deo Î 


Dit.ne 10 | 3 iszo ci] po riso lp suore ei] poni cl— am diff ssi 170 


1978 18) è 


Prescritto 
ideloli o mai 
(rescante, dissotante. 


In ROM 
ortici della 
tro 


Deposit 
esso il Banso di Concessioni e rappresentanze di Eitore Mavsuet 


istrugge la forfora, 
caduta dei capelli, 
fa rinascere sulla 


Stazione, 45. 


Ò Coleman 
3444, LonDON, sulle etichette in*inituue ed 
fano. Vendita presso i rivenditori di a 

peletta in tutte le città d'Italia. 


LE TOSSI 
| CATARRI 
LE BRONCHITI 


ce 


IGARETTE 


ASMAGEATTO 8 ESPIC 


INTUTTELEPAnMAcIE.ALL'Inomoseo: PARISII0,r:0 St Lazare. 


| La Tubereolosi 


scno cuale e gararite con 'ts) | 


Guajacolterpin—clorietio lloo 
\ Tse 


ci ne sono ghiotti. Con acqua o seliz è upa bibi 


elle principali Città d'Italia 


anche nelle primarie farmacie e negozi di specialità. Si 
‘gersi ai produttori signori Fret. Fi 


ra © Figli, Maxzaro dei Vallo. 


SU-JACULTESPIN » da’ | 


Per Inserzioni 
Amministrazione 


rio Chimi 


rabera 
LE POLMONITI|dgzie Maggiore] di S. Gioca. 

{ Patt. e C ità di Torino, diretta [fl 

dal cav. c. Carlo Rognon: If 


Vino di Mantefreddo 


(Sirolo) delle fattorie Federica Blanchelli. Si 
raccomanda a tutte le famiglie per la sua purezza € 
buona qualità. Prezzo Lire 1.40 il fiasco ritornando i 
vuoto si rimborsano cent. 10. Consegna frarco a domicilio 
Le ordinazioni si ricerono presso Flmzi e Minm- 
chellî Corso 375 a 37) — Rem, 


DEDDSE 


Le inserzioni, Amministrazione « Fanfulla »| 


PASTI a 


Prodotto por chilometro dello reti riunite 


ESERCIZIO 


Fifierenzo 
nol 1897 


corrente | precedenti 


sis) 
puis da] 


HECFPEYCICHETCI FITTI] 


Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de 


FANFULLA, via dell’Impresa, 


vit 
wi 


33.46 
03800 


eratura media 14 18° — 


luce elettrica. — Idroterapia completa. — Camera 
oscura. — Lawn-tennis. — Gran parco d'alto fusto, 
di 8000 metri — Dottore nello Stabilimento. 

Hétel Bristol Monaco-Montecarle, aperto tutto 
l’anno, medesimi proprietari. 


11, Roma 


STAGIONE ESTIVA GIUGN®-OTTOBRE 


Certosa di Pesio 


mari 
Tatieramente illuminato a 


2 AVVISI ECONOMICI 


GIACONE e DAVICO 


FANFULLA 
|000000008 


MW 122004 


> GUIDA DEL FORESTIEBRE 


Campidoglio :Musei capitolini (Etrusco, Bronzi 
sce.) Toni i giorni dalle 10 aile 15. Tassa d'ingresso 
50 ceni. Nelle foste legali l'ingresso libero dalle 10 alle 
13. Resta chiuso nei giorni di Natale, Pasqua, Statuto, 
20 Settembre e 1° Novembre. 

Vatlenmo : Museo di scaltara antica: Camere, loggie 
di Raffacilo; Pinacoteca, Cappeila Sistiaa. * perto tuuii 

rni eccettuati i festivi; dal 1° giugno al 31 agosto 
Salle 9 alle 13, dal 1° sostembre al 31 muggio dalle 10 
alle 15. — Tasea d'iugresso lira I. — Jl Sabato accesso) 
libero dal 1° giuguo ai 31 agosto dallo 9 aile 12, dal 1,| 

settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. 

Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano) 
‘Tutw ì giorci eccetto ì festivi, dal 1° giugno al 31 
dalle 9 «Ile 13, dai 1° seitembre al 3Ì maggio da: 
alle 15: Tassa d'ingresso lire una. Il sabaio ingresso 
grasuito dàl 1° giugno a: 31 agosto dalie 9 alle 12, dal 
1° settembre al 31 maggio calle 10 allo 13, 

Masco Borghese (Villa Borghese) aperto il mertedì e 
giovedì © subuto dalle 13 ad un'ora prima dell’ Ave Ma- 
r.a. E° chiuso nei mesi da! luglio all'owobre inciusi. 

Biglietto d'ingresso lire una. 

Museo K:rcheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del 
Collegio Romano, 27) Tutti i giorui dalle 9 allo 15. Tansa 
d'ìrg esso lire un»i la Domenica iagresso graimito. 

Maseo Borgiano, (Palazzo Propaganda Fide). È' visi- 
ile il lane ], 11 govedì e sabato, meno i festivi, dalle 
10 alle 15. 1 permessi si, rilasciano gratuitamente da 
Monsignor segretario di Propaganda. 3 

Muto Nazionale Romano alle Terme Dioclesiane. 
(Piazza Terme 15) Aporto sutti i giorni dalle 10 alle 16, 
Tsesa d'ingresso lire uva. Le Domenica ingresso libero. 

‘Museo Nazionale Romano a Villa Giulia. (Fuori di 
sorta d>! Popelo viaArco Scuro) Tassa d'ingresso lire 

La Domaaic4 iagras89 libero. 


3 
fe 10 


Gallerie pubbliche 


Galleria Capitolina di pittura. Tutti ì giorni dalle 10 
alle 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — Accesso libero 
nelle festo legali dalie 10 alle 13; resta però chiuso nei 
giorni di Natale, Pasque, XX. Seueinbro, Statuto 0 1° 

lovembre. 

Galleria Vaticana, E' aperta tutti 1 giorni eccettuati i 
festivi. Dal 1° giagao al Sì agosto dallo 9 allo 13, dal 
1° settembre al 2! maggio dallo 10 allo 15. — Tassa di 
ingresso lire uns. — Al sabato accesso libero dal 1° 
giugno al 31 agosto dalle 9 alle 12; e dal 1° settembre 
al SI maggio dalle 0 allo 13. 

Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovanni Laterano). 
E' aperia tutt i giorni esclusi i festivi. Dal 1° giugno al 

agosto dalle 9 alle 13 e dal 1° settombro al 31 Mag- 
gio dalle 10 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una; il sa- 
buto ingresso libero dalle 9 alle 12 dal 1° giugno al 31 
Agosto, e dalle 10 alie 13 dal 1° settembre al 3Ì maggio. 

Gelleria Nazionale d'Arte Moderna. (Palazzo dell'E- 
aposizione, Via Naziouale) Aperta al pubblico tutti i giorni 
daile 9 alle 15, — Tassa d'ingresso lire una. — N 
gicrni festivi è visibile dalla 9 alle 13 e l'ingresso è gra 
tuto 


Gallerie private 


Galleria Borghese. (Vila Borghese) aporia il martedì 
giovedì e sabato, 
E° chiusa nei mesi inclugivi dal luglio all'ottobre. 
Barberini. (Palazzo Barberin:) Tutti i giorci mero i 
festivi dalle 12'alle 17._ A 
_ Celonna (via della Pilowaf17);l mer.wdì, il gio 
il sabato dalle 11 alle 15 


Corsini. (via dalla Luagira, 10) il linedì, 
sabato dalle 9 alle 15. 

Doria (Piazza del Collegio Romano,, 1) iì martedì e 
ivenerdì non festivi dalle 10 alle 14. 
‘S. Luca, (via Bonella 44). Tatti i giorni meno il snbsto 
@ i festivi dalie 9 alle 15. Rosta chiusa ‘dal 1° luglio al 
15 settombre. 


iovedì 


Monumenti diversi 


. Castel S. Angelo. (al di là del Ponte S. Angelo) Tutti 
i gooroi; dal 1° ottobre =! SG aprile dalle 9 alle 11 e 
(dalle 13 aile 15. Dal 1° maggio al 30 settembre dalle 9 
‘alle 15, Il permesso si rilascia dal Comaodo delia Divi- 
sione Militare. 

Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omonima fuori 
Porta Pia); dsl 1° uovembre al 1° giugno iog:esso gra- 
tuito dalle 9 ad un'ora jprima del tramonto eccettuate 
le ore pomeridiane dei gicrni festivi. 

Cotacombe di S. Calisfo (via Appia antica n. 
Tassa d'ingresso lire una; dalle 8 alle 18. 

Catacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima 
via Appia antica) Ingresso gratuito, dalle 8 all'Ave Maria 

Colosseo. (Anfiteatro Fluvio) Ingrezzo libero tutti i 
giorni dalle 6 al tramonto, meno dal i° giugno al 15 
settembre in cui resta aperto dalle 7 alle I? © dalle 15 
al tramonto. — Per accedere ai piani superiori tassa a, 
ingresso cent. 50, eecettuate le Domeniche e lo feste 
‘conosciute ia cui l'ingresso è gratuito. 

Cupola di S. Pietro. Tuui i giorni meno i festivi dalle 
8 alle ll ant. meoiante bigl.etto che si ritira gratnita 
[mente all’Economato della Rev.da Fabbrica di S. Pietro. 
AI sabato ingresso è libero anche senza biglietto. 


Palazzo Farnesina, (via della Lunzara 230). Ap 
al pubb'ico, esclusivi i mesi dal Luglo al Settombr 
1 e il 15 di ogni mese dalle 10 alle 
Palasso del Quirinale. Visibila il gi 
nica dalle 12 alle 15. I permassi si rilasciano 2! M 
stero della Real Casa. — Durante la  permacenza dei 
Sovrani io Roma, il palazzo non sempre è visibile. 
R. R. Scaderie (cia della Dateria) Visibile il giovoi; 
e la domenica dalle 12 alle 14, I permessi si ritira0? 
dall'ufficio de! Grande Scudiere di S. M 
Palatino (Palazzo dei Casari). Ingresso vi 
Tutti i giorni dalle 9 al tramonto meno dai 
15 settembre in cui resta aperto dalle 7 alla 1? 
15 al tramonto. Tassa d’ingresso lire una, e 
domeniche e le feste riconosciute nelle quali 
è gratuito. 


S. Teodi 
giogo 
dallo 


Borghese. (fuori di porta del Popolo). Aperta 
blico mariedì, giovedì, sabato e domenica dal 
tramonto. ne 

li lutedì, mercoledì e venerdì ingresso a pagsmer® 
dall’aiba ai tramonto: cent. 25. ce 

Giardino del Lago. (Villa Borhese) Aperto nell'invers? 
dalle 9 al tramonto e nell'estate dalle 6 ant. al tramon!® 

to d'ingresso cent. 8. "a 
Medici, (M:nte Pincio) oggi della Accadedmia di Fr: 
può visitarsi tutti i mercoledì e sabato dal'e ° tl. 
12 è dalle 14 alle 18 12. Dirigersi al Portiere d 
Accademia. 

Pamphili (Porta S. Pancrazio). Aperia aì pobblici 
ll laneaì e il venerdì dalle ore ]4 al tramonio nei *° 
mesi dal ] Gtiobre al 30 giogro. x 

Madama. (sul declivio di Monte Marie.) 3p*"* 
Pubblico tuii i sabati delle 9 al tramonto. 


ai pob: 


le 1308 


ANNO XXVi 


indire 


su 
da Roma: Finn 221 6— 
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PUBBLICITÀ 


Cent. & in tutta Italia 


Giovedì 24 Giugno 1897 


PER IL GIUBILEO DELLA REGINA VITTORIA 


e entusiasticho grida augurali, che 
aBerarono ieri nella: metropoli della Gran 
frettsgoa al passaggio del corteo reale, eb- 
bero una eco, si potrebbe dire visibile, in 
tutto il mondo civile, A Roma stessa i pa- 
izzi dell'ambasciata © del consolato, alcuni 
tifi privati, e numerosi magazzini ave- 
Sino inalberate le bandiere della loro na- 
Jhne, e giocondi intrecci di lumi adattati 
1 sera alle porte, alle fiaestre, ai balconi, 
ieri come un Commento € uns traduzione 
fi quelle grida e di quelli applausi, onde fu 
feta per tutto il giorno la più popolosa città 
dell'Europa, Londra. SSR 

‘Rileggendo ieri sera e stamani gli episo- 
dii, quasi faotastici nella loro straordinaria 
diguiicenza, di quella passeggiata trion- 
file di quelle numerose centinaia di mi- 

‘isla di persone addensate luago il per- 
8,50, © le pomposa cerimonie del laborioso 
togramma della città, tutta commossa, tutta 
Finita nello spettacolo di una regalità così 
ioigeva da trovare pochissimi esompii in 
ti la storia del mondo antico e moderno, 
ii fipenssvo a una bionda esile giovinetta 


di nova 0 dieci anui, che nella Corte dei 

fe d'ioghilterra diceva sospirando ogni 
ne 

24) che bella cosa quando potrò essere 

regi 


ÎÌ desiderio era legittimo, perchè la bionda 

fanciulla, primogenita di una famiglia di R3, 

ibbe dovuto © prima 0 poi, per le leggi 
della sua patria, salire al trono. 

‘Ma rivetend» ella con troppa frequenza 
ooiasta frase, ripetendola anzi semore in 
tarti dati momeuti della gioraata, sorse un 
giorno la curiosicà nelle persone cha le sta- 
fano visine di domandarne la ragione. 

la fanciullina risposs pronta: 

« Perchè quando sarò regina potrò faro 
taîto quello che mi piacerà, e per consa- 
gueoza potrò anche maogiare il pollo con 
Îe mani. » v x 

‘Quella principessina aveva nome Vittoria. 
Forse non fece più tardi nè l'una cosa nè 
Valtra. Regina costituzionale di ua paese, 
chs può dirsi la personificazione più per- 
fetta della formola e il re regna e non go- 
verna >, la sovrana d'Inghilterra imparò ben 
resto che le leggi dello Stato e l'autorità 
el Parlamento sono ostacolo alla attuazione 
di molte volontà personali. lu quanto a man- 
gisre il pollo con le maui, ella avrà com- 
preso, anche prima d'esser regina, che c'è 
una etichetta così per i regaanti come per 
qualsiasi persona bennata. Cousolandosena 
farilmente, ella ha potuto così compiere ieri 
il suo sessantasimo anno di regao, e fatto 
il bilancio delle gioie e dei dolori attraverso 
i quali si è svolta la sua placida vita, con- 
udere che vi devono ess:re ai mondo mi 
lioni e milioni di uomini molto meno falici 
di lo. 5 
Ella ha potuto e può, la venerata Regina, 
woza bisogao di ricorrere alla figura retto- 
rica di Carlo Quinto, affermare cha il sole 
noa tramonta mai nei suoi Stati: psrocchè 
non vi si quasi angolo della terra in c: 
non sventoli la bandiera ingiese, e in cui 
la pocoza smisurata della Gran Brettagoa 
no si sia in quelche modo affsrmata. * — 

Per una singolare combinazione di eventi, 
e per i capricciosi giri della ruota menata 
fa volta dalla politica, il sessantenne regno 
del'Augusta Signora si svolse non funestato 
da molte guerre, nè obba a patire, ai ogoi 
modo, le clamorose ssrnflite dei si0i pre» 
dscessori sul trono inglese. Quando ella as- 
sunse la dignità regale, erano trascorsi a 
malapena due secoli dal giorno in cui lat» 
sta di Carlo | della famiglia degli Stuardi 
tadera su! patibolo, ma quei dus secoli par- 
vero appartanera alla più remota e favolosa 
autiebità. La riasavita Inghilterra, ammas 
Sirita daile dissordie e dallo sventure, a- 
vera compreso da un pezzo non potersi fon- 
dare dursbilmento la libertà sopra un ter- 
reno sdrucciolevoic mar il sanzue versato, e 
proseguendo ideali di prosperità e di gran- 
dezza, camminò risoluta per le vie del pro- 
gresso 6 della civiltà, 

Di quasta nuova gagliarda vita del popnio 
Hiù pratico che sia ai mondo, la Regina Vit- 
toria fu per sessant'anni, e dobbiamo augu- 
Tare che rimanga tale luagamente, la rao- 
daratrica sapieutissima: appunto perchè, 03- 
tertatrizo serupoloza dei patti segnati nella 
Magna Caria, ella volle, sopratutto, manti 
Dere fede alla libertà, essere elia ia prima 
diladina del R>gno suo, investita cioè dei 


gritti © dei doveri cha a tutti ic.ttadiai ap- 
partengono, 


La nez e perciò mella foste 
STRGE, roi non dobbiamo va- 
gii. 5 ai 
dae viti in omaggio, sco SI 

iale bene ‘© SOpraBi Lea 
Sficile, bensi © sopratuzto la prova 


‘oso, che non escluiendo le ri 
lè questa più umanamenta sim- 
slio presenti dimostrazioni alla 
‘gina, come la ombrosa e pure 
losia di aman:i, che vogliono 
re qualsiasi offuscamento capsce 
are 11 loro aff:tto per la persona 
10. E la Regina lo sa, e il cuore 
palpitato snche più dolce- 
ate Guepacrime di tenerezza avranno ri= 
[lore Beto guar cia, cho più d'una volts il 
tento cospi Nei passati enui angogoiosa 
dellefina del Regao Unito è L'nporatrice 
Mati a ea Pa veduto ieri sfilare da- 
tti dmpori p° Sudditanza di uno dei più va- 
quei ins mondo: € tutto quelle formo- 
imonie di pu dei drappeggiamenti, quelle 

li ieri erano come il riassuato 


amabilo 

scongiurato 
di aitenu 
che am 


visibile di una potenza, che non ha nulla da 
invidiare a quella di nessun altro Stato. 

E perchè del dolore ce n'è un po 
tutto, mesti ricordi si saranno anche jeri 
affacciati alla mente della Regina : i ricordi 
delle persone a lei care, rapito da quella 
legge che non perdona neppure alle teste 
corocste. Tutto è contrasto nel mondo: e 
quanto più apparisce grande la felicità di 
un momento, @. tanto più acuto risorge nelle 
anime il peg di quel che è irrevoca- 
bile. Ma la Regina. Vittoria, salda tempra 
composta di gagliardia e di mansuetudine, 
volgendo gli stanchi occhi sulla sterminata 
folla tutta compresa di riverente amore per 
Lei, avrà dovuto, con sentimenti di ricono- 
scenza, benedire Iddio che l'ha serbata a 
un così comaovente e gaudioso spettacolo. 


Didimo. 


Le truppe coloniali. 

Londra, 22. — Il corteo delle truppe co- 
loniali si è posto in marcia alie 11, sotto il 
comando del marescialio di campo Lord Ro- 
berta. 


della coloni 
distaccamento appertiene. Il pubblico 
» fatto a questo corteo une caldissima ax00 - 

La Regina seguo immediatamente 
delie truppa coloniali. 

Prossie la carrozza resi» il capitano Am: 
che è l'uffiziale più aîto di statura del 
britannico. 

Le salva delle artiglieri ed il suono delle 
campane annunziano l'ussita della Regia da 
Buck ngham Palace e la partanza della proses- 
sione reale. 

Questa avanza fra ua entusiasmo impossibile 
a desoriversi. 
ia © migliaia di fazzoletti si agitano da 
tutte la finestre, da tutti i balconi, da tutte la 


il corteo 


pprossimarai della Sovrava scoppiano 
formidabili urrà. 
It soi 


lum:na l'indimenticahila spettasolo.. 
lo nella carrozza i 

priacipessa di Galles e la principessa 
Cristiano. Caraloano a destra delia carrozza 
reals il priacipa di Galles ed il dura di Cos- 
nanght ed a sinivira i du-a di Cambridge. 

Avanti alla carrozza reale proseiono n ca- 
vallo il gensrale Wolseloy ed i priacipi 
glssi ed asteri. Questo gruppo, di cui la Rs- 
gna è il centro, è di una rara magni! 

Nallo efilamanto delle truppa coloniali i pria- 
cipi indiani a cavallo furono sopratutto ap 
piau 

Ai passaggio della Regina la. musiche suo- 
narano l'inno nazionale, che mi mos 
nssompagaavano, psr risomiaciare gli entusia. 
atici uerà quando gli inai cassavan 

La Regina tensva l’ombrellino 
cha impedì a molti di vaierla in volt 

La principessa di Gallen & ia principessa Cri- 
stiano salutavano coatinuamsate la folia. 

La Regina fu ricevuta a Templo Bsr dal 
Lord Mayor e dagli scarifi. 
dossando l'antico costume, le prosentò la spada 
della città di Londra. 


ll servizio religioso, 

Londra, 22. — Quando le truppe coloniali 
cha facevano parte del corteo reale, sono 
guata a Saint Psul'a Churchyard, essa si so10 
disposte ja ordine di parata, essendo atato loro 
concesso l'onors di custodire le viciaavze del 

pio, 

Ad un segnala le camp: 
suonare e la folla cessò da! 

la mezzo ad ua maestoso acid 
allora il serv:zio religioso, che fa calebrato al 
di fuori della csttedralo di San Paolo. 

La Regina vi agsisteito, rimanendo in car- 
rozza, dinaazi alla gradionta della chiesa. Essa 
vestivs un abito di safin aero guarnito di 
jais. 

1 ministri el il corpo diplomitico oscupa- 
vano sedie al dua Inti della stati 
gina Auna. I prinzipi e gl’iaviati esteri a 
vano preso posto a d. stra, della 
faccisia della ositadrale, 

Cinquecentocing: 
atro dott. Martin, disposti si 
tadrals, cavtarono prima il Te Deum e poi in- 
tuonareno l'inno nazionale, che fu accompr- 
gato da tutti i present E 

Ji ongto dali’iano nazionale durà circa vi 
minuti @ terminò con una triplice asclamazioze 
la Regine fatta dall'aroivossoro di Cantor- 
© ripetuta con feeuetico eatusisamo dal 


agina sorridora ; la si leggeva sul volio 
1a soddisfazione per fanta grandiosa manifesta- 
zion di devoto SIMO. 10, Tx 
iano 1 quando la processione, al 
mulo elle campano è delle musiche © 
MONO di incessanti acclamazioni, si rimise ia 
Camino per Baokingham Palaod, 
La Regina ritornò a palazzo dopo aver tr 
verdato i) Borough, ova l'entusiasmo aupsré, 
possibile, quallo dei qertiari Nori, 
Su tutto Îl p:rsorso le troppa facerano ala 
ed in ogni vis gli agenti di polizia maatene- 
TA 0 l'ordise, cha ncn fa moomamente tar 
Dio in nossuna località. Il tempo si mantence 
ta ebbe un successo suporiore ad 
ni previsione. 
*riomdro, 33, — Il cortea reale passaado 
per Chespside, Mansion house, King William 
Beree London Bridge, Borough High Street, 
Borough‘ Rond, Westmiastar  Rridgo Road; 
Wssiminstar Bridge, Parliament Strest, Whi- 
taball è The Centre Mall, è giusto aile ore 
* 1 30 pomeridiane = Buekinghan Palace. 


i La dimostrazione fatta a Sua Maestà è riu- 
scita una vara apoteosi. 
Lo folicitazioni. 

Londra, î?. — Dispacci da quasi tutto il 
mondo annuaziano che oggi ovunque è stato 
festeggiato il giubileo della regina Vittoria. In 
tutti i punti dell'impero britannico da Hong- 
Kong fino a Vancouver, i sudditi della regina 
d'Inghilterra ed imperatrice delle Indio si sono 
uniti per festeggiare con entusiaamo la lieta 

renza. ” 
3. Anche nella colonia -dsÌ Capu tutta ls 
zionalità haano partecipato x tali festeggi 
menti. Sulle cosìe orient ® occidentali del- 
l'Africa, in tutta l'Australia, nelle isole Fi; 
Maurzio, Seychelles, Bahamas, nello Indie 
cidentali e 


le città erano pavesate e si fecero processioni 
ed altri festeggiamenti. 

Soltanto nelle Indie orientali le fasto ebbsro 
minori proporzioni. A. Calcutta, specialmente a 
causa del terremoto, © a Bombay a causa 
dolla paste 6 della miseria, provo:ata dalla 
carestia. Ciò nonostante il fausto avvenimento 
fu celebrato con sottossrizioni pubbliche, con 
opere filantropiche e con pranzi si poveri. 

Londra, 22. — Le felicitazioni delle Ca- 
mere italiano per il giubileo della regina fa- 
rono assai apprezzate © gradite dalla Co; 
dal pubblico» 

Londra, ?2. — Continuano a giung.ri 
tutti i paesi del Regno e dalle colonia all 
gias Vittoria dispacci di felicitazione con calie 
espressioni d. devozione e di affetto. 

Par le via della città è ritornata una calma 
relativa. 

L'animazione è sempre grande. 

Stasera la città, spec almonte, in alcuni puui, 
è sfarzosamonte illuminata con lampad» elet- 

con luminarie alla veneziaza e con lam- 


aciai 

Tutti gli edifici pubblici e quasi tutte le 
privata son0 pure illuminate. 

Gradi fuochi di gioia saranno accesi neila 
notte in tutto il Regao Unito. 

22. — L'imperatore Franossco 

sì è recato a mezzogiorno all'amba. 
sciata inglese por presentare lo sua felicita» 
zioni per l'occasions del giubileo della Regina 
Vittoria. 

L'imperatore ai è trattenuto un quarto d'ora 

imbasciata. 

sono pure resati a presentare falicitazioni 
mbassiatore ingisse il presidente del Coa- 
niglio, coata Badeai, il conte Goluchowski, ii 
miaisiro Kullay, gli ambasciatori di Germatia, 
Italia è Franzia. 

Gli altri diplomati: 


@ gii alti funzionari 
dello Stato, di Corte o dell’essrcito si recarono 
ad inaoriverai sul registro dell'ambasciata. 


Proteste irlandesi, 
Londra, 23. — la: 


ra, una bandiera nora 
venne issata par mezz'ora sul muaisipio di 
Dublino. 

Tai aumaroai dimosteaati persorsaro le vie 
deila città, resando uni bandiera co”luasritta : 
Dio protegga l'Irtanda 

Ss uomiai portaran; una bara, 4 
zitto: Impero /iritannico. 
Ubziai arma di bastone procsdevazo i di- 
moatranti, cds la polizia, pare armata di ba 
stoni, inseguiva. 


La sera del giubileo. 
Londra, 22. — La cirsolazione nei 
fa complstamente impedita duraata tutta la 
tante la folla che la gremiva per am- 


tI 
i 
Î 
i 
i 
Î 
i 
Ì 
rata, 
mnicare l'illu ninazione, la quale è riuscita sploz- 
ti 
| 


la quala 


dida ed ha superato tutta le presedeati. Note- 
specialmente fu l'illuminazione delia piazza 
Binca d'Iaghiltarza © della gradi via 
delia Westend. 

Una folla chiassosissima remi lo vie fino a 


miuti per la prima volta confeti 
su tuti gli aogoli della cà, 

Staesra vi fu il grande pranzo a Corte ino- 
nora dsi prineipi e dei rappresentanti esteri, 

Iaaumsrevoli fuochi di gioia vennero accesi 
ieri sera in tutto il regoo @ epesialmente nei 
dintorai di Loadi 

Uaa ventina di soldati farono ricoverati aì- 
l'ospedale per casi d'insolazione 0 per leggere 
ferite. 

La Società delie ambulanze sanitarie di Saiat- 
James dichiarò ieri sera che nella giornata 
veva curato oltra mille casi d'indisposizione. 

La Regina non si risente affatto della fatica 
ieri sostenuta. 


All’ambasciata inglesa a Vienna. 

Vienna, 22. — Stasera l'ambassiatore in- 
gieso, Sir H. Rumbold, offerse un gran pranzo 
ia onore dei minis:ri, dei Corpo diplomatico e 
delle autorità, per fssteggiare il giubieo della 
Regian Vittoria, 

L'ambssziatora briadò all'Imperatore Fran- 
casno Giusappe, ail Imperatrice Elianbetta ed 
alla Regina Vittoria fra granda entusiasmo. 

Nol brindisi all'Imperatore, l'ambasciatore ri- 
levò che Francesco Giuseppe e la Ragiua Vit- 
toria sono ovunque contiderati come baluardi 
della pace, e l'iaghilterra e la Ragina Vittoria 
gono Mes ch; l'Einparatore Francese? Giu- 
soppe sia loro amic 

fel briadici alla Rogian Sir H. Rumbol 
levò le virtù di Sovraca della Regina. a 
che i rappresentanti di tutto il moado si tro 
vano ora presenti a Losdra per felisitare Sua 
Maostà in oscasione del 60° aaniversario della 
sua assunzione al tron 

Possia ebbe iuogo Ya brillante ricevimento 
all'ambasciata, 


incidenti e particolari, 
Londra, 23. — Fra gincideati di ieri, è 
gognalata la caduta da cavallo di Lord Howe, 
cha rimase leggermeate ferito. Duscento per- 
sone soltanto dovettero entrare negli ospedali, 
* ma poche di esse in istato grave. 


Gladstone ricevette nel castello di Hawarden 
milledusceato fanciulli dalle scuole, ai quali di- 
resse una breve allocuzione © distribu! meda- 


glie commemorative. 
—___—_—__+_ 


il CLERO SLAVO NELL'ISTRIA 

Gi scrivono da Trieste 

« Vi riproduco senza commenti un brano 
di una corrispondenza da Ossero del Gio- 
vine Pensiero di Pola: 

« Il cappellano di Neresins doa Giovanni 
Trinzistich, durante le feste della Pentsooste 
amminietrava la confessione ad alcune donne. 
Fra queste ve ne era una prossima al parto. 


Don Trinaistich, approfittando dello stato della 
povera donns, la quale si ascostava a risevere 


i promettesse di far bat- 
tezzara croato la crestura che ella era pros- 
sima a dare alla luce. 

La buona donna gli rispose che ella era pa- 
drona di sé, e che voleva fare della sua crea- 
tura quello che voleva. Il prete lo diede una 
violenta redarguizione, intimandole di non ac- 
costarai alla comuaione; parò l'assolveva di 
tutti gli altri peccati. 

La cosa venne subito rissputa in paese, ed 
un'altra donna, che pure trovavasi prossimn al 
parto per non vedersi cacciata via dal confes 
sionario in preseoza di tutto il popolo. fu co- 
mretta a promettero a tale prete politisanta di 
battezzare la sua crentura in cronio. 

Altre madri, che si irovano nelle stessa 
dizioni, rinusziarono di accostarai ai sacrame: 
ancha per l'avvenire. 

Fioora vi sono a Neresina sei 
battezza: 
doppiato, 


bambini non 
in questo mese il sumsro verrà rad- 


| 
| 
! 


erchè le madri non intendono per } 


nessun conto che i loro figli vengano battez- | 


zati in croato. » 
LETT za 


| Giorno PER Giorno 
Î 


N Fram. 

Si anquazia ch» il Fram partirà per un nuoro 
faggio di esploraziose. Il comando della spe- 
dizione sarà affidato al capitano Soerdrup. Nan- 

19 farà parte; ma contrib 
meato alla preparazione: Lo scopo 
dizione è di risaiire lungo la costa ovest delia 
Groenlaadia, per lo atreito di Smith, così da 
risonossere fia dove la Groanlsodia si 
verso il nord, e acquistare nezioni sul ghisccio 
detto palsocristico che certi esploratori di-hia- 
rano aver veduto e sulla. natura del quale ai 
è taato dissusso. Il Fram ritoraerebbe par la 
costa nord-est della Groenlandia per compiere 
la ricognizione dei limiti di quel continente 


polare. 
* 


Giubilei, 

L'imparatore Francesco Giuseppe ha auto- 
rizzato il Comitato direttivo deli’ Esposizione 
che avrà luogo a Viezna, nel 1898, in ocsa- 
sione del cinqu 


questa esposizion 
Esposizione del giubileo ». 
* 
Chopin. 
Ieri, ai bagni di Reinarz, i polacchi inaugu- 
rarono ua monumento a Franeesco Chopin presso 


l'aula dova il granda musicista diede il suo 
primo coacerto, 


uan sua 
Proprietà, ha trovato due bsi mosaiei della più 
alta antichità e in uso stato di parf.tta con- 
servazione. L' uno rappresenta Orfeo che suona 
la lira © domando dei leonî, delle tigri e altre 
bostio che lo circoadano. L'altro rap- 
presenta dei fiori. Questi mossici sono stati tro. 
vati poso lontasi dal posto nel quale, tempo fa, 
venne ssopsrto ua terzo mosaico rappresen= 
tante il ratto di Europa. 


» 

I figlioli di Baraato, 

li Bsrnato, cha è col tragicamente morto, 
lascia un figliuolo © une fizliuola, ni quali ba 
dato questi nomi: alla figliuola, Lech ose, 
la prima miaiera lancia:a dal celebre « Ra del- 
loro»; al figliuoio, Ladas Rosebery : Ladas è 
il cavallo di Lord Rosebery cha vinso il graa 
Derby inglese duo sani fa. 


Barnato @ il teatro. 

Barnsto, che, come ai sa, era stato clown 
nell'Afrioa del Sud, rimessa per tutta la vita 
appassionato del teatro. Il suo più gran diver- 
timento consisteva n:ì dare delle rappresenta» 
zioni in cui le « parti » erano esegnita da dic 
lettanti. Egii stesso resitava & prediligeva la 
parte di Claudio Melnotte in Ths Lady of 
{ Lyons. Ma non gole ia privato piasera di re- 

citare a Baraato: infatti più volte egli ha inc 

tespretato diverse «parti» nel teatro di Johan= 

nesburg. La sua valentia di direttore era no- 
| tevole, e non vi è stata prima rappresentazione 
I 


a Johsnnesburg, in questi ultimi tempi, il cui 
allestimento ssenico non sia stato regolato de 
Barnato, 


Lilinokslani. 

i 1 giornali americani aanunziano che un im- 
i presario di Chisago ba scritturata, con enorme 
} compenso, l'ex Regina di Hawsî, Lilinckalani, 
I con la quale farà un giro artistico nell'America 


i 


del Nord. L'antica sovrana di Hawaî, possiede, 
ai dice, un noterole ingegno mazieale; suona 
parecchi istrumenti a corda e ha anche com- 
posto delle canzoni delle quali si dise ungran 
| bene, 
x 

ll reumatiamo articolare acuto. 
ì Sorive la Gazsetta di Parma? 

< Sappiamo che l'illuatre pros" rg commen- 


dator Alberto Riva è partito oggi per Pavia, 
onde fare a quella Società irargi 
una comunicazione di eccezionale importanza. 
Si tratterebbe cicé della scoperta da lui fatta 
in questi ultimi tempi 6 dopo lunghi e pazienti 
studi compiuti nel gabinetto di clinica me- 
dira di Parma, di un microrganismo che se- 
rebbe quello specifico del reumatiemo articolare 
acuto ». 


— Chi te l'ha datto? 


— Detto# Ho visto io: porta anellini d’oro 
intorno ai denti! 


Camera del deputati prussiana. 

Berlino, 22. — Si vota in ssconta Iettura 
il progetto di legge suìle azzociazioni, che ri- 
mane approvato secondo il testo votato in 
prima lettura. 


Relchstag. 
Berlino, 22. — Discutendosi il progetto di 


li segretario di Stato, Di Bostticher, ri- 
sponda che fisora egli non ha dato le sua di- 
u 


missioni. (Zlarttà). Soggiunge ignor Rich- 
ter aspetti com» ms ciò che accadrà. L'ora 
del mio congedo non è ancora suonata, ma 


| forse si avcicina. (Ztorità). 


—————————eg 


IL CONGRESSO DI STOCCOLMA 


Malmoe, 22. — I rappresentanti italiani al 
Congresso internaz onale della stampa a Stoe- 
colma sono qui giunti dopo una traversata 
splendida da Lubzosa sul vapore. Re, messo 
a disposizions dei delagati congresaisti esteri. 


All'arrivo a Malmoe essi furono salutati dai 
comitato della stampa 
per Gottemborg, 


— Al banchetto dato ai 


i coagressisti dal Comitato della stampa svedese 
i a Malmoe, su proposta, acclamata, dall'amore 


| speciale per Gottemb: 


gole Bonfadini, fa inviato a Re Oscar un tel 
gramma di ossequio in nome dsi congressisti. 
Jersera;.la cittadinanza di Malmoe. fecs una 
grande dimostrazione in onore dei congreszisti 
al momento della loro partenza. Fa  special- 

meate acciamata la stampa italîana, 
I delegati al Congresso partirono con trezo 
< dove al loro asziro 


furono festeggiati dalia ra; 
[oa rappresentanza della 


Vienna, 22. — Il re dei Siam, coi principi 
gi Îl suo seguito, è rrivato stasera e fu ri 
cevuto alla staziona dall'imperatore, dagli ar- 
ciduchi e dalie autorità civili e militazio 

Le truppa facevano ala per le vie dalla sta- 
zione alla Hofburg, ove l’imperatore, il re ed 
i principi sono discesi. 


Colonie spagnuole. 
Madrid, 23. — Si ha dall'Avana: 
generale Weyler è partito dall'Avana 
£ È per 
continuare a dirigera le cperazioni Li 
î operazioni contro gli 
Ua guardacosta degli Stati Uaiti 
Duiniless 94 va altro rimarebiatore. 0 
utorità giudiziaria dichiarò notto prosezei 
il direttore della ferrovia della Florida è LI ssi 


pitano del Biscanne, implicati e 
di fiibustieri, FaPEShoE 


Crisi chilena. 
Santiago (Chill), 23. — Il Gabinetto è di- 
missionario. 


Aspettando la paco, 
Atene, 22. — Si dice che Dalyanni sì 
rerebbe daila vita politica. 
. La Canea, 23. — L'assemblea rivoluziona. 
ria ha deciso di cessare da ogai discussione, 
nalusa la pace fra la Grecia 


zioni democratiche recgrano 
sasa ove nacque, 


".gliendo le sioni 
nia talka 10») dalla parto civilo allo. scopo 
di dellla la causa, rigettò il sollevato inci 
Lante, come pure rigettò la domanda oggi no- 
vellamente inoltrata della difesa pel rinvio del 
dibartimento. 


N prof. Pagtiani, vannto eeprassamenta 2a To 
rino, ove é prestto ila i 
l'Attnco, mantenne la proposta querela « dette 
le più ampio spiegazioni su tutta la sua con- 
dotta di scienziato e di funzionario. 

Depozero poi integrità del Pagliani, il 

£, Arnaldo Piutti di questa Università, mem- 
bro del Consiglio supericre di sanità, il dot- 
tor Bsssone, già medico provinciale a Napoli 
ora direttore generale degli ospedali di Firenze, 
i commendatori professori dell'Ateneo Parte- 

De Martini e Ds Amicis. 

‘Stante l'ora tarda il processo fu rimandato 
ad oggi. 

Oggi l'udienza è stata aperta allo 11. 

6 richiamato il comm. Pagliani per dare 
chiarimenti intorno alla produzione ed alla con- 
tabilità del siero antidifterico. 

Il Pagliani, a scagionare l'accusa fatta allo 
Stato di avere insugurato colla produzione dei 
ieri una vera e propria industria, cita l’esem- 
pio della Germanin in cui funzionano 25 isti 
tuti vaccinogeni governativi, dell'Austria, il cui 
governo he un istituto di produzione vaocinica 
A Vierna © dell'Inghilterra che sta ora per im- 
piantare un istituto dipendente da quel dica- 
stero per l'interno. E 

L'onorevole Rosano, teste non comparso ieri, 
si presenta oggi; ma non può venire inteso 
perchè le parti hanno ieri per la di lui assenza 
rinunciato alla sua audizione. 

E comincia l'iscusaione dei testi a difssa. 

Ml dottor Bifuloo, medico condotto del mu- 
nicipio di Napoli, depone sulla grande quantità 
di insuccessi sulle vaccinazioni eseguite col 
pus del vaccinogeno dello Stato. E' messo, 
Aull'istanza dell'avv. Vinaj, a confronto col dot- 
tor Bessone, già medico provinciale di Napoli, 
che lo smentisce con le cifre statistiche uffi- 
ciali alla mano. 

Il dottor Manigrasso, altro dottore del mu- 
nicipio di Napoli, ripete presso a pocole cose 
dette dal suo collega Bifulco. 

Ta ultimo il dottor De Caro di Napoli depone 
sulle parzialità che si commettorano nelle no- 
mine dei medici provinciali. Messo a confronto 
col prof. Piutti, che fece parte della Commis- 
zione d'esame, le dichiarazioni del Caro ven- 
gono ad essere punto per puato smentite. 

E si arriva allo 5 pom. ora in cui il tribu- 
nale rimanda il proseguir della causa a gio- 
vedì, 24 corrente, alle ore 10 ant. E giovedì 
ni avrà certamente anche a tarda ora Îa sen- 


. di ÎGFÎ: MONZA - ARMA — RAMI 
AROMA — ARONA - RAGGIO = AMARA 
ARIA = MAGGIORANZA 
@ parola în croce: 


Mantegazza mi dico a D'Annunzio. 

La Perpetua del grando Lombardo 

e il livor. 

Le parole pronuazio. 
Ora è in fieri fra noi la Saint-Bon. 
Borromeo, Miniscalebi e Suardo. 
sì cerchi sul lago d'Iseo. 
Fo salsiccia per più d'ua ebreo 
farmi sssai bene Alencon. 
5. Ci gi pesca in Sardegna e in Sicilie. 
4° Acqua diaceie, — — 
7 stagione 
e il Marsala. 
4.4; Tatte due noi scorriam nell'Emilia. 

6. Un collega di ch? — Del sofà. 
Compaesani di Can della Sosia. _ 
Metto al mondo parecchi Grigioni. —_ 
Ci hanno indosso le stezne © 1 capponi. 
Onorevole 0 vasta città. 


‘Fra fe Quinte e 


— Costanzi G 

Stasera si replica Adriana Lecoupreur, il 
dramma in cui la signorina Di Lorenzo recitò 
nella sua serata d'onore. 

Quanto prima Poesia, commadia di G. Ro 
vetta. 

— Manzoni. 

Stasera si riprendono le repliche del 
zionante e applaudito dramma: I Vaschi della 


(* ML] 


— Politeama Reale. 
Molto pubblico accorse ieri sera per la be- 
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MAFFIO SAVELLI 
1 BRIGANTI DEL KE 


Romanzo di avventure 


(Biprodusione vistata). 


Appena la eameriera fa sco: 
tro estremo della galleria, Ja vagabondi 
nuò dolcemente fra le due imposte ed entrò. 

L'impresa era pezza, sconsigliata, piena 
di pericolo ma nell’idea del pericolo ella si 
inebriava e trovava la forza necesseria. Fu 
una specie di follia che la prese quando vide 
che la culla del neonato era là, e chinan- 
dosi fra i veli sentì il lieve respiro della 
creaturina. 

La vagabonda impose le mani sulla fronte 
di quella creaturina, che poi eri tu, e fosse 
forza magnetica o altro, la creaturina cadde 
fn un profondo sonno. Allora senza perder 
tempo ella rifece la vis, mentre sentiva un 
mormorio di voci concitate evvicinarsi da 
quella ,, e mentre da una camera vi- 
cina ella sentiva la principessa che si la- 
‘mentava ancora, con un lamento lungo, pro- 
fondo, a tempi ugasli. SE 

‘Sì ritrovò alla finestra del corridoio. Ahimè, 
non era impresa umana quella di discendere 
con una ionocents ereatura fra le bracci 


per quella yia acrobatica, dove molti feme: ! 


nefisiata doi clone Neva o Cormen che 
fteria Cendrilom. di cui quosia sei 
tima rappresentazione. + 

La brava ed avvenente artista signorina Clo- 
tilde Manetti questa sera eseguirà una grande 


ai dà l'al 


scena della grandiosa pantomima La fiera di 
Siviglia con corrida di tori, danze andaluse, 
rapimenti, ecc. 

Domani due rappresentazioni, la prime alle 
5 12 © l'altra alle 9 14 pomeridiane. 


ROMA, 


SAN GIOVANNI. 

Domani la Chiesa commemorerà san Gio- 
vanni, il più simpatico dei santi. 

Per Dante esule voleva dire la patria. 

E con quale dolcezza egli cantava del suo 
bel San Giocanni © con quanto affetto s0- 
apirava il ritorno al dello ovile, dove ei 

. visse agnello 
Nsmico ai lupi che gli fanno guerra, 
invocando, supremo conforto alla sua vita 
fortunosa, la corona d'alloro sopra il fonte 
del suo battesimo. 

Le iettature d'Italia fecero al nostro santo 
per secoli e secoli ua torto immeritato e lo 

sero, testimonio l’Alighieri, sotto le mani 
del monetiere Adamo a sancire colla 
pria effigie la falsificazione della « lega 
suggellata del Battista ». 

ncora peggio quando se ne inearicarono 
i papi! 

Dante serbò memoria d'uno fra essi che 

dichiarava : 
. «io ho fisso il desiro 
Sì a colui che volle viver solo 
E che per salti fu tratto a martiro, 
Ch’io non conosso il Pescator, nè Polo. 

Giusti, cinque secoli dopo, doveva com- 
mentare e se fosse stato possibile dare la 
colmata a questa irruzione di sanguinosa 
ironia, cantando: 

Ia grazia della Zecca fiorentina 

Che vi pianta a sedere in sul testone 

O san Giovanni, ogni fedel minchione 
A voi s'inchina. 

Era egli possibile trovar parole più dure 

r accagionare della corruzione e dello avi- 
limento universale degli animi il nostro po- 
vero santo? 

Ci volevano le glorie di San Martino, ci 
volevano gli eroismi infelici di Custoza per- 
chè il nome di Giovanni suonasse un’altra 
volta auspicato © benedetto nei suoi patriot- 
tici anniversari. 


Domani dunque è festa di san Giovanni. 

E stanotte gazzarra, lungo lo séradone, 
nella piazza del Laterano, per la via Appia, 
nelle trattorio © nello osterie del quartiere. 

Che nella notte di san Giovanni s’abbia 
da stare svegli, girondolare per la città è 
vecchio uso, l'origine del quale lascio inve- 
stigare ai fabbricatori di storie. E' un fatto 
che în molti paesi d'Europa, in un modo 0 
in un altro sì solennizza questa nottate. 

A Roma si va in piazza di San Giovanni, 
si canta, si beve, si balla, si mangiano lu- 
mache 6 si regalano garofani e spigne:ta alla 
donna del cuore. Alcuni sostevgono che le 
tenebre sieno più favorevoli al divertimento 
altri preferiscono che la luna illumini il ri 
trovo. E° questione di gusto. 

Da qualche anno il divertimento è reso 
più gaio dalle canzonette romanesche cao- 
tate în questa o în quella osteria. 

Quest'anno, in fatto di canzonett», il rac- 
colto è stato abbondantissimo. E quale dol- 
cezza di frutt.!... Latte e miele. 

E concludo. Auguri alle Nine e ai Ninetti. 


All'Emservatorio ri 
Romane 
Massima 25° 7 - Minima 14 
Musica in piazza Colonna. 
Programma dei pezzi che eseguirà stasera, 
dallo9 alle 11, in piazza Colocna ln bands co: 


li — Pas Redoublé. 
Wagner — La Walkiria — Fentasia. 


Massonet — Rapsodie Mauresque. 
Vardi — Aida — Preludio © finale Il. 


afauzoni (oro 9) — 1 Y e È 
Politeama reaie (vra 9) — Compaguia e- 


questre. 


Note vaticane. — Ieri il nuovo ministro 
di Russia presso ln S. Sede fa ricevato dal 
Papa, Il diplomatico presentò al Pontefice le 
lettore che lo acoreditano come inviato straor- 
dinario. 

— Come ponente © procuratore della causa 
di canonizzazione dei santi Antonio Zaccaria 
© Pietro Fourier, il cardinale Aloisi-Masella ha 
ricevuto in dono quattro ricchi reliquiari, e, in 
luogo delle consuete prebende, uno splendido 
piviale con stuola. 

Quindi per mezzo del sostituto della segre- 
teria di Stato monsignor Tripepi e del com- 
mendatore Puccinelli il suddetto cardinale ha ri- 
cevuto in dono da Leone XIII una copia della 
magnifisa edizione del Dante di Seravezza. 
La stessa edizione dantessa hanno avuto in 
dono dal Papa_tutti i vescovi italiani conve- 
nati in Roma perle foste della canonizzazione. 

Le cartelle vincitrici della tombola 
telegrafica. — Le cartelle vincitrici della 
tombola telegrafica fino ad oggi denunciate 


13 9731 55 
14° 2251 55, 
6 27600 29 
13 3369 

Nella pubblica sicurezza. — E° stato 
traslocato a Macerata il delegato Giulio Spada; 
da Macerata viene il delegaso Emanuela Pitri. 

Il delegato Carlo Carbut da Roma va a No- 
vara. 

‘Sono stata lisenziate le seguenti guardie sot- 
toposte a procedimento penale in seguito alla 
morte del Frezzi: 

Mellace vicebrigadiere, Antonio Mazzaglia, 
Romolo Umut e Umberto Bonfiglioli. 

Più la guardia Giovanni Campana perché are 
ch'essa sottoposta a procedimento penale. 

Sono state espulse dal corpo per l'articolo 150 
del regolamento, le guardie : Giovanni Searella 
© Pietro Lombardo. 

ll maresciallo Luoiano Pagliara fu traslocato 
a Bologos. 

Alla Società degll ingegneri e degli 
‘architetti. — Nell'assembiea tenuta il 21 cor- 
rente dalla Società degli ingegneri e degli ar- 
chitetti italiani sotto la presidenza del presi- 
dente della Società comm. Cadolini, furono sp- 


avrà luogo in Roma nel prossimo ottobre. Si 

procedette quindi alla elezione par la rinnovi 

zione parziale della Commissione professionali 
r00, Waldia, Mi- 


getto ed în cemento armato, tema 
è relatore il socio ing. Vacchalii. 

L'ispezione dei brefotrofi. — Il mini. 
stero dell'interno ha siramato una circolare 
prefstti affiaché fac in tatti 
brefotrofi un'ispezione allo scopo di consta! 
ed accertars in qual modo si procsda tanto 
nel servizio amministrativo quanto in quello 
igionico-sanitari 

L'ispezione, naturalmente, dovrà essere fatta 
dai medici provinciali sotto l'immediata vigi- 
lanza dei prefetti. 

Nelle scuole comunali. — ami di 
promozione e di licenza nelle scuole comupali 
cominoeranno il giorno 25 corrente, tanto per 
gli alunni delle scuole stesse, quanto per quelli 
provenienti da istruzione privata 0 paterni 

Ciò serva di norma per quelle famiglie che 
nor. avessero ricevuto in tempo il relativo 
invito. 

L'arte sacra all'Esposizione di To- 
rino. — Presso il cardianie Parosch, pro- 
tettore dell'esposizione di arte sacra di Torino 

i ruzì ieri sera il comitato romano 

i principi Chigi, Colonna, Lancel- 

lotti, marchese Cavalletti, conte Campello, conte 

Santucci, conte Macchi, conte S. Martino Val- 

perga, monsignor Gessi, maestro Filippo Ca- 

pocci, comm. Maccari, prof. Aureli, professore 

tz. princ'ps di Bonforaeilo, prof. Marusch', 

ingegnere Giovenale, barone Kanzler, monsi- 

gnor Antonini, prof. Lombardi, monsignor Rol- 
leri, don Cagliero, den Laureri. 

Dopo us disscrao del cardinale, presero la 
parola il barone Marmo, presidente del comi- 
tato esecutivo, e il prof. Ghirardi, segretario 
generale dell’'Espos zione, porgendo spiegazioni 


scs 


ginnasti avrebbero dichiarato cha era 
impossibile di discendere soli, senza il soc- 
corso di una scala 0 di una corda. Ma la 
E ci aveva pensato. E di tutti gli 
ordigni del suo antico mestiere, che era di 
giocolatrice dei circhi, aveva conservato 
una corda di seta, sottile e solida, col quale, 
mediante una carrucola, ella si lasciava 
trarre su sino al soffitto del circo, 

Questo filo lo aveva portato ravvolto iu- 
torno alla vita. 

Senza lasciare un momento il neonato, 
ella con ia sola destra legò fortemente e a- 
bilmente il filo a pn ferro del finestrone, 
poi con rapidità misurata lo afferrò il 
capo legato, si dondolò un istante e si fissò 
ardar giù. 

Tu, don Giacinto, dormivi sempre. 

A un tratto un grido terribile traversò il 
parco, ma troppo tardi: la vagabonda ne era 
uscita per la porta da cui era andato via 
il dottore e che aveva trovata fortunata- 
mente aperta, 

Immediatamente alla finestra del castello 
apparve usa folla di figure discinte, che 
sporgevano lampade, candelabri, lucerne, 
cercando di vedere qualche cosa nel parco, 
poichè avevano scoperto il filo attaccato al 
ferro del finestrone, e avevano capito ehe 
il rapimento del bambino, secondo i pochi 
iniziati, la rapina di un oggetto prezioso se- 
condo i più, era passato proprio di là. 

La puerpera principessa pon potè accor- 
rere con gli altri come avrebbe voluto, poi- 
chè le forze le mancavano, ma ebbe tanta 
forza e tanta energia da far venire il mag- 
giordomo e ordinargli che racchiudesse tutti 
gli addetti e tatto il servidorame del ca- 
stello e minacciasse tuiti della vita, se non 
dimenticsssero per sempre ciò che avevano 


saputo o veduto 0 indovinato o creduto di 
scoprire in quella sera. 

— Che fare? 

La girovaga era già lontana, e le ricer- 
che del castello potevano compromettere 
troppo la principessa. Il maggiordomo e una 
vecchia dama di compaguia supplicavano 
Maria Caterina di riaunziare a questa idea 
pericolosa. 

E intanto la vagabonda correva rapida- 
mente fuori delle vie maestre, fiachè dopo 
un viaggio disperato, compiuto quasi a passo 
di corsa, fu costretta a fermarsi alla porta 
di un villaggio perchè tu ti erì destato e 
vagivi. 

Ella impose di nuovo la mano sul tuo 
capo. Poi entrò nella capanna di una con- 
tadina, e vedendo che allattava un suo bam- 
bino, le chiese l'elemosina di un po' di latte 
per te, 

La contadina di buon cuore acconsentì, e 
intanto che tu gustavi il primo alimento 
della tua vita, la girovaga lo raccontava 
una storiella; a cui la rozza intelligenza 
della villana non poteva mostrarsi più in- 
credula che non coi racconti di fate e la 
fiabe solite a narrarsi nelle veglie invernali. 

A un traito la girovaga s'interruppe e 
disse; 

— Mamma Teresa, mi venderesti quella 
veste turchina che vedo sospesa lassù a 
quella corda? 

— Non mi chiamo mamma Teresa — disse 
la contadina - ma per quello che pensi della 
yeste turchina ci possiamo intendere, per- 
chè oramai mi son fatta vecchia, e quei co- 
lori non mi sì addicuno più. E° buona roba... 
vuoi vedere? 

— L'ho vista.. ma io non ti posso dare 
più di ventisei carlini. 


È medintameata i lavori promettendo 


poggio agli espositori che vorranno concor- 
rere. 

Per il giubileo della Regina Vitto- 
ria. — leri sera all'ambasciata inglese vi fu 
un gran pranzo in onore della Regina Vitto 
ria. V'intervennero tutti i ministri e il Corpo 
diplomatico. Si fecero caldi brindisi alla gio- 
riosa Sovrana. 

Consiglio provinciale. — Il Consiglio 
provinciale si adunerà nuovamente in seduta 
segreta la sera del 30 correnta per proseguire 
la discussione degli organici degli impiegati. 

Ml « Futuro sociale ». — Coi primi del- 
l'imminente luglio il Futuro sociale, diretto da 
Felice Albani, riprenderà le sue pubblicazioni, 
interrotte nel passato sprile per la partecipa 
zione del suo direttore alla campagna garibal- 
dina in Grecia. 

Crenaca spicciola. 

Cavallo in faga. — Verso lo dieci di ieri 
sera, una carrozza uscendo dalla piazza delle 
Carrette imbocsava la vin Alessandrina, se- 
golta da moltissimi cittadini e guardie che a 
squarciagola gridavano: 

— Fermalo! Fermalo! 

Trattavasi di un cavailo in fuga, senza nem- 
meno il vetturino a cassetta. Il cavallo, sempre 
a corsa sfrenata, prosegu! per Colonna Trais- 
na, Sant'Eufemia, 6 quindi ia piazza Santi A- 
postoli dove cadde. Rialzatosi, fa immediata— 
mente afferrato dal muratore Giuseppe Ga- 
brielli, ma la bestia irritata gli diede un morso 
al braccio sinistro, e, liberatosi a forza di calci 
delle vettura, continuò a correre per via Na- 
zionale, piazza Venezia. Finalmente, presco la 
chiesa del Gesù venne affrontato e fermato 


turino Giuseppe Lauretti, il quale racsontò che 
il cavallo aveva incominsiato ad imbizzarrirai 
a Santa Prisca, ova egli aveva accompagnato 
due forestieri. Disceso di cassetta, avera ten= 
tato di calmarlo, ma l’animale, fattolo cadere 
a terra con un colpo di testa, s'era dato a 
fuga precipitosa. 

Il vetturino dopo aver fatto ogni sforzo 
per raggiungere il cavallo, in piazza Santi A- 


Fortunatamente, stinta l'ora tarda, non si 
ebbero a deplorare disgrazie durante tutto il 
percorso. 

Verso la morte! — leri narrammo come 
verso il mezzogiorno, in uno dai puati più re- 
conditi del Pincio, le guardie municipali ria- 
venissero un uomo che erasi avvelenato. Di- 

inoltre che, trasportato all'ospedale e 
giudicato in grave stato, quell’individuo non 
volle daoli 3 ganeralità. Orbene, in 
seguito a indagini fatto dalla pubblica sicu 
rezza, si è venuto a sapere che era il came- 
riere Clodomiro B:lardinelli di 33 anni dimo- 
rante in piazza S. Pietro, 87. Lo cause che 
spiasero l’infelice al triste passo debbonsi ri- 
cercare nella disoccupazione che datava da 
vario tempo. 

— Parché rimproverata dalla nana, la 
camntrice in bianso Luisa Cesari di 20 anni, 
tentava ieri di finirla con la vita bevendo la 
solita soluzione di fosforo sciolto neli’acqu 
Trasporiata sollecitamenta ail'ospedaia dei 
Consolazione, quei sanitari gli lavarono ben 
bene lo stomaco e la giudicarono guacibile ia 
una dozzina di giora'. Via, voler morire. per 
una ramaazina materna ! E' troppo ! 

Arresto. — In seguito ad attive ed accu- 
rato indagini evegui 
sono stati arrestati q 

s0 il 20 corrente in danno 
atato maggiore Achille. Mazzi 
apacial 
stinì. 


lonnello di 
i, il vigitato 
Antonio Vallorchia e Romolo Di Giu- 


Per finire. 
Da ua manifesto affisso sui quadri di pub- 
blicità: 
— lori in via.. è stato smarrito 
un pacco di carte 
di nessun valore. 


Mancia competente (al nessun valore?) a chi 
lo riporterà, ecc. 


A. PELLEGRINI DENTISTA 


Tritone Nuovo. 26. p. p. Denti artificiali 
da L. 5 a L. 20. Operazioni insensibili. 
Consulto gratis. 


_Ttr———— 


ampio ap- | 


Camera dei Deputati, 
Seduta antimeridiana del 2? gi 
Presiede l'onorevole Cappelli. 
La seduta comincia alle” nta 
colle 


alle nove 6 mem 


Interrogazioni, 

BRANCA, ministro, ris; sr; 
terrogazione del depatato Mi mia a Fa 
desidera « sapere in qual modo inteaga "È 
nire ia aiuto delle popolazioni della cas)! 
di Caprino Veronese colpito dal tata 
nubifragio della notte del 9 corrente Die 

Il Ministero rà constatare i dazaj 

indi prenderà i necessari provretimege 
hh baco cala legge. ari provvelimenti 

INISCALCHI ringrazia e racs 
ministro di agricoltara 6 commer idaal 
stituzione dei consorzi, ed a quello. del2° 
nanze l'unificazione delle leggi relative j 
compensi peri danni provenienti dalla soi 
dine, dalle inondazioni, e da altri iu 
meteorici. = 

BRANCA dico che 
dall'onorerola, Minisalcht è molto. compl 
cile un: 
luzione; però studierà quali temperaziy 
possano prendersi per render. più Lot 
fevoli, in certi casi, le disposizioni dela 

legge. 

SERENA risponde ad una interrogazione 
dell'onorevole [mbriaai « circa il rimento 
un cittadino da parte dei carabivieri n 
comune di Oliena è. a 

Eos il fatto. 

| ferito, che è un assessore comun h 
dichiarato di. non voler sporgere musica 
contro il vicebrigadiere, trattandosi di fer 
accidentale... > a 

Deplora però che si sparino ds 
nieri spesso volte colpi în aria ne 
manto di fuggitivi; ed aggiunge che 
sto avviso era il compianto £ 
renzi, morto questa notte, il qual 
dato istruzioni esplicite a ques 
a’ suoi dipendenti. 

IMBRIANI preade atto con soddistazioe 
della risposta, e coglia l'occasione per ren. 
dere un tributo d'effetto al defunto generals 
Carenzi, uomo di carattere e di tempra e. 
semplari, che aveva dato all'arma dei cars 
binieri un indirizzo moderno e razionale 
(Approcazionò). 

SERENA ringrazia l'onorevole Imbriani 
d'essersi fatto interprete dei sentimenti di 
tutti verso l'illustre ed amato estinto. (Ap 
provazioni). 

PRESIDENTE, in nome della Camera, si 
unisca alle parole tributate in onore del ie- 
funto ex-collega Carenzi, pregando i deputati 
che intendono parlare di consentire che non 

interrompa lo svolgimento dell'ordine dei 
giorno. (Approvazioni). 

SERENA risponde ad un 
dell'onorevole Imbriani « ci 
rigoro detta La Polveriera 
l'ergastolo di Santo Stefano », 

Dopo aver avvertito che quella cel 
vasi a Porto Longone o non a S 
fano, assicura che le cells di quest'ergastolo 
trovansi in condizioni normal 

IMBRIANI intendeva p: 

Longone. 

I° sottosegretario all'interno torna a prer- 
dere la parola per rispondere all'onorerele 
Marescalchi A., che interroga « per sa- 
pere se sia a loro cognizione che il e.muns 
di Lizzano in Belvedere (Bologna) abbia vi 
dute alcuoe fonti sorgive del fiume Ren0 per 
uso potabile, e per conoscere in questo caso 
quali siano gli intendimenti del G. 
nanzi a un fatto cotanto perturbatore della 
economia Auviale ». 

Legge la nota ufficiale, dalla 
sulta che quelle surgeati non sono stute ai- 
trimenti vendute, attesochè, mentre do 
vano servire per Firenze, questa < 
stabilito di provvedersi altrimenti di 
potabili. 

Seguo un'altra interrogazione dell'o 
vole Imbriani, il quale vuol sapere quale 
sarà la condotta del Governo iu seno al 
concerto europeo în cospetto della barbara 
e nefanda condotta dei turchi in 
Gli risponde l'oneravole Beonio, s 
tario di Ststo agli esteri. 

Benchè le notizie di fonte greca possano 
contenere della esagerazioni, il Governo del 
Re ha dato al rezio ambasciatore a Cosaa- 
tinopoli l'istruzione di unirsi ai suoicollexdi 
per segnalare alla Sublime Portai gravami, 


.—r——rw———@@c@ccusc 


carabi: 


trovasi nel- 


lore- 


— E allora lasciala dove si tro 
di quattro ducati non esce di casa. 
ll contratto fu concluso per trenta car- 
lini. La vagabonda si camuifò con quell’a- 
bito, prese una carrozza da viaggio, e irri 
conoscibile, irriconosciuta, giunse sico a Na- 

ii, alimentandosi on la carità dello donne 

ati. A Napoli ella ti poriò subi 
Raimondo Falconi. È iu 

E, senza dargli tempo di riflsttere, gli 
disse: 

— Ecco il foglio di Romolo Maldura, l'ho 
rapito alla madre. Tu avesi dimenticato le 
promesse fatte al povero Romolo, ma io le ho 
mantenute per te. lo non voglio altro che 
una cosa. Sì chiami Giacinto, perchè io che 
l'ho salvato dalla madre secondo il desiderio 
di suo padre, mi chiamo così. 

E Giaciuta scomparve. 

Morì circa un anno dopo precipitando da 
un'altezza smisurata, mentre faceva dei giuo- 
chi sul trapezio. 

lo che l'aveyo conosciuta, che avevo a- 
vuto la missione di cercare in quali mani ti 
trovassi, e che per riuscirci avevo dovuto 
diventar l'amante della It ragazza, ho 
sempre creduto che quell'accidente non fosse 
una disgrazia fortuita. Povera Giacinta! Il 
tuo padre adottivo don Raimondo, che ve- 
ramente si era dimostrato poco diligente e- 
secutore delle ultime volontà ci Romolo, e 
aveva, forse per paura di compromettere i 
suoi amici, rinunciato all'impresa di rapire 
nei parco di Oliveta, il neonato della prin- 
cipessa Maria Caterina, riparò poi ai suoi 
peccati di omissione e volle far di te a modo 
suo un galantuomo. Fortunatamente... 

— Vorresti dire che sono invece riuscito 
po furfaate? 

— No, qa non un 
ne scampi @ liberi, 


meno 


tuomo, Dio 
a odo diodi rato 


Falconi. Hv detto fortunatamente, perchè 82 
tu fossi riuscito un liberale, a quest’ 

non avremmo ua superbo campione 

nelle nostre file. Ora guarda: l'origine t 

un po’ miste; madre: principessa lonianament 
coliaterale delia caduta dinastia; padre: 703: 
dannato a morte per ragioni po! 

tore 0 padre adottivo: vecchio libera) 

di che faro su te una legend 
semplicemente la verità... 

società dei Figli del Cuore noa tì ha mai 
perduto di vista, ecco perchè quando ii ha 
Visto impegolato con Maria Assunta, h: 
vorito senza che tu ne supessì nulla 

sti amori... p 

Giacinto fe’ cenno al capitano di abbas- 
sare la voce... 

E il capitano del genio continuò: 

— Ecco perchè ti trasse dalla vi 
brigante, facendoti consegnare per mano di 
Minego Fuoco lettere di alti personaggi sl 
alti personaggi, ecco perchè ti fece veuirè 
a Roma, ti dette i mezzi per fare il gras 
signore, ti procurò un'amante da principe, 
nieatemeno che la vedova del barone de 
Jorio ua gentiluomo soldato, ecco perchè 
ti dette un capitano del genio per cane 
riere... 

— E per padrone! 

— E' una frase che oramai ti è servits 
troppe volte... e che ti servirà ancora, #2 
non freni questa tendenza a ripetere, che fa 
torto al tuo spirito... 

— B tu hai finito lenumerazione egli 
secca LA È “ 

— No. Rimane l'ultimo ed è un perchè 

iù importante di tutti. E' il perchè la 20 
ile arcicompagnia ti ha scelto a comar 
dare questa spedizione, 


(Continua). 


denti, per | veduto allo scoperto dianzi crento, ne arie 
boni Dad ttifica: Lai t ali stu gi nno asesduti, in ccoa- È abe le offerte a: vendita non trovano tanto 
cin Atene | fas ch'egli ha raccontaio e che coucernono ‘ani 'tmifiici del lavori Dabblic, onorari a quo Cimiesioal. Queste notizie. ma | cliccente la corrispondente contropartita ed in- 
l'amba- { la Sicilia. LDI © CRRULLI presentano qual. | Prinetti, un progetto per l'abolizione dell'e. mi gono ancora pervenute; ma però posso dire fiuiscono quindi, anche se di poca importanza, 
RAMPOLDI e CER pe argumonto, | statatura della città di Grosseto, che verrà | Suello che ricordo peracnalmente, ed è quer | in modo essatbile sui prezzi. 
che considerazione grandi argomento. | trasmessa agli uffici. bs 10 il tramutamento del pretore lotti, ‘elegrammi di Borsa. 
2 2fBRIANI comiacia a chlodets 1A coppees: | Venne quindi rinviato, allo, seruinio se. | ©he sor ricordo precimmenso ‘quao arve- | — rerigt 13) cre 1445 _- Teodenza ste” 
i a in | delle tassa d'esercizio, del dazio-consumo 6 | Sreto il progetto di legge relativo alla «Lot- | "SE FELICE GIUFFRIDA. In principio delle | “"'ltriiana oscillante 94 50 — etérisure in 
SSUBRI do si possano Parra ia | dei contti dell'isola di Tremiti, interrotto di | jeria a, favore dell'Esposizione generale oliaizato Sieaia 84 SUA Tora 31 65 Galli 
abbio 8 ele filueia pell'o- | tanto in tanto dall'onorevole Zanardelli che | sione del primo cinquantennio della previa. | , COSTA, ministro di grazia e giustizia. Non | ‘Genova, 23, ore 14,50. — Calma pér prezz i 
T ss pregio esclama più (ola re Ma che cosa | mazione dello Statuto ». PE elezioni iron Sora aa | RIE affari. 4 0;0 99 12. 4 1:20;0 108 60. Banca 
Lesh italiano facasso sent repo o anto "paria dei consoli ro- agi salleli gig irrath io ee Caltagiroto, Di limiterò "dim, pecrigini di Cami L'astusi pala 104 32, rret=: 
la vallat po mati, riducendo alla costernazione il presi- | 1998° relativo alla « Sistemazione dei PrE- | servizio, in seguito a proposta fatta dai capi | 26 21, Berlino 128 75. n 
terribile ‘’ liscussione di progetti di legge. dente che grida : Anche i consoli romani Ora. | Cage dai depone di Roma colla | della Corte. a 
se DISCESA discussione sul disegno dileggo | "IMBRIANI. Per non farlo andare in col- | &"Italia », il ministro del tesoro onorevole | _ E Poiché il pretore Galletti è figlio di un 
i Si spro amento della pubblica sicurezza | lora mi taccio (rumorò), riprenderò la } tisiati ha preso dassarole ‘norevole || magistrato che ho conosciuto, e che ho avuto | _. se 
i ie ipitale del Reg00. rola agli altri capitoli del bilancio. (Zlarità). | “Nella relazione Sarlcso - che gli a mio dipendente, passando da Roma è venuto | sione nei prezzi. Questo stato della situazione 
nell capitale del He dl Governo d'aver pen- | "*STRILUTI-SCALA fa qualche osserva | purea, czione Saracco - che gli Paro UD | è vedermi @ mi aocentò il suo desiderio dial- | nO® apparisse giustifisato da nessuna causa 
AGUG  rmare i servizi di pubblica sicu- | zione sugli archivi comunali raccomandan- | zioni ch cp ichiara- | Jontanarai della magistrature. notoriamente plausibile. Esso deve quindi at- 
ni tc al porto di niora sì | one ia Conereazione si milite pr | “ratto” Puo age et pr. | Ro i sno sati a Je Come ano | Fbi lo condoni ai psi qui pr 
ne . TELA 5 . a | babilmen 
re lo bisoen FRASCARA parla in favore degli impie- | getto © dà al Goterso miiturata lode. ala fa | YOrTà certo mettere in dubbio le mio afferma. cate consiglio ek perni TA 


gerato gran fatti l'uso invalso nelle ‘aordinarì delle prefetture. al Govi zioni. Il Galletti iustificare la sua deter- 
tra lamentarsi infat gati straordi È a alcune restrizioni. ont] per giustificare : efica dopo gli aumenti avvenuti. 
Tninazione questo solo mi dista: che egliavera | ®*puoriita a 99 12, Ia rendita 4 010 fece 9910 


ran= i i rezza di occuparsi RDI si associa alle raccomandazioni p i i i 
infertazi autorità di pubblica sicurezza, di Senio di | quite dai precedente eratoro sulla questione | L oratore non intende in niuna guisa che || trovata toppo dura le vita del pretore in 
di oo ear come quella a carico del giu- | del personale straordinario. il voto favorevole del Sonato pregiudichi | cilia, dove troppo vivace e troppo ardente era | er chiudero a 99 15, ultimo prezzo fato. 
i o inchieste, or rio. : picardi | il voto sul valore tecnico, finanziario e mo- affito n abbastanza to a 99. 
fr istruttore Boccelli, che è vera, non | "RUDINI risponde agli onorevoli. Picardi | raio del progetto per la creazione di una f !2 ‘0!t dei partiti e l'animo suo non gii reg | l'Jicorti furono negoziati a 2° centesimi e 
airovinciale, | “IMBRIANI. E la lettera di Galletti? mezzo. 


dico ario smentite date dal questore di | e Frascara che il Governo si è già 0scu- | Cassa di' credito ‘comunale è gera di rimanervi in mezzo. 
tina parte chiudendo assolutamente la visa | dei deputati? la Camera | COSTA, ministro di grazia © giustizia. Que- | Il 4 112 0/0 feca 108 70. 


AI Sento, 


ionì, è stat 


H 


zioni sl.a regia iegazioni 


i di i con i 
da TAPPO ii. L'azione del regio 


iatr 


sollevata 


Roma con le Hr AO niaiio alla Ca- | pato della questione degli straordinari: da | che da ua pozzo sta dinanzi 
sl presi fio. 


mers dal presidenti D lare 3 i Crea osino i n I valori, pochissimo trattati, ebbaro tendenza 
PRESIDENTE richiama l'oratore alla | suovo ammistion, © qu atte prepeenii Face anzi lsoro dei consigli avuti dal se gio ha dio e mo l Galloni senza accmnare | _L MO PO 

qenento. { EEE cosa si natore Saracco per le trasformazioni sasa ; "| Baoca Genoralo 55 — Malini 133 deboli — 
NGUGLIA. Ne riparlerò al bilancio del- | che si trovano in servizio. prestiti dei comuni di Sicilia e della Sarde- | 3econnava soltanto alle diMoolià della posi= | \rssallurgica 12? — Marco 1236 — Gas 825 


Agli onorevoli Di Scalea e Stelluti-Scala n) rà 
terno. n ; 8 Mery hi ni e où 
PINCHIA si compiace dell'idea manife- | dico che accetta le loro raccomandazioni, e cara Mao, Sala dov fn; | IMBRIANI E già qualche cosa! 2 Omnibus 240 — Condotto 204 12 — Rise: 
sita di addivenire, nell'ordinamento della {| che farà del suo meglio per attuare una | Daria il relatore. x ERESIDENTE. Ma inzomza, oaorerole Im- Ta 
tilica sicurezza, ad una pre is- | nuova legge per gli archivi sui quali si pro- 5 3 pese? riani, Ella ricomincia! vg I 
punsle, ba Fossano dei servizi, fonondo rotore | nada anal dl ordinare una iapozione sirazzo SALON poni rene sa tia aa er Ta, siete di pri < ere DE Francia vista 104 35. 
e “ riicolari atti fot E di F lello Stato che dà grande si ne; Rosi Losdra 26 21. 
sa Bimpernarli. _iionte del Consiglio, di [menta che molti aieno stati ingrati, col | delos nie presti curezza do quilo cho a er-magiaato pubblica sl | - boni tag ta 
i RUDINI, presidente del Consiglio, dice | personale dei prefetti, benemeriti funzionari giornali dolendosi di fatti per i quali non ha 


cevole A guglia che le autorità di pub- { Bhe servono il loro paese. (Bene). L'onore. | p coniate Cw dpi Ber | reclamato al suo superiore. Perché per i fatti BORSA DI PARIGI del 23 giugno 


rica sicurezza non hanno diritto di fare | vole Imbriani è stato ingeneroso. om accennati dall'onorevole De Felice-Giuffri ii Bn 
dica ce copre l'autorità. giudiziaria e che | ‘IMBRIANI (scattande). Noî no domando | Rortuna alla Cassa depositi © alla Banca | me ed ai suoi superiori diretti il Galletti non 
serva di vedere se di tali inchieste si | Ja parola. Ciara |- || ha fatto mai reclamo sicuno ed a mo essi giun- 
el quale caso si provvederà in ZANARDELLI. Ma Lei non può parlare si gono perfettamante nuovi. Read. Frane, è Ord ama 


ica Ringrazia l'Ufficio centrale © segnata- " : pai 
aveva già ot due volte. ni IMBRIANI. Se ne appella al Paese! (034 / » » E G9peep. | 10362] 103 60 
proposito li del disegno di legge sono Y ‘IMBRIANI. Non fa niente.. respingo la rido qui lode li è più CATA | — Rumori). Questi urli non sono da genio | = © i 00. | 10687| 10657 
iafazi approvati. SEA parola ingeneroso, R' seguito un breve scambio di cortasio | ‘B@ educata! (Rumori) ». mmeragprenagi et Didi A 
(iafazione Î residente metto în discussione un pro- { *’ RUDINÌ. Alcuni hanno fin trattato i pre- | rca’ L'onore 9 Notizie di marina. Cambio sopra Londra . | — [25.10.12 
P per ren. Ra di legge per maggiori assegni al îni- | rsiti da malfattori; se f tali ere)", | fra l'onorevole ministro del tesoro se- le di marina. Comtolaat Inglasi Î sa 
p generale cdi ie oia e giustizia pel 1898-97. pet a ole fa Si ter Go in servizio; è una | Patore Taverna. Da ultimo il principe Ru- E' aperto ua concorso per la nomina di do- | rambio sull’itatis es da hi; 
ing risero di gras gua ranieri Poor, ce i eno in roi; + re | spoli, sindaco di Roma, ha ringraziato il mi- | dici medici di 2° ciatse nel corpo sanitario | wundita turae (nuova) | 21 35 id 
dai VISCHI lamenta il Sa Lat) ipo Dich che respingo ce ua 6 forze. | nistro del tesoro per la presentazione di | smtare scaritivzo voa 'anano aufeadio di ire | Resto aree G ) | 21 85 
razionale, pinib tre ifioateinbnie ARCANI ART eno, APPCONESTORI fonera di a questo progetto e per le importanti dichia- | 2200, oltre lire 200 per indennità d'arma. 3gisiano 6 0. pain (i 
Jzge, dappoichè ciò prova o che le Fani cen porto di een: eeazioni | rationi fatte. E' sicuro così che la Banca esame sarà dato & Venezia presso l'ospe- | Rund, Spag, sc È FRA ge” 
ioriana sil ia bilancio furono errate, o che fu | distioto fuazionario, prenderà informazioni | d'itsia tratterà equamente olargamento col | dui dipartimeatato di‘metma ei nere pria | Rent, Spsgsni mora | Gia | 64 50 
Kiimenti di dante l'anac, sostanzialmente modificato | circa i fatti segnalati dall'onorevole Caldesi. | comune di Roma Mie i gono Colleen cile aste Canso scono di langi | — —| —_ 
i È Tordinamento del servizio. Certamente qualche poor converrà L33 Dichiarata chiusa la discussione generale, Gli aspirazti dovranno far pervenire la do e to =—|X3- 
Fl qui 1 siamo lotto fico: {tro el recita di precluso dicunone 200 i Approvati gUare | mundo © docamed presti dele burton | TNS0 Satin cas 
i numerose y ven n os ss 2 si 
SLORTÙ, relatore, fa osservare 21- | debbono avere speciati attitudini di governo. [ ticeli del progetto di legge che è stato rin- | 24 dicembre 1596, inserite a pagina 1040 del | cerro». sfarid. a term 2| e 


Giornale militare di dstto ana0, non più tardi 
del 15 settembré p. v., al ministero della ma- 1 prezzo dei aan Tostiîlenzi di paga. 
rina (Direzione del servizio sanitario). menti di dari doranali è Sxraîg, por domani, 
Movimento del regio naviglio. 24 piego, a in 14 & 
Nl Pagano è ginnto e partito da Pozzuoli il 

22, il Miseno è partito da Venezia il 22, l'Eu- 


î ; telorevolo Vischi che la Giunta del bilancio | Ma per prima cosa converrà tener conto 

i deputati Tosoreroo sa» dovere di proporzionare gli È che lo stipendio del prefetti è troppo m La Camera d'oggi. 
rdine del saoziamenti di bilancio alle spese cheicoo- | sero, e a questo provvedono alcuni disegni { Due sedute. 

sese tetivi degli ultimi cinque anni hanno di- { di legge già presentati dinanzi al Senato. | La mattina si sono avolte le solite inter- 

nottrate necessarie. Esaruinerà la questione dell'organico degli | rogazioni, e si è discusso ed approvato il 

‘Gustitca poi il disegno di legge in esame, | impiegati provinciali, e risponde a diverse | disegno di legge per il riordinamento della 


iinostrando come il Ministero: sia cbbligato [ domande speciali fattegli da alcuni oratori. | pubblica sicurezza in Roma, ed altri due | ropa è partita da Livorno il 23, il Doria è 
ainviare, per ragioni di servizio, magistrati Prende impegno di ripresentare la legge | piccoli progetti. giusto a Pozzuoli il 23. 
i fa misione. sui prefetti domandata dall'onorevole Îm- | ‘ La seduta del pomerigzio è cominciata La bacoli 
pera do: COSTA, ministro guardasigilli, si unisce | briani, cui ricorda altresì di aver fatto quanto | colia commemorazione del generale Ca- campagna bacologica. RECO RO 
sms 3A all essurienti spiegezioni date dal relatore { poteva per l'isola di Tremiti: e poichè è | reuzi, si è quindi continuata la discussione La campagra bacologica si è chiusa con un A 
ergastolo ioposito. della questione generale e di f ora tolta la colonia dei coatti, è eliminata | dei capitoli del ministero dell'interno. raccolto inferiore al normale. Ciò è dipeso noa CELEBRATA STAZIONE CLIMATICA 
di ella speciale per le supplenze e le inden- | îa maggiore difficltà per dare assetto am- Notizie parlamentari, solo dalla minor» quantità di seme fatta na- = 
i Porto de istrativo all'isola: quindi studierà il mezzo a sm dae soere, ma ansor più dallo perdite verificatesi | MB Acque minerali aciduio-ferruginose-ga- 
E approvato l'articolo unico del disegno | migliore di risolvere prontamente la que- | Ordine del giorno degli Uffisi convocati do- | alla salita sl bosso in seguito a flacsidezza. nose, ricostituenti, per tutte le malattie 
na a pren legge. stione. maiala ora 115, I prezzi si menteagono molto bassi; per le costituzionali, addominali. nereose. - Im- 


a Sspirora, renza discussione, un disegno |" Pariano ancora sullo stesto capitolo gli | | Sono couro uu me se 
via è legge per il credito fondisrio in Sardegaa, f onorevoli Maury, Borsarelli, ini, Fra- { e IX per l'esame dela proposta di legge: | lire 2 70 il chilogramma. 5 tu x ; 
a ti apre la discussione su quello che mo- f scara e Caldesi. _ « Rioriicamanto dall'istruziono medi | dazi americani. i meie De dele cieni crapba 
S Ron: is dm l'articolo 60 della legge di pubblica IMBRIANI sostiene, malgrado le afferma- L'Ufficio VII deve inoltre esaminere la pro- New-York, 23. — Il Seaato ha stabilito Lume vato lo i più re- 
rien iarezza. — zioni del ministro, che i prefetti sono pagati | posta di legge: « Aumento degli stipendi agli | un dazio suli lane di 10 cente per quelle = L 
iuesto Ta IMBRIANI lo combatte; TRIPEPI vi fa | benissimo, e respinge l'accusa d'ingenero- | insegnanti delle scuole e degii istitati tecnici di prima qualità e di 11 centa per quelle di igni semplici - Doccie - Bagni a va- 
dela pit alcune critiche, alle quali risponde l’o- | si‘à lanciatagli da lui: non ha maì attac- | L'Ufficio stesso deve inoitre procedere alla | ssconda. pore minerali, elettrici a secco aidro.e- 
sore (dalla role Chimirri, relatore, ed il presidente Y cato i caduti; quando l'onorevole Rudinì nomina del proprio segretario in sost.tu =———_— lettrici - Sale par inalozioni - Ginna: 

a i Consiglio, dopo di che si approva l’ar- | sarà caduto cesserà d’attaccario. (Si ride). | dell'onorevole Collacchioni, la cui elezioni Il ala fs stica medica - Massaggi - Acqua natu 
Lian filo della legge. il capitolo 23 finalmente è approvato. deputato fa annulista nella seduta di ieri. Qonerale Carenzi. rale a otto gradi centigradi. 

gi à Il generale Francesco Carenzi è spirato 

sa beneficenza. La Com-nissione per l'esame delia propos'a | ieri sera alle 10,25. 


postale ali La seduta è tolta a ore 11,30. CRLLI fa brevi osservazioni sui servizi di 
P dI Si bb! 
fa città ba Eri Soda po Dedr “DE CESARE parla, con molta conoscenza | di legge « Conservazione e custodia delia tomba | "Era nato a Nvi Ligure il 12 acosto 1837. 
di acque Presi l'onorevole Zanardelli. ti causa della questione, dei monti frumen- | di Giacomo Leopardi (d'iuiziativa del Senato) » elezioni generali del 1892 e in quei 
; comincia în pochi con una tari si è oggi costituita nomiasalo presiiente l'o- | del 1895, il cellegio di Voltri lo mando con 
detr'onore: commemorazione. SOCCI rabsomanda, con calde parole, lin- | norerole Erunial:i è segretario l'onorevole Stel- | splendida votazione rappresentaute alla Ca- 
pero dl li presidente, con parole nobili ed elo- | fanzia abbsndonata. Juti Sosta. i mera dei deputati. n 
nil pesilente, con parole mobili ed ele | ‘#TORRIGIANI chiede al Governo ua pro- |" His altresì eletto il relatore in persona del- | | Nominato comandante dell'arma dei cara- 
a barbara ; în maniera | l'onorevole Mestica. binieri, quando il tenente generale Tafîini 


sati gli Uffici IV, V, VII, VIII | razze iadigene si è raggiusto il massimo di muni da inquinaziosi bacteriche, 


Direzione medica: Prof. A. Ds-Gio- 
vannì, dirattore di Cliniva dell'Università 
di Padova, coadiuvato da altri due me- 

il 

Alberghi - Ristoratori - Alloggi privati - 
Caffò - Passaggia e alpestri — Cavalcato 
sui simareili — Ritrovi - Concerti nello 
Stabilimento - Illuminazione elettrica ecc. 


re fl ge e; che stabilis 
Tessaglia. ere Carenzi, © ne fesso un brevo e- | Botto di Teena le responsabilità dell Il ministro Codronchi d'Acéeglio lassiò quell'alto ufficio per assu- = 
[sottosegre- È: i associano gli onorevoli Cava- | micistrazioni deslì cspsdal none co raiivciin Soma | mere la presidenza del tribunale ‘supremo è Vicenza - Treni 
mari, Dal Verme. Bettélo, Mocenni, e per |  RUDINI risponde agli oratori che terrà | 3. 'us consiglio di mio Dartirà, crodia» | di guerra e marina, il generale Carenzi non notturni - Pronta coincidenza col Tram- 
simo i generale Pellovx, che parla a nome f conto delle loro raccomandazioni, ricono- | fi 'auata sera per Palerzno. eredè più per serupolo costituzionale, di ri- way per Valdagno e continuazione con 
4 scendo l'importanza deile questioni che hanno | 11° % pressatarsi agli elettori, vettura per breve tratto a Racoaro. 


È! Governo, presentato alla Camera, e la cecessità di Arrivi e partenze, Nel Gabinetto Giolità fu sottosegretario 


uoi colleghi VJJARDO ALESSIO propone che si ir- pa io di | di Stato coll'onorevole Pelloux. In quell’e- VENDITA dell’acqua delle Fonti L: 
i gravami, Tione condoglianze della Camera alla fa- Peio 1 eno lie derit poca egli comandava la seula rr Pirgilearnstvgionne 
TANARDELLI. Ci avevo già a Hreporter. 3 lodena. qua da tavola della impareggiabile Fonte 
F MERATE Cave Gli PS por L'ex pretore Galletti. Fece le campagno del "39, ’00,"66: era in- | ff Giuliana in tutto la Farmacia e Depositi 
b, perchè se Sn is er saga DR ll signor avv. Galletti ex pretore prima di { signito della croce di grande ufficiale della del Regno ed all'Estero — Bottiglie ste- 
cest'ora noi e Yondemini è Gra vomente infermo, pregs HOSTRE INFORMAZIONI Caltagirone 6 pci di Lentini, tratto in er- | Corona d'Italia e della commenda Mauri- | ff riizzate — Perinformazionialla Direzione 
one di più predento a voier prendere sue notizie {| * rore da resoconti parlamentari inesstti, ha | ziana. Cobra 


IN RECOARO 


diretta slia Tribuna, come afferma il Caf- | Il trasporto della salma sarà fatto domani 
La Corte a Napoli. faro, il seguente telegramma: mattina alle otto. Il corteo partirà dalla casa 
Tio; pn- Napoli, 22. — Alle ore 15 S. M. il Re si ica) Triin, di via Massimo d'Azegli». 
luerale: CO Votazioni 8 imbarcato all’Arsenale © si è recato a vi- Roma. 
cconta i si Ù > sitare la squadra ancorata nella rada, salu- Per l'onore magistratura spero resoconto Ca- 
EEA uh Erocede all'appello nominale per la vo- || tato dalle artiglierie delle regio navi. CE o Trilee Mascio ssh. MGLLETTINO FIBANZIA 
perchè la {oto a serutinio segreto dei tre progetti | ‘La Regina sì è recata a vistaro l'istituto | tentato — essendo eseciutamente falso aver 


sido di ha Casanova dei ciechi di Caravaggio e la | jo nammeno lontanamente accennato ministro | L'arvicinarsi della sondonza semestrale fa sup- roma — ALBERGO TORINO — nome 


igine tua è 
nianamente 


È itformarne la Camera. 
(e ARDELLI promette di chiedere no- 
îie e informarne la Camera. 


Durata della Stagione dal | Giugno 30Settem. 
Il deposito delle acque minerali di Recoaro 
trovasi in Roma presso A. Taboga, via 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


F i scuola Alessandro Volta. intendimento part lotte politiche in am- | porre che le condizioni del "> un 
ara alforede Luzsatti presenta il progetto | “Napoli, 23. — Siamani, alla ore 5, S. M. | bisnie © îra persons a mo affatto estraneo. meet mrsetata [NE Via Eviadioo imelen, © (presi dici 
nulla q nectit per l'esercizio ‘provvisorio per il | ji Re è partito per Licola, a bordo di Una | poro uver chiesto solo ministro si togliesse mio ii SAAS 

tal o IRE 20 A torpediniera, onde visitare quella tenuta. | Erorredimento sospettato carattare politico, per x tar pr, di Ristorentà 
ritali de 10 quindi la discussione dei ca- | Napoli, 25. — Allo ore 15 il Re e la Re- | impedire disoresito magistratura — senza nuila rage personi 


BI di gina si sono recati a visitare lo studio del | domandare di più. Nos è però presumibile che, se modifisazioni 
1 Bilancio dell'interno, compianto scultore Franceschi, vincitore del Sfido accennare ad un solo mio atto di par- | si farsano, queste potranzo esser tali da pro- 
pali Ii discussione rimase sospesa al ca- | concorso per il monumento a_ Re Vittorio | tigianeria è corfiio ansora nelia lealtà di Gia- | durre sensibili inficenze sull'andamento generale Sermanlea doi Med:terranso. 
Irsonaggi ei Amuioisirazione provinciale — | Emanuele, e vi furono ricevuti dall'ouore- | como Costa per ron temere smentita. n n j 


ogg a Enne 1 e reno TL GENOVA-HUOVA YORK 


eo gran Wii FELICE-GIUFFRIDA attacca molto AI generale Della Rocca, - | So l'avr. Galletti si fosse dato la pena di | gono giudicate più che sufficienti per far fronte 


i mamente i prefetti, così detti di > È £ A n î Î ito | ai bisogni della situazione, 

ia principe. ti, così detti di combatti- in Muniato, 23. — S. M. il Re ha di- | leggere il riassunto sommario e il resoconto e. 4 

prin presi ter loro intrighi e per le loro in- Pa Miniaozto dispaccio sì generalo Della | stssiogratico della Camera della seduta del | D'altra part gli affari si svolgono in ua campo % cinta giant H 
sco perchè ia ua infor Cita molti fatti, entrando | Rocca; 20, avrebbe veduto che ben diverse furono | assai ristretto, e le richisste di capitale non ETA parte il 1° Luglio. 
‘per came restanti omtà di particolari ben poco inte- | In questo giorno, in cui Ella compie il | le dichiarazioni del guardasigilli. . dovrebbero presumibilmente assumere propor- Rivolgersi in Roma a 

È TANERDELLI. Ma ql 90° anno della sua vita, trascorsa sempre | Ii riassunto sommario così riferisce le pa- | zioni importanti. O. Stelm, Via della Marcodo N. 42. 

2 FELICE. GIUFERIOTO * in servizio della patria, saluto in lei il più | role del ministro: e x % î [AI Lemon e ©. Piemsa Soa 

ti è servita dot, vagando do UFFRIDA. Rincsra la | vecchio soldato ‘dl nostro ecercito, l'amico È * % Quanto al pretore Galletti dise che eglifa 

ancora, 58 chiama sempre è 0 prefetto all'altro, che | fedele del Re Mio Padre e faccio voti per- | tramutsto da Caltagirone per ragioni di servi. 

etere, che fa fieno copre, peraltro, prefetti di combat- | chè Dio la conservi ancora lungamente al | zio: lo stesso Galletti ebbe a dichiarare oliguar: 

ANARDELLI (seccalo). Ma le ha detto | MI9 affetto. » dasigiili che la vita in Sicilia era troppo di 


L’ambasciatore di Germania, cile ». 
‘hiamato dal proprio Governo per reg- { E il into stenografico tesiva 
aghi peo provisorialmento il dicastero. degli = | riproduce il discorso del guardesigli. nei a I 
7a Gere irouuie li congedo, per salute, del ba- | termini seguenti -—— ==. = 

fore Marsthall, jeri sera è partito per Ber- | « COSTA, misietro di grazie e giutizia. Una 

i | ino $. E von Balow ambasciatore di Ger: | seconda cervazione fa ft, riguardo al pre 

) e chiedendo a lui ed | mania presso S. M. il tore 4 - 

1 Consiglio m Snia Pre le sua assenza, reggerà l'amba- | ‘intorno a questo pretore svera veduto. già 
sua provincia, — Erto) i sciata il primo ‘ consigliere conte Pickler. ' qualche cosa sui giornali, ed aveva incaricato ‘ 


ite volte quelle parole! Si li- 
mo mai... 
re non i 


FANFULLA 
A PUBBLICITÀ ORDIRARIA | PUBBLICITÀ STRAORIINARIA SBIGRATOITA DI 4 Pian — 


Mi Per suni linen e spazio di linea. . . . .&. S,€9|) Pers local da affittarai, compro-vendite, aifertà a ricarea gi 
Conai . . » $.5® N e di impieghi reclamo di esercizi a d'industrie, 0 ©, Ca 


rimgrazinoe ari tesimef. Csntesimi Cinque la paroia. — Tu: le invi + 
nl Hi IR I Ea aulin bpestae da ieri Ge gin re pi 
9 PICO ADI AiUH P=- del FANFULLA Via dell DONE N. 11. Roma 


SOLO L’ACQUA 


‘ CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA preparata con di speciale,jconxerva e sviluppa 


capelli e la barba 
mantenendo la testa frecsa e pulita 
GUARDARSI DALTE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori (2) A: 


è. MIGONE e O. 


Milano — Via Torino, 12 — Milano 


Si vende tanto prefumata che imedora da tutti i farmacisti e negozianti di profamerie L. 1.50 


gr 
diese assortimento di 


Pisaofrti, Amozito, Organi da ci 


per l’esporta: 


Cataloghi a richiesta, 


T. 2 la Sala 6d in botigia graodo Lo 8,50. Per lo spedizioni par pacco postale cont. 60 În più Ci pa à 
Deposito generale fnerale da A. MIGONE © O., Via Torino N. 12 - MILANO 2 8811 nese SITI a foce de sha 
In ROMA presso Fratellì Finocchi. Specialità R. Capoeaccia, droghiere, piazza in Lucina, e Via fare collo Stabilimento Mola, "OT Aa nulla 


Venetò, 30-33; E. Parenti droghiere, piazza di Spagna; A. Manzoni e C Emporio di profumerie, 
TREVRE 7 piazza in Lucina 5; F. Cacciami, Via Cavour, Il; Cooperativa Romane degli impiegati, F.ili To- 
droghieri, via Flavia; Garibaldi. Trombetta e C. Via P rta S. Lorenzo N. 48, Noteger Giovanni drog. Via due Macel'i, Lingne 
V. E. 139, Profum. Luciani, Corso 399. Ditta A. Taboga, nuovo Trisoi a 45. Fratolli Novara, Via arenula. F.lli Castalii, Via P. 


a seal RONCEGNO 


Fslene 3 la pera 12 più forte n più ferie segua minerale arsenico-terrugaes: 
Faccomandet dalle primarie Autorità mediche sont. 
Aneta, Carr malta dtt Mom, dll Pal lr Mia 


cioe ro pizza 1 


ABURENIEA. non è che la irasfora: di un p 
Terra di Nocera. Col 


d affinchè t 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, }' 
già coto e largamente in uso nell'Italia Centrale, fia dai socoli 

i" muovo èlemento igienico entra a far parto 

degli »ccencau sedimenti che ne co.t iu sc 


DIO (in el uma sol tazione argento di sti Pon im; adour) 
"reame fono. la bocca s parifica ? B Spr ra cagato cd 
POLVERE per bago! toletto — soave — (în elegante scatole dî legno bi 
AGO TAP. 0a, ani 'stngdiaFi ori SE ALIA PSI SII TULA paci renne U em IGup 
e 6 Se pn Sh ment Î naro a di Ron 


m — (in seatola di latta @ “colo. ) fa 


Sulla nuova ferrovia di Valsugnaa 

pipi spinte LTS temperie 
cn ica, macteo. pa = 
ee» E =usrdngi ire, 


Bale e le Saloni. tt Tllominazione eletti sta penda 


late, Lawa-Tenzia. Goneast 
o oriditer —'ialorza 1a Sangano 


si cedo 


MITI MA EFFICACI. Hi 
NON CONTENGONO MINERALI. bi 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALB, 


LE VERE 

PILLOLE 

PURGATIVE 
DI A. COOPER 


| PREPARATE 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER FIU' DI 40 ANNI. 


=" BAMBINI 
‘o ADUITI 
" Pon 


iTE- GOTTA 
"SCIATICA 


BADARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


di GEO| SA ER 
Zelatina < si 


DA 
H. ROBERTS & C. H. Roberts e Co. 


Ogni Pillola contiene Res. Ja 
Pulv. Rher. 03, Pulv. Ziogib. 08, 
Ssronis. 0Îs, ‘Ext. Hyoryam, 008, 


Ve 


Caryo; 


H. ROSERTS IG co. 


In ROMA presso | fabbricanti G 
Inglese. Piazza di Scag 


| 
si n ci ( Sea 
Prezze L, I e L. 2 la scatola 
» 


I III 


LE POLMO 


|a Tuberealos | TT 


Vino di Montafraddo 


l'e fa:tor Federico Rianchelli 


Private gorevseiiee a! 2r SEN Misno, via Passarella visi 
salta per 5. 4 srasso di falstffcazione esigere sa rimedi © + 
zioni la flsone & sano sel De TESCA. 

di pei P'armuessti i Milano, presso io sieno 
€ encenrsale farmacia 
rimedi in inita italia con T 


Flenzi è BIN 
5 a 37% — Sora 


istoni [la contenta‘ » Pubblicità Utile 
Ke ii Le inserzioni si ss SÌ esi 


33] ricevono all'ufficio 
3% del FANFULLA, via 
dell'Impresa, 11. 


Avvisiamo le dire, 


Case di salute, Stazioni cle 
bilimenti balneari che a cor 


cezionali Fanfalle, dato il 


Mu 1zz044 


AVVISI ECONOMICI 
Cent. 5 la parola 


ed il genere de’ suoi 


pa 
di 
E 


nati, può fare una estesiss 
nomica reclame. 


A richiesta si spedis 


CRE [TE] 55 4 S 

pa ex . è eno - . SA ta | il Scrivere all’ ini Pan 
Per inserzioni dirigersi esclusivamente al l'ufficio de | F88| 101, [1514018 Pa deziro n=] SISSI) I rallenta 
I i 47 30j 19 8°|y20 35] — —| fulîia Roma. 
È 


FANFULLA, va dell'Impresa, 14, Roma. [Se eta € sprite no post 


JONE ED AMMINISTRAZIONE - Via dell'impresa, ti 
Cent. 8 in tutta Italia Venerdì 25 Giugno 1897 


della Tessaglia, onde porre fine al dispendioso | pacchi postali in dogana senza aprirli. i cortesia dacchè ciò in conformità delle coneue- 
armistizio. ll direttore potè coll'appareschio contare 2! tadini si fa in via ordinaria (Vied applausi). 

Si afferma che 30,000 uomini di truppe tur- | sigari in una scatola, contare le molle della | l'efficare collaboratore di quasi tutte Hareoust, a some dell'Oppomizione, dishiara 
che fresche sieno arrivate in Tessaglia, pro- | propria poltrosa, benchè imbottita, e vadere del Meyerdeer. prestò ben volen- | eswre certa che agni partito della Camera par- 
- si e = venienti dall'Asia Minore. due bottoni di polsini in vs pars» postale. Pre- ì Vi ela | tesipa alla soidisfizione provocata da quera 
F insignificante, siamo intesi, è insignifi- conizza poi l'applicazione dell'apparecchio azli permea comuninazione prowassie drl'a smado na- 
cante un voto che stabilisce una grande mag- uffici doganali ® di dario consumo, potendo nel grsn teatro di Parigi racsoata- f sione storica, nello sciluppo delle eni libertà 
gioranza per il Ministero mentre una setti= friorno PER (GIORNO | essere adoperato anche da guurdio subaltarze | roco come io Scribe uvessa fatto tuomare i | Fiaghiltarmm abbe sì grado parta (Vivi ap 
fana avanti si vendeva la pelle dell'orso ; Ù senza istruzione scientifica. cannoni durante la popolare sommonsa del | p'uus). 

Ha tutti i mercati dell'opposizione faziosa; è * Vessro: (niesiemeno che nel marzo dal | Quiadi ln Camera dei Comuni si recò a pre- 
fnsigniicante, ata bene, un voto, pereriare || (Vicirie ich a i matto Fez su firatore alle Regina Vicaria un lndisizao di fe 
il quale l'onorevole veva, du- lll'oscasione del giabîlso, il poeta laurent pene Anita sei sesto avrebbe voluto co, se il li- f liciznzione par è compiuti sessanta sani di re= 
Ai0/6; allearsi, intorno a UDa questione } Alfredo Asta, ha esito ul'odl che pobblica || ,,T*toeremmi da Tromese smsuszino l'arrivo | rita fiume rieacito. at ameranice un f go. ad sl sio voro sl prlnaio del Paalee 
origine nell'attentato di | il Times, s'intitola: Vittoria, e celebra le virtà | See Meo Can no dei — così li chiammao fn qual prese dal- È mento, lo Spasker lesse in rispontm delle Ra= 
i | della regina e la grandezza del suo governo. | di Dutukoss. Per gicagere coli la Figo de Fassi perpeten — un permea’ di Liunzioni | gian che siegrazia ln Comuso per lo Qibite= 
Dopo aver descritto gli anni d'infanzia della pe agri centi caeitio canal Seo dutemzicate. L'asvuttio f son rivoltelm 
rincipessa di Kent, cerca esprimere i sensi | "MM ian prrsosaz, ® limbeogiiao vi 
Trenti che eena dorà provate seramendo,a dic | Andrée ba cominciato « gonfire il palla. | iituo* jet Qta” prodot cogli spattatori Camera dui Lordi 
* ‘@ mille - act corso forno f Tomtom, dî — î Lomdì camondoni riuniti 
: Quarto passa le aazime tagione per la quale lOzera / Vaspre sc= f PPP sosnrni ® passontaoo l'Incivizzo di foltoitte= 
A questo augusto aspello, paichè tale à, f Dn wa etariazioa fetta a poopoeito del gim- | ciliiom: non ese, daga il canto prim suc» f some alle Ringgit, Tm sultano dillo Cnenorm dio 
chi sa che cos 2_}i decreto celeste - io non verrei mai mena, | bileo della regina Vitoria rinuitano i cnponsîi ‘i Parigi (perchè il mustunno vura= ff Lomit è stvtta rinvintm se domani. 

jello che la co: d a anche se lo potessi. Ma non sono che une | dati cuenae ci fi ue 2oa agpresmtazioni bitor= corteo Camere 
Tsubbliani con gii amici dell'onorevole | donne, non posso — essere grade, io sarò | La regisa d'Inghilterra puesva l'ivvemo nel vari teatri d'italia. © la cen ® n prende, Lordi 
Sonnino va filando alla fine di giugno? — | vuona. nsorso a Nzza 7$ chili. La regina reggunte di | parità teatri del rimanente d'Europa @ git= . 

L'errore massimo dell'opposizione costi- | ‘< Io non posso vestir la corazza, portar îl mentre lex-rezioa lenbella SO. | diri © pareri cuzzant, ® polmmiche vivaci, @ f Toei, 1. — Allo ore tre pomeridiane it 
tuzionale, dal giorno che è venuto al potere | cimiaro - né cinger alla mia sottil ‘cintura la dinnumsoi che mon linivano più. orteo dui membri delli» Carter dì Lordi e 
il Ministero Rudinì, è stato appunto questo | pesante spada, — né contondermi alle discordie. r dai Cormuni. paesano del patvazo del Parla 
di mivacciare a ogni momeato il finimondo, | 2 che dividono t| fintemragato, prima di smrivere une manto, ei è smeato è Buckinghnm Polas, tre 
di far la voce grosea per dare a intendere « Ma io dividerò la saggezza de’ miei po- opere. que be enon premoda di morte n 
agii ingenui che il Ministero ora già per lo | poli, - sesonderò il loro valore, - insor:gzia». | / professore — Sei razuzzi vanno al flow». pi cina e l'asshionta »: né sì è cum 
terre, e poi, quando cisiè trovata leì, seMPFe | doli sempre, nelle loro imprese, con tutto i | man quettro è stato proibisa di bagnarw.. | spine se un duto argumento, @ timuttno rauni segni giodi l'at 
lei con le spalle bene aderenti al suolo, | mio cuore di donna. Quanti ne sono entrati so segue ? uno pisttosto cile in un altro modo nea carrozze di gala dello Speaker, il quale 
rialzarsi con grande disinvoltura esclamando | 4 E forse, per la grazia di Dio — e l'isvul- Tutta la classe in coro — Soy rubie © no al padblico di questa o di quella | portera la inmmgio uffi lì dette sue omerico. 
allegramente: Non è nulla, mi è scivolato | nerabile potere d'un pasifico amare - condurrà, n città. Egli obbodisce n ua Genndo falla sì amiepaa lungo meto il por 


iede, ma alla prossima occasione ve- | se bene donna, - w al x cile lo guida, egli seguo ba asi sorso, dietro È cartone della 
ide cone lo buterò giù. Shia Rea quite eg Gonrtio di po 


t è- Wulta: nt dan, per ummzienro il oneatteristan spettacolo. 
Di queste prossime occasioni ne sono ve- | « $s una volostà savia raffrena i desideri CRONACA DEL Mans renze; vede sssae d'amore ® di gelunia, di | L+ dun Conero firuno rivevure du Sua 
nute a dozzina, e la conclusione è stata sem- | aisornati; - se il Presente serba peril Passato — odio e di violezza, di piutà e di sanza, di f Miwttà allo 250 pomuritizno nella geo sein 
pro la stess un filiale rispetto; — se la Religione santi { _Gibliterra, 21. — Il pirossato Werna, del | Magcanimo sdegno 0 di cessa portilia. è vi f de dali 

Ri è stata sempre la stessa per una ra- | congacra - la libertà e la legge. Nord feutesder LI proseguito par New- | penetra dentro, vi s'ira-medesima, le fa sue La Raginn artva ni lati il prinaipa e la pris- 
gono molto semplice. Titubanti nelle que- | °°’. Mai, finchè io regnerd, nos sarà rotta la ! Yi vi architetta istorno ua dramma, una epo- f cipersa di Galles, lm priacipusse Eluna \cnto 
sioci vera aense di principio, in modo da | solenne promessa da me fatta al mio popolo, | Montevideo, 21. — Proveniente, de pes, ua mocdo musicale. Questo mondo egli [| sso e Bistrise, ii dure di Suona Caberto 
isbire all'occasione tutte le professioni di | “di mantenere leale e iibera, - questo regso | NOTA, è giuato il pirosc:fo Orione, della Nt- fl Se io plasma a modo suo, abbozza direi | e Gotha e il dura di Comna n 
fele, da quella di conservatori intransigenti | 4 che l'Oseaso difende. vigazione generale faliana. quasi i psrsonazzi in una immaginaria erutr, | li Lort cansalliere è io Svank 
i qulla di radicali arrabbiati, gli oppositori | “ ti poeta ia seguito fa allusione alla. morte Jessendria d'Egitto, 2. € Ei celcrisce cos vo pennello che gli vel: | a Sta Moon gli iniista 
costituzionali non han saputo trovare ancora } del principe-contorte e stima che la region | niente da Gasora, Ba proseguito per BoebrY | togzia sugli cechi, nasai mono terribile del 
îl punto fermo di un programma, attorno & ‘ abbia trovata la sua consolazione nell’indisso. | il piroscafo Singspore, della Nurigazione Se | pazaalo intrareduto da Murbhet nelle te- 

Toleuca e asominia ze Lacan iansa delle | lnblità del « matrimonio eterno che l'unisca al e ani Rae nebre della trazica notte. Nelle viscere in- 

‘me evoluzioni. timo (popola, ny, 23. — E' partito per Aisa. lettuali del maestro palpita l'opera molti 

nt caocazga dim programa | 2 PISO: riugaiora di Vitoria più | pel pla 8 proonto Bafile Muten, | eletti del mucuro pit l'opera molto 

sicocapo salda da cui la sua azione parlamen- | grando che mai nella pare © della Narigazione geseralo ituivao iepirato noto egli nos fa che tradurre 


5 6 > Ù ‘à atsase nÌ trono. 
tare muove, © a cui instancabi!meate tende, | © vin dalla Grecia, pù di Komns ! San Vincenzo, 23.— ll pirossato Mutte | cis che la voce inter prodi» re : 
2 potere dche. ha perduto e che. vuols | < PIÙ savia dall ‘a, pù potente di Roma e la voce interna gli detta poss a staziona nello ricinneza del pa 


L) | 

| 3 Bé che vuola | e,.in una rapida co Bruzzo, della Sorietà La gl'importa se un librettista di cossieaza un lento di ci È 

AMBINI Thiequistare. L'Africa, il trattato italo-tuni= * torno agli scalini del trono i rappresentanti Genova. po' troppo elastica gli dà ad intendere che Sa 
È | sian le elezioni: tutti pratesti par veder di i < duita pù granito Inguilterra », assorsì da —Temerilf») 22.—1l piroscato Rio-Janeiro, | {2 


sifferare il potere. Nessana q iestione guar: i i puoti dell'impero, dalla riva del Ga sella Sozietà La Vaioce, è partito per Gi di Vespri siciliani. vimano traccia fre- 


ADULTI {RI fui se nessina questione considerata i ( Gurone torero c'acafisa Atatate puri nova ‘quasi i quel Sere us per large) ul gel ui 


rapporto con la situazion> e gi'iaterassi del | steggiara « la loro graziosa sovrana, ln sua nn l'i lioguenta 0 pomposi cho. Giasetio Mec <- Li Rteti 
paese. Grandi frasi, tono lirico, iuvettivo = E gailog è Rogiaa Vittoria, subito 


ra rin *u0 regio ate a. si H H " rara introdotto nella sus Opere, | dopo l'utianza accontat n 
Sinponionlo i at, fatti ravisati, cia. { Pere omessa © i ino segso storie» {TI genio di Verdi |Ietri Uyonzie adi Profile: nt cè | ss ale Camver de Ln") perke Par 
muta iranbich, goremlali senta Base: | rate Sine deci EL no at Vai ang | sn e rta Lui, sti Cin 
io. isdizimo vers ai governo: Venne rasconta:a a suo tempo la singole ù ricxo di passione, samors chiare dilla Grua Brattagna ed i Mayora @ Pravossi 
Quale sarebbe stata la politica interna dol } Odissea di Franz Sehatler, l'emigrante tedesco, 7 I STO "De SE 
Nirstero che secondo le spsranze dell’op- | ch» dopo nver favo il pi soa DATE Ore È 5 OA, pur rapodpao ber] PR dA perdinpieagionicztizo 
x lotta rinerara dsl cialo l'ord.na di evangeliz— 8 o ot di unità, 20 tali vardino del palazzo ci 
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lo 00a 6 figurarmela quella politica, io | 209° della mani La polza l'arrauiò più volta | C.fo ua grande argora rico e patript | °° nare a Windaor. 
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ti tteauo condsanato Bos slo gli e: ] Portati. Ds ogsi parto aflivazo miglina di | * prtosniizia. Grovanet de, frost 2 ed | Per il giubileo del Biluse 
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e Schattler non potendo soddisfare tutte le do- | crivellata di pistolettate restor | Principi di Napol?, rp 10000 Savini dello ente 
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fatte i quali erano logici protestando | quanio ura sella, sppess a un ramo d'albero, | mostrato, col faraneo hbro fitoria del Vesyro | Spesker anquazia di urur riserato una M nuo amivo a Wiaedsge altri indiriazi le 
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Does; 02 inziemo ozalshe giorso e il sasto | quel soggetto: e fa questa razione Giesa Lo fusto fi ingente ai 
viaggistore tentò di guarire il cavsilo del pa- da fui £fiotta per giastificare la siognlare epidialità. = eine 
store, col suo abituale proc. a’ scelta Egli avrà anche pecsato che la nurva dalagrua na nansene gue la dolbama o 1a 
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Voto insignificante 


ROMA - 24 Giugno 1997 E acostterebbe la cessione di parte | coi raggi X applicati alla visita dei collî a dei igny, o di qual Spec her risponda a questa comunisaziono di 


tiglieria esistevano sei secoli fe. 


” = Rallo stesso modo non é riuscito a im- 
carita con Fuso rizinamela quell'’opinione pubblica di 


us 


pai 


save (he Queen, socompagrei 
ditari. E 
Le truppe facevsno ala al psssaggio della 


cha ebba lv 
sel aplentici 
tutte la fltre 
> in palazzo di fiori. 


ni 
‘Quattro princi 


Ja Regina Vittoria scese del 
seguire sla volta 


stumj con stendardi, e quattro studenti in co- 


stime di sralei, rappresentanti 


la Ssozia, il 


Pacco di Galles, l'Irlanda è l'Inghilterra, crano 


‘ni piedi dell'arco di trionfo. 
*gondra, 23. — La Regins, giunta a Wiud: 
‘n0î, fu ricevuta entusiasticamente dalla popo- 


Jo. 


‘La furono presentati numetoaì Indirizzi di fe- 
lisitazione. Lo stendardo reale fa isssto sul 


castello, Le campane suonavano a distess. 
mentre due- 


La Regina entrò nel castello, 
mila fanciviti delle setole cantavano il 


Teamenta folis applaudì freseticamente Sca 
Macstà. 


La rappresentazione di gala. 


Londra, 23. — La rappresentazione di gela 
,g0, stasera, al Covent Gerden, riu- 
mento e superò per mazzifisonza 
feste. La sala era trasformata în 


‘Furono rappresentati il sccondo atto 
terzo atto di Giulietta € 


Tannhauser, d 
ineo ed Îl quarto atto degli Uponotti. _ 

Tra soli era gremita. Le vaghe toctatto delle. 
durò e 13 rischiesime uniformi militari e civ.li 
Fesdevaro 1a sala splendidissime. 


della Fa: 


Assistevano tuti i membi 
reale, il Principp-0 la Pri 


Princip 
polt sedeva a dostîa 
‘Allorchè i Principi di Gallesp enetrare 
tensro, gli epettatori si alzsrono ii 
‘artisti ed î cori iatonarono l'inso tazioni 
Humiseziono — Sii 
All’eseroito. 
Londra, 23. — 
splerdida. Uza fella in 
nelle vie. 
La Regira riceverà, doman 
teri, 
Sua Maostà da dir 
all'exercito, esprimendo la su: 
la bella tenuta della wuppe. 


La medaglia commemorativa — | mioistri 


coloniali. 


Londra, 24 — La Regina ordisò la co- 
niszione di una medaglia commemorativa in 
la quale 

suttii Lord Mayors, ai Lordi, 


i diamante, 


zigordo del suo giubileo 


ine, nelta quale Tarner 
ministri coloniali, 


Dublino, 2. — Tsri sers, si riazoraronoi 


disordizi. 3 

La polizia csricé i 
una bandigra nera. Furono 
renti. 


Le folicitazioni ilaliane e la stampa in- 


gisee. 


ti da musiche mi- 


orsa di Napoli, 
Tatti [gli «liri principi esterie gli inviati atraore 
dinari, compreso monsiguor Sambucetti, ed ale 


ragli esteri — 


gi ammiragli 


un ordina del giorno 
soddisfazione per 


crioale teonero una 
espresso la apo 
prima della fine 
sione di riunirsi n0o- 


‘mosizenti @ soquestrò 
Mitti parecchi ar 


God 


del 
Ro- 


Na 


Gl’incidonil. 


Londra, 25 — Vi fi 
riti nei quartieri dell'O 
Blio cagionato dall 
in mezzo alla foll 


sono jersera mi 
stante lo oi 
circolszione delle v 
la quale era accora più 


numerosa nd esaltata che non foste martedì 


scorso. 


Le disgrazie di persons furono iuvece rare 


nella City, dove, a cagione 
titudine, la circolazione delle 
terrore. 


verture 


dell'immenea mol- 


fa ine 


T BRIGANTI DEL 


Romanzo di avve 
(Riproduzione visiato). 


Giacinto rispose: 


Credo di averlo capito. Vi faceva co- 
modo di far dire in questi dintorni che l'al- 
- fimo capo brigante venuto da Rome è il 


figlio di un vecchio liberale. 


— No, non ci sei, nè ci puoi essere 


. chè ignori che domani tutta Sora 


poi- 
i suo 


circondario sapranno questa medesima sto- 


L ria che ti ho raccontato. 


‘cinque centesimi, — questo ! 


E il capitano dfirendolo tratto di sotto al 


‘mantello lo mostrò a Giacinto. 


iacinto lo prese e lessa sulla copertina 


‘bianca, decorata da una vignetta che er 
rie 


iendeva di rappreseutarlo in costume 
x 


da 
Istoria veritiera - del famoso brigante 


Carlo Ferdinando di Maldura - detto Gia- 


cinto Falconi. 
Giacinto era irritato 
dsta a una storia domestica che 5] 


di quella pubblicità 


iaticle 


ssnitaria par la peste. 
Il primo è stato ucciso, il secondo è rimasto 


| GRONAGA ESTERA — 


Oviedo, 23. — Sono scop 
provocati da questioni sui dazi comune. 

Nei centitto fra operai a gendermi, due operai 
sono rimasti monti e cinque feriti; e dee gua 
darmi sono rimasti feriti. 


La protesta del Giappone. 
New-York, 24. — La protesta del Giap- 
pone circa l'unione delle isois Hawsi agli Stati 
Uniti è considerata quasi un ultimatum. La ri 


1. Assendo nel vocsbalo nstendi. 
6. Cì compri e intorso Al cullo tu ci mari 
4. Nella Romagna giascio senza f.lla 

3. è în ladia mÒba è gorerzo portoghare. 
7. Fai celebre sttquario rilazese. 

4.0 pescatazzio 

s © milita a ®vallo. 


sposta degli Stati Uniti è energica. 4, Da me per volera gli aquiletà 
= 5. Gli aa mi cniamaram casciatri 
La spedizione Dhanis. 5. Da qusttro lustri ci ho na' imperatrice, 


iuzedì votai com Cavallotti. 


Bruxelles, i — La Réforme conferma 
che la spedizione di Dianis è sata massacrata 
Lo stesso Daanis è morta. 


So la forfora insudicia il vestito 
Colla Chins Migon sarai guarito. 
n — 


DI QUA E DI LÀ 


Contro le donne-bsrbieri: 

Trascrivo dsl Progresso italo-americono : 

« L'Uniona internazionale dei larorazti bar- 
ha nuovamente deciso di non ammettere 
a mambri della medesima 6 conseguen- 

di essluderle dall'ese î 
professione. Tale decisione vani 
Esito s'l'impiego di usa doama in una barberia 
di S:, Paul, Mine. ed in previsione del caso 
che cssa avesse fatto domanda di essere am- 
messa a fer parto dell'Unione. 

La questione si ara cè presentata altra volta 
quando era presidenta dell'Unione M. E. Mut- 
ray, ei era atata pure Qarisa nello stesso s2 
essendosi ritanato sconvanieato par uma donns 
di esarcitare un mastiera cho la metta ad ogni 
istaata în contatto coa uomiai di tutte le que- 
lità. 

Ua barbiere, membro dell’Unione 31 di 
St, Pauî, ha detto, parlando in proposito alle 
possibili domanie d'ammissione da pari» di 
doone 

« Noi sentiamo per il loro sesso troppo ri- 
spetto par accettare tali domande, sa ci si 
fanno. A dira tutta la verità, noi preferiremmo 
fare il sasrifizio di sposare quelle donne, an- 
zishéè di accsttarie nall'Unione. » 

E' più che probabile che la massimi 
delle aspiranti barbieri si assomodei 
questa soluzione. 

Uv'altra quastiono asuai più grar a risolta 
in senso tuito differenta è stata quella dell'am- 
missione degli uomini di colare nell'Usiono dei 
barbieri, soma ad Altos, Ill, a cassa di un 
certo Misa: Levy: socio, che si rifiutava di 
intervanira alle ricnioni perché v'erazo dei ne- 
gri. ia questo caso ls dasisio tata ri 
rita dal segraiario ganarale Kiapatzki come 
segua: 

< Moses Levy è stato sospeso da membro 
della 19 losala 81 di Alo2 perché man- 
cava ale riuaioni col pr vi ersao 
ammessi dei negri. Noi sosteniamo piscamante 
l'oparato dalla Locals SI, perchè us uomo che 
fa disriozioni di razza coa lavora nall'iaterasse 
dell'amsaità, è cicsome l'umanità è la base fon- 
dameatale dall'uaione dell'iadustrio, noi siamo 
convinti che la Locale SI guadagnerà dall'aver 
messo faori dal suo semo il Levy.» 


x 


0 soani 
stazioni dello SBîto del Congo. 
cchi uMoiali sono stai 


i tiri di combattimento. — Scioparo di 
beccai, 

‘terni, 22 (L. Aminole). — Coi primi di iu 
glio incominseranno sui monti di Cesi i tiri di 
combattimento per usa brigata di fanteria e per 
altri reparti. 

Per mancanza di so di slire comodità, 


Forse si ssrebba potuto provredere sesai 
meglio, preferendo all'uopo i monti di Stros- 
cone. Ad essi si accede per ampia e comoda 
via rotabile, cha da Terni porta fino allo stu» 
penio sitipiano a matri 1100, scompartito in 
una scie di vallette alluogate e ssparate una 
dell'alma. 

Quivi son v'ba difetto di asque, essendovi 
perdao dei laghetti per il bereraggio sd ll ba- 
gno dei quadrupedì; i cariaggi avrebbero potuto 
seguire senza sivuza difisoltà i rispettivi bat- 
tagi:cni, cha poicvano restare comodamente sc- 
campsti nella valle detta dei Prati, dova gli 
uffiziali arrebbero troveto alloggio comodissimo 
nelle multe caso che nella valle predetta sono 
‘è che erano destiante alla villaggiatura 
sgiato di quel psese. 

Terni, 23 (L. Aminale).. — Par una pus 
ziona disciplicare, giussamento inflitta dai dotior 
Bardoni nd ua gaizine, che nel mattatoio co- 
munale si era raso colpevole di grava insubor- 
dinezione, il ceto dei macellai ha creduto coa- 
venionta di metterai in sciopero ! 

La Giuata municipate, in seguito a tale atto, 
ha deliberato di ritirare ad casi la psiente di 
esetcizio, Ova avessero Oggi persistito, di 
Aprire due maselti per i b sogni del pubblico, 
piecamente confermando l'operato deì predetto 
dottor Bardoni, direttore del mattatoio. 

Gli scioperanti, sorpresi da tale risoluzione, 
si sono affrettati a venire a più mit consigli, 
sd oggi stesso banso riaperti i loro spanci di 
carne. 

Sia lode sincera al contegno risoluto deli'su- 


torità municipale, esperisimarta dei benemeriiò | La ceneri di ua vili in pegno. 

dottor Bardoni, il quale, sccoppiazio ad usa | Lo ssorso ottobre, al'Hòiel Consinsatale di 
fara capacità professionsie ua carattere integro | Filadelfia mort un nulionario, Jasob Ziegler 
ed energico, ha seputo ottezera che questo im- | Dari, l cadaera fu imbalssmato per essera 


portantissimo ramo di pubblico serrizio fuazioni 
in modo degno di una città civile, cosl per l'o: 
dinamento disciplinere come per quelie garanzie 


spedito a Sua Fi ato, 
parò pochi giorni dep> gioni ina di 
cremario. E il corpo di Daris fu ridotto incs- 


lava al pubb 
di bestiami la verità sulla sua origine, che 
lato lusingeva il suo orgoglio, dal- 
metteva nel! inistra luce 


4 leo di contadini e negozianti 
i 

se da un 

l'altro 

mercenario di coloro che avevano fatto mo- 
HI 


leda, Tambulls, lo zingaro cha uns sera ta 
hai offeso fuori porta Ssn Giovanni a Roma: 
colui cha attraverserà i tuoi disegni, poten. 
dolo, a fia di bens è il dottore don Rsimondo 
Falconi, tuo padre dinanzi slla legge. A 
questo ‘aggiuuzi il governo italiano, i saoi 
carabinieri, i suoi bersaglieri, lespie, lo ta- 
glie già imposte sul tuo capo, © confsssa 
pure che la tua situazione non è iavidisi 
— Devo riograziarae te. 

fevi fidare su me per combat- 
nemici. fo sono il solo tao alleato. 
— Ma questi nemici non sono ia gran 


rire sulle forche suo padre. 

Da quando Velleda si era avrizinata a 
Giacinto, egli aveva incominciato a concepire 
certe idee di onore e a sentire certi seru- 
poli che una volta l’arrebbero fatto sorri- 
dere sdegnosamente. 

°E l'angoscia di quel porero vecchio, che 
se nos era il padre naturale di lui, tasto 
più meriteve gratitudine, per tutto ciò che 
aveva fatto in suo favore? 

E Velleda? Ss gusicuno di qus' libercoli 
da cinque centesimi fossero giunti nelle sue 
mani? Como lo avrebbe ella giudicato ? 

Dopo un breve silenzio egli 
camente il suo Mefistofele e gli disse: 
famia ! 

— Non ti bo domandato il giudizio su 
quello che ho fatto, ho voluto semplice 
mente appareechiarii affachè ti mosirassi 
docile ai miei consigli sa quello che devi 
fare. Ascolta. 


| Don Giacinto fece l'atto di chi si dispone 
- ‘on rassegnazione ercica il sup- 
Ù 


— Hai tort». Domani iuvece ai troveranno 
taiti a Sora: vengono sotto ia guida dl 
padre di Vele», poichè quell'usmo iofer= 
nale è giunto a scoprire che cosa era avve- 
muto di AE e guida la schiera dei tuoî 
nemici implacabili. À questi aggiungi de 
Raimondo Falconi, che forse verrà istieme 
col suo factotum Marcantonio, testimone dei 
taoi disordini a Roma, a provare la tua fer 
mezza coi suoi rimproveri paterni. 

— lo nca mi lascerò trovare. 

— S bene! 

— Vorresti che io fossi così ingenuo ? 

— Ma tatta questa geots messa sullo tua 
jd come ua esercito di esploratori ve- 

che faciliterà il lavaro delle spis e 


die 


plizio di un sermone, 
Ma l'altro, senza mostrar di avvedersi di 


uella mimica, riprese: dei persecutori uftici ti fanno guerra 
9 Tini msi riflettuto serenamente alla tua | a nome E 
zi: i vorresti che facessi? 
SPO bsctoci-o tcoa pei 
pitans niso t20qu, aver 
Hueiafa la sua ssotenza. 
pa brigante lo con uno sguardo 


senta, curiosità era minore 
voce. | tuoi nemici si chiamano Maria As- 
sunta Fuoco, Domenico Fuoco, Caterina de 
forio, il marchese Corrado, il padre di Vel- 


capito dove voleva andare 
stofele. Non era impos- 


nellî assordanti. la qui " 
St a che peo. 
d'amore. « Genta allegra Lidio Pula 
Îl proverbio - a quella che è nol 
a San Giovanni er tatta gesto che 
aiutare in tutta la aun osmioctazza 

Buona guata che si divertiva sr 
senza casas, bana popalo siae 
mei limiti deil'onest sscde quod duo 
tim mozzo (fette piiù dini Ae fn 
di quato, oto Dio vm a 
dagli seen? gopoii 

C'@ sinn, è 


‘anvara Camutrillin Pap inuilicenia 
pragne nima dello sumesenalo 
qreroizi dn priampmiò avtintà 


amara lanmineo ia tria - 
finto une giovias di 3 ' 
Santi Prola, ma, come va dr 
momento. on 
« Altugrin, ningria! » - 
Allegria au marta la bora 
E alle dun quando È dicor 
cava a pressa. monoton 
travato la parevano ma 
ua altro paio d'a 
E vi 
roesa ditn ar 


Viola. È 3 mininzo Gisaturmo, ehe fin 
DATTEE NO. 
adereado alle giunte domazde, hi nams zato in 

ate di Viole nel Lisco di Santa Ceca il 


tassi, primo visliso se sua massima è 
nella Società orchastra'a, fa parte coma sua 
natore di viola del Quintetto di Sua Maestà la 
Regina, ed è, fra i professori romani, uno dai 
più îusigni. Se dunque il ministro Gianturco 
merita lode per 1 

ceri rallegramenti l'egragio professore Romolo 
s "e 

— L. Aminale ci sorivo da Terzi, 2 

< Al nostro Politasma si sono già date ai- 
cune rappraseatazioni dei Pagliacci, la cui ese- 
euzione non ha forse completamente corrisposto 
all'attasa del pubblico. 

Sagettimana andrà in iscena Cavalleria ru- 
sticina con ua tenore concittadino, e ci sugu 
riamo di poter rascogliere più liete impres- 
gioni. » 

Teatri fuori d'Italia. 

Ci telagrafano da Barlino che a quel testro 
Reale ha ottasuto uno splendido sussesso la 
Bohtme del maestro Puscini. 

L'autore, cha era pressato, abba tre chiamate 


Mentra a Sun Giorsani si 
Posso di San Patrizio, 
molto lontano - cicè — dsl luogo de 
provata cino de Fora 


Rug 


Ecco la puesia: 

Dora 
Sogna de sta su ia celo ta le stella 
Soguete tanta cGa carinella » 
Coma tu sola ta le poi sognà. 


Sogna, sogna è rosa 
gna l'angeli,der ceio 
Ma pperò wa così 
Sogaa, sogaa, puro a n: 
Dorma, picchi 
Sogna un giardi 
Sognata da senti du” parci 
Da cha tte 


al primo atto, quattro al sscondo, tra al terzo Sogna. e 
coa grande accompagnameato di applausi, e Dorne pischia 
alla fiaa dell'opera grandi acsiamazioni e Psr Lecca ciomaca, 


mostrazioni calorosissime. 


ROMA 


La notts di San Giovanvi. 


Parliamone coms di cosa nuora. Guai a quel 
cronista che teatazse il a.isazio di fronte ad 
una dello più carattaziztiche, delle più impor 
tanti feste romane 

La notte di Saa Gio 
du» cose: che il nostro 
ci si 
vuol molta a diventizlo. 

Domandate a na della venti 0 treata- 
mila persone che soso state laggiù pershé si 
va a Sia Giovani e nessuna saprà rispon. 
è è l'uso. Quaata al 


Perchè ‘ac'ins 
Co' va bacio 


‘0 santo... 
l'avmai da 


romasesche noa manca mai. 
E' come il sale nello virsale 


msi può dimostrare 
asa popolo quando 
sul serio e che noa ei 


Costanzi (ore 9) — Dora. 

Sianzoni (ore 9) — I Vascài 

Politenma reaie (ore 9) — C 
Jaasre. 


La fisra — se noa avagiio, il lettora questo 
dovrebbe saperlo, giseché è stato ripetuto più 
volte — la fisra cossisie in sgli puzzolenti, 
garotani olorosì, mezzi di spigàetta nè odo- 
rosa né puzzolente, ia lumache, in porchetta e 
in altri gensri più 0 imz20 commastibili. 

Sqrebbe molio difiale calcolare quanto vino 
si tracanzò doraata la notte. Vi saro osteria 
all'aria aperta che consistono ia ua barila di 
vino, du» bischiari e una torsia a vento. Le 
spesa d'impinato moa fana0 fallire Il proprie- 
tario. 

Prima del 20 ssttembre la chiesa era aperta. 
Ora è chiusa, 6 È maligai dicono che la reli- 


Musica 


sin - {10 Fanteria — a 
Sinfonia — Guglielmo Till - Russo 
Raminizceaza — La Gioconda — P. 

Pot-pourri dal ballo Sieba — M 


sibile di disfarsi, come quell'uomo preten- 
deva, di una povara fanciulle, abbandona: 


signor padre. Il rimec 


dola vilmento dopo averla perduta. Ma egli | del male... 
noa voleva abbandonare Velleda : egiiamava | — E quale » C 
ancora quella fanzialia, quella fanciulla che | medio, secondo 
averatazto abbandonato per seguir iui. quaado | 1— Uno solo. 
egîi le avera offerto di rimandaria libera e | — Ed è? 
para alla sua famislia. — Che lei 
— E impossibile! — disse Giacinto. questi giorni di burca ua 
— E° nacessario - risposa il capitano. di questi dintoroi 
La porta della stanza ia cui siera ritirata | già avvertito, l'ac: 
Velleda si riaperse, e la fanciulla apparve, | perte! 


ben condo 
dicendo con una gbse sorda, ma in i0d9 ri. | — Oa! dunque tutto questo era 


ari da un pezzo - domandò Giaci 
— Gaestaomo ha ragiore, Giacinto: una | ‘’— "lo non e alta. all'inorueei 
dan0a, nella tua condizione, ti riesciradbe | etulo sii fo noa aspetto nitro ses 
di impaeci e 4 della «ìguora » n 
— lo mea ti lnaserò mai! - gridòiazioto. | dini. E domatiian 


— Grazie, Giacinto, to ti ringrazio ì 
deo che mi fai pariizdo conì. ma ncu nto 
por questo la rata risuona. 

— E io ringrmio signora - disse il 
farto capitano, pisasdo la ‘ec > sulla parola 
signere — riograzio hi perchè con le sua 

a soa 
char momentanea dodo- 

— Velli nea sono io di 
mei ta zie ti diciiari prote è lancieri — 

— $i in 


ha gà porduto i 3 
andare a riposar: 


E Velleda, reperimento 
mozione che la prosteava, si avviò vu 


la sui ho 
20 
ataaza vicina. 
Quando fia sulla porta, disse 
— Vado a rimettermi lo vesti li 
i non affei mai dovuto abbantous” 
scomparve. 
Giaciato voleva segufria. ì 
Ma il capitano prendendolo per un 
cio, disso 
— No, ia nome dell’adbediezsa 
Jatante del 


{Pi 


» 


o VE VITI 


FANFULLA 


ì PUBBLICITÀ ORDINARIA 
tia &° pngtmn: Per peni lava e spazio di linee. 
in © pagima: È 2 $.50 
feerefesio, ringraziamenti‘ sgni sarsle 1 comîerimi. possone inviare. 
Per asvisi rep'icati ssonto & consonirsi. [spendenze da inserirsi in quarta pagine unen» e 


&5° _Dirigersi all’Amministrazione del FP A NF ULLA Via dell’ Impresa, N. il. Roma 


FRANC! c.- R i 
ESCO MANCIOLA o ona Premiato all’ Esposizione di R 


Premiato all'Esposizione Internazionale di Bordeaux 1896 
con Diploma d’onore e Medaglia d’oro | JQl ORE GG AJ O | A con Medaglia d’oro di primo 4; 


Trova: presso le prineipui! liquererie, drogherio c caffè del Regno 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: byte Bologna — Firenze — Genova — Milano — Torino — Venezia — Inutile scrivere senza sorie referenze. 


in 


H. ROBERTS & C. ESTRATTO 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA ; Vero di ©, 


FIRENZE, Via Tornabuoni, 17 — ROMA, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36-37. È Lies: 


is) 


Estratto Liquido di Salsapariglia Americano || &sizere ma SS 


DEPURATIVO DEL SANGUE EPTONE 


La preparazione di questo estratto è fatta secondo lè norine prescritto dal Collegio Medico degli Stati Uniti e di quello di Londra, cioò con un nuovo processo, me 
diante îl quel. bessuna proprietà della pian'a viene aitrata. Vi si adopera la sola radie della Salsapmi rossa di Giammalea, la quale è noto contenere INE DI 3% 
più Parigiima (che è il principio a:vvo) d'ogni altra «pacie che sì trovi comunemente in commercio. L'esperisoza ha provato che la Sa'saparigha è il più efficace Compa nia hi: 
Lurificatore del sargue di qua:sissi pianta medica. E' specialmente utilo nello erpeti, nei t1. ori e ulceri «crolofos=. Guarisce radicamento mo!te malattie della pello. gnia 
Sì adop ra anche coo speciale vantaggio per ogni maie contsggioso. — Prezze: la bottiglia Franchi. 3, Go10 


ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA AMERICANO CON JODURO DI POTASSIO della Came 
Prezzo: Franchi 3,50, 7 e 11. Al 5 
Ogni bottiglia è munita della formula prescritta dalla Legze Sanitaria, 


Pastangelica per Ùi 
È Eli ia 1000808010208 


o, rinfrescante, dite" | pastina alimentare fabbri 
ica è nerale alcalina di Nccera-Umbra, la quale 


L'Acqua di |per le sue note proprietà igieniche e { sal 4 ce 
TTI eee 
NOCERA- UMBRA [inc tectoto. REI ne _- 


uua notevole comp..itezza. 
mo sapore, battefio-| Le signore delicate, i re finatt del gusto è 1, preîi buoa g LÉ 
mente pura, leg-fgli ucmiui di affari cti l'eccesso di lavoro] = ae @gnuno può tingere da se 
rmente gazosa, della mentale dispone alle dispepsi 0 no la rropria sal nuovo vecouo nuti, senza bisogno di bollire 
je disso il Mantegezza jirsomma che amano o che d: mm SISTEMA con minima spesa, in colori 
A gradazione, resistenti al sole 


che è buona psi sani, ve. maliti e semi i sempliri, sostanziosi, e legger. 
ì sani. li chiarissimo Prof. De-giovann|manchreraunro di serbare le loro preferenze +p rimentato largamer 


non osi a qualf:arla La alla Pastangeliea. | p 
ì SEL na buona minestra di Pastangelfea 
migliore aoqua da iavola del mondo —|nuirisce senza affaticare lo stomaco. 
{In searole da 1 Kg. da-112 0 da 250 er. tre pi i 
ani $ Prezzo 70 Cent. per sa 


BISLERI e O. MILANO ”. BISLERI e O. — MILANO 
basta per 4 1}? litri di tinta. \ 


Deposito Generale in Roma: G_ ELLI, Piazza del Gesîù Via elsa, 4, 5 ea 
> 2 3 a “MAYPOLE SOAP* In vendita presso î pr.nciva 


CATE Prà 


telli Finnient 
DepositoGenerale } 


Avvisi i 1a 
\visi economici 3 BREVETTATO E DEPOSITATO ,, SlSliano Folena — L 


a i ci proprie yool 
è Capitale 5 maitton 
Contro i cotraffattori e venditori di meice contreffatt 


ceduto giud.ci-Imente. 
= PREPARATO DENTIFRICIO 
"n DI 


ANGELO MIGONE & CC. fl n, 


Milano — Via To ino 12 — Milano Per chi deve cambiar cas 


lin ,. | 900000 I FORGONI IMBOTTIT 


LIXOSMEODONT- MIGONE proparato come Elixir, ill ssrrispondinza  p-ivate 
come Pasta e come Polvere & comp.ato di sos'anze le più pure, con cntesimi lu parola 
spociali metodi, senza restrizione di spesa. Tal: preparazioni di suprema ; Roma della ditta 


delicatezza, possiamo dunque raccomandare come le migliori e prefe- 
ribili per la conservazione dei denti e della bosca. Corso F IH 
si Gondrand 


EGSMEODONT-MIGONE L isco i denti senza alterarne lo smalto: previene 


Ù na 
licalmente le afte; combatie gii effetti produtti da cachessie che si ra- 
‘0g îe gli odori sgradevoli causati dagii elimenti, dai denti quasti o UDARINI 


o del fumare. Preservativi di gomma 
Quindi ver avere i denti blanchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la ca di pesce ed ar. 


ci U dare alla becoa uu soave profumo adoperate con sicurezza || ticoli affini, specialità diff { Lu) on, 
cerle, corse. vare l’alito puro ® per Pi pp. i Para ns E PS È deg, RASWOCY 


si i RKOSMEODONT- - MIGONE. DS Salo: sn 
i cendo da lucti i Furme cisti, Droghieri e Profumieri al presso di: Ki Valinazna ala 


L. 2 Elixir — L. 1 la Polvere — L. O/Z& la Pasta. ‘hisa contro francobollo. 
Deposito gen-ra'o da A. MIGONEO ©, - Via Torino, 13 — Milano, i 
A ROSA presso.il Signor Vital De Nuder e C. Via Volturno. 
Alle spedizioni comandata per <ha articolo ag 


OSSI I B r & éd d 

FEO lite ale. Waras Per inserzioni Questi forgoni per la lora a drand, contengono 
LE BRONCHITI ) Dese Li 8- 8-9 Frmicia INGEGNERI MECCANICI CR denim tirare i, poi amo pineta A SFiin o, 

Î LE POLMONITI | date Moggiore) di S. Ka MILANO — NAPOLI - FOCGIA Amministrazione | [Scarico ti cho strati di tragioo ia | (stufato in pocho ore. 
) La Tuberelos di sv cit Carlo Rognene, Di Sid Sa chesi cati di alira quoluomue | Gm. 1. vo.» © 
Vi. TIZIO FANFULLA SE Forzoni, che, sono que, ppecia- tosalo pratico ddedicat 

ita siva delli Casa Fr.llé Gon- | a questa partita. 

Wino di Montefreddo 


Siroio) dolle fattorie Federico Bianchelli. Si 
meco moda a tuue le famiglie per lu sua purezza € 
Lu na qualiti. Prezzo Lire Î.-40 il fiasco ritornando i 
vioto pì s mborsano 10. Consegna co a domicilie 

o presso Finzi © Bian 


Biendhi è a "Hibata 
BISONTOLI 8 ITOMAlT 


| STAGIONE IVA 6 certa 


Certosa di Pesio tomsftt 
berziure inedia'14 18° — latieraminie PRgiSi GRANDI MAGAZZINI DI MACCAME 


— idrote. api» complet 


FU mi Ur cela bulbi "Il AGRICOLE-INDUSTRIALI È “n o TESI 


Hidici risto! Monaco c aperto tutte e 'd>si di gorno in g'orno Costituis € la Migilore Cloro lata pr da. 
l'anno, medesimi proprieiari. TTT == 
GIACONE e DAVICO fe inserzioni, Amministraz ione « Fanfulla » 


Bricalche ? Îl a Rodano » 
di Federico Mistral — Ba- 
cone 0 Shakespeare? — 
Nota lotteraria, 72 Fanfulla 
Sira  aigiriguio pinco 
selva — Madrigale bianco 
— Luna nova,, C. Funbini 
— Carlo Pisnoane (con let. 
teze inedite), Emilio Del 
Cerro — La casa, abban- 
donata, Franquinetde Saint 

Alassificazion 


Remy —La. 
bibliografica decimale, Gii- 
imaca — Libri nuovi — Ri- 
Libri riosvuti in dono. 
m.to annue L. B 
= semestrale > 3.58 
uncro centesimi 10. 


a - 25 Giugno 1897 


e persone 


lcuni articoletti comparsi 
di via transazione fatta di que- 
ministero dei lavori pub- 
sostruttrice, si rivolgano al 
sd altri giornali che si 

è Ila medesima questione. 
e al Fanfulla non possono 
» rchò il Fanfulla (avvezzo 
© lelle cose che delle persone 
era giusto il ministro dei 
non essersi piegato a una 
tra e, e di aver così risparmiato 
 ottocentomila lire concesso 
e ite altro che 900 mila lire, 
si è limitato a raccontar 
| cosa, senza aggiungervi 


19rla di pettegolezzi, io la- 
risponda pure se ne ha 


ra'ta di pettegolezzi, si tratta 
sca che é stato risparmiato. 
di gelesio professionali a 
art itri parlamentari lascerò che 
re se ne ha vogli 
venissimo che ci siani 
csesta professione arbitrale, 
più rimunerative fra quelle 
> in Italia, delle gelosie fra 
spirano e i pochi che pos- 
‘atta una fruttifera specia- 
nox è che ci sia piuttosto 
deputato a beneficiarne, il 
a questa professione alla 


3:22 dicevo, non è affare mio 

» certe polemiche le quali non 
«i al Fanfulla, perchè il 

© questa volta, per cotesta 

tenuto alle cose, riassu- 

ti vamente la storia di una 

‘sia che si chiudeva fortu- 

n un grosso risparmio a favore 
sula somma stabilita da due 
a favore della ditta costrut- 


ne occupate tanto? chie- 


3 » replicare semplicemente con 
ia: 


reppo rispetto degli avversari 
litanto che essi non se ne 
er uno special modo di con- 
eressi pubblici. Consentano 
un argomento, dove se da un 
regioni private, dall'altro non 
resi dello Stato, si possa a- 
o modo di vedere. In un tempo 
si discute, în cui si scrutano 
ni, sarebbe assai strano che 
esso di intrattenersi sull'uso 
r del denaro dello Stato, uni- 
13 si tratta di lavori pubblici. 
rasi che sia un grosso pec- 
»uaca di un fatto; citare delle 
» notizia unicamente perchè 
sssoda che lo Stato deve a 
oso del rigore della sua am- 
aver pagato semplicemente 
o‘ima era calcolato dagli in- 
: ciò a cui dopo degli arbitri 
un valore di 100. 
ori. E favece di stizzievi e di 
trato senza perchè, fate una 
i saranno grati’ tutti coloro 
è indiscrezione a occuparsi 
‘delle amministrazioni pub- 
ri a coloro che insistono per 
ne di quell’elenco dei deputati 
ono dei compensi dallo Stato, 
isl'onorevole Luzzatti, a coloro 
17 affceltare la discussione © 
quel diseguo di legge presen- 
svole Schiratti per Yietare che 
ssano prender parte ai colle; 
sostioni nello quali. una delle 
enti è lo Stato. 
ssliazione di quell'elenco si 
:0 forse molti pregiudizi che 
strada nell'opinione pubblica 
za di fatti imperfettamente ri- 
Votazione del disegno di legge 
la possibilità per l'avveniro di 
tiche, e sarà meglio per tutti, 
seguiterà a occuparsi dello 
«smpre, ma non ci sarà più il 


devano 0° i 
1 ballo da ‘avversi 0 de Dotta 
Plongiak. 


Lo sgombro della Tessaglia. 
Londra, 25. — Lo Standard ha da Atene: 
Rdhem pascià ricevette ordini dal suo Go- 

werno ciroa' lo egombro della Tessaglia. Le 
truppe turche continuerabbaro, con un effettivo 
imitato, l'occupazione fino al ito del- 
l'indennità di guerra da parte della Grecia. 

A la paco. 

Costantinopoli, 25. — Si assicura chela 
Porta intista affiaché la nuova frontiara turqor 
greca comprenda în tinen da Salamvria é X6° 
rias fino al Timavot. 

Nella scorsa notte vi fu un pàniso ingiusti- 
ficato, provoesto da fuochi artificiali inceudiati 
a bordo dello stazionario inglese in cocasione 
del giubileo delia regina Vittoria. 


fatorno PER frrorno 


1 giornalisti italiani a Stoecolma. 

ll telegrafo ci ha annunziato l’arrivo dei gior- 
nalisti a Stossolma. Seguendo l'itinerario pre- 
fisso da Bruxelles per la via di Colonia, Am- 
burgo, Cophenagen essi sono arrivati alla loro 
méta, festeggiati dovonque. E oggi il V congresso 
internazionale della stampa 


Mantegazza, Ottorino Raimondi, Salvatore Cor- 
tesi, Cesare Facelli, Vito Luciani, Clemente 
Levi, il deputato Pompili, Gennaro. Vitaliano, 
Luigi Dobrilla, Annibale Gabrielli, Carlo Sogrè, 
Gnglielmo Brenna, e per l'Associazione dei gior= 
nalisti lombardi, Fugenio Toralli-Viollier, Emi- 
lio Treves, Attilio Contalli della Goasetta di 
Venezia, eco. 

A Bruxelles, come dappertutto, le acco- 
Blienze ai giornalisti italiani, francesi, svizzeri, 
portoghesi, olandesi, eoc., sono state cordialis- 
sime. Riseruti alla vela Gotica del palazzo di 
città dal collegio dei borgomastri e scabini, fu- 
rono salutati da Charles T-rdicu, presidente 
dell'Associazione della stamps belia, dal bor- 
gomastro Buls, a cui rispose îl signor Taunay 
della Gazette de France, segretario del Comi- 
tato di direzione dell'ufficio internazionale della 
Assosiazione della stampe. 

Guidati del medesimo borgomastro nella vi- 
sita del palazzo di città,i giornalisti trovarono 
più tardi ospitali e graziose accoglienza nel pa- 
lazzo dell'Esposizione, e non si finitebbe più a 
voler fare la cronaca di tutti i ricevimenti, co- 
lazioni, banchetti offerti loro nel breve sog: 
giorno fatto nella capitale del Bsigio. I ministri 
Nyssens è Da Braya pressro parte al banchetto 
neila grande sala delle faste del Chim Vert 
Ii ministro Nyssens pronunbiò un discorso gra- 
zioso ed elegante, in cui fra l'altre coss disse che 
se non ci fossaro pù giornali, g'ornalisti, re- 
porters, interviste, pubblicità, demolizioni di mi- 
nistri, notizie pronte e variate, sarebbe una 
morte addirittura. 

Da Lubessa in avanti i giornalisti. europei 
trovarono un treno speciale ner proseguire il 
loro viaggio che ora sappiamo felisemsato com- 
piuto col seguente telegramma : 

Stoccolma, 24. — I giornalisti stranieri 
sono giunti oggi © sono stati ricevuti cordial- 
monte. 

Al telegramma invistogli dall'onorevole Bon- 
fadini da Gotenburg in nome dei gioraaliati 
estori, il re Oscar rispose col seguente di- 
‘spaocio: 

« Commosso, do a tutti il benvesutoinSrezia.» 

* 

1 giubileo dalla regina Vittoria. 

E' stata pubblicata una statistica delle guerre 
© spedizioni alle quali l'Inghilterra ha preso 
parte durante i sessanta anni di regno della 
regina Vittoria. 

Trentaquattro guerre. 

Guerra di Afganistan, 1839-1840; prima guerra 
di Cina, 1841; guerra di Sikhs, 1845-46; se- 

kche, 1848-49 ; seconda guerra 
1849; seconda guerra di Afganistan, 
1849; prima guerra di Birmania, 1852-53: 
guerra ‘di: Crimes, 1854-55; terza guerra di 
Cina, 1856-58; grande rivalta delle Indie, 1857; 
priora guerra de'Mauri, 1860-61; quarta guerra 
di Cina, 1860-62; seconda guerra dei Mauri, 
1863-66; prima guarra degli Acanti, 1864; 
guerra di Bhooton,, nelle Indio, 1864: guerra 
d’Abissinia, 1867-68; prima guerra dei Cafri, 
1861 terza guerra dei Mauri, 1868-69; se- 
conda guerra dei Cafri, 1871; seconda guerra 
degli Acanti, 1873-74; terza guerra dei Cafri, 
1877; guerra dei Zulù, 1878-79; terza guerra 
di Afganistan, 1878-80; quarta guerra dei Ca- 
fri, 1879-81 ; guerra dei Boeri, 1879-81 ; guerra 
d'Egitto, 1882; prima guerra del Sudan, 1884- 
39; terza guerra di Birmania, 1885-92; guerra 
Zanzibar, 1890; guerra al nord delle Indie, 
1890; guerra di lataboli, 1894-96; guerra 
= era) die, 1895; terza guerra de- 
gli Acani ; seconda guerra del 
1896-97: 3 pier 
»* 

God save the Quomn. è 

Molte origini sono state attribuite alla‘ mu- 
sica del God save the @uem © l'opiaione più 
accreditata è che Lalli abbia composto  quel- 
l'aria sulle parole della signora di Bruion, in 
occasione di una visita di Re Sole a SaintCyr. 

Ora, nel 1602, le poche battute, la cui pe- 
ternità è così dificile a stabilire, costituivano 
già il eanto nazionale dei Ginevrini..- — 

Secondo le antiche croniche, al canto di que- 
st’inno i Ginevrini respinsero l'attacco delle 
truppe del duca di Savoia il 12 dicambre 1602. 

Una vecchia stampa, coneerrata nella biblio- 
teca dell’arsenale di Ginevra e riproducente il 
fatto d'armi, pubblica la canzone, parola p mu- 


Me dI tedio i squio © ani — 


L'illuminazione di San Paolo. 
L'illuminazione di San Paolo di Londra per 


Un giovinotto si esercita a andare in bici 
cletta, aintato da un sltro a mantenersi in 
sellino. 

Ua vecchio signore vede che la macchina 


P"E2%ok, ee ci bado! La bicicletta è mici 
N. Nanni. 
dee i ATI 
Solferino e San Martino 


Rrescia, 24. — La commemorazione della 
battaglia di Solferino e di San Martino riuscì 
‘imponente. 

‘Alle ore 9 ebbe luogo a Solferino lx solenne 
‘commemorazione in onore dei prodi caduti su 
quel eampo di battaglia. 

Vi intervennero il prefetto di Mantova, le 
‘autorità civili @ militari di Mastora a Verona, 
Giierlet console francese a Milano e Gondrand 
presidente della Camera di commercio francese 
di Milano, le rappreseatanze militari le as- 
sociazioni con bandiere. 

Parlarono, applauditi, il console Gueriet, il 
senatore Breda ed altri. 

Alle ore 9 30 si procedette all'estrazione di 
32 premi da lire 100 ciascuno, a favore dei 
Militari italiani che presero parte alla battaglia 
di San Martino. 

Grande folla. 

Alle ore 11 30 anche agli Ogsari di San Mar- 
tino si fece la consueta commemorazione. 


spo A SCENA DI PROSA 
A proposito di nulla 


Alcune sere fa, al Costanzi, mentre ac- 
canto a me ferveva, tra uu atto e l'altro, 
una vicace discussione i 


avevo voluto parlare aci Fanfi 
glio parlarne nemmeno ora, 

ho letto ancora il testo ori; LL] noi ita- 
liani, che sull'opera di Gabriele d'Annunzio 
non possiamo contentarci di ciò che ne tra- 
sparisce in una versione straniera, benché 
fedelissima, non mi pare giusto pariarae 
senza averne molto attentameate conside- 
rato il testo. In ogni opera d'arte, che six 
veramente 0 che si presuma tale, giova ri- 
guardare due cose prima di tutte le altro: le 
qualità inerenti al genere cui appartiene e le 
qualità particolari dello scrittore che l'ha 
compiuta. Or dunque se certe qualità con- 
nesse a‘ genere a cui l'opara d'arte appar 
tiene, possono restar visibili in una fedele 
traduzione, noi non possiamo, quando ei 
tratta di uno scrittore per il quale la forma 


è più che una integrante dell’ 
Milita giealatria oraria 


e non vo- 
hè non ne 


ma a in una vesto letteraria 
avventizia, derivata, ritagliata e lavorata di 
seconda mano. Una singolare inversione 
nell'ordine naturale della vita degli organi- 
smi artistici ha fatto sì che la prima rap- 
presentazione del Sogno sia avvenuta în 
iogua italiana davanti a un pubblico stra- 
niero che l'italiano non intende, mentre agli 
italiani essa non è stata dapprima presen- 
tata se non nella traduzione francese pub- 
blicata da una rivista di Parigi. In condi- 
zioni così differenti dalle comuni esaminare 
coscenziosamente un lavoro scritto per la 
scena è quasi impossibile, per un italiano 
che non ubbia ito alia rappresentazione 
della Renaissance o alla peggio non ne ab- 
bia almeno letto il testo originale. E pereiò 
forse appunto, prima che il testo italiano 
fosse ro, abbiamo avuto del Sogno 
di Gabriele d'Annunzio tanti giudizii fretto- 
‘losi, anticipati, impazienti ,di attestate una 
sirapatia o di sfogare un'antipatia letteraria, 
di cui alla gente che legge importa poco il 
più delle volte. = 


Lasciamo ora il discorso del Sogno, su 
cui tornerò un'altra volta, appena avrò letto 
con l’attenzione dovuta il volumetto che è 
atato pubblicato di questi giorni; parliamo 
piuttosto, tanto si chiacc ‘a proposito 
di nulla, della disputa che alcuni ‘critici. 
dilettanti facevano nel corridoio di mezzo 
delle poltroneal Costanzi, intorno al dramma 
negando alcuni che senza una favola artifi- 
ziosamente intrecciata si potesse fare opera 
teatrale interessante; afformando altri che 
il dramma, il teatro del secolo xx ha indu» 
giato troppo nelle abilità prestigiose del me- 
stiere e che il dovere artistico degli inno. 
vatori consiste nel dare alla scena rion-in- 


trecci soltanto, ma uomini e donne viventi, | 


ivano ess in ciscostanze particolari imma; 
Giunte liberamente dalla fantasia di un 
foeta, o nell'ambiente della vita ordioaria 
Rcatamente studiata dall'occhio di un os- 


eu 
sovene 
nistrazione del giermalo, ria dell'Impresa, 
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Li orlinarii, 


nelle controversie Li ciascuna della 
esagerava la pro] sa ta- 
gione dell'altra parte, © citava con uguale 
convinzione il teatro di Guglielmo Sha- 
Lespeare. È 
Oh come era festosamente lieta di colori 
e di forme decorative la cupola del B; la 
quale non va la sua tesi, anzi affer- 
mava i limiti dell'arto che l'aveva eseguita, e 
non citava Shakespeare! Grande insegnamen- 
to ai critici dilettanti 0 di professione : non 
nominare mai invano Shakespeare! 

Perchè Shak bisognerebbe leg- 
gerlo molto più e non nominarlo mai in- 
vano, come non bisogna nominar mai in- 
vano Dante, come non bisogna nominar 
maiinvano Dmersi lente oi aserisso alla cor- 
porazione i, Shakespeare si avvi- 
PO all'arte dra nmatica (orso per custodire 
i cavalli dei nobili spettatori alla porta del 
teatro, e Omero è il nome collettivo di una 
generazione di cantastorie che probabil- 
mente sarebbero stati ora condannati in 
pretura urbana per questua illecita nelle 
osterie. Ma io non saprei dire cosa sarebbero 
atati Dante, Shakespeare, Omero nella no- 
stra vita di gente affaticata dalle piccole 
miserie quotidiane, e dopola proclamazione 
di una astratta uguaglianza, divisa in classi, 
in mestieri, in corporazioni speciali ed 6- 
sclusive, condannata a essere sempre, in 
tutte le ore del giorno e della notte, ciò 
che l'arte, ciò che il mestiere, ciò che le 
scuole dove non è permesso l'ingegno fuori 
di certe riquadrature del programma, ciò 
che una scelta imprudente nella illusione e 
nella inesperienza dei venti anni, hauno 
fatto dei suoi irrequieti component. 

I socialisti ci additano come una speranza 
futura un ideale malinconico di caserma ci- 
vile, laica e obbligatoria, gli anarchici ci vo- 
gliono ricondurre allo siato primi 
tirannia della forza brutale delî'i 


lascia ancora la libertà di pen- 
sare, di divertirci, di aMiggerci come ci pare 
quantuaque non consenta più, come l'antica 
servitù, a un palafreniere avvectizio di scri 
vere l'Amieto, a un cittadino tarbolento di 
scrivere la Divina Commedia, a ua cieco 
mitico di amplificare a grandiosa tradizione 
umana la vendetta di alcuni capi tribù con- 
tro la città natîa di un pirata sentimentale. 
Conteatiamoci dunque della civiltà mo- 
dorna così come è, e non cerchiamo di giu- 
dicare l'arte nostra da quello che è stata 
l'arte in tempi che non sono i nostri e di 
fronte ai quali noi non sappiamo, a dir vero, 
se î nostri rappresentino, quanto alla viri- 
lità dell'ingegao © all'originalità spontanea 
l’opera artistica, ua progresso o una da- 
cadenza. 


la queste condizioni di case che cosa può 
essere il teatro ? 

La vita estorna dei nostri contemporanei 
è la dissipazione delle forza nervose; noi 

iviamo coa siagolara volubilità, facendo 
mille cose în un giorno, e le dimentichiamo 
il giorno dopo. Guai all'uomo moderno che 
sentisse intensamente tutto ciò che accade 
in una settimana. 

Ma da questa leggerezza nasce però il 
bisogao inteasa di raccoglierci, di riposarci, 
di peaetrare nelle profondità del nostro es- 
sare, di cui la vita non ci concedo fortua: 
taments giorno per giorno che una co- 
scienza imperfetta, quasi superficiale. 


» 

L'arte ha per l'uomo intelligente del se- 
colo xix quest'ufficio nobilissimo che è quasi 
un esame di coscienza obbiettivato. Il' ro- 
manzo- è stato il primo a soddisfare questa 
sste d'intimità indiretta, col presentarci, sarei 
per dire, lo ‘psicologico dei suoi 
personaggi. E il romanzo che si legge in un 
cantuccio comodo, riposto, quando vogliamo 
dimenticare le noie, i fastidi, le tristezze 
del mondo che ci attornia sempre,. anche 
nella solitudine, doveva precedere natural- 
mente per questa. via il teatro, dove la vita. 
sociale circonda anche visibilmente lo spet- 
tatore, e în cento guise lo distrae. da una 
troppo intensa conversione di tutte le forze 

rali allo studio di una o più anime u- 
mane. Così il dram:na, la commedia, meno 
rare eccezioni, avevano lasciato che il ro- 
manzo discendesse in fondo alla coscienza 
dei suoi personaggi, mentre per, proprio 
conto dramma e commedia confinavano il 
loro còmpito nella rappresentazione delle e- 
steriorità apparenti, comiche, tragiche, vi- 
sibili o spaventose. Ma. in questa. rappre- 
sentazione puramente esterna due sono gli 
inconvenienti gravi, in un tempo che non 
ha più l'ingenuità, le fortunate ignoranza 
dei secoli più giovani e più lieti: l'inevita - 
bile ripetizione di casi e di situazioni, la ne- 
cetsità di accumulare casi e situazioni; che 
neila vita si danno a grandi intervalli, nel 

iro di tre, di quattro, cinque atti, che ta- 
fara @ svolgono aristotelicamente, e, s0 
vogliamo, lodevolmente in una sola gior- 
nata. 


Così a poco a poco il teatro lasciava il 
suo posto nelle lutterature, nell'arte, per di- 
aro lentamente verso il mestiere il puro 
Fivertimento, il gi prestigio, forme e 
neri teatrali che hanno la loro ragione 
i essere cortamento, ma in margine alle 
forme e si generi superiori, nei quali lo 
spirito vive. ; 
Allora è venuto da diverse parti. con_dk 


al 
l'interesse puramente materiale, alla atrava- 
| ganza dei casi, alle combinazioni troppo in- 


quasi volgari 0, se non sempre volgari, sem- 
pre piatta di situazioni 
mentari cercava d'illuminare e 

oscuri di esseri viventi, di mostrarci se non 
il perchè almeno il come dell'anima umana. 

Îl pubblico che va a teatro per digerire 
bene e i critici, che vorrebbero nell'arte 
il suffragio universale, non sapendo o di- 
menticando che il suffragio universale nel- 
l'arte non è se non una sanzione tardiva 
del giudizio delle minoranze, si mostrano fe- 
roci contro questa nova forma di teatro, che: 
tarba.e scompiglia i canoni della loro espe- 
rienza tradizionale. E talvolta trovano qual- 
che interprete elegante delle loro ripugaan- 
ze come Max Nordau, che bolla per dego 
nerati tutti gli esploratori ardimentòsi, felici 
0 infelici, dello regioni artistiche non ancora 
aperte alle agenzie Cook letterarie, che per- 
mettono di ammirare le cateratte del Nilo, 
ai viaggiatori amanti dei propri comodi, 
quando già gli acopritori da vent'soni ten- 
tano le foreste tenebrosa e affrontan.? la be- 
stia umana ancora selvatica dal centro del- 
l'Africa. 

% 

Lasciate fare. Fra venti altri anni, forte; 
anche nell'Africa tenebrosa. ci sarà la fer- 
roria e l'agenzia Cook condurrà i buoni dro- 
ghieri ritirati dal commercio ad ammirara 
i luoghi dove Stanley si senti passare sul 
volto il brivido della morte. 

Soltanto allora, all'uscita dalla staziono î 
viaggiatori dell'agenzia troveranno un indi- 
eno in soprabito che li saluterà, Jovandosi 
il berretto gallonato, e in buon inglese che în- 
dicherà loro l’omnibus del Victoria Hotel, e 
potranno leggere un cartello che, avvertirà 
loro: 


— E' vietato di cogliere i fiori tropicali. 


Curzon, rispondendo ad sna- 

sbiara a proposito dell’annee- 

nione delle isole Havai agli Stati Uniti ehe il 

Governo farà rispettare i diritti dell'Inghilterra 
nell'Havai. 

Londra, 25. — Il sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri, Curzon, tispondendo nd 
azaloga interrogazione, dichiara che la missione 
inglese andata in Abissinia trattò con successo 
la questione della frontiera angio-abissina. 

Soggiunge che mancano però informazioni 
sui risultati geeerali della missione stessa. 

Camera det Signori. 

Berlino, 24. — Si delibera di riaviare nd 
una Commissione di quiadie: membri il pro- 
Gotto di legge sulle associazioni. 


Por il giubileo della regina Vittoria 


H Banchetto ai poveri. 

Londra, Zi. — Oggi trecentomila poveri 
ebbero ua pranzo nei varii quartieri di Londra 
mereò i fondi raccolti a tai fino per iniziativa 
della principessa di Gailee. 

La prinsipessa visitò tre contri di distribu- 
zione, dappertutto calorosamente accinmata. 

Londra, 24. -— La principessa di Galles 
ha diretto al Comitato pel banchetto dei po- 
veri un Messaggio nel quale esprime il ago 
rammarico di non potere assistere a tutti i 
banchetti dati ai povari nei varii punti di Los- 
dra. Tuttavia il suo pensiero sarà coi poveri 
che spera passeranno una lieta giornata e fa- 
ranno tre urrà alla regina. a 

La principessa e il principe di Galles, ln 
principessa Vittoria e il principe Carlo di Da- 
nimarca visitarono il banchetto dato al palazzo 
del Popolo a circa mills fansiulli storpi. Questi 
acclamarono le LL. AA. RR. 6 presentarono 
mazzi di fiori alle priacipesse. 

1 priacipi 6 le principesse percorssro le sate 
conversando affabilmente coi poveri storpi. La 
priacipessa di Galles preparò gelati pel desssre 
di questo banchetto il cui menu comprendeva 
roastbeef, patate, gelati, torte, pasticcerio, 
aranci ec; È 

I grandi organi del palazzo del Popelo suo- 
narono durante il banchetto. 

Venticinque fanciulli storpi cantarono variî 
pezzi e.il God save the @ucen. Modagiio del 
giubileo ed esemplari dal nuove testamento fa- 
rono distribuiti ai fascia! 

La principessa di Galles si recò poscia alla 
Central-Hall-Hoiborne, ove venne dato un praszo 


durante il pranzo 
tari facevano guardia d'onore. 
bancheîti dati aì 
poveri vannero emessi evviva alla Regina Vit- 
toria. 

1897 pranzi sono stati portati a domicilio ad 
ammalati. Ciascun povero ricevette un ricordo 
del giubileo ed il ritratto della Regina. 

La città era ieri sera nuovamente illuminata. 
I Lerdi dell'ammiragliato — Gli ammi- 

ragli esteri. 

Windsor, 24. — I Lordi dell’ammiragliato 
sono giunti stamani onde presentare alla re- 
gina le loro felicitazioni. 

Essi si recarono al custello reale in vetture 

di corte coperte, pershè imperversava un forte 
temporale con fitta pioggis. 
* Contemporaneamente arrivarono da Porta- 
mouth l'ammiraglio italiano Moria e gli am- 
miragli dello navi estera ancorate a Spithend 
4 si recarono al castello reale invitati a dé- 
jeuner dall» “ovina. 

I soldati a: mariaa di Portemonth, cda mu- 
sica, che face-nno ìn guardia al castello, se- 
sero gli onori miltari agli ammiragli. 


volon 


‘Windsor, 24 — Gli ammiragli esteri fe 
cero colazione prendendo posto alla tavola 
della regine Vittoria. 

Lord Stewart fece un brindisi alla regina e 
poscia un altro si capi di Stato esteri ed alle 
loro mari 

Ambedue i b'indisi sono stati calorosamente 
applauditi dai commensali. 

Te 


ifesto destinato al paese, e nel quale espone 
il modo con eui il partito liberale avrebbs cof- 
dotto le spedizioni di Cuba @ delle Filippine. 


La Insugurazioné di un pofte. 
Londra, 25. — Il fimés ha dà Buenos- 
Ayres che il presidente della repubblica ha 
inaugurato feri ua nuovo ponte, ia cui oostru- 
zione è durata dieci anni. 


Proteste giapponesi. 
Washington,.25. — Il Giappone, nella sia 
protesta contro l'annesni delle isole Hawai 
agli Stati Uniti, dico che l'annessione stessa 
priverà 25,000 Giapponesi del diritto di natu- 
ralizzazione e di veto, compromettendo. così 
interessi considerevoli. 


li ammiragli farono 
iuslmonte presentati gina. Indi gli 
ammiragli proseatarono alla regina i tre uf- 
ciali di stato maggiore che ascompagnarano 
ciascun ammiraglio. 

Windsor, 24. — Dopo la colazione al ca- 
stallo di Windsor, gli ammiragli esteri, che 
‘uniforme, furono presentati alla 
una graziosissima accoglienza 
‘ammiraglio italiano Morin, 


1 principl di Nspoli. 

Londra, 24. — Il duca e la duchessa di 
Montrose” hanno ‘offerto stasera un pranzo in 
onore del principe e della principessa di Ns- 
poli, i quali poscia sono intervenuti al ricevi- 
mento dato a Buckingham Palace dal principe 
e'dslla rrincipessa di Galles. 


A Buckingham Palacs. 
Londra, 24. — Il ricevimento di gala, dato 
ieri sera, a Buckingham Palace, dal principe e 
dalla principessa di Galles, riusci brillantis- 
simo. 


“CRONACA ITALIANA 


Tribunale — Campo militare. 

Melfi, 26 (M.). — Dopo cinque anni di ge- 
stazione finalmente la causa, durata £2 giorni, 
della fallita Banca di Rionero in Vulture, ha 
avuto il suo termine. L'accusa era di banca- 
rotta fraudolenta e gl’imputati erano 20, tra 
direttore, amministratori rindaci. E sebbene 
molto incerto fosse ‘rimasto il dolo, avendolo 
recisamente escluso le diverse voluminose pe- 

penali, ed essendosi provato soltanto che 
l'istituto, come tanti’ altri, Iargheggiò coi 
suoi clienti @ si avventarò in varie impfase, il 
tribunale condannò il direttore Bsnedesto Pierri 
e-gli amministratori Raffaele Lopes e Lelio 
Pierri ad anni 4 e mesi6 di reclusione, il css- 
siere Mennella e gl'impiegati Chismone, Nacci 
® Ferretti ad anni 3 della stassa pens ed i 
sindaci Pierri e Corono a lira 2800 di multa 
per ciascuno. 

1 condannati risorrono in appello. 

— Nel settembre prossimo avremo, come 
nell' 88, un gran campo militare, che mano- 
vrerà in queste storiche contrade, le quali fin 
dagli antichi tempi di Roma furono teatro di 
sspgainose battaglie. 


pre 
Pagliani contro «Il Mattino », 

Napoli, 25. — Ieri, dopo le arringhe degli 
avvocati Vinej, Senigallia e Pollio, e dopo varii 
incidenti sollevati dalla difess pel rinvio della 
cause, cha venne rifiutato, il tribunale emise 
la sentenza colla quale venne condannato il 
gerente alla pena di mesi 10 di reclusione ed 
a lire $33 di multa, idalmente col diret 


tervennero 1600 peraone, fra le quali i 
principi inglesi ed esteri e gli inviati atraordi- 
neri. 


La processione storica. 

Windsor, 25. — La Regina Vittoria, se 
compagnata dall'Imperatrice Federico e dalla 
principessa di Batteaberg fece iari sera una 
passeggiata in vettura per vedere l'llumina- 
zione della città e la processione storica or- 
ganizzata dagli abitanti di Windsor. 00° 

Nel corteo figuravano le Associazioni dei 
veterani, il cvi decano di $i annì è trombet- 
tiere al servizio della Regina da 50 anni. 

Vi erano pure una pompa da incendio che data. 
dal 1898, vertura dell’epoca di Giorgio INl ed 
altri carri antichi recanti persone vestite col 
costume della rispettiva epoca. 

Si fece grande uso di confetti. 

La ina si è molto divertita "dslla viva 
cità è del buon umore della folla. 

Tutti i punti dell’antico’ castello eranò illu- 
minati a lampade multicolori. L'effetto era ve- 
ramento magico. 


A Marlbourough Hcusa. 

Londra, 25. — Tl principe di Galles diede 
ieri sers un pranzo a Marlbourough House, sl 
quale assistettero il rappresentante del Papa, 
monsignor Sambucetti, e la maggior parte de- 
gl'inviati apecinli esteri. "e 

Londra, 25. — Al prauzo dato ieri sera 
dal principe di Galles a Maribourough Houss 

istettaro pure, oltre gli inviatrspeciali esteri, 
i principi indiani ed i primi ministri delle eg- 


lonie. 


tore ai danni ed alla spese. 
sprindezi alri 


A BARCOLA 


cola, imputati di disordin: @ di danni alle pro- 
prietà pubbliche e private durante la elezione 
del 18 marzo scorso per il deputato al Reich 

tb, sono sisti condannati alia pena del asc- 


La Canea, 24. — In seguito a furti di 
armi sono state perquisite parecchie case di 
musulmani ad Halepa. 
Sono stati eseguiti aleuni arresti. 
1 myusulmsni eccitati protestano 
contro tali misure. 
Le truppe circondano il quartiere di Pirgo. 
porse case ee 


CRONACA ESTERA 


ll re di Slam. 

Vienna, 24. — L'imperatore ha offerto oggi 
al cestello di Schoenbrunn un pranzo in onore 
del re di. Siam. Vi hanno assistito i_ principi 
siamesi, gli arciduchi Luigi Vittorio ed Eugenio, 
il ministro degli affari esteri conte Goluchowski 
63 il seguito del re. 


A Guia, 

New-York, 24, — Un dispaccio dall'Avana 

annunzia che î: generale cubano Montegudo, 

coma rappresaglia della condotta del capitano 

Ianerale dell'isola di Cuba, Werler, fece im- 
pizcare 36 prigio! agevoli. 


L’ambasciata marocchina, 
Parigi, 24. — L'ambasciata marocchina è 
partita oggi per Marsiglia. 


H programma di Sagasta. 
RIsarid, 25. — Segnsta interrenne ad una 
riuzione del Circolo liberale e vi lesse ua ma- 


Genova, 24. — E' gicato il piroscafo Xaf- 
ser Wilhelm, dsl Norddsutachar Lloyi. 

N piroscafo Fulda, del Norddeutscher Liorà, 
è partito per New-York 

San Vincenzo, 23. — Proveniente da Ge- 
nova, ha proseguito ieri sera per il Plata il 
piroscafo Sirio, della Navigazione generale 
taliana. 


sara ele gi cain 
Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Ieri sera Dora. Flavio Andò, la signorina Di 
Lorenzo e Virginio Tall furono applauditi spes- 
30 è fragorosamente. 

Stasera prima rappresentazione di Poesia, 
commedia in tre atti di G. Rovetta nuovissimo 
per Roma. 

Domani terza replica di 
Donnsy. 

Manzoni. 

Le repliche dei Veschi della Bufosa si suo- 
cedono e si rassomigliano peril sucsesso. Ozu 
sera ssla affollatissima e applausi n'le scena 
principali. 

— Politeama real 

Molto pubblico accorse ieri sera ni ambedue 
le rappresentazioni prodigando applausi.a tutti 
gli artisti 

Questa sera prima rappresentazione della 
taato attesa azione comico-coreografisa equs- 
atro e tauromatica in 4 atti e 23 quadri La 
fiera d4 Siviglia. 


ivamente 


Amanti, di M. 


e 


cipe Prospero Cslonna - l'egregio assessore 


Prenderafino paîte alla grandiosa Azione 100 
persone e 16 cavalli; i. priteipali personaggi 
sono sostenuti dagli artiti della compagnia. 

LA signofina Ling Della Valle sosterrà la 
parte di Carmencita cantante spaguola, la si 
Baorina Clotilde Manetti eseguirà la Danza ser- 
pentina. Il ciciens spegaolo Brosa farà da Pri- 
mo espada nella corrida. 

— Grande arena. 

Nella Grande atena in via Quintino Sella sta- 
sera si ripete Dirina Juantta lodevolmente ese- 
Buita specie dalla Suvano e dal Morì. 

Domani Santarellina. 

— Teatri fuori di Roma. 

Da Melfi ci scrivono: — 

< Da molti anni fel nostro grazioso teatrino 
maficivà ina compagnia di operette e se n 
sentiva il vuoto; ms seco ehe giorni sono 
fatto ospolino la compagnia diretta dalla si 
guora Emilia Bartini, debuttando coa in Mascotte. 
Oitre la Bertini ai distinsero il baritono Via- 
‘cenzo Parisi, la signora De Levis, il ti 

La compagnia Bertisi resterà fra noi appera 
13 giorii.è 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: poNNA - @iUDA - LODI - LAGO 
DIAGNOSI = DAGNINO = LANA = DALIA 
GIULIO — GUIDO = LUIGI — D - SOLINI — LUGO 
GOA - GIULINI = GOLA, = ULAND = NIDO 
DIANA = INDIA = DI SAÉ GIULIANO. 


Parola diagonale. 
Giascio proprio presso Nspoli 
e ricordo un gran poeta. 
— Spesso noi chiediamo al prossimo 
qualche piccola ridaete. 
Son ima fra' conjugi 
# a Vigevano 6 a Cosenza. 
Da gran tempo è noto al puoblico 
che fui gloria di Vicenza. 
lo coatengo Lipeia, Disseldorf, 
Brema, Danzica, Lubecca. 
Mi fatiscoio le pecore 
per cagione della zecc: 
I grissini buoai, friabili 
con me fanno i Piemontesi. 
— Chi mi spiega dice un numero 
che or fipetono' gl' laglesi. |. * 


ROMA 
25 giugno. 
PÉR GLI OPERAI FORNAI. 
Sare sono un incendio distrusse un foroo 
di via Flami 
1 vigili accorsi dovettero forzare la porte, 
giacchè i foraaî, secondo l'usanza, erano 
chiusi dentro. E tutto ciò fece perdere un 


ia di salvezza, passarono pericolo di 
perire bruciati. Due cascherini, che dormi- 

d'un palchettone, morirono misera- 
loro corpi furono rinvenuti carbo- 


li luttuoso fatto suggeri-al deputato priù- 


comunale che con tanto zelo e attività non 
comune dirige il corpo dei vigili — suggerì 
un'interrogazione al ministro dell'interno, 
chiedendo di daro disposizioni affiachè « sia 
impedito ai fornai di rinchiudere, durante la 
notts, i loro operai nei locali del forno, to- 
gliendo loro ogni via di scampo in caso di 
infortunio 

Per l'onorevole Di Rudinì rispose il sot- 
tosegretario di Stato onorevole Ssrena, e 
assicurò l'interrogente che il ministero, as- 
sunte informazioni, prenderà gli opportuni 
provvedimenti. 

Ebbene - è questa una preghiera che ri- 
valgo all'onorevole ministro e all'onorevole 
sottosegretario di Stato: - che questi prov- 
vedimenti sieno solleciti! 

Non è in un paese civile che nelle ore 
notturne si possono condannare alla reclu- 
sione degli uomini liberi. 

1 padroni hanno adottato il sistema della 
chiusura delle porte perchè temono che gii 
operai possano derubarli, mandando fuori, 
di nascosto, paue, farina od altro. 

Ora io domando: Se questo concetto essi 
hanno dei loro operai, perchè li assumono 
in servizio ? O pure, arsumendoli, perchè non 
li sottopongono, nelle ore della notte, alla 
sorveglianza di una persona di loro fiducia? 

Facciano, insomma, ciò che credono i pi 


osletrata la messa nella sca cappella privata, 
riceverto 
protetto di 


telegrafica. — Ecso il nuovo bellettino della 
carcile che 


droni per garantire i propri interessi, ma, per 
arità, si sbroghi una buona volta’ un' se 
stema che non ha imitatori nemmeno nei 
paesi più barbari. 

Nei forni si può da un momento all'altro 
sviluppare un incendio; fra gli operai qual- 
cano può essere colto da malore improv- 
viso: l'opera dei pompieri, il soctorso d'ua 


mièlico può in un certo momento essere 
urgente. n 
Coma possono oggi gli operti invocafe 


lesto soccorso, sollecitare quell'opera se 
Si trovano. nell impossibilità, d'aecire, 215 
l’aperto ? 

Vengano pure © presto i provvedimenti 
chiesti dall'onorevole Colonna e promessi 
dall'onorevole Serena. Intanto non sarebbe 

in male se il questore, per ragione di pub- 
fica sicurezza, costringesse i padroni fornai, 
a lasciare aperte nello ore notturne le porte 
dei loro zegoti. 

hy- 


Temperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronemico del Collagie 
Romane : 
Massima 29° 7 - Minima 16° 9. 


Pestri 

Costanzi (ore 3) — Possia. 

Manzoni (ore 9) — Î Vaschi della Hui 

Politeama realè (oré 9) — Compagnia e- 
quenre — La fiera di Siviglia. 

Grande Arena — Donna Jusnita, 


Nozze. — Ieri mattina nella cappella pri- 
vata del cardirale Vanautelli, al palazzo Ricci, 
si celebrò il matrimonio religioso del marchese 
Luciano di Roccagiovine con la signorina Va- 
leria Ds Wagner figlia del conte Guido, mini- 
stro di Monaco presso la S. Sede. 

Alla cerimonia, cui assistevano solo i p'ù in- 
timi pareati ed amici, furono testimoni, per lo 
sposo: lo sic principe Napoleone Carlo Bona- 
parto @ il fratello marchess Alberto Del Gallo 
di Roceagiovine : per la sposa il marchese Rat- 
fuele Merry del Val ambasciatore di Spagna 
presso il Vaticano e il barone de WadelJar 
berg. 

li tito civile era stato compiuto: la sara in- 
nauzi in Canfpidogiio dat sindaco principe Ru- 
spoli. 

E ieri stesso a mezzogiorno gli spoti soro 
partiti per il delizioso enstello di Magriano nel- 
l'Umbria, proprietà dei Roccagiori Ù 

Splendidi @ ricchi gli innumerevoli doni rics- 
ruti dalla sposa: degao di rota uno che 
intrepidn amezzone ssrà riuscito graditissimo, 
è quello della rinomata cavalla detress donatale 
con gentil pensiero dallo sposo. 

Ad Eques, il valoroso © brillante sporisman, 
anche Fanfulla invia i suoi più fervidi evsin- 
ceri suguni. 

Note vaticane. — fari il Paps, dopo ars 


udieaza il esrdinale Parocobi a il 


Le cartelle vincitrici della tombola 


vrebbero conseguita la vineita a 
tatto il 24 corrente: 
Numero Estratto 


Cartella Registro vincente vincente Città 
14 4702 il 32° S. Piero ia 
Bagno 
47 2362 il 32° Montiaco 
(Fori) 
4° 301 23 33° Fabriano 
13 9731 55 34° Roma 
142251 55 34° Viareggio 


Domani altro bollettino in rettifica del pre- 
sente. 

Società Lancistana. — La Società Lan- 
cisiana degli ospedali di Roma terrà seduta 
domani nell’anfitentro dell'ospedale di San Gia- 


como, alle ore 8 1j2 pomsridiana col seguente 
ordine del giorno: 


presidenza — Dottori 
Sutura del pericardio 
— Dott. P. Ferraresi: Ferita par arma da punta 
della mammaria interna di sinistra, del peri- 
cardio @ del cuore. Guarigione (soa pi 
dell'operata) — Dott. B. Pasca: 
zione dei dotti deferenti per iscuria da 
prostatica — Prof. F. La Torre: L' 
saproemica in puerperio — Dott. R. Magaa- 
nimi, G. Impaliomeni e A. Garofalo: L'ordin 
mento dei medici periti e le sue riforme. (Re- 
lazione). 
ita elclistics. — I soci della V. 
dietien romana ce Baano aderito alla gita ci- 
cliatiea circolare nell'Abruzzo, sono iavitati sd 
intervenire all'adunsoza che avrà luogo questa 
25, alle otto, nella sede soci via 
Sardegna, per prendere gli opportuni aceordi 


si nella nostra Unive, 
primo centenario della rx 
pardi, ha deliberato re) 


bile anche 
la tomba del © 
Studenti del) 
Porre una corons di bro 


o) 
niversità, va co È 
lavoro sul Leoparli. (1, 
verranno Quanto ji, , 

Il ricorso Acciay 
conclusioni del pabbiiey 


cassazione ha Îà 
tro Acsiarito contro vl 
lo condanto all’ergaitol; 

AI Circolo degli jp 
nica prossima la sezione 
Circolo degli impiaga:i 
rappresenterà L'amore 

TI trattenimsato avrà p 

Ospizio di Santa >: 
lottena di beneficenza che 
nel corrente mese di ginx 
l’Esposizione în via Nazi: 
l’ospizio intaraazionale di 
rimandata a tempo da de 

1 bagni pubblici — 
Blicato il consueto manife 
nel Tevere. Col medesimi 
gnarsi soltanto dentro | 
luogo Ie rive del fuma. 1 
panne dovranno esaera au 
questura. 

Il bagno per gli uomini 
nistra del ramo destro de 
Tiberina e fra il ponte Si 
baldi, nonché sulla destra 
del pon:e Margherita. 

Le capanne dovranno ez 
lato © superiormente con 
in maniera che i bagna: 
duti, e dovranno essera d 
con paasoni e flagae. 

E° vietato trattenersi jn 
lungo le ripe deì fiume. 

Non potranzo essere © 
guzzi © ragazze d'età in 
nom saranco accompagnati 
assuma la responsabilità. 

Nuove canonizzazior 
loisi-Masella, Paro:chi e 
riuniti a consiglio per esa 
beati Chanel e Thomessia 
relli, Gionelli a Ca 

tî cardina! 
d'assorio è proposta La 207. 


Croazca coi 

Scomparso? — Marco 
anni, stadente, dimoraate © 
, 149. uscito îeri ma 
202 vi ba fatto più ri 
Coatsetabile, dopo di 


Il gioranetto mostravasi 
adaciorato profondamente p 
cito agli essmi. 

Caduto in un pozzo. 
le due, i vigili di piazza R 
vertiti che nella località V 
uomo era caduto in un poz 
distamente sul luogo si ca. 


ia quella località a lavorare 
doversi attribuirà ad una 
può scabilir precisamenta co 
E' stato ai 
zioni di 
Amore, fuga... e col 
notte di San Giovanni îl car 
Graziani percossa con ua bas 
telio certa Romana Nardi 
linta in via dai Sabelli. E 
gli aveva riflutato la mano è 
Teresa. Consiata a quel 
suocera, il Graziani fuggi 
finora si hanno notizie Cei 
mani la Nerd: 
stazione sanitaria di 
disare le ferite, che guarira: 
Ml velocipedista © Il m 
pomeriggio di isri, il sadica: 
Palmieri pedalando tranquili 
crezio Caro, passò ristnissim 
dal 70° fanteria ché portava 


-8- mentre balbettava alcune parole di ringra- 
ziamento. 

Uscendo dal convento, don Giacinto e il 
suo Mefistofele camminarono un pezzo senza 

arlare. 

Finalmente il capitano per farlo riscuo- 
tere, temendo per lui gli effetti di una troppo 
prolungata meditazione sentimentale, ruppe 
il silenzio, dicendo: 

— Chi ti vedesse, caro il mio generalis- 
simo della spedizione borbonica nel napo- 
letano, potrebbe sospettare che tu avresti 
preferito all'esserti cacciato in mezzo a que 
sta faccenda un po* più pericolosa, di stare 
in panciolle sulla porta di un caffè romano 
0 di una farmacia del tuo 


MAFFIO SAVELLI 


I BRIGANTI DEL RE 


Romanzo di avventure 


(Piproduzione vietato). 


paese. 
— Chi credesse questo avrebbe torto. 

Giacinto era innamorato. — Ne sono sicuro; ma il tuo volto, ne 

Ma egli era anche persuaso che se Vel- | converrai, non è quello di un generale che 


leda non si ritirava in luogo sicuro, egli 
non avrebbe mai potuto riacquistare la sua 
libertà di azione come diceva il suo Mefi- 
stofele. E il Mefistofele aveva ragione, E 
oramai bisognava apparecchiarsi seriamente 


si prepara a immortalarsi. Dove è la sere- 
nità del tuo spirito? 

— Dove è l'immortalità che tu ti affretti 
4 impegnare ? lo non mi rammarico psr la 
arecchiarsi a vita piena di pericoli che ho accsttato libe- 
alla grande battaglia, in cui tutti sarebbero | ramente, ma io che non aeziro all'immor- 
stati contro di lui, tutti meno quell'uomo a | talità, che non gono più perssso della le- 
cui egli si sarebbe tanto volentieri ribellato | zitiimità della nostra ceusa, che cosa posso 
e cui tuttavia doveva rassegnarai a ubbidire, | aspettarmi da questa impresa? Aveva una 
perchè senza di lui era impossibile oramai | donna che mi amava e che io amavo e lho 
di continuare nella guerra in cui si trovava | dovuta rinchiudere in un monastaro... 
impeguato. — Parla dunque francamente: iu hai 

Giacinto chinò la fronte e rimase a lungo | paura! 
con la testa nelle mani. — Paura? Il tuo insulto non mi muove 

È neppure a sdegno. Paura? Un pericolo di 

Velleda fu accompagnata la notte mede- | più, un pericolo di meno, un crudele ne- 
sima da don Giacinto e dal capitano al mo- | mico 0 un odio che venga ad aggiungersi 
nastero delle Orsoliae, e la badessa, già av- | alla somma degli altri, che possono farmi? 
visata, fece onesta © lieta lienza alla | Sono în guerra con tutti, non conto più i 
fauciulla, promsettendole di tenerla come sua | miei nemici. 
figliuola ‘spirituale. — Ei tuoi fratelli... 

La povera Velleda sorrise amaramente; | | — Quali? Credi tu cho.io creda. alla tua 


fraternità, o a quella dei Figli del cuore? 
Chi sono i miei fratelli? Domenico Fuoco, 
ur brigante che viene a insidiare la vita 
un altro brigante! E° forse mia sorella M: 
ria Assunta 0 Caterina, due donne che si 
abbandonerebbero in preda a uni 
ubbriaca per vendicarsi di me? Sei tu forse, 
il cinico partigiano, la cui sola virtù è una 
fedeltà di soldato di ventura a una bandiera 
che per te non è se non il pretesto d'in- 
trighi e di turbolenze? Amico mio, sono 
molto invecchiato in pochi giorni. E se do- 
vessi ricominciare ci penserei due valte, ora 
ci sono e non mi muovo dal mio posto per 
onore della firma. Fratelli! Ma quali? I ri- 
fiuti della società, gli avreoturieri diegra- 
ziati, i sognatori ridicoli, i farabutti masche- 
rati da illusi. Io non ho fratelli, non ho fa- 
miglia; - sono solo! 

— E il dottor Raimondo Falconi? 

Don Giaciuto sorrise ironicamente e non 
volle rispondere. 

Non volle rispondere, ma il volto espri- 
meva un disprezzo profondo per quel vec- 
chio fanatico, il quale avera acconsentito ad 
adottare il bastardo di una principesse, per 
farne all'occasione uno strumento per i suoi 
sogai settacii. Il sogno non si era avverato. 
Il figliuolo adottivo era diventato uno stru» 
mento settario, ma nelle mani di coloro con- 
tro cui egli avrebbe voluto aizzare il figlio 
del giustiziato Romolo Maldura... 
. — Ma tu non pensi - disse il capitan 
interrompendo il soliloquio nuto di porn 
= tu non pensi che la tua parentela, per 
quanto poca legale, con la dinastia, ti po- 
trebbe valere grandi favori in caso di una 


permesso che la storia della tua nascita 


fosse dimenticata : tu hai un grande arve 
nire a te davanti, ta potresti salire in alto. 

— Fino ai palco su cui mio padre è fi: 
nito? Grazie tante. 

— E cosa pensi dunque di fare? Sai per- 
fettamente che queste tue esitanze in caso 
di guerra sono colpe... 

= Lo so. 

— E non temi la vendetta della arcicom- 
pagnia dei Figli del Cuor»? 

— Sa dovessi temere qualche cosa, te- 
merei quegli altri a ogni modo e non voi... 
Ma jo noa temo nessuno, e capisco bene 
ciò che faccio e ciò che dico. E se ne vuoi 
una prova, eccola qui.In virtù dei miei po- 
teri di capo della spedizione, ti ordino di 
farmi conoscere l'abitazione a Sora... 

— Del padre di Velleda? 

— No. 

— Di Maria Assunta, di Caterina? 

— No. Non combatto le femmine! 

— Ma di chi mai? 

— Del marchese Corrado. Queli' uomo ri- 
sussitato mi turba: bisogna che la finisca 
con lui. 

— Ben pensato, ma igutile oramai. 

— Che vorresti dire? 

— Il marchese Corrado, poveretto, è stato 
colto da un improvviso accidente, contro 
cui la scienza dei più illuatri luminari della 
medicina a cinque miglia in giro è rimasta 
impotente. 

— Avvelenato 

— Bra d'impaccio. Per mezzo di Mari 
Assunta potava essere messo in comuni 
zione con Minego Fuoco e allora l’audacia 
di entrambi guidata dal cervello saldo di 
quel minatore californiano sarebbe stata 
troppo pericolosa. 

— Uno di meno, dunque. 

— Finora. - rispose il capitano. E ai-al- 


[__r————— i 


lontanò lasciando don Gia 
nella sua meditazione. 

itano si vide 
che metter 


di contadini. ù 
Giunto presso îl muro di 
deva l'orto in mezzo a cui s 
lare, il cspitano gettò nelle 
schio lungo, acutissimo, 

Pochi minuti dopo, appar 
apecie di pergolato negietto 
figura di donna ravvilup, 
tello. 

Il capitano si avvicinò a 
gendole un saluto composto 
non potevano essere certal 
non da psrsone che avesse 
ua significato diverso da 

— Felicità se ne va seaza 

— Alleluia | 

— La vendetta è gioria. 

— Amen! 

AI capitano bastarono le 
risposte della douna per 23? 
ella meritava la sua Afucia. 

— Sta bene, ci siamo rico 
grado delle tenebre, dunqre 
lare in un lisguaggio meno 
sciocco. 

— Benissimo. E Giacin: 
—. Sarà tornato a casa, SU 
Benissimo. E la ragazza 
_ E' in buone mani. L'ab 
nata, Giacinto ed io, alla sup: 
fento, che è una vecchia vol 
— È don Raimendo? 
— Ho paura che 
è già arrivato. 
— Maria Assunta? — 
— Carca di vendicarsi. 


iverà d 


somministrare il vitto 


ì 
i 


‘pento dalle Trbmo 


del $5 giugno. 
Cappelli, vicepresi- 


ai 
Jonorevole 


Interrogazioni, 
200140, sottosegretario di Stato per le 
x "sponde ad una interrogazione dei 
siizzolo, Orlando, Nasi, Mazzella, 
uo, Di Sant'Onofri 
io, Di Terranova, Di Scalea, No- 
riara-Aprile, Piegolo-Cupani, Pla- 
vana Angelo, Picardi, Florena, 
2 è, Balenzano, Cocuzza, Saporito, 
, 5» Ballis, Testasecca, Di Trabia che 
so° sapere e in qual modo intenda 
industria dello spirito distillato 
mpromessa dalle agevolezza ac- 
ao spirito distillato dai granoni ». 
ro riconosce che la questione è 
raccoglierà gli elemeati, li pren- 
-. no € presenterà alla Camera gli 
vrovvedimenti. 
)LO Ta aicioa bi & 
aico sull'argomento ed esorta il 
: provvedare;cassicurandogli la 
sia del paese. 
N VE RIVERA, sottosegretario di 
x yer a guerra, risponde a due inter- 
5 1>i deputati Imbriani-Poerio e Trin- 
sonclusioni della Commissione 
sulle responsabilità africane. 
anzitatto che il Governo non ha 
isuna Commissione per inquirere 
‘ssbilità africane nè sulle respon- 


ri onneltàCoîticelli. 
R avece metessario di essere ill 
ra I condotta di alcuni uffici 


La Commissione ba presentato 
lusioni e if Ministero ‘le fit ac- 
a base ad esse preaderà fra breve 


gi asperuni provvedimenti 

Riv» quindi che non si debba nè-con- 
vtaga pudblicare relazione, trattan- 
dni è «. atto interng come della relazione 


© ssiglio di disciplina. 

IMBRLNI non comprende come ora it 
ego.tario di Stato. voglia, contro i 

re che si tratti -di vers © propria 


uffislali superiori in- 
l pasce, © quindi.deve esser pub- 
relazione. 
A, sottosegretario di Stato per l'in- 


or: presentato. 
Ti cassione ci disegni di legge. 
La é«cussione ai apre su. quello per la 
» nati nel 1877. 
UIALTI fa alcunisappunti al progetto 
- che schiarimento. 
risponde. 
<DO, relatore, non crédogiustifi- 


n 
Ri 


Li censura dell'onorevole B-unialti, 
* un avviso, basta che la legge 
sl Parlamento prima chei cittadini 


fida» > \onati sotto le armi. 
vi il Governo a presentare una 
23e 1. reclutamento che, in fondo, 


‘ato da disposizioni -che risal- 


RIVERA, sottosegretario di 
querra,.risponde all'onorevole 
le sué censure non trovano 
disposizioni di legge né in 
statuto. 
© quin 


senz'altro gli ariicoli 


discussione il progetto par 
articolo della legge 22 decem- 
la tutela dell'igiene e della sa- 


‘opona la Sdapensiva. 
n si oppone purchè questa leg- 
‘scusa prima delle vacanze. 
ggiunge qualche schiarimento, 
si sospande la discussione © si 
iscutere un disegno di legge 
ine di due lati del ministero 
blici 


2ilancio dall’ interno. 


ì cap. 79°—, Carceri o 
0 insiste sulla necessità di 
i izio ‘carserario, richiama 
del Governo‘sui riformatorii per 
rooni corrigondi, © censura Îa distin- 

Me fra i diversi stabilimenti di pena 
"8 - in ultimo che fosse dato mag- 
: gi patronati per i liberati dalle 


dei manicomi eri 


* sopratattò l’attenzione del ri 
4! trattamento, fatto; ai medici ad- 
) manicomi ‘criminali, i quali deb- 
te € quotidiate osservazioni 
‘ssuti per riferirne poi all'autorità 
TPOLDI è ‘d'aviiso che una volta po- 
ipio dell'assistenza per parte dello 
Ag indigenti, ai mendicanti ed ai di- 
incorreggibil', occorre bene stabi- 
dutemi diversi di trattamento per que- 
000% dt persone: bib>ssuola di preser= 
attate ix riforma non "debbono essere 
ate Ila strogua delle carceri comuni, 
par troppo accade presso di noi. 


0 agi 


(Bene. 
ipo alla testa del Pal- IMBRIANI svolge il seguente ordine del 
SE medicare all'ospe- | giorno, frmato anche da altri venti deputati 
‘ove gli riscontrarono una | dell'estrema sinistra: 
n i i « La Camera in cospetto di fatti che 


che mette il massimo buon volere per ve- 
nire ad un componimento con la provin 
di Palermo. 
i: che dopo la battaglia d'Adua, e { La seduta è tolta dopo mezzogiorno. 
ricò una Commissione di tre uf- Seduta odiana 
alî di procedere ad iaterrògaterii | prosiode “9 n 
scri sul maghi © demneriti Bi°que- resiodo l'onoravols Zanardelli. 


cato dai preopitanti è provvederà se del 
caso. 
Il capitolo 91 è approvato. È 
DE FELICR-GIUFFRIDA vorrebbe che il 
trasporto dei detenuti fosse fatto in un modo 


hanno dolorosamente colpita l'opinione pub- 
blica, riiene necessaria ‘una inchiesta i 
nodo col precedono le ammivi 
Zool otrogiarie. 7 dI sette sicurezza, ed 
"DI UDINE preidotto del Cossigi 
presidente ‘onsiglio, fi- 

conosce la verità delle azioni fatte 
dall'onorevole De Giofgio sull'aumento coo- 
tinuo dei faneiulli discoli ricoverati nei Ri. 
formatori, e cita.in proposito alcune cifre 
statistiche. 

rende impegno di studiare questa que- 
atione per infrenare le ammissioni. di fas 
ciulli che fossero ispirate dal desiderio dei 
genitori di liberarsi dell'educazione della 
prole. 

Promette di rivedere le circolari relative 
alla liberazione condizionale dei condannati 
e di studiare la questione dei patronati per 
i liberati dal carcere. 

Circa all'affare Torres, che l'onorevole 
Imbriani ha riportato in campo, dichiara di 
deporre al banco della presidenza, în ag- 
giunta ail inchiesta amministrativa già pre- 
sentata, i risultati dell'inchiesta gi.dizia- 
ria, dai quali l'onorevole Imbriani potrà 
trarre argomento a rettificare le sue affer- 
mazioni. 

Venendo alla questione dell'inchiesta, am- 
mette che nell’ amministrazione carceraria, 
che. pure è considerata un’ amministrazione 
modello, si verifichino degli inconvenienti 
dovuti alle cattive condizioni dei locali. Nota 
inoltre il cattivo funzionamento delle Com- 
cli rganizzare lo 

rende impegno, di organizzare le Com- 
missioni visitatrici per modo da costituirle 
in inchiesta permanente facendovi entrare 
i migliori elementi, ma prega l'onorevole 
Imbriani a voler ritirare il suo ordine del 
giorno. 

IMBRIANI consente, riconoscendo la bontà 
dei propositi manifestati dal Governo. 

PALIZZOLO. Al capitolo 90 « Manteni- 
mento dei riformatori » parla della colonia 
di San Martino, facendo osservara gti oneri 
che quelle colonia ha addossato alla pro- 
vincia di Palermo. 

RUDINI' dichiara che il Governo è di- 
sposto a risolvere per legge la questione, e 


Si comincia con ua quarto d'ora di ri- 
tardo. 

Si approva, con brevi osservazioni dell'o- 
norevole Rubini, presidente delia Giunta del 
Bilancio, il disezno di legge per l'esercizio 
provvisorio del bilancio 1897-98, duranto il 
mese di luglio. 

La Camera approva, senza discutere, le 
sonelusioni della Giunta, per la convalida- 
zione dell'onorevole Sichel, proclamato nel 
collegio di Guastalla. 

Si votano a scrutinio segreto i due pro- 
getti. di legge, discussi e approvati nella se- 
duta del mattino. 

Si ritorna quindi al 

Bilancio dell'interno. 

Siamo sempre ai capitoli relativi aio car- 
ceri. 

DE FBLICE-GIUFFRIDA parla luaga- 
mente dei condaunati a dozicilio coatto. 

IMBRIANI critica le disposizioni della 
legge relative ai coatti è troppo in- 
giusto e troppo severe; parla della colonia 
dei coatti di Pautelleria, e di un italiano de- 
tenuto, forca arbitrariamente, in un carcere 
di Barcellone, ove sarebbe stato arrestato 
per incarico del nostro Governo. 

Domanda al ministro coa quali criteri ha 
ripopolato i Juoghi di pena di conti poli- 
tici, cita fra gli altri'un certo Gallani che 
è stato candidato politico:a Roma. 

RUDINI' espone î dati dell'invio a domi- 
cilio coatto e del proscioglimento, per dimo- 
usato molto. parsamente 
i polizia, ed è stato molto 


che potavaro essere 


litiche. 

E s6 ha ristabilito il domie lio costto 
ersone che ne erano stata prosciolte, lo ha 
fatto perché I legge glielo imponeva, il pro- 

scioglimento non cancellando le condanne. 


Prenderà informazioni sulle persone in: 


più umano, i 
DE NICOLO’, relatore. Non conviene con 
l'onorevole De Felice nell'idea che i dete- 
nuti appartegenti alla stessa regione debbano 
stare uniti, parchè ciò fomenterebbe quelle 
consorterid Che tanto nuocciono al buotran- 
damento degl: stabilimenti carcetari. 
IMBRIANI e D& FELICE parlano ancora 
auil'argomento. 
Si arriva con brevi osservazioni al cap. 111 
— Assegni a stabilimenti di beneficenzs. 
LAZZARO. Sr crede 1a dovere di pren: 
dere la parola, perchè la Commissione ha 
creduto di dover far cenno, nella sua rela- 
zione, dei fatti tanto lamentati, del brefotro- 
| fio dell'Annunziata. (Rumori). È 
Cite 10 cifre del comm. Sodio, colle quali 
egli-prova.che durante la sua gestione, la 
mortalità è molto inferiore a quella delle 
estioni precedenti. 
PALIZZOLO, [overrompe. (Scampanellate). 
LAZZARO. Legga la Tribuna di ieri l'ai- 
tro, ci troverà tutta la dimostrazione. (Risa 
ironiche). S 
L'oratofe continua a parlare  sull'argo- 
mento, esamioando ciò che accade negli al- 
tri stabilimenti consimili, ed arriva a soste. 
nere che la perceatuslità dei bambipi morti 
è minore in Napoli che nelle altre provio- 
cie. (Mormorio). Si 
"Accensa a tutti i provvedimenti ch'egli 
ha preso - e primo fra questi l'estensione 
dellellttamento egierno — per SEO la 
mortalità dei bambini (inferruzioni, | — 
Indica ad altri mezzi da lui escogitati © 


che 


l'iuterrompo! 


Ton sono stati messi in 
dell'autorità 


DE CESARE interrompe. 
LAZZARO. Mi lasci parlare, io lei: non 


opera per in: 
*(ramorì). 


le 
Parla in ultimo della località ovo è co- 
atraito l'isitato dell'Annunziata; dico che 

‘avea era prima un cimitero ove si seppel» 
licano i morti dell'ospedale; tutta la regione 
del resto è malsana. x 

‘Gli amministratori avevano avvertiti tutti 
gli inconvenienti, ma le loro proposto non 
‘vennero accettate .. 

DE CESARE. Perchè non vi siete di- 
messi? 

LAZZARO. Lo dirà a suo tempo. Rac- 
conta che dacchè l'amministrazione è stata 
sciolta e vi è un commissario regio, la mor- 
talità nell'ospizio dell'Annunziata è aumen- 
tata del doppio. (visi rumori a destra e al 
centro, grida ironiche). 

Non si cura dei rumori, la statistica det 
comm. Bedio parla chiaro. ni 

Uno dei più opportuni provvedimenti sa° 
rebbe quello di sciogliere il corpo medico @ 
mandarli tutti a casa (risa) nello stabi! 
mento vi è una vera anarchia terapeutica, 
bisoguerebbe venire ad uno scioglimento 
generale (nuova ilarità). 

Pi dello zelo da lui dimostrato (inter 
ruzioni rumorose). 

LAZZARO. Non facciamo queste interru- 
ziovi altrimenti si dirà che la Camera va di 
decàdenza in decadeaza. 

L’autodifesa dell'oratore dura ancora un 
pezzo, finalmente .si decide ad annuuziare 
alla Camera che dirà l'ultima parola, (Oh! 

di soddisfazione). 

LAZZARO. Chi non vuol sentire, quella 
è 'a portal. 

L'ultima parola è che le rendite di cui 
Pes lAnnunziata di Napoli sono insuf- 

sienti i bisogni della vinci: 

"Terailta dicendo che. è un galantiomo 
che ha fatto il suo dovere © che il tempo 
gli renderà giustizia. 

PALIZZOLO trova iasufficiente la difesa 
fatta dall'ogorevole Lazzaro. Se, per incuri 
dell'amministrazione provinciale, le migliorie 
ed i provvedimenti da lui proposti non e- 
rano tradotti ad effetto, dovora dimettersi. 

Egli del resto è uno dei più zelanti de- 
putati della Camera. Non capisce come si 
possa esser tali, ed in pari iemoo l'ammi- 
bistratore di ua istituto così importante. 
(Bene). 

L'onorevole Lazzaro è un galantuomo, una 
per.ona rispettabile ma deve confessare che 
l'Aonuoziata è siata iadegnamente ammini- 
atrata. (Benissimo). 

DE NICOLO' (relaiore) dà ragione delle 
critiche e degli appunti che si trovano nella 
relazione, a proposito di quel pio istituto e 
dai quali l'onorevole Larzaro ha preso le 
mos:e per fare il suo lungo discorso. 

Ricord: rribîle cifra data, or fanno due 
seitimane Camera. dall'onorevole Bovio, 
sulla mortalià del 1396. 

Sopra 857 bambini ne erano rimasti vivi 
tre soltanto. Questa cifra, cento per 
cento, noa si combatte nè si distrugge con 
le capienti atatisiiche del comm. Bodio. 

BACCELLI. Dice che neila scala della 
vita umana la massima mortalità 
fanzia. e che la massima mortalità nel- 
l'infanzia s'incoctra nei brefotrofi. 

Dà e'cuni avvertimenti ed alcune indica- 
zioni sul sisiema che deve tenere nelle sue 
iaveztizezioni la Comal ne fiesta. 

Cio che è accaduto all'Anaunziata di Na- 
poli. salve le proporzioni, accade in tutti i 
Brefotrofi di Italia: si augura che l'inchiesta 
porti per risuitato di indicarci i mezzi più 
Efficaci per combattere questa grande morìa 
di fanciulli (Bene). 

LAZZARÒ rirgzrazia l'onorevole Baccelli 
per aver preso le sua difese ed aver di- 
Mosirato savi ed utili i provvedimenti da 
lei presi. 

Dichiara di non voler rispondere all'ono- 
revole Palizzato che lo ha accusato di aver 
voluto fare insieme e l'amministratore ed il 
dleputato. Egli appartieno ad una genera» 
Zione che può fare più cose nello stesso 
tempo. 

La seduta continue. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


ll ritorno dei Sovrani. 

Il treno speciale che conduceva da Na 
pol To Lato Maestà il Ro © la Regi 
Riuase nella nostra stazione ieri sera alle 
$ 55. Discesi i Sovrani dal treno, si trat- 
tannero sotto la tettoia dinanzi alla sala 
reale a conversare con le autorità che eransi 
risate ad osseguiarli. ||| = = °_° 

Notaro, tra gli altri, i ministri Di Ru- 
dirì, Vi.coati-Venosta, Branca, Pelloux, 
Brio, Costa, Guicciardini, Prinetti, Sineo e 
Codronchi, i sottosegretari di Stato onore- 
voli Serens, Bouio, Galimberti, Palumbo, 
Afan De Rivera, Mazziosti, S. E. il cavalier 
Biancheri, i presidenti del Senato e della 

mera, i cenatori Tabarrini e Prampero, 
ii conte Grimani e il comm. Tittoni, i ge- 
nerali Di San Marzano, Orero e Pedotti, il 
sindaco principe Ruspoli, il comm. Alfazio, 
Îl questore, il colonneilo dei carabinieri e 
altri funzionari. —— 

‘S. M. la Rezioa si trattenne lungamente 
con la dachessa di Sartirana, dama di corte. 


'Con i Sovrani giunsero il generale Po2- 
zio Vaglia, il conte Gianotti, la principessa 
di SiatElia, i! marchece Guiccioli e le al- 


tre persone delle loro casercivile e 
che li avevano accompagaati a Napoli. 
‘Alle 9 1114 i Sovrani uscirono dalla sta- 
zione e si recarono al Quirinale, salutati 
fungo la via rispeitosamente dalla folla che 
si era radunata alla vista delle livrea rosse. 
AI passaggio del treno reale per Caserta 
le Loro Maestà furono otsequisie dal pre- 
fetto, dal regio commissario, dal presidente 
della Deputazione provine'ale, dal generale 
Fantoni. dai colonnelli cd uffisiali delle vario 
armi, ed acclamato eotusiasticamente dalla 
lazione. fl regio commissario presen 
ÎNa Regina uno Ziedito mazzo di fiori. 
1 Sovrani ringraziarono le autorità per 
l'imponente dimostrazione, quindi prosegui- 
‘Roma fra nuove ed incessanti 25- 


autorità e le 
ad ossequiarl: 
Le Loro Maestà furono vivamente accla- 
mate all'arrivo ed alia partenze, 

AI Senato. 

In principio di seduta il presidente Farini 
comunica una lettera con la quale il sena- 
tore Maiorana dichiara di insistere nelle 
dimissioni già date da membro dell'Ufficio 
centrale. 

Luzzati, mioistro del tesoro, pretenta un 
disegno di logge per maggiori assegnazioni 
@ diminuzioni di stanziamenti su alcuni ca- 
pitoli del bilancio del ministero dell’interno 
per l'esercizio finanziario 1896-97. 

Sini de la, discussione del disegno 
di legge: « Modificazioni alla legge sull'or- 
dinamento del regio esercito e conversione 
in legge dei regi decreti 6 novembre 1894, 
portaati variazioni ed aggiunto alla leggo 
sugli stipendi ed assegni fissi pel regio eser- 
cito e di: izioni circa il nuovo ruolo or- 
ganîco dell'Amministrazione del’ ministero 
della guerra.» 
| Driquet sarebbe disposto ad approvare 
il progetto di legge in discassione per uscire 
una buona volta dallo stato provvisorio di 
cose în cui oggi siamo circa l'ordinamento 
dell'esercito, e perchè il progetto. secondo 
lui, è perfettibile, ma alla condizione che si 
tenessero in gran conto i fattori morali che 
cestituiscono la solidità degli eserciti in 
campagae. 

fede che ciò manchi al presente pro- 
getto di legge, il quale ha il difetto princi- 
paie di non cementare lo spirito di corpo 
© mantenere quindi quella coesione disci. 
plinare che è pur tanto necessaria all’esi- 
stenza degli ‘eserciti. 

L'oratore continta sostenendo lungamente 
non esser vero che lo spirito di corpo man- 
chi oggi nel nostro eserci.o. 

Pariano în seguito il senatoré Blaserna 
della minoranza dell'Ufficio centrale, l'ex- 
capo di stato massioro generale Primerano 
e il senatore Viteileschi, ambedue favore- 
voli al progel 

Alle 5 112 la seduta cortinus. 

La Camera d'oggi. 

Dae sedute. 

la quella mattutina si sono svolte le in- 
terrogazioni e si sono discussi alcuni ca; 
toli del bilancio dell'interno. 

La discussione si è continuata nella se- 
duta del pomeriggio, dopo l'approvazione, 
senza dibattito, dell'esercizio provvisorio per 
il mese di luglio. 


Ul bsrane de Biilow. 

Belino, 25. — L'ambasciatore tedesco a 
Roma, de Bilow, è stato ricevuto. oggi dal 
cancelliere dell'impero, principe di Hohen- 
lohe, e parte domani per Kiel, onde confe- 
rire ‘coll'imperatore. 

L'inaugurazione 
dsl Corgresso della stampa. 

Stoccolma, 25. — Oggi ebbe luogo, nella 
Sala della Nobiltà, la solenne inaugura- 
zione del 4° Congresso internazionale della 


notabilità accorse alla stazione 
le. 


Parlarono per il Comitato il prof. Nor- 
denskioeld, e per il Governo il ministro de- 
gli affari esteri, Douglas. 

Sagl il discorso inaugurale pronunziato 
dal presidente del Congresso, Singer. 

Re O:car rispose ringraziando a nome 
suo e del popolo svedese per avere scelto 


‘sede del quarto congresso. 
Tutti i discorai furono vivamente applau- 
dii e specialmente le parole del re. 

Farono acclamati vicepresidenti del con- 
grezzo Bonfadini, Hildebrand, Leue3n, Cia- 
retie e Chiafe. 

ll re g'intrattenne famigliarmente coi con- 
grezsisti e soecialmente con l'onorevole 


Bonfadi ltri giornalisti italiani, a 
cuì disse di considerare l'Italia come sua 
seconda 


patria. 

Il Congresso tenno indi la prima riunione 
delle sezioni e poscia la prima seduta ple- 
naria. 

I congressisti visiteranno nel pomeriggio 
T'Esposizione artistica industriale scandinava, 
quindi nel gran res‘aurant dell'Esposizione 
avrà luogo un pranzo offerto in loro onore 
dal direttore dell'Esposizione. 


(Nostro dispaccio particolare). 


Stoccolma, 25. — Il gruppo de' giornalisti f 


italiani, riunitosi sotto la presideuza di Fa- 
celli, Mantegazza segretario, ha eletto l'o- 
norevola Bontadini rappresentante al Bureau 


interna: 
La prima nave mercantile 
srmata da guerra. 

Liverpool, 25. — Il transatlantico Teutonico, 
prima nave mercantile che sia stata armata da 
guerra, pariecipera ella rivista navals di Spit- 
hssi. Porta 16 cannoni. L'equipaggio si com- 
pene di marinai dslla riserva. 

Lord e Lady Dafferin, il 
scacchiere, Hichs Beacb, il mini 
mercio, Ritchie, l'esploratore Si @ parecchi 
membri del Parlamento si îrov: = bordo del 
Teuionic, che ha salpato da Liverpool per 
Spithead. 

L'epilogo d'un dramma, 

Marsiglia, 25. — Il viceconsole italiano, conte 
Piccono Della Valle, è quasi ristabilito. 

Gli vennero estraiti i proiettili da cui era 
sieto colpito. 

L'assassino per 
wressore fu il viceconsole. Questi nega recisa- 
mei 


BOLLETTINO FI 


1 ritiri di oro che si verificano a Londra per 
conto dell'Austria e della Russia, e quel 
si prevede saraano effettuati fra poco dai. Giap- 
pone, il quale sta per trasformare a bass di 
oro tipo unico il proprio sistema monetario, la- 
sciano prevedere una qualche possibilità di re- 
striagit di danaro sui mercato inglese. 


naro a Londra potranno al massimo elevarsi = 
2 0,0 0 poco più d'intarsase annuo. 
x 

la generale gli affari languono specialmente 
in questi giorni in cui l'attività degiî operatori 
è în particolar modo rivolta alla sistemazione 
dei conti semestrali. 

Le liquidazioni però si annunciano regolari, 
sia perchè la somma degli impegni è relativa- 
mente moderata, sia perchè i prezzi dei riporti 
si prevedano normali. 

Borsa di Roma. 

Esordîto con disposizioni abbastanza buone, 
il mereafo mantenne uguale tendenza durante 
tutta la giornata. 

In genera'o però gli affari scarseggiarono e 
qua e là si verificarono vendite di realizzo per 
la quali però non è rieacito d'Mcile trovare lx 
corrispondente + ontropastita. 

Traitata in ape tura a 99 52 la rendita 4 00 
chiuse a 99 47 1; cala prezzi per fine pros- 
simo. Il contante fa negoziato con uno sconto 
di 25 centezimi crea - oscillò da 99 27 a 99 25. 

Il 4 112 0/0 face 108-90. 

I valori piuttoato incerti îsrono poshissimo 
animati. 

Ferrovie Meridionali 716 - Banca Gensc. ‘e 
55-M iche 122 - Marce 1236 — Gas 
823 - Omnibus 236 50 deboli - Condotte 206 
- Risanamento 27 50 — Mulni 133 50 - Ac- 
ciaierie 365 - Santo Spirito 326. 


_BORSA DI PARIGI del 25 giugno 
| Agarina | Cata 


102 25 
108 57 
106 95 
95 65 
25 10 
112718 

418 
21 65 
su — 


63.97 


Cambio sopra Londfà . 
Toascii nd inglesi. DPI 


6610) 
rviteati di ast 
è Secato, pir domei, 


‘a responsabili 
Stabilimento Tip, Italiano — Via Coppelle, 35 


1897. 

Crtifico io sottoscritto direttore del'a Clini- 
ca Cbirorgica della R. Università di Pisa, 
l'Acqua di Ulivet» (provincia di Pis3) mentre 
costituisce una dells più gradevoli e saîubri 
acquo da tavola, spiega un'azione efisa-isvima 
nei catarri gastro-enterici @ vescicali e in tutta 
le forme, morbose che hanno per basa la dia- 
tesi urida, e ciò affermo in base all'aspericnza 
clinica altrui e mist 

Prof. Dott. ANTONIO Cge:. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


D' Egidi ccusuia ore So e 23 vis ai pre 


| Dono delle LL. MM. 1 Reati d'Italia | 


DI BOLOGNA 


| Si trovano in Italia e fuori nelle pi 
marie Farmacie. 


Vedi avviso in quarta pagina. 
SIGARETTE Losfraretto detta Caen ceti 
di Dresda hanno completamente 
acquistato Îl favore dei fumatori di buon gus: 
La qualità Da.Capo dal bocchino igienico di 
sughero è veramente superiore. Specialità 
la squisitezza del tabacco ed eleganza sono 


posa Elena dal bocchino d’oro © ELEN 


- vg [es 
|LASORDITA 


e lemalattie dell' ORECCHIO 


bare, UDITINA 


Acustico sforna. 


FANFOLL£A 


PUBBLICITÀ STRAOROIMARIA SEMIGRATUITA ]N 4 PARIE 
Peri local da affttarsi, cempre-vendite, afferia o ricorca 4} 
0 di impioghi reclame di esercizi © d'iodusirie, ® corrente tt 
Centesimi Cinque la parola. — Tutti possono inviare anvumi Let 
‘spendenze da inserirsi in quarta pagina unendo relati mi 


ell’ Impresa, N. 11. Roma BN] 


I 
FUMATORI! 


E di nostra grande soddisti 
tare come i nostri articoli e mal np 
nostre spagnolette senza carta, contente le) 
CITE muniti di un filtro} rari 
siano molto ricercati | 
aitaba dai fumatori 
Onde agevolare il pubblico, !a Dire, 
gegerale delle privative in Roma sr. 


PUBBLICITÀ ORDIRARIA 


CI 
Un S: pete: Per ezzi linem e egizie LL +... 930 
Un 8° pagina: . » 9.00 

\ Neorolegie, tingraziamenti e0e. ogni parela 10 ccniesimi. 


arille dele me ascot: 220 


SG” Diriyersi all'Amministrazione del FANFULLA Via 
re e ° 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 


CHININA-MIGONE 


A>rofumata e inedora 


chiedete al vostro pa:rrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche v olte sarete convinti e contenti. 
Basta provaria per adottaria 
Guard:rrsi dalle contraffazioni 
Si rende tanto prefemata. che inodora in flaconi da L. 2 © 1.50 ed in boigiie granti 
L. 8,50 la pose la da tutti i farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. 
Per spediz'ioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. 
Depesito generale da A. Milgene e €., Via Torino, 12, Milano 
ed in Roma Vratelli Fir occhi, Specialità; Carlo pi e R Capocacria, +, Piazza 
in Lucina, e via Veneto, 38-39; E. Parenti, Piazza di Spagna; ©: Emporio di Profumerie, 
dala 20 5;Y, Casciemi: Via Cavour, fi; Csspenasive Noize "degli impiegati; F.lli Tomemeci, reg. Vla 
Fiavia ; Gari baldi, Trosabetta Vla Due Macsi1i; © C. Via Porta $. Lorenzo N. 18; ® 


guerri'Ireno >, Corso Viti.Emanusie, Profemeria Luciani, Corso 300. 4. Iuboga, 
Rovara. via ‘Arena, Fi Castel! Droglieri, via Principe Amedeo, 27. Vial de Nader, vin Goiso_e Voltaras 


, ed 
‘chi autorizzato a vendere 
il hegno d’Italia, co 


Bienne, Svizzera. 


Eqgimam & 


Foraitari dll nmminindnsito delle ptvative del Remo data. 


pe rin PASINI 
BESENENEI CRE a IYYFFEEFI 


A 
* Pubblicazioni n ILL RiCO Meo: &PLI Editore-Libraio in Milana “i 
ss segue e cu ossea oken e lo 


i izina Edizioni pe) j \ LIBRI PER TUTTI I PIÙ DIFFUSI Si GIONA GANALI DI RODE DI 


OPERE ARTISTICHE IN ANNOCIAZIONE 


IN FErdLa FORMATO 


[i DANTE TLLostRAmo La 


NEI LUOSNI E “Eta PERSONE 


CORRADO | SIGG 


- 30 tavole - 


ail Mia [LE Edizioni 


È M seg 


A | STORIA DELLA COLONNA INFAME i pevarea LÌ 


800 pn. - 12 tav. - 200 


Saggi Gratim 


tx Atlante Mondiale Hoepli 


83 certe. Indice di 50,000 voci L. 8,50 


Dirigere Commissioni € 


col commenie di 


Un valame di 


LA init 


Divina Cona Jodla 


di DANTE ALIG 
AR Se 


chmre L. 4,50 


commento. 


Economiche 


con si 


rase 


DIZI 


per ini dusiribli. 
L'opera e 


A. Vortue Gentile 


com DEVO “dali PORTARRI? 


brochere LL. 


brochure L. 5 - lega: 


vagiia a 


seeds a [IRA E Eres Si 
UNICA. FABBRICA (i ITALIA | {Volte slrare a acido e conser la biancheria 


finora riconosziaia "a migliosa pe» il sto sistsma 


legiato di 


Caloriferi Termosifoni 


sealdamento deila serre, giardini d'inverno, 
opifici e stabilimenti di baga! 
Premiata con 27 medaglie 
di ZOLLA e Compagnia — TORINO 
re della Reale casi e dei Reali principi 
: che preseniavo, 
Palazzi di Roma, 


no ducale Palazzo dei 

pabblici di Torino (Valen- 

)) - Bslogna, Livorno (Toscana( Firenze, e della R. 
stre Oni Botiai 


— Premiata con 
l'Agricolimra alla 
ture di Firenze 


casa propria, 


La Ditta 6, MOLA di Torino 


Nel suo unico denvsi 


forti, Armoniom, Orgari da Chiesa 
in diversi modelli e propii per] 
la spedizione. 
Upica fabbrica italiana del 
premiata co 
DAI 


to! Ministero per 
Cataloghi = richiests, 


) Per commissioni rivolgerdi 2 camente în ola Nir- 
; îl negozio di via Fo non ha nulla a che 
lo Stabilimento Mola. 


Adoperate solanrente 


L’AMIDO BORACE BANFI] 


MARCA GatLo 
Il preferi.o — Vendesi da tutti 1 Drog teri. 


STAGIONE ESTIVA GIUGNO-OTTOBRE 


Certosa di Pesio Sfsmarinina 


‘ezza sul livello del 
cratura media 14 18° — Intieramente 


mere 980 m. — Tem- 
illuminato a 
luce elettrica. — Idroterapia compì 
È di 


— Camera 
0 alte fusto, 


ENCICLOPEDIA HOEPLI 


ONARIO TECNICO 


e NOEPLI in 


osso ili 


Adbcnemeato Anne 


La 


DIZIONARIO ITALIANO-TEDES 


e TEDESCOAPALIANO 


ICOLO DI SAGGIO 


a Stagione 


È d'ogni mose 


dizione di Insse LL 36 
bieonomiea sì 


. Vincenzo 
presso fonta 


Saisok 


gioranii escludono nat, ri 
tutte le pagine alte 
o mi lavori femminili 


MANUALI SOO HOEPLI 


Trattasi pepoleri scientifici letterari, giuridici 


ionici, av haliei è rpeciali 


Ton iricne 


Catalogo Gratie 


cosi a Mie 


> — Legato L SS 


MILA 


BAMBINI 
LÌ 
ADULTI 


prendere cibo, ed il medico vi consiglia di nutrirli 
bene procurate loro della gel 
Geo. Baker e Co. 

Seno 


In ROMA presso 1 Rei Geo. Baker e Co. 


NO 


Fomacia | 
Tngisss, Piazza di Spagar 41048. Piazza delle Terme 680.6 | 


ha 

| LE TOSSI 

ll CATARRI 
LE BRONCHITI 
| LE POLMONITI 


jo enate e gurarite con l'uso 


. 
| Laberatorio Chimi 
dale Maggiore di S. Gioo. 
e Ciità di Torino, nt 
cav. uf. Carlo Regnene. 


iva Govermativa al D.r TENCA 
conseguenze di Gomerree, Goccetta, Perditi 
Preservative L. 8 — A scanso di ceontraffa 
fiacone @ sull'istruzione per l'uso la firma a me 
Milano, ria Passerel 
tori di Milano, ai 


Suarigione radicale e se 
rinvehe le più ostinate, 
esigere sulla fasci 
CA, 


i giorno i 
“Fegli'indiia 


ni i Codici e Leggi del Regno d'Italia, » 


Si vondone separati a L. 1,50 il vel 


csntesimi. in persia 


Lr Artitri, Nevrosi, Dolori Reumatici, ecc 
GUARITE COL RINOMATO 


ARTRIFUGO LIVIERGAL 


Preparazione speciale del Ch. Farmacisti & Sforisi 
USO ESTERNO 
Aporovazione di distinti Medici j 
Infiniti attestati | 
PREZZO i 
Battiglia grande L. 7,60; piccsta 4,60; 
Franco in Italia ij 
_Birgere rchieme ala dita Olteteri Bernardo Beira cur 


"Via Solferino, 43, e all'Areazia del | 
Ja, &, Via Gonvert 


MARCA DI FABBRICA 


dorate ET Polialiaio e e ave 


Vino di Montefreddo 


tutte la famiglie per la 
buona qualità. Prezzo Lire f.40 il fias 
vuoto sì rimborsano cent. 10. Consegns franco a domicilio 
Le ordinazioni si ricevono presso Mimxi e Blas- 
ahelli Corso 375 a 37) — Rema. 


Per abbonarsi al FAN- 
FULLA dirigersi in Roma, 
Via dell'Impresa, N. Il. 


Por inserzioni 
strazione 


FANFULLA 
‘’loceceestt 


2, dalle 2 alle + 
coledì 


dii 


il 


i HÉi2 & 


Ges 


sogst 


Ei 


Vincenzo Vela,, 
tori del nostro E 
fazione ideò, per la chiesa delle Consolata 
in Torino, il funebre monumento che 
Gorda le due ultime regine del Piemoni 

-. Sfiratellate nella preghiera, che pare si sn 
dallo regali labbra marmosee, come furono 
strettamente unite nella vita mortale. 

Îl Vela « Modellò Maria Adelaide col dia- 
dama e col manto di regina regaante, gra- 
ziosa nel gesto della mano abbandonata e 
del collo amabilmente piegato, addorna di 
una bellezza stanca ma ancora seducent 

i ua e ravvolta nel velo vedovil 
tutta raccolta con le mani giunte, le dita 
incrociate e gli occhi bassi, nel fervore sem- 
plice della diuturna prece ». 

Di Maria Teresa, sposa a Carlo Alberto e 
madre di Vittorio Emanuele primo Re d'i- 

, ha scritta ora la vita intima Giuseppe 
Marcotti in un libro che s'intitola appunto 
La madre del Re Galantuomo: e del Mar- 

si stesso sono lo parole citate che illu- 
sirano il votivo monumento del Vela. Al- 
l'autore non sonooscorsa pietose menzoga 
per non appannare il cristallo di quella vita 
purissima. Dire la verità, tutta la verità sul 
conto di Maria Teresa, è il più bell'elogio 
che possa farsi di lei: di lei che, sorella al- 
l'ultimo granduca di Toscana Leopoldo Il, 
lasciò non senza lacrime la residenza del 
palazzo Pitti, ove l'affetto del padre, il gio- 
condissimo Ferdinando HI, ne rasserenava 
lo spirito, e condotta nella reggia austera e 
rigidamente compassata dei Ro di Piemonte 
ne fu per tanti anni l'ornamento più fulgido, 
la madre non dei propri figli soltanto, ma 
di tutti i sudditi bisognosi di protezione e 
d'aiuto. 

Raccoatando la vita esemplarissima di 
Maria Teresa, il Marcotti ha cura di corre- 
dare ogni fatto con l'autorità inoppugnabili 
dei dosumenti: documenti quasi tutti inediti 
che un prezioso collaboratore, itsiguor Ugo 
Adami, è andato a scavare nelle bibliotoche 
e negli archivi. < 

Jo quei documenti si cercherebbero invano 
le traccie di tenebrosi segreti di Stato: ma 
si spiccano e vi rispleadono in serena luce 
le intime virtà di una donna, che nella pro- 
apera e nell'aveersa fortuna, fra le pompe 
della Corte e le amarezze dell'esilio, com- 
battuta tra l’ardentiasimo affetto che nutriva 

r il mistico e taciturao Carlo Alberto, e 
fi natural timidezza di un cerattere che non 
ossva quasi mai affermarsi se non quando 
si trattasso di compiere opera buone, non 
visse, si potrebbe dire che non respirò che 
per gli adorati figlivoli, per fl marito, par 
le benefiche e numerosissime istituzioni da 
lei mantenute. 

Maria Teresa, figlia di gente austriaca, 
ebbe il buon senso di non provarsi mai ad 
attraversare i disegni, che nel to del- 
l'anima maturava contro l’Austria îl Re Carlo 
A'berto, Saguì voleatieri a Firenze il ma- 
rito, allora principe ereditario, ma di una 
eredità non ancora bene accettata dal be- 
neplacito delle potenze. Assistette con silen- 
ziosa angoscia alle umiliazioni, con le quali 
si vollero punire în Carlo Alberto quelle 
suo aspirazioni liberali che lo avevano ac- 
costato alla così detta setta dei. carbonari 
nel 182: ma nè influì, e neppur teatò d'i 
fiuiro con l'ascendente di sposa e di madre 
a render migliori i rapporti fra il principe 
© la casa d'Austria. Il' prolungato soggiorno 
di Carlo Alberto fea il Poggio Imperiale e 
îi palazzo Pitti di Firenze non fa che una 
dolorosa tesi in quella sua vita di 
esule: egli « aspettava il proprio astro » 
Tatane mom astro: © lauiro brillò con i 

roluzionari del 1848. — 

I primi anni giovanili di Maria Tereza, e 
îl .suo ritorno alla Corte granducale col 
friucipe Carlo Alberto offrono occasione al 

cotti di raccontare con vivaci colori le 
consuetudini, le etichette, gli svaghi, le pom- 
pe, i divertimenti di quella Corte fiorentina, 
io cui par quasi di vedere un riflesso della 
rita lietamente sierata delle antiche 
Corti medicee: e il racconto fa artistico con. 
trasto con quello in cui si dipinge la vita 
sad claustrale, fredda, monotona, tutta irta 

i cerimoniali, della Corte torinese. I! Re 
Carlo Alberto, odiatore degli spassi, taci- 
turno per indole, facile al misticismo, 
alle ezagerate pratiche religiose, 

azioni eai digiuni, fino a nutrirsi di sole 
Ruta nre, di spinali è acqua tepida, noa 
®h9 in Maria Teresa, sinceramente @ fer- 

Vilamente pia, un nemico salutare di quel 
mo reginé che doveva limarne a poco & 
poco l'organismo. E' quindi naturale che il 
soggiorno della Corte cosia Torino come a 

scconigi, facesse nascore il desiderio di un 
Po più d'aria mossa, d'un ambiente un po’ 
Più ventilato. Ma il giovine lioncenc; Vitto- 
no, Emanuele, venne ben presto a riempirà 

Feggia di lieti frastuoni @ di scatti inno- 
cui d'iadisciplina; nato poi il duca di Ge- 
tova Ferdinando, Maria Teresa tutta si con- 
Macrò alla cura e alla educazione de 
Pur non dimenticando le numerosissi: 
glie di adozioni 


corsi, 
Ci sono lettere, in questa raccolta di do- 


Re. Il Re, dolcemente rimproverandola di 
quelle sue prodigalità, pagava sempre; ma 
non raccomandava alla moglie di avere un 
po' più di giudizio, perchè sapeva benissimo 
Che su quel testo” della beneficenza la Ro: 
gina non dava retta a nessuno. 

Il libro del Marcotti si legge con vivoin- 
teresse dalle prime alle ultime pagine: an- 
che perchè non va alcuna traccia di cor- 
tigianeria inopportuna. Forse è desiderabilo 
un più stretto legame fra le varie parti, 
una distribuzione un po' più ordinata di 
documenti, che l’Adami ha raccolti e oîferti 
ia abbondante pasto al compilatore: ma a: 
che così com'è, l'opera è un prezioso con: 
tributo alla storia della Cass di Savoia nella 
prima metà del nostro secol 

di tipi dal 


Il volume, edito con elega: 
è dedicato al conte Gio- 


bèra di Firenz 
vunangelo Bastogi: un filantropo e un uomo 
gi cuore nel vero significato ci. ;uoste pa- 
role hanno: e perchè egli pro:nde cure 
e denari ai poveri ciechi dell'Isci.uto fiere 
tino che porla il nomg e l'auspici> di Vit- 
torio Emanuele, a lui andava di diritto un'o- 
pera, in cui rifulge la inessuribile. carità 
della madre del Re Galantuomo. 


Didimo. 
IN ORIENTE 


La Canea, 
La Canea, 26. — Sono insorte diffisoltà 


tra le autorità turchi europea circa le 
attribuzioni della pol 


Pirati turchi. 

Atene, 27. —.Il ganrdncoste NerXira ba 
catturato lo ‘scooner di un pirata turco, che a- 
veva saccheggiato il litorale di parecohie pio- 
cole isole delle Cioladi. 


filorno PER frrorno 


ll giubileo. 

Il Daily Chronicle racsonta una ssenn che 
si è svolta precisamente al momento i 
carrozza della regina passava dinanzi 
bune dei fanciulli a Constitution Hil. Per un 
errore del postiglione, la carrozza non 
fermata proprio al puato in cui si trovavano 


<O cara vecchia noana! » 
La regina ne fu commossa profondamonte. 


L'inno inglese. 

Esco una tsaduzione del God save the Queen, 
inno di cui tutti gli invitati alle feste giubi- 
lari ebbero in dono unacopia siegantissima con 
la data: Giubileo di diamante 1897: 

salvi la nostra graziosa Regina — Sia 
luago.il regno di Vittoria — Dio salvi la R. 
gina — Le conceda vitto! 
— lungamente regai su noi, — Dio salvi la Re- 
gins, — Sigaore, Dio nostro, sorgi — Scaccia 
i suoi nemici — Fa che essi sieno dispersi 
Confondi le loro ari — Rendi inutili i loro 
pravi raggiri — In te le nostra aperanze si 
poggino — Dio salvi noi tutti. E 

I tuoi doni più eletti — Ti piaccia di versare 
su Lei — E possa essa lungamente regnare — 
Possa essa difendere le nostre leggi — Possa 
essa darci ragione — Di cantare colle labbra 
e col cuore — Dio salvi la Regine! 

* 

Giuseppe Mazzini. 

li monumento che Sastri Ponente inaugura a 
Giuseppe Mazzini, misura metri 2,70, il basa- 


principe Costantiao in 
Grecia: îl « diadoco » l'erede. Ora, durante la 
guerra greco-turca i corrispondenti dei gior- 
nali strazieri non henno chiamato il principe 
eraditario nei loro dispacci altrimenti cha « dia- 
doco ». E la ragione è semplice. Scrivendo solo 
« diadoco » invece di « principe reale» o di 
« principe ereditario », risparmiavano 53 cen= 
tesimi è 112, came prescrive per la la 
tariffa telegrafica. Intanto - quando sì dice le 


Mandano da Berlino al Corriere della sera 
che il maestro Paccini venne nominato socio 
d'onore dell'importante Società per l'inere- 
mento delle Belle Arti. La sua Bohéms venne 
assunta dai teatri di Amburgo, Brema, Lipsia, 
Francoforte, Vienna ed altre città di Germania 
® d'Austria, 


Nel prossimo settembre a Stocsolma verrà 
tenuto concorso internazionale d' 
d'alimentazione. Una sezione spsoials sarà ri 
servata all'importazione ed all’ esportazioni 

* 

Vittorio Franconi. 

E'%morto a Parigi Vittorio Franconi, il cale- 
bre direttore del Circo d'inverno e del Circo 
d'estate. 

Compiono appunto ceatoquindi 
primo dei Fransoni, Antonio, sî re: . 
nezia a Parigi per debuttare nel Circo di Astley, 
il eavallerizzo inglese, il cui « maneggio » si 
trovava al sobborgo del Tempio, poco lontano 
dall'attuale Circo d' 
dirigere con suscasso i suoi 

Vittorio Franconi, cha muore a ottani 
anni, fedele alle tradizioni dei suoi antenati, 


importanza all’arta dell'equitazione che als ci 
priole dei clorons inglesi. Egli era ua granie 
cavallezizzo. Napoleona Îli solo in lui aveva 
fiducia per il dressage della sua scudi 
Fransoni ocsupò fino alla caduta dell'impero 
quell'ufficio. 

Vittorio Franconi avera pubblicato dua In- 

autorità, sull'equitazione: Le 


lottatore. Darante la sua lunga carriera non 
fa atterrato che una sola volta dal lottatore 
Pujol. 

Questo Pojol appartsneva all'equipaggio di 
una nave da guerra. latrepido marinaio, ma di 
un carattere iadisciplinato. Il ano valore era 
stato premiato con la Legion d'onore. Ua giorno 
colpì un suo superiore € fu coadancato a 

Intanto il principa di Joiaville assumeva il co- 
mando dalla Belle Poule, a bordo della. qualo 

trovava il condannato, Gli si parlò di Pjol 

dalla aus.fozza a'zao-dinarîa. M-prizcipa, cu- 
rioso di giudicarne, fsco chiamare, il Pejo), il 
quale disse che avrebba portato da mu capo 

l'altro della nave un'àncora del peso di 
chili. 

‘atletiso marinaio non avera fatto la matà 
il principe di Joiaville, piens- 
delia forza mussolare di lui, vo- 


Ma Pojol esclamò: 

— Monsignore, quando ua buon operaio 
glia ua ferro del mestiere e ha finito di ser- 
virsene, lo rimette a posto. 

E dopo aver compiuto il tragitto, Pujpl ri- 
portò l'ansora là dove l'arera tolta. 

li principe di Joiaville, meravigliato, face la 
grazia al Pojol, che costretto a lasciare lama- 


— a un suo compagao 


— Ho detto a pasà cha mi piaso asssi la 
minestra, meatra invece la detesto. Cosi quando 


La critica dei colletti 


1 non ha ragione d'essere. Ai i dovre 
{ dire che la critica è meglio non farla che 


(A « LEANDRO ») 
lo non sono, caro Leandro, un poeta, nè 
sono un decadente, nè molto meno ua poeta 
decadente. Ricordo anzi cha, in quolle 


3 Ietaro, lo vi parlai del deci 
un'arte serena. Quel desiderio 
rito indiscutibile della sincerità, tanto più 
sincero in quanto il sereno concetto dell'arte 
era da me invocato per tutti coloro che in 
Italia s'occapano d'arto e di leiteratura, e 
non per me, ripeto, che altro non bramo, 
altro non desidero che di restare neli int 
grato e pur dolcissimo lavoro del giornali 
smo quotidiano. E ricordo che voi mi ri- 
spondesta con quell'arguto discernimento, a 
voi particolsre così in una triste discussione 
politica come in una lieta quistione d'arte; 
— Ma credete proprio possibile d'invocare 
la serenità, quando ia serenità non è, e non 
iò essere, nell'anima dell'artista? Cre- 
ete proprio che Alessandro Manzov 
stato sereno, perchè volla esser tale? 

La vostra risposta, caro Leandro, era giu- 
sta. Ed io l'ho ricordata oggi, che, a propo- 
sîto d'un articolo di critica drammatica com- 
parso su una rivista settimana!e, vi chiedo 
di essermi cortese d'una benigna ospitalità. 
L'articolo in discotso si occupa di quelia 
produzione teatrale del poeta Lucio D'Ambra 

ata Dopo 1! fumo la fiamma, che cadde 
ramente sulle scene del Valle in una 
sera di giugno. Anche voi, che con il 
vanetto autore fischiato foste d'una ssvi 
giusta ma inflessibile, a 
rete l'articolo critico do!la rivista 
dovrete convenire con me cls quell'arti 
le voi dovrete 


farla in quella tale maniera. 

Avanti tutto, io domando: perchè occu- 
parsi del fumo e del D'Ambra, quando è già 
un mess che il fumo s'è disperso per l'aria 
e il D'Ambra ha avuto una di quelle lezioni 
che o modificano in bene ua temperamento 
d'artista o levano per sempre la voglia di 
profanare quella santa cosa ch'è l'arte 
Una delle due. O nel concetto del crit 
era una antipstia personale per l'autor 
schiato, e ia tal caso la criti 
una cosa veramente nobile, veramente alta, 
veramente onesta: O ta commedia di Lucio 
D'Ambra merita di cisera discusatimgi i 
ua mese dopo della sua caduta, e allora, 
credete, di tale commedia si dave parlare 
lasciando da parte i colletti e le cravatte, i 
piaceri solitari... © lo sottili pene. 

Precisamente. Ua giorno, un giornalista 
romano di molto ingegno scrisse d'una pro- 
duzione teatrale ed ebbe una trovata spiri- 
toss, dimostrando la differenza tra un sue- 
cesso ottenuto in un salolto e quel suc. 
cesso che nasce, si sviluppa 0 prende for. 

nza generale. La satira dell’o- 
pera dei decadenti ital eviva, se non 
, a sfrondare certe illusioni. 

Buona, ottima 20s3, dunque. Ma pessima, 
aggiungo, quando pete, e si ripete 
così male a proposito. Di Lucio D'Ambra io 
conosco un volume in versi e la produzione 
caduta, capitombolata anzi, al teatro Valle 
nà credo che egli sbbia prodotto altro. Cou 
Lucio d'Ambra 10 noa sono d'assordo nei 
versi, e- molto meno nella commedia. Egli 
è, indubbiamente, quel che si dica 
giovanotto, anzi ua giovanetto d'inge 
Ma - Dio mio! — quell'ingegno è 
versi affozato dalla prooccupazi 
forma cosidetta impeccabile, forse pere 
nen di sorietà, e nella commedia 
si perde a descrivere uua vita, che l'autore 
noa ha conosciuto, nè ha avuto il tampo di 
conoscere. Ei è giusto 
fascia giusi - 
meote per l'auto: con raott» studio, 
giungerà quando che sia a far germinare, 
& far fiorire dai suo inzeguo quali 
non. marcessibile. lo 


reaienta 


; e pessima produ- 
zione, date dalla com; 


ia di Flavio Andò, 


ho più avanùi citato, altro non sa scoprire 
ebe i colletti e lo cravatte, la camicie o ì 


forma d'arte, gridando 
ati e gli indumenti per 

sonali degli artisti... Pare a voi che ri possa 
ere anche un eemasolo, cdbligando 

© Ksat a fur camicie com collatti 

n0 alti = meno appariscenti?.... Lasciama 


> toro pare 

ita, era di modo la dodeme, 

frattari dell'arte non audataco mal 
barbiere e 
DI 


Francia a questi nostri di corre 

abisso, abisso determinato da condiziai 

d'ambiente diversi e da diversità d'indole, 
che il ha.in= 


non 
rinvizorita, dal classicismo dell'ultima ma- 
niera. Importa ricordare che questa forma 
nuova, quando tutte le fronde inutili saranno 
cadute, lascerà una traccia, cserò dire, 

gorosa nel contenuto e nella forma della lst- 


spiritoso giornalista 
ificante argomentazione 
di fare il critico d'arie. 

lo ricorderò che un fempo, quindici anni 
fa, gli ammiratori del Carducci non erano 
più di quindici e che, quattro anni fa, ia 
produzione d'Annunziana era ristretta, alia 
conoscanza dei pochi che leggono e s'oecu- 
pano d'arte. Edora?.. Ora il Carducci noa si 
discuta più e Gabriele D'Annunzio è così 
entrato nella coscienza letteraria del pu»- 
blico che ogai sua opera, ogni suo successo 
interessa anche coloro che la vita quoti- 
diana chiama a tuito altre cara che non 


chè - e qui finisco - a ms sem- 
bra necessario una più serena discussione 
riguardo a una scuola letteraria che per !o 
meno ha importanza como riflasso della mo- 
derna vita. Credo, per restare nell’argo- 
mento, che quella ‘scuola, cho ha oggi pro: 
urato a Lucio d'Ambra la prima grande 
disillusione, possa nell’avveniro dargli la 
rivincita. Il giovine autore deve dimandare 
il successo al suo ingegno e allo studio, 
appartenga a una qualunque scuola, a un 


suo, si persuada che i colletti ‘inc 
nou entrano affatto nella letteratura, n 
l'arte e... nella critica 


Per il giubileo della regina Vittoria 


la rivista navale. 

Portsmotith, 26. — Con untempo splca- 
dido ha avuto luozo nel pomeriggio di 
nelle ucque di Spithead, una grands rivi 
vala pel giubileo della Regina Vittori 
quale hanzo preso parte 60 grandi corazzate, 

i grandi inerociatori e guarlacosta, 38 inerocia= 
tori di seconda classe, cannoniere e torpe: 
iere d'alto mare, 49 cannonisra e controtorpe- 
dininre, in tutto ,167 navi da guerra ingle: 
Erano pura presi da guerra e- 
italiana Lepanto 
a bordo l'ammiraglio Moria. ae 
itacolo offerto da quasto compiesso di 
magnifico ed imponente. 

La navi iagiesi arazo disposte sucinqua fe, 
coatrassegaata col ittero B. €. D. P.&. La 
navi estare occupavano la prima linea comtras- 
segnata colla lettera 4. La lizaa B compréa= 
deva 30 fra la navi più potenti s di costruzione 
più recente, che compongono la squadra del 
canale. 

Suila corazzata Ramon era alzata 
diera dell'ammiraglio in capo. 

la tasta alla linea C er la nare ammiraglia 
Sana Parsil; in tasta nila linea D la Merseyo 

a P l'Haleyon. 


| alunque csnacolo. E il critico, per conto 
i 
} 
I] 
i 


la ba- 


romito di spettatori, colta 
gran gala di bandiara, assiatevazo n quo 
ranidioso apettasolo negli speciali post loro 
sasogune. 

La truppe coloziali eraiò a durdo dal rapore 

i-naoe. 

Il priscipe di Gallas, che ha prssato ln rivi- 
| sta, come rappresentante della Regina, ara con 
| i principî estari a bordo dal yacht resle. Pie- 
| torta and -dibert. 

Gi invitati stenoedinari erano 
| yaché renia Ostorne. resta 
| Portamoutb, 
| 
il 
| 


I di 
ra a yacht Victoria and 


= do a bord il principa di Galles e 
i priacipi esteri, ha lugviato Portamoutà, 
tocco, fra lo salve delle navi e le acolamazioni 
degli spettatori, e, passando tra la linea 2 
lle corazzate inglesi « la linea 4 delle nari 
eutara, giunse fino all'altezza della corssania 
fagiasa Sirius, che cosopava il 22° pasto dela 
lava ù 
Ki gache renlo Rn quindi taglinto la iinen 2 
| tn lo comazuto Sirius ed Ermdon ad ha cc 


tw varmo Est, > 
sando tra la lince C è D della corazzato inc 


È yache reale ha quiadi nuovamenta taglinto 
la linen © tra la corazzate WarspAite è Thun 
derer a, passaodo inaanzi la nave ammiraglia 

tra quaste è la corazzata Picroricws. 


è andato ad ancomre tra le nari estere dix 


t9, forse anche, Tanto he, 
Fegitinde vall'apiionto costrinse 1 masstro 


alle linse, mentre gli equipaggi facevano un È Formatosi il corteo, questo si recò al muni- 
triplice wrrà e le musiche suonavano l'inno f cipiò, ove fa ricevuto dalia Giunta e indi al 


farono sppiauditissirii. 


Gode save the Queen. consolato, ove gli fu offerte un vermotth. ‘Stasera © domani replion della graziosissima | Vessella a replicare quel pezzo che aveva n tornare Se 
Quando lo yacht reale si è ormeggiato di- } Oggi i concerti suoneranno nelle principali giustamente sollevato d'unri- | effettuarsi come fa cho tale nomina delia 

I iii n “africa pi iriinon, | eroe mundial 

i di tutte le 167 navi inglesi e dello navi somsschi, dopo visitati i monumenti, ripar- x 

Estere hanno fatto simultaneamente, ad un se- | tiranti stasera alle ore 20. capire finalmente al maestro Vessella - il | ed alia riscossione. delle Sacre zio di Casm 

gnale, un triplice urrà. qualo, dopo tutto, non è scarso di compren: | essendosi ® ciò. provveda d*a Patrinos 
Verso le sei circa, gli ufficiali comandanti Esposizione raffaellesca, fi = ee deve essere | appalto della siga contratto di 

delle singole squadre coi loro aiutanti di ban- | Urbino, 27. — Accoglieado le domande cacciata ia della banda co: | _. Quindi é che la Giunta p cura 

diera si recheranto ‘a bordo del yacht rezle È pervent:te all’ulitimo momento da diverse parti munale. Credo, anzi, Ha 3 rl Voler TopORE al Consigiia 


della Victoria and Albert, dova saranno rice- | d'Europe, la Giunta ordin: dell'esposizione 
vati dal principe di Galles, che li. presenterà | raffaeliesca in Urbino ha deliberato di proro- 


ordini 0) perci 
Sitonin Hiraber® © compagni sieno venduti 
a di cartaccia. 


ai principi esteri gare al 15 luglio il termine per la spedizione lotto egli mi ba comudicato= e di sopra terna. concorso 
nio il = 2° Che 1 peni 
Il riceviaento sul yacht» reale. | delle schede di avviso delle opere che ato atto di Gorsenia lo ringrazio = il Mess | cosese tip ioio d esigenza son n= 
Portsmouth, 26. — Terminata la rivista | 500° esP0: ima del prossimo concerto che la banda | cento lire di riscossi di L- 0,75 per ogni 
delle navi, il yacht reale col principe di Galles H monumento a Mazzini. lui diretta, darà in piazza Colonna. 
4 i principi esteri, si ormeggiò tra le navi e- e z: Eccolo: 
Sestri Ponente, 27. — A mezzodì ha si 
DI vuto luogo l'inaugurazione del monumento a La bella Gigogin - Marcia. 


Alora, al segnale dato dalla nave ammira- 
glia Rencwn, tutti gli equipaggi delle navi in- 
Blesi e delle navi estere salutarono con tri- 
plico urrà il principe di Galles, mentre le mu- 
aiche intuonavano il Gode sape the Queen è 
dalle banchine del porto, dai palchi, dalle navi 
‘mercantili, dalle imbarcazioni si acclamava en- 
‘tusiasticamente e rano i fazzoletti. 

Gli ammiragli ini intanto. discesi dalle 


‘Addio, Ninetta addio - Canto militare. 
La soccolara - Canzone popolare. 
Affaccete Nunziata - Serenata patetica. 
Chacco, povero Checco - Galop. 
_ Gli antiwagneriani di ieri sera faranno, 
io spero, una dimostrazione di simpatia al 
maestro Vessella. Sa non la faranno, diremo 
che sono proprio incontentabili. 


Giuseppe Mazzini. 

Vi sono intervenuti i municipi di Sestri Po- 
nente, di Genova, di Pra e di Pegli ed altri 
della Liguria, moltissime società democratiche 
e rappresentanze ed immenso popolo anche dai 
psesi limitrofi. 

Parlò l'avv. Goffredo Palazzi calorosamente 
applaudito. 


—_—_—_—*1_——_ 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: ASTE: AMORE — SETA = COTTA 

STATO — MAESTRI — MISTRÀ — MOSCA — CIPRIA 

MUSO — SCETTRO — CUORI = PORCI = ARTISTI 
SUORE — MUTO = PORTA = ROMA 


navi coi loro aiutanti di bandiera, egli ammi- sell di resi V°. CONPUTISTERIA. hy. 
regli esteri coi comandanti delle mari, si sono | 15,00, Smatoh a di lima e y 
repati a bordo del yacht reale, dove s0n0 stati | 111 ‘gi aervizio nella nostra città, verui ® pe All Omarvalatio astronesticoiei Gellegse 
ti al principe di Galles ed agli altri | Monza in occasione della fiera di S. Giovanni, RaliGono ie Falbo sla Romane : 
hanno operato ieri sera circa le ore 20 ua al Li alpino cede Massima 30° 0 - Minima 16° 9, 


tro importante arresto nella persona di tal An- 


0 causa di prurito. 
gelo Forzaris, diciottenne, nativo di Milano a P 


Teatri 


À na : $ bia conoscenza della giustizia. Logogrifo. Costanzi (ore 9) — Guerra in tempo di pace. 
‘gli entusiastici applausi degli apettatori, lo salve | vecchia conosoei esper È i pac 
biantci i : ris, in compagnia di un altro ma- dia n Manzoni (ore 9) — I drammi della miseria. Bagno (Fir, 
A n e e è i olo imasio aconocito, javlava nella lo ORTA Belle Brie Politeama reale (ore 9) — Compagnia e-| ‘ *%% ti 32° Monimo ? 
estati F sncì i calità denominata ’onte di Lecco spilla “ questre — La fisra di Siviglia, (Fc 
Alle 9 20 pomeridiane il principe di Galles | 421 cravatta di un giovinotto, e quindi ten- È ci a re E Grande Arena — Santarelli 43101 23 33° Fabi 


aî recherà da Spithead sull’Alberta a vedere 
l’îluminazione della flotta, che durerà fino a 
mezzanotte, e dopo fatto il giro della fotta, 
Sua Altezza Reale tornerà nel porto salutato 
dalle salva di tutte lo navi. 

Dai forti di Spithend assisteranno all'ilumi 
nazione gli ufficiali dell'esercito inglese resi- 
denti a Portemouth, @ molti invitati. 

Portsmouth, 27 (Ritardato). — Un tem- 
porale è scoppiato improvvisamente ieri, men- 
tre il principe di Galles, a bordo del yacht 
reale, faceva il giro delia seconda linea delle 
nevi schierato per la riviste. 


tava alleggerire del portafoglio un altro pas- 
sante, quando venne sorpreso in questa biso- 
gua da alcuni presenti. 

Dato l'allarme e accorsa gente da ogni parte, 
il Forneris ed il compagno si diedero a fuga 
precipitosa lungo lo vie Aliprandi ed’ Enrico 
da Monza inseguiti sempre da un luego co- 
dszzo € dalle grita di piglia, piglia. 

Intanto veniva avvisato anche il brigadiere 

je guardie di città che subito sguizzagliava 

ttro agenti sulle piste dei ladri. 

Le guardie, accorse pi 
in vita dei due borsaiuoli quando questi, arri- 


N bollettino è uguale a qualo pibblicato 


ieri. 


l Popolo romano. 


Parola in croce B 
com molti che hanno uguale dimensione. 
— Può preannuaziarmi nero nugolone. 
— Darante il terremoto m'hai provati. 
— Io sono professore e deputato. 
— Stazione idroterapica in Piemonte. 
— Fui prigionier col Porro che era conte. 
— Uno dei due Luzzatto indubbiamente. 
— Fer senza pro mi dise molta gente. 


Musica fn piazza Colonna. 

Programma dei pezzi che eseguirà stasera, 
dalle è 112 alle 10, in piazza Colonna la bands 
dei reali carabinieri : 


Nozze. — Stamani il cardinale Macchi, 
cappella privata deî marchesi Sasha ti 
celebrato ie nozze della signoriaa Ama St 
hott figa del marchese Urbaco fire, mg 
giore dei Sacri palazzi, col signor comu PIE 
cesco Bazzi-Sca.i. ve 
1 filanzati furono ieri ricoruti dal A 
tamente si loro genitori. Pri 


(1) Attenti ai fischi di quelia dozzina di an- 


coreistoie, giunsero tiwagneriani ! 


s La sera, il tempo essendosi rasserenato, La Chinina Migone ha gran valore “i n Società ingegneri-architetti — 
"i luminazione della flotta riuscì splendida. Pershè serbe alla chioma il suo colore. CONSIGLIO COMUNALE. Valtime adunanza fa approvato st cast 
CIR iinòon__n[un x e Il Consiglio comunale è convocato in seduta \a relaffione dell'ingegnere Vaccbelli 
3 CRON x { i VR STER ì Prira pi lie man eni Lari pubblica per domani sera alle otto © mezzo. f struzioni in calcestruzzo di getto © in aste 
DE) RAGA SSIBRA Gli agenti li inseguirono anche per questa Fidi lan; ieri gigia Siernseo È pesci a TE mente sesmisio; © 
Lo sciopero dei minatori. Te guerie Cietduli è Ordti Fascirato fat [= forma dello Stato orguaiso dl Moete | dell'ashiaio Cei ma lamenti sn n 
Londra, 26. — ll sindacato dei minatori di | mente a portarsi aile loro calcagne. di Pietà di ‘Roma par il ripristiazionto del | prosuesiò Sesisivazionte, dovendo ancora eu 


guire ulteriori studiî. 

Stasera poi sarà discusso uno studio di cox- 
fronto tra ls ferrovie a vapore e le farrorie ee 
lettriche, progettato dai soci comm. Benedetti 


diritto di polizza per le piscole preetanzi 
— Nuovo appaiso dell'Essttoria comunale sal 

quinquennio 1898-1902. 
Conviena ilastrare l'uma 
Con daliberazione 19 nov: 


Londra propone di proclamare lo sciopero inf Allora il Forneris tirò fuori un coltello bran- 
tutte lo località, ove ron sia ancora stata con- | dendolo ia atto minaccioso, ma subito gli fu 
cossa la riduzione sd otto ore della giornste | sopra la guardia Clardelli con la rivoltella in 
di lavoro. E' probabile che tale movimento si | pugno e potè così disarmario e trarlo in ar- 


E' il grido che si levò îeri sera in piazza 
Colonna da una dozzina di petti non appena 
la banda comunale, diretta dal cav. Vessella, 


di - n r. A Lori; e una relazione del Bi E 

estenda a tutta l'Inghilterra. resto. fece udire le primo note della marcia fane- rca ® socio Basevi su dî 
— Ta questo mentre l'altro mariuolo raddop- | bre nel Crepuscolo degli Dei, opera d'un | missione amminiatratzice del Monte di Pietà | un muovo disegno di legge per gli inforiuni. 

ll principe ereditario rumeno. piava di lena e in breve era perduto di visia | certosigaorechesi chiamò Riccardo Wagner. Pe rertas 35 1g fran rana osi l'esozerazione Il parco areostatico militare. — Do- 

Buearest, 26. — Il prinzipe ereditario ha { per cui fizo ad ora rimane uccel di bosco. Chi era questo Riccardo Wagner? Proba- pagamento degli iateressi sulle prostanze | mani mattina partirà per il campo di Sonma 


inferiori alle lira 5,50, fosse ripristinato il pa- 
gamento del diritto di polizza 1 0,0 sulle pic 
cole prostanze da L. 1 a L. 10. 

Talo deliberazione venne dal Prefetto tra- 
smessa al Muzicipio pel voto del Consiglio co- 


‘avuto ieri un nuovo accesso di febbre: oggi la { L'arresto avvenne sulla strada per Brughe- 
femperatora è ritornata normale, ma le forze | rio pooo dissosto dal cimitero di San Gerardo: 
fel malato sono indebolite. La malattia del | borsaiuoli e guardie fecero quindi una corsa 
polmone sinistro non è ancora completamente | di più di un chilometro. 


bilmente, come Romagnosi, 


Us'ombra che pensava 
Ei vivi tormentava 
Col do re mi fa. 


Lombarda, la brigata genio, (areostat) con 
tutto il parco composto di 20 exri © della 
maschina a vapore. 


Cromasa plecizis. 


FHisoluta. arl Forneria venne trovato in possesso di «oli | Qualcuno pretende cheil sullodato signore | munale giusta il procedimento presoritto dal- | Verso la morte? — E' una storia pito 
5) Il Re di Siam. { abbia infuso tiuova vita all'arte musicale. | l'art. 62 e segusati della legga 17 luglio 1890; | che fortcatamenta non ha avuto ua rplogo 
î Budapest, 26. — li Ra ed i\principi del TAN HI SANI ci genio quo ‘altissimo abbia. gettato nel { ma Îa Giunta, coa delibarazione dsl 9 gennaio | fatelo. Margberita Bevardì dî 30 ansi, di anpo 
3 s 3 ali dal loro: ito, i He 3 campo della musica opere che non mor- | 1897 non ravrisaado ch» i motivi indicati nella | tempo è affetta da una grava mal: 
5 SE SORO TE 8 stento 11 SIRSDONT anticettice, profumato ranno, com non morranno mai Ja Divina | deliberazione della Commissione anzidetta fos- 


Commedia dì Dante e l'Iliade d'Omero, ma 
sono chiacchiere di gente nemica del popolo, 
a cui vorrebbe infliggere la tortura del 


sero di per sè tali da giustificare il ripristina- 
mento del diritto di polzzza, chiesero che fos- 
sero addotte, ova esistessero, altre e più sa- 


tot r la presidenza della repubblica. A Rertalito C. Milano. 1a pole Ica pur Le ht 
“Adielita 27. — Un gruppo di deputati f - Liquido (elisir) I. 1,75 - Bottiglia tripla I. 3,50 
i tura di conciliazione per 


proporrà una candit 


a = — | Lohengrin, il tormento del Parsifal, la pe- | lienti ragioni. 

la presidenza della repubblica. Fra le Quinte a fuori TE Crepuscolo ei Da e quel Va. | La Prefettura ha ora rimarso usa lettera seme per 
+ i Una frana. i e scello che per essere un fantasma iocute | della Commissione amministratrisa del Monte | tempo Îa padrona di casa Elvira P: a 
pae Ra ia ae nuovo Ministero a spavento ai ragazzini. S _ | gi Pietà, nella quale lattera voagono megiio e- | fase trasportare all'ospedale di S. A: gl 

La Santiago (Chil), 27. Questa sera Guerra in tempo di pice @ do- | ‘E ieri sera una dozzina di monelli, capi- | sposte le ragioni, e le considerazioni, che la | da quei annitari fa tratta fuori di pirieslo. 
È ll è stato così costituito : A mani IL padrone deile ferriere, spettacolo in | tanati da un patriottico rivenditore di gior- | indussero ® prendere la desisione suddetta ela | Falsa mendicante. — Quesroggi dagli 
Oerego Haco, all'intemo — Moria Vicuns, | onore di Flavio Andò. nali, ha fischiato quella marcia di Sigfrido | Giunta, specialmente per la contiderazione, che | aganti della brigata centrale è siste errustara 
i agli affari esteri — Focornal, alle finanze © | 1— Politeama rexle. che qualcuno ha avuto la sfacciataggine di | il proposto ripristinameato non pessrebbs che | certa Msria Diamanti, di 65 ansi sersa fatt 
- Amcoetegui, alla giustizia — Virgara, Un numeroso pubblico ascorae isrsera alla | giudicare un brano magistrale, sublime. in parte m'nima alassi povere, perchè la | dimora, perché imporiunava i pessanti ehi» 
guerra — Prats, all'industria. arte replica delia Piera di Siriglia. Grandi applausi E fischiando Wagner ha fischiato anche f maggioranza dei pegni piccoli proviene al Monta | dendo lelamosina. Condotta Fa questura 6 
a) = -dSduta na feat nelle iniaiere Si a tutti e specialmente alle signorine Benvalie e | il maestro Vessalla. Ben fatto! da parte delle agenzie private, la quali, mentre | perquisita le vene trovato indosso ts ports 


hi brar e Atacqmar. 
1 Vi sono 22 viti 


Masetti © ai clorns Brosa, Cialy e Cerato. Co- 
micissima la giostra del... mu/Mione. Stasera re- 
plica, 


7 CRONACA ITALIANA |'=ototnno cnc 


come dica il manifesto, interessaztiasimo e upet- 
J comaschi a Brescia. SE a RES 
Sono giunti cirea co = AA 
centi signore e furono { Santarellina, rappresentata ieri sera dalla 
compagnia Ferrara-Mori nella Grande arena di 
di musiche, via Quintino Sella, innanzi ad un pubblico af- 
i Comp cs follato, ebbe completo suosesso, 


r————_—__—_————_—————_rr_r_—__@—____w___—_—_— 


nuova condizione, finchè il fruscìo delle sot- 


Il cav. Vessella, che alcuni accusano di 
fer scosso la banda comunale dall’apatia 
in cui era caduta, e di averle dato quell'in- 
dirizzo artistico per cui essa ha acqui 

una indiscussa celebrità, imparerà. 

i fischi di ieri sera ben gii stanno! 

Ai fischi è seguito, è vero, più che l'ap- 
plauso, l'acclamazione dana immensa folla 
di persone apparlenenti alle varie classi 
della società, d'una folla immensa di cui fa- 
cerano non poche signore, ma_ 

Gente ehe di musica neo se. he. intende 


cine ee 
vanelto, avera già capito che la gioranetta 


ottengono gratuitamente la prestanza dall'Isti- 
tuto, grarazo il pubbliso più povero dell’inte- 
resse in misura eccessiva, approfittando altresi 
dell'abolizione del diritto di polizza, invita il 
Cansiglio ad esprimere voto favoravola alla ia- 
vocata riforma. 

— Col 31 dicembre 1397 scade il contratto 
d'appalto dell'esattoria comunale, e, dorsadosi, 
® forma di legge, procedere fia da ora agli 
atti preliminari per la somina del nuoro esat- 
tore pel quinquennio 1393-1902, la Giuata, vi- 
sto che l'attuale titolare - Credito mobiliare 


monete contenente lira 585, E' stata defarita 
all'autorità giudiziaria. 

Il tentato suicidio d'una pazza — 
Verso la tre di questa notta, certa Flaminia 
Nogsi, d'anzi settanta, da Firenze, abitante in 
via Urbana n. 150, da molto tampo malata di 
mente, deladendo la sorveglisaza di Filomma 
Baldetti, donnn nidetta alla sun cura, salò 
improrvisamenta dal letto, e indosata lu co 
micia vi appis:d il fiszeo con un pezzo di carta 
che accesa ad una lanpadica da sota. 

Appena avvedutosano, ln Baldoni la uelté 


—Pr—-rrr-.——— 


=’ n 


90 tatto delle monache Orsoline noo l'ebbea- È sildate alle suo cure materno del due cam | aull'odichetta che' issinga tetti gli mer rest | prot pere doo 
ELLI fatiche erano folte. Le porte si chiude: | della ein Boni Sx Met I pr rt pegno alonso Quendo Pe: | megnro, me tesoro si velgui. Confosnst 

i; sua , = supplizio 9 P i eni 
MAFFIO SAVI Siano dolcemente. E tutto rientrava ancora da fa terminato, il conte chiese | quindi che da questa notte si trova nel mo- 


Stava per passare dalla dolcezza all'asprez. 
13, che era l'arma dei casi più diffi 
quando la campanella della forestieria equillò 
lungamente sotto l'arcata dell'avancorpo. 
Suor Maria Orsola della Pazienza, che era 
la confidente della badessa, venno quasi im- 


di restar solo con la madro badessa. la wa 
io sparvero dalla grata tutte 
quelle testoline velate e bandate © rimass 
solo la badessa, tutta confusa dall'onore di 
un colloquio particolare con un personaggio 
così eminente. 

— Mi duole di essere indiacreto con vo- 
stra maternità, — disse con accento indefi- 
nibile il conte d'Eliantea, — ma io lo devo 
per un dovere che va invanzi a tutte le con- 
sidorzioni. 

pai signor cone, tuito quello che è 
possibile nei limiti... ug 

— Oh, io domando pochissimo. Si trova 
da stancite in questo monastero una fan- 
ciulla romana raccomandata da un ex-uffi- 
ciale borbonico e da un giovane sconosciuto? 

La badessa era addirittura sulle spine. Po- 
teva tradire la fiiucia di quei difensori del 
trono legittimo per contentare quesio semi» 
giacobino, le grandesza della cui famiglia 

poi cominciata sotto Giovacchiro Mu- 
rat? Ma viceversa, qui si trattava di un 
nobile titolato, e la badessa che consigitava 
a tutte le sue suore di rinunziare intera- 
mente alle ideo mondane, aveva Gna specie 

i condiscendenza colpevoley di parzialifà 
piena di sottintesi araldici per le persone 


nastero una fanciulla a nome Velleda, che 
famiglia per seguire 
paro disposta 


in quella calma iotera, quasi mortale in cui 
il monastero parra assopito al sole, che 
oramai indorava i syoi muri bianchi. Nelle 
ombre del giardino i passeri cinguettavano 
allegri, cantando i loro amori nell'asilo della 


| jartita che il capitolo e le fuazioni eccle- 


I BRIGANTI DEL RE 


stità veri 


inale. Che ci facevano quei 

seri in quel. luogo consacrato alla tranquil- 

lità dellé anime ribelli all'amore? Che ci 

faceva ella, coì cuoro piagato da passioni 
Jercaminose ? 

La porta della cella girò lentamente sui 
cardini e la madre badessa entrò con passo 
grave e solenni A 

" Figliuola mia, so che la vocazione non 
ti ha spinta in questo porto di salvezza: co- 
nosco le tue sventure 'e i tuoi errori. Non 
ti sgomentare. Il peccato regoa nel mondo 
e il’Signore che nella sua infinita miseri- 
cordia ama anche i peccatori ha fatto in 


Romanzo di avventure 


appena aveva sentito îl nome, avera 
via lasciato che la madre badessa iu 
suo elaborato periodone, poi con la voce E 
brata e l'accento asciutto di un uomo che 
nou ha tempo da perdere: A 

— E potrei vedere quesia fanciulla? - dè 
mandò. i , 

— Subito, se lo crede; ma sa bene_ ce 
noî commettiamo con questo un gran failo» 
tradendo la riducia delle persone che l 
a me affidata. =; 

Il conte di Eliantea scattò come una moll® 
avendo a fior di labbro una risposta 1° 
lenta; ma dominandosi; E 
Ne la prego vivamente, malro Dha - 
disse. — lo uon sono giorane, non 7520 82 
seduttore; quella fanciulla io ho pisogoo di 
vederia presto davanti 2 lei. 6 presto el 
Intenderi che specie di “ncolo mi congiua8® 
a quella giovane. 


(Riproduzione vistata). tariis d'Eliantea ! 

La medre badessa non concaceva il conte, 
ma sapeva che una delle più illustri fami» 
glio dell'Abruzzo Aquilano, benchè forse un 
po troppo tinta di fede giacobina, era la fa- 
miglia dei conti de Lotariis d'Eliantea. 

laterruppe immediatamente l'esortazione 
che aveva incominciato, e lasciando Velleda 


‘Tuttavia Velleda non rispose alla insinua- | 
zione di suer Maria Orsola. E per evitarne 
delle altre chiese che cosa si dovesse fare 
quella mattina nel capitolo: —.. 

'— Sorella mia, sono tempi tristi. Stiamo 
în pensiero per via di un certo capo bri- 
gaiito Falconi che si aggira in questi din- she i 
forni e non sappiamo più a qual santo vo- | modo che nonti fossi allontanata per sempre 
tarci, 20 per caso quel dannato venisse a | dall’eterna salute. Infinite sono le vie del 
sorprenderci la notte, in una rasa campagna i e bisogna inchinarsi uznilmente a 


bem 

— Bipiglierema il discorso; ora, come vede- 
te, mi è impossibile coutiauarlo, Non è possi» 
bile di fare aspettare un personaggio come 
il signor coute de Lotariis. 

E con più premura di quella che uno de- 
gli abitanti del mondo scomunicato potrebbe 
pretendere da una cittadina del cielo in 


aspettativa, la madre badessa corze al par- 


. | riugraziarlo, adorando. Ma ora è necessario 
co de aviva chinato la testa ela suora, | che la novella condizione della tua vita fac- 
È accorgendosi che passava il tempo si acco- | cia quello che non ha potuto in te l'ispira- 
n Eiiaté dalla sua antica compagna, scuotendo | zione celeste, la grazia... 
er avver- | | La madre badessa si fermò serutando l'ef- 


di nuovo il suo mazzo di cl 
la cui cella 


tire le altre monache, davanti fetto delle sue parole sul volto di Velleda, rio, » titolate. Il conte di Riiantea! Ma era impa- ‘badesse sella dalla 8138 
e e Velicda ora como afranta sotto il poso di n Fentalo con lo famiglie principali di Napoli | come ae. esperto anchiella dicon 
} 5; °È intanto che quel suono stridulo si al- | un doloroso stupore. Giacinto e quell'altro a e di Palarmo e una Eliantea era anéata sposa ino sparite print mente, 2000) 
È 3 Jontanava Velleda rimasta sola, immersa in | l'avevano dunque condotta laggià in quel- | Le acco inze fatte nel parlatorio algran | a un Colonna di Pomigliano! Lee. iggn 
di 5 tristissimi pensieri, andava mormorand. l'asilo per sequestrarla dal mondo? Doveva | signore dalla badessa e dalla prima digni Quest'ultima considera» gnata da Velleda. 


x 02 \ealogi 
le vinse su tuto le rifuttagee delta ‘ber 
Fisso E grande unzione la badessa in- 


7 All'illustrisziino signor conte d'Eliantea 


Lui, sempre lui! Vergine Santa, 

che siano per me finite le tribolazioni ! 

ì Il convento ritornò silenzioso e Velleda 

A chbe lungamente agio di meditare sulla sua 


ella dunque morire al mondo in quella tomba 
di viventi? 

La madre badessa, esporta nel conoscere 
le impressioni sulle fronti chine delle gio- 


taria del monastero furono grandi, festose, 
mpose e, come l'usanza delle pie donne, 


pass 4l conte de Lotariis ehbe un 
5 


fare per rispondere a tutte degna- 


soffocare le fiamme, e vi 
varii vicini che com- 


dicandola in pericolo di, 
si Pod dello scottature alle. mani guari- 
vili in vonticingoe Ea. Il solito ciolieta met 
Palestro la bambina 


I Patamento dallo Tribune 


Seduta del 27 giugno. 
Senato. 
Chiusa ieri la discussione generale sul di- 


torno al riordinamento del- 
è cominciata la discus- 


segno di legge 
l'esercito, ques! 


10 degli arti 


partenevano © gli altri : se i risultati pro- 
sissoro che i ara i quali ricevettero 
contingente, procedono meglio, il mi- 
potrebbe fare ristudiare la questione 
della mobilitazione, colla speranza di tro- 
Saro un sistema che domini gl’inconvenienti 
Verificatisi e segnalati dal ministro: e di 
tale sistema l'oratore ha tracciate lo linee 
merali. = 
5%a preso quindi la parola il senatore Bla- 
serna per svolgere un emendamento da lui 
ntato ed appoggiato dal numero di se- 
Ratori richiesto dal regolamento. 


il loro 


ia 1a libertà necessaria. RS 

RICOTTI appoggia la proposta fatta dalla 
minoranza dell’ Ufficio centrale chè crede 
ottima e lo proverà coi documenti forniti 
dalla relazione dell'Ufficio ‘centrale. 

La proposta în discussione facilita la mo- 
bilitazione mista e spera che il ministro 
vorrà accettarla, tanto più che coi distretti 
attuali si raggiunge lo scopo che si è pre. 
fisso il ministro in modo molto più perfetto 
che non coi depositi reggimentali da lui e- 
scogitati. NI 

fon crede che Ìa trasformazione dei di 
siretti apporti una economia sensibile; i 
reggimenti inoltre con gli spostamenti pro- 
posti dsl miniatro non ne risentiranno alcun 
vantaggio. E basta paragonare il bilancio 
1897-98 con quello 1894-95 per persuadersi 
di quanto afferma l'oratore. 

Il bilancio del 1894-95 portava una spesa 
di 246 milioni compresa l'Africa; e quello 
1897-1898 è migliorato di circa 2 milioni per 
guadegai occasionali che però possono dal- 
l'oggi al domani. variare; ma non può darsi 
che ugualmente migliore la forza bilanciata 
in uomini e cavalli e perciò la situazione 
fatta dal nuovo bilancio è quasi uguale a 

uella del 1894-95. Dunque la diminuzione 
dei distretti force porterà un vantaggio te-- 
nico, ma non ua vaataggio finaaziario. 

Dimostra che l'aumento di ufficiali portati 
ai reggimenti per la dimiauzione dei distretti 
non dà nessun aiuto ài reggimenti ; anzi più 
che un siuto in tempo di pace tali ufficiali 
sono un imbarazzo; serviranno a qualche 
cosa soltanto in tempo di guerra nel caso 
di mobilitazione della milizia mobile. 

Ma anche con l’attuale ordinamento dei 
distreiti si ottiene lo stesso risultato; dun- 
que e sotto quasto rispetto la proposta del- 
l'Ufficio centrale è accettabile. 

Quanto alla forza portata nel bilancio del 
1894-95 essa ascende a 5300 uomini, che 
ora il ministro col suo progetto versa nei 
reggimenti. 

Un vero vantaggio tecnico ai reggimenti 
non-si dà perchè i 5800. uomini vengono 
adibiti ad altri servizi speciali e quirdi su 
essi il comandante îl reggimento non può 
fare ascegnamento alcuno. kia 

La conservazione della 88° compagnia nei 
disretti secondo l'oratore è necessaria per 
poter attuare efficacemente la mobilitazione 
mista e lo dimostra ricordando le osserva- 
zioni fatte in proposito dalla minoranza e 
riportate nella relazione. 3 

Con la proposta del ministro si perde in 
gran parie il carattere del reclutamento 
zionale e sì pone in pericolo la compagine 
interna del reggimento. 3 

Ja secondo luogo, col progetto dei mini- 
stro, j reggimenti non ricevono la stessa 
quota annua di uomini; e per ovviare a tale 
inconveniente bisogna cambiare il numero 
dei distretti di reclutamento. 

Quanto al reclutamento annuo conclude 
che, a suo avvito, eso dovrebbe essere 
fatto in modo pid Îibero e non si dovreb- 
bero mandare i reggimenti nel luogo ove 
è îl distretto di reclutamento. 

Secondo il progetto ministeriale, il sistema 
di mobilitazione misto consiste nell'inviare i 
richiamati alla leva dei reggimenti più vi- 
cini, aozichè a quelli di origine, ma ciò dà 
luogo a dei gravi inconvenienti si quali 2c- 
cenna l'oratore, e per ovviarvi crede non vi 
sia altro mezzo che ritornare al sistema in 
vigoro dell'invio, cioè dei ri 
Streiti di leva. 

Dimostra poi come col sistema del migi- 
stro non sia possibile il pareggiamento delis 
forza dei reggimenti. 

Tutti gli inconvenienti dall'oratore accen 
nati si aitenuano di molto, qualora si gon- 
servassero agli 88 distretti lo 88 compagaie 
‘permanenti. 

Malgrado tutto ciò, s'invocheranno ragioni 
Turgenza: ora l'oratore non crede impog: 
sibile una nuova breve proroga dello stalu 
quo, mentre reputa necessario che la que- 
Siione sia ristudiata. |. _ 

Se il ministro vuoie trionfare col sistema 
misto, lo fascia; ma, nel sug interesse, ac- 

etti l'emendamento. 

Jl numero degli uomini che, in cavo di 
mobilitazione generale, affluirebbero ai sin- 


amati ai di- 


goli reggimenti e brigate di fanteria indicati 
» 


genti annui di leva versati dai, singoli di- 
stretti alla fanteria di linea, come, risulta 
dalle relazioni annuali della leva pubblicate 
dal Ministero stesso. 

Questa osservazione fu mossa dalla mino- 
ranza, ma il Ministero rispose equivocando 
© proponendo ripieghi che evitano un in- 
convenisute, ma ne creano altri maggi 

PRIMERANO non crede che l'esperimento 
consigliato dal senatore Driquet possa-es- 
sere concludente perchè fatto in tempo di 
pace. Noi, dice l'oratore, abbiamo perduto 
in Africa non per difetto ico d'ordina- 
mento, ma per errori politici, per le incer- 
terzo coniinte per il continuo mutare e per 
la a nelle spese. 

'inchè non si passa al sistema territo- 
riale, non è possibile altro sistema che quello 
misto; lo provano le numerose espurienze 
fatte, e studi seriissimi. Vi sono, è vero, 
autorevoli pareri contrari; ma le idee cam- 
minano per la riflessione, l'esperienza nostra 
ed altruì e finiscono poi per trionfare. 

Anche senza emendamento restano i di- 
stretti, nò vi è bisogno che abbiano della 
truppa e conservino funzioni di dubbia uti- 
lità ‘in tempo di guerra. Trov:. strano che 
si sia detto cho if Senato non debba avere 
la responsabilità del sistema di mobilitazione 
mista. Il Parlamento non può avere respon- 
sabilità in una questione tecnica, anzi tutte 

estioni tecniche escono, o meglio do- 

bero uscire, dalla competenza parla- 

mentare: si lascino ai tecnici che derono 

comandare in guerra. Îì progetto tiene conto 

delle condizioni finanziarie. ©. politiche, 
ettibil 

lel Senato. 

Replica brevemente il generale Ricotti, 
poi prende la parola il generale Pelloux, mi- 
nistro della guerra. 

PELLOUX. Toglierà subito di mezzo l'ac- 
cenno fatto dal senatore Ricotti alle delibe- 
razioni della Commissione nominata nel ‘94. 
Queste deliberazioni erano note, e sopra di 
essa è inutile insistere. 

Ringrazia il senatore Primerano dell'ap- 
poggio dato al progetto di legge e dichiara 
She gli duole di non potere accettare l'e 
mendamento proposto dalla minoranza Cel- 
PUficio centrale per ragioni tecniche e per 
ragioni di opportunità. 

Insiste nell'affermare che egli tiene som- 
mamente alle sue proposte, poichè esse ten- 
dono a facilitare la pronta e solida costitu- 
zione delle unità di milizia mobile. gli vuole 
che ogai reggimento di fanteria e di bersa- 

lieri. all'atto della mobilitazione, costitaleca 
le sue sei compagaio di milizia mobile. 

Non può accettare l'emendamento anche 
perché porterebbe una tale perturbazione al 

ilancio che la forza media delle compagnie 
dovrebbe ascendere a 65 uomini ed aache 
meno. Spiega come era reclutato e istruito 


lo 


lo raccomanda dunque al voto 


gato il: personale delle compagnie 
cetti, il quale era piuttosto scadente 
e non poteva servire di base alla costitu- 
zione della milizia mobile ed essere impie- 
gato în guerra. Manifesta il suo profondo 
convincimeato che la milizia mobile si for- 
merà molto meglio ai reggimenti che ai di- 
stretti. La responsabilità di adottare questo 
o quel sistema è tutta del ministro della 
guerra e non del Sanato e dichiara espres- 
samente di assumeria d'accordo coi gene- 
rali Cosenz, Primerano e Saletta, capi di 
stato maggiore, coi quali ebbe ed ha rap- 
porto. 

Per ragioni di opportunità parlamentare 
prega la miaoranza di ritirare il suo emen- 
damento che porta con sé un rimaneggia- 
mento che esigerebbe lungo tempo. Comun- 
que prega il Senato a votare tal quale il 
progetto. 

Di San Marzano (relatore) dichiara che 
la maggioranza dell'Ufficic centrale nou ac- 
cetta l'emendamento Ricotti-] 

Ii presidente pone ai voti la prima parte 
dell'art. 1. c.stituita dai primi 6 alinea (E° 
approvata), Pone ai voti l'emendamento della 
minoranza dell'Ufficio ceutrale alla seconda 
parto dell'art. 1 (E* respiote). 

Si approvano con lieve discussioni gli al- 
tri articoli della legge che è infine appro. 

tinio segret9 con voti 68 


ei 
dei di: 


vata anche a 
contro 27. 


Camera dei Deputati 

Oh che bella seduta ! che bella soduta! 

Si comincia col presidente, due segretari, 
e cinque onoreveli, sparai qua e là e son- 
necchiaoti. 

Latto il processo verbale si sospende la 
seduta per far numero e iacominciare la di- 
scyasione del bilancio della giustizia. 

Gli iscritti a parlare sono ancora più di 
una dozzina, ma raolti di eusi probabilmente, 
o hanno preso il volo per il collegio; o hanno 
preferite, alla seduta domenicale, una gita 
nei castelli romai 

La gran bettaglia prevista finirà con una 
piccola scaramuccia. 

Ore due mezzo. Scampanellata. 
mincia, 

Siamo sempre alla discussione generale 
del 


co- 


Ministero della Giustizia. 
DELLA ROCCA apre il fuoco e comincia 
per rilevare che i varii discorsi elevati che 
furono ieri pronunziati lasciano il tempo che 
trovano. Sgt 
Qaserya quindi che il bilancio della giu- 
stizia è l’unico fra tytti cha non abbia pro- 
gredito, e lamenta che per 4g esagerato 3- 
more della economia, si lascino vacanti 6 
scoperti molti posti della magistratura. 
Svolge in ultimò i seguenti ordini del 
giorno: È 
« La Camera, convinta che il ritardo nel 
provvedere alle vacanze che avvengono nel 
personale della magistratura 6 dei funzio- 
nari giudiziari, nuoco al buon andamento 
dell'amministrazione della giustizia, p2s33 
fila discussione dei capitoli» °° 
« La Camera, conviuta che il ministro di 
giustizia proporeà la fondazione della Cassa 
È i pel‘ceto notarile in base a perte 
degli archivi notarili, pas- 


ponsioni pel: ce 
dei sopravanzi 
sa ecc» s 
‘« La Camera, confidando che l'onorevole 

i vorrà proporre, l'abrogazione 

can 


guardasi; 
deila leggo $ agosto 1895 sulle tasse 

celleria, passa ecc. ». i 
LUZZATTO RICCARDO. Si lamenta del 
numero scarso di deputati che assiste alla 
seduta, ciò in parte dipende dal fatto che la 
icata dal voto politico 


uestibne è pregiudi 


fato al bilaricio” dell'interno, e che 


sministr 


Governo, dal 

Parla del discredito in cui è caduta la me- 
gistratara e ne ricerca lo cause. 

Non vorrebbe che la fosse 
nominata dal potere o. Con simile 
sistema non ne può nascere che confitto 0 
soggezio; 


istratura, o almeno î criteri di scelta dei 


Svolge sua tesi, dimostrando che i 
criteri di scelta attuali non garantiscono ab- 
bastanza l'indipendenza dei funzio-nari pre- 

ti. 

Lamenta inoltre che la magistratura sia 
poco retribuita. 

Fa alcune riflessioni sulle tendenze del 
pubblico ministero in Italia, e nota il suo 
costante accanimento contro la stampa e 
contro i poveri, mentre è sempre indul- 
gente contro i pezzi grossi ed i grandi isti- 
tuti: Prova quanto asserisce, citando alcuni 

ti 

VILLA. Espone alcune idee generali sulla 
riforma della magistrature, por la quale 
sono allo studio diversi disegni di l 
Riservandosi di trattare a fondo la ne 
quando quei progetti siaranno davanti alla 
Camera, crede opportuno fare intanto qual- 
che considerazione. 

Parla lungamente dei differenti problemi 
da ricolvera, ascoltato con molta attenzione 

pochi presenti. 

Termina parlando della politica ecclesia 
stica e dei rapporti fra lo Stato e la Chiesa. 

COSTA, ministro. Pregenta un progetto 
di legge per un assegno di lire 300,000 per 
il palazzo di giustizia di Napoli 

IPITONE. Parla degli errori giudiziari e 
delle funzioni del pubblico ministero. 

Tale come è istituito, teme che il pub- 
blico ministero eserciti troppa influenza sulla 
magistratura. 

Vorrebbe che la magistratura fosse regio- 
nale, per evitare il caso di giudici che non 
conoscano i dialetti delle singole regioni. 

Parla del sistema d'istruzione dei processi 
rilevandoci molti difetti. 

COSTA (ministro). Ia anticipazione alla ri- 
sposta che darà ai diversi oratori, e 
le ad alcune osservazioni esposte dall’o- 
norevole Villa, presenta due progetti di legge, 
già presentati al Senato, per modificare i 
criteri per l'ammissione aila carriera della 
magistratura e per dare ai magistrati attri- 
buzioni diverse. 

LUCCHINI LUIGI. Fa luoghe considera- 
zioni sui reati, sulle pene, sulla liberazione 
condizionale, e sul patrunato pei liberati dal 
carcere, riferendosi ad ordini del giorno da 
lui in altra occasione presentati alla Ca- 
mera. 

Parla più specialmente dei differenti luo- 
ghi di pena, dicendoli insufficienti, e lameo- 
tando che in essi le pene non siano scon- 
tate in modo uniforme. 

Vorrebbe la piena e completa indipendenza 
del pubblico ministero, coms del resto la de- 
sidererebbe anche il ministro. 

COSTA fa un cenno di diniego. 

IMBRIANI. Il ministro dice di no? 

LUCCHINI. Conviene però che questa in- 
dipendenza non può easere completa, perchè 
ammettendola non si sottrarrebbe ìl pub- 
blico ministero dalla infisenza occulta del 
ministro; non finmettendola, il ministro ri- 
mane responsabile e risponde degli atti del 
7 ippressatante della legge. 

IMBRIANI. Così ne fate dei servitori. (ru- 
mori). 

LUCCHINI. Termina chiedendo una dimi- 
nuzione del numero dei magistrati. 

COSTA, ministro (attenzione). Gli sembra 
prematura la critica e l'esame che si è vo 
luto fare dei progetti che ha in animo di 
presentare per le varie riforme della magi- 
stratura. 

Crede pertanto opportuno annunziare che 
per quanto riguarda il pubblico ministero 
ezli ne proporrà la completa indipendenza 

l'azione penale. 

Risponde alle osservazioni fatte dall'ono- 
revole Lucchini circa l'applicazione delle 
pene, giustifica l'opera della magistratura e 
fa în ogni modo osservare che su questo 
argomento i ministri guardasigilli che si 
sono succeduti al potere dal 1890 in poi noa 
possono essere responsabili di una condi- 
zione di cose superiore alla loro volontà. 

Trova peraltro giusto ciò che ha detto 
l'orstore circa l’espiazione delle pene, che 

iene in modo non saiforme alle dispo- 
sizioni di legge, ma di ciò è colpa l'insu 
cenza dei locali, e i 6 milioni dei quali 
sperava poter disporre per provvedere, sono 
stasi spent. per bisogni più immediati ed ur- 
genti, 

Parla quindi dell'istituto della liberazione 
condizionata, che suscitò dapprima tante 
ritrosie; egli vuole che debba esser accor- 
data per legge în certi casi precisi, e non 
lacciata alla facoltà del ministro. 


n 


ie quelle che non hanno raccg- 
mandazioni, ed i criteri per cui vengono 0 
eancesse 0 negate sono uguali per tatti. 
Del resto, in fatto di grazie, il ministro 
nota che in Italia, mentre da un lato si de- 
piora che molti colpevoli sfuggainò alla pena, 
la pietà è generale quando si tratta di in- 
diyidui che la stano scontando; miglior 
cosa sarebbe lasciare che la gi 
guisse îl suo corso. 
Risponde luagamente all'onorevole Paliz- 
zolo sulla questione dell’economato gene- 
rale di Palermo, ed afferma che quella a'n- 


ione funziona colla massima rego- 
larità, si è soltanto verifisato qualche in- 
conveniente nei sub-economati. 

la quello di Palermo non ha proceduto a 
promozioni perchè sta redigendo un pro- 
geito di riforma di tutti gli economati che 
verrà presentato «.a Camera dopo l'appzò- 
vazione dl bilancio, e nota che in quello 
di Napoli ha dovuto licenziare la metà del 
personale, SCE 

Indica, pg- sommi capi, quali riforme in- 
tende introdurre nell'amministrazione degii 
economati, 

Risponde ia ultimo all’onorevole Vilia che 
ha acceanato alla po! 
Ministero, 

Crede atto di politica savia e prudenig 
tentare di far penetrare nel basso ‘clero il 


lica ecclesiastica del 


facile e circondato di ori fiscalità il hai 
gamento delle congrue, che coll’andare 
sempo potranno anche essere lievemente au- 
meni 


scussa ai procuratori del Re, intorno alla 
stampa, il’ ministro dice che la scrisse a- 
vendo sott'occhio dei giornali di vario ge- 
nere, fra cui in dialetto, che attaccavano le 
ituzioni e poterano far molto male nelle 
IMI Persecuzioni contro nessuno! 
COSTA. L'on. Villa ba parlato 
cendo qualche censura, della concessione 
l'ezequatur. Il ministro è d'opinione che si 
debba esser prudenti nel concederlo, ma 


non ammette che il Governo se ne debba 
litica. 


anche, fa- 
sione del- 


servire come arma 

Spera che l'on. Villa vorrà riconoscere 
che nel Gabinetto presieduto dall’on. Rudinì 
non solo sono buoni i criteri che ispirano 
la politica ecclesiastica, ma sono ancora 
boni i metodi coi quali esa viono ceeguita 
‘Benissimo, approvazioni 

DE FELICE GIUFFRIDA. Fa diversi at- 
tacchi al ministro, parlano a lungo del caso 
del Galletti, che dette le sue dinis- 
sioni piuttosto che cedere alle pressioni del 
Governo in materia elettorale. 

DELLA ROCCA. Vorrebbe ‘che si svol. 
gesse una sua interrogazione. 

RUDINT. Fa osservare che il tempo in- 
calza, e che non è opportuno interrompere 
1 ii prodi discussione 

Li ridente, evitare una di: x 
sull'ordine del giorno, taglia corto, e scioglie 
la seduta. Sono le sette meno un quarto. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Questa mattina, alle ore 9, al Quirinale, 
S. M. il Re ha ricevuti i ministri per la con- 
sueta relazione e relativa firma dei de- 
creti. 


Oggi alle 2 S. M. il Re ha ricevuto in 
udienza privata il barone Pasetti, ambascia- 
tore d'Austria. 

Martedì prossimo, dopo il ricevimento del 
nuovo ambasciatore degli Stati Uniti ieri 
annunziato, avrà luogo con lo stesso ceri- 
mmoniale, alle 2 112, quello del nuovo mini- 
stro del Portogallo, visconte di Valmor. 


A palazzo Braschi. 

Questa mattica a palazzo Braschi, presie- 
duta dal senatore Boccardo e composta di 
alti fuozionari delle varie amministrazioni, si 
è riunita la Commissione, affine di stabilire 
qualo iadennità apettiai fanzionari che pren- 

parte alle Commissioni d'esame. 
La Camera d'oggi. 

In presenza di ua numero molto esiguo 
di deputati si è continuata la discussione 
generale del bilaneio della giustizia. 

Hansio parlato gli onorevoli Della Rocca, 
Luzzatto Riccardo, Villa, Pipitone, Lucchini 
Luigi e De Felice Giuffrida. 

All'ultim’ora il Ministro guardasigilli, at- 
teatamente ascoltato, ha pronunziato un di- 
scorso, rispondendo più specialmente ed in 
modo esmuriente agli onorevali Vilia e Luc: 

ini. 

L'on. Costa ha terminato fra le generali 
approvazioni. 

Wl generale Morra di Lavriano. 
lei il generale Morra di Lavriano ebbe 
conferenza con l'on. Pelloue e col capo 
di Stato maggiore. Quest'anno il generale 
Morra avrà la direzione superiore delle 
grande manovre. 
Arrivi e partenze. 

Sono tornati ieriin Roma il cardinale Van- 
netelli e l'ambasciatore di Francia Billot. 

— Il sottosegretario di Stato oo. Bonin è 
partito alla vota di Firenze, 

— Per Napoli è partito l'on. Arcolso sot- 
tosegretario di Stato. 
lersera l'on. Codronchi è partito per 
Napoli, donde proseguirà per Palerme. 
L'esito de'l’inchiesta sulle contabi'ità 

delle ferrovie sicule — Un'altra 

c 

‘ome è noto, nelli io il mi 
niGOn È noto. nella scorso febbraio il mi- 


no 


Spetta in base ai contratti. 
Di più la Società ha agaordato ‘di 
saro del 20 0,0 la tariffa sugli agrumi. 

U telegrafo senza filî, 


Ci si annonzia che prossimamente incomin- 


ibag- 


coragno per conto del Ministero della marina 
delle esperienze intorno al telegrafo senza fili, 
sotto la direzione dell'inventore signor Marco- 
ni, reduco da Londrs, 

du L suovi carnoni tedeschi. 

Ci sinforma da Barlino che l'imperatore Ga- 
glielmo farà ripetere a Kiel le fosica inte- 
ressantissime fatto testè a Strasborgo coi nuori 
cannoni. a tiro rapido dei quali l'artiglieria te. 
desca è, a ragione, entui 
di è pezzi è riuscit 


batieria 


Movimento del regie naviglio. 
La Stageta è giunta a Dar es Salnam il 26, 
è giunto a Cefalonia il 26, 


1 Pagano 
L’Atlante è giunto a Messina il 27, 


. Madrid, 27. — Un dispaccio ufficiale dal- 
l'Avana reca che 18 soldati ed un luogote- 
nente che scortavano alcuni viaggi: fu 
rono massacrati dagl'insorti fra l'A 
rano memece dagl fra l'Avana e 
Truppe uuole accorse in loro soccorso 
batterono gl'insorti, uccidendone alcuni. 
% I musulmani di Candia. 
La Canea, 27. — | musulmani di Candia 
passarono ia linea neutra a CauliCantel, 
vocando un violento combattimento cogli 
fisorti. = 
1 musulmani ebbero 13 morti e 12 feriti. 
Le perdite degl'insorti con sono ancora 
conosciute. 
È Inondazioni in Galizia. 
nad ‘a (Galizia), 27. — La città è i- 
fumerose case 
see sono state asportata dalle 
‘ra Ko'omea e Turka è crollato te. 
La ron fora e vio n pani 
fagoni di un ireno viaggiatori caddero n 
ht delle vittime non è ancora co- 
Le persona, che si sono 
sono stato trasportato alla 
ippe sono sui luoghi pel salvataggi 
Leopoli, 27. — Secondo [eta privato 
nell'accidente ferroviario presso Kolomea 
tre impiegati postali © tre impiegati ferro- 
rimasti morti e parecchi - 
giatori feriti. È. ca 


BONAVENTURA AEVERINÌ gerente rasponsabile 
Stabilîm: ato Tîm. Taliano — Via Copnella. 35 
Le Coppella 35 


Scoperta importante 


È qualla di potere anche in 43 ore 
radicalmento dallo asolo ecm ulseri 
in pocbi giorni da qualsiasi estingue ei 
trale, niflido, ace. Vedi in 
osa Iniezione o Confetti antivenerei e Rood 
antiniflitico Contazsi” $ 
— 


potute salvare, 
stazione. 


Pisa, 16 Gennaio 159? 
cell molto tempo premrivo l'Acqua di Uli» 
delle Seni quelli pei quali è inaicato l'aso 
le neque Alcaline, 
chè la trovo buona. 
. . Pro£ Cerso Pattmzzani. 
Direttore della Clinica Élopatica di Pisa. 
Per richieste : Terme di Uliveto (Pisa). 


ne fascio uso io pura per- 


e i a 
ALBERGO TRITONE - ROMA 
Miaisteri, 


2, 2,50 @ 3 fra tutto. Vi 
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Balla carbone cannello scalto 
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anca Commerciale Italiana 


È SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 20,000,000 interamente versato 


Sto cantraLe : MILANO 
SUDI: FIBENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 
Via dei Plubiscito 112, Palazzo Doria(P. Venezia 


Riceve vi È 

fersamenti in Conto Co Più 

rosso del 2 112 0jo e 2 314 rn “e 

Depositi a Risparmio 

Emette Libretti di risparmio a 30,0 e a3:1,20,0. 
Servizio di Cassette di ferro 


Cedo in abbonamento, nei propri locali 
di ferro per la custodia dl, Chi Srna, 
ziosi, documenti eco. 


Casse e pacchi ti 
Riceve in d suggelia! = 7 
se dote a Siro PESh Sag 


del valori, oggetti pre- 


Le condizioni sno. 
I ioni sono catzazibili i ut: 
fici della banca dalle Ore 9 alle Lnsi la 


Contro la STITICHEZZA £ Je sne corsegue; 


\griGRANISiISANITÀ D'FRANCÉ 


‘n secolo di fama.F*LEROY.Par 


9 e tutte farmanie 


Vino da pasto di Montecalcaro 
PROPRIETA” del comm. B. PLACIDI 
Fiasco L. 1,35 a domicilio vuoto 
si riprende rimborsando 10 cent. pprriagca 
rheria Cai Via del Corso, 44% 
ATA (| le 7 
azar PEA (presso ‘angolo della via 


enti ee 


————— 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 


d è» 


» Elementare è complementare Îtal.a: 
4 » di Lingue straniere; 
La ® » Pittura. 

"ato riceve alunne interne ite 
re rea come convit 


più dei suindicati 


—=s dal Ministero non corrispondono ai contin- | sava approvazione alla politica ispirata al | sentimento del proprio 


- Premiato dll'sposfzione Internazionale di Bordennr 4898 
con Diploma d'onore e Medaglia d'oro 


Bale & Edwards 


INGEGNERI MECCANICI 
© MILANO — NAPOLI — FOGGIA 


SPECIALITÀ 
'sPAGO DI 


vi 

- Mena oCanap 
Mietitrici 
NS Legatrici 
MACCHINE 
AGRICOLE-INDUSTRIALI 


Elenchi a richiesta 


d'ogni genere dî usso e .c0- 
E 


muni, intagliati, intarsiati, d 
| corati si vendono @ prezzi 


smodicissiané,nei magazzi- 
=" più vasi, © più assortiti di Roma — della 
ditta A. Meroni © R.Fesseti Via Quattro Fontane 21 
e Via Venti Settombre N. 121 A-B-C-D e 125 (Pa- 
lazzo Del Drago. — Si fanno epdobbi completi d'ap- 
ramenti, ghi, uffici, ecc. — Si eseguiscono 
in brevissimo tempo, e senza «wmento di prezzo — 
commissioni di qualsiasi i privati si 
accordano le siesse faci ioni dei negozianti. — 
Pe in: fuori Powe in ditta <; 
direttamente dalle proprie grandiose fabbriche di 
ome prosso Memo co» rilevantissimo ri- 
sparmio sulle spese di dazio, porso ed imballaggio. 
si spediscono cataloghi di adizi | 
della Ditta.— La ditta A. Meroni e R. 
stoia, unica in lialia, premiata dal Mi 
stero d'Agr. Ind. e Comm., con du. graudi meda- 
glie d'oro al Merito Industriale e per l'os Î 


i 


‘OS ate Le 

LE TOSSI ite con l'uso 
I CATARRI. | Ghasconttorpia eioriestolioe 
LE BRORCHITI Dese L. 8- © Farmecia 


Labcratorio Chi dell’Ospi 
È LE POLMONITI } Gate Maggiore di S. sa | 


ida Tubereolasi | fs te rari 
IT 


hi 
i 
| 


parozza e 
ritoruando it 

; co a domicilio 
Le ordinazioni si ricovono presso Fimzi e Bitan- 
shetiS Corso 375 = 375 — Roma. 


Gèrcasi rappresentanti per le seguenti città: Avcona — Bologna — Firenze — 


S. Vincenzo ed Anastasio, 11, | f{ 
presso fontsna di Trevi. 


| 3 : 5 N 
:| Case di salute, Stazioni clematiche, Sta- c try 
| bilimenti balneari che a condizio - 


SERRE RR 
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Premiato all’ Esposizione di Roma 1991 
con Medaglia d’oro di Primo grado 


Genova — Milano — Torino — Venezia — Inutile scrivere senza sorie referenze. 


LIQUORE GAJO 


trovasi invendita presse lo principati liquererie, dei Regno 


pr a. 


EBURNE 


Bagnarole e Semicupi 
‘di Zinco garantito, si ven- Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acqua di Nocera-Umbra, ) EBURNEA h i : 
‘dono a prezzo ‘di fabbrica e (A noto è largamente in uso nell'Italia Ceutrale, fin dai secoli'acorsi, sotto i nono di Terra di Manta cat ta Prodotto 
‘seriza timore di concorrenza un nuovo elemento igienico entra a far parte dei numerosi preparati per ia toaleci o'l'ibermea 
sspriionidiztenagiioni | degli accennati sedirnenti che se costituiscono la hase sian 

PENTIFRICIO eleganiissima scatola argento antico di 


diversi usi 
dol pui 


Volendo si cedono pure in 


Vendesi presso i di di ( 
eroi Gerra ent CSR a EIN IGN pe Fate 


i 


Ra 
Be 


Miracolosa Injezione 


AZ COSTANZI 


L'Injezione o Cen- 
fet 

radicalmente le ulcori a 
gii scoi in soh 2 03 
giorni, sieno pur 


£ centesimi [XU 5 cen 


NW 122044 


sirlogimenti uterali senza 
ns» delle zericolosissima 
emndelecta, ed ia 10 


». Combotnì 

10 all Bagenntome, © sol 
giunto l'i 

ngoMe sum sorprent nie 

M Roab Costemat è | 


Avvisiamo le direzioni degli Alberghi, 


Apre the. è agmumento effiame 
Eieo sostinz sco tali vemetici pere 


za 7 pasti azioni alla salura sprcia mer 
cezionali Fanfalla, dato il numero Rlinii © culi diven Gervaso sive 


| nomica reclame. 

A richiesta? si} spediscono preventivi. 
| Scrivere all’Amministrazione del Fam- 
| falla Roma. 


venirsi esclusivamente coll’iaveator 
viati-Costaozi, Mergelina r. 6, Napol', (casa 

Prezzo dell'Iniezione Costnzi L. 3 e dei Confatti an- 
tivenerei per chi noa ama l’uso dell'Iniezione, sentola 
di 50 confetti L. 3.80. Prezzo del Ri 


medico vi consigila di natrirli 
oro delle geiatine di carne «i 


In Rorme, presso il farmacista 
Piazza Tor Sagnigne, 15 e presso la 
Pi.zza di Pietta. 


In ROMA presso | fabbricanti Go Baker è Co. Famesia |Î{ Formota tajer e Conf. — Lan. g 20, ente. dr. tao. indime 3.1 
Fngiero, Piazza di Spagan di 912. Piusta dxla Termo 630 |ffrom. e. 10. Lem Nood. Sal. p. g. 20, leg. q- Ios. a. chia. m. e fun 
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. + L27%—L 150 
Gelatina di Manzo peptonata » $— — 
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Le inserzioni; Amministrazione « Fanfulla »! 
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GUIDA DEL FORESTIEREKE 


Campidoglio :Museì copitolini (Etrusco, Bronzi 
sco.) Toti i giorni dalle 10 alle 15. {Tassa c’ingresso 
50 cenr. Neile feste legali l'ingresso libero delle 10 alle 
13. Resta chiuso nei giorni dr Natale, Pasqua, Statuto, 
20 Settembre e 1° Novembre. 

Vatleano : Museo di scultura antica: Camere, loggie 
di Raffuetlo; Pinacoteca, Cappella Sistioa. ; perto tutti i 

jorci eccettuati i festivi; dal 1° giugno al $1 agosto 

falle 9 alle 13, dal 1° settembre al 31 maggio dalle 10 
alle 15. — Tassa d'isgresso lira 1. — Il Sabato accesso. 

tibero dal 1° ginguo ai 31 agosto dello 9 allo 12; dal 1, 
settembre al 31 maggio dalle 10 alle 13. 

‘Museo Lateranense (Piazza S. Giovanni in Laterano) 
Tuiti j giorni eccetto i festivi, dal 1° giugno al 3la 
dalle ‘9 xIl 13, dal 1° settembre ai SÌ maggio daile 10, 
allo 15: Tassa d'ingresso lire uas. Il sabato ingresso 

satuito dal 1° giugno a! 31 ‘agosto dalle 9 alle 12, dal 

fo settembre al 31 maggio dalle 10 alle 18, 

Musso Borghese (Viia Borghese) aparto îl merfedi e 
giov. nì e sabato dalle 13 ad un'ora prima doll’ Ave Ms- 
fa, E' chiuso neì mesi dal luglio all'ottobre inclusi. 

Biglietto d'ingresso lire una. 

Museo Kircheriano, Preistorico ed Estnografico (Via del 
Col'egio Romazo, 27) Tutti i giorni dalle 9 allo 15. Tassa) 
d'irg esso lire uns; la Domenica ingresso gra 

Mu-so Borgiano; (Palazzo Propaganda Fide). E' visi- 
bile Ji lanevì, il g ovedì e sabato, meno i festivi, dall 
10 alie 15. I permessi si rilasciano. gratuitamente da 
Monsignor segretario di Propagande. 

‘Museo Nazionale Romano alle Terme Diocleziane. 
(Piazza Terme 15) Aperio tutti i-gioroi dalle 10 all 16. 
‘Tessa d'ingresso bre una. La Domenica ingresso libero. 

‘Museo Nazionale Romano a Villa. Giulia. (Fuori di 
porta del Popolo viaArco Scuro) Tassa d’ingresso lire 
i Ls Domenica ingresso libero. 


| Gallerie pubbliche 


) Arce patti x ‘della Langara, 10) il lanedì, icvedì |) Polaszo Farnesina. (vis della Lungara 230). Aperto 
i Doria (Piszza del Collegi x al pubb'ico, esclusivi i mesi dai Luglio si Seucubre, 

[Selleria Capitolina & pittura. Totti giorni dalle 10 venerdì n Salvi Galia 0 SIRO re SS ELSE di dat anse delia 19 ale 

alle 15. Tassa d’ingresso cent. 50. — Accesso libero*S. Luca, Bol de. t Palazzo del Qui >. Visibils il giovedì e ia dome 

nelle feste legali falle 10 aile 18; resta però chiuso nei je i festivi dalle dallo 15 net i ipa OSRUTE a E 1 piccioni DE, resi — 

giorni di Npiale, Pasqua. Settembre, Statuto © 1°{15 settombre. eta ae dre va pe 

re. pre ni in Roma, il palazzo non sempre è visibile. 

Galleria Vaticana. E' aperia tutti i giorni eccettuati i | RR. Scuderie I sibilo il giovedì 

festivi. Dal 1° giuguo al 31 agosto dalie 9 alle 13, dal! È d Sla detiene Gee TA ate Datori) veli Bro 


1° settembre al 21 maggio dalle 10 nile 15. — Tassa di i 
gra nai Sai sito agito Pri dall'ufficio dei Grarde Scudiere di S. M. 
giugno agosto dalle 9 ale 1; e dal 1° 
al 31 maggio dalle 0 alle 13, e 
Galleria Lateranense. (Piazza S. Giovauni Lateranc). 
E' aperta tuti i giorni esciusi i festivi. Dal 1° giugno ai 
31 agosto dalle 9 alle 13 6 dal 1° settembre aì SÌ Mag- 
gio dalle 10 alle 15. — Tassa d’ingresso lire una; il sa- 
bato ingresso libero dalle 9 alle 12 dal 1° giugno =Ì 31 
Agosto, e dalle 10 alie 13 dal 1° settembre al $Ì ai 
Gelleria Nasionale d'Arfe Moderna. 
sposizione, Via Nazionale) Aperta al pubbico tuttii gii 
daile 9 alle 15. — Tassa d'ingresso lire una. 5 Nei 
giorni festivi è visibile dalle 9 alle 13 e l'ingresso è gra- 
tuito 


versi 


Ville 


perimecato; contenere | (fuori di porta del Popolo). Aperia sl i 
“ lico mi ri te ica 
| Cotacombe di S. Calisto (via. Appia anticè n. 33) tramonto. ì, giovedì, sabato e domenica dalle 
‘assa d'ingresso lire una; dallo 3 aile 18. Il lacedì, mercoledì e venerdì ingresso a pagameno 
viLatacombe di S. Sebastiano (sotto la basilica omonima | 2ll'alba al tramonto: cent. 25. c3 
Gallerie private [2 ere e re le e TT 
erie priva ,(alosseo. (Anficatro Flavio) Iagreso litero tati i! Biuteta dimento, cai ento dallo 6 2 
Galleria Bor; > settembre in cai resta aperto dalle 1 alle fo E ualii 100_; Medici, (Monte Pincio) ogsi della Accadedmia di Fra 
piSellria Borghese. (Vila Borghese) aporia il mariod al t'amoeto. — Por accedere ai piani supariari ama di! 12h 'agpuo ig i tuti i mercoledi e cabao dle Silla 
E' chiusa nei mesi inclusivi dal luglio all'ottobre. ingresso cent. 50, eccetimate le D.meniche e 112 è dalle 14 alle 1s 12. Dirigersi al Porcere 
Barberini. (Palazzo Barberini) Toni i giorci meno il" ate in cai l'ingresso è gramgito. A Gamphili Porta S. Pancrazio). Aperta a! pubblica 
° dolosa (via dell’ Plottg1?) i LIZA pi “Ja siti Sla ai dafte Fil lunedì e in'Fenerdi dalle ore 14 al tramucio ne sell 
È sì ri i i ST S 
il sabato dalle Il allo 15. GARA e att | Madame "(enl degieio i ifonte Mario) spertt ® 
Hi 
‘ 


Catacombe di S. Agnese (sotto la chiesa omonima faori | 
(Palazzo dell’ E-|Porta Pia); dal i* bre al 1° ingono gra: 
ii giorni [tito dalle'0 ad un'ora Iprinia del Arzrenio car Ti 


pubbico tatti i sabati dallo 9 al tramonto. 
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Pemanî, festa di S. Pie- 
tro non si pubblica il gior- 
nale. 
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GERE TE 
Dove si vedo che a con- 
forma la regola. 

27 giugno. 


ndo la gente seria, molto seria, decide 
di aetone al giubilo, alla gioia, all’al- 
Jegria, la faccenda diventa seria assai, per 
‘finto la gento stessa cessa di esseri. Si 
direbbo che quando gli uomini maturi, se- 
direbbe "ini vogliono aprire una parentesi 
% fare una eccezione alla regola costante 
della loro vita, mettano tutto l'impegno © 
tutta la loro buona volontà per riuscire a 
superare quelli che hanno l'abito della gio- 
tondità, della spensieratezza, del buonumore. 
£ di fatto, li superano. Quanto non sono più 
mattacchioni dei nostri buoni romani, quei 
lunghi e allampanati tedeschi e inglesi cho 
Nella notte di San Giovanni e în quella del- 
gpifania si armano di micidiali trombette 
i diabolici campanacci e vanno scorraz- 
Lando per la citta? E' la reazione che essi 
fanno in omaggio al Semel în anno. 
Gli inglesi, per quanto non sembri, molti- 
plicano volentieri il Semel e si dàano spesso 
Îilo svego, alla baldoria. I buoni dan&ers, i 
Brokers, ì jobbers, î merchants della City di- 
sertano spesso îl campo degli affari, che è 
un vero campo di battaglia, sul quale si mie- 
tono gli strepitosi allora della ricchezza © 
della prosperità che fanno grande e vitto- 
Ii pstria, ricco e felice il popolo in: 


‘chè questo popolo laborioso e forte, 
prodiziosamente attivo e. intraprendente, 
Tante ‘prepotentemente il bisogno del riposo, 
della distrazione, del diletto, e vi si ritem- 
pra e ne trae nuova lena e nuovo ardi- 
iento. Esso ha aggiunto al calendario feste 
speciali, quali il primo di maggio, prima an- 
cora che ì socialisti lo soegliessero per sè: 
poi i Bank Holidays, poi, a Pasqua, a Pan- 
fecoste, a Natale, @ in altre occasioni che 
ne magcano mai, altre feste a due, a tre, 
uattro iosieme. Gli inglesî, quando una 
del le feste che hanno inventato cade di ve- 
nerdì o di martedì, aggiungono, di motu pro- 
pi il sabato o il lunedì, e si divertono per 

‘giorni di seguito, quaudo non si diver- 
Di pe” quattro, Molti în quei giorni pas- 
sano la Manic® e vanno a passare il tempo 
a Parigi, dove si trovano spesso sui boule- 
vard: in stato di allegria eocessiva: ma 
quendo ripassano la Manica per tofnare a 
lavoro è un altro paio di maniche. 


C) 

Questa volta hanno potuto risparmiars, 
risggio a Parigi perchè il passatempo, il di. 
Sento ohio li gono avuti E 
casa propria: quale baldoria, quale convul- 
No di A legria; uuale orgia di entusiasmo, 
palo dali di divertimento! B quale or- 
06, qualo precisione, quale regolarità; non 
ti sono stavo che alcune migliaia di feriti 
gravemente: una insignificante eccezione! 
Per la incoronazione dello Czar successe di 


ni spattacolo più bello deve essere 
stato quello dello Stock Ezchange. Imma- 
gioato quello centinaia. di persone che la- 
0 di contrattare i Console, le mine, i 
cla i foreign stocks e si mettono a can- 
tare solconemertte God save the Quen? Da 
noi, non ostante l'eccessivo, faticoso lavoro, 
si è fatto, in momenti di commozione pa- 
triottica, qualcosa di simile, cantando i cori... 
della Madame Angot. 
Fatto sta che la eccezione alla febbrile 
operosità della City, è stata questa volta ve- 
raniente eccezionale. Il pubblico, tra la pas: 
teggiata memorabile, i ricevimenti, le ri; 
ate di terra e di mare, le feste pubbliche, 
lè luminarie, ha abbandonato completamento 
gli affari. E' stata una. eccezione, come ho 
detto; più eccezionale del solito, la quale ha 
percià maggiormente confermato la regola 
Geoerale della operosità del mercato in- 
Hot n ma ne Se confermata, como yvedre- 
ino, anche un’altra. 
hè l’ozio giocondo della City ha pro- 
o nto agli altri mercati l'effetto di #2 Dar- 
fico ha accentuato l'inerzia. della specs- 
fon, ha confermato quello che è, da tem- 
Po, lo stato naturale dei mercati stessi; 
Quali tra lo memorie delle agitazioni pas- 
tale, tra le incertezze paurose del presente 
8.le contuse previsioni del domani, hanno 
Parduto ogni attività, ogni slancio, ogni de- 
lario di lavorare, Questo stato di apàtia, 
sonnolenza, di inazione; questa regola 
del mondo degli affari è stata confermata 
dalla eccezione del mercato inglese. 
na cosa era da attendersi se e considera 
|a specialissima posizione di quel mercato, 
nebirte avuta da essò nel movimento ge- 
Gai le degli affari finaoziari dal giorno in 
Gres PPIÒ la guerra tra la Tarchia ela 
se si tiene conto della inluenza che 
Autti 


Gir fuella sua posizione, esercita su 
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e sono rimasti stroppiati, anche e special- 
mente alla grande quantità di denaro di cui 
ha disposto e dispone il mercato i , 80 
esso e gli altri sono usciti dai rivolgimenti 
politici in condizioni assai soddisfacenti, 
quasi prodigiose. 

Perciò il mercato internazionale che sa 
di avere a Londra il più poderoso puntello 
© attendo di là il la, 8 rimasto sospeso © 
indeciso, senza volontà e senza animazione; 
perciò la eccezione del mercato inglese ha 
confermato la regola dell'inerzia e della in: 
zione di tutti gli altri. 

I quali, del resto, non hanno avuto da al- 
tre parti stimoli ed eccitamenti atti a_ride- 
starne l'attività. L'eterna questione turco- 
greca si è trascinata ancora tra le confe 
renze degli ambasciatori, e le contraddizioni 
delle notizie ora rassicuranti, ora inquia- 
tanti. Perchè, per quanto sia grande la fi- 
ducia nel lieto fine della vertenza, si no- 
tano, qua e là, una certa inquietudine e una 
certa impressionabilità che possono, ad ogni 
minimo rumore, provocare un pànico. 

E' stato detto che la Turchia, animata da 
desiderii concilianti, avera deciso di abban- 
donare la T; e di conteatarsi di una 
modesta indennità di guerra; è stato detto 
che la Grecia era lieta della soluzione e, 
con lacrime di commozione, avrebbe ringra- 
ziato le Potenze; ma, al contrario, è stato 
detto ancora che la Turchia aveva concen- 
trato trentamila uomini di truppe fresche - 
beate loro! - alla frontiera tessala; ed è 
stato de:to che la Grecia non intendeva di 
assoggettarai alle esagerate pretesa. della 
Turchia. E mentre tutte queste cose sono 
state dette, nou s'è veduto che si sia fatto 

ualche cosa di veramente serio, di defini- 
tivamente concludente. 

La fiducia nel lieto fine è, ripeto, grandei 
ma la paura del male non è piccola. Tutti 
sperano, tutti si sforzano di mantenersi calm 
e tranquilli, ma tutti temono di doversi agi- 
tare, commuovere, allarmare. Chi più tran- 
quilli dei turchi ai quali la mezza luna sor- 
ride beatamente? Eppure l’altro giorno v'è 
stato pànico a Costantinopoli a causa dei 
fuochi artificiali lanciati a Frordo dello sta- 
zionario inglese!... 

Come dicevo, quando l'inglese, special- 
mente se è stazionario, si diverte, l'affare si 
fa serio. 

è 


Dal tutto insieme si vede come gli animi 
non sieno ancora interamente rassicurati, e 
come manchi perciò ogni stimolo ed ogni 
incoraggiamento al mercato finanziario. Il 
quale oltre che dall'esempio #eprimente della 
festaiuola Ci/y, s'è sentito tratto a racco- 
gliersi anche dal timore di incontrare qual 
che scoglio nella imminente liquidazioni 
che è, ordinariamente, una delle più difficili 
dell’anno; e, per quanto riguarda special- 
mente la rendita spaguola, che è uno dei 
titoli pià nervosi, s'è anche impaurita nella 
previsione di una nuova agitazione degli a- 
imericani a favore degli insorti cubani. Per- 
chè pare che vi sieno ancora degli insorti 
a Cuba, non ostante che il telegrafo spa- 
guolo li abbia ammazzati tutti più d'una 
volta. 

Adunque, oltre le ragioni della inerzia e 
della svogliatazza, non sono mancate quelle 
atta ad escogitare sul mercato finanziario 


uz'azione deprimente. La situazione di qua- 
sto non è pertanto mutata e la regola, da 
tempo costante, della incertezza, dell'ina- 


zione e della pesantezza, è stata riaffermata 
e confermata dalla eccezione del mercato 
inglese. 

Tutto sta ora a sapere di quale umore sarà 
la City quando si deciderà a rimettersi al 
lavoro; futto sta a vedero se e fin dovo 
altri mercati vorranno e potranno seguir! Di 
E qui credo di poter prevedere che da Lon- 
dra partirà piuttosto una nota di sostegno, 
essendo io disposizioni de! mercato inglese 
abbastanza favorevoli, perchè esso mostra 
di darsi poco 0 punto pensiero dì quello che 
asviege in Oriente, anche perchè na molti, 
troppi denari, Negli affari quando ci sono i 
denari, c'è tutto, some quando nella vita c'è 
la salute, 

Potrebbe per altro avrenira che coloro i 
quali, come i mercati francese e tedesco, 
non nuotano nell’oro, incontrassero qualche 
difficoltà nella Forene rossima; ma in 
questo caso, trattarsi di qualche scossa 

passeggiera, di qualche reazione che met- 

tarà in imbarazzo o chi avrà une caricaraî 
superiori alle proprie forze; chi av: 

Velzio Grato troppo la corda, la quale, per 

Fogola pensrala quanto D lroppo tirata si 


spezza. 
Nabab. 


La Lega franco-italiana 


Parigi, 27. — La Lega franco-italiana ha 
celebrato, oggi, con un banchetto, l'anaiversa- 
rio della battaglia di Solferino. 

Presiedeva il senatore Trarieux. Tutte Je So- 
cietà italiane di Parigi erano rappresentate. 
Amaievano paro numerosa notabltà dalle c0- 


vale letto molte adesioni di personaggi 


Marncazio la Castiglia. di Balfeias e terai- 
nando con un brindisi a Re Uberto, al pre- 
sidente della Repubblica, Félix Faure, ed al- 
l'unione dell'Italia o della Francis. 
Parlarono poi il deputato Girard, il consi- 
gliere municipale Girou ed i Ra- 
pie ope cere e e > 


le due nazioni. 


i rappresentanti della nazione italiana, ed al 
ministro della guerra, generale Palloux, salu- 
tando i prodi di San Martino. 

Durante îl banchetto furono suonati la Mar- 
sigliose, l'Inno reale italiano e l'Inno di Gari- 
baldi, salutati da applausi fragorosi. 

Anche le Società italiane invisrono un tele- 
gramma al miristro Pelloux. 


friorno PER frrorno 


1 sovrani. 

Esco per ordine di età i sovrani attualmente 
i, 

Îl Papa, 8$ aoni; il grandusa di Lussem- 

la regina 


burgo, 80; il ra di Danimarca, 79; 
Vittoria, 78; il re di Sasso: 
zia, 68; l'imperatore d'Austris, 67; il re dei 
Bsigi, 62; il re di Rumanis, 58; il principe di 
Montenegro, 56; il Sultano, 55; il re d'Italia, 
53; il re di Grecia, 52; il re di Wurtemberg 
@ il re di Baviera, 49 


Russia, 
re di Serbi la reginiodi Olanda, 
re di Spagas, 11. 

Come durata di regno, pri 
la regina Vittoria, sessaata anni, 
Nisola Il è l’ultimo, coù dus anni e mezzo di 
regno solamente. 

x 

Vittorio Bòttego. 

A Nspoli, nella sala della. Biblioteca Pro- 
viuciale, il tenents Alberto Turano ha parlato 
di Vittorio Bòtteg: 

Il Turano, che fa compagno dali'espioratore 
îllustre, ricordò nel auo esordio com: 
or sono neils medesima sala l'ingega 
shetti Robecchi, commemorando Cecchi, inriara 
ua saluto all'amico Bòttego, ch'era già morto. 

Pariò luagamente dei viaggi e dello esplo- 
razioni lungo la regione del. Giubs, dell'arrivo 
del Béttego a Brava, ova tornò portanio la 


la bandiera avuta dai compagni a Massaua 
prims di partire da Berbers, areado avuti 
morti due terzi della scorta e tutti i qua- 
drupedi. 

Ricordò il momsnto în cui Margherita di Sa- 
voia gli poneva sul petto la medaglia d’oro, 
dono della Società africana d'Italia. 

La tomba di Bdttego è soatinella avanzata 
di civiltà, disso il Turano. E sesza entrare in 
politica ricordanto lo affetto del popolo psr 
Casa Savcjas sogurò all'Italia, duvo Uinberto, | 
nuove vittorie, che se non saranno dello 
certo lo saranno delia civiltà e del pensiero ita 
liano. 

L'Italia è la tarra deî morti, fa il grido di 
oltre Alpi. Egli lo accetta dicendo: Gli italiani 
sanno morire per ua ideale ed il martirologio 
segna i nomi di Giulietti, Licata, Ceschi, Ru- 
spoli, Toselli, Galliano, Arimoadi ed ultimo A. 
Fratti ed i morti di Domokos, caduti col nome 
d'Italia sulle labbra. 


* 
Affreschi del secolo xr. 
Nella chiesa di Masizarille, prasso Nanoy, 

sono siat: scoperti sotto l'intonaco vari sf- 

freschi importantissimi, fatti eseguire nel 1430 

dal duca Renato Il di Lorene. 
Questi era posta e sorittora ed ha contri- 

buito molto per l'abbellimento della chisse e 


La psichiatria e la giustizia penela. 

Soli’ $ eterno dissidio tra le psichiatria e la 
giustizia penale » ha parlato al Cirsolo gi 
dico napoletano il sostituto procuratore del ra 
signor Notariatefani. Egli lungamenta si fermò 
a considerare le cause del dissidio tra la psi- 
chiatria e la giustizia psnale, e disse cha si 
trovano nella incertezza che si deplora sorezta 
nei cultori delia scienza psichiatrica e nella 
difficol'à di determinare i confai tra la re 
sponsabilità e l'irresponsabilità del delitto. Con- 
ciuse coa l'augurio che il di nidi si componga 
© she molte divergenza no: no più a 
lamaetare col progredira delle dieci? car 
cerarie. 


Aics) È: Ss 

Ia occasione dells feste del giubileo della 
regins Vittoria, verrà tenato a Londra us Con- 
gresso internazionale degli ingegneri navali sotto 
la presidenza di S. A. R. il prinsipa di Galles. 
Sono stati invitati a preadervi parte tusti i 
rainistri di marina delle principali potenze. 
Il Governo italiano ai farà rappresentare da 
una speciale Commissione composta dei quat- 
tro seguenti uffisiali di marins: direttore del 
genio navale onorevole Nabor Soliani, capitano 
di fregata A. Bianco, addetto all'ambasciata di 
Londrs, capitano di corvetta D. Gerra col 
gognere del geaio navale cav. V. Malfatti, at- 
tosiments in missione in laghilterra. 

Ul Congresso durerà fiso sl 18 luglio, termi- 
nando coa escursioni si prizcipali stabilimenti 
della Scozia, dell'Irlanda © del laghiltarra. 
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mangiano 
ha invitato i doh4mes a un pranzo a quattor- 
dici soldi, la sera, al Caffè del Circole, sul 
Boulevard Saint-Germain. 

Poi i dimostranti si sono fatti cinematogra- 


fare. 
* 
A Bayreuth. 
Le prove della Zetralopia e di Parsifal sono 
comissiate. Il 19 agosto prossimo queato 
sifal raggiungerà le conto rappresentazio: 
* 


Per finire. 

La racconta il Corriere della Sera: 

— Donizetti negoziante di fieno! A Bergamo 
sono ia grande faccende par le fasto Donizet- 
tiane. Tra l'altro, furon già stampata delle car- 
toline-ricordo di tali onoranze. Ora avvenne 
che un negozianta di fieno di Bsrgamo a 
ordinat> una partita di feno ad ua grosso 
duttora del Bresciano ad all'uopo gli sori 
servendosi d'una cartolina-ricordo intestata 
Onoranze a Gaetano Donizetti. Il produttori 
bressiano, fiscandosi in testa cho Gaetano D: 
nizatti fosco il su0 committente, rispose che la 
quantità di fisao richiesta era pronta. indiri 
zando ia risposta al signor Gaetano Donizetti, 


Bergamo! — 
N. Naz: 


Per un'inchiesta 


Aprire un'inchiesta signi! 
tare di risolvere una questione 


sinonimo moderno di quel sereno e tradi- i 


ionale non incaricarse 
la filosofia pratica e la 
tanti a cui piace di rappresentare 
più o meno importaats nella politica e nel- 
lacoministrazione, ma non di prendersi il 
fastidio di informarsi degli nvenienti 
€ piccini e atudiarne : rimedi. 


mente inaspettate ha già fatto nell'ammini 
strazione dei lavori pubblici, ha voluto fare 
anche questa: aprire un'inchiesta, portarla 
2 termine, esaminarno con pazienza e poo- 
derazione i risultati, e - a costo di far ve= 
lare d'orroro ia statua dell 
ricavarne delle utilità imme: 
utilità tangibili, 

lio, mentro dall'altra parte profitta 
l'oscasione propizia por 01 abi 
dei contribuenti una buona riduzi 
rile. 

Oh, mio Dio, saranno, come si diceva ul- 


timamente a proposito di un grosso rig; ar | 


mio conseguito dalio stesso onorevole 
netti sopra la somma stabilita da una sen: 
tenza arbitralo a favore di una ditta impre 
saria, seranno delle chiacchiera ispirata dal 
l'odio politico, delle cose di cui non vale la 
pena di parlare, magari dei pettegolezzi, ma 
50 di questi petfegolessi 00 ne fussero stati 
più da quando lo Stato paga i lavori pub- 
blici ferroviari il doppio, - qualche volta poco 
meno del doppio, spesso mello più del dop- 
pio, - del preventivo, credete voi ch: 
remmo trovati nelle condizioni in cui siamo? 
E se di queati pettegolezzi so ne fossero fatti 
per il passato, a mo d'esempio, un paio al 
mese e con nella sola ammiuistrazi: 
lavori pubblici, certo molte chiac. 
più ci sarebbero state, ma quant 
meno dei contribuenti sarebbe 


ato speso 
senza ragione, e quanti vantaggi sì sareb- 


bero potuti ottenere, dico così per dire, 
nelle ferrovie a favoro del pubblico che È 
Italia paga sì pareschio, ma in compenso ci 
deve rassegoare a easera spesso trattato * 
come un seccalore, assi wa Tacsiveei 
inevitabile dell'esersigio, ©. "ocoaeniente 
La notizia fa pubblicata ieri sera dal Fan- 
‘e senza commenti, perché non occor- 
ron commenti a un falto di questo genere. 
L'onorevole Prinetti, che essendo ministro 
dei lavori pubblici, ha la singolare abitudine 
di occaparai molto del suo. miaistero. ere 
dette opporiano nel febbraio ultimo 
nare un'inchiesta per accertarsi. d 
vazione dei i contrattuali verso lo Stato 
da parte della Sucietà delle ferrovie siculo. 
Povo più di tre mesi dopo nuesta inchisata 
la Società, iu seguito alla discussione di 


suoi resultati, conviene, in linea di transa- | 


zione, di pagar subito allo Stato tre milioni 
© mezzo a cui nessuno aveva mai pensato 
- nessazo meno il ministro - e di assicu- 
rare che per l'avveniro i patti contrattuali 
sarzano meglio osservati, 
Che commenti faro a una notizia simile ? 
Oramai, nonostante tutti i sotiemi degli 


teressati (che io capisco, perchè ognauo x H 


questo mondo vuol fare i suoi affari, sil 
torto principale è di chi glieli lascia fare) 
tutta sa che si deve all'onorstole 
Prinetti an iadirizzo di araministrazione, a 
cui gli stossi pessicnisti non rimproverano se 
non di essere arrivato un po' tardi. Non 

tardi, a ogni modo; non è mai troppo 
pas; per sostituire uo sistema rigido eoca- 
lato 3 un altro che era precisamento il cone 
trario ; ripetere ancora una yolta questo con- 


6 con sò 
stesso, perchè quantuaqus ‘iberista Gichice 


rato, si rifiuta energicamente all'applisazione, 


n —_ 


na parte È 


revole Prinetti, che tante cose vera- È 


negli alli «i I A Stato, della aurea formula 
lasciar passare... 

Ma che voleie? Vi sono delle origicalità 
alle quali noi, al Fenfe/lz, non siamo ta- 
gliati, e perciò ci siamo contontati di ao- 
nunziaro la cosa esattamente, lasciando ai 
lettori di trarre le conseguenze dalle pre- 
messe che mettevamo loro dinanzi. 

Non dubitate però: l'Italia non difetta di 
ingegni veramente originali, e vedrete ch 
sì troverà qualcuno che tratterà forse la 
questione dal punto di vista che ho se- 
cennato. 


IL CONGRESSO DI STOCCOLMA 


Stoccolma, 27. — Ha avuto luogo, isri 

sera, all'Esposizione, un banchetto in onore 
dei membri del Congresso internazionale: della 
stampa. 

Il banchatto era presieduto dal principe cre- 
ditario. 

Alla tavola 
ravole Bo: 


fosso presentato il gruppo ti 
| liani e a'intrattarino con questi a paria 
{ l'arte, della storia e della. letteratura ita! 
| Si disse entusiasta dell’Italia; 
H 
fi 
i 


| che si sarabba recato nuovamei 
La festa finì colle fontai 


anora non solo il collegio ma la_ provi 
di Reggio © tuito lo Calabrio, echa a 
seguitato a rippresentarci alla 
la Giunta delle elezioni non fo: 
scitato un modo d'interpretazione 

sulle incompatibilità che era 
molti anni abbandonato. 


stato 
Ma è de 
che agli uomini di valora siano riser 
vata guerra e astiosità che i mediocri nou 


da 
sti 


conoscono. 

Dall'aitro lato si preseota il giorsae 

Patamis, 1 milionario signor Ali 

mia, che naturelzento, non avendo al- 

È tri titoli da far valere, fa valere. quelli 
| penso presento © fut 


o, ringagliardito th 
di uno zio ron meno 


mario del padre. 
Siate dunquo persuasi cho la candidatura 
Patamia non mancherà di fautori, sopratutto 
di fautori estranei legio. Ne è arrivata 
già una piccola spedizione capitanata dal 
r D'Amelio, esperto nella materia 
ve altri argonauti di terra 
arriveranno per ferrovia 2 secordere le 

| istruzioni del capo. 

Quanto però ad elettori, a veri elettori 
ghe hanno interesse a mandare alla Camera 


i 
i 

i 

j 

Ì 

| 

{ un rappressatanto capace di feraì valere, 
| credo che il 

TI 

H 


e si dice che in 


railionario ne troverà forse ap- 
pena appena il numero sufficiente a spie- 
gare l'inaspettata sus presentazione comiro 
un candidato che ia verità non ritorna da 
vanti agli elettori che per far constatare il 
grande disinteresse ha preferito il 
mandato parlamemure alla più luminosa 
delie carriere amministrative. 
E gli elettori di Bagnaro le rimaaderanno 

a Montecitorio, 

» io non eredo ne 
| che a Rama lo conoscete, né per ‘psi 
$ Manno suoi concittadini, un tantiro superbi 
| se vol to di esser suci concittaZini, di tes- 

sero l'elogio del comm. De Nava. Sarei molto 
imbarazzato iveco a farri il profilo del suo 
avversario, Îl cui solo commento caratteri. 
| atico è la ricchezza. 
i 


sessario nè per voi 


i leggereta spesso in qualche sitro gior. 
nale e'ogì sperticati e resoconti ‘superlativi 
di festo e di accoglienze al signor Patamia. 
ma bisogna che sappiate che del corpo di 
spedizione mobilitato per la campagna a ta- 
vora di Patamia fanno parte anche 
naliati, partiti apposta da Roma eda 
® venuti qui a organizaare il servizio 


informa: il curioso è che uno di questi 
giornaliati, a quanto si assicura, non è stato 
sempre così eotusiasta del signor P. 


fermava la p dimestichezza 

l'alfabeto, mentro, per contrario, sì dichia. 
| rava ammiratore benchè avversario del Da 
| Nava, mostrandosegli moito aimpaticamento 
| disposto a redergii meno acerba la lotta 


} durante lo ultimo elezioni generati. 
Ma chs importa tutto quasto? Nel colle. 
| gio di Bagnara i candidati sono ontembi 


conosciati moltissimo, è da - 
za dell'uno e dell'altro glì elettori riseuao 
gli elementi di ua giudizio di conffoste che 
non può Rn serio a discapito di Giu: 


indennità rp 


ll nuovo Gabinetto greco. 
At-ne, 25 (Vis Brindisi). — Nonai & 


alle elezioni generali, perchè i ministri non sono 

i T azione. E' proba- 
bile-che, dopo che i turchi avranno sgombrato 
la Tessaglia, il re inoarichi Deligeorgi 0 Care 
pano di costituire Im nuovo Gabinetto 0 che 
ti formi un Ministero non politico per proce- 
dere alle elezioni generali. 

latanto la situazione economica si fa sempre 
più grave. 

Un dispaccio del notabili di Tricala. 

Costantinopoli, 28. — I notebili musul- 
moi, cristiani ed israetiti di Tricala haano di- 
rotto il seguente dispaosio sl granvisir : 

« Dalla cessione del Sapgiaccato di Tricala 
alla Grecia noi non abbiamo più goduto d'una 

mministrazicne regolare, i tribuneli ayendo 

in lungo per anni la trattazione di 

gli affari. La maggior parto degli abitanti d 

nostro Sangiaccato hanno perduto le loro ric- 

chezze, che sono cadute nelle mani degli av- 
vocati ellenici venuti dalla Grecia. La nostra 
situazione, che era già precaris, si è anco più 
aggravata in raguito allo vessazioni ed agli 
atti di distrurione e di saccheggio comm 

dai forzati liberati dai greci allorchè le truppe 
elleniche fuggirono da Tricala e dallo bande 

di briganti fornate dai greci. Sì è soltanto 
mercè l’occupszione del nostro Sangiacento da 
parte dello truppe imperiali che abbiamo sa! 
vato la nostra vita. 

< La sollecitudine e la banevolenza con cui 
furono trattati dallo truppe ottomana tuiti eli 
abitanti, senza distinzione di razza o di reli- 
giono, ha alleristo le nostre soffe 
non csssiemo dall’esprimern 
riconoscenza, e dal faro voti per Sun Maestà 
il Sultano. 

« Lo pubblicazioni comparso in alcuni gior- 
nali europei e le notizie di fonte greca sparse 
circa la retrocessione del Sangiascato di Tri- 
cala alla Grecia ci hanno ispirato una grande 
inquietudine. Una simile eventualità, che ci pri- 
verebbe di nuovo dell'amministrazione giusta 
ed equa del Governo imperisle, consumerebba 
la nostra rovina. Perciò domandiamo, in nome 
di tutta la popolazione, cùe ll nostro Sangiac- 
cato rimanga sotto la dominazione ottomana. » 

Questo dispaccio porta 11,132 firme. 

i 

La Stefani ha comunicato il seguent» re- 
soconto, che trattandosi di una manifesta» 
Zioag dell'opposizione costituzionale, cre- 
diamo, malgrado la lunghezza, d'iaserire in- 
tegralmente, ‘sempre bene di sapere che 
cosa si pensa d_alueno che cosa si dice nel 
campo avversario. 

Poggio Mirteto, 27. — Ha avuto luogo 
oggi al tentro un baachetto di circa trecento 
pa lel deputato onorevole Fortis 
A ssistevano gli onorevoli deputati Baccelli 
Guido, Da Rissis, Finccshiaro-Aprile, Costan- 
Shi Di sva Giuliano, Sciacoa della Scala, Luz- 
Litio Attilio, Raccelli Alfredo, Scaramella-Ma- 
netti. Diversi altri deputsti aderirono 3 

"Alla fine del banche:t9 Îl sindaco salutò l'o- 
norevole Fortis fra vivi spl L'onorevols 
Fortis sorso quindi a parlere salutato da una 
cala ovazione. n 

L'onorevole Fortis ringrezi 
di affetto gli elettori della Sabina, 
toria è sintomo di riscossa. 


con parole piene 
la cui vit 


‘Ringrazia il comitato elettorale sd i colleghi 
suoi della Camera che vollero intervenire 0 fare 


dezione 1 banchetto elettorale, dandogli una 
Sara testimonianza di stima e di affetto. Dico 
che si cente a loro congiunto non solo da cor- 
Gialo ancicizio, ma dal vincolo indissolubile della 
comunanza di ideo e di propositi. 

‘Eatrando e parlare di politica necenna allo 
ragioni della sua opposizione, che non é op- 
posizione alle persone, ma alle loro ides, al 
foro programma, ai loro atti di governo. Ac- 
cenna alle condizioni non liete del passe. Da 
una parte, egli dice, un partito che no» rico. 
nosce la nostra unità, le nostre istituzioni rendo 
zompre più aspro il dissidio tra la Chiesa e lo 
Stato italiano: del quale dissidio non si misu- 
zano abbastanza la portata e le remote conee- 
Zuenze, nè a dirimerio sì mostrarono fin qui 
pari is mente e la volontà dei nostri uomini 
Ti Stato. Da un'altra parte il socialismo e la 

i alimenta. del ganerale 
inaicontento ; grava la miseria, gravi le diff 
coltà "pendenti ‘ahi cresciuti bisogni 9 dalle 
Sihove necessità civili che domandano soddisfa- 
zione. <a ; 

‘E’ la compagina dello Stato italiano s3mpre 
più debole, sempre più minacciata, L'autonià 
dello Stato scossa, Îa sua azione disordinata. 
Lo Stato in inslia non solo non intende la sua 

sociale, ma non adempie 
suoi uffici elementari fotto di uomini e 
ordinamenti. 

Gravissimi i tributi non tanto per sè come 
per la cattiva distribuzione, che nasconde la 
Vera forza contributiva del preso. 5 

La riforma tributaria fu promessa in tutti i 
programmi e da tutti i Governi e ancora ab- 
biamo il lotto e la tassa sul sale. 

L’amministrazione pubblica è complicata ed 
ineufficiente ; sposo partigiane. 

L’amministrazione della giustizia non è im- 
mune dla sospetto. La giustizia civilo è quasi 
inaccessibile per le apeas soverchie, la giustizia 
penelo lenta e non abbastanza efficaco come le 
atatisticho dimostrano. Laga 

La pubblica sicurezza, che ba funzioni così 
importanti © delicato, deficiente per mancanza 
di mezzi © di personalo idoneo; invisa ed esat- 
torata. 5 

‘Ls stesse fonti della vita puobliza sono in- 
ferte da corruzione. La volonià e la coscienza 
dei cittadini non si manifestano libare e spon- 
tance. Fabi 

‘Quando il voto non.è mersanteggisto, di rado 
può resisteta allo violenze morali, alle sopraf- 
fazioni, che vengono dall'alto. 

‘Così ogui vincolo di partito è sciolto, e la 
maggioranza che ogni Governo sn formarai è 
tenuta insieme dai compromessi e dalle tran- 
nazioni politiche anzichè della comunanza di 
ideo. 

Oscorre un'opera coraggioza ed incessante di 
risanamento o Fanovamento civile, se si vuole 
che non vadano perduto le più bello speranze 
sull'avveniro della patria. i 

‘A ciò nom possono bastare le forze d'un Mi- 
nistero, che vivo vita precaria ed incerta, edè 
sampre paralizzato da opposte correnti. 

‘% programma dol Ministero consiste in due 
tofmsi » raccoglimento © riforme amministra. 
tivo: duo termini egualmente indeterminati ed 

iiroci, tanto che sotto it medesimo nome 
possono venire le sso più dispareta, Raoco- 


Titroi aigoitica attendere © rifare le forze 


sua propaganda che 


per riprendere la via, per tornare all'operi 

Sesondo il Ministero, raccoglimento vuol 
dire rinunzia ad ogni azione per causa d'impo- 
tenza. 

In Africa il raccoglimento ha prima rese più 
gravi le conseguenze della sconfita e sembra 
che debba equivalere ad abbandono della co- 
lonia. (*) 

All'interno îl raccoglimento si traduce in a- 
tonis. Nei duo dieasteri che più dovrebbero se- 
condare il movimento economico del paese, 
quello dei lavori pubblici e quello dell'agrico!- 
tura, industris 6 commercio ogni inizialiva 
langue. . 

Il primo è necessariamente ridotto un ufficio 
di liquidazione: il secondo studia; ma le for- 
mule sociali abbastanza ardite che il ministro 
traducs in progetti di leggo non avranno  pro- 
babilmente il consenso dei suoi colleghi di Ga- 
binetto. Ù 

Delle riforma’ è vastissimo il campo: ma il 
paese domanda riforme tributarie ed econo- 
miche ed il presidente del Consiglio gli offre 
la riforma dell'elettorato amministrativo col 
voto plarimo e qualche altro provvedimento di 
ben poca importanza e di dubbia utilità. 

Il presidente del Consiglio merò vaato della 
migliorate condizioni del nostro credito. Il 
corso elevato delle rendita è certamente cosa 
buone; ma è principalmente dovuto a cau 
economiche gsnerali, al mitiggrai della crisi 
cha il paese ha attraversato, al riattivarei del 
iavoro © del risparmio nazionle, alle miglio» 
rate condizioni del nostro bilancio, che si de 
in gran parte all'autorità ed all'opera piena 
fede e di cofaggio che ressero ultimamente il 
governo dello Stato. 

li lavoro è la vera speranza d'Italia, la più 
salda garanzia dsl nostro risorgimento econo- 
mico. Rallegeiamoci pure del buon avviamento 

‘non sappiamo 0 non possiamo dare 
nostra produzione ed ai nostri commerei l'im- 
pulso e la protezione che meriterebbero, guar- 
diamoci almeno dal molestarne lo sviluppo con 
improvvide leggi e con un sistema di fiscalità 
che tutto comprima ed arresta. 

Un profondo disseaso dal programma del- 
l'attuale Ministero dipende da diverso giudizio 
sulle condizioni del paese, sull» necessità che 
ci incalzano, da una diversa. estimazione delia 
forze nostre, del nostro avvenire. Il Ministero 
si avricina a coloro cui non calo di veder 
poso a poco l’Italia ridotta a potenza di se- 
condo ordine. Noi non eonsentiamo che l'Itelia 
rinunzi al posto che la spetta le grandi 
nazionì per le sus glorioso tradi per la 
sua sosizions geografica, par la sua potenzia» 
lità, per îì suo genio. Noi abbismo fade nel 
popolo italiano e vogliamo che il popoto ita- 
liano abbia fade în sè stesso. E siamo eon- 
vinti che le nossre istitazioni, le quali ci con- 
dussero all'indipendenza ed all'unità, ci con- 
durranno anche alla prosperità © alla gra 
dozza (*). 

Il discorso dell'onorevole Fortis fa spplaudito 
e salutato alla fine con una prolungata ova- 
zione. 

Hanno aerito al banchetto in onore del de- 
putato Fortia gli onorevoli Maggiorino Ferra- 
ris, Lovito, Nunzio Nasi, Di San'Oaofrio, Cu- 
rioni, Piccolo-Cupani, Santini, Aguglia, Manna, 
Mezzanotte e Suardo Alessio. 

(*) Evidentemente l'onoravcla Fortis preferi- 
sce ia Aîrica la politica a cui aveva duta tata 
la sua approvazione, e che ci portò ad Adus! Egli 

entica più giù fra lo causa del miglioramento 
economico da lui mentovate precisamente qui 
ato raccoglimento che i gaerrafondai, pronti a 
ricomiaciare, non possono mandar giù. 


(*) Sì ma non attraverso i i, 


Assisteranno al Garden pariy i in 
giosi ed estori, e gli ambasciatori straordinari 
venuti a Londra per il -giubileo della Regina 
Vittoria. 


CRONACA. ESTERA 


Tasse spagnuole. 

Madrid, 27. — Onde coprire per il pros- 
simo esercizio l’annusiità del prestito garantito 
sulle entrate doganali, un decreto crea una 
imposta’ transitoria intarza, ls. quale consiste 
nella sopratassa di un decimo sulla maggior 
parte delle imposte dirette ed indirette. 

‘Questa sopratassa non modifica l'attuale ta- 
riffa doganale. 

Inoltre, una tassa dell'1 25 0,0 è stata sta- 
bilita sui dividendi delle Società industriali @ 
commerciali. __ 

Il debito argentino, 

Buenos-Ayres, 27. — Venne concluso un 
aocordo definitro per la conversione del de- 
bito della provinzia di Buenos-Ayres. Il Go- 

eno della repubblica lo assume a suo carico 
e la provincia cedo le entrato del porto di La 
Piata eome garanzia. 


Nel Plata. 
Londra, ?è. — Il Times ha da Buenos- 
Ayres che gl'insorti hanao ripreso, Revera. 


Un disastro ferroviario in Galizia. 

Leopoli, 23. — Notizia ufficiali sul disa- 
stro ferroviario, presso Kolomea, recano che 
in seguito a pioggie torrenziali. un treno vieg- 
gintori deviò il 27 dopo mezzanotte, su di un 
piscolo poste fra Kolomea e Tarks. Una parte 
del treno precipitò nel fiu: Alcuni passeg- 
gieri ed impiegati ferroviari rimasero morti e 
parecchi feriti. Mancano i partisolari. 

Da domani verranno riattivate le comunica- 
zioni ordinari 


asi 
CRONACA ITALIANA 
ù sà ITALIANA 
Galileo Galllel. 

Pisa, 27. — Oggi si è commemorato solen- 
nemente Galileo Galilei. 

Pariò nel teatro Rossi, che era affollatissimo, 
l'onorevole Bovio. 

Circa 120 Associazioni di Pisa e di altre 
città si recarono, alle ore 18, a deporre corone 
alla casa dova nacque Galileo Galiloi. 

Il corteo perccrie 1 quattro Lungarni e 
ssiolse in piazza Garibaldi. 

Immensa folls. 


A Giuseppa Garibaldi. 

Bagni di Casciana, 27. — Alle ore 18, 
nella piazza msggiore del paese, ine inau- 
gurato ;il monumeato di Giuseppe Garibaldi, 
opera dello scultore Pazzini. 

Assistettero all'iasugurazione i reppresen- 
tanii del municipio e della provincia di Pisa e 
di varii altri comuni. 

Vi erano numerosa Associazioni. 

Varii garibaldini indossavaco ls camicia rosse. 

L'onorevole Panattoni face us applaudito di- 
scorso. 

Tadi il morumento fu consegaato al sindaco 
Lari. 

Si attendevano gli onorevoli Crispi e Fortis, 
i quali si scusarono con telegramma, facendo 
adesione alla festa. 

Il paese è arimatissimo. 


isastri. 
a 


CRONACA DEL MARR 
La « City of Kome ». 


New-York, 23. — La Cily of Rome è 
giunta a Fire Island. Il suo carico press fuoco. 


Pernambuco, 26. T Il piroscafo Città di 
Genova, della Sozietà La Veloce, ha prose- 
guito per gli scali del Brasile. 
ag 


Per il giubileo della regina Vittoria 
1 principî di Napoli, 


Londra, 27. — Stamani le Loro Altezze 
Resli il principe e la priacipessa di Napoli si 
recarono alia chiesa di San Pietro nel quartiere 
italiago, dove assistettero ad una solenne messa 
cantato. 

Oltre le Loro Altezze Reali, assistevano l'am- 
bazsiatore d'Italia, generale Ferrero, il perso- 
nale dell'amusssiata ed il “seguito dei prin- 


La chiesa era affoliatissima od all'usciro del 


tempio î principi vennero calorosamenta accia- 7 


italiana di quel 


igiosa ed il con- 
corso straordinario d'italiani convenuti a salu- 
tare i principi resero la cerimonia singolarmente 
commovente. 

Londra, 23. — E duca di Cambridge ha 
dato, icrsera, un pranzo in onore dei principi 
esteri, fea i quali il principe di Napoli, e degli 
smbasciatori straordinari. 

Monsignor Sambucetti. 

Londra, 28. — Monsignor Sambucetti ce- 
lebrerà, domattina, una solenne messa nella 
chiesa italiana diSan Pietro. 

L'imperatore Guglisimo, 

Kiel, 28, — L'imperatore Guglielmo died: 
ieri, un'prazzo per festeggiare il giubileo della 
Regina Vittoria. 

Vi assistetta l'imperatore, l'impsratrice, il Re 
del Bsigio, il cascelliare, principa di Honenlohe, 
l'ambasciatore Lascelles coi membri dell'amba- 
scista inglose, l'ambasciatore tedesco a Roma, 
de Bulow, ed altri invitati. 

Daranta il pranzo, l'imperatore dieda il b 
venuto sl Rs del Balgio e gli annunziò di a- 
vézlo nominato 47 suite della marina tedesca: 
e poscia fece un brindisi alia Regina Vittoria, 

La fiotta foca le ssive d'uso. 


Portsmouth, 28. — La neve jedesca e 
quella degli Stati Uniti sono partite, 
i parteciperanno alla vi- 
sita dei Docks. 
Giuochi sportivi sono organizzati per 9350. 


Il « gardsn party » a Bockingham. 

Londra, 28. — Vi ha grande animazione 
nel quartiere di Kensingion in occasione del 
psssaggio delia Regisa Vittoria, ln qualo da 
Windsor si reca el Garden party a Boching- 
ham Palace, evo arriverà al tocco. 


toni 
SIBILLINS 


1 AAR = NOCCA = CRONACA, 


ROTA 


Log. di ie 
metagramma : Fooma, e par. in croce B: 


vanprao 
dad 
arepzoo 
MOTTO 
cocprme 


© Parola a X. 

Fra noi, che abbiamo mentiso, 
dav'easervi il cslasso. 
— Un Insubro onorevole. 
- Significo permesso. 

L'Alfieri e gli altri trage 

— mi fanno un gran birbone. 
— Sto in ordine alfabetico 

fra Lucea e Pipitone. 


Sul muso del bucefalo 

— più volte m'ha trovato. 

— Lai sa che ci desidera 
adesso il depatato, 


Mi 
-- Rilego libri e simili 
nel Siam, a Quito, a Tanisi, 
4 Meibourne, a Caldiero, 
@ io sono nero nero, 


Fra ie Quinta s fuori 
— Boetsiali TTT 


Questa sera spettacolo in onore di Flavio 
Andò con l’annyacisto dramma di Obnet Il pa- 
done delle ferriere. 

Facile prevedere che la vasta ed elegante 
sala sarà gremita. 

— Politeama reala 

La fisra di Siviglia, cho ha riportato un in- 
dissutibila successo, si ripete stasera, dopo gli 
esercizi dei principali artisti compagnia 
Guillaume. 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è a beneficio della 
Pubblica assistenza Croce d'oro italiana. Si rap- 
presenterà I Vaschi della Bujosa. 

— Grande Arese. 

. La Grande Arena di via Quintino Sella fu 
ieri affollatissima por le repliche di Santarel- 
Una graziosamente eseguita. 

Stasera replica della bella 

mani due rappresentazioni : sila 6 i primi 
du» atti dei Granateri: allo 9 It duchino. 


Il Banco Cerasi 
in Roms, via del Babuino, N. 51, è incari- 
caio dalia Società delle Strade ferrate 
del Sud dell'Austria del pagamento del 
Cupone delle Obbligazioni Lombarde, sca- 
dente il 1° Luglio 1897. 11 


a - 


ROMA 


28 giugno. 
-. | Temperatura d'oggi. 
Ail'Osservatorio astronomico del Collegie 
Romane: 
Massima 29° è - Minima 18° 2. 
Festo 
Costanzi (ora 9) — Il padrone delle ferziere. 
Mianzoni (ore 9) — I Vaschi della Bojosa. 
Politeama reale (ore 9) — Compagnia e- 


questre - La flera di Siviglia. 
Grande Arena — Santarellina. 


Consiglio comunale. — Rammentiamo 
che questa sere alle 9, il Consiglio comunale 
si adunerà in seduta pubblica. 

Probabilmente sarà discussa la proposta del- 
l'acquisto di Villa Borghese. 

Note vaticane. — Il Papa ieri, in compa- 
gnia di monsignor maggiordomo, del dottor 
Lapponi e dell’architetto Vespignani, si recò a 
visitare i lavori di restauro eseguiti nella pa- 
lazzina del giardino. 

Le cartelle vincitrici della tombola 
telegrafica. — Esco l» carta che avreb- 
bero conseguita Ja riacita a tutto il 27 corr. 


Banbini agli ospizi climatici. — Ac- 
compagnati dal commissario della Pia opera 
dell'ospizio climatico partì ieri per Rocca di 
Papa il primo grappo di bambiai. 

fome già abbiamo annunzieto, il 26 luglio e 
26 agosto avranno luogo altre due spedizioni 
di 25 bambini per volte. 

Conferenza letteraria tedesca. — Il 
profsssore di belle lettere, sig. Emilio Mausrhof, 
ammirato in Germania per le sue mirabili cor- 
ferenze sulla letieratura e sull'arte dramma. 
tica, ne terrà una sul Dramma naturalistico 
(Gerbart Hauptmenn) nella grande sala del Cir- 
colo tsdesso (palazzo Serlupi, via del Semina- 
rio 13), mercoledì sera 30 giugno alle 9. 

Biglietti d'ingresso nello librerie di Spithoever 
@ Loescher. 

Associazione Croce d'Oro. — Stasera, 
al teatro Manzoni, spettacolo di beseficenza a 
favore dell'Associazione Croco d'Oro, con l'in- 
tervento del concerto dell'11° reggimento fan- 
taria, gentilmente concesso. 

1 soci sono pregati di riunirsi, alla sede, via 
Cernaia 9, alie ® pom, col distintivo sociale, 
pel servizio d'onore. 

Linsugurazione di uno stsbilimento 
balneare sui Tevere. — Isri verso le 6 
alla presenza di ua pubblico numeroso e 
tissimo, nel porto fluviale presso il ponte Ma 
gherita, dalla Società romana di nuoto fa ina: 
gurato Îl bellissimo strbilimento bslneere gni- 
leggiante. Lo stabilimento è forrito di tutto ciò 
che può essere necessario per il ritrovo quo- 
tidinno dei soci, e per lo feste che la Società 
darà nel corso dell'estate. 

Alla simpaticissima festa, oltre tutte le rap- 
presentanze del'e società sportive, intervennero 
pure parecchi ufficiali e molte notabilità della 
politica e della scienza. 

1 soci seppero fere gli gnori di casa con 
quella squisita cortesia cha è tradizionale per 
la Sosietà romana di nuoto, per il suo presi- 

ate prof. Posteripski e per il cav. Gismani, 
all'attività del quale la Sociutà dere lo atato 
florido e la fama di cui oggi meritamente gode. 

@spizio del eiech*. — E' stato ultimi 
mente pubblicato il consuativo 1896 perl'Ospi- 
zio Margherita dî Sarcia per i povari ciechi. 
In e369 risulta che l'entrate ascasa a L. 57,972 61 
© l'uscita a L. 41,541 21: da ciò un'eccedenza 
nell'entrata di L. 16,431 40. Al 31 dicembre 
1396 le attività patrimoninli ascendevano a lire 
804.822 44, 

Ti ministero della pubblica istruzione ha pro. 
masso all’amministraziona dell'Ospizio Marghe: 
rita, cha per il prossimo anno procurerà un 
locale più conveaiente sd adatto allo scopo. 
Probabilmente saranno i locel: della clinica chi. 
rurgioa, noi questa sarà " 
Turgina. non appesa (i trasferita al 


Carità e diletto, — Ieri, nella serra a 


ni 

La vasta sala era affollata e l'incasso della 
lotteria riuscì sotto ogni rapporto soddisfacen- 
tissimo, 

Danze e giuochi di sala chiusero la simpa- 
tica festa, che si protrasse fino n notte inol- 
trata. 

Degna di elogio fu la Commissione organi 
matrice della fasta, composta dei signori Gior- 
getti, Aoderlini, Faolozzi, Distinti, Tofani, Cola 
è Donati. 

Tra ì numerosi intervenuti, oltre 

sine eleganti signore e signorine, no! 

norevale Da Barnardis sotto segratario diStato al 
tesoro, il principe Ruspoli figlio del sindaco di 
Roma, il comm. Nazari, il comm. Neymiller, il 
comm. Alinei ed altrì illustri fuazionari che 
fanno parte del Comitato d'onore dell'Istituto. 

Una gita a Tivoli. — L'Associazione ar- 
tistiea internazionale ci comunica : 

« Domani 39 correnis avrà luogo una gita 
campestre alle Acque Albule ed a Villa A- 
drisna. 

Vi potranno prender parte i soci del Cirsolo 
artiatico, del Cirsolo militare, dell’Associazione 
della stampa e quelli del Touring 0 delle So- 
cietà ciciistiche romane. 

Alle Acque Albule il bagno sarà completa. 
mente gratuito. 

A Villa Adriana il prof. Nispi Landi terrà 
uns interessante conferenza, 

Por le famiglie dei gitanti ed i ciclisti che 
non interverracno în bicicletta è organizzata 
uns gita in tram a vapore cou spsciale bi- 
glietto ridotto a lire 1,50 andata e ritorno. 

1 ciclisti si troveranno alla ore 5 15 ia piazza 
dei Cinquecento. Il tram partirà dalla stazione 
di S. Lorepzo alle ore 6 18. 

Si tornerà a Roma alle ore 8. 

Portarai la colezione. 

Prezzo d'iscrizione centesimi 50 ds pagarsi 
presso ia segrateria dove sarà distribuita la 
tessera di risonoseimento. 

Maggiori schiarimenti e l'orario 
varranno dati alla sede del Circolo. » 


Îl luogo ove R cuntratimgo ui 
Verso le due pomeridiano vis" 
che conducevano a meno un culi 
barili, avvicinarai a parlare minter. 
una guardia di finanza. Ciò. visy 
diede subito l'allarme al tenente fi. 
custodiva il vicolo di S. Cecilia: . 
retto, mentro si dirigeva verso pi. 
canti potè essere fermato dal dele 
6 da una guardia di finanza e da. 
valiere Marchente che era accors: 


Ja presenza dei funzionari uno è 
riuscì a prendere îl largo; l'altro; 
sottrarsi con la fuga e venne trat 
dopo una viva colluttazione, nelle 
genti furono costretti ad estrarre 
anchs perché si vedevano accere! 
merosi facchini del porto, accor 
mente per liberare l’ arrestato 
chiama Giuseppe Guidoni, ha 32 

in piazza dei Mercanti, 34. 

Poco dopo, per reato di corru. 
complicità nel contrabbando, venr 
il espitano marittimo Antonio Ko 
stellammare del Golfo, e la guar: 
Tallarico, quella stessa che dall 
stata vista parlare con i duo car 
sarà deferita al tribunale militare 

Società Ingegneri e archit 
l'adunsaza di iari fa approvata 
la relezione del socio Spataro e: 
per condotte d’acqua. Quindi ebba 
zione dalle cariche sociali. Furono 
presidente comm. Cadolini e il 
pro? Favero, consiglieri gli ingegae 
Bsiloc; Biglieri, Bartoli, Seismit- 
maate furono confermati a 
comm. Bstocchi e a consiglieri 
Ceselli, Falangola, Giovenale e Stelle. a re 
sori dei conti i soci Bantivegna, Mensssai 4 
Massari. 

Sabato scorso i soci si recarono a Teri ora 
visitarono le acciaierie e le fonderie. 
bretti-coupons della ditta. Biancotti e 
Via duo Macelli, 68-69 coi quali n 
per 4 giorni all’alloggio, al vitto ed si d 
timenti. Chiedete programma. 
Cronaca spicciola. 

Verso la morte! — Eufrasia i, 
profondamente addolorata per Îa receoi 
di due figli, in un momento di dispere 
forto, cercé ieri di finirla con la vita, tesina 
di gettarai dalla fiaeatra della propra al 
zione, în via Privata, 4. 

Fortunatamente venne trattenuta in tempo del 
proprio marito Pacifico. > 
L'infelice donna serà poi trasportati 
ricomio, non essendo più in poasesso 

coltà mentali. 

Grave ferimento. — Stamani, 
Odoerdo Liberatore, già operaio 
del gas, fuori porta del Popolo e ll 
alcuni giorni par trascuratezza nel ser 
cavasi slio stabilimento coll’: 
carsi del capo fabbrica 
veva licenziato. 

Difatti, ai:saolo all'ussita dell’aibiszi 
ttàsso stabilimento, lo aggredì ferendo 
doma con un eolpo di coltello : getta 
l'arma davazi alla fuga scavalcando 
cello d'ingresso. 

Alle grida del ferito sesorsero i 
dello stabilimento signor Alberto Pi:c 

i e il figlio del povero Zoa 

adagiato il ferito in una vettur 

compagnato all'ospedale di San Giaco 

i dottori Piargili e Della Vedova lo s0 

alla laparotomia, giudicandolo in imm 
ricolo di 

Battaglia di vetturini — Vers 
di stamani, per questione di preceà 
Posto, sorse una viva questione 
turini che facevano piazza ia via Viu 
golo di via Torino. 

Scambiatisi tra loro ogni sorta è 
vennero sile mani ed ai. manichi de 
brelloni colpendosi a vicenda ripetute 

Accorse alcune guardie di ciîtà e m 

‘intromigsro per dividere i rissanti; v 
guardie municipali, Luigi Natali, si bu 
ch'essa ua colpo di ombrellone al br. 
nistro. Furono condotti all'ospedale di 
tonio, dove al vetturino Amedeo Da V 
scontrò una ferita alla testa guanbila 
giorni, all’altro Luigi Lombardi uns ce 
al braccio guaribile in otto giorni 
contusiora riportata dalla guardia Nat: 
tenuta guaribile in otto giorni. 

Hacendio. — Quest'oggi verso 
tenuta Pacchetta, a 8 chilometri tuori 
Popolo, si è sviluppato un gravo ic. 
lefoaato ai vigili sono accorz; im 
sul posso quelli deita Piiotta comanda: 
pitano Jogsi e il tenente Da Pasolis 
masolia 

Allora di andare in macchina, il fe 
è stato ancora domato. 


scor 


acelto pubblico ac P 
Pietro Cosss, ove quei fliodrammatici 
dal Baschieri esaguirono con felice * 
Una tragedia d'amore, nuovo drsma3 1 
di Augusto Laici, e Lo strattagemma 
lina. Applauditissimi lo signore Mt 
Starbelli, @ i signori Pieri, Saltameread 
carini ecc. Giuochi di sala e ballo chi 
festa che si protrasse fino a notte iso: 

Il cantoniere municipale suicié- 

jore Carlo Morichall, < 

igadiare dei vigii, e 

o I 
sas 


ingoiava una soluzione di acido clo"i 
suoi colleghi Arsangelo Piccini è 
Stader, accortisi del fatto, conlussero i Me 
richelli all'ospedslo di San Giacomo da 
dichiarato in pericolo di vita. 

Sembra che lo sventurato sia ue 
al triste passo da dispisceri i di famigla 

Ha moglie ed una figlia. 


sno 


lerze di un malvivente. — 
sroderni, | — La etiratrioo Assunta 
icisesettenne, iarsera verso le 9 tor- 
tazione in via della Palma 


1 il Piochi per tutta risposta coraggio 
l'l0 si avventò contro percuotendola con 


sat: cal > 
FE \qazza giunta a casa raccontò pian- 
Lil‘zoi cosa-al padre Filippo: Questi, in- 
SF srunta, si mise subito. alla. ricerca 
PILA e incontrato l'erge in piazza Navona. 
Pia il motivo per get aveva così mal- 
# ©’ sua figlia. Ma il/Biovano estrasse im- 
must tento un coltello e gli vibrò un colpo 
"sinistro dandosi posoia ella fuga. 
cre sto fa secompagnato all'ospedale di 
girito ove quei sarìtari si riservarono 
dio ‘solla guarigione. nea 
fpsdo itore fu arrestato dai cavabinieri. 
ginoti al lavoro, — Tersera verso li 
' gliti lavoratori penetrati nell'abitazione 
SE .iegato e! ministero del tesoro Enrico 
‘sia Cernaia 33, rubarono e'cuni og- 
Daf: e biancheria per un valore comples- 
i ciroa 250 lire. 
fio mendicante. — L'altro giorno da- 
Med della 8qu mobile venne sorpreso 
g#%% ‘sto Natale Famniani, di 31 anni, men- 
È Fl Corso chiedeva l'elemosina. Dichia- 
#54 mesto, Îl Famiani al ribellò alle guer- 
aCCOrSI evidente: NÈ ita una stampella, di cui si serre es- 
gu Sea dai "meante di un piede, cercava di colpire 
3è anni <i abi ma 
dt slo @ condotto în questura fu trovato 
lire 11 in denaro e di lire 310 


32 costi ai 
O pizza dei x, 
delegato Cort 


corruzione è i 
Vennero arresti Ias 

o Romano da Lago poi la sua abitazione in via Vit- 

guardia di £ i arono rinvenuti degli effetti cambiari 
dall'ispett tare di lire 500, 


zo BE} choo dle Ti 


soliti antimeridiana del 28 giugno. 
camera del Deputati. 
pali l'onorevole Chinaglia 


zioni, - - 
GUCCARDINI, ministro d’agricoltura e 
vosperci risponde ad una interrogazione 
io Rizzetti che desidera sapere 
provvedimenti intenda adottare, a 
sitageinia della fede. pubblica e del com- 
mensio c2sst0, par impedire l'aburo deplc- 
fessi inlso su larga ccala nello imbarco 
di prtialiavi per l'esportazione di vini 
alati, le faire denominazioni 
ini isomati di Piemonte ». 

fi filo ssi si accenra in questa interro= 
guice le costo: il d'sposio del Codice pe- 
nes perciò si tratta di vere frodi. Avendo 
arto demi reclami e dopo la interroga- 
rita del'inorevole Riszciti ha dato severo 
istoni erchè si ecerciti la. maggior vi- 
gira a che si denuncino subito tali frodi. 

SERBNÀ, sostosegretario di Stato per l'in- 
tema ripinde ad una interrogazione del 
dept frcano « gui moti per i quali si 
jalagis di mesi, a dar corso ailo proposto 
urgenti into dalle autorità locali, per rimo- 
dire ala malversata amministrazione del 
vaane di Luino ». 

Fino dal marzo scorso il prefetto informò 
ll zisiero delle condizioni poco regolari 
d comune di Luino, proponendo lo sciogli- 
manie del Consiglio comunale. —_—— 

Quesio fa sciolto, ma il commissario rc- 
go im ba potuto che in questi giorni assu- 
mere lafitio, ecseudo stato malato. 

L'sasreroie Serena risponde pure ad una 
iuieropazone dell'onorevole Sarazra « cir- 
ta i gravi dicordini accertati a carico del- 
lanniciiazione municipale di Faeto (Fog- 
ga) eci i provredimenti che il Governo 

| icinda di prendere ». a 

‘afermit: il mioistero dei disordini veri 
Bat si comuno di Faete, diede al pre- 
feta e sxortuno istrazio! 

_GALMB3RTI, sottosegretario par l'istru- 
tibtepaibia, risponde all'interrogazione del 

Riccelli Alfredo « intorno ai prov- 
Tediceni iullstituto Sabino ». Dichiara che 


tenuta in tempo de 


trasportata al me- 


ssaziiario, avvertondo che egli ha raso un 
te stro a quell'Istituto escendo riuscito 
3 rirdinezio esemplarmente. 
BICCELLI A. come loda lo sciogìimento 
del'anministrazione vorrebbe poter essere 
5 degli effetti; ma purtropyu nom 
Rò intra soddisfatto dalle luugeggini op- 
dote allapprovazions dello statuto, lungag= 
sitrbuisce a cliease!e locali. |, 
siii soi il voto che le rezitito dell: 
pria la ressano tradotte ia borse agricole sl 


intasta 
o giorni. An 
Vaia Afprorezione dì progetti di legge. 
#Pbrovano, senza discuterli, i tre sc- 
Mer Bogetti : 
di ppearzione del palazzo del ministero 
Afrcoltara, industria e qoameniio. » 
gita Fee: di sommo destinate neg- 
ia ell erremoto neila provincia di Reg- 
8 Calabria co 
ali ‘E2reerzione del comune di Villasor 
di Serramanna. » 
Bilancio della guerra. 
i feente apre la discussione generale 
Mi blasi) della guerra. 2 
n 
bmp edo presenti gli oratori iscritti, 
st ai espitoli. 


ud Si pra 
li pei] tim PProtano î primi 28 senza osserva- 


Saltamerends GULAN: al capi ù 
5 NI pitolo 29 « Rimonta e 
a ig depositi d'allevamento cavalli », 
a notte ino! Al ministro che il deposito di alleva- 
lipale ci Samp illa tenuta di Persano sia non solo 
Morichelli, PALLA ma migliorato e sviluppato, 
dl UA, ministro della guerra, con- 
denza attesochè ha in grande consi- 
MOR, Mel deposito. 
nto poni al capitolo 30 segnala al. mi- 
Cheatagga Kuorra le condizioni degli oporai 
ada cli dal ministero della guerra, e do- 
the ai siano le istanze degli operai 
Ritiro A disposto ad approvare. 
, ministro della guerre, dichiara 
to a secondare quelle domande 


che si riferiscono all'ordina- 


Hi città @ municir 
rissanti; una < 


bspedale di Sa: 
hedeo Da Vite 
guaribile in 


immediatene 


mento interno dei servizi e degli stabili 
menti. 

Gli altri capitoli sono approvati senza di- 
scussione. 

La seduta è tolta alle dieci e mezzo. 

Seduta pomeridiana. 

Presiede l'onorevole Zanardelli. 

DELLA ROCCA. Chiede l'urgenza per il 
progetto di legge per il palazzo di giustizia 


CANA 
ZANARDELLI. Fu già domandata dal mi- 
nistro e la Camera approvò. 

Il presidente dà lettura di un telegram- 
ma del presidente della Lega franco-ita- 
liana così concepito : 

RIA! presidente della Camera dei deputati» 

n 


« La Lega franoo-italiana commemorando 
Solferino invia ai rappresentanti d'Italia voti 
sinceri per la prosperità della. loro nobile 
patria; si augura l'unione durevole delle due 
sorelle latine che associano in una mede- 


Egli si è fatto un dovere di rispondere 
contraccambiando i sentimenti della Camera 
che su proposta del deputato Imbriani sa- 
lutò il giorno della gloriosa vittoria; e riu- 
graziando la Lega franco-italiana e il suo 
degno presidente dei cordiali augurii. 
Domanda a procedere. 

Sì apre la discussione sulla domanda a pro- 
cedere contro l'onoravole Roselli, per in- 
giurie contro il direttore di un giornale di 
Rieti, La luce, che aveva combattuta molto 
energicamente la sua candidatura. 

La Giunta propone di negare l'autorizza- 
zione. 

DONATI è dolente di non potere essere 
dell'opinione della Giunte. Trova pericoloso, 
per il decoro della Camera, negare queste 
autorizzazioni, che fanno nel paese una pes- 

ima impressione, perchè sembra che ai vo- 
glia stabiliro un privilegio per i deputati. 
© Se l'onorevole Roselli non fosse deputato 
si procederebbe contro di lui; perchè dun- 
que la sua condizione dî rappresentante del 
paese deve esonerarlo da rispondere ia giu- 
stizia? Se il motivo per cui è richiesta l’au- 
torizzazione è futile, tanto meglio, egli sarà 
assolto, senza aver goduto di nessun privi 


o. 
PER RDANO-APOSTOLI. Parla nellos 
s0 senso; non trova identico il caso dell’o- 
norevole Galletti, pel quale or sono alcuni 
giorni fu negata l'autorizzazione, a quello 
oggi în discussione. 

‘Attacca l'Associazione « Quintino Sella » 
di Torino, che a proposito della negata au- 
torizzazione a procedere contro l'onorevole 
Galletti, chiamò deplorevole la deliberazione 
della Camera. 

FERRERO DI CAMBIANO. Difende e giu- 
atifica la « Quintino Sella ». 

CAMBRAY-DIGNY. Combatte la provosta 
della Giurta. Se nel fatto imputato all'ono- 
revole Rosslli non c'è reato, spetta al gi 
dice a dichiararlo e non ad una Commi 
sione parlamentare. 

GABBA (relatore). Giustifica, con lunghe 
considerazioni, la deliberazione della Com- 
missione. 

IMBRIANI. La garanzia statutaria è stata 
posta per impedire te parsecuzioni politichi 
non dev'essere perciò invocata per impe- 
dire il corso regolare della giustizia. 

Parla delle polemiche sorte, a causa del 
fatto dell'onorevole Galletti, nella stampa e 
nel pubblico. 

Crede però che quando si tratta di que- 
rele prive di ogni fondamento, come sem- 
bra esser quella in discussione, la Camera 
possa negare l'autorizzazione. 

In fatto di reato di stampa, la sola -ca- 
lunnia dovrebba esser motivo di processo. 

Voterà le conclusioni della Giunta. 

Voci aumerose. Ai voti! ai voti! 

GIORDANO-APOSTOLI. Censura nùeva- 
mente l'ordine del giorno della « Quintino 
Sella » di Torino; dichiara di non esset sod- 
disfatto delle ragioni spiegate dal relatore. 

Le conclusioni della Giuata sono appro- 
vata a grande maggioranza. — 

Si approvano, spoza discussione, le con- 
clasioni della Giuota per la conyalidazione 
dell'onorevole Bombriai, eletto nel collegio 
di Sampierdarena. 

Appello nominale par la votazione a «e 
tinio segreto doi disegui di legga discussi e 
aporovati nella seduta del mattino. 

Si ritoraa quindi alla discussione gone- 
rale del & 

Bilancio della g'ustizia 

GIRARDINI svolge il segueòte ordine del 
giorno: 

« La Camera fa voti affiachè vengano ap- 
poriato radicali riforme sg! i 
commerciali, e svecialcenio agli Istituti 
lecazione e dei fallimento; 

ed affinchè vengano pure riforma: 
cesso civilu e ponale, istituendo nel prin 
giudice unie> 6 nel secondo trasformando il 
Srocedimento inquisitorio ». 

E'POZZI. Richisoa l'attenzione del ministr 
sull'istituto dei geamsito pstrocinio, indi- 
cando alcuni cambiamenti ed-atcune migli 
rie che è indispensabile introduri; p: 
poi delle vacanze nei posti giudiziari, 
Lendo dello proposta e delle racsomanda- 
zioni 

‘Chiede la eteetta applicazione dell'art. 14 
dell'ordinamento giudiziario, citando vari 
esempi per dimostrare che quest'articolo è 
costantemente violato. 

Conclud: 


MESTICA presenta la relazione sul pro- 

tto di legge per la conservazione e cu- 
Élodia delle iomiba di Giacomo Leopardi 

PALA. Svolge lunghe considerazioni sul 
livello morale e intellettuale dei magistra 

GABBA. Parla dei fallimenti. Dice chela 
percentuale data si creditori è in gonerala 
troppo bassa e ciò getta il discredito sul 
nostro commercio. 

Invita il ministro a prendere qualche prov- 
vedimento. 

COSTA, ministro (altenzione). Tenendo 
edito delia ristrettezza del tempo rispog- 
derà sinteticamente alle osservazioni fatte 
dai diversi oratori. Del resto, molte delle 
questioni che :sono state presentate, sono 
stata esaurite dalla pretedente discussione 
ul bilancio dell'interno. 

Accenna alla circolare, inviata ai procu- 
retori generali, sulla stampa, e che gli ha 
attirato le critiche dell'onorévole Imbriani 


essa era motivata dal fatto che una certa 
stampa di provincia, certi giornaletti în dia- 
letto, sfuggivano alla sorveglianza del ma- 
gistrato, e da ciò naturalmente derivava una 
ingiusta diversità di trattamento di fronte 
agli altri giornali. 

IMBRIANI. Ma c'è la legge! 

COSTA. Sicuro che c'è la legge, ma se 
essa forse strettamente applicata i lamenti 
dell'onorevole Imbriani sarebbero più fre- 
guenti. (Bene). 

Del resto la circolare era chiara, espli- 
cita e tale da non dar luogo a commenti. 

IMBRIANI. Aizza| Aizza la vostra circo- 
lare. Io sono per la libertà e voi per la mu- 
seruola! (Rumori). 

COSTA risponde lungamente all'onore- 
vole Piccolo-Cupani che ha quasi accusato 
il ministro d’ingenuità, dicendogli a sua volta 
chregli è stato troppo malizioso. 

Giustifica l'invio del procuratore generale 
a Palermo, indicando per quali ragioni egli 
lo ha creduto necescario, la legge del resto 
glielo concentiva; indica pure è motivi della 
missione data ad un giudice în Sicilia. 

Espone lunghe conziderazioni sulla com- 
posizione delle sezioni dei tribunali, osser- 
vando che questa importante e delicatissima 
questione si agita da molti anni, ‘e non si 
è ancora trovata una soluzione conveniente. 

Non conviene coll’onorevole Pipitone nelle 
sue idee sulla magistratura regionale, ma 
coriviene con lui che i giudici devono cono- 
scere la regione ove esercitano le loro fun- 
zioni 

Risponde molto felicemente agli appunti 
fatti dall'onorevole Villa sull'argomento del- 
l'indipendenza del pubblico ministero. 

Il suo contradittore affermò che il pub- 
blico ministero rapprecenta il potere ese- 
cutivo, ma questo aissraziatamente è spesce 
volte un partito, una maggioranza, sarà 
dunque meglio che il pubblico ministero 
rapprecenti colamente la lezge. (Benissimo). 

Rileva l'accusa che i giudici sieno più in- 
dulgenti pei potenti che per gli umili, ciò 
non è che apparente e dipende dal fatto che 
l'assoluzione di un grande mena più rumore 
in paese e desta più interesse che l'assolu- 
zione 0 l'eccessiva indulgenza per cento 
umili. 

Questi fatti, del resto, non toccano il mi- 
nistro, ed i deputati che hanno creduto ri- 
levarli dovrebbero. piuttosto osservare ciò 
che segue quando un processo clamornso si 
presenta davanti al pubblico, destando tanti 
contrasti e tanti interessi diversi, o cercare 
ivi le cause di certi responsi che possono 
parere ispirati più all'iadulgenza che alla 
giustizia (Benissimo). 

La seduta è sospesa per pochi minuti. 

COSTA, ministro, continuando il suo di- 
scorso parla delle riforme giudiziarie. e 
svolge il concetto che queste, contraria- 
mente all'opinione dell'onorevole Villa, de- 
vono essere parziali, graduali e continuate. 

Esprime le sue ideo sulla riforma dell'i- 
stituto di patrocinio per la quale sta elabo- 
rando un progetto di legge. 

Parla del sistama tenuto per l'istruzione 
dei processi e dice che ammetto la pubbli- 
cità dell'istruttoria, con certe condizioni, 
perchè la crede un rimedio contro l'indi- 
screzione. 

La riforma del Codico di procodura pe- 
nale sarà uno dei punti principali sul quale 
rivolgerà i suoì studi. 

Si estende a parlare delle riforme orga- 
niche. Per alcune di quelle proposte da 
qualche oratore occorrerebbe una maggiore 
spese di 800,000 lire; non crede il miaistro 
del tesoro molto disposto a concedergliele. 
Spiega quali sono quelle cha ha in animo 
di studiare e proporre alla Camera. 

Prenderà dei provvedimeati in 
degli alunni giudizia: 
l'onorevole Palizzolo. 

Risponde nel modo più esauriente a tutti 
coloro che, preoccupati del livello morale 
ed intellettuale della magistratura, hanno 
proposto metodi nuovi e peregrini per fare 
la scelia dei magisirati, dimostrando loro 
quanto questi nuovi sistemi sieno vaghi el 
incerti e come non reggano ad un attento 
esame. 

Parla dei posti che rimangono vacanti o 
degli aumeati di stipendio, osservando che 
la sua buona volontà non può oltrepassare 
i limiti del suo bilancio. Se il ministro del 
tesoro gli sarà meno arcigno... 

IMBRIANI Arpagone ! 

COSTA. Dice che uno dei maggiori incon- 
venienti, ed al quale è impossibile di prov- 
velere, è il numero grandissimo di cause 
che sopraccaricano di lavoro i nostri magi- 
strati. 


ore 
raccomandatigli dal 


Îa mantenuto le promesse fatte l'anno 
scorso © manterrà quelle che fa oggi; se non 
ha ancora portato alcuni progetti alla Ca- 
mera, si è che desidera che prima siano ben 
ponderati e studiati, porchè non possano non 
essere accettati dalla Camera... 

IMBRIANI. Passano in cinque minuti come 
il bilancio della guerra. (Rumori). 

COSTA, ministro, chiude il suo splendido 
discorso, ammetteado coll’onorevole Piccolo- 
Cupavi, che la magistratura possa essere 
scontenita, perchè sente il bisogno di esser 
sicura della sua coscienza @ al di sopra di 
tutto, ma in essa vi è tanta virtù e tanto 
sentimento di dovere che lo scontento di- 
mentica quando veste la toga. (Approva- 
sioni generali). È 

Molti deputati vanno a congratularsi, 

GIANTURCO presenta un progetto di 
legge che proroga per cinque anni i via- 
coli stabili Gala passeggiata archeclogica 
di Ro 3 

La seduta sarebbe fiaita, non rimarrebbe 
che far lo spoglio dell'urne ed aununziare 
il risultato della votazione, ma i segretari 
avendo rilevato che mancano. ancora dieci 
o dodici voti il presidente sospende lo spo- 
glio, nella sperauza che, coll'aiuto del te- 
lefono, si possa raggiuogere il numero la- 

ale. 
5*Dspo venti minuti di attesa; non assendo 
arrivato che-un- solo- votante, l'onorevole 
Zanardelli si decide a sciogliera la seduta. 

Domani, essendo giorao festivo, vacanza. 


La seduta è soiolta alle 7 e ua quarto, 
Il reporter, 


VA 


Balla carbone cannello scelto 4,75 


Antico magazzino M. Piechetti V. Ma- 
donna dei Monti N. 86, 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Senato. 
Aperta la seduta il presidente ha subito 


junicato il seguente telegramma della 
Lega franco-italiana: 


Rome. . > 

« Ligue franco-italienne commémorant 

Solferino envoie représentants Italie vceux 

sincères prospérité leur noble patrie. Souhsite 

union durable deux soseurs latines qu'asso- 

cient dans une mème mission conelliatrice 
tants glorieux souvenirs. 

« Trarieur, senateur ». 
Ha comunicato inoltre che la presidenza 
del Senato ha risposto col seguente tele- 


« Mr. Trarieux, sénateur, — 
Paris. 

« Les voaux que la Ligue franco-italienne 
4 formés pour notre pays à. l’occasion qu' 
Elle commémorait Soiferino ont trouvè ici 
des cours réconnaissants. Jo vous prie, mon- 
sicur le sénateur, de croire è notre vive 
gratitude et d’agréer les souhaits_sincères 
que nous faisons pour la prospéritè de votre 
grande patrie. 

« Cremona, viceprésident du Sénat ». 

li senatore Alessandro Rossi svolge la 
sua interpellanza al ministro di agricoltura, 
industria e commercio intorno a ufa deli. 
berazione presa dal Consiglio superiore del- 
l'industria e commercio per un nuovo con- 
corco industriale a premi in denaro. 

Il ministro Guicciardini risponde che il 
Senato conosce già ie vicende del concorso 
industriale, chiusosi testò con la solenne 
premiazione ai più meritavoli dei concor- 
renti fatta dai Sovrani d'Italia. 

Il desiderio di un nuovo concorso è 
nerale in Italia; evi quesiti mossi dall'ono- 
revole Rossi meritano una risposta cate- 
gorica. 

Quanto a! primo quesito rispondo che è 
suo pensiero che ua nuovo concorso si apra 
fea brevissimo tempo; quanto al ‘secondo 
quesito, relativo ai premi, non può dare una 
risposta definitiva senza aver prima esami- 
nato i voti delle Commissioni superiori del- 

‘industria e del commercio. 1 

Espone come sua opinione personale i 

giudizio che, dato le condizioni finanziarie 


concorsi ducante le ferie parlamentari. 

Sullo stesso argomento replica il senatore 
Rossi, parla poi il senatore Boccardo. 

Esrurita l'interpellanza, l'onorevole De 

a-nardis, sottosegretario di Stato per il te- 
soro. presenta lo stato di prima previsione 
per la spesa del ministero dell'interno per 
l'eserciuio finanziario 1897-98, 

Senza diccussione si rinviano allo seruti- 
nio segreto i progetti: = 

— Esersizio provvisorio durants il mese di 
luglio 1897 dello stato di previsione dell’en- 
trata e di quelli per la spesa per l'esercizio 
1897-98, non tradotti in legge entro il 30 giu- 
gno 1897. 


li della sposa del 
ministero di grazia 6 giostizia @ dei culti per 
l'esercizio finanziario 1896-97. 

S'incomincia poi la discussione del dise- 
gno di legge: « Stato di previsione della 
spesa del ministero della marina per l'e- 
sercizio finanziario 1397-98 a, 


La Camera d'oggi. 

Due sedute, 

La mattina, dopo le solite interrogazioni, 
si sono approvati, a tamburo batteate, tre 
piccoli disegni di legge. 

Apertasi la discussiona generale sul bi- 
lancio della guerra, nessuno: degli oratori 
iscritti ha risposto all appello presidenziale. 

Aache i capitoli sono sfilati tutti con 
grande rapidità, con brevi 6 poche osserva- 
zioni, 

Alla dieci e mezzo la seduta era finita. 

La seduta del pomeriggio è incominciata 
colla discussione dell’autorizzazione a pro= 
cedere contro l'onorevole Roselli accusato 
d'ingiurie, 

Îo eonelusioni della Giunta che propo- 
neva di negare l’autorizzezione, hanno tro- 
vato degli oppositori, ma sono state infine 
approvate a grande maggioranza. 

Dopo un appello nominale, p 
ne delle leggi discusse la mattina, si è ri. 
presa là discussione generale del bilancio 
della giustizia, 

Hanno parlato gii onorevoli Girardini, 
Pozzi, Pala è Gabba. 

Dopo di essi il ministro guardasi 
compietato, come esso annurziò, il suo di- 
scorso di ieri, pronunzisado un nuovo e 
splendido discorso neì quale ha passato in 
esame, con granda chiarezza, tutte lo criti- 
che degli oratori, confutaadole felicemente 
€ nei modo più esauriente. 

Il ministro, appena terminato, ha ricevuto 
moltissime congratu'azioni. 

Notizie parlamentari. 

Ordina del giorno degli Uffici convocati do- 
masi alle ore 11. 

Esame della domanda di autorizzazione a pro- 
cadere contro il deputato Guerci (ingiurie per 
mezzo della »* nps). 

Disegni di legge: Polizia sanitaria dagli ani- 
malî. — Modifi-azione alla circoscrizione di Ca- 
tania. (Vaccaro). 


L'uffizio V deve inoltre esaminare Ìa propo- 
sta di legga pel « Riordinamento dell'istruzione 
media » nella: quale tutti gli altri uffici hanto 
già nominato il commissario. 


Arrivi è partenze, 
Ieri sera allo 8,50 è partito per Milano 
l'onorevole ministro Prinetti. 
Il generale Morra di Lavrisna è partito 
alle 11,10 per Firenze, 
Stamani è partito per Livorno l'ambascia- 
foro turco presso il Quirinale Sirino 
sottosegretario di St* onorevole De 
Martino è parti! ajla 8.20 per Nspoli 
'3* ‘L'orino è partito l'onorevole Afan de 
Rivera ‘sottosegretario di Stato per la guerre. 
L'ovorevole Palumbo sottosegretario di 
Stxto è partito alla volta di Napoli. 


Motizie di marina. 


Genova, 27. — E' giunta la corvetta spa- j ‘utto compreso, 


guola Nautilus, proveniente da Livorno. Sears 
biò i saluti col porto. E 

Resterà una settimana, proseguendo poi pa& 
Tolone. 


Ieri, 27, l'Atlante è partito da Messina, È 
Garigliano è partito da Taranto, la Chioggiz 
è giunta a Portoferraio, il Dogali è giunto a 
Napoli. 

Oggi l'Europa è giunta a Pozzuoli. 


BGLLETTINO FINANZIARIO 


Come avevamo preveduto, con lo spprossi- 
marsi liquidazione mensile lc richieste di 
danaro sono elquanto atmentate: Inoltra 
molti speculatori al rialzo, per evitare il peri= 
solo di sotostare a riporti onerosi, hanno pra- 
ferito di alleggerire le loro posizioni con vene 
dite di realizzo le quali hanno naturalmente în: 
fiaito in senso deprimento dei prezzi 

x 

A rendere poi anche più accantuata la ten- 
denza di pesantezza che si è per tal modo ma= 
nifestata nei mercati contribuiscono altresì la 
vicende della poîitica, le quali per quanto non 
presentino nessun sintomo di peggioramento 
segnano tuttavia un processo così lento e stai 
tato nella soluzione delle questioni pendenti 
che gli animi non possono essere perfettamente 
tranquilli. 

Siccome però le lievi dificoltà monetaria e le 
vendite di realizzo derivano da una circostazza 
transitoria com'è quella della scadenza seme- 
strale, mentre d'altra parte nulla può far se- 
riamente temere riguardo alle cose politiche, 
a0n è fuor di luogo ritenere che probabilmente 
a semestre nuovo le buone disposizioni torne- 
ranno a prevalere nei mercati finanziari. 

Borsa di Roma. 

Mercato poco animato e poco ben disposto. 
Sul movimento di ribasso segnalato dalla Borsa 
francese ebbe luogo qualche vendita di res- 
lizzo, che però fu assorbita senza soverchie 
difficoltà. 

Esordita a 99 10 la rendita 4 0/0 chinze 
calma a 99 05, Per fine prossimo fu negoziata 
da 99 35 a 99 40. 

N 4 12 0/0 foco da 108 85 a 188 90, 

1 valori quasi totalmente negletti furono così 
segnati per prezzi nominali : 

Metallurgiche 123. Marca 1239. Gas 825. 
Omnibus 239. Condotte 207. Risanamento 27; 
Molini 133 50, 


Cambi fermi 

Francia vista 104 75. 
Londra 26 29. 
Berlino 129 15, 


Banco sconto di Pa: 
dito fondiario . 


IILPISIIRITI 


Zi precso Sal cambio pri cordifeati Xi nego. 
meato di dari doganali è farato, +rcoledi 
30 giugno, a lire 104 69. sj “ 
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Dono delle Th, MM, i Reali d'Italia Î 
MI 
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ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento Gassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 


SIGARETTE Eesissretto delta Casa Ecketsio 


ù DAT Dosi hanno completamento 
equisiato il favore dei fumatori di buoa 

La qualità Da Capo dal bodehino igienico di 
Sughero è veramenta superiore. Spacialità per 
la squisitezza del tabacco ed eleganza sono le 
sigaretto Elena dal bocchino d'oro e 

sughero ELENA 
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nazionali ed Internazionali Cpesbleni 
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È Villeggiatura e Bagni 


si Proprietari c%2 cerzano Inquilini, ed/alle famigliegie quali deside 
rano trovare 


CASE, VILLINI ED APPARTAMENTI 


ne la stagione estiva, è opporiuno prendere cognizione di quanto appresso : 
Tila 08 do (CIO Mallato cla. din il maggior contingente di Villeg- 
ubbio Roma. Mo!tissive famiglie nella 


[Fiumicino 
Viterbo (S: 


. Trastevor 


Arrivi a ROMA dalle linee di 


gionti © di Zaguanti è sosza 
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